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Ricordiamo a’ nostri gentili Associati | Pace e dell'ordine ». Ognuno scorge di per sè la 


rimovare le associazioni che sono 


, affinchè non abbiano a soffrire ri- 


Pt nella trasmissione de’ fogli col 4° ot- | 


ire A8TO. 


VENEZIA 30 SETTENBRE, | 


y plebiscito si farà effeltivamente il 2 di | 
pie tanto per la città di Roma quanto per | 
‘mvincie romane, e nella relativa formula è | 
io qualunque riferimento all'indipendenza 
*oere spirituale, ed alla condizione che Ro- 
‘da la capitale. Nel proclama della Giunta | 
#.‘eol quale è indetto il plebiscito, sono toc- 
[ambedue le questioni; la prima dicendo che 
inve al senno del Governo italiano 
ara di assicurare l'indipendenza dell’ Auto- 
girluale del Pontefice, e la seconda coll 
sure al voto del Parlamento, che proclamò 
Boi copitale d'Italia 
fui proelama della Giunta non si rileva per 
pw il plebiscito sarà esteso anche alla città 
fina. Nol fummo i primi ad accennare che 
susiione dell’ estensibilità del pl 
si Leonina, non compresa nella capitolazione, 
Fette poluio sollevare da una parte difficoltà 
online più elevato, se fosse ammessa, contro- 
si logici è nazionali, se venisse esclusa. Il no- 
lo corrispondente di Roma ci annunzia oggi 
Di le difficoltà realmente si presentarono nella 
ja, senza che ancora abbiano potuto essere 
contem- 


hiscito venga esteso 
i più accentate nei giornali le notizie che il 
alefce sin per allontanarsi da Roma, per re- 

d L'Opinio- 
però smentisce la notizia, ch'egli abbia chie- 
» al Governo di attraversare l' It 

n Baviera, ed aggiunge di più non risulta- 
b nemmeno € abbia deliberato di ritirarsi 
bi Vaticano. 

Pel momento la partenza del Pontefice da 
voa e dall’ Italia sarebbe la soluzione, che ma» 
rilmente trarrebbe d'ogni imbarazzo il Go- 
bno italiano; ma chiunque abbia senno, e non 
bela giudicare gli avvenimenti mondiali colle 
bte vedute del momento od alla sola. stregua 
ble passion riconoscere che questa sa- 
bite la più infelice delle soluzioni quanto al- 
[svenire ; giacchè seguerebbe una deplorabile e 
Ke separazione, e sarebbe il germe di future 
aglicazioni, ogni qual volta uno straniero forte 
| repotente volesse i 

Non neghiamo che la questione è dificilis- 
Kia, e che quella stessa logica che ci ha por- 
bi a Roma deve portarci anche nella città Leo- 
n, ma tulto quello eh'è logico non è sempre 
gporluno ; sicchè noi speriamo che non si fi 
li pel momento alcun passo che possa precipi» 
hr una soluzione, lasciando invece il campo a 
bell'opera di conciliazione ch'è nell'interesse | 
È iutt, è che, se Ja fortuna continua ad esserci 
hrorerole, non dovrebbe venir meno. 

Il Re riceverà a Firenze la Deputa 
una che gli recherà il risultato del plebise 

Non giunse ancora alcun particolare sui fatti, 
de precedettero la capitolo Strasburgo, 
[chè non è ancora giustificato come 

amente gli avvenimenti. Ciò 
luogo a molte supposizioni, tra le | 
ali la Presse di Vienna inclina ad accettar | 
Villa che Unrich abbia così agito per ordine di 


Mentre il Governo repubblicano, coll’ ultima 
Uavlare di Favre si è preclusa la via a qualun- 
lè trattativa col quartier generale prussiano, 
lr pretendenti si manovrano, ed ora ha comin- 
falo a dar segni di vita anche il conte di Cham- 
led. In fatti, in una Circolare, inviata ai suoi a- 
ii in Francia, egli dice che Ja salvezza della 
licia è riposta nella Monarchia, ed invita per- 
[® isuoi fautori a non fare concessioni sorta ; 
Hr, essendo abolito il giuramento politico, e- 
li eccita i suoi aderenti non solo ad accettare 
[Ba a ricercare i pubblici impieghi, sicchè venga» 
#) seeupati da monarchici, © soprattutto a pro- 
tirire di essere eletti nell' Assemblea costituente. 
Meli Orléans finora non si è mosso che il Duca 
fAumale, il quale, ponendosi candidato nella 
Uirente, dichiara di aderire al Governo attuale 
fa quello che venisse liberamente eletto dalla 
latiuente, Pare che per ora egli non aspiri che 
Ala presidenza della Repubblica! Quanto ai bo- 


Warlisi, lasciamo che parli un corrispondente | 


Brusselle 
Uturalmeni 
“ghi ed ager 


del giornale svizzero il Bund, che 
non è ad essi favorevole : «1 pro- 
nti imperialisti nel Belgio, esso dice, 
Ono vivissime comunicazioni fra di loro e 
Ma Francia. Sembra che dispongano di mol 
Maro ed abbiano in mira una invasione bon 
fitta deila Francia nel Dipartimento industriale 
% Nord, Essi hanno stabilito il Joro quartier 
Raerale a Mons, nelle cui vicinanze la Prine 
Xe Matilde abiterà un castello con. uno stato 
Ritgore di giornalisti e di corsi del sig. Pietri, 
Malte Fugenia vuol tenere una Corte a Londra 
i ersanizzarvi un Gabinetto delle Tuilerie. Ti 
ulti agenti n Ù 
sglritcipalmente l'ex ministro, Pinard, Gli a- 
i hg MOtapariisti sostengono  ne' luoghi pubblici 
tm clselles ed a Mons, ch' essi hanno relazi» 
n Rerlino e ricevono di là istruzioni. Tostochè 
pfi sarà completamente chiusa, essi vogliono 
fotare nel Dipartimento del Nord_un' agita- 
p* che chiederà in nome dell' Impero la pace 
‘ protezione prussiana contro il « partito della 
îkn® demagogico e rosso, » 1 bonapartisti cal- 
no sui” occupazione per varii anni della Fran- 
Ka PT mezzo delle truppe. tedesche, L'Impera- 
tal tà ridomandato n 
dle della nazione francese ; sotto la protezione 
‘è baionette tedesche, un plebiscito opererà, la 
“ftarazione honapartista, affinehè Napoleone m 


Dipartimento del Nord si nomi- | 


lai legittimi rappresen- | 


| e la tendenza di parte di questo com 


olizie; è impossibile però che in esse 


E ciò tanto più in quanto che i giornali te- 


| deschi e specialmente la Kreuzzeitung e la Kriegs 


seitung continuano ostensibilmente a dare molti 
importanza alla futura capitolazione di Bazaine. 
Infatti la prima, dopo di avere passato sopra con 
una certa indifferenza al fatto in nome di chi 
quel generale comandi a Metz, soggiunge: « Co- 
munque sia, dopo conchiusa la pace, |’ esercito 
so a Metz è il solo Corpo militare, 
rganizzato, di qualche rilievo in Fran- 
icehè, alla testa di esso, Bazaine potrebbe 
givocare una parte importante nella. ricostitu- 
zione delle condizioni politiche di quel paese ir- 
requieto ». La Kriegsseitung è poi ancora più 
esplicita e dice: « Chi obbliga il conte di Bi- 
smorek a trattare proprio con quella frazione dei 
repubblicani blu, coll'avvocato Giulio Favre, che, 
per sua stessa confessione, non ha che un’ auto- 
rità effimera per trattare? Perchè non avvieremo 
pratiche di pace col rappresentante di quel par- 
tito, che ha ancora le maggiori probabilità, con Ba- 
zaine? Secondo il programma del Governo di Pa- 
ixi Napoleone fu deposto perchè difese 
infelicemente il paese: se ora i dominatori re- 
pubblicani, difendono anch’ essi infelicemente 
ese, hanno già proflerita la propria sentenza. 
Se invece si tratta colla reafità dì Bazaine, non 
è dubbio chi sarà il reggitore della Francia do- 
po di questo intermezzo, che, proporzionatamen- 
te, ci offrirà le migliori speranze di sussistenza. 
Come egli ci ha documentato per 48 anni, Luigi 
Napoleone sa meglio di qualunque altro tenere 
in freno i Francesi, e garantirci quindi, a para- 
gone, più a lungo (natural 
quando ? } una cessione territori 

Questà opinioni ritrarrebbero poi un mag- 
giore fondamento dal fatto, se vero, che Napo- 
leone nel suo manifesto alla nazione francese 
non faccia alcun cenno di avere rinunziato al 
trono, e che come ci annunzia un telegramma da 
Monaco, siano ora in corso serie trattative di 
pace. 

Della missione del signor Thiers a Pietrobur- 
go nulla si sa ancora. Ce ne rineresce, giacchè 
i repubblicani pari nno dichiarato di non 
vere altra speranza che nell’ unione delle Repub- 
bliche occidentali, fra le quali comprendono an- 
che l' ttalia, e nell'intervento armato della Rus- 
sia. Le prime non hanno fortunatamente dato 
segno di vita, quindi non resterebbe loro se non 
il secondo, del quale noi ci permettiamo di du- 
bitar molto. 


bliche, quella degli Stati Uniti d'America, ad 
onta del tanto chiasso fatto in principio, si man- 


prescindendo dal cinico discorso del presidente 
G rant, il quale non sa vedere in questa lotta 
di esterminio fra duc nazioni, che la. prospetti- 
va di lauti guadagni per l'America, abbiamo il 
recò a bordo del vapore francese Lafayette, sul 
quale si trovavano varie centinaio di volon- 
tacii, e lì costrinse a sbare: 
proseguire il viaggio al piroseafo. Questo prov 
vedimento sarebbe stato preso in base alla d 

chiarazione giurata del console della Germania 
settentrionale, che si voleva violare le leggi sul- 
la neutralità. Ci sembra che anche questo fatto 
debba fare sparire in Francia molte illusioni 


ll generale La Marmora a Roma. 

Leggesi nell’ Opinione in data del 28 set- 
tembre : 

La notizia che il generalè La Marmora ade- 
risce di recarsi a Roma, dopo il plebiscito, qual 
luogotenente del Re, se da molti è stata accolta 
con grande compiacenza, è stata invece censut 
da quelli che si vantano di amar l'ordine e di 
prediligere l'autorità della legge, ma che poi non 
s'inquietano troppo se qualche turbolenza scoppia 
qua # la, owsero trovano cattivo lutto ciò che 
non si fa da loro. 

È privilegio degli uomini della tempra del 
generale La Marmora di raccogliere intorno di sè 
le grandi simpatie e degli odii inestingui 

L'uomo di carattere fermo e leale, da un 

se desta in lutli gli animi onesti sentimenti 
ima e di rispetto, dall'altro produce un’ invin- 
bile avversione ia coloro che amano le facili 

transazioni 0 si dilettano degli equivoci. 

Il generale La Marmora possiede appunto un 
carattere di questa fatta, È per questo che la sua 
nomina si potrebbe, se fosse duopo, considerare 
come un programma chiaro, esplicito, sicuro. Essa 
siguilica per lutti che si vuol mantener inviolata 
la libertà, ma che la libertà non si disgiunge dalla 
legge nè ‘dall' ordine. 

E noi abbiamo supremo bisogno di far in- 

pe a tolti che la libertà italiana non si deve 
esplicare altrimenti e che così nel periodo tran- 
sitorio di Governo e di amministrazione , che 
Roma deve attraversare, come nell' assetto defin 
fivo del nostro organismo, la salute nostra dipende 
dal modo che adopreremo per mantenere inco- 
lumi le istituzioni nazionali e per conciliare l'iu- 
dipendenza del cittadino col prestigio del Go- 
verno. dota”. 

L'° Non si va a Roma col proposito di suscitare 
una lotta, ma col desiderio di tentare un accordo. 
iò eh' è stato detto prima 

ce he furono falle innanzi che i nostri sol- 
dati entrassero per Porta Pi 
dimenticate da_ noi ; sarebbe 

nticarle, perchè 

i respingere quegl' impegi 
vamo spontaneamente assunti. al cos 
ropa. Se la, guerra tremenda che ai 
sia e la Francia rende l' Europa disaltenta 
nostri , conviene riflettere che quella dovrà pur 
finire, e che allora qualcuno potrebbe rinfacciarei 


| 





ia attuino finalmente il programma della 


l’astuzio del promettere e non attendere; ma 





GAZZETTA DI VE 


Foglio Uffiziale per la inserzione degli Alti amministrativi 


quand anco niuno badasse alle cose nostre, ci 
lobbiamo badar noi; la nostra dignità ce lo im- 
‘ebbe, se non ce lo -cunsigliasse l'interesse po- 


vogliamo porgere al papato tutte le gua- 
’ adempimento della sua mis- 

sione. Non discutiamo ora queste guarentigie ; 
problema arduo, secondo che verrà post 
si piglia per base la libertà, si potrebbe sperare 


di ‘scioglierlo convenevolmente. Questo sarebbe | 


un atto di conciliazione che all' Italia procacce- 
rebbe la fiduci cui non dobbiamo esser in 
difleenti, degli altri Stati; e se non disarma i 
nostri pemici, toglie però loro il mezzo di darci 
de' fasi 
Respinge il Papa la mano che l' Italia porge? 
Alla conciliezione preferisce la lotta? Non mrò 
certamente il Governo italiano che potrà indie- 
treggiare. Esso proseguirà imperterrito la sua via 
l'ostilità de' fautori del potere temporale non 
distoglierà dalla politica savia, che ha dichiarato 
di voler seguire, nè lo indurrà ad abbandonare 
que' temperamenti che la prudenza gli suggeri 
'’impedi i compiere il program- 


qual uomo politico potrebbe essersi più 
del generale La Marmora adatto a promuover l'o- 
pera di conciliazione? Chi oserebbe sostenere che 
Papa ha ragione di temere per la propria in- 
dipendenza, ch'egli ro in Roma, che 
la sua autorità non è rispettata, che ogni riguardo 
verso di lui è postergato, mentre è luogotenente 
del Re il generale La Marmora ? 
Coloro che, legati sinora al Governo ponti- 
fici 
di cose, purchè abbiano la malleveria che la li- 
bertà nou si converta in licenza e che al Sommo 
Pontefiee non verrà meno la riverenza del Go- 
verno © del paese, la trovano intera nel generale 
La Marmora, nè potrebbero giustificare i sospetti 
che nutrissero verso il Ministero dacchè la poli- 
fica di questo è rappresentata a Roma da un 
personaggio, il cui carattere impone la stima an- 
che a' nemici 
Questa speranza di conciliazione andrà cio- 
nondimeno delusa ? Niuno potrebbe allora darne 
colpa all’ Italia nè accusarci di bieche intenzioni, 
perchè il nome del generale La Marmora rispon= 
de per noi, e se questi non riuscisse nella sua 





La più occidentale poi di tutte le Repub- | 


tiene forse qualche cosa più che imparziale. Infatti, | 


fatto che il maresciallo di quella Repubblica si | 


re, lasciando però | 


missione, non sarebbe perchè noi non si voleva, 
ma perchè i consiglieri del Papa l' attraversarono 
Sotto qualunque aspetto adunque la sì con- 
sideri, la nomi 
gotenente del Re a Roma ci sembra assei oppor- 
tuna. Noi dobbiamo essergli grati d'aver accet- 
tato, perchè veramente sarebbe stato. diflicile 
trovare chi riunisse, come lui, le qualità neces- 
sarie a tranquillare sli spiriti, a promuovere un 
ravvicinamento degli animi ed a convincer tutti 
che siamo fermamente decisi di associare in Roma 
la libertà all’ ordine e di porgere al Papato quelle 


guarentigie che in niun altro paese potrebbe spe- | 


rare di conseguire. 


Relazione francese sulla b: 
Sedan. 
Tro mo nel Salut Public di Lione la pri. 
ma parte del rapporto ufticiale diretto dal gene- 
rale Wimpflen al ministro della guerra sulla bat- 


| taglia di Sédan. Eccone il tenore : 


Signor ministro, 

Ho l'onore di spedirvi qui unito il mio rap- 
porto sulla giornata del f ® settembre, nella qua- 
le presi il comando dell'armata di Chélons ver- 
so le 9 del mattino, in seguito alla ferita rice- 
«vuta dal maresciallo Mac-Mahon 

Il 31 agosto io aveva visitato nelle loro po- 
sizioni le fruppe di l’armata che era 
stato posto sotto ordini. Esse occupava- 
no l'antico campo trincerato, la città e le alture 
che dominano al Sud-Est la valle Givonne. 

Il 12° corpo occupava la Moncelle, la Pla- 
tinerie, la Petite Moncelle. 

Il'4.° corpo si estendeva dalla Petite Mon- 
celle a Givona con Daigay 

. 11 7 corpo, al Nord-Est della città, accam- 
pava da Floing fino.a Calvaire d' Illy. 

Tutte queste truppe erano giunte durante la 
notte dal 30 al 34 o nella mattina. Durante la 
mia visita al campo io constatai che numerose co- 
lonne nemiche stavano coronando colla loro ar- 
tiglieria le allure che, da Remilly a Wadelin- 
court, costeggiavano la riva sinistra della Mosa, ed 
attaccavano vivamente e tagliavano il nostro con- 
voglio che sfilava sulla strada da Carignan a Sé 
dun, sulla destra sponda della Moso 

Questo forte cannoneggiamento dava luogo 
a eredere che il nemico volesse distrarre la no- 
stra attenzione dalla strada di Mezières, per ope- 
rare da quella parte un movimento girante. ln 
conseguenza di ciò, ed allo scopo di chiudere 
efficacemente i! vuoto ch' esisteva fra il 4.9 ed il 
7 corpo, da "Iy a Gironne, io portai in questa 
direzione la brigata Defontanges della divisione 
Lepart, lasciando la brigata Abbatucci della stes- 


sa divisione, nel gran campo coll’artiglieria di | 


riserva in batteria, Nello stesso tempo feci usci- 
re dalla città l’unica brigatà della divisione de 
l'Abbadie, e la portai a Casal per servire di 
serva al. 7. corpo, e metterlo in comunicazione 
col 5, 

Il 1° settembre, allo spuntar del giorno, .il 
nemico comineiò il suo attacco sul 12. corpo, e lo 
prolungò successivamente sulla destra verso il 1.° 
corpo. Alle sette, il maresciallo Mac-Mahon, es- 
sendo stato ferito, rimise il comando al generale 
Ducrot. lo non ne fui informato che un' ora do- 
po, allorchè quest’ ufficiale generale avera gi 
dalo certi ordini ai comandanti dei diversi corpi 
d’armata ; io credetti di dover lasciare eseguire 
questi ordini; tuttavia, verso le 9, vedendo che 
Îa sinistra del {.* corpo operava un movimento 
di ritirata abbastanza pronunziato, e si dirigera 
verso la metà del bosco della Garenne, io mi de- 
cisi a fare uso della leltera di comando che Vo- 





stra Eccellenza mi avea rimessa, 


ma se | 


, sono inclinati ad accettare il nuovo urdine | 


ja del generale La Marmora a luo- | 


è giudiziarii. 


le Ducrot mi dichiarò che era sua 
intenzione di recarsi sopra Illy, ma i suoi batta 
glioni, in luogo di seguire quella direzione, esc 
guivano un cambiamento di fronte indietro sul- 

i inavano all’ antico campo. 

ll movimento progettato mi pareva molto | 

so per diver 

La strada era difficile da seguirsi per 

corpi d’ armata ; 

Bisognava percorrere per lo meno sei 
| chilometri, spazio molto lungo per truppe già 
stanche cinque ore di lotta 

3 Infine, si doveva aspettarsi che il nemico, 
il qual in forze e che prevedeva questo mo- 
vimento, si gellasse sopra di esse con tanto mag- 
gior ardore ch' esso sapeva di respingerle indie. 
tro sulle numerose Iruppe che avevano posizioni 
per chiudere il passaggi 

Ordinai perciò al generale Ducrot di ripren- 
dere le sue prime posizioni , e rinforzai la sua 
sinistra colla brigata Saurin, del 8.* Corpo, seb- 
bene egli considerasse questo soccorso come int- 
tile. 

llora al centro del 7.9 Corpo, allo 
scopo di rendermi conto della situazione delle 
{ruppe impegnate nella direzione di questa linea 
di ritirata. Giuntovi, io mi convinsi maggiormen- 
| te ance la marcia del nostro esercito so- 
pra Mézieres non poteva operarsi che molto dif- 
ficilmente durante il giorno, e decisi perciò di 
tener fermo nelle mie posizioni fino al cader 
della notte. 

‘Tornai a portarmi, verso il mezzogiorno, al 
centro delle linee, onde poter dare più facilmen- 
te i miei ordini e seguire le peripezie della lotta 
che pareva sostenersi con successo. Il comandan- 
te del 7.° Corpo, avendo esternato delle inquie- 
tudini riguardo alle truppe che occupavano i bo- 
schi della Garenne, presso la cascina, e ch' erano 
esposte ad un fuoco micidiale d’ artiglieria, jo 
portai da questa parte truppe delle tre armi, del 
5 e del 1.9 Corpo, come pure una parte della 
riserva di cavalleria, e mi vi recai in persona. 
Constatai ben presto che le granate lanciate dal 
nemico facevano orrenda strage fra le nostre 
truppe. La cavalleria e la stessa fanteria erano 
nell impossibilità di tenere posizione. 

Tre batterie d' artiglieria poste 
| furono s 





n posizione 
ompizliate in appena dieci mi 

Bisognò ritirare l' arlig] 
perto la cavalleria in una località fornita d 
| beri.in mezzo al bosco, e fare grandi sforzi per 

tenervi la fanteri 

Ritornai in mezzo al campo di battaglia © 

lieria nemica aveva ristretto la 
cerchia del suo fuoco in modo da coprire l' al- 

no di gransite lanciate da tutte le parti. ll 
gen. Douay mi fece avvertire che gli era impo 
sibile mantenersi più a lungo, e che aveva 
nanzi a sè forze consideresolissime, che non gli 
permettevano d'effettuare una ritirata sopra Ily 
Siccome il 7.» Corpo si manteneva sempre con 
successo nelle forli posizioni ch’ esso occupava , 
| credei di dovere aggiungere a questo Corpo tut 
te le truppe disponibili del 4-0 e 5° per gettare 
una parte dell' esercito nemico nella Mosa ed | 
aprirmi ta’ uscita nella direzione di Carignan. 
Serissi in questo all'Imperatore, consigliando Su 
Maestà a porsi in mezzo di queste truppe, che 
si farebbero un onore di aprirgli un varco. Eran 
cirea le tre e mezzo. 

Il nemico cedè dinanzi a questo nostro mo- 
vimento offensivo, ma nello stesso tempo le trup- 
pe del 7 e del 4.° Corpo rimaste sull’ allipiano 
come relroguardia venivano assalite da forze su- 
periori, e respiute. Queste truppe invere di se- 
guire il movimento del 12° Corpo passando fra 
il campo ed il bosco della Garenne, si avvicina- 
rono a poco per volta alle fortificazioni di Se- 
dan ch’ erano per esse un magnete irresistibile, e 

irono per spiegarsi sotto il caunone della c 
fadella © nella città, le cui porte erano aperte. 
lo mi posi col mio stato maggiore alla testa delle 
truppe d'ogni Corpo ammassate intorno alla città, 
e marciai sulle tracce del 42° Corpo, seguendo 
le alture che dominano questa strada all’est. Ma 
fermato da una serie di ostacoli e di parchi più 
ancora che dalla difesa del nemico , potei pren- 
dere la strada destra, che mi condusse alla porta 
Balan. 

Fu in quell'istante, quattro ore, che un uf- 
ficiale mi recò una lettera colla quale l' Impe- 
ratore mi annunziava che la bandiera bianca 
era stata issata sulla cittadella, sinvitandomi a 
cessare il fuoco e a incaricarmi delle trattative 
col nemico. Rifiulai più volte d’ottemperare a 
tali ordini. Malgrado le pressanti istanze di Sua 
Maestà, credetti mio dovere di tentare un ulti- 
mo sforzo ed entrai in città per chiamare a me 
tutte le truppe che vi si trovavano accumulate; 
ma, sia per la stanchezza derivata da una pu- 
gna di dodici ore senza prendere nutrimento, sia 
per le istruzioni mal comprese © per l' icnoran- 
za del grave pericolo che cagionava la loro ag- 
giomerazione in una città inabile -alla difesa, 

uomini risposero al mio appello: fu sol- 

con 2000 soldati, ai quali si aggiunsero 
aléune guardie mobili e un certo numero di 
| coraggiosi abitunti di Sédan, che cacciai il ne- 
mico dal villaggio di Balan. 

Quello fu l' ultimo sforzo della lotta, essen- 
do l'effettivo delle truppe troppo scarso per ten- 
tare una ritirata possibile, in confronto della 
disposizione delle truppe nemiche. 

A sei ore, entrai l’ultimo in città, 
bra di cassoni, di carri, di 
vano ogui circolazione. 1 solda 
strade col materiale d'artiglieria, trov 

i ai più grandi pericoli nel caso 
bardamento. i, 

Seppi per di più che non rimaneva che un 
sol giorno di vettovaglie nei magazzini della 

zza, giacchè le provvigioni condotte da Mè- 
zires colla ferrozia, erano ritornate a_ Mézieris 
al primo colpo di cannone. 

ln tale condizione di cose, e dietro un nuo- 
vo ordine dell'Imperatore, mi rassegnai ad an- 








EZIA. 


| mato della nostra c 


|da t 


INSERZIONI. 


La GAZZETTA è foglio ulfziole per 1> 
inserzioni degli Atti amministrativi 
« giod 
zio € delle altre Provincie soggette 
alla giarisdizione del Tribunale d'Ap 
pello veneto . nello quali nom havvi 
giornale specialmente utorizzato nl- 

pel ivano di tl At, 
er gli articoli cent. 40 alla lines; 
Pini 
una sola volta ; cent. 50 per tre vol- 
te ; per gli Alti giudiziarii ed ammi: 
Ristrativi, cent. 25 alla linee, per 
una sola volta; cent. 05 per tre 
volte. Inserzioni belle tre prime pagi- 
ne, cent. 50 alla linea 

Le inserzioni si ricevono sulo dal nostro 
Uffizio, e si pageno anticipatamente, 


ari della Provincia di Vene- 


dare a trattare col co te Moltke Je condizioni 

d' una capitolazione. Dalle prime parote del no- 

stro abboccamento, m' accorsi che il conte Mol- 

tke era, sventaratam e, esaltissimamente infor- 

dizione e del nostro com- 

pleto og 

deplorava di non poter a ereito 

lutti i vantaggi materiali della sua valorosa con- 

dotta; ma la Germania era obbligata di 

prendere misure eccezionali di fronte ad un Go- 

i, alcuna stabi- 

ripetuti attacchi, e del 

mal animo della Francia verso il suo paese, gli 

era indispensabile di prendere delle garantie ma- 

feriali. Per conseguenza, si vedeva costretto ad 

esercito fosse fatto prigionieri 

Non credetti di dover accettare tali condi- 

zioni. Fui avvisato che all'indomani la città sa- 
rebbe stata bombardata, e mi rii 

bombardamento 


nemico sottoscritta. 

Nel 2 seltembre, allo spuntare del giorno, 
generali dei corpi d'armata © di divi 
nironsi în Consiglio di gi 
delle risorse della piazza , venne deciso all’ un 
nimità che non si poteva. « di trattare € 
nemico. 

Aggiungo qui il processo verbale della se- 


Nello stesso giorno, a nove ore, mi riesi al 
quartiere generale del conte Moltke, dove otten- 
ni qualche mitigazione alle condizioni proposte. 

Qui pure rimetto la convenzione. 

Non conosco ancora la cifra esatta delle no- 
stre perdite, ma calcolo dai 18 zi 20,000 von 
ni il numero dei mòrti e feriti nello due gior- 
nate di Beaumont e di Sédan, Il nemico assicu- 
ra d’averci fatto 30,000 prigionieri in quelle due 
stesse giornate. Nella battaglia data sull'altipiano 
d’ Nily noi avevamo da 60 a 63,000 combattenti. 
Moltke stesso ammise che avevamo contro di noi 
220,000 uomini, e che la vigilia, a cinque ore 
di sera, un corpo prussiano di numero superiore 
a quello del nostro esercito , aveva di gia preso 
posto sulla nostra linea di ritirata. 

Una pugna sostenuta per quindici ore con- 
tro forze assai superiori, mi dispensa dal fare 
l'elogio dell'esercito. 

Tutti fecero nobilmente il foro dovere. 

Deploro profondamente di non essere giunio 
all'esercito che alla sera d'un insuccesso, e di 


| non aver preso il comando che ia un giorno, in 
{ cui la grande inferiorità numerica e le condizio- 


ni nelle quali trovavansi le truppe, renderano 
indispensabile una disfatta. Fu col cuore affranto 
che posi la mia firma in fondo di un atto che 
constata un disastro per la Francia; sacrificio 
questo che i miei compagni d'arme e di sventu- 
ra possono essere soli capaci di giustamente va- 


e subito al gen. Moltke che 

punto separata la mia sorte da quella 
dell'esercito. Sono in viaggio per Aix-la-Chapel- 
le, dove vado a costiluirmi prigioniero, accom- 
pagnato dal mio stato maggiore particolare e dal- 
lo stato maggiore del 3° corpo, che, durante 
tutta la battaglia ve nell' assenza dello stato mag- 
giore generale del maresciallo Mac-Mahon, adem- 
pì presso di me agli incombenti dello stato mag- 
giore generale dell'esercito. 

Da Aix-la-Chapelle mi recherò nel Wartem- 
berg, a Stoccarda, che mi è stata destinata. per 
luogo del mio internamento. 

Fays-sur-Veneurs ( Belgio ) 5 settembre 1870. 

Il generale comandante în capo 
De Wixerren. 


ATTI UFFIZIALI 


IL MINISTRO DELL'ISTRUZIONE PUBBLICA 

Visto il-R. Decreto 28 settembre 1869, col 
quale si danno disposizioni per gli esami di li- 
cenza liceale ; 

Visto l'articolo 6.» del Regolamento per gli 
gaami sessi, approvato con R. Deereto 6 aprile 

Sulla proposta della Giunta superiore esa- 
minatrice ; 

Decreta : 
Art. 1. È concessa anco per quest' anno una 
sione straordinaria di esami di licenza liceale 
si nel prossimo mese d' ottobre nelle 
medesime sedi della sessione ordinaria. 

Art. 2. Tali esami saranno dati nei giorni 
e nell'ordine seguente : 

Lettere italiane — martedì 18 ottobre. 

Lettere latine — giovedì 20 ottobre. 

Lettere greche — sabato 22 ottobre. 

Matematica — lunedì 24 ottobre. 

Le prove orali comincieranno il 25 dello 
stesso mese. 

Art. 3. 1 giovani che pel Decreto 22. mag- 
gio u. s. furono abilitati a fare nella sessione 
ordinaria le prove non superate nel precedente 
triennio se per qualsiasi ragione non si  presen- 
tarono, sono ammessi a farle nella prossima ses- 
sione; se, presentati, si dettero alcune prove e 
le superarono, sono ammessi a dare le rimanen- 


| ti, seuza pagare altra tassa: se invece le dettero 


tutte o parte e non le superarono, potranno ri- 


| petere per intero l'esame su tutte le materie del 


pari senza obbligo di pagare nuova tassa. 
Art. 4. 1 RR. provveditori cureranno che 
uesta ordinanza sia notificata ai 
l'esame di licenza liceale. 
Firenze, 28 seltembre 1870. 
Il ministro : C. Connevn 


GERMANIA 
Leggiamo nella Presse di Vienna quanto sc- 
gue in una corrispondenza da Wendenheim, del 
49 settembre : 
Presso Baccarat i Tedeschi devono avere ip- 












































dro 
re 


, con due. squ 
recò a_Zahern, 


Ù 
di 
por 


provorato quelle conseguenze che qui volevansi 
evitare, cercò di indurre le Tuilerie ad 


carat. Probabilmente 


i rivoltosi dopo alcune scaramucce, si ritireranno 


verso il mezzogiorno, sicchè sarà i 


seguirli efticaremepte. Quando i Prussiani hanno 


voltate le spalle, essi tornano nuovamente. Da 


deriva che i Tedeschi debbono raddoppiare la 


forza a tutela della loro strada delle ta 
poterla. difendere i e dalle 
mobili. L'ex Prefetto dell’ Alsazia si sarebbe 
stato molto attivamente a suscitare ed orga 
zore la popolazione delle compagne, tanto 
furono emesse contro di lui le circolari d'a 
sto ed a tutti i soldati che fanno il servizio 


wi, giacchè a Mulhouse regna il 
rorismo e la persecuzione de 
massimo fiore. Il fanatismo 
rande partp, e si spingono gli animi 
Eottro l'erdiostonti ed" 1 franchi mu 
se la guerra si focesse per essi 


Tedeschi vè 


Daily Tele | 


npo di Aueny sotto Med 


dini dei dintorni di Coray e Gorze 
i prus- | 
siani; due furono colti infragranti e vennero 


# erano divertiti a sparare contro uffi 


tosto appiccati. Oggi ne furono colti sul fa 
due altri, due giovanotti doi 20 ai 22 anni. 
sembravano piesamente 
€ fumavano tranquillameute la lo 
minuti prima d'essere lanciati nell’ eteri 
loro parenti erano loro viciui, le donne 
grime, gli uomini tristi e cupi. Un prete 
Vicinò 

lici, ed allora uno dei due condannati si 
levò il berretto e di 
ma se fossimo liberi 
Francia quello che abbiamo fat 
ventura morire per la patria ». Alcuni min 
lopo i loro corpi penzolavano nell’ aria, Per 
terrire gli abitanti, i corpi furono lasciati su 


forca tre 
FRANCIA 


Leggiamo nei giornali di Tours: 
* Per decisione del vice-am 
della marina data del 19 
introdatte | 
enti d 


* La ringrazio, pi 








la flotta : 





HI Prince Jérdme quello di Hoche 


Il Jérdme Napotéon quello di Desair. 
La Reine Hortènse quello di Kleber. » 











Leggiamo in una corrispondenza, che il Ti- 


mes polè avere da Parigi in data del 120: 





are che il generale Trochu, dopo di aver 
fatto una rivista delle sue. forze, fosse. origina- 
Lugi 
poggio di un esercito esteriore. Improviisamen. 


riamente risoluto a difendere Parigi senza 





te arrivò da Sedan, 
generale Ducrot. Così av 
poter affidare il comando dell’ eserci 
re. Con un corpo di 50,000 uon 
veva difendere certi puoti delle altre. -Jeri- 





estito da contadino 











venne alla prova, e l'avvenimento capitale del 


ivi, che 
se la diedero a gambe senza avere sparato nem- 


giorno è Ja fuga dei tanto decantati 








eno un colpo. Essi si rifuggirono a Parigi 
precazioni e gli urli dell 














(della guardia mobile) hanno fatto megl 
ro dovere, ma il risultato 














proclama del sig. Chatelineau : 
abitanti dell'Ovest! 
Vandesi ! Brettoni ! 









per difendere le nostre donne 
i nostri figli; non aspettiamo più, leviamoci! 

La nostra sola ambizione 
patria ; pieni di fiduci 
sua egida, parliam 














I nostri padri han combattuto per la fede; 


essi sono morti, 
riosi, perchè la loro 
mi glorificati, sopra 

Voi, loro degn 











figli, levate 





essa vi aspelta per salvare il suo onore. 
Che il nostro grido sin: Dio e la Francia 
€ saremo vittoriosi. 
Un vecchio: soldato vandese 
Chatelinau. 


Questo proclama è seguito da una nota così 


concepita : 
« Occupato ad organizzare una Com 





di unione. » 
INGHILTERRA 


Leggiamo in una corrispondenza da Londra, 
in data del 23: 


Il numero della Sitwation pubblicato oggi 

















sostiene che la sventura di Sédan fu un frutto pisciatoi pre ee 
dei tradimento. Mac-Mahon ave accordo | *busivi posteggiant mze, in ” 
col generale Vinoy, che quest'ultimo occuperebbe | —£©bro dei rivi e delle strade, 
i passaggi delle Argonne, per impedire la congiun- Rirovaghi senza licenza . . 
zione dell'esercito del Principe ereditario cogli al- | Per cani vaganti senza. museruola 


tri Corpi d' esercito tedeschi. Vinoy era col suo 
Corpo a Parigi. Il conte Pulikao diele=al governa- 


tore militare di Parigi, Trochu, l incarico 


re tulti i preparativi pel trasporto del Corpo di | 
Vinoy verso i passi delle Argonne, ma quando | 
le truppe di Vinoy arrivarono alla Stazione della | 


ferrovia, non v'era pronto alcun convoglio, ed 
andarono perdute dodici ore, delle quali il Prin- 
cipe ereditario approfittò con marcia sfo 
Così Trochu avrebbe colpa della lazione di 
Sedan e della prigionia dell’ Imperatore. Così di- 
ce La Situation, © promelte nuove rivelazioni. 


MONARCHIA AUSTRO-UNGARICA 


Leggiamo nello Neue freie Presse : 
Un organo officioso ci dà oggi aleuni schin. 
rimenti sulla politica seguita dall'Austria nella 
questione romana. Esso dice infatti : Quando era 
per iscoppiare la guerra tra la Francia e la Prus- 
sia, e, in occasione del ritiro della guarnigione 
francese. dal territorio romano, torno 
Ja questione della Convenzione di sett 
Ja Francia e l'Italia, il Ga 
vedendo che nel corso’ della guerra non sarch- 
he stato possibile al Governo napoleonico il mon 





























tenere la precedente sua posizione militare nello | (è all'insegna della città di Roma, 
Stato pontificio, e che un abbandono impreparato | in lontananza del cameriere che 


dell’ Alta Alsazia sono assai gra- 


assegnati alla loro sorte, 






per dare gli ultimi conforti a quegl' in 
lzò, si 


a fare per la 
Non è una 


io ministro 





modificazioni nell’ elenco | 
Imperial prenderà il nome di Jupiter. 


L'Impératrice Eugénie quello di Touraîne. 


‘asi un generale, cui 
» esterio» 
i, Duerot do- 


folla. Furono drre- 
ia gran numero, e si ha proposto di'fu- 
cilarli sul Campo di Marte, 0 di dare almeno &on- 
tro di essi un grande esempio. I giovani moblbis, 


è che il genergle 
Duerot dovette ritirarsi dietro i forti, e che'il 
generale Trochu torna al suo piano primitivo. 





vanza di giorno in giorno.. 


la salute della 
€ coperti della 





La Francia, 
messa a dura prova, ha volto lo sguardo a voi, 


o. 
ne pel vostro armamento, fra alcuni giorni jo 'sa- 
rò in mezzo a voi, e vi farò conoscere il luogo | 





Pur troppo, tutti gli sforzi riusciron vani 
| fronte della ferufezza delle Tuilerie, che insiste- 
vano rigorosamente nelle disposizioni della Con- 
venzione di settembre, ad onta che non vi potes- 
se essere alcun dubbio che tanto il Governo fra 
cese non sarebbe stato in grado di assicurarsi 
l'osservanza di quella Convenzione, quanto il G: 
binetio italino hon avrebbe potuto arrestare il 
movimento verso Roma. In tali circostanze, il 
Governo austriaco si trovò costretto ad ossery 
re la massima riserva di fronte ni fatti accadu- 
anzi lo stesso interesse dell'Impero esigeva 
nor si potesse cedere nemmeno alla domai 


ciò 


r 
die 
pre. | 
nie: 
che 
re. 
de- 


amente quei fatti. Con un tal 
tervento morale, con una tale protesta, il Gove 
no avrebbe compromesso le relazioni dell'Aust 
coll’'Italia, avrebbe recato pregiudizio, e secondo 
ogni previsione, non avrebbe minimamente gio- 
vato alla 


ter- 
nel 


ioso vi ha una 
ppassionati 


ismo, assicurano la Repubblica francese 
delle più ardenti simpatie della popolazione di 


12: | Praga. 


NOTIZIE CITTADINE 


Venezia 30 settembre. 


Prestito a premii 1869 
di Venezia. Estrazione V. — Serie 


7233 — 5357 — 5955 
Obbligazioni premiate 


tto | 


la elttà 
estratte 











Premii L. Serie Num. Premii L. Serie Num. 
8 i LÌ 
[Ti 17 
18 
LU 


uti 
al 
lla 





8358555553535 5555t5 





zioni appartenenti alle quat- | 
tro Serie estratte e non comprese nell’Elenco dei 
premii verranno rimborsate alla pari con lire 30 | 
ciascheduna. il 
Venezia, 30 settembre 1870. | 
Comitato per soccorso alle fami- | 
bisognose dei richiamati sotto le 














idui addetti alla Direzione straordi. 
naria del Genio militare pei lavori della R. Ma- 
rina in Venezia: Colonnello cav. Giuseppe Mo- 
rando L. 5, Maggio e Geymet cav. Enrico L. 5, 












Capitani Bonomi Dionigi e Cugini cav. Giovanni 
le | L: 3 ciascuno, Luogotenenti Toselli Ernesto e Fi- 
mardi Zaccaria L. 1, aiut. cont. ovaretti Ste- 





fano cent. 30, Aiut. cont. Formica Teobaldo L.4, 
aiut. Callani Antonio L. 1, assistente di 1.2 classe 
De Biasi Andrea L. 1, diseznat. Bludowsky ing. 
Ernesto L. 1, scrilturale Volsich Gaetano, assi 
stente Moro Giovanni e seritturale Olivotti Tom- 
maso cent 









lo- 











ier-Girolamo e Giusepy 
50, — Querini nob. Antonio L. 
Rosada Angelo L. 25, 








Venier co. Pier-Girolamo e Giuseppe, fratelli, 
L. 50. 


Casa di rieovero fio 

© vagatcndi delle inte 

Ve lantropica istituzione, 

la cui atti al benemerito sacer- | 

dote Coletti, va prendendo sempre maggiore s 

luppo. Ora i ricoverati sono 20; col 1.* d’otto- | 

bre saranno 24. Naturalmente il Coletti è a 

| da offerte di patriottici cittad 

| Pietro Colbertaldo gli dava 

delle varie officine in bonissimo stato, ed una 

nobile'si offerta L. 200. | 

Desideriamo e speriamo ch'essì abbiauo imitatori, 

lodrammatiea Tommaso | 
inedi 3 ottobre avra luogo al | 

ibran la recita del Cittadino di Gand 

a benefizio dei feriti nella guerra franco-prus- 

lana. I sigg. fratelli Gallo, Giovellina, Zanchi 

Ascoli e Dolcetta, ognuno per la parte che li 

concerne, concorrono gratuitamente all’ èffettua- 
ione della filantropica rappresentazione. | 
Le Guardie munielpali denvuziaron, | 

nei giorni 27 e 28 corrente, le seguenti contrav. | 


venzioni : 
tontravy. da parte dei gondolieri, denunzie 4 
Per gettiti e depositi d' immondezze i| 


tordure in luoghi ove noa esistono 


e 






vi 





i 








accalappiati dal canicida. 


Bollettino della Questura del 30 
settembre. — La famiglia del sig. P. D., tro- | 
vandosi in villeggiatura alla Mira, 
la sua casa in Venezia. Ritorna- 
| igliari dopo una ventina di 

giorni di assenza accorgevasi dell’ ammanco di | 
| parecchi effetti di argenteria pel valore di circa 


e 













| L. 2000. 
Sulle prime varii sospetti eransi elevati, e 
| tutti indarno, ma rilrovatisi al Monte di. pietà 


alcuni degli ogget pignorati, rifulse 
| chiaro l’autore del furto fosse certo A. B. il 
| quale, ia addietro essendo stato al servizio del 
| sig. P. D. aveva approfittato della © sua. assenza 

r derubarlo. Mercè la cura dell'Ispettorato di 
1% Marco si riuscì a ricuperare gli effetti rubati | 
non solo, ma fu conseguito l'arresto dell’ A. B. 
il q 








le' 











ra qui ritornato da Treviso 


[ti dimandar | no prendere parte ad ogui costo al plebiscito , 
ragione del grave oltraggio fatto alla sua -ripu- | e a dir vero, non so chi glielo- possa impedire ; 
tazione eon_iale accusa, la quistione romana è cosìfatta che sì presenta 


Certo C. S. stando a sedere iersera nel Caf- 
del 
aveva reca. 








| possa con sicura indipendenza esercitarvi 


| che sappi 


portanza. 


si presentavano al Comaudo militare nuovi reni- 
tenti, cosicchè è certo che tutti quelli che trovansi 
in queste Provincie cadranno ben tosto nelle mani 
della giustizia 


vengono da Firenze, e quelli che qui si pubbli- 
va lasciata | Cano, già selte od ott 


inzichè d'appetito. 


biscito rè operata. 
Roma il incipe Ruspoli ed il si; 

| Tittoni, e credesi generalmente chie il 
possa aver luogo secondo il desiderio 
il giorno 2 ottobre. 


sta inattesa difficoltà, ed ecco sorgere una nuvo- 


ratena'o nè nembi, nè gragnuole sulla nostra 
le consapevole dei sospetti su di lui eleva- | Italia. Gli abitanti 


sotto. 
dietro una più grossa e minacciosa. Voi sapete 


- | ed improvviso di esso, avrebbe necessariarnente | ta una bibita, per involare la coccoma che gli | che il 


fu posta dinanzi. 


CORRIERE BEL MATTINO 


Vemezia 30 settembre. 


NOSTRE CORRISPONDENZE PRIVATE. 
Roma 28 settembre. 








22 -Prelendere che si polesse giungere a Ro- 


che qui s'impiantasse di primo aechito 
uovo Guverno, che non solo non accadesse qu 
che inconveniente, ma che tutte le 
prevedute e studiate sparissero d' 
davvero un' ui 

rsì da altri che dai cervelli mat 
| otto giorni che Roma è libera, 


| visibilmente, ia quar 
| si ba tempo 

La ques 
| re appianata 
| matti 


p che, € 
modo di discutere. 


tere spirit 

formula del plebiscito; ma se ne farà cenno 
specie di preambolo, da 

ula stessa sara. precedul 


isfore in tu 
potuto 


0 i Romani 


| ne al plebiscito, siamo dinany 
stacolo. Gi 
pontificie fu riservata al 
cl 


ad un nuovo 
iitolazione con 





ale 


na abitano Romani al pari che 


qui 
atti Romi 


che questi Roi 







tamente dichiarano ch' essi inte 
parte alla votazione del plebi 
| diritto ed in fatto essere. consideri 
| cienti, parte dal resto d' ita 

Se non che, questo loro* proposi 


I 
| 
| 
ossi 
| dono di prend 
| o € vogliono 


menti 


| aon può, almeno per ora, essere ufficialmente in- 


| coraggiato dal Governo, è avversato 
ne che circondano il Pontefice, e che 
giorn 
soluzioni. Sì va dicendo che se la votazione a' 
verrà nella città Leonina 


sennate desiderano che il Papa rimanga qui 


potere spirituale, ma non accettano l'idea ch'egl 
debba avere pure un briciolo 
porale. 









lella cittadinanza romana, la quale, lasciatemel 
dire, si intende di pol 
altra parte d'Itati 
Governo di av 


zione. È vero ch 


altorno al Papa si fanno grandi pressioni, segna- 

e del ge- | 
nerale dei Gesuiti, ma è vero altresì che nel Sa- | 
| ero Collegio, e nei maggiori prelal 


tameote per parte dei prelati strani 


idee di conciliazione, e direi anche di fratellanz. 





fficoltà dian: 
nto, 
ja che non poleva accarez- 


gl' inconvenient 

| più gravi sono scomparsi; ma le difficoltà, piut- 
tosto avvenire che presenti, appariscono tanto più | 

sato l' entusiasmo, 





| plebiscito pa- 

fatti, un dispaccio, giunto questa 
da Firenze annunzia che i due membri 
della Giunta ieri recatisi per conferire con l'on. 
Lanza, si sono messi d'accordo con lui. Del po- 
le del Pontefice non si parlerà nella 


, non so perchè, 
r vero, una soluzione che possa 
poichè non se 
ottenere una migliore, converrà ac- 
esta, Se non che, sempre in ordi 


pa la città 
e fu costante l'iden del Governo 
lusciare al Sovrano Pontefice quella parte di 

ed inviolabile. residen- 


come fa- 


questi 
si affaonano a indurlo alle peggiori ri- 


incontro ai più gravi ostacoli. Le genti più as- 
il suo 
lì autorità tem- 


E badate che questa è l'opinione del fiore 


necessaria per risol 
lestione ; e si assicura 
nchera, sarà meno 


, prevalgono | 





Governo, ordinando al generale Cadorna di 
CISSTE TI INI Legninse ba volulo di certo 
jual modo guarentire al Pontefice fino da pri 
ipio il legittimo e tranquillo di questa 
jccolissima parte della città di Romat; ora se que- 
suoi sudditi del caso non vogliono saperne 
della sovranità pontificia | non so come si possa 
ridurlì alla ragione e farli contenti di questa po- 
sizione affatto eccezionale. Il Governo però non 
vuole accettare la responsabilità in faccia alla di 
| plomazia di spogliare il Papa di quest’ ultimo 
| avanzo del potere temporale ; e parte non 
| intende ferire i sentimenti patriottici di questa 
frazione della cittadinanza romana , che il solo 
caso vorrebbe mantenere sotto la speciale giuri- 
sdizione del Pontefice ; credo adunque che questo 
nuovo impiccio si sciogliera così, lasciando votare 
Trasteverini ; il risultato di questa vo- 
aggiunto ulle cifre ufficiali 


non occupare la 


ua 
al 


| ma il Governo si giove 
| accettando se non di diritto, almeno moralmente 
la sovranità di tutta intiera la città di Roma. Nè 
la diplomazia potrà muovergliene rimprovero, per- 
chè a O Venire ia mento, che di 
| Governo italiano abbia, se occorre anche colla 
forza, ad impedire la libera manifestazione di que- 
sti voli 

Le voci di dissensi ministeriali e di crisi pos- 
ibili, avevano preso tali proporzioni in questi ul- 
timi giorni, che l'Opinione ha creduto necessario 
d'iulervenire questa maltina per ismeatirle colla 

torerole parola. ll giornale utt 





llude a gravi quist 
le lunghe e larghe di 
scussioni. Sono appunto queste discussioni troppo 
| prolungate che hanno fatto nascere le voci di dis- 
sensi @ di he la 
{ discussione non si «bbia a chiudere mai, e che 
| seuno finisca a rimanere del proprio parere ; ed 
| vesto il caso 
ali; però, con 
Mus nbiamento nel Gabi 
della prossima riapertura del Parlamento. 
| na nolizia discretamente interessan 
be giunta al mio orecchio. Le acque sempre tem- 
pestose della sarebbero assai prossime ad | 
i In questo partito, per dire | 
obibedisse e chi 


le 


| 
e Ia; 
in| 










bbe del fatto compiuto | 






aggroviglierebbero peggio la situazione, e 


ficare tanto nelle nostre popolazioni, ch 
durci nello scioglimento finale della 
con quei delicati riguardi, che ne si 
meglio l'assetto, e che rispondono 
mento delle coscienze cattoliche. 


differenze rispetto alla formula da ammed 
1lebiseite 

ppianate; la formula sarà la medesima 
adoperò per l' annessione delle altre Pro; 
tegno, ed il ple 







situazione d’og 
‘0 che non 


inistero, per quanta costanza di 
I superarle, è costretto 
lorno a qualeuna, piuttosto ch 


Intanto da qualche giorno si parla meno 
re, lì per N, la capitale a Roi 
npeto, l'idea va schi 
10 con più 


mente da prendere, deve seguire non 
quell'accordo, a cui è da sperarsi che 
mo riuscire col Pontefice. E da ciò ne 
anche un altro reale vantaggi 
Roma può apparecchiarsi a ricevere 
mento di popolazione; la qual 
materialmente dove collo 


città. 


lic annunzio che il rappres 
Repubblica francese, i 
ne con un personaggi 
tanza, discorse di Rom 


mate, ma dietro il velo delle quali 





comandasse : ma gli ullimi «vvenimenti avrebbero 
resa ancor più manifesta la confusione degli uo- | 
mini e delle idee. Le dissenvioni più forti sa- 
tebbero scoppiate in quel gruppo di riconciliati, 
rappresentato dalla Riforma, e che ha voluto af. | 
fermarsi come partito di opposizione costituzio- | 
nale, dopo che l'onorevole Rattazzi colla sua in- | 
negabile finezza ed a sbalestrato dai casi | 
di Mentana, lungi dai lidi ospitali della destra, | 
si geltò in braccio ai più ambiziosi uomini di si- | 
| nistra, cul'ando le vane speranze di disciplinarli e | 
farsene così uno sgabello per risalire un'altra 
ta gli scauni dell'ambito potere. La sorte non 
volle si vide sconfessato | 

bastanza brusche | 

| dagli uomini in mezzo sedeva ; ma q 

sla volta si tratterebbe di un vero divorzio, e le | 
prove non dubbie si trovano nel modo incerto e 
quasi riluttante col quale la Riforma discute gli 
alti della politica iuteru 
| fingerebbe di spingersi un'altra volta verso la | 
| destra, ma a forza di manovrare ho paura che } 
{ un momento © l'altro non abbia a rimaner altro 
che il partito di sè stesso. Vi do queste notizie | 
| come le ho ricevute, col benefizio dell'inventario. | 
Stasera si assicura con insistenza Sol | 
ende ritirarsi chi dice iu Baviera e chi 
; non ho avuto fempo di | 












ire 


= 








e 








lo 


parlava. Staremo a | 
vedere. 


Firenze 29 settembre. 
) La nolizia, che domenica vi mandai, 
nomina del generale La Marmora a luogo- 
tenente del Re per le Proviucie romane, è con- 
fermata ; nè altendesi che il risultato del plebi- 
scilo per pubblicare ullicialmeate ed eseguire u 
A a 


le 





il contegno delle 
tuale degli ufticiali 


ino assai contribuito a dissipare molti pregiu- 


€ a provocare contatti che valgono sempre 


a condurre gli animi a più miti proposi! 


Dei famosi disordini avvenuti in Roma, e 
parlato nei 
ù discorrere, 
è tanto tranquilla che nou 


dei quali con tanta esagerazione si è 
fogli di Firenze, oggi non si sente 


so se ve né ‘a in Italia che lo 
giormente. A proposito di que’ disordi 
primo giorno che lu truj 
Roma furono atterrati due stemmi, 
gazione di Portogallo, l'altro a quell 


italiane entrarono 


E questi furono i soli Bultati giù în mezzo | 


infinita quantità che se ne ti 
Or bene, risulta da alcune indogi 


no in Rot 


‘enuto in questi termini, ciò avrà una vera im- 


Il servizio di pubblica sicurezza nella città 
fidato specialmente alle guardie ed ai carabi- 
ieri, procede ogui giorno meglio. Fra ieri ed oggi 


‘one sempre da ogni parte d' Ita: 
i forestieri, segnatamente deputati, giornalisti 
industriali. Quanto ai giornali tra quelli che 


, ve ne sono già tanti, che 
Romani, cominciano a dar segno d'indigestione, 





Firenze DI settembre. 
Anche la difficoltà della formula del 
superata. leri sera sono ripartiti per 
Vincenzo 
plebiscito 


dei Romeni 
L'orizzonte si è appena rischiarato di que. 
ta, che speriamo sparirà anch essa senza aver 


della citta Leonina voglio. 





le differenti aspetti, esi è appena creduto 


8” | vell 
ircostanza di gran valore, Il | 






pie | 


Certa gente, che tru 

| quei molti, che va 
ito, hanno cominci 
do di questa 


da ridire su tutto, è 
reggiano per passione di par- 
lato 
If 
Lu 
no il peggio pos- | 


Îuesto è veramente un 
ottenuto) chi degli uo- 

no colle utopie e 
aggioranze, il numero del- 
quali cresce ogni dì più, si lascia selurre dalle 
sfuriate di cotesti vomini inquieti, che non si sa 
bene, che così vogliano, 0 se lo si capisce. ‘se 
ne intravedono gli occulli scopi e malvagi? 
. Roma acquistata all' Italia deve chiudere i 
| cielo delle lotte d' indipendenz arri 
zioni per ottenerla. Le popolazioni ialiane 
lasciate le frazioni torbide € scontente, perchè 
una minoranza, che diminuirebbe ogni dì pi 
serprggiassero dentro di essa gli 

di buona fede, i più di mestiere; 

andano ora che 

nde le forze economiche della nazione 
sviluppo, indi- 

gUre; è strette 

, la quale rappresenta 


iv 


| coi 


spensabili 
d'intorno a 





programma netto, a contori 
sentono ‘ed approvano. Dov'è 
imma degli avversari ? Egli è uno 
sn arrultio di aspirazioni, di- 
, t 
passione; © se ne vedono i saggi "i 
tratto, tralto , e se ne hanno sotto 














sciogliere una questione che subito se ne vede 











| della n 





| disconoscere ; 
| teneva fia ieri 


{ bero naturalmente 
| arti belle, Ni 


sili 
| sul cartoni 


versi 







nella’ proporzione d 


fare l'aù 


zione della Giunta pi 





Francia era l' Imperatore. 


Posso affermarvi con tutta sicurezza che na 
suna apertura ufficiale od ufficiosa ebbe luoge 
un monsignor Peri. 
venuto da Roma, ma non por 
tatore di aleuna missione. Invece Ro buon ave 
mento per dirvi che è già preparata, 0 sta rel 
gendosi una Nota dal Ministro degli esteri, diretty 

niati presso le principali Potenze, 

‘ondolta del Governo dii 
i, e si manifestano gli in. 
Questo è certamente un 
ndo entrati 
nelle perigliose acque di una secolare question, 
| che i miopi soltanto credono segnata da brei 


qui, a Firenze, da parte 


ai nostri 
la quale si spiega 

18 settembre in avan 
tendimenti ulteriori 


saggio divisamento ; imperocchè ess 


confini, importa uscirne al più presto, in 
che ne derivi maggiore stabilit 





ma non 
indifferente, ma apparecchiata, la fi 
fe. Egli accade ora, come di un 
da lunga e irreparabile malattia 
giunge la noti 


le 


punto so: 


e aspettato, 








della Francia 


Le condizior 
una perniciosa influenzi 


qui 
dove qualche 
pporta di studiare e di giudicare 
da moltissimi giorni che fu 

la gente corre in folla a vederlo 
la facciata di 





‘a di Santa Maria del Fiore. Non è 





ma invece è 
all'uno al dieci. 
progetto, del quale qui 
i, merita speciale 


fino 


quasi unico, campanile di 


una assai leggiadra comi 





La Gazzetta Uffciale di Roma serive 


La Giunta provviso, to il se 
guente AGIUT provvisoria ha emanato 


Si è fatta corre 


sospeso il pagame 
formalmente 
quanto maligna. 

La Giunta stessa nomi 


i Commissarii dei vai 











e 
Ar 





vori pi 


Gazzetta Ufficiale di Rome 
leeo Felicia 


del prof. 


Uu27 1870. 


V. Tancredi 


PE dor 
gli stranieri la persuasione che noi sapren 





tabilira, 
poI Ol er 


Ci furono, in questi giorni, alcune Pericolo, 


ni 
ma da quanto io so, elle sono vl! 
chex 


vinci ds 
colesti os 


BÌ, ine 
, perchè molte sono le cont 


lì voleny 
Ritare a 
farvisi di frog 
quando si possa raggiungere il medesimo sen 


NOI Py 
Vee 
, che nel frattempo 

questo ai 
NON. saprebbe, 












Con ogni riserva, perchè lu è cosa assai ds 
ntante dell 
N una recente conversano 
Qui, di molla ipo 
della capitale, delg 
questione romana, con parole assai larghe cue 
O scor, 

concetto abbastanza determinato, perc 
fermar l' opinione, che al postutto ( come si è dele 
| le tante volte ) l'unico amico che* avevamo 


grandezza 
ione, ed il Governo n'abbia a ricevere 
L'onorevole Rattazzi | più forza e splendore. 
La grande sciagura di Francia. continua 

per tanto tempo, ci commuove profondamente 
ù ci sorprende ; e l'Europa aspetta, not 

astro. 

infermo, colpito 
che quando 

ia della sua morle ne piangono | 
parenti e gli amici, ma gli altri non ne restano 
rpresi, essendo un fatto orinai prevedulo 


per altro ne saranno le conseguenze? 
el mondo nessuno può 


e dopo stipie 
per allora che noi dobbiamo 


e. Nullameno, come si fa a non parlare 
Firenze, dove esse hanno culto ed onor. 
osa e'è sempre di nuovo, ch 


sposto, e che 
progetto per 
quel tempio magnifico, ch'è la B- 
soltanto 
all'acquerello o a colori, per m 
che (come avviene sempre in tali casi ) |’ ef 
| grafico e l'effetto reale abbiano a riuscire di 
in legno, stucchi e_ gesso, + 


re la voce che, per dispo 
rovvisoria di Governo, sare 
to delle pensioni. Si d- 
che questa voce è tanto 


ri 28 seltembre 
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Finanza e Banca : Duca Massin® 


10 07g, 


La Gazzetta 
1° Duca Ml 


prescdere al' Am 
Eifotato l'incari 
Leggesi nella 
in dota del 28 
A dimostrari 
le arti dei 
ore che pe 
voli consigi 
De pelle vetri 
seherniscono il 
ventarlo : e| 
ella rete ce gli 



















ie 













È inutile agg] 

arte è stata d 
pra , sono, qual 
scomparse. 

Da varie serd 
numerose patturgli 
emuzioni che l'Au 
dine pubblico : md 
gia tanto e così pj 
pattuglie possano 


Leggesi nella 
99 corr.: 

Corre voce cl 
stere al plebiscito 
nave Immacolata 
Il Diritto rip 
, che fu po] 


























noti 


eci) 
Lettere di Ro 
che sarebbe in cd 
che giunsero fino 
Îl Papa, cede] 
esaltato dei Gesui! 
Baviera. 
Egli si sarehij 
ottenere la fd 
de evitare i disagi 










Scrivono da 1 
« Jeri finalm 
to il loro ingresso 
alle 
Cad 
Da Roma, 2: 
so argomento all' | 
«ieri i most 
in Castel Su 
Misco e moli 
assorbono 
Questa 
mente conf 






















Ni 
ia 
asm 




















notizia] 
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Leggesi nell'O) 
È falso che il 
manifestato il sosp 


cp aver la mer 
n) 


L'Itatie ha qua 
Persone beue i 
che la prossima ses 
nuta a Roma ; esse 
legislativo sacà in 
dizioni degne dell’ I 

































Leggesi 
d'un avvenimento, i 
Febbe accolto c 

hè sarebbe 

i del Pa 
(si citano uomini cd 
€ la loro influen 
alla destra, ora 
gordella sua capitale! 









































Leggesi nel Fa 
Sappiamo che 
ni della Repubbli: 
nemmeno a Rom 

ro disegui, abbiano 





il 












eccezionali di quest'anno 


all BI Regno. 


1° classe: 
Torino, 
Y classe: Gend 



















3» classe: Par 
Nelle rimanenti 
sostituite altrettante 
A questi dodici 
Maggiori attribuzioni 
Mente le Prefetture, 
contribuenti a reca 





















rapporti uflici 
Pertanto stabiliti cor 
Provinciali, 0 meglio 

di risolvere mo] 










‘ma sarebbi 
€ si raggiungerebbe « 
tanto si desidera ed i 

lerebbe lustro ed 
pitali d' Italia 












Ù pre nel Monil 




























dalla Gazzetta 
Mente Run lato che M 
Nina quantità di 
Processi politici,” face 
 Evidentement 


Randi con 









































































Le Gazzetta del popolo di Roma serive: 













































a e fai lente. Egli vorcebbe tener d'oc- | la resa incominciarono il 27 alte ore 3 pom. ed | demoerazia della Germania , Gladstone rispose : | to, È 410078 17 
Il Duca neo. scelto dalla Giunta per | c i Stat on golo la Francia, ma per | alla sera alle 9 erano già così avanzate clcil ge- | non avere egli alcun giudizio sui sentimenti. de. ‘hini imp. amate. pi tan PEA 
peesedere all’ Amministrazione della finanza, ha | mezzo degli Stati (onfederati anche l'Austria, e | nerale Werder telegrafo ‘a Ferrieres la olizia | mocralici ed aristocratici della Germania; se i|"* 20 franehi. . | | 995— = j 
ifutato l’incarico. Ì il della capitolazione. Il documento relativo fu sot: primi non riescono a farsi valere, essere legitti- x TI, DN: | 
d'la Gussoni. det popo "i ML] toscrilio questa mattina alle 2 tra Uhrich e il | mo il conchiudere  ch'essi sieno | più deboli; | Avv. PARIDE ZAJOTTI, hi 
cani = popot ioma tenente-colonoelio. Lesezion i. Alle 8 di mattina | tuttavia essere a sperarsi che sarà ad essi conì | redattore e gerente responsabile. cHe 
in di dimostrare” quanto sottili e sconvenienti Lruazgno le {ruppe tedesche per occupare la ci 





le arti dei nostri avversariî, possiamo af- | vorrebbe und metto © 
femore che per istigazione di aleuni fra È più 


milevoli consi apo, furono sparse 0 af- 


cessa la libera espressione delle Joro opinioni. ls ni) 
conpetto ardilissimo, e ci. L'assédio durò 48 giorni. II 28 seltembre 4681. Vea 


alto, "vor per poterlo. nello stesso giorno dell capitolazione Strasburgo | La Porta orGOno regoli 28 setter ‘ruppe | GAZZETTINO MERCANTILE. 


tegpadare porre in atto. voin in possesso dei Fran- | nélla Bosnia di effettuare un’ accura! 
nto la 




























Prussia è disposta a tutlo in fa- | ces. = pile ail Venezia 30 settembre. 
fee nelle velrine caricature e fotografie che | vor nostro, e se noi ne delta approfittare, Una parte dell'esercito d' asso si reca sotto | f°’ Materiale da guerra e delle fortezze. ss, eno arrivati» da Trieste, il vep. del Lioyd suntr. 
Rierniscono il Santo Padre. Con ciò si è volar | che la stella d'IUIL E apo pei Nuova York 21 settembre. Aflano, com merci e pesveggieri; e da Alessandra, Îl vop i 
ventarlo : e tenerlo sempre meglio avvinto fto Il maresciallo degli Stati Uniti recossi ital Per AL dela Sn Laren 
ala rele che gli hanno tesa i reverendi Padri mo nell" Univers a bordo dello steamer Lafayette, ed ha obbi canzie; ieri più sostenuti venivano tutti 1 pubbl. volt; 
frati 100 reclute francesi a sbarcare, permeltendo. al 





” Ì bero luogo disordini a Blois. Un reggi- governatore generale Boniu ha istallato 
È inutile aggiungere che questa meschinissi- | mento stabilito in nr città aveva ricevuto 
ma arle è stata del tutto vana, perchè le foto- | l'ordine di partire, e 


la popolazione, la quale con- 
gie, sono; quasi al tempo stesso, apparse © | lava $opra questo reggimento per protegi 


bastimento di parlire 
Quel magistrato agì in virtù d'un mandato 









appartenenti alla giurisdizione 


Ù ida del é 
lion: | Militare contro le persone addette all’ armata te- | pPiccato dietro domanda del console della Con. 






























































































































































































































































































































































































































































































































































































































































































ti 
pr federazione tedesca del Nord, il quale dichiarò 
omparse. tro il nemico, voleva impedire ch' esso si aflone | Jess n ® del Nord, | as ascesa, 
£°"Da varie sere vediamo la città. percorse da | mali popolo tentò di tagliare la ferrosia | ‘°° Un uffiziale, coll'assistenza & interpreti giu. | he si violavano le leggi di neutralità nica della ochlsto 1 riso sopra di i | 
numerose prttualio militari. Approviamo “le pre- | Rerchè il eo woglio che doveva trasportare i sol- | ati (o le parli del pubblico Ministero. Le sen: | Tee “TOR POPARENRIAI legge ici podio 00] ib | 
ciurioni che l'Autorità prende a tutela dell'or- | dati non po'esse partire. Il tumulto fai per cal- | lenze di quel Tribunale sono inappella | n,.O9gi ci mancarono, oltre i giornali di | giore tenuta nel'ateresto dei bri, quenteni 
dine pubblico: ma ci sembra che la città nostra | marsi, » Berlino 28 dicembre. | Parigi, anche quelli Tours, di Lione e | da prapeanza d'argento da un lato, la ione mei I 
r bite 2 ‘ incl ancenza d'argento de, ua la deione me 
sa tanlo © così profondamente tranquilla, che le I Consiglio comunale di Lione ha decretato La Provinzial Correspondenz dice : L' unione | di Marsiglia. | siva oggi pretm H pate ci rerneti La Rendita | 
pattuglie possano dirsi superflue. che la bandiera rossa rimarrà inalberata sul pa- | ‘edesca, prima combattuta nella Germania meri- | e | domandarsi PIA e errore ac 3030 a LOL00 por | 
| asa ch | = a 30 fr, a'C 810 Vo ; 
Leggesi nella Gazzetta dalia in data del | '8220 del Comune come segnale che la patria è | dionale, ora vi è promossa con pari vivacità ce: DISPACCI TELEGRAFICI DELL'AGENZIA STEFAMI |}! le da 88 a 80/7 fi bu i 
5 | fa Pericolo fino a che questo pericolo non sia ces- | Me nella settentrionale. La decisione sulla con: ———__' si deri menti segnati } 
E) Cc voce che domani S. S., per non assi. | sato. vocazione del Parlamento dipende dagli avveni- | Roma 29. — Giunta fissò il plebiscito di | —1La Banca dell' Havre sospese i pa fi 
| plebiscito romano possa imbarcarsi sulla |, Mantenendo questo segnale, dice il proclama | menti della guerra e dall'ulleriore sviluppo delle | Roma € delle Provincie mano pil nato di co mea SIIT) LR ener A 
AIR Immacolata Concestone per recai a Mie | del Corsuiner la” ca. ii Linn pensò mai a | Pelazioni tedesche. Monaeo 23, | PFPendo la formula seguente + Vogliamo 1a | 28250; “le Alioni dela he # ° 
Mela i Ù 7 ri Lotto la” ic: laco BB nostra unione al Regno d'Italia sotto i over | a ital, da 56:98 o S0 290; 1 Preto È È 
le post plcpe oe Fap IRa Rarebbero ini corso trattative di paer. — Un | no monarchico costituzionale del Re VAS. E- | oto; fe Obbligazioni def Proto nen. 841, i 
za del suolo france: | Pescrilto ministeriale dice che fu ordinato di so- | manuele © suoi suc ‘ssori. » Poi pubblicò il se- | le Obbligazioni dell’ Ame ecclee da 74 | 4 dl 
ua sr. spendere la spedizione di rinforzi. La città è im. guente proclama: « Romani! Gli sforzi edi sa- | franchi da lire 24 :02 a lire 21 ‘08. al } 
ll Sole ha i seguenti telegrammi particolari: | bandierata per la capitolazione di Strasburgo. | crificii dei cittadini d' Ital , la magnanimità di | BOLLETTINO UFFICIALE il i 
a d e Lione 28 settembre. n p 3 Lipsia 28. un Re, il valore dell'esercito italiano, la matu- | DELLA BORSA DI venBIIA i i dl 
dl X ui vi fa ogei qualche torbido spe La nolizia che il Re di Prussia abbia inv co x i 
he giunsero fino ad oggi Qui vi fu oggi qualche torbido, ma si spera La notizia che il Re di Pi bb { rità dei tempi ci restituiscono il diritto di dispor- quis: 
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AVYISI DIVERSI. | 
LA TRATTORIA 
AL LEON BIANCO 


AL PONTE DEI DAL 


sarà riaperta sabato f.° ottobre, cd il con- 
duttore spera d' essere onorato di numeroso con- 
corso. 





GERARDO BERINA. 


“CARTA RIGOLLOT 
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Giunta municipale dî Malamosco. Comune di Malamocco. Impiegati negli Ospitali ed ambulanze dell'armata Fiosp orge INAGNE "pradoia Gad e Italia, 
"atviso 5 cursore di | ment, Ro concorso al posto a marea der | ques esicanti i applicano come io spratrappo © la oro pre prodolta dodici ore dopg 


Resta aperto il concorso al 
questo Comune a tutto il giorno 30 n 
con l'annuo assegno dit. L. 600, col 
sferte settimanali al Capoluogo si 
sistere il Segretario nell’ Uficio municipale. 
Le intendessero di aspirarvi dovranno pro- 
junicipale entro il termine fis- | 
sato, le proprie istanze in bollo relativo corredate dai 
seguenti documenti 


Quelli ch 


a) Fede di nascita; 
4) Fedina criminale 


) Attestato di buona costituzione fisica ; | 
nenti e titoli comprovanti l'idoneità al | opportuni a comprovare la loro idom 











sembre p.v. a c. 


pv 
obbligo di tra- 





| redata dei si 
a) Fede di na: 








|. _,,9) Patente italiana di a 
e politica ; { ne elementare ; 

















coll’annuo assegno di It 

Gli aspiranti dosraono entro il termine fissato 

l Distretto, e di as- | produrre la propria istanza a questo Municipio, cor- 
enti documenti 


%) Certificato di subita vaccin 3 

€) Altestato di buona costituzione lisica : 

d) Fedine criminale a politic 
vazione per l'istruzio- 





/) Tutti quegli altri docum 








600. 


che credessero | 












uri EYRES maoti abbondante e regolare st 
PARTA D'ALBESPEYRES maotiene sempre un'abl 
re Cere ne provocare dolore. — Per evitare la contraffazione esigere 


Sopra ciascun vescicante o foglietto di carta.. 


CAPSULE RAQUIN 


APPROVATE DALL’ ACCADEMI JA DI MEDICINA DI PARIGI 
Da li di balsamo copaive, dopo averle esperimentate 
pere a 





purazione senza em 
nome. d'ALBESPEVRES 














che le dichiarava superiori ? 
che to ammalati, ottenute 100 guarigioni 
Foibe le disaggraderole € non danno mai li 
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0 sena ISMO n fo lio n, "5 L' aspirante dovra avere l'età non minore di | l'insegnamento nelle scuole se rali’ festive, ed abita» | bepo per l'ingrosso all’ Agenzia A. MANZONI e ©., via della Sala, N. 10, in Milano, e nell pri il 
25 anni e non maggiore di 45. re in Comune, 7 pali farmnacie d' Halia. î 
î, n La nomina sara fatta dalla Giunta municipale e eletto dovrà intraprendere îl_servizio all'inco- n 
Adottato dagli Ospitali civili e militari di Parigi, | perdurera un anno in via di esperienza, dopo il quale | minciare dell’anno SPECIALITÀ 
dalle ambulanze e dalla marina francese e inglese. Nes® | lerrà. proceduto per l'approvazione al posto stabile | —La nomina spetta al Consiglio comunale salva l'ap- |. medicinali D | [| 
uno specialità al Liar (uconiro la generale | delî' eletto. | provazio ‘è glio scolastico provinciale. 4 effetti garantiti “ 
evasione (come questa, rp. = L) l' Ufficio municipale, Dall' { Micio municipale, 
fadottarono tosto per ia sua fell, semplice, comodi |-— Malamorco. 1° agosto 1870 | Malamocco, 1.° agosio 1870, | Guarigione pronta e radicale degli seol ; 
PINCETA Rn o rana farmacia alla Crase Il Sindaco, | Il Sttuco, one halsamico-profilatica, riconosciuta superiore dall diverse Accademie, guarisce ra. 
SAB UIRIE ai orazio volt rmiacia aa Grace ORMISDA ROSADA. i ORMISDA ROSADA. in pochi giorni le gonorree rs î va meri, 0 ali 
ù Gli Assessori, ‘nocivi. Preserca dagli effetti del contagio. — LL © senza, 





iciate da 10 e 35 fogli d'un decimetro quadrato di 
superficie , avente ciascuno sul rovescio l'istruzione 
per l'uso. 

Per vistosi acquisti, rivolgersi dall’inventore a Pa- 
rigi, 26, rue Vicille du Temple. 619 








|  Zanucco Giov 
Alberti Giac 






Il Segretario, 
seppe Bertazzoni, 



























ton fatruzioni { > i) 
rerale in Genoca, presso l'autore, — ln Venezia, presso Giuseppe Bòtner, tir. 

Hl Segreta Ne onto ee a. Antonino, "— NB. ln della farmacia vi sono pure Je famose bastiglie della Her. 
Ge ni. | mita di Spagna colte relative istruzioni firmate dall'autore per impedire le falsificazioni. Lia 



















d' Avviso, dall’aggiudiestari 


ATTI UFFIZIALI. 


N. 42:99-6076 Sez. A-1 AB 
N. d'ordine 178 








Con rifer'mento al N. d'or- 




























































dine 153, asta 22 febbraio 1869 | 2 F rum | Presso 
od al Num. 4€0, asta 21 aprile Z5| Comune dell offerte | PPesuativo| 
1890, H È Sa a delle 
E Provenicoza KNOMINAZIONE E NATURA 
R INTENDENZA j 3] H sono situati 
moresco ue mune | {8° |88| de 
|> ——————_—_— “ |‘zH1‘ 1 
in Venezia | 3 7 7 
Vendita dei beni provenienti dal | | g47l1090| $ M. di Sala |Fabbr. della Busilica di $.' Opificio da molino ad acqua detto di Mirtacavallo con duo ructe e tro macine, fabbrichs ed adincenze, terrano parie matorio è pari } 
lasso esclesiastico, a termine rco in Vecetia sol “n intersecato dalla Strada comunale di Non'e è del fume Misme; è rippresentato in catasto del Comure crnsuario di 
lla leggo 15 agosto 1867. mupp. NN 108, 109, 110, 111, 112, 113, 114, 1269, 129, 1310 A, 1310 B, 1310 C, 1311 A, 1311 B, 4311 C, colla rend. cens. di austr. 20.36 È 100 
L. ‘61:22 (Afitato a Scanferiato Domenico ed Autonio padre a figo con contratto senduto e prorogato taenamerte ) . . . e + » [J309.60| 20.36/19800.55] 195.05 
AVVISO D'ASTA. 548]1087 Node id Campagna con aa ica al comnna'e N. 78, di campi trevisani 25, 1, 433, costituita da qualt:o corpi di terra, della complessiva rendita consua- 
na di auste 66 
pa di terra di campi trevisani 17, 0, 025 ad arat. arb. vit, prato con casa colonica al comumile N. 78, che confivi le con Ve 
e nob. Ana maritata Destadier, col Coltore del Vallone e con Dui li fratelli; a merzocì, cello stesso Golatore e con Scalel'o Demenico 
Gio. Buttista; a ponente, calio stes:o Scabollo Domenico, colia vedova De Ma:chi e coi rotb faielli Duodo; a tramontane, colla vedova De Mar 
chi, colla Strada che conduee a Mastre, e coi nobb: frateili Duolo; è ripresentato im catasto cel Comune ceosuario di Briana dai mopp. NS. 105, 
106, 901, 302, 304, 305, 306, 421, 431, coll’ L41300. ROTA 8.85.90 88.59) 
y 2° C.opo di terra di campi trevisani bi, 278, prato, che confina: a levante con Duodo fanelli a mezzocì, colla 
Straia che conduce a Mestte; a po este col Col. fore cetto Piovego; a trameziana, col Colatore detto Rio. D stinto in catasto cel Comune cacsuario 
di Briana ai mapp. NN 310, 311, 312,313, 457, colla reni. ceva. di auatr. L. 106: 27 5 . ddl PALA 2.84 80] 28.4 
3° Corpo di terra di campi trevisam Î, Î, 111, ad arat. arb. vi. che confin: a Jevanto cos Ji 2; a messodì e ponente, coi Coli 15685. 08| 1568.51] 10 
re del Vallooe; a tramuntana col nob. Barzitza. Distinto ia catasto del Comute ce.ssario di Briana al mipp. N. 52), colla rens.ta ceuscaria di au a 
atrizebe L. 27:95. 0... . slo rent è SARE OS ITRECIEE «+ .J 069.7 6.9: 
offerente dei beni infradeseritti 4° Corpo di terra di campi trevisani 1, 2, 036 ad aratorio arlocato vitato, che confi.a: a ‘eva: col Co'store detto Piovezo ; agli a tri liti con 
x Diodo Fil:pp>; è rappreseatato in catasto del Comune censuario di Nonio dal maps. N. 616, colla rencita censuar.a di austriache L. 23:32 (af 2 
Condizioni priacipali. \ fitata a Valotto candido Iu Gio. Battista co» contrallo spirato e tacitamente protegato ad 8DLO) . . » >... » + + e. + + | 079.60 7.96, 
trapani 549 1199] Mirano bbriciera purochiale | Chiusura costituita da duo corpi di :erra con casolare, di campi p,dovazi &, 1, 090, col'estimo catasiale di auste. L' 61:62 così d'sticti 
4. L'incanto sarà tenuto per dei SS. Pietro Pao'o di 1° Corpo di terra ad arat. arb wit to, che confina: a levante Fernoni; a mezzerì, strada consorziale di rmige ; a ponente B.mecchisto; a 
pubblica gara col metodo della Scaltenigo trimootana, il mapp. N. 4795. Descritto cei catosto del Comune ceasuario di Scatteaigo al N. dt mopya 834, cola randîa censuaria di sustriacte 
candela vergina 0 separatamaoto Lire 7:44 TREE TIENI À 0.70) 2.47 
per ciascun Lotti 2° Corpo di terra ad arat. arb. vitato con cssolare che coufina : a levante, me:soli e tramontans, i mapp. NN. R41, 856, 873, 874 2040.35] 204.C3 25 
2. Nessuno potrà concorrere I Strada detta Formigo; a poveate il mopp. N. 847. Deseritto nel catast> del Comuce ut supra ai NN. 843, 844 è 846, colla rend, cens x di 
all'asta se non comproverà di aver di astr. L 53;95 (Affiuiato il pimo corpo a Vesco Angeo ei il secondo a Benaldi Domenico cen contratto verbale annuale). . . . . |» 1.46.50] 44.65. 
ato agere della = 550 1134 ia id pi di terra con casa colonica, di campi padovani 11, i, 164, col'estimo catastale complessivo di ausiriache L 14 
il decimo del prezzo 
quale è aperto l'incanto, presso composto di arat. arb. vi, prato, argine prativo è casa colonica coo crio, che corfica: a lemm'e e exso:), col cavale di 
le Casse delle Ricevitorie dema- ie ; a posezie, fondi Pomai; a tramcntana col canale Lusore tagi D s:ritto nel catisto del Comune censuario di Sealte- 
miali, è quindo 1’ importo ecceda migo ai mipp. NN. 233, 234, 235, 433, 251, 1555 e 1556 colla read. cens. E ari 4.22 60] 12.26) 
le L. 2000 nelle Tesorerie pro- do Vurra ad arr. arb. vitato è Data Palatini; a meszocì, scolo Cognaro ; a ponente, Rossi; 4195.87] 419.59] 25 
i mei modi determinati dal montana, strada comunale detta Caliasa. Deserito in'catusto del Comuce ut supra ai map NN. 252, 271, 519, colla read. cens, di austr. L. 8961 
le condizioni dal Capitolato. A REA a Fracasso Pesquale) 3 à È 3.19.20) 31.92 
II deposito potrà essere fitto | | 55177 PI |Fabbriciaria di 8. strada cenompata Bastia 
anche in utolì del Debito pubbli- Arcangelo in M rar 
c0 al corso di Borsa pubblicato | | È MA o tlc) IE SERIE 0,00.50] 0.03] 637.451 62.74 10 
nella Gazzotta Uffiziale del Regno 5521154 Supino |Fabbrie. dulla porrocchia-| Chitsura di campi trev sani 5, 3, 128, al arat. arb. vitato, che confina: a levanto, cogli eredi di De Ferrari Bonaldi; a mezzocì 
del giorno precedente a quello del le di Salzano colla prebenda p rrecchiale di Salzno e col Rivo pubblico detto Cimetto; a poteste colla Prebenéa sud:e ta, Miele Luigi € colla st ada consorzale 
duposito, od ia titoli di nuova ulgari ; a tramontaa, colla strada consorziate dei Bugari; descritta in catasto del Comure censuerio di Su'zano sì nagp. AN. 568, BL9, 170 
ervizione 21 -valoe. nominile. È e 571, colla resd. cars. di austr. L 128:07 (Affitata verbaime te ad anno a Scabello Parso fu Giovanni). . . . . . . + . . +. . .1 3.05.60] 30.46/1660.53] 166.05] 10 
LAc llni È hrio Di NB. La suddetta chiusura hi il mapp. N. 56% aggravato da va livalo anuuo a favore del p rrceo di Salzno di sacchi di frumetto 4, 2, 2 e di 
DiSba A greiti pmi dii x it, L. 10:23, il cui importo venne già detratto dal prezzo di stima 
qumenta dai pense cimanivo de | | usalasol 1 Fabb icioria parr. di SL | Apperzamento di terra "a prato, di camp: trevisami 0, 2, 163, che corfina: a levati», scolo pubblico Cett a mezzogì è pecento, il majpile 
lore presuativo del bestia, del- Gio Batt. di Coppalla N 55 ro amare NN 69 e 570; deserit catisto del Comune ceasuario di Cappella al mapp. N. 56, colla reodta cessuaria di au- 
le setto mort e delete e | | sl sial gi Ù siriache L. 18:3) (Afiitanza come sopra a Franco Giovane) . . . . . . . eee ETRO IO AO MCT) 
Lotti pred rano |Bonet di Giro abitazone, siuata nelis contrada Bastia antro, demureati col comuna piano-tena cor s la, 
Pprttag aa macade, carÌ rimasta beni e di ; descrilla in cat sio del Comune 
4. La prima offerta în ai "i È cell’ estimo cat 1.06] 2494.45/ 249 44 2 
Per iariberintett 107] 590|cappa di ‘cosè 
nimum fissato nella colonna 10 
dell’ infraseritio prospetto. 
243.64, 
i 81348 4'| 2234 34 100 
ario di Cappella ar mapp Nu- 
TO (Affttarza come sopra a Zaretti Gicvanni è figli) . . ..., 0... 29.70 
478|1338] scormrè. [Preberda di Paderno è deil Campagna con cosa eo'onica sì comusale N. 7, della sopniice 9 i iv sa inte le " i ese Si 
iatezine so non si avo Podestà in Treviso siam di soste. L 507: 89, così distin PI O TORE E dio dargli 
concorrenti. Primo corp) di terra ad araì. arb. vit. e prato con casa colonica, ete confica ; a levante, ale civil n 
7, Eatro dieci giorni dalla neb. Ter:si maritata Soranzo, e coa Rivero nob. Francisco fu Cr.stoforo; a ponente, clio susso prb. my oe) I Pali reni 
seguita aggiudicazione l''aggiudi= da comunale dela de' Cimitero, con Revere nob. Francesco e coli’ Osp.tale civile di Treviso. Rapprerentato nel catasto 
estario dovrà depos tare il cinque ° Rio S. Martino dai mapp. Numeri 224. 2.5, 286, 287, 28% e 289, colla rend cars. di austr L. 170:18 . > PA 
per cento del prezzo di aggiudi» Secondo corpo di turra n4 ant. arb. vit. e p 10, che confina: a levante, coa Rovero nob. Francesco e GÌ [ Dal 
cazione in conto delle speso è Benolti Aogela fa Rovero sob. siccitalo; 2 tram 
tasse di trapasso, di trascrizione 59 
Dr) pen salva la 15818.24/ 151.82] 100 
Le di stampa, di af rolamo, Ghedini Anna maritata Scato'in, sorel'e Scord Ili, Fabbric'eria $ Martico, Prebe; seni 
" li ino, da viearia'e di 8. Giovanni 
di Riva è Ghirardi di Camillo. Rappris.otato nel catasto ui sip a ai mapp. NÉ' 313 e 304, © nate. Le 1 
degli Hale nd sono da 10 sommbes a Stasi Urbano dato Bert) i E co SOS cala rd ce di gie L 10:08 (Alianza ver 
Meyipar tutti i lotti compresi uel- Il secondo corpo di terra racchiude il vecchio Cmitero. tmp rt or afiotazi tati sulle ar 


2 pubb. 
AMMINISTRAZIONE 
DEL LOTTO PUNBLICO 
DIREZIONE. COMPANTINENTALE 


























ori 
partito fra gli aggiudientari, o sta 
mano a carico dell’ Amministra- 
sione per quelle aste soltanto in 
cui tuttii lotti rimanessaro deserti. 


Gli obblighi dei ricevitori 
dol Lotto sono determinati, dai ‘lotto. 
reali Decreti 5 novembre 1863, | 
N. 1594, 14 fabbraio 1866, Na schede segreto 
mero 2817 e dal Regolamento 9 | lui, il quale” nel suo partito 
































La vendita è inoltre vin- 


;; i quali Capitolati, nonchè 














L'appalto formerà un solo 


ll deliberamento seguirà a 
A favore di co- 








gli estratti dello tabelle e i docu- 9. Le pas 








di questa lntendeoza di Finanza. 





li, sce., è stata fatta proventiva- 


potecaria che menta la 


da più gravi sanzioni del Coli 


Î al prezzo di essa, | p dire la libertà dell'asta od 
cessivi aumenti sul prezzo di esta. p IA 


rertenza. — Si procederà, | \ontanassere gli accorrenti con 









colata alla osservanza delle con- menti relativi, saranno visibili gravano lo stabile rimangono a , deote » 
dizioni contenute nel Capitolato | tutti i giorni, dalle ore 10 ant. Eifico del Domunio; © por quale | prezzo <RIMOTIRIPANE,. tene prozia] DE) Den pa figli si Lar d Brcvati 1870. 
lo 0 speciale dei rispettivi | allo ore 3 pom., presso la Sex 1* dipendenti da canoni, censi, Jivel- e Pesci ezine sui de 0 061 cd pro ta tel rato di Si ‘colp Pr 





PROSPETTO DEI LOTTI DEI QUALI SEGUIRA’ L'INCANTO. 








































































































1. pobb. 
UFFICIO DI VERIFICAZIONE 
DEI PESI E DELLE MISURE 
della Proviocia di Ven:zia 































































Viene pertato avvertito il 
pobblico, che il termine utile per 
prescotare le oferte di ribasso 
dal ventesimo, scade al mezzodi 


del giorno 19 ottobre v. regoiato 

















Jato 
riato 














nuzione del ve tesimo, deve, al- 
l'atto della presentazione della re- 





deposito prescritto dal succitato 
























































































































3 3 Maremma di pri. 0. 74 _ mati compio o 130848 
colle rendita di Le OP e e pra e Tie 

' Aia arb vit Lasso di Si pubblichi pei Tuogh' ic 
sini get 5-69 cla rendita di LIU, e gi ina pe tm 


che in base alla graduato ia, pis- 
ta ia gini Ù 
«Maria a questo Commissa- D Miani Te re 

oct, sccumpignra si 










































di Venezia. no 4870 sopraccitato firmato ® suggellto, avrà of | Risuliaado dai registri d' _all'Srolgio ‘ell Arsenzie mariti Avviso d' ? Garzolta di Vera 
‘Avviso DI concorso: PAUSA I COME LET >| Ra POSI PIO | lo he ie Dre ei ooo are ee Ao dl IO pt 137, Art urb vit. Manso >” Dala R. Proto, 
IL viniote È Il Direttore, Manmozzi, Basso maggiore, ed avrà superato | sotiop.si0 nel tirmine prfuso i sari più accettata qualsiasi cffrta. 11 Sotto Commivario ai csataati, di put 1.99 dolla rendita di Dolo, ? agosto 1870. 
Lotto N. £ in Veneri cl Hipper Lega Chiuogue, in eraseguanza, Giuseree Zeccout. — * ARI 9 + Dott, Bassi Argionti 
di Venani, il qua'o, in base ai | COMMISSARIATO GENERALE | is ttale ver po che sa- | correste seno, e desderando di "end tare la suindicata dim LR ie 60 re le de sui Fe) 
peggy fuer Licrnp die DEL TERZO ano. riconcsiati tati i partiti | avi n cogne hi — —- Tmmobili dro to Come- 11:88. Male N. basa dà 
6a DIPARTIMENTO MARITTIMO, | present peas stabili TRA 7 peas re consnario di Dolo ai map! 7 SFR 
Papere AVVISO D' ASTA. Gli aspirati a’ impresa, per Vle inteazione di leggo, ATTI GITRIZIARI, pili NN ut Regni Ugg meli i ion PA 
K., tia ghe pe gere 20 Nere emo 3 —- ca na LI misgatar a L ti Fa « istaoza del Copia 
ottobre pi v., alle ore 4% antim # vendita di #, Aat. arb. vi rt Canonici, appresso d 
sana St pt IT apro e rie ne an MISS, o are LEI e at Ti eat 
LI , È er di peri MOL 0:68. ivan 
Salito Doriana ad ghe ovo ua viatemperis pos | _SI rende oto cho nol ot Taolire i delibaatr:o do rendita di Li BUT © Se 0 OI Ante ab vi di frena di SAPPIA, Pe 
ill ila degli poppe Da pate elb.ro senz’ altro Je di questa residenza Pretorea vrÀ solisfar recato proct- 100, Cis: colonica di port di port. 6. 62 colla rendita di 
Aimità di questo R. Arsenale, si unciate all'Autcrità giudiziaria in seguito a requisitoria 26 spi- ratore dali’osceutante entro Jo 0.27 cova rendita di L. 26:84 L. 25:55. dia 
letti pliotregre fe como renitonti alla leggo, @ si rato foglio N. 13669 del R Trio steso terme di 30 giorni, la 101, Ara. arb. 748, Amt ard ii 
I RI ae procelerebbs al sequo ito dai o-' bucale commerciale waritumo in 99 ©fct dele rpeso 0 compiteo- di pert 3.29 colla Tusdie di vendita Ci 
enti dead nei ro pasi è misure. Venezia, si brano nei gio ni 29 partente dll'istotà di pigoes LEsoo mia ia 




















Vaneria 27 ssttembro 1670. 










































Lim 35000. nd pi e; ia Timrmne inolco tte 3 dugeeeo dipl; Arab art. it tanto 
anatriali sarà fatta, fa quanto Ri | giorno del dliboazznto. | GanzaponI, a qudiopnento 1 stiro * 494, Amt At ine mei cool ini pù 
Arsenale marittimo, per” la parte | La oflrte_ eòl relativo a gua unque degli cbblghi -40 cala rendita di Lo a div È 
determinata pr va ml viento di depualto petmono e | COMMISSARIATO. GENERA! fork print o bi pe Lal re Age dr a “iS le mare 
cosa nel termine di giorni 30 | pre prevontato anche al Ministo- per renzo ngn prezo» A vi dipe £ deal peodita di grteor bol, che ln delie 
dala comunicazione all'impresario | ro della Marina, DwantinEatO MARITTIMO. tati procadere al rescanto degli pho 0-06 colui rendita di L 780, Palude da gi rd a qualtago pro 
A N) Re lt > "Cut cm ia Vi ct i di | ge, 
| scatanta è parce dala dita le | rò cho non sarà tesuto conto delle | - di seguito deliboramento. So infatinto | depca io tale | 16%, Con di pin 0.81, - 288, Anti ab. vi arene cpr it 
Sica, pr ul deter | matin ue e erano | _A dm lr, 10 dl pe ogni Ana è per la | col rità di L BE TI 03° di pat 00 col reddito di | ACBIOTetintod Li 
lssato il tempo di | prima dell'apertura dell'incanto. x ), Orto di L " le cers mento dani 
corsogna nelle richiesto che sa- | Il deliberatario dell'appalto ! rent di Le 600 "07" A848, Aegis ta a aporia N. 206S, IE 
Panno fatta dal Commissariato, | depositarà L. 225, per le spese A tiche 0.09 colla recdia di 
dl quale termine nou pod essa | d'Incanto e contraîi Lal È me 68:95. 
e ì giorni inte. ì Venezia, 28 settembre 1870. più 3 fi: og 4 fa II presente surà «fi0 M 
ener È ; vimente pri atri 
riealari d'appalto, Col prezso' gl | Il Sotto-Commissrio ai contratti, conzore del'ofera, sla Com a depertare I pass te FE pr hi di a ir 
auddetto marenalas00 visibili tut Giuszeee Zoccori mission, il decimo dal prezzo di gior», ma o'Digato invece a setta di Veneta 
na rien on osti tima ed ol debberaario poi do &ore goarlo aumeriato digti in Dalla R. Pret, 
alle 3 pom., nell’ Ufficio del Com- ‘60 per ogni canto | vrà depontora entro 2) giorni te essi del 5 pr.0,0 dal giorno "tiche 0° 6 agosto 180 
di Marina. Lire d'importo. dalla delibera, alta il ftto. dee‘ dlla delibera ta pel ai brodo 
Na 













































ASSOCIAZ 
Venezia. It. L 
Pe ‘semestro, 9:28 al 

Visani’Angelo, Call 
* di fuori, per I 
pi. Un o 
Sr arretrati di 
delle inserzioni giudi 
Mezzo foglio, c. 8 
di reclamo devono es 


Sriicoi mon _ pol 
Blitoiscono; si abbi 
agli peggmonto deve 


Ricordiamo 
di rinnovare le d 
iscadere, affinchè 
tardi nella trasm 
tobre 1870. 


VENE 





Sembra che la 
iscito alla € 
denso affermativo 
ita nell’ argome 
Giunta! governativa 
vere dubbio in pro 
italiano è entrato iu 
sovranità mondana | 
ma per abbatterla i 
soggiunge : « Noi. ci 
Pontefice debb' essi 
quella del Re, non p) 
scor di Roma, ina 
tolica ; che inviolalii 
palozzi ele sue vi 
mente corrisp re 
considereremo sempi 
uo pericolo eh’ egli 
od un territoriale di 
Secondo il nosti 
sembrerebbe che fos 
mento di non stabili 
sparato anche per || 
tanto di ammettere 
condarii quegli ab 
che volessero dimosti 
gnoed' Italia; però | 
leggiare per esso. dl 
Sarebbe arrischiato il 
riguardo all'influenza 
fitto sulle risoluzioni 
dell'occupazione di 
sempre più in chia 
zione, che, per nec 
licazione di tanti int 
ha potuto fino dal prl 
e preciso. 
Oggi, fino al mol 
ci persenne alcuna n 
[Da Tours invece ci cl 
nizza in ia na 
tolontarii e tutti eli 
che disciplina militar 
de autorizza i Pref 
lunque specie, Questa 
ssa, anmunzita di 
olloguio col sig. di H 
lento, se fosse 
li primi disa 


stato 


fetro all: 





Podescli 
alle prees 
Ome bulli i provved 
Auando la_ riflessione 
entusiasn 
cità ad altro se non a 
P spargere il malconti 
Sor desiderare da tu) 
isposti all'eroismo, « 
He portasse loro, sen 
li pace. 
Il, Constitutionnel 
Rioni per la Costituente 
la che cosa rappresel 
ma i deputati di Lai 
ale senza quelli ili 
la da quello stesso 
Oerno: parigino? Ne 
gue caso, pel 46 di 
bersi a Tours, gie 
" Orléans, se anche 
Resta. collsercit 
rasburgo { 
imgnndosi nel cuori 
vente non possi 
i Blsvocifora rp 
Hesto dal sig. F 
Vipresa delle trat! 
Mediario dell’ l.ghit 
‘i gonferma, noi ci 
staurazion: di 
O in Francia conti 
ussioni dei gior 
Ssserva che con 
be tre. picci 
desiderio della 


mpgTe più vivo tanto 


Pale, se sia vii 
poleone, che ha 
gara ancora più , la 
tisponde franca 
Non dobbiamo gul 
ig noi dobbiamo p 
lunga ch' è pos 

ni Ra miglior prospe 


mett hiuderemo la 


e non a noi, 
Magni la libertà © ld 
future sorti 

O in trono, lo. co 
dl pensarci »| 
to, manca poi, 
leone non al 
REF qualche tempo] 
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ASSOCIAZIONI 


nezsa. I Ls 37 all’ anno, 18:50 

DA Vetiairo, 28 dI trimestre. 
ice, I L. 45 all'anno; 

tela mestre; 11:28 al tin 


cio a 

, Calle Caotorta, N. 5565, 

tera, affrancando È 

În foglio separato vale c. 15. 
pigli arreti ai abi ord 
inserzioni giudiziarie, cent, 

dico foglio, c. 8. ADcho le lettere 

Jreeiamo devono essere affrancate; 
drei non pubblicati, non 

fhutuscono ; si abbruci 
adi egimento deve farsi in Venezia, 


Foglio Uffziale per 


spettiva di lunga pace 
fa tanto conto. 

Frattanto continua a far capolino qua e tà 
Ja questione d'Oriente, ed una corrispondenza da 
Odessa, ia un giornale di Pietroburgo, accenna 
| che si aspellano nel mar Nero varie navi coraz- 
zate comperale nell' Amerie e, se la Porta 
non permetterà loro il passaggio attraverso al Bo- 
sforo, chiesto dal generale IgnatieA, le truppe russe 
eutreranno in Vai L'esigere quel passaggio 

be una violazione del iraltato del 48: 

la Francia, nelle strette del ume 
iudere un occhio, 

l'Inghilterra voglia adatta sciar distruggere 
quanto le costò tanto sangue inglese in Crimen 

Fra i soscrittori di quel trattato 
il Piemonte, sicchè l' Italia sarebbe pi 
a dire la sua parola nell’ argon 
chiamata, lo dev 
che comprese la 
esercito, al 
prigioniero a Wilhelmshohe. Sarebbe ingra 
il dimenticarlo, 


ordiamo a’ nostri gentili Associati 
di rimovare le associazioni che sono per 
itadere, affinchè non abbiano a soffrire ri. 
todi nella trasmissione de' fogli col 4° ot: 
tbre ASTI 


Presti 
VENEZIA 1.° OTTOBRE. 


+ della quale la Germania 


e della 
ina sia stata risolta in 
malivo. Jafatti l'Opinione è molto e- 
l'argomento, e, meravighiandosi e 
duota governativa di Roma abbia potuto muo- 
ure dubbio in proposito, dice che » l'esercito 
uiano è entrato in Roma , non per ridurre la 
girati. mondana del Papa a più stretti limiti, 
ga per abbatterla intieramente »; € più innon: 
« N la- persona del 
sacra ed inviolabile come 
quia del Re, non perchè principe, nè perc! 
suo di Roma, ma perché capo della Chiesa 
Sica: che inviolabili debbano pur essere i suoi 
puzi e le sue ville; che debba poter libera- 
pente corrispondere con | orbe cattolico; ma noi 
adsilereremo sempre come una usurpazione ed 
mipericolo ch'egli abbia una signoria statuale 
x un territoriale domi 
Secondo il nostro corrispondente di Firenze 
vabrerebbe che fosse stato adottato il tempera- 
peto di non stabilire un circondario elettorale 
prato anche per la città di Leonina, ma sol- 
‘uito di ammettere alla votazione negli altri e 
sadorii quegli abitanti di quella parte della città, 
de volessero dimostrare la loro adesione al Re- 
lo d'Italia; però l'Italie, che sembrerebbe par- 
sagiire per esso, dichiara che non fu accolto. 
redibe arrischiato il volere far oggi supposizioni 
rdo all'influenza, che potrebbe avere questo 
lito sulle risoluzioni del Pontefice ; esso, al pari 
el'ocupazione di Castel Sant Angelo , mette 
snpre più in chiara luce le difficolta di una si- 
pone, che, per necessita di cose e per la com- 
icazione di tanti interessi ed alti riguardi , n 
Mt potuto fino dal primo momento essere chiara 
| preciso. 
Ozgi, fito al momento in cui scriviamo, non 
i prsenne alcuna notizia dal teatro della guerra. 
lb Tours invece ci giunse il decreto che orga- 
pizza in Guardia 
vlarii è tutti gl individui 
de disciplina militarmente i ivator 
autorizza i Pr ari di qua 
impe specie. Questa viene ad essere la leva in 
si, annunziata da Favre al suo ritorno dal 
pio col sig. di Bismarck. Questo provved 
duro, se fosse” stato preso subito all'annunzio 
È primi disastri militari, come lo predicava co 
sven la Wehrzeituny, avrebbe. salvata la 
fancia; deciso ed attuato energicamente il giorno 
tv alla rotta di Sedan, forse avrebbe servito | 
| iiporre al nemico, ed a far desiderare più 
i , anche a costo 
wziare alle pre'ese d'incorporazione; ogg 
Ke lulti i provvedimenti presi troppo tardi, 
[bado la riflessione ha cominciato a predomi- 
un sullentusiasmo, noi temiamo che non riu 
và al altro se non ad accrescere la confusione, 
soriere il malcontento tra Ja popolazione, ed 
[0 desiderare da tutti i cittadini pacifici e no 
Msi all'ervismo, quella qualunque soluzion 
f portasse loro, senz' altri. sogrifizii personali, 
part 
li Constitutionne! annunzia pure che le ele- | 
i perla Costituente si faranno il 16 d' ottobre. | 
È che cosa rappresenterà una tale Costitu 
[sta i deputati di tanti Di 
le senza q 


[it da quello st 
[ao 


genio di Cavour, 
ituazione, ed al valore del suo 


La presa di To: 


‘ggiamo nel Wanderer ia data di 
ttembre 
La mattina 


Naney, 


1 23, si vedevano chiaramente 
dalle alturò di S. Michele colonne di fumo, che 
sorgevano dalla eittà di Toul, segno che non e- 
tono ancora estiati gl' incendi cagionati dal 
fuoco del bombardamento del 22, che durò fino 
alle 9 della sera. E tuttavia il generale. Schim- 
melpfeonig diede la più grandiosa disposizione 
run nuovo bombardamento, giacchè nella not- 
te era venuto dal quartiere generale l'ordine di 
prendere a qualunque se possibile, Toul 
entro le prossime 24 ore, moutre la ferrovia per 
Parigi, intercettota da Toul, ‘a divenuta ora 
una delle questioni più importanti della 
pagna 
Alle 9 furono terminati i preparativi, e to- 
sto fu da noî aperto un fuoco con cannoni 
gati da 24, appostati sulle alture di S.. Michele. 
Sulle alture di Damartin stavano ezualmente 
batterie, consistenti in circa 50 cannoni, le qua- 
li contemporanenmente aprirono un gran- fuoco. 
I colpi si sussezuivano a brevi intervalli. e da 
principio vi si rispondeva vivamente. Le bianche 
nuvole di fumo, che da differenti punti salisano 
al cielo, mostrarono che î nostri proietti fnce- 
vano una grande dist Alle 44 si vedeva 
chiaramente col cannocchiale che incominciata 
ad ardere la torre di -Toul. Per uno. strepito, 
che sorpassava il rimbombo dei cannoni, si capi 
mezzora dopo ch'era crollata la Chiesa, e di 
la a pochi minuti sì vide în aria una colon 
| di sabbia e polvere e poi uno strepito che ra 
somigliava ad un tuono. Come risipemmo più 
tardi, i Francesi avevano molta polvere © 
munizione nella Chiesa, che fino allora era sta- 
ta risparmiata dagli assedianti. Essa esplose e 
fece una enorme devastazione. Verso un'ora ‘si 
vide da una parte (sulla porta ille) sver 
| tolare ra bianca. 


21 a 40 anni, 


avutane  noti- 
zia, ordinò d’ interrompere il cannoneggiamento 
per mezz'ora, per udire il parlamen 
comparve accompagnato da un trombelta ; era un 
prete cattolico, che veniva a pregarei di rispar- 
miare lo città e di permettere la partenza a 300 
| abitanti con donne e fanciulli. Il generale Schim- 
melpfennig non volle permettere l'uscita che'al- 
le donne ed ai fanciulli, nel termine di un'ora. 
Il sacerdote se ne partì con questa risposta 
e promise di mandare le donne e i fanciulli, 
ma invece di ciò fu dalla parte francese rico: 
ato il fuoco. Alle 3 comparve come parla- 
tario un ufficiale franeese ed offrì la capito- 
pue colla libera uscita delle truppe francesi 
he da parte prussiana fu rifiutato, continuan= 
do di nuovo il bombardamento. 
Alle 4 la città ardeva in tutti i cantoni, co- 
me si poteva vedere chiarament 
Solo alle ore 4 1/2 fu inalberata la band 
ra Bianca, e 2 uffiziali, accompagnati da un tro 
betta, offrirono la resa a discrezione, il che fu 
accettato 
La capitolazione fu sotto 
sta volta, in seguito ad un ordine rigoroso, per- 
venuto dal quartiere generale, la consegna della 
fortezza e delle truppe avvenne nel modo seguen- 
te: Il comandante della fortezza dovette conse- 
gnare il piano al momento della sottoserizi 
adattarsi a fare personalmente il Cicerone in tut- 
ti'i locali della fortezza , accompagnate da due 
uffiziali prussiani e da 25 soldati. I sotterranei, i 
forti ed'i magazzini delle polveri, di mano in ma- 
no che venivano ispezionati, erano custoditi cia- 
scuno da due soldati. Intanto la trappa francese 
s'era radunata sopra una piazza della fortezza, 
d aspettò fino a che fossero entrate due com- 
di soldali prussiani; poscia avvenne la 
| soldati se ne partirono 
solto scorta, Il comandante e gli uffiziali venn 
ro traltenuli per due giorni, quale guareni 
contro un secondo Laon. — La città di 
ad ‘un mucchio di rov 
abbiamo udito, la resa avvenne per 
insistenza dei cittadini di Toul ; il comandante 
dapprima sì rifiutò, e si venne ad un combatli- 
mento fra cittadini e soldati. Secondo la lista uf- 
fiziale furono fatti prigionieri - 1 generale, 118 
uffiziali e 2240 soldati (fra i quali 1800 guardie 
mobili). 
Inoltre ‘caddero nelle mani dei vincitori 180 
i, circa 200 cannoni (molti ‘tei quali 
servibili), 4000 fucili ed altrettante’ sciabole, ed 
una massa di carri di provvigioni. Li 


Non crediamo poi che, in qua- 
16 di ottobre essa sca a rae- 
a Tours, giacchè i Prussiani minacciano 

Fléans, se anche non l' banno a quest ora 

Mala, e coll' esercito rimasto loro libero dalla 
[bid Strasburgo faranno certamente ogni sforzo, 
primadosi nel cuore della Francia, perehè la 
[*dlvente non possa essere convocata. 

Si vocifera poi anche di un nuovo colloquio 
do" dal sig. Favre al conte di. Bismarek , e 
Di presa delle trattative d' armistizio coll’'in- 

diario dell’ Lighilterra, ma, finchè non ven- 
| * conferma, noi ci permettiamo di dubitarne 

4 ristanrazion» di Napoleone 0 del suo Go- 
"i in Francia continua ad essere il tema del- 
Siussioni dei giornali tedeschi e la _Wehrs 
lgj‘serra che con essa il sig. di Bismari 
Sitrebbe tro. p ad uno fava; sodisfa- 


que caso, pr 
lens 


tta alle 5 e que- 


7 
li! ancora più, la Norddentsche allyemeine | 
vi "isponde francamente e senza awbagi 
2 "n dobbiamo guardare che'al' nostro in- 
dobbiamo procurarci ‘una pace, ‘ehe | 
ch’ è possibile; e, se Napoleone 
lor. prospettiva in questo riguardo, 
‘emo la pace con lui, toccando ai | 
3 € non a noi, il. provvedere che su di 
ici la libertà © la ‘giostizia; è. nulla im- 
nti le future sorti di Napoleone ;8e, dopo 
810 ÎN trono, lo: coglierà qualche malanno; | 
». Quest'ultima; parte del 


* lui il: pensarci 
te peolo, manca poi, per di più, di base, giat-'| 
o" Napoleone non arrivasse a'sostenersi 'l- 
®° qualche tempo, sparirebbe quella pro- 


.. Ora chesi: prevede imminetite, se ariche non 
è già seguita, l'occupazione di Orléans ‘da parte 
dei Prussiani, crediamo riuscire interessante ai 





io, che | 


recon Domenica 8° ottobre, 


la inserzione degli Atti 


| nostri lettori la seguente corrispondenza del 
Presse di Vienna : 


Furono occupati 

quest’ ultimo fi 

gina), dal che si 

ezza che si vuole andare 
di d'essere consideraî 


Merita gi 
l'importanza strategica 


l'accerc! 
sboccano 
tes, Bordeaux e Tolosa, 
e la strada centrale che per Bourges congiunge 
Lione con Parigi; indirettamente poi Orléans sta 
in congiunzione per Tours con Cherburgo e Brest. 
Due magnifici ponti sulla Loira congiungono la 
città colla parte maggiore della Francia, che gia- 
ce di la dell'altra sponda. { 
| relta pel centro della c 
I mentre 1’ altro, 
| della città, ad'va chilometro 
| servi: soltanto al: passaggio 
| di questi due ponti ha costato 
franchi. Ora chi conosce la natura dol letto del 
fiume sa che col semplice far saltare in aria una 

la di ciascuno di questi due ponti m 

totalmente intercettata per molte miglia al di- 
sopra e al di sotto Ja cc col sud 
ovest della Frai ma specialmente è reso af- 
| fatto impossibile qualunque attacco nemico dal- 
l'altra parte, 

Infatti essendo la Loira soggella ronda- 
zioni periodiche, devastatrici, si è formato un 
lelto del estremamente largo, non corri- 
spondente all' ordinaria massa dell’ acqua e per 
rendere anche solo seminavigabile. il fiume, le 
acque morte furono spinte verso la sponda de- 
stra per mezzo di un argine inalzato in mezzo 
al letto, sicchè l'altra parte ch è composta di 

| subbia limacciosa e sembra apparenteinente asciut- 
| ta ie maggior parte dell' anto, è sollotinata dute 
l'acqua e quindi in caso di un passaggio milita- 
re verso da parte dell’acqua minaccerebbe d' in- 
| sl ire uomini e bestie, come è avvenuto altre 
volte. Ma i ponti più vicini, al di sopra presso 
Jargeau e al di sotto presso Clery, sono lontani 
ciascuno 20 chilometri da Orléans e non_ resi 
sterebbero ad un passagzio militare con arliglio- 
rie. Ora siccome ancora più in su Glien si tro- 
va già in potere dell’ esercito del sud, ed al di- 
solto Beaugeney e Blois mettono alla Sologne 
quasi senza strade, aleune migliaia d' uomini, co- 
perti dalla Loira, starebbero nella città aperta di 
Ockéans più sicuri che in una fortezza e potreb- 
bero mantenervisi con «facilità contro una intie- 
ra Divisione nemica che ve dal mezzogic 
no, tanto più agevolmer che la sponda di 
qua della Loira forma 1 colline, che 
offre una quantità dj punti di difesa, mentre | 
{ra sponda è affatto piana. 

L' occupaz Orléans offre inoltre al- 

l'esercito meri un enorme sussidio quan- 
{ to all'approvvigionamento. Mentre al di là della 

Loira si esteade fino a Vierzon la Sologna pal 
| dosa, sterile ed attraversata solo da una strada 
militare e dalla ferrovia centrale, qui havvi una 
| pianura di campagna frultifera, la così detta Beau- 
| ce, che per varie miglia quadrate si estende sino 
| a Chartres. Ivi tutto è in abbondanza. Questo 
| tratto di paese è il granaio di Parigi, gi 
chè i numerosi mulini ad acqua ed a vapore ma- 
cinano il magnifico frumento di essa, non solo 
per la capitale, ma anche per l' estero. La caval- 
leria specialm vi troverebbe avena in masse 
enormi. I dintorni della Lorra somministrano vi- 
no in quantita, e le frutta e gli erbaggi vi ven 
gono coltivati come asticoli di commercio. Ivi 
adunque sarebbe affatto superfluo mandar prov- 
vigion 

Prescindendo da ciù, lutti quei dintorni sono 
seminali di case di campagna, la città stessa of. 
fre una spaziosa caserma ed altri grandi edifizii 
per collocarvi le truppe, qualora la guerra do- 
vesse andare in lungo e si concludesse nn armi- 
stizio. Per di più, gli abitanti hanno un caratte» 
re pacifico © sono colti. Finora l' esercito tede- 
sco non ha percorso alcun paese ove, material- 
mente, potesse trovarsi meglio. 

Orkians è una delle città più ricche. del 
Francia, circondata da sobborghi benestanti 
molto popolosi, e conta circa 70,000 abitauti. La 
popolazione , specialmente della classe superiore, 
rimase fedele al parlito legittimista, ed il napo- 
| leonismo, non ha potuto mai mettere profonde 
radici nè nelle citta nè nei dintorni. Ork:ans è 
anche una delle poche citta che Napoleone non 
ha mai visitate. 

Se gli esercili ledeschi sì stendono di là an- 
cora fino a Chartres, è iutercettato alla capitale 
anche il soccorso di {ruppe ausiliarie, guardie 
mobili 0 soldati di marina da Brest e dalla Br 
t d allora Parigi si trova circondata con 
una cinta di ferro da 100 a 420 chilometri (da 
40 a 15 leghe), e l'escr 
perto alle spalle, specialmente per l' oceupazione 
della Loira , può operare con iulta_la sicurezza’ 
contro Parigi, 


N. MMOCCCXXXI. 
VITTORIO EMANUELE MR 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA” DELLA NAZIONE 
ne p'iTsLA. 

Visti gli Statuti e gli atti relativi alla costi- 
tuzione della Banca inotua popolare della 
Distretto di Vittorio 

< Vi nostri Decreti del 30 dicembre 1865, 
N. 2727, e del 5 settembre 1869, N. 5256; 

Sentito il Consiglio di x ai 

Sulla “proposta del ministro di agricoltura, 
industria e commercio, 


convogli. Ogni 





ne milioni di | 


assediante, essendo co- | 


GAZZETTA DI VENEZIA. 


amministrativi e giudiziari. 


Abbiamo decretato e decretiamo : “| 


Art. 4. L’associ Î 


giugno 1870, rogato F. Bartoluzzi, N. 35 
perlorio, è autoriz ed è approvato il suo Sta- 
tuto adottato dagli azionisti il 24 aprile 1870, e 
depositato presso il notaio anzidetto, mediante la 
osservanza delle prescrizioni seguenti : 

Art. 2. Lo Statuto sociale ato è modi. 

appresso 
all'articolo 16 si aggiunge questa 
nè impiega in operazioni a lunga sca- | 
denza le somme ricevute a risparmio, a deposito 
fruttifero od in conto corrente. « 

B) X secondo periodo dell'articolo 30, che | 
incomincia dalle parole « Resta libero » e termi- | 
na con quelle « per la chiesta retrocessione 
soppresso. 

€) L'articolo 38 avrà in fine quest 
sposizion 

* Per le deliberazioni riguardanti l' approva- 

ne dei conti e per quelle riguardanti la respon- 

bilità degli amministratori, l' Assemblea gene- 
rale ha facoltà di eleggersi volia per volta il pre- 
sidente. » 

D) Nell'articolo 39 sono 

Il presidente ed il vi 


tra di- 


soppresse le parole 

pi ate durano in ca- 

due anni. Gli altri consiglieri », e vi sono | 
pstituite queste altre : 

Il presidente, il vi 


epresidente e gli altri 
ne durano in carica 


| consiglieri d' Amministra: 
| du 


amni » ece. 
Art. 3. Della Banca popolare contribuirà per 
nue lire cinquanta nelle spese degli ufficii di 
ispezione. 
iamno che il presente Decreto, mur 
Stato, sîa inserito nella Rac 
ficiale delle leggi e dei Decreti del Regno d’Ila- 
mandando a chiunque spetti di osservarlo e 
di farlo osservare. 
Dato a Firenze addi 21 agosto 1870. 
VITTORIO EMANUELI 
CasaGnoLA. 
lenco di disposizioni nel personale giudi 
ziariò delle Provincie venete e di quella di 
Mantova : 
Con minist. Decreto 17 agosto 1870 
| D'Osualdo Giov. Balt., ascoltante giudiziario 
addetto al Tribunale provinciale di Udine, nom- 
nato aggiunto giudiziario presso la Pretura - di 
dale. 





ist. Decreli 20 agosto: 

A Zanutta Nicolò, ascoltante giudiziario gra- 
tuito addetto al Tribunale provinciale di Padova, | 
concesso l'adiutum ; i 

id. id., accettata | 
la rinuncia alla carica; | 

Rizzolatti Giov. Ball, pralicante di concet- 
to, nominato ascollante giu: ri i Î 

Sumdri Luigi, id. id., i | 

Con minist. Decreti 23 agosto: © | 

Purisiol doti. Giuseppe, 
rio gratuito, accellata la rinune 3 
Bassi Giovanni praticante di concetto, I 

ascoltante giudiziario gratuito. 





mina 


La Gazzetta Ufficiale del 27 settembre con- 
tiene : 

1. Un R. Decreto del primo settembre , col 
quale, a partire dal primo geguaio 1871, la Fra- | 
zione Paina è staccata dal Comune di Sereguo, 
ed aggregata a quello di Giussano , in Provincia 
di Milano. | 

2. Uv R. Decreto del primo settembre , col | 
uale, il Comune di Pederobba, in Provincia 

viso, è autorizzato a trasferire la sele del- | 

l'Ufticio municipale nella Frazione di Quigo. 

Î La legge del 14 agosto, colla quale si si 
zionano e promulgano : il conto dell'anno 18;8 
per le antiche Provincie; il resoconto ammini 
strativo delle antiche Provincie del Regno del- 
l'anno 1859; il resoconto amministrativo della 
Toscana dell'anno 1859; il resoconto ammini. 
stralivo dei già Stati Parmensi dell'anno 1859 
il resoconto amministrativo delle Provincie mo- 
denesi dell’anno 1859; il resoconto amministra 
tivo delle antiche Provincie del Regno dell'anno 
1860; il resoconto amministrativo della Toscana 
dell'anno 1860: e il resoconto amministrativo 
dal settembre a tutto dicembre ‘1860 della Pro- 

| vineia dell'Umbria. 

4. Un Decreto del ministro delle finanze in 
data del 10 settembre, a tenore del quale, la 
tificazione (moduto D'), con eui, in confo 

{ all'art. 9 dell'approvato Regolamento p 
plicazione dell'imposta sui fabbricati. il Sindaco 
rammenta ai possessori di costruzioni stabili l'ob- 

| bligo di denunziarle all'agente delle imposte, sarà 

| pubblicata dal 43 al 31 ottobre 1870. 

3. Un R. Decreto del 4 agosto, col quale, la 
Società anonima per azioni al portatore, sotto la 
deaominazione di: Società anonima commerci 
industriale ed agricola per la Tunisia, costiti 
| tasi in Firenze per atto pubblico del 53 giug 
4870, cozato Chini, è autorizzata , è lo Statuto 

inserto al predetto atto costitutivo, 

to con le modificazioni prescritte dal 
creto medesimo. 
| 6. Un R. Decreto del 28 agosto, col quale è 
| approvata la permuta tra le finanze dello Stato 
ed i signori Capuano Edoardo ia, Amalia, 
| Alberto, Guglielmo ‘ed; Adele, quali eredi: della fu 
| loro:madre Maria Gaetana di Capua, stipulata 
| con istrumento de' 21 giugno 1870 ne' rogiti del 
| notaio Giovacchimo Gagliani di Caserta, per fre 
| loro campi interposti nel grande bosco demaniate 
| delto di Coldragone di Terra di Lavoro, con due 
appezzamenti dello stesso bosco rimasti staccati 
| colla costruzione della ferrovia da Roma a Napoli. | 


| ITALIA 


L' lialie dice che il ministro della guerra 
non ha ancora presa alcuna decisione sul licen- | 








| verno pontificio 


| parol 


| Potenze calcolino che i Tedesch 


e giudizi di Vene» 
zia © delle e soggetto 
alla giorisdizione del Tribunale d'Ap- 
pello veneto . nelle quali non havvi 
giornale epciatmente autorizzato al- 
Pimoerzione di tali Atti, 

Per gli articoli cent. 40 alla linea; per 
gal Avi crt. 25 gl linea per 
una sola volta ; cent. 50 per tre vol 
te; per gli Att giudiziarti ed ammi 
nistrativi, cent. 25 alla lines, per 
una nolo volta; cent. 85 per tra 
volte, luserzioni nelle tre prime pagi- 

cent. 30 alla linea. nd 

Le inserzioni si ricevono sulo dal nostro 
Uffizio, e si pagano anticipatamente. 


ziamento, annunciato da alcuni giornali, di 
cune classi che sono ora solto le bandiere, 

La Gazzetta Ufficiale del 29 
vincie romane : 


ha dalle Pro- 
Frosinone 27 settembre. 

La cittadinanza di Strangolagalli ha inviato 
al Re un indirizzo coperto di noltissime firm 
con cui chiede l'annessione al Regno d' Italia 

Gl'israeliti, residenti a Roma, hanno fatto 
pervenire al Re un indirizzo, con cui esprimono 
a S. M. nobili sensi di gratitudine, fiducia 
vozione, 


L'Indipendente di Napoli annuncia la morte 
del celebre pittore di pavsoggi, Nicola Polizzi. 
Leggesi nell’ Independance italienne in data 
del 2: 
Il sig. Senard che è stato leggiermente in- 
abilito. Si asserisce che 


ig. de la. Villestreux assumerà l'interim 
della Legazione francese a Firenze. 


diee la Gazzetta 

il Ministero della guerra, nonchè 

rieciporono ai comandanti 

dei Corpi, che verranno incorporati e ripartiti 
nelle diverse armi gl'Ilaliaui già soldati del Go- 


Quando annunziarono a Pio IX l'arrivo in 
Roma del cav. Trombone, segretario particolare 
del Re, egli rispose sorridendo: « Ecco, ora il 
trombone, poi manderanno la banda inticra ; qual 
segno più evidente che intendono suonarmi? » 
Così il’ Movimento. 


Intorno alla missione La Marmora, scrivono 
da Firenze al Monitore di Hologna : 

- . +. I generale Alfonso La Marmora va 
decisamente a Roma in qualità di luogote- 
nente generale del Re per le Provincie romane. 
Egli avrà un’ autorità molto larga, tanto sul cis 
vile che sul militare. 

Ebbi l'onore di trovarmi seco, e lo udii 
confermare l’incarico avuto ed acceltalo come 
un grave sacrificio. Il generale era contrario al 
modo con cui la quistione di fatto venne risolta, 
« non dissimulava che a parer suo non si doveva 
andare a Roma ora'e nel modo che vi si è an 
dati. Ma (soggiunge ) ho ripetuto il mio vecchio 
assioma : Indietro vi è l'abisso ; dunque bisogna 
andare avanti, e ho accettato l'ufficio. 

Così, come al La Marmora toccò di far ese- 
guire la Convenzione di settembre che avea di- 
sapprovata, a lui toccherà ora di procacciare per 
lo meglio quel modus rivendi fra il Ponte 
l'Italia che egli dichiarò in Parlamento quasi im- 
possibile a realizzar 


GERMANIA 


La Gazzetta di Spener, in un arlicolo sopra 
la posizione dell' Austria, dice che la retta ria 
per l'Austria è la sincera conciliazione colla 
Germania ora quasi tutta riunita sotto la dire- 
zione della Prussia. L'articolo si chiude colle 
« Noi crediamo che gli ullimi avveni- 
e la profond. pazione presavi dal- 
l'elemento tedesco in Austria abbiano mostrato 

aramente l'unica giusta via. » 


Il numero di quei soldali delle armate prus- 
siane che sono entrati nelle medesime quali vo- 
lontari per un anno, ammonta a 40-50,000 ‘vo- 
mini che appartengono quindi alla classe istruita 
e colta è per la maggior parte sostennero i loro 
esami d'ulticiali così che non è a temersi della 
mancanza d'ufficiali, almeno si può sopperir- 
vi ad ogni momenti (0. T) 


La K. Zeitung ha le seguenti comunicazio» 
ni dal teatro della guerra ; La flottiglia che de» 
ve operare sulla Senna, si compone di quattro 

ognuna delle quali novera 
. Circa venti scialuppe a_ vopore 
servono loro pel servizio di liragliatori. L' equi» 
paggio di questi legni si compone di 35 ufficial 
e 500 marinai. Questa flottiglia potrebbe però 
sollecitamente esser posta fuori di combaltimen= 
to: basterebbe soltanto rompere le varie. chiuse 
della Senna, e nel presente basso livello del fiu- 
me metterla in secco. Una della. flottiglia 
si trova presso Neuilly, quindi sotto la protezio» 
ne del Mont Vale 

Non è noto ancora se il bombardamento di 
Parigi incomincierà immediatamente. Ciò potrel- 
be essere, giacchè le armate ted portano giù 

un moria» 

io di nuova forma, che getta bombe del peso di 

1000 libbre. Sembra d'altronde che le grandi 

procederanno 
iacchè invi 

francese per ese 
ti che si attendono. 


con grande energia contro Pi 
rono dei generali nella capitale 
ser presenti agli avvenim 


Da una corrispondenza da Pal 
ta del: 49 alla National. 
guente brano : 

A Coulommiers si dovettero fucilare 
quindici persone civili, che dopo la nostra par- 
tenza, avevano sparato sulle truppe rimaste ad- 
dietro. Nella direzione di Fontainebleau abbiamo 
veduto ieri ardere un villaggio. Vi si aveva dato 
fuoco perchè anche colà quindici persone (tra le 
quali tre franchi-tiratori, due sindaci di villaggi 
vicini ed un zuavo ferito del 3 reggimento, es- 
sendo gli. altri contadini ) spararono contro un 
picchetto di usseri neri. Avvendovi essi ammaz- 
zato un tenente è feriti due soldati, furono tutti 
arrestati e condotti innanzi al giudizio di guerra 
in Corbeil. Da varii giorni non è arrivata la po- 
sta al quartier generale, perelè, a causa del con- 
tegno decisamente ostile della popolazione, essa 
non può viaggiare che di giorno. 


eau, in di 
lung togliamo il sc- 


eri 














- RUSSIA | venisse il numero prescritto degli 1a è part ds Roma per Veneri 
Da una lettera del Duca d METE 5 co) 
moglie togliamo i seguenti passi La Petersburskia Wiedemosti pubblica questa pece a ica darà fed nni e | limento Salviati. simile passo; ima sappiamo pure che let 











































leri mi sono informato dello stato di Ma L ltobre Hi sig. Montecchi è partito prima del plebi- | nale Antonelli vi si protestò contrario, € qui " 
Mabon, il qule si mostò molto lieto di vedermi, rrspondenza da Odessa: rela voceinque-” i delitererà, qualunque sia il numero deli Î°/ 40,1 partito repubblicano a Rome intende di | l'ann nepalesi) Se fl nerd io sicu | 
Riimasi da li soltanto n mezzo minuto, gcc dell'atrivo della nostra folta del mar'Ne- adr? SE PIO cui la Deputa 
parevami che avesse una fe sù ro, e dell' ultimatum del gen. Ignatieff presentato pella Gazsella del Popolo di Roma | 10 °'S intende ebi 


tr going andava la sua ferita: « AD! oiia porta per cambiare il-tratiato del 4856. L= 
Ua incontro molto curioso ebbi ieri. Tra i 


feriti a Floing incontrai i comandante del bat- 


io 
corrispondenza finisce con queste parole: « Tra d5- n Posti fep chiamato a 
breve, dicono tutti, avrà luugo ad Odessa q prcria 0 che. figegezione de, Ir 
che festa per l’artivo della flotta del mar Nero. prio volo. Na BÌ ehe 
















































taglione francese che aveva difeso l'erto colle‘ csieurano che 47 navi corazzate comprate nel: Pre] : 
- s prate nel n | Diritto sc 
; a queto villggio, Gli domandai «l'America gia coso in viaggio, © che il generse -—CORRIERE DEL MATTINO i N Diritto se 
cloro Gddoe Ignatieff ha avvisato il Governo turco che pas- Fovesia. 1: pie Du age silpa 
seranno per il Bosforo con la bandiera ameri- v BEEor ai conle 

cana. Nelle sfere governative assicurano che il NOSTRE COBRISPONDENZE PRIVATE chi 


trattato di Parigi agli occhi del Governo non ba 
nessuna imporlanza, e può essere considerato co- *, Firenze 30 settembre. br 

che per dare il permesso alla La nostra città fu questa mattina lieta- | di person 
ta russa di passare il Bosforo sono lasciati | ente commussa della nolizia che il Re riceve- | del Popolo e 


to. 
1°" Pare che la 
sarà accettata dall 
















































ti, che era un piacere per me l'aver atti id $ .. | rà qui in Firenze il risultato del plebiscito dei Se non Il Diritto ha 
tiblo tempo l'attenzione dei difensori di Eee por E i iiore Lorna devo nel f Spiri 
volle. FRANCIA 'alacchia. » ' ta Jode al Ministero ; perchè, determi SE dhe compromess queta darsi ove il parlito dg recisamente di ei 
questa cerimonia ufficiale abbia luogo qui, dò an- | ti a sciogliersi, protest zione prendesse il disopra; ma siamo tanto ly, BB Governo italiano. 

PRINCIPATI  DANUBIANI i econo ME | Pec ‘quanto legittimo possa sembrare l0 sco- | {ani do un fatto simile, che, davvero, ogni e Monsignor Na 

Il Constitutionne! di Tours del 23, sera, ri- Kraquievatz 28 settembre. renze, la quale depone volentieri la corona di ca- | po di queste dimostrazioni, non possiamo @pbro” | re in proposito sarchbe del tutto vano. frequenti colloqui 
produce una relazione recata; Oggi la Skupeina venne aperta dalla Reg- | pitale, ma vedrebbe con dispiacere dimenticati i | vare chi le promuove. Roma offre in q cn Fare i DE: Si parla con 
giero giunto da Parigi in pallone, dalla quale genza. ll discorso del trono fa rilevare il rico- suoi meriti e la sua abnegazione. | ni uno spettacolo ch' è l'ammirazione di tui Leggiamo da ultimo nel Diri siana, nella quale 
togliamo i seguenti pas noscimento dell'ordine ereditario di suecessione La nolizia sparsa ieri sera della partenza del | Italia: è bene quindi che non sia menomamente Gli abitanti della città Leonina prenderany, Governo italiano 
« Abbiamo veduto ieri dice il Constitution- | al trono della famiglia Obrenovits, e l'attuazione non sì è poi confermata ; certo v'è ia Ro- | turbato, che pur son po- | parte al voto di domenica. fatende offrire al 





da Parigi in | del nuovo Statuto nazionale. E l'una cosa e l'al- | ma un partito, il quale cerca in ogni modo di | chi, non abbiano aleun pretesto di gridare con- PRATI 
il racconto | tra accrebbe l'importanza e l' autonomia del- | spingere il Pontefice ai partiti più estremi, e forse 4 Il Corriere Italiano, BO segue - 
e le notizie | la Serbia. Negli ultimi due anni, il paese fece | la sua mite si sarebbe gia lasciata vince- L Un egregio amico, 3 TI indoci la venyy Leggesi nel 
ero ci reca da | progressi in tutti i campi. Il Tesoro dello Stato | re a quest'ora, se la condizione assai precaria non voler. chiassi di Firenze di mons. Nardi e l'insussistenza dl Al 

non fu mai così pieno come ora. Fu rinforsato | della salute non fosse un ostacolo quasi insupe- | suna specie, esortiamo coloro che sono di diver- | voci di chi vorrebbe far partire il Papa o per i zuavi, Anti 
« Il sig. io Durouf è salito il 23 alle | l'esercito stanziale; la prima Sezione del'a mi-| rabile. Ad ogni modo, il periodo piu violento per | so avviso a rassegnarsi, ed a rimettere ad altro | Baviera 0 per Malta, ci porge altresì, nella su B ghi bersaglieri, e 
ore 8 di mattisa in un pallone gonfiato a Pa- | lizia popolare, con 70,000 uomini, è equipaggiata | il Santo Padre debb' essere quello del plebiscito. | tempo le loro rumorose manifestazioni. | gentil lettera, le seguenti informaziohi , cher. B polo gridante ed 
rigi sulla piazza Saint- Pierre - Montmartre. Il è ben esercitata; i depositi di provvigioni sono | Presente, direi quasi. alla spogliazione della sua di- iraggono molto valore dall’ autorità della pers, B _&g im 


nel il sig. Giulio Durouf, giunto Sesalo del polere 
pallone. Riproduciamo fedelment 
che ci ha fatto del suo viaggi 


questo coraggioso messagi 



































































Li 
vento di levante softiava con una certa intensità. | abbon Il discorso d ità temporale per parte di quel popolo istesso la protesta dei dimo- | na che ce le scrive disgraziata. Pri 

3000 metri, e fu diseg fi i ficato Ja fedeltà, il suo RSSet% | ‘ordinare simili lr 

" reo di l'Etoile. La fu nenti Jen or proprio deve sentirsene profe L È tosto in omnibus 

segnalato dal ne ri, il libero commercio e il compimento della | rito. lu credo adunque che la questione della par- | nale dai delegati «i lumultuanti, © tal 

« Il sig. Durouf dall tro- | Costituzione. Riguardo la strada ferrata, la Porta | tenza sara di 3 o il | t0 di pubblice i revole della nostr 

scorgeya. i Pru no | accordò in massima il punto di congiunzione | plebi Lo stesso gio! 









da ri) 
one di costruire la fer- | caratte: roleftiti i « È vero che il Governo 0 oliva ia A proposito d 
& 


dovunque, © servendosi 
de 











| data, tan di espressione | quel ristrettissimo lembo di territorio, al Pap 
infatti giunto apper l'atto di protesta che | una località ove muoversi più liberamente, eur. 
forlificata, quando vide che i cannoni si rit i citar la ircondarsi degli uomini 
vano dai loro affusti, e puntati quasi perpendi- col paese per la prima Skupcina legislativa do- | avesse in Roma, nè dalla necessità delle circostan- Ca i composta dai delegati del- | è delle istituzioni iudicale necessa. 
colarmente mandavano dei proietti. Le. palle 500 anni, e dichiara che un progresso tran- | ze. La presenza inolire del La Marmora varrà a n di ciaschedun rione si | rie al ministero religioso. Ma il Governo italian Biblio 
} giungevano a una certa distanza dalla navicella o è la tradizionale e felice politica della Ser- | calmare molte apprensioni ed a. dischiudere un voleva negata al Papa qualunque giurisdizione B_PP"oti. Se ne v 










| polilica e civile anco su questa porzione di tr. pie 
Il colonnello de Salvsgui prese la. parola, in | Biorio; soleva e vuole che quei. citadini cas Dl 94% Pi eppure 
me dei colleghi, esponendo l' oggetto della lo- | italiani siano pareggiali agli altri nei dirili e L' Italie scriv 
| nei doveri; voleva € vuole per ultimo che quele ikasnoo sol 
istituzioni e quegli uomini, cui si accennasa di MÌ _galate del conte LI 
so] 10. sottoposti alla legge comune e al 










“| ecadevano inerti a terra. Alcunoperaltrogiun- bia. Il discorso fu accolto con molti appi | èra di tranquillità, nella quale,«secondo il deside- 
I sero a tale alleza da imprimere leggere vibra- | qummennmqezeeee0eeeeeezeganone rio del Governo, saranno fenali tutti i mezzi di | 
not 


ioni al pallone. Il nosti tore fi Ò è cl 
Gutato: deo artigerio fino" 0: Rantes. Su.questi NOTIZIE CITTADINE pera 
tto notò delle nubi di fu e udì il ro 

che si com- Venezia 1.° otto're. i, della Giunta, a 


































Tancredi, vice-presidente, 
) quella protesta € 





























































delle armi da fuocs che si trova 
battesse vici monte Consiglio comunale. — Nella seduta rerla letta, rispose : ID e dell’ Autorità politica e dell’ Autorità gi. B Garda. Il dottor €] 
parte della valle della Senna. Potè di del Consiglio e che avrà luogo venerdì « Mi duole sommamente che il popolo ro- Firenze, è stato ci 
4 mente scorgere che l'esercito prussiano in que- | 7 ottobre p. ino non abbia potuto recarsi al Campidoglio « La Santa Sede ammise la prima parte, è ct 
sto punto era formato di 7 linee fiancheggiate tati i seguenti oggetti : mediato, esprimere alla Giunta i suoi sentimenti si mostrò disposta a trattare; ma adesso ch fl Femma 
| Ì da molta cavalleria. Diretto sempre dal vento di 1.0 Rinno Î i * Avrei gradito mollissimo di ricevere que- | nell'occasione del plebiscito siamo venuti all La qu 
levante, il pallone seguì il corso del fiume. Era- | Giunta municipale denti, che parcechi deputati delia stessa sinistra, | sto sponta testato del popolo rom: seconda, ha finilo per respingere qualunque base DIE fa 
| no le undici quando il signor Durouf si credè 2° Proposta di concorrere con L. 3,000 a | cui quali ho parlato. non si attentano nemmeno | £0 voi, signori rappresentanti, di ringraziarlo | di accordo. È inutile aggiungere che il minisin mali 
abbastanza lontano da Parigi da poter prendere favore delle famiglie dei militari richiamati in; di metterle in dubbio. assiencandolo che noi ci occuperemo con tutte | degli esteri era preparato anco a questa evetilu» L' Iudépendand 
terra, ed eseguì la sua discesa toecando terra | servizio delle leve 4839, 40, 41, 42, 43. L'espediente immaginato per definire la que- | le forze pel suo bene e per la sua digni! | lità, facilmente prevedibile. » dell'interpellanza & 
nel parco del castello di Craconville a piccolis- 8° Nomina di due consiglieri comunali in- | stione della votazione degli abitanti della. città paria oli n —— (seduta del 25 cori 
sima distanza da Evreus. Il castello spetta al- | caricati di completare insieme col Siudaco le | Leonina, di cui vi ho parlato ieri sera, ha subìto | . .@ formula del plebiscito che la Giunta re | —Leggesi nel Fanfulla : questione roni 
ì l'ammiraglio La Roncière Le Noury, quello stes- | Commissioni permanenti del Consiglio. una piccola modificazione. Il Governo nostro, e | SPinse era la seguente : e Da una let: Roma gentilmente como BÌ nistro degli aflari 
so che comanda adesso i forti di Parigi 4 Nomina dei revisori dei conti per l' an- | la Giunta di Governo in Roma, hanno sentito la | ja certezza che al Governo. assicurerà | nicalaci togliamo la notizia che un membro dé Bj irambe : 
| « Il Prefetto dell'Eure, prevenuto dell’arri- | no corrente. indipendenza del Pontefice nell'esercizio del suo | Ja Giunta ha proposto, e la Giunta ha adotta Il signor Sotw 
| vo del pallone, andò a ricevere il tore 3 Elezione dei rappresentanti del Consor- | potere spirituale, votiamo di unirci al Regno d'I- } aq ui di conferire la cittadinanza rom 








che era muuito di una commissione regolare del | zio Venezia-Malamocco, 
| direttore generale delle Poste. Egli portava dei | missioni consorziali 
pacchi del peso di 128 chilogrammi contenenti 
dispacci, alcuni dei quali emanavano dal mini- 





talia sotto il Governo costituzionale di Re Vit- | na a 
scende: 


|ereidiniesemeticsn utti gli ufficiali dell’ esercito di speizione 


| del generale Cador 
oggi ha il seguente arli- Il Fanfulla ha in dota del 30: 










decidere in I i-| sono accordati i 
posta di R. M. | cità Leonina_ pren 
negli altri rioni della città. Così si conciliano i 











L' Htalie arri 











siro della guerra e da altri membri del Go- © Proposta di prorogare per altri due mesi | diversi interessi, senza pregiudicare la quistione og Il Papa non si è allontanato da Roma, t 

| questione relativa alla formula del ple- ! me ne era corsa la voce. Dalle. noti ‘ 
i reaBuron( aveva 'Graisevai' (rmimatieni ole | E fur as si a psico ad nell'or- | del ns igm > e nie aa ere conio a it probubili risulta fvece che mi sdezal 
& ri pi È . liritto pubblico il no, mo. rrebbet tags 
| tanto ua genere o a un prefetto; piuttosto | dino del giomno del Consiglio è la rimorazione È __ ORI Î nostro Municipio è chiamato lle re | tre questioni che eden die e | PO di goloro he surrebbero spingere Poll Inail) 

Il che consegnarli ad altri doveva distruggerli. della Giunta. Sono adunque confermate le voei | $ ad una riunione straordinaria, a fine di siabi- | ner. nulla pregiudicate. La Giunta provvisoria | dendo larembe ulti giorni di più per. 


* Dopo essersi riposato alcune ore a Exreux, | che correvano della sua rinunzia. Speriamo che | lire il programma delle feste che dovranno aver | 


il messaggiero prese la via ferrata di Tours, Ove | essa dichiarera francamente ed esplicitamente il | luogo in occasione dell'arrivo. della Deputazione | "*; ‘©! resto, agito saggiamente, esprimendo nel | 


suo proclama ai Romani il desiderio che il Papa 





E più oltre: 
























giunse ieri mattina di buon’ ora. » Livo che la indusse a questa deliberazione. romana che recherà a Pilli il risultato del ple- b li n Ò ba 1 du delle più cospicue’ ci 
si mot use ber: E ma «e bia completa indipendenza nell’ eserci ù 
ni . mm 4 biscito. So che si parla di rivista della gu: fra: compe si propongono di festeggiare in modo speciale 
ì Leggusi nella Gironde di Bordeaux : Comitato per soccorso alle fami» | Bisci® deli Guartia nazionale. di ilungazio: | 0 della sua autorita spirituale. Questo deside- | dotazione romane EE ; Hi Belgio è ind 












ipartimenti Gard, Aube, He bisognose dei richiamati sotto le | Oi e de Sollacale di ‘gala alla Pergola, con ape | 1% che fa onore ai Romani, non impegna nè il ci rn_o Slali roma 
9 , f 


posita cantata di oecasionr; finalmente. dello.stan- | SOVeTnO nè il paese ; ques 


. e Alcuni avrebbero voluto che il plebiscito non a 
Ziamento d'una somma abbaganza rilevante per | avesse juogo nella città Leonina, lerritorto” che | Papa Pio IX di FA 


lle famiglie più bisognose del- | 16° Di: 
la cittadinanza. Non so se questo programma su- | il Gvverno avrebbe offerto di lasciare al Papa. | afferma che il Ministero italiano vegga di mi 3 | 
Pareva anzi che questa fosse l'intenzione del Mi- | animo questa risoluzione. 1 fautori della parte BE dti n LCA 


in ogni modo, quaniunque il tem- fesso. in seguito agl'impegni presi colla | za del Papa, che vorrebbero condurlo fra i G* 
po riservato ai preparativi sia molto breve, x tolici di Germania, sperano di far uscire la Prs 


« | reggimenti 
| Hersult, Haute Garonne, dei Pirenei orientati e | memi. — , 
di parecchi Dipartimenti del centro sono desti La Commissione incaricata della erogazione 
ti a formare |’ orn della Loira. dei fondi raccolti dal Comitato promotore di 
«A Lione € nel Diparlimento Saone et Loi- | 80ccorsi alle famiglie povere dei soldati ri 
re si stanno organizzando altri Corpi che co mati sotto le armi avvisa che presso il Mupic 
| prenderanno i \reggi dell'Est, i volontari | Pio nell'ufficio di Leva, si riceveranno nel ter- 


delle Bocche del Rodano, Drome, è della | Mine perentorio a tutto 3 ottobre p. v.-le istan- 
re delle mast assolutamente spruvse- 








are Roma e l'Italia, es 


















Jgnoro che cos 



























Savoia. Queste nno l’armata de le famiglie È a suggerire, sono im- i 3h Ze 
l'Est. A quest'ormata saranno uniti i gruppi dei | ‘ul@ d'ogni mezzo di sussistenza în seguito al di eseguire. Malgrado lo istruzioni dale siste pei delcosinna de Gui 
volonterii, delle guardie mobili e dell'armata re- | Fichiomo dei militari appartenenti alle ‘classi | Be patciione aiviveri ra ale Cadorna, malgrado i consigli dati alla | ° 9USStivne romane. igo tempo un 
golare che oggi difendono le montagne dei Vo. | 1839, 1840, 1841, 1842, e 1843, i quali figura- | Del posa lettera sopro qualche bosa sulle gcc POPOlazione della città Leonina, esso ha voluto Leggesi AT pRO Lora 
sgi © del Jura fra Epinol e Besancon. no iscritti nelle matricole e nel regiStTO di PO | ie eta e ea hr qualche cosa sulle de- | attestare i suoi sentimenti ialiani imbandierando Noi eredi nza. Ma ciò che 
* Le opere di difesa della città di Tolone | POlazione di questa città ) h front gl pale, 8° | le sue finestre ed aggiungendo le sue. dimostra- ch'è avvenuto a ki 
sono in via d'esecuzione. Si lavora con attività | La Commissione avverte, che i sussidii ver- | FiUngerò in un proser 1 zioni patriolliche a quelle della popolazione del. | servire di abi J Re, Quote] [IO di protestare il 
all'armamento dei forti e dei bastioni. ranno accordati in via provvisoria soltanto, ed è l'alira sponda del Tevere. E nessuno avi l'uno 0 l'altro de 










municipale venne pure st offrire al e 
| Deputazione romana un gran banchetto: Mentre Si avrebbe avuto l'idea di offrire al Psp 
vi serivo, il Consiglio cumunste è riunito per lo come guardia di onore nel caso ch' egli resti ! 






coprivcio di trattare 
proprii confini € di 
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«I cantieri continuano a fabbricare delle | entro i limiti delle somme raccolte dalla cari 
torpedini ed altre macchine da gi to | cittadina, delle elargizioni del Municipio e 




















































altri corpi morali. lo ii - 
a rendere immensi servi se | alri Forpi Moral lo: Commissione sono: Ulisse | stanziamento dei fondi occorrenti per queste feste, | ‘2! pra ener di MRnO nella | Vaticano, una parte di corazzieri , che soon © 
snai Olivo, Presidente. Giovanni Salon, Filippo Ferran- —— piccola porzione del Trastevere vogliano pis servizio di S. M. il Re. 
Si legge nel Courrier de Marseille del 27: | dini, Pietro Da Venezia, Antonio Ancillo. | La Gazzetta Ufficiale di Roma pubblica il | parte al plebiscito, ed anch'essi. voteranno. dor Leggesi nell Opinione in dala del 
* La legione garibaldina che si era formata Ecco altre offerte | seguente Decreto : menica. Quale sa:à il risultato definitivo della | © Dispacci d'oggi da Roma n 
i a Marsiglia parte questa sera per Tours, dove ri- | Buselto Giovanni detto Fisola L20.—- La Giunta decreta: loro partecipazione al voto? Noi lo ignoriamo, | la notizia che il Papa abbia manifestata linee ®%mpioto in Italia d 
i} ceverà la sua organizzazione delinitisa. L'ordine | —_ Mulabolich G. Batt., L. 4. — Gavagnia | _, 1° esecuzione del leliberazione del e,in ogni caso, questo non sarebbe il momento | zione d'allontanarsi d'Italia Suardo a Sua Santi 
di partenza di questa legione è così concepito: | pomenico, 4. — N.N., Cent. 65. — Alberti Lui- | X9T90 24 settembre, è istituita a titolo di ricom- | migliore per incominciare una discussione sopra Lo stesso giornale hi o: segue: NI telegrato è || 
« Marsiglia 25 settembre 1870, | gi, cent. 50. — Pietro Lorenzini, L.A. — G.| P©9S® patriottica una medaglia in bronzo che raf- | questo argomento. ll tempo s'inearica di risol- L'atto solenne della presentazione del pw [B} ‘*94e non possiani 
'L'aeamiaisirotore siperiere. delle Bocce |Breealla Gredos. deal Eee” > | ligurera due fasti romani incrociati con in mez- | vere tutte le questioni * "| biscito delle popolazioni romane è 8, Mi Ref Quali furono le 
del Rodano prega il sig. ministro della guerra | Orefice Marco, cent. 50. — Fano Emanuele, cen- | 79 8%9 scudo collo stemma di Roma, la Lupa e | Ciò che imporia di ripetere qui si è che i | compierà in Purcaze al Pauazt Pitti Muta dal pic 
I di ricevere la legione garibaldina, composta per | tesimi 50. — Gariboldi Marco, L. 4. — Serena |"? '*Beenda Frasieverini della «éittà Leonina esercileranno, | "ll Municipio fioreutino si prepara a ricer cogcisce facilment 
| cerle; giacchè 


> Mu n Roma rivendicata ai suoi liberatori. otando, n 
ora di quiadici ulti 0 Daniele, è. — Baccara Giuseppe, è. — Cavins-| La medaglia sora portata alle porto sinistra | nonna soli “I utin ono potrebbe; loro | splendidamente la Deputazione romana ©h' "BÈ Roma da buia 


abito, sospesa ad un nastro coi colori della | puluto forse invitarti a volare sull'allra “spomti | © e Cano tato del plebiscito 













N. N., 2. — Bressanin Luigi. 2. — N. | jegp 





















































































d ogni uficiale e soldato la N. 4. — Todesco Giacomo, 1. — Tripinovich } vi Firentt MA gi gione 

| — Paniido Giuseppe, 1. — Vianello | “HA {giallo e Toso) sesta di i eroe chi cnse. preso giungere) PERS FRA onori di guerr 
i — Alessandro Lombardo, È — Huan, | -. getanno in-ignili di queta decorazione fanti avrebbero espresso la loru volouta di | " dici sinti mento della min 
d sal | cent. 30. — Anna Aadreoli, cent. 50. — Bon ; “ | essere italiani senga condizione di luogo, nell Leggesi nell’ cl 30 informazione sull 
Di peli superiore, © | Fortunato, cent. 50, — Mazzaro Marco, L. 1. | eddie pari dell'Agro ro- | e modo che i Romani residenti fuor dell | La E iena ni esita di pe niebeeeo (0 prep rat 

ih « Il prefetto delle Bocche ino, 3. — Bergamin Emilio, 1. . ò {a andranao a- votare a Roma. L'altra | sentare al Re i risultati del plebiscito giuore® all'uopo, il 

" Desreca. 2. Tutti coloro che presero parte alla dife- | parle, Ja questione relativa al lercitona delle e | sr mei ps RI 

N | Ò a la cit-.{ a Firenze led paco pirebte i Miiiero di ricevere 
« A beneficio di questa stessa legione dove- | liccioli G. B.. cent. i E lati di valore o | paylfonina, sarebbe rimasta megli stessi Neruilai | tenzione. di recarsi piro: on pe rst ente, aspetta 

va aver luogo una rappresentazione teatrale al- | 2 — Ponti Carlo, 2. — Ri- | g; veni a 3 ca pes cR ret per tulle le eventualità. la Basilica di Superga, ed a Santena alla ton! dalle famiglie che 

l'Alcazar, coll'intervento della banda nazionale. » | fatto Andrea, 2. — Conti Vincenzo, 1.— N. N. 1. | di rio ci Soa ati alla libera» Ma, suggerendo questo espediente, noi non | di Cavour. x fl no numero dei 
i Colletta per 4 feriti di Roma. — Una delegazione della Giunta fissata con de- | ” n rimprosero alla Giunta | . Nella seduta convocata oggi d'urgena. Mi dello Siato po 
| Ecco altra offerta : | ereto d'oggi stesso, delibererà inappellabilmente | rr vogliamo esprimere | Giunta comunale ha aderito all'idea del gi oci a destra. Bi 
di Vicina 27 seltombre. | Buselto Giovanni detto Fisola L:10.— | sul diritto al conseguimento delle medaglie. ; | Beruzzi, £. (di Sindaco, ed ha e sedia 
Cito A n È | i o L | Deputazione romana, incaricata di po: a BI Noi ro Reino 

Leggesi nell'Abendpost : La Wiener Sontag Correzione. — Nel 7. Elenco di offerte 4 membri della Delegazione sono col presen. Leggesi »r solenni compromette 

und Montags-Zeitung reca nel suo foglio di ieri | pei feriti in guerra, pubblicato nel foglio di mer- | '* bresitend n, da n] d'argento: sac pai Re pl Voci ‘Rm tl 

una uolizia altinta, a quanto dice, a fonte atten- | cordì, al capo 4° che incomincia Sorelle conte | agpipe'a SL Vitoria Emerorle he d It proposte. bo: sarebbero preb dl barone dA 

a; dibile, il cui contenuto si compendia in ciò che | sine Sanfermo, ecc. si faccia la seguente ag- 3 : mesta seco "ell Corse "tel: Consiglio © BB 888). Non segu 

il vice ammiraglio di Tegetthoff sarebbe affetto | giunta : sorte. Tak stunele, agi f 
da una malattia incurabile. Noi siamo nella con- Sorelle cont. Sanfermo e sorelle signorine 4 Ù e essere slala oggetto La Giunta ed il Consiglio si recberens0 * soliceni 














i solante posizione di poter dichiarare che tale | Visentini, ecc. 
nolizia con tulle le combinazioni che vi ssi col- 





ut 


Î della Corona ; ma | la Siazione, che surà decorata ed imbandi®* 
‘are la pi 


ricevere la Deputazione romana al 80°!" 








14 . per con 
Ù irene pali alberghi di Firente #£ È possibile, c 

Dicesi che ieri sera fu spedita a Pietrobur- | %; : - la domeni priacipali. albergh E co 

go per telegrafo l'istruzione del Governo di Pa- | Salo’ sala. Uftao dn capo” ri : ni di dal Municipio a disposizione del 5 Maigliori relazi 

| 4967, alle ore 12 meridiane, ca og Gazzetta del Popolo di Roma ingegneri della città saranno ti Sostituzionali d 









ne del giorno : 
-  l Lettura del resoconto sul terzo trimestre | È noto che le nostre truppe hanno occupa- 


Î i decorare le vie che saranno percorse 
| dell’ eserci 1870; | to Castel S. Angelo. Possiamo assicurare che ciò | 
| 





ritorio francese. Ie Nomina degli elettori del Comitato di | è avvenuto în conseguenza di una dontanda fatta 
| sconto, a termine dell'art. 52 dello Statuto. | fare dal Santo Padre. - 

Si previene che a senso dell'art. 36 dello | auita if ade | 
| Statuto, nel caso che in detto giorno non intes- | —1Il Tribune dice che il sig. Mattia Montecchi | sola di Malta. 











Fu sequestrato il Numero di ieri del Vater- 
Î land, organo feudale € clericale. 








il che 
Proprio dovere. 





delle 
per la 
la sua 
che ri. 
perso: 





Mi" Cincerti pubblici avranno luogo alle Gasci- | 
d in alcune piazze della città | 
‘Queste feste saranno . distribuite. nei giorni 

o ei la Deputazione si frmera a Firenze 

! “5 intende ehe il Consiglio comunale, îl qua- 

è chiamato a votare i fondi necessarii per în e 

Lrurione del programma, può introdursi. qual 


ificazione. 
ihe modificazione. 


Il Diritto scrive ia duta del 20: 

Dispacci dalla Germania, giunti oggi a Fi- 
rale, assicurano che il signor Favre abbia fatto 
Ihiedere al conte di Bismarck un altro abboeca- 


mento. ; 
Pare che la proposta del ministro francese 
rà accettata dal sig. Bismarck. 


Il Diritto ha le seguenti notizie : 
conferma la notizia che il Papa 
recisamente di entrare in qualsiasi accordo col | 
Governo italiano. 
Monsignor Nardi è sempre in Firenze ed ha 
frequenti colloqui con parecchi mi 
Si parla con insistenza di una 
nella quale si chiederebbero spiegazioni 
forerao italiano intorno alla garanzia ch' egli 
intende offrire al mondo cattolico, pel manteni- 
mento del potere spirituale del Pontefice. 


ola prus- 


Leggesi nel Tribuno in data del 29: 
Al momento di porre in mace 
hi zuavi, Antiboit Î Ì 





Lo stesso giornale ha quanto segue 

A proposito di zuavi, si assicura e si ripete | 

tulta Roma che ancora se ne trovano alcuni | 
in ciltà. Ci sembra che questa sia la più mani- 
festa insolenza che costoro potessero mai com- 
mettere. E badino che alla fine la pazienza del 
pilo si stancherà, ed uno o due pagheranno | 
per tutti. Se ne vas 
ada più neppure parlar di Toro ! 

L' Italie scrive in data del 30 settembre: | 

Si hanno notizie gravissime sullo stato di 
glute del conte Luigi Cibrario, senatore del Re- 
go, che si trova attualmente a Salò sul lago di 
Garda. N dottor Chiarini, che l' ha già curato a 
Fireize, è stato chi 
gramma. | 


a questione di Roma | 
nel Senato belgio. | 
L' Indépendance Belge ci reca oggi il testo 
dell'iaterpellanza che venne fatta al Senato belga 
(sduta del 26 corrente ) dal signor Solvyus, sul 
questione romana, nonchè della risposta del mi 
diro degli affari esteri. Le riproduciamo en- | 
Arambe : Î 
Il signor Soloyns : Un fatto grave è avvenuto | 
in Italia. Abusando della forza e del numero, 
Gurerno italiano ha invaso il territorio. degl 
Suti romani, ha assediato Roma e consumò colla | 
violenza ciò che finora non aveva potuto com- | 
piere per altra via. 
Come cattolico , ed ho la certezza d'essere | 
ja eiò d'accordo coll'immensa maggioranza dei | 


Kiki, io mi sdegno e prolesto conîro quest'at- | hg 


tentato, con tulta l'energia delle mie convinzioni j 
+ della mia coscienza ulfesa. I 

Ma, protestando, in nome della mia fede, con- | 
{ro la spogliazione di cui il Capo della Chiesa è | 
rillima, adempio inoltre uno stretto dovere come 
diladino belgio. | 

ll Belgio è indipendente come lo erano gli 
Sali romani ; questa indipendenza è guarentita 
di trattati, come lo era quella dello Stato ponti 
fxio. Potrò dunque io, senza timore per l'avve- 
tire del mio paese, veder trionfare i principii ap- 
picati in Italia e sostituirsi al diriito e alla giu- | 
Alia la forza brutale e il numero Î 

Jgnoro che cosa ci riservi l'avvenire, in se- 
puito alle commozioni che violentemente scuo- 
tono l'Europa. Ignoro se il Belgio potrà godere 
At lungo tempo ancora della prosperità che gli 
asicurarono quarant'anni di pace e d' indipen- 
dnza, Ma ciò che io so si è che approvare ciò 
e'è avvenuto a Roma sarebbe rinunziare al di- 
filo di protestare il giorno in cui (lo tolga tddio!) 
uo 0 l'altro de' nostri potenti vicini avesse il 
@priecio di trattarei all'italiana, di rettilieare i 
iroprii confini e di schiarciare la nostra piccol 
Atzionalità sotto il peso de' suoi battaglioni 

Se ciò accadesse, io non voglio, mandatario 
Sla nazione | autorizzare fin d'ora € 
sehiadermi la bocca col rammentarmi che 

zio approvai lo stesso atto 

Sapia a da S. M. Vittorio Emanuele 
fuardo a Sua Santita Pio IX. 

ll telegrnto è in potere degl'insasori ; noi 
‘iique non possiamo conoscere la verita. 

Quali furono le peripezie della lotta sost 
tuti dal piecolo, ma eroico esercito pontilie 
N tipisce facilmente l'impazienza del Belgio di 
Qeoserle ; giacchè il Belgio è rappresentato a 
Moma da parecchie centinaia de' suoi figli. 

La guarnigione romana si è ritirata, die 
ili onori di guecra. JI Governo, e questo è l'ar- | 
fmento della mia interpellanza, può dare qual- 
‘informazione sulla capitolazione, e, soprattutti 

Breso ‘0 preparato i provvedimenti per assi-" 
jr, all'uopo, il rimpatrio de' volontarii belgi 
mIEXTO di ricevere su questo punto una risposta 
Misfacente , aspeltata con legittima impazienza | 
dille famiglie che hanno l'onore di avere i loro 
i nel numero dei difensori devoti sì, ma sven- | 
Urali dello Stato pontificio. Ì 

Voci a destra. Benissimo ! 


dt co 
di tor 


Tato è 


uando dirò che mi- 

iotitazio cut n 
0 da manifestar giudizii sui fatti ai quali 
"te fatta allusione... © | 


l'on. signor Solvyns, son lieto di poter- 
he il Governo ha. puntualmente adem- 
Proprio dovere. 


| vizio di 


| soluzione 


| che si trovass 





imo dato le 

o inché avessero eura particolare dei 
nostri concittadini se fossero caduti prigionieri, o 
se, feriti, avessero avuto bisigno di soecorso. 

1 nostri ministri non avevano aspettato le 
nostre istruzioni, ed abbiamo ricevuto daî loro le 
più formali assicurazioni che avevano falto lutto 

cessurio per tutelare gl'interessi dei nostri 

e procurare di 

iù presto pi 

Igi e di Olande 
nelle loro patrie ri 

offin- 

e ei nostri consoli, nelle città 
in cui si trovano i nostri concittadini, nulla tra- 
scurino di ciò che può essere loro necessario nella 
sventura. 

Posso, del resto informazione 
P, accolta con piacere dal 
Senato, ed è che finora, secondo le informazioni 
che ci giunsero, nessuno de’ Belgi ch' erano al ser- 

Sua Santità Pio IX, venne ucciso ; alcuni 
furono feriti ; le eure più sollecite loro vennero 
date, e, secondo le nostre ultime informazioni, 
nessuno di essi sarebbe morto in seguito alle pro: 
prie ferite. 

Credo che queste spiegazioni sodisfaranno 
l'onorevole sig. Solvyas, almeno per ciò che ri- 
guarda la seconda parte delle sue interpellanze. 

Il signor Rrintjens. Riograzio |’ onorevole 
ministro degli affari esterni delle parole patriot. 
tiche e veramente nazionali, colle quali ha ri- 
sposto al discorso dell'on. sig. Soly 

Se fossi stato preparato a questa interpel- 
lanza, avrei portato alla tribuna la relazione dei 
fatti che forse hanno resa necessaria la. marcia 
dell'esercito italinno su Roma. Ma il rispetto che 
professo per la neutralità belgia e per l' indipe- 
denza del mio paese, mi avrebbe impedito di e- 
sporli-qui nelle circostanze in cui ci troviamo, 

Tuttavia confesso, senza esservi preparato, 
che ho raccolto aleune citazioni fatte da vomini 
di cui l'onorevole signor Solvyns non negherà 
l'autorità nè la scienza. ll Governo romano, che 
era sostenu'o soltanto da fruppe raccogliticee , 
da truppe accorse dall'estero, non si trovava in 
condizioni uguali a quelle del Governo belgio, al 
poggiato dalle forze vive ed indipendenti della 


no dunque, e che non si | Nazione. Ripeto che quel Governo era: sostenuto | 


da truppe raccogliticce | da mercenarii.... (Infer- 
ruzione) liberi, se volete, ma sempre mercena 

4 destra: Non insullate. 

Il signor Reintjens. Quegli uomini difende 
vano un paese che non era il loro. Se Italiani 0 
Romani avessero combattuto per la loro patria, 
avrebbero ottenuto la mia piena adesione, perchè 


mato presso di Tui per tele- | rispetto innanzi tutto la libertà dei Governi e dei | già lante volte e poi smentita, 


popoli. 

Ecco ciò che il co. Rossi scriveva nel 1832 
al sig 

e si sia ben persuas 
I senso d'una. profonda incompa 
bilità fra il pi sistema del Governo romano 
e la popolazione, è entrata fin nelle viscere del 
paese. 

In una seconda lettera, nella quale il conte 
Rossi preconizzava le riforme da introdursi 
senso laico, ed in quello della separazione dei po- 
teri, così conchiude : 

* Vorrei finalmente, ma non lo spero guari, 

mezzo di guarentire al paese que- 
ste conce si 

Finisco, dojo avervi fallo conoscere l'opi- 
nione di un uomo così ragguardevole come il 
conte Rossi. Ringrazio di nuovo l’on. ministro 
degli affari esterni per le parole patriottiche e 
jomali da lui pronunciate. 

L'incidente è chiuso. 

Disordini di Lione, 
Sui disordini di Lione annunciati dal tele- 
grafo, il Progrés ci porta in data del 29 seltem- 
bre una relazione che qui riassumiamo 

La nostra città è stata ieri teatro d' avreni- 
menti deplorabili, € questa mattina la situazione 
è ancora molto tesa, perchè nel momento in eni 
scriviamo il Prefetto sig. Chal 
ancora, per così dire, tenuto 
tel de Ville da persone che vi si sono introdotte 
come Guardie nazionali di guardia questa notte. 
Ecco il racconto dei falli 

leri sin dalla mattina gli operai occupati nei 
lavori di fortificazione furono invitati a sciope- 
rare, per ottenere un aumento di 50 cenfesimi. 
Quegli che volevano resistere all'invito furono 
costretti a venire per forza. Si fece cessare da 
per tutto il lavoro. “Da 

Mentre gli operai erano tratti dai cantieri, 
un avviso pubblicato in tutta Lione, e firmato 
Seignes, Bischoff ed ultri dieci nomi, avverta 
he dl mezzogiorno vi sarebbe stata una dimo- 
strazione per obbligare l' Autorità a prender mi- 

he non erano precisate nell avviso citato. 

Verso mezzodì c'erano sulla piazza da sei 
ad otto mila persone, fra le quali gli operai vc- 
cupali nelle fort » in maggioranza. 
Questi mandare ti presso il Consiglio mu- 
nicipale. Questi delegati furono molto moderati 
è il Consiglio municipale aderì alla loro domanda 
d'esser pagali regolarmente a 3° franchi (e non 
più 2, 50 al giorno) e ad 4, 25 quando la piog- 
gia impedisse i lavori. 

Ma gli agitatori, che non erano sodisfatti di 
questa soluzioneze-riustirono a dare alla dimo- 
strazione un carattere diverso da quello che gli 
operai prima; desideravano. i 

Questi soffò trascinati all’ Motel de Ville, le 
cui porte sono rimaste aperte, e che la guardi 
nazionale non avrebbe potuto difendere se non 
decidendosi alla crudele estremità di servirsi delle 
sue armi. j 

Alcuni degli invasori, che sapevano meglio 
degli i ove volevano andare, approfittano del 
disordine per penetrare negli appartamenti del 
Prefelto, e là lo ritengono prigioniero con aleu- 
ne persone che circondano il sig. Challemel-La- 
cour. pohi 

‘Tra gl'invasori il russo Bakunine si fa no- 

insistenza. Il sig. Henon si diri- 


grante delitto, dice 
nto mi- 


appartamenti 
Trentamila guardie nazionali sono in questo 


mostrano molto contrarie al disordine. 

Tatanto il sig. Seignes è salito al balcone 
dell'Hotel de Ville, dal quale decretò che non 
v'è più autorità, che il Consiglio municipale è 
disciolto, Il sig. Cluseret arringò anch' esso la fol- 
la, ma protestò in nome del suffragio universale 
contro Îa destituzione del Consiglio. municipale. 
Più tardi soltanto pare ch'egli abbia voluto ec- 


trionfante. 

Mo allora fu battuta la generale nei diversi 
quortieri della città. La guardia nazionale si. a- 
lunò in gran fretta. Le prime compagnie che 
sono riunite tentano di penetrare all Y/étel de 
Ville, ma le prime guardie che penetrano nel 
vestibolo sono disarmate dai perturbatori. Un ca- 
pitano è circondato da quattro di costoro, che 
gli strappano la sciabola, gli prendono il kepì e 
Siracciano l'abito che porta le insegne del suo 
grado. 

Però le Guardie nazionali impotenti, per un 


momento, sono presto rinforzate da nuove com | 


pagnie e finiscono a dom 

Il sig. Henon venne allora a far conoscere 
| che il sig. ChallemelLacour ba ricevuto da Tours 
la vigilia pieni poteri non solo per la direzione 
{ amministrativa, ma anche per la direzione mili- 
tare; l' Autorità locale non potrà dunque più met- 
tere ostacoli alle sue decisioni per ciò che con- 

ne la difesa della nostra città e non saranno 
più a temere i ritardi sistematici. 

Questo dispaccio produce un oltimo efletto, 
e quando poi il sig. Challemel-Lacour viene a 
percorrere, accompagnato da ufficiali della Guar- 
dia nazionale, le Gle di tutti i battaglioni, egli è 
acclamato in modo significante. 

Da quel momento il movimento anarchico 
parve completamente vinto, e i battagl la- 
sciano la piazza, 

Compagnie numerose di Guardie nazionali 
vengono quindi ad occupare ì posti dell' Motel 
de-Ville per la notte. Ma pare che, malgrado lu 
presenza di quelle compaguie, individui introdol 
tisi di soppiatto sieno riusciti nuovamente a cir- 
condare il prefetto in casa sua, e al sig. Henon, 
| che è andato per parlare al sig. Challemel-La- 
| cour, fu rifiutato l'ingresso. 

Un colpo di fuoco, partito accidentalmente 
mentre accadeva quanto norrammo, ha contri- 
buito a spargere lo spavento nel quartiere, nel 
quale tutte le botteghe si sono subito rinchiuse 
al rumore di quel colpo di fuoco. 

Il Progriés osserva che questi disordini coin- 
cidono coll' emissione cel prestito patriottico della 
città di Lione e, coll’ annunciato movimento of- 
fensivo dei Prussiani sopra Lione. Così i pertur- 
batori spaventano. il capitule, e fanno gli affari 
dei Prussiani. 


Il Progrés di Lione pretende sapere che Ga 


nare i perturbatori. 


sbarcato in Francia, mentre un navi- | 


inerociatore credeva 


tenerlo pri- 
gioniero a Caprera. Questa noli 


però fu data 
che è probabile 
che questa volta non sia più vera delle altre. 


lu una riunione in Parigi, nella Sala delle 
Follies-Bergère, 20, un cittadino mette ai voti ui 
proposta così concepita : « Il popolo chiede al 
Governo provvisorio per quale motivo rifiutò di 
autorizzare là formazione d' ura lezione italiana. 

Il cittadino Tibaldi, capo dei volontarii it 
liani, affermando la verità di questo fatto, ap- 
poggia la propusi 

Il cittadino Lermina cita come contrasto al- 
l'ammirabile condotta di Strasburgo, un fatto 
deplorevole a Rouen. Cittadini di quella città 
fanno circolare una lista di contribuzione per 
raccogliere anlicipatamente una somma da offri- 
re ai Prussiani nel caso che lentassero un sac- 
cheggio. 

Nel club della Patrie en danger, Landowski 
| domanda che i, portinaî afliggano alle porte di 
tutte le case i nomi dei cittadini che fuggiro- 
no da Parigi nel momento del pericolo, e por- 
ta un'accusa indiretta al gen. Trochu, il quale 
avrebbe fatta una buona accoglienza ad un co- 
onnello bonapartista. Questa accusa, che non 
sembra fondata, suscita unanimi proteste. 

Berlino 27 settembre. 

L'esercito di riserva, forte di 50-80,000 uo- 
mini, sarà diretto nei prossimi giorni verso la 
Francia, ove oltrepassera ln Loira ed impedirà 
nell'interno di essa gli armamenti e le elezioni 
per la Costituente. 

I giornali russi pubblicano il seguente ordi- 
ne emanato dal Ministero della guerra all’ Inten- 
denza generale dell'esercito russo 

* L'Intendenza generale terra appa 
tutte le provviste di munizioni esistenti n 
gazzini acciocchè possano éssere trasportate all'ar- 
mata senza indugio e senza le formalità che 5" u- 
sano in questo caso, » 


cchiate 


Telegrammi. 
Monaco 29) settembre. 

Dicesi che gli Stati meridionali entreranno 
nella Confederazione del Nord sulle basi dello 
Statuto settentrionale germanico. La Baviera ot- 

| terrà dei diritti. eccezionali. 

Si ha da Carlsruhe che la resa di Strasbur- 
go avvenne in seguito a mancanza di viveri 
di aumento di malattie. I 146 cannoni e 33 
mortai, che furono sino ad ora adoperati contro 
quella fortezza, saranno spediti a Parigi. Il com- 
missario civile prussiano organizza nell' Alsazia 
le scuole sulla Base dell'ispezione scolastica dele 
la Confederazione del Nord, e sotto direzione t 
desca. 

ienna 30 settembre. 

La Presse dice che la Prussia avrebbe cor 
chiusi dei grandiosi contratti di pellicceria e di 
coperte, preparandosi alla campagna d'inverno. 

La Nuova Predse ha da Londra che, stante 
la capitolazione di Strasburgo, saranno riprese le 
{rattative d' un armistizio per mezzo della me- 
diazione inglese. 

La Banca nazionale di Vienna rifiutò di ri- 
bassare l' interesse. 

Vienna 30. 
Nel combattimento del 19 furono prese, pres- 
so Clamart e Villejuif, gigantesche trincee, che 
dalla parte interna erano minate. L' ingeguere 


bavarese Mende trovò l'apparato elettrico che | 


| doveva darvi fuoco. Ogauna di quell mine a- 
| veva 20 botti di petrolio, quale carica scoppian- 
te. Preso Bougival; fu costrutto dai Tedeschi un 
ponte di barche solla Senna per mantenere la 
| comunicazione col Principe ereditario di Sas- 
| soi 

Londra 30. 


Londra 29 settembre. 
Un dispaccio del Times da Lione 29 settem- 
| bre annun; leri ebbero luogo dimostrazioni 


neutrale, non | momento adunate intorno all' Motel de Ville e si | ostili al Governo. Cluseret sforzò l'ingresso nel 


| Palazzo di città. La Guardia nazionale ristabili Ya 
quiete. I capi del movimento furono arrestati. 
li Morning Post parlando de 
della Russia, crede che questi al 
Turchia, ma che fa Russia pot 
nacciosa 


; Brusselles 30. 

L’ Independance Belge annunzia : Il fratello 
di Favre si recò a Metz, passando pel cam 
degli assedianti con un permesso del Re di Prus- | 
sia, donde ritornò a Parigi, dopo aver parlato | 
col Principe Federico Carlo. dl str. Germania, com merci © passeggier. 

La sua missione presso il maresciallo Ba- | _,, St l riduzione nell ‘an di scogto lee A segno, 
gpine riuscì infruttuosa ; giacchè questi si rifiuta | agg cotte el denaro, ella proper i 
di riconoscere il Governo di Parigi. in questo momento, in cui dal 3 per 9), intende portar la 

Pietroburgo 28 seltembre. tama è 2% per %’, come avsente l'enno score a dure 

U signor. Thiers venne iceralo. queai oggi | # Poca. Na vi ho pe grande bien, crinale 


1 i dere ehe la poco pinto tinto etna oa 
dal principe Gorciakoff ed anche dal Granduca | sierra. qodia Bre, smau) vicina guanto da mol 
sreditario. (II Granduca sta a capo del partito | 


ferrovie mantennero sempre la stessa posizione, con fisc- 
della vecchia Russia, nemico dei Tedeschi e a- | chezza maggiore nelle straniere, ed aumento séoseile bei 
mico dei Francesi | 


fondi americani, come da per tutto 
| Costantinopoli 29 settembre. Î 


| GAZZETTINO MERCANTILE. 


Venezia 1° ottobre. ° 
Oggi è arrivato: da Marsiglia ed Ancona, îl vap. ita 
ira, con merci a G. Camerini ; e da Tricsto, li va. 


PS. — Ribassava la tassa di sconto ad Amsterdam, 
si ridusse a 2 4, a Londra. 

Borsa. — Nulla d'importante poteva offrire in tali ci 
gostanze la nontra Borsa, che fu ognora oscillante nelle 
Rendita ital. a 53 per effettivo, è chiodeva con 
fermezza nella carta, che portavasi talora al di la di 9È: 

e di lire 400 per (. ‘58:60. L'oro si contemne al 4 per 
s {oro più di dioggio per in mancanza d' 


DISPACCI TELEGRAFICI DELL'AGENZIA STEFANI 
| va a £ 8:44 il da 20 franchi più 


Berlino 30. — Borsa. — Austriache 208 , | al 8:09, 
Lombard 314, Mobiliare 139 1,4, Rendita si 208. 
italiana 53 

Stoccarda 30. — Ml Monitore dice che le 
conferenze dei ministri a Monaco avevano un 
carattere di trattalive preliminari non essendosi 
trattato che di fissare i punti di partenza di nuo- 
vi accordi, Il loro scopo era quello di stabilire 
la Costituzione federale. Credesi che abbiano da- 
to un risultato sodisfacente. Attendesi che il 
Governo prussiano esprima il 
tavolare tratt 

Tours 30. — Un Deereto odierno organizza 
in guardia nazionale mobilizzata 
tontarii, 2. tutti gli individui da 21 

i fidata ai Prefett 
i anni soggetti alla legge È 

militare resteranno nella guardia nazionale mo- 5 
bilizzata fino al giorno in cui il n » 
guerra li richiamerà. È data facoltà ai Prefetti Hey 
di prendere le armi della guardia nazionale se- E) d 
| dentaria € darle alla guardia nazionale mobiliz- HPFETTI PUBBLICI EI INDUSTRIALI. 
zala. Essi avranno pure il diritto di requisire le | Reodita 8 9/, god* 1° luglio. . 
armi da caccia ed altre. VALUTE. 


| La Turquie chiede alla Porta di cercare l'a- 
micizia della Germania 


sempre da lire 98 
ci 


BOLLETTINO UFFICIALE 
DELLA BORSA DI VRNBZIA 
del giorno 1° ottobr 


3 m. di sconto 3 
suo parere per in- n 


scscarasa 


IIPIEATINVPEEIII 
IIPIIIISITI 


IIIRIIERIFIITI 


SCONTO, 
Venezia e piazze d' Italia 
lil ire on 
| i; SO nani 
iegati telegrafi li vp a 
| Eire REGIO LOTTO, 
Chartres 30. — Le nostre comunicazioni con Estrazione del 1.» ottobre 4870: 
venezia. . 75 — 73 — 77 — 86 — 37 


Epernon e Maintenon (*) sono interrotte, 
—i———_——m—————— == 


() Queste due città sono situate nel dipartimento 
STRADA FERRATA. 





Eune-Loir tra Parigi e Chartres al settentrione di que- 
sl’ultima 

Drenx 30. — Un areonauta latore di dispacci 
arrivò a Dreux e giungerà domani a Tours. 

Vienna 30. — Borsa. — Mobiliare 2 
Lombarde 174, Austriache 381, Banca nazionale 
714, Napoleoni 992, Cambio Parigi 48.75, 
Cambio Londra 124.50, Rendita austriaca 66.50. 

Londra 30. — I giornali dicono che le por- 
te di Strasburgo sono attorniate da Strasburghesi 
desiderosi di rientrare. Il permesso non fu an- 
cora loro accordato. La cattedrale è molto 
danneggiata, la biblioteca, il teatro, la Stazione 
sono abbruciati. Quando Werner incontrò Ubrich 
lo abbraci | 

Lo Standard dice che l'Inghilterra non ha | 
più alleati per mantenere i suoi interessi in O- | 
iente; la Francia è impotente, la Prussia favo- | 
risce i disegni della Russia e tiene in freno l' Au- | 
stria; tale è il risultato della politica di Glad- 
stone; l'Inghilterra trovasi in faccia alla Russia | 
ed alla Prussia, e perde tutti i vantaggi acqui 
stati così caramente in Crimea. Il Times dice: 
Il Ministero deve oggidi far conoscere le sue vi- 
ste, se crede, come Bismarck, che l' annessione 
delle Provincie francesi garantisca la pace del. | 
l'Europa, e se approva la continuazione della 
guerra. Soggiunge essere necessario che il Mini. 
stero si dichiari. Î E 

Un dispaccio del'Times da Bouillon in data | pani 
del 29 dice: che le condizioni proposte dai Prus = 
siani furono rifiutate dalla guarnigione di Mezié 267. 81 | 760,01 

. Il bombardamento non è ancora incomin- 14.0 | 7.8 
ciato; havvi un grande movimento di ruppe a 1018 | 12/0 
Sedan. mm. | mm 

Pietroburgo 30. — L'Imperatore ricevette | k 13 | 7,18 
Thien. | 8.0 48.0 
| ei .| n E: |E.s.Es 

limi dispncci dell’ Agenzia Stefani. | Gm i cio. - | Nurgloso| Sermo 

Torino 1» — Stanotte Cibrario è morto im- 
| provvisamente. 

Tours 1° — Un dispaccio del Governo dice | 
| che Tournon è piena di feriti che appartenevano | 
| al Corpo nemico che prese parle all'attacco în- 

fruttuoso di Charenton. | 

Una lettera di Parigi 27 dice: I Prussiani | 

continuano a tenersi a distanza; la qual cosa | 
eccita l'impazienza di tutti i difensori di Parigi, 
specialmente delle guardie mobili, che domanda 
no di fare sortite su vasta scali 
‘ochu spiega grande attività. Il Governo 
cevelte dall'estero informazioni che constatano 
il grande effetto.prodotto dalla circolare Favre. 
Un pallone proveniente da Laon cadde a P: 
rigi recando un pacco di lettere. Si st 
a Vincennes e S. Denis due Corti marzi » domenica 2 ottobre, assumerà il servizio la 
punire sommariamente gli attentati alle ppagnia del A.° B 2-* Legione. La riu= 
prietà. ione é alle ore 5 pom. in Campo S. Agnese. 
L'Accademia si riunisce a votare un indi- 
rizzo di ringraziamento a Favre. | SPETTACOLI. 

Credesi che i Prussiani preparino un dop- Sabato 1.9 ottobre 
| pio attacco per Gennevillers e Point de Jour. Amo CAMPLOY. — Drammatica compegnia di Ar- 

mellini Q., condotta .da A. Moro-Lin. — Za Locandiera. 


Con farsa.'— Alle ore 8 © mezza. 


RIVA DEGLI SCHIAVO 
ne, sotto la direzione dei 


+ ore 6.05 ant 
— ore 9 — Arr. 
qui; — ore 19.34 merid.; — ore 4.58 
pom.; — ore 9.56 pom. 
Partenze per Padova : ore 6.05 





pom. 

Partenze per Udine : ore 5.38 antim. 
ant; — ore 8.40 pom.; — ore 40.85 
ore 5.28 ant; — ore 9.35 ani 


P_i 
TEMPO MEDIO A MEZZODÌ VERO. 


Venezia 2 oltobre, ore 14, m. 49, s. 23, 0, 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fatte nel Seminario Patrisreale 

tezza di m. 20.194 sopra il livello medio del mare 
Bollettino del 30 settembre 1870. 





Pressione d'aria a 0° 
superata j \eciuta 
Bagn. 


Dalle 6 ant. del 30 settembre alle 6 ant. del 1 ottobre, 
Temp. mass. .19.0 
minim. 12/0 
Età della luna giorni 5, 
Pare — 


SERVIZIO METEOROLOGICO ITALIANO, 
Bollettino del 30 settemb. 1870, spedito dall'Ufficio 
centrale di Firenze alla Stazione di Venezia. 

N barometro è quasi stazionario 
Domina il vento Tramontane. 
ti mare è agitato in diverse sez 
Quasi calma allo conte di Sic 
di lelo è nuvolose 

oggia a Ci 


ni dell’ Adriatico, 
Tirreno, 


tania èd a Girgenti, 


GUARDIA NAZIONALE DI VENEZIA. 





DISPACCI TELEGRAFICI DELL'AGENZIA STEFANI. 
sonsa DI rimenze DEL 30. i ” 
56.70 rizioni fantastiche e give» 

mezza, 


Nuovo Istituto 
GINNASIALE E TECNICO 


IN 
San Vito al Tagliamento. 


Tutti convengono nel riconoscere il grande bisogne 
che ha l'Italia d'istruzione per mettersi al livello del. 
le nazioni Je ivili , le quali erano già sue 
pole, ma ora per la loro maggiore operosità favorita 
da migliori condizioni politiche, le possono iu molte 
cose servire di modello ed essere maestre. Molto ine 
vero fu fatto in questi ultimi anni, ma tanto era il da 
fare che il già fatto è ancora poco. Vi sono Lutlavia 
dei vasti territori mancanti d' Istituti per 1° 
secondaria, tra i quali è tutto il Priuli 
onde si percorre tutto il lungo tratto da e 
Provincia di Treviso senza incontrarsi in alcuno di 

parte è certo che l'opportunità 
ce molti a profiare dell" i 

non vi pensei è 
Ipdarsi e incoraggiarsi sommamente l'impresa del. 
| l'ab. GIUSTINO POLO di $. Vito, il quale, raccoglien- 
| do intorno a sè parecchi abili ed esereitati istitutori 
tra i quali l'ab. Toffoli, ben noto per la sua coltura € 
patriottismo e alacrita instancabile pell'insegnamento, 
sta per aprire al cominciamento del nuovo nono seo: 


» fine ex co a 
{ Banca naz. ital. (nazionale) 
| Azioni ferrovie meridionali 


| OTTOBRE. 
sette. del 4.* ottobre 


Prestito (854 ai 5 %/, 
Prestito 1860 


ni imp. austr. 
ll da 20 franchi 





Avv. PARIDE ZAJOTTI, 
redattore e gerente responsabile. 








—““ sera SE era ro È Gera n - aa STABILIMENTO. DFLE*EDITORE o 
Alistico m Coltegio d*istrazione-secondaria n due rami. È n ; ” inve Adora 
anale, tecnica elementare ei eorantti ce 2 LUIGI RUCHINGER cca EDOLRDO SONZOGN Zi e bel 1 
tina 0 all'alta dlle due xe vorranno IncammiBATS, | gangli fre ESA 


lo, vedra a 


to dal gia tanto CON NEGOZIO IN FREZZERIA, N. 1800 a fol primo giovedì di ottobre 1870 


BULBI D'OLANDA LO SPIRITO FOLLETTO 


È PESCI DI VARII COLO GIORNALE SETTIMANALE 
Il UMORISTICO ILLUSTRATO IN GRAN FORMATO 
Piotr ISTITUTO COMMERCIALE Si pabblcherà in tutta Nalia în die edizioni 


Coloro che desiderassero il Programn RUBINATO 

con lettera afrancala, all a. Giustino Polo, di- DIG i pria Die io Y È 

rettore dell’ ito in S. Vito al Tagliamento. n È 

FetOrO dI i Tasiiamento 27 sellembre 1870. 700 CAMERA DI COMMERCIO LUSSO ed ina POPOLARE 
—11_mmt I TOI 


Ministero della intruzione pubblica. Col giorno 2i settembre comincieranno le iscri- PREZZO D' ABBONAMENTO 


Avviso di concorso. istruzione impartita da professori autorizzati e FRANCO DI PORTO NEL REGNO 
È aperto il concorso al posto di professore e P PVORTR e eV SE Peron ALL''EDIZIONE. POPOLARE : ALL EDIZIONE. DI LUSSO 
di pianoforte vacante nel R. Conservatorio di mu- | °°": ,,) Corso ele eto con aule separate È 4 tina in carta distin con copertina 
siea di Milano, ed a cui va annesso l'annuo sti- | $% Corso tecni ‘ lepre E Uaannbiirm Mal 
pendio di lire duemila 4) Gorso commerciale diviso in tre classi Sohicci , OTT sg 
Jovranno n questo di scritturazione re mesi _ ani I 
IO CO Proosare vee Un Numero separato dell' edizione popolare Cent. 84 


LORI rarasnannde conoete fa "do. | Gli esemplari dell'edizione di lusso non si rilasciano che in abbonamento. 


turo ottobre, le loro domande corredate da do- | e è 4 atti ai mezzà ° ; 
cumenti che provino l'età, gli studii fatti, i gr merciali e di mettere g; condizione di rare vaglia postale all'editore EDOARDO SONZOGNO a Wilano, Vin Pasquirolo, N. 14 ggii Romani 


di accademici ottenuti, ed in generale il loro va- é d'ammissione presso la R. uptoro adesione al I 
lore artistico e l'attitudine all' insegnamento cui | S CONemerdO. ini a Vel —= — _ - iù - = . mente alla era 
debbono attendere. " le e sanì’aneati 
Il concorso sarà per titoli e per esame. indotto da a le oltre ad un'ec- DA AFFITTARSI THE HOWE SEWING MACHINE GC» NEW.YORK 
Firenze 9 settembre 4870. cellente coltura. offre il vantaggio d'essere stato le- | Casain primo piano in Calle Pezzana, N. 2162. pre n 
Per il direttore della 2 Divisione, | DIOPE di libri presso una grandiosa Sockta mercan- | di S. Po!o, a mezzogiorno , prosp 

È Mast tile iaia and da giardino, composta di varie camere, sala, tine n 
b | ‘ondizioni tanto pei giovani esterni che inter- | cina con ivi pozzo d'acqua buona. Magazzino, riva di 

aree | PI SONO sposi in apposito Regolamento che verrà con: | approdo. e nelle scale apjarecchi a_ 
| segnato dalla Di e, aperta tutti f giorni dalle 12 | mensile Îtal. L. cinquanta. -— Le chiavi al N. 2156 in 


INSERZIONE A PAGAMENTO, |%%: meo >" Form N ire rrndiitni ne 


(1) cav. RUBINATO. 


AVVISI DIVERSI. a DA AFFITTARE 
pon C COLLEGIO-CONVITTO duo siti 


Provincia € Distretto di Venezia PIANI XN CHIARI ” 
Fagnano | dti E YASTI NEGOZI 


ao pitanto col 2 cere. la tie coo- | ELEMENTARE, GINNASIALE. COMMERCIALE |a! N. ros: o 4757 A, chiarissimi, con due 
al posto della lla quale vaono an Te Messori grandi abbaini, che ricevono la luce dal 
obblighi 60 emolumenti’ pori dalla soloposta de- | 600 Tor dea r tetto, oltre a quello della nuova strada, 
Chi volesse detto posto dovr: t con due grandi stanze sovrapposte, della 

DA dorma lege albedo » | nuova fabbrica al Ponte del Lovo. Per ve- 





DA ANOIZIOA TAL 


opeardos 0. 


‘08 nd 


UN ANNO 











MACCHINE DA CUCIRE 
GENUINE AMERICANE 
PER FAMIGLIE ED INDUSTRIE 


DI ELIAS HOWE I" NEW-YORK 


1 UNICO, DISTINTO ALL'ESPOSIZIONE DI PARIGI 1867 COI PIU' ALTI PREMI 
la Medaglia d'oro e la Croce della Legion d' onore. 


ave 
quar 
iamai parlato. Nell 
pià della riconquista 
ima ‘i afferma che i 


liderevoli, mentre i 
Mito che 11 morti © 


lenuiità del fatto d'a 
mo quella vittoria 
ione per rialzare x 
‘molto maggiore imp 
‘ente il combattime 
inuniziato da fonte pri 
kia'stato un attacco 
glit si ‘nppiecò in trd 
pod esercito contre 
e contro | un 
combattimento pe 
di ehe i Franc 


otocoll el Veneto, come 
di Padova, di Vicenza, di 


di Bassano, del Polesine. — Scuole PAREGGIA e | deli, dal proprietario vicino. 707 


@ politica; e ital, L. 370. — Chiari è a di Istruzione grati: 
di non essere vineolata a alcu- Stazione di Coccaglio (linea Brescia- Garanzia gratia 


‘o di restare libera tostocie si | Milano) © e è posta in comunicazione da re- Grande casa con orlo Deposito generale EMRXCO PFEIFFER, Venezia 


na golare servizio dl’ omnibus per ogni corsa. — Si BPE= | 1. mitorsi in Venezia. per uso Pali a " sa 
loca 06 programma pe i to ria ci industria e più speciale Campo S. Angelo, Calle del Caffettiere, N. 3589. 34 
4. Alto in originale di abilitazione all'esercizio di | disce ll programma pei dettagli a chi lo richiede. | Mute per fabbricazione di Zoli Rena se 


guammsana riporto da un Dubiico sabimento del | 3 |quori ira. nd alto. proprietario si unieebe pure filiere i “invori 
i | i ” sh socivta coll industriale che volesse fare la $perul h 
5. Tutti gli ulteriori documenti che fossero ere- nane aperto tutto l'anno = 639 | e O RARZIOTI schiurimenti. dirigersi ni se pr stabilirsi. nelle 


re la capacita necessaria al pra- | ciabili ” È Giuseppe Beltrame, le #onardo . Calle de 
tico esercizio della Lo Stabilimento bagni Pre vena Rie cera ee ando i Cala dai 


pe cl i dt "i, a Stabilimento bagni rie" AGENZIA GENERALE emi 


Macchine Wheeler e Wils.n originali 
SqGI9 0 XOOIIM O0UEw E GUIUIIER 





SUL CANAL GRANDE 190 i nie 
ALLA SALUTE sian ri I 
| na CRITARIN. Dal TENIA (verms solitario) Leno 
x ra TR Il dott. BLOCH a Vienna E rt pra Sottoportìco del Cappello, N. 134 abili ten i 
It Sindaco. ZI, A rima che ine: 
sus =) Praterstrasse N. 42 A RIE, le delle fortifica 
SG eten DEPOSITO LAMPADE guarisce anche per corrispondenza, e spe-  |STottziQifi ’ M. FLEISCENER Betania ehe per | 
Giovanni Zanucco, | E) APPARECCHI disce la medicina a chi ne fa domanda. | Fabbrica Europea : 10 di passare l' inveri 





ie ti pt e 2 nce to | DICHIARAZIONE. © GL TELEGRAMMA e 


di it facendole 
n Il sottoscritto, quale procuratore del signor Blan- "li | 7 È a Sun 
piani PRIV. FABBRICA | cara Seme a Parigi e antortzato a Gemerare net F. WERTHEIM © C., VIENNA, M6Meroica Par 
680% lunghezza del Circ ja 8, larghezo . | essere affatto falsa la voce diffusa. particotarmente nel- i “. È Nell'ine ibi ci per 
ea cr Fonorevole ceto medico del Vento. ch'egli signor S8) = Nell'incendio terribile della nostra 
R DITMAR Biancard, abbia venduta. od in qualsiasi altra forma a 3 TIZI 
SOGIETÀ NAZIONALE ITALIANA ni ceduta, al signor Bianchi, ista di Verona, 0 ad È PNE città, che bruciava 4000 palazzi in cir- 
| altri, la sua ricetta delte pillole di ioduro di È “d 


ap Si | ferro inalterabil. enti dette PILLOL Je f 2222; ca, un numero rilevante di CASSE 
AUTUA ASSICURAZIONE DEI BESTIE BOVINO DI VIENNA Blanc imenti dette PILLOLE DI na È ro rilevante di CASSE 


Va Fears gia là È Si 7 FORTI della vostra fa , trovava 
iviso. presi ne Reseno pr cato che delle Pillole di tadero £ È RTI della vostra fabbi trovavasi 


bezza, il rapporto di 
lissione, di cui il tel 





avvo 





direttore di questa Societa di Ax | rasetti piocelt; così i signori ed il patblico 


Uliebiomienico of iivoe Ù | troveranno una aterera varanzia nel scrivere € arte, — ossa s . ; 
n e FRANC. DE ROSSI | memi mt stern ro mr salvando" contenuto loro posseisn 


ir dc lo | iene MRO Ure Pene 
JLCOPO SERRAVALLO Stefano Stamatiadi. Rem e. 


la peritanza, colla d 





@rdine del giorno: 


| di ACQUA i e et eat ‘obbligato a rendi 


nente che gli 


unto sig. Don na 
ino- H GIUSEPPE CENDALI scono la ve 
ar = salino ferruginosa ORTOPEDICO PREMIATO E PRIVILEGIATO 
di ; fornitore dell’ Ospitale generale di Venezia e di più Istituti 
"Si spediscono disegni e prezzi correnti FELSINEA DEI VEGRI Tiene vel proprio lab via iper pr eg ic dimo 


re a modificazione dell'altro art. 63, i n i tilizzazione del | pfarecchi per le fratture. Apparecchi 4 ingrandimento © 
che È consiglieri d'amministrazione debbano percepire | Matuitamente, praticandosi le stesse con- la Valdagno. ep 7 tao. AF ardfiiai. vu, verte. citi e pedaggi d' orti pere, S 
medaglie di presenza, € bssarne l' equivalente | dizioni di fabbrica. 606 n enti di illustri medie e stiche di filo vulcanizzato, Sacchetti di carta pergamena per chia 
PI i pre de Coleti ripori curala € dotta de © ogge mm i, Tutto di perfelta qualità ed esecuzione, a prezzi moderati S 

di questa sorgente. a ferruginosa di > nazioni contro | 


Goctetà wa Cconocara net dio Umeii ti biverne cit |--IL GABINETTO DENTISTICO | |Fullagno fi tono di letta *eontro il Gov 


Revisione. Zime profonda e durevole. tà (almeno finchè 
“ 





Padova; 10 settembre 1870. DI PUCCI F. dicano le acque 


tema uropoje 


— Ml Necisore chirurgo dentista meccanico |jente con o enti ini x SE, (Valais) CASINO 
Tommaso ee GNoLI | ì pr ; È (Suisse) eri tate Tae, 


— Aq 
uso in qual do-bromurées, celebres p 


I titut H | dei Bombuyeri, Num. 5102, presso il inque e. a 4 CASE ove; Excursions pittoresques : Pierre 
reiale | mgerd, | per. lunko,tendpo e° È i i EP contee gorges a Iene do Calle o eaccade 

Ì gli stomachi più delicati x ERMES) Pi e vache. ate — LE GRAND HOTEL DES BAINS est 

i i tt modi, i che | "Machi iù ca na conforta. Les vovagonr yirouveroni le ln 
dr q rando hotels de Baden et ombourg, = MUSTO 

sta BGA FOIS PAR JOUR. € "i 


; a la fonte Catellana © «peditore dell : i 
qualunque dì vrralia ss a , Precisamente nell 
geo i di Mecoaro, In Il 4 fue. Par som air aalubre. sa position 
Cor prat bell e | farma Trieste, per .l’iilrio e la Dal È Ie. ie 1-0 co ia SANDRI tune pi Mc. Per di più dalla 

dh 7 bies séjours de ta' Steno: A 9 Do do darle, 20h do Hita, ere ‘ngchiarcio 
foamento imp se - Ra)Francfori, 13 heures de Marseille. Poter: pgbiarci 


mandano al pui È 


ton 5° © degl ai fermi, eee, 0 oton. | Farmacia è drogheria SERRAVALLO S 


tano allievi ; "°° | talgica IN TRIESTE, 
là pprenino ‘nto viene impartito in lingua tedesca Î Egea 
ed italiana 

Ulteriori ragguagii © Statuti. si possono avere dal Me OLIO NATURALE PSsrvi da per tutto un 
gienor Metro Narin, presso il Banco dei sigmori coni | DI | © pillole depura ta L.A. Spi [eifasione da per tutt 
apadopoli in Venezia, 0 presso il direttore dell e di non Tel ine H 
sunto.: À srmrecditorrl'ie FEGATO di MERLUZZO malato, nou sig Nastalnente nelle po 





senza bisogno di salas: ci dov 

4 5 pren is c remmo adi 

hi DI SERRAVALLO. sisceri: o e pre ‘anche Strasburzo] 
E un fatto deplorabile e notorio come al comuni e il nOn è per la 


AN XI 
ai À $ 4 A olio di penee del i vil prese e i 
ISTITUTO RAVA c Sassi Fica cam perientara prossima Trai [aso agisce prodigiosumente sul sist:ma sanguigno e sugli organi della digestione qual depurativo. Fiuseissero nd 


trocinio ; dro è nazione, a dare l'aspetto dell'olto biameo di Fando qualunque altro rimedio «i per la sua prontà ed energica azione. Gli c punte il 
+ starigioni, ed È nergica azi 


della Camera di commercio ed arti » che poi sì amministra per uso pri Della prova de suoi incontrastabili «Ml le 
I ct prev dre giorni di cura. Può usarsi.anehe come cura pane fra SPAR 
corsi elementare, tecnico è er d % N autografa del medesimo. per # d perchio dell' effigie, lla firmi { he 
‘cessato tl corno Prep: periti i Je fatio prep tit gr cr esitare possibilmente le contraffazioni, im servirsi 
Senola nu re di commerci È < 
SONIO collo sé sso Programma ca questo istituto. Ì ca NPI questa ,, . Luca: Bi È ia, A, Anelli 
Gli studenti che non intendono proseg v Mantova, G. Rigatelli: Mira. Hoberti 


li negli Istituti “superiori compiere fa loro | a} | pih i je È Verupia . Ant! Vecchi; Rovigo. A. Diego; St 
ul i ì H Treviso, Zanetti: Udine. Filippurzi : Ancona M tel he un mezzo 


quale 
istruzione commerciale | Ù j 
anse modelle, in cd Se v la Casfeltranco; (oct, Dalla Vecchia : Portogruaro, A; Malipiero : Moriago. €. Spe tempo: 
le' attribuzioni di una casa di commercio, facendo u- | L r 
4are alternativamente per la corrispondenza commer- | 
ciale l'italiano, il francese, 1l teflesco e l'inglese. 

‘Gli esami d'ammissione avranno luogo dal 20 al È e |. 
31 ottobre. (fr. 0) Sordi a, ed 

EEA i regolari principieranno col giorno 3 , an fr. 12) hi + Ata pai 
sr: "ni he ci na Poter 

Per ulteriori schiarimenti, rivolgersi alla birezio- cai capelli bianchi mito oro Npfguna Potenz 
ne dell'Istituto Fel Calle deile Vele, N, 3968. % in pi 4 

Venezia, 18 seliembre 1570. 

H Direttore, 


697 M. Rava” 




















x] 











mae 
che 


tie 
che 
ina 











Yazioni si ricevono all'Ufficio a 
sati, Cale Caotora, N, 5365, 
lettura, afirancando È 

figlio separato vale e, 18; 


l 
Ri srretrati è di prova, ed i fogli 
arr sori, cent. 5 

foglio, c. 8. Anche le lettere 


iaia 
nsltamento dave farsi in Vene 


sp pganen 


VENEZIA 2 OTTOBRE. | 


oggi i Romani compiono l atto solenne del 
ro adesione al Regno d'Italia, e si uniscono 
Dalmente alla grande famiglia italiana. A_fe- 
legiare quest' atto solenie . e che segna un’or- 
i s profonda nei fasti italiani, anche Vene. | 
Uè imbandierala in segn 

Dal teutro della gue isero ancora 
nie francesi su quel fatto d'armi del 28, nel 
Pale volevano avi e le alture di. Villejuif, 
[Cdl quale il que Ki prussiano non 
| mai partato. Nelle notizie d' oggi non parlusi 


pia, destinata a divenire lo stato centrale del si- 
stema politico d'occidente, possa mai fare un' al: | 
| lennza coll’ Austria. + Come già prima della guerra 
attuale, esso soggiunge, la grandezza dei nostri 
acquisti del 1866 consisteva nel non aver noi più 
bisogno di alleanze, e per conseguenza. nel non 
cercarne, così, dopo la guerra del 1870, questo 
bisogno potrà tanto meno. farsi. sentire. Un’ al- 
| leanza paralizzerebbe la nostra politica, che ten- 
de ai più alli scopi.» Combattendo poi la Presse 
di Vienna, la quale disse che dall' alleanza: della 
| Prussia coll’ Austria deriverebbe una pace dura 
tura, alteramente soggiunge: « Di pace duratura 


conquista di quelle importanti alture, 
pù della h | non può essere discurso se non quando la G. 

vrma che i Prussiani ebbero perdite con- | x sg A padri cè 
[sa si afferene ” N° | mania sia divenuta così potente, che i suoi vici» 


oli, mentre i Francesi non avrebbero n= 
ipo) ti morti ed 86 feriti. Siccome i Fray: | "i ®è isolati, nè uniti, possano” pe tra= 
Mt urebbero dovuto necessariamente essere gli | P"e&dere con speranza di successo un'azione guer- 
sori, fa fonvità delle loro perdite indica Ta | 1°? contro do Germania. » Nello stesso articolo 
vità del fatto d'armi, sicchè noi consideria- | Guali doo pe seguenti linee, ladro svelano 
po godi vittoria come una semplice esagera- | Mutuo uit sopito "tenzioni della Prussia ri- | 
lee per rialzore "gli ‘anlmi degli sssediati: Di | Brussia alla cui politica eco dhe concerne la | 
oto maggiore importanza fu invece indubbie- | monte l' intersase E, vrag tt >> aorma ‘malese | 

i combattimento: del ‘30, che ci ‘vier mente l'interesse nazionale Ledesco, gli uomini 
DISLL' da’ fonte prestare. Pare intatti vi politici, che sono alla testa di essa, dehbono guar- 
i mico genero. ping ist © | dare in prima linea che la forza dell’ Ausiria nos 
li i appiecò in tre punti: contro il sesto Cor- A Asia PA rlar chiore ros 
le d'esercito , contro 1 avanguardia del quinto » questo sia parlar chiaro! 
lio e contro l'undecima Corpo d' esercito. 1 n) 


into per durò che di " 
|mabattimento però non durò che due ore, dopo L'Rcher do È Hicvto) Merno da: dicon Ber 


lichei Francesi si ritirarono dietro i’ forti 
[pesto non significherebbe nulla in loro sfavore, | S©*ari sul saccheggio di Suint-Dizier che riprodu> | 
ciom | 


lrehè lo seopo-della loro sortità non poteva es: 
lee se non quello di disturbare © possibilinente 
lidroggere i lavori che i Tedeschi costruiscono 
bit istabilirsi nelle loro linee d° accerchiamento. 
Iprebbe invece grave la circostanza ch' essi ab- 
[uno eseguito la loro ritirata in-gran fretta, co- 
le dice il dispaccio prussiano, tanto più 
lpozgio della verità di tale asserzione, starebi 
Prussioni fever 200 prigionieri, 

liwehè ciò indicherebbe che lo scopo della loro 
rito non fu potuto raggiungere. Di questi fatti 
fmi parziali ne avremo però ancora molti, 
|riaa che incominei da parte tedesca l'attacco 
lrmale delle fortificazioni di Parigi. Non credia- 
ln tuttavia che per questo i Prussiani intenda- 
lo di passare l'inverno sotto le mura di Parig 
bone sccennerebibe un dispaccio fra: ces 
leiono sbrigarsi ben prima, e, se lo vogliono, 
|: usciranno, sicchè anche quella notizia è ad 
persi per un conforto dato alla nazione france- 
|: ieemdole supporre una resistenza lunghissima 
|kll'eroica Parigi 

Oggi ci pervenne, e ci affrettiamo di comu- | 


| passò in Irattotive inuti 
are ai nostri lettori, ad onta della sua lun- | P4sS9 in 
l+ua, il rapporto di Favre sull'esito della sua | | ‘Alla sera il signor Robert-Dethault ottenne 


i ermesso d'andare a Bar-le-Duc coi signori 
i cui il telegrafo ci aveva già dato un | il permesso } 
PA Hai importantissimo, che | Giros e Geufiruv Rover, per chiedere altre co 
lm potrà non destare un senso di tiva e triste | dizioni. Il generale che comanda a Bar, rimandò 
iipazione in tuîta Ruropa. Ad onta delle | ‘tti quei signori dicendo che non sopeva cosa 


i | ci jer nulla la situazione delle c 
le parole adoperate, trospira infatti da esso un | farne, cangiando per nu 2 
|W scoraggiamento, una tale penetrazione di | Durante la notte, i Prussiani fecero una 


% sta di 420. persone, i maggiori possidenti della 
Mia la desolante verità della s ne; ch' esso | Sta di 
fi chiamarsi un orgoglioso grido di dolore della | cità: riunendole domenica mattina al Palazzo di 
îima, che sta fra le zanne del leone. Il modo | Net do a ISS RRaTOrS Mese ERI 
| quale fu avviato ed effettuato l'abboccamento | Ordando cptotonta n ss 
Lu peritanzo, cola quale il sig. Giulio Favre si qui Saro ero saccheggiale e distrutte le case 
[i Sbbiato a renderne conto, mostra poi chia- | dei possidenti primari i 1 tego. e il se 
mente che gli attunti dominatori di Parigi co- Siciliani porse 
[scuo la verità, ma non hanno i coraggio ci: | cheggio doveva incominciare; si ottenne una di 
[e di esporla alla nazione. L' inebbriamento delle | 'azione fino alle 11 e mezzo, offrendo 150 mila 


|vltitudini, ch' essi favorirono ed acerehbero nei | franchi, che i possidenti imprestavano alla gia 
rimi momenti per rius ‘al potere e mante- | Orgavizzaudo poscia un saccheggio per. comple- 


i | tare la somma. 
O DER I In questo fratfempo c'era un. battaglione 

di Satan Scina ove alla loro coselenza | culla piazza, che occupava gli. sbocchi delle 

di andare, a. 5) bor 

ite ce | rendendo impossibile la circolazione 
unt Toto rapporto non ci sono 16 solite è | "24 poso. mezzogiorno, | Bavareti Incomisciaro- 
i e e e, no il saccheggio, volaronsi le botteghe degli | 
brit almeno COTeTTo di Napoleone lima Grande | orefici, degli oriuolai, dei mercanti di stoffe; dai 
tino aspetto: nile con Gli gi Piopravara in | cittadini più agiati si estorse l'argenteria. I Prus- 
bi d'esersi « impossalo fa' una gubrra. senza | siani valutavano il prezzo delle mere zie cl'essi 
Pe a ioni st, ee to | eden inn i lee ole dle mr 
Mem li lt era one od Indiferenle, rac | ‘e mosireand furibonda cinque ore di sera 
ia per ogni Grato amaro d'una politica Ole | ;l comandante di piazza rimandò agli ‘orefici le 
vole tue PERI Stato vicino, colle sue minacce | Dendole che non gli erano che d' imbarazzo, pre- 
vera, ma si ri- | ferendo oggetti più utili a tutti gli vomini, Fi- 
nalmente a sei ore il sacclieggio cessò; ji co- 
mandante pedi un corriere per dire che lo so- 

spendeva. 7 3 

In quell'isfante Gebrges il calzolio veniva 

lato. 
Oggi il saccheggio pare abbandonato e cor- 
re voce che i Prussiani si siono accontentati di 
ua biglietto del Municipio, pagabile’ entro quat- 
tro La il 

Ciò è quanto avvenne a Saint-Dizier, dove 
non e'è che disperazione ! Ogni coraggio è per- 
duto! 

‘°° Gredo che oramai siamo insensibili a'que- 
lunque fatto peggiore potesse succedere. 

"Non si deplora che una sola cosa, ed è, che 
avendo accettato un saccheggio organizzato, un 
sacclieggio in dettaglio, e ì {50 mila franchi, i 
Prussiani mon hanno fatto che tirarsi indietro per 
ispiccar meglio il salto. Hsolo che ci resta d 
«pelare si è una rovina completa a breve sca 
denza. , 
i Questo è presso'a poco tutto quanto" so: mi | 
è impos ibile di raceoatarvi i piccoli fatti e tutti | 
DO! Una serio di dice: 1000 coeita i particolari strazianti dei giorni che passemmo. 

serie di guerre fer 7 | 
pale a questa guerra. A nostro avviso non Vi nostaiE! Connistonpanzie ‘nuvi 
Me che un mezzo di assicurare la Vini per 
n tempo : una onorevole alleanza offensiva e 


è l'Austria dopo la 





















































La città di Suint:Dizier, già crudelmente fla- 
gellata dalla guerra, fu teatro di alti di oppres- | 
sione e di violenza che ricordano i tempi di bar- 
barie e che, da lungo tempo, sono messi al ban- 
do dalla civiltà. 

Eeco il racconto dei falti 

Il calzolai» Georges venne fucilato stamane 
a cinque ore, in vicinanza di Chapron. 

Egli era stato condannato ‘a_morte come 
convinto d'avere sparato addosso si soldati prus- 
siunî. I capi. pretenderano che ne avesse. uecisi 
27, e siccome i consiglieri municipali’ protesta- 
vano, gli fu risposto che avrebbero potuto ‘re- 
clamare dopo. 

Sabato mattina 





Prussiani chiesero 500,000 
220 pei loro uomini che di- 
cevano ucc: nenti avrebbero preso in ostag- | 
gio dieci. consiglieri municipali. Alle di 
condussero seco cinque consiglieri fino 

in mezzo alla cavalleria colla e: 
Houdart, 





, Jou- 
la giornata 




















fue 


Dl resto anche le notizie che giungono da 
ll le parti della Francia, e che pubblichiamo 
Mi innanzi, sono assai scoraggianti, dimostrando 
Wei da per tutto un entusiasmo solo artifiziale, 
['alosione da per tutto, e sete ardente di pace, 
[frislmente nelle popolazioni della 
0 ci dosremmo adunque liare se, 
Bia foche Strasburgo, ed avuta la certezza che 
"ide non è per la Repubbli Napo- 
Met riuscissero ad effetto le pratiche nuova» 
Dnte fatte dall'Inghilterra per far concludere uo 
'mistizio, 

lt Baviera l'idea d'una alleanza internazio» 
+ {ra l'Austria © fa Germania, trova grande 

cio. La Postzeitung d' Augusta, organo della 

furanza conservativa della Camera, discutenr- 
lbpg (stione della pacé, dice: « Non e' illu- 











x lerì si dicera che il Papa aveva assolu- | 
conciliazione ; con. 
nuovo il progetto della 
tenza ; ina la nolizia non aveva e non ha alcun 
lamento, Il Papa è dominato da diverse in- 
fluenze e lè subisce, a volla a volta, tutte quan- 
te; ora, ad esempio, si lagna perchè nè il gene- 
| rale Cadorn®, nè il generale Masi sieno andati a 
| fargli visita; più tardi, invece, adopra le più vio- 
lenti parole éontro il Governo italiano. È dolo- 
‘dirsi, ma la verità è che intorno alle sue 


Lignerebbero : 
dalla dissoluzio- 
rebbe as- 


arch 
all'Au- 


| nasce che siamo in un 


per 
| vore dei feriti e delle famiglie dei morli neil'oc- 





risoluzioni non si può fare nessun 
chè dipendono da lutti fuorchè da | 





colo; giae- 
. Di qui 
altalena continua, e che 
dalla mattina alla sera si odono propalare le più 
verse e contradditorie nolizie. In tali condizioni 
io non posso far altro che riferirvi l' ullima che 
corre, la quale mi si dice che sia venuta pro- 
prio dal Vaticano. 
Si afferma, dunque, che col generale 
na non si voglia iniziare nessuna. pratie: 
chè egli è colui il quale ha tirato le c' 
su Roma; ma che col generale La Marmora po- 
trebbesi. forse adottare un diverso contegno. Que- 
la è la nolizia; se poi debbo dirvi in proposito 
la mia particolare opinione, credo che in Vaticano 
null'altro si desideri fuorchè guadagnar tempo. 
La Giunta ha emanato il proclama sul ple- 

biscito, che troverete riprodotto sui giornali, se 
gia il telegrafo non ha avuto la sollecitudine di 
comunicarvelo* Come vedrete, il documento è 
redatto in forma assai pregevole; e certo non si 
potevano superare in miglior modo le difficulta 
di questi ultimi giorni. La frase relativa al po- 
tere spirituale dei Pontefice, inclusa nel procla- 
ma, ed esclusa interamente dalla formula. non 
poteva essere migliore; nè io so davvero che al- 
euno voglia ora lagnarsene. Intanto sono già in 
comineiali i preparativi pel plebisci'o ; e da q 
sta mattina in poi tutti gli Ufficii ove si distri | 
buiscono i bollettini, che serviranno poi per a- | 
vere le due schede della votazione, ‘sono stati 
frequentati da gran numero di persone. Tutto ciò 
è accaduto col massimo ordine ed in mezzo ad | 
quiete profonda. Passeggiando per le strade 
e vedendo con quanta calma cittadim d'ogni or- 
dine andavano a ritirare il bollettino, m'è ve- 
nuto in mente la famosa campagna piebiscitari 
della Francia, e le riunioni a cui dette 
i chiassi che ne derivarono. Qi 
ciò, 





















































la per- 

non dica che accadono disordini. Gli è 

Francia la campagna era necessaria, e qui 
fatta ormai da vent’ anni. 

sera qualche giornale cittadino dette no- 





gnor- Randi. Non è punto vero che sia stata fatta ; 
ma ecco che cosa ha dato origine a questa vore 
Monsignor Randi aveva fatto nascondere in al- | 
cune case 0 botteghe, abitate da gente a lui de- 


Nove volumi riguar- 
1867 erano in una scuderia, 
legati e sigillati con ceralacca; altri trovavansi 
presso aleuni venditori di salumi; e non poche 
carte dovevano essere spedite al macero. Ora la 
polizia ha potuto sapere ove queste carte Irova- 
vansi e le ha per nè basta, giacchè molti 
dei depositarii, mutato animo ed affetti, come so- 
gliono i volgari, nelle grandi commozioni politi- 
che, si sono fatti un dovere di presentare spon- 
tanei ciò che aveano avuto in dono. 
Oggi ho potuto vedere molte di queste carte, 
e mi è stato anche concesso di leggere alcune 
pagine del famoso Libro nero; specie di indice al- 
fabetico ragionato, in cui, spogliando le carte, ho 
trovato il nome di non pochi amici e conoseenti. 
A proposito di questo servizio, reso dalla po- + 
lizia, mi gode l'animo di dirvi ch'essa si va ogni 
di più ordinando. Già i carabinieri e le guardie 
di pubblica sicurezza funzionano regolarmente ; 
e la loro azione concorde ha servito a condurre 
in gabbia certi ladroneelli, che, nella liberazione 
di Roma, speravano di far fortuna, 


ATTI UFFIZIALI 


ta Ufficiale del 28 settembre con- 





La Ga: 





tien 


2. Disposizioni nell’ ufficialità dell'esercito. 
3. Il Decreto del ministro della pubbli 
istruzione in data del' 28 settembre corrente, 


fficiale a 
Per celebrare il fausto avvenimento dell'in- | 
gresso delle truppe ita | 

La Giunta municipale di Pergola, ha eroga. 
to lire 200, per: i feriti. e per le famiglie dei mor- | 
ti nell'occupazione- di -Roma 

La Giunta municipale di Zeme, ha erogato | 
lire 52, a favore: delle famiglie dei contingenti. 

La Giunta municipale di Castelloone, ha as- | 
segnato lire 40, a ciascuna delle mogli dei mili- 
tari di quel Comune sotto le armi 

La Deputazione provinciale di Reggio Cala: 
bria, ha deliberato di nc 


Gl'impiegati della Prefettura di Reg, 
labria e delle Soltoprefetture di Palme 
ce, hanno lasciato due giorni di stipendi 


cupazione di Rome. 
La Società operaia. di Spoleto erogò lire 
100,-per lo stesso scopo. 


fempo di Roma del 28 pubblica il Rego- 
lo per il plebiscito, emanato dalla 
liamo le seguenti disposizioni più Ì 
portanti; 
Pel regolare andamento dell'imminente ple- | 
biscito si. dispone : è 
Il voto del plebiscito sarà dato per SI’ 0 per 
, a mezzo d'ua bollettino stampato e a scru- 
tinio segreto. 





| e dei Comitati della P. 
| prima della votazione le sehed 








ZLETTA DI VENEZI 


Foglio Uffiziale per la inserzione degli Atti amministrativi giudiziari 


Tutti i cittadini d' età maggiore nati o do- | 
miciliati nel Comune, che si trovano in posses- 
so dei diritti civili hauno facoltà di dare il loro 








Sono eselusi dal voto tutti coloro che fu- 
rono colpiti da sentenze infaman 
A cura del Comitato in R 

Vine 





a, e della 
, saranno distribuite 
a stampa es 
ti un SI od un NO di cui i cittadiui potran- 
no liberamente valersi per deporre il loro vo'o 

urna, che verrà per questo effetto disposta 
nel luogo dell’ adunanza. 

Chiuso lo serutinio ia Roma, tutte | 
dal presidente e dagli altri membui assistenti sa- 
ranno portate nella gran sala del Campidoglio, 
dove, alla presenza del pubblico, si procederà al- 
lo spoglio dei voti, facendo risultare il successo 
della votazione da apposito verbale, che sarà sot- 
toseritto dai membri presenti della Giunta e del 
Comitato 

ll Comitato del plebiscito è composto dei 
signori principe di Teano, conte Carlo Lovatelli, 
Alessandro Piacentini, Camillo Piccioni, Augusto 
Silvestrelli, Cesare Brenda, Rodolfo Volpicelli, | 
Augusto avv. Rossi, Pietro Poggioli, Giovanni | 

lini architetto, Giulio Costa, Eagenio Cave. | 
Si sta costituendo a Roma un Circole ro 
mano promosso dal deputato Pianciani e daì si- 
guori Montecchi ed Amedei 

La Neue Freie Presse dichiara di aver rice- 
vulo da Bressanone uno serilto del conte Blo- 
me, coll'iusito di pubblicare la dichiarazione se- 
gueute : 

La Gazzetta Ufficiale di Firenze, organo uf- 
ficiale del Governo italiano, contiene nel suo nu- 
mero del 17 settembre la seguente. relazione 

esercito d'operazione, da Monterotondo, da- 
tato pure dal 4 

* Oggi verso mezzodì il cople Arnim reca- 
vasi al quartiere generale nella villa Spada per 
far personali ullicii presso il generale Cadorna, 
e conoscere quali fossero gl'intendimenti di lui, 
dichiarando che l'elemento militare era padrone 
della situazione in Roma, e qui tabile la 
resistenza. » 

E lo stesso foglio ufficiale a1 
settembre che l'ambasciatore prussiano aveva 
partecipato per lettera al generale Cadorna che 
i suoi tentalivi per far sì che si rim 
al piano di difendere Roma, erano stati vi 
« In tal condizione di cose, prosegue la Gazzet- 
ta Ufficiale, now essendovi dubbio che l Auto: 
ta poutiticia si trovi allualmente sotto Ja pr 
sione delle truppe straniere raccolte in Roi 
al generale Cadorna non rimane che raggiunge- 
re colla forza quel risultato che pon sì potè ot- 
tenere coi modi conci 

Qual testimonio 
successi in Roma, dichiaro che quest’ esposizione 
del giornale ufticiale italiano è una bassa calun- 
nia, ed esprimo l'aspettazione che l'ambasciato- 
re regio prussiano si difendera dall’ imputazi 
di avere colle sue dichiarazioni dato luogo a 
pensare che il Santo Padre abbia agito sotto u- 
na pressione qualunque, e non abbia di suo pro- 
priv e volontario impulso dato l'ordine di re- 
spingere colle armi la proditoria invasione dvi 
suoi domiuii. Il generale Kunzler ha seguito in 
tutto e per tutto le istruzioni stategli date dal | 
suo Sovrano, tanto nel concentrare in Roma le 
truppe papaline, quanto nel difendere per cinque 
ore le mura dell’ eterna citta con 8000 uomini 
contro una forza preponderante di 50,000, e co») | 
pure di essere entrato in trattative di capitola- 
zione, a fiue di evitare un ulteriore spargimento | 

sangue, benchè la resislenza avesse. potuto 
continuare ancora per 24 ore. 
Roma 21 settembre 1870 
Conre m BLowe. 
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Casale ba 
deciso di mandare una sua deputazione a Roma 
ad assistee al sulenne'ingresso del Re. 

( Telegrafo. ) 


Il Dovere pubblica una lettera di Bertani al 
presidente del Consiglio, nella quale il primo chiede 
di visitare Mazzini, per assicurare gli amici di 
quest' ultimo dello stato della sua salute, assi- 
curazione che « venendo dal Governo non è cre- 
duta ». Il Bertani aggiunge che è credenza ge- 
nerale che « nel procedimento a carico di Maz- | 
zini non si seguano le vie spiccie e regolari, e | 
da tutti si e che nessun Tribunale italiano | 
possa condannare Mazzini per reati politici. » 

A questa lettera che il: Bertani confessa | 
falla in. modo da non essere esaudita, il presi- | 
dente del Consiglio rispose così : 

Firenze 42 seltembre 4870. 

* Onorevole signore, 

« Il permesso di visitare Giuseype Mazzi 
che Ella chiede quale medico, a fine di 
rarsi del di lui stato di salute, asserendo 
non sono credute le assicurazioni provenienti al 
riguardo da: fonte governativa, è un'tal atto di 
diffidenza che il Governo' deve respingere per | 
suo deeoro. 

« Mi permetta inoltre che le dica ch” Ella ? 
asserisce cosa non esalta quando aflerma che la 

seguire la via ordi- | 
naria per il prigioniero di Gaeta; e credo pure 
he La s' inganni nel supporre a priori che nes- | 
sun Tribunale italiano sia per condannare Giu- | 
seppe Mazzini. Se egli è innocente, niuno di cer- 
to vorrà condannario ; ma se altrimenti, io non 
posso fare lo sfregio o 
supporre che 
lla legge, un colpevole. 
« Nel riscontrare con ciò 











la sua. lettera 


| dell'8 corrente, la prego di gradire i sensi della 


ia. cousiderazione. 
* Suo Devolissimo 
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il 19) 


pciasse | 





‘venimenti | 


| eh'erano fra queste 


| zione degli uomi 





INSERZIONI. 


La GAZZETTA è foglio uffiziole per la 
inserzioni degli Atti annministrativi 
£ giudiziari della Provincia di Vene- 
zia 0 dle altro Provincie soggotte 
ala ginrisdizione del Tril 
pello veueto . nelle quali non Lavti 

jurmale spocialmente autorizzato al- 
inserzione di tali Att. 

cont. 40 alla linea per 

25 alla linea, per 

ti 30 per tre vole 

i Atti giudizianii «d anni 

cent. 28 alla linea, per 

uma solo vlta; cent. ‘68 per 18 

volte. Inserzioni nelle tre prime pagie 

o, cet. 0 alle bl È 

Le imrerzioni si ricevuno solo dal nostro 
Uffizio, e si pagano anticipatamente. 














Appariser poi dal resto della comunicazione 
bertani e la malattia di Mazzini fu suppo- 
sta dietro voci infondate, e che una distinta si- 
gnora inglese ebbe permesso di visitarlo 


GERMANIA 


Berlino 29 settembre. 

Lo Staatsanzeiger pubblica un dispaccio del 
segretario di Stato de Thile alle La ioni della 
Confederazione del Nord, nel quale dich 
curati rilievi provarono ”l' insussistenza 
chiarazioni fatte dal 1 esteri princi 
pe Latour d' Auvergne in data del 1.0 pbre, 
che be fruppe tedesche si fossero più volte rese 
colpevoli di violazione del diritto pubbl me 
pure dei trattati internazionali. Una soltanto delte 
vecuse mosse aveva in appoggio il fatto dell'or- 
testo di Bonssier; però l'arresto non cLbe luogo 
frammezzo all'ambulanza, La Convenzione di Gi- 
nevra venne dai Prussiani fedelmente eseguita. 
pn vennero adoperate palle esplodenti per 
fucili o per armi d'un calibro minore di 400 
gramme. All'incontro vi sono falli che compro» 
vano come il Governo francese non eseguisse la 
Convenzione di Ginevra. Sembra che le asserzio» 
ni del principe Latour fossero un tentativo, allo 
copo d'indebolire la nostra protesta del 23 sete 

mbre (?), con confro-secuse folte a fascio dai 
nali 
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Dopo il 25 settembre son passati per Carls- 
rue 6 reggimenti di landicehr, 7 reggimenti di 
linea, 2 reggimenti di ulani e 6 batterie, con de- 
slinazione per l'alta Alsazia. Anche Berlino è 
sempre animato da truppe che passano. Sono 
specialmente riserve di cavalleria, ed_ulani, dei 
quali già si trovano in Francia 42,000. 














Togliamo da una relazione da Palui 
Monitore prussiano in data hl 20 settembi 

Versailles è occupata dalle truppe prossiane, 
le 300 Guardie nazionali vi furono disarmat 
L'accoglienza, che la popolazione f.ce ni vivei- 
tori, fu affatto amichevole. A Sevres gli abitanti 
domandarono una guarnigione prussiana, perchè 
i numerosi proprietàrii di quelle fabbriche 
deravano d'essere profetti contro i disordini de- 


gli artieri. 
(CIA 


L'Opinion Nationale riferisee che il gerera- 
le Ambert, comandante la quinta sezione delle 
fortifi ioni di Parigi, sì estende dal basti 
ne 46 al + è stato arrestato dai soldati 
medesimi. La cosa andò in questo modo. Mestre 
egli dava disposizioni militari, aleuni ufficiali 
minciarono a lagoarsi che now avevano fiduc 
nei fucili a percussione stati distribuiti ai. loro 
soldati : sì fece un assembramento che parve con- 
certato, ed un 300 furse cominciarono a grida 
re: Viva la Repubblica. Siccom' egli non diceva 
nulla, gli fu gridato da molte partì di spiegarne 
il perchè; rispose ch' egli non potea riconoscere 
se non un Governo ralificato dal suffragio  uni- 
versale, e che fiu allora la Repubblica non era 
tale. Gli uffiziali allora l'arrestarono e lo con- 
dussero da Trochu, il quale li riugraziò, e tolse 
il comando al gen. Ambert. Egli è ora in mavo 
dell’ Autorità. 


au al 





















































Sullo spirito pubblico nei Diparlimenti della 
Francia scrivono al Times 

Ogni giorno diviene più forte il desiderio 
della pace. AI principio della guerra quelle Pro- 
Viucie, che il nemico non aveva ancora tocche e 
Parigi, non volevano sen- 
tire a parlare di concessioni finchè l' ultimo 
siano non avesse lasciato il suolo della Francia 

Ora, colla prospettiva d'essere saccheggiali, 
mentre Parigi resiste con un assedio per l'onore 
delle armi, essi sono mezzo disposti ad andar 
in collera colla capitale pel suo patriottismo. Nella 
maggior parte dei villaggi i contadini risguarda- 
no come 1 loro più graudi nemici i franchi ti» 
ratori ed i volontarii, ai quali talvolta sono dehi= 
tori di terribili rappresaglie. Essi non vogliono 
nè albergare pare questi difensori 
della Fr: dei dintorni di Pa 
rigi dichiarano ch' essi vogliono conservare le loro 
provvigioni nascoste per cusì rappacificarsi col 
nemico. Se dessero tutto ai voldati francesi, che 
cosa non avrebbero a soffrire dui Prussiani quan- 


corrispondenza dello stesso gi 
Dipartin , 
separati da Parigi, se anche 1 tulto da 
Tours, le Autorità si permettono grandi arbitri 
e p. e. non lasciano più distribuire i giormali 
belgi. In quella parte della F. ed in alcune 
altre Provincie la dinastia caduta avre 













devota. 
RUSSIA 


Il Giornale di Pietroburgo pubblica le due 
Circolari del conte Bismarck e le accompag 
con commenti lunghi tre coloune, nei quali, da 
una parte sostiene che coi sentimenti dimo 
dalle Potenze tedesche alleate in quelle due 
colari è reso libero (?) il campo per Ja medio- 
i politici, e dall' altra, combatte 
ualunque annessione di territorio francese: alla 
russia. « Anche ammesso per vero, dice quel 
giornale, quanto dice l'eminente uomo di Stato 
prussiano sulla febbre insanabile di guerra della 
Francia, noi non siamo punto convinti che Stra- 
sburgo e Metz, cangiali in piazze forti tedesche, 
impediranno alla Francia di ricominciare da » - 
la © con alleati la guerra. La guerra, che ora si 
approssima al fine, fu incominciata con tanta leg- 
gerezza che da essa non può trarsi alcuna dedi 
zione per l'avvenire, ed è impossibile ammelte- 
re che un paio di, fortezze di. più, inte alla 
Germania, possano impedire che divampi il pa- 
trioftismo guerriero. Non i confini, per quanto 
siano guardati, garantiscono la pace ira due na- 






































può. 


col placare l'odio reciproco; le cessioni 


Ecco altre offerte ; 
ai Valier co. Girolamo 
netti dott. Antonio 
Busetto Eugenio, Cittadella 
Colletta | feriti di Roma. 
Ecco altra offerta 
Balbi Valier co. Girolamo 


CORRIERE BEL MATTINO 


Venezia 2 ottobre. 


Le notizie che ricevo da que- 
ste Provincie mettono fuori di dubbio che il ple- 
biscito sortirà un esito spleadidissimo. La popo- 
lazione romana attende colla piu legittima impa- | 
zienza il momento di getlare il proprio voto in 
quell' urna, dalla quale sortira grande e trionfante 
quel gn miracolo ch' è l' unita ita'iana. 

Nè minore è l' aspettazione in Firen 
prossimo arrivo della deputazior 
fenze, questa città che. molti ti 
perchè non è romorosa come la desidererebbero 
coloro che uon vivono d'altro che di chiassi e di 
dimostrazioni, benchè sempre culma e composta, | 
non sente meno per questo i nobili impulsi. del 
patrio'tismo, e (ulta la gioia dei grandi giorni 
che attraversiamo. Vi dirò di più che la notizia di 
fusasi in città, che fu per spontaneo desiderio del | 
Re ch'essa venne prescelta pel ricevimento  ufli- | 

le della’ deputazione romana, è ripetuta di | 
erocchio in crocchio, coi segui più manifesti di | 
sodisfazioue. Si stanno gia facendo i preparativi | 
i sera dal Consiglio co- | 

sse riesciranuo de- 

gne del grande avvenimento che si festeggia. | 

Mi si dice che la deputozione romana, com- 
piuta la cerimonia ufficiale, intenda proseguire il | 

prio viaggio fino in Piemonte, dove si rechera | 
{i patriottico pellegrinaggio alla tomba di San- | 
tena per onorare la memoria del più grande uo- 
mo di Stato che abbia avuto l'Italia nostra. Pen- 
siero più nobile e gentile di codesto non si po- 
trebbe immaginare ; è bene che i popoli nel mo- 
mento dei loro più graudi trionG si ricordino de- { 
gli uomini che più si adoperarono col loro in- 
legno e colle loro fatiche a. preparare quest 
loro felicità, Se la tomba di Santena potesse per 
lo, scoperchiarsi, quelle ceneri gloriose, 
nou potrebbero a meno di scuo- 
allo stupendo spettacolo ele offre 
Italis; vedendo compiuto il sogno di tanti 
secoli, e pel quale forse troppo precocemente gia 
quero inoperose, Ques'o mesto pellegrinaggio sarà 
forse una manifestazione troppo poetica del 
stra politica, ma bisogna pur pensare che i po- 
li non vivono solamente d'interessi, e che la 
Bro: bra si scuote più facilmente pei generosi 
sentimenti, anzichè per le grette speculazioni del 
calcolo e dell'interesse. 

Se questo proposito della deputazione romana 
avrà seguito, come credo, anche la ‘città di To- 
rino sarà onorata della sua presenza; se in que- 
sto momento solenne vha una città in Italia, che 
deve essere accomunata coi grandi avvenimenti 
gggi compiuti, questa è certumente la città di 
rino, la quale per tanto tempo custodi fra le 
sue mura il nobile retaggio dell'indipendenza e 
della liberta della patria. 

Il Ministero, dopo molto tentennare, pate siasi 
messo sulla via più pratica onde giungere ad una 
delinitiva ‘e sodisfacente soluzione della questione 
romana; abbandonate le fallaci s eranze, esso 
è deciso ad aspettare dal tempo quella’ concilia- 
zione per la quale il Pontefice e gli uomini che 
lo attorniano non si sentovo così subito dispo- 
sti. L'articolo dell' Opinione di stamane è molto 

ificunte; il potere temporale come istituzione 

ilica deve sc fatto; la Chiesa e lo 
possono giungere ad 
una conciliazione che sul terreno della. libertà, 
Queste esplicite dichiarazioni devono essere ac: 
colte ton favore, perchè indicano senza dubbio 
la struda migliore da seguirsi. Ce 
di ostacoli, ma giore 
i manto più il Governo ital 

‘mo e deciso a percorrerla di- | 
Pontefice ed all \on v' ha duo- 
io vi dica che la politica della fermezza 
non è quella della violenza; ma la esagerata con- 

discendenza, come i consigli della paura, 
bero guastare un'opera felicemente i | 
prdatevi che il conte di Cavour ha visto nel 
1860, dinanzi alla proclamazione dell’ unità ita- | 
liana, partire da Torino quasi totti gli amba-| 
siatori delle Potenze estere colla più perfetta | 
indifferenza ; il momeato fu molto critico, ma | 
il fermo contegno del conte di Cavour ha finito | 
per trionfare ed essi sono ritornati. A_ mettere 
il Governo per questa via, non poco hanno gio- 
vato le autorevoli informazioni giunte da Roma | 
e dalle sue Provincie, nelle quali si dipinge il ? 
sentimento pubblico affatto oslile ad una conci- } 
liazione, la quale menomasse i risultati che si | 
sono finora ot! ti. Î 

La notizia dolorosa della morte improvvisa 
del senatore Cibrario, avvenuta in Toriuo nella 
scorsa notte, fu accolta con vivo rammarico dai 
molti amici ed ammiratori, che l'illustre storico 
e l'ottimo cittadino contava anche nella nostra 
città. | 

P. S. Due righe in fretta per ragguagliarvi 
delle ultime determinazioni! del Consiglio comu- 

le. Eccovi il programma stabilito, che però 
all'utto pratico potrà subire qualche piccola va- 
riazione. 

La deputazione si tralterrà in Firenze per 
due giorni ; arriverà qui verso le tre pomecidi 
ne di mercordì o giovedì ; l'attendera il Mupi 
cipio alla Stazione, e l'accompagnerà poi in ca- | 
rozza di gala all'Hotel de New-Jorck. Nella se. | 
rata vi sarà pranzo di gala nel Pulazzo delle | 
Cascine con 150 coperti; nei dintorni vi sarà | 
festa popolare e splendida illuminazione. ll g 
no suecessivo è consacrato al ricevimento uffi« 
iale a Pitti, che sarà sfarzoso, pi 
4 Corte e nella serata Spettacolo di gala valla | 
Pergola 0 al Pagliano, Se la deputazione si. trat 
tiene, come però non si erede, un terzo giorno, 

si prepara una grande illuminazione al Viale dei | 
Colli. i 


Ministero 


. il suo fermo propo: 


edi pranzo | DI 


[o 








istero, e diretta- 

che al signor luogotenente generale 

cav. Cadorna, comandante generale del 4° Cor- 

po d'esercito in Roma, delle oferte di somme 

destinate per Sussidi sì raîlitari feriti od alle 

famiglie: di questi © dei morti nei fatti d' armi 
testè avvenuti nelle Provincie romane. 

Nello intento ebe la distribuzione di tali of-. 
erte abbia a riuscire a seeonda delle intenzioni 
degli oblatori | ed accertare le circostanze rel 
tive ai singoli militari feriti o morti, e, per pros- 
vedere alla distribuzione dei sussidii, questo Mi 
nistero ba incaricato il prefato signor comandante 
generale di nominare apposita Commissione mi-. 
sla di uftiziali dell'esercito e di ragguardevoli 
personaggi romani, ed ha pure già accreditate 
alla detta Commissione tutte le somme fino; 
pervenutegli. 

9 reca quanto sopra a nolizia degl' interes- 
sali. di coloro che già rimisero, o si. propones= 
sero di trasmellere somme per tale oggetto; pre- 
venendoli che potranno farle pervenire al signor | 
comandante generale del 4* Corpo d'esercito 
per essere rimesse alla Commissione, dalla qual 

no impiegate secondo i precisi loro inten: 
ti 
ce, adi 30 settembre 4870. 


la Gazzetta Ufficiale di Roma pubblica i 
seguenti decrel 

La Giunta provvisoria di Governo della Pro- 
vincia di Roma ba stabilito un fondo straordi- 
nario di L. 10,000 da mettersi a disposizione del 
signor Duca di Fiano, Commissario provvisorio 
dei sussidi per distribuirsi agli emigrati rimpa- 
triati, che crederà meritevo'i ; il fondo sara pa- 
gato Wall’ er 

Tutti gl' impiegati destituiti dal cessato Go- 
verno per cause meramente politiche dall’ anno 
1849 in poi , soranno reiutegr: diritti ine- 
renti al posto che occupavano al momento della 
destituzione, e saranno altresì. presi in conside» 
razione ia casi di vacanze per quelle promozioni 
che potrebbero avere meritato durante il tempo 
della loro destituzione. 


Volendo ottenere la loro giubilazioue, saran» | 


no considerati come avessero servito fino al pre 
sente giorno. 
Le stesse disposizioni si estendono 
ita. 
La Gazzetta del Popoto di Roma ha in data 
30 settembre che il generale La Marmora 
arriverà in Roma nei primi giorni de 
mana, forse lunedì. 
La Gazzetta del Popolo 
generale Cadorna ha offerto al Sovrano Pontefice 
un ufficio telegrafico, ed un ufficio postale, rel 
entrambi da impiegati di sua scelta, ed una libera 
comunicazione col mari 
N Papa ha rifiutato | offerta. 
Il Fanfulla scrive in data del 4 
Possiamo assicurare che la notizia di una 
nota prussiana, relativa alle guarentigie per la 
indipendenza del Pontefice come Capo spirituale 
della Chiesa, è all’intutto erronea. Per mezzo 
delle circolari e delle dichiarazioni dell’ 
nistro degli affari esteri, il Governo ital 
espresso a questo riguardo, in modo esplicito, 
mento di assicurare al San- 
to Padre la libertà la più ampia nell'esercizio 
della sua potestà spirituale. 
1 Governi d'Europa hanno preso atto 
jueste dichiarazioni, perchè, essendovi cattoli 
per tutto, la questione interessa tutti gli | 
Stati, senza distinzione. ll Governo prussiano, 
1 pure annovera molti cattolici fra î suoi sud- | 
ha fatto ciò che hanno fatto gli altri Go- 
nè più, nè meno. 
E più oltre: 
I Collegi elettorali di Roma, di Viterbo, di 
letri e delle altre località delle nuove Pro- | 
vincie saranno convocati subito dopo che S. M 
il Re avrà accettato il plebiscito. Il Governo 
venuto in questa risoluzione per usare ai Roma: 
ni il delicato do che giustamente tenne 
usate ai Veneti nel 1866, quello cioè di chi 
are i loro rappresentanti & partecipare alle de- 
liberuzioni che dovranno sanzi in modo 
definitivo il compimento dei desti 3 


ita 
Leggesi nella Gazzetta Ufficiale di Roma 
Nel nostro giornale di martedì 27 settem- 
bre riproducemmo dalla Gazzetta dell’ Emilia, 
che si pubblica in Bologna, un brano di una let- 
tera che que! giornale diceva seritta dal conte 
Cortesia di Serego Allighieri, capitano di stato 
gxiore, e conteneva la narrazione della parte 
lui avuta nel combattimento del giorno 20, 
sotto le mura di Roma, Quest' egregio. ufficiale 
i proposito ch' egli non ha mai 
rivere de' fatti suoi nè alla Gazzet- 
ta dell'Emilia, nè ad alcun altro giornale, e che 
in conseguenza la lettera sovraccennata è apo- 
crifa. Mentre facciamo pubblica di buoo grado 
questa sua dichiarazione, dobbiamo dichiarare 
che noi non eatriamo per nulla in questo affare, 
dacchè riferimmo testualmente ciò che tutti po- 
tevano aver letto sul menzionato giornale. 


Si è sollevata, dice la. Gazzetta del Popolo 
di Roma, la questione se deve darsi al Papa la 
solita quota mensuale del suo appannaggio. Non 
sì è presa ancora alcuna risoluzione. 
_- 
del 2 Nazione ha le seguenti nolizie in data 
el 4. 
stato inviato a Roma in missione il con- 
Ferdinando Friggeri , consigliere della 
Corte d'appello di Firenze, e presideute della 
Corte d'Assisie di questa città. Dicesi che il Go- 
0 ahbia inviato l'egregio m : 
dere un' udienza al Santo Padre, giovandosi dei 
rapporti di parentela che esistono fra la casa 
Mastai e la casa Friggeri, 
mare fice nel proponimento, già da lui 
manifestato di non assentarsi do Roma. 
Registrinmo queste voci sotto la massima 
riserva. " 
Sappiamo che al Ministero di grazia e giu- 
si sta lavorando alacremente per prepara- 
re gli opportuni provvedimenti, che sara neces- 
sario adollare in via transitori 
legislazione italiana. non. sarà 
Provincie romane, onde il corso dell’Amministra» 
zioue della giustizia proceda regolarmente. 
Si crede, che si voglia istituire una Corte 
Roma, e provvisoriamente un Tri- 





d' api 


destinato all’ ufficio 
di procurator generale alla Corte d'appello di 
Roma: il com. Lorenzo Nelli. già procuratore 
generale alla, Corte d' appello di Firenze. 
Sappiamo ch’ era stato 

lente di sezione al 


aver raggiunto. 


| per la 
si 


‘ed'ogni ora avvi 
Ta ole ceri 
me stesso di non lasci 
i Parigi senza fare un ten- 
Jato io solo a farlo.-L'in- 


sistema della terza istanza in preferenza di quello | garlo. Quest » 
‘zione. iteva al nemico di far pesare 50) 
ca o pr 
3 Oca qucirne. Malgrado la mia ripognao 
‘ad approfittare dei buoni uffici 
e il 40 settembre giungeva 


Leggesi nell' Italie in data del {.* ottobre 
L'inchiesta, di cui fo oggetto il servizio delle | sognavi 
sussisienze durante la spedizione di Roma, ha | mi determini 
constatato che gl'inconvenienti deplorati sono | che mi erano offeri 
sati la conseguenza dell rfuioni eccessive che | un telegramma al si di 
ebbero luogo nel numero dei cavalli del treno. | domandava s' egli 
Questi inconvenienti farebbero stati maggiori, se | sopra condizioni; di una transazione. di 
i funzionarii dell'Intendenza non avessero spie-' —1La prima risposta era un rifiuto, motivate 
lodevole atti: ‘regolorita del nostro Governo. Tuttav J il 
re della Confederazione. del Nord non in- 
L' Italie scrive in data del 1.° ottobre : | sistè e mi fece chiedere quali garanzie presen- 
Corre voce che, visto l'aumento | tavamo per l'esecuzione di un trattato. Tolta da 
rio delle pigioni, il Ministerò avrebbe intenzione |"me «questa seconda difficoltà, conveniva andare 
di domandare al Parlamento che il lo della | più innanzi. Mi si è proposto di mandare un cor- 
pitale a Roma fosse ritardato più che fusse | riere; ani fogli learn Ò Lo spe 
ibile, perchè si abbia il di fare in que- | direttamente al sig. di Bismarck e il pri 
Lt ru po dir ie | ie i 6, Denari 


sic | ria diceva al nostro inviato straordinario che la 
Leggesi nell’ Indépendance italienne : 


dal 
ca 


Francia sola po Egli aggiungeva che 

Diverse Case di Banca di Firenze hanno ri- | sarebbe desiderabile ch ettassi di fare un 
cevuto telegrammi, secondo i quali Giulio Pavre | passo al quartiere ge Il nostro inviato, che 
avrebbe domandato di. rivedere il sig. di Bismarek. | conosceva il fondo del mio cuore, rispose ch' io 
Queste voci sono naturalmente interpretate in un.} era pronto a tut! i per fare il mio do- 

È, ce n'erano pochi così penosi come 
| quello di andare attraverso le lince nemiche a 
| cercare il nostro vincitore, ma ch'egli suppone- 


| 


Rapporto 
degli affari esterni 
nl Governo della Difesa nazionale. 
i signori membri del Governo della 
difesa. nazionale. 
Miei cari Colleghi, Î 
La stretta unione di tutli i cittadini, e par- 
licolarmente quella dei membri del Governo, è 
più che mai una necessità di salute pubblica. 
Ogni vostro atto deve cementarla. Quello che io 
ho compiuto da parte mia, mi era ispirato da 
tale sentimento ; esso avrà questo risultato. Ebbi 
l'onore di spiegartelo in dettaglio. Ciò non ba- 
| sta. Noi siamo un governo di pubblicità. Se nel- 
l'ora dell’ attuazione il segreto è indispensabile, 
volta consumato, debb' essere eir- 
condato dalla maggior luce. Non siamo qualche 
cosa se non per l'opinione dei nostri concittadi- 
giudichi ad ogui mo- 
tto di cono- 


va che io mi vi sarei rassegnato. Due giorni do- 
po il corriere tornava. Dopo mille ostacoli egli 
visto il cancelliere che gli aveva detto di 
sposto volent 
lo avrei voluto una 


arigi si co) 
esitare; io mi risolsi a 


Soltanto m' interessava che, mentre questo 
fentativo si faceva esso fosse ignorat 
Jandai il segreto e fui dolorosamente sorpreso 
ornando ieri sera, sentendo che il segreto non 
era stato custodito. Un' indiscrezione colpevole 
| stata commessa. Un giornale, l' Electeur libre, 
sconfessato dal Governo, ne ha profittato; un'in- 


‘ sto doppio abuso. 
lo aveva spinto sì. lungi 

diserezio: ho serbato il segrel 

di voi, miei cari colleghi. lo non mi risolsi a ciò 
| senza un vivo dispiacere. Ma jo conosceva il vo- 
stro patrioltismo € la vostra afkzione; i 

curo di essere assolto 

un’ imperi 

una vola delle agitazion 

vi aveva delto ch' essa non sarebbe in riposo se 
non quando avessi fallo tutto ciò ch' era umana 
mente impossibile per «arrestare onorevolmente 
questa abbosinevole guerra. Ricordandomi la con- 


sono 

resi conto della missione ch' io im- 

edesimo : ora vengo a dire al mio 

paese le ragioni che mi vi hanno determinato , 
lo scopo che mi proposi , quello ch'io eredo di 


Non ho d'uopo di rammentare la politica 
augurata da noi, e che il ministro degli affari e- 
‘ra più parlicolarmente inca | versazione provocata da questa mi 
mulare. Noi siamo auzi tutto uomini di pace e | mesa le obiezioni ed aveva già di 
di liberta. Sino all'ultimo momento noi ci sia-'; io voleva nel miv colloquio col signor di Bismarck 
mo opposi che il Governo imperiale | esser libero da ogni impegno, per avere il diritto 
intraprendeva per un interesse esclusivamente di- | di non prenderne alcuno. lu faccio queste confes- 
ico, e, quando quel Governo cadde, noi di- | sioni sinc.re, le faccio ul paese per togliere a voi 
chiorammo di perseverare più energicamente che 
mai nella politica della pac 
Questa iichiarazione noi faceramo quando, 
colpevole follia d' un uomo e dei suoi con- 
nostri eserciti erano distrutti ; il nostro 
glorioso Bazaine ei suoi valorosi soldati blocca» 
ti sotto a Metz; Strasburgo, Toul, Phalsbargo , 
devastate dalle bombe nemico vittorioso in 
ireia verso la nostra capitale. Giammai situa. 
zione non fu più crudele; essa però non ispirò 
al paese nessun pensiero di debolezza, e noi cre- | 
demmo di essere suo interprete fedele intavolan- 
do schieltamente questa condizione: non ua pol- 
lice del nostro territorio, non una pietra delle 
nostre fortezze. 


tentativo era uu errore, iv solo devo portarne la 
pena. Aveva tuttavia avvertito il m 
gue 


fosse il quartiere generale. Si supponeva che fosse 

a Grosbois. C' incamminamo verso il nemico per 
| la porta di Charenton. 

Sopprimo tutti i particolari di questo doloro- 


eorges, generale in 
capo comandante il VL® Corpo, seppi molto tar- 
di nelle ore pomeridiane che il quartiere gene- 
rale era a Meaux. Il generale, del quale non ho 
| che a lodarini, propose di mandarvi un ufliciale 
Iatore della leitera seguente, che aveva preparata 
pel signor di Bismarck: 
* Signor conte, 


promotore della guerra, la Prussia avesse 


voluto trattare sulle basi d'un risarcimento da 


i 
i 
Î 


Un immenso benefizio 


rebbe divenuta un’arra cerla di azione | Mineiare seriamente le 


tilita sotto le mura di 
Parigi, era impossibile che non si tentasse una 
| transazione onorerole. La persona che ha avuto 

l'onore di vedere Vostra Eccellenza , due giorni 

fa, mi ha detto di aver raccolto dall sua bocca 
l'espressione d'un simile desiderio. Sono: venuto 
agli avamposti per mettermi a disposizione di Vo- 
stra za. Aspelto che si voglia farmi sa 
pere come e dove potrei aver l'onore di confe: 
rire qualche istante con | 


speri 
porterebbero questa viltoria, bell 

fra tutte, perchè essa avrebbe aperta un’ èra nuo- 

va, e gli uomioi di Stato che vi avessero appo- | 

sto i loro noi rato a guide 

losofia, la. ragi giusti i 

le benedizioni e la prosperità dei popoli. 


“ Di Vostra Eccellenza 
Umilissimo ed obbedientissimo servitore 
Gitto Favi 
| ,,, Noi eravamo separa! 
| chilometri, Il dì se; x 


europei è cercare di conciliarmi il loro appoggio. 
Il Governo imperiale lo avera complet 

gletto, 0 non vi era riuscito. Egli s'è 

nella guerra senza una alle 

goziazione seria; li 





da una distanza di 48 
‘guente alle sei ricevelli la ri- 


pretensioni | 
Eravamo appena all' Hotel-de-Ville quando | * Latore della 
un diplomatico, del quale non è ancora opportuno | condurrà Vostra 
rivelare il nome, ci domandava di entrare in | linee. 
relazione con noi. Il di seguente il vostro mi 
stro riceveva i rappresentanti di tutte le. Pot 
La Repubblica degli Stati uniti; la 
sivetia, Ialia, la Spo pori 
riconoscevano ufficialmente lu Repubblica fran- | Ici, Giunto pressi 
cese. Gli altri Goserni aulorizzavano i loro | ne i ene 
agenti a mantenere con noi rapporti ufficiosi, ehe | che 
ci permettevano di entrare quindi in utili trat- 
tative preli 


presente , 
Eccellenza a trat 


dii Vostra Eccellenza 
edientissime servitore 

De Biswanck. » 

pronta ed io partii con 
verso le ire pomeridi 


Alle 9 la scorta era 


strada e discesi nella corti 
‘amente saccheggiato, come plat tir 
isto sulla mia. strada, Un' ora 


it it” lb oto do Alfa 67 DI Bird i gn È 


Iutto onorevoli simpatie. Mio scopo era quel- | ne, il Costello dell 
lo di sesrapparie e di delerminate le Potente | aP'osmcstelo della Hauts- Mai So 200 
che avevano sottoscritta la lega dei neutri a ig-| la conversazione s' impegnò pa, gpl E 
lerustioa ‘\dicatiatnezte; pressò la pren: | giacevano in disordine rovine dî ogni genere” © 
dendo per base le condizioni che i aveva pose. |‘ Quea conser ne di ogni genere 
Quattro di quelle Potenze mo l'hanto oF-| ramente, come l'Bo dettla i dn cavoli inte 


ferto ; io ne ho a loro, in nome del mio paese, | segretari E 
allestate la mio’ graliludine; ma io voleva il | ze Non O 0bri Particolare tra la su 


concorso delle. altre due. Una mi hi 

un’ azione individuale, della quale si 

la libertà ; l'altra m'ha proposto d'essermi in- 

termediaria colla Prussia. Essa ha fatto anzi 
iù: dietro ‘le istanze dell'iniviato 


istruttiva. stori 
credo di poter affermare 
alore pel nostro credito morale. 


is. 
to lo scopo del 
erp Aiposoerit] con la 
i 
volera saper quelle del primo minare eee 
Mi pareva inammissibile che 
ima, una guerra 
ranlaggi, 
interesse chie ci si | dal 
és, ripe che l'i e cs | da di un solo, questa non ave. 


guerra 
Fagione d'essere, guando la Francia tor: 


chiesta è aperta, e spero di poter reprimere que- | 


una responsabilità che assumo io solo, Se il mio | 


«To ho sempre creduto che, prima d'inco- | 


, | perchè, facendo questo doloroso r 


nava padrona di sè medesima. lo mi fecj 
te del suo amore per la pace, e nello et 
tempo della sua risoluzione incrollabile gi 0* 
accettare condizione alcuna che facesse di que 
| pace una tregua bret a 
Il signor di Bi posto 
s'egli avesse la convinzione che una simil, ©" 
ce fosse possibile, la. firmerebbe subito. Egj'} 
riconosciuto che l' opposizione avera np 
app, 
pri 


è 


P occupazione 
sal sta per. cad 
fitto dipende dal 
li domando che 
niera di guerri 
Fn queste parl 
gatomi, esclamai : 
francese, signor 
gione eroica, che 


Eondo, sorebbe ul 


soi mi 


202% conte mi rl 
ienzione di offend 
della guerra 


| nuovo Governo sarà rovesciato dal 
| | Jo l'ho interrotto vivamente 


per di d 
uoi non avevamo, popolaccio a P. Mrgli de 


IR 


Ei 
ql Re accettava la 
insisteva che lu & 


a esau 
nto di venir mi 
fegrime che mi 
quella debole 
te semplici 
1004 Mi sono in 
i; non me ne 
Fermi ai miei 
non cedetti se non 
Riferirò al mio G 
avele dello, © 3° 
mi ancora presso 
mesto passo, avrò 
Sonoscente della D 
strato, ma temo che 
che gli avreniment 
di Parigi è coraggi 
il 


di 
la 


atiaccare la. Geri i portarle ve 
| parte del suo territorio. Da Luigi XIV. ‘sim: 
Repoleone Ii le sue tendenze non sono muta 
| e, quando la guerra è slala anunciata, ii Cip 
legislativo ha coperto le parole del ministro gi 
le sue acclamazioni. 
lo gli bo faito osservare che la maggior, 
1a del Corpo legislativo aveva alcune slim: 
prima acclamala la pace; questa maggioran 
scella dal principe si era sciaguramente crelu, 
obbligata a cedergli ciecamente; ma, conuly 
ta due volte, nelle elezioni del {869 e nel vg 
| del plebiscito, la nazione aveva energicameny 
| aderito ad una politica di pace e di libertà 
| La conversazione si è proluogata sopra qu. 
lo argomento, mantenendo il conte la sua op. 
| nione mentre jo difendeva la mia ; € siccome x 
vivamente sulle sue condizioni, egli m 
iramente ci del su 
conservare il territorio ch 
Egli mi ha ripetuto più vole 
— Strasburgo è la chiave della casa, jo dy 
la. l'ho invitato ad essere ancora pi 
inutile, egli rispondeva, poich 
mo intenderci; flare da regolan 
lo l'ho pregato di farlo subiio 
ja dello allora che i due. Dipartimei 
del Basso e Alto Reno, una parte di quello del 
Mosella con Metz, Chaieau-Salins e Soissons gi 
‘ano indispensabili, e ch'egli non poteva rin. 
ciarvi ° 
lo gli ho fatto osservare che l' assenso del 
popolazioni, delle qi li disponeva così, era più 
che dubbio, e che il diritto pubblico, europeo pa 
i permetteva di farne sa meno. « È vero, mim 
risposto. lo so benissimo che non ci vogliono. Ew 
ci imporrano un faticoso lavoro; ma non possiamo 
far a meno di prenderle. lo sono sicuro che fa 
| breve avremo una nuova guerra con vui. Noi tw 
gliamo farla con tutli i nostri vantaggi. + 
lo ho protestato, come doveva, contro quale 
soluzioni. Ho detto che mi pareva che si dines. 
ticassero due elementi importanti di discussione 
l'Europa in primo luogo , che potrebbe trovar 
queste pretese esorbilanti © porsi ostacolo; quà 
il diritto nuovo, il progresso dei costumi, contrari 
affutto a tali esigenze. lo ho aggiun 
a noi, nou le accelteremmo giammai. Noi potren- 
mo perire come nazione, ma non disonorare 
del resto, il paese solo era competente per_ pre 
nunciarsi sopra una cessione territoriale. Noi na 
dubitiamo del suo sentimento, ma vogliamo cu 
sultarlo. La Prussia si trova dunque innanzi al 
paese. E, per essere schietti, è evidente che,jn- 
scinata dall'ebbrezza della vittorig, essa vuofel 
distruzione della Francia. 
Il conte protestò, 
tro la neces garanlia nazionale. 
proseguiì : « Se ciò dal canto vostro non è sbue 
della forza, na-condendo segreti disegni, ln 
teci radunar l' Assemblea; noi rimetteremo 
essa i nostri poleri; essa nominerà un Goverw 
bo, che valuterà le vostre condizioni, 
Per alluare questo disegno, mi risposi 
conte, ci vorrebbe un armistizio, «d io non ® 
voglio a nessun costo, » i 
« Il dialogo prendeva un aspetto ognor 
penoso. Faceva sera. lo chiesi al sig. di Bismark 
un secondo abboccamento a Ferrières, dov'e 
andava a dormire, e noi parlimmo ciascuno dali 
nostra parte. 
Volendo adempire sino al termine la mì 
rissione, io doveva ritornare sopra alcupe qu 
slioni che avevamo trattate, e eonchiudere. È, sé- 
l' abbordare il conte, verso le nove e me 
della sera, gli feci osservare che le informazioî! 
ch' to ad attingere da lui, esseodì 
destinate ad essere comunicate al mio Goverm 
ed al pubbli sumerei, terminando, il 
Mro colloquio, per non pubblicare se non e 
che venisse bene determinato fra noi. — «N 
datevi questa briga, ei mi rispose; vi lascio pi 
na libertà ; non veggo nessun inconveniente nel 
divulgare il nostro colloquio. » 
Ripigliammo allora Ja” discussione; che 
protrasse si a mezzanotie. Insistetti particolar 
mente sulla necessita di convocare un' Asse 
blea, Il conte parve che u poco a_ poco si 
sciasse convincere, e tornò all’armistizio. 10 d- 
maadai quindici giorni. Discutemmo le condizi» 
Di. Egli non si spiegò se non in parte, riserva» 
dosi di consultare là Re. la conseguenza di ciò. 
mi aggiorno al domani a undici ore, 
Î Non mi resta a dire se non usa pe 
into, il 0 


uore è lacerato da tutte le commozioni che È 
anno torturato in quelle tre. mortali giorsle 
e ho fretta di terminare. 
.lo mi trovai al castelio di 
undici ore. Il conte use) dalla dimora de 
| alle dodici meno un e udii da lu È 
condizioni poste all'armistizio. Esse erano 
fenute in un testo scritto in lingua tedesca, ‘ 


| delle quali diede comunicazione verbol, 
pazione di 


medesimi 

elemento di 

una dotta indefinita 

bero porgersi lam] 

scioglimento. lo pa 

dimeno pie si 
Nulla 


sti abboceamenti. 
una, volontà inflessi 
Domandava la poss 
cia rappresentata | 
eletta; mi si rispo 
dine, sotto le quali 
sare. Non fo recrim 
vare i fatti, ad add 
pa. Volli ardenteme 
do;e, vedendo per 
atro desolate camp! 
jues'o amot con U 
li chiamare tutto 
per non mancare a 
meno vivamente ui 
cora, l'ho desidei 
essere consultata 
la fatalità ci mette 
Ora voi conosed 
de di farci subire. A 
nes. woî.foste umani 


, quanle 


che chiude questa 1 
* Signor con 
* Sposi fedelmd 
verno della di 
rostra Eccellenza si 
rammarico di far cd 
che il Governo nol 
proposizioni. Esso ad 
avesse per intento |] 
un Assemblea 
rire alle condi 
lo, subordi Quant] 
ver fatto il possibil 
mento del sangue, © 
nostre due nazioni, | 
Saa benefizio. Non 
ua dovere imperi 
scificare l'onore di 
esistere energicar 
Mi, al suo volo, ed 
L'Dio , che ci gi 
destini. Ho fede nell 
» Io l'onore d 
* Di Vo 
ino, vl 
6 
* 21 settembi 
fivito, miei 
Bete,com' jo, che, se 
non fu, nor 
Provato‘che non al 
veni, malediciar 
nà 


la sua. parola chd 
soldati, ma che 
>" ora che e 
la esige tre dei 
SM forti, l'una di 
ime, otto « 
sa che ld 
fifci, Fifuggono da esi 
a Ironisce, opponent 
proteste” delle lo 
Ferritres 1 che 
Medesima, 
tag obusieri piantati 
{gione delta sata deli 
deputat 
Piamo, 
Mese 


» e ciò che ver 
ci intenda, è 


rigi a 
rtimen 


N vicepreside 
fesa nazioni 
esterni, 


Parigi il 24 setten 


a Parigi non prendendo, nessun impegno 4! 


Ei mi rispose di parlare al Re, e torno! 














da pri- 


ll conte mi rispose ch' egli non aveva 
\earione di offendermi, e che 

iggi della guerra; che tutto a 

Aenliva, questo'arlicolo potre 


lo. 
#°%i fu di ritorno ila capoi ad vin quarto d'orà. | 
i Re accettava la combinazione di Tours, m. 

Inidera che la guarnigione di Strasburgo. fosse ! 


esaurito le forze e credelti un mo-'| 
pento di venir meno. Mi volsi per divorare le | 
figrime che mi soffocavamo, ‘€, scusandomi di 
uella debolezza involontaria, presi congedo con 
"ste semplici parol 
#4 Mi sono ingannato si 

; non me ne pento; 

gini si nelei proprii occhi ; e 
moa cedelli se non al sentimento de' 
fiferirò al mio Governo tutto ciò che voi m 
ide dello, € s'ei giudica a proposito d' invia: 
giancora presso di voi, per quanto doloroso 
gueslo passo, avrò l'onore di ritornare. Vi sono 
‘conoscente della benevolenza che mi avete dimo- 
dato, ma lemo che altro non resti se non lasciare 
che gli avvenimenti si compiano. La popolazione 
di Parigi è coraggiosa e risoluta agli ultimi sa- 
till; il suo eroismo può cangiare il corso de- 
î e voi avrete l'onore di vineer- 
li, non la sottoporrete. La nazione tutta ha i 
pedesimi sentimenti. Sinchè troveremo in lei un 
demento di resistenza, noi vi combatteremo. Sarà 
goa lotta indefinita fra due popoli, che dovreb- 
ro porgersi la mano. lo aveva sperato un altro 
sioglimento. lo parto assai sfortunato, ma non- 
limeno pieno di speranza. » 


assai per 
altra parte | 
mi 


incesi pubblicano il seguente 


Repubblica francese. 

Governo della difesa nazionale. 
Si sparse la voce che il Governo della di- 
| fesa nazionale 
| ca per la quale” 

l'onore e del 

Questa 
questi termini 

Nè un palmo di lerceno, nè una pi 
le nostre fortezze ! 

Il Governo lo sosterrà fino alla fine. 
48700 o!!0 21 Palozzo di Città il 20 settembre 

(Seguono le firme dei membri del Governo 
della sdifesa. nazionale. 


| proel 
| 


del- 


Un dispuevio ier l'aliro anna 
tro il sig. De 


La disgra: 
due lettere 


.* Signore, 
* Voi mi avete domandato conto delle mie 
ni coll’ Imperatore, e benchè mi costi mol- 
to, vi dirò la verita. È cosa terribile confessarlo, 
io l'ho ingannato, io che gli devo tutto; ma e- 
gli ha fallo tanto per me, che io voglio dirvi 
tutto. lo non ho partorito in sette mesi, 


nove. lo hi more 


ma, dopo la visita 


* 6. Ogni 


ica è quella che si riassume in  timento: mande 


imperi 
hohe, ma l'offerta non fu accetta 


quartier g 
il Priueipe espr 
1 il desiderio di vedere l' Imperatore, ma que. 
sti non di 
| lorquando Napoleone riseppe la novità di Parigi non 
si seppe dominare e perdette la solita sua tran- 
quillità e riserva. « Questa diss' egli, è la 1 
‘tura che possa toccare 
Ora, © signori, 
ar ) abbiamo gli stessi nemici, 
imperatore indirizzò ol Re una preghiera, ch 


questi trovò. strana e. senza sigoificato , che gli 
r abiti non militari. 


permeltesse cioè di 
* Che vesta come vuole » rispose il Re. Nel viag. 
gio Napoleone era colpito specialmente 
ro delle truppe in Germania, e delle 
d'onore, ch' 
Erano tutti vecchi soldati della L dà 
hanno l'aspetto, diss' egli, di soldati aggue 
tuttavia non sono cle le vostre mi 


Il Times, ha da Saarbriicken 24: 


ostrò troppa voglia di riceverlo. Al- 


Guardie 
rate in lutte le Stazioni. 





— Mobi 
italiana 53 3,8. Calm 

Berlino 1. — (Ufficiale) — Sì ha de Fer- 
rières 30: Oggi i Francesi con truppe di linea 

in numero considerevole il sesto 
corpo d' . Simultaneamente l' avanguardia 
del nostro quinto corpo fu attaccata da tre bat- 
faglioni, mentre ehe una brigata faceva dimo» 
strazione contro l'undecimo corpo d'armata; 
Dopo un combattimento di sole due ore, il ne 
mico si ritirò in gran fretta dietro il forte. Le 
perdite del nemico sono considerevoli; abbia- 
mo fatt 2000 prigionieri. Le nostre perdite non 
ci sono aacora conosciute, ma non sono signifi 
canti. 

Carisruhe 30. — Molti ufficiali francesi di 
Strasburgo, rilasciati sulla parola, partirono per 
la Svizzera: fra essi havvi pure Ubrich. 

Tours 1° ottobre. — Nolizie da Parigi 27 
Un Decreto del ministro d'agricoltura ordina che, 

dal 28, cinquecento buoi e 4000 mon: 

si porranno ogni giorno a disposizione degli 

ti. La carne si venderà direttamente in det- 

taglio per conto dello Stato, da macellai iscritti 
nella loro Mairie con tariffa stabil 

Un ufficiale prussiano domandò il 26 la re- 
sa del forte d'Issy. Il comandante rispose che 

intantochè sarà vivo non si renderà mai. 

Una staffetta del Governo di Tours potè pe- 

a Parigi. 

L’amminisirazione delle Poste fu autorizzata 
a spedire mediante areostati lettere ordinarie de- 
stinate alla Francia, all’ Algeria ed all'estero. ll 
loro peso non deve sorpassare quattro grammi. 
La tassa è di 20 ce 


nelri 


Fra alcuni giorni vi saranno a Parigi alme- 
no 250 battaglioni di guardie nazionali armate, 
ciascuno di circa 1500 uomini. 

La seconda pubblic one delle carte della 


| colate 


revze verso Venezia, che amò sempre con parti- 
affetto. Ne è prova il modo col quale tratta 
di essa nelle molte sue opere, e la pubblicazione 
che fece fino dal 1830 delle relazioni di tre am- 
basciatori veneziani ai Duchi di Savuia. Nel 1849 
egli veniva a Venezia, uno dei tre Commissari di 
Re Carlo Alberto, a ricevere la dedizione della 
nostra città, e nel tristo periodo che successe a 
ell’ epoca fortunosa, ebbe sempre parole di con- 
to e di speranza pei Veneziani, e ne incoreg- 
giò la resistenza al dominio straniero, operata an- 
che col mezzo degli studii che rendevano più 
stretti i legami di questa parte d'Italia eol Pie- 
monte. Dopo il 1849 non rivide Venezia che nel 
1867, per recarsi a Vienna a ri 
d'arte e di storia, dei quali era stata spogliati 
missione che adempì col migliore successo, e cer- 
to vi ebbe grande venza la celebrità del suo 
nome e la gentilezza squisita dei suoi modi. 

Chi ne stenderà la vita allanente operosa avra 
campo di ricordare quale devozione nutrisse 

ta stirpe Sabauda, delle cui glorie fu lo sto- 
rico più veritiero e popolare. Compugno nell’ esi- 
glio a Carlo Alberto, ne riportò la salma a Su- 
perga. 

Anche adesso avrebbe potuto rendere grandi 
servigii all'Italia ed al suo Re in un’ ardua mis- 
sione, alla quale sarebbe stato per certo prescelto, 
ove non lo avesse impedito la ffranta salute. 

Con li 

piuttosto ui 
splendid 
pin l'ingegno va le più belle virtà 
ell’ animo , esso accoglie la stima e la venerag 
zione di tutti. Ed il nome del Cibrario vivrà sem- 
pre caro nella memoria degl' Italia 
tra i primi nella storia del nostro risorgimento. 
icoLò Banozzi. 


_———— 
Prestito a premi 
LA CITTA' DI MILANO. 

36. Estrazione, seguita il 4.* ottobre 1870. 
Serie estratte. 
— 4763 — 

7394 


27 388 — 


— 172 


167 
1076 


Un forte scontro accadde ieri a Metz, al quale 
pregarsi di non disprezzarmi, per. | i0 fui presente. + Pi tentarono "di farsi 

la vostra stima, non so ciò che sarebbe | strada verso Thionville, facendo în pari tempo 

di me. ludi per domandarsi il vostro perdono. | Un finto attacco su Merci te Maul. Un grande 
lo sono stata colpevole. è vero, vî assicuro che | cANnonegziamento continuò per 4 ore. latine, i 
io stessa ne dubitava; ditemi, caro signore, se | Francesi furono respinti. La battaglia si estese 


io credo di doverlo fare. In pri- 2048 — 45 
904 
— 7267 


3422 — 


= 704 
1886 
5386 
4878 
-_ BS — 3610 
1045 — 2816 — 184 — 3949 


Famiglia imperiale contiene un dispaccio dell'Im- 
peratrice all'Imperatore, il quale indica che l'Im- 
peratore aveva intenzione di rientrare a Parigi 
dopo le sue due prime disfatte. Contiene pure 
alcune rivelazioni sull'affare Sandon e sul’ re- 


contrai 
conquista e'di guerri 
la possibilità d''interrogare la Fra 


ca rappresentata da un' Assemblea - liberamente 
delta; mi si rispose mostrandomi le forche cau- 
dite, solto le quali essa deve in precedenza pas- 
ate. Non fo reeriminazioni. Mi limito a compro- 
vare i fatti, ad additarlì al mis Euro- 
pa Volli ardentemente la 

ndo per tre giorni da miferia delle no- | 
sro desolate campagne, sentiva’ crescere in me 
qies'o amore con tal violenza, che fui costretto 


vi è modo di farmi perdonare il mio errore. lo 
non indietreggerò innanzi ad alcuna cosa. Se u- 


na vita di abnegazione può rendermi la vostra | 


stima, la ‘mia vi apparti 
chiedere sagril 
pi 


e, è non mi potreste 
© io non fussi pronta a com- 
pel vostro riposo, che io mi 
esilii & passi all'estero; dite una parola sola ed 
i0 parto. Il mio ctore è 

za per tutto il bene che mi avete fatto, 


parcechie migl 


Il 49 settembre avvennero disordi 
La guarnigione aveva ricevuto ordi 
(perchè si temesa l'avvicinarsi delle 


a Blois. 


ruppe te- 


desche). La popolazione volle opporsi alla sua | 

della strada ferrata per | 
pieno di riconoseen. | '!pedire' di muoversi col convoglio che doveva 
e soldati eec. La sommossa non si | 


partenza, levò le rot 


trasportar 
potè calmare che dopo lungo tempo. 


ceate viaggio di Rouher al quartier imperiale. La 
Corrispondenza parigina assicura che Brenier fu 
arrestato in seguito alle carte compromettenti re- 
lative all'affare delle bombe. Fu spiccato mandato 
d'arresto contro Grandperret e Conneau. 

Si ha da Nogent 26: I Prussiani posero uu 
pallone a fuoco bianco al disopra di Neuilly. 

Il Journal officiel del 28 pubblica un De- | 
creto che istituisce il Consiglio di guerra per la 
Guardia nazionale come per l'esercito. 


Elenco delle Obbligazioni premiate. 
II Num. Premio L, 
13 100 
di 100 
45 100 
U 100 
60 
60 
» 6 


di chiamare tutto il mio coraggio to  frire per voi sarebbe una gra ; ; 
ini ha MB] pr ron mancare al mio compito. Desiderai non x Perciò, la sola cosa di cui non tògliò che | ener Fi Mestmeesorio ala ishol PSA si 
. Esse DB] meno vivamente | dubitiate, è della sincerità e della profondità del Se TRE DI aglio, dite furono e vemmo tre uffi 3 


imen- 
ione: 


formidabile questione che 
4 fllità cl mette dinanzi I 
Ora voi conoscete le condizioni che reten- 
%edi farci subire. AI pari di me e senza diseussio- 
sasvoî foste unanimente di: parero che. conveni- + 
w ributtare l'umiliazione. Ho-il convincimento 
pofondo che, malgrado i patimenti ch” essa sop: 
psla, e quelli ch'essa prevede, la Francia indi 
sula divide la nostra risoluzione, e credo di 
ssermi ispirato ai sentimenti del suu cuore seri- | 
vado al sig. di Bisimarek il dispaccio seguente, 
th chiude questa negoziazione : 


* Signor conte, 

* Sposi fedelmente a' miei colleghi del Go- 
seno della difesa naziovale la dichiarazione ch 
mira Bocellenza si compiacque di farmi. Ho il 
Rmmarico di far conoscere a Vostra Eccellenza 
de il Governo non potè ammettere le vostre 
poposizioni. Esso accetterebbe un armistizio che 
tese per intento l'elezione e l' adunamento di 
w' Assemblea nazionale. Ma esso non può ade- 
fit alle condizioni alle quali Vostra Eccellenza 
hbordina, Quanto a me, ho la coscienza di | 
at fatto il possibile perchè. cessasse lo spa 
ento del sangue, e-la pace fosse ridonata alle | 
astre due nazioni, per le quali essa sarebbe un 
gia benefizio. Non mi arresto se non rimpetto 
tua dovere imperioso, che-m'impone di nom | 
citare l'onore del mio paese, determinato a 
Maisere energicamente. Mi associo, senza riser» 
Mal suo voto, ed a quello altresì de' miei col- 
Rtl. Dio, che ci giudica, deciderà dei nostri | 
Siti. Ho fede nella sua giu 

* Ho l'onore di essere, si 

* Di Vostra Eccellenza 
* Umilissimo, obbedientissimo servitore 
+ Giulio Favre. 
* 21 settembre 4870. » 

Ho fuito, miei cari colleghi; e voi 
Mesom' io, che, se sono riuscito a vdbto, 
fisione non fu, nondimeno, affatto inutili 
A provato che non abi Î 
forni, malediciamo una guerra da I 
Mudinnata in precedenza ; comè i primi giori 
Hi 'accelliamo piuttosto che disonorare 
Mamo fatto di più : abbiamo fatto cessare l'e- 
fino nel quale si avvolgeva la Prassia. e che | 

Uopa non ci aiutava a dissipare. 

Falrando sul nostro suolo, essa diede al mon- 

‘ sua parola che attaccava Napoleone e i 
Di idati, ma che rispettava la nazione. Noi 
gfimo ora chel cosa si debba pensa La 

il esigo tre dei nostri Dipartimenti; due | 
SU forti, l'una i i 


altre similmente for- | 
le popolazioni che, vuol ri 


Nazione, che domanda la facoltà di con- | 
medesima, essa propone la garantia dei 
tpBusieri piantati nel Monte Valèrien, a pro- 
‘i della sala delle sedute, nella quale i no-| 
sPulati daranto il voto. Ecco ciò che sap- | 
}f giò che venni autorizzato a dirvi. Il 
c intenda, e sorga, o per  isconfessarci 
Ro po gli consigliamo di resistere a oltran- 
fer subire con noi questa prova ultima e 
TbiLrigi a ciò è risoluto. 
Ipartimenti si organizzano e stanno per | 
My al suo soccorso. L'ultima parola non è 
[a detta in questa lotta, nella quale ora fà 
de omne contro il diritto. Dipende dalla no- 
Mi iwlZa ch' esso appartenga alla giustizia e 


iberta, | 
colleghi, il fraterno 0- 
alterabile devozione. 

Il vicepresidente del Governo delta di- 
fesa nazionale, ministro degli affari | 
esterni, j 

duri Givuò Favrs. 
il 24 settembre 4870. 


___. 


di cento, l'altra tata | p 


mio amore per voi. Perciò, ve ne supplica, 
spondetemi poche righe. Il ‘nio sro 
dama Bellanger, rue. de Launay, Cos di Vil 
lebernier, presso Saumur. 

* Aspettando la vostra risposta, caro signo- 
re; ricevete i saluti della vosira devotissima, ma 
sfortunati.sima « Mancmentra: + 


Disordini di Lione. 

Il Progrés di 
grande apparato di guai 
l'Hotel de Ville, e ch 
strazione contro la 
anarchica da parte 
che erano riusciti il dì innanzi a introdursi per 
sorpresa all’ Motel de Ville. « Tanto nei sobbor- 
ghi che nella ciltà, dice il Progrés, si vogliono 
l'ordine e l' unione necessari per salvare la pa- 
tria, che i Prussiani e l'Impero hanno posto in 
una terribile situazione, dalla quale non uscirà se 
non per l'abnegazione di fut! 

N opelo cenienzi ca icaro lia Case 
taglioni che si erano raccolti intorno all’ Hotel 
de Ville sono 
sendov 
conchiud 
* Siccome il pubblico ignorava la causa reale 

onsocazione della guardia nazionale, si e- 

diffuse 

pala, rifiatando di riconoscere l'autorità 

sig. Challemel - |, 

della difesa nazionale, doveva fare 
pronunciamento. È questo un pericolo, che, 

lo sappiamo du foute certa, non esiste se no 

nell immaginazione di persone che non rifl Itono 

ci soldati rende 


je nazionali intorno al 
voleva fare una dimo- 
petizione di ogni impresa 


della 


tato aleun tumulto. » Lo stesso giornale | La guarnigione di Metz è composta di 


le voci, fra le altre quelle | abbondanza, mi 


Questa notte scoppiò uno spaventevole in- 
cendio: la raffineria di zucchero di Mees è com- 
i vicini sono 
estendendosi. 


pletamente distrutta. Quattro edi 
| in finmme. Il fuoco va sempre pi 
Praya 29 settembre. 
Bielsky dovrebbe finalmente entrare vel Gi 
binetto. Gli Czeki vedo 


one dice che il 29 ci fui!" 


Praga 30 settembre. 
1 giornali ezechi fovoreggiano la nomina dei 


un pugno di perturbatori | deputati al Consiglio dell’ Impero. 


Londra 29 settembre. 
AI Congresso di Newcastle, lord Nordwarter 


ciali feriti, { î © 86 feriti. 

Una ricognizione falta stamane 

n ebbe nessuna importanza 
Journal officiel del 29 contiene un De- 
Habilisce gl' interessi dei buoni del te- 

soro al 55 1]2, 6 per 0/0. 

Trochu pubblieò un proclama contro alcuni 
disordini per violazione di domicilio. Un ordine 
| del diretto da Tamisier alla 


Ciamai 


Vienna 4° ottobre. — Borsa. 

254,50. — Lombarde 174,75 — Austria 

— Banca nazionale 71 — Napoleoni 9,94 — 
| Cambio Londra 125460 — Rendita austri 

| 66,50 debole. 


propose che ln lega delle Potenze neutrali deb- | 


nternazionale e ob- 
€ soltomeltersi a 


be costituire un Parlamento 
bligare le Potenze belligeran 
un giudizio arbitro 


Berlino 30 settembre. 


La Kreuszeitung desume da rela; 


loro quartieri non es- | gionieri e da leltere intercettate i segi : 


Guardia 


mantenimento, da 15 giorni, consiste unicamente 
in carne di cavallo. Pane ed erbi 


oraggi. 1 cavalli 


| Ultimi dispacci 
| mobile; l'esercito è accampato fuori di essa. Il | 


| ricevono orzo ed erba fresca. Pare che non re- | 


cour dal Governo | gnino epidemie. La proclamazione della 
specse di | blica è affissa nella città. 
pi | 


| rii giornali 


Repub- 
soldati fuori di essa 
ritengono false le voci della capitolazione di Se- 
dan € del cangiamento di Governo. 
Berlino 30 settembre. 
Il Monitore smentisce la nolizia data da 
lesi che sia stato ri 


Comunque sia, il 30 i disordini paiono ces- | Brusselles l'inviato federale Bali 


sati. Il sig. Challemel-Lacour è sfuggito alla mo- 


Cittadini, 

Una deplorevole agitazione regna dall'altro 
deri in certi quartieri della città. Essa ha per pre- 
testo il rilascio di alcune persone arrestate dopo 
la rivoluzione del 4 settembre. 

Queste liberazioni vennero ordinate di con- 
formità ai voleri del Governo provvisorio. Proela- 
mand» l'ammnistia, il nuovo potere ha voluto to- 
gliere, di froute all’ invasione straniera, ogni trac- 
cia di odii e di dissensione: 

Agli autori di questi torbidi dico 
dividere il paese, disonorare la Repubblica, com- 
promettere le conquiste della rivoluzione ? Fate 
ure, prolungate l'agitazione , seminate | inquie- 
udine, arrestate i magistrati, provocate le coll 
sioni, € voi ne porlerele, innanzi alla Fran 
mondo ed alla democrazia, la triste responsabilità. 

Dico, per lo contrario, a coloro che amano 
la Repubblica, come il solo Governo d' un popo- 
lo virile: Protestate colle vostre parole e colla 
vostra  influeni cchi 
Ù 


a Franci, noi riusciremo a risparmiare sì nostri 
ittadini l'onta e jl disonore d'una lotta ci 
tile, voi avrete ben meritato della patria e della 


ssi Il Prefetto del Dipartimento del Rodano 
P. Cuartemet-Lacour. 


Eeco una ‘eliberazione presa in un Club di 


Lione, che, firmata da 25 nomi, fu affissa, su | 


intende, in tutte le strade di Lione : 

+ 4. La macchina amministrativa e gover- 
nativa dello Stato, essendo divenuta in ra ida, è 
abolita. Il popolo di Francia resta în pieno po- 
tere di sè medesimo. far 
* 2 Tutti i Tribunali civili ir ae 
sospesi e sostituiti dalla giustizia popolo. 

% 3, Il pogamento delle imposte e delle ipo- | 
teche è sospeso. L' imposta è sostituita da con- 
tribuzioni dei Comuni confederati da prelevarsi 
sulle classì rieche a proporzione di ciò che richie- 
de la salute della Francia. 


I 
Volete voi 


ranuo in possesso ledesco, vi si ordina definiti- | 


vamente il sistema postate. Strasburgo € Metz 
soranno sede di due Direzioni superiori delle Po- 
ste. Sarà introdotto il porto della Germ 
| tentrionale (per ora ridotto i moneta francese), 
Si erede che l'attuale Parlamento sarà con- 
vocato entro il mese d' ottobre. 
Lipsia 30 settembre. 
Nelle fortezze tedesche si trovano ora 60,060 
prigionieri di guerra francesi; quanto prima ne 
giungeranno altri 29,960. Il numero complessivo 


Wiesbaden 30. 
È infondata la notizia che sia qui gi 
Mac:Mahon. Esso non sarà trasportabile fino da 
qui ad un mese. 


| de' prigionieri è di 110,010. 


Brusselles 30 settembre. 
Le notizie giunte oggi da Pietroburgo sulla 
missione di Thiers sono sconfortanti. 


ronsi nuovi tumulli e nuove diserzioni , speci 
mente di zuavi e guardie mobili 

Lo scoraggiamento nelle popolazioni è pro- 
fondo. Ogni ulteriore difesa è ormai reputata 
inoti 

Si dà per certo che le Potenze neutre con- 
sigliarono la Francia a conchiudere la pace. 

Anversa 29 scllembre. 
A mezzogiorno si riuscì di essere padroni del- 
incendio, che inferiva da questa notte. 
Basilea 30 settembre. 

Il generale Uhrich è qui giuot ieri squat 
compagnato da 14 persone, preso alloggio 
all'Albergo dei Tre Me 

Go Pietroburgo 30. 
Nl Journal de St. Petersbourg smentisce for- 


| malmente la notizia data da alcuni giornali sul 


accumula- 


l’arrivo di bastimenti americani , 
ta di 


mento di truppe al sud-ovest e della chia 


| Ignatiefî a Pietroburgo, a causa di complicazioni 
| colla Terehia. Dice che la Russia ha sempre leal- 


mente seguito una politica di pace e di. pru- 
denza. 


DISPACCI TELEGRAFICI DELL'AGENZIA STEFANI 





Berlino 1 ottobre. — Borsa. — Austriache 


lu varii Dipartimenti della Francia verifica. | 


Soggiunge : 
di pace e 


ell Agenzia Stefani. 


Roma 2. — La città è tutta imbandierata. 
Numerose colonne di votanti 
, precedute dai vessilli n 
che. Le Corporazioni dei commercianti ,, degli 
industriali e dei professionisti vanno a volare in 
massa, in mezzo agli applausi universali 
Roma 2 ore 114j2. — Continuano le dimo- 


i 
| strazioni entusiastiche nei vat 


ove sono aperte le urne pel plebiscito. Pi 
scimila cittadini reduci dal Campidoglio, ve vo- | 
tarono, passano in questo istante per Piazza Co- 
Jonna, sotto le finestre del gen. Cadorna, salu- 


| tandolo e facendo degli evviva all'Italia ed al Re 


Catanzaro 2. — Il Calabro reca: Oggi alla 
Sila vi fu conflitto tra una squadriglia ‘di. bri 
gonti ; un brigante restò morto. La banda è e- 
nergi i . i 
‘no ricevette notizie da | 
persona proveniente da Metz, Bazaine riportò un 

le successo sui Prussiani il 34 agosto. Altri 
scontri favorevoli ai Francesi ebbero luogo il 23 
€ 27 settembre. urbaki fece il 27 settembre 
una magnifica sorti! fino 
Briey. Metz è perfettam provvista di muni: | 
zioni. Baz: ia un esercito di 100,000 sol 31 
La salute è perfetta. La Guardia nazionale s' im- 
pegnò di difendere la città se Bazaine riuscisse | 


| ad aprirsi il cammino attraverso ai Prussi i 


Tours 2. — La Delegazio 
il Decreto che convoca pel 
elettori della. Cos 


di Tours p 
bre gli | 
. Vi sono mantenute | 
oni del primo Decreto per la 
pne. Il Decreto K 
lama della Delegazione , nel qu 
Ti ica pù Ji also i, fissate da principi 
pel 16 oltobre, furono anticipate al 2 onde fi 
cilitare le traltalive dell’ armistizio. Ma per 
condizioni inaccettabili del conte di Bismarck, | 
che imponevano l'esclusivo dovere di pensare 
alla difesa, furono nuovamente aggiornate. Oggi | 
il Governo domanda che il suffragio universal 
si pronuncii. nte si riunisea prima 
I Govern 
pe io dei Parigini per 
liberarsi. Il proelama dice che le elezioni saran- 
no completamente libere; raccomanda l' ordine 
e la calma richieste dalla grave situazione. 
Le notizie di Lione constatano che Ja cal- ! 
ma e l'accordo vanno sempre più -ristabilendosi. | 


e rene ee 
Una Iriste noti rec: e | 
S. E. il conte Luigi Ci 


Ialia, mancava a visi improvvisamente a Ronino, | 
mentre era appena convalescente da un fiero at- 





tacco di mal. di_cuore, che lo aveva colpito. 
Pochi giorni fa, questa Gazzetta annunciando 
la sua malattia ne ricordava le grandi beneme- 


ia 
ft oli. 


Uguale rimborso avranno i titolì interinali, 
alle condizioni però dettagliate sui titoli 





legazioni diverse. — A Roma, stan- 

do a quanto scrive un corrispondente della. Per- 
severanza, le lettere S. P. Q. R. vengono così in- 
terpretate : Sanctus Pater Quondam Rer. 

Il Fanfulla da altre due spiegazioni delle 
stesse parole. Ecco la prim 

Il giorno 23 settembre tin sarto, un trattore 
ed un usuraio di Roma ricevevano per la posta 
una carta di visita così : 

Lodovico Si... 
Ufficiale degli suari pontificit 
S.P.QR 

La credettero una gentilezza di’ congedo è 
corsero in cerca dell' elegante ufficiale per ricam- 
biargli la cortesia, portandogli certi conti lunghi 
lunghi da non finire più. 

Lo vedono sfilare insieme coi battaglioni ca- 
itolati e stendono tre mani cariche di liste, di: 
cendo: Signore! 1 nostri conti? 

Non hanno visto la nota ? 

— La nota? 

— Sì! La nota S. 
gherò Quando Ritornerò 

Ohbhb ! 
Ecco ora la seconda : 
A Roma 
—, Caporale, che cosa signifen quel S. P. 


QR 
— Significa... significa : Sella Prenderà Quan- 
to Resta. b 
——_____________________& 
Avv. PARIDE ZAJOTTI, 


redattore e gerente responsabile. 


—rr_+_.r.__—_—_——@ 
Avviso Interessante, 


Il sottoscritto prega caldamente quel Signore 
acquistato nel suo Negozio di Cambia. Vr 
le alle ore 5 pom. del 1.° ottobre una Cart: 
L. 10 di Rendita, avendone ricevuta per 
glio una di 100, a voler aver la compiae” 
passare dal suo Negozio di cambiavalut 
Ponte di Rialto N. 4585. 
Fir. Etormo, € 


Q. R.?.. Signori Pa- 















































DISPAUCI TRIECHAFICI DELL'AGENZIA STEPANI, 
"n monsa DI PIRENZE DEL 1." 


Rendita ir 
6 fino corr. 

Londra 

Francia i 

pera di pepe 

Prestito, nazionale... 


n» ex coi 
Banca naz. ital. (nazionale) 
azioaì ferrovie meridivuali 


Obblig » » 


dei 30 settem.. del 4° ottobre 




















tutto; Notammo te -ceporta 
e 





5678 








pryai 


20 franchi da li.e 91 





A Genov 


MENSA 1° OTTORRE: 


18/4/,; fl da 20 franchi da 








rano la jaerzia © il deprestamento dei noleggi quasi da 


or più. estese per facilitazioni dei prezzi, che 
vana il prodotto di alcune fabbriehe, che noa hanno potuto 
acconsentire alle riduzioni sofferte. L'attività commerciale 
pure non mance, ma le circostanze impongono le riserve. 








ÙbI Lgazioni dell’ Asse ceciee. a 78 
13 a lire 20:69. 

il 80 settembre, le Azioni della Banca naz. 
segnavansi a 2345; la Rendita ital, a 56:70; il Prestito 
naz. a 84:25; le Azione della Regia a 678; ed a Milano, | 
la Kendita ital, pronta, a 56:88, © 5 

il Prestito naz” a 84; le Obbligazioni della Regia 
le Aziuni a 683; le Obbligazioni del 














ta Bi: bot. cont 
logia a 457 
sac. sementi 





Albe 
15 fia di ottobre; 
a 487; 
vase eccles. da 75 a 





tti gin 


20:96 a lire 20:98 














trami, 51 col. formaggio, 133 sac. riso, 14 sac. farina, 42 


Malsied MC. 


E., ambi coo moglie, - Muntebruno , conte , con famiglia, 
























7 Per Bobovischie , più. sunt, Sì Ciasegpe_Putrierea, È TENPO NEDIO 1 MEZZODÌ a A ho a 

TT e rc tri, uaresi G, | - nera 3 ottobre, ore 14, m. 40, + 4 4 | | tra "n a MSA 
(1 ceo 2 le no, tl nl, le SERVIZIO METEOROLOGICO ITALIANO. zi eg? Fee e e 
i ce en cin. A imho cd | Bolletino dl 1. otobre 4870, spedito dall Uci |. 20 padrino det ili riparo — Gradi ot 
Mr ra vale Forense Bette, centrale di Fi appari pas a e: H i sorprendenti appriioni fame gi, 
son 46 mes. leto I Sale PRIA, Berne $ vent del Nerd, con crescente intensità sa 


DA) cotonerie, 7 cas. ve 





4 dal. eonapa, 





Ret 0 mosso. Ciclo uvaloo. 
pata le medesime condizioni meteorologiche. 





| vtatio NaLImRAN. 
i Dome; linedì, 3 ottobre, ale ora 8 e mezza, ln &, 
Ì \AZIONALE DI VENEZIA. | cietà filodrammatica Tonimaso Salvini, reciterà in detta 
voi a ca ottobre, assumerà îl servizio la | ra, a tuale vantaggio dei feriti nelle guerra francnpre: 
Nel giorno 29 settembre. ago Rami Med i ata 2° Legione La i  siaba i drama ia 4 ati di Ippolito Moma ii 
l Europa. — Polvere 1, dall'interno, - Sig.” | uiune è alle ore 5 pom. in Campo S. Agnese. ludino 

Pyet A, ambi dall'America, con famigli, | socqnasamosinnizo 


ed altro. 
ARRIVATI IN VENEZIA. 
























IONI A PAGAMENTO. — Avvisi diversi. 








INSERZI 


l'Italia, — Taglioretti T., - Zenetti march. | 

















Maio i 5%, m_ ci PISTA tl tito» Kck de eri, ct mogi 
(A VO = SR 
Premio Mlb. o 00. as Da Amaterdam, il vap. neerlondese Berenice ; race. al | A. Neumann, ambi dall'Ungheri, - Venezian D., do Tric 
Ia eee pi TI e vg eg te pc | ISTE Zi n e 6 | VENDITA 
ioni dellIntit di credito Da, Lovdra, N vep. logo Adalie sarà qui Della ve | porsogiio, ngiegato, enti ‘ul interi - Cart Py» Le 
Woadra, Aa tara aettimene, 7 REST RI, I Ger vitoce 3, negoz., ambi da Vienna, - Petri È., negoz., dal D E L L A T E N U T A D E M A N I A L E 
argo) i, L-20 E Londra, il vap. ioglee Princess 5 sorà qui circa il | ' America, - Clriciui, da Gorizia con fratello, tutt pose, 
WU da 30 franchi . CAI 3 raccomand. ai frat. Pardo; sensole G. B. Ma- Nel giorno 30 settembre. 





GAZZETTINO MERCANTILI.. 


Venezia 2 
ital. Cleopa ra che 


pe ché carica, 


‘ov per qui diretto, Ia Marsiglia ed An- 


nua vece 
molto probabili 


Je sete cl 


tu, ma con x 
che le trame 


le qualità corrent 
(ge è nelle la 


igor dia 
Non variavi 


seguini di mp 
ito estesi 
66 pi fiacco 


consegnare in marzo 
a lire 1 9, © Bari a 


di arrivi port 
zi delle miglwri q n 
zi 


tecedenza, 
zi stessi, fino a 
rofitto.. Gi 
del solito consumo. 
Arrivano vini 


terno, che per la pi 

è Buono il pr. dotto 

re, furono di lire 
di 


ATTI UFFIZIALI 


N° 432606210, Sez. A-L A E. 


N. d'ordine 180 
con rifer, al N. 176, 


R. INTENDENZA 
PROVINCIALE DELLE FINANZE 
do Vanoni 
Vandita doi beni provenienti dal- 


F'Agso Ecclesiastico, a termine 
della leggo 15 agosto 1867. 


AVVISO D'ASTA. 


Si fa noto al pubblco, che 
alle ore 10 anti. del 18 
ottobre 1870, no. local 
lotensenza delle Fic 

reni, si procederà, 

d'uno membri della 


coll’ iutervento di ua rappresen 
tanto deli’ Ammvaistra 
aiaria, ai pubbuci incanti 
giudicaz ono a favore dell ultimo 
Miglior ufe ento, dei devi i 
descritti, rimasti invenduti agl' 1 
canti precedenti. 

Cond zioni prineipali. 


4, B'iocanto sarà tenute me: 
diapto Scheve sogrote, e separata» 
mante por ciscuu Lotto, 

2 Ciaseun offerente rimette 


a in peg 
suggeilato, la quan dovrà esso © 
atasa ia car da bollo ca L. | 
è secuuso il modulo sotsorudica 
3. Gis una «faita du 
nere, sccompoguata dal certlicoto 
del depusita wai € uv dei presti 
quale d aperto l'incamo, di 
esi. nelle Coase dei Re 
dettadiali, € quando «e 
coda la somme di L 2000, nelle 


Anche 10 Luolì dei ) - 
21 norso di Rorsa, pubblicato nelle 
Gazzetta Ufficiale del Reguo de 
giorno precedute a que:lo del di 
ponto, è 0 lite di uova crea 
Zieno al voro seminale. 
4 L'aggiudics ooe avrà lvo- 
a tvore, di quello che av. 
fatto la migliore offerta ju aumeu- 
do dei prezzo" 1 2010. 
Variteandisi 1 c.3 di due 




































ottobre. 
nunziavasi errivato, non 
‘di ve mi at 





il. Amerigo Vespucci, 
ca ai) Da Glasgow, il vap. ing 
settimana, presso Carlo D. 
Da 
Oiper è Sere 


ssoro cos qualche È 
primarii furono un Trieste 
ate, Dal complesso 


posizione, ma poca l Di più importante in nu 


punto l'andamento da quan- 
»; hotammo meggiori gli 


$ più at 


che trovavan 


di Buenos Ayres da fr. 1 







MERCATI 


Non variava gran fatto l' andomento ne le merc 
in questo periodo, © poco quello pure 

vani 
vallunea da (.6 a (45 in rela 


Albergo 


Egyptian; si aspetta pel | 1, 2°S 

















ni aspetta nella 
dall'am 





a, 





Morocco, © 





Albergo 








per novembre e 
£. 4:80, tanto pronti 
e vendite ne 


con famiglia, 


40.05 antim. 


Parten: 


9.80 ant.; — ore 4.45 pom 


trekoloff S., tutt! dalla Russi 








Morgan , con famiglia e ca 
Lundra, - Roche 1 








- Fasachitti È, - Maidrini P. 


rano, - Cambun, avv., da Trieat 
dall'America, tutti poss 


DI PASSIGNANO. .‘ 


î del di 7 ottobre p, v. nel locale dela R. Intendenza di finanza di Firenze, piazza sam 


Reale Danieli. — Elremolf B,, - 
- Pl 


























© Marriera; nenaale Gark: | dalla Spagna, - Calle PM, - ig> demaniale, detta l' Abbazia di 
n : Uita per pubblico iacanto della Possessione demaniale, de azia di Pastina 
ping. Person 5 arriverà crea 1 | Mg Niko vi Gutenberg ., — Scatan © Loug ci fi Vallombrosa e situata io Val di Pesa sulle pedici orientali a destra de Tum: 
‘come Ropr e eairorna FI; N. cea regi ini ni dee: istante 22 chilometri da in Comunità di Barberino di Val d'Elsa. 
net qui néila et. | 1i0*,  Std0ey Code, de Londra, - Hefi G,, dlla Svizze- n O di erreri coltivati a cereali, viti, olivi, gelsi e frutti diversi. ru 
crt. Me Siberpo Berbeni, "= Siete G., dell'interno, - Der» tica (0 IO Joderi. dell'estensione complessiva di eltari 1264 concentrici alle ne 
ed Ancona, il vap.itl. Oleopotro, race. | dom, con cameriera ; ambi con miglio, - Jomes' Gabue, = mu 





padronale che sorge nel mezzo coll'aspetta di un castello e domina tutta la valle, fu riedi 





fa, - Reiss, tutti fre da 


, con famigli Low, con figli, ambi clriesa parrocchiale posta nell'interno del palazzo. stanno le più Delle pitture del Passignano, dl 






tutti pon 
ta Lao, — Crolla A, - €. d'altri celebri artisti, ; ng 
È : ‘incanto verra aperto sul prezzo di stima di 1, 863,452.80. [Asini È 
sb giudicaione Reguica seduta stante al migliore offerente colle norme sancite dalla legge 15 ago 


















da Meno, - Vinepar 1987, azioni dell'asse ecclesiastico ed in rate: cioè il pri 
- Kei utti quei Îl prezzo dell'aggiudicazione potrà pagarsi,in obbligazioni dell'asse ecclesiastico ed cioè il pri 
settembre. 2 ditte ptt ba 2 Koln Ao ti QUAUTO cito dieci gioca dopo l'aggiudicazione, gli allri 9 decimi in rate egualinel corso di 16 anni colline» 
Transilvania, tutti poss. li 6 per 00. ci Jdo del pre: l'atto cel 
0 al Vapore. — ra era tto F abbuono del 7 per 0]9 sulle rate anticipate al saldo del prezzo all'atto cel pagamento 
Hi | nomi Re Tnt ue: san Aaa del pome decimo. ovvero quello del'3 p. 0j0 nel caso che l'anticipazione si faccia entro due noni da gior 
i 0., - Vol Cintini S, fotti - Gradesi  dell'aggiunicazione. È d da 5 
gi sueeri a po cori car A) Morandi cut CE Izii o ten li Capliolalo de della vendita è visibile presso l' Intendenza di Finanza. DAI 





» tutti tre 
- Fonda A., negoz, da Pi 


i.‘ ‘PTI..——@éé@@@i@<x 
com famiglia, - Rust K., | n 
i STABILIMENTO 


, futti da Î' interni 














STRADA FERRATA. — ORARIO. ' DI 
— pi tt put pn CHIRURGIA MECCANICA ED ORTOPEDIA 
15 Parkinne par. arena 5 oro 6.80) poi: 2a Arvier erò ! con 


FABBRICA NAZIONALE UNICA NELL’ITALIA 


PREMIATA CON DODICI MEDAGLIE 


‘per Rovigo e Bologna : ore 6 .05 ant; — ore ' 
— ore 9. pom. — Arr 





fr. 


baccalà, che nella în- 
esaurito quanto esi 


74:25; l'ollu di cotone 
ne. Non variava il petrulio ; se ne vendettero ba 


{0-0 fe 1055 colto di Buenoe Aprea 2240 da fr. 57 | 
da fr. 8 a lr, 98, Gîi oli 
lia, edi da fr.-73: 80 a fr. 
fr. 92. Molto ferme furono le la- 
24,100 


tubre al in di anno, con ribasso di mez- 


dipen RIA ped Lora RIST porti cina 4 8 al servizio del civico Ospitale di Venezia e d'altre Provineie 
5 —= ore 0. 66 pon | 
PRIORE, lea mi dci Pi Istitudi è del Municipio 


— one 4.30 pom; — ore 4 . 45 pom; — ore 6.50 pom. 

— ore 9 pom. — Arrivi: ore 8.435 ant.; — ore 10.03 

ant. — ore 47.34 pom.; ore 4.59 pom; — ore 6 pom; — 

ore 9.30 pom. i 
Purtenze per Udine : ore 5.5 


DELLA 





DITTA ROSSI BERLAM 


Camo S. Matnizio, N. 


2759, VENEZIA. 


v ricerca. La mancanzi 
vstegno maggiore nei prez- 
dei formaggi non cessano 

aumentassero 45 © più per } 


poche domande. 
arriva d Inghilterra. 


bre. 


con carbon fussile, all’ ord. 





snape , 53 dal. spari 
{AU mazzi scupette 


strumenti ottici, 2 bar 


2588 tavole noce 
bilterra. 


ino. gli zuecheri raffina 

“mo eun pochissima canapa; ne | 
Aumentava il sego, anche quello del- 
dono gli offerti. 


PORTATA. 
Arrivati 
I. austr. Governatore Lilimberg ,. patr. ‘ 


estoso Paolo, ate. Peruzzo» 
ino, all ord. Pi 
il. Meniore, pate. Gamboro P., | 


Jamuo | ant — vre 


40, 55 pom. 


ore 4.43 po 


lord 


on ® co. litargiri, | 
Tra 


+ AU col, por 


re, 45 col. birra, f cui. carta, 4 col 


iper 
o 


Tensione del vapore 
tà relativa 
Nirezione e forza del 


Un 


mabil, 4 cia. pore 
Tardo, 2 bor. rumor, 
"i hot. conerie per GI 


Per_Vegliu. p'eì. auste. Mossimiliono, patr. Duimovich | 


A., con 366 chi 
Per Gravosa 
pa'r. Barbarovich G 


grano, 10: 








0 pù offerta di ua presso eguale, 
qualora noo vi siano offerte mi- 
gliori, ai terrà una gara fra gli 6. Sarauno 
offerenti — Ove non coosenti= ; le offri 













| per da sia eten 


5. Si procolerà al aggi 
cazione quand' anche si prese 









4, lauto mosehile 
favan 9 n Ve era 


piso dai Minori Cn 
atunit di S. Tom 
Agosieio in Vanesa 


526|14:5] Maraco 


Puippo Neri ila Pova 
in Venezia 


Mersa pate di Veresia 


gia per lo meno egua'e al prezzo 
prestabibio per l'incanto. 
ate a0che 





Casa all'amagr. N. 1915, sita i 


Immodi e conmposio di 


Sebenico, pi 


Bla dell 


Fase — 


curiose in cooto delle spese è 
tasse di trapasso, di trascrizione 
4 €'iseizione iprtecaria, salva la 
successiva liquidazione, 

Lo spose dl stampa, di al 
fissione e d'inserzione nei gior- 
nali degli Avrisi d'asta. saranno 
parate, per initi i Lotti compresi 
{ nell Avviso, dall'aggiudicatario, è 

riprito fra gli aggiudatani, e 
| staranno a carico dell’ Ammiai» 











eu tre locali è even 


boni Autone) . . 


NB Gr.vta suilo stapile succitato l' annuo livello di it. 
dela Dita Melli, l'importo del quale venne detratto dal prezzo di 
anage. NN. 196 e 197 
altra esita 


N 197 ene 


Al Gone allanagr. N. 1498, comprata di 
* D e casette promiscuo, all'auagr. N. 
oo re lab; di'trto piano cs "© 
cola Rondita convmaria 


cimere, locale, Ppaio 


muse € newx:0 di $ Polo dal mapp. N. 
L. 155:53 (Attarlemaato è vuoto, perc ò 
) 6 





1008, ‘esli’estimo catas.ae comp 
NB, Sul fondo ;n parirattaz:o20 al'+sp ro 


Nb L'ortagia sosradeserito. 


Su' fado 01 che trattasi vi es ste del maleria e ricavato 
obbugato 


acquistare a prezzo di 


Tipografia della Gazzetta, CESTI SISTER Sn 


ore 5.28 an 
ore 8.40 pom. 
|" hurienze per Trieste € Vienna 


Parienze per Torino, via Bologna : ore 9 8) int. 









{ all'altezza di n 





PROSPETTO DEI LOTTI DEF QUALI SEGUIRA’ L'INCANTO. 


L Vonezia Parrocch'a di $. Pitro, Fondameota Rio della Tana, 
gio da terza puno ©Q si 
148, otto 1a quia di cast che si stando anche sopra i NN 


uo insieme al paso dimo da pesto È 


SI fabbricano Gul per qualsiasi ernia. 


Ventriere ipogantrie 





5-40 pon ore 10.88 pom. — Arrivi 
— ore 9.55 aut; — ore 5.48 pom, 











re 9.38 ant; — ore 
— Arrivi - ore 5.38 anì; — ore 3. 48 puo 





esclusa quella di Pot con letti. ortapediri 
ividui affetti da lussazioni dei femori congenita ed acquisita e 
er 1 ell ilo e Ja durata. 






sore 8.45 ant si applica 
bra 1 Piedî vari, equini Tal 


PSSERVAZIONI METEOROLOGICI € del tutto nuova. 


fatte nel Seminario Patriarcale | 
194 sopra il » medio del mare. È Balle ore undici ni 
Re etino del ocra igm dio del mere. | nta per le emre elettriche coi mezzi della ‘n correnti continue e colle 
È Macchine elettro magnetiche a seconda delle affezioni. 
'Cura meccanica per dilatare l'esviago nel caso di stenosi, 
Cura per moltissimi casi di cofosì € Casa Gi salute ron agi per qualunque ceto di p'rsone. 





persona che si pre 















m 













pira ci 


dott. BorveAV-LAFFECTELR, autrrizzato e guarentito genuino dalla firma del dott Gi. 
suonze della sogna ei er, 


ob di facile digestioe, 
NN E! Es di (al i pae 
[Quasi ser.| Serino 


legga di Prati, 
pei servizi» sanitario dell' armata belgie, ed uva decisiune del Ge 

| ver: russe Do ho perse è la pubblicazione io to l' feporo. st 

| pv ll yero ROM del Bopssau-Liflecieur si vende al prezzo di 10 è 20 franchi la bottigli 

| pneliutcteur è le Cose 4 oto Grue end St Cena 

Ceutenari, Ougarato e C-°, Zampironi, P. Ponci. — Padova, 


Voci generato dl tà 
Venezia, Zaghio, 










atrazione per quelle asta soltanto 
in cui tutti è Lotti rimacessero 
desorti. 


ammessi quando non si trattasse di fatti comprovante il pito. es gui 
Genti pl presso di copi da più groi monimi dl Gi Lone 





8. La vendita è inoltre vio Avvertnne — Si fora | (all'esterno ) 
ta alla es delle con termini degli articoli 497, 205 Ledro | Otera pra 
ioni contenute nel Cap:telato 0461 del Cod ce penale austriaca, lo sottoscritto ti, di cui nel’ Avviso d'asta 









erale è spociale dei r.spettivi 
Lati; i quali C.p'tolati, onchè 
qui estrati delle tabelle è i do- 
camenti relativi, saranno vesibili 
tutt è giorni, dalle ora 40 ant. 





ciotro coloro che teatassero im- 
podire la libertà dell'asta od al- 
Jontanassero gli sccorrenti con 
promesse di denare, è con altri 
merti si 





Vener'a 29 seit.mbîe 187) 
Il R, Jotendente, 
Guam. 





10. L'aggiudicazione sarà de 


DENOMINAZIONE E NATURA 


ecstituita da piavo-terra trat 
g crcia; è. deertt i cato del Como costi di Comet 0 
#20, 3221, colla Reoduta Comaria di Auste L. 71:76 (AfS.tanza verbale. meg 





L.'80:85 pogabili in due rato 
sim 
in Marano, Calle Segusi, e ecstituito Diavo terreno 
amg, N°196 ema ve as I prio Bono a Capena di Lai 

catasto del Comune censuario di L 

* otsobro a Secchia Osetlt) Li 
rocchia $. Promcesco, cale Colonne. L'immabilo di di emi si irtta ‘è costui da ve ciscite 
piaoo-terra con entrata, magaszi primo piano con due cimere. 
AATA, eompiste di pino-terra com entrata e ‘magazzico; ei pimo : 
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RD mestre; 11:28 alt “userzioni degli ‘Atti amministretiri 

Sjmura peu LEGGI, annata € giodiziarii dela Provincia di Vene 

TL, 6, e pei socii alla Gaze zia è delle altre Provincie soggette 
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n ricevono solo dal nostro 
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] raccoli ci echè ° È co ‘ ti 
colga èd agisca, giacchè avrebbe un' influenza | Fimente venir crelle delle fortificazioni di cam- | tunala sortita, delle posizioni abbandonate di | veruo per l'ingresso delle fruppe italiano a Ro- 


| decisiva sull’avvenire della Francia. » Che que- | po, dalle quali hombardar te opere di Sti Daus | Cicala"! ) 
i area (Fri Che. delle qu rar go opere di St. Denis | Clamari, Stvres e SI. Cloud, il punto della con- | ma, ed enumera le opere di beneficenza. fatte 
ho o meet desierio dell Situation gu | quasi fin na gole de begin e quindi fait: | quista di Parigi dipende solo dal tempo per cui da altri Municipi per solenniztare. quel fausto 

A | $ ri q ra dei bastioi nanzi ad Auteuil e Gre- f 
N plebiscito di Roma fa veramente splendi- | "Meno pel, De meo fossa efttuarsi. || St Honore e de l'Evèque. ll fianco sinistro delle | nelle potranno resistere al Iuoco micidiale delle pi 
ucon'erà ad aspettarsi. Nel Bernbttondo le Ultime notizie dei giornali di | truppe, che passasseto eventualmente la Sen batterie. situate sulla sponda sinistra della Senn: la provvisoria di rno in Roma 
; Berlino, pare che si abb eGuitivomente rinun- | presso Argentenil, potrebbe con facilità far > uto il seguente telegramma : 

(ea di incorporare l' Alsazia e la_Lo- | questo punto una’ transitoria testa di ponte, che o ; finibite tumulto di affetti € profon- 
Fena alla Prussia, o di distribuirle agli Stati me- | può venir difesa eccellentemente da ierra To pinto d' maasdio di Ni Recioreeta, Hostato PI tare: RIPA 
bit ridionali, od anche di farue uno Stato sepa- | intorno alla Garenne, con 5 dl tato del decreto accennatoci dal tanza della nostra Roma. Îl sublime. lis. 
MA le donne ed i fanciulli, per conto di tutta la Con- y i cun ci è proclamato lo sialo!d'amse-' sic 'omaggio reso alla memoria del nio Earicr 
e degli altri mici martiri adorati fu pure 


he proporzionatamente tenue sia stato anche il federazione. Adesso, invece, parrebbe che si inter dio a Nizza e nel Dipartimento di cui Nizza 


fomerò delle astensioni. Gli abitanti della città | (‘°53 di farne uno Stato tedlesco speciale, che na- LaBpiwogori supremo e benedetto conforto recato alla povera 
tte sedi vaffa biamati, ma bensì ammessi, le entrerebbe poi nella Confederazione $ otte le loro comuni: | p); e o: ue Edi è stalalito nel | iiidre ; 
so ire io un' urna pusta fuori della città. sul | pet! alla cui testa sarebbe posto il esse sono insostenibili; al SUA | Line e to delle Alpi marittime per la prote Adelaide Cairoli 
gote di Costel Sont' Angelo, e, se è vero che | o luca d lomburgo. Frattanto il Gran- | di Gennevilliers € presso Asnières possono tosto | 540 Lirico ri : pfini di terra è di mare Alia 
pento BBlPAja parte di Roma conta 5000 anime, la vo- | cpr come ci annunzia un telegramma, sarebbe | venir erette delle batterie da breccia, all’ azione An tao O'CNRe Fabblich nie Scrivono da Caserta ull'Opinione in’ data 
N0- BfSfove di 1600 corrisponde quasi ad un sufira- | 5t40 nominato governatore generale a Reims | delle quali non sono in grado di far resistenza | terri 2 Le riunioni pubbliche e priv Pt parete 
01 jo unanime. Anche nelle P | dei territorii francesi occupati dall'esercito tede- | le parti della città che vi stanno di fronte. le | NE FURL e nie o UTO ai aliene * Anche nei rapporti della sicurezza, l'oc- 


Pe tisme, microscopio fl'iutsero del sco. — ianor | oli Poi, dopo la caduta delle fortificazioni quasi | Mapgua stasi asse soa 
io. ao nieato “4a sstàbbiciii: Già quello che preme più di tutto al-signor | isolate’ di St. Denis, aprono la via della parte di | P!! hand leoni x estati, nel bosco demania- 
— Maina noel Vola di Bismarck è d' indebolire la Francia , toglien- | Parigi posta al Nord della Senna, nei quartieri Srdenti sulla politica saranno immediata Dan Te ae Fo etigetrapone 
ineferma di quanto si sapeva anche prima ; pel Lise Sposi ara del suo territorio; pel resto è di | di Montmartre e St. Martin, che sono il centro Art; 8. Le guardie ‘nazionali che brigante sotto Chiavone, e Giuseppe Cialifuso, 
Halce assume iuvece un’ importanza grandis- | fci! accontentatura, Adesso torna in campo an- | degli affari, e presentano al fuoco delle nostre | magg3 tx, cea dell'ordine. n o | di Monte S. Biagio, imputato di reati gravissimi. 
ore ppi eat pila che la questione della Savoia, cd un giornale di | artiglierie il centro della città, le Tuilerie 6 il Li aaa onere coli Vacili'ore DE: | gismani (29) l'altro bi pui Indicione 
lariana daga ber | Berna, la Sonntag's Post, comineia a propugnare | Louvre. cessarii all'armata, sono invitate a deporli en- | 5! 2 . o = 
‘adlacl' egli non potrà a meno di chiamare e- | PeTm®, la sa tro il termine di 48 ore; i detentori di armi da | Uri, evaso dalle cai Scie 
ngralitudi impossibile ch' egli non |! 1908 eh' essa abbia ad essere unita alla Confe- SIRIA È 3 A ni st sto 1864, si è costituito avanti al delegato di 
prme ing! p gli RON | derazione elvetica, dicendo ch' è. strategicamente Sui combattimenti degli ultimi giorui sotto | guerra saranno considerati © trattati secon I da; da Ja 
sorga ia questa ui © votazione qualche co- | pecessaria alla difesa del paese, ed un telegram- | Parigi leggiamo nella Neue Freie Presse: | leggi » stato d' assedio, come detentori | Terracina. Pare però che se ne sia pentito pro- 
Hdi superiore alle umane volontà, una Spiega» | nin da Berlino al 4, de Gvneve” che ness Gaz: | | (Quando circa 10 giorni fa giunse del quar- | mi proibite. prio al momento di compiere l'atto di rassegna- 
ione per lui affatto nuova di tanti fatti ch' egli i bicrani Mei rear: tiere generale la not che ci la Sen- | i e " ehiè nell'essere tradotto al carcere ha ten- 
none pe -g 10 dalla Riforma, dice essero positivo che l | tiere generale la notizia, che sì vicino alla Sen- | issione militare formata 
1 allribuiva a lult'allee canse, sun solenne | tisuazione della guerra in Feaucia Ieri tollerare | N2 cd appena a 3000 passi di distanze dalla cin- | di cinque diversi gradi e delle di- | 1819 di fuggire. Ma era troppo tardi. È stato pre- 
cumenio che, come Re, egli era fino aieri in | immancabilmente la questione della retrecaziore | 19 esteriore di Parigi, era_stalo occupato dai | verse armi, sotto. la presidenza del comandante | °° "aggiunto. 
pila ad una fatale illusione. di Nizsa alli nre | Prussiani Sèvres, tale nolizia ci parve sì invero- | della suddivisione militare, o di un suo delegato, | 
Seestranee influenze non vengono a turba- Comprendiamo anche noi che, nell'interesse | $îile, che noi non potemmo crederti, e credem- | sederà in permanenza in una. delle sale della 
nl aagulla meditazione del, risultamenti del | se1a Prati, sarebbero inbodte quarta mo_che ll telegrafo avesse dello Sevres în luogo | Prefettura 
diilo, è impossibile che il Pontefice non sen- | della È rpppritire ii fi Sceaux. zioni alle 
ani bisoguo della conciliazione. nelle genti Lepri poll pi Quella notizia pareva tanto più incredibile . SN detta Commissione | È 
Lantro avviso questo è perSaltcu il momento | 1a corda alle volte essasi rompe. è noi pure do, | !% AUanto i che giornali di Parigi, fino dal prin- | si ci ‘a in Consiglio di guerra, si aumen- 
spemo, in cui una decisione dev'essere presa. | vremmo riflettere che al caso non sarebbeli sig, | CIPÎO. della guerra parlavano di nove gran forti, | terà di altri. memi presi dai corpi 
Questo spellacolo, affatto nuovo nella storia, | 4; Bismarck il solo che posberebbe lee ese, © | che sarebbero stati costrutti a Montretout_p delle varie armi, e dovrà essere presieduta in 
dia Principe spodestato che rimane. pacifica- " > i calde ne so St. Cloud, a Chav Meudon e Clamart. | persona dal Capo del comando della suddivi- 
nale nella sua capitale, e che dalle finestre SR Quelle indicazioni furono, non è molto, confer- | sione. 
w0 Palazzo vede il popolo festoso, ma non tu- male da una corrispondanza diretta dal quartier Art. 6, Ua. decrelo speciale nominerà una 
saltante, non violento, non rivoltoso, accorre- | L'eserelto prussiano sotto Parigi. | generale del 6» Corpo d'armata prussiana alla | Commissione municipale provvisoria incaricata 
ma gellare nell' urna, colla coscienza dell'eser- Kriegszeilung di Berlino dal primo tenente Car- | di sorvegliare le operazioni di leva e della mes- Leggesi nella Lombardia in delo del 24 
to di un proprio diritto, quel voto, che eresi- Lo SlaatsAnzeiger di Berlino da un pro-| dinal di Widdera, vantaggiosamente conosciuto | sa in pratica dell'organizzazione della guardia | suett® lora 
ni la sua decadenza, ha qualche cosa spetto della situazione degli eserciti tedeschi da- | come scrittore militare, Îa quale indicava come | nazionale, che sarà sottoposta alla sanzione del Partirono oggi: au. DIARSRIIO pue 
silemente Iragico, di eminentemente vanti a Parigi, il quale, sebbene ripeta molte co- | costrutti da poco cinque forli, cioè presso Mon- | commissario generale. Canone dirohi. pre Arsas {a MOCIAETSI SOSIA 
she non può non eccitare a profonde riflessioni. | se gia note relativamente alle fortificazioni della | trelout, presso la fabbrica di porcellana’ di Sî- Art. 7. 1l comandante della suddivisione mi- | gionieri svizzeri. — da 
Ma di queste riflessioni, qualunq il | citta, si espr in modo particolareggiato | vres, presso Chatillon, presso Vanvres e presso | litare è incaricato della esecuzione del presente LiRelgii.e. sli Olandesi (ona es 
‘snpo nel quale vengono fatte, una sola è la eon- | sulla possibi attacco alla città. Esso dice : | Ciamart. | decreto. | confine pel Brennero; e gono 0g: 
"i ped ; > È È n { confine pel Brennero; laonde non rimangono og- 
dusine: la necessita della conciliazione. Le LL. AA. Reali i Principi ereditarii di Tullo ad un tratto venne la notizia che e- izza 24 settembre 1870. | gidi a Genova che i prigionieri austriaci, è pos 
Sora ora dato di ottenerla ? Lo speriamo. | Prussia e Sassonia hanuo stabiliti i quartieri ge- | ra stato occupato dai Prussiani Sèvres, he gia- | Il Prefetto delle Alpi marittime chi'altri svizzeri, che. partiranno | rotaia 
Tulti i giornali di Parigi sono unanimi nel | nerali della terza armata e di quella della Mosa | ce entro questa nuova linea di forti, che con- Commissario generale della Repubbtica, ‘ domani 
lire l'operato del signor Giulio Favre. A non | nei castelli di Versailles, e di Grand-Tremblay | giunge le opere presso Mont Valerien ed Issy. | ie d GERMANIA 
priare del Journal des Débats, del Constitutionnel, | per dirigere così l’attività delle loro armate dal La notizia doveva tauto più sorprendere in | 
lea Patrie, dui quali era facile l'aspettarselo, il | Sud-Ovest e Nord-Est della capitale francese. | quanto che nulla dicevesi di una conquista vio- | —_ — Ecco il testo della circolare diretta dall'Uf- 
lip riconosce che il passo fatto dal signor | Questa è una posizione difensiva in quanto che | lenta di uno sgombero spontaneo di quella ATTI UFFIZIALI ficio degli affari esterni della Confederazione del 
Fare, abbia egli avuto torto o ragione d'intra- | all’armata di circuizione spetta l'incarico, im- | fortificazione. L'occupazione di Sèyres ricevette | Nord ai rappreseatanti dei Governi confederati e 
praderlo, eblie almeno il buon risultato che ora | posto dalle circostanze, di assicurare le proprie | la sua conferma solo alcuni giorni dopo, e ciò = delle Potenze estere residenti a Berlino 
li Francia, | Europa e la storia sanno quale giu- | linee di comunicazione, ed è pure offensiva, tanto dall'aver fatto i Francesi saltare in aria | La Guzzetta Ufficiale del 29 se'tembre con- * Dopo che i rappresentanti del Governo fran- 
dio abbiano a profferice ; il Reveil, quantunque | quanto es-a deve non solo imprendere il di il poate sulla Senna fra Rillancourt e. Sèvres, | tiene: — * | cese hanno ricusato l'armistizio ed hanno fatto 
lgbri quel tentativo, ne assolve il signor Favre | attacco contro le fortificazioni, ma ben ai quanto dal combattimento di artiglieria, annun- 4. Lu R. Decreto del 31 luglio, col quale, | di Parigi il teatro della guerra, e doppoichi: non 
W litenzione che glielo inspirò, ed în sostanza | impedire qualunque soccorso che venisse messo | ziatoci da Tuus, che ebbe luogo tra le camuo- | l'Istituto agrario provinciale di Girgenti è legal | esiste a” Parigi un Governo riconosciuto, & che 
Padhde dicendo ch'egli , ora , si schiera dalla | in opera a favore dezli‘accerchiat. Due dei suacs | nere corazzate venute da Suresnes e le batterie | mente riconosciuto come stabilimento di pubblica | anche il Governo di Tullo it Irasportato doti 
pre dl Governo e non gli domanda che di sal- | eennati incarichi speltano per la maggior parte | prossiane, ch' erano stute costrutte presso a_St, | utilità. — . | il sottoserîlto si fa'un onore di annunziare r 
ne la Francia; e la Cloche così si esprime: | alla cavalleria, la quale è tanto meglio in grado | Cloud e Sevres | — tono n Decreto del 25 agosto, col quale | spettosamente a Vostra Eccellenza che la sic 
«ll posso del ministro degli affari esteri non po- | di eseguirli, in quanto non v'è ora alcuna arma- Le opere gle i Francesi eressero a Montre- | sono accertate le rendite duvule a termini del- | rezza dei rapporti con, da, ed in Parigi, non 
Wi esere discusso nè consigliato. prima. Biso- | ta d'operazione che sia atta a render necessaria | out, Séeres, Camart eee. om lanto consumo di | l'articolo 11 della legge 7 luglio 4866 , per la | siste che diairo. l'andamento. degli ov sconutnt 
tana che fosse, come fu; il movimento indivi- | una disisione delle forze fedesche. tempo, di fatiche e di sagrifiii, sembrano quin- | cOnversione dei beni immobili degli eoti’ morali | militari È ; , 
fiale di un onest'uomo; che non teme di fare | —La colfocazione delle truppe che circondano | di © non essere state compiute 0 non essersi | ecclesiastici indicati nell'elenco unito al Decreto NI sottoscritto coglie quest’ occasione I 
orriîizio all@umanità' e ch'è troppo sicuro | Parigi non permette ancora di precisare esatta- | potule armare, sicchè furono abbandonate. medesimo, » | esprimere a Vostra Eccellenza l'espressione de 
% proprio eoraggio per temere che si accusi di | mente la scelta del punto d'attacco, che dipen- Solo da questa circostanza il combattimento | | 3 Un R. Decreto del 25 agosto, che approva | la sua particolare considerazione. 
lì la sua azione virile. | de principalmente dalla situazione delle fortifica | del 49 presso Villeneuve e Sceaux cequista la pie- | l'aggiunta di alcune parole deliberata dalla Di Di Tuus, + 
Del resto, come si può facilmente immagi- | zioni e del terreno. La fronte al Sud è coperla | na sua imporlanza. Nui accennammo ripetuta- | peizione provinciale di Potenza all'articolo 11 i ea SE 
unì non mancano nei gioroali parigini parole | sulla lina sinistra della Seana dai forti d'Issv, | mente che la sortita fatta i quel giorno dai | del Regolamento per l'applicazione della tasca già Un dispaccio di Berlino , 24 settembre , ai 
ehe contro la Prussia, Il National die: « Que- | di Yanvres, d'Arcucil, nel centro, da quelli di | Corpo francese di Duerul, non joleva avere se | ia vigore... nali di Londra dice : ; 
% pigiua di storia resterà come una stimmate | Bicètre € d'Jvry, all'Est, fra la Seona e la Mar- | non lo scopo di tardare Îa marcia. dei Prussiani | è Nomine di cavalieri nell Ordine della Co- Il numero totale delle truppe germa 
#ma sulla fronte di quel arca vano ed o- | na, dal forte di Charenton e dai ridotti di Gra- | dalla Senua verso Versailles, e di guadagnare così | rona d' Italia. apx: 5 che trovansi ora sul'territorio francese è di ( 
fitalo, ehe in pieno secolo decimonono ha osato | velle situati al Sud del bosco di Vincennes, men- | tempo per compiere quelle trincee, che non fus- 3. Disposizioni nell’ ufficialità dell'esercito. | uomini. Consistono di 24 corpi d' esercito, con: 
Nur ln conquista della Francia per mezzo | ire parte frammezzo, parte dinanzi. dielro le | sero ancora terminale fra Meudon e St Cloud. | |; & Una serie di disposizioni nel personale | posti oasi tuti di truppe di linea con” pochi 
hlle myni. » Perfino il Monde, legittimista e cle- | opere fortificatorie, dall’ Ovest all'Est, trovansi i | La apra fallì, ed (I isola Gllaone, sa dorsio ell’ ordine giudiziario. he peo E sono altri 3 corpi d'eseri 
ole pronunzia questa grave sentenza : “ Il Re | villaggi di Mewdon, Clamart, Jsy, Vanvres, Mon- | vantaggio 7 Parchi difensore de ws fa oa te La Gazseita Ufficiale del 30 settembre con- | £9,! armi , che non sono uscii dalla Ger- 
RA ti denerialo| Ù to vestito, del À rrovia per Orléans, le sirade imperiali | estremamente importante che era bensì fortificata “enni 3 Ò 
empiaPeog La provridenia pater dell'a: | che menaao a Fosisinebleau, Ossay,< Versalles, | dal difeorore. ma pifi cai compili, popnpazione eli Ua R Doengo del 4° sellembre col qua- La Weser Zeitung comunica le seguenti no- 
d della Corona, Egli vuo] pascerti MEI | iliraversano questa parle del' campo di hallaglio, | ed armamento si sarebbero richiesti ‘angora po- | !° È approvata la rettificazione dei confini terri: | tizie ricevute dat canipo into Metz, in duta 
di un popolo e signoreggiare sulle ro q' toriali dei Comuni di Monterinaldo ed Ortezza- | 22 settembre : Dopo tre immane di quiete il 


; i | cui siugoli forti banuo il grande svantaggio | chi giorni CS 
vi aisi arroga un diritto che mon appart” | L'estate completnunente dominati dalle alture che |” ll fruito della vittoria, come ci venne, poi | 99 i Provincia di Ascal-Piceno, contenuta dai | presidio di Meta diede oggi mcarimclie segui di 
essun vomo. Stromento della is 


i ireliaro Los x aonunziato, fu Ja conquista di una grande tnuo- | "speltivi Consigli comunali iu base al tipo plani- | vita. Questa mattina si tentò una sortita aj, 
ta fine ne oltrepassa il rigore, e sembra vo- | i i accostano, sino a mie hl Sud fanlo per | cca non accupata presi Clamari.e ossia. | nelrico. redatto dal geometra "Francesco Mario orientale, che poteva aver a scopo soltanto 
nc tetro di sè quei risentimenti PF | | quantità, quanto per l'importanza dei forti che | te anche del nuovo forte presso Montretout , gia | Giuligt, in data 23 nomambre 4825. la Stazione ferroviaria di Courcelles ‘sur Nied © 
a iiecoli non caneellane. + ndo un | vj;s0n0 collocati, è la fronte Est, a coprire la qua- | chè, se questo fosse aucura occupato dai Frauce- del dal E Decreto del 15 settembre a tenore | Remilly colle sue. provvigioni. Naturalmente la 
Api misione del signor Thiers, secondo ui Moo carieolare sollecitudine. si (ncero erigere si, è impossibile che | Prumingi poteotero. tene: el quale sul eredilo straordinario di quaranta | sortita fu respinta. Il combattimento, caleolando 
no me e rtterLloyd, sarebbe SUA Cada | olre a quatro validi forti, altrettanti rido su | quillamente erigere muore trincee presso St Cloud | mijeoni di lire aperto i minitri della guerra e |dal primo fino all ultimo colpo di cannone, du- 
nunziata come completame | questi io e Ì Sud colla | e Sévres. * sa “ zosto 1870, N. | rò ciò non di meno cinque or 
Aetgbisciata francese a Viepna, giacchè il cane | questo eun ertano: cha Den a Mieli porsi Coll' ccupaziona di Sèvres è per così dire | 5883, è falla una seconda repartizione di lire due Verso ke undici incominciò il cannoneggi 
Sgp so gli avrebbe dichiarato che nelle | Maru: sa Senna di bel nuovo, il forte d'Aw | interrotta la linea dei forti di Parigi ed è dive- | Milioni dueceuto diciotto mila lire, (2,218000 ) | mento dei forti SL Julien i quenlen ii EB, 
fudatte alluali il Gabinetto russo non poleva | 10 Mr Ale Saetrtice forliicazione di SL Denis | nuto, possibi'e di ballere in breccia' direttamente fra alcupi capitoli del bilancio 1870 del Mini-| situato, com'è noto , al aordeest, l'altro al sude 
mie” Porma delle ‘sue decisioni che gli | Bom ine fi ferrono, rimpetto al quale l'armata | i bastioni della cinta presso Point du Jour, Certo | * citrina MER qu | Boldi Meta, e ben presto si estese su. tutta la 
ttiunenti ilitari. Anche il Gabinetto Laglescs | ‘ella Mosa. si scontrò a suo tempo per la prima | che le balterig presso Sésres e St. Cloud, a, cui Regno dall gennaio ARTO al SI apt rie del | linea fra questi. due forti. 1 nostri. vi risposero 
nta) ripelutamente sollecitato dai giorna col nemico che ia ri- | spetta quel lo, saranno disturbate, dai can- | Regno dal 1 geanaio 1870 al 31 agosto, in Fra le 1 e le.2 il fuoco fu vivissimo. Verso le 
n Passo di prraenerae nella Lirica noni, ha foci d'Issy. lo ga Mola de la Tous, pria cnn) î9, dedotta T'imposta 142 LI fono tarlo salve nai moschetteria. Il 
Mtazione; il che signibca di n sape ni di Parigi, si arriva | oe dovrebb' essere situata la trincea abbando- Y lonegiamento divenne quindi sempre più mo- 
duce al loro destino; fino a [ed cen CLI i ecs Triste faccie ‘la ue ri- | nata presso Clamart, si domina il forte d'sy, -— derato, così che verso le 3 e le 4 ore si sparava 
hi #0 ticevuto il colpo mortale col A pres .no | levante lunghezza; dalla Senna, presso St. Denis, | sicchè in breve può essere distrutto. ITA LIA a ni pedi colpo ogni 3-4 minuti, sinchè 
Ki Sembra però che sotto mano il Gomtrno | feet sud di Versailes, non è difeso che dalle Una hafleria di 18-24 cannoni di grosso ci verso le 4 il fuoeo cessò completamente. 
3% Docia pratiche e da una parte e dall'l- | fino, al Su di Firsnl Valerien. Tanto al Nord , | libro potrà cangiare quel forle ia un mucchio | - 25 sellembre. Alla stessa ora e nello ‘stesso 
a fine di far sì che un armistizio, anche con- | fortificazioni di MOR, Leni ono nelle forti: | di rovine in 24 ore. ll 47 luglio 4866 gl Ia Tie pù Sassetta Ufficiale del 1° ottobre ha dul- | punto nel quale cessava il cannoneegiamento ier- 
a condizioni roviuose, permelta al Gover= | Poma i i lacune, che dovrebbero venir. qui col- | ni solto Nunziante ia 0-7 ore ridussero completa- | le Provincie romane : ) { laliro, ricominciò ieri. Alle 4 ore partirono i pri- 
saltino d'interrogare la Francia nella Cor | cantoni Me nio della Senna e dal bosco di Bou- | meple al silenzio il forte Moniegiana ch' era la La ciltaditianza di Banco (Frosinone) ha iu- | mi cupi dal forte' St. Julien, e tusto quindi ‘dai 
Nole e lasciare ad un Corpo collettivo il gra- pile posto sulla. sua risa destra. La lacuna al | chiaye delle fortificazioni presso Borgoforte (has- | viato al Re un indirizzo coperto da moltisime | forte Queulen, sviluppandosi poscia ‘un vivissimo 
"mpito di stabilire le condizioni della pace | logne. posto, ira Séxres e St Cloud; le alture | saggio del Po); per la sera dello stesso giorno | firme con cui chiede l' annessione al Regno ‘d'- | fuoco sull’ intera linea fra questi due' forti (quin- 
Ma Prussia | Bud tcovani ipa vece Culo AIl'lvesk del prese | furono, segmpigliati anche i iocti viciei. sulle ri- | 16 È SL 9 di all'oriente di Metz). Dopo le 3 il fuoco si e- 
Mentre presso, Garches, vil iliino ‘qui un eventuale atlac» | ve del Po, che dovevano, appoggiare il forte Moo- | —1La Giunta provvisoria di Marino (Roma) la | stese in' direzione settentrionale; Dal forte St. Ju- 
suanossinato , -foniltano qui un ovs: fartezza | legionà, sicché il 18 le guartizione austtiaca fu | manifestato a_S. Mil Re i più alli sentimenti | lieo si 1@M10 una sortita nella direzione nordiasi 
| co, paralizzno slquanio ii fioco dere, arcani | seslrelta a agombrere la ‘esta di puote di Bor-.! di devozione, inviandogli. un telegramma di fe- | Dal boschetto di Grimont. ben noto pel combat: 
e, ancora pri- | di Mont Valerien, chi è demitan ca ere eroi Foforie. Ora quella lestà di ponte era occupata | licitazione: ao timenti del 31 agosto ‘e del 4° settembre, che si 
fatti, secondo | metri; però non perme! bi; {ruppe regolari dell'esercito austriaco ed i|. La Giunta provvisoria di Sonnino (Frosi- | protende fino ai pendii al nord-est. delle’alture 
i | iettili nes città. ifesa dello capitale ii erano serviti dalla eccellente nostra ar- | none) ha inviato un indirizzo al Governo. del | di St. Julien, e‘trovasi' ancora sotto la protezione 
Più dannosa per la difesa della capitale po tiglieria, e sta a vedersi che cosa saprà fare io- | Re, esprimendo in nome della popolazione no- | dei cannoni del forte, s'inal.ò un denso famo 
trebb' essere. la Incuna al Nord, la quale. dl VirY Cedega G fia della guardia mobile. bili sentimenti di gralitudine®e di patrio'tismo | di po!vere. Le truppe nemiche avevano evidente 
faggio: di Courcelles si ana aria pae Secondo ogni apparenza, l'assedio di Parigi | pel fausto avvenimento dell' occupazione delle | mente incominciato | attacco. Le nostre batterio 
Quen. Colla Seuna di fronie. 1 Aes 0 semi. | durerà_meno di quello che in priocipio si ere-'| Provincie romane per parte delle trujpe italiane. | operarono dagli stessi” punti dai. quali’ averono 
do di situare la, sua balteria in un di Lila | deva. La giornata, del 19. ha già deciso sulla sor- La stessa. Gazzetta L/ficiale pubblica un e-| respinti così vittoriosamente gli attacchi ‘del 34 
‘cerchio da Gennerilliers. sino alla strada sta e Parigi. Se Trochu è in. grado, nei prossimi | lenco di Municipi e Soeietà che inviarono indi- | agosto e del 1.® settembre: ( i'villaggi di Chisu 
pole alare PAR Rari fa. | giorni, d''impadronirsi nuovamente con uma for- | rizzì di felicitazioni al Re e di plauso al Go- | les, Vany e Servign», ecc. ). Il combattimento du- 
rgenteui : 


| cupazione del. territorio romano ei reca i suoi 


se rata 

L' Italie dice che il sig. Emilio Ollivier si è 
rilirato a Pollone, presso Biella, in casa del sig. 
Cesare Valerio, deputato al Parlamento nazional 
egli prepara , nella solitudine, un' opera in 
due volumi, che sarà intitolata : Îl mio ministe- 
ro del due gennaio; il primo volume avrà per 
secondo titolo : Hl plebiscito, e il secondo : La guer- 
ra. Il sig. Ollivier pretende di dimostrare, in que- 
sto secondo volume, che la guerra attuale non 
è slata provocata nè dalla Francia, né da Napo- 
leone Ii, ma dalla Prussi 





























| ® promesso fin dal suo pri 














rà, sera duce amelia di ir. 
Nona agita la supposizione che il combat- | bilità cl 


e notte il rombo dei c: 


timento dovesse venir continuato questa mattina. 


ge: 
fer l'altro, principalmente il primo Corpo'd' 
suata (generale de Manioute) e la terza divisio- 
ne della riserva della landucehr (generale/dekum- 
mer), e okre a questi il 

10 Corpo d'armata; che si, trova_alla linea si- 
mistra' della Mosella, venne ieri posto _in- allarme 
e atto avanzare in posizione di combattimento, 
ma won giunse ad n linea di battaglia 
Il tempo conti essere favoresole, lo stato 
di salute vo mig 

timenti non sembri 

sato di molto i limiti dei combattimenti 


posti. 

Leggiamo nel Monitore Prussiano in data di 

rain Les Corbei 

inanza della cap 

della Senna e della Marna, Melun, il 46 settem- 
bre vi fu un combattimento formale tra fi 

- tiratori e truppe bavaresi. Una banda di pi 

100 uomini s'era formata per assalire alcuni di- 

staccamenti, che venivano mand: erso 

Melun. Due compagnie di cace ed alcuni 

cannoni accorsero in Fu loro 

ale or- 


avam- 


gati alla prossima tappa. Essi erano incolpat 
i aver sparato contro dragoni prussioni. 


FRANCIA 
Keco l'ordine del giorno del generale Tro- 
chu annunciatoci- dal telegrafo : 
Alla Guardia nazionale, alla Guardia mo- 
bile e alle truppe in guarnigione a Parigi! 
Nel: combutlimento di ‘ieri, duri 
tutta la giornata; nel quale la nostra artiglieria, 
la cui solidità non può esser troppo lodata, ha 
inflitto al nemico perdite enormi, si sono: prodot- 
ti incidenti, che dovete conoscere nell 
resse della gran causa che difendiamo: in ‘co- 
mune. 
Un ingiustifie 
stare dagli sforzi 
po e dei suoi ufficiali , si è impadronito. del 
reggimento provvisorio degli zuavi, che’ teneva 
Ja nostra destra. Fino dal comi 
la aaggior parte dei soldati si sono ripiegati in 
disordine nella città, ove si sono sparsi seminon- | 
dovi l'allarme 
Per iscusare la loro condotta; ' quei fuggia- 
schi hanno dichiarato di essere stati. condotti a 
una perdita certa mentre il loro effettivo era in- 
tatto ed essi erano senza. ferite ; ‘che. avevano 
mancato di cartucce, mentre non ne; avevano 
o l' ho potuto constatare, ili quelle 
provvisti ; che erano "stati 
traditi dai loro capi, ece. 
La verità è che questi indegni hanno com- 
pio un fatto di guer- 
isultati, malgratto essi, sono.considere= 
fanteria di diversi reggi- | 
i a ‘loro. | 
Già le sventure che abbiamo provato ‘fel 
principio di questa guerra avevano fatto ti-{ 
fluire su Parigi soldati ‘indisciplivati e  denio- 
ralizzati, che vi portano | inquietudine e ‘if 
turbamento, e sfuggono, a motivo delle circo 
stanze, all’ Autorità dei loro capi e ad ogni re- 
pressione. 
to sono seriamente risoluto’ a por fine a 
così gravi disordini. lo ordino a tutti i difenso- 
ri di Parigi d’arrestare gli uomini isolati, sol- 
dati di ogoi arma, o Guardie mobi 
vagano per la città iu istato di ubbi 
rispondono con. fras 
col loro contegno l' uniforme 
1 soldati e le Guardie mo 
ranno condotti allo stato maggiore della piazza 
li abitanti arrestati nello stesso caso, alla Pre: 
tura di polizia. 
Essi va 


lontà, il cui numerò è grande nella città. 
Parigi, 20 settembre. 
Il presidente del Governo, ecc. 
Generale Trocne. 


Ul giornale La  Patrie en danger reca il se- 
uente rendiconto d' una seduta” del Club! du 
laine : 

Nella sua seduta del 43 setteinbre: il Club 
du Maine aveva richiesto lo. Guardia nazionale 
€ fatto ‘circondare la casa N. 47 della ‘via delle 
Termopili, dove cospiravano de’ sergents de-vilte. 

esla casa aveva tre uscite; non si tro 
rono che cappelli a’ molla, molto danaro, dodici 
fiaschi di vino, viveri in abbondanza, una tavola 
con numerosi coperti, ed una ‘insalata, che non | 
avevano avuto il tempo di mangiare. 

Immediatamente furono ‘organizzate delle 
ice , che durarono sino alle tre del mattino, 

una dozzina di sergents-de-cille’ arrestati 
nelle loro case, sia nella strada, furono condotti | 
al posto. | 

ll Club du Maine, avendo saputo, nella sua 
seduta d'ieri, che cotesti  sergents-de-ville. erano 
stati rimessi in libertà per ordine di Kératry, 
votò all'unanimità di porre ‘in’ istato d' accusa 
il detto Kératry, e, al bisogno, la sua destitu- 
zione. | 

Si è del pari appoggiato il manifesto del- | 
l'internazionale, e nominato due delegati che de- 

riunirsi agli altri mandatarii delle adunan- | 
ze pubbliche per fare una pressione sul Governo 
provvisorio. 


La France pubblica le seguenti notizie da 
Parigi : 

+ Il nemico, dopo essersi impossessato del 
ridotto costruito al di sopra di St-Cloud, fu slog= Î 
fiato da questa posizione dal cannone del Monte | 
faleri tutte le case del bel parco di Montre- 
suoi dintorni. non sono che un eumu- | 

‘hefort si associò a Gustavo 
per organizzare le barricate. 

« Se ne comineiò la costruzione, o piuttosto 
si cominciò a fissarle im certi punti, poichè esse | 
sono barricate, mobili. | 

« Tutti coloro che le hanno vedute dicono | 
chiese sono terribili | 

« Esse sono armate di congegni speciali di 
recente invenzione e capaci di. fare molto danno | 

| 


Flourens | 
. 


ho rivestito una fisonomia vera 
mente marziale 6 quale si conviene ad una città 





degli 


pitale del Dipartimento ) tteamzi cotta Prissia; pete +adfesso, egli dice, | 


| Contravvenzioni da 


she sente. tulto, 


egse. è 


ili più singolare, si è che in molli luoghi è pure 
Rechrsa strato ed parte del elero, e molti 
frati, fra gli applausi della popolazione. 
Qui sono ii ati i preparati le 

feste con istraordivaria sollecitudine ; è sperabile 
be nelle brevi quarantott' ore che ci rimangono, 
| saranno compiuti. Mi dicono che principalmente | 
la via Maggio sarà splendida di lumi, di bandiere 
e di fiori; sì rinnoverà l'illuminazione del 
1866 pel ri'oruo del Re dal campo, che io 
non ‘ho visto, ma che tutti assicurano essere stata 

to 

Nolizie che ricevo da Roma dicono che la 
me dai primi giorni non ba subita la più 
‘ola modilicazione. I Gesuiti lavorano a tutta 
possa intorno al Papa, per deciderlo ad abbando- 
vare l'Italia ; il Cardinale Autonelli, sempre in 
lotta colle influenze maggiori della sua, cerca, 
on per per l'interesse ben 
teso di Roma e del Papato, di far prevalere 
polilica ferma, senza essere provocante. Nun 
chè 

alla 


Lo stesso giornale dice che « |’ occupazione 
ati pontifici attira soltanto m 
l'attenzione del pubblico. » 


RUSSIA 

Leggesi nel Cittadino : 

A Pietroburgo ed in altri luoghi della Rus- 
sia fu distribuito un opuscoletto tedesco intitolato 
La missione della Russia, net quale l'autore si 
sforza di provare ai suoi lettori fa necessità dell’ 


che la Fra 
I° Oriente, 
di fare la sua missione 
soltanto riproduciamo qu 

degni di osservazion 
« Perchè abbiamo a litigare coi Tedeschi in 
favore di uno Stato contrario al nostro sviluppo ? 
Essi sono i nostri naturali alleati, i quali non 
anno in nessun luogo con noi gl' interessi co- 
forte difesa 


, finora nemica dei piani russi nel. 
battuta, la Russia ha piena libertà 
Di questo opuscoletto 
i pezzi più notevoli e 


pi 


un 
si può prevedere a chi rimarrà il trionfo, 
il Pontefice si è mostrato fin qui ia pi 
più straordinaria incertezza e mobilità. 
Si conferma la notizia che in questi giorni 
di grande tripudio per la nazione, sarà concessa 
lia per tutti i reali polilici ; questo atto di 
clemenza sarà accolto colla più viva sodisfazione 
e l'Italia, compiuta e padrona dei suoi destini, 
potrà vantarsi di avere dischiuse le carceri a tutti 
coloro che, 0 per inimici 
dore, minacce 


stessi fossero di 
dulgenza nelle relazioni commerciali, per il no- 
stro aiuto nel rettificare i loro confini. 

«, L'umiliazione della Francia è un grande 
vantaggio per la pace e lo sviluppo della Russi 
che allora non avrebbe più bisogno di tener con- 
to dell' Inghilterra, colla quale, ala Gn dei conti, 
dobbiamo incontrarci nell' A. 


OTIZIE CITTABINE 


Venezi 

Plebiscito rom. 
la nolizia del compiutosi plebiscito, la città s'im- 
bandierò spontaneamente. Questa sera poi, ci sarà 
illuminazione della ' inzza e della città, secondo 
il seguente Avviso pubblicato dal Municipio : 

Cittadini! 

Il grande avvenimento sospirato da secoli, 
affrettato dagl'inconcussi propositi del Re Galan- 
tuomo e dal sangue dei nostri martiri, è final- 
mente compiuto ! 

Roma è rientrata nella grande famiglia it 
e con 40805 voti, sopra 40851 votanti 
ta le maligne insinuazi 


Si crede che nella giornata di domani sarà 
conosciuto il risultato uftici \le del plebiscito. 
|, Dalla Gazzetta del Popolo di Roma del 1° 
oltobre togliamo le se_uenti noli 

S. E. il generale Cadorna, accompagnato dal 
suo aiutante di l luogotenente Galvagna 
sì è recato oggi a visitare i feriti, trattenendosi 
lungamente con essi. 

Ii conte Guido Carpegna è stato scello dal- 
la Giunta provvisoria come amministratore del 
Comune. Egli ha già preso possesso del suo uf- 
ficio e vi lavora con infaticabile attività. 

Aanunziamo con piacere che la Giunta prov- 
visoria si preoccupa assai della necessità di pro- 
muovere io Roma, con ogni mezzo, la cosiru- 
zione di quarlieri nuovi. Sappiamo che sarà no- 

ta in proposito una Giunta con commissio- | 
ne di studiare un piano generale per tutti i la- 
vori che potrebbero utilmente farsi in Roma. 


— Appena giuni 


lia 
sbugiardò un’ altra v 
” nostri stolti nem 
alla Monarchia. costituzional 
Emanuele e suoi discendenti. 
Il vostro Muni 
lietissimo annune 


di Re Vittorio 


al Re ed ai Roman 

straordinaria illu comunali 
e della Piazza. che verrà rallegrata dai concerti 
delle bande musivali, ed è sicuro che voi gareg- 
gerete nelle. vostre i perchè la lieta 
luminaria abbellisca insieme alle bandiere na- 
zionali la intera città. 

Cittadini ! 

Uniamoci di gran cuore alla gioia di tutta 
Italia, ma la pubblica esultanza sia composta a 
quella serena dignità che il decoro nostro e 
solennità. del momento c' impongono. 

Viva iL RE ELETTO, 
Viva ROMA carmrate p' ITALIA. 

Venezia li 3 ottobre 1870. 

Per. il Sindaco, 

l Assessore delegato, Seneco Atticnien,. 

Il nostro Municipio ha parimenti spedito in 
data d'oggi i seguenti due telegrammi 

S. M. Re d' Italia 


plebiscito , per abbondare an 
della libertà del voto popolare, sappiamo che le 
urne verranno custodite di pompieri, conti- | 
nuando le RR. (ruppe nel semplice loro ordina. 
rio servizio. 

Loggesi nel Tribuno in data di Roma 4.9 ot- 
tobre 


he nelle garanzie 


sanere a Roma, 
niuno i occuperà di lui, perchè i Romani sono 
un popolo maturo per la libertà. | 
Il Fanfulla ha il seguente telegramma par- 
lieolare : 
Roma, ore 4: pom. 
L'urna pel voto degli abitanti del Transte- 
s vere (città Leonina) è collocata sul ponte Sant” 
n A Firenze: | | Angelo. 
Venezia ossequiosa festante felicita Re Eletto La parte clericale si è astenuto. | 
da tutta la Nazione. Î 
Pel Municipio, } 
Seneco ALticmen. 
Giunta Governo 


tazione a Roma, nel quale leggiamo : 
clero s1 è astenuto. 
. La popolazione della città Leonina ha vo. 
tato anchi' essa, le urne furono quindi portate al 
Campidoglio ; gli abitanti di questa parte di Roma 
seguivano in’ massa le urne. 


| 
Roma. 

Venezia esultante saluta affettuosamente fra- 
telli Romaui io questo solenne momento, di na- 
zionale entusiasmo, 

Pel Municipio, 
Skaeco ALLIGHIERI. 

Comitato per soccorso alle fami= 
glie el richiamati sotto le 
armi. 

Ecco altre offerte: 

— Offerte degli uffiziali del 2° reggimento 
Granutieri di Sardeyma. Colonnello: cav. Rodri- 
guez, L. 10. Tenentecolonnetto: Bosi cav. Luigi, 
L. 8: Maggiori: co. Dal Pozzo, cav. Croce e cav 

L. i iutant. magg.: 
olombino, L. 2 
v. Fallardi e Perolo; L. 2 ciascurio; 
De Agostini, Balduino, Caboni, Vassalli, Crema e 
Gentile, L. 3 ciaseuno; Bellingeri, 
nenti: QUini, Gazzone, Levis, 
no, Campus, Casalis, Bentivogli 
ella-Gerri, L. 1.50; Socinî, lambriani, 
nia; Mosso, Magno, Agnelfi e Agnoli, L. 2 ciaseu- 
no; Beltrandi e cav. Farnaca, L. 3 ciuscuno. Sot- | 
totenenti : Venosta, Cheric-Ligniere, Gentile, Pagli 
ri Maffei; cav. Notarbartolo, Cortella , Cortesi 
Astori Art. Rolandi, Gilli, cav. Roero, Î.. 4 ci: 
scono ; Diana, Moriani, Fiacchi, Bollito, Astori Cel 
Clerico, Schiavetti, Mirinetti, Locatelli, Mamma: 
rella, Badino, nob. Feroldi, Panceri è Solaro, L. 2 
ciascuno. Medico di battaglione, San Giorgio, L. 2. 


Le Guardie munielpali denunziarono 
mei giorni 29 e 30 settembre e 1° ottobre le se- 
guenti contravvenzieni : 

Per cani vaganti senza museruola 
cidé, —denunzie 
immondezze | » 


Scrivono da Roma 25 settembre alla Perse- | 
veranza : Î 
La piazza di S. Pietro non è più ingombra | 
di truppe nostre, come il 22.1 soldati italiani 
vi stanno di guardia qui e là, come a tutti 
altri edificii pubbli Ila città Leoni: \ 
lazzo Vaticano, dove il Papa sta a 
Cardinale Antonelli e non so con q 
altri, è lasciato liberissimo l' accesso a chi vuole | 
farvi visita n qualcuno degl' inquilini o visitare 
i musei, gli appartamenti, gli affreschi. Nel Ca- 
stello Sant' Augelo stanno soldati ed 
traverso î cancelli vi si vedono disai e 
gioni i pontifi Il Pontefire stesso ha mandato | 
a dire al generale Cadorna, che la difesa del | 
Castello non gli serviva, che non supera che se 
mne fare, che non ci aveva chi mettere, c' entras- 
sero i nostri a lor posta. E così fa fatto. Ma 
guardate quest’ effetto curioso. Sul mastio della 
torre non è inialberata nessuna bandiera. Non si 
| sa quale vi si debba issare; e a nessuno preme 
mostrarvi la sua, Il Papa non se ne dà cari- 
0; noi ne siamo impediti dalla capitolazione. 
Voi sapete quello che sia cotesta città Leo- 
nina. Usualmente qui si chiama il Borgo. È ji 
rione settentrionale di Roma sulla sponda destra 
del Tevere. Fu fondata da Lione IV nel nono 
| secolo, e eireondata di mura a difesa dagli at- 
tacchi' de' Saraceni. Comprende l ospitale di San- 
to Spirito, il lazzo e i giardini Vaticani, la 
basilica di S. Pietro; ma ha inoltre parecchie 
privati, qualche bel palazzo e so- 
prattutto quello Giraud, di disegno del Bramante, 
€ una popolazione, parrebbe, di 8 a 6 mila ani: 
me. Il Castello Sant' Angelo, chi ve lo compren: 
de e chi no; si potrebbe dire di no, e che le 
due porte esterne del Borgo siano quella di San- 
to Spirito, la quale melte in Transtevere, e quel- 
la di Castello, murata, che mette ne' prati die 
tro la fortezza. Ad oriente di questa Si” disten. | 
Î degano quei Prata Quinto. nei quali el'incati 
del Senato vennero ad offrire la dittatara a Ca- 
millo; una di quelle antiche memorie, che oggi | 
paiono a noi più vitine di tutti i Tatti che sono 
succeduti qui nel medio ero, o nei secoli 
, e che certo ci seuotono l'an 
glio per ori 
ili til 
Leggiamo nella Gaszeta Ufficiale in data 
del 2: 
Veniamo assicurati che nella fiusta occasio- 
ne del ricevimento solenne della Deputazione ro- 


nti e quli | 


pisciatoi iaia 
Abusivi posteggianti , sporgenze, èd 

ingombri stradali .  .* 
Girovaghi senza licenza (‘°° + 
Ingombro nei canal 


parte dei gondo- 


lieri 


Totale 36] 


CORRIERE DEL MATTINO 
Fentzia 3. ottobre. 
NOSTRE CORRISPONDENZE PRIVATE. 
Firenze 2 ottobre, 
Oggi non si. diseorre altro; come vi po- 








lutto, finchè non cesserà 


L'Italie ha un dispaccio particolare sulla vo- | 


‘Re Vittorio Ezanue-{.vicina al loro quartiere. E così anche 
accomodata 


Serivono 
duciamo con riserva 
lers verrà qui al suo riforno d 
lurgo. Egli si professa. convertito. all'u 
l'ita ia, e disilluso del poter. tempora ql 
l'ultimo {eli era. parso. necessario Since 
divisione dell'Italia in più Stati fosse rim! 
possibile ; ma poichè la politica della pus 
è rimutata in questo secondo rispetto da get 
ch'è steta sempre, è indispensabile, nel fut 
suo, che si rimuti anche nel primo, e si dare 
se non allro l'amicizia dell'Italia ia quei {cit 
e condizioni che l’Italia vuole. accordaria. gi 
sta conversione, adunque, sarebbe pien: 


© nella visita che 

tà di Roma, verrà pria 

er i reali per i delitti di stam- 

Soa per snra e dl ri al servizio della 


Guardia nazionale in tutto { 


‘Abbismo per telegramma, scrive la Gazzet- 
ufficiale del 2, che ieri a mezzogidrno._il reg- 
mento 49° fanteria, che fu il primo ad entra- 
re perla breccia in Roma, rientrava nelle sue| 
stanze in Ancona. La citta tutta era jmbandi 
rata e ornate d'arazzi tulte le finestre; la po- 
zione affollata sul passaggio salutava 
’clamazioni entusiastiche al reggimen- 


da Pia, 


Leggesi: nel Fanfull 
Tutte le lettere di Rom: 
che giornalmente giun, 
cordano nell’ attestare la grata e_ pi 
pressione prodotta dal contegno delle nostre trup- 
pe. Non pochi fra i Cardinali ed i prelati, ai quali . 
più ripugoava siero di vedere soldat 
Re d'Italia a Roi 
pressione, e pari 
mini della più viva ammi 
E più oltre 
lu seguito alla votazione di un indirizzo al 
Re fatto dalla Camera di commercio di Roma, Leggesi nell Jtalie in 
ente. principe Borghese, rasseguò le_sU@ | Cancelliere federale conte di Bis: 
i componenti la Camera intendono | n un dispaccio l'esattezza del ra) 
rieleegerlo, ed egli, a quanto pare, nov è alieno | tato dal sig. Giulio Fayre sul colloquio di Fe 
dal rientrare in carica. riéres. (V. Gazzetta d'ieri.) Appena. queda È 
Lo stesso giornale ha quanto segue : spaccio è stato conosciuto dalla delegazione yy 
icurato che il Gabinetto di Vien- | Governo della difesa a Tours, il segretario de 
indirizzata al nostro G to del ministro degli affari esterni di Frane; 
ale la politica italiana sulla | sig. Chandordy ha diretto una Nota alle Puteny 
volmente valutata, ed | neutre. Vi è detto, in sostanza, che innauzi aly 
che, mediante la guarenti- | versione contraddittoria del Cancelliere fodera, 
ritto e un dovere per le Potenze. neutn 
le | di esigere che la Prussia faccia conoscere dela; 
tivamente le sue esigenze. 


Leggesi nell’ Indépendance italien 
Le notizie di Nizza sono gravi. Vi sarebbe) 
state fucilate nella stradi Ni 


Scrivono da Rovigo all' Opinione te 
tamane passava di qui, proveniente da 

retto per Firenze, Sua Eminenza il 
| le Don Pietro dei Conti Silvestri, 
tadino. 

Crediamo di sapere che |’ eminentisin, 
porporato sosterà alquanti giorni alla capita; 
poscia si recherà a Roma, dove egli porter 
siamo sicuri, que’ sentimenti di perfetta copy 

ione, dal medesimo sempre rappresentati vj 
collegio cardinalizi 


obre 

Padon, 
Cardin 
tro. con 





diplomat 
questione 

è espressa la fiduci 
gia data all' indipend 


gio dell Italia e della civiltà. 


La Gazzetta d' Italia scrive in data del 2: 

i scrivono da Roma la serà del 4° corren- 

te che, Iranne Antonel i e Berardi, tutti gli altri 
Cardi 


Leggesi nel Telegrafo di Milano 
HI nostro corrispondente di Nizza ci. seri 
che, in seguito allo stato d'assedio, stato rito 
| fermato col massimo rigore, furono banditi dali 

i tadini più eminenti 
l'avvocato Bogilione, tm 
ovani avvocati. Piccon e Pertio ff 
Avigdor Nephtaly ricevettero l'orl 

ne di partire immediatamente. 
L’Avigdor unzi fu dal Consiglio permanente 
andar | di guerra condannato alla fucilazione dalla qui 
il quale | non fu salto che per l' intervenzione del Preîetta 
| Altre liste di proscrizione si preparano, 

Nel Vaticano hanno ridotto il numero della La città è inondata di pattuglie che la pr. 


servitù; la Corte ed i Cardinali hanno preso il | corrono in futti i sensi 
i L'esasperazione è 


Îl Papa ha inviato una nuova lettera al Re | 

di Prussia per mezzo del Cardinale Hvhenlohe : 
dalla risposta deciderà se debba rimanere 0 re- 
carsi in Francia come ba mostrato desi 
il Goveruo italiano facesse qualche difl 
la partenza del Papa, esso è 

l'estero un Crdin: 1: cm pieni . poteri 
lo rappresenti tempore captivitatis. 


Oggi è partita una quantità di affezionali al | 
regime pontificio per non compromettersi dimani | 
col plebiscito. 


Leggesi 
în data del 2 


Il Sole ha il seguente dispaccio particolare 
Lione 4°. ottobre (ore 5 57 pom). 
Le nolizie che ci giungono da Parigi pr 
mezzo del corri s 
Un dispaccio da Tours, giunto qui oggi, 
nuadia esservi; l'accordo fra le Potenze. neu 
imporre alla Prussia il mantenimento delli. 


, e quin d 
tegrità del territorio francese. 


pegni che stesse 
per prendere fossero mantenuti. 

Tuttavia, nei diversi colloqui il Cardinale 
Antonelli non ha mancato di parlare con simpa= 
tia pel contegno lenuto in Roma dai nostri sol- 
dati. 


Leggesi nell’ 
gomm. Mancar 
Bubblico i 


Italie in data del 2 corrente 

direttore generale di 
o, avrebbe constatato, v 
i Roma la situazione della rendita pontificia, ch 
30 milioni circa di rendita annuale erano iscri 
nel Gran libro, mentre si contava sopra 8 mi- 
fioni soltanto. 

— Pare che si sia raggiuuta questa cifra con | 
emissioni segrele che ebbero luogo in questi ul. | 
timi tempi. Una nuova emissione d'ua milione 
di rendita e rata, 


amente lamenta la insuficio 
{ za di quegli uomini. « Che cosa fa Troche! 
(esclama ), che fanno i membri della Comi. 
sione della difesa nazionale? ... Un uomo! Vh 
egli un uomo? E Diogene non è più; e la su 
terna è spenta 
La medesima lellera dice che Napoleone Il 
è gravemente ammalato a Wilhelnishohe; e ch 
il Re Guglielmo ne sarebbe molto spiacenti 
n. vendo intenzione di farlo. figurare nel suo i 
Legcesi nella Gazzetta di Torino ln dat: 
del 2 n © {za dalla Russia che rimprovera severamente i 
Ci s informa da Firenze che si prepari una | Colloquio del sig. Favre col conte di Bismard 
infornata di una trentina di senatori, quasi tutti | Dice ch'esso non poteva a meno che contrarie 
naturalmente della Provincia © della. cità di | È tebtalivi fotti dal Thiers, € destare le suseei» 
Radio: | vità e le difidenze della Russia ; che in seguio 
@ ciò sarebbe possibile che i 
Luigi Filippo non trovasse più a Pietroburgo qu 
l'accoglienza, che avrebbe trovato primo 
A Versailles entrarono col Re Gi 
ventimila Prussiani: e il nipote. di Federico 
Grande sì coricò nel letto di Luigi XIV. Anche 
la superbia del re-sole fu umiliata nella sua tom 
secolare : di poi andò a stabilire il suo gi 
| tier generale a Meaux; il Principe reale è a F 
| tainebleau. 
| 


Il medesimo giornale reca una corrisponde 


pi 
lemente il terreno per sapere se ‘ceîte sommi 


aristocratiche e perfino afcuni Ca " 
rebbero l'alla carica, conda ia 


iii_ 
Il ministro dell'interno a Parigi indirizò 
alla popolazione il seguente proclawa 
Cittadini, il cannone tuona, il momento 
premo è giunto. 
Dal giorno della rivoluzione in poi, Pariiè 


essi. Moralmente, 
+ perehè le cure del: 
pensare a me, ma day 
se fossi libero. Rassi= 
# me, tranquilli, 
* Di me non so. M'annunziano per oggi 
Appunto trasmessione d'un atto d'accusa da 
Lucca; un altro seguirà, suppongo, da Catunza, 
ro. E parmi che potrebbe venirne uno da tutte 
le ciltà d'Italia, perchè le cose mie hanno de 
ni mirato a tutte. 
o, deciso com' io sono a non difenderu 
d'ora innanzi a facere. davani 
gatorio, tulto ciò poco import 
a aires 
Pino : 
Li CE rime del Popolo, di Roma, 
— Abbiamo da qualcuno udito mett 
bio se il Quirinale sia di spettanza pad 
p_Biuttosto una proprietà prisata del Papa, A 
termini della capitolezione del 20 sellembte noe 
può sussistere in proposito aleun dubbio 
rinale è tanto proprietà del Governo, 
residenza del Re Vittorio Emanuele. P 
tanto assicurare che i Svizzer 


I RI 
manifesta delle vostre maschie risol 
non vi siete lasciati turbare nè dai vl 
tepidi: non vi abbandonaste né alle e 
tazioni, uè allo scoraggiamento ; voi avete eu 
dato con sangue fredlo la moltitudine degli ** 
salitori. 

I primi urti della guerra vi troveranno cpu! 
mente calmi ed intrepidi, e se, come oggi, È 
fuggiaschi venissero a seminare nella città il & 

e, il panico e la menzogna , voi restere!! 
inerollabili nella certezza che la Corte marti! 
ituita dal Governo per giudicare i disertori, * 
prà vegliare efficacemente sulla salute pubblie”,* 
proteggere l'onore nazionale. i. 

Siamo dunque uniti, stretti gli uni agli 1!" 
pessti a snerciare al'fuoco, e mostriamoci de 

gli he, in mezzo ai più spavento 
perigli, non hanno mai disperato della palrit 

Parigi, 19 settembre 1870. 

Il ministro provvisorio, L. Gist 
porre birre si 

La France del 28 serive: ' 

* Nelle due sere precedenti ebbero 18" 
Tours dei disordini, Domenica scorsa la [9P% 
zione fece una dimostrazione accompagnal? 
violenze contro un abitonte el' rasi FI n 
ricevere in: ca anda 
th ‘Autorità. isa sus un soldato m 





ra d 
{0 #85 interven 
isordine. 
MR gi accuso 


citta del Mez 
te8e Si porlò ud 

e du Moulin si 
di signori, Crémi 


mani 
sare ai Prussia 


lindiscipi 
sibile. 
METE Courrier de 
ella quale si vuol 
dan, ‘malgrado la © 
doperarono palle ed 
Pe Questo pi 
tera, proibito dalle 
literi conchiuse tra 
astratto a Tolosa dq 
fini nl provvisorie] 
flo è un soldato d 
e a Tolosa. ( 
inelpale della pali 
lacerazioni del 
dato sono ii 
trò nel bi 
Il Courrier de 
tepze neutre questa 
internazionali. 
Uno lettera d' 
n, e pu 
sono 


gionieri sieno cacci 
focile, ved uccisi a cf 
diée che i Prussiani 
l'odio dei Franc 
avoi! » In questa 
due parti 
ferro; si calunniano 
peon 

L' Indépendent 
dini francesi, che nd 
soldati prussiani, son 

Dall'altra part: 
seal una lettera furib 
nicipii, i quali si lasc 
pattoglie di cinque u 
dre, scrive. l'autore 
volbiai prussiani ( lu 
torso senza timore i 
Pourdan, rompendi 
isciabolando i 62 

tazione, e la a 

o. Poi sono v 


ione hl 
toppo, e cioè le ultim 


'Mil«Courrier de la 
llofato Analogie, cità 
ù difesa di Ven 
oto ced è lusind 

hia, di sentirsi 
loa.a. Venezia da tu 
la : È Accomodat 
zia è così gela] 


Oggi ‘appare la pi 
alla! corr 


« Pai 


* Signore, 


e noi Buoni. 

in? che il Govei 
aderenza e ch 

À al risultati spi 

{VOI ignorate se 

n (quest' affare ill 


impegnato, 
farlo rispet 


ta) 


col suo agenti 
Rennaio 1861 








sirdine. 
40415 nccuse: che 











fa sei mesi 


ne ai Prussi 
mperci Pi 










Le lacerazio; 
dio sono indeseri 
elrò nel braccio solo di rimbalzo. 
ll Courrier de la Gironde denuncia alle Po- 
tane neutre questa violazione delle Convenzioni 


de parti combati 





ida Stazione, e 


rasa, dei qual 
Il Prog 












* Signore, 


Ius, 0a vi paia cosa strana se mi rivolgo di 
n tenere di un 


ul inn 


la che 1 


4 giorno seg 


fifans per lagnarsi dei loro 
a "avanti l'albergo dell 


Da Tours, 25 settembre, seritonò dî gioriati 
iglia 

ila definitivamente stabi 

dica il trasferimento del Governo di Tours io 

Sha citta del Mezzogiorno. Î 

ò un giorno di Tolosa. ll sig. La- | 

in questa città per riferire | 

izoin sulla possibi 


4 Sì parlò 





vor du Moulin si recò i 
ori, Crémieux € 

ja trasferimento è Tolosa, 

Si pensa di offrire nuov 

azes l'ambasciata di È 

r Decazes rifiutò la' prima volta que 








ll Progrès di 


is-Bi, 












freaci 
0 


franchi-teatori: formula 
; contro i loro ufficiali sono gravi, tanto dal 
punto di vista. militare, quantò dal'lato pecu- 
sirio. * 








Lione si Tagna perchè 
somenti di quella città. procedono leni 
"ie di continua così, dice il” Progrés 


re d'essere pronli a_resister: 


ni vivamente questa 
l'indiseiplina, © che ‘rende ‘ogni orgamizzazione 
sapossibile. » ; 

It Courrier de la Gironde ha 
ll quale si vuol provare che i Pr 





in: malgrado la Convenzione di 
ono palle esplodenti 
rviettile, 


glo è un soldato del 72° di 


lon ci resta altro che levare le 

mini al cielo per domandargli la grazia d' is 
ni il buon pensiero di non 

ma nelle nostre bisogna; » 

Lo stesso giornale dice che 
leercito mostrano sdegno per. l' api 

el'atibuiscono al tradimentò. IL Prog 

« che conduce al. | 












Tolosa. Questo militare 


gitelple della palla ebbe Togo 
del proiettile sul vestito del sol. 
che la palla |gio d 


fiiciale pretende che. i p 
‘on colpi di calcio del 


baionetta. Il Progr: 
lano diritti 






qualeri sieno cacciati 
forle, ed uecisi a 
fer che i Prussinni acqui 
‘lio dei Francesi, e termina 





© serivono all' Union de lO 


ibon!a coutro la vilta 


i i quali si lase 


glie di cinque uomi 
tr «rive l'autore della 
sglvi prussiani (ho detto cinque ) 
dino senza timore i v 











Te sopichi. 


ll Courrier de la Gironde in un articolo in- 
[iobto Anafogie, cita ad esempio a Pai 

ì difesa di Venozia del 1849. 
Mtdico, ed è lusinghiero per noi. 








è così gelata 


queste 


dpi di 


izza di 


le Ti 










€ s'intende 
















ndo : 

la questa guerra crudele e brutale, le 
, dopo essersi, straziate col 

msi caluaniano a vicenda colla lingua e colla | 







L'Independent de l' Ain ‘dice che i conta- 
dai francesi, 


che non. aecolgono come amici i 










citata, 


chilometri da Limours 
*îaardan, rompendo tutto sul loro passaggio, 
tabolando i correttieri pe 
la a colpi d' 







campi. Andarono 
scia atterrarono il 
grafo. Poi sono venuti sulla piazza di Dour- 
ta, colla pistola in pugno, per ordinare al maire 
Mt iisolente trivialità ottocento razioni per ca- 
ali el uomini. Ed un migliaio d' uomini stupi- 
Hi erano Va, sulla | 
bro dronti scoperte innanzi a cinque biricchini, 
ni più vecchio aveva 3 
ris dice che il prestito patriottico ' fettur: 
di Lione ha trovato due 
1900, è cioè le ultime dimosti 
Bua» parlato nella Ga 
il partito preso 
Prtamente reazionari 












uri 







ni di cul ab- 

ta d' ieri e ier l'altro, 
una classe di cittadini a- 
il prestito pare 















Leggsi nel Journal Officiel : 





"IZA a voi, dovendo 
"te riguarda partie 


fare il signor duca di Morny, 
ro A 
dro Paparo DEegare ‘ul Governo | carta. Il signor 
la 7% come areva fatto fin da principio. Egli | del 
jumilo una voluminosa corrispondenza 
ol suo agente, il sig.. de, Marpon. 
IM ennaio 1861. si venne da me da parte 
‘ori, per trattare, ) 
omodamento 
si trovava gi 


ullo ciò che possedera apparteneva | mo s 


Corbmissioni miste o non miste avrebì | 
I derd uieai mandato gli direstati a Cojenna 05 î 





ii appare la prima parte dei documenti 
la co 


orrispondenza e dalle carte della fa- 

le. Il Governo credette suo dovere 
te alla pubblicità que 
menti, coll’ imparzialità 







Lirio prova troppo chiaramente i fatti 

rente asseriti dagli aomini che hanno 
%ore di sedere al Governo. | 
tittata dal sig. Jecker al sig. Conti, capo 
Rialto di Napoleone IN: 


“ Parigi 8 dicembre 1869. 























fece allorquando | fettui 
in liqui 









crea fi uso l’aggiustamento, ven- 
Mi ltmente sppoggato! del: Gorerao. ram bero quo 

azione al Messico. Queste | ren 
ancia, che sarebbero interamente | noi ne lascia 


















vie 





1 corrispondente 
Zeitung le scrive in data 
lavori alta triacea Moulin de la Tour sono 
quasi compiuti € vi 
baltimenti d' av: mmpusti 
e gli avamposti fran 
rose piccole trincee da 
d’Issy ed al forte di Va 
















nella gendàrmeria pontifici 
simo, di belle maniere, 
ha chiesto di essere m: 
la Gazz. di Mantova. 


È giovane educatis- 
parla bene l'italiano, ed 
andato a Barcellopa. 





iglioso. Colonne di votanti 
professa dei Gesuiti 

un grido. Gli abitanti della città 

ì baridiera nazionale recaronsi in mas- 

vare, poscia ritornarono pel Corso, 

urna che conteneva i voti, Acclamazioni 

Grande folla impedisce la circolazione del 


Risultato della votazione 
Roma: SI £0835, NO 46. 
\azione generale. Entusi: 


Civitavecchia 2. — ore 40 30 pom. 


sono suggellate, lo 
i. Arrivano le urne 


Ordine perfetto ; la 


). — La Giunta mo- 
Votazione magnifi- 


passarono davanti alla 
senza profferir 





i fra i tiragliatori bavaresi 

che stanno nelle nume- 
campo innanzi al forte 
vres. Dalla vecchia tor- 
destra della trincea Moulin de 
lue alte terrazze del villaggio 
scorgere benissimo le loro fa- 
listinguere ad oc- 
ella ed i cannoni dei 
mezz ora un colpo 
la costa viene scari- 
cea, senza farvi 

nostri cannoni d 











a quel punto fino 
la parte dei Francesi, Sotto 
iano, e dietro le istanze del 


cupazione del Messico di 
l'impero di Massi 
Dese, si pigliò 

vsa. Nell'aprile 4863 gi 
enti francesi a fare una trapsa- 


(08 TELEGRAFICI DELL'AGENZIA STEFANI 
sonsa DI renze ner, 4.° 





la Tour, e da di 





plebiscito : La ci 
Splendidissima _illumin 
smo universale. 


cilate. Dal: qual put 





no. messicano. 
. e Nella stessa epoca, 
di maniera che la 











di quell'artiglieria 
ricata contro la uostra trin 
gran danno. AII' 
campo , ieri e ier l' altro>hanno totalmente d 
molito un ridotto nuovamente eretto dai Fr, 

lejuif, ed esso è già nelle nostre 


protezione graudissima che ji 
se mi aveva accordì 










PEELRI 








Banca naz. ital. (ua 
Azioni ferrovie meridionali 





lettere ‘ed i progetti dettati da 

capo di Gabinetto , c'è la 
Me in evidenza i disegni eil modo 
eriale @ prova che 









Nota. Essa mel 


icipale di Vetralla felegra! 
| di procedere 
desi 


ca, grande concorso di votanti. 
{ ore 11.30 }, — Grande. concorso 
ti, mestieri e profes- 
corrono alla vota- 
Anche i contadini danno 





Obblig. ceclesiasiche 7 
del Governo im 

| di assorbire. il Bi 

me disse il sig. di Gramont, 


sig. di Bismarck 





x er preso questo 
lente al signor late essenzialmente le comu 


artiere generale col 

















IDE ZAJOTTI, | 
redattore e gerente responsabile 


alle urne. Cori 
n bandiere e bande 
one con entusiasmo. 
il loro contingente. 
Viterbo 2 ( ore 1.48 ). 


una calunnia del 





















diefro St, Cloud sono. occu 


ammalato trova coll’ uso della dolce Re- 
tea Dt Bunny di Londra { premiata 


nergia, appetito, buona digestione e | 
‘e senza inedicine, ne 


pate dulle ruppe: del = La votazione su- 


lazione unanime de- 
due terzi dei voti 
{ratli commoventi: i citta. 
trasportore nella sala del 
ivitacastellana annun 
limamente. Una 











che non esiste punto una 
| sare questo punto esserzia 
| binetto di Berlino se 

sposto ad entrare colla 
0 interessare la 











zionalita belgio, e f 












brando, d'altra parte, di- 
egli accomoda- 





francesi, il Mont-Valérien. Il ridotto di 
tà eretto dai Francesi m 
ra terminato, fu da essi abbandonato e 
nza di esso una 
ti dirigerà le sue artiglierie 














graade entusiasmo. 

incominerata la votazione, Dalle ore 9 alle 

della metà dei voti furono già raccolti, 
ore 1.52 ). — Alla votaziotie di 









mucosa, cervello e sangue. 
il hi 


le lettere dal- 





quest'atto sia una 
ra, ci sarebbe il dop- 
e la Prussia e di 


ignora marchesa di 
ssa fa economizzar 
















Anuunziano telegrafi 

in data del 4.° ottobre 
Riferiscoro da Cattaro che 
bastimehti turchi incrociano nel 
Sutorina arrivaro 
forti lungo il confine mon- 
armati. Si temono conflitti 

sotto il dispaccio da 





Ne alla Presse da 
essere per ess 


litica o delle intenzioni 








sta. Brillanlissime notizie da Ona 
pite di Castiglia, Toscanella, 









I confine turco 





Una lettera, | del Re 









quello del suo primo mini 
incidenti diplomatici, come I 
disposizioni del sentimento pubblico in 
vono averlì convinti che noi non ab- 
alla rivendicazione della. fron- 








battaglioni di redif' 


Pietroburgo, a- tenegrino. vengon 





tiera del Rerio. 
* Per essere cerli di trovare quella fiducia 
‘essaria al mantenimento d'una cordiale 
dobbiamo cercare di dissipare le ap- 
pre si opposero ad essa, appren- 

nisi nelle nostre ultime. comu- 
'ato non può essere ottenuto 
ci vuole un futto, è quello che con- 

rte avvenire del Bi 





ralla, Barbarano, Bieda, Cane ) tazze, 17 fr. 50 cent. Il 
ermano,.il risultato splendidissimo 


torchiano, confe tazze. 2 fr. 50 cent 





tacolette; per 12 
48 tazze. 8 fr. (Vedi l'Arcio in quarla 





La Kreuzzeitung i di- 
ce: Non si tratta più di vedere se debba com- 
> ma solo come debba 
ta, nessun parti 

militare-diplomati 
tte mano della Prus- 
lerale riformata; l'a 
oli Stati non sarà ristretta più 
sigano gli scopi. comui 
nte il potere centrale tedesco. n 
più “essere: chiamato! presidente, ‘ma’ col nome 
che constata indubbiamente il carattere 
chico. Se debba poi intitolarsi Re od Im 
ledesco, altri Re tedeschi. 
Ferrières in data del 30 settem- 
pienamente si- 





piersi l'unita. tedesc: 


è di g 
fu colpito 


sioni che svegliare 
bisogna notare che i’ urto | slrri 


rt1t_1t_t_rr—=—— 
GAZZETTINO MERCANTILE 


vapore del Lloyd austr 
ed oggi sono arrivati 
Fespuoci, il primo di 




















‘be nel regolare la 
accordo colla Prussia (provando a Berlino 
che l' Imperatore non cere: e 

sul Reno l'esten 
po gli avvenimenti 
ci darò, per lo meno , una 

0 prussiano non 

stro ingrandimento nel Nord. 


ultato del plebiscito: vo- 
2550 tutti pel 
Orte 2. — Inseriti 73 





la Costituzione fedi 
tonomia dei sioge 
di quello che e: 











: Wotarono tutti per 


I 
Ì 








— Inseritti 3613; votanti 34 
li cui fu teatro la Germania ), 





diversi, racc. a G. Cameri 
Si' vendérano cassette 


DO è pochi barili petrolio, si 
2a cambiamento di do l'atto 


Terracina 2 (ore 348) 
plebiscito splendido, tranne l'Appodiato di S. Felice, 
di cui non giunse ancora il risultato della votazio: 
ne. Inseritti a Terracina 1481, astenuti 28, assenti 

No 3, Sì 1438. La Guardia nazionale, e 
gli uficiali sono venuti in corpo alla votazione. 
esentato. Entusi 
scrivibile, ordine perfettissimo, popolazione tutta 
acclamante il Re d'Italia. 


— Risultato del 



















tatto d'una leltera del si 

IL, che stabili 

enza del Gabincito nero, U 

pia d'una lettera de 
fra le carte del sig 

la quale predice gli a 








comba*timenti nella st 
cessazione delle elez 

IL Monitore ann 
doperati contro Tout nor 














iè dalla Carniola furuno multi gli 
no facile sfogo alle loro rici 








Conti, seritta dopo Sadow 
che succedettero. 
1 che altri do. 
Journal officiel. Vi 
rivelazioni sull’ affare San- 
don. Ii Sandoa, fu tenuto per qualche tempo in 
un ospizio dilpazzi, e la sini 
gislativo asserì. che. la seques' 

essendo il Sandon nella 
stie facolta inteilettual 
allora, in qualità di 


1 cannoni pesanti a- 















— Il Monitore pubblica un de- 
he i Distretti occupati 
posti al Governo gene 
della Lorena , saranno collo- 
l’Amministrazione del Governo di 
s. Il Granduca di Meklemburgo venne no- 
minato governatore generale di Reims, 
Berlino 2. — ( l'fficiale. 
i all'ingresso a Sirasburgo si cele 
biesa di S. Tomaso, Più di 500 
i francesi firmarono la garanzia. Un 
fficiali rimasero prigi 
ieri non è aneora conosciuto. 
vole, 1070 canno b 
milioni di proprietà dello Stato; trovaronsi alla 
Banca 8 milioni, di cui ignoransi ancora i veri 





iatore da campo russo è arrivato 
ale prussiano con dispacci da 





1 quartier. gen 









pato: 6. le sete, nessuna varietà 
rale dell’ Alsazia è 





tra del Corpo le- 





pleta inazione nel la- 
principale, un di, dipem. 
dhe pei bassi prodotti le quotazioni 


Ferrières 20 settembre, ore 4 4}2 pom. Le 











e ieril'altro da parte frane 
ni; non fu sparato nessun colpo. All'ia- 
contro vi fu oggi un attacco dei Francesi con- 








— Mundolsheim 





Le valute non han 
inistro di Stato, l'oratore 


del Governo, provò che la detenzione era. stata 
tullavia l' affare rimase torbido. 

Un altro documento riguar'a, dicesi , il re- 

viaggio di Rouher al quartier imperiale. 

vvenne mentre l' Imperatore era 

col Rouher si recarono a visitar 

| Sovrano aleuni, capocioni del partito. bonapar 


| PI te 
sta, fraquali Grunter di Cessagnae, © secondo le {vp pitti l 14 Corpo: 


2 tutto il combattimento. Abbiamo fatto varie 





la funzione alla 

















Questo viaggio 





‘ molte munizio 
Le nostre perdite nel combattimento d'ieri 


. ma devono essere lie- 
Corpo d'esercito non perdette 
pe ereditario era pr 


non si conoscono anco! 











rie dei giornali 
Ipo di Slato, a cui fece adesione il conte Tie 
di Palikao ed il cui scoppio era immivente il 4 | 

settembre, qui 





Reims 30 settembre. — Tre battaglioni di 
landwehr respinsero parecchie sortite della 
pigione di Soissons. Essa domandò un armis 
per frasporlare i morti e feriti. 
dite sono lievi. 














fu proclamata. Le nostre. per- 





sburgo per soccorrere i bisognosi 
Berlino 4 ottobre. 

Un dispacci» del Governo generale di Reims 
della mancanza di coftuiali 
è esente da dazio e fato 
a lista ufliziale delle 
issemont fa ammontare quelle del 
Corpo d'esercito di Manteuffel e della Divisione 
Kummer a 114 ufîziali. 
, non compresa la Divisione Wrangel. 

La Nordd. All. Zeilung smentisce la notizia 
del richiamo di Arnim da Roma. 





— ll Golos annunzia che ven- 
onsiglio dell'Impero il bilancio 
pel 1871 senz’ alcun disavanzo. Il Golos ne trae 
la conseguenza che sieno del tutto. pacifiche le 
intenzioni della Russia. 

perdi re IA 
Ufficiale. ) — Risultato del ple- 





È | presentato al 
andati d'arresto col} ne p 





Pormentize ta 


nome del Prefetto. 


gres dice d'aver visto sono 
N orno in cui sereb- 


ion manca che la data del 
bero stati firmati, 

Il Salut Public sostiene però ch' erano man- 
dali vecchi, ma_il Progràs risponde : 

« Ciò che ha potuto indurre in errore il 
ntichità di questi docu- 
la | menti, è che la carta è annerita dal fumo, poi- 

sul punto di bruciar 
in evi la Prefettura fu invasa. Questi m 
di sentirsi ‘dire quello che si.è detto | dovevano essere mille e cinquecento circa, se 
Venezia da tutte le Potenze, compresa la | si calcola dui residui ; es 
Accomodatei coi vostri nemici 





moggio padovano corrisponde in media « 
quintali due © chi. 60. 





BOLLETTINO UFFI 


Frosinone 3,— Risultati del plebi DELLA BORSA DI vENEZI 





nostro confratello sull 





Surgola : inderitti 
537, pel No 1. 
Ceprano: inseritti 989; votanti 748, pel Sì 
745, pel No3. 

inscritti 508; votanti tutti, pel Sì 


338; votanti tutti; pel 





appello è | chè era 





La Principessa ered 


ia consegnò al presi- 
dente della Polizia Mada 


1000 talleri per Stras- 






sta del vicinissimo colpo Ì 
cento vennero “strappati alle famme, e hanno 
tutti qualche piccola parte arsa dal fuoco. — 

* Questi mandati non sarebbero lanciati & 
ente contro uomini militanti nel partito 
repubblicano, contro quei tali che sono sempre 
a capo di una sommossa che si avrebbe voluto 
soffocare in germe, come si è cercato di affermare. 

« Vi sono dei mandati contro uomini paci- 
le cui. posizioni sociali sono ele- 

0 commesso il solo delitto di 
now: volersi inginocchiare dinanzi le turpitudini 
del 2 dicembre. . 

+ Un antico presidente dell’ ordine degli av- 
vocati, quattro 0 cinque membri del Consiglio 
generale, dei negozianti stimabilissimi @ alto lo- 
cati, delle persone che i 
sua mense he. giorni di ricevimento official, e: 
dato d'arresto preparato. 
- A codeste carte erano aggiunte delle in- 
dicozioni minute sull’ora e sul luogo in cui si 

‘ano arrestare ; tutto era stupendamente com- 





44; votanti tutti; pel 
Il Municipio di ritti 214; votanti tutti; pe 


dicare alla Fondazione 





orimberga deliberò di de- 
nazionale Victoria (per 








EFFETTI PUBBLICI ED 
Rendita 5 %/, god. 


Brusselles 1° ottobre. 
Bismarck avrebbe accordsto a. Favre una 
nuova conferenza. Pavre proporrebbe di rimet- 
tere ad un Congresso la que 


Anagni : votanti 1634 ; pel Sì 1633, pel No 4 
Monte S. Giovanni , volanti 





980; tutti pel Sì. 
138, pel No 2; 


Îtti 416; votagti 404; pel Sì 400, 





ione dei confini. 





i documenti, 
è si conviene 





Lord Granville pubblica allri dispacci del | 
17 luglio all 41 agosto, che si riferiscono alla 
guerra, in tuto sono 421, ma per la massi: 
arte sono corrispondenze 


inno perduto ogni interesse. 








Anso eccleriastico 
vate, e che avevi 


Dispaccio particolare. 
Firenze 3 ottobre. A 
Votazione della città Leonina : 1600 Sì, 


ia conosciute e che 





iconote austriache 


Venezia e piazze d' Italia 
Della Banca nazionale 
Dello Stabilimento mercantile 


Nei circoli’ ministeriali si assicura che il Con 
siglio dei ministri di ieri ha deciso di continuare | 
nella politica di neutralità aspeltativa. 

Londra 1° ottobre. 
Sono scambiati frequenti dispacci colla Prus- 
Il Governo si occupa attivamente perci 
luso un armistizio. 
A lord Lyons furono mandate istruzioni 


Prefetto invitava alla 
|. Amenità repubblicane. 
vous, purissimi repubblicani e uomir 
ma sinistra d'Itali 
a fare il seguente Decreto del signor A. 
{ ros, che traduciamo testualmente dal Courrier 
de Marseille del 26 corrente : 
Repubblica francese 
Libertà — Eguaglianza — Fratellanza 
Prefettura delle Bocche del Rodano 











ARRIVATI IN VENEZIA. 
Nel giorno 1.* ottobre. 
Albergo l'Europa. — Knight 3; W 


nessuno di voi è riuscito 

















Madrid A ottobre. 

Il Governo prende misure 
mostrazioni repubblicane. Casi 
mente neclamato. I deputati fepubblicani 
| deciso di obbligare in q 
no ad accettar la Repubblica. 





i tros9, ft tino dei. cortili 
È di 50 0 60 centimetri di cenere 
30 per cento | uno! strato di ont 

Lione; e aveva avuto ‘il tempo 


ieri che îl Pre: 


In nome della Repubbli 
L'amministratore supremo delle Bocche del 


Considerando che sotto un Governo libero 





lunque modo il Gover- 





Vorimberga, tutti poss, 

Albergo lle Selo d'oro — Vi 

marina, dall'interno, - Rapoi a 

La somma di 20.000 franchi destinata a ri- da Londra, - Modzeleveki S 
| scattare ‘i pascoli di Veli-Burdo, © così. pure un 

pera ciyanzo anteriore Suro0o posti a diposgione del 

TI fuoco alla Pre-.; Montenegro. Così è lolta ogui occasione di. con-.| 

tanto zelo che. aveva appiccato il fi al pra a A mene eno 


pri- | le riguardo non -si. hanno qui più timori: 





inare il suo compito: 
II Satut “public, anmunziav 
fetto dell'Allier 





06, 
L r tutti tre dall’ America, 

La cosa doveva eseguirsi subito dopo È 
uecesso di Mac-Mahon, di cui nessuno du- | 


| DISPACCI TELEGRAFICI DELL AGENZIA 


Roma' 3 | org 12.10) — La votazione pro- 
cede regolarmente pel massimo entusiastho. Mi- 


Roma 2. — La votazione plebiscilaria con- 














Iturbide figlio dell'ultimo Imperante del Messico 

izlia Montezuma, quello istesso che l'in- 
| felice Arciduca Massimiliano voleva adottare 
proprio figlio. Esso era maresciallo d’ all 


bbate, dalla Francia, 
architetto, ambi da Stoccarda, - 
Abbert G. $, dall’ America, tutti pose. 


sono le informazioni del Pregrè 


mo a lui la responsabilità. 






















\ 
| STRADA FERRATA. 
Partenze per Milano; ore 8.0 
È  — ore$.50 pom — drriwi: ore. 
Ì — ore 6.50 pom. 
Partenza per Verona : ore 6 
40.05 antim. 
Partenze per Rovigo e Bologna 
80 ant; — ore 4.48 pom.; 
| 





— ore 9.50 pom. 












ore 8.40 pom 


4 Purtense per Trieste è Vienna 
I 40,85 pom. — Arrivi: ore 5. 98 ant. 
‘Partenze per Torino, via Bologna 
| ore 4.48 pom. ‘— Arrivi sore 8,45 ant. Lo 
i —_—_—_—_—É 

fi TEMPO MEDIO A MEZZODÌ VERO. 


























REGIO LOTTO. 
Estrazione del 1.° ottobre 4870: 





ant; — ore 48,34 merid.; — ore 4,52 





7 









si ebbe anche pioggia 
doversi 





puEsa 
17 — 69 — 

6 Col fatto solo della concorreni 
smi — BU — 79] x: Compoghia del 4 Baltaglone della 2° Legione. La riu- | DIGA 
d 
4 


— 26 — | fono è alle re 6 por in Compo $. Agnese ug bi dare le lezioni 
Frodo itToasoh std co PE 




















— 56 — 79 da ro di ore, mi 
— 86— 9 SPETTACOLI. RRni quel parte drterminato' | bliche Scuole i PRE. cla ta per (cla 
Lunedì 3 ottobre dure separate, da lserizione ll primo uttobre, dalle ore 11 
Ario. TRATKO Malobnan. — La Società filodra x ‘elaque classi ginnasiali: ant. alle 3 pom. di ogni giorno. sr 
5 ant; — ore 9.30 aut; | maso Setvini, reci totale vantagi pegnare insieme Mie ie cine eine questo Consi- | Le lezioni reg mipcieranno il giorno 4 no 
88 poemi —- ore.6 perni [fori nella fee di dramma ia 4 et! | gliò d' Amministrazione vembre 
4 Ippolito Nomand;, iatlulolo: Ml Ciliurino di Gone. L'eletto dura nel posto un anno, € potrà qu settembre 1970. s. 
50 pom. — drrivo: ore | Alle ore # e mezza. essere confermato a piacimento del Consiglio. escluso 
TEATRO CAMPLOY, — Riposo. sempre il diritto a pensione. 





1a ore G-05 anti — 07? | remmeeneeomenteeeeneessazzzzonzo | Vicenza, 7 seltembre 1670 


co, Presidente, 
PIOVENE PORTO GODI. 


Sind 





INSERZIONI A PAGAMENTO. sed 


°) certificato degli studii percorsi 
d) simile sui servigii finora prestati. 

e) ogni altro atto e pa Va ta A 
ristabilire così presto la calma. | chei titoli e gradi ottenuti dall’ aspir: ch ti 

nica che Lilla all'insegnamento delle cioque prime. classi CONVITTO 
'ARDIA NAZIONALE DI VENEZIA. ginnasiali nelle materie prescritte dalle leggi vigenti. 





giorno 3 novembre fissato per 
jo di sordita degli a- 


Scuola maschile privata 
e 


AI corso elementare è aggiunto quest'anno il { 








jo che nell'altro, a s01 


















S. Rocco, Campiello Chiovere, N. 3085. 


delle pube 





E VASTI 


i 


grandi abbaini, che 


| 
| due 
| 





DA AFFITTARE 


al N. rosso 4757 A, chiarissimi, con du 
tetto, oltre a quello della nuova Strada 
con due grandi stanze sovrapposte, della 
nuova fabbrica al Ponte del Lovo. Per ve. 
derlì, dal proprietario vicino. i) 





alti 
NEGOZII 


ricevono la luce dal 




















e medica italiana quale il 
Vanzetti, sarchbe opera vana è 
Mdolo, Jo non mi sono altro scopo pre- 
ler. pubblici menti della mia 


nevralgia 








superflua. 
fisso, che di ri 


















a otto ani circa d 












































Convitto Candellero 


Atto di riconoscenza. Torino, via Saluzzo, 
pa cura felice, quantunque brillante ANNO XXVI. 
«il accrescere rinomanza ad una rr, 


prossimo novembre, si ria- 


sto gp ario DU BARRY E COMPAGNIA DI L 


IN TAVOLETTE 


compenso veruno, 0 appena fu= Queiata usi 
tori pasti dallé cure molte» Società filarmonica (Sestole di ltta sigilate) 


ehe ed 





IN POLVERE ni 


- 






































RINNOVAZIONE DELL APPETITO, DELLA DIGESTIONE ‘CON BUON SONNO, FORZA DEI NERVI, DEL POLMONI, 
del sistema muscoloso, mediante la 


ber, | REVALENTA AL GIOCCOLATTE 


IN POLVERE ED IN TAVOLETTE 





Per fore 42 tazze L. 2:}; 
















ONDRA 


où 





tr 
Iaievily e si sp 

















Ù f 6, 0. 
| Qensale + bbpsicore 10: 3971 465 "i nervo sotto-ortitate @| DELLA CITTA DI SCHIO | Perfire 42tazzeL. 2:50 sori geturoli 
iN OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE Pirisi noe 26» + 4:50 MH rigi avendo avuto 
fatte nol Seminario Patriarcale 3 fr sderevoli quelle 
TI a di n:* 20.194 sopra il livello medio del mere, | eelchrità i 348 0 «8:1- RS ; 
LA i iene" etino dl È ottobre H8T0.— si a que Li scio dello quale 
i î ssi, Ins 5 a Sonto due giorui fa] 
7777 colta di ha ver! così raggiunta la sospi» | Pagabili in rale 3a) ; ne fanche. d 
Snia ide: Lie troia e NES (Brevettata da S. M. la Regina d' Inghilterra ) sie dra 
_—___— alia 2 pra MARCO ZANON. Lodo PI DI SAPORE PIù SQUISITO DI QONI ALTRO CIOCCOLATTE, PIÙ NUTRITIVO RD OMOOENBO DELLA CARNE 
nos <p] EE, CO 7 Îigazioni » demerito 
Ji } Pressiono d'aria a O | 772. 92 | 771.62 | 771.29 pitolato esisti SI DIGRRISCE COLLA MASSIMA PACILITÀ, SENZA nenti " idem N) Grasior è 
14 "Temperatura j Asciutta | 11.7 | 17.0 | 44.0 to na contratto relativo sarà duraturo p Î rincova e parifca il sangue, fortifica lo stomaco. i nervi, il cervello; e bon langi dallo, atanenre; rende pù 
TH IL, tam] ‘0a | 42/6 | 40.7 AVVISI DIVERSI 1 dicembre 1870 a 30 novembre 1872, c geeone, raseoda le ceri od accresce l'energia. Quando, vega mangi pia al gua Sd dl Mila, mali Lo scopo della 
il X n Le i " arrecare irritazione tom vi 3, è ) s 
\ sio | Rea | 7.60 o podi dolce $ ristoratore. Le perte od loculi delicati, è dalai pon n Riggio di una 
” 70.0 | 57.0| 64.0 217 | avesse a corrispondere. 0 vrno, mattina e sera. — sotto ogni. ignari 
| forza "del pit Pronimelà di l'isexze Ù Le istanze dovranno ess ila puro, e conviene Ii dittamente a coloro che appunto nom os cib 
E N. E'|B N. B*| N. B* fo d' nascita e degli altri doci i, che fossero oppos assimilare senza nutrire, 6 cagionano mali di riscaldamento, stitch 
Sereno | Sereno |Semiser. Aglio d'Amminist me | a dimostrare la ci del concorrente ed i servigi fuscono "il motivo per eni molte 16 le truppe franc 
" 3 ni DEL COLLEGIO CONVITTO COMUNALI eventualmente prestati, presso altri Corpi filarmonici. Giacché la eoporienza fino a Chevilly, Thi 
Acq È CORDELLINA > BISSARI - SCALCERLE Schio, 30 settembre 1870. loratore delle sotiche MEI. ehiloma 
AVVISO DI CONCORSO. La Presidenza, a molti ssccì Ù cina i 
Dalle 6 ant, del 2 ottobre alle 6 ant. del 3. 4 è n i tte, se nom vi si aggiunge la nfa , DON 50 vd 
f'onitizo it ri A iutto 1 giorno 15 del venturo mes di ottobre -— Dal i varare pd ogni individuo il patient del ciocco 
minim. > è aperto il orso a due posti di maestro mesto MN n 7 FALENTA CIOCCI DU LONDU, 
tà doll luna giorni 7. mi collegio coll'annuo assegno di lire mille per ciasche DA AFFITTARSI ‘| 
[Lar cupo, senza vito # llggio nello Subiimeoto, S. Fantin, Calle Minel di cioccolatte puro distanza di 
Chi intendesse aspirarvi dovra produrre la propria sa signorile con mag: Î rispettosa distanza 
nno. | istanza non più tardi del detto giorno Casa signorile magazzini, pozzo. riva. £.. 1100, | Un ben naturi 


tmosferiche poli 


Le correnti 
70 mi 


tro superiore 








Namerario lo Care. volle Sedi e 














Vortafoglio 
licati ei fondo 


50 


a Det, Pablico 
Depositi volootarii iberi 
Depositi obbligatorii e per cat 





ATTI UFFIZIALI 
—_ I 


N.43128-6192. Sex. A-TA E. | 
N. d'ordine 179 | 
con rifer. al N. 173. 
R. INTENDENZA 
PROVINCIALE DELLE FINANZE 
in Venezia. 

Vandita del buni provenienti dal- 
1 Anso Ecclesiastico, a termine 
della leggo 15 agosto 1867. 

AVVISO D'ASTA 

Si fa noto al purblico, che 
allo ore 10 antim. ael giorno 11 
ottobre 1870, ne: locale della R. 
lutendenza delle Finauro in Ver 
ugzia, si procederà, alla presenza 
d'uno dei membri della Commis 
Ì sione provinciale di sorveglianza, 
| + coll'invervesto di un rappresen 

tante dell Amministrazione fi 
giura, ni pubbiiciiocamti per 
qiudicazione 4 favore del’ ultimo 

Auger offerente, dei beni in 

descritti, nimasui invenduti agli 

canti precedenti. 

Cood.zioni principali. 

4. L'incanto sarà tenuto me 
diante schese segrate, è separata» 
saente per ciascuo Lotto. 

2. Ciascua offerente rimette- 

prevedere l'in 

sarà da esso lui 
to, la sua offerta in pego 
siggalato, la quale dovrà esere 

tata in caria da bollo da L. 1:29, 

è teconto il modulo sottorndicato 

8. Ciascuna cffsrta dovrà as 
Ì sero sccompiganta dal certificato 

dal deposito del dee mo del prezto 
1 lo: è aperto l'incamio, da 

4 tolal'gio Cm dal Ricotor 
|, demaniali, e quando 

Hi coda la somma di L. 200, nelle 

i Tesorerie proviocian. 

i li deposito porrà esser fatto 
it atabe is tnoli dei debito pubbiico 

‘sorso di Berta, pubbl:cato nella 
f tiazzotta Ufficiale del Regno del 
qiono precedente a quello del de- 
‘@ in Utoti di nuova cres- 
| ione al vuore nominale. 

D ‘4 L'aggiudicazione avrà luo. 

i go a favore di quello che avrà, 

ij fatto la migliore offerta in aumen- 
to del prezzo d'incanto. 

Venificandosi il c.so di due 
< 0 più offerte di ua prezzo eguale, 
qualora 00 vi siano offre mi- 





















































H giori, si terrà una gura fra gli 
(JE) Eifuresti. — Ore noa consenti 
Î ato Gli offerenti di venire alla 
È sara, fe due offerte egual: saranno 





{ imbuzzolate © l'estratta si avrà | 


SERVIZIO METEOROLOGICO ITALIANO. 
Boltettino del 2 ottobre 1870, spedito dall’ Ufficio 
centrale di Firenze alla Stazione di Venezia. | 





attivo 


Maercisio delle Zecche dello Stato. . > » #4,583,630 74 
Stadi. di circolesicne (fundi somministrati) (Bi. Decr.f.* maggio 1840. 


anti fuelle Sedi @ Suconreali > 
fio allincamo la cono correte © © 


Leggo ST febbreio 1850). rari 
ASO milioni in big. (Logge #1 agosto i870) 
id. ) 


azionisti della cosata enes 





lel soltoscrilto Sindaco, corredata dai seguenti ri- 
‘apiti : 








cita e sudditanza itali 
di sana e robusta costituzione fi- 





barome- 











SITUAZIONE DELLA HYMA NAZIONALE NEL REGNO 1 
a tutto il giorno 40 settembre 41870. 





Passivo 










lam |0.| 
65.279 080/14] Capitale 





Succursali . DA 


Tesoro dallo Stato, conto corr. "ie aly” 33,234,848 48 





10009078 











di riserva || Conti correnti (disponibile) nelie Sedi e Surcursah 
478.874 |56 là. (son disponibile) s 
450,00000|—| Biglietti all'ordine è pagarsi (ari $4 dogti Statoti) 













in oro 3.500.000 niati è pagarsi“. — 
33,316,880|— adi 0 pegnre A. È 
1759751 [68] Pubblica slieuasicoe delle obbligazioni ase  sccieniastico 
s000:% || ureaior: diversi.» . 
455 |—| Doyraito Obbligazioni dell'asse ecclesiastico 
8119929/82| Desonitanti d oggetti è valori divera 





3,071 584|57| Rizcsnte dei semestre precedente e saldo profiti 
sn BFII 10] temuti dol mmnostro la venne > 


316,120,445/51 





asso vcclesiasti 










joe 


U | 254 505 ses! 








sia per lo meno egune al prezzo per cento del prezzo di aggiudi= 

















La Vitale, calle Vittari, N. 2911 





quali C.pitolati, sonchè li, ecc, è stata fatta preventiv 
sirati delle tabelle @ i do- mento Îa deduzione de corrispon- | 0 451 del Cod'ce pesale austriaco, 





Parigi, 26 aprile 4866. 


ri si d’insonnia, di esaurimento di forze, e di 
i min 

.| Assarzonlie 

35 535 102]— 












4010 8:9|35 
‘485 305|50 
54,334 |49 | 717, REGENT-STREET. LONDRA 

316,448] 14 






camenti accompagnati da reuma intercostale. L'uso di m 






ad alcuna impresa al 
0 aver bane al 


fatto della vostra Revalenta al Cioccolatte mi ha in brm 


Cura N. 70,408. 


Cadice (Spagna), 3 giugno 18. B spiraglio delle lince d 
Signore. Ho il gran piacere di poter dirvi che la miu me Tutto sta, che, i 
glie, che sofferse per lo spazio di molti anni di dolori wc I apparente, i Prussiar 








ta da tu 


Intendente gen. dell'ormata. MB che, giovandosi della 
imrompessero impro» 


l'intestini e di iasonnie continue, è perfettamente 
Nerini e dio e tia al Ccnl [f qualthe grande colp 


Siamo molto riconoscenti 


All'età di 76 anni io ero affetto di un impoverimento | | ne per assicurervì la mia 


soffo- 


‘ed approfitto di querta ocewie BB ve l'occupazione di 
più alta considerazione. melte loro di arriv 
Vicenre Movano. Bla ciata di Porigi: dd 


NB. — Si manda franco e gratis un libretto contenente estratti fra 0,000 certificati di guarigione. che l'assedio della d 
Spedizione în Provincia contro vaglia postale 0 biglietti della Banca Nazionale. lungarsi ancora per 
RI21,681 [38 BARRY DU BARRY E COMPAGNIA Gasselta di Breslavi 
2 via Oporto, e 34 via Provvidenza, Torino. 50 forebbe prevedi 

26, PLACE VENDOME, PARIGI 





mo? « Fino da qui d 
aspettarsi alcu 





23,359,500 | — DEPOSITI: Venecia, P. Ponei, farm. Campo S. Salvatore; V. BELLINATO, S. Marco, Calle dei Fabbri; La allora le guardie mol 
316/120 415 |51 | rnoni; Acnnzia Costasrini. — Bassano, Luigi Fabri di Baidassere. — Belluno, E. Porcellini. — Feltre, Nicolò dall'ira BB munizioni, avranno 
















iro. — Pordenone, Roviglio ; farm. Veraschi 





di rm. 





per quelle 
, cens, lv 





Avvertenza. — Si procederà, 


sipendenti da caveni , 
a'termini degli articoli 197, 205 

















prestabilito per l'incanto. cazione in conto. delle ‘| bili dente capitale nel determinare il | contro coloro che teotassero i 
6. Sarauno ammsse tasse di irapisso, di trascrizione | strazione per qualle aste soltanto | tuiti i giorni, dalle ore 10 ant. prerzo e' esta. podire la libertà dell'asta od 
le offerte. per « d'iscrisioun ipotecaria, solva la | in emi tunti i Lotti rimaessero ezione IL 10. L'aggiudicazione sarà de- | iontanassero gli accorrenti 
prc, Successiva liquidazione. desert veli è iva, e non sariono ammessi 
o vendita è inoltre vio successivi aumeni iolen 
1861, N. 9868 o ‘aerzione’ hai gior: | ctuta all assrvanza dell co Amman line 








PROSPETTO DEI LOTTI DEI QUALI SEGUIRA’ L’ INCANTO. 















Provenieaza DENOMINAZIONE E NATURA 






















Legato Samb. ammiaist.| DI di terra ad ortaglia f 
Ml'ineiae 02 Duel" Cotta case a Cinzia sd È 






made) Arion qui fateli Dall'Aqm) i tan Ras 
uo di S. Giusappo | Cata ali'avagr. N, d0I, o-terrano 
Larapconig pig rposch costituita da p'avi con entrata e due 
Goduto da Dea Silvestro 
Ball 
iù Cat con iagriso dalla call Vesti ali ungr. 
stan 







macsile a Varagnolo Roo). . . . > 









id, 


Buneficio dil $}, Sagre 

Matt eta clelia è 

oggi», goduto da Grego 
Doa Esgeaio 


Beaef tro rel 5, composta di pivno-tarreno com mugazzino, corticolla consortiva, in cui vi è porro 


mo 
‘eucine; da primo piano co 
com ire locali; è ceserita in catasto del Comuce coosuario di Chiegguo al mapp. N. 1959, cora remd cus di austr. L. 53:46 (Affttanza 


5 


uno vicino alla Madcnma in Va'darie, l'altro oltre il Ponto 3 i 
Comune esasuario di Chioggia ai mopp. NN 3643, 3644, 3545, 3646, E421, co l'est to STA pa 


catastale di austr. L 61:74 (Affutaora rurale ia corso 





Iuogo di dis Dbligo è dos sianta ; da secotido piano 





migaiz'ni è portico 
colla rand ta can- 








m'scno; di primo piano con cocina, 


e camurino; è sua la Choggia, Ricco Duomo, sd è deteritta In catisto del Comuco eersuario di Che, fi 
Eizo, poet ca mos |” is cin i tendo cao pei puri Cal TEC8, cl sd cone di anse, L 33:76 (1Mttes vital ento È ito Lug anto DEI 


Felice B.rtato 


i Casa all'anagr. N. 381, con corticella promiscua avente vo solo icale al pino terno è ire st ino gl 
‘como, calle O iii da Comare. Gamtafo @ Cheggit st mipp N. 2008, ae o a Cengio, Rione & Gino 


porto del N_2584, e sopra il N. 2592, 3025, in pute della 
[raid PIC iaia x 





















Legato Lombardo 





striache L 84:15 (Affittanzo come sopra a qui 
225) 0° X Casi con ingresso Malt cre Cosa stia. 
cea adito, 


, cuci 
catast 
2/6] 990 resi 


227} 1000] 


intersa ii N. 2564, 


cca, componta di 
‘ano con eucisa è sofa 
come sopra a te inquul 











bale 








Porlogruare, AM farm. 


e 

| — Treviso, Zaonini, farmacista ; Zanetti, farm. — Udin, A. Fil ‘ommensati 
Mdrlazo Finzi, Cotto Boggiato — Vicexse Laigi Mi) Botino Val i 

Ala Zanini, farm. — Bolzano (Botzeu) Fortunato Lazzari, deogh. — Fiume, G. Prodsm. — Klagenfurt, G. Pre MB} sta nolevoli su 

cher. — Ros-relo, Piccolrovzzi € Sacchiero, drogh. — Trento, Sciser, Piazza delle Erbe (Gazs, di Trento). — Trit, Un piano d' assed 


Spalato, N. Aljiuovic, drogh. 


colpiti da più gravi sanzioni del 
Codice stesso. 
Modulo d' oferta. 
Jo sottoscritto 
micibato 


do 





.o.81. 8.19] 1938 


0.01] 1889: 69' 













04] 1883:58 





o 
o 





Ti 
+03 1718:77 
0.t4| 5295:23 
0 


0.01] 899: 


0.04] 1300: 
0.05) 1172: 
0.08] 1767: 


0.05) azzo: 


0.04] 2379 





0.08] gm: 


0.08) 90 


2° | ti, di cui nel Avviso d'ast 


Valeri. - Mantova. P. Dalls Chiara.— Oderzo. L. Cinotti ; Li Dismutti. — Padova, Robert; Zanetti; Poe MB ni, la catena di ferro 


Rovigo, A, Diego; G. Cip: MB cerchiamento sara di 


— Vittorio-Ceneda , L. Marchetti. fan. - BB} Più forte, e l' ingresso) 







dance belge © da esso) 
ebbe questo sistema 
sito, e diremmo qua 
comprovante il deposto ep BÉ proporzioni. 
dl — RPPotte abbia 






( all esterno ) 
Ofrta per seguisto di Lè 










28 settare tì BE dance, in media, il du 
ll R. Intendente, igeodo a questo numed 
‘cura lsciata fra le mura « 
Afmala, si ottiene un 

el una circonfi 

nendo questa ci 
armata, aggri 
sio medio di duc 
ad una 

10 leghe l'un dall’ alta 
nto ha calcola] 

fra cun Corpo e l'al 
ruppe resistenti a lu 
în comunicazi 


estare 
leria di ciascun « 


nil 

‘omalmente metà de 
dim dl I sei 
unicazioni suile 

tore, la Senna, le 
intercettare 
Neri, di combustibili 
Muti militari L 
3a dieci leghe { 
assediati in modo 
d'armata, attir 
i a destra ci 
oltke. Le trup) 
le risorse del 
Approvvigioneri 































Adesso 
mo a ERO poi che le 
Siete 





menti si dovette] 
treat è Minori bal 
e che i Prul 
NA sicurezz 
fortunate 
i formatesi nel 
hi fatti che accel 
ere, che portal 
‘pe eredit 


da lui 
a; Nga strad 
LRD Sona. C pini 


in cap 


I 
POIRA 
E, it. L. 45 all’anno 
rei mentre; (1:95 al trim 
Si ltonta DELLE LEGGI, sumota 
Val 0, pe soci dla Gaz 

18 

ETA a’ si ricavano all'Ulicioa 
Usssingoo, Calle Caotorta, N. 5588, 
saltate, per lettera, afravcando È 
(0 Pegi separato vale e. 18; 
FR arretrati # di prova, ed i 

L&S serzivni giudiziario, cent. 98. 
ddl foglio, e. 8. Anche le lettore 
dica devio, essre afaeat; 
Mrdeoli mon pubblicati ; non 
disp me pat 
AG pagomonto dove fari in Vonamia, 


VENEZIA 4 OTTOBRE. 


tn dispaccio da Parigi, meno pomposo 
ritevole di fede, ci annui 


Hi un grossa. ricognizione offensiva fatta dai 


fancesi il giorno 30. Secondo quel dispaccio 


pe fran 

ptt e si spinsero 

Roy; poi naturalme 

“i, avendo avuto perdite sensibili, ma credend 

siderevoli quelle del nemico. È questa quel 
dello quale i dispacci pi i 

valo due giorni fa, e di cui qui 


ino a Thiais e Cl 


cola 


5 EROE 
saerano anche oggi. Secondo i Prussiani, le | 0ra 
j | accontenti 


Sale (raucesi ammonterebbero a 1200 tra 
rit tra cui un ‘ale, ed a 300 pi 
fer; quelle dei Tedeschi non sarebbero 
fi 80 morti e 420 feriti, 


le 


no successivamente Hay 


ve 


le si ripiegarono sopra Pa- 
do | 


re 


gi 
state | 


Lo scopo della sortita non fu adunque se 


a quello d'una semplice ricognizione, giacchè 


nè dall'altra è indicato che 
lo di distruggi 
Tedeschi. È per 


da una parte 
[Ma distrutto 0 te 
uso foliicatorio di 

le truppe. frane 
He Cheriis, Thiais e Choisy, situate all’ i 
lira ad 41 chilometri da Parigi, giacchè ci 
lietbe ad escludere il fatto che i Prussiani 


Ò notevol 


si 


re alcun la- 


le 


abbiuno potuto spingersi 


= 


ten- 


‘diano mantenuto iu possesso delle alture di 


fui, e mostrerebbe d'alt 
ll lo di mezzogiorno, i Tedeschi ‘si tengono 
agettosa distanza da Pi 


parte, che, almeno 


Fd è ben naturale che, prima di procedere 


alcuna impresa arrischiata contro i forti, es 
lagiano aver bne assicurato e fortificate full 
Vir linee di accerchiamento, affine di non co 
et rischio d'essere in qualche punto attacca 
bla sprovvista da tutte le forze parigine unit 


i 
te 
ni 
ti 
le, 


le giorandosi della loro posizione  trincerata” 


Isvapessero improvvisamente da 
jiagio delle lince dei forti. 

Tutto sta, che, mentre regna questa calm 
fpareale, i Prussiani non stiano apparecchia 


uno od altro 


fulche grande colpo dalla parte d'occidente, o- 


ne di Sèvres e di St. Cloud. pei 
arrivare coi proietti 
i cata di P.rigi : del co 

è l'assedio della cap 


e ecu 


e 


sino al 
verrebbe dedurre 
le francese possa pro- 


sursi ancora per molto. Un carteggio della 


ta di Breslavia da Ferrières in duta d 
8 farebbe prevedere. Tn 
o: « Fino da qui a due settimane no 
lisetiarsi alcuna seria azione sotto Parigi ; fin 
Hera le gu: 
Ittzioni, avranno consumato le loro provvigi 
i h'eatena di ferro del nostro esercito di a 
‘Wthiamento sarà divenuta sempre più stretta 
hà ore e l'ingresso a Pa 


inc: belge è da esso'attribuito a Moltke spinge» | 


sso infatti leggia 
ò | prima di sospendere 


die mobili avranno sprecato le Joro 


pe 
le 
e 


potrà da noi farsi | 


be questo sistema di accerchiamento inoffen- 


[in è diremmo quasi di aspettativa, a più vasi 


te 


[îsorzioni. Noi non crediamo che il signor di a 
[ht abbia lasciato trapelare ad alcuno i suoi | va, Casale ed altre città italiane si tenevano va 


ome i fatti fino 
> le idee esposte 

opportuno 
kolando a quattro leghe, di 
foce inmedia, il diametro di Parigi, ed aggi 


molli, ma, si 
pro eonfermerebbe 
fa telgio, crediamo q 


dal gio: 
riprodu 


olo a questo numero il doppio della distanza | des 
ed ogni Corpo di 
sivo di 24 


(ita fra le mura di Pari 
ruat, si ottiene un diametro compl 
[de el una circonferenza totale di 72. legi 
[Aonendo questa circonferenza occupata da 
lt d'armata, aggruppati ciasci 


Pro medio di due leghe, questi Corpi d'a 


= 


‘e l' Indépen- 


sei 
no sopra uno 


Bb ranno ad una distanza approssimativa di 


! he l'un dall'altro. L'autore del piano 
‘dimento ha calcolato che 


questa lontananza 


"un Corpo e l'altro non è sì grande, che 
Me resistenti a lunghe marce non possano 


Mare in comunicazione continua, e che la c 
Vera di cia 
frtimente metà delta distanza che divide 1 
“M dall'altro. I sei Corpi tagli 
Municazioni sulle arterie principali delle fer 
[i la Senna, la Marna ed i canali, in m 
im da intercettare gli arrivi all'ingrosso di vi 
di combustibili e di approvvi 
Mttelti militari, L'armata 


un corpo non possa esplorare 


un 


‘ebbero tutte 


ionamenti 
prussiana attende» 


« a sinistra, secondo il si 
truppe prussiane finirebbero di 
I paese posto fra esse e Pa- 


rebbero sè medesime al 


Approvvigi 
lo, attirando ed 


Ha linea d' investimea 
Mag a proprio profitto 
* Ustinati alla città. » 
i tft Poi che le truppe tedesche 

va distanza dalla patria, 


tro 


$ 


prodotti ordinaria- 


iechè tutte le 
anioni devono farsi attraverso ad una 


le grtsione di territorio nemico, nel quale, 


iegpicla di compiere. rapida 


lm cleati si dovettero lasciare  indieti 


ente grandi 
p città 
de è minori bande armate d'ogni schiat- | 


Fogiio UNiziale per la iaserzione degli Atti amminisiratiri 


Napoleone 1 aveva una Corte di Re ; Re Gugliel- 
mo vuole avere un quartiere generale di prin: 
cipi. 

Del resto non sembra che il processo d'u- 
Mificazione della Germania proceda sì spedi 
mente e con quell’ irreflessivo entusiasmo. che 
forse avrebbe desi lerato il sig. Bismarek. Infat! 
| secondo un dispaccio da Monaco, nè la Bay 
| nè il Wartemberg vogliono adattarsi ad entrare 
| nella grande famiglia sulla base della Costituzio= 

ne della Germania settentrionale, ma vorrebbero 
una Costituzi tto nuova, la quale natu- 
ralmente lasciasse più largo campo” all’ iadi 
«tenza dei singoli Stati. Non essendosi potuto tin 
ottenere la fusione politica, la Prussia si 
rebbe p ntralizzare le for- 
ze militari. Quantunque il lungo indugio ed il 
"equente andirivieni di uomivi politici facessero 
a intravvedere che qualche difficoltà" frappone- 
vasi all'opera unificatrice, non crediamo per lo 
meno che la notizia sia definitiva, e riputiamo 
che qualche maggiore arrendeolezza da parte 
prussiana terminera coll'accomodare la faccenda. 

Le voci di armamenti da parte della Russi 
quantonque continuamente smentite, si vanno ri 
confermando con sempre magziore insistenza. La 
Russia cerca con tutti i mezzi di assicurare lEu- 
ropa che le sue intenzioni sono le più pacifiche 
del mondo; anche il Governo austriaco se ne 
[resccup) a suo tempo, ma pare che abbia avuto 
dichiarazioni molto assieuranti, giacchè da qual- 
che giorno i suoi giorna d officiosi non 
fanno che inneggiare alla mansuetudine del co- 
losso settentrionale. È certo però che, se la Rus- 
sia arma, non lo fa con inteazioni ostili alla Pr 
sia, giacchè anche oggi vediamo un'altra decora- 
zione data agli invasori della Francia. Infatti lo 
Czar ha conferito a Moltke il più alto Ordine russo, 
quello di S. Giorgio di seconda classe. Per di più 
annunziano che la Prussia ha lasciato spedire sl 
Governo russo una partedi una grossa fornitura 
di canve da fucili, da lui ordinata a Hagen nella 
Westfalia, 

La Gironde lia il seguente articolo intitolato 
Analogie : 

Guglielmo di Prussia chiama sdegnosamente 

oggi Governo dell’ Hotel de Ville il gruppo di re- 
pubblicani coraggiosi e patriottici che e accl 
mazioni unanimi d'una città di due milioni d'a 
| nime hanno incaricato di salvare la patria; 
i orrori d'una guerra che 
| ha già fatto parecchie centinaia di migliaia di 
| vittime innocenti, il » Re carnefice » vuole che 
Parigi domandi grazia e gli apra le porte. 

Decisamente i despoti e i carnefici si ripe- 
{ tono! Vent'anni fa, dopo il disastro dell'armata 
deli’ indipendenza italiana, il generale Haynau, di 
| odiosa memoria, @hiamava persone che governg- 
vano Venezia i valorosi cittadini che la” Repui 

blica aveva acclamato come-capi, e li invitava a 
| consegnare la città in manò degli Austriaci. 

Î Come Strasburgo, la città gloriosa, Toul ed 
| altre piazze francesi nella guerra attuale, Geno- 





in qualche | lorosamente in piedi per la resistenza. I gover- 


natori di Venezia si univano in quell’ ammirabile 
| di memorie patriottiche, 
| splendida per capi d'opera di Tintoretto, di Ti: 
| ziano e di Verovese, e la, con un entusiasmo 
ibile presero la deliberazione all'unanimità 
di resistere all’ Austriaco ad ogni costo. 

liana, come abbiamo detto, 
stala sconfitta : Bologna, Parma, la Toscana sta- 
| vano per ricadere in potere degli oppressori ; la 
| Francia stessa minacciava la giovane Repubblica 

3 Venezia, già bloccata per terra e per 

mare, era alla vigilia d'un orribile. bombarda- 
mento. Per tutta risposta ad Haynau, il hastona- 
tore e l'impiccatore delle donne patriottiche, co. 
me i generali di Guglielmo ne sono fra noi’ gli 
assassini, il Governo di Venezia gli mandò l' al- 
tero Decreto ch'era stato allora approvato. 

All'uscita della sala del Consiglio, Manin e 
i suoi amici del Governo furono letieralmente 
portali in trionfo, e subito, sulle mura della cit- 
tà, e persino sulle colonne di S. Marco, fu 
fisso il seguente scritto: 

« Venezia resiste e combatterà sino all’ulti- 
ma goccia di sangue. j 

* L'argenteria delle chiese, l'oro dei gio- 
ielli delle donne, il bronzo delle campani 
me delle cucine, il ferro delle pall 
| tutto servirà. i 
| «Tutto, piuttosto dei Croati. » 


Ì L'armata i 


egli manifestò la sua risoluzione : Viva la morte !! 

Come verso la Francia adesso, l'Europa 
mostrava indifferente, egoista © vile virso l'Il 
lia, ed ogni giorno andava mancando la speranza 
di ‘mediazione. Come Vittor Hugo, Giorgio Sand, 

helet per Parigi, Manin protestava in nome 
dei servigii che la sua cgra Venezia aveva resi 
alla cristianità colle sue armi, all'umanità col 
suo commereio e le sue scoperte, alla civiltà colle 
sue’arti. 


Vani sforzi, inutile proteste! Nulla può trarre 





Austriaco ebbro delle sue vittorie; e 


c ‘ | stare | r ; 
Nine che i Prussiani cerchino di acqui» | stare | Austriaco, ell Impotena del 009 Gorer- 


li pena sicurezza del libero passaggio. Le | popoli, 


"e f Thionville 


le 


30 soldati che guardavano 


di Vaueouleurs, richiedev: 
Dont rdimento, e perciò. fu istituito 
NJ 
ta 2% di Mecklemburgo-Sehwertn, che ve 
'a;Rti iempo nominato governatore general 
" quel Corpo d' eser 


armata, alla testa del quale fu po- 


le 


ito, composto 


fsima parte di cavalleria, egli” terrà 
lunga strada dalla bossa Alsazia. si- 
è aumentato il, numero 


di stirpe principesca. | 


fi, dovettero rassegnarsi a lasciar fare, a, lasciar 
consomare quel barbaro e vile attentato! ... 
Ho detto che l’armata di terra e la squa- 
austriaca bloccavano Venezia. Perduta nella 


dalla | 


Gli Austriaci sosti il faoco contro Ve 
| nezia, mediante un’ arti 
faranno domani i Tedeschi contro Parigi 
| fata dal resto della Francia, pronta al sbong” 
| zione e al sogrifeio nel suo isolamento solenne. 
2501 lavori d'approccio erano spinti con mol 


Quanto al popolo, con tre parole sublimi 


l'Europa dalla sua colpevole inerzia, nè arre- | 


ia formidabile, come | 


sepa- | 


perchè, simili ai Prussiani contro Sira- 
sburgo, ì Croati infami obbligavano i contadini 
del Veneto a lavorare alle trincee, sotto il fuoco 
delle batterie dei loro fratelli ! 
Finalmente, come Moltke e Bismarck ai Prin- 
| cipi tedeschi, Radetzky aveva promesso agli Arc 
ciduehi, suoi padroni, di schiacciare Venezia sotto 
i loro occhi. lo coperto ancora. del 
sangue di Brescia, doveva. aiutare il vecchio feld- | 
ilo a tenere la sua sinistra promessa. 
fu allora che Venezia diede ai sui ne- | 
all’ Italia ‘e al mondo 1o spettacolo 
più eroica resistenza che mai 
in nome della libertà. 
Lo spazio mi ma 


| atti 
Î 


‘a per descrivere ad uno | 
e subi | 


ioni © sui forli, | 
con biscotto ed acqua per nutrimento per incon: | 
trare la morte; di tutti quegli ammirabili sol 
dell’indipendenza, che cadevano gri i 
| Venezia! Viva l' Italia 

Del resto , il euore mi manca altresì, ne 
convengo, per narrare tante scene di carneficina 
spaventevole, tanli. dolori sopportati da quel 
polo storico, decimato dal fuoco del nemico, dalla | 

| fame, dal cholera. Ho voluto soltanto, colpito da 
certe analogie, far rivivere per noi, un istante, | 
in mezzo alle tristezze della patria, la memoria | 
€ l'esempio di questa lotta immortale. 

Viva la morte! diceva Venezia. Che questo 
grido sia quello della Francia intera. e, quando | 
avremmo cacciato lo straniero, che ogui viaggia. | 
tore, venendo a visitare il suolo ospitale del no- 

| stro paese restiti infine alla pace, possa dire, 

| come un Americanò celebre percorrendo Venezia : 
* Non vi è un palmo di questa .terra che non 
abbia bevuto il sangue d'un eroe. » 

| 


|A questo eloquente raffronto faremo segui- 
| re la risposta che diede a Venezia nel 1849 il 
ministro degli affari esteri della Repubblica fran- 
cese a Manin, che aveva invocato l'aiuto della 
Francia. Eccola testualmente : 
* Ho ricevuto la lettera che mi avete fatto 
l'onore di serivermi il 4 del corrente mese. I 
| nobili sentimenti manifestati in essa con lanta 
| elevatezza e dignità d'animo, mi hanno commos- 
| so profondamente. Non vi può essere chi ci su- 
| peri nel render giustizia al coraggio, alla mode- 
razione e all’ abnegazione di ogni in'eresse per- 
sonale, manifestate dal popolo veneto nella difesa 
| della sua liberto. Se la liberta italiana fosse 
stala difesa ovunque così, essa non sarebbe pe- 
| rita; o almeno, dopo una onorevole resistenz: 
icorrendo in fempo utile ai negoziati, avre 
potuto conseguir patli da assicurarle in parte i 
frutti della vittoria. Ma le cose hanno proceduto 
in senso contrario; errori irreparabili sono stati 
commessi ; e i Veneziani, i quali ne sono immuni, 
debbono sopportarne le’ conseguenze per la né: 
cessita delle cose. 
« Per quanto possano esser grandi le illusioni 
che nascono da un fervido amor di patria, voi 
nore, tultavia avete una mente troppo ri 
arata” per dere che, dopo gli 
avvenimenti succeduti ultimamente, il Gabinetto 
di Vienna non può esser indotto a concedere a 
| Venezia quell indipendenza politica che non volle 
assentirle quando era inclinato di coneederla alla 
Lombardia. Per indurre l'Austria ad un tale 
sacrifizio farebbe d'uopo succedesse uno di que- 
gli eventi che stanno al disopra d'ogni umana 
previsione, oppure avesse Juogo una guerra ge- 
nerale. E poichè nelle condizioni attuali dell' Eu- 
| ropa essa sarebbe una calamita così terribile, 
| che voi pure, o signore, appena la potete. desi: 
| derare, essendochè l'alta. vostra mente non vi 
permetterebbe punto di attendere per la vostra 
patria vantaggi incerti al prezzo di uno sconvol- 
gimento generale, nel quale per avsentura Vene- 
zia pure si troverebbe travolia; vi scongiuro a 
togliere le ullime speranze dall' animo dei vostri 
concittadini, e a spendere l'autorità che | 
gno e i servigi 


« Non fa bisogno dichiararsi che, ove il G 
verno veneto preferisse d'appigliarsi a questo 
partito, la Francia farà tutto il suo possibile per 
renderlo agevole. Quando vi giungerà la preser 
te. vi sarà pur roto che tali sono i consigli, 
| tali i sentimenti del Governo di Londra. » 

Tali furono infatti anche i consigli di lord 
Palmerston. Ora la diplomazia mostra che non 
si è mutata e a Parizi ha già risposto e conli- 
nuerà a rispondere, come rispose a Venezia. | 


ATTI UFFIZIALI 
Gazz. Uffic. 2 ottobre. 


VITTORIO EMANUELE Il. | 
| PER GRIZIA DI DIO E FER TOLONTA' DELLA NinIONE 
Re d'Il 
Sulla proposta del Presidente del Consiglio 
| dei ministri, Nostro ministro segretario di Stato | 
| per gli affari dell'interno ; | 
ta la deliberazione del Consiglio comu- 
nale di Castelletto, in data 23 dicembre 1867; | 
Abbiamo decretato e deeretiany | 
Articolo unico. Il Comune di Castelletto, in | 
Provincia di Verona, è autorizzato ad assumere | 
| la denominazione di Castelletto di Brenzone. 
| Ordiniamo che il presente Decreto, munito 
del sigillo; dello Stato, sia inserto nella Raccolta 
ufficiale delle Leggi e dei Decreti del Regno d'I- 
talia, mandando a chiunque spetti di, osservarlo 
e di farlo osservare. 
Dato a Firenze addì f° settembre 1870. 
VITTORIO EMANUELE 
G. Lanza. 








‘è giudiziari. 


La Gazzetta Ufficiale del 4° ottobre contiene: 

4. Un R. Decreto del 18 settembre, coi 
quale sono estese alle Provincie Venete ed alla 
Provincia mantovana, per oto riguarda gli 
impiegati dipendenti dai Ministeri dell'interno, 
Belle tinanze e dei lavori pubblici, le disposizio. 
ni contenute nei Regi Decreti del 14 settembre 
1862, N. 840; del 2 maggi ; i 
del 25. agosto 1863, N14 3 seltembre 


| 1863, N. 1475; e del di 11 febbraio 4864, N: 


1684 
. Decreto del 25 agosto, col quale 


a Banca popolare di Lugo, | 
bl: 


generale del 6 febbra- 

io 1870, è approvato e reso esecutorio, purchè 

vi si facciano le modificazioni recatevi dal De- 
crelo_ medesimo, 

3. Disposizioni 


fatte nel personale dell’ or- 
dine giudi; 


ITALIA 


Consigi 
Costituzione degli uffizii di Presidenza dei Con- 
gigli provinciali nelle Provincie venete, nella 
sessione ordinaria del 1870. 
Provincia di Ve 
dente, Deodati avv. Fdoardo. 
Vicepresidente, Valmarana comm. 
Segretario, Bertolini avs. Dario. 
Softosegretario, Brusomini cav. 
Provincia di Padova. 
Presidente, ays. cav. Antonio Dozzi. 
Vicepresidente, prof. cav. Gian Paolo Tolomei. 
Segretario, doit. Luigi Chinaglia 
Vicesegretario, dott. G. B. Pava 
Provincia di Rovigo. 
Presidente, nob. cav. De Rossi dott. Francesco. 
Vicepresidente, Restelli dott. Pasquale. 
Segretario, Bononi dott. Giovanai. 
Vicesegrelario, Zilli doti. Bortolo. 
Provincia di Vicenz 
Presidente, Lampertico cav. Fedele. 
Vicepresidente, Pasetti dolt. Vineenzo. 
Segretario, Aldighieri doit. Antonio 
Vicesegretario, Meschinelli Domenico. 
Provincia di Vera 
Presidente, Martinati cav. Pietro Paolo. 
Vicepresidente, Scandola avs. cav. Everardo. 
Segretario, Sagramoso co. cav. Alessandro. 
Vicesegretario, Fagioli cav. Achille. 
Provincia di Treviso. 
Presidente, Monterumici cav. ing. Luigi. 
Vicepresidente, Piazza avr. Leopoldo. 
Segrelario, Manfrin cav. avv. Pietro. 
Vicesegretario, Bolzon avv. Pietro. 
Provincia di Udine. 
Presidente, Candiani dolt. Francesco. 
residente, Maniago conte Carlo. 
Segretario, Colotti doit. Paolo. 
Vicesegretario, Brandis nob. Nicolò. 
Provincia di Belluno. 
Presidente, Pagani dott. cav. Stefano. 
Vicepresidente, Pagani Cesa dott. Antonio. 
Segretario, Zalta dott. Carlo. 
Vicesegretario, Casol dott. Giovanni. 


Giuseppe. 


ugenio. 


La Gazzetta Ufficiale del 2 enumera molte 
opere di beneficenza fatte da Deputazioni pro- 
vinciali, Municipii © cittadini per celebrare il 
fausto avvenimento dell’ ingresso delle truppe 
italiane a Roma, cd aggiunge che in tale occ 
sione una Deputazione della cotonia italiana re- 
si lente in Pietroburgo si presentò a quel R. mi- 
nistro per rimettergli un indirizzo di felicitazio» 
ne a S. M. Tale indirizzo è accompagnato da 
una soscrizione a favore dei feriti. 

Dimostrazioni di gioia furono fatte anche 
dagl' Italiani residenti in Tunisi, e venne rimes- 
so a quel R. agente dall Associazione del com. 
mercio italiano di quella città un indirizzo 
devozione al Re. 

La colonia italiana in Costantinopoli ha fat- 
to pervenire per mezzo di quel R. console al 
Governo del Re i sensi della sua vi sod 
sfazione pel compimento del programma nazio- 
nale, 

Si sta coprendo di molte firme un indiriz- 
20 della colonia italiana nell’ Attica per felicita. 
re il Governo del Re pel fausto evento dell'oc- 
cupazione di Roma. 


AIl' Eco delle Alpi Cozie di Pinerolo del 29 
sellembre scrivono da Fenestrelle che dall’ otta- 
va compagnia di disciplina, acquartierata iu 
quella fortezza, disertarono quindici individui 


GERMANIA 


Il Giornale ufficiale del Governo dell Alsazia 
ha un lungo articolo sulla questione con c 
chiuderà la pace, dal quale togliamo il seguente 
brano : 

Con altre parole la Costituente non sarà che 
una rappresentanza di quelle parti della Franc 
che per propria esperienza conoscono solo poco 
o niente affatto il peso e le miserie della gueri 
e che perciò può essere spinta assai facilmente, 
con una agitazione retorica, ad un esaltamento 
fanatico. Sarà assai dubbio che una Rappresen- 
tanza, sorta in tali condizioni, rinunzii al prin- 
cipio dell'integrità del territo Incese, 0, viste 
le relazioni personali degli cogli elettori, 
possa nemmeno rinunziarvi, anche se nei singo 
membri di essa fosse a poco poco penetrato il 

vincimento dell’ indispensabilità di questo sa- 
crifizio. La maggior parte, in quest’ ultimo caso, 
darebbe la sua dimissione piuttosto di covperare 
positivamente ad un atto, i cui autori non tro- 
verebbero nella futura storia di Francia un giu- 
dizio oggettivo ed imparziale. Si può adunque 
predire della Costituente, ch' essa non avrà nè il 
potere nè la volontà di conchiudere ‘una 
sulle basi di cessione di territorii. Per potere di 
altuare la pace noi intendiamo principalmente 


dia © delle alin: Provincie soggeti 
alla ginrindizione del Tribunale d'Ap- 
pello co pelle quali ba bei 
mente autorizzato 2!» 
inserzione di tali Atti. 
articoli cent. 40 alle linoà; per 
gli Avvisi, ant. 25 alla linea ; por 
una sola volta ; cent. 
Ste ; per gii Atù giudizi 
nistrativi, cent. 25 alla linee, per 
una nola vete; cent 65. per tre 
volte. Inserzioni nelle tre prime pegi: 
ne, cent. 54 alla linea. br: 
Le inserzioni ni ricevuno sulo dal nostre 
Uffizio, e si pagano anticipatamente. 


la capacità di ricondurre veramente il. paese ad 
uno stato pacilico, e d'impedire che, per avven- 
tura, ad esen Ila Spagna, Giunte provia- 
ciali tentino di continuare una guerra. di gu 
riglie o cose consimili. 1 gi 

arono finora l' ide 


zio meno assoluto, qualora 

| rassero attentamente le diflicoltà di fatto 

si presentano, Naturalmente però, tali diffi. 
coltà non esistono per quelli che non vogliono 
alcuna annessione di territorio francese. Ma que- 
se voci sono poche ed isolate. Ma chi è convinto 
| che la sicurezza della Germania nell' avvenire &- 
siga una rettificazione dei 
confini , risponda a qu Una pace 
su tali basi potrà essere più facilmente accettata 
ed attuata da un Governo che sorse solo in un 
momento di supremo fanatismo nazionale, e 
cevette espressamente il mandato di difendere lo 
stato territoriale, oppure da quello, che, come 
una Reggenza dopo l'abdicazione dell' Imperato» 
re, non costituisce che la continuazione del po 
tere sinora sussistente ? primo caso sarebbe 
il popolo stesso, che a mezzo. de'.suoi e- 
sentanti eletti con altre speranze sottoseriverebbe 
la pace che gli sembra umilia 
gli non farebbe che lasciarla 
termezzo di un mandatario già esistente, e quin- 
di giuocherebbe una parte più 
può imporgli per forza un 
ma noi non riputiamo esclusa la po 
la stessa Costituente, qualora l' asse ig 
proseguisse in modo corrispondente al felice pri 
cipio, faccia consumarsi l' oce' 


assumerlo sotto la propria 

lemento assai essenziale questione è in 
ogni caso la posizione dell' esercito di Bazaire; 
ma non possiamo discuterla, perchè ci mancano 
i positivi punti d' appoggio 


Dal Wanderer, giornale antibonapartista, to- 
gliamo il seguente brano d'una corrispondenza 
da Berlino, in data del 30 settembre: 

È accertato che il Governo prussiano è fer- 
anamente deciso a non ingerirsi negli affari in- 
terni della Francia, quantunque esso non sia trop- 
po contento che siano gli Orléans quelli che rac- 
coglieranno le redini del Governo di Franeii 
Qui si sa che tutti lavorano a quello scopo: il 
viaggio del sig. Thiers, le disposizioni di Trochu 
non hanuo altro seepo, anzi si vuole che Ro- 
chefort sia uno degli agitatori principali a fa- 
vore degli Orléans. Le circolari di Bismarck non 
lasciano alcun dubbio su quello che vuole e su 
quello che non vuole la Prussia ; quanto insisterà, 
senza dubbio, nelle sue condizioni di pace, altret. 
| tanto certamente non s immischierà nel diritto di 
disporre di sè medesima da parte della Francia 
conquistata. Il risultato della missione di Palikao 
al quartiere generale pri adunque co 
siderarsi in prevenzi 





Sica 
Il corrispondente spec e 
dal quartier generale di Chaumes'in data del 17 
ltembre 
|, Oggi ho ricevuto cattive nolizie. Il corriere 
del Re con tutti i dispacci e le lettere, che par- 
| lavano della battaglia di Sedan, fu ‘arrestato. da 
| una pattuglia di Verdun. 1 dispacci del quartiera 
generale del Re e di quello del Principe eredi» 
tario, quelli dei ministri e diplomatici, al pari de 
le corrispondenze dei giornali, furono portati 4 
Verdun, ed avranno servito d' feressante lettura 
| a quella guaruigione. 1 giornali tedeschi rimasero 
| senza le relazi loro corrispondenti, e la 
conseguenza ne fu che quasi tutli dovettero pren- 
dere dal Times la descrizione del campo di bat: 
taglia: Le piu grandi meraviglie e disillusioni Je 
ebbero i circoli supremi di Berlino e di Ambur- 
go, per l assenza di qualunque rapporto dettaglia- 
to su quella giornata sì importante nella storia 
moderna. 


I 
I 
I 


ll 25 sellembre fu compiuta ed aperta la 
ferrovia, costrutta dai Prussiani , che, recando: 
da Neuvilly a Pont-a-Mousson, ristabilisce le co- 
municazioni ferroviarie interrotte da Metz. Essa 
è lunga circa 5 leghe, ed essendo stuto dato il 

colpo di badile il 12 agosto, fu compiuta 

giorni. E si noti che si dovette costruire 
| un grande viadotto lungo 500 piedi e alto 24., cd 
{ un aliro più piccolo , ed inoltre un ponte sulla 
| Mosella. Vi sono però curve del minimo raggio, 
e non di rado pendenze da 1 a 40. Il primo con- 
voglio che la percorse, portava del ghiuccio, mar 
| dato da Amburgo ai feriti di Pont-a-Mousson 

Da Roissy, quartiere generale del Corpo 
della Guardia prussiana, serivono alla Nordd. all 
Zeitung in data del 20 settembre 

sorprese che l'esercilo asse 
prepara agli abitanti di Parigi, è di spe 
ciale interesse pel Corpo della Guardia quella 
della deviazione del canale dell'Oureg. 1 pic 
ri della Guardia faranno scorrere nei. ruscello 
| La Morée presso il villaggio di Sevran, le acque 
di quel canale. Il capitano di Krause fu ineari 
cato dell’ esecuzione di questo interessante ax 
sunto, 

Lo scopo ne è duplice: dapprima toglier» 
gli assediati l'affluenza di un'acqua per essi 
importante ; poi di rinforzare la linea di difesi 
del Corpo della Guardia col ruscello che gnada- 
gua d'importanza per l' aggiunta dell'acqua dlel 
canale dell’ Oureq. 

Per poter eseguire i progettati lavori appar- 
ve necessario di purgare dal nemico il  vill 
getto Le Bourget ch'è distante solo 3-4000 pas 
si dal forte di St. Denis. 

Le ricognizioni l'averano indicato come nr 
cupato abbastanza fortemente, e due battaglion 
della seconda Divisione furono perciò mandati 

| con tutta cautela questa mattina di buon' ora 
| per sorprendere possibilmente i Francesi, ed in 








a. 

Una forte torma di guardie mobili, che i | 
nostri valularono di 400 uomini, correva in ra- 
pida fuga al forte di St. Denis, senza sparare 
nemmeno un colpo. 

Le Bourget è ora occupato dalle nostre 
truppe. I Francesi lianno gettato da St. Deni 
qualche granata nel villaggio, ma sinora non 
fiaono recato alcun danno, ed'i lavori incomi 
ciati proseguono tranquillamente senza essere 
molestati. 


Da Versailles anuunziano all Echo du Par- 
lement: ll Principe ereditario di Prussia tenne 
una rivista nel cortile del Castello e distribui 
medaglie agli uffiziali e soldati. Il Principe ere- | 
ditario si era collocato innanzi al lo del- 

tua di Luigi XIV. 
lizy. Il duca Massimiliano di Mecklemburgo fo 
ferito agli avamposti presso St. Cloud. Il tempo 
è bello, AI disopra di Parigi si vedono spesso al- 
zarsi palloni aereostati 


FRANCIA 


‘roviamo nei giornali francesi il testo del | 

Decreto che pone sotto giudizio disciplinare il 

imo presidente della Corte di Cassazione di 
arigi. Eccone il testo : 

» Il Governo della difesa nazionale : 

« Considerando che da documenti probato- 
rii e divenuti pubblici, risulta che il sig. {Devien- | 
ne, lella Corte di Cussazione, 
stre 
magistrato in 
scandaloso ; 

« Considerando che il sig. Devienne, 
mato a dare spiegazioni, non si è reso al 
to che gli tato indirizzato ; 

« Consi posto alla testa del 

ritmo corpo giudizi lla Repubblica, il sig. | 
vienoe è assente da Parigi all'ora del perico- 
lo nazionali 

* Decreti 

« Il sig. primo presidente Devienue è de- 
ferito di mente alla Corte di cassazione, | 

tuira conforme alle leggi 
igi, il 23 settembre 4870. 


hi 


sia, per delegazione 

Ml membro del Governo della difesa nazionale 
ARGO. » | 
___5 
| 


NOTIZIE CITTADINE | 


Venezia 4 ottobre. 


Dimostrazione. — L'annuncio della 
splendida votazione delle Provincie romane, fu 
festeggiato ieri sera colla straordinaria illumina- 
zione della Piazza di S. Marco e di parecchi è 

i. Le bande music rorio replicatammente 
la fanfara reale ed inni patriottici, fra le accla- 
mazioni della folla. Vi furono fuochi di bengala | 
€ tutto procedette in pieno ordine. Anche oggi 
città è imbandierata in: segno di let di 

La Giunta di Governo di Roma ha inviato | 

il seguente telegramma di 
sposta al dispaccio d' ieri : 
Municipio di Venezi 
Roma redenta in 


Ecco altre offerte : I 
Barbelta Gio: Batt, 
— Co. Luigi Michiel, senatore. 


S. Paterniano. — Coll’ 
to | 
piazza ha gia preso un bellissimo aspetto, e pro- | 
mette diventare, colla progettata demolizione de- 
bella, regolare ed abbastanza | 
per contenere nel suo centro il monu- | 
del nostro grande cit- | 
tadino vieue a riuscire nel mezzo di un lato | 
della piazza, con ua ponte per parte, a guisa 
essa pure di mon ‘a porfeltame 
fronte all'ediîicio che sorgera in mezzo alla 


pati 


mo poi un 
‘a calletta, il quale rimase a for- 
fatto nuovo nor- 
mulmente alla piazz 
tro della Cortesia. , 
eguali uno per parte, una bella riva 
mezzo ai due ponti, ed una eguale 
fra essi e i lati della piazza, con li- 
vello del suolo, erediamo che potranno” rendere 
più bello e regolare questo nuovo miglioramento 
della nostra città, 
Osservazione meteoriea, — Questa 
fase lunare di giornate bril- 
lissime, di giorni verom idi e sere- | 
la purezza della volta celeste è di un azzur- 
incantevole, che presenta splendidi orizzonti, 
delle tinte più vaghe ed ammirabili, 
succedono crepuscoli lal incanto, che l' osser- 
vatore è costretto ad arrestarsi estalico e muto 
innanzi a tanta profusione di sì grandiose bel- 
lezze. 
leri alle ore 5 40, al principio del crepu- 
scolo serale, n 45 gradi sopra l'orizzonte era 
visibile una bella e rarissima meteora assai sem- 
plice nella sua apparenza e stabile nella sua for- 
ma; apparivano in tre gruppi, cinque piccole 
nuvolette arancio-dorate, assai splendenti ; la su- 
periore isolata, le altre quattro, a due a due, e 
tutte cinque in forma di grosse stelle, ciascuna 
diramantesi in q Iiro O cinque grossi raggi , è 
tutte cinque in linea retta perpendicolare ‘al 
rizzonte, superi 
nista dell'osserv ciascun gruppo 
dello stesso colo 
o meno spiccate da poragonarsi a fasci di 
luminosi bene distesi e spianati a stra . L'a 
spetto di queste finte stelle era quello di cinque 
grandiose comete di fulgid' oro. 
Ab. prof. dott. Luci Mion. 


Sanità, — | periti municipali sequestra- 
rono in questi ultimi giorni, 15 core di frutta 
guaste. 


CORRIERE PEL'MATTINO 


Venezia 4 ottobre. 

Sappiamo che S. E. il presidente del. Con: 
glio dei miuistri a oggi per telegrafo avvertiti 
futt i Prefetti del Regno, che il ricevimento della 
Deputazione romana per l'accettazione del Ple- 
biscito sarà festeggiato ullicialmente, e che ne 
verrà telegraficamente segualato il giorno. 


| siamo qui 


| to 


| giungono dalle Provi 
| role sufticienti a descrivere il commovente spet- 


convinto che molto difficilmente si potrebbe tro- 
vare un mezzo migliore per manifestare la vo- 
lontà di tutto un popolo. 

Questo è il pensiero che mi passeggia per 
la mente da qualche ora, cioè dopo avere assi- 
slito all'immensa, all'imponente festa di oggi, 


produrre delle sensazioni provate or 
ma vi assicuro che non si poteva dare 
solenne, di più maestoso, e che quanti 
forestieri © stranieri, siamo tutti pieni 
ammirazione per questo popolo, che sa accop- 
aravigliosamente 
della gioia ad una certa tal quale 

che ben si addice con questo paese. 

lo non voglio darvi che un solo particol 


«della festa d'oggi per descrivervene la portati 
| è incomineiata questa mat! 


vi serivo, sono le 4 e mezzo, passano solto 
tre sulla via del 
zioni qu cultori dell 
sicale, quella dei , quella degli scarpel- 
lini, quella. degli ad alla Strada ferrata, e 
chi sa quante allre mai eb'io non conosco, 0 di 
cui non mi riesce di 
era. Sono, senza ombra di esagerazione, più 
20,000 persone, e marciano tutti al passo mi 
tare, al suono della musica, ordiuata in drap- 
pelli uno a braccetto del proprio 
com anno il Sì, inaugurato 
a Venezia consacrato a Roma, € vanno Via se- 
veri e tranquilli, come cente ch' è in festa sì, ma 
in festa solenni 
Non omo, e lo sapete, di fare sfoggio di ret- 
di caricare le tinte alle descri 
vi affermo che Roma ba presentato oggi uno spe 
tucolo che non so se un'altra citta avrebbe potu- 
to offrirlo simile, giacchè queste continue dimostra- 
zioni erano ordinate come se avessero fatto l'istru- 
zione da olto giorni; e tutto il popolo era per 
le vie, e lutte le vie in grandissima festa. Qui si 
vede a mille indizii che ciò che domina tutto è 
il pensiero patriottico, fl grande sentimento di 
quello appunto che ci ha condutto là dove 
no, traverso a mille ostacoli. I Romani sann 
rse che la vita italiana nou è tutta color 
rosa già non lo sapevano, da tre giorni 
è chi si da premura di ricordarglielo ; ebbem 
Romani sono tutti fuori, tutti col Sì, tutti fermi 
e risoluti a volere compiuta l'unità nazionale. Qui 
non c'è nulla di preparato ; martedì sera non si 
sapeva ancora se oggi sarebbesi 0 no fatto il ple- 
biscito ; ebbene, ognuno è al suo posto, ognuu 
fa il suo dovere con la piena consapevolezza di 
ci 
consiste în qualche tavola riv 
colore, eal Campidoglio non 


lita di stoffa li 
sono neppure quei 
che sono tanto fre- 
sane; e non di meno tutto 
‘hè tulto accenna ad una stu- 


popolo non si udisa allro grido che 
quello di Visa. Vittori le, o l'altro di 
Viva l' Unità ital 
giorno sono arri 
gni arma, dal generale al sottotenente. Ad essi 
il popolo ha fatto gran festa, ma è stata inter- 
rotta da un'altra più bella è più commovent 
Da un 


città Leo migliaio di persone. A- 


vevano uno stendardo bianco, su cui a lettere ros- | 


se era seritto : Città Leonina ST ; parole semplici, 
me che la storia ha gia 

Ebbene, tutti si sono rivolti a questi fratelli, che 
uno sbagliato concetto politico eredeva di pot 


disgiungere dal resto della famiglia, e su tutta la | 


vasta piazza del Campidoglio si è udito il grido 
di Viva la città Leonina. Aveva accanto a me il 
orrispondente di un giornale straniero, il quale 
badava a ripetere : magnifico! magnifico ! Per 

parte mia, piangeva come a V quando 
zarono le bandiere tricolori sulla Piazza S. Marco. 
i mai più se volessi riferirvi 


ane a quando so 
seriversi, è stata una continua commozione ed 
mirazione immeusa per questa R rr tanto 
‘ole e degna d' essere innanzi congiunta al 
» che alcuni scuotono le spalle 
parole, e le ch 
orto nel 


vare affetti di sorta alcuna. Giornate come queste 
sono tn conforto ed una speranza ; esse compen- 


sano i danni patiti e promettono fortune a ve- | 


nire; nè sono già senza frutto, giacchè ci fan 
pensare che, se siamo giunti a tanto in 
inni, pur superando ogni maniera di ostacoli, ben 
sapreno custodire gelosamente il prezioso tesoro. 
Il plebiscito di Roma ci riconcilia con molte cose 
passate, che pur ci avevano cagionato non lievi 
rammarichi, e ci dà nuova forza per proseguire 
la nostra via. 
Oggi non è giornata da notizie politich 
nondimeno una è troppo importante perch 
ve la comunichi. Giorai sono, Brassier di Saint 
Simon telegrafò da Firenze a Bismarck per do- 
mandargli se Arnim aveva qui qualche speciale 
missione. Il conte Bismarck rispose così : Niente, 


| niente, 


ja potete considerarla come uf- 


Firenze 3 ottobre. 


A quest' ora il telegrafo vi avrà già fatto 
conoscere lo splendidissimo risultato del plebi- 
scilo romano; per quanto si vogl 
dubbio la serietà e l'opportunità di questi gran- 
di esperimenti, per quanto la pressione di par- 
tito possa offuscare l'iatelletto , pure d 
a così unanime prova non è più possibile di 

tere in dubbio il patriottismo dei Roma- 
ni, non si può più pensare che Roma potesse 
rimanere disgiunta dall’ Italia. Le notizie che 
ie romane non hanno pa- 


he offrivano ieri le popolazioni chiamate 

scito: questo risultato non potrà a meno 

re una grande iufluenza sull’ opinione 

pubblica europea, e le Potenze, che se ne stette 

ro linora benevole ma appartate, uvranno occa- 

sione di convincersi che l' occupazione di Roma 
era divenuta indispensabile. 


sta all’ ordine, | 


orso le Corpora- | 
rie mu- | 


giunti gli abitanti della | 


istrato a quest'ora. } 


mettere in | 


fan e Guai punto di ps 
queste disposizioni del Pontefice 
no più addentro nelle cose dell | 
proseguono infatti a dipingere il Santo Padre | 
come continuamente in preda si più opposti | 
sentimenti, ma è un fatto che quanto più egli 
prolunga la sua dimora in Roma, ed il nuavo 
ordine di cose va rassodandosi, diventa sempre | 
più facile una conci \ | 
a condotta soldati in Roma è 
| esemplar o vale.a conciliarsi anche 
| gli uomini più i alla_postra pliica. So 
| inoltre che î rappresentanti esteri, che si trova- 
no ancora nell’ eterna città, non hanno avuto che 
parole di simpatia per il nostro esercito e per | 
le Autorità, che in un momento di così grande 
commozione seppero mantenere l' ordine inalle- 
rato. Chi visita oggi la città di Roma, non s'ac- | 
corge per nulla ch’ essa abi pochi giorni | 
scosso un Governo, se non dal gran numero di 
bandiere sporgenti dalle finestre e dalle pacifiche 
dimostrazioni che il popolo romano continua a 
fare per tutto ciò che gli tien vivo nella memo- | 
subilaneo cambiamento ; tanto la vita di | 
la grande città è ritornata alle normali abi- | 


si veste a festa ed altende | 
iti illustri. Dicevasi una | 
romano, che portava nelle | 
ieghe della toga la pace o la guerra; ma pu 
m dirsi ogg tà che gi 


momento non bisogna dimenticare le condizioni | 
renerali dell'Italia in rapporto alla situazione po- 
litica d' Europa. Gli armamenti colossali ehe si | 
sono falli in Ialia, e che, almeno per ora, non | 
possono essere diminuiti senza pregiudizio dei n | 
st al 
Governo gravi sacrifiz 

l'apertura della Camera il ministro delle finanze | 
chieda un nuovo e vistoso credito. In attesa di | 
queste eventualità, se le mie informazioni sono e- 
salte, un gruppo di banchieri si è affreltato | 
ad olfrire al ministro delle finanze i suoi servi» | 
gi; ma quale non fu la loro mer: 
dosi gentilmento ri 

che il Governo a 

l'esercizio del 187! 





manovre, che avranno luogo pre- 
sente mese di ottobre. Mi si assicura che queste 
esercitazioni fvranno una grande importanza e 
saranno eseguite sopra vastissima scala. (Questi due | 
generali ebbero varie conferenze col ministro del- | 


che fa. L'apparato è meschino assai, perchè 


isi nella breve spelizione di Roma, nel 
delle sussistenze, furono grandemen 
sagerati dai corrispondenti di 
farebbero molto bene a non occuparsi di ciò, 
utendono. Un'apposita inchiesta, ese- 
ine del Ministero, in seguito a qu 
, ha potuto constatare che futto proce- | 
dette coi massimo ordine, e che, se qualche i 
| conseniente vi fu, non si allontanava per. null 
dalle naturali difficoltà ch' esistono in ogni tem- | 
po ed in ogni paese per l' approvigi 
d'un esercito numeroso. 


i collegii delle nuuve Provincie per l' 
| elezione dei rispettivi deputati. Il Parlamento non 
sarebbe convocato che nella prima metà di no- 
vembre. | 


La Gazzetta Ufficiale di Roma pubblica i | 
| seguenti Decreti: 

La Giunta provvisoria del Governo di Ro- 
ma e sua Provincia ha stabilito la somma di | 
lire cinquantamila pagabili dall’ Erario governa: 

per essere distribuite fra 

di Roma, e meritevoli 
ed a tal uopo verrà nominata ap- | 
posita Commissione con le necessarie facoltà per 
l'equo riparto di delta somma. 
1 Musei Capitoliui e tutti gli altri. monu- 
rcheologici e arlistici esistenti in Roma, 
e nell’ Agro romano, sono proprietà municipali, 
e spetto al Comune la tutela € il mantenimento | 


de medesimi, come pure il dirlo di dirigere |, 


eseguire e concedere qualsiasi lavoro di escava- 
zione. : 

Resta fissata una somma non minore di 
300,000 lire, rà posta dall’ Erario a dispo- 
sizione del Municipio per tale oggetto. 

È a conoscenza di questo Comando che al 

fecero un debito di umanità 
del disciolto esercito po 

i qua feriti dal combatti 
to. E così ad altri procacciarono sepoltura. 
| Per rispondere alle premurose domande dei 
| congiunti, s' invitano e famiglie e parrochi a 
| mandare in «iscritto al Comando militare in | 
| Piazza Colonna i nomi e la patria del feriti e | 

dei trapassati. Î 


Leggesi nella Gazzetta U/ 

Furono date le disposizioni occorrenti per 
ig ‘e lo spaccio e la esposizione di stampe 
| e fotografie sconvenienti ed oscene. 
| Ale 
| a procedi 


i contravventori furono già sottoposti | 
imento.. | 


risultato del plebi 
Civitavecchia 3 ottobre, ore 12 48. 
Votanti 4243. Pel Sì 4220. Pel No 13. Voti 
| mulli 40. 


Fri 


scito nei seguenti luoghi 
Ì Inscritti 
4838 
310 
470 
263 
375 
1058 


8” 


Votanti 
1854 
TA 
10 


Pel SI 
1338 


| Veroli 
14 


| Paliano 

| Maenza 
S. Lorenzo 
Sonnino 
Roccagonza 
Piperno 
Vallecorsa 
Castro 

| Falvaterra 

| Giuliana 


| massa nel più grande ordine, e col 
| Dal Vaticano avrebbesi 


Votanti 
414 
“7 


233 
Sori: 


Viganello 
Onano 


Ronciglione 
Caprarola 
ino 


Toscanella 
Arlena 
Vetralla 
Ischia 
lentano 
Farnese 
Capranica 


503 
(usi 
555 
750 


FITTE «Tola t11 


Da un telegramma parlicolare abbiamo i se- 
guenti ulteriori risultati della votazione 


1292 Sì N 


Rocca di Papa 
Rocca Priora 
Monte Compatri 
Grotta Ferrata 
Colonna 

Morino 

Genzano 
Mentana 
Monterotondo 
Sabiaco e Comuni 
Arso 

Sant Angelo 
Genezzano 

Cave Ù 
Olevano 

Rocca di Cave 


Copri 

Rocca di S. Stefa 

Palestrina 

Distretto di Albano, 
meno Nettuno e 
Montevergio 

Zagarolo 


Da una corrispondenza 
ne togliamo i seguenti brani 

Ogui tentativo d'accordo è per ora condan- 
nato a naulragare. Chi crede il contrario, venga 
qui e riconoscerà il proprio errore. 

Il Governo è fedele mantesitore degl’ impe- 
gni. leri l'altro iuviò al Vaticano l'assegno men- 
sile che il Papa si era fissato nel suo bilancio , 
di 50 mila scudi romani. Tutti gli stipendii fu- 
rono pagati puntualmente. e iulte le disposizioni 
prese perchè i dirilli acquisiti siano rispettati. 

leri fu occupato ufficialmente , dalle truppe 
italiane, il Quirinale. Meraviglierelà a questa no- 
tizia. Forse che il Quirinale non era compreso 

Ila capitolazione? Era compreso, ma le guar- 
die svizzere continuarono cionondimeno a custo- 
dirlo. Solo di fuori c'era una stazione di cara- 
biuieri. Il generale Cadorna reputò che questo 
to irregolare dovesse cessare, e ieri mandò a 
forzare fa stazione de’ cara 
ufti 


Roma all’ Opinio- 


ale di prender in consegna 
illo agli appartameuti, la: 
che vi dimorano, ma facendo |' 


mobilio, per distinguere quello che è di loro pro- | 
ui al mobilio camerale. L' ufliciale presentò | 


I maestro di camera di S. S. l'ordine ricevuto, 
lo adempiè, e le guardie svizzere, vestite in bor- 
shese, mossero verso la ciltà Leoni 
Mi si assicura che il Cardinale Antonelli 
informato di questo, non potè celare il suo mal 
contento, ma che, pensandoci sopra, si è 
che il generale Codorna stette nei limiti 
pitolazione. 
HI Cardinale Antonelli si tiene in_ relazione 
amichevole con tulli; riceve lutti, ascolta tutt 
\a non dissimula la sua credenza che un cam- 
ancor possibile. In questo egli par- 
rore del Valicano, e se non ci par- 
troppo abile per lasciarlo scorgere. 
iplomazia non si da qui gran moto, e 
porta con molta benevolenza. Da diplo- 
accreditati presso il Papa sarebbe sto! 
tezza il pretendere che facciano dimostrazioni 
favorevoli agli ultimi avvenimenti di Ron 
tulti sono in zione, ed il loro 
i loro 
na hanno l' impronta 
: iò è molto in una 
one così difficile come la loro. 
Stasera vi sarà spleadida illuminazione 
plebiscito. 1 preparativi promettono 
palazzi delle Legazioni estere saranno osci 
ed è naturale, giacchè sarebbe una contraddi 
ne ed un un'offesa al Papa, che un diploma 


d' esulta 


redo che egli riuscirà, 
acceltata da tulli come una guareni igloo Sj 3) 
che il Ministero avrà falta una buona scelto. di 
consiglieri della enenza. Mi viene riferito 
deputato Giacomelli, eli' è qui con_ inc 

rico olficioso, fu richiesto se vuol rimanere con: 
sigliere per le finanze, Credo che accetti 

bene. Degli allri non so niente. i 


roglia di 
gli abitanti 
massimo si- 
alzò in quell 
potuto. vedere und De 


lenzio. Neppure un Grido si 


ciò che succedev 
CA, a nei 


nieri , ordinando | 


ma | 


Raccolli- i voli in un' urna di cristallo 1) 
si suggellò alla presenza di un notaio, ‘che sivg 
atto pubblico della cerimonia. Quindi, deg 
sopra un cuscino di velluto verde quest’ un 
| sorretta sulle braccia di un rObUStO popolani 
| dalla gran barba nera, la si portò @l Campido. 
glio fra due grandi bandiere, precedute da ug 
immenso stendardo bianco, sul quale era seni 
in rosso: città Leonina, SI. Nel più perfetto 
@elenzio ed ordine seguivano tutti gli abitanti 4, 
| la città Leonina ; li accompagnavano le mogl, ; 
| ligli, le madri curve per gli anni 
1° "Era uno spettacolo che Strappava le Jaer, 
me. AI Campidoglio, questa processione così yy 
bile e dignitosa, fu accolla non con ua applay 
so, ma con un grido di ammirazione. La scheg, 
fu consegnata alla Giunta, che ne rilasciò. riee 
vuta gi cittadini che rappresentavano la cit, 
Leonini 

Anche in Transtevere le donne + i {i 


|. Siamoingrado, dice la Nuova Roma del 8, j 
ssicurare che la salute del Papa, non buonissimi 
| nei giorni passati, è ottima d Egli è però 
| di umore triste e facitui Influiscono a ciò k 
due correnti, fra le quali si tro‘ L'una di ese 
vorrebbe farlo restare in Roma, l'altra vorrebbe 
farlo partire. Appartengono alla prima i Card. 
| nali Antonelli, Bernabò e Patrizi. Il partito gx 
suitico fa parte della seconda L 
| L'Indépendance italienne serive in data 
| 3: 11 Papa ha mandato varii Prelati in missione 
a Tours, a Berlino, ecc. Si crede che questi Pre. 
lati sieno latori d' una protesta. 
E più oltre 
Il Cardinale Grassellini ha fatto visita al Dura 
di Sermoneta, presidente della Giunta. Questa vi. 
| sita è stata molto notat: 


Leggesi nel Fanfulla in data di Firenze 7 

| del tutto insussistente la nolizia che jl 
Papa abbia chiesto al Governo italiano la facoli 

| di attraversare il nostro Stato per recarsi in Be. 
Viera. Risulta iuvece che in questi ullimi giorni 

i consigli di coloro che vogliono persuadere il 

| into Padre a non allontanarsi da Roma han 


| i 1a diamo la notizi 
| te le riserve possibili )_ che 
| giornali inglesi, i quali dipingono coi più fo 
| schi colori Îo stato della città di Roma , siam 
| iretti prima a Berlino ed in cifra dal co 
im, e quindi comunicati ai giornali inglesi 

qualche suo corrispondenti 
È un fatto che questi dispacci avrebbero al. 
enti dovuto passare sotto gli occhi del gen 
Cadorna, e dispacci in cifra non ne furono în. 
in questi giorni, eccetto ché dal rappre 

le prussiano, 


con lu 
dispacci diretti ai 


il 
| Le Nuova Roma scrive 


La Giunta di Governo ha deciso di pagare 

piegati, che rimasero fermi al loro 
posto, anche se appartenenti a_ Dicasteri, come 
quello del Vicariato, cessati di fatto. Crediamo 
| che una simile risoluzione sia per essere prea 
| riguardo alla lista civile del Papa. 

E più oltre: 

Anche i malati dell'Ospitale di S. Spirito 
espressero il desiderio di votare, come gli alti 
La Giunta ha provveduto anche a questo. Un de 
pulaio da essa si recherà all' Ospitale, per iste 
| dere un atto notarile sulle decisioni di quei pe 

veri infermi che, fra i dolori che li affliggono, 
non dimenticarono in tal giorno la patria. 

Non è ancora fissato il giorno dell'arrivo 
del Re a Roma. Si era parlato del giorno % 
ma questa data non è sicura, perchè, a quarto 
pare, si aspetta il risultato di certe pratiche nelle 
| quali, a nostro avviso si consuma tempo e le 

voro. 
| Gli ufficiali romani venuti nella nostra ci 
‘ca 300, ed il con 
tiagente di bassa forza supera i 3000 uomini 


| Il Colosseo dice che i Romani hanno intenzie- 
ne di dare un gran banchetto a tutti gli uficia 
| lî, nel Teatro Apollo 





| pel plebiscito ascendono a ci 


Serivono da Roma alla Gazzetta d' Italia: 
{ Il tormento più serio e l'occupazione più 
angustiosa per il nuovo Governo si è il sodisfare 
ed attendere alle immense pretese del 
piegati. Gli espulsi nei passati qual 
que fusse il titolo, quelli che vi si trovava 
altualmente, qualunque fossero i loro portamen- 
li, e centinaia e centi di emigrati che cor 
tutti vogliono essere provvedul. 
reclami alla Giunta. provvisoria 
dal Governo. della R 

pubbli er: essere amunessi al bene 
ficio dei loro diritti; e la Commis 
{ attende con impazienza per tale dificile 
teressante oggetto, troverà scogli ben duri. 

Leggesi nella Gazzetta d’ Italia in data del è 

Sappiamo che con un telegramma iu deli 
di stamane, onde la festa assuma veramente 
carattere nazionale, il . di Sindaco ha telegrafeto 
| ai colleghi di tutte le principali città del Rego® 
| perchè intervengano alle prossime feste, € 
{ trovino riuniti al banchetto che avrà luogo n° 
villino delle Cascine, 

E più oltre: 

Ci assicurano che 


dagl'im 


. Firenze sarà così l'ultimo meta del ell 
| grinaggio del vecchio nemico dell'unità italian 
I Fanfulla scrive in data del 5 
| ne Appena S. M. avrà ricevuta la Depota 
che reca il risultato del plebiscito nelle provini 
romane, il gen. La Marmora partirà alla volta È 
Roma onde prendere la direzione degli fr ' 
quelle nuove Provincie, 5 

. p Pare che a comandante la divisione militor 
di Roma sia destinato il gen. Cosenz. 





esi nella Gaz: 1 Popolo di Fire 
= ueesre i mella Gazzetta del Popoli x 
Si assicura che, ricevuta comunicazione ! 
lale del plebiscito romano, il Governo n00 8. 
leràa convocare i collegii delle nuove Prot 
| per la nomina dei proprii rappresentanti 2! 
| lamento nazi usi 
| ,__1A convocazione delle Camere non 7. 
| luogo, che verso la metà del venturo novel” 


rs ale 


Leggesi nella Perseveranza in dota di 
no 2 corr.: 


Secondo le nostre informazioni, Ir '®* 


romana, dopo 
rre sull: 

lia decretatagli 
@fadi verrà. a Mil 
posta di ri 


fuel monsignor 
va mandato 
leo sali col Gd 


supremo 
vanni Lanz] 


gg 
i Lione e di Marsigl 
Bordeaux, con la df 


Leggesi nella Lib 
itembre : La Del 


e di Lione. 
Queste notizie soi 
a gravità tale, che n 
Il Municipio di | 
pubblica 


so non 


bmina e di revoca degl 
iti gli altri di 
plare al Gover 
. Chall 
eno perchè fac 
assioni ch' esso invoca] 


Tuttavia; noi abbi 
brmate che i signori 


Alla Liberté venne 
lomatico eminente, la 

ne lasciamo al' dip 
iberté tutta la 


gilia di far sapere uf 
che l'integrità del 


tenuta. 1] 
frontiera, cioè tn pil 
lla parte di Weissen 


Leggesi nella Liber 
O settembre: 

Regina di Spal 

fille è passata questa i 
mpagnata dal Principd 
o era composto da 
Quella che fu Isab 
Preso nei dinti 

1a relativame: 


Leggesi in una lett 


n capitano cor 

piuieri, a sua cognata « 
*leri (sabato 
ulani comparvero 


essi furono 
arme ha destato 


Scrivono da Soarbri] 
lberf. Zeitung : Jovi 
Nuova sorlita con fi 

I Colombey e di 
ì gravi per 

le altare nl Fist 

iuliano, avrebbe 
le un combatti 





Duca 
sta vi. 


e 7; 
che il 
facoltà 


vrrivo 
> 18, 
vanto 
nelle 

ela 


città 


ana, dopo Firenze, si recherà a_Tori 
Hooe "ienorre sulla tomba del conte Cavour È, | 
0 i decretaogli 0, 
i verrà.a Milano, e Ja. Giunta municipa. | 
Jedi pusia di riceverla colla. maggio 100 
splendidezza. 


miratasi specialmente 
ino del 7° Corpo d'eserelto. Fam e 
fano soltanto 25. minuti dalla Stazione di | 
Peltre , ove stanno gli avamposti francesi. ed a 
grandi provvigioni. Un quarto d'ora al di sotto 
di questo magazzino , presso Courcelles-sur-Nicd 
trovasi il magazzino ancora pil 

mo esercito, al 


$ 
Mu e e 
Leggesi nella Libertà in data di Romaot. 


PAT el monsignor Pericoli che qua cino pi 
se ta ii col Goperno dell NE ae nare di argomento, la Gazzetta di Elber- | 
clericali c Se Re; 10 Legpi | feld ha da Courcelles, in data del 29: 
La sorlita era diretta contro le notevoli 
Courcelles, ed alle man- 
pascolano in quelle. pianure. 
dei Fraucesi era munita di 
di corde. Questo piano 
gli abitanti di Peltre. facseano 
maggio col mezzo di bandiere, ma “ciò 
venne loro a costar caro, giacchè Peltre fu pu- 
| mita del suo tradimento ed incendiata. La sortita 
scrivono, da Londra alla Riforma, e noi ne | avvenne improvvisamente © con energia locaug 
simo a lei tutta la responsabilità 1000 uomini); solo allo straordinario valore dei 
l’’L'ambasciatore prussiano presso la nostra | nostri. cacciatori. del 130, 450, S9o, Bio, 740 6 
interrogato sulle intenzioni del suo Go- di cac i 

|, circa la questione di Nizza, ba dichiarato | 
no ove alcun dulbio che la'patria di Ga. | 
l'udi sarà italiana alla conclusione del trattato | 
ft _———_____ i 
Laggesi nell'Indépendance italienne, în data | 

|43CÈ faso che si sieno ricevute ieri not 
[ma sommossa a Nizza. La voce di archibue | 
e nelle sirade della città è stata diffse @ | lunga linva, recò ir perdite al nemico cor 


rio. Malauguratamente si sen Un com- | fuoco celere; singole granate ne distrusse: - 
[fo di informazioni spiacevoli sulle. agitazioni | ("°° file. ee e 


Algeri, ecc. Le ultime notizie d'Al- 
| Marsiglia, , ecc |. Merey le Haut fu preso 
lano dell'imminente proclamazione del | ripreso l'assalto dai nostri ; pri 
pause rivoluzionario, Il Governatore generale | i Francesi. incendiarent tl ia 
lurieu è stato minacciato, da parte nostra non potè imper 


si pare. parte i 
Oggi ci mancarono anche i giornali di Tours, | RAT di un distaccam 


uooe e di Marsigl.a. Ci giunse solo la Liberté 
fordeaux, con la data del 30 settembre e le 
gizie del 29. 


Loggesi nella Liberté in data di Bordeaux 30 | © ©ordurl 
abre: La Delegazione governativa a Tours, 
fapsla dei signori Cremient,” Glais -Bizoi, , eri 
taglio Fonico ha ricerto fer” noe | SF di ran lunga pù fr devo L 
di Lione. ( Peli i ferey 
duri gu ano iaaaamene "0 | 10% fi amelia dir i ore me 
tità tale, che non può sfuggire a nessuno, sa È x 
Municipio di Lione, appoggiato dal Pre: |, iena un po’ più. al Nord-Est di Merey le 
della Repubblica, il sig. Challemel - Lacour, | !!9U 
ara cl esso non ha alcuna fiducia nel. gel 
le Mazure e negli altri capi militari che so- feta: 
jiestiti di comando nel Dipartimento del Ro- 


Mot tranquillamente in Roma la giorna 
desi rana 
ito. 


ell Opinione ia data del'8+ 
LP rnunzia che 8. Mi 


ll nemico uscì dai forti in tre distaccamen- 
li, conducendo seco varie batterie : un intiero 
convoglio si diresse celeremente dalia fortezza a 
Peltre, ove searicò le truppe. 

Sull'altura tra Merey le Haut e Ars-Laque- 
new la nostra artiglieria, che vi occupa tina 


son poche ; all'in 
mo molti leggiermente feriti; le 


Fe: conseguenza, esso domanda i poteri più | di 
uti per preparare una difesa seria, e quest 

isa non può esser seria, aggiunge il Muniei- | 
se non nel caso el'esso abbia il diritto di | 
gina e di revoca degli ufliciali, e che disponga di 
i li allri diritti appartenenti in tempo  re- 


,, delle quali 20,000 
grano pronte quando scoppiò la guerra, e fu proi- 
bita l'esportazione di materiale da guerra: Sop 
domanda di quel Governo, ora il cancelliere fe- 
derale ha dato il permesso di far giungere alla 
loro destinazione quelle canne da fucile. H t 
re al Governo centrale. sporto sarà fatto per acqua per la via di Diîs- 
Il sig. Challemel-Lacour insiste presso il Go- | seldort. 
m» perclìè faccia al Municipio di Lione le con- | 
ioni chi'esso invoca. 
Il Governo era ieri estremamente preoccu- 
jo e non aveva ancora preso alcuna disposi» 


Telegrammi. 
Berlino 2. 

Aunuuziano da Strasburgo: La città cd i 
bastioni “sono terribilmente devastati. Tra le altre 
cose furono trovate 6000 cent zio; 
e 50 locomotive, ch 0 a trasporiare 

ig noni. Ubrich sarebbe stato 
dotto a capitolare specialmente pel rifassamen- 
to nelle troppe. 

Per ordine del ministro della guerra, finchè 
dura la guerra, si terrà nel Ministero un ufficio 
d'indicazioni per gli uffiziali francesi prigionieri, 
giacchè finora rimasero inconsegnate molte kt: 
tere, pacchetti e spedizioni di danaro per l'in- 
| certezza dell’ indirizzo. 

Ta tutto v' hanno adesso in Germa 
mila Francesi prigionieri, 
Il Granduca di Mecklemburgo, il 27 p. p. 


Tuttavia, noi abbiamo da persone bene in- 
male che i signori Crémieux e Glais-Bizoin e- 
po russeguali a seguire i consigli del Prefetto | 
b Rodano, 

li questo caso, l'ammiraglio Fourichon si 
vele forse la suoi colleghi 


Alla Liberté venne fatto da Tours, da un di 
0 eminente, la sega municazione. 
we lasciamo al diplomatico eminente e alla 
i tuta la responsabilità 
*l Gabinetti di Vieona, di Firenze e di Pie- 
lurgo, ai quali, malgrado i suoi terrori, il 
Hnllo inglese si affretterà ad unirsi, sono alla | 
gia di far sapere ufticialmente al Re di Prus- | emanò, quale governatore generale di Reims, un 
‘he l'inegrita del territorio della Francia | proclama, nel quale, penelrato delle di 
tsere mantenuta. Una semplice rettificazione | dell’ assunto, si dichiara risoluto ad attuarlo. € 
Svaliera, cioè un piccolo lembo di territorio | calcola sulla cooperazione di tutte le classi della 
li pare di Weissemburgo, è la sola con- | popolazione. 
‘one che la Francia potrebbe fare alla Ger- | A far parte dell’ Amministrazione egli chia- 
RI | mò il principe Hohenlohe (prussiano), il conte 
Ti uffkirchen (bavarese) e tre mecklemburghesi. 
Leggi nella Liberté Berlino 2 ottobre. 
pe delle Poste della Germa- 
settentrionale ha tolto lo spaccio postale ai 
li francesi. 
Il tenente di Polizia Hoppe, unitamente al | 
ilore Richter, a 2 ufiiziali ed a 30 soldati 
ha a | bavaresi, che sorvegliavano un Lazzaretto, furo- 
di preso nei dintorni del lago una villa ieri a Vaucouleurs, da 1000 Guare 
ma relativamente mod trattati dalla popolazione e poi 
Uttesi in una lettera diretta da Parigi da pren Litta i o rane 
Me ay comandante una compagnia did] dim Orio quello di S. Giorgio di 
n "isesotreta ct pblla Giertuepoe is seconda classe. Per rendere libera la Li 5 
M ulani comparvero a Saint-Mandè. Quattro | Mineierà quanto prima l'assedio di Se sie 
coste nel bosco li hanno fulmi- 
W0 di essi furono fatti prigionieri. Questo 
* d'arme ha destato una gran gioia a Parigi. 


n data di Bordeaux | 


Regina di Spagna proveniente da -Mon- | 
sala questa maltina a Bordeaux, a 
%pgrata dal Principe delle Asturie, Il suo se- 

era composto da cinquantatrè persone. 
Quella che fu Isabella Il si reca a Ginevra. 


ni 


en Breisach. Delle fortezze finora furoni 
| Strasburgo, Toul, Làtzelstein, L 
Sedan e Laon. Sono assediate : Metz, Pari 
burgo, Mézières, Thionville, Bitsche e Monti 
ttembre | Vengono osservate e relativamente accerci 
Zeitung. È tina. Bazaine tentò | Verdun; Schelestati, Neu-Breisach, Longwy, Sois- 
lina sortita con forse vilecanti nella dire- | S00 © Corignan. Finora non ci fu che Belfort; 
Columbey @ Ais Laquenery, però fu re- | che non sia stata tocca. PEstsgati 
gravi perdite, Î n loacia ira 
ole alture bili re i n La Nord deutsche allgemeine Zeitung 
Mie ll call Est di M te emotTeta | bila perchè finchè dura la guerra si_ n Da 
î 4 | dentro i dimostranti cosmopol e fi 
[nel arraat batiimento,: al ‘quela; ferie) CPI ono: desire. eni alin.ana ala 


resa viva parte con granate. v 1 i 
dura che $' Invalza verso il forte S. Giu: lo arrestati anche Liebkoecht, Bebel e Wal | 


pg re boschiva, in parte piantata. di Pete ere] 
a occupata dai Francesi, Le MOSS | 1 generale Uhrich arrivo nai, e he eecolto 

€ in questo Le genera qui, 

Mi del quat Ono qui gati perevch feriti, | assai bene, dal tembri del Goserno. Mantes fu 

togli tbaltimento presero parte i nostri priest ferelto di picebo, coperto di peo: 

fu di fanteria Numeri 49, 15, 59 e il 78 | 50 Iifapunto ja oroy porfato da ulticiali € da 9000 
CONA | Mecklsmburgbsi. Più tardi posarono alii ue | 

Sila recente sorta di Bazaine scrivono dal | (eretri simili. Da tre giorni si ode a Toul i fra- | 

* &tnerale di Cherisey, in data del 28 


Serisono da San ‘brocken in dota 28 


lo con 


UT la suonato l'allarme verso alle 9 del 


h grancesi ha 
scrivibile. 
H peri] del Governo deliberarono dalle 5 
alle 10 sul loro futuro contegno, e Fasre pro- | 
iù | pugnò che si facessero nuovi passi per ottenere 
page AL ancora l'esito della delibe- 
razione. 


Palikao è arrivato a Spa: 
Vienna pi, i Il 
Nei circoli ben informati si ritiene che le | 
voci di armamenti sussi no mertino, fede. Si- 
milmente è del tutto infondata la notizia, conte | 
un foglio del mattino, che il Consiglio | 
preseduto dall' Imperatore, | 


ti 
vg 


Brusselles 8. 


EH 
inno ottenuto in 
è Converrebbe quasi ar 


| peratore è aspettato pel 4 


siasi occupato — 
7 (0. T.) 


n Odessa 4° ottobre. 
È qui arrivata l' lmperatrice 


Medici russi informano che negli eserciti te- 
deschi regna epidemicamente la dissenteri 


DISPACCI TELEGRAFICI DELL'AGENZIA STEFARI 
— Borsa 205 4}6, 92 4/4, 136 


Berlino 3, — Lo Staatsanzeiger publ 
una lettera di Favre a Bismarck, - nella quale lo 
prego a nome del Corpo diplomatico, di dare 

do comincierà il bombardamento, 
gli domanda il permesso di spedire un corri 
una volta per settimana. Bismarck respinse, per 
ragioni militari, «di dare il richiesto avviso. Disse 
di acconsentire’ alla spedizione di lettere aperte 
del Corpo diplomatico qualora il loro contenu 
non dia sospetto che trattisi di cose militari 

Berlino 3.— (Ufficiale) Si ha da Versailles 
2: Le perdite francesi nel combattimento del 30 
ascendono a 1200 tra morti e feriti, tra cui il 

di brigata Guilem e 300 prigionieri non 
Le perdite prussiane ascendono a 80 me 
ti e 420 ferili. Morirono 8 ufliciali. Nei giorni 
4 e 2 tiraronsi soltanto alcuni colpi dai forti 
Berlîno 3. — Il Monitore pubblica una cir- 
Bismarck ai rappresentanti della Con 
federazione, nella quale rettifica parecchie asser- 
zioni di Favre sull'abboccamento di Ferrières 
Dice che le condizioni poste per l'armistizio fu- 
rono assai corlesi e che col rifiuto d'approfitta 
re dell'occasione di fare le elezioni per Î' Assem- 
blea nazionale anche nel territorio occupato , 
il Governo francese dimostrò la de di 
ntenere le difficoltà per la conelusione della 
pace, e di non volere ascoltare l'opinione pub- 
blica, che certo è favorevole alla pace 

Monaco 3, — La Baviera € il Wirlemberg 
desideravano la trasformazione della Confedera- 
zione del Nord in una nuova Confederazione e 
desca sulla base d'una costituzione affatto nuo- 
va. Non essendo la Prussia disposta a modificare 
la costituzione del Nord, gli Stati si contenteran- 
no per ora della neut forze mi- 
litari tedesche. 

Neufchaleau. 2. — Assicurasi che mille uo- 
mini di cavalleria prussiani sono arrivati a Void 
ove si formerà un nuovo Corpo di 100 mila uo- 
mini per marciare sopra Lione, 

al 
ica un Decreto che ord 
soppressione della Direzione generale dell’ assi 
stenza pubblica, preserivendo che d'ora in p 
i servi soccorso a domicilio siano escl 
dati all'Autorità municipale. 
ina in nome della Difesa. nazio- 
isizione di tutti i grani e farine esi- 
almente nel recinto di Parigi, esel 
dendo soltanto i grani e farine che servono di 
provvista: Una Nota del Governo annunzia che il 
servizio delle pensio 
Parigi e nei Dipartimenti, e che saranno pagate 
regolarmente. Di rapporti militari, che giungono 
fino alla sera del 29, risulta ch' ebbe luogo un 
lieve combattimento fra gli uomim delle nostre 
cannoniere e i Prussiani. | nostri fecero alcune 
rieoguizioni. Il nemico costruisce alcuni lavori a 
Dugny. 

Tours 

e pronunziò 


— ler sera il Sindaco visitò Uhrich 
un caloroso discorso ; Crémieux fe- 


ce pure un discorso glorificando da bella difesa | 


di Strasburgo. Uhrich rispose sleun8 parole di 
ringraziamento con voce fissi commossa e in- 
terrotta da singhiozzi. Disse che porterà fino alla 
tomba il ricordo di questa simpatica dimostra- 
ione. Uhrich è prigioniero sulla parola. 

Tours 3. — L'ammiraglio Fourichon, rima- 
nendo membro del Governo come ministro della 
marina, lascia il Ministero della guerra. Il gene- 
rale Lefort, delegato al Ministero della guerra, 
amministrerà qui quel portafo; 

Tours 3. — Una parte dell’ 
marcia sopra Parigi, l'altra sopra Lione. L'ar- 
mata prussiana dinanzi a Metz soffre tifo e dis- 
senteria. 

Lilla 2.— Una ‘relazione del generale Tro- 
chu in data del 30 settembre, recata qui da un 

iccione viaggiante, dice: Oggi le nostre truppe 
anno fatto una ricognizione offensiva assai vi- 
gorosa. — Esse occuparono successivamente Hay 
€ Chevilly ed avanzaronsi fino a Thiais e Choisy- 
Le-Roi, — Tutte queste posizioni erano solidamente 
occupate e munite di feritoie ; le due ultime difese 
da cannoni. — Dopo viso fuoco d'artiglieria e 
moschelteria. le nostre truppe ripiegaronsi sulle 
loro posizioni con fermezza e ordine ammirabi- 
le.— Le guardie mobili diedero prove di grande 
coraggio. — La giornata fu per noi molto ono- 
revole. — Abbiamo fatto perdite sensibili. — Cre- 
diamo considerevoli quelle fatte dal nemico. 

Colmar 2. — W nemico passò il Reno al 
l'altezza di Mulhouse è marcia verso Schle- 


‘enna 3. — Borsa 253.50, 
907, 48.50, 124.80, 66 
ienna 4. — Il Giornale La Rivista del lunedì 


. 708, 


rmanti circa il cambiamento di atti- 
tudine e l'armamento della Russia sono voci 
cagionate da una pretesa d 
d 


e riduconsi all’ordinari 
chiamata delle reclute» non hanno alcun caratte- 
re allarmante. La Rivista constata che i rapporti 
dei Gabinetti di Vienna e Pietroburgo sono ec- 
cellenti. 

Vienna 3. — La Wiener Abendpost riprodu- 
cendo l'articolo del Giornale di Pietroburgo del 
30, che confuta diverse asserzioni sulla pretesa 
politica minacciosa egli armamenti della Russia, 
smentisce, sulla base de'suoi dispa colari 
da Pietroburgo e da Odessa del 2 e di ulteriori 

i meritevoli di fede, tte le voci 
li su movimenti 
come pure le deduzioi 
nali dietro tali voci 

Londra 8. — Il Times dice, che a Pielro- 
Burgo corrè voce che la Russia proporrà fra bre- 
ve la revisione del trattato del 1856. 

Copenaghen 3. — ll discorso reale all'aper- 
tura del Reichstag esprime la speranza che la 
questione ancora esistente fra la Danimarca e la 

one che assicuri l' in- 
dipendenza della Danimarca, consolidando i suoi 
buoni rapporti col potente vicino del Sud. 


falte dai 


Li... È-ce_—eie:. 
FATTI DIVERSI 


Razzo-Satana.— Leggesi nella Fran- 
ce in data di Tours 27 sellembre: — — 
Il signor L...., ingegnere civile e chimico 


li Russia; VIm- | 





0ì abbia 
€ cercheremo 


molto piccolo, 

108 palla coni 
camera piena di 
posiziona a base di solfuro di carbone, 
credi ne, la quale, quando è ac- 
cesa, dà un calore considerevo'e;'una miccia mette 
in comunicazione questa camera colla sommità 

del razzo, 

Questa palla di ferro bianco è riempita di 
l'olio di petrolio al momento di servirsene: il razzo, 

‘endiato, posto nell'aria, traccia la linea di 

traiezione necessaria per trovarsi al disopra d'un 
puato delerminato, il razzo comunica il fuoco 
Alla miccia ; ‘la composizione che si trova nell 
| camera ‘della palla prende fuoco alla sua volt 
fa scoppiare la palla, ed incendia nello stesso 
tempo l'olio di petrolio che cade infiammato, e 
continuà ad abbruciare. 

Questa striscia di fuoco riempie uno spazio 
da 24 metri quadrati, secondo il volume 
del razzo. 

Ce ne sono di fre specie: 

ì La prima lancia 4 litro di petrolio; 

| La seconda 2 

| Laterza 3 

Ì Questi razzi si possono lanciare sino a 6 e 

s lometri. Il tiro è mo, e si ottiene mediante 
una lunga bacchetta attac. l razzo e che la 
mantiene nell’ inclinazion la partenza. 

Vennero falle esperienze a Saint-Cloud il 10 
del mese corrente. ln meno di 10 minuti , uno 
\ spazio conside lerreno è stato coperto 

na commissione composta 
d'ufficiali superiori dell'artiglieria ,, assisteva a 
| questa esperienza ; il generale presidente è ri- 
Masto spaventato dal terribile mezzo di distru- 
{ zione che sta per trovarsi nelle nostre mani, 
| Si immagini infatti un mare di fuoco, che si 
| versi sopra le masse prussiane, bruciando tutto, 
dando fuoco alle cartucce dei soldati, incendia 
do i cassoni d'artiglieria ; la loro sconfitta sarà 
completa. 

La Commissione nel suo rapporto ba dichia- 
| rato che non credeva che una nazione civile po- 
{ tesse servirsi di questi razzi se non a titolo di 

rappresaglia, e solo nel caso che i Pr 

rassero contro di noi con bombe a petrolio co.me 
{ hanno fatto a Strasburgo , ci potremmo credere 
autorizzati a usar rappresaglie. 

Comunque sia il Comitato di difesa nazio- 

le ha dato all'inventore un locale considere- 
| vole a Bolignolles (Scuola femminile) ed ha ordi- 
| nato la sua fabbricazione immediata, pra una 
{ grande scala dei razzi-sotana. 

Sin d'ora 200 operai lavorano attivamente; 

| si tratta di aumentare il personale, e fra pochi 

giorni ce ne sarà una grande quantità nei ma- 

gozzini, per rispondere ai Prussiani , se, come a 
sburgo, si sersono ci 


dello Stato è assicurato a { 





Daina ing. Francesco : Proposta del biglietto 
ipotecario allo scopo di procurare allo Stato un 
introito annuo di 50 milioni, nonchè il più vitale 

| soccorso all'agricoltura ed a tutte le altre sor- 
genti di prosperità del paese. — Milano, Tip. coo- 
perativa. 

Dian Luigi: Discorso letto al popolo di Vi- 
{ gonovo nell’ occasione della festa nazionale dello 
Statuto. — Padova, Tip. Prosperini 

iovanni dott. Dalla Bona : Sulla. necessità 

di costituire una Società di partecipazione per la 
costruzione di bastimenti in Chioggia. — Chiog- 
gia, Tip. Brotto. 

Alberto Mario: La Cami 

— Torino, Tip. Negro. 
Formenton ing. Francesc 
Je della Ba 
, Tip. Paroni, 
Anna Mander-Cecchetti: — Versi per le noz- 
ze Grassini-Levi. — Venezia, tip. Antonelli 
Cecchetti Bartolomeo: —Le restituzi 
tifiche «d artistiche fatte dal Governo austriaco 
nell’anno 4868. — Venezia, tip. Cecchini. 
Pugnaletto D. 4.: — Circostanze per l'Ita- 
fia dell’eclisse tofale del sole del 22 dicembre 
1870, con ui resentante la zona {o- 
tale sopra l'isola di Sicilia e con le fasi dell’e- 
clisse per MI delle principali città dell’ It 
grafica. — Venezia, lip. del Commerci 


rossa. — Episodi 
i Storia ed illu- 
jo in Vicenza. — 


DISPACCI TELEGRAFICI DELL'AGENZIA STEFANI, 
BORSA DI FIRENZE DEL | 
Rendita 56 60 
» fino corr. = 
Oro : 
Londra; ; 
Francia | © 
Obblig. tabacchi 
Azioni =». 
Prestito nazionale 
»  » ex conpon 
| Bauca nax. ital. (oazionale) 
Azioni ferrovie meridionali 
Buoni» ” 
Obblig. ecclesiaatiche . 


DISPACCIO TELEGRAPIC 
MIENNA 4 OTTOBRE. 
del 3 ottobre. del 4 ottobre 


56.57 
si Za 
a 


Metalliche al 5 9/, 
| Dette inter, ‘novemb. 
Prosito 1834 di 


Azioni della Banca naz. aust. 
Azioni dell'Intt. di credito 
Londra 

Ari 


x 
NI da 20 franchi 


Avv. PARIDE ZAJOTTI, 
redattore e gerente responsabile 


mar 


|GAZZETTINO MERCANTILE. 


Venezia 4 ottobre. 
[ : da Chiarenza, il brig. 
ne, ca coa semente di lino per Gi 
Mars gi ital 
l'ord; ed oggi, da Triv 
con merci a 
il wercato nom presentava ieri alcuna importan 
rietà, è gli olii d'oliva vengono ognor meglio tenuti in 
tesa di £ 25 quei di Levante, mentre tuttora il deposito 
diminuito d' assai, si compone sprcialment- d'oii di Susa 
Avemmo l'arrivo del vapore da Bari, ma con buona por= 
mercanzia, ma solo di transito. vona fer- 
ma quasi senza conclusioni , limitandosi 
5 le frutta, Je man 
disopra di lirè 480; dei fichi 
si pretendono {.7/,. Pochiseima attività pure si manifesta 
nei coloniali, e pon si paria dei vini. Ccummarcio stvilito 
sempre di più. Poco si faceva dei pubblici valori, che mostra. 


© e I 


gento, per cui, 
|gio di quela; il da 50. franchi 
anche a (8:09 per effettivo; si soeten- 
lire 24 a lire 20:96 per carta, di ci 
£38:50, oppure 954, a ‘/,; le Banconote 
gome vennero più oflerti tuiti gli altri valori 
con pochissime conclusioni 
ottobi 


» le Azioni della Banca naz 


20' franchi a lire SO 
ca 75:20, 


Assicurazioni Generali. — Risulta 
l'utile depurato di £. 276,590 : 96, dei 
ti agli Azionisti {. 337.360 


egli ultimi bilanci 


di £ 77,068,820 


BOLLETTINO UPFIC 
DELLA BORSA DI venezia 


dol giorno 4 ottobre. 
COTTI 


3 m. d. sconto 


s 


(NANUNNE: 
IN BE URENEENNI 


HIIHIIS 


INDUSTRIALI 
| god 1 luglio 
lunalo 4866 god. 1° apriio 
Azioni Banca nazionale nel Regno d'ala 
» Regia Tabacchi 
Obbligazioni = n 
» Beni demaniali 
» Arme ecclesiastico 


VALUTE, 


PILETT® 


bIPERRI 


Ponzi da 20 fr. 
Banconote austriache 


SCONTO, 


Venezia e piazze d' Halia. 
Della Banca nazionale 
Dello Stabilimento mercantile 


ARRIVATI IN VENEZIA. 


Nel giorno 2 ottobre. 
Albergo Reale Danieli, — Lovi dott. A., con 
Armssora A. - De Bonis G.,- Lore N 
» con famiglia, tutti cinqui 


2 org è 

, ce, conte e contessa, da Londra 
= Bos Perego Fs dll Siate cr gdr 
Gatembourg st con moglie. tu rata” ETRE di 


corriere 
Nal giorno 3 ottobre. 

Albergo Reale Danieli. — Valdivieso R. V.s - Ronion 
Astarga 1. - Nicanoi Plaza, tutti dal Chili, - Vek, dottore, 
dalla Russa, con famiglia, ‘Tutti posa 

Albergo l' Europa. — Cetner A , dall'Austria, 

- Moseley W. 0, 1", - Perkins J. W. 
‘umer R. W., - Lo con moglie; - 
(cha H, 
è seguito , tutti tre 
Southo G., am- 


fer: 
hiridgo 1. 1 
oglie, = Miss Powers E, €. 


bi da Jassy, tutti po 
Albergo Vittoria. 

con moglie, - Fannio 

gese FP. 

Proudivot, tutti pos 
Albergo Barbesi. — 

= Termonlek, 

Trieste, ami 


famigia © nega 
Zurigo, con mo ole ML 


Cooke H., 


peré proî. F., - Traversi (., 

F., - Cloria A.. medico, - Felle: 

L., - Chiavossi LL, - Polltti 
cav, A, - Belgini co, 
- Tossinoli B 


- Oberdorior d., 
s tuîti poss, 
TTT = ore ee E 
TEMPO MEDIO A MEZZODÌ VERO. 
enezia % oftobre, ore 11, m; 48, s. 8, 0. 


medio del mare. 


Bollettino del 3 ottobre 1870. 


6 ant. 9 pom. 





mm, 
4.06 [770.14 
{1.0 | 16.5 
8.0 |f2.8 
mm. | mm 

6.81 | 8.90 
83.0 | e5.o 


mm. 
770.78 
4.8 


Pressione d'aria a O 
CFemperatura}Asciutta 
Bagu, 


e.) 

Tensione del vapore 
pidità relativa 

Direzione è forza “dei 

DWOR 
Stato del 

Ozono. 

| Acqua cadente 


Dalle 6 ant. del 3 ottobre alle 6 ant. del 4 
Temp. mass. 


ni 
Età della luna giorni 
Fate — 


GUARDIA NAZIONALE DI VENEZIA. 
Domani, mercordì, 5 ottobre, assumerà il servizio la 
46. Compagnia del 4.° Battaglione della 2* Legione. La riu: 
rione è alle ore 5 pom. in Campo S. Agnese. 


SPETTACOLI. 
Martedì 4 ottobre. 
| TEATRO cAMPLOY. — Drammatica compagnia di Ar. 
mellini (Q., condotta da A. Moro-Lin. — Meda, Lusso e 
Debiti. Can farro. — Alle ore 8 e mezza. 
RIVA DEGLI SCHIAVONI. — Teatro 
ne, otto Ja drzione del rtl Greg 
presentazione di sorprendenti «pparizioni 
chi di prestigio, — Alle ore 8 mensa 





‘strattto di un articolo del Siàele di Pari; 
| __xHl Governo inglese ha decretato una ri 
* sa ben meritata di 125,000 fr. 
sig. dott. Li 


€ fisiche di 
€ favorite dalla natura, 
a del salubre loro 
all’ Esposizione di 
sse godono 
terrib 
ndigestioni, gastrite. ga- 
LO ichezza e mali di nervi, sono ad 
essi compiutamente ig ann) DU Banu e 
2 via Operto e 34 via Provvidenza. Torino. — La 
12 libbra_fr. 2.50: 1 libbra fr. 4.50, 
2 libbre fr. libbre fr. 17.50: 12 libbre fr. 36:24 
| libbre fr. 65. La Revalenta al Cioceolatte in 
Polrere ed in Tarolette agli stessi prezzi, da l'appetit 
la digestione con buon sonno, forza dei nervi. dei pol» 
moni, del sistema muscoloso : alimento squisito nu- 
tritivò tre volte più che la carne, fortifica Jo stomaco 
il petto, i nervi è le carni. (Brevettata da S. M. la Re- 
| gina d’inghilterai. — /Fedi l' teriso in quarta pagina) 


li 
scatola del peso 




















INSERZIONI A PAGAMEN ULTIM 


VENDITA 


ISTITUTO” COMMERCIALE 
DI OBBLIGAZIONI DEI DUE PRESTITI A PREMII RIUNITI 


BARLETTA E BA 


DELLE PUGLIE 


CAM COMMERCIO 
MEDIANTE EMISSIONE 


TITOLI PROVVISORII | 











UN ‘Bol giorno 24 settembre comincieranno le iscri 


zioni. 
"L'istruzione impartita da professori autorizzati e 


j i secondo i Programmi governativi ai divide nei seguenti 













corsi: 
a) Corso elementare completo con aule separate ; 
" dì Gorso tecnico ; 

q Corso Je diviso fn tre classi: 
ÎI 







c Ji scritturazi: ne 
dogs 
"L' insegnament 


e di mettere gl i alla condizione di 
poter sont nere ssame di ammissione presso la R. 
‘superivre di commercio. 
Il Banco modello è l'unico instituito a Veneri 
f le norme di quello della Germania, e sara quest 
condotto da abile professor -.Îl quale o'tre ad un 
Ì cellente coltura. offre il vantaggio d'essere stato 
nitore di libri presso una grandiosa Socicta mercan- 
tile. 
Le condizioni tanto pei giovani esterni che inter- 
ni, sono esposte in apposito R“golamento che verra con 
segnato dalla Direzione, aperta tutt i dalle 12 


ituiscono ; si abi 


enti 
ogni pagamento deve 


































Da Roma nes 
ito, Pare soltani 








Alle 3; Campo S. M. Formosa. N 
Il Direttore. rierà al Re il 
i di timiNiTO. | Silio, e che, nel 
Jenne sarà. festeggi 


DA SOLE LIRE È ITAL. CADAUNO 


Questi Titoli provviserii rappresentano altrettante Obbligazioni dei suddetti due Prestiti Barletta e Bari concorrono 
e Rimborsi assegnati alle Estrazioni del © ottobre 2670 del Prestito Bari. del PO ottobre O) ciel Prestito Barletta. 

Siccome per la natura di detti Presti tutte le Obbligazioni sulle quali si em. tono detti Titoli provvisoril devono essere tutte estratte © tutte con Rimbor- | 
no 0 Premio, perciò resta provato che in questa operazione si è certi di vimeene sia piccola 0 vistosa somma. 

Sarà poi interesse de quisitori di eseguire | successivi move vernamenti menalli di L. @15@ cain no è di altri diceisette versamenti di L. 7:50 
come è indicato dal Titolo stesso, per così poter concorrere sempri d a tutte le vessive Estrazioni nll'ultimo versamento le corrispondenti OBBLIGAZIONI 


ORIGINALI. 


città d'Italia 

Sulle intenzion 
cora di positiv 

luto riserbo. P 
gliendola dall'L'nità 
fata in suo none 
ito l'occupazione 
acerbe parole, ma 
conto del mo: 
seritlo, che 

Dai particolari 
della città Leonina sj 
era ad aspellars 





LA BIREZIONE 


DEL COLLEGIO PARIFICATO PERONI 





ito e per fmtemo a tutti i Premi: 


































































lo ministeriale 18 





che il Liceo del 
agosto p. p., venne 
Ni Collegio 


legio cou Dr 
pariticato ai governativi 
vanta la fondazione fin dal 1894, 
lede uno dei più vasti, dei più deliziosi e sa- ! 
locali della n chiesa interna, con teatro, 

dino , gabinetti di scienze naturali , armeria, sale 
Biunastica ecc. Ha ora tutte le sue scuole Imter- | 
me primarie, tecniche € classiche secondarie , parili 





ritirare 
























Chi acquisterà CINQUE Titoli provvisori ne riceverà UNO GRATIS 














cate alle Regie. a 
ti METIN Proerttnma franco di posta; a + — tola; 
| PRESTITO BARLETTA Questi Titoli provvisorii concorreranno alle due Estrazioni 
Î Avviso. E , 
Di pratiche di 








Ì 4 clinato qualsiasi incarico pel Prestito di 
alo a ricevere ulteriori v 

ri che hanno sottoscritto presso uetto 
lati a rivolgersi pel quarto 

al sig. P. Tomich. dal quale 

i couponistinuri riferibili al terzo 

| Versamento etteltuato. 

Ì 724 Sindacato. 


Avviso d'incanto. 





ma probabi 











20 ottobre 1 870 
Prestito BARLETTA 


primo Premio L. 225.000) in oro 





I o stiesco sf 870 
Prestito BARI 
Col primo Premio L. 50.000 val corr. 












silive ed inalt 
no ‘alcun serio 
fistero stabilirebi 
tinendi, pel caso che 
asi transazione. ll 
stabilirebbe gli obbli 
verso il Papa e la ( 
l'Europa che, anche 
Ponfefice, egli si coi 




















in appalto le lavorazi 
i e di lini 











È ore SEI ESTRAZIONI nel periodo di soli CINQUE MESI con diversi Premi “a L. 400,000 -30,000 - 25,000 ed altri petti 
n ai È probabile che 
iÎ i giorni dalle ore otto ant. alle rss li questo documento] 
6 è a % n SIN imperoechè la di lui 
br tic i cei Per l'acquisto dei TITOLI PROVVISORII e delle OBBLIGAZIONI ORIGINALI so geco 


Il Direttore deila Casa penale, 
Ì BEILETTI. VI) 


in MILANO presso la Ditta FRANCESCO COMPAGNONI 


Galleria Vittorio Emanuele, N. 8. 10 a 
in VENEZIA presso il signor EUGENIO SACCOMANI, cambia valute cessioni , che pos: a 
Ponte di Rialto ; î 


id. presso il signor TOMICH PIETRO, San Marco 
Calle dei Selvatico , N. 1485. 














MUTUA ASSICURAZIONE DEL BESTIAME BOVINO 
Ì Avviso. 
Il tn seguito alla morte avvenuta del benet 
} compianto direttore di questa 
ne, sig. Domenico dott. Gradara. 
glio d amministrazione a senso dell'art. 65 
Stabili di convocare stravrdina 
generale dei socii pel gi 
sele n 


questo assestamenta 
palunque trattativa ; 
l'Europa non ha ass 
colo se non per 
0. italiano s 
mento dell'unità italu 
indipendenza del pol 


Medaglia alla Società delle scienze di Pari à si 3 i sella 
NON PIU' CAPELLI BIANCHI NON PIU ivizbiCiNti de co ansie i 


































mezzogiorno, 
rare sul segil 











quali oMerte saranno acceltate sino a tutto 
{i giorno ‘dodici del corrente mese. 





rdine del giorno : 


| 1. Devenire alla nomina del di 
| rimpiazzo al benemerito defunto 





DA AFFITTARSI 





4 Gradara. ere a modito S. Fantin, Minelli, N. 1860 ; i del G 
| a ALU I ito del co Casa signorile con magazzini, pozzo. rio. 1100. (îutarS per scedlienza ALUTE EB ENERGIA RESTITTITE SENZA SPES Agia arene dn 





S. Vitale, calle Vitturi, N. 2911 

Casa signorile con riva. L. 700. le oggi ci giun; 
S. Autonino, calle dell’ Arco, N. 3392 
1° appartamento di casa civile con pozzo, L. 400. 
Rivolgersi da raziadio Vivante, s. Bortolomio N. 5203. 


€ devenire alla nomi DI DICQUEMARE AINÉ, DI HOLEY MEDIANTE LA DELIZIOSA FARINA IGIENICA 


colore i ca- 


pr avo e Spice 7 oguio di La Ferritre 

€ senza alcun odore. Questa lintura è su) è molto grave, 

Fiore a quelle adoperate fino al giorno d'oggi i Micinzento sile 
Fabbrica a Rouen, piazza dell'Hotel De Ville LA Bjche cata cà spiego 


47. — Deposito a Parigi, Rue d' Enghien, 24 


ANATERINO DI BOCCA. Prezzo 6 fr. DU BARRY E COMP." DI LONDRA 





















glie di prese equiv 
4. Autorizzare la Commissione alla spesa di due 
ritratti ad olio di fondatore della 






















Societa, da collocarsi nei due Uficli di Direzione e di 
Revisione. ' d ta iaia 
Padova, 10 settembre 1870. ua arte Deposito cenirelea Torino presso |’ Agenzia D don: pulp h 
Il Revisore, ‘dio Pei | no, via Ospedale, 5, e presso i principali parrucchieri s «che 
Sho. matici, nOn MENO | è profumieri delle citta d’ Ialia. in Venezia, presso Ber que del [iierebbe © disonorl 
‘avano ad onta | gamo, profumiere e parrucchiere è in Frezzeria, e presso Volevate conquista 





‘©. Saverio, sotto le Procuratie Nuove, N, 65. 151 

















Società filarmonic 


| 
| 
I 
| 



















































a 
DELLA CITTA' DI SCHIO ter CONSULTAZIONI 
ddl a sU facen 
sl e graziamenti Î do dunque deppia economia. 
A lutto 31 ottobre 1870, resta aperto il concorso FRAncEScO Dar. di BAANDENSTEIN, m. p. SIASI MALATTIA gna 
i aes d orpo d sramari duro sriniàre| | n il e, le Polen 
ap muto lot Matto ia eg li po ni COORTE ESTRATTO DI 70,000 GUARIGIONI. dba allo Fran 
pagabili in rate m ar PT o n° r . INNA D' e Vo 4rabica, Du Bar:y di Londra, i Miavo, 5 apri u 
go av rm. i infiaza “ giovò in modo efficacissimo alls saiut 
uno. larattore e direttore d'orchestra veti. — fior. farm. Rob a ita dl iero a mi Der 1) opprar nen io, toro 
all'istrumei per l'uno e per l'altro Corpo. ‘farm. Cornelio. — siorigo, A. Dit La | e, ad un normale bencesore di suliciente "o aclllute pe eoeiatO per sasa ga ono rune 
term Gan 





gnago. Valeri. — licenza , Valeri. — ! erona . $ 
nella, F. Pasoli, A. Frinzi. — Mantora, farm. Carnevali. 
— freciso, farm al Leon d'Oro. — Ceneda, Marchetti, 





una lettera /ranea coo due capel. 

ed i siutomi d.Jla persona ammalata, 

3.56, nel riscon: 

tro riceveranno il consulto della ma- 
lattia @ la sua cora. 

Le lettere devuno dirigersi racco» 

mandate,al prui. PIETRO D'AMICO. 


lì, — 7rento, 1 Consultanti di Francia spedir debbooo un vaglia po- Î A sa i 





|* dicembre 1570 a 30 nos 
all'espiro dei primi 
denza di sciogliere il contratto, qualora il maestro nun 


mo. Zuiolo: Fiipynazi, A. Falls. = Ferrara 

ma tabilimento tecnico chimi 

Banaria. s Vecchi. — Brescia, farm 

è palo poca Ter. 
corredate della fede n F 

masclio © stogi altri Uocumenti. che fuseero oppori ferme Li Peri = Aopoli 






































a dimostrare la © del concorrente è i servigi è 
Me Re RN Tentorino i y ‘Rorereto, farm. Canella Menestrina. | rtale di L. 8. — Quegi ‘Stati sustrisci epedirauno 2 Î È 

eventinlmente prestati. prrgsò llri Corpi Marmont. gg dei MITA. | fn ta bascute © a maocntso di regi petali di i rd " Preti patio 

, n ‘astunque sissi Regno potrauno inviare L. n francobolli ‘gambe diventano for, 1a mie prio 
La Presidenza, La 12 Bologna, via Gaitiera. 57 4060 Aa risorgere fr 

Miproduce 

MILANO O O) Premn provi Pia, Ma. € 
TO DELL'EDITORE ARIGI D. Pierno Castelli, baccalsureato in Teologis ed arciprete di ste non sappiamo 





Fia Pusquirolo, Vi. EDOARDO SONZOGNO Rue de Richelieu, 106. dr 3 BO; da chil fr. 4 80; 4 ehil fr, 8; Pebil. e 4, fr. 47 30; 0 edi dui riportare Je si 


— ——— 40 libbre fr. 63. 
Col primo giovedì di ottobre 1870 


HO SPIRITO FOLLETTO 


GIORNALE SETTIMANALE 
UMORISTICO ILLUSTRATO IN GRAN FORMATO 
Si pubblicherà ia tutta Nalia in due edizioni 


ma di LUSSO ed una POPOLARE 


PREZZO D'ABBOHAMENTO 
FRANCO DI PORTO NEL REGNO 


; tutto il 
faranno signo 
neri, dei polmoni , del sistema muscoloso, rie a loro mani 
petto, i nervi e le carni. 4 ttanto traconnd 
6 Poggio (Umbria), 29 maggio 14 adi Bordenux 
di cronieo renmatismo da farmi atare in letto tetto l'i eranno il 
Jona Revalenta al Ciocooiatte, Date 1 querta 1?|{ 
nota la mia gratitudine , tanto a voi, cho s1 vontro 
Pnanass00 Bruco Ste: 


e, L. 2:50; per 24 tasso, L. 4:50; per 48 tane, 


CA] 
tc] 
DI 


s 
HH 
è 
s 





El 
i 
È 
hI 
$ 
8 
3 




















ALL' EDIZIONE POPOLARE ALL’ EDIZIONE DI Lusso . 
in earia comunc senza copertina in earta distinta e cen copertina Hime 1 So lpester: 
Un ano. . . . LIS — Un anno. . . . L 28 — nou la vind 

Tre mesi. | |<» 4 Ì Tre mesi. | | . » 730 


Un Numero separato dell'edizione popolare Cent. 30. 
Gli esemplari dell'edizione di lusso non si rilasciano che in abbonamento. 
mi Per abbonarsi intiare vaglia postale all'editore EDOARDO SONZOGNO a Milano, Via Pasquirolo, N. V 











ASSOCIAZIONI, 

vsvezia. It. Li 37 all’ anno, 18; 
ta Vent, 0:25 al trimest 
* FPuovivere, It. L. 45 allanvo; 
Pia:s0 al semestre; f al trim. 
AGGOLTA DELLE L&OGI, annata 

ît. L. 8, e pei soeli sila Gaz- 


Mi, 

i nelazioni si i cono al'Uicio 
velo, Calle Caotorta, N. 5388, 
3a, per lettere, aff'ancando | 
so ved i 

arretrati © di prova, 
(00 serzini giudiziari, cent. 
foglio, c.8. Anche le lettore 
de mo derono casere aflreneate; 
drei non. pubblicti, nd 

Yiluscon ; si abbruciano” 

all'igamonto dove farsi in Vonozia 


VENEZIA 5 OTTOBRE, 


Da Roma nessuna nolizia di qualehe mo 
palo. Pare soltanto che la Deputazione, la qua: 
E jororà al Re il plebiscito, acriverà a Fircose 
glulo, © che, nel giorno seguente, quell'atto so 
dine sarai festeggiato ufficialmente in tutte le 
all d'Italia. i 
"Sulle intenzioni del Pontefice 

"i positivo, essendosi 
ea riecho. Pubbl 


serbe parole, ma nel giudicarla conviene tener 
oto del momento nel quale fu dettata. È uno 
siilo, che risponde a colpi di cannone 
Dai particolari che giungono sulla votazione 
ig cilla Leonina si scorge che il Governo, come 
ia ad aspellarsi, non ha punto violato | patti 
dla capitolazio non permise che nella cit. 
lì Leonina venisse indelto il plebiscito ; gli a- 
yanti di quella parte di Roma fecero un plebi» 
io spontaneo a mezzo di notaio, ferizzoso 
loro urna al Campidoglio. Chi avrebbe potuto 
niiare questa irresistibile manifestazione del | 
lclimento nazionale | 
Di pratiche di conciliazione nulla si sente 
mora; ma probabilmente, finchè non si rechi a | 
huna il generale La Marmora con istruzioni po- 
five ed inalterabili, non ne verrà fatto nemme- 
lp alcun serio tentativo, Secondo l' Italie, il 
stro stabilirebbe ora un progetto di modus | 
hindi, pel caso che il Pontelice rifiutasse qual 
lisi iransazione. In esso il Gabinetto italiano | 
\ublirebbe gli obblighi che intende di assumere 
‘e il Papa e la Corte romana, dichiarando al- 
liuropa che, anche in attesa di un accordo col 
Naleice, egli si considererebbe obbligato a ri- 
getti. 
È probabile che il generale La Marmora aspet- 
li qsto documento prima di recarsi a Roma, 
luperoechè la di lui probità antica ci è garante 
là edi non vorrà entrare in aleuna trattativa, 
bet essere sicuro cl’ essa sarà , in. qualunque 
[so ed in qualunque ipotesi fedelmente mante- 
|a, mentre d'altro canto il suo pur antico pa- 
louismo ci è arra che nulla ci sarà nelle con 
lrsini , che possa pregiulicare il grande con- 
nto dell'unità italiana, ora sì splendidamente | 
[stata 
Fassato il primo giubilo, è tempo-che si pensi | 
liueio assestamento di cose, indipendente da | 
palungue trattativa ; giacchè, conviene ripeterlo, ' 
faropa non ha assistito impassibile al grande | 
[paco se non per l' intima convinzione che il 
[meno italiano saprebbe coneiliare il compi- | 
bat dell'unità italiana col mantenimento del- | 
l'pendenza del potere spirituale del Pontefice, | 
li sche una parte della popolazione italiana at- 
ae con ansietà di conoscere le ultime inten- | 
liti del Governo in proposito. Î 
[na circolare del co. di Bismarck, della 
l'on ci giungono maggiori particolari, rettifica 
acne part l'esposizione del sig. Favre sul col- | 
bo di La res. Havvi in essa una frase | 
[è mollo grave, e che dev' essere riuscita as- | 
[i sringente per la logica del sig. Favre, giae- 
[dt ssa dà spiegazione dell’ atteggiamento freddo 
[linpassibile delle altre Potenze europee. « Co- 
e sile voi sostenere, » gli avrebbe detto il 
[& Bismarck, « che unn cessione di territorio 
[Biirebbe e disonorerebbe la Francia, voi che 
ate conquistare le Provincie renane, e che 
ft sonesso Savoia e Nizza? Come le Potenze 
impe lasciarono fare a voi, lascieranno fare 
Mes me» L'argomento è calzante assai, 
quanto all'assontimento delle Potenze euro- 
|} * impossibile che il sig. Bismarek non ri 
te se le Potenze lasciarono altra. volta 
[n libera alla Francia, si fu perchè contem- 
Pteimeate a quelle annessioni , la Francia 
[Sg alri fatti che sembravano assicurare la 
[i all'Europa, e che tutt'altro sarebbe il loro 
limo, non al presente, in cui sono ancora 
Vinte dall' inaspettata piega presa dagli av- 
fivet, ma nel futuro, quando l' esorbitanza 
fretese prussiane persuadesse l' Europa ch 
Pa i conelude 


continui armamenti per 
neora impreparate, quando scop 

Sta nuova jotta ancora più micidiale. 
Sieehè questo è indubitabile : Ja Francia è 
Sul a risorgere fra non molto. La Gazzetta 
‘riproduce questo concetto, con molta esage- 
#di forme, ma con un fondo di tanta ve- 
de non sappiamo resistere alla tentazione 
ll firtare le sue energiche parole: « I 
Î SM dice, si spargeranno come un fiu- 
lihpato per tutta la Francia, occuperanno 
x Città, lutto il territorio della Francia, 
Stino signori della Prancia. La ter- 
X loro mani e non sapranno che far- 
"tanto tracanneranno il vino di Borgo- 
i di Bordeaux assai più grato della foro 
drineranno il pane di frumento assai 
gdubre del loro pane di segala e di ghiande ; 
pd uire la Guardia mo- 
anno in mil 
‘nno i contadini; incendieran- 
averlì espilati  tosseranno le 
lose; in una parola, abbat- 
la sealperanno e manderanno 


al Museo di Berlino; assag- I 
MONO ; 


i'neri dopo 
* somme fav 
"la Praneia 
pigliatura 

mn 10 sangue e lo troveranno | 
sano la sua carne e la troveranno buona ; 


"î0, calpesteranno , accoltelleranno: Ja 
po) nov la vinceranno. La Francia | 
tu, la Francia aspetterà; Col tempo ber 
je Verrà. Chi non. ricorda le vi sa 

ll Trasimeno e Canne? Chi: non ri- 
QU eZama ? 1 Tedeschi, per:feroci che 
“br fine si stancheranno di cercai 
tir, |, di rubare, di saccheggiare; di - 
(72 coscienza loro. (giacchè anche i. Te- 





glttno una ) la loro. coscienza si 


‘rino gi ochi.e fuggiranno spaventati 





alla vista di tanti eccidi, 


, di tante devastazioni, di 
tanti orrori. La Fran 


ja sarà rat terra fra 
le rovine della sua grandezza e cara ffogata nel 
proprio sangue, ma non morta. Risorgerà più 
Suimosa di prima, vibrerà la sua bandiera 
ceri 3 Al Reno 
continua ad alticarsi 
conghietture di 
nali. Ad onta delle smentite dei 
la. Indépendance belge © dei gi 
sustriaci, che qualificano le voci sparse in pro- 
posito come manovre di Borsa, le notizie di are 
Mamenti russi si vanno raffermando con sempre 
crescente fermezza. Anche prescindendo dalla Gas- 
setta di Breslavia, la quale sostiene che in Russia 
si conoscono tre stadii dell’ armamento  l'allestire, 
prepararsi e l'esser pronti, e che adesso si & 
giunti al terzo stadi ora non rimarreb- 
De più che il mai issima parte delle 
corrispondenze dei giornali ammette che, senza 
precipitazione e si ati nente, la Russia, dalla 
dichiarazione di guerra francese in poi, vada con- 
tinuamente spingendo gli armamenti del suo eser 
cito e la lenta concentrazione di esso nelle parti 
al Sud-Ovest dell' Impero. Anche ta riforma. dei 
Cosacchi del Don, oggi annunziataci 
sarebbe una-conferma di siffatto notizie. 
setta di Birmingham agi 
fatte considerevoli commissioni d'armi per conto 
della Russia, e che da querele presentate alla Po- 
lizia correzionale risulta che una quantità di la 
voranti nelle fabbriche d'armi avevano fatto con 
tratti con agenti russi per recarsi in Russia 6 
colà lavorare per conto del Governo. 

Lo Standard domanda perchè ora armi la 
Russia, e si risponde: « Per. intascare la. preda 

ie le fu promessa allo scoppiare della guerra 
per la sua benevola neutralità. » All'incontro. il 
Daily-Telegraph in un lungo articolo combatte i 
timori fatti sorgere dalla notizia. della partenza 
del gen. Ignatieff da Costantinopoli, che” fa_ poi 
smentita, 

Il fatto però che la Prussi 
gliarsi nella grave lotta, si sia assicurata dei sen- 
limenti della Russia, ‘onfermato anche da una 
corrispondenza della Neue Freie Presse, la quale 
vorrebbe che ad Ems il principe Gorciakoff ed 
il conte di Bismarck avessero sottoscritto in pro- 
posilo un formale trattato. Ancora non si tratta 
che di una voce assai accreditata, ma sarebbe si 
strano che la Russia si fosse mantenuta finora 


iornali officiosi 


prima d'impi- 


cotanto passiva senza avere la certezza di futuri ! 


guadagni, che la cosa ha un grande carattere di 
probabilità. 

Diamo l' articolo del Times, che ci venne se- 
malato dal telegrafo: 

li Cousiglio dei ministri si riunirà quest'og- 
gi nel pomeriggio per la prima volta dopo il 10 
agi Grandi avvenimenti sono accaduti nel- 
l'intervallo, ma ci si assicura che i membri del- 
l'amministrazione conoscono tanto bene le loro 
intenzioni, ed avevano determinato in modo tan- 
to chiaro la linea di politica che doveva seguire 
la nazione in tutte le circostanze, che non vera 
necessita per loro di discutere sopra quanto era 
accaduto. Ciò è stato affermato da uno dei mi- 
nistri stessi, e noi non possiamo a meno d'essere 
meravigliali per la prescienza e l''anliveggenza 
del Ministero. Gli «sereiti della Frane 
distrutti. La itolazione di Sedan supera ogni 
fulto precedente. Il Governo imperiale è stato 
spazzato via. Un Governo provvisorio, e 


| dalla plebaglia di Parigi all’ ammin 


gli affari della nazione. ha proclamato la Repub 
blica ed è obbedito infatti da per tutto dove la 
Francia è libera dal nemico. Ma il n 

invaso .il paese dalla 


so il Governo. Ezli minaccia di più; Je sue sen- 
tinelle avanzate, all'ovest ed al sud 
cia, impediscono che si accorra in aiuto di Pa- 
rigi, ed è soltanto quistione di tempo quando il 
paese cadrà prostrato ed esausto ai piedi del ne- 
mico. Il nostro Ministero però aveva preveduto 
ogni cosa, esso si era gia formata un'opio 
a sua facoltà profetica dev' essere ben grande 
ed imperserutabile, a meno ch' esso non voglia 
nsiderare lo sviluppo ed i risultati della guerra 
considererebbesi il conflitto fra Cesare e 
ompeo, cioè, come avvenimento di una singo- 
lare curiosità storica, ma che accadendo 200 mi- 
glia distante 
cuo interesse nè al r 
Il Ministero sì riunisce quest’ oggi, e non i 
spenderemo molte parole per esaminare le seus 
che furono addotte per la sua apparente inaz 
ne. La considerazione che deve attirare soprat- 
tutto l'attenzione dei ministri, è che ciascuno 
dei belligeranti, in modo più o meno formale ed 
esplicito, si è rivolto ad essi, come pure alle al- 
tre Potenze neutri 
Allorchè fu al a 
quale ministro provvisorio degli affari esteri, ha 
rivolto una Circolare ai rappr-sentauti della’ na- 
zione all'estero. Ia esso egli esonerava la nazio- 
ne francese da ogni complicità nella guerra, ed 
intimava alla Germania di ritirarsi dal territorio 
di una nazione che desiderava di TL 
Parlando in nome del suo e, 
fichiarò che la  Franeia non cederebbe_nè ta 
palmo di terreno, nè una pietra delle sue for- 
lezze. ll Parlamenio, che risiede contimeemento 
in Europa, respinse questa pretensione ad nna- 


os di chiederne 
ja aveva ragione 
il aid mastice che cosa pretendeva. la Ger- 
pera il di ri V" attitudi 
i i. riguardo l'al 
Triaprrazionli nuovo Governo 


ella Fran- | 


manica all'estero due Circolari che rimangono , 
me l'ultima dichiarazione ufficiale dei Govere 
Ni alleati. Il cancelliere raccomandava ai rappre: 
sentanti della Confederazione di difendere quelle 
idee nelle conversazioni coi ministri delle Corti 
| presso le quali erano accreditati, e manifestava 
| la fiducia che nessuno rimprovererà i Tedeschi 
dli mancanza di moderazione se. insistevano per 
oltenere le giuste ed eque domande esposte nelle 
sue circolari 
|. fguali sono queste idee e queste domande ? 
sse possono riassumersi 
| Il cane dichiara che la 
| aveva dichiarato la guerra alla e che 
| la Francia non dimenticherebbe mai la sconfitta 
sofferta, dimodochè se anche la Germania sgom- 
| brasse dalla Francia senza chiedere alcuna cess 
| sione di territorio, indennità pecuniarie od al 
| tri vantaggi, eccettuata la gloria militare, la n 
| zione francese la odierebbe e non aspetterebbe | 
che il giorno di potersi vendicare. In tali cireo- | 
| stanze la sicurezza della Germania e la pace di } 
| Europa richiedono guarentigie materiali, ed 
questo scopo la Germania vuole allontanare la 
frontiera e convessa sl punto di partenza degli 
altacchè della Fràucia, vorrebbe. possedere [or 
tezze francesi e convertirle in istromenti di difesa 
della Germani 
Si vedrà che il cancelliere si riferisce alle 
aggressioni passate della Francia ed alla certez 
za d'un prossimo tentativo riviuta e pre 
tende di agire ia vantaggio dell'Europa al pari 
che in quello della Germania, chiedendo Stra- | 
sburgo e Metz come garantie che renderanno in. 
fruttuoso ogni tentativo di rivincita. 
Questo è l'ultimo appello formale: all 
nione pubblica europea del conte di Bismarck 
Un giorno dopo |" ultima circolare del can- 
celliere, ma senza averne la menoma cognizione, 
il signor Favre pubblicò, dal canto suo, una 
conda circolare, colla quale egli esprimeva il 
rio che gl'inviati di Francia all' estero si 
diffondessero sui principi ch' essa conteneva coi 
rappresentanti dei Governi 


opi- 


proseguire il 
me francese 


riconosceva però che | 
menticare la grandez- 
zii © dei suoi successi, ed am- | 
metteva che la nazione francese non poleva esi 
mersi dalla responsabilità della guerra provoca» 
ta dal suo Governo ed era nell’ obbligo di ripa- 
rare con_un’ equa indennità il male che aveva 
fatto il Governo. | 

Il signor Fasre non rimetteva in campo la 
dichiarazione che la Francia non cederebbe nep- 
| pure un pollice del suo territorio nè una pietra 
delle sue fortezze, ma osservava che v' erano 
condizioni le quali non potrebbero essere accet- 
tale, e che se il nemico approfittasse delle seia- 
gure della Francia per opprimerla, essa oppor. | 
rebbe una resistenza disperata, e s' intenderebbe 
che la Prussia desidera di distruggere la nazio- 
ne rappresentata in un’ assemblea liberamente 
eletta, 

Anche se non vi fosse stato altro che le 
circolari citate del conte Bismarck e del sig. 
Favre, sarebbe impossibile per una nazione new 
trale un contezno indifferente. Potremmo alzare 
le spalle alla difesa della Freneia fatta dal sig. 
Favre, ma, allorchè il cancelliere della Confede: 
razione ci dice ch’ è nell’ interesse dell’ Europa 
come in quello della Germania ehb'egli chiede 
concessioni territoriali e di fortezze, allorquando 
egli espone i suoi argomenti colla fiduciosa ce 
tezza che nessuna delle Potenze, alle quali 
vengono somunicati, li taccerà di mancanza 
moderazione, noi non possiamo serbare il silen- 
zio, a meno di non approvare le sue domande 
€ di non accettare con gratitudine le garantie 
di pace ch'egli vuole ottenere, 

Ma, oltre alle circolari, è accadoto qualche 
altro fatto. 

Dopo la loro pubblicazione, il sig. Favre eb- 
be un prolungato colloquio col sig. di Bismarck 
relativo alle condizioni della pace. Il co oquio | 
riuseì infruttuoso, almeno quanto ad un risulta» 
to immediato, ma il sig. Favre ha raccontato al 
suo paese ed all' Furopa i particolari dei nego- | 
| ziati. Sfortunatamente il conte di Bismarek li 

accusò d’ inesuttezza, benchè ammettesse che il 
sig. Favre avesse procurato d'essere veritiero : 
questa narrazione non la ad 
onta di questa riserva. Inoltre, Ja narrazione del 
sig. Favre corrisponde tanto bene ai noti senti- 
| menti del conte Bismarck, da dover essere ac- 
cettata come esatta, e vi sono contenute asser- 
zioni che ci riguardano direttamente e che n 
possono essere lasciate passare dal nostro Go- | 
verno. 

Sembra che noi abbiamo consigliato al signor 
Favre di recarsi direttamente dal conte di Bis- { 
marck, mentre altre Potenze erano disposte a tr: 
tare per conto della Francia. Il conte, a quanto 
sembra, lia espresso francamente l'opinione che 


la guerra scoppi nuovamente, quali sì siano 
le” Condizioni di pace. 


Egli dichiarò che i Dipar- 
| timenti dell’ Alto e del Basso Reno, con una parte 
| di quello della Mosella, Metz, Chàteau-Salins © 

Soissons: (?) erano indi la Germa 
ed allorehè il signor Favre disse che il consenso 
della popolazione reclamata era bbio, 
| il cancelliere rispose: « lo so benissimo ch'essi 
« non ei vogliono. Essi ci daranno. molto da pen- | 
« sire, ma nom ne possiamo fare a meno; io 
« sono certo che avremo presto un'altra guerra 
* con voi. Desideriamo di farla con vantaggio. » 
Dopo manifestata così inflessibilmente l'inten- 
zione di annettere l’Alsazia e la Lorena, sembrava 
he le trattative avessero dovuto terminare; ma 


sel 





semblea costituente si riunisse a Parigi, 
Valérien ; ma, allorchè il signor Favre gli fece 
notare l'impossibilità per un'Assemblea francese 
di deliberare sotto i cannoni del nemic« ate 
dopo aver consultato il Re, consentì a rinunciare 
al Monte, Valerien se | Asses blea si riunisse a 
Tours, ma insistè sulla resa della guarnigione di 
Strasburgo ; il rifiuto del ministro francese di 
sentire a questa condizione mandò a vuoi 
goziati. Il signor Favre riassume il colloquio colla 
dichiarazione ch'egli cercava la pace, ma trovò 
un'inflessibile volontà di conqui di guerra. 
li chiedeva i mezzi di consultare la Francia, € 
gli fu risposto mostrandogli le forche caudine. 
sotto alle quali egli doveva prima passare. 

Noi non abbiamo bisogno di riassumere pi 

estesamente i fat sabinetto deve esami- 
are quest’ oggi. belligeranti dichia- 
rano di desiderare la pace, ed una pace dure: 
vole; ambedue fanno appello al giudizio dei ner 
trali per provare l'equità dell 
zioni. « In qua 
* stabilita una condizione di cose che garantisca 
nostra sicurezza ed assicuri il nostro avre 
f, Rice. « Il conte Bismarek può adoperare questo 
linguaggio, benché infatti sia tolto dal proclama 
dell'Imperatore Napoleone allorchè scoppiò Ja 
guerra. « Noi siamo disposti a subire la pena delle 
« colpe dell'Impero, ma non possiamo consen- 
* tire ad uno smembramento della Francia. Dob- 
biamo essere sconfitti nella città e sul campo 
va di poter permettere che cittadini fran- 
* cesì vengano separali violentemente dalla Fran- 
* Ecco quale è l'attitudine del sig. Favre. 

Il nostro Governo sta fra i due belligeranti, 
e, se non può riu a metterli d'accordo, non 
può neppure, stante la necessità della sua posi- 
Zione, conservare il silenzio. 

Se il Ministero va d'accordo col co. di Bis- 
marc che la miglior guarentigia per la pace del- 
l'Europa consiste nell'annessione di Provincie 0- 
siili, esso deve approvare la sua decisione di con- 
tiauare la guerra finchè sara ottenuto quello 
scopo, 

Se poi esso dubita della realtà dei benefizii 
che ciò assicurerebbe all Europa, se esso trova 
garantie di sicurezza avvenire esenti dalle difii- 


il Monte 


cagionato già tanta effusione di sangue, 
egli deve fare qualche cosa di più che constatare 
la semplice divergenza di opinione, senza avere 
l'intenzione di fsrla prevalere. Non può ridon- 
dare a nostra gloria se ci asteniamo dall’ espri 
mere un'opinione, allorché essa ci viene chiesta, 
perchè possiamo irovarci in disaccordo con un 
potente vicino. 


La Gazzelta di Colonia pubblica una lettera 
direttale da uno dei sui collaboratori attualmente 


in Lorena , dalla quale togliamo i passi seguenti | 


giova prender alto dei sentimenti che vi sono 
espressi: 

* Il vostro articolo del 18 settembre, nel 
quale combattete l' esagerazione delle pretese an- 
nessioniste della Prussia, è, per chiunque la si 
diato la Lorena, la traduzione fedele dei senti: 
mevti di queste Provincie. Da sei settimane che 
souo qui, non. ho mai tralasciato di percori 
paese € di parla © coi suoi abi 
zione è profondamente francese, ed appena, lu 
go la frontiera, si trova he traccia d'ele- 
mento tedesco. Parlare deli’ annessione di queste 
contrade, dell'incorporazione di Metz e di Na 
mi pare un controsenso politico. La Germania sì 
attaccherebbe un paose, la cui antipatia € resi» 
Menza le crescerebbero diflicoltà più serie ancora 
di quelle che la Lombardia ed il Veneto hanno 

lo testè all' Austria ; perchè il patriottismo 
degli abitanti di queste Provincie francesi. non 
cede per nulla a quello degl’ Italiani, 

* La Francia manterrebbe fra di loro un 
gitazione continua, che la somiglianza di lingua 
e di costumi renderebbe ancora più facile e più 
efficace. In nessun luogo la Prussia troverà adii 
più vivi che in Lorena. Per mantenere. queste 
Provincie converrebbe fenerti lo stato d'assedio 
in perpetuo. » 

Dopo questa lettera, la Gazzetta di Colonia 
ne pubblica un'altra d'un ex ufficiate della Land» 


trehr, che constata gli stessi fatti e manifesta le | 


stesse opinioni 
* La Lorena, essa dice, rovinata, spogliata, 
devastata dalla guerra, desidera ardentemente la 
pace, ma cssa preferirebbe ancora di provare 
queste miserie ad un annessione. Il suo. cuore, 
le sue simpatie, i suoi interessi sono in Fr 
Essa si preoccupa poco dei Napoleo; 
loro dinastia, ma nulla può staecarla 
dre patria. È una convinzione profonda che | 
nessione forzata di queste Provincie, lungi dol- 
l'essere una forza per la Germania, non potrei 
be, al contrario, se non indebolirla, introducen- 
dovi elementi d'agitazioni e di torbidi. E chesi 
dovrebbe pensare di questa guerra, se, dopo tanto 
sangue versato; dopo sì dolorosi 'sagrificii, essa 
avesse per risultato di obbligare la Germania a 
restare indefinitamente sulla difensiva per ass 
curarsi il possesso di Provincie, delle quali vor- 
rebbe violentare gl’ istinti e le tendenze? » 


lalla ma- 


ATTI UFFIZIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 2 ottobre contiene: 
4. Un R. Decreto del 1° settembre, a feno- 
re del quale, il Comune di Castelletto, in Pro- 
vincia di Verona, è autorizzato ad assumere la 
denominazione di Castelletto di Brenzone. 
2 Un R. Decreto in data del 25 agosto che 
va alcune modificazioni 


3. Una serie di 
cialità dell’ esercito. 
——_—_: 


disposizioni fatte nell’ uf- 


o a noi, noi chiediamo che venga | 


la popola- | 


INSERZION 


La Gazzetta è ulfiziole 
inserzioni 


pe, cent. 50 alla linea, 
Le inserzioni si ricevono solo dal nostro 
Uffizio, e si pagano anticipatamente, 


| ITALIA 


S. M. il Re ha inv 
Ministro della marina 

Esprima ai comandanti di dipartiment 
ammiragli Del Carretto e Marti 
giori ed equipaggi della squadra 
alta sodisfazione per la prontezza « 
è organizzata la flotta, che si trovò all 
ovunque occorreva, dando 
menti di cui sono a 
della patri 

Jo questa congiuntura la marina ha  piena- 
mente corrisposto alla mia fiducia «d a quella 
della Nazione, 


to l'ordine seguente al 


‘orazzata, la mia 
quale si 
* ordine 
una prova de’ sen 

i pel servizio del Re & 


mercio ha ricevuto un particolareggiato rapporto 
dal com. Brioschi, intorno ai servizi dell Ammi 
nistrazione centrale in Roma aventi attinenza col 
| proprio Ministero, Risulta da questo rapporto che 
presso il Ministero pontificio del commerci 
sono tre Commissioni | una pel co ona 
| seconda per l'agricoltura, una terza per l' indu 
| stria; ma, ad eccezione della prima, di evi fanno 
parte per diritto il presidente ed il Vicepresidente 
della Camera di commercio in Roma, le altre 
non avevano lavoro, essendo quasi nulla l'azione 
| del Governo sull’ agricoltura © sull'industria. Non 
esiste in tutto l'ex Stato alcuna scuola per l' in- 
| segnamento tecnico, se si eccettui un Istituto p 
vato, sotto la denominazione d'Istituto tecnie 
| geodesia ed idrometi 
| I servizio forestale è diviso fra due Mini 
Steri : le foreste di alto fusto sono dipendenti dal- 
l'interno ed in modo speciale dalla Direzione ge 
nerale di sonità; le altre, che trovansi sulla riva 
del Tevere, dipendono dal Ministero del commer- 
cio e dei lavori pubblici. 

Un utile intervento è serbato 
stagnola negli studii idrografici sul 
romana. 1 rimedii contro il flage! 
sono di varia natura ; qua occorreranno lavori 
drenaggio , la le acque possono essere in piegate 
all'irrigazione : nelle bassure verso la marina si 

‘no lavori di prosciugamento, come quelli 
che hanno sanificata l' Olanda. Da per tutto im- 
| porterà promuovere Ja creazione dei Consorzi 

Bisogna, in una parola, che il Governo ita- 
liano faccia fin da principio quello che la teo 

{ crazia non seppe operare nel corso di secol 


I ministro Ca- 
lio campagna 
della malar 


2 


Il Piccolo giornale di 2 
{ che dal sig. Furlaî, dele 


| fu se 


Napoli del 2 serive 
ezza, 
‘ampa 

igerato ladro 
| ultimamente rubava 
| 53, cl nheim. 


La Kreuzzeitung ha il seguente ar 
cause che motivarono l'arresto di Jacchy: 
Nell arrestare il del partito sociale 
democratico degli a Brunswick si trova 
| rono numerose corrispondenze e documenti, che 
dimostrano le associazioni molto diramate € l'or- 
| ganizzazione internazionale dei so 
l'Europa. Lo 
repubblica u 
palmente n 
gitazione fra gli ar 
| appoggio di fatto in ultima istanza. 
| II’ attuale proclamazione de 
| in Francia, quelle associazioni cred 


i in tutta 

po di queste associazioni è la 
versale. Ii mezzo si prine 

l' inluire sul proletariato e nell'a- 


pio più 
| perchè sperano che fra poco vengano cola alla 
direzione delle cose i socialisti. Perciò per. gli 
ulteriori scopi delle associazioni, non deve in al- 
cun modo diminuirsi la potenza della repubbli= 
ca francese. 

Auche ai socialisti tedesel 20. dei 
Comitati direttivi dell'estero, giunse l'ordine « di 
opporsi in massa con tutta la forza alla conti 
nuazione della guerra ed alla riunione dell'Ak 
sazia e della Lorena alla Germania, e di non 
tollerare siffatta incorporazione. 1 sovialisti tedex 
schî, che da gran tempo hanno dato ue addio 
alla loro patria tedesca, non ebbero nulla di più 
pressante a fare, che passare con Dandiera rossa 
nel campo francese ed appoggiare con tutta la 

‘za l'antic . Questo è un tradimento 
n tedesca. Se anche quelle persone 
ranno a gran che coi loro sforzi, tat- 
tuavia la loro azione aperta per lo meno inco: 
raggerebbe il nemico n continuare 
guerra contro di noi, e ad imporci coll’ 
questi fedeli alleati francofili 
| sagrilizi 
| Tutti quelli 
se agitazioni 


che prendono parte i 
le quali i! manifesto di Brunswick 
provoca pubbli © che appoggiano diret 
lamente indirettamente tali agitazioni, sono 
a risguardarsi come nemici interni della Germa, 
nia, contro dei quali è indeclinabile dovere {i 
| procedere. 
| che LET questa ragione il dott. Giovanni Jacoby, 
| che il 14 p. p., ad una adunanza del così detto 
| partito del popolo a Konigsberga, lia preso parte 
ad una agitazione francofila, fu arrestato 6d in 
ergli così l' occasione 
mente nelle adunanze popo- 





da Versailles. in 
lore prussiano 
ssedio all'ala dell’ accerchiomen- 
gi, ch'è difesa dall'esercito del Prine 
cipe ereditario, vanno progredendo. Naturalmente 
dobbiamo astenerci dal dare qualunque indi 
zione parlicolareggiata delle misure offensive che 
si stanno prendendo. Pussiamo parlare sollar‘o 
di quello, che, secondo la posizione delle cirec= 
stanze, non può non esser nolo al nemico. 
{ La trineca presso Moulin de la Tour, ch'egli 
| dovette lasciare in mano tedesca, costituisce 
| tualmente il punto principale per l'osservazione 


















missione del Ma, in seguito di accordi pat 
che ETà ta nrncrale La Mare | Governo Irancese e quello di Firenze, co E 
a iboccamen= | credeva di assicurare la conservazione e lime! 


ssecorso nile fami= | e sulle conseznenze 


Comitato 
glie bicognone dei richiamati sotto le | nerale La Marmora a Roi 


di Parigi dala parte meridionale. Il forie .dalla | sconosciuti; bastano all' espiazione di quell’ ob | 
‘ { mora è ancora qui ed ha frequenti 


rle oghezza ha una estensione di | fraggio. 





LI I fi di 110 passi; la fossa | giungo, signor ministro, che l' ora presen- | armal È d n int È le, là degli rimasti alla Santa Sej le 
del Letto) rego daro poco più | te è troppo piro per lasciar posto a qualun- Ecco altre offerte: ti coll' onorevole ministro regia y pps Siena psi tono. "Gli accetto 
di 20 piedi sopra 42 di profondita Ad una di-| que risentimento. Non è più permesso di pensare VM ‘tra rei Lisa diriampo del Re, le inse- | non furono rispeltati ; © nel settembre dell Leal 
stanza media di 3000 passi esso ha innanzi a sè | a sè stessi; tutto quanto potrebbe irritare o di- ppe dott. Zugui 4  |uello e collare dell'Annunziata, forse la più | 1867 alcune orde spinte da mani occulte si gg 


ì Pat porse eclinrenza che si conceda in Malia. Il | tarono nel territorio pontificio col perverso ‘in Grati 


alla destra le opere fortifcatorie di Vansres e | videre gli animi debb' essere immolato alla causa ‘|_— Silvio Olper x 
‘bn. Lanza i sentimenti | tndimento di sorprendere ed occupare Rom, ra invito, qud 


Montrouge, che sono lontane un quarto di lega | sacra del paese. — Costante Sullam 



















x L i ; to ester..are al 

i. Alla sinistra , molto al di la della li ln quanto a me, sovo ritornato in Francia — Giuseppe D'Este 1 Re ha fal solu- | ternarono allora le truppe francesi, è elle 

Loggia simeno 13,000 passi da Mu colla ‘idteta che danno le buone intenzioni. Que- Colletta per | feriti di Roma. — d so Mprresoì gradiente ee. la felice solu: O I rici foto. soldati. nor que pe pegno ge La 
scorge l'alto e ripido cono del | ste perseeuzioni non allereranno nè la mia cal- Offerte degl'impiegati dello Stral- Seal a N toriosamente combalterano l'invasione, termi, Ml POlta dentro cod 


. che si innalza per lo meno di ma, nè la mia equità. della contabilità di Stato L. 30.50 


250 piedi dal letto della Senna. Fn cittadella , Ho troppo sofferto T 
n ci slo prese, pell' istante slesso ia cui are: Teniro Rossin 


son chasi principeschi : | rono nei campi di Mentana di fiaccare l'auj lla” riconos 
dei dirit principese sori, e ne sventarono. completamente i sont dh nel sold 











: tano con ” 3 
— Domenica 9 corr. fl gono mai stato fra i ciechi ammiratori del- | -iegl 












SR di getta pete arma di ian. | va l'onore di eppreentrio la contrade, dove ls "pd 'mmalica_ compagnia. della dell prima | l'inpagno © delle vità dell'ogorevle Lanza, mì | MRI SUE ver il Governo. Irasce, n 
into più saldo del sistema di forlifica- | nostre tradizioni e le nostre viltorie l'avevano recite con scelto forndiae: Pistol corrente | Mi sono mai unito sl coro dei poi erano | ito della guerra dichiarata alla Prussia, rich 










dell'anno 1841. ndo una linea retta | reso sì grande, per non comprendere che il pri- | Uttobre | bisoga begli hadato prove | mato le sue truppe, non ommise di ramme 
dalle fortezze del Mont | | mo dei doveri è quello di vendicare le sue di- | Nato Me une'tom: | «l Governo di Firenze. gl'impegni da esso re 
nella cui immediata vici sfatte e di rialzare la sua potenza. ca di una non comuae fermezzi uniti cui "non | irtti coi summentovati accordi, € di tiene 


Moulin de la Tour, ” Vogliate aggradire, è N È tandel i | medesimo le più form ssicurazioni sull 
del Monte Val , Suresnes, villaggio situato a Bordeaux, 24 settembre 1870, avrà luogo domani nel locale di residenza si rap | posso che congratularmi dell ‘onorificenza da lui | Pianto sitio stavorentni Meo 




































A Î Gui | ta la comme: n tre alti: IL tario | ricevuti 
de La Gonone presenta la commedia in tre a segre! ricevuta. > 

ea area 1 GARIIGRI e Gre | tl e |" rando re La tro, co | cl ro, Governo di Fi 
Silla Rothschild ; più innanzi n destra giace St | Diamo il testo dell'avviso, col quale la Com- | ceduta dalla declamazione di un saluto a Roma, | ch' egli partirà il giorno susseguen rrivo approdi o di questi Fovesi, in ona ali eo vogliamo 
Cloud. Il castello non ha potuto essere occupato | missione militare del Governo francese a_ Nizza | scritto espressamente dal sig. Guido Dezan € re- | della Deputazione romana. Il generale La Mar- | cordi mes ai in Tad Agli Hone d'in- BB agerirà al desiderid 
dalle truppe tedesche, perch'è dominato dai can- | annunzia che procedera alla ricerca delle armi | citato dal sig. Emilio Dezan. | mora è atteso a Roma con molta aspettazione e | viare una forte armata, e 000 questa consumare MB selio dell'intera p 
noni di Mont Valérien. nel domicilio dei cittadini : — Sono uscite le Consi- | per le qualità eminenti di quest’ uomo che con- | lc spoglio dei dominit della Santa Sede, me. Ml @ 
+ Più innanzi alla destra ancora risaltano dal Repubblica d idrauliche sulla laguna. di Ve- | ta fra ilstrazini del nostro, possi ef da ppecieio regnava; Roo Anzi Ari ùù Gibpia pò 

f e n i Sè Gil ioni Î © A 4 : > q 
verde fondo della valle le bianche case di Sè- Dipartimento delle Alpi maritt | nezia del sig ing. Gio. Malaspina. Lezioni popo- | ne ini fia fesa] cose imma del Governo | quiete, e si facevano ovunque, e particolarmaj, ae amis 


vres e Meudon ; da ultimo, appoggiato alla Difesa nazionale — Commissione mi ilare.. | lari te all' Ateneo. 
strada da Chevreuse a Parigi, che passa vicino a 5 96 settembre, a sei ore di sera, è spi- |. Fetrto dello. — Da vario tempo nel tran- 


n | n ° ; ircondarsi a Roma di molte simpatie ma | di fedeltà, di attaccamento e di filiale amore ai. 
Monti de la Tour, All ii bai CORO | Tu tmp di 1 ore dust te lun merc, dll foto sì umgzzioi | corto conda a Nome di mol sinfalie Ma | co persona del Sento Page 


eobioggo di Clamert. Quetti: | : relativo al disarmo della | de i, di in particolare nel trasporto de: | li resentano come molto probabile; nè il Papa | * Prima di compiere quest ullimo att 4 
nieresse della difesa. na-| 5. che si polessero trovare gli autori di siffalte | egare, nè il popolo romano approverebbe | tanto atroce ingiustizia si spedì a Roma il con dere alla rici 
vi gli nuto na Jolitica' che, a furia. di essere conciliante, | Ponza di San Martino, latore di una lettera srt. B) be srecati dali 


soltrazioni. | e 
La Questura centrale, non mancando di co- | diventasse poco dignitosa. N della nona Division 
Vorrei intrattenervi oggi della nostra politi- | cervo BI di durante le mar 


| fe' ‘suoi rapporti con Roma. Il generale saprà | qui in Roma, spontanee e continue dimostrazioni, B ®oscuperà di prei 
tiaque Codici vige 
La stessa Gi 


Ufficiale uu avviso 































proseguo 
no verso St i ionale ed 
occidentale fanno corona a_ Parigi. Immediata= 





zionale. 
La giornata d'oggi sarà consacrala alla ri- 
cerca a domi delle armi da guerra, che non 



























mente di rimpelto alle trincee tra essa © la spon le ar sustasitute sorvegliare! 0 proposito, riusciva ieri | Ù 
da sinistra della Senna si erige il forte 1ssy ergo deal all'Ufticio a tale oggetto aperto | Sie mezzo dei suoi agenti ‘i cogliere in flagranti | ca estera e delle difficoltà che ci stanno dinanzi | di 1 5 
lo a | ALESPAZIO, Cor certi: F. G. G. e 2. A. i qu ‘aricati di | ma questa lettera nazionali e i zio La Gazzetta || 





Squadre militari dirette dagli agenti di pub- 
sicurezza faranno pacificamente le ricerche | 
nei n'i quarlieri della città, sulle 
ni che si saranno te. 

Nel medesimo tempo, | Uffici del P. 
comunale continuerà ad essere aperto. 

I cittadi 
rimelteraono le loro armi agli ufficiali di pace 
comandanti le squadre, o «he le porteranno al 
Municipio, non iacorreranno in alcuna pena. | 

Trascorso questo tempo, le ricerche generali 
cesseranno, ma tutti gl div che fossero se- 
no i lavori di corredo erano soltanto Le fna lori gi arral da guerta, gi p2 


casematte ed i passaggi sotterranei dovettero es- | !0ro.al cui domicilio si rinvenissero delle armi, | 
gere costrutti dai nostri pionieri. Manilestamente | ‘err80no tradotti innanzi ad un Consiglio di 
il nemico non dedicò uguale attenzione guerra, e puniti colle pene stabilite dalle leggi d’immondezze | reclamare e di protestare altamente, siccome wi sospetto 1 


ti del vasto spazio fortificato. Dalle v umilia luoghi oe non esistono augusto suo nome reclama © protesta, cori MB * "it generale 


joni fortiticate sulle opere esteriori di Pari; Fallo a Nizza il 27 seltembre 1870. pisciatoi Me Risultato del plebiscito nelle Provincie ro- | l' indegno e sacrilego spoglio che si è ora con- i r 
‘gli ha preso io rigorosa eseevenione siti pi Il segretario del Comitato militare, | Abusivi posteggianti | sporgenze, ed <a Plebiscito nelle Provincie FO- | esso dei dominii della Santa Sede; chiamen MI Mo, onesti invi 






della ditta | dunque a domai e ò il rime. 
I, olo vi 

Lea una riunione dei 

i quali sono sulla strada per formare 


rtita d'olio d' 
e ciò per commission 
zioniere di qui, F. G. B., nascondevano so! 
20 | DDA © la prua della peata alcuni recipienti, di 
latto, che via facendo averano riempiuti di olio, | 
i run importo di.oltre L. 300. Venne sequestra 
giornata | E iutto il' genere in parole, © l Autorità = in- | 
dagando per la scoperta di altri furti di 





teli di esso, |l Campo di Marie; | diutora 
Palazzo degl lavalidi, il bosco di Boulogne, Long- 
chomps, i Campi Elisi si offcono allo sguardo 
dell'osservatore con chiarezza sì plustica, ch' e- 
gli può seguire le relazioni di luogo perfino nei 
singoli particolari. V' è eretto un Osservatorio per 
orientarsi nelle trincee nemiche. Del resto, la 
guarnigione francese, che ne fu scacciato, pre- 
scindendo dalle difese, che dopo l'ingresso delle 
truppe tedesche dovellero essere voltate, ha 
sciato a queste ancora molto da fare. Nell'in 
































La Commissio] 

23 settembre Loi 
Jardanti quei det 
Miura mista poli 
suo lavoro, ed ha 
rale comandante di 




























conto che volete, perchè ve la comunico sotto h 
| tutte le riserve, mentre le mie informazioni da- A 
| rebbero tutto l'opposto. Chi avrà ragione? (ost et 



























































































La Tour; specialmente quelli dai qu MoCTTET. ogombri stradali . Viterbo 3 ottobre. | responsabile il Re ed il suo Governo di tutti MR fuliane. come dell 
Figi si discerne meglio, ed appena i scorge qual È CINA | pastina quos Fineni i 2 Risultato finora conosciuto intera Provincia: | danni he der no alla Santa Sede cd ai sui BI fog delto. stato e 
fe simo, man an, er a Cin tav ceti it pre de od Rao SA 2" "07 — Ro | plc da ta cr, go, ii nio po 
a Mostrooge, non disturbano minimatteate' irie- peg ieri riga) SR PE Frosinone 3 ottobre; | chieri, come il sottoscritto nell’ atigusto suo m [B} !* *"rola con vit 
veri n Verra da porte nostra. nno altro assunto | 'elegrammi ufficiali per la via di Kiachta siano Totale 18 | ___ Plebiscito Provineia Frosinone risultato feli- | me. ser essere tale usurpi Îl'eocvisponded 
ehe quello (i ciepuire pia presto chi sisigenii: An regge | Seri nie Ce 0‘ | CISSE nti 25,807. — Sì 25596. No 271 l'ivogere a ca è costretto a c' 
bile il completamento delle trincee, e di essere cit roie Mi i piccoli dettagli Comuni Tor- | dominio e di possesso come suoi, così anche dé Ml} ! ordine materiale 
pronte alla difesa qualora il nemico volesse ten- | (0!!9» eri ’lotgo. uni guerta. Lav CORRIERE BEL MATTINO 1, Pera Lpd) imho: perfetto; | suoi suecessori in perpetuo, e se la forza le m porre 





ina di Tientsin furono sepoli 
mente in quella città, al cospetto degl’ impiegati Atti Ufficiali. 
ed ufficiali esteri e dei mandarini. Pronunciaro- Nell'elenco degli alti di morte pervenuti dal- | 
no discorsi funebri il ministro francese. l' ammi- | l'estero e trasmessi al Ministero di grazia e giu- | 





| impedisce l'esercizio, intende e vuole la Santit 
data di Roma 3: |Sua conservarlo gl 
Ila votazione della 


tare un assalto, al quale per ora nessuno crede. 
Del resto è già deciso che l’esercito non si a 
contenterà soltanto di accerchiore Parigi. 














Leggesi nell’ | 
Si studierebbe] 





























apostolico e il sig. Wade. | stizia per la relativa trascrizione nei registri del- latina su vi € 
i È ,£ di Francia dovevano | lo stat civile, troviamo i seguenti nomi: Ù si fra perio: - s an EA 
ripartire per Pe in di condurre innanzi le | —Mese di agosto: Sarsini Giacomo, di Tolmez- | 5i0e nà Î, affinche por ti 
Hi idoli {© do sottoscritto, membro della Giunta prov- | delle conseguenti proteste e reclami, affinchè ps If continuasse a ri 
FRANCIA trattative col principe Kung. La loro presenza a | zo, morto a Galatz | Governo’ della città di Roma © sus | sa dedurre tutto ciò a notizia del'suo Gorcrw MB} verno italiano. 


Tientsin sembra aver affrettato l' inchiesta sulla Rossi Maria, di Cividale, morta a Locarno, | visoria di 








ricevo da una Deputazione della città | nutre fiducia che il medesimo vorrà prendere il Si stabilirebbe 







ll signor Laguèronnière, dopo il suo arresto | Provi 










È e licità di que’ mand 5 si 
a Marsiglia, dove era giunto da Costantinopoli, | Sbitgnti nci porti cinesi srt llsanino cossposte dal’ sioni Achille Bi | dovuto interesse in favore det Capo supremo dell i che il Gabi 
indiriszò la seguente le Jules Favre, mi: | SPitanti nci porti cinesi Fenesia 5 ottobre. | ESSO Masca Rogssto Sistocia, tl uma ripieni | Chiesa cattolica, posto ia condizione di non pole BJ verso il Papa e la 





l'Europa che, quan 









nistro per gli affari est | di Sì, legalizzata con atto notarile di Acidiuo | esercitare la sua spirituale autorità con qui 


















Signor ministro, [___—_—__r_——_—ÉÒm@_—e—oo e” fromrprsai SIE | Buratti notaio publ in Borgo; cotesta urna | piena rar ed indipendenza che le sono intt -® sui seta n 
Sono dolente, in questo istante, d'avere a Il o, Non pare che la Dei lazi romana, il e suggellata, ed avendo verificato i suggel | spensabili. considerere Sh 
Migiiatarvi on 00:01. patora: sO prato dhe NOTIZIE CITTADI Lia a e o ana: di | ricevo tal quale è per verificarne l'autenticità Mis Gessi pressi 


Scoipisce a un tempo i diritti della libertà  indi- Venezia 5 ottobre. fra noi. L'operazione della ve. | ‘°! “ontenuto presso il notaio suddelto. | 


viduale e le più essenziali garanzie della sicurez- | -— "Guardia mazionale. — Cou ordine del ! rilica dei voli e la compilazione del risultato ge- | 
Lia Peace Masai sduce | B19120 30 sett. il Comando generale, pregato da va- | i pri Scrivono da Roma 3 all’ Opinione : 
do cSIEO corrente sbarcai a Marsiglia, reduce | ri; componenti la nostra Guardia, ha manifestato ) o Ogzi si assicura che il Papa non si allon- bo 
Costantinopoli, dove, secondo le vostre istru- | ;l desiderio ch'essa sia rappresentata a Roma me- | ©5$ere colto alla sprovvista aveva sollecitato in | tanerà da Roma. Il clefo, che ne pri ni, 
; dempii sino all'ultima ora ai doveri del- | diante l'invio di un battaglione completamente al pu i i modi 11 compimento dei. preparativi, ma | temeva de' disordini, è meravigliato dell'ordine |. ,1EBeSÌ nella Gazzetta de! Popolo di Rom 
lestito, all'ingresso di S. M. il Re, ad esem-| dubitando che la Deputazione polesse veramente | che regna ovunque, della ‘disciplina esemplare | ‘ dota del 4; 





incontro rapporti col Vatica 
| sua più distinta stima, arantita al Papa 


Governo italiano, i 
* G. Card. Anroseutia La maglenuto sino| 


romana d'un frati) 
























































Ita missione, dalla quale non sono ancora uf- 








Legeesi nell' £ 










ficialmente esonerato. De vare domani, aveva inviato persona a Roma i 
pio di quanto fanno le altre primarie citta del | &"rivare domani, o persona a Roma | Jel sol I contegno rispeltoso del popoli Fu visto un cappuccino, quel medesimo e trannunela € 
a Ana i rota gici ini ar- | ego. Le socerizioni de volontari che ame-| collinari di spedire qui di positivi aggungli: | po. Quest attitudine dere produrre fecondo | !% a curare i feriti di Porta Pia, ac Thiers a Firenze. 






v sero prender parte a questa patriottica dimos ul 
e, e un mandato d'ar- | sione! sono anerte presso i rispettivi Comandi di zione che la Deputazione non sarebbe giunta 
battaglione a tutto il 6 corrente, Sappiamo che | !% Firenze prima di sabato; tuttavia i nostri pa- ne 
5 pri dia dri coserilti telegrafarono di nuovo a Roma per Ragioni alla 
ia Roma sarà di cirea una sel- | pere il giorno preciso dell'arrivo, perchè un | che il generale La Marmo- | 

do po cor contraltempo in questa circostanza sarebbe vera- | ra, nominato luogotenente 0” commissario Regio ! 
a chi volesse traltenervisi più a Propoli inf aiar la risposta a que-| per Jo Stito romano, avrà attorno a sè un Con- È mente stabilito. 
viaggio rimane a carico dei singoli indivi st ultimo telegramma sia ancor giunta, ma, da | siglio di luogotenenza con voto deliberativo, sot. | 


de Noailles, dove disc e i a Î to ho TI bi 
7 y Ì 16 per | quanto ho poluto raccogliere, sembra proprio che | 
ll Jatore dell'ordine d*ar Er I | Te ALe rolalite sudo fell nie | questo sospirato arrivo debba farsi attendere an- | ‘9 !° Presidenza del lwogotenente. | 


strato il mio portafogli, contenente diverse carte, | coll'ordine del giorno suindicato. | cora per qualche giorno. Se questo ritardo si a- | 





| impressione e dissipare delle prevenzioni che si- 


Questa persona è 
si no ad un certo punto si spiegano. 


nero appuntati contro di 
resto mi venre presentato, 
A tale invasione del mio domi a tale 
contro la mia libertà, non potrei op- 
io diritto 
ione, attra- 
rand Hotel 








nirebbero per conf 
le loro missioni ri 
a Firenze. 


‘azzetta di Roma 







mina 
porre che la sdegaosa protesta’ del 

Subendo la a andai 
verso la folla ammotinata attorno al 





| i Appena mi trovai a letto, 
| 
| 






















Leggesi nella 
Il Governo pal 








Il sig. Cipolla è stato incaric 


















































































fra le altre delle note sulle udienze di S. Maesti È , critic drei Dl raro Cipolla dei prepa- Menti prima di 7 
Sultan, del copie di dispnci scambiati ia |, x 8PPamo ch dl ft di Sic, co. Sere | e indire non stron certamente chi | mig Ion fare a Roma per i ric. | lo del plebiscito. SP uniranno ad ei e D ff esi i pievi 
È dispaccio; confidenziale al vo A ni rafo n Î a relativi i dell e re PI “i A 
ua dispaccio, coidenziale al vostro | Siate Gorerso di Rosa | ecquaribraziento | Sa.13,di merso è la naturale impazienza di ii | dtt: Con 1 Indépendamer Mb i BmmeEe e ne "ere Provitde PUB Leggio tei 
pel battaglione della Guardia nazionale di Ve- |“ Gggi ho percorso le strade per Je quali do- | —— | re — Pi etere di 
il nezio. vrà passare la Deputazione romana, onde farmi | —‘‘8ReSi nel Trionfo di Rom Leggesi nell' Opinione in data del 4: menica 35 tulla | 
iI — Anche il Sindaco di un' idea dello stato di questi preparativi. A dirvi Credesi che S. M. farà l'entrata solenne dal- |. Sì crede che la Deputazione delle Provisé BB rale Garibaldi, | 
i . . Non potendo impedire quella violazione inou- | da quello di Firenze ad as il vero, on vi ho trovato nulla di siraordinario: | # POrta del Popolo, a cavallo e per la_ via del | "ne, incaricata di presentare a S. Mil MB scoglio sul quale. 
dita e senza precedenti, che mettes mano | che si dara alla Deputazione romana nel giorno | i soliti pali e le solite bandiere che da dieci anni | C0F5° salirà il Campidoglio, dove sarà ricevuta | Î! Plebiscito, arriverà a Firenze sabato. Moie 
| d'uomidì privi di to regolare documenti | solenne della presentazione del plebisci si piantano nei medesimi punti; i dintorni della | ‘*! Autorità romane e dalle Rappresentanze di Il Municipio di Firenze ha inviato a Rovi ta foi 
SUN e segreti che appa te allo | Riapertura delle Seu Stazione sono invece ornati con un certo buoa | "tt i Comuni delle Provincie liberate. ere, per abboccarsi a questo rigor degli avvisi che la 


Stato, dov 


















carte venissero verilicate dal signor Esquiros__in 


La lista delle carte sequestrate 
mia presenza, ed è 

Dopo d' avermi inca 
dato d'arrest 


AIl indomani, 
tore della Repubbi 
hertà. Era stato arrestato come sospetto; ma di 
nessun delito m'averano imputato. Visitando le 
mie curte, s'era scoperta l'espressione de' miei | x; i i 
i] Sonflrng0t; che, posso SIFIEUNTE.R (0A AINSI pelato suletiezicione ia. \eofia) 

; perocchè, se essi m' impongono un inviolabile 
QI, spetto per la sventu 
ismo al di sopra d'ogni consi 
tito. Vi si trovò pure l'espressione di 
[8 e di stima di cui avete voluto onorare i motivi 
che ispirarono la mia rinuncia. Tuttavia, quelle 
carte mi vennero restituite 





quelle 





— ll Sindaco ha pubblicato il seguente A‘ 





Keane: Fi | viso 
mia presenza; ma talesodisfazione mi fu negata. | °° Nel giorno di lunedì 40 ottobre, nelle Seuo- 


ne redatta in 





| le comunali di questa città, si aprirà la iscrizio- 
a { ne per gli esumi di am i riparazio- 
erato, il latore del man- | ng; gli esati poi comincieranno ‘nel giorno #47 








accompagnato da due persone, | dello stesso mese in base alle norme che verran- 








‘80 undici ore, il procura- | spettivi direttori ‘0 di persone da essi a ciò de- 
Vengo $,/) riti legate, dalle ore 9 ant. alle 3 pom., in tutti i 
giorni non festivi; seorso però questo termine, 
non sarà accordata la iscrizione se non a chi 











rilasciata dall’ Autorità scolastica proviaciale. 
tuellono però l patrio Picone) pi a relii e 
‘azione di par-| chi ne liene le veci. 

Il giorno 3 novembre comincieranno  rego- 
Jarmente le lezioni in tutte le Scuole. 

A comune coguizione si riportano ia calce 














latte. 




















| evviva, e che 


| noscenza; oggi arrivò la risposta del Sindaco di 


gusto ed un grau numero di fiori vagamente di- 
| sposti rende l'aria più fresca e l' atmosfera 
| più serena Nel resto, non chiamerò in colpa il 
| Municipio fiorentino per la sua parsimonia ; egli 
| aveva poco tempo dinanzi a sè. D'altronde, non 
| v'era alcuna necessità di sprecare dei deni 
| feste, di cui ia Italia si è fin troppo abusat 

















suna festa migliore di tutto un popolo che grida 
rovescia nelle strade allegro e 
contento. 

leri vi scrissi che il comm, Peruzzi éon gen- 
tile pensiero aveva invitato per telegrafo tutti i 
Sindaci delle principali città italiane a voler in- 
tervenire al bancheto che il Municipio forentino 
offre alla Deputazione romana, e che si potrebbe 
iustamente chiamare il banchetto dell’ unità ita- 
liana. Ora mi è grato poter aggiungere che pa. 
rechi di questi invili furono accellati con rico. 








Torino e di quello di Palermo, il quale, passondo 














cio particolare ; 









‘a truppe Farn: 
Hliva cominciò 





folla immensa. 








La Gazzetta d' Italia ha 


luogo rivista. Mezzogiorno giunge 









Roma 
esina riu 
passaggi 





rientra! 


isicali trovarono case pavesale ; 








Giunta ’ provvi Essa sta affre 


vcoglienza sia. splendili 
9, per quanto il lavoro sia indefesso, non #4 
bra che possano essere terminati prima di 


giorno. 





dal suo canto : 


ne romana che presenterà 28 








Leggesi nel Fanfulla in data del 4: 


| AI palazzo Pitti si fanno grandi preptrol 
| onde ricevere splendidamente la Deputarion !° 


| pes 
Margherita, il Principe di Carignano e il D®' 


mana. 
S. A. il Principe Umberto , la Prio 


| d'Aosta verranno tutti a Firenze a far 
jgio a S. M 


| la giornata di domani. 





rà ai Romani un gran pranzo 








Il loro arrivo avrà luogo probabilmenle ®° 


Creo spetaclo di gala a tetro Pi 





presentossi, a mezzanotte, a mia moglie, alla | no dai direttori pubblicate nell’ Albo delle sin-| Mentre possono essere spesi molto più utilmente. | ‘ante stai cbisci Proviocé BB dei volontari che 
porla della cu stanza erano state poste due sen | ole Seal. | Quando in queste solennità concorre il cuore ed | 1 da porta Popolo a Ponte Molle © Fai giù pontitate: giongere È icace tata pt BB cia ed i quali i” 
tinelle; frugarono le due valigie e portarono Dal 17 al 84 inelusivo avranno luogo le | i! patriottismo del popolo, mon v'è bisogno di | Quivi t mo a ore 3 1/2 pomeridiane. Sacoli d'ogni sort 
seco un sacco contenente denaro. | iserizioni ai corsi elementari per cura. dei ri- | Mezzi artificiali per eccitare l'entusiasmo ; nes. | SIOne appia Lo - 

























Stinato a fare il si 







Il Dovere di ( 
L'inviato frar 
tratterebbe ora col 
nare le difficolta 
Alla libertà d' azio 











La Lunigiana 





Leggesi nel Dj 
Hi telograto 
sercito del general 
reo, si è diretti 
spettiamo d 

che innalzarono la 
sa la nobile bandi 
valorosi dinanzi ai 
tza. + 


| c | gli articoli del Regolamento 15. settembre 4860 | d 
Per l'intervento del signor procuratore della | Sip ioni degli scolari, ed esami relativi. | 8°pr2 si disagi di una lunga traversata, vuole sala degli Stucchi. n 
MO nepotsia entri uusimenteto pone del mio | ‘0% gominioni degli lari, sami rel | ente prede parte ala urico fest | ia control nrego spoglio | Serao foitai 1 rappresenti det I — Leti ni C 
sacco; soltanto constataî innanzi a_ quell’ onore- | ppt La Deputazione romana, a quanto mi si assicu- | ciale in Concistoro € quindi Mubhhzon! Pronun- | Camere, i ministri e tutti gli alti funzionar® PO : 
vole magistrato, che era scomparsa una rilevan- Brlosa LEGNA ra, sarà mollo numerosa; credesi ammonterà ad | note direlte dal sottoscritta Co icale; sia con | Regno. Marsiglia, 


te somma di denaro, 5 | —Statintlen, — Abbiamo ricevuto il bollet- 
Nulla manca, dunque, ail’ immoralità di tale | tino della Giunta di statistica pel mese di giu- 

















tina irentina di persone, fra le quali saranno ra 
late tutte le nuove Provincie. di 








| la Santa Sede. 








| di Stato al Corpo goieritto Cardinale segretario 


accreditato presso 


| E più oltre: 


| Sappiamo che i diplomatici esteri mei 








dine a Marsiglia, 
cessazione degli a 
Fono a Genova m 














MI  afresto, e questo eccesso potrebbe provocare se. | gno. Da questo rileviamo che anche nel mese di È tegr 
$ vére iopressioni: Mi basta di accennarvelo perchè | giugno p. p. il totale della popolazione figura o invasore non avrebbe certamen- | si Neetar e purecch sà, MR ide, CI Pad i de 
lo giudichiate. Non reclamo alcun procedimento ; | mentato di 185 individui, dei quali 103 per om- lislero è lo sacrilego se il | stati viv: quell Fo to im me nd È 
l'onta di quel tentativo brutale e vigliacco, l'in- | missioni avvenute precedentemente, per cui la | tutto affaccendato per preparare l' licazione (der ambiziosi di lui | te che Roma colpiti è pp e pr MRS carichi di 
degnazione di tutta la popolazione di Marsiglia, | popolazione di Venezia al 30 giugno era di 428541 | nelle nuove Provincie delle principali; leggi dello resse. arrestato con on e tota porgera in quel giorn ce BB tav ta Ptmeroi 
le simpatie virili di coraggiosi cittadini ame | abitanti. Stato, e il mondo politico discute sul significato Sane il. suo ristretto | lezione, ll contegn ts poro è 




















E pcgsi nella ‘Perseceranza 


w*, nostra Giunta muni 
1) fatto alla Giunta di 

1") sua visila la nostra città, fu spiacente 
9% ssere questa sera il seguente telegramma : | 
!° Jila Giunta munipale di Milano, 
grtisama all’alfettuoso saluto ed al com- 
di invito, questa Giunta è dolente che il 










| conte 


| serit. 


to gli 
dinato 
ato di 
e nel. 
Pontro 
com 
nando 
tutti i 
sudditi 
one, 
si di. 
0 no 
nulla 
mai 
mi di 
he dei 
le ne 
antità 
n suo 


Stato, 
presso 
ento è 
è pose 
verno, 
ere il 
della 

poter 
quella 
indi 





olere, 
nuovo 
della 


Roma 


o che 
insie- 
iscos 


ampi» 
cheda 
ser E 
Roma 


» otto 
ele 











o delle sue gravi funzioni le vieti di 
re la sua assenza da Roma per portare 
flfo codesta patrioltica città l'espre: 


riconoscenza e del 
sost 


li port 
die soe mura. 


gulgrado il rifiuto gentile della Giunta ro- 
rare d'una sua visita la nostra 


sperare che la Giù 
jo del nostro Muni ch' 
ice 

La Giunta prosvisoria di Roma pubblica nel- | 
y Gassetta Ufficiale ddi Roma un Decreto che no- 
sa una Commissione di giureconsulti, la quale 
Preuperà di preparare l'introduzione cola dei 
toe Codici vigenti nel Regno d'ali 
“7 stessa Giunta pubblica nella Gazzetta 
{file un avviso che reca le disposizioni per 
sedere alla ricognizione, e valutazione dei 
fini arrecati dalle truppe, nell' accampamento 
fl nona Divisione attiva, alle proprietà priva- | 
{ durante le marce fatte nel territorio romano. 








La Gazzetta Ufficiale di Roma pubbli 
in seguito della rinuncia emessa da S. E. il | 
spor Principe Borghese a presidente della Ca- 
fit di commercio di Roma, la Camera stessa 
vocatasi ieri in adunanza straordinaria lo ha 
fekello per acclamazione a suo presidente. 

La Commissione nominata con Decreto del 
3 sellembre 1870, per esuminare gli atti ri- 

nlonti quei detenuti, di cui il processo aveva 
Mura mista politico-eriminale , ha compiuto il 
so lvoro, ed ha fatto il suo rapporto al gene- 
Nile comandante della Provincia di Roma, 

Parecchi detenuti, riconosciuti essere in ci 
are unicamente per titolo politico (senza conta- 
fi liberati fino dal 20 settembre) furono resti- 
tu alle rispettive famiglie. Così i detenuti per 
eaplice sospetto furono messi in libertà. 

Il generale Cadorna ha ieri (1 ottobre) vi 
uio il maggior numero degli ospitali, nei quali 
uno raccolti insieme i feriti, così delle truppe 
iginne, come delle truppe pontificie, informan- | 
si dello stato e del trattamento di tutti, e a 
tti rivolgendo parole di conforto. La sua visita | 
fi accolta con viva sodisfazione e riconoscenza. 











| 
Il corrispondente di Roma dell’ Unità Cattoli- 
mè costretto a confessare che a Roma almeno | 
l'ordine materiale e' è. Avviso a coloro che man- | 
lino da Roma corrispondenze fantastiche sugli 
orrori di Rom: 








Leggesi nell’ Italie in data del 4: 
Si studierebbe in questo momento al Mini- 
sero, se noi crediamo a diverse v un pro- 
gelo di modus vivendi pel caso in cui il Papa 
tonlinuasse a rifiutare ogni transazione col Go- | 
terno italiano. Ì 
Si stabilirebbero in questo progetto gli ob- | 
Mighi che il Gabinetto di Firenze prenderebbe 
verso il Papa e la Corte romana, dichiarando al- 
l'luropa che, quand’ anche un prossimo accordo | 
col Papa non si realizzasse, il Governo italiano | 
si considererebbe impegnato a rispettarli Î 
Questo progetto che dovrebbe servire di re- | 
qula a tutte le Autorita civili e militari nei loro 
ripporti col Vaticano, determinerebbe la libertà 
qraatita al Papa, la spesa di cui s' incarica il | 
Soreru» italiano, il cerimoniale ec. ; esso sareb- | 
4 maglenuto sino alla conchiusione colla Corte 
romana d'un trattato più formale. 
Leggesi nell' [ndépendance italienne: 
Si annuncia come prossimo l’arrivo del sig. | 
Thiers a Firenze. | 
| 
| 












Pare che fosse stato convenuto fra lui e il 
st. Senard che al ritoruo da Pietroburgo si riu- 
airebbero per conferire insieme dei risultati del- 
loro missioni rispettive a Vienna, a Venezia 0 | 
a Fite 

Firenze sarebbe duoque il luogo definitiva- 
mente stabilito, 











Leggesi nella Nazione in data del 4: 
Il Governo pare de Ù 
serali, prima di riconvocare la Camera perchè 
accetti il plebiscito di Roma. 





Leggiamo nel Corr. di Sardegna, del 29 set- 
lembre 

Una lettera da Maddalena c' informa che do- 
uenica 23 tutta la flottiglia, guardiana del gene- 
rale Garibaldi, lasciò le acque che attori 
scoglio sul quale ha dimora | illustre solit 
di Caprera. 

La fivttiglia si diresse a 
degli avvisi che la compongono, la Laguna, è de- 
Minato a fare il servizio del Tevere. 











Il Dovere di Genova 

L'iaviato fr ‘e a Firenze, signor Sénard, 
ltlterebbe ora col Goverao' italiano per app 
Mare le difficoltà che il Governo stesso oppone 
ila liberta d'azione del generale Garibaldi e 
di volontari che vorrebbero partire per la Fran- 
del ai quali il Governo di Firenze mette 0- 
tceli d'ogni sorta. 


























tr gl8 partenza del vascello Re Galantuomo dal- 
‘ì Spezia per Malamocco fu di nuovo prorogata. 








Leggesi nel Diritto : 5 

.* Il telegrafo annuncia che una parte dell’ e- 
rtilo del generale Werder, che assediava Stra- 
Sturgo, si è diretta sopra ne. È 

Aspettiamo di vedere se gli energumeni 
tte innalzarono la bandiera rossa e resero odio- | 
% la nobile bandiera repubblicana, saranno così 
arosi dinanzi ai Prussiani come lo furono in 
imma, + 

















Leggesi nel Corriere Mercanti pri 
Leltere e viaggiatori rappresentano Te Î 
II il disor- 










e valori. Fu- 
i di navi ca- | 
liche, dirigendole altrove; anche qui vennero 
Mandati carichi di merci per realizzarne la ven- 

. La numerosissima popolazione addetta ai 

‘ori del porto è armata e pagata, ovvero 
Seupata ; chiuse le fabbriche. Intanto qui ab- 












| Noi 
| alcuni estratti di quelle carte. 


| aid 





———_ | 
La Correspondance Bullier ha ricevuto in! 
data di Parigi 27 settembre una lettera, nella 








quale leggiamo : 
Pai è stato ieri testimonio d' uno spetta- 
colo che non si dimenti Vili soldati trascinati 


colle mani legate alla schiena, col kept e la tu- 
nica voltati, andavano tra due file di truppe, colle 
fronti basse e cogli occhi rossi, con quest 
zione infamante sul petto: + Il tale (e qui 
me) miserabile vigliacco che ha abbandonato il suo 
posto in faccia al 
ste sono invilate a 5 
infami: comparir. 















ie 
.__I Salut Public del 3 dà i particolari del- 
l'arresto del generale Mazure, che comandava 
l'esercito di Lione e non voleva riconoscere le 
Autorità repubblicane. Egli fu arrestato alle die- 
ci di notte da parecchi battaglioni della Guardia 
nazionale. Non oppose resistenza. Fu accompa- 
gnato al Palazzo della Prefettura da 
persone, che cantavano la marsigliese. Non ac- 
cadde alcun disordine. 


















Il Journal officiel continuall@ pubblicare i 
documenti trovati fra le earte dell'Imperatore. 
ubbiamo fatto già cenno, e pubblicammo 











Ora ved una serie di dispacci spediti 
dal campo dopo la guerra e che mostrano che | 
mentre il generale Palikao annunciava al Corpo 
legislutivo le buone notizie, ne aveva ricevute in- 
vece di' cattive. La s tuazione di Bazaine tagliato 
fuori a Metz si presenta sio da principio co 
disperata. Appare che l'Imperatore continuata ad 
esercitare il comando, perchè carteg 
col ministro della gi 
Tutti questi documenti però ha 
resse relilivo. A titolo di curiosità riproduciamo 
i seguenti : 
Estratto dei dispacei 
(del dì A settembre, giorno della proclamazione 
della Repubblica ). 
Al signor Conti, capo del Gabinetto del- 
l'Imperatore, 434, via Rivoli, Parigi 
Libramont, ore 4 43, 4 settembre 4870. 
Ml prefetto di’ Polizia è ancora alle Tuilerie ? 
Risposta : 
Non è alle Tuilerie. 
Non trasmeltete 
guore nella camera vicina. 
Allora non trasmettete 
rettore generale manda qualcheduno fra mez- 
nora. 





























2 ore 30 minuti. 
Ricevete dispacci per l' Imperatrice ? 
Risposta : 
No. 
Il Palazzo 
Rispost 
No. 
Allora vi mando in ogni caso il dispaccio di 
d. 
- (Segue un di 
tijo a sua figlia). 
Ullimo dispaccio spedito dalle Tuilerie il 4: 
Parigi ore 2, 50. 
Consegnato a Maubeuge. 
Andiamo in Belgio. 


dunque invas»? 








jecio della contessa di Mon- 











D Fox. * 

Questo dispaccio è sottoscritto dal sig. Filon, 
precettore del Principe, che trasmetteva la mag- 
gior parte dei dispacci all’ Imperatrice. | 














Scrivono da Tours al Corriere di Milano : 
Napoleone IN, dopo le sue prime disfatte eh- 
be l'idea di ritoruare a Parigi. Il fatto è prova- 
to da questo dispaccio dell’ Imperatrice, dispac- 
cio che fu lacerato e che la Commissione ha tro- 
vato a brani 
L' Imperatri 

Ricevo un dispa 

















all’ Imperatore. 

da Pietri. Avete riflet- | 
tuto a tutte le conseguenze che produrrebbe un 
ritorno a Parigi dopo i due rovesci? Per me 
non oso assumere la responsabilità d' un consi 

glio. Se vi decidete a tanto, bisoguerebbe al. eno 
che tale misura venisse presentata al paese come 
provvisoria. L' Imperatore di ritorno a_ Parigi 

riorganizzerebbe îl secondo esercito , lasciando | 
provvisoriamente a Bazaine il comando in capo 
dell'esercito del Reno. 




















Leggesi nella Gazzetta Ticinese: 
fn seguito al passaggio del Ieno presso Mul- | 
alle truppe tedesche, il Consiglio | 
, a tutela del confine svizzero, ha chia- 
servizio i battagli di fanteria atti 
70 e 5i,e la compagnia N. 16 di dra- 











Una Nota circolare del Papa protesta contro 
l'avvenuta oceupazione di Roma per parte delle 
Aruppe italian | 








Leggesi nella Gazzetta Ticinese : 

li Governo di Soletta, a nome della Confe 
renza diocesana, ha invitato il Vescovo di Basilea | 
a dispensarsi dal pubblicare le recenti decisioni 
del Concilio, per non turbare la pace e la buo- 
na armonia della dioc. 


in una corrispondenza da Wilhelms 
si aj del 30 set- | 

















Leggi 
Îla Neue Freie Presse in dal 





hohe 
tembr “all 
Che Napoleone III conservi ancora illusioni | 

di una” restaurazione che abbia ad avvenire dopo 
la conclusione della pace, se anche non a suo 
favore, ma a pro' di suo figlio sotto la tutela di 
una Reggenza nominata dalla Nazione, lo si de- 
duce dalla sicurezza del suo procedere e del suo 
modo di vivere e di agire nel prossimo castello. 
L' Imperatore continua ad essere in incessante ed | 
ne tanto co' suoi partigiani 























ima comuni co° pa 
francesi quanto con personaggi importanti esteri. 
Ne sono testimonio le numerose lettere e tele- 





uamente al proprio | 
indirizzo e sotto altro nome dalla Francia, di 
l'Ioghilterra, dalla Spagna e dal Belgio, e perfino 





Ihelmshohe, oltre a 
parte, eravene anche una autogr: 















suno di quei 
titta per il prigioniero Imperatore. 
«046 Jondo noliie da Parigi, dai va 








| stein ed il maggiore Kodolisei 














date colpite anche persone appartenenti dirett 
mente 0 indirettamente all’ ambaseiata austriaca. | 
Infatti, secondo lettere private giunte a Vieon 
il maggiore conte Uexkùll, il principe Liechten- 
furono arresta! 
e tradotti alla Polizia in mezzo ad una plebe fu- 
rente. Il conte Hovos ed il barone Pereira, am- 
bedue membri deli’ ambaseiata aus! 
arrestati persino a Tours, ed un cori 
binelto cadde nelle mani di una t 
briachi, che coi revolvers forzarono il convoglio 
della ferrovia. Il conte Uexkili, addetto militare 
dell'ambasciata austriaca, è ancora a Parigi, il 
maggiore Kodolisch ne è partito per Lione. 























Scrivono da Vienna alla T. Z.: Nelle sfere 
che più avvicigapo l' ambasciata francese si nar- 
ra, che il Principe Gorciakofi, prima di aprire 
la’ « conversazione » chiese sì sig. Thiers, se | 
egli fosse autorizzato ad offrire delle basi precise | 
per un'eventuale mediazione della Russia. Il sî- | 
goor Thiers dichiarò, che secondo le sue istru- | 
zioni egli deve indicare come assolutamente im- 
possibile qualsiasi cessione territoriale; potere | 
però nel resto fare le più ampie concessioni. Il 
Principe Gorciakoff credette poter accentuare 
com' egli avrebbe sperato di non. dover urtare 
in prima linea contro uu’ impossibilità; ma che | 
poteva discutere l'opportunita 0 la necessità; 
essere assolutamente impossibile alla Russia in | 
tali condizioni di  intervenzione, 
bbe tosto come 
infruttuosa, e che non le sembra richiesta finora | 
da un interesse politico generale europeo, 0 spe- 
ciale russo. 
































Fra ea | 
Togliamo da una corrispondenza della Neue | 
Freie. Presse : 

È un'altra questione se la tranqui! 
curante della diplomazia russa ed il mite 
tere degli armamenti russi dureranno a lu 

Tutto dipende dall'essere vero 0 nc 
to, che viene accertato da persone autore 
cioè che imm Jenle prima che scoppiasse 
la guerra ad Ems fu sottoscritto un importantis- 
simo trattato prusso-russo dal principe Gorcia- 
koff e dal conte di Bismarck, che del ) tut 
to il contegno della Russia durante la guerra e | 
dopo di essa. 

Per quanto fosse fitto il velo, che a Berlino 
ed a Pietroburgo si stese su questo seereto, di- 
cesì che l'inviato della Porta a Berlino, Aristar- 
chi Bey ne le prime tracce. 
Ch'egli poi ito a penetrare più a_ fondo 
nel secreto risulterebbe dalla cognizione diffusasi 

circoli diplomatici turehi ed inglesi di varie 
disposizioni di quella convenzione. 

La più importante di tutte sarebbe l'obbligo 
della Russia di prendere parte attiva alla guerra 
contro la Francia in caso ch' essa, vincendo con- 
tro la Prussia, avesse vltrepassato certi confini, ed 
il regolamento del contegno della Prussia verso 
la Russia, in caso che la prima avesse vinto la 
Fran 


















Igo. 


fat 



























































la quest ullimo punto havvi la chiave del- 

l'avvenire. Si crede però che la Prussia si sia 

obbligata per certe eventualità di mantenere verso 

l'Austria quella posizione che la Russia ha preso 

verso l’ Austria allo scoppiare della guerra prusso- 
ancese. 











Telegrammi. 
Firenze 

Il Governo di Tours sostiene che l'agitazio- 
ne a Nizza è fomentata dalla Prussia ; anche l'in- | 
viato prussiano Brassier avrebbe comunicato e- 
spressamente al mihist o Visconti che la Francia 
sarebbe indebolita anche col toglierle 
sconti avrebbe risposto, dicesi, accennando alla 
neutralità dell'Italia ed al fallo che Nizza _per- 
venne alla Francia in seguito ad un plebiscito. 

Berlino 3. 

Il conte Bismarck mandò il 27 settembre 
alle ambasciate della Confederazione della Ger- 
mania settentrionale una Circolare a schiarimento 
della relazione di Favre sul colloquio del 21 set- 
tembre. In complesso, dic' egli, quella relazione è 
conforme alla verità. Bismarck esigeva per le e- 
ventuali trattative sopra la cessione territoriale , 
la formazione di un nuovo Dipartimento della 
nte Saarburg, Chatear , 
Melz e Thionville, e poneva in’ prospettiva altre 
pretese in caso che la Prussia dovesse fare altri 
Favre non voleva adattarsi che ad un 
risarcimento in danaro e dichiarò che una ces- 
sione di territorio umitiava e disonorava la Fran- 
cia, ad onta che Bismarck richiamasse alla sua 
memoria l'annessione di Savoia e di Nizza, e la 
vagheggiata conquista della sponda del Reno. Se- 
guono poi nella Circolare i dati già noti sulle 
condizioni dell'armistizio. Il dispa chiude 
così 

« 11 programma: che il sig. Giulio Favre ha 
portato a Parigi come risultato del nostro collo- 

uio, e che ivi fu rifiutato non conteneva quindi 
nulla sulle future pratiche di pace, ma bensì l' | 
assenso ad un armistizio da quindici giorni a tre 

sellimane, perchè potesse essere eletta un’ Assem- 

blea nazionale, sotto le condizioni seguenti 

1. Mantenimento entro a Parigi ed inuanzi 
Ilo stato militare ; 

2. ln Metz e innanzi a Metz continuazione 
elle ostilità entro un circondario da determi- 
narsi ; | 

Sì Consegna di Strasburgo con prigionia di 
guerra per la guarnigione, di Toul e Bitsche colla 
libera uscita delle guarnigioni. 

Gabinetti neutrali divi- 
incimento che noi abbia 


lo eredo che tutti 
l nostro coi 
fatta un'offerta preveniente ed accetta» 
bile. Se il Governo francese non ha voluto ap- 
profiltare dell' occasione che gli si offriva di pro- 
cedere alle elezioni dell’ Assemblea nazionale an- 
he entro le parti della Francia da noi occupate, | 
documenta la sua risoluzione di mantenere 
le difficoltà nelle quali esso si trova riguardo ad | 
nclusione della pace. conforme al diritto | 
onale e di non voler prestare ascolto 
all’op pubblica del popolo francese. Che 
elezioni generali e libere sarebbero riuscite. nel 
senso della pace, è l'impressione alla quale non 
possiamo sottrarci,,e che non è certo sfuggita 
nemmeno ai reggilori parigini. » | 
Berlino 3. 
Ubrich è ritornato in Francia per Friburgo. 
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| Durante 1’ assedio di Strasburgo furono ferite | 


mortalmente 500 persone non militari. La mag- | 
gior parte dei benestanti ha abbandonato la 
città. 
Berlino 8. | 
le truppe tedesche hanno occupato il c 
stello di St.Cloud, donde Napoleone fece partire 
la dichiarazione di guerra. L' interno del Castel- 
lo è come al momento in evi la famiglia impe- 
riale lo ha abbandonato. Sul tavolo della sala 
delle deliberazioni v'erano carte di guerra, di- 
siano € 
Schind- 





Roubair 2 
Nel Consiglio ministerale tenuto giovedì a 





Parigi Favre ed Arago si opposero alla continua- | Banca nes. ital. (aszionale) 


zione della guerra, principalmente contro Trochu, 
Keratry e Rochefort. In vista dei recenti avve- 


| nimenti doversi interrogare |’ Assemblea costi- 


tuente se non si abbia a conchiudere la pace. 


Londra 3. 

Un dispaccio del Times da Versailles in data 
di domenica annuuzia: Il generale Burnside è 
andato ieri a_ Parigi, per parlare con Favre e 
Washburne. Egli ritornerà domani. I Francesi 
perdettero ieri nella loro sortita 500 prigionieri. 

Costantinopoli 2. 

È qui giunta una Deputazione della Bosu 
con diverse lagnanze. | punti principali di rec 
mo sono: la illegale percezione delle imposte, gli 
aggravii dell Amministrazione e gli atti arbitrorii 
di Medzli. 1 querelanti trovarono un patrocinatore 
nell'ambasciatore di una grande Potenza. . 

















Tours 3 ottobre 
che giungono sino al 29 set- 
tra gli equipaggi 
delle cannoniere ed i Prussiani ebbe luogo un 
comballimento in occasione che si tagliavano 
legne nell'isola di Bilancourt. Furono 
varie ricognizioni oltre la posizione di Villejuif 
e verso Draney. Gli spari dei cannoni dalla parte 
orientale del forte Double-Couronne di St. Den 
costrinsero il nemice a sloggiare da Steins , 
Moulin, Romainville, ed incendiarono Bourget. 
Londra 3 ottobre. 

Notizie degne di fede giunte da Washingto 
smentiscono la voce corsa che Bancrofl abbi 
chiesto presso il Governo dell’ Unione quale coi 
feguo esso intenda osservare rimpetto alle parti 
belligeranti. Washburne possiede soltanto l'istru- 
zione di dichiarare che il Governo degli Stati 
Uuiti non sì rifiutera di prestare i suoi buoni 
servigii nel caso che vi venisse invitato in comune 
dalle parti belligeranti, ma che, del resto, esso 
dovrebbe astenersi da qualsiasi ingerenza. V 
pure sinentito nel modo più deciso che il 
verno americano si fosse accordato colla Russia 
riguardo alla quistione orientale. 

Pietroburyo 2 ottobre: 

Il generale Ignatieff, ambase 
Costantinopoli, fu invitato a differire il suo viag- 
gio di permesso. Il sig. Thiers parte domani per 
Vienna, colla persuasione che la Russia, nel 
grande bisogno di pace, è dispostissima di ado- 
perarsi pel ristabilimento della pace, ma che a 
tal proposito non può che muoversi sopra una 
linea di comune concerto colle altre Potenze 
neutral 






Notizie 
tembre fanno 




































































DISPACCI TELEGRAFICI DELL'AGENZIA STEFANI 


Roma 4.—JIl Tempo dice che sabato partirà 
per Firenze la Commissione latrice del risultato 
del plebiscito , composta di Marchetti, Odescal- 
chi, Ruspoli, Sforza-Cesarini, Tittoni, De Angelis, 











Castellani , Maggiorani , Gaetani, Teamo, Silve- 
strelli, Rossi. 
Bari 4. — La Provincia di Bari, associandosi 


all'esultanza d'Italia tutta, oltre che con dimo- 
strazione ufficiale, deliberò che si festeggi il gior- 
no in cui S. M. riceverà la Deputazione romana 
recante l'esito del plebiscito , mettendo a dispo- 














‘| sizione del Ministero degl’ interni lire 1500 per | Canale di Suez,  determinav: 


le famiglie ®i soldati morti e feriti nel Corpo di 
spedizione ; lire 500 a beneficio dei detenuti po- 
litici; ordinando che si ricoverino i figli dei sol- 
dati morti e feriti negli ospizii di Bitonto e Gio- 
vinazzo; si largiscamo sovvenzioni ai poveri e 

Asili infantili; chiudasi il giorno di tanta gio- 














nazionale con veglia danzante al Palazzo della 
Prefettura. 
Berlino 4. — Austriache 207 ; lumbarde 92 3j8; 


mobiliare 137 1/2; rendita italiana 33 38. 

Neuchateau 3. — Corre voce che il perso- 
naggio ucciso, il cui feretro passò per Toul, sia 
Moltke. 

Fontainebleau 3. — Il nemico non è già com- 
parso: parlasi d'un conflitto abbastanza serio 
nella foresta di Fontainebleau presso Chailly 

Bellegarde 3. -— 4120 ulani saccheggiarono 
Boynes (*), Niuelle, Chamson (?) Farono conflitti 
abbastanza serii 

() È un villaggio del Dipartimento del Loiret. ad 
8 chilometri al Nord-Est di Pittiviers 

Epernon (*) 4. ( ore 10 ant.) — Da un’ ora 
tesi vivo fuoco di moschettate sulle alture di 
pernon verso Rambovuillet. Quattro palle d' obici 
vennero a cadere sulla città. 

Epernon 4. (ore 123.) — Il cannoneg: 
giamento contro Epernon continua vivamente. 
gnorinmo ancora il risultato. La Guardia mobile 
è nazionale imboscate da per tutto fanno buona 
prova. 

€) Epernion è situata al Sud-Ovest di Parigi nella 
direzione di Chartres 

Malesherbes 4. — Quattrocento Prus 
cuparono La Fertè (*). Tutto il paese viene sac- 
cheggiat - 

©) Dev' essere Aleps, al mezzogiorno di 
Parigi, ma € dise 

Rouen 4. — Stanotte il treno mili 
dalle rotaie a Critot sulla ferrovia d' Amiens- 
Rouen. Vi furono 15 morti, 15 feriti mortalmen- 
te, 100 feriti più o meno gravemente. 

Berna 3. — la vista della probabile marcia 
dei Tedeschi verso Belfort, il Consiglio federale 
rdinò l'immediata occupazione della frontiera 
da parte del nono Corpo federale. 

Vienna 4.— Borsa : Mobiliare 255,25 ; lom- 
barde 474 ; austriache 380 ; Banca nazionale 709 ; 
napoleoni 9.95. — Cambio” Parigi 48,25; 
Londra 424,55; rendita austriaca 66,10. 


E RAV SIC ITA AT 


FATTI BIVERSI 



























































. — 1 giornali di Trie- 





L le tentral 
ste sono pieni di elogi per la magnifica esecu- 
Sione dell Africana, da parte della Benza. di 
Pandoltini, Capponi (tenore) e Maini. Adesso po 
con molto più buon gusto musicale di quello 
dimostrato altrove, si sta ivi provando il Ruy- 
Blas di Marchetti, che non potrà non avere un 
inde successo. Ma lì v'è un impresario intel- 
gente e che sa il fatto suo, il Gardini 











— Dal bollettino 


Traforo 
pubblicato dall 
viamo che al 30 settembre rimai 
pel compimento della Galleria metri 432,80 sol- 
fanto. 
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DISPACI 





TELEGRAFICI DELL'AGENZIA STEFANI. 
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del 3 ottobre. del 4 ottobra 
Metalliche al 5 0/, 16 — 3640 
Dette inter. mag. e novemb. — —- 
Prestito 1854 ai 5°), 65.90 0% — 
Prestito 1860 50 60 940 
Azioni della Banca naz. sue. —707 — 10 — 
Azioni dell'Istit. di eredito | -— 983 50 258 98 
Londra x 4124 75 424 60 
Argento È 132 50 422 95 
Zecchini imp. avatr 395— 596— 
li da 20 franchi 997-998 


Avs. PARIDE ZAIOTTI, 
redattore @ gerente responsabile. 





| GAZZETTINO MERCANTILE. 


Venezia 5 ottobre. 
leri é arrivato da Terranova il brig. ital. Unione, cap. 
| Mascher, con sovero per P. Fontana ; ed oggi, da Trio. 
vip. del Loy sustr. Milano, con merci "o parsog- 














gieri 





00/24; man 
i Pg a e (00, 3 Gi pare i Pugia a (1a 
poca quantità, piuttosto di ribasso , per le molta 
frutta fresche ‘ehe trovansi "i 
si foco in tutto il rest 
prezzi, e ciò si da per tutto n 
senza che si avessero da luogo alcuno ad ai 
di qualche rilievo. Tanto dicasi dei nostri mere 
meno. richienti 





























gli ari 
zo nei grani indigeni, 
1 più domandati a Bene. 
segna sostegno, anche in causa della doman. 
del Belgio e di Oi cui crode © pe 

con probabilità 
sia pure la guerra, 
dovrà torto 


cere n fa" N6poli 
Sn Marigii. SI perire ca 
































dei coupon è Lotti di $ 
logli interessi ella nuova adunanza 





d'argento furono n 
da 20 franchi da f. 8:09 a f. 8:08 non tro 


da 81 





19 
Rendi 
bligozi 





18:40; le Ob- 
le Azioni a 675 per fin di 
le Obbligazioni dell'Asse ecclen. a 75:50; il da 20 





franchi a lire 80:94, e lire 20:97 per fin di mese, 
Lione 1.° ottobre. 






| Gi la hanno sconcer= 
tato e distolto ancora di più da massime per le 
sete, delle quali le transazioni furono nulle. 


Leggesi nell'Italia Finanziaria, che si stampava a Fi- 
renze il 2 corr., che il Consiglio di Amministr: 

aospendere il pagamento 
dei coupon dellò Obbligazioni € dei Lotti sortiti il 45 
tembre, ripreso quando le operazioni finanziarie 


























potranno riprendere il loro corso regolare. L'Assemblea de- 
gli Azionisti si raccoglierà presto per giudicare il punto op: 
portuno 
Legnago 4° ottobre. 
Oggi, il mercato fu di poco rilievo, in generate ; del 





riso nuovò eravene in quantità, e venne smerciato a prez- 
zi meschini ; il vecchio di pila fresco è senza ricerca. Fru- 
menti 

zi stazionari: 


Prezzi corsi in valuta legale. 
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| NO UFF 
| DELLA BORSA DI VENEZIA 
| del giorno 5 ottobre. 
cani 
| nu, e. 
Ambury 3 mm. d, sconto 3 
Ameterdas ” 
Augusta 
fertino 
Francoforte 
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Marsiglia 
| Parigi 
Roma 





NEI 


EPFETTI PUBBLICI ED INDUSTRIALI. 











Rendita 5%, god. 4° luglio. sos 
VALUTE 
Pexzi da 90 fr. . 2098 
Banconote sustriache ‘| piaci 
SCONTO. 
Venezia e piazze d' Italia. 

Della Banca nazionale. Do 
Dello Stabilimento mercantile 6-7 
STRADA FERRATA. — onanIO. 

Partenze per Milano: ore 8.05 ant.; — ore 9.50 ant; 








ore 1.50 pom. — drrivi 5 ore 4.52 pom.; — ore 6 pom, 
— ite 6.30 pom. 
Partenza per Verona : ore 6.0 pom. — Arrivo ; ore 


ore 
ri 
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Îl compimento dei Programma nazionale: Zafia una con | manda nell’ anzidetto periodo Eri ir "CRE n ein dla fat i a meno dl, dizione indispe 
Roma Copilule il (atto sarà , a speso del proprietario © Li domandi: Lesisi bali psc. D nsiiztona Sidtaii. cssssol G sa con orto lle Pille Bolowey. Bame” suo le. mettete ‘l'a promossa © fave 
fe mo e HOT ci, Pentel al corso, senza o presio esame, dovranno indi sima] sol d'atitara 9 industria e più poca | più aienr, per tate qual amet, ch mo pre BÉ sio nella Germ 
commedia, il primo sttore sig. Armellini deciamerà stcuni | rizzarsi alla Direzione della Scuola, non più tar- di sapete per fbbioaio: di Tathogli ei see di qui ua: pricipalmente 
i versi serilti per la circostanza da lui stesso, ed int di del 20 ottobre. parto] Sisozg | SvOCk. birra. od altro. Il propricrio si unirebbe pure tr panrigo n ao geme di nigi gioni che accenni 
RuMona Rodente, — È isettenimento avst termine con una L' esime di ammissione, ne' termini sopra 3a088| 412959 "per maggiori schiarimenti . dirigersi al sig. | ‘  Acgine Sri pabote morini ilo — de cangiure iu } 
mani iN g- | indicati, è comune a tutti gl alunni, sia che vo- 8924] 307% | Giuschpe Beltrame, hio terrà S. Legnardo. Calle dc | Apolone = eoliche — Consanione = co Mole cho, dala 
È bite Merritt gici dl i rsi iera del o, a N. 1405 pure al proprietario in Torino, gl n 
ne alto I direnione del fatti Greguire. — l'otareita | gliano destinarsi alla carriera del commercio, 060 010] 770308 | Frotarol, N, 1405 È oPDure al proprietario in Torno, | Debole proftta da qualenque capsa — Dita — poleonica in Fr 
Bal intitolata Za grande duchesse di Gerolstein. (tene. | a quella del professorato, 0 a quella dei Consolati [mae sais iotemiticnti, tersana - quer — concedere a Nap 
inta di madamig-ila Esther Grgoire ). — Alle ore # e Si ammetteranno alunni direttamente al se- ne | rali re pasaf id] ie foi alla sapabilica 
mesza. condo anno del corso, qualora, oltre all’ aver E $ tà dei mestrui — Iterisia — Lombaggine — Macchi au grandimento teri 
=——___uoopiuto l'anno 175 di età, si sottopongano con VI A PAGAMENTO. | Farmacia è drogheria SERRAVALLO | paio — Malattie del fegato, bia dell viere ci DÌ gioni della pace 
fa Seuola buon esito ad un esame sulle materie che si SARI Li IN TRiESTE. caduco — Mal di capo, di’ gola, di pietra — Revell l'Alsazia © della] 
ti studiano nel primo anno del corso, cioè r_r-r= naro. Non sapy 
SUPERIORE DI COMMERCIO 1». Iniihisioni di osmmersio : spiegazione | AVVISI DIVERSI. WE di Bismarck 
in Venezia. dell’indole di tutte le operazioni în cui consiste | razione del ( 
Programma per gli esami di ammissione al corso | il commercio, del modo di eseguirle, e dei so- ISTITUTO 72 | d 1 Queste pillole, elaborate sotto le sopraintendenza di quel frutto ma 
* dell'anno scolastico ABTO.TI | ciali situ che servono ad aiutarlo... | | elementare EM MER, gliene | FEGATO di MERLUZZO rrfeere Holloway, sl enduno i pensi di fr. tr. BÌ _trebbe però dars 
(Approvato dalla Commissione organizzatrice, e | 3® Scienze naturali, dirette a rvire d' in- palibrzaner bia; | DI SERRAVALLO. professore, 238 Std, Londra © io tate e lenti DB cd il timore del 
al Ministero di agicolur, industria e commercio.} | troduzione allo studio della merceglogia.___. re VERI NI SI I I Governo privi 
Rimane chiuso il corso preparatorio, che 3. Aritmetica superiore : teoria di applica : olio di pesee del commercio, comperato a vil prer- Juesto purgativo 10 enel da qualunque a 
isoriamente fu ammesso he due anni sco- | zione de' logaritini; calcolo de*radicali ; teoria e Tommaso Emanuele Cestari 0, si giunga con particolare processo chimico di raffi- Ce Revit: cio 
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ici ora scorsi. Dal 1870 in poi, non si rice- | Pratica del Regolo eateolatore. Premiato dal sesto Coneresò pedagogico italiano, | Nazione a dare l'aspetto dell’ ulio bianeo di fega- | petali, è impivgeto da circa ve si stabilisca a' si 
veranno che iscrizioni per il 10 nori 4. Diritto civile: priacipii fondamentali del | Venezià, San Zarcaria, Fondamenta dell’ Osmarin. ’ | di Bilerdmaze, che poi si amministra per uso anni. del dett. DEHAUT, uon solo ce Come ognuri 
Per esser ammesso alla Scuola, bisogna aer | Diritto in genere, e del Dinitlo civile. principal lE ta'aimceltà i diarzozre questo gras regio De a lichene opto] Napoleone avre) 
l'età di anni 16 compiuti, e superare un esame Mente per servire d' introduzione al Diritto com- | dall'olio cero e medicinale di Merluzzo indusse la Ditta Cono È und che potrebbe na 
di ammissione. (Art. 74 del Regolamento.) | Merciele. IL GABINETTO DENTISTICO o Tr ‘a freddo con processo Cmartgrativonce iure Mic orabhe è 
Sono dispensati da ogni esame di ammissi 5. Computisteria mercantile a partita dop- DI PUCCI F. @fatto meccanico da un proprio incaricato di piena fi. miehe in x emerale. Quest li tra la Repubblicd 
sì pia. d ducia sul luogo stesso della pesca in Terranuooa d'- n È pu 
ne coloro che presentino un diploma di licenza ‘Ga deaterà. italiani : precolti; esempi ade: chirurgo dentista meccanico |merica. Essendo in tal modo conservati futti i carat- | !ule, la cni riputazione è si diffusa, #000 la base del Mer più belle Provine 








i tecnici industriali professionali del pi ieri naturali a questa preziosa sostanza medicinale l’o- | ®e/odo depurativo, al quale il dott. DEHAUT dere tiv slituisce. 
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Miao a pda Gamerne ipociali coloro. che Gieografia commerciale: descrizione delle | È fragloeato a_$ I essere raccomandato, @ quale potente rimeslio, € quale | %î sori, quale ne sia la matura , © che so00 cat BE ud nta ilo cui 
presentino attestati di licenza da una Scuola reale | P ‘ommercio, e dei paesi di cui fan por- | Ponte di Rinito. Pat ale rat etio, dommniente fa ful'| Gi dii serate ecs, e dilericno emeczitnev © ME Glsstggii enormi i 
% n e, el fe Le. pativi farone ont er DI 
tedesca, dalla sezione professionale d'un reale 0; dall’ aspetto speciale degli elementi, la cOgni- |’ rimette denti e dentiere in tutti i modi | Tati Erimento, 8 ges. 


eusere prese in un con un buon nutrimento, in qua Provincie da anne 
Ateneo Belgico, 0 da un biituto d'insegnamento zione de quali giova principalmente all'esercizio | possono servire alla masticazione ci E que ora del giorno, secondo l'occupazione e'sensa nie: represso; lant 


llale francese. (Art. 75.) lel commere | bellezza e la durata, sì che nessuno può accorge? ui rompere il lavoro : il che permette di guarire le malte Milbesione: per € 
l'esmipo di atamissione si aggirerà salle se- { Italia, Francia, Austria, Inghilterra. ) | ch' essi sono artificiali; pulis che richiedono il più lungo trattamento: Non vi poò mi ecasione per di 

































guenti materie 8.* Lingua francese: traduzione dall'italiano. | n n Quero pericolo » valersi di questo purgativo, «che qu Bi 
1° Li Watierbitire; italiea, 9° Calligrafia : studio di perfezionamento. i > | 5 de apnea 
Peio 100 Liga tan pi cen Meponttacia mine smmmaviio — mar BÎ ee all'on 
Iatsrogiioni orli” sui pit copi punti Venerta 3 «lembi S8T. sd arie demi è radi co o tea: MORETTI «capi 18° MBABSGICO 1 suovi 

di Storia della letteratura italiana. It direttore della Scuol, Eseguisce qualunque operazione chirurgica odon- pe MARCHETTI. — Treviso, BIN cia, 0 la dis 
(Servirà di guida la Storia della letteratura Fennana. | raigica è meccanica nea Moccai c.c Ea Sis) à ISTRINI. — Legnago, VALERI. — li pio las disp 
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mento, il furore, 
È A Pagi prussiane, 
AI Î UFFIZIALI. al impresario l'appe, vazione del corratto ai lado di €) ai ricevitori dei Baschi di N. 1534, 11 fobbiaio (806, N. sido el presso della delilera Dr le di 4 
ATT ALI, contratto vitare possibilmente | importa ‘fcemse 1 te) comuze cuns. di Mua tari priprietà dei Erario mie ue nozioni 

i i re pe ente l' applica minor inza che se mero 2817 e dal Regolamento 9 | stess. Toolira il deliberatar 0 do- 108, Casa di port. 0.21 sale io iene Gov equi 





delle pene stabilito per ta- re rearca. giugno 1879 sopracertato vrà sodfare ali 


































































































: vocato procu. & 
ticolari d'appalto, co! prezso del le infrazione di leggo, si in Gli hi dei ricavitori Venezia, 25 settembre ‘870. | riore dell'amentante. colla rendita di L. 59:77. catata Ciosilde, Brocrh' politica atti. 

N. 17 d'ordins. | deposito di Lire 3800 ia conao- "trasporto sono "visibili tuti i mo a veter presentare sesta in: dl Lomo mi demi at li Dierore Utenza presa Noi siamo pi 

DIREZIONE TERRITORIALE | li od in rend ta del debito pub-  giorai, dalle ore 10 antim. alle dugio ì detti pesi 0 misure a reati Daereti 5 novembre 1863, _—.- L festo di Napoleon 

D'anmosiena n venezia. © Mito al valore di dorsi sel'a 3 pom, nel'Uticio del Commissa- ques'o Ufficio pur io se po se- | astra Pe 1100, Cisa di pri 0,71 BisoDrdO col ( 

La Giornata antecadeute a quella in riato conerale di Marina. ditato, d ffdandole in pari tempo ramento inc'us vimeute e seco “SU rencita di L. 103: " 

AVVISO D'ASTA. cui viene opyrato il daporsto L'appaito formerà gn solo che eve son viettemperssstesi- i — — SANDI GINAMIIANIO (tr Metis" | Comune curs di Gembarare. vis ebbi 

Stante la diserri i) 1 depositi presso la Drezio- la... E lee timeate, sarebburo senz” altro | ATTI GIUDIZIARI 8. Mancando îl delibaratario | _ 9A" ard. vt busso di one, all’'impress 

mo incanto, si not.fici al pubbli- | ne in cut ha luogo l'appalto d>- |! deliberamento seguirà a | e; libaratario. 13.46 colli reodia di Lo Muio col Re Gugli 

(0 che nel giorno 8 ottobre 1870 vranne essare fatti dalla ore 10 2nt, Schede segrete, a favore di co- tonitenti alla leggo, e si , pe fitol ' 2 agosto 1870 Se non vi fi 

ale ore 2 pomeridiane si proce- | ale 12 pomeridiane del giorno $ lui, il neque tro dai lo- N. 12775 4 pubb. è riguardo alle esadizioni terzi e ua: fi, Pi.to ard. vit. di pro Dott. Bassi Aggiunto non è che un ten 
| ottobre 1870 to pasi @ misure EDITTO quarta colla variazione che il pro- | |2n8W tiche 0° 18° colla read di" Goggi Raschett cia ed alla P. 

Sarà facoltativo agli 159° Vaneza 27 sottembro 1570. pogli effstti del ventito deposite, ed il versamen- procedere al rencanto dell: 95 h la Prussi 
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\ L'apratto cozsistonto in vo @ prima dell'a- essere provusse al confronto di assi « Locchè si pibblich' nel luo- Seop'nich 3 (dra 1-99 dolla rendita di li Se i progetti 
nol lotto, dovrà essere mindato | pertura dell’ incanto e s> non To partito, dovranno esibire uo di Venazia, di altri eri la ptizione 2 gli goliti è nelle Gazzetta Ufie- posto del 1,66 la Francia possoni 
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Î dall_approvazone del contato, | dini prrntzine dea ricevuta _ somma di L. 1/04, fa nmeraro, PARA na fa Busta! udienza del ghiro Venezia 49 settembro 1990, gior, ma © Bigato tuvica_ a | 158% ) rr Di po 
| rà Isl medusimo pn pena SU pd Îì queto, Budeso si RISI ZI Macrîa. pera greria game ito degli ine |, ESA sibi vit. bosso do me'suoi progetti 
| di Borsa corrisponda ala stessa. Salt dell'ultimo iienaio, die | — vanan G settmbre 18701" 1 rit I 00 de gione È fi pm 0-22 esa rd di genuino l'estratto, 

i ‘A termini doliart 49. del ni, nuo L° 6856 :29 da aggio lriey Macrin n 5776. 2 pubb. | E in bas alla graduato a, piso | - 761, A 1° arbi vi. basso Siornali di Vienna 
(if tali pel ribasso del ve- no bisinegito È e Bebe] Bi eDitto © P*®® | sata in giudierto, saranno di peri. 0, 21 colla rendita di 4 pnt Jrroccupa ‘si della 
i Simo 500 dust a giorni ve: vacorso È Si rende noto che nel loca. | 2% Graduati par racueterio. |. O:01 eni ne ET l'immensità del di 
lt darte dl dbm He di quanta resdezza Pretore” guy gog Cat I meecno ee | i parti AT.tt eb. vit desto dal giù pubblicato Emo! MB} Cio 
ia prosa 6. 
Di Per la Direzione BI dr rmemieregi 0}, tra del cea "ao fuglo ° 19569 dl T4c flat tod dì brano | BBI88 o e "et di bro pp N perni 
i 1 Serao AMANO Lc pren sce Matte ba da cn sin gone, ch 
publica ta Dita Veneri, si tera e gravezze ca 
si no visibili presso la Direzione | COMMISSARIATO GENERALE a, Pali ad fono dl 8, ide 18 st bili stessi, le 1068, x dallo subi alle:sventure di q 
; riati generali dl 1° 0 2° Dipare ; 1 hi ti 7 
(ape ppt lf DEL TERZO timento. marittimo, avvertendo pe- teli d' la- | 9 ant n Chioggia Ro quest” occasior 
dtt Ga ria dal renustmo | — DPANTOIENTO MARIFTINO — ‘ 1Ò che non serà tato cont dele oaeotato dai | Immobili da subastarsi in Comu Andrea al progre uperiore, che supe 
decorribili dal mezzogì del gior- AVVISO D'ASTA. medesime, qualora non perverranno i i ne consuario di Dolo ai mp N. 2197 colì’cst mo : Se .gli vomini 
del | fetnedall'apet ar Dense u ia questa residenza. dalla | pui NN. vit. bisso e ney'attuale cers mento duci non sus 
n0 dol dali berameni i notifica che nel giorno 21 "1 doliberatrio dll'ap menti pure in Commissione delegata gli espari- | su'istanti di Gio. Antonio Seo- fi qert 8.41 colla reiita di ta al moppile N. 9852, GM Bioni cdi pei 
ottobre p. v., alle ore {1 antimer, itorà Lo 250, per le speso Proventi tanto i requisii voluti | menti II° o II° d'asta immebi- | pinich in odio di Ciotilde: Broe- Li 22:97. feta 0-00 colta rendim di F Svpartito, af 
avaoti il Commisario gunerle dotto e tosti! all'art. 135 dal Rogolemente sal [ Taro, di esi Edito 1 ottobre | ch Pace, ‘fa Girolato ul 750, Palude da vstrame. di ro 63 Sa Cosi 
tal wo partito ssggellato del suddetto Dipartimento a ciò | © ‘Vanesia. 29 settecibre 1 Lotto approvato con Deereto reale | 188%, N. 14774 pubblicato an. | seguenti pert. 1.35 colla rendità di | II presento curò fit) " @iporre lealmente 
mato avrà offerto delogato dal Mmistero dlla Mari- | u "i 9 giugno 1870, R 5708, quanto | che nola Gaza «cao di Ve condizioni o:40 È o politi-fuby hdi questa Coi Huezione nella quale 
Mo na rio di ne MAGA fa a a dg int na 1° Solto Comastzio sl nt dì | meta me gl N° 208, 281 © " Fa 781, Arat. arb. ni harso inserito per ire vlt ol 6° 10 còmpi 
conto maggiore n » prossimità di questo R. Arsenal, I ali p: " prg 
tablto in una seheda sug: | si procederà al’ incanto pel dell 10 10 deniee PU | ela Pat [ti ner 3.46.00 rendita di seta di Vanera 
gol'ata o deposta sul tavolo, la | beramento dell’ impresa” per ii 1. Dalla R. Pretoro, » voluto 
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ANA zia © delle altre Provincie soggette 
CAT Ti quel rei sogeito 
‘Sant'Angelo, Calle Caotorta, N. 5585, pello ve quali no pevvi 
” edi font me o, alreacoio | ego togate autorizzato al- 
pre opp. Un foglio separato valo e. 45; Ste di tali Att 
Den SIR arena ol prova, ed ingl Peri artico cent. 40 lle liner; per 
0, cu» delle inserzioni giudiziarie, cent. 35, gli Avvisi, cent. 28: alla linea, per 
Mezzo foglio, c. 8. Anche la lettere 1a sola volta ; cont. 50 per tre vol. _ | 
di reclamo devono essere affrancate; per gli Atti giudiziari ed ammi» 
fi articoli nou pubblicati , non si . 28° alla lines per 
Fatituiscono ; si abbruciano. cent. 65 per tre 
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i 1: 37 all'anno, 180 } 
H 25 al trimest 
3 pile PovincrE, It. L. 45/all’'anno INSERZIONI. È 
33 13:50 al semestre; 11:25 al trim La GAZZETTA è foglio ulfiziale per le | | 
x La Mocoura DELLE Le66r, anna inserzioni degli Att amministrativi || | 
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UR ne, cent. 50 alla linee. 
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cv VENEZIA 6 OTTOBRE, oleone afferrò le redini del Gov b. y igionieri 5 
morto Lesa pra prin O Le & fr ve sù e eigicnleri Parra la x Sie Cetol e col resto delle sue truppe sopra } sa è ordinato l'arresto di 151 abitanti di Franco 
ota fra per non legare le mani agli eleftori per l'avves | Bagioaci ac) panno compreso le sua gie | altro ponte di pontoni da esso frattanto termi- | forte sull’ Oder (che ha 42,000 abitanti ) perchè 
pd Pubblichiamo oggi tre documenti importanti, | Nire, guastano la favorevole impressione che al- | ganieri e perfino gli allievi pull = farmi. ie o presso Villeneuve, e marciava per Villeneu- | si sono sottratti al servizio. della landiehr. È 
Il testo della Cicala di Bismarck colle rettifi- Iriment il dios ‘nto avrebbe potuto fare. sanita - me Palleteersio sos "i para fra = ATE Aa |) vo [ Lepri 
noto a QB che all'esposizione di Favre, il sunto della tanto dizione di Parigi si peggio A zie x er rpircrendievsali Mai ta pio lechbb: anno: quasi :cit) Agi 
Lf} Gio fece gle eni Ae | pr ft comizio st | n SP e) el pre | n che pes oi meri | ni tt ono 
marc MO siivente sd un sunto del Manifesto dell'Impera- pesi Di Ncarimento dei viveri. Essendo ora com- | per ire mesi contro gli esereili tedeschi. 1 solto- | al Corpo di avenzani ullerormelte DI to de i agi 
tore Napoleone. | pletato l'accerchiamento, anche il grande quar- | ufficiali pldati furono | forte: lero cor ria. ti Corso i. ivo i ua 
“Pret Quisi ultimo era già pubblicato dai giornali | tiero generale sarà Irasportata pit Lit 2 rà li ed i soldati furono inviati nella fortezza leggiero reg Brenta il Corpo d'ar- pra Latte] De Gazzetta o eee da 
di Vienna di ieri matlina, ma°l° Agenzia Stefani, | "iti, ed ora i il secondo periodo del- A ein Gi collocare 1 suol avamposti | cheraucile, in del SONORA da 
\ ” e si pose all'opera | sulla linea Chevills-Choisy. Varii urti offensiv Verso le undici di questa mottina i Fran- 
j coll'usata sua sollecitedine, non ce lo andò che sedio, coll’ attacco contro i forti staccati, pel | per ristabilire la piazza in istato di difesa. Fra | nemico, che questi intraprese dalle sue forti i sono usciti dalla cittadella ia direzione set i 
o dla Q]- #5 meltina, un ora prima che ci arrivasse | duale sono gia arrivate a Meaux le formidabili | breve Strasburgo ‘sarà diventata un. foredabilo | DeniCo che questi in evilly, furono vittorio. | tentrionale ed attaccarono la 102 compagnia del | 
lo sten: QI pei giornali tedeschi. rliglierie. Fino a che cominei questo ascondo | campo trincerato prussiano. E non verranno di- | samente respinti. S. A. RK. il Principe eredi | 65 reggimento di linea, che stava agli avampo- / 
qu Di quest'ultimo documento è a notarsi an. | Madio, le notizie di piccoli combattimenti. nei | menticate le casrtatta. in seguito al forte cannoneggiamento si era re: |sti sulla sponda sinistra della Mosa. Comtemgine — | | 
vga Qf sito chie non è propriamente un Manifesto alla | dintorni della capitale sono cose di. minore im- 2 Villeneuve-e-Roi, ed era ivi. giunto. alle | neamente della citt furono send nato RI E i 
reni sigone | bp amate le prato ['ucazinti figo ct fog pa fiv Logo i ceri = Terminato il combattimento da parte del 6° | bosco cceupalo e valorosamente mantenuto dai | »| 
di rs P ni z A si Lo S. i cò sulle a e po= | nos emico si poi coi f 
sii La e che invece d'essere diramato in Preci fu | Scorge i Prussiani non rimasero poi padroni | ‘Rapporto abate giorno di Se) Per oral Pa pre na prezito eppoi dalla pira NA î Î ì 
dito al quartiere generale ‘fedesro, delle alture di Villejuif. Più importanti sono in- | pr go i PRA ter assistere al combattimento colle irincee ne- | tre cannoni piantati sulla sponda destra della | H 
dia Senza conoscere il testo francese del Ma- | vece le mosse dell'esercito, che si dirige. verso 34/3 pogro d'armata, gia il 17 settembre | miche Mosa li obbligarono a ritirarsi. La faccenda ter: | =‘ 
it neticoluti. ‘dt Libes Id "holl'iieo veditito agito alle 3 4/2 pomeridiane, aveva gettato vin poni Mosa ig cenda tere | T 
sorrers MB nifesto in quei minuti particolari, che, come le e ion poc RO quo Sabrenio di anioni al 0 Spa di Nine tn Alla sera del 19 il 3° esercito aveva in suo | minò alle 4 pom. Sulle perdite dei Francesi 
- Quale ombre di un quadro, completano e fanno risal. | Pe i signori della Repubblica rossa ! pretenda tt 1a la sec s Divisioni di | Frnino) la linea Bougival, Sèvres, Meudon, Bourg. | la sappiamo; noi abbiamo avuto solo un morto 
So (eg o pico avere aleuna cavalleria. Per costruire il ponte, il Corpo d'esercito | ! !9Y. Chevills, Thiais, Choisy-le-Roy e Bonneuil. |-e tre feriti, tutti della 40 compagnia 7 i 
: informazio ‘origine del documento, è i v : 
ca BI cei formulare un onereto giudizi su di eso er setanise. le resta arr drei — Scrivono da Naney in data del 8 alla Frak- NÉ 
n060 @ Se il conte di Bismarck non avesse con tanta in: a Ca d e puader Î furter ngi i 
sidenza € con tonta recisione dichiarato che ‘1a niro pria 8 erano [a niria da due squadroni è da due batteri. ATTI UFFIZIALI Da ier l'altro questa Cour imperiale ha ces- i 
cesione dell'Alsazia e della Lorena è una con- |: 1 poggiano nel Salut Public Yi Lione del 3| Castana durono attaccate nel bosco di sato di giudicare. Causa di questa cessazione fu ) È 
dizione indispensabile. della pace ; se non si fosse | Ottobre DENIAE cea Iueete di due METRO La Gazzetta Ufficiale del 3 ottobre con- | il non potersi intendere col Governo quanto alla if 
n promossa © favorita tinta agitazione in propo- Alcuni uficiali dell’ eroica guarnigione di | co fu totalmente respinto da ina Ser agnie, | ene: * | formula dell'esordio della sentenza. In nome del- 
o delle sito nella Germania ; se non fossero state prese, | Strasburgo the furono posti in liberta sulla pa- | che tenevano guardata la punta pregi 1. Un R. Decreto del 7 settembre, col quale | l' Imperatore non vuol giudicare la Corte ; in no- î 
Mot Pte accennano si ur posesdhelle disposi: | rola € rientrarono in Francia. per la Svizzera, | poggiate dall'artiglieria. recando. a gelo” cl, | si dichiara opera di pubblica utilità la costruzione | me della Mepubldica. francese non vuole Go ti 
lor ri. ABÎ sioni che accennano ad un possesso, che s‘inten- | passarono teri per la nostra città, ‘| pareva, sravi perdite al nemico. Le nostre per. | ("UP Magazzino a polveri in servizio della hat | verno. Per ora non si sa vedere come sarà rie _ | | 
de cangiare in proprietà, si potrebbe quasi cre- ll generale d'artiglieria Barral, che sfidando | dite in quel combattimento furono: 4 uffiiale | !°"Î2 del Vagno in Genova. — Mediato a tale inconveniente ; i prefetti ed i con- iN 
mari dere ota ta ristaurazione della dinastia na- | mille pericoli era entrato nella città assediata, | morto, fl tenente di. Hammascio del 4° reggi da LoL Deerelo del 45 sellembre, che at. | sigeri. provinciali si possono: fer venire “dalla Gf 
rie — RIM Napoleone: quania” fosse disposta a | dopo il suo investimento, e colla sua attiva ed' | mento slesiano di dragoni, 2 uffitali ferita | 'iz2a lo siralcio dei bilanci del 1870 dei varii | Germania, ma si ha riguardo d'importare su tere | 
nos Qfi ‘otcedere a Napoleone quanto negherà sempre | abile direzione che seppe imprimere alla resi- | circa 40 uomini tra merti'e fers Qrinisteri, e il trasporto al bilancio del Ministero | ritorio decisamente affetto da le. repubblicana | 
oticoe MB all Repubblica, cioè la riaunzia ad alcun in-|stenza ha potuto prolungarla lino sl 28, desta Il 18 settembre, il 5° Corpo d'esercito, co. | % *gricoltura, industria e commercio d il giudice. prussione | | 
Esta Qf rendimento territoriale, accettando come condi- | do l' ammirazione dei nemici decimati dal. suo | steggiata a e a 3 uno squadrone del: | "© 2!" Economato generale per Lire 181 Pegi alia ee Dia Gas Coui- AI (I 
ci fai BB poni della pace l alterramento delle fortezze del- | fuoco, si fermò alla nostra Stazione di Perrache | la 2.a Divisione di cavalleris. avete amen 3, Un R. Deerela del 25 agosto, che aulorisza Lstrerezali ere Arcani i] 
ila cr MB? 'Akozia © della Lorena ed un compenso in da- | una parte della notte dell'altr' ieri. Egli si reca | la marcia © raggiunto colla 0a Disiaono Ea | la Banea mutua popolare di Verona a portare il suo | Questo Archivio. mu nell’ ordine più 
orta Qf saro. Non sappiamo però comprendere come al |a Grenoble presso la sua famiglia. © colla 40.a Palaiseau. AI settentrione. di Bievre, | OPitale a I. 200,000, e che introduce alcune Serta presala-Jox alti à 
pate: Qj ‘6 di Bismarck possa importare tanto la ristau- | "Egli ha parlato poco. Dalle sue labbra si | nei. dintorni ai pati nio Hiv del: | motifazioni fmello \Stalulo. della Banca \mede- PAGA. Ri aeenli us i 
valua- Zen n h P a | Petit Bicéire, aleune parti del- | sima stionabile che si possa cavare dalla polvere de- i 
miione del Governo napoleonico da sacrificargli | potè raccogliere soltanto questo grido di doloro- | la. 9a Divisione si. trovarono. avrolie. in “cir i A di Arch lche ci vhb, | 
po dal MI qui fruto maleriale della conquista tedesea; Po- | so rimprovero alla Francia : « Un po’ di soecor- | compattimento col” nemico ivi appostato.. Per | ;., 4, PiSPOsizioni fatte nel personale dell'or- pere | prata. b 
"as QÎf “otte però darsi che l'odio per la Repubblica |so! Soltanto ventimila uomini! la un certo mo- | proteggere il” fianco sinistro era’ stato” spedi, | 9° Eiudiziario, ed in quello dei notai. e ra tetoea 4 use vene 
retto fl ei il timore del contagio demagogico sieno nel | mento essi ci avrebbero salvati! 7 to verso Versailles il sott’ uffiziale Machlean si Pie orazione dii Loreoa quella pot do: dl 
î0 del MB Governo prassiano sì forti da faro. prescindere Abbiamo conversato a lungo con un luogo- | del 1.° squadrone del reggimento usseri del Cor- * ITALIA Ce eengragiinerninicni o. b Gi 
da qualunque altra considerazione, e tutto sacri- | tenente del 2f° di linea. | po, vi aveva assai abilmente trattato col Sinda- | telaio defi iena isdigng gine. 
fcare perchè quell’ invisa forma di Governo non < Dal 16 agosto, egli ci disse, nel qual | co, ed aera da esso ricevute le più tranquil: Papato body calo Ì 
sì stabilisca a suoi confì giorno incominciò il bombardamento, fino alla | lanti assicurazioni sull’ accoglienza che avrebbe N-siornale Latruzione è Cinà dell' 8 corse. | aio mi vendi SNA O p 
Come ognuno vede, in tal caso l'Imperatore | sera della funesta giornata del 28, gli ufficiali | ro avuto le truppe prussiane e sul contegno | {€ annunzia che il Consiglio comunale di Legna: ntastiche delle mosti Ret da: Agno i 
Jioleone avrebbe buon giuoco, e, salso quello | che stavano sui bastioni non ebbero ua momen- | delle guardie nazionali che si trovavano nel | 80_ ha deliberato di negare il certificato di mo- | ‘tastiche delle montanare scozzesi. ì 
che potrebbe nascere nell’ avvenire, la Francia | to di quiete. Si dormicchiava qualche minuto ad | luogo. ralità a tutti quei genitori , che, contrariamente FRANCIA 
non dovrebbe esitare un momento a scegliere | intervalli, seduti od anche in piedi. Corricando- 11 19 settertibre il &° Corpo d'esercito allo | 3 quanto fu disposto dalla legge sulla pubblica | —E noto che il duca di Atimale si presenta È | 
tra la Repubblica, che la priva di due delle sue | si v'era pericolo di essere colpiti dalle bombe spuntar del giorno levò» le tende, dopo che. già | istruzione, trascurassero di mandare i proprii li- | candidato nella Charente, e che nel suo Lal craÙ (a 
più belle Provincie e l' Imperatore che gliele re- | dalle granate. » È | prima la 3.a Divisione di fanteria era stata for- | gli alla scuola. ma egli ha fatto atto « d'adesione attuale sl Go i N 
Siluisce Le fortificazioni di Strasburgo non avevano | temente attaccata innanzi a Petil-Bicètre. La 7 , ; erno che combatte e Iratta. © adesione. /u i 
Potrebbe anche darsi che il sig. Bismarck, | casematte! Il servizio di difesa. venne fatto in- | Leggesi nella Gazzetta di Palermo, del 30 | ‘PTh® che combatte e tratta, e adesione futura Î 


Divisione aveva respinto il‘ primo attacco, ed era 
in procinto di marciare verso Versailles, quando 
il nemico ripetè i suoi assalli con tale violenza 
tti i cavalli d'uno squa- | e con forze sì preponderanti che la Brigata ba- 
drone d'artiglieria. Rimanevano, però, al mo- | varese, sotto il colonnello Diel, che stava avan- 
mento della capitolazione, una quindicina di | zandosi sulle alture, dovette gettarsi. energic: 
vacche. Le si conservavano gelosamente pel loro | mente contro il fianco sinistro del nemico. Più | 
latte, indispensabile agl’ infermi ed ai numerosi | tardi fu diretta sopra «Villacoublr anche la 10.a | 
neonati le cui madri, in mezzo a tanto spavento | Divisione, ch' era arrivata colla sua testa presso | 
e a tanta miseria, non avevano più latte. Jouy, e fu richiamata innanzi l'artiglieria del 
Più di quattrocentomila proietti esplodenti | Corpo. Alle 12 44, dopo che il nemico era retro- 
vennero lanciati su quella sventurata città du- | cesso da Bicòtre nella direzione di Chatillon, il 
rante quarantatrè giorni di bombardamento. Raz- | generale di Kirchbach, secondo l'ordine ricev 
zi incendiarii appiecavano il fuoco ad una mas- | to, marciò sopra Versailles per compiere da quel 
sa di case. Scoppiato l'incendio, le batterie fa- | lato l'accerchiamento di Parigi. La cavalleri 


| al Governo liberamente scelto dalla Costituente, » J 
to nel nostro porto il barco Ca- | di Progris di Lione si sdegna perchè il duca } 
ferina, proveniente da Tarragona, con palente | Sio ia vena A orerno fuluro e cì vele | 
brutto e un morto di”febbre galla a bordo, iu | sotto {a speranza dll'orinnimo di risfrare | 
ue {3 direlto al Variguano per isconterti | |_ Può essere che il Progrés non s'inganni sui i 
desideri del duca d' Aumale e degli altri Prin- 

cipi della casa d' Orléans. I 

Ma ciò che è comico è la teoria che il Pro- 
grés mette innanzi. Il Progres avvisa .i partiti mo- 
narchici che i repubblicavi non disarmeranno 
| mai, e che « ogni altro Governo sarebbe semp 
da loro considerato come un ostacolo temporaneo 
al progresso normale della società. » 

so continua dicendo che « la 


ad onta delle sue sì fiere esigenze, comprendes- 
* gli enormi imbarazzi che gli preparano le 
Provincie da annettersi, ove | odio, quanto è più 
represso; tanto più ardentemente cercherebbe una 
teeasione per divampare, e la necessità morale 
in euì si troverebbe la Francia di fare una nuo- 
va guerra, appena ne avesse la forza, per. ripa- 
tare all'onta subita, e volesse ora fare un passo 
fadietro. Il manifesto di Napoleone pone it di- 
lemma fra un' alleanza della Prussia colla Fran- 
cin, 0 la disperazione di questa coll’ ignoto che 
può derivorne. Ma dopo tutto l'odio, l-inaspri- 
mento, il furore, che hanno destato in Franeia le 
Aragi prussiane, sarebbe possibile un'alleanza fra 


teramente allo scoperto. 
Da quindici giorni si mangiava carne di ca- | 
vallo. Furono mangiati 




















Ecco 
città Lenin: 
In nome di Dio, regnando S.M. Vittorio Ema- 
| nuele Ne d'Italia. | Del pontificato di S. S. 
| Papa Pio IX anno ventesimoquinto. Romana In- 

dizione XIII.) 
L'anno milleottocentosettanta, il 


rogito notarile sulla votazione della 






























giorno due 





forma 1 











È due nazioni ? Nol crediamo. Benst fra i due | cevano convergere un diluvio di proietti su quel | mandata il 19 dal 5* Corpo a Versailles, aveva | del mese d'ottobre. | pubblicana, che è la sola forma di Governo come 
Governi, © qui sta forse tulto il segreto della | punto per impedire che vi si porlasse soccorso. | confermato _la- disposizione di quella. Jonanzi me Acindino dottor Baratti, notaro | patibile col diritto supremo. alla liberta. è per 
politica attrale di Napoleone ! I quartieri della ciltà venivano così distrutti | sottomettersi, e presentato un progetto pubblico, avente studio in Roma, via Borgo Nuo- | ciò solo posta al di fuori del suffragio unitere 





| vo, N. 171, ed alla presenza dei testimonii infra- 


audita 


dì siamo parliti dal supposto che il mani- | uno dopo l'altro, metodicamente e con lazione, che. fu.però rigettato. Delle 2000 guar- SU 















0648 Sisto di Napoleone abbia più o meno per base, | precisione. Alcuni edifizi appartenenti a ti die mobili, che ivi si trovavano, solo 300 era- | scritti , idonei a forma di legge, si sono perso- ln tal modo la futura Costituente è avvisata, 
pi se accordo col Governo prussiano, ed infatti per esempio qualche albergo, veonero risparmiati | no armate di fu nalmente costiti signori Augusto Sbriseia del | Se i suoi membri, el fragio universale, 
pied ti autorizzerebbe »l richiamo, che vi fa Napo- | in mezzo a zone interamente distrutte. La terza Divisione del Corpo bavarese che | fu Angelo, Romano, possidente, domiciliato in prestamennce la Monarchia, i repubblicani non 
hone, all’impressione rimastagli topo il collo- La cittadella noo è che un mucchio di ro- | il 19 marciava da Longjumeau_ verso Chatenay, | piazza Pia, N. 89, e con esso i signori Eugenio | fa riconosceranto. 
ol Re Guglielmo. vine. Essa ha sofferto il fuoco continuo d'una | trovò alle 10 di mattina il 5° Corpo d' esercito | prof. Agneni, figlio del fu Luigi, Roma! pitto- Ml Progrés tuttavia pretende che malgrado i 





re, domiciliato in Borgo Pio, N. 98, e Francesco 
Vizzica del fu Gaetano, cittadino romano, mec- 
canico, domiciliato in Borgo S. Michiele, N. {. | pubblicani, secondo il Progrés, mi 
hanno pregi porre sotto biffe 
un'urna di cristallo con entro una quantità di 
hede posta sopra un banco situato nella piazza 
Pia, all'oggetto di constatare l'identità dell’ urna 
e schede in essa contenute, alla quale 
istanza, come diretta a constatare un mero fatto, 
jo notaro amnuendo, ho chiusa |’ urna medesima 
tuccia bianca incrociata sopra di essa | 
| ponendovi numero cinque suggelli in cera lacca 
a quello impresso in margine del 
presente uno dei quali nella fettuccia medesima 
€ quattro agli angoli della carta sopra posta, serit- 
ta del tenore seguente : 

In nome di Dio, regnando S. M. Vittorio 
Emanuele II Re d' Ita'ia. ( Det Pontificato di S. S. 
Papa Pio IN anno XXV, addì due ottobre 4870. 

Biffa posta da me infrascritto notaro ad \- 
stanza del sig. Augusto Sbriscia ed altri, da non 
amuoversi se non servato ec. sotto le pene dalle 





imbaltimento presso Peli 
Bicdtre , e mandò tosto ad appoggiarlo una br 
gata, mentre l'altra si dirigeva su Scenux. 
La 4a Divisione rimase coll’ 8* brigata pres- 
Una immensa breccia era aperta nei bastioni, | so Croix de Vernis e spedì la 7* brigata contro 
pronta a dar passaggio ad una colonna d'assalto | Bourg, per minacciare di là la posizione nemic: 
compatta, contro la quale la debole guarnigione | Il nemico, retrocesso da Petit-Bicétre, stava in 
di Strasburgo non avrebbe potuto opporre efficace | quel momento in fortificazioni avanzate assai for- 
resistenza presso Moulin; e lungo l'orlo dell’ altipiano 
Il generale prussiano Werder aveva annun- | fino al declisio della valle presso Plessis-Piquet 
ziato che l'assalto era imminente e che lo avreb- | verso occidente. L'erto pendio era presidiato a 
be fatto precedere da un bombardamento ad ol- | guisa di terrazza da appostamenti di bersaglieri. 
tranza per distruggere interamente la città. Erano al fuoco sei batterie francesi. Secondo le 
Dinanzi a questa minatcia, che si sapeva sa- iarazioni dei prigionieri era il 44 Corpo d'e- 
rebbe stata effettuata, la voce dell’ umanità pre- | sercito francese, che occupava quelle fortiticazio- 
valse nel Consiglio della difesa. S' inalberò ban- | ni. Alle 11 34 si scorsero movimenti della fan- 
diera bianca teria nemica sull'orlo dell’ altipiano tanto verso 
Il giovine ufficiale che ci ba dato questi rag- | Plessis quanto verso Fontenay, che facevano de- 
guagli, vide la bandiera bianca inalberata sulla | sumere l'intenzione di un colpo offensivo. All’ alu 
polveriera. Egli era stato promosso luogotenente | sinistra nemica pareva che fosse diretto contro 
il giorno innanzi in luogo d'un suo compagno | la fanteria bavarese cha. passava per Bourg, per 
cui il generale di Hartmann ordinò che la 7 


annoni da 24 e 97 rigati, posti in 
Kehl dall' altra parte del Reno. Quella 
corazzata d' acciaio, ed assolutamente 


occupato in un vivo e 





batteria di ciò egli rispetta « i diritti della maggioranza ». H 


suffragio universale è stato anzi inventato doi 





non vi fu questo accordo, il Manifesto 
MI è che un tentativo per mostrare alla Fran- 
" cia ed alla Prussia, come, ristabilendo il Gover- 
0 napoleonico 0 trattando con esso, si potreb- 
Èe rimediare al tempo perduto, essendo esso di- 
WWsto a fare quello che fino dal primo momen- 
È era l'unico. partito: pel Governo provvisorio, 
Ml oltenere cioè la pace a qualunque costo, ri: 
Meltendosi alla magnanimità del vincitore. 

Se ì progetti del sig. Bismarck riguardo al- 
È Erancia possono essere stati modificati in fa- 
‘re di Napoleone dal ribrezzo per la Repubbli- 
% anehe la recente Circolare francese sulle e- 
lezioni per Ja Co te deve averlo conferma- | 
* nesuoi progetti di ristaurazione. Infatti, se è 
tnuino l'estratto, che ne mandano da Tours ai 
Somali di Vienna, quella Circolare, in luogo di 
froceuparsi della gravità della situazione e del- 
| immensità del disastro che sovrasta alla Fran- 
Sia non fa che continuare la polemica postuma 
ttt il Governo di Napoleone, e cercare con 














pel Progrés, y 
cia repubblicano. 
ò non v'è salute. E dire che il Pro 
iano della Repubblica moderata! Che 
0 poi gli avanzati? A lungo andare hi 
| arrischiano di non lasciare ai loro avversarii una 
| somma maggiore di libertà di quella che. son dix 
| sposti a lasciare i 








Fuori di 
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Il Sizele si pubblica ora a Poitiers 

clelisamirdia ai. 

Come saggio della concordia di propositi, > 
che si pronuncia nelle popolazioni di aleuni punti 
della Francia di fronte al vicino nemico ripro- 9 
duciamo dal Salut pubblic il seguente rendicon- 
















































































































tti i mezzi è K useire | ucciso da una palla nemica. Da prima credeva 
quella Repubblica, arri Siro cino. tracollo che quella tandiera significasse una domanda d'ar- brigata, fino ad ulteriori disposizioni, dovesse li- | leggi comminate. | to d'una seduta tenuta a Nimes dal Comitato Ù 
/ ale sventure. di quell'infelice paese. Nemmeno | mistizio. mitarsi a mantenersi a Bourg. | °° Su di che, ee. , | della Federazione del Mezzogiorno: 
e8 B] "wuetoccasione è sorto in Francia un uomo | —Un biglietto del suo colonnello lo disiagannò. | Alle 12 l'8* brigata fu richiamata in una | Alto fatto, letto e pubblicato a Roma nel | ‘°° Chenidon ( presidente di viamione ), presi 1 
atale Mperiore, ae ì droneggiare la situazio- | Quel biglietto non osava annunziare la capitola- | posizione di riserva presso Chatenay per poter | luogo sopra indicato ove sopra posta ivi pre: | senta all'Assemblea i delegati di Lione, di Mi È 
i te. Se gli vomiti. ché ora sono colà al potere | zione in termini formali. Vi sono umi azioni che | essere impiegata in appoggio delle due ale del | i signori Costa Giovanni del fu Gioachino, Ro- | siglia € di Grenoble i 
ci tosro dominati solanto da meschino pa- | la penna d'un sodato non può serivere in tulle | Corpo, Dopo che verso le 12 1}? esi falla una | mano, possidente domiciliato sita S-Dsitelo | °° "Un delegato di” Lione, espone: il loro. pro î 
Mi Soni di partito, appunto. nella circolare per le | lettere: pausa nel combattimento delle artiglierie, esso fu | N. 16; Vincenzo Rossi del fu Carlo, Romano gramma, che consiste nell'orgoniszare on Conte ; 
HE N Mec e pn: elia eiebbero dovuto « Luogotenente, serivera il colonnello, il no- | ripigliato con nuova forza alle 1 412.” gotiante domiciliato via Belsiana, N. 7; tato di salute pubblica, e parla di requisizioni i 
DH Morte leg n nic ela ncia la tremenda si- | stro compagno morto ieri è felice. Non avrà su- Poco d'allora pare che ii nemico ab- | Deandreis del fu Gionechino, Romano, possidente | domicilio, che questo Comitato sarà obbligato di î 
PI zione nella quale essa si rova, e proporre come | bila questa vergogna ! bia ritirato dalle posizioni alcuni cannoni, ed alle | domiciliato vicolo Savelli, N. 41, testimoni ido- | fare, + ' 
te REI premo coito delia Costituente la pace colla * Lacerate la bandiera del reggimento, e di- | 2 112 esso le scombrò completamente. Le truppe | nei, i quali coi signori comparenti e me nota 11 marchese di Valfons chiede la parola ) 
Fusia è nona riconferma della Repubblica, Essi | videtene i pezzi Îra voi e i vostri soldati. Bru- | avanzato della i» Divisione, il 3» battaglione di | si firmano come appresso: — Molte voci Alla tlbune Alla tribuno. i 
ta l'hanno voluto fare ed hanno scelto preci- | cite l'asta. E quanto all'aquila, scoprirete la | cacciatori, parte del 14° reggimento, 2 batterie | Augusto Sbrisci, segretario ; Eugenio. professor Valfons (salito alla tribuna ). Signori ! é 
le quel sistema di illusione © d’ingaano, | tomba del vostro prode compagno, e la seppelli- | ed un reggimento di cavalleggeri tennero loro | °° Agneni, Francesco Vizzica, Giovanta Casta, Voci. Qui non ci sono signori, ma cittadini! 
tu "dei terommanbbritzere seri ‘ch’ essi fan- | rete accanto a lui. dietro e s' im rono verso le 3 delle forti- | teste; » teste; Vincenzo Valfons. Noi siamo lutti cittadini e siamo # 
Dot ts tini 008 i « Fra due ore vi troverete coi vostri soldati | ficazioni abbandonate, che contenevano ancora | Rossi teste. — Così è: Acindino Buratti, | tulti signori. ( raro.) Avete sentito, signori, che 
h [o Peep iaeatelio poairo | sette cantoni da campo da 42. Il nemico si ri- notaro pubblico in Borgo, rogato. vi si parlò di un Comitato di salute pubbliea'e- | 
E riiagiratine nei cr banllo furono esegui. La | ir a Parigi allevrso si fr. Le perdite de GERMANA di Peqiioni a domo ; non ST questo 
; ppi ree n ed OA, 'Df° divisa in dici i Corpo. bavarese proporzionatamente che si 1 er 
Macao gi trova ora la Francia. per avere | bandiera del gi il narici PS circolare d'arresto pubblicata dal Mo- |il nemico: voi volete creare un Governo che può, i; 
n Rita TE fatto la querra senz' esservi preparato; L' effettivo delle 4ruppe fatte prigioniere non Îl 6° Corpo d’armata era passato oltre la | nitore prussiano mostra che nemmeno i Prussiani | paralizzare quello di Tours: voi volete sollevare 
p Una straziante verità, ma la falsità ci Senna colla sua avanguardia sul ponte a pontoni | hanno iroppa voglia di combattere. Infatti in es- | città contro città, in altre parole; voi volete fare 


neia fosse grande e gloriosa quando Na- 


oltrepassa 4,000 uomini. 








della disorganizzazione. ( Proteste. ) Il Governo 
Tours è il solo che dobbiamo riconoscere. { No, 
no; grida, fischiate, schiamazzo. ) Lasciatemi par- 
lare. (No, no; alla porta! Alla porta! 

Chenillon. Lasciato parlare il cittadino m 
chese di Valfons. Intendete ? il cittadino marche- 
se di Valfons. / Grida : Non ci sono più marche: 
Fuori i marchesi. ) 

Valfons. Sì, signori, sono marchese, e fu sui 
campi di battaglia che questo titolo venne acqui- 
stato, e in un'epoca in cui la Francia guadagna- 
va le Provincie invece di perderle. ( Sehiamazzo, 
disordine orribile ). Mi 

Chenillon afferma che non ebbe intenzione 
di offendere if sig. Valfons. 

Valfons. Signori, voi mi lascierete parlare : se 
voi doveste essere più autoritari che non lo 
stato il caduto Governo, non avreste il diritto di 
dirvi repubblicani 

si parlò di delegati 
SILA 

Nella notte % numerosa 
folla portossi presso il generale de Monnet, e colà, 
dopo un chiasso enorme, esigette ed ottenne la 
sua dimissione. Quel generale fu spiato per più 
giorni. f.Snino, fatto bene.) Non è qui tutto ; il 
colonnello Cassagnac, comandante la piazza” di 
Grenoble, venne imprigionato. ( Tanto megli 
Hanno fatto benissimo.) Signori, non è coll' i:npri 
Gionare i colonnelli che si organizzano i reggi- 

a disorganizzazione, 


contro l'elezione 
3 il nostro Go- 

mo 
! Alla porla! che sia appicca- 


io protesi 
vele fatta 


ecc.) 
Îì marchese di Valfons, malgrado le grida 
le minacce, giunse a uscire san» e salvo dal 
luogo della riunione. 
Ciò, secondo afferma il Courrier du Gard, si 
potò oltenere perchè il signor Guirand e varie 
persone s' erano messe vi rchese Valfons, 
€ lo protessero contro gl' insulti e le minacce più 
spinte. 


L'-M 
NOTIZIE CITTADINE 


Venezia 6 ottobre. 

Consiglio comunale. — Nell'ordine 
del giorno per la seduta del Consiglio di do- 
mani, fu aggiunta la nomina dei quattro asses- 
sori supplenti, avendo rinunziato i tre in fun- 
zione. 

Guardia nazionale. — Avendo il fl di 
Sindaco, co. Serego Alighieri, come annunziam- 
mo ieri, chiesto per telegrafo alla Giunta di Go- 
verno di Roma, l'acquartieramento pel batta- 
glione della Guardia nazionale di Venezia, 
ebbe in risposta il seguente telegramma : 

Al signor Serego pel Municipio di 

Venezia. 
« Locali tutti occupati. Esercito Guardie na- 
« ‘zionali di molte città domandano acquarliera- 
ile annuire. La Giunta. dole 
fa voti d'avere presto occasione di 
« mostrare sua profonda simpatia a codesta no- 
* bilissima città. » 

Roma 5 ottobre 1870. 

Per la Giunta, il Vice Presidente 
V. P. Tancredi. 


teatri, havvi pur quella di un ballerino che non 
si serve se non di una sola gamba. 

Questi, benchè fornito della metà del mezzo 
più comune di locomozione, ha percorsa l'Euro- 

acquistato coll' arte, ch'egli, senza e- 
sagerazione, può dire sua propria, una rinoman- 
za sufficiente a for che sia attesa Îa sua comparsa 

» ib una piazza teatrale come un avvenimento di 
curiosità. 

Egli è il signor Emanuele Donato, che, ol- 
tre a lale specialità, trattiene il pubblico "con 
giuochi di prestigio, e fa passare lietamente con 
uo bel complesso di danze e giuochi un’ intera 
serata. 

Sabato prossimo ei darà una prima rappre- 
sentazione al Teatro Apollo. 


CORRIERE DEL MATTINO 


Venezia 6 ottobre. 

Il nostro Prefetto ha inviato la seguente 

Circolare ai Sindaci della Provincia : 
Pregiatissimo sig. Sindaco. 

Il Governo del Re desidera che sia festeg- 
giato il giorno, nel quale la Deputazione romana, 
che reca il risultato del plebiscito delle Provin- 
cie romane, sarà ricevuta da Sua Maestà, giorno 
che farò conoscere sì tosto mi verrà comuni 
cato ufficialmente. 

Jo lascio piena facoltà alla Giunta di deci 
dere come, in relazione sempre alle risorse del 
Comune, intenda festeggiare quell’ avvenimento 
nazionale. 

lo non posso però astenermi dall’ es 
un mio desiderio, ed è che, gra 
do di far sacrifizii in denaro, possa venir con- | 
templato il Consorzio Nazionale. 

In cinque anni esso crebbe già a tale forza 
da poter rendere, quando continui a venir sor- 
relto, importanti servigi, e mira ad uno scopo 
che abbraccia lo Stato intero, i 


imere 


dissima question 
quella del riord 

Colla più viva sodisfazione posso 
re come le ultime dimostrazioni non si: 


Venezia il 5 ottobre A8TO. 
Il Prefetto, Tontti. 
NOSTRE CORRISPONDENZE PRIVATE. 
Roma 4 ottobre. 

ta Da due giorni non si ode più parlare del 
Papa. L'ultima notizia che si ha di lui, risale a 
sabato, ed è questa : ch'egli aveva fatto disporre 
e la partenza, e voleva recarsi a Castel 

. Se non che, verso sera, quando gli 


neppure possano giungere. Trattasi, come sapete, 
un argomento Selicatisio; e sul quale è tanto 
più difficile di mettersi d'accordo, quanto più 
sono distanti le due parti contraenti. ll Cardinale 
Antonelli questo almeno lo vede chiaro; ed egli 
ripete a tutti coloro che gliene. parlano, che non 
vede in qual modo possanò conciliarsi l'Italia e 
il Sovrano. Pontefice de riliene da lei spo- 
lo di un possesso imo. 
ian mbescialore_ausirisco par 
lando col generale Cadorna ebbe ad esprimere 
il dubbio che possa oltenersi presto la desiderata 
conciliazione; è notevole però che, mentre 
diceva questo, mostravasi alienissimo dal rivol- 
gere una parola di biasimo al nostro Governo. 
| Egli, al pari di tutto il Corpo diplomatico qui 
residente, dà prova della maggiore benevolenza 
per noi, e so di buon luogo che lo stesso conte 
Arnim, il quale sul principio dava qualche segno 


ila mooî NATI vente 
di ostili finzione col generale Cadorna. Così 


dunque vedete che da questo lato nou abbiamo 
credo fermamente e posso 


nulla da temere, 
Rispetto al Papa 

dire che lo crede la maggioranza dei Romani, 
che il miglior partito sia quello di aspettare che 
il tempo modifichi le opinioni del Santo Padre e 
di coloro che lo circondano. Il fatto della sua 
permanenza qui è la prova migliore che | 

suo può mutarsi ; infatti non v'è esempio nell 
storia di un principe spodestato ri 

ciltà ove aveva il trono. Pio IX restando, dà pro- 
va che oltre alla sovranità temporale di cui era 
dianzi rivestito, ne ha un'altra, più preziosa, che 
deve conservare. Gredetelo pure, dat nostro Go- 
vero non si richiede allro che moderazione da 
un lato, e pazienza dall'altro. Maatenendo alta 
la bandiera dei nostri principi politici, e dando, 


Tin Italia, dove siamo avvezzi a gridare la croce 
| addosso a questa porera stampa ed a chiamarla 
rea di mille misfatti, bisogna essere gius 
fessare che delle condizioni in cui s' è trova! 
ra, tuti ne banuo un po'di colpa. Se si comin- 
conto davvero, 


derala, e più pregevole 
senza far nulla per essa. la questo modo, anche 
molti elementi che la disonorano, ritornerebbero 
in quell’oscurità, dalla quale non avrbbero mai 
dovuto uscire. n 
jesta notte è morta il 
210 del nostro Idi Sindaro. Fg 
raggiunto la grave età di oltant' anni, ed er 
nuto in molta considerazione dai numerosi suoi 
politico, lelterato € scienziato, 
di Tostana a Roma sotto il cessato 
membro di parecchie Accademi 
pubblicò molli seritti ed ultimamente un’ opera 
| di molto studio e di non comune dottrina, la 
dei banchieri fioren 


importante nelle 
gotenenza di Roma , l'ufficio cioè di consi 
per la porte fin a 
Negli scorsi giorni alcuni diarii con molta 
leggierezza tennero parola delle dimissioni di un 
funzionario distinto del Ministero dellu guerra, a 
cagione di e che si sarebbero 
| scontrate nell mministrazione. Trattandosi 


ciamo adesso, prova della più schietta | 


| riverenza verso la persona del Pontefice, giunge- 
| remo senza dubbio a smuovere i cuori più duri, 
ed a persuadere il Papa che può liberamente ri- 
manere fra noi, e coloro che lo circondano a 
desistere da un'impresa van 

Qui intanto le cose si vanno ogni dì più or- 
dinando. Malgrado la straordinaria commozione 
di domenica, in cui più di 450,000 persone ri- 


sero tutto il giorno per la strada, ognuno da | 
consueti lavori, e la città ha | 
ripreso il suo aspelto tranquillo, ch'è il più bel- | 


| ieri è tornato ai 


| l'elogio che le si possa fare. 

Si aspetta con impazienza 
Marmora, 
prima della fine della settiman sua 
za qui sorà utilissima, perch' egli concentrerà nelle 

sue mani il Governo di tutte le Provincie rom 
ne, e potrà dare ad esso un andamento unifor- 
me. Adesso, a dir vero, si va un po' a caso, e 
R è meppure informata di quello che fa 
i è quindi opportuno che vi sia un centro 
direttivo, se non pei parziali provvedimenti, 
meno per quelli di maggior rilievo. M° ingannerò, 
ma credo che il generale La Marmora si occu- 


perà molto più di questo, che di sullecitare eol- | 


loquii col Cardinale Antonelli. Del rimanente 
periodo transitorio sarà assai breve; si conferma 


infatti che il Ministero ha in animo di convocare ! 


ben presto i collegii elettorali affinchè procedano 
all'elezione dei deputati. Quasi nel fempo stesso 

procederà alle elezioni comunali e provinciali ; 
così che forse in un mese, 0 poco più , saremo 
in condizioni normal 


lare, e quivi, dopo essere state rassegnate dal 
generale, hanno sfilato dinanzi a lui con singo- 


lare maestria. Infinita la gente che assisteva alla | 


rassegna ; più di 100 carrozze, e u 

di popolo a piedi. AI passaggio 

dell'artiglieria, gli applausi, già 

| no raddoppiati, e si sentiva da ogni parte grida- 
Viva l'esercito italiano! Visa i bersaglieri 

| Viva l'artiglieria 
La Giunta non dorme ; 

{ na Com 


fauno parte i più segnalati architetti della 

tà, e da essi ben si può attendere un'opera 
pregevole ed utile. 

Il Marchese di Baviera, già proprietario del- 

l Osservatore Romano, sta’ per intraprendere la 
pubblicazione di un nuovo giornale. È una 
di coraggio che merila di essere lodata. Sper 
no che possa lodarsi eziandio la sua moderazio- 
ne; virtù rara nel suo partito. 


Firenze 3 ottobre. 
Finalniente tutti i dubbii e tutte le in- 
| certezze sono sparite. La Deputazione romana giun- 
gerà definitivamente fra noi sabato verso le ore 
tre pom. Oggi mi fu dato conoscere il cerimo- 
| niale del ri lo che poco si scosterà da quan- 
fo vi srissi in questi ultimi due giorni. Sola- 
{ mente è confermata la notizia che il Re, nel ri- 
cevere il messaggio, sarà circondato da tutt'i 
| Principi della Casa reale che dovevano arrivare 
oggì, ma che, atteso il ritardo frappostosi all' ar- 
{ rivo' della Deputazione, giungeranno in Firenze 
| sabato mattina. Così nel primo come nel secondo 
| giorno, tutta la guarnigione e la Guardia nazio- 
nale, in tenuta di parata, saranno solto le armi e 
renderanno gli onori militari. Le artiglierie fa- 
ranno le salve d'onore durante la cerimonia uf- 
iale, che avrà luogo a Palazzo Pitti. Annun- 
ciasi, in modo posi esta solenne 
circostanza S. M. il Duca di Ser- 


male, fosse ripartito ai diversi Ospitali della città. 
Oggi sono arrivati mollissimi deputati e se- 

‘MiG/1 dolonal so. ne allendomo molti Siri; sara 

davvero una bella festa, ed il nostro Muni 

con loderole iniziativa ha voluto che vi 


ione di un documento uffiziale. 


lostru presidio sì esercita frequentemente | 


nei diutorui. di Firenze rimanendo fuori di città 
anche quarantott’ore. leri ebbe luogo una fi 
zione campale nei dintorni di Fonteboni, e le 
truppe che vi presero parte non furono di 
irenze che questa sera alle ore qua 

tro. Mi si assicura che il vantaggio che le nostre 

ritraggono da queste esercitazioni è gran- 
| dissimo. 


generale La | 
l quale non pare che voglia giungere 
presen- | 


La Gazzetta 


| corsi' nelle ambulanze delle 
di riserva dei Corpi. 
eco il riepi 


ciale ferito, 1 uomo morto ed 1 feri 
Onofrio, 2 morti e 2 feri! 

Fatto d'armi del 20 seltembre sotto Roma 
morti 3, feriti 10, bassa forza morti 20, 


‘Totale generale: 3 ufficiali morti 0 11 fe 
| ti; bassa forza 24 morti e 428 ferit 
con Sade 
La Gazzetta Ufficiale del Regno pubblica i 
| seguenti risultati del plebiscito. 
il Velletri 
Risultato della votazione dell’ intera Provin- 
cia di Velletri 
Sì 10912. No 56. 
La votazione ebbe luogo con ordine ammi- 
le, otunque fu una gioia, una festa inde- 
ible. 


“Sul cerimoniale del ricevimento a Corte della 
Deputazione romana, l' /talie da i seguenti rag- 


| 
ral 


« Crediamo sapere che Ùl cerimoniale di 
| Corte pel ricevimento della Deputazione romana 


iutante di campo di S. M, 
Due maestri di cerimonie, 
Due ufficiali d'ordinanza di S. 


| Deputazione; saranno in grande uniforme ; dopo 
aver complimentato la Deputazione, si ritireran- 
| no, essendo il primo giorno consacrato al rice- 
imento del Muni 
ll dì seguente, alle‘t4 ant. due maestri di 
| cerimonie andranno a prendere la Deputazione 
all'Hotel de New-Yorck; si formerà il corteggio, 
che sarà composto 
da un picchetto 
d'un battistrada della Corte; 
di carrozze di gala; 
d'un pelottone di cavalleria comandato di 
ua ufticial 
|, Come la vigilia, le truppe della guarnigione 
e la Guardia nazionale si porranno in fila lungo 
{ la strada per cui passerà il corteggio, e presen- 
terauno le armi 
La Deputazione sarà ricevuta a piedi della 
scala d'onore del Palazzo Pitti dal gran maestro 
delle cerimonie; poi, introdotta nell’ appartamento 
di parata, essa sarà presentata a S. M. dal pre- 
fetto di Palazzo. 
La sera vi sarà pranzo di gala glia Corte 
poi rappresentazione di gala al teatro Pagliano. 
L' Italie dice che al banchetto delle Cascine, 
che avrà luogo sabato, sa 
utazione romana, i c' 
nnunziata, i ministri e i segrelarii generali 
dei Ministeri, i comandanti dell’ arma! 


residenti di 


i e quelli della Prefettura, la De 


azione pro- 
i direttori” dei principali giornali fi: 


Leggesi nella Gazzetta del Popolo di 
ze in data del 
| È stato annunziato per 
renze dei RR. Principi di Piemonte , d' Aosta e 
di Carignano, a fine di i 
a Pitti della lazione ro Siccome però 
questo ricevimento è stato rinviato a domenica, 
così i RR. Principi rilardano fino a venerdì 0 
sabato il loro arrivo in Firenze. 


Si annuncia che nella circostanza della 


oggi l'arrivo in Fi- 


ferirà al duca dî Sermoneta , presidente della 
| Giunta di Governo in Roma, le insegne del gran 
collare della SS. Annunziata. 
Leggesi nel Corriere Italiano in data del 5: 
Domenica, per una squisita delicatezza del 
comandante in capo le R. truppe di stanza 


fino alla sera, onde il paese intiero fosse lascia- 
to, senza pur l'ombra di pressione, libero di 
esercitare il proprio diritto nell’ emettere il voto 
del plebiscito. 





191 


Inscritti 14,719, Votanti 10,968. 


sentazione del plebiscito romano, S. M. il Re con- | 


Roma, queste furono ritenute nei loro quartieri | 





luo ui 
a” ha ordinato 
deco- 


Roma. 
iorni or sono abbiamo accennato sol 
to LE Pirro ala possibilità di dispacci 
mandati dalla Legazione prussiana in Roma, che 
dipingevano la posizione della città sotto colori 
non troppo a noi favorevoli. Siamo ora in grado | 
| di assicurare che tale notizia non si è confer- | 
| mata,-e che la Legazione di Prussia. nella Città 
! Eterna non si è mai dipartila da quel benevolo 
to dei falti, che ha dimostrato fin 


denza sarà fissata nel Palazzo Firenze. 
curato che alcuni  ragguarde- 

esteri, i quali non han mai man- 

Corte di 


data del 4: 

Secondo nolizie che abbiamo da Firenze, il | 
generale La Marmora partirebbe di là per Roma | 
dopo che la Deputazione romana avra present 

| to ul Re l'esito del plebiscito. Lo accompagne- 
| ranno il conte Taverna , di Milano capitano di | 
si ma , il conte Acl rese Lucini, 
| Milano, uftiziale di cavalleria, il marchese Lomel- 
| lini di Genova, aiutante di campo del generale. 
| La Giunta ha nominato la Commissione in- 
ta di studiare un piano di ampliamento e | 
namento della città di Roma. És 
ci signori Cipolla, Campo 
| Bianchi , Viviani Alessandro , Fo + Partini, 
| Mercantelli e Trevellini. Conlidiamo che la Giun- | 
imposta di artisti di tanto pregio e sì giu- 
e reputati nella città nostra, vorrà porsi | 
tamente all'opera, ed effeltuarla con ogni 
sollecitudine. 


Vespi 


| | L'Unità Cattolica pubblica la seguente le 
tea del Santo Padre Pio IX agli emine | 
Cardinal 


| supremo della SS. Annunziat 


dà morte e rende la flagella e 
| permise testè che la ciltà di Roma, sede del su- 
Î Postificato, cadesse nelle mani dei nei 

insieme col resto di quella parte del dominio 
della Chiesa che i nemici medesimi stimarono | 
lasciare per qualche tempo esente dalla usur- 
je. Mossi dall’ affito di carità paterna ver- 
mostri diletti figli, i Cardinali della S. Ro- 
cooperatori 
di questo nostro supremo apostolato, abbiamo 
stabilito oggi, afflitti e lageimosi, di dichiarare ai 
medesimi, come è debito nostro, e ce l' impone 
{ la voce della nostra coscienza, gl senti- 
| menti del nostro animo, co' quali apertamente e 
pubblicamente detestiamo e riproviamo il pre- 
sente stato di cose. 
| Imperocchè noi, i qual 
{ mente e senza merito, esercitiamo sulla terra la 
| podestà del Vicario di Cristo Signore, e siamo il 
| Pastore in tutta la Chiesa, ora proviamo proprio 
| di mancare di quella libertà che ci è del ‘tutto | 
| necessaria per reggere la stesse Chiesa di Ì 
sostenerne le ragioni, e sentiamo essere obbligo | 
! nostro di fare questa protesta, av | 
| di farla anche stampare , perchè sia nota, come 
| è mesti 


sebbene indeg 


| La Francia deb’ essere interrogata 


possono rispondere che qi 

mento non sono fondati ; avvegnachè non vi 
sia nessuno di mente sana che non vegga e con- | 
| fessi che, toltaci quella suprema e libera pode- 
stà che sulle Poste, e però nella publ 
zione delle lettere, noi godevamo in 


pedi 
le 1 intà del 
| nostro Principato civile; e, non potendoci fidare | 


di quello stesso Governo che si arrogò la pode- 
stà medesima, ci troviamo affatto privi della ne- 
| cessaria e spedita via e della libera facoltà di 
| trattare quegli affari che necessariarn. 
| trattare e spedire il Vicario di Gesù 
il Padre comune dei fedeli, a cui i figli ri 
no da tulto il mondo. 
uale osservazione viene 
confermata da un falto 
duto a' dì passati, quando cioè colo 
vano dalla soglia del nostro domi 
| cano furono sottoposti a perquisizione 
{ i soldati del nuovo Gi 
sero alcuna cosa sollo 
fu porto richiamo, e si rispose colla 
preso abbaglio. Ma chi non sa che q 
gli si possono rinnovare e nascerne molti 


‘ed unico rifugio a fanti Cri 
itori che vi mandavano ad i- 


insegneranno e pel mal 
ranno scelti ad insegn: 
come ben si capisce, as- | 


| 


i, 
no i registri dell 
è chiaro che ci 


\ggiunge che gli oltraggi e le ingiuri 
re di parte e voluttà di vendetta ci 
tà. si gode 
iate, con 
le trup) 
nemeriti della 








affinchè cessi 
a rno in giorno di sringer 
tre loro co lacci delle censure eccies tiche 
rocare contro di sè l'ira terribile di 5 
vivente, che tutto vede e da cui nessuno pr 
sfuggire. 3 
Per parte Nostra poi con fermo animo 
umiltà supplichiamo la Maestà Divina, invoey,) 
l'intercessione dell' Immacolata Madre di Dir 
dei beatissimi apostoli Pietro e Paolo, e tue, 
molo fondandoci sulla santa fiducia d''impane 
quaoto domandiamo ; imperocchè Dio è var 
a coloro che patiscono tribolazione | e sa gr 
presso a quanti l' invocano veramente, u 
Frattanto augurandoti, © dilelto Figliuo x, 
stro, gaudio e pace dal Signore Gesù Cristo, ji 
l'intimo del cuore ( impartiamo amorevolisim 
mente l' apostolica benedizione. } 
Dato in Roma presso Sun Pietro, il 29 
tembre, sacro all’ Arcangelo San Michele. Da 
stro Pontificato l' anno ventesimo quinto, 
Pio PP. IX. 


Unità Cattolica aggiunge « che questa jd. 
tera del Santo Padre fu spedita, come si po 
ai Cardinali; e guai se Masi o Cadorna sape 
ro chi l'ha portata! » 

L'Unità Cattolica finge di non Sapere che 
il generale Cadorna ha. offerto al Papa un 
vizio speciale a e di telegrafo. Îl suo 
se Masi © Cadorna sapessero ecc. è dunque un 
figura rettorica pura @ semplice 

Leggesi nella Gazzetta di 
del 5 

Siamane, alle ore 9, ebbero luogo i se, 
ni funerali di S. E. il conte Luigi Cibrario, 

Numeroso oltre ogni credere era il funehy 
corteo, seguìto da molte Corporazioni e dal 

resentanze di non poche Società. Molti 

d'ogni classe vi avevano inoltre vola, 
prender parle onde rendere gli estremi onori gl 
l'illustre estinto, che tanto ha onorato Ja city 
nostra e la patria italiana. 

I cordoni del carro funebre erano relti di 
signori datore senatore Castelli, com 
Galvagoo, ministro Bertea , segretario. della Gi 
mera dei Deputati e vice-presidente del nostr 
Consiglio provinciale, e conte Rignon, fl. di Sin. 
daco della città di ‘Torino 

I Senato, la Camerà dei deputati, l' Orfin 
l'Ordine dei ss 
Maarizio e Lazzaro, il Municipio e molti alti 
Gorpi morali vi erano rappresentati. 


10 sem. 
de ani 


Torino in da 


Circolare elettorale del Governo 
provvisori 
eggiamo in una corrispondenza da Tours 
lt 


data del 28 settem bre allu Neue freie Prewe 
Il Moniteur universel, che sì pubblica qui, e 


| che ora è l' organo uffiziale della Delegazione dd 


Governo provvisorio, pubblica una Circolare de 
direttore generale del Ministero dell'interno, Ce 
mente Laurie, ai Prefetti, che si riferisce all 
elezioni per la Costituente. Come' è noto, la Co. 
stiluente doveva raccogliersi il 2 ottobre, ma fu 
poi nuovamente aggiornata in seguito al calti» 
successo delle pratiche esperite dal sig. Favre 

La Circolare è fatta per la. elezione di un 
adunanza, la quale ratifichi le trattative col qu: 
tier generale tedesco , sollevi il Governo pron. 
sorio dalla responsabilità ad esso congiunta, e di 
col suo voto al ja un Governo definitivo. 
Senza riportare letteralmente la Circolare, ne pr 
remo qui in risalto i passi principali. 

Essa incomincia coll’ ossersazione che un'& 
semblea costituente non fu mai chiamata in tempi 
più dolorosi a risolvere una questione più grav. 
nestamente 
ed onorevolniente. A tale scopo si eccitano i Pre. 
fetti ad illuminare gli elettori sui loro dovri 
* Le pratiche delle candidature ut delle 
nella Circolare, « hanno esereitato una influenza 
# demoralizzatrice, il suffragio universale ha sp 
portato una schiavitù sì lunga e sì umiliante, ce 
prima deve essere restituita al paese la coscier 
za della sua libertà e l' uso di essa. » 

| Prefetti vengono quindi invitati a fare pre 
cisamente il contrario di quello che faceva is 
tali circostanze il cessato Governo. Viene poi ra- 


| comandato ai Prefetti di dimostrare agli eletti 
| che cosa valesse il precedente Governo € quanlo 


fino al rove 
Governo , si ha sempre. ingau 

tempo che venga fatta la luce su tull 
si tornino a solievare. Ciò è 
fanto più necessario in quanto che i parli» 
ni dell'Impero rigettano sopra di noi la respor 
sabilità © le sventure ch'essi hanno attirato © 
pra la patria. Questa è una calunnia che noî 
può essere tollerata. L'Imjero si è impitr 
ito del paese con un colpo di violenza, h 

nfiscato tutto e prima d' ogni altra cosa | 
bertà promettendo la gloria. Vedete ora dove s 
trova questa gloria, dov'è giunto questo bene 
sere materiale, al quale taluno ha sacrificato lt 
sua dignità e la sua coscienza. Tutto è perl 
nel grande naufragio. Ed era giusto, giacchè nl 
poteva sopravvivere all’ avvilimento degli animi 
ardandoci attorno ; oggi non vediamo che luli 
e dissolvimento. Dovete istruire gli elettori, ' 
quali non sappiano che l' Impero ha tutto potul» 
tutto voluto e tutto corrotto attorno a sè in for? 
del principio sul quale si fondava. Date un part: 
colare peso alla situazione militare divenuta 
disperata. Esprimete chiaramente durante di 
cioll'anni la Francia ha dato ogni anuo al 60 


rduto, ogni ll 
perdita, ogni franco che Ala 
| è cagionato dai diciott' anni d' Impero ©" 
ci hanno imbrattato. « Noi che siamo i 
cessori di questo regime, non entriamo in tl 
se disordine dell'esercito, delle finanze, è 4 

i altra cosa se non per fare un necesst 
bt lo facciamo fp che modo da 1!” 


ogni 


Jpilca, «A 
blica «È 


gorantia d 
do di adatta 
opinione. 

«A quelli ci 
pio degli Stati 
Mostrare al paes 
fare del male nè 

ino volenti 
qualunque pari 
Juti ad essere 
si a non tollerare 

« la circola 


Avvenire, A tutti 
piona libertà, ed il 
Lhè pettata 
| « Del resto, 
mi sono mi 
ge Nel comi 
piioni, essi sono 
figili affinchè no 
surpatoria © tira] 
1a rigore ma con 
ibili debbono 
a libertà, e ci 
no contro di es 


Hiiono comprometi 
derenze, debbono 
ranze € non pi 
essa porti tutti i 
no e dalla prim 
dinamento prati 
tale miracolo. € 
fondata e con: 
guenza un € 
è questo progresso 
mente e tanto più! 
rà graduale e mos 
La circolare 
role: « Noi attr] 
matura la più per 
ono facilmente] 
ri intenzioni. 
fori che possano e 
sla. Ogni atto poli 
fre ha anche i suo 
viso nelle crisi att 


uelli che ci cd 
quelli che non ci d 
fani da ogni pressi 
remo la Repubblic: 
quali non furo 
ria contemporanea 
vera liberta de 


ne, anche il verd 


i moltissima libertà. 


Giulio F 
Il Monitore pr 
lettera, già annunzi 
lio Favre ( 
federazione di 


, come pui 
ultimo alle amb 


partire ogni set 
mente diplomatico 
re di precauzione. cl 
trasipettere a V. 
prego di accogi 

la considerazi: 


I 
tari m' impediscano 
o dell'i 


Coinunicazione 
La quale la 
idea del loro 





Vrdine 
ri 88. 
altri 


fa Fossa 


DA 





da 1848 ciò fu cercato dalle classi medie, 
To ireato senza lalla. (Queste ore 
ice a qual abbandono ciò le ha comolte, Dite 
Sine e ripetete continuamente che la nostra 
blica è un Governo di ordine © che l'Io 
rà l'anarchia. Provate loro che il suffragio 
‘tersle chiama indispensabilmente la Repub. 
tin perchè l'elettore d'oggi non può obbligare 
ict Empre l'elettore del domani e che biso 
K° tuindi trovare una. forma di 
#iyni co la mobilità della volonta de; 

è che questa mobilità è incompatibile 
trasferimento dinastico , soprattutto in un 
dove, dal 1789 in poi , la Monarel 

Met fire alcun esempio serio di una 

pè ereditaria. Fate loro capi i 

fila del Governo repubblicano è ‘in pari tem: 
gorantia della sua solidità, mentre è in 

di adattarsi a tutti i movimenti della pub. 


Ali od essere i 
xa non tollerare che si abusi 

«La circolare ai Prefetti li ammonisce a 
qurdarsi dalle pretese e dalle insinua: 
stili estremi, non dovendosi ascoltare i consi 
Nidi quelli che in passato hanno rovinato il 
use, nè di quelli che recherebbero danno al suo 
nenlre. A tutti però deve essere lasciata la più 

u libertà, ed il Governo deve solo vigilare per- 
1 sia rispettata lo legge. 

4 Del resto, dice la circolare , i partiti e- 

sui sono molto meno a temersi che non 
giereda. Nel complesso del movimento delle o- 
fab; essi sono legittimi ed utili purchè s'in- 
figli affinchè non esercitino una influenza u- 
urpatoria 0 tiranuica. A ciò provvederemo sen- 
n rigore ma con fermezza. I reazion 
nggiili debbono sapere ch' è venuto il tempo 
la libertà, e che i loro intrighi nulla varran- 
so contro di essa. Quelli poi tra di noi che for- 

vanguardia sì valorosa dell’ opinione re- 
cana, comprenderanno che, se essi non vo- 
tono compromettere tutto e perdere le loro a- 
renze, debbono moderare le loro più legittime 
geranze e non pretendere dalla repubblica che 
gia porti tutti i suoi frutti fino dal primo gior- 
w e dalla prima ora della sua istituzione. L'or- 
dimento pratico delle cose non permette un 
ule miracolo. Ciò nulladimeno la Repubblica, 
fadata e consolidata che sia, avrà per conse: 
qenza un continuo progresso nelle cose sociali, 
è questo progresso si potrà compiere facil- 
mente è lanto più assicurare, quanto più ne sa- 
ti graduale e moderato lo sviluppo. » 

La circolare si chiude colle seguenti pa- 
nl: « Noi attraversiamo avvenimenti della 
nilura la più pericolosa in mezzo ai 
posono facilmente commettere falli colle miglio- 
ri intenzioni. Commettiamo almeno soltanto er- 
ri che possano essere confessati da gente one- 
sa. Ogni atto politico oltre ai vantaggi che of- 
fr ha anche i suoi lati svantaggiosi. A_mio av- 
vio nelle crisi attuali il più importante è che 
sa si lasci da banda nessun grande interesse, 
mi che lo si subordini all'unico grande scopo 
di destare la fiducia intorno a noi, di consolidarla 
È guelfi che ci conoscono, di farla. sorgere in 
qelli che non ci conoscono. Per tal modo lon- 
fi da ogni pressione e da ogni eccesso, fonde- 
rino la Repubblica come s' addice ad uomini pei 
quali non furono vani gl’ insegnamenti della sto- 
ta contemporanea , ed i quali sanno che se la 
vra liberta dee aver per base moltissimo ordi- 
», anche il vero ordine deve avere per base 
moltissima libertà, » 


Il Monitore prussiano pubblica la seguente 
klera, già annunziata dal telegrafo, del si 
ho Favre (senza data) al 
felerazione della Germ 
sposta datavi dal conte Bismarck 
Me, come pure il dispaccio circolare di questo 
ulimo alle ambasciate federali in data del 27 
slerbre, relativa alle pratiche tra il sig. De 
Bimarck ed il sig. Favre: 

L 


il 2 


Signor conte. 

Il Corpo diplomatico presente a Parigi m° i 
tarica di chiedere a V. E. di avvertirlo in caso 
dun bombardamento e di metterlo in caso di 
persi allontanare dalla città, Esso vuole ancl 
%t partire ogni settimana un corriere esclusiva- 
Renle diplomatico ed accetta tutte quelle misu- 
te di pi che V. E. troverà di dare. Ni 
Vasnettere a V. È. questo duplice desiderio , la 
frodi accogliere i sentimenti della più disti 
% tonsiderazione, coi quali ho |’ onore di essere, 


ulio Favre. 
A Sua Eccellenza il signor conte di Bismarck, 
finellire della Confederazione germenica dei 
I 
Ferrières li 26 settembre A8TO. 
Signor ministro, 

la risposta della lettera che oggi ebbi l'onore 
f ficevere da V. E, deploro suardi mil 
Nr m'impediscano di comunicar il tempo ed 
nodo dell'immi 
i Parigi, 

L'ammettere un carteggio do una fortezza 
Wéliata è cou essa è in generale fuori degli usi 
| fierra è se anche noi ammetteremo volentieri 
" lrasmissione di lettere aperte di agenti diplo- 
tei, in quanto il loro tenore sia militarmente 
‘vepibile, io non posso però riconoscere per fon- 
"lt e trattar come tale l'oinione di qi 
Juli riputassero centro opportuno di cartegi 
ilbmatico l' interno delie opere fortificatorie 
{ Parisi durante un assedio di essa. Questo modo 
; Vedere sembra essere diviso anche da quei 
vani neutrali i emi rappresentanti hanno tra 
Stil là loro residenza a ‘Tours. 

Riceva V. E. la rinnovata espressione della 
Mi distinta considerazione colla quale ho l’ono- 
N di essere 

Obbedientissimo servo 
di Vostra Eccellenza 
Di Bismarck. 
A sua Eccellenza 
il signor Giulio Favre 
Miaisiro degli affari esteri del Governo della 
difesa nazionale. 
Uto 
tmplipaccio circolare alle ambasciate della 
*Mderasione germanica settentrionale 
Ferriòres 27 seltembre 4870. — 
di La relazione che il sig. Giulio Favre ha in- 
tn atto ai suoi colleghi sopra il suo coll 
ta le del 21 corrente, m'induce a fare 
rta nica ione sulle em, Pr noi Sa 
la quale la porra. in rsi ul 
Maiden del loro andamento. 


settem- | 


te attacco contro la fortezza | 


n 
È la general 
nella esposizione del Fasre, cl 
studiò di riprodurre. esattamente. nel complesso 
indamento della cosa. Se ciò non gli riuscì da 
tutto, lo si spiega colla durata dei 
i © colle circosta; 
nero. Contro la tender a cspo- 
sizione non posso ommettere di ricordare che la 
base del nostro colloquio non fu la questione 
della conclusione della pace, ma bensì del 
Mizio ch doveva sd essa precedere 
uanto alle nostre 
conclusione della atepdedio 


i si 


iccessiva 
ella pace io ho constatato espressa- 
mente in faccia al signor Favre che io non 
Sarei dichiarato sul confine da noi preteso, «e 
non dopo che fosse stato in genere ricon 
sciuto pubblicamente dalla Francia il. prineip 
di una cessione di territorio. In relazione 2 ciò 
me accennata la formazione di un nuovo 
dipartime ella Mosel 
Saurburg, di Chateau $a 
hionville, come una organizzazione che coinci- 
derebbe colle nostre intenzioni. Ma io non ho 
unto rinunciato a porre altre cond per 
ja conclusione della pace a da dei sacrifizii 
nponesse in segi razione della 


Metz e 


Strasburgo, che il signor Favre mi fa qua 
ficare come la chiave della casa, nel che lasci 
incerto se per casa abbia voluto intendersi la 
Francia, fu da me qualificata espressamente come 
la chiave della casa nostra, il cui possesso noi 
non volevamo perciò lasciare in mano 

Il nostro primo colloquio di 

Maison presso Montrs, si tenne in genere 

o ai confivi di una illustrazione accademica 
del pr I passato, la cui sostanza di fatt 
si limitò alla dichiarazione del signor Favre di 
porre in vista qualusque somma di denaro / tout 
l'argent que nous avons), © di rifiutare qual 
cessione di territorio. Avendo io dichi 
sta ullima indispensabile 
pratiche di pace non avevano alcuna prospettiva 
di succe. he egli partiva dall'idea che la 

orib fosse umiliante, anzi per- 
disonorante per la Frat 
on mi riuscì di © , che condizioni, il 
cui adempimento la Francia aveya ottenuto dal- 
l'Italia e domandava dalla Germania senza es. 
sere stata in guerra con uno di questi due paesi, 
condizioni che la Francia ci avrebbe indubbia. 
mente imposte se fossimo stati viali e che furo- 
no il risultato quasi di ogni guerra anche in 
tempi recenti, non potevano contenere nulla di 
disonorante per un paese vinto dopo una’ valo- 
rosa difesa, e che l'onore della Francia non era 
di natura diversa da quello di tutti gli altri paesi. 
Così del pari non mi riuseì di far comprendere 
al signor Favre che la restituzione di Strasburgo, 
quanto al puuto di onore, non avrebbe un signi 
ficato diverso da quella di Landau o di S: 
e che le violente conquiste di Li 
erano punto da identificarsi coll’ onore della 
Francia più di quelle della prima Repubblica 0 
del primo Impero. 

I nostri colloqui presero un indirizzo più 
pratico solo iu Ferrieres quando ci occupammo 
della questione dell'armistizio e dall’ esserci noi 
occupati esclusivamente di quel argomento 
mane contraddetta la asserzione ch'io abbia di- 
chiarato di nou volere in nessun caso l' armi- 
stizio. Il modo nel quale il signor Favre mi fa 
l'onore di attribuirmi la parola sopra una od 
altra questione come se parlassi in mio nome 
il fau!rait un armistice, et je n' en veur à au 
cun prix e simili) mi obbliga alla rettifica che 
io in tali colloqui non mi sono mai servito nè 
mi servo di tali espressioni come se io volessi, 
rifiutassi od acconsentissi personalmente qual 
cosa, ma parlo sempre delle esigenze e delle in- 
| tenzioni dei Governi di cui conduco gli affari. 
Come motivo per la cosclusione dell’ ar- 


ambedue le parti il bisogno di dare alla nazio- 
ne francese l'occasione di eleggere una Rappre- 
sentanza la quale sola sarebbe in grado di com- 
pletare In legittimazione dell attuale Governo 
| per modo che fosse possibile conchiudere con 
p la pace secondo le norme del diritto inter- 
nazionale. lo feci osservare che un armi.tizio 
importa sempre svantaggi militari per un c 
cito che stia avanzandosi trionfalmente; che 
tal caso poi rappresentava un assai importante 
guadagno di tempo per la difesa della Francia 
e per la riorganizzazione del ito, e che 
quindi noi non potevamo concedere un armist 
zio senza un equivalente militare. 
me tale io qualificai la consegna delle for- 
tezze che inceppavano la nostra congiunzione con 
la Germania, perchè, prolungandosi il periodo del 
approvvigi nto pel soppraggiumgere 
dell'armistizio, ci sario di ottenere co- 
me condizione preliminare di esso una facilit 
zione di questo approvvicionamento. 
Si trattava in ciò di Strasburgo, Toul, ed 
ed altre piuzze minori 
Quanto a Strasburgo feci osservare che es- 
compiuto il coronamento del glacis la sua 
presa era affatto imminente, sicchè  reputovamo 
corrispondente alla situazione militare che la 
guarsigione si arrendesse, mentre a quelle delle 
altre fortezze avremmo accordato libera uscita. 
Un'altra questione difficile risguardava Po 
| tigi. Avendo nui compiutamente accerchiata que 
| la città non ‘potevamo acconsentire a che le fosse 
| aperto il campo di approvvigionarsi se non quan- 
| do ciò avvenisse senza pregiudicare la nostra po- 
sizione militare, e senza diflerire di troppo, il 
prossimo termine per l' aflamamento della piazza. 
Dopo di avere deliberato colle Autorità mi- 
| litari, io, per ordine sovrano di S. M. il Re, pro- 
| posi da ultimo quanto alla città di Parigi 
guente alternativa : i ; 
| O ci viene assicurata la posizione di Parigi 
| colla consegna di una parte dominante delle opere 
| forlificatorie, ed a tal prezzo siamo pronti a | 
| ciare completamente libere le comunicazioni co 
gi e di permettere qualsiasi spprovvigio: 
| mento della piazza; 
Oppure non ci viene assicurata la posi 
| di Parigi ed allora non possiamo acconsentire a 
| togliere la chiusura delle comunicazioni, ma dob- 
| biamo porre per base dell’ armi la conser- 
| vazione dello status quo innanzi a- Parigi perchè 
| altrimenti esso avrebbe per noi soltanto la con- 
| seguenza che dopo la sua decorrenza Parigi ci 
| starebbe innanzi riopprovvigionata ed armata di 
| nuovo. ; E 
| Il sig. Favre tò la prima alternativa che 
Ì 





conteneva la consegna di una parte delle fortifi- 
cazioni, e con eguale risolutezza la condi; 


e 
ché la” guarnigione di Strasburgo fosse prigio- 
iera di guerra. All'incontro quanto alla secon- 
che doveva mantenere lo statu quo 


militare innanzi a Parigi, si. riservò 
| l'opinione dei suoi colleghi a Parigi. 
Il programma che il sig. Giulio Favre ha 
portato a Parigi come risultato del nostro collo- 
| quio, e che ivi fu rifiutato, non conteneva quin 
| nulla sulle future pratiche di. pace , ma bensì 


sentire 


is | lavano che questo personaggio non era altri che 


ln 
gi XIV non | 


mistizio fu riconosciuto in quel colloquio da | 


non si può negare di riconosce. | $ 


blea 


narsi ; 
| Consegna di Strasburgo con prigionia di 
uerra per la guarnigione, di Toul e Bitsche colla 
ibera uscita delle guarnigioni 
} lo credo che lutti i Gabinetti neutrali divi. 
deranno il nostro convincimento che noi abbia. 
mo così fatta ug' offerta preveniente ed accelli 
bile. Se il Governo francese non ha voluto ap: 
profittare dell che gli si offriva di pro- 
cedere alle Il Assemblea nazionale an- 
che entro le parti della Francia da noi occupate, 
ciò documenta la sua risoluzione di mante re 
le difficoltà nelle, quali esso si trova riguardo ad 
una conclusione della paco, confurmit dI Giritu 
ibternazionale e di non voler prestare ascolto 
all'opinione pubblica del popolo francese. Che 
| «lezioni generali e libere sarebbero riuscite nel 


| senso della pacé, è l'impressione alla quale non | 


possiamo soltrarci, e che non è certo sfu 


o gita 
nemmeno ai reggitori parigi 


DI Bisyanck. 

Un telegramma da Neufchate: 
voce, secondo la quale sarebbe stato 
nerale di Moltke. 

A questo riguardo diremo che aleuni gior- 
nali francesi, giorvi sono o raccontato che 
presso Reims, in una gola circondata da montagne, 
due carrozze che sembravano contenere alti per: 
sor vennero assalite da un vivo fuoci 
di alcuni franchi tiratori appostati nelle mov 
tagni 


riferisce una 
cciso il gi 


bara di piombo, co- 
o strato di velluto 


ed alla quale le truppe prussiane rendevano | 


gli onori militari passava per 
tata da parecchi ufficiali si 
posito però correvano versioni molto diverse 
Qualche giornale parlava di una hara, qu 
altro di una carrozza imbottita inte 

chè faceva supporre contenesse un alto personag: 
gio ferito. Non può tardare a farsi la luce su 
| questo misterioso avvenimento. 

A questo proposito l° Union Liberale 
tiers, pubblica le linee seguenti, che affermano 
il fatto, seguendo un' altra versione. 

« Un viaggiatore ch' è passato ter 
Reims, ci dice che, fra Reims e Chàloas, nel 
foresta di Moncheneux, egli ha incontrato il con 

{ voglio funebre di un personaggio prussi 
quale si cercava con ogni cura d' ascondere il 
| nome. Questo personaggio era stato ucciso nei 
torni la vigilia, con ua colpo di pistola, nel 
li passava in vettura. 1 villici raccon- 


l. Essa era 
iori. A questo pro 


mentre 


Moltke. Ma, come il sig. di Moltke si trova sot- 
to Parigi, così deve trattarsi d'altro personaggio.» 


Telegrammi. 
Berlino 4. 

1 gioraali del mattinò pubblicano un pro- 
clama del Municipio nel quale eccita le città to- 
desche a contribuire per soccorrere Strasburgo, 
tanto danneggiato dall’ assedio. 

Berlino 4. 

1 delegati muni pieni vo- 
ti meno 13, di accordare 20,000 talleri per Stà- 
sburgo. Una colletta fatta durante la seduta frut- 
tò talleri. 

Berlino 4. 


La Ki ha orrore di una Assemblea 
costituente della Confederazione germanica e dice 
che l’unità militare ammette molteplici modalità, 
ma non quella che gli occorrenti mezzi pecuniarii 

| non siano accordati dalla Confederazione come 

tale, ma dai singoli Stati. Quel giornale officioso 

sta per un Parlamento ristreito ed uno ampio. 
Berlino 4. 

Per ordine del duce supremo sarà formato 
a Freiberg nel Baren un corpo -mobile di riserva, 
col titolo di quarta Divisione della riserva. Ci 
quanta ufficiali e 700 soldati prigionieri di Stras- 
burgo vengono internati a Stettino; gli altri ri- 
mangono 2 Rastatt. 

Berlino 3 ottobre. 

È prossimo il bombardamento di Parigi. 

Kiniysberg 4. 

Un telegramma di Bismarck alla presidenza 
del commercio, in data di Ferrières 3 ottobre, 
abolisce il divieto dell' esportazione di avena. 
| Francoforte 4. 

ll Frankfurter Journal an 
di accerchiamento innanzi a Phalsburgo fu rin- 
forzato di quattro battaglioni; cannoni pesanti 

d'assedio sono arrivati da Strasburgo e si a- 
spettano altri ancora. Il ‘conte Bismarck-Bohle 
fu cola giovedì per conferire coi comandanti de 
Corpo d'assedio, perchè 40 si solleciti. 
Lipsia 4. 
| Un corrispondente officioso attacca la stan 
pa belgia, che « diffonde nolizie false, infondati 
ne sopprime di vere ed ‘e in errore il pub 
blico sui molivi della guerra. » Dice che questo 
è tanto più ributtante in to che parte dalle 
| stampe di un paese, « la cui esistenza non ha 
alcun fondamento nazionale e che è sorto u 
mente per riguardi. » L'esportazione delle men- 
{ zogne del Belgio nella Francia è ancora più pe- 
ricolosa di quella delle armi. L' industria della 
| stampa belzia involve quindi una completa vio- 
lazione delle neutralità. 
Lipsia 4. 

Si conferma che Delbrack torna a partire pel 
quartier generale. Colla Germania meridionale 
non vi fu finora che uno scambio confidenziale 

| d'idee. Le trattative propriamente dette seguiran- 
| no poi. 
| Monaco 4. 
| Il Re Francesco di Napoli, in seguito all'oc- 
| cupazione di Roma da parte degl' Italiani, tra- 
| sferirà qui il suo domicilio; esso ha acquistato 
il castello di Garatshausen sul lago Starnberg. 
Hagenau 4. 
| _MI giornale ufiziale dell’ Alsazia dice: Negli 
| ultimi giorni il quactjefe generate decise defini- 
| tivamente la questione circa la sorte futura del- 
le parti di territorio attualmente unite al Go- 
verno generale dall'Alsazia. La Prussia e gli 
Stati suoi alleati iusistono, in qualunque caso, 
{ di congiungere quel tratto di’ territorio alla 
| Germania, come baluardo contro future 
| ni francesi 
| Colmar 2. 
| i nemico ha passato il Reno in vicinanza 
di Mulhouse e marcia sopra Schlestadt. 
Brusselles 2 ottobre. 

Dispacci di Tours del 1.° ottobre confessano 
che il generale Uhrich descrive la situazione 

| come disperata. 


In questo punto l' Uficio postale distribui 
lettere uscite da Parigi col pallone aereostatico, 
| del 2 di sera, col timbro postale di Arras 3 ot- 


i Ver- | 


altro per | 


| della Prussia verso oc 


nzia : il Corpo | 


lare che l' eccitare. 


Secondo il Bien publigue i Vescovi belgi pre- 
parano una protesta contro i fatti di Roma. 


La Situation, ehe si spacciava 
l'hoperatore Napoleone, e che alcuni giorni fa ne 
Ì in Manifesto, pubblica oggi quel docu- 
| ento sotto il titolo Pensieri dell’ Imperatore Na: 
uo 


percestigr dice pia, 
| data del 26 settembre, è sarebbe stato SEthbe in 


quartiere generale tedesco dal gen. Casteleau, do- 

| po che l'Imperatore venne a conoscere il collo- 

| quio di Bismarck col sig. Favre. 

{ Secondo questo documento, l'Imperatore fino 
al 4 settembre ha voluto lasciare piena libertà 
all'Imperatrice di agire conforme alle intenzioni 

| del paese; dopo di allora egli desiderò che la 
Francia respingesse l'invasione anche col saeri- 
fizio della sua dinastia. Il Governo provvisorio 
(prosegue il Manifesto) rigeltò ingiustamente so- 
pra di lui la responsabilità della g esso pa- 
ralizzò le forze di difesa respingendo |' armisti= 

| zio necessario per ristabilire un Governo rego- 
| lare, mentre le condizioni richieste non ne era: 
» punto disonorevoli le pi 
ale disfatta d° uno dei 
due belligeranti, 0 co ciliazione legale. 

Bismarck ha da scegliere fra una alleanza e la 
isperazione della Francia. Il colloquio di Napo- 
leone col Re lo autorizza a pensare che il Re 

irebbe una alle e quindi esso, come 

vincitore, dovrebbe proporre condizioni magna- 

nime. Per consiglio di Napoleone, la Francia, in 

faccia ad una offerta conciliazione e ad una al- 

le, dovrebbe distruggere le fortifica 

superflue, e pagare corri- 

spondenti risarcimenti di gueri 1 tal modo 
sarebbe ancora possibile una pros 

zione, mentre 

Ita potrebbe sorge 10 sconosciuto tremen 
terrore per sventura di ambedue le nazioni. 
Pietroburgo 3, 
L'azione dell'inviato francese sig. Thiers, 
che fu qui ricevuto senza che qui abbiamo di- 


| chiarato di riconosere l'attuale Governo france- 


se o di avere intenzione di ciò fare, si concen- 
trò essenzialmente sopra due punti. Innanzi tutto 
si trattò di esporre nel modo possibilmente più 
favorevole il modo nel quale sorse il Governo 


provvisorio, che dovette cedere all’urgenza delle | 


circostanze ; poi 
alla Russia i pericoli 


I sig. Thiers cercò di mostrare 
che ha l'ingrandimento 


fece aleuna proposta positiva. 
Pietroburgo 4. 

Il Journal de St. Pelersbourg si congratula 
col Governo francese perchè indisse le elezioni. 
Le elezioni, dice quel giornale, dovrebbero essere 
assolutamente libere. Se la Francia non ha al- 
cuna fiducia nella Monarchia o crede che la repub- 
blica disunisca meno, forse una Repubblica de- 
cente potrebbe fare al paese l’officio che se ne 
aspelta. Ma a ciò sono necessarii deputati îndi- 
pendenti e fermi, non oratori, ma uomini pratici, 
di sana ragione, la cui autorità imponga alle masse 


e che ponderino debitamente la situazione del | 


paese. - 
Berlino 3. 
la questi circoli diplomatici si è del parere 
che se la Russia chiedesse una revisione dal trat- 
tato di Parigi del 1856, la Prussia non vi si op- 
porrebbe. Iutanto fin ad ora nulla è assolutamen- 
te noto sulle intenzioni del Re e del conte Bis- 
marck, e devono accogliersi con prudenza tutte 
le notizie di un accordo esistente o prossimo a 
formarsi fra la Corte di Pietroburgo e quella di 
Berlino sulla questione orientale. 
Berlino 3 ottobre. 
Corre voce che il Re Guglielmo si recherà 
nei prossimi giorni a Strasburgo e quivi proba- 
bilmente avrà luogo un convegno coi principi del- 
la Germania del Sud. 
Vienna 4 ottobre. 
ll Vaterland rileva da fonte attendibile aver 
il Governo deciso di aggiornare la Dieta boema 
e di prescrivere le elezioni dirette per la Boen 
Vienna 
La Gazzetta di Vienna pubblica oggi (mer- 
coledì) nella sua parte ufliziale una risoluzione 
sovrana del 4 ottobre, la quale nomi 
dente provinciale della Carintia, conte 
Va luogotenente nel Tirolo: il consigliere di Luo- 
gotenenza in Trento, barone Ceschi, a presidente 
provinciale in Carintia ; il consigliere di Luogo- 
fenenza, barone Pino, in Gorizia, a_preside 
provinciale nella Bucovina ; e il consigliere di 
Luogotenenza in Troppau, Summer, a_presider 
te provinciale nella Slesia. — Il consigliere di 
Luogotenenza Alesani viene trasferito a Trieste. 


DISPACCI TELEGRAFICI DELL AGENZIA STEFANI 


Catanzaro %. — lersera alle ore 6 nelle Ca- 
fu un forte terremoto che durò trenta 
A Rossano ed altri paesi del C 
gravi disastri. 
Berlino 5. — Ritiensi che Metz sia ancora 
completamente provvigionata per due mesi. 
Berlino %. — La Corrispondenza provinciale 
dice: Le truppe divenute disponibili per la presa 


di Strasburgo e il Corpo di riserva concentrato | 


a Friburgo avranno la destinazione di occupare 
l'alta Alsazia, di circondare o prendere Belfort, 
Schlestadt e Neubreisach. Dopo adempiuto questo 
cònspito esse potranno penetrare nell'interno del 
la Francia. Circa la marcia delle nostre. truppe 
verso la nulla è segnalato finora. Diventa 
sempre meno probabile che si riesca a formare 
due nuove armate francesi. Delbruk si recher: 
fra breve al quartiere generale per. preparari 
ulteriori trattative necessarie per definire la que 
stione tedesca. 

Fontainebleau 4. — | franchi tiratori respin- 
sero sopra Chailly molti distaccamenti prussiani 
di cavalleria e fanteria, che dirigevasi sopra Fon- 

inebleau. Sessanta Prussiani uccisi o posti fuori 
di combattimento. È 

Chartres 3. — Il nemico occupò iersera Epe 
non dopo vivo combattimento, in cui la Guardia 
mobile nazionale e i franchi tiratori batteronsi 
valorosamente fino alla sera contro forze supe- 

le sono leggiere. 
— Un Decreto del 3, detti i mo- 

della dimissione di Fourichon, conferisce a 
Cremieux l' interim della guerra. Un altro Decre- 
to stabilisce che la, proroga del termine, accor- 


dato dalle leggi 13 agosto e 10 settembre, non è | 


applicabile agli efletti di commercio che si cree- 


| assenso ad un armistizio da quindici giorni a tre | tobre. Persone private dipingono la situazione | ranno posteriormente al 14 ottobre. 


lente. Il sig. Thiers non | 


3 
zione della Francia colla 
Germania mediante una indennità, la demolizione 
| delle fortezze e una restaurazione napoleonì 
Conchiude dice. ove questa soluzione si 
effettui, la guerra avrà servito ad illuminare la 
| Francia sui pericoli della divisione dei partiti e 
sulla necessità di cercare la prosperità del paese 
| nel rispetto inviolabile delle istituzioni. Il News 
Telegraph critica vivamente questo manifesto. 
Vienna 5. — Credesi imminente l' aggiorna. 
mento del Reichsrath sino alla fine ottobre, 
perchè in seguito all'attitudine della Dieta boema 
icusa ostinatamente procedere alle elezioni 
pel Reichsrath, saranno ordinate elezioni dirette. 
un aldfen inperial@ dirzaeta, Aarigle, pubblica 
Boemia proceda immediatamente alle elezioni di- 
rette pel Reichsrath. 
Madrid 4. — Assicurasi che Olozaga ha dato 
le dimissioni. Inondazioni a Valenza e casi di 
febbre gialla ad Ali 


’ Agenzia Stefani. 


Berlino 3. — Borsa. Austriache 207 12; 
lombarde 93 4,2, Mobiliare 138 4)2. 

Monaco. — Il Re sottoscrisse mille scudi 
per Strasburgo. 

Vienna ©. — Borsa. Mobiliare 256, 28 ; lom- 
barde 47250; austriache 382.50; Banca n 
nale 74 


Ultimi dispacei 


Vienna 3. — Un Decreto Imperiale aggior- 

na il Reichsrath fino al 7 novembre. 

Pietroburgo %. — 1 giornali governati 
chiarano ufficialmente che le notizie dei giornali 
a forti concentramenti di truppe 
e preparativi di guerra in Russia sono invefizio- 
ni prive di fondamento. 

Bucarest 4. — Un telegramma del Governa- 
enerale di Odessa smentisce categoricamente 
di concentramento di truppe nella Bes- 


| tore 
le v 
sarabia. 

Kragujevatz Î. La Scupeina votò un ind 
rizzo alla Reggenza in cui esprime sodisfazione 
| @ fiducia nella medesi insistendo nel doman- 
| dare una soluzione energica della questione della 
ferrovia. 
Tea 0 o] 


DISPACCI TELEGRAFICI DELL'AGENZIA STEFANI 


Azioni z 
Prestito nazionale 
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DISPACCIO TELEGRAFICO, 
vienna 5 ortoBRE. 
del 4 ottobre. - del 8 ottobre 


| atetattiche al 8-0/, 
Dett 





Avv. PARIDE ZAJOTTI, 
redattore e gerente responsabile 
— A 


| GAZZETTINO MERCANTILE. 


Venezia 6 ottobre. 

fer sno arrivati da Newport, il bip. anse. Maraan. 
tonio, capit. Nicolieh , con carbone per Îa ferrovia; e da 
Terranova, lo seconer italiano Vergine delle Gra: 
Schinzano, con zolfo per Fontana ; dal Cesenatico, il 
italiano Alessandra, patr. M. Naccari, con zolfo per 
zetto è Ceresa; e da Civitavecchia , ‘l piel. 
cap. Renier, con pozzolana, all'ord. 

Attendesi fra pochi di il vap. inglese Venezia , di 
arrivato a Trieste, che caricherà tosto per Inghilterra, 
agow © Liverpool, presso il sig. Carlo D. Milesi 

Il mercato offriva poca attività, © nessun 
cambiamento. Il sostegno venne solo più espresso negi 
di oliva; le granaglie rimangono ferme, e ciù pure notani 
mo a Milano, ove la calma sempre maggiore spiegati per 
le sete, perché si allontanava quella Jusinga che era 
sa della pace vicina. Torino fu più attiva nelle transazi 
| del nobil genere in questi giorni, perché i possessori 
addattavan ' a quelle concessi dallo commi 

ivano imposte. L'inerzia ordinaria in quest 
| leggiatore è di feste, venne naturalmente aggr 
sto anno da tante speciali circont 
sul mercato dti pubblici valo 
tutto; ned altro qui po 
luto bisogno di valuta d' argent 
dell'oro al disopra di 4 per ® 
trovava lo scambio neppure 
ne sempre la ca 
400 per (. 78 :5 
colta; le Roneon 


cap, 


portante 


‘he ae- 

austr. da 81 ‘/, n %/,, è nel comples- 
perché la speculazione resta 
ora a que 
tempo fa 

PS. Azioni de 

a 70, ora sono in pretesa 

della Banca naz. a Ge 


gia a 670; 0, 
stito naz, a 78 4,; le d) 
Azioni 670; le Obbligazi 
da 20 franchi da lire 20:90 a 198. 
BOLLETTINO UFFICIALE 
DELLA BORSA DI VENEZIA 
dell 


Amburgo 
Amsterdam 
Augusta 
Berlino. 
Francoforte 


di sconto 5 
4% 


III 


AIRPIFIRIIHTI 


IIILIIILIIITTI, 
la 


Rendita 5 %/, god 1 luglio . .. 

Prestito nazionale 1860 god. 1 aprile‘ 

Azioni Banca nazionale nel Regno d'Italia 
» Regia Tabacchi . 

Obbligazioni 


DILHHII 


| VALUTE. 


Pezzi da 30 fr. 
| Banconote austriache 
SCONTO. 
Venezia e piazze d' Ialia. 


| Della Banca nazionale. 
bello Stabilimento mercantile 
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É pi dA a n SPETTACOLI. = © 3? 
pente MERCATI i 35 SEI i Gara 
superiori; si sccondevino | Nel giorno 23 settembre. 10 camror. — Drammatica la 6 Ar 







‘e ne vendettero sacchi | 













a 

1 800, ignoto lo seonto. Noa cambiava minimamente 
da torte lle sete, Pochisimo venne ftt dei coloni e ne 
li 





re 85 
barili 17, 






ma il prezzo si tace. 
se ne vendettero qi 
fa manna da lire 2 
Arrivò gomma, e 
Le mandorie da 
ITA 
44:50, di Spagna lire 24 
380 a lite 465 pito 2° ife 88: 
Marsiglia 1.° ottobre. 


Anche in questa setti 


all’ incanto aggiudie 
51,34606. Qualche ao si cone 


ito 
T- Zuccheri per raffineria, ed in deposito restano chil. 
* 43,000,688 coloniale , è 49,638 indigeno , con qualche do- 
manda pei raffinati. Nei coffe sempre nol 
deposito di chil. 3,296,732. Del merluzzo, si prati 
fr. 70. Poco%si fece nel petrolio da fr. 52 i bariti, 
lo casse. Poco si domanda ora Îl riso; nulità d'offari neb 
le lane, con deposito di circa balle 40,001. 





Frassino a lire 
vendet- 












































Deposito delle principali mercanzie nel porto franco 
di Trieste a tutto 30 settembre 4870. 
t.* 63,410, di Circa cent.* 26,000 


















+ 40,000 di S. Domingo. Cere, cent 800 
85,040, cioè: staia 
10, st. 5000 di for- 











di Dalinazia, 40,900 vocchette Calcutta, 428,000 a- 
neline, 98,000 loprino, 7500 di vitelli, 13,060 di monto- 
i. Legno campeggi 48,000, cent 4000 san 
-50704 raffina 








dalo Zuccheri, cent* 4420 in poni, 
cent. 4700 greggi. Vallonea cent* 44,990. Zollo greggi) 
cent” 19,000 





PORTATA. 
pl atte. Arr 
mo, più, aut. $. Giorgio, patr. Gir 
80 ber. sardelfe 1 bar. salamoia. °° 













MPI 
Per Spalato e S. Pietro di Brazz 
ch M., con 50 
riso, 30 bal. baccalà, 7000 coppi è 
5 — più, 20 sac. risettà, 1 col. ma 
li di baccalà per S. Pietro di Brazza. 














nerie, 2 bal. te 
4 col. 


tratta fresche, al'od 
a Alessandria, partito il 97 settembre, vap. italiano 
Brindisi, cap. Tundu, con BI bal. cotone, 3° col. campioni 
per Rom è È., 34 bal, #2 pac. detti per Smecker, | pac. 
detti, all'ord.; — più, da Brindisi , 400 bar. sughero, 25 
sac. seme di lino, 40 ceste fichi per G. Marani, 285 ceste 
detti, 25 col. mobilie alla Società Adriaticc-Orientale, 

Da Trieste, pirosca'o austr. Milano, cap. Steyskal G., 
con SI col. uva, 9 cas. sopone, 2 sac. farina, 50 bar. un: 
{o du carro, 7 col. manilatt, 48 bar. pece, #2 cas. Cande= 
le, 5 bar. birra, 57 sac, vallonea, 5 cas. chincaglie, cas 
limoni, 3 cas. rosolio ed altro. 





















di ‘pe 

Per Cherso, pi rustr. Palimuro tr. Crusiel 
OA Ponce pane rà, 
60 sac. in] 08 lecito 

Per Bol di Brazza, piel. austr. Beata MV. 
rincovich, con 2 col. pietà 2000 piotre. 

Per Corfù, pi ital. Nuogo Ananas, 
le L., con 42 sac. riso, 50 mas. © :5 risme carta, 2 col, 
muti i Pt nn 
com di Cara Pen ate Lar con. Pai 
Sotto 007 I dar, ll pl, 108 
rie, 2 col. olio ric., 4 cas. candele, 4 bar, strutto, 13 col. 
verdura, 12 sac. mandorle , 41 bar. burro, 3 col, amido, 
priora 





con 


patr. Ma 











ARRIVATI IN VENEZIA. 
Nel giorno 4 settembre. 
°. Albergo l'Europa. — Schwartz de Mobrenatern A., da 
Vienna, - Jenkyns Î., da Londra, - Jaffi A., da Amburgo, 
con moglie, tutti poss 
Albergo Vittoria. — Cairoli 
ni F, ingegn., 
ton, dott., di Li 


C., con moglie, - Sanc 
full ave. S, tut dall'interno;  Bickere 
‘Mogli, tutti pome 
elangelo €., cunsigi, - Rossi 

gn, - Maggiora 
2 Grogef Ley 
tom 
Norimberga, - Prewss 3. della 
* Miss Clarka 3. Hoy » Clarke 
ilterro,- Mayr M., da lansbruch, con 
ig* Schul, dal’Belgio, tulîî po 
“Albergo alla Stella coro, — Tofblati ©, dll'iterno, 
x Bechnitzor Li; impiegato, da Vienna = Priuta la delia 
Sundman È, copit, dalla Finlandia, 
glio, - Kocher 6., maestro, da Cronstadt, = i 
Sehyns E, ambi dal Belgio, tutti poss. 
Albergo Roma. — Monvenisti È. - Pogozzi M,, - 
































orsi By tatti intorno, Steg! Probe tia Toti 
Pegi ar Franln, con mogli, « Fopessi 


—____—& 


TRAPASSATI IN VENEZIA. 


Nel giorno 25 settembre. 
Fanton Stella, fu Angel 











scagnin Gio, fu Andrea, di a 

rianna, fu Antonio, di anni 37 

di Gio. Batt, di anni , mesi Î0. — Total, 
Più, cinquo bambini al disotto di 


Nel giorno 24 settembre. 

Appolto , Ta Giuseppe, di anni 69, infizaperte. 
— Ciampani don Giacomo, fu Mietanico, ra 87, tace e 
dol mna , fa Bortolo, di anni 45, cuci. 
ran Francesco, fu Francesco, di anni 68, fucs 
chino — Spinetta Luigia, di Pietro, di anni 46. — Totale, 








Nel giorno 25 settembre. 


fu Ambrogio , di anni 30, domestica 
s di Gi 13. — Cotulan 
Darniani Antonio, 
ve nel R. Arsenale. 
È puestuante, — 
E Po 
Sambo Piotro, fu Giuseppe, di anni T4, carpentiere. —. To: 
gero Umberto, di Francesco, di omni 4, mesi 5, — Tute: 

iù, tre bambini al dipotto dî anni 4. 

Nel giorno 26 settembre. 
icolò, di Lorenzo, di anpi 6. — Danieli Eli 
Jessondro ; di anni 4, mesi 5, — De Ma 
pe, di Lai, di ani 8. — Do Mi Gio, fa Gi 

pa jurin Vincenzo, di Gi Î 

‘1° mon 2, — Marinetti Toten le Ange Hi dati te 
povera. — Martini Cecilia, fu Gio., di anni 65, povera, — 
Regina , di Antonio, di anni 1, mesi 9, = Totale, 


































Più, un bambino al disotto di anni 4 

Nel giorno 27 settembre. 

De Marchi Francesca, fa Bartolomeo, di anni 48, Ja- 
vandais. — Gislon Maria, fu Antonio, di 


De Mattia Eugenio, fu Natale, di anni 54, facchino. — 
Nao Gio., di Girolamo , di anni 41, mesi 9, merciaio. — 
Stulfi Alessandro, di Luigi, di anni 4, mesi ‘A. — Totale, 
Ns i 





Partenze per Milano: ore 6.05 ant.; — ore 9.50 ant; 
— ore 1.50 pumm. — drrini core è.58 pom, — ore 6 pom.; 
— ore 9.30 pom. 

Purtenza per” Verona : ore 6.0 pom. — Arrivo: ore 
10.08 anti. 

Partenze per Rovigo e Blogna re 8-05 ant; — re 

s— ore 4. i — ore 9. pom. — 
Mie R E a olo 13.98 meri; oro A 6 








TRMPO MEDIO A MBZZODÌ VERO, 
Venezia Y ottobre, ore 14, m. 47, s. 53, 0. 





OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fatte nel Seminario Patriarcale 
all'altezza di m: 20; 194 sopra il livello medio del mare. 
ottobre 1870. 


Bollettino del 















Pressione d' 
Temperatura 
(CU) 





Tensione del vapore . 
Umidità relativa.‘ 
Direzione è forza ‘del 
Wier Se 
Stato del cielo 
Ozono. . 

Acqua cadente 


Dalle 











SERVIZIO METEOROLOGICO ITALIANO. 
Bollettino del 5 ottobre 4870, spedito dall' Ufficio 

centrale di Firenze alla Stazione di Venezia. 

1l barometro è beggiermente abbassato al Nord dit 

Il tempo è bello. 

Calma quasi generale ; soltanto forte il vento d'Ovest 
ad Ancona, e di Tramontana a Taranto. 

tl mare generalmente é calmo ; agitato a Brindisi. 
Continuerà l abbamamento del barometr, senza note- 
voli cambiamenti di tempo 

— "—"GUARDI\ NAZIONALE DI VENEZIA. 

Dom 1 ottobre, aseumerà il servizio la 
2° Compagnia del I 
nine è alle ore 5 pom. 























seaTR: 
i Q,, condotta da A. Moro-Lin. — La fia 
RE alla" (10. Replica). Con lama. = Alle ore 8 € | 


nia prati scuiavoni. — Teatro delle Serate parigi 
sotto la direzione dei fratelli Grégoire. — Grande rap- 

tazione di sorprendenti apparizioni fartastiche e gio» 
Chi di prestigio. — Alle ore 8 © mezza. 


INSERZIONE A PAGAVENTO. 
AVVISI DIVERSI. 


Convitto Candellero 
Torino, Saluzzo, Num. 33. | 
ANNO XXVI. 


S La ee tori lì Bosek: 
= 
E 
si comincicrann Senole teeniche ed 
* anno d’ Enti tecnico. 72 


PRESTITO BARLETTA. | 


Avviso. Ì 
ll sig. Capineri, cambia-valute a hialto, avendo de- 

clinato qualslasi ircarico pel Presto di Barletta. non 
è più anlorzzato a ricevere ulteriori versamenti qui 
di quei signori che hanno sottoscritto presso detto 
signor Capineri, sono invitati a rivolgersi pel quarto 
versamento e successivi, al sig. P. Tomich, dal quale 
ritireranno anche i couponi-timbri riferibili al terzo 
Versamento effetuato. 


Li 
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ANNO XI. % 
ISTITUTO RAVA 
onorato del patrocinio 
della Camera di commercio ed arti 


della Procincia di Venezia. 


È aperta l'iscrizione a tutto Îl 20 ottobre p. v. al 


i tecnico “lale. , 
corsi cicmeniare, deco e COMORE nella regia | SRRRAVALLO IN TRIEZ-2 
I 'eommerelo, viene as- 





Senola 
stesso Programma da questo Ist 
sunto e denti che non Intendlono proseguire 


dii negli Istitu 
istruzione commerciale 
istri eni 


il 








alternativamente pi 
Ste l'italiano. il francese, Îl ledesco e l'inglese, ‘ 

‘Gli esami d'ammissione avranno luogo dal 20 al 
31 ottobre. 








Le lezioni regolari principieranno col giorno 3 


novembre. à 
Per ulteriori schiarimenti, 
ne dell'Istituto a S. Felice, 


Venezia, 18 settembre 1870. 





e delle Vele, N. 3968 








Il Direttore, 


697 N. Rw 





DA AFFITTARSI ”° 
$. Fantin, Calle 1880 


Casa signorile con m 
calle Vittari, N. 291 











in pozzo, L. 400. 


* appariamento di casa 
Rivolentata S-Bortolomio N. 5299 


Hivolgersi da Graziadio Vivant 














CHIRURGIA MECCAN 


co 


mmENIaTA CON DODIC 
al servizio del civico Ospitale di 
tà e del 





ICA ED ORTOPEDIA 


n 


FABBRICA NAZIONALE UNICA NELL'ITALIA 





NEDAGLIE 
‘enezia e d'altre Provincie 
nnielpio 


DITTA ROSSI BERLAM 


Cauro S. Matnizio 
SÌ fabbrieano Cinti per qualsiasi ernia 
Ventriere i, astri. 

Dette ombelie: 
Apparecchi je 






‘atture di ogni genere. 


Busti per ostare alle varie gibbosita, non esclusa quella di 
nti letti da lussazioni dei fenori congenita ed acquisita ec. 

lurata, 

‘mdono normali senza bisogno di Tenotomia, con cura speciale 





facilitare l'ambulazione »0 individ 


ela 










i, equi 
€ del tutto m 


Dalle ere undici 












Venezia. 











superiori, potranno compiere la loro 
‘fequentando nel terzo anno PI 
banco n cui verranno esercitati a tutte 
le attribuzioni di una Casa di commercio, facendo u- 
la corrispondenza commer 


rivolgersi alla Direzio- 


pozzo. riva, L. 1100. 





del farmacista GIO. ANT. DE NIN, 
Na Provincia di Padova, rimedi 
fi Chet in tate le IDbFI a Ufo. odio di i 
Trovasi nelle principal g 
ay 
sull'eticitetta Î ritratto © la firma der ntotiap 
PARMACIA B DROGRERIA! 



























UNGUENTO HOLLOWAY, 


ra 


TESE 


eruzioni al 


Reso inane per 
ERO a sol tal no l’agita 
alleviate © guarite, di peri 
de medie, Pilla ed Uoguento Boloway, mi la sua volta | 
‘czmodio del mondo contro la infermità segui: “Ml ig Litorale , perl’ 
Bate gi la peocralo è peodol] e foot per li ma lle gorsica, per Malt 
Ee'pigacli ll cate" italo vil crei si di proclama 
nell’ a30 — Freddo, ossia mancante di calore nale © frego, dl quale si 
tà — Paruncoli — Gotta — Granchio — infermi fomo, il paesd 
lt agitazioni, e v 
alla completa 
Ja ed. econo! 
compiere ancd 
ò meglio; ma or 
via vertiginosa 
avrebbe giù fatto espl 
all'inviato francese. 
jesto indirizza 
Inizza, le sue dichiar 


iti: « Il Governo 


s'è già incomif 















Q 
prointendensa del 


rini 3, flor. 3, soldi 90 per vaso 
IU Strad Lat, tutte 









ono, che le era 
anti, allorqui 
Misa aveva aiutato ci 
alia a conquistare | 
iriarsi verso l' unit 
quantunou: BFoagratularci col 
INTIERAMENTA Bgio,e gli auguriumo 
Scottature alla testa, prurito, pustole, dolori sen non pertuettei 
Fiagunni, GuAtI dl SAT Pe ed ‘d'una linea ques 
prendano micia te ff Pochi gio: 
îl sangue. contengano appi 
Trieste, SERRAVALLO. 
‘, ROSSETTI a Sant An 
GARATO e C. a S. Luca, — Padova, COR 
SO i CI ir, Vo 
— Verona, CASTRINI. — Legnago, VALI «I 
dine, FILIPPUZZÌ. Pe VIII 











0 è 04 
Ù0. = 






L'Italia Nuova 
omo, che, dopo avet 

‘cominciata col 
Francia la propria ri 
















onchiudere la pace 
edio alle sciagure 
83 questa sia teml 
Crede però che $ 
lo come cosa seri 
bici potrebbero beni 

























ORIGINALI. 


Questi T 
| 
| 


Col pi 











Questi Titoli provvisorii r 
€ Rimborsi assegnati alle Estrazioni del 

Siccome per la natura di detti Prewdi 
perciò resta provato che in questa operazio 
rà poi interesse degli arquisitori di ese 
come è indicato dal Titolo stesso, per così poter concorrere sempre 


SEI ESTRAZIONI nel periodo di soli -CINQI 


VENDITA 


DELLE 


MEDIANTE 


DI OBBLIGAZIONI DEI DUE PRESTITI A PREMII RIUNITI 


BARLETTA E BARI | 


PUGLIE 


EMISSIONE 


TITOLI PROVVISORII 


DA SOLE LIRE È ITAL. CADAUNO 





ottobre 187@ (cl Prestito Bar 








si è certi di vincere 











‘esentano altreltante @bbligazioni dei suddetti due Pre 


I, e del 20 
tutte Je ©hhligazioni sulle quali si emettono d 


a piccola 0 vistosa 
e | successivi nove versamenti mensili di L. 4:5@ 
a tutte le successive Estrazioni e 






lobre 187@ cel Pri 
i Titoli provvinorii 
imma. 









ritirare all'ultimo versamento le 


Chi acquisterà CINQUE Titoli provvisorii ne riceverà UNO GRATIS 





toli provvisor 





ll concorreranno alle due Estrazioni | 


DEI, 






10 ottobre 1870 


Prestito BARI 
rimo Premio L. 250.000 val. corr. 












20 ottobre 1870 


Prestito BARLETTA 
col primo Premio LL 275.000 in 





——__—_ 


UE ENI con diversi Premii da L 100,000 - 50,000 - 23,000 


rr RIE ESTE IT a 


Per l'acquisto dei TITOLI PROVVISORII e delle OBBLIG. 
DIRIGERSI: 


in MILANO presso la Ditta FR 


AZIONI ORIGINALI 
ANCESCO COMPAGNONI 


Galleria Vittorio Emanuele, N. 8, 10 


in VENEZIA presso il signor EUGENIO SA 


Ponte di 
id. 


Rialto cromkai; cambia, valute 


presso il signor TOMICH PIETRO, San Marco 


Calle del Selvatico , N. 1485, 











— Pallada Lorenzo, fu Spiridione, 


concorrono subito e per intero a tutti i Premi 
devono essere tutte entratte e tulte con Rimbor- 


Wauno e di altri dieelnette versamenti 











Prussia, la quale an: 
Je garanzie, che credi 
rezza ; e se il G 
dasse più facilme! 
modamento, «senza | 
na volta questo tl 
Francia ; e, perchè il 
ospetto, e se anch' e 
mapoleonici, è ev 
isorio. non po 

entagramente, la il 
i, l'Italia Nuova c| 

| iale aecrescerà la 
regnano in Fran 

li di cui il Govera 

perciò, avendo il 

hora abbastanza per 
| ,, crede ch' egli del 
| colo col dimettere al 















iero di resisten, 
izioni della 


| 3 
| Quel gio] 
| 





licolo sperando che 
giovi finalmente al 
mze neutrali, avvert 

lano ad interporsi 

| realizzati dise 

| be inevitabilmente 





ra civile in Fran 
pe che ne deriverchb 
ope 
Î Anche il Diritto 
tentativo di Napole 
| meno il pudore del 
h' è il silenzio; « 
| thè l'Impero non 
Sè sotto il peso 
sotto il disprezzo 
morto prima di 
| della ‘ristaurazione, | 
lo; ma non le offa 
e il primo Impero 
loria, cadde sotto 
| schiacciato 
| lo dubita che il 1 
| bblicato d’ accordd 
in proposito |" affe 
Napoleone III 
cia, e le fam 
th che, cio», la 
francia, come puni 
| lmpero ; - nega per: 
Ì Overno prussiano, € 
| zione dell’ Alsaz: 
Rache (il che è impd 
conte di Bismarck] 
ni solleverehi 
sopra di loro. » 
La Perseveranza 
possibile 
| illusione com 











di L. 7:50 
OBBLIGAZI 













corrispondenti 


































oro 














ed altri 








che, se lam 
sua iradizioî 

le che « un 
Mon può regnare 
Posa abbassarsi 
trappò di 

de' suoi sudd 



















IPek questa solu: 


le che, « ove 
Mente lo stato polit 


Men tenendo conto ‘i 
Maeto delicati, la cos 

alute della Franci 
fn una restaura: 
} , quanto J 
[Seal giornale appoggil 



















ricevono all'Ufficio a 
torta, N, 3568, 

lettera, alfrancando È 
rato valo e. 


giudiziario, cent. 38. 


1 
io, c. 8. Anche le lettere 
erano essere affranca 


pubblicati , nom 
tl bruci 
i dove farsi in Venezie, 


VENEZIA 7 OTTOBRE. | 


pesa inane per la potente iniziativa 
i remo l'agitazione pel possesse | 
’"dimbolo del partito sovversivo 
già incominciata quella per Nizza. Poi | 
sa volta per la Savoia, pel Trentino, | 

, per l'Istria, per la Dalmazia, per 

r Malta, finchè si creda venuto il 

te lo scopo su- 

o al quale si vorrebbe arri Ma, otte- 
f'Roma, il paese è stanco di coteste incon- 
agitazioni, e vuole anzi tutto che ora si dia 
alla completa ristaurazione morale, ammi- | 
tiva ed economica dell'Italia. Se l' Italia | 
compiere ancora meglio ‘opria unita, 

i meglio; ma oramai è ora di soffermarsi su 
tia vertiginosa. Quanto a Nizza, il Governo 
be già falto esplicite e franche dichiarazioni | 
lato francese. Infatti, secondo una lettera | 
gesto indirizzata al Commissario generale di 
ui, le sue dichiarazioni sarebbero state le sc- 
lea: «Il Governo dell Re considererebbe come 
infamia © come una viltà l' approfittare dei 


che le è col concorso 

bitati, allorqua potente e vittoriosa, 
lsavesa aiutato con uno sforzo supremo ll 
Ma a conquistare la propria indipendenza e ad 
riari verso l' unità. jon possiamo non 
‘mtularci col Governo pel suo leale linguag- 
la e gli auguriamo tutta la fermezza occorren- 
lr non permettere che alcuno alteri nemme- 
li fusa linea questo nobile programme 

fichi giornali finora ci giunsero, i quali 
lngano apprezzamenti sul manifesto di Na- 
ae, Da essi però ricaviamo i seguenti giu- 
ia 

L'Italia Nuova è sbalordi e 
lino, che, dopo aver terminata a Sedan la car- 
lim cominciata col 2 dicembre, propone alla 
nia la propria ristaurazione come mezzo per 
lihiudere la pace, e quasi come compenso e 
l'ordoalle sciagure della Francia. Essa si doman- 
lì © questa sia temerità senza nome'o demen- 
ln Crede però che si debba esaminare il mani- 
Iso come cosa seria, perchè i disegni napoleo- 
i potrebbero benissimo trovare connivente la 
frisio, ia quale anzitutto vuole avere in mano 
|: raozie, che crede indispensabili alla propri 
linrezza; è se il Governo imperiale gliele ac- 
lsciase più facilmente, farebbe con lui .l' acco-. 
ssimento, senza preoccuparsi poi di ciò che, 
ls volla questo ottenuto, potesse accadere in 
anca e, perchè il contegno di Bazaine è molto 
leptto, e se anch' egli fosse complice dei | 
i mpoleonici, è evidente che il Governo prov- 


no in Francia e le difficoltà ed i pe 

i il Governo provvisorio è circonda 

perciò, avendo il Governo provvisorio fatto 

bra abbastanza per provvedere al proprio ono- | 

crede ch’ egli debba scongiurare il nuovo pe- 

flo col dimetti lutamente qualunque pen- 

‘ars più arrendevole sulle | 

ini della pace, e prenderne direttamente 

l'ziaisa. Quel giornale chiude poi il suo ar- 

Nolo sperando ‘che « il proclama di Napoleone 

ll giovi finalmente a scuotere l' a delle Po- 
lane neutrali, avvertendole i 

[uo ad i 


era civile in Francia, 

® he ne deriverebbero e per la Francia e per 
l'iuropa. 

Anche il Diritto giudica assai severamente 
È lalativo di Napoleone, che non ha avuto nem- 
Pro il pudore della sventura o della colpa , 
è ilsilenzio; dice che il tentativo è insensato, 
non fu abbattuto, ma si sciolse 
iversale 


Nllo dubita 
Mtblieato d 
"iaia proposito | affettazione di questo 
ite Napoleone HI come Sovrano legittimo del- 
Francia, e le famose parole del conte di Bis- | 
irek, che, cioè, la Prussia avrebbe inflitto alla 
Jtncia, come punizione, il ristabilimento del- 
lupero; nega però che. possa, d'accordo: col 
Soneroo prussiano, essere stata stabilita la con- 
‘tazione dell' Alsazia e della Lorena, perchè « se 
Poni il che è impossibile ) il Re Guglielmo ed 
l rente di Bismarck consentissero, la Germania 
Mlera si solleverebbe per esercitare una pressio- 
"sopra di loro. » A 
la Perseveranza stima che Napoleone vaneggi 
Weredere possibile la propria restaurazione per 
i illusione comune & tutti i Sovrani caduti, | 
i dice che, se la meditasse sul serio, rinneghe- 
tile la sua tradizione, i sti principi. € reputa 
Wossibile che « un membro di: quel ni 
e n01 piò regnare che colla gloria e per la glo 
N fossa abbassarsi ad accettare la corona da | 
tagica strappò di capo, accettarla intrioa nel | 
ifSue de'suoi sudditi, malgrado 
È tu patto vergognoso, che darebbe in mano 
Shiavi della Francia: al nemico © io di 
[ron * Reputa però che a Re Guglielmo ed a 
Kinarek questa soluzione garberebbe moltissimo, 
tiene che, « ove si voglia esaminare freddi 
State lo stato politico e sociale della Fra 
Ma tenendo conto di sentimenti di dignità pi 
geco delicati, la conchiasione dell proclama che 
Slute della Francia non può trovarsi altrove 
iN una restaurazione na| 
tel forse, quanto è imj 
giornale appoggi 





ile ad attuarsi. 


| suno può ess 


| essendo necessario che 


leonica , è tanto | © 


tale opinione al fatto del- Ì 





l'instabilità dei Governi in Francia, per cui nes- 
uto l'ultimo, sicché anche la 
7 non sarebbe ehe il princi; 
di una nuova serie di travolgimenti ; dice che, 
la Francia si ricostitu 
sca su stabili basi, accetti un principio, lo fecondi, 
lo faccia germogliare, crescere e dar frutti, una 
restaurazione napoleonica, se fosse possibile, po- 
b' essere forse il radicamento di codesto pria- 
cipio, il cominciamento d'una nuova era di 
coglimento, di studio, di operosità materiale ed 
intellettuale. » Ma non reputa però la cosa pos- | 
sibile; perchè Napoleone ha gia da sè rinunciato 
al legittirftismo, dichiarando al Re, dopo Sedaa, 
ch’ egli non aveva l 
nunciò anch’ essa, fuggendo da P: 


| 


e dissolve: 


| do la Reggenza. La Perseveranza poi conchiude 


ndo: « Se Napoleone tornasse oggi a Parigi, 
messovi dai Tedeschi, non solo non avrebbe 
l'affetto del popolo, ma’ perderebbe anche la 
ma dei Governi euro] 
Il Corriere di Milano si limita ad osservare 
la ristaurazione è impossibile che avvenga | 
che sia imposta e mantenuta dalle armi 


ch 
senza 


Îli abbia potuto “così apertamente ‘accennare nd 
una reazione, se non contasse sopra un aiuto e 
«terno ; e ricorda le parole dette da lui agli uffi- 
ciali prussiani, che lo conducevano a Withelmshohe: 
all’ annunzio dei fatti di Parigi del 4 settembre, 

ignori, ora abbiamo gli st 

La Neue Freie Presse ha un articolo assai tiole 
to contro il Manifesto, nel quale più di tutto si sca- 
glia contro l’impudenza dell'Imperatore di riversa- 

sulla Repubblica le conseguenze di una gu 
ch'egli stesso ha pazzamente provocati 
un amo teso alla Francia, col darle ad intendere 
che, se non si avesse proclamato la Repubblica 
il Governo imperiale avrebbe potuto ancor 
sporre di mezzi polenti per respingere l'invasio- 
ne, mentre essa (la Neue Freie Presse) crede che, 
se egli fosse rimasto al potere, avrebbe tosto ce- 
duto non solo l' Alsazia e la Lorena, ma anche 
la Sciampagna e la Franca Contea; trova poi il 
Manifesto anche ingiurioso ‘ed imbarazzante. per 
la Prussia : ingiurioso perchè le propone condi- 
zioni che appena sarebbero state accettabili pri. 
ma di Sedan; imbarazzante, perchè, col porre in | 
vista alla Francia una pace senza alcuna cessio- 
Ne territoriale, incoraggia la Repubblica a 
sfere nella sua resistenza. Essa conchiude dice: 
do: « Dopo di questo Manifesto è divenuto quasi 
un punto d'onore per la Prussia il dissipare ra- 
dicalmente qualunque sospetto ch'essa intenda di 
ristabilire l lmpero napoleonico. It Manifesto è 
tin insulto che viene fatto al Governo prussiano, 





| ed esso non può rispondervi se non cessando di 
| ad 


perare, come uccello di spauracchio per la 
Francia, l’eccelso prigioniero, che si ci 

modo si contrario alle leggi dell’ ospitalità e della 
prigionia. » 

Anche la Presse di Vienna giudica il Mani- 
festo in modo ugualmente severo ed aspro e 
formula il suo criterio nella sentenza : + che 
la posizione della diplomazia tedesca quanto alla 
conelusione della pace non è minimamente can 
giata nè in meglio nè in peggio; solo che ades- | 
so, nelle combinazioni del sig. di Bismarck, non 
può più parlarsi di Luigi Napoleone. » 

Anche il Daily-Nercs ed il Daily-Trlegraph 
attaccano vivamente il, Manifesto. 

Secondo un dispaccio d' oggi sembrerebbe | 
però che il testo pubblicato dalla Sitwation di 
scordi in qualche punto da quello spedito al cam- | 
po prussiano : potrebbe darsi che il punto di dif- 

za fosse qualche concessione riguardo alle 

i territoriali 
Di Francia ci giunsero oggi notizie favore- 
voli; alle armi ‘francesi, non già dall’ esercito 
gino, ma dalle truppe raccolte ad Orléans ; q 
ste infatti avrebbero attaccato alla schiena i corpi 
avanzati dell'esercito tedesco che assedia Parigi dal 
lato di Mezzogiorno ; li avrebbero respinti da Tou- 
rs, piccola città situata fra Orléans e Parigi, a- 
vrebbero loro preso un grosso parco di bestiame 
& lì avrebbero perfino costrelli ad evacuare Pitli- 

. Questo sarebbe un fatto abbastanza not 
Vole, tanto più che sarebbe il primo segno d 
vita dato da quell'esercito della Loira, del quale 
Si è fanto parlato da principio, senza però che se 
he vedesse ‘alcun effetto. Nessun dispaccio prus- 
siano venne finora a smentire le asserzioni fran 
cesì, quantunque si tratti di cosa avvenuta due 
fiorni fa; havvi adunque motivo di credere che 
finalmente anche i Francesi abbiano riportato 
un suecesso, quantunque non sia di grande mo- | 
ment: 

8; 
sportato il loro grande q 
shilles, ciò significherebbe ch' essi 
gran fatto questi attacchi este 
Vergono tutta ‘a loro atteni 
Parigi che ora è indubbi 
ver seguire dalla parte d' oc 
poi, così per trastullo, i Pruss 
Appiccar contadini ed incendiare villaggi 

'Un dispaccio, che però ci viene da Brusselles, 
accennerebbe a irattalive di nuovamente | 
pendenti, essendosi la Francia dimostrata più ar- | 
Pendevole quanto alla cessione di qualche parte | 
fel suo territorio. Lo desideriamo , ma per con 
gratularci aspettiamo che la nolizia si conferi 
Questo però potrebb' essere uno dei primi effetti 
del Manifesto di Napoleone. 


non temono 
e che con- 
Je all'attacco di 
dimostrato do- 


e del'ministro delle finanze a _S. M. in 
udienza del 48 settembre ultimo sul R. De- 
creto che dà alcune disposizioni transitorie in- 
fono all’equivalente d' imposta. in vigore nelle 
Provincie della Venezia e%in quella di. Man- 


tova. 
‘5808. ‘Gazz. uffc. 8 ottobre. 





Sire, 


E noto alla M. V. che le Provincie venete e 


di Mantova sono tutt'ora regolate in materia di 
tasse sugli affari dalle leggi austriache del 9 feb- 
braio 1850, del 13 dicembre 1862 e del 29 feb- 
braio 4864. 

In effetto di queste leggi © più specialmente 
pel disposto dalla Rub. '5/1,, D della tariffa an- 
nessa alla legge 13 dicembre 1862, le fondazio- 
ni, i benefici, le chiese, le comunita, le unioni, 
gl' Istituti e le Società sono assoggettati ad una 

Equivalente d' imposta, che si pa- 
ga di trimestre in trimestre in base a valutazio- 
ni e liquidazioni decennali della rendita renle o 
presunta dei beni mobili ed immobili dei singoli 
enti o corpi morali. 

Col 31 ottobre p. f. scade il secondo decen- 
nio dell’ applicazione di questa tassa, e. dovreb- 
bero essere rinnovate le notifiche, giusta le rela- 
tive normali, onde provvedere alla liquidazione 
dell Equivalente d'imposta valevole dal 1° no- 
vembre 1870 al 31 ottobre 1880. 

Se non che, essendo a ritenersi che con la 
prossima unificazione legislativa dovranno neces- 
sariamente essere estese alle Provincie venete e 
di Mantova colla legge del registro e bollo anche 


molla del BI 
foglia deal aprile 4862 sulle tasse mano 


sarebbe ora inopportuno il dar mano ad un'ope- 
razione che non potrebbe aver effetto pratico e 
che dovrebbe fra non molto rinnovarsi sopra ba- 
si diverse pel fatto dell'attivazione della legge 
sopraccennata. 

Ma se è per lal modo dimostrata la conve- 
nienza di esonerare i rappresentanti degli enti e 
corpi morali sopraccennati dall’ obbligo della pi 
seniazione della nolifica agli effetti di una nuova 

nale, è urgente però di prov- 


jone della legge 21 aprile 
ed a tale effetto appunto mi onoro di 
toporre alla firma di V. M., l’unito schema di 
Decreto. 
VITTORIO EMANUELE Il 
PER GRAZIA DI DIO E, VOLONTA” DELLA NAZIONE 
Re d' Ii 
In pendenza della prossima unificazione le 
gislativa nelle Provincie della Venezia e di Man- 
tovi 


Sulla proposta del ministro delle finanze; 
Abbiamo decretato e decretiamo : 
le chiese, gli 


dazione dell’ equivalente d’ imposta, pel nuovo 
decennio decorribile dal 1. novembre 1870. 

Art. 2. Sulla base della tassazione in corso, 
e colle modificazioni rese necessarie dall' esegui- 
mento delle leggi 7 luglio 1866 e 1% agosto 1867 
sull'asse ecclesiastico, le Intendenze di finanza 
liquideranno d' Ufficio l'equivalente d’ imposta pel 
periodo di mesi otto, cioè dal 1.* novembre 1870 
a lutto giugno 187! 

Occorrendo nuove liquidazioni, saranno ese- 
guite sulla stessa base di sei in sei mesi. 

Art. 3. Le contribuzioni liquidate pel primo 
e pei successivi periodi verranno rispettivamente 
ripartite in due rate trimestrali, scadibili, per 
ogni Provincia contemporaneamente all imposta 
prediale. 

La parte della contribuzione corrispondente 
ai due mesi di novembre e dicembre 1870 verrà 
accumulati colla prima rata trimestrale dell’ an- 
no 1871. 

Ordiniamo, che il presente Decreto, munito 
del sigillo dello Stato, sia inserito nella Raccolta 
ufficiale delle Leggi © dei Decreti del Regno-d' Ita- 
lia, mandando a chiunque spetti di osservarlo e 

farlo osservare. 

Dato a Firenze addi 18 settembre 1870. 

VITTORIO EMANUELE, 
Quintino Sella. 


R. Ufficio centrale di porto 
e sanità maritthna. 
Acviso ai naviganti. 

H R. Ministero della marina ebbe dalla R. 
Delegazione in Amburgo comunicazione d'un’ Or- 
dinanza pubblicata il 18 settembre p. p. dal Go- 
vernatore generale d' Annover, relativamente alla 

zione nei porti e lunga le coste della Ger- 


Essa è del tenore seguente : 
« Quantunque il blocco de' porti. del mare del 
ord, anmunziato dai Francesi, abbia cessato d 
essere effettivo per la partenza della squadra 
£ Bloccante , pure io mon intendo nè togliere lo 
I stato d'assedio nè rilirare le disposizioni prese 
È per la difesa. delle coste , per la soppressione 
* de' segnali. marittimi e de' fari e pel manteni- 
* mento d'ingombri pericolosi. s 
«Il pubblico ed i maviganti sono quindi po- 
avvertenza di ciò. 
« Annover 48 settembre 4870. » 
Della disposizione si at 
teati ‘i naviganti nazionali per opportuna loro 
norma. 
Venezia, 5 ottobre 1870. 


I Capitano del porto, V. Pioa. 


e sti 


La Gazzetta Ufficiale del 4 ottobre con- 
tiene 


bre, in forza del quale, a partire dal primo gen- 
naio 4874, la borgata Colla è staccata dal Co- 
mune di Carlopoli ed unita a.quello di Soveri 
Provincia di Catanzaro. 
izioni nel R. esercito. 
di morte pervenuti 


i. Ua R. Decreto, .in data del primo settem- | 


GAZZETTA DI VENEZIA. - 


foglio Uffziale per la inserzione deglì Atti amministrativi e giudiziarii. 


| dall'estero. e trasmessi al Ministero di grazi 
giustizia per la relativa iscrizione nci registri del 
stato civile durante il mese” d'agosto. 


ITALIA 


litare del 2 annunzia questi mo- 
vimenti militari 
Il Comando della brigata granatieri 
scana e l'8° reggimento granatieri 
si trasferiscono a Cuneo, 
Il Comando della brigata Pistoia da Roma 
Padova ; il 30° reggimento fante- 


Padova ; il 52*, da Gaeta a Salerno; il 5°, da 
Verona ‘a Treviso. 
Il Comando della brigata Puglie, ed i Co 


mandi del 74° e del 72° reggimento di fanteria | 


( con il 1° ed il 2° battaglione ) si trasferiscono 
da Salerno a Verona 

Il 470 reggimento fanteria è parlilo da Ca- 
gliari coi soli due primi battaglioni e lo 
maggiore del ‘reggimento. 

Ul 6° hattagliove bersaglieri da Monterotondo 


il 27° da Roma a il 28° da Montero. 
tondo a Firenze, il 38° da Perugia a Parma, il 
46° da Monterotondo a Cerano. 


| Il bollettino N. 77 delle no 
| e disposizioni seguite nell’ uffi 
| reca che furono richiama! 

| 54 ufiziali dell’ 

tenenti dell'arma di fanleria che si trovavano in 
aspettativa per riduzione di corpo. 


ine, promozioni 
là dell esercito, 


Da una corrispondenza da Roma all’ Opinione 
sulla Quistione pontificia, togliamo il seguente 
brano 

« Non è acceltabile il disegno del Gioberti 
che alle spese del Papato suppliscano i popoli 
cattolici. È questo un carico che l'Italia deve as- 
sumere tutto sopra di sè. Se i popoli cattolici 
vorranno accrescere con le loro oblazioni lo 
splendore della Santa Sede, facciano pure; ma il 
Regno d' Italia non può consentire all intervento 
delle finanze degli altri Stati - senza offender | 


« E perchè non si formerebbe un patrimo- 
nio di S. Pietro? di 

« Il conte di Cavour aveva in mente di co- 

ire la dote del Papa in rendita fondi 
Essa veniva perciò soltralta alla legge annuale del 
bilancio speciale consacrazione. 

« Main qual guisa costituire questa rendita 
che dovrebb'essere di 600 mila scudi romani, 


delle corporazioni di Roma che si debbono sop- 
frizere ? Ma si rstbilicebbe la_ manomorta, © 
| litara non potrebbe aderirvi. Sia pure che s 
| modifichi la legge del 186 

| elesiastici e che si vogli 


| cussa che la manomorta debba cessare. Il Papa 
| adunque non avrebbe l'amministrazioue de'beni, 


| il prezzo, che, per eccezione alla regola generale, 

| potrebbe anco impiegare in titoli ipotecarii od 

| trimenti, e che si potrebbero anche render esenti 

| d'ogni imposta generale 0 speciale. 

Î « Sarebbe questo un assegnamento tanto splen- 

| dido quanto sicuro, che attesterebbe al mo: 

I Italia professi per la Santa Sede 
que' sentimenti di riverenza, tanto più sinceri 

quanto più sciolti da ogni politica passione. 

+ Accetterebbe il Papa questa od altra sim 
gliante soluzione ? Non credo ; egli ricuserà e pro 
festerà; ma l’Italia non deve averselo a male. 

sa ha un programma; lo applichi, qualuuque 
il contegno del Papa. L'accordo verrà col 
tempo ; niuno, che conosca il cuore umano , ha 
mai potuto pensare che si oltenesse repentina- 
mente, e niuno che rammemori le condanne del 
Papa contro gl' incameratori dei beni eoclesia- 
stici, vorrà sperare ch' egli sia per accettare spon- 
ineamente per sua dotazione il frutto del prezzo 
dei beni ecclesiastici delle Corporazioni religiose 
che a Roma, come nel resto d' Italia, si debbono 
sopprimere in omaggio alla legge ed al 
Ma la sua resistenza non deve render noi dimen- 
tichi delle promessa che abbiamo fatte e degli ob- 
blighi che abbiamo assunto verso il Papato e la 
cattolicità. 


Î la Gi 
| del 4 annunzia ch' è alteso 
ministro delle finanze. 


etta del Popolo di Roma in data 
Roma l'on. Sella, 


Leggesi nella Gazzetta del Popolo di Roma 
in data del 4: 

‘eri, nel parlare dell' imponente dimostra- 
zione avvenuta per il plebiscito , dimenticammo 
ua episodio, che dimostra da quali sentimenti 
9 to il popolo romano, 

Nella sera, quando una delle tante corpora- 
zioni, con la banda in testa, bandiere e faci si 
avviava al Campidoglio a depositare le urne, nel 
passare in piazza del Gesù, qualcuno gridò Mor- 
te ai Gesuiti. 

Nessuno rispose a quel grido che rimase 
senza eco, anzi la maggior parte con manifesti 
segni di disapprovazione intimarono il silenzio, ed 


seconda volta. 


Leggesi del Tribuno in data di Roma 4: 
Registriamo con riserva che il conte cav. 
| Ferdinando Friggeri, consigliere della Corte di 
appello ‘e presidente della Corte di Assisie di 
renze, che ha parentela coi Mastai, sia stato in- 
tiato a/Roma, ad oltenervi un' udienza dal Papa, 

aderlo a non abbandonare la città. Il 
conte Trauttmansdorf raccomanda, incessantemen- 
te al Pontefice la conciliazione; il card. Anto- 
nelli si sforza di ottenere dal Papa un compo- 
nimento col gen. Cadorna. 





propria dignità è comprometlre la propria po | 
litica. 


| proventi ed i carichi di questi, è massima incon* 


ma la sua Camera apostolica ne ritrarrebbe solo | 


i mal consigliati gridatori non sì profarono una | 


INSERZIONI. | — 
Gazzetta è foglio ufiziale 
iii deg ti one 
“e giudiziari della Provi Veneg 
siae delle altre Provincie 
zione del Tribunale d'a 


ne, 
Le inserzioni si ricevono solo dal nostro 
Uffizio, e si pagano anticipatamente. 


jon si sa da qual tenebro- 
so principio originata, che il Papa sia clandesti- 
namente partito da Roma. Noi, per informazioni 
prese da autorevoli persone, che possono saper- 
lo, diciamo che tal voce è assolutamente falsa. 


Leggesi nell'Italie in data del 

Il deputato Giacomelli, arrivato ieri mattina 
ma, ha avuto una lunga conferenza col si 
Sella, ministro 4 è ripartito la 
sera stessa, per pr degli af- 
fari di finanza. 


da N 


Leggesi nell’ Indépendance Htalienne in data 
del 5 corr. 
leri, alle cinque pom., 8. M. il Re di motu 
proprio ha mandato il gran cordone dell'Ordine 
della Coro Ialia al signor comm. Giuseppe 
dente della Camera dei deputal 


accompagnato da una lettera lusinghiera, per cia- 
scuno dei personaggi decorati. 
Il Fanfulla dice che la stessa ‘onorificenza è , 


stata conferita dalla, M. S. all'on. _VIeFgni Mies 


Leggesi nel Diritto in dota del 8: 

Qualche giornale afferma che il Governo i- 
taliano ha preso impegno colla diplomazia di 
serbare al Papa la piena sovranità della città Leo- 
nina. 

La nolizia è assolutamente inesatta. Il Gi 
verno non ha preso impegno di sorta, per la ra- 

ne semplicissima che non ebbe occasione nè 
tto di prenderne. 

1 ‘soli obblighi, puramente spontanei enon 
bilaterali, ch' egli si è assunto, sono quelli che 
vennero indicati nei documenti ufficiali pubbli- 


D'altra parte, a mostrare l'insussistenza di 
queste voci basta riflettere che il Governo non 
avrebbe potuto obbligarsi costituzionalmente in 
questo senso verso le Potenze estere senza l'au- 
torizzazione del potere legislativo. 


ll Fanfulla scrive in data del 5: 
Abbiamo da Brusselles che il linguaggio te- 
nuto recentemente dal barone di Anelhan, mini- 
esteri del Re Leopoldo; al conte 
] istro italiano presso la Corte del 
Belgio , sia pienamente concorde con quello fe- 
nuto dal ministro medesimo al Senato belgio 
in occasione della interpellanza sulla questione 
Il Ministero belgico non aveva ad inge- 
lella condotta politica del Governo italiano; 

altri Goverui curopei 





ossia oltre 3 milioni di lire italiane? Coi beni | 


ministro Visconti-Venosta intorno alle 
gie alla potestà spirituale del Capo della Ch 
Per ordine dell’ Autorità giudiziaria venne 
sequestrata la Fenice, imprigionato il gerente, e 
sospesa la pubblicazione del giornale. 
Legnago 4 ottobre 1870. 


FRANCIA 


Il Governo della difesa nazionale ha diretto 

il seguente proclama al popolo francese : 
Francesi, 

18 settembre lutto il Governo risedente a 
Parigi dirige este parole che noi 
crediamo nostro 

» L'Europa lu 
bisogua ch' essa conosca per irrecusabili testimo” 
nianze che il paese intero è con noi. Bisogna 
che l'invasione incontri sulla sua via. non solo 
l'ostacolo d'una città risolula a perire piuttosto 

| che a rendersi, ma un popolo intero. in 

organizzato, rappresentato, un’ assembléa fina) 
mente che possa portare in ogni luogo, e mal 
grado tutti i disastri l'anima ardente della pa- 


A questa ispirazione del nostro cuore, ri- 
flesso dell' opinione pubblica, era aggiunto un De» 
creto che convocava per dom 16 ottobre i 

elettorali, allo scopo di eleggere un’ as 
lea nazionule costit 

Voi sapete come la convocazione fu anti 
cipata e fissata al 2 ottobre. Il Governo aveva 
pensato che il nostro caro Giulio Favre, in un 
tentativo patriottico presso il Re di Prussia, ap- 

oggiandosi alla legge che avvicinava il giorno 
in cui doveva esprimersi la volontà del popolo 
intero, ispirerebbe al nemico la fidu che co 
manda la lealtà della nostra nazione, ‘assicuri 
rebbe al membro del Governo nato dall’ accl: 
mazione popolare di Parigi e così mesavigliosa- 
mente adottato da tutti i nostri concittadini, l'ac- 
| coglienza onorevole che gli era dovuta 

Non v'era alcun motivo di lotta tra le m 
stre due grandi nazioni ; l' Europa intera sapeva 
dai nostri dibattimen I Corpo legislativo che 

membri del Governo della difesa nazio- 

nale s'erano opposti a questa guerra fatale, con- 

ita in un interesse puramente dinastico, della 
colpevole ambizione d'un despota. Il Re di Prus- 
sia non aveva nemico da combattere dopo tanto 
eroismo mostrato dalle due parti in questa lotta 
gigantesca. 

Ma se il membro del Governo della difesa 
nazionale fu ricevuto dal ministro della. Prussia 
coi riguardi dovuti al suo carattere e alla sua 
| fama, voi avete saputo con una dolorosa 
| gnazione le proposte del sig. di Bismarck. 
| Parigi, esasperata e mi d 
non dovette pensare che alla sua dif 
è quanto dire alla difesa della capitale del mond 

di zato ; i suoi intrepidi cittadini hann vole 
armi per combattere e non urne per votare. Le 


elezioni furono prorogate, © investita, ci 
w o soldato in 


dano tutti en 
fesa nazi 


scun dei suoi citt 
eguale abnegazione il Governo della 
nale. 

ci fu conferito l'onore di rappresentare i 











































1ò in questo” momento diri- | gerante, in tutto, dei Francesi in generale, e dei 
i Fitelto ta nostro culto. iL fa sì che sono nascoste 
È in suo nome € nel nostro, che veniamo | e che non ne useranno ebe nell’ ultima estre- 
ora a domandare ai concittadini l'atto più im- | mità. Detto tolto non credo che arriveremo mai 
inte della vita repubblicana. ll suffragio u- alle risorse classiche degli assedi, e che non 
‘iversale si pronuncii; il. voto del popolo sia co- dovremo mangiare i soliti sorci, e le tradizionali 
mosciuto e proclamato; un' Assemblea nazionale | suole di scarpe. Non di meno.ad un momento 
costituente si riunisca. Gli avvenimenti e il co- | dato, ‘la‘questione finanziaria-alimentare deve sor- 
dei Parigini possano portare la liberazione ! gere, e allora sorgerà terribile. È 
a del gioruo prossimo în cu il Governo la —Ogni giorno vengono ti nuovi pezzi 
‘eonvocherà! Se mai dobbiamo combattere anco- | di distrtzione. In mezzo alla quantita deve es- 
ra, l'Assemblea stessa infonda all' armata che do- servene degli efffeaci © di realmente terribili, 
vrà liberare Parigi il softio patriottismo, e;| poichè Parigi contiene vere sommi lle scienze 
dell'onore che l'animerà tutto. Il nemico veda ' e. La difficoltà sta nella quantità che si 
infatti tulto il popolo francese marciare come avrà il tempo ed i mezzi di preparare di queste 
ua sol uomo contro l'invasione della nostra ca- nuove macchine di dist e. Ho udito parlare 
ra pa elle bombe Menestrol da gittarsi dalle finestre ; 
Cittadini, voi comprendete l' importanza della 
scelta che dovete La liberta più illimitata 
autorità vuol pesare sulla 
; il pubblico disprezzo ha coperto 
le candilature uficiali. Consullatevi durante i 
‘he vi separano dal momento in 


chette Satan, i cui effetti sarebbero in- 
composizione di aleool, urina, 

he ognuno potrebbe pri 
la propria casa. leri s'è sparsa la voc 
un Italiano avesse li eio un applicazione della 
la quale accieca tutte le_ persone 
piro le quali è Sivolla. Se ne sarebbe fatta l'e- 
sperienza sopra degli animali che sarebbero re- 
stati immediatamente colpi giù si tiravano 
le conclu del disastro che porterebbe con 
se il trasformare l’armala nemica in trecento 
sarii, facile preda pella nostra guardia 


delle ra 
li 


tumulti, non tempestose riunioni. In nessuna epo- 
ca della storia delle nazioni, una situazione più 
grave e più solenne si è presentato. La Francia 
sarà all'altezza dei destini, che il suo voto sta- 
bilirà. - 

Compiangendo vivamente la sorte dei nostri 
coneiltadini, circondati dal nemico, i rappresen- 
t 






rgo sempre più che tutti gli uomini 











fi si sovrerranno meglio ancora del glorioso | sono eguali in. tutti i paesi. Quando la_real 
dovere ch'essi hanno da compiere non solo in sfugge loro di mano, s'appigliano alla fantasia. 


loro nome, ma pegli assenti, i quali, non potendo 
esercitare un potere che sarebbe sì utile nelle 
toro mani, lo affidano a coloro che sono procla- 
mati i più degni dai loro concittadini. 

Segue il decreto di convocazione dal quale 
togliamo le disposizioni essenziali + 

Art. 4, 1 Cotlegii elettorali sono convoca ti 
per domenica 16 ottobre corrente allo scopo di 
eleggere un Assemblea nazionale costituente. 

Art. 2. ll numero totale dei rappresentanti 


del popolo sarà di 750, non compresa |’ Alsazia, 
e le colonie france: 


Art. 4. Partecipano all’ elezione, salvo 
cezioni portate nell'art. 3 della legge del 
marzo 1849: 

I. Tutti i Francesi dell'età di 21 anno, ri- 
ti da sei uno dei Comuni del Di- 


stima Tito eletto 


Parigi 26. 

Il silenzio che s'è fatto da tre giorni in- 
quieta i Parigini. Dopo aver dello e ripetuto cen- 
{o volte a sè stessi, come per. riassicurarsi, che 





impo 





È se fosse vero? Se come han mancato 
Parigi non fosse provvista ch 
di tempo molto minore di qu 
S mo a soffrire 

iani ci rovinassero in q 
up' altra maniera? Tutte queste interrogazioni si 
fanno da quarantolt' ore, perchè non si. conosce 
ancora il piano dell’ inimico, Sembrano quasi a- 
ver paura ch'egli abbia paura. Converrà allora, 
continuano, pensare a eacciarlo via, € siccome 
le armate della provincia. nou sono ancor fatte, 


ferzo della nostra Guardia nazionale, cioè 100,000 
dei più audaci e dei più vigorosi, e unili ai 













lo che 
? Sei 

















si 
parti 





Plot quelli che avendone'diritto, sarebbero | 
stati ommessi nelle ultime liste. Potrauno porta- | 100,00 mobili, andare a battere l'inimico? Il 
re i loro reelami sino al 13 ottobre alla ore 8 | progetto non è così chimerico come pare, ed è 

L'ultimo paragrafo dell'art. 62 che sospen- | Fn e ce fee int 
de l'esercizio del diritto elettorale per le arma- | sopportano meno volentieri, è questo dover a- 


te in campagna è soppresso. he x 
4 s | spettare, e far la guardia, contro un pericolo i 
Art. 3 Sono eleggibili tutti i Francesi del- | ghoto che mon sanno donde e come verrà. 


l'età di venticinque anni, che non sono compre- | : 
gi ia' alcuna delle eccezioni o. delle i st ‘ura che quattro forti di Lerro sd 
bilità portate dagli art. 79 e seguenti della leg- | !9d aree saprai CA e 
ge del 15-18 marzo 1849. | tarmente parlando, esista un'interruzione di con- 
È Prefelti © segreturii generali attualmente | ‘‘0tità nel sistema di difesa. Si fa osservare che 
in funzione potranno essere eletti se si dimet- | '© fortificazioni attuali sono state costruite non 
tono dalle loro funzioni dieci giorni prima delle | P* difender Parigi, ma per difendersi contro di 
Jen essa. I forli quindi sond' spessi e minacciosi nei 
punti popolati, Montmatre, Belleville ed altri; e 
o sono meno nei punti che nel 1842 non ave- 
| vano agglomerazioni operaie. Dacchè i disastri 























Arl. 6. Lo serulinio sarà segreto. 
Art, 7. Tutti gli elettori voteranno. nel ca- 















luogo del loro Comune per scrutinio di lista. à 
ponet il Prefetto può per le circostanze locali | Ila guerra attuale ebbero principio, si è lavo- 
dividere il Cantone in due o tre circoscrizioni. | "2!0 per riempire queste lacune, ma non si èar- 





‘mpo. Così è avvenuto pel forte di 
che, non finito, cadde ormai nelle 
inimico. 

.. Il sigillo è cambiato e porta ormai la serit- 
ta: — In nome della Repubblica francese demto- 


In questo caso il voto per ciascuna di queste 
circoserizioni avrà luogo nel Comune che verrà 
specialmente designato. 

Art. 8. Lo scrutinio sorà aperto domenica 
16 ottobre, dalle 7 del mattino sino alle 7 di 





serà. Sarà proceduto secondo le prescrizioni del- | cratica, una ed indivisibile. 
la legge del 15-18 marzo 1849, colla sola dero- |... Sapete che il Napoleone leggendario dalla 
ga che il Prefetto potrà indicare per ogni Se-| famosa redingote grise, e dal classico cappello a 








gione in cui l'elezione a 
dell'ufficio elettorale. 
Art. 9. Lo spoglio dello serutinio avrà luo- 
sera stessa. Serà cominciato alle 7 1/2. 
fici di spogli» saranno composti di sei 





luogo il presidente | tre punte, che stava sulla colonna Vendome, è 
stato sostituito, ‘sotto Napoleone III, da un Impe- 
ratore dei Francesi vestito alla romana, e coper- 
to degli allori colti da Marengo a Montmirail. La 
vecchia statua era stata eretta a Charenton, ove 
limes faceva veramente magra figura. Gli operai di quel 
W@RAri. 10. Gli eleggibili che avranno ‘ottenu- | centro popolare ieri hanno riunosato .il triste 
nuto il maggior numero di suffragii legali, qua- | sacrilegio della prima Restaurazione. Hanno ro- 
lunque sia il numero degli elettori iscritti e dei [.vesciata la statua e la precipitarono nella Senna. 
votanti, saranno proclamati rappresentanti eletti | M'aspetto ora a veder demolire la colonna Ven- 
all’ Assemblea nazionale Costituente. dòme e l'Arco della Stella. Charras, Lanfrey 
Art. 11. La legge elettorale del 15-18 mar- | hanno principiato a demolire l'idolo nelle loro 
20 1849 è del resto applicabile in tutte quelle | storie, i repubblicani del 1870 lo demoliscono 
altre disposizioni, che non sono contrarie al pre- | ne' suoi altari. Ciò nondimeno egli resterà, Storia 
sente Decreto. imparziale, uno dei più grandi uomini dei tempi 
Art. 12. ] cittadini che dopo il 4 settembre | moderni 
u. 8: hanno accettato le funzioni di Prefetti © di | 11 pane e la carne restano all’ istesso prer- 
segretari generali di Prefettura, potranno essere i i 
RIST Pappoeeesionti; parchò abbiano deto led nera demo icelize La on BEI 






















20. 
da 









n x a 7 soldi. Si stabiliranno vendite regolari 
missione delle loro fanzioni entro il 6 ottobre a! | Ji carue di cavallo. L' approvvigionamento » ul 
iù tardi» Coloro che, malgrado l'invasione e l' | fiale » di Parigi è di sci seltimane, 





investimento del nemico , restano al loro posto, 
potranno essere. eletti. 
Deliberato in Consiglio di Governo, il 30 set- 
tembre 4870. 
Ap. Caewrevx, Grus-Brzors, Fotnicnos. 





NOTIZIE CITTADINE 


Venezia 7 ottobre. 


Sindaco. — La rinuncia 
residente | Giovanelli, venne accetta! 





ta dal principe 
con grande rincresci- 





È noto che il signor Devienne 











della Corte di cassazione francese, venne dal Go- mento dal Governo del Re. Il nostro Prefetto fu 
verno di Parigi sottoposto ad un processo disci- | incari darne a S. G. la partecipazione coi 
linare per mancanza conti dignità del suo | più v raziamenti pei servigi da esso resi, 








A tale manifestazione del Governo ci asso- 

ciamo e con noi cerlamente si associerà tutta la 

H cittadinanza, ch' ebbe ad ammirare |’ abnegazio- 

« Signor guardasigilli, | ue del principe Giovanelli nell'accettare e con- 

« 29 settembre 1870, |servare per tanto temp) il non lieve carico di 

« Accetto con premura la decisione che pren- | Sindaco, la costante sua operusità nell’ esercizio 

deste col vostro Decreto nel 23 corrente. Essa mi | delle funzioni, e l'indirizzo pratico e severo dato 
un mezzo legittimo © regolare di spiegare | sll' Amministrazione comunale. 

ita la mia condotta e di distruggere le accuse 

a cui son fatto segno. 


ufficio. Egli ha ora comunicato ai giornali del 
Belgio la seguente lettera che indirizzò al signor 
Crémieux: 

















o , co. Serego Alli- 
decisione, | ghieri, apriva la seduta ordinaria d'autunno, 
razioni noo | senti 35 consiglieri comunali, manifestando il di- 














quando ciò sarà pos 9 
saranno lunghe nè 


occasione in cui ho adempiuto ciò che io cre- | seguenti rinuncie degli assessori ordinarii e sup- 
deva e considero ancora come un dovere. | plenti, notando che non poteva figurare quella del 
Gradite, ecc. | cav. Zannini, giacchè egli, per estr: a sorle, 
è Devesse, + i essere assessore col giorno d'ieri: 
Rinunzia del Sindaco. 
Illustr. sig. comm. Prefetto ! 

Allorquando mi sobbarcava a sostenere la 
carica di Sindaco di questa città, era pienamente 
Ci risentiamo di già dell'incarimento dei | persuaso dovesse essere compito principale oceu- 
wiveri. All'infuori del pane e della carne tutto | parmi dell strazione del Comune ed ese- 
aumentato. Il burro da trenta soldi è salito a | guire le dteisioni dell'onorevole Consiglio co- 

franchi. Ova, legumi, latte fra pochi gior- | munale. 

ni saranno introvabili. Di formaggi non s'è fatto | —Vedendo ora che in alcune circostanze fa 

abbastanza provvista, e mancheranno in breve. | d’uopo ripudiare le proprie convinzioni e subire 

Parigi è una voragine che inghiotte quantità im- | presstone alla individuale libertà, sacro diritto di 

mense di commestibili. Le provvigioni fatte dai | ogni cittadino di un libero Stato, mi trovo 

‘cittadini un mese fa hanno essurito tatte le ri- | obbligo di rinunciare, come rinunzio, all’ onore- 

sorse che esistevano per due 0 tre mesi, ed il | vole incarico, pregando V. S. I 

vuoto generale s'è fallo. La misura dell'entrata lie i sensi della mia. st 

franca fu presa troppo tardi, € quelle provviste | 7 o. 

pivprriedia quindi rimpiazzate. So Bee esislo- | Venezia 24 settembre 1870. 
G. Giovane. 











Do lettere di Parigi , che la Perseveranza ha 
potuto ricevere, togliamo‘ seguenti brani: 
Parigi A. 
























10 aneora. Ma non sono a disposizione del con- 
sumo giornaliero. Il carattere esagerato, ed esa- i 


















Je. — Oggi alle ore | 





J __ Rinunzia degli assessori. ... 
! 4 8 6. il Principe Giovanelli Sindaco. 
di Venezia. 

avete comunicato alla Giunta la Vo- 

Nella carica di Sindaco tanto o- 

voi sostenuta, e come sia fer- | 


Tornielli cav. Gio. Balta 


7 e del dolore 
che provo per la perdita che fa la citta mostra 





P. di Serego Allighieri 
assessore. 


Venezia 30 settembre 1870. 

A S. G. il Principe Giuseppe Giovanelli 

Gli identici mo che determinarono V. 
G. a dimettersi dall’ incarico di Sindaco di Ve- 
ne 


hauno pure determinato il sottoscritto a 
l'incarico di asses- 


Ricco cav. Giacomo 








Poleiti lacopo 
Gi 








T 
Parma Marco 
Boldù co. Roberto 


rinunciare come rinu 
sore municipale. | 

Prego V. G. di voler significare questa mia 
determinazione all'onor. Consiglio comunale e 
di credermi con tutto il rispetto. 











ballottaggio fra 

Marco Parma. 5 ì 
Vi tar detti : 
fenezia 30 settembre 1870. risultarono eletti 





Hlustrissimo Sindaco. 

Uniformandomi al partito preso dalla $. V., Da ul io falco 
i ho diviso sempre principii ed idee, Fi- | punti i signori 

io al carico di assessore municipale pre- BI 

la che ciò sia partecipato al Consiglio nel- 


con 
qui 

















Consiglio fu rimesso a 
Comitato p. 


Venezia 29 settembre 1870. 
Ill. sig. Sindaco. 








della quale piena- | memi. 
ro di rinunciare al man- Ecco altre offerte : 
o do al più lora 
Rreesadaito dott, pere 
sia provveduto alla mia sostituzione. 
Venezia, 29 seltembre 1870. 
Roserto Boot”. 


i assessore, 
nino CUMILICATE 


dato di 
r 








Costantino 


spi 
fatta alla Giunta municipale 
proprie dimissioni ficio di Si 

uce a presentarle la mia rinunzia a 






— Giov 





deputato 





Umil. Sero. 
G. Patrona 
A S. Grazia il principe Giovanelli 
Nella incresciosa circostanza . 
dato la sua dimissione dal posto 
| avendola perciò data anche tutti gli 
| sori, mi credo in dovere d'accompagnarie pure 
la mia, intendendo di ciò fare unicamente per | 
rispelto a quei riguardi personali che debbo agli 
onorevoli colleghi coi quali sostenni fin qui le 
cure della Azienda comunale. i 
Prego V. S. a :voler. comunicare questo mio ! 
{ atto al Consiglio comunale, che mi avea onorato 
con la nomina ad assessore, la cui carica non 
poteva più da solo conservare. 
Pieno di slima e di considerazione. | 
Venezia, 29 settembre 1870. 





* Stato Venezia F 








* vincie merci estere 
« per ora, dirigansi Di 


commercio. 
* Direttore genera! 


Provi 





Rinunzia degli assessori. supplenti. 
II. sig. Sindaco. Î 
Scorgendo dalla Circolare 30 settembre p. | 
p., N. 615, che nella prossima seduta del Consi- 
| glio si tratterà della rinnovazione degli olto mem- 
bri della Giunta municipale, e dovendo implici- 
tamente intendere che i membri componenti la 
Giunta abbiano data la loro dimissione, i sollo- 
scritti non potendo più essere supplent 
| po che non esiste, pregano che sia messa 
dine del giorno anehe la rinnovazione dei sup- 
| plenti, intendendo di porgere colla presente a Lei, 
ill. sig. Sindaco, la loro riauncia. 

Colgono l'occasione i sottoscritti per. rasse- 


Cose militari 
cina “del corrente mi 


nell e Petitti. 





* divisione a Vil 





nian comm. G. B. 


Zaunini cav. Giuseppe» na 
E finalmente, procedutosi alla votazione di 
quattro aventi maggiori voti 


Giustinian comm. G. Batt. 


tha Sigismondo con voti "3 





Dal 
— Conti nob. Giovanni 
— Gianniotti Teodoro di 


Todesco È 
— Angelo Fagarazzi . 
— Co. Pierluigi Bembo, 





Dopo di essi oltennero il maggior numero 


i ppresentante. Parma Marco 
pia ia affett. Ionà Antoni ‘ili 10 
og Valmarana co. Giuseppe « . . ‘ 10 


Precedutosi alla seconda votazione per la 
| nomina dei tre assessori, non riusciti nella pri- | 
È ma votazione, risultò eletto : 


con voti 


ed ebbero maggiori voti: 


voli 


con voti . . 18 
pù ande 


nomi 





+ 8 
«+ 20 
» 47 


Dopo di che la seduta venne sciolta, ed il 


lunedì 11 corr. 


soccorso alle fami= 
data dalla S. V. al glie bisognose del richiamati sotto le 


AR 
» 20. 
» 30. 








» 8° 


— Giovanni e fratelli Ca- 











‘ato il seguente Avviso : 





renze 624 06 18 3. AI 


Dogana Vevezia. Allivate tariffa e nostre serit- 
ture doganali nelle Provincie romane potran- 
ro colle debite formalità spedirsi a dette Pro- 
Merci estere 

Ter- 

facina, Koma e Ripagrande in Roma. Avvisi 


e naziona! 
ogane Civ 





vecchi 





ile Gabelle. Bennati. » 


Dalla Camera di commercio ed arti della 


‘enezia 7 ottobre 4870. 
Il presidente, N. Antonini. 


G. Canali, segr. 


nno luogo grand 


novre negli scomparlimenti militari di Verona 
ed Alessandria, sotto gli ordini dei generali Pi 





A tale scopo partono oggi da qui per tappe, 
diretti a Ferrero, quattro. battaglioni, doe- per È 
ciascuno dei due reggimenti granalieri, unita- 
lor. | mente ai due stati maggiori. 
Il campo di Verona consterà di quattro di- 
visioni al completo che si formeranno: 
LI 


lafranca 


. » Roverbella 


gnarle, ill. sig. Sindaco, l'omaggio della propria 34 +» Monselice 
devozione. 4° +» Ferrara. 
Venezia, 4 oltobre 1870. Un totale di circa 40,000 uomini. 


Sicisuonpo BLumentWaL 








— La lucale Camera | 





Nella seconda quindi- 





corrispondente è lullaltro che g 
importanza a fatti che non pe. È 
troppo accade Iroppo sovente ie) 


Chiuderò, adunque, questa cronaca 
nuncii e dei È delle degli 
un’ oltima disposizione del nostro Municipio ji] 
to fortunata come parecchie altre prese ip ‘| 
sta circostanza. leri ia Consiglio fu delta] 
the solto le Logge dei Lanzi venga collo 
lapide commemorativa del plebiscito roman, "| 
cerimonia solenne dell' inaugurazione av (el) 
domenica prossima. dop 

Avrete visto che alcuni giornali ci 













ini da 
Meina pure 
incaricato di 







































Scrivono da Il 
La Giunta di 













‘arico d'inviare qualche distaccamento vj 
so il confine. 

Oggi è arrivato in Fi 
marmo, dal quale il nostro 
nota sua valentia, trarrà l'efligie di frate G, 
lamo Savonarola, il nemico più acerrimo 
potere temporale dei Papi. Curioso destino! Qu, 
sto marmo, seguito da una folla di corios |, 
| precisamente attraversate le vie pavesate a fa] 

per le quali dovra passare fra poche ore la |, 
putazione romana, col lieto annuncio che quej; 
| potere è per sempre caduto. 


Mantova ( ottobre. 

Dopo le dimostrazioni di eui vi bo teu 
| parola , Ja nostra non diede nessun sn 
| di vita’ per mostrare la-propria gioia. pel riu, 
tato del plebiscito romano che appaga i voli w| 
| colari di 9 
| La Giunta municipale seguì | apatia deli 
| città e all' infuori della bandiera non mostrò il 
alcun modo di essere contenta del grande avv 
| nimento. 
| Non posso dubitare dei sentimenti patit 
ci della nostra popolazione , e perciò mi 
inesplicabile questo indifferentismo. 

L'affare del dazio consumo murato ve 
definito in sedute private dal Consiglio musi 








il gran maso 
ultore Pezzi, cy 








Due per Civil 
Due per Vite 
Due per Velli 
Due per Frosi 


































La Deputa; 
ia Maremmana, te 
farà colazione in Pi 
le 5 pom. 


Scrivono 
3] 















da RI 
cano 
muovo Corpo del 
#olgarmente caccia 


arden 




























pi ringraziato, sciol 


Teggesi nel Fal 
Abbiamo. da 

aitebbe voluto cos 
oramai ridotto per 







che il risulti 
tale da appagare i voli 

Sembra che i nostri consigli 
| giati a legislatori piuttosto che a tutori dell'| 

dini, e non abbiano per sul 
avuto per obbiettivo di cercare il modo di 
rifiorire il nostro commercio. 

Vi furono già delle proteste sui diarii lot 
| che fecero arricciare il naso a qualche consigli 
| re, ma se la Deputazione provinciale non ine 
| viene coll’ approvare o meno la deliberazione 
| sigliare, la cosa passerà in giudicato. 

Î 
| 















@ dare quel parer: 


L'Opinione dio 
irrito della Dd 


+ Impossibile a 


Tenendo dietro ai resoconti della Banca wIff prima del giorno si 


zionale, vediamo che da qualche mese a queif 
| parte aumentano le operazioni di sconto n 
mostra succursale. Questo aumento coincide è 
| l'epoca della venuta del nuovo direttore, il qui 
diede un impulso di maggior movimento ne | 
cilitare le operazioni ad onta degli ostacoli | 
contrali da un consigliere di sconto, 
attualmente, non vorrebbe troppa correntezza 
accettare gli effetti da scontare. 

Abbiamo sempre 1700 prigionieri pontitri 

i quali sono aquarlierati nelle caserme in cià 


Leggesi nell’ Op] 

SÈ. il generall 
alla volta di 
di Givilavecc 
mente. 






















Sappiamo c 
4 visitar Roma 
nOn im compagnia di 


lla. Gazzetta Ufficiale del 6 corrente 





legge 
La Deputazione delle Provincie romane, 
caricata di presentare a S. M. il risultato del pe 
biscito, giungerà a Firenze verso le ore 3 p 

ridiane di sabato prossimo, passando per l 
di Pisa. 





Leggesi nella Gazzetta del Popolo di Row 
in data del 5: 





gaonarei; ma ci sembra dl 
no si-lascia poco a poco pr 





Luci Annò 
Lusi Ivancion. 


Acceltazione della rinuncia del Sindaco. | 
ottobre 1870. | 


Venezia 





Î Firenze 


Sono di ritorni 
membri che formano 
nominata dalla Giunta 


Pregi | 
Il Governo del Re ha accettato le dimissioni | 
da Sindaco del principe Giovanelli, quantunque 
| con grande rincescimento, ed incaricando la | 
Prefettura di esprimere al medesimo i sensi della | 
| sua riconoscenza pei servigii resi. | 
Il Prefettò, Tone. | 
di ciò il conte Serego diede comuni- | 
cazioné delia rinuncia dal carico di consigli 
comunali dei signori: Bachmann cav. Luigi, F. 
bris avv. Liberal, Piamonte Benedlio, Sola ca 
| Pietro. | . 
Comunicò quinli che per invito del Gover= | Staniona Bia opportuna 
| no domenica sarà festeggiata per tutta Italia la | me molto adatto 
presentazione del plebiscito romano, e che la | quella località 
Giunta chiederà sanatoria delle sue decisioni 


















| pianta. Questa parte 
n) ile di 
nella erogazione di ‘una cariella del | sruggoit o pole 
le nominale di lire 4000 al Consor- | niente. 
o nazionale, e di lire 1000 a ciascuno dei due | 


legratica fossero espressi i sentimenti del paese 
al Re ed al Governo, locchè venne fatto [E 






Consiglio comunale di Venezia, 
indo la sessione di autunno, unanime fe- 
i Governo del Re, per l'unione di Ro- 
che presto divenga la 

legno. 


« Serego, [f. di Sindaco. i 

Dappoi il Consiglio stesso deliberò un atto 

di ringraziamento al priacipe Giovanelli, ib 
negazione e lo zelo con cui sostenne il carico | 


di Sindaco. 
Vetò lire 3000 a favore del Comitato 
le famiglie bisognose Pal green ge # 
armi. 


sotto 
tutto decembre la condurione e 

















È sicu 
Vè da far sorgere un' 


ben presto 


.rr.—.r.—r— 
CORRIERE DEL MATTINO | 


7 ottobre. 





Î NOSTRE CORRISPONDENZE PRIVATE. 


6 ottobre. 
0 in Firenze 
parte della 


romana per istudiare 


problema delle nuove costruzioni. Ho parlato con 

leuni di essi, e mi assicurarono che il proble- 

ma presenta molti ostacoli, ma che tuttavia, con 

un po' di pazienza, tutto Si potrà accomodare 

sesta e gittcota. Ciò che frattanto diven- 
nsabile, è la costr 

quartiere nuoro. La località che si pesolaotiro 


è quella dove sor, 


recchi dei 
missioni 


tà che si presenterebbe 
la 










ania di emanare Decreti e di 
minare Commissioni. È una smania del tutto 
liana ; nè ci sarebbe meraviglia se fosse peneln 
anche in Roma. 

Non comprendiamo ad esempio perchè si 

instituita una Commissione per esaminare i 
que Codici italiani , e studiare |’ applicazione 
essi in questa Provincia, La Giuuta prom 
le | di Governo non può ignorare, che, n 
il | eri , la legislazi 
poichè dee sapere che ivi anche Roma sorà pi 
sto rappresentato , avrebbe dovuto astenersi 4 
mostrarsi tanto sollecita d' invaderne le ale] 
zioni. 
. La Giunta ha un mandato puramente 
visorio: dev' essere quindi la prima a comp*t] 
dere l'opportunità di limitarsi a decretare 0! 
rovvedimenti indispensabili perchè la cos 


Roma. Questo 
Nuova conferenza pa 


digltesei nella GA 


liamo che il 
ora | 











emalo pe 
‘senatori del Re 
oli prelati del colleg] 
Anvece senator 
‘ delle Provin 
vLeggesi. nel Ye(e) 


Contrariamente 
Meancora fissto 




















presenta co- PL. 


nto più che chi ha visitato 
che in poco tempo 

o' intera città, nuova di 
di Roma nuova sarebbe al- | 
antica, ma l'industria ed {| 
oggidi la locomozione di- 

anche questo inconve- 









. _Leggesi nella Gazzetta del Popolo di 09 
in data del 
| Sappiamo che il Santo Padre ha fl 
scuolere ‘alla Dalaria i 52,000 scudi che 
quivi ‘prelevare ogni mese. Il mandato di po 
mento, contrassegnato da uno dei membri 
Giunta, è stato puntualmente sodisfatto. 
E più oltre: rele 
Informazioni chesabbiamo ragione di © 
ssicurano che la Giunta 




































ibertà in 

informati che il primo atto d©, 

le La Marmora sarà quello di determin® 
lezioni amministrative e politiche di 






Si vuole subito costituire il Municipio e far 
peecipre i Romani i dritti ed alla rappresen: 


litica 
tab E ora quindi ogni progetto”dî elezioni ge- 


pesi, pare abbandonato, 


1 generale La Marmora. occuperà il palazzo | 


la Liberià annuncia che a Roma le depu- ' 
sioni del plebiscito si sono costituite in altret. | 

Comitati elettorali, per l'elezione dei depu- 
i Parlamento (?). 


| non raggiunsero 


Sentiamo anche che il palazzo Qu 
qnne giudicato insufficiente per SM. it 
Hi vi sarebbe anche in 


iano. eni a 

srivono da Roma, 5 ollobre, all’ Opinione: 

La Giunta di Roma sta preparandosi. per re 
ani sosti. Domani sarà stipulato il rogito solen- 
e delle varie risultanze del plebiscito, e venerdì | 
fa a mezzanote, partiranno con treno. speciale 
‘deputati, ci 
Lom per Roma e Comarca 

Due per Civituvecchi 


ale 


per 
un nuovo motivo di 


signori 
nnibale Lesen ; per 


e Livorno, 
frà colazione in Pisa, e giungerà in Firenze dopo 
3 pom. 

Serivono da Roma alla Gazzetta d'Italia: 

Nel Vaticano si conservava in attività il 
moro Corpo della” Guardia urbana, chiamati 
tiparmente caccia lepri, composto di aleuni no- 
li ardenti papolini © di giovani vanitosi mossi 
@ seconlarii fini, i quali facevano il servizio 
iero della città. Questo Corpo è stato dal Pa- 
pi ringraziato, sciolto e ritirate le armi. 


Abbiamo da Roma che il partito, il quale 
imbbe voluto costringere il Papa a partire, è 
tamai ridolto per numero e per importanza alle 
più scarse proporzioni. Nel Suero Collegio non 
îi è più che un solo Cardinale, il quale persista 
1 dre quel parere. 


L'Opinione dice che la cagione del ritardo 
Wlarrito. della Deputazione romana a Firenze 
tqella che si raccoglie dal seguente dispaccio 
grafico, indirizzato dal duca di Sermoneta al 

. Peruzzi fl. di Sindaco di Firenze : 

«Impossibile avere rogito di lutt'i plebisciti 
rina del giorno stabilito. Verremo sabato alle 
welre e mezzo pomeridiane ». 

Leggesi nell' Opinione in data del 6: 

SÈ il generale La Marmora partirà lunedì 
ala volta di Roma con treno speciale per la via 
d Girilavecchia. A_Roma sarà ricevuto ufficial- 
nate 

Sappiamo che l'on. Sella si reca egli pure 
Ivisiar Roma, forse lunedì, ma privatamente e 
Ma in compagnia del generale La Marmora. 

Leggesi nel Diritto": 

ll generale La Marmora ha scelto per con- 
dei di luogotenenza i signori 
ml'tim. F. Brioschi per la, pubblica istru- 


Comm. Giacomelli, per le finanze; 
Umm. F. Gerra, per l'interno. 


Leggesi nell’ Italie di Firenze, in data del 6: 
SM il Re è arrivato questa sera alle 7 1;4 
è Sen Rossore, 

E più oltre 

ll comm. Alberto Blanc, segretario generale 
ll Ninistero degli affari esterì, è partito ieri sera 
WrRoma. Questo viaggio avrebbe per iseopo una 
"im conferenza c ale Antonelli. 


setta d' Italia in data del 


Governo italiano abbia ah- 

ca infelicissina di nomi- | 

Seaatori del Regno alcuni dei più aufore- 

Mi pelati del collegio cardinalizio. Saranno no- 

invece senatori i più illustr ladini di 
ba è delle Provincie. 


Latgesi nel Telegrafo in data del 6: 
Datrariamente a costo alcuni asseriscono, 
taocora fisauto il giorno della partenza del 
iutrbattagione di 6. N. per Roma. Alle inter- 
lime rivolte su questo ito a Firenze, fu | 
bed nulla potersi stabilire per ora, essendo 
(me di S. M. il Redi ritardare il 
iu Roma sin dopo proclamata in Parlamen- 
nine di Roma al Regno d'Ita 


lestesi nel Fanfulla: | 

A Berlino negli “atti circoli diplomatici si | 

a pace essefe conchiusa con 

Mel quale la Prussia è pronta a ricono» 

a qu ila necessarie di. negoziatore e dî | 

e —_ en 

Stirono 
le informe 


isconti-Venosta, no. pa 
da incoraggiare il Ministero ad insi- 
Jmo il Pontefice. Il Blane, che gode me- | 
le L impatie di moltissimi egregi diplo- | 
‘lag !'uto occasione in Roma di parlare | 
dei ministri esteri accreditati penso 
son € se in tutti ha trovato benerole 


tendenza a fare di grandi- riserve, 


' Italia infinite guareutigie per la 


10 in- | 
vo in, 





indipendenza del Pontefice. 


Cosicchè il Governo italiano, timoroso al 


UD vespaio, crede per ora miglior par. 

€ lasciar: andara le. Cose 
compire quietamente, umil- 
annessione amministrativa è politica de 


suscitare 
tito di 
sulla foro china; e 
mente, 


Nessun disastro fino 

(5) si era dovuto lamenti 
luttochè le scosse conti; 
Comuni 


al mezzogiorno di ieri 
re nella città di Cosenza, 
vassero nom forti, ma 


ade- | 


donne per la mag- 
end gli vomini alla campagi 

Due rioni del Comune di Zum> 

esso nel circondario di Cosenza, 
Istrutti. A Santo Stefano i morti 
diecina, ma se ne contano da 
venti a irenta a Mangone. 

A Paola. capoluogo di circondario , nessun | 
danno fino alla notte dal 4 al 5. A Rossano, sede | 
esso pure di una Sotto-prefettura, molte fabbri- 
che furono danneggiate ; crollava lo spedale ci- 
vile e gravi danni soffriva pure la caserma. For- 
tunatamente i mi neolumi. 

interno, pon 
appena informato di così funesti avvenimenti, ha 
messo a disposizione del Prefetto di Cosenza la 
somma di lire trentamila per i più urgenti soe- 
corsi. 
—_—_—_—________ 

ll Corriere di Milano ha il seguente dispac- 
cio particolare : 

Palermo 5 ottotre. 

Alle ore nove e mezzo di questa mattina'un 
forte terremoto ondulatorio. Grida sediziose. | 
bersaglieri disperdono la plebe fanatizzata. 


I giornali .franeesi non si contentano di in- 
UU inate L Rorw festurt nulle cuse di | 


o come la Liberté informa i lettori 
francesi sulle co e di Roma: 

Risulta da una comunicazione diplomatica 
che ci è fatta, che il Papa, alle porte del quale 
il generale Cadorna aveva posto dei gendarmi 
per « vegliare sulla sua sicurezza » è presente. 
mente guardato a vista, prigioniero, in sostanza! 

Il gen. Cadorna ha prevenuto il'Cardinale 
Antonelli ch' egli s'opporrebbe alla partenza del 
Papa © !! 


. Ecco 


Si legge nel Reveil de Nice: 
Firenze 30 settembre. 
issario generale. 
rmato che un' agitazione: fomenta- 
ta a Nizza allo scopo di far ritrattere |" annes- 
sione di questa citta alla Francia, sembra da al- 
cuni giorni prendere maggiore importanza, e ve- 
do nel Movimento di Genova del 26 settembre 
un articolo che pone la questione e chiama una | 
soluzione pros 
Aveva voluto, sino dal mio arrivo a Firen- 
ze, conoscere su questo punto, il pensiero del 
Governo italiano, e sapere come sarebbe accolto 
un passo dei Nizzardi che volessero” ritornare 
alla loro prima nazionalità. 
i è stato risposto con altrettanta chiarezza 
che energi 
* Che il Governo del Re considererebbe co- 
* me un’ infamia, ed una viltà di approfittare 
* dei disastri della Francia per riprenderle una 
* concessione che le era stata fatta, col consenso 
dato dagli abitanti, allorquando potente e vit- 
* toriosa, essa aveva aiutato con uno sforzo supre- 
* mo l'lialia a conquistare la sua indipendenza 
e ad avviarsi verso l'unità, » 
Ho trasmesso questa risposta al Governo 
francese, che ne è stato profondamente commos- 
so ed ha tosto inviato i suoi ri raziamenti 


re gli u»mini di cuore che si vorrebbero im- 
peguare in raggiri, dei quali si nasconde loro i 
veri motivi, a meditare queste belle e leali pa- 
role ed a chiedere a sè stessi ciò che pensereb- 
bero se qualeuno cercasse di rompere în giorni 
di avversità i rapporti e legami formati în gior- 
ni di prosperità. 

Quanto all'appoggio che l'agitazione preten- 
de di trovare ia alcune parole del generale Ga- 
ribaldi, io conosco, ed ho sempre compreso il 
dispiacere ben naturale che gli ha cagionato il 
cambiamento di nazionalità della sua città nati- 
va. Mu io so pure a qual punto l'illustre gene- 
rale porti il sen'imento dell'onore e dell anne- 
gazione, e non crederò mai che al momento in 
cui egli offre tanto generosamente il suo concor- 
so alla difesa della Repubblica francese, egli a 
torizzi i suoi amici a tentare di spogliarla od a 
suseitarle imbarazzi. 4 

Gradite, signor commissario generale, l'e 
spressione della mia alta considerazione. 


1. Sénard. 


des Alpes maritimes, giornale di Niz- 
za, pubblica una bella lettera di Alfonso Karr, 
nella quale egli opina che, a_ pace fatta, debba 
farsi a Nizza un nuovo e libero plebiscito, onde 
sapere se i Nizzardi vogli imanere francesi 
o intendano ridiventare italiani. 


Il Telegrafo scrive in data del 6 
Lo festa ricchissimo banchiere Avigdor 
molti altri cittadini Nizzardi , sarebbe, a 
quanto si dice, collegata alla scoperta d'una vi 
sta cospirazione in senso italiano. / 
Il Prefetto Baragnan inlimò ai compromessi 
rdine di partire da quella ciltà entro le 12 
ore, pena la fucilazione sulla pubblica piazza in 
caso di ritardo, le ; 
La voce qui più accreditata è che la. cospi- 
razione sia un'invenzione del Prefetto, per disfar- 
si dei cittadini che gli danno ombra per cono- 


iu da Tours, 2, all’ /tali 
fonia a Tours un deputato al Parlamento 
italiano, il sig. colonnello Frappolli, gran maestro 
della frammassoneria italiana. Il sig. Frappolli 
avuto parecchi colloggii cui memnbri della Delega- 
zione governativa, e particolarmente col signor 
Crémieux, che è, dal suo canto, gran maestro del 


liberale, ha espresso le sue simpatie per la 

della nazione francese; ed ha offerto il suo 
appoggio e quello dei suoi amici. L'investimento 
di Parigi non avendo permesso al colonpello 
giungere nella capitale, si è traltalo della forma- 
fione d'un corpo di volontarii. La legionerriunita 





Lezione garibaldina 
el discorso, come 


dei volontarii garibaldi 
colonnello, 
ristrazione, il Governo di Tours 
l'ordine 


per cui l’amministra- 
zione savoina si trova un po’ imbarazzata. Ebbero 
luogo colloqui tra-il generale del Dipartimento 
sig. Mavet, il prefelto Guiter e il gen. Frappolli, 


Il Rappel pubblica fa seguente | 
ulliciale del 4° reggimento zuavi, la 
vole comlotta compromise le sorti 
del 20 settembre sotto le mura di 

Cittadini ! 

Giunsero a Parigi dei zuavi che non meri- 
fano di portar questo nome. Spaventati da una 
bomba che scoppiò nelle nostre file, quei mise- 
rabili si diedero vigliaccomente alla fuga. I buo- 
ni si tennero aggruppati intorno ai loro uffi 
e non si devono confondere con quelli che ven: 
nero a porlar qui nolizie assurde 

Ecco quanto avvenn 

Gli avanzi di tre reggi: zuavi forn 
van l'estrema destra della linea di battaglia. 
rano poe' anzi stati posti ‘a sopra una 
spianata scoperta. Capita una bomba. Lo son 

. Gli ufficiali gridano: Avanti ! 
pre li seg Tale p 
s'allontana quindi in buon 
ordine e si colloca in bersagliera in 
profondo che stendesi sull'orlo d 
riserve della linea si concentrano in un bosco. 

L''artiglieria batte in ritirata ; due reggimenti 
di linea, che si condussero ammirabilmente, ri- 
piegano con calma dietro di es 

I zuavi rimangono scoperti. Sono a cento cin- 
quanta metri dai Prussiani. Durante due ore e 
mezzo, arrestano coi loro fuochi le mi 
presentano. Noillat, ei feriti di Sé 
manda quel pugno d'uomini. 

li.nemica. finisca, per girar la strada, ch'è 
scoperta; ci fa fuoco addosso da due parti. La 
posizione non è più sostenibile. Sono andati 
tutti : si i Prussiani danna fuoco a gros- 
si mucchi di paglia che trovavansi sul limitare 
della foresta. Battiamo in ritirata su Meudon. La 
strada è da per tutto occupata; raggiungiamo. 
solto una pioggia di palle, il forte d'Issy. Ci ri. 
formiamo, e alle quattro ritorniamo a Meudon, 
ove riprendiamo i nostri bagagli 

Alle sette della sera riceviamo l'ordine di 
ripiegare su Parigi: vi ginngemmo alle ore 2 e 
mezzo. 

Noi non vogliamo essere confusi coi vigli 
chi che ci abbandonarono al mattino, 

Bezy 


luogotenente nei zuavi. 


ettera d'un 
riprove- 

della giornata 

Parigi : 


Sebbene il Governo di Tours abbia accet- 
tato e incoraggiato. vivamente l’offeria del sig. 
Chatelineau, nipote del celebre capo della Van: 
dea, di formare dei guerriglieri contro la Prus- 

, il Prefetto della-Loira inferiore ha detto al 
sig. Chatelineau, che egli non poteva accettare il 

10 concorso, aendo rifiutato quello. del signor 

olland, che offriva il suo a nome di Garibaldi. 
Il Prefetto della Loira si. sommetterà probabil- 
mente al desideriovdel Governo di Tours. Ma 
queste lolte tra i Prefetti e il Governo centrale 
sono tuttavia un grave sintomo della situazione in 
Francia. 


1 giornali frantesi. continuano arrivare 
irregolarmente. Oggi non ricevemmo i giornali di 
Tours e di Bordeaux; non riceremmo se non 
quelli di Marsi Lione. 


Si annuncia 
avvenuta a Metz, 
noechio. 


morte del generale Decaen, 
n seguito ad una ferita al gi- 


Un dispaccio elettrico da Ferrières nell'4l9e- 
meine Zeitung dichiara che il racconto fatto nel 
Times sul colloquio tra Guglielmo e Napoleone 
è una pretta invenzione. 


Scrivono dal campo tedesco sotto Parigi in 

settembre : 
leri arrivarono qui i cannoni grossi vir- 
temberghesi, oggi si aspetlaao i prussiani e poi 
comineierà il festino. ‘Alcuni dei nostri caddero 
vittime per propria colpa essendosi troppo av 
cinati alle opere esteriori. 1 nostri avamposti 
hanno ordine di far fuoco su tutti quelli che si 
azzardano di uscire da Parigi, anche se fossero 
donne. 

leri apparirono tre ragazze € si avvicinaro- 
no agli avamposti alla distanza. di 300. passi 

ndo fu loro fatto fuoco dosso. Due ci 
ro, la terza fuggì; 
ti 10 dei quali è gia morto, 

Ambedue avevano seco revolver. 


Telegrammi 
Praga 

Oggi ebbe luogo nella seduta della Dieta la 

discussione dell’ indirizzo in risposta al Rescritto 

periale. Herbst dichiara in nome dei Tedeschi 
di non prender parte ad una discussione che 
dovesse porre in forse l'elezione dei deputati 

el Consiglio dell'Impero in via costituzionale. 
ih rappresentante del Governo fece emergere la 
volonterosità del Goserno di venir incontro agli 
Creki sul terreno ‘costituzionale. 

Il luogotenente tenne un lungo e caloroso 
discorso nel quale; riferendosi all’ attuale situa 
zione politica ed alla duona volontà del Govers 
no, di raggiungere sul terreno costitui ì 
cordo di tutte le stirpi..con' eguali diritti, esorta 
di seguire l' invito imperiale d' intraprendere le 
elezioni al Consiglio dell'Impero. 

Dopo essere stata, respinta la proposta della 
minoranza d' intraprendere le elezioni pel Con- 
siglio dell'Impero (142 contro 73 voti),i Tede- 
schi si allontanarono gl indirizzo degli Crehi e 
del grande possesso fu accettato un: 

L' indirizzo verrà consegnato al luogotenen 
te per farlo pervenire all’ Imperatore. Quindi la 
Dieta fu aggiornata dal maresciallo” provinciale 
per ordine Savrano sino ad ulteriori disposi- 
zioni. 


data 


Roma 5 (*). 
Ml Papa scrisse nuovamente al Re di Prus- 
. Secondo il tenore della risposta egli resterà 
partirà. Se il Governo. facesse difficoltà alia 
sua partenza, egli spedirà all'estero un Cardina- 
() Riproduciamo dalla Presse di Vienna questo 


‘adi onta della sua chiara provenienza ed 
anzi a motivo di essa. 


titolo di generale. | 


{le con mandato di 
| vilatia. 


i Dicesi che oggi 
| quartiere generale del 
| Salles. 


Il Manifesto di Napoleone 
Situation, col titolo; » Pensieri IP hm to- 
re » discorda in qualche punto dal concello di 
quello spedito col mezzo di Castelnau e Pali- 
kao al quartiere generale. 

Berlino % ottobre. 


La Provinzial-Correspondenz scrive nella sua 

rivista degli avvenimenti della guerra : Le truppe 
libere dopo la presa di Strasburgo e la 

quarta divisione della risersa raccolta presso Frei- 
burgo hanno ora ;l còmpi 
Alsazia con Mulhouse e Colmar, accerchiare o 
prendere Belfort, Schlestadt e Neu-Breisach, Do- 
po il compimento di questo assunto, che presu- 
tuibilmente non durerà a lungo, quelle truppe 
potranno penetrare nell’ interno della Franci 
Nell’ avanzarsi che finora hanno fatto le truppe 
tedesche verso d occidente e ad orien- 
te, non emerse alcun indizio dell'esistenza di nuo- 
ve grandi forze militari francesi, e sembra sempre 
più inverosimile che possa riuscire la vagheggia- 
ta formazione di due eserciti francesi 

Il consigliere intimo Delbràck tornerà quan- 
10 prima al quartiere generale per preparare le 
occorrenti ulteriori trattative sulla questione ger- 
manica 


rappresentario tempore capti- 


Berlino 5. 
avviene il passaggio del 
Ro da Ferribres a” Ver 


Berlino 3. 


a fu tras 
Hagenau a Strasburgo. Il consigliere 
ne Lotario Buche » al quartiere ge- 
nerale in luogo del consigliere intimo Abeken , 
ammalato. La Provinzial-Correspondenz confer: 
ma che è imminente il bombardamento di 


Brusselles 4 

annuncia da Tours da fonte attendibile, 

mieux dichiarò ai membri del 

Corpo diplomatico, che si trovano in Tours, che 

la Delegazione dei Governo sarà obbligata nei 

prossimi giorni di trasferire In sua sede a Tolo- 

sa (all'estremità meridionsle della Francia), che 

probabilmente in questa città verrà pure convo- 

‘ta la Costituente, e che il sig. Giulio Favre ha 

intenzione di rinuneiare al suo ufficio. 

Brusselles 4. 

L' Indépendance condanna in modo accer- 
bissimo il promemoria di Luigi Napoleone al Re 
Guglielmo pubblicato dalla Situation 

Brusselles 3. 

Il Moniteur belgio riproduce un articolo della 
Gazzetta Universale d' Augusta sul trattamento 
dei feriti a Bouillon e pubblica un rapporto del 
procuratore generale, il quale, in base ad accu- 
rate indagini | constata che nè Bouillon nè altri 
Comuni meritano i rimproveri dei giornali tede- 
schi. Il Governo bavarese lo riconobbe, e undici 
Bavaresi lodarono le premure dimostrate nel Bel- 
gio per i feriti. 

Brusselles 5. 
Indépendance pubblica lettere da Tours in 
data del 2. Vi si dice che, in forza del tenore 
della capitolazione di Strasburgo, il gen. Unrich 
ha dovuto rifiutare il portafoglio della- guerra. 
La Compagnia del Dock in Havre vuota tutti i 
suoi magazzini. Essa stipulò un contratto colla 
Compagnia del Vietoria-Dock di Londra, per tra- 
sporlarvi tutte le merci. 
Brusselles 5. 

Si smentisce che Moltke sia morto. 

Citt.) 
Brusselles i. 

Sono in corse trattative di pace, non d'ar- 
mistizio (giacchè queste furono respinte da parte 
tedesca); havvi qualche speranza di suecesso, 
giacchè da parte francese si pare adattarsi alla 
sondizione fondamentale della cessione territo. 
riale. 

Vienna 6 ottobre. 

La Nuova Presse ha un telegramma da Lon- 
dra, nel quale è detto che la Prussia abbia re- 
spinto la rinnovata proposta d'un armistizio. Col 
mezzo dell'Inghilterra furono però asviate delle 
trattative per stabilire i preliminari di pace. A 
rappresentare la Francia in queste trattative fu 
destinato Keratry. 

Lisbona 4. 

Il marchese di Sa Bandeira ha ritirato le 
sue dimissioni ; il Ministero non si completerà 
che dopo radunate le Cortes il 17 ottobre. Il 
Diario dice che continuano le pratiche per in- 
durre Don Fernando ad accettare la Corona di 
Spagna. 

Costantinopoli è. 

La Colonia francese presentò un indirizzo 
all’inviato americano, nel quale lo ringrazia pel 
riconoscimento della Repubblica francese. L'in- 
viato rispose che le simpatie dell'America non 
erano per l'Impero, che seguiva una falsa poli- 
tica, ma per la Francia; dovere tra le due  Re- 
pubbliche sorgere una comunanza di principi 
politici 

Saint Louis (nel Missouri ) 3 

Una grande adunanza di Tedeschi decise di 
indirizzare petizione a_ Bismarck. affinchè 
tenga ferma l’ Alsazia e la Lorena, ed avvii una 
rappresentanza generale della Germania, che si 
unisca al Parlamento della Germania seltentrio- 
nale. Il gene olpito d°apoplessia, è gra- 
vemente ammalato a Lexington nella Virginia. 


DISPACCI TELEGRAFICI DELL'AGENZIA STETANI 


tanti 435,204 : sì, 133,684; no, 
103. La Deputazione romana portatrice del pl 
biscito è composta di : Marchetti, Odescalchi 
toni, Deangelis, Castellani, Maggiorani e Sforza- 
Cesarini. 

Firenze 7. — La Piccola Stampa ha 
telegramma dalla Maddalena che annunzia 
Garibaldi è partito ieri alle 6 alla volta di Mar- 

i — Il Consiglio provinciale nella 
ma seduta, tenuta oggi, votò un indirizzo al Re, 
e decise farsi lore presso altre Provinci 
affinchè sia offerta al Re una corona simbolica 
per avere compiuto il voto della 
dendole la sua capitale, Roma, e separato il po- 
tere spirituale dal temporale. Îl Consiglio stanzi 
a questo scopo nel bilancio lire mille : nello stes- 
so tempo alla Giunta governativa di Roma 
la sua profonda sodisfazione per l'esito del ple- 
biseilo, augurasdo che Roma divenga prossima- 
mente di fatto capitale d' Italia. 

Catanzaro 6. — Confermasi che Figline} 
Mangone , cati, Cellara e Longobueco furono 

| quasi completamente distrutti dal terremoto. 

| time moltissime. Il Calabro fa appello alla carità 

| cittadina e alla stampa italiai 


rso nella | 


Legazio- | 


| Berlino 6. — ll Monitore prussiano pubblica 
| una circolare di Bismarck che contiene una pro- 
| testa formale contro l'asserzione attribuitagli 
Governo francese di Tours, che la Prussia togli 
ridurre la Francia a Potenza di secondo ordine. 
| — Delbrock parte oggi pel quartiere generale. 
Borsa : Austriache 207 314, Lombarde 94 14 
| Mobiliare 139 3;8 Rendita italiana 84 414. 
|. Tours 6-— Un rapporto del generale Revnan, 
| in data di Chaviliy 5 sera, dice ch'egli si è di 
{ retto alle ore 5 della mattina sopra Toury con 
| 3 brigate e 3 mezze batterie. Arrivato alle ore 
7 innanzi a Chassy, uno squadrone di usseri cir- 
condò il villaggio e fece 5. prigionieri al reggi- 
mento Reale bavarese. Malgrado l'artiglieria. ne- 
| mica che, ci la 12, smontò 


di oceupare |’ Alta | 


| di fanteria, e li obbligò a battere rapidamente in 
ritirata verso Parigi. | Francesi li inseguirono per 
304 ore al di la di Toury, quindi Te nostre trup- 
pe si fermarono essendo assai stanche. Il gene- 
rale Revnan riconobbe esattamente le forze ne- 
miche. Egli tolse al nemico un parco di besttame 
consistente in 147 vacche e 52 mentoni, che fu 
diretto ad Artenoy 


Mans 6. — Il nemico com forze superiori e 
molta arliglieria occupò Pacy sur Eure e Vernon 
dopo una vigorosa resistenza della Guardia na- 
zionale sedenta 


‘endome 6. — | Prussiani furono sencciati 
da Joinvill ir e villaggi vicini. Lasciarono 
una ventina di prigionieri fra cui un corriere del 
Principe Alberto. Eutusiasmo crescente. La stra: 
di Tours è piena di guardie nazionali venute dal 
distanza di 40 chilometi 


Orléans € seguito alla sconfitta del 
Corpo prussiano a Tours ed alla occupazione di 
questa città da parte delle truppe francesi , il 

vacuò in tutta fretta Pittiviers, lasci 
dietro a sè un convoglio di bestiami. 

Vienna 6. — Borsa: Mobiliare, 253.50; Lom- 
barde, 1733 382; Banca 
le, 712; Napoleoni, 9.94; Cambio Parigi, 48.25; 
Cambio Londra, 124.50 ; Rendita austriaca, 66,307 
senza. allari. 


Londra"6. — Il Times smentisce che il Corpo 
iplomatico abbia fatto rimostranze 


verno italiano garantirà il debito pontificio fino 


alla concorrenza di 20 milioni 
Nostro dispacelo particolare. 
Firenze 7 ottobre: 


È annunciato ufficialmente che il ri- 
cevimento della Deputazione romana avrà 
luogo domenica, alle ore 10 e mezzo, al 
palazzo Pitti 

La Gazzetta Ufficiale di domenica pub- 
blicherà il Decreto Reale di accettazione 
del plebiscito. 


TITAIE MEDSR FL A ILE N TI 

DISPACCI TELEGRAFICI DELL'AGENZIA STEPANI 

BORSA DI FIRENZE DEL È. 
Rendita 
Oro 
Londra 
Francia . 
Obblig. tabacchi 
Azioni = o». 
Prestito nazionale 
»  » ex coupon 

Banca naz. ital. (nazionale) 
Azioni ferrovie meridiomali 
Obblig. » " 
Buoni» » 
Obblig. ecclesiastiche 


fimo corr. 


DISPACCIO TELEGRAFICO.. 


VIENNA 6 orTONRE. 
del 5 ottobre. del @ ottobre 
86/75 
Dette inter. 
Prestito 4 
Prostito 1860 
della Bs 


jag. © novemb. 
208%, 


06 25 
9Ì 50 
745 — 
956 95 
124 60 
122 25 
594 — 
99 


a naz, aust 


in imp. nt 
la 30 franchi 


Avv. PARIDE ZAJOTTI, 
redallore e gerente responsabile. 


GAZZETTINO MERCANTILE, 


Venezia 7 ottobre. 


Îl vap. del Lloyd sustr. 
5 da Alessondria, 


lo qi 
commercio 

visima negli zuccheri, 
zi, ed in secondo lu 


pitoso 
'aitro salivano a 70, e da 70 od #0 » 
ditori, con pre 


60 è fore 

ital. per effettivo, sali. 

8Ì /y ed ogni 
pretesa. (elle 


più, oppure 


i, è n 
carta sallva persino 
100. 


pretesa di BÀ per e 
#96 #/,; le Azioni r.mane in pretesa 
DEE] 


1 ed a Milano, la one 
il Prestito noz, 


Dallo specchio dell'Amministra 
nale dal #2 al 24 settembre, 
mente il posto sedicesimo nel mo 
essendo preceduta da Genova, Torino, Milo, Firenze, 

i, Bologna, Bergamo, Avellino, Ancona, Vercelli, P 
'esaro, Cuneo, Brescia e Bari. Ultima di tutte fu Mar 
per sole lire 56,550. 


lo 47 piazze, 
pen 


Leggiomo nel Sole, che xi ritiene ch' entro 80 giorni, 

a geminciae dsl 1 gta, sor terminato ro dol 
leria del Moncenisio, non rimanendo a scavarsi a tutale 
Eompimento che metri‘438. 80, per coi È 30 dicembre nec 
trà essere attivato il passaggio per quella via. L''evonza» 
| mento medio nel mese di settembre scorso fu di metri 5. 40 
| per cisscum giorno, e su questo dato fondasi il computo. 
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IIIIITIBVIIANI 


"MPPETTI PUBBLICI ED INDUSTRIALI 


Peters 
dn eg Pit 


E AITERI 


i 


ie Iiili® 
INNRNERI 


PORTATA. 
Arrivi 
Da Trieste, piroscafo austr. Germania, cap. Foretich 
con 40 col, olio, 43 bar. soda, 46 col. oleina, 20 sac. 
83 pincche tineo , $ col. vini, 996 sec. vallonea ; 
i. lana, 7 bot. epirito, 9 bar. minio, 40 sac. caffè» 
cotone , 41 col. ferramenta, 33 coi. mamifatt., 4 
ima, 3 cas. vetrami, 48 col. uva, 48 col. zucche 
‘eas. sapone ed altro. 
Da Rimini, pi. ital. Nettuno, cap. Ulise 
tonn. zolfo greggio per P. Padova 
‘Da Cherso, pieì. austr. Anfenore , patr. Valentino P., 
con 29 bar. sardelle per G. Albanose 
= Spediti 
Per Îlaca, pie. ital. Spera in Dio, patr. Penso F., con 
8 bal. cordaggi, 118 maz. corta, 30 cerchi, 20 sac. Tio, 
8912 fi legname, 2 cas. carte da giuoc 
Per Malla, brig. ital, Arturo , cap. Quitavalle R. 
43,620 (li legname. 
ve Seutari , pil. ital. Sigismondo ; patr. Renier A., 
1994 ‘suc. riso, 43 col. carta, 8 col 
torraglio, 2 cas. vetrami , 89 sue. coffe, 


hu 


©, con 45 


vitriolo , 16 ci 
40 n0c. zucchero, 
Per Sinigaglia , trab, ital, Bella Elisa, patr. Roguini 
40 tavole, 426 quint. fagiuoli, 150 soc. avena. 
re 
este, piroscafo nustr. Lucifer, cap. 
8 col, libri, 6 col. manifatt., 9 col. formagi 
26 col. uva, 2 bal 
incaglie, 60 col. vallonea, 26 col. zue- 


Da Angona, pirosento ital. Ameripo Vespucci, cap. G. 
Villa, con { col. zinco, { col. vino, 8 col. oli, all'ord., 
400 col. seme di lino per Texeira, 6 col. olio per 
$ col. mandorle, {2 col. an ci, 9 col. finoechio per Smer: 
her, 400 col. fichi per Palazzi, 8 col. olio per Borto'uzzi, 
17 col. cipolle por Varagnolo, racc. a 6. Cameri 
Da Bari, pie ital. Cleopatra, capit. Faggioni G., e n 
465 col, mandorle , 68 col. olio e 8 col. anici per Smer- 
kor, 35 col. mandorle per Pontanelia, f col. maccheroni , 
8 col. finoechio, 13 coi. mandorle , $ coi. senape, 65 col 
fichi per Fontana, 20 col. olio per Liva, 2 col. olio per 
Gasparini e Cotognato , 40 col. olio, 40 col. finoechio, 29 
col. mandorle per Rosa, racc. a G. Camer 


AVVERTENZA. 
Soltanto ì A_ottobro fu posi 

carico del vagi: ital. Principe Tommaso, 

tico.Orientale, che partiva per Alessandri 


- — Spediti 

Per Trieste, piroscalo austr. Milano, cap. Steischol R 
con 36 col. mariti. , t4 col. carta, 4 col. burro, 2 col 
strutto, 4 col. libri, À cas. candele cera, 38 bal. pelli, 415 
‘na. steariche, 9 cas. sapone, 8 cas. conterie, 9i co. for- 
‘22 col. ireos, 51 sac. riso, 63 bal. baccalà, 24 bal 

canapa, 72 col. scop:, 7 campane di bronzo ed altro 
Messandria , Brindisi ed Ancona , pirosealo ital 
Tommaso, cap. Vecchini G., con 3400 tavole, 30 
‘345 col. frutta, 44 col. burro, 7 col. forniag- 
mne, 48 sae. riso, 5 col. mobili, 21 cas. cou- 
lo por Alessandria; — più, {4 col. ferra- 
isi; — più, 5 bal. cotonerie, 40 sac. pepe 


manifesto di 


per Ancona. 

Per Zara e Comisa, piel. austr. Genova 
glich G., con 72 bal. canapa per Zara; — più, 20 sac. 
fiso, A part, pietre cotte, 4 part. grigiole, 2 campane, f 
part. patate, 4 pac. canapa, cal, 2 co. manifatt. 
per Comisa 

Per Triezle, piroscao ital. Amerigo Vespucci, cap. G. 
B. Villa, con 49 bot. olio. 

4 ottobre. Arrivati 
Da Trieste, piroscato sustr. Kuropa, capit. Ma 


Jana, 2 Dar. soda, hot. spirito, 4 | 


patr. Vito- | 


sea dito 


Da 
, 000 
Da 
Da 


Selve , piel. 

P, con 

per Rotoli è lì. Maria Rosaria, patr 
ni per Monopoli; — più; 
ver 


V. Pino, © 
sera ‘amido, 400 pellice, 1 sue. 


asc. riso, 2 col, ferram., 3 col. 

vallonea, 4 bal. stoppa per Bari. 
N 5 ottobre. Arrivati : 

Da friesle, piroscafo austr. Milano, cap. Lazzarovich 

col. manifatture, 4 

5 cas. droghe, ? 


ferram. ed altro. 
Da Terranova, scooner ital. Unione , capit. Marchesi 
G., con 40 toon. sovero, { bal. pelli seeche, all’ ord. 
Da Newpori, partito il 25 agosto, brig. sustr. Mar- 
it. Nicolieh, con 862 tono. carbon fonsile, al- 
l'ordine. 
Da Trieste, piel. ital. Lombardia, patr. Ceolin G. B., 
con 707 sac. crusca, all’ ord. 
Da Pirano, brig. ung. Pira 
156 bar. sardelle, 5 bar. salamoi 
Da Trieste, pie. ital. Due Fratelli, patr. Furlan F., 
con 275 sac. farina, 6 col. ferro, 343 tac. orzo e lente 
116 pez. campeggio, 20 col. mielazzo, 40 bar. terra re 
frattaria, 4 cas, cassia lignea, 14 col. colofonio, col. zok- 
fo, all'ord. 
Da Terranova, brig. Vergine delle Grazie, cap. Schinz- 
zano, con 420 ton. zolfo per Fontana 
a Cioitavecchia , pivì. it. Dante , patr. 
con 300 pozzolana, all’ord. 
- Spediti: 
te piroscafo austr. Lucifer , capit. Lupi 
+ 414 col. formaggio, 90 sac. riso, 
lele, 20 dal. boe 


, 000 


e Ni, 


lor Malta , brig. ital. Zeitun 
1576 col. carta, 601 maz. cerci 


lo F., con 
rie, 18,860 


pate. Gri 
1080 per. terraglie, 2000 doghe, 
sentone per Pi 
ital. Amadio, po 
coppi, 6 bai. baccalà 
Pirano 


Bellomo G., 25000 
austr. Piranese, patr. Rossetti, con 


ol. acatr. Filadelfia, patr. Paulovich N., 
1500 coppi. 


ARRIVATI IN VENEZIA. 
Nel giorno 5 ottobre. 
albergo Reale Danieli — Boriti A; dali 


Montani, copte, da Spata! cheff, dalla 
Ediey, dall 


prnsià. 
Albergo Rarbesi 
Litebfield, coluneil 


Marssno G. B, dall'interno, - L. 
Misses Bogle, 


‘Albergo la Lama, — Rermani , ingego., - Costa A, - 
Curti L= € Bianebi Le, tutti dall'interno, — A. 
Revellio. dalla Fr Dendrino A., negoz., - Crasovich 
ambi da Trieste , la Londra, - Mayer M. 
* Voitenberg, da Sali- 
sbrgo, 
Nel giorno 6 ottobre. 
Albergo l'Europa. — Muravi co 
Cavagnis 1., tuiti tre con mogli 
- Fargi 
dall'Inghilterra. ami con famiglia 
zera, - Irving Griunell, con mogi 
bi dall' America, tut 
‘Albergo Vittoria. 
dall'interno, - Be 


Morsilli E., - Malfatti V., ambi 
, da Trivate, - Finney avv. E. N. 
V. E., - Rev Edward R. A.; 
‘ambi dall America, tutti pi 
Albergo la Luna. — Ranzini L., dall'interno, - Funi 
- Tarl: W., - Loivensobn S., ambi co mogli 
», £00 mogli 


‘da Berlino, tutti po 

Albergo alla Stella d’oro. — Spedalotto, marchese, - 
Moleschott C., - Braubach F., tutti dall’ interno, - Herrer 
B., pittore, da Madrid , con famij Gysis N., - Ring- 
| Bsuer C., > De Preggir P., tutti tre iti, da’ Moneco, 
tutti poss 





STRADA FERRITA. — onaRIO. 
Partenze per Milano: ore 6.05 ant; — ore 9.50 ant; 
| — ore 1.50 pom. — Arrivi: ore 4.52 pom; — ore 6 pom; 
| — cre 6.50 pon 

Partenza per. Verona : ore 6.0 pom. — Arrivo : ore 
| 40.08 antim 

Partenze per Rovigo e Bologna : ore 8.05 ant; — ore 
9.50 ant.; — ore 4.45 pom.; — ere 9. pom. — drri- 


8 SB 
Rod 38; 


8 33 


$ 


TEMPO MEDIO A MEZZODÌ VERO. 
Venezia $ ottobre, ore 41, m. 47, s. 36, 1. 





| 
| 
Ì 
| 





mm | mm | mm 
‘aria a O" | 704.94 | 768.83 | 76.55 
Asciutta | 11.0 | 47.0 | 45.5 
tilagn. | 40/5 [44.8 |44.2 


Pressione 
Temperatura 
ei) 


Tensione del 
Unmidità relativa 


Taile @ ant. del @ ottobre allo 6 ant. del 7. 
Temp. mass 20.4 
minin d0. 8 
Età della luna giorni 18. 

Fase — 
—1________ — 
GUARDIA NAZIONALE DI VENEZIA. 

Domani, venerdì , 8 ottobre, assumerà il servizio la 
3» Compagnla del 1.* Battaglione della 4.* Legione. La riu- 
zione è alle ore 5 pom. in Campo S. Stefano. 
n ——t—t& 


SPETTACOLI. 
Venerdì 7 ottobre. 

ramo campLov. — Drammatica compagnia di Ar- 

0 ÈI quarto coman- 
damento de la lege de Dio: Con farsa. — Alle ore 8 e mezza. 
Arva peoLI ScHIAVONI. — Teatro delle Serate perigi- 

ne, sotto la direzione dei fratelli Grégoire. — L' operetta 
Bela intitolata - La belle Helene. — Alle ore & © mezza 


———_n@2%n2k1l 
INSERZIONI A PAGAMENTO. 


AVVISI DIVERSI. 
7% 


iti di Venezia. 


N. 8264. 
Amministrazione dei Pii Istituti 
AVVISO, 
Casa d' Industri 
in bene. assorti! 
di stuoie e di stuoiuoli di brulla, d 
di foglia di pavera; e di paglia 
e di paglia di segala. 


qu 
di 


d' abbonamento 


ALL’ EDIZIONE POPOLARE 


Un anno. 
Tre mesi. 


Gli esemplari del 





mu 


Farmacia e ‘drogheria SERRAVALL( 
IN TRIESTE. 


FEGATO di MERLUZZO) 


DI SERRAVALLI 
lorabile e notorio come al 


le N. 1, tutta brulla naturale, L. 
Naturale ed 14 in colori, I. 
naturale ed 1j31in colori, L. 

tI 1{2 in colori, L. 1: 

219 in colori, L. 1:76, comme 
vi pre. 
di rap 
It L —55 per ogni metro quadrato. 
Stuoiwolî 

da sofà di brulla colorata a varii disegni, il L 2:10; 

da sedia simile, cent. Gi 

semplici A PAG) li soglia colorata 1.150 
sofa di segala colorata, l.. 1:5 

dato dia nile, cent. 25, cadauno, 

Sporte. 

grandi di paglia di segala colorata, L. 1: 

tnezzane simili, cent, 75; 

piccole simili, cent. 50; cadaune 

Venezia, 1.° ottobre 1870. 
Il Presidente 
Faunersco co. Don Date Rost 


Revoca di mandato. 


1 sottoscritti revocano qualsiasi manda 

to al sig. Giovanni Gaja ovanni di Annon 

ciò per ogni effetto di ragione e di legge. Bindoni. — Ceneda, Marchetti. Ce 

Annone-Veneto, 3 ottobre 1870. | Legnago, Valeri. — Vicenza, Valeri. Flip 
ANGELO GAARIN | 

nt Canina Guanin-Xocanorto. | 


VENDITA 


può con 
inte rimedi 


tal 


È 
EL 





tardi 1 Venezia, ZAMPIRONI. — 7, 








UMORISTICO ILLUSTRATO IN GRAN FORMATO 


in carta comune senza eopertina 


Fer abbonarsi inciare vaglia postale all'editore EDOARDO SONZOGNO a Milano, Via Pasquiro 


DELLA TENUTA DEMANIALE 


DI PASSIGNANO. 


Alle ore 10 ant. del di 7 ottobre p. v R. Intendenza di finanza 
Martino, seguira la vendita per pubblico iucanto della 7 
gia apparter ta in Val di Pi 
omonimo alla valle, distante 22 

Questa 
vasti boschi di quere 
spettive case rurali A ) 

palazzo padronale che sorge nel mezzo coll’aspetto di un castello e domina tutta la valle, fu riedit- 

I 120 

la chiesa parrocchiale posta nell'interno del palazzo 
lebri artisti 


di Firenze, piazza Sin 
Abbazia di Pas 


one complessiva di ettari ”1264 concentrici alle ri. 


stanno le più belle pitture del Passignano, det 


sul prezzo di stima di I. 860.452.50. 


l'aggiudicazione seguirà seduta stante al migliore offerente colle norme sancite dalla legge 15 agosto 


Î prezzo dell'aggiudicazione potra pagarsi in obbligazioni dell’ 
decimo dieci giorni dopo l'aggiudicazione, gli altri 9 dec 
scalare del 6 per 000. 

Sarà però fatto l'abbuono dì 
decimo, ovvero quello del 
icazio: 

il Capitolato delle condizioni della vendita è visibile presso l' Intendenza di 


186 
sse ‘ecclesiastico ed in rate : cioè il pri 
eguali nel corso di 18 anni cull’iuteresse 


7 per 0/0 sulle rate anticipate al saldo del prezzo all'atto del pagamento 
"3 p. 0}0 nel caso che l'anticipazione si faccia entro duc anni dal giora 


STABILIMENTO î 
EDOARDO SONZOGNO 


Rue de Richelieu, 


Col primo giovedì di ottobre 1870 
LO SPIRITO FOLLETTO 


GIORNALE SETTIMANALE 


oprandos 049wnu 


Si pubblicherà io tutta Italia in due edizi 


una di LUSSO ed ma POPOLARE 


PREZZO D’ ABBONAMENTO 
FRANCO DI PORTO NEL REGNO 
| tal Dizione DI Lesso 
in earta distinta e con copertina 
| n anno. L8— 
Ù Tre mesi. . ... » 730 


Un Numero separato dell’ edizione popolare Cent. 30. 


edizione di lusso non si rilaseinno che in abbonamento. 
N14 
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ATTI UFFIZIALI. 


"4. pubb. Die oo fa pui i giorni 
N TIMENT, le ore d'ufficio. 
DIREZIONE CONPARTINE! E en 
neL LOTTO PunBLICO gr pira 
dn Venssia. 


AVVISO D'ASTA 


Si reca a pubblica met'zia 
cho, per offta. presentata 
ile, essendo s ato eleva 
.. 84:07 pur ogni quictale 
matrico Îi prezzo delia carta fuo- 
ri d'uso, la cui vendita, giusta 
V'Avviso pubblic t0 fl 15 settem- 
Dre vo'geoie, era stata. aggiudi- 
ata sal proso di L. 36:1 


gi procodori nel di 47 citobre 
x di 


38 

UFFICIO DI VERIFICA; 
DRI PESI È DELLE WSL 
la Provincia 


Risultaodo dai regi 
ficio che molte Ditte 


sottopcsto nel ta 


59 al 
correote 100), 
evitare possibilmente 1° 
gione delle pene stabilita 
le infrazione di leggo, si 
undita s'essa, col no a voler presentare se: 
metodo della cardela vergine è 
sresndo le norme «el vigente re- 
quamento eseato sala Cone 
Ùì dallo Stato 
Si fard ln 


questo: Ufficio 


Jee:tsmento, sarebbero sen 


denunciato all'Autorità giudiziaria 
tego, è si 


je renitenti alla 
procederebbe al sequestro 


To pesi è misure 


to il resto rimangono ferme le 
evadizioni stabil te nel esp telato 
d'oneri, che resta ancora oeteo- 
sibile, irs'emo ai camp oni della 
carta nella segreteria di questa 


ATTI GIUDIZIARII. 


fermo 
avvertenze del sacci 


GARZADORI. 


ine prio 
pesi è le misure di coi (nano u- 
verificazione. pirodica dell 
desdernodo di 


dugio | detti pesi @ misure 


seno 
citato, diffilandole in pari tempo 
che ove non viottemperass.ro sol- 


Vener'a 27 sutembre 1570. 
Il Vendicatore Provinciale 


a 0ni chs crederà pù 
alte: 
si mes | 
le conseguente deva sui 
stazione. 
Dal R. Tribunale Provinciale 
Sr Cn, 
Venona, 3 oitobre 1870 
SELLENATI 


dalla deli 
en 


gior 


0 ne n 
giudr 


4870, 


versato. 


V. Tutta le spese consegner= 
| la dlibera, nes 
suna eccettuata, 0 sp cialmente 


pubb. ‘serio i 


ZIONE N. 9502 
me | 


4 pabò, 
enitto |" Dlicron 


Si re di noto ehe il Regio | 
Tribano provinlle Sex. ce. | 
ia Vereza con sua dalibe: u 
19 correota. N 
terdetto dell 
le prepris » stanze Domenica Pe- 
sehatto vedova P.rzolito di Sin 


lo cato in 


apglica— 
Par tiv, 0 che da questa quei 
Bai vendeti 
‘cumtore Dun ‘A;- | Bini veotati dee 
ime- f ogni © qualsinni 
diante sffist one all'albo protoreo 
io questa piates, sd i 
| del Comune di S' Mietate al t.- 
giiumeoto, è medanto trp ico n- 
| serriona sulla Gazz.tta ufficiale 
Sdi Venezia 
Dalla R. Protura in Porto- 
gruaro, 1 26 e ttembre 1870. 
11 Pretore 
Fonanzo. 


a altro dizioni, è 


, otterrà 
dei lo- 


Si porta a punblica notizia 
che dato i Po cerreale N. 


i resto le disposizioni «d 
tato Bditto. 


Dal R. Tribanale proviaciale, 


Sex. civile. 
Vonezia 19 settembre 
Consenti 


1870. 


Barbaro 


Ù 
EDITTO. 
Si nota col pus 


N. 14008. 


l'assonto di ignota dimora Giu- 
seppe Giorialanza di Sacile, ess1r- 


gu stato deputato in e 
questo 


v. dett. Trombisi, 


pubb. 


DI 


lo rapprecati nella vertenza per 


risssuazione di stima immobiita- 


ro p omossì cella istanza 
tembre p_p_N 12573, da 
Garelli di 


È 


8 sele 
Prolo 


che a pesto maggiore 01 alme- 
no eguale a quello della stima. 
TV. Il deliberata 


apese il depisto 
ale dell'intera somma del 
Presso offerto meno |’ importo 
del decimo già anticipatamente 


mento di proprietà, 
del detiberatarie. 
VI La tenuta si vendo nei 


VIL Dal giorno della deli 
Bara restano a carico del delibe- 


decorano dal gi 


opportono conguaglie. 

Vili. Adumpiute che abbia 
il daliberstanio le suespresso com- 
prgata la tassa di tra- 


ia mappa nel Comune cus. 
di Cona ed uoiti, esi numeri 
i 1-2 


535 — 3 
ibera dovrà fa 


2791 — 2799 — 2793 — 279 
2795 — 3796 — 2.97 — 2798 
2300 — 2301 — 2802 — 2803 
2504 — 2805 — 2 06 — 207 
2308 — 2819 — 1810 — 2811 
831 — BUS — ARL — 1815 
2816 — 2817 — 2818 — 2819 
2880 — 2821 - 2829 — 2822 
LL — 2895 — 2826 — 28 

2928 — 1899 — 2030 — 2031 
2332 — 2833 — 2834 — 2895 
2837 — 2439 2840 — 2841 
a PALI — IUS — IBL4 — 2R4O 
PRIT — 2048 — 2849 — 2060 
IR5I — 2852 — 2853 — 1851 
2856 — 2857 — 28°8 — 2850 
IR6) — LRA1 — 2862 — 2864 
Tabs — 2866 — 2867 — 2068 
LAGO — 2870 — 2874 — 2872 
2873 — 2874 2875 — 2476 
2877 — 28 8 — 2879 — 2840 
PURI — DU — MI — 288 
2RNS — 2886 2887 — 2888 
2889 — 2890 - 2891 — 2892 
2303 — 2894 — 2895 — 2897 


pre drasteri» 


suo vantaggio 
rendi», salvo ; 
corrente N 


dietro i 
Vesezia, 


1906 — 2907 — 2908 — 1909 
2910 — 2911 — 2942 — 2918 | 
2914 — 2915 — 2916 — 301 
2918 — 2919 — 2u20 — 2981 
1993 — 2923 — 198 — 2925; 
2026 — 2927 — 2928 — 9909 
24.0 — 293 — 2932 — 29.3 
2934 — 1915 — 8916 — 2997 
2938 — 2959 — 8960 — 2941 
29/2 — 2943 — 2944 — 2945 
2946 — 9947 — B04 — 249 
2950 — 2951 — 2952 — 2953 
2954 — 2955 — 2956 — 2957 
2958 — 2959 — 2960 — 296; 
1958 — 1963 — 2964 — 2965 
3156 — 3157 — 3158 — 3159 
3160 — 3461 — 3162 — 3163; 
3164 — 3165 — 3166 — 3167 
| 3163 — 3420 — 3171 — 3172 

— 3174 — 3175 — 37 

— 378 — 3179 — 3180 

— 3482 — 3183 — 184 
3185 — 3I86 — 3187 — 3 88 
3189 — 3190 — 3191 — 3192 


N. 135468. 


(E 
i) 


1 


FEsi 





TE) 


iigni 


BAD — DUAI — 3645 — 3506 
3344 — 2858 — 3620 — 3521 
3519 — 3603 — 3524 — 3586 
3586 — 3527 — 3128 — 3680 





i} 


3131 — 3198 — 3593 


gui saliti e 5 
vo'te nella Gazzetta uffi. di Ve- 


Cavarzare, 10 sottembte 1870. 


$ 498 del Giudizario Regola- 
unesto si notifica alla dita f’ 

falli Anderboch di Parigi, alla 
Da fratelli O terbach di Vion- 


i bneici legali © che sulla stese 

sa fa fis 

2 dicembre 1870 ore 9 
Dal R. 


Titina 


immobili a tutte spese rischio è 
parico 0 di esso deuberatario, fer- 
amo iufat anto È dep.s to cauzio» 
ogni difereoza e per da 
indeaniszaziore. 
4. Coscorrendo all’ asta an- 
cho l'esocuta: te Gio: Antonio 
Bcopinich sarà d speosato del de- 
posito del decimo @ rimacesdo 
deliberatario non sarà obbligito 
a depes tare il 
me 


363, Maremma di pet 0.1 
colla raudita di L 0: 4 

746, Arut. arb. mi des 

63 colla rendi L 


I6 — 3537 — 3538 


perire dora 
nre per_il presso, 
giorni 40, al Tribunale e vie di 
ia 1a prova del d‘poeito re 
lativo prosio la Regia Cossa dei 
depositi è pres iti in Miano. 

“ Locché si pabblichi mel luo- 
qui soliti è nella Gazsetta Ufie 
di Venera. 

Dal R. Trib. Prov. Ses. Civ. 
Vonazia 19 settembre 1870. 
Maria. 

Barbara 


789, Cisa colei 
tiche 4.50 cola rendita d 
11:88. 

TO, Arat. arò. 
di peri 0,33 cola rodi è 
L. 1:97. 

701, Avat, arb. vi bel 
di peri. 0, 21 colla rund È 


ito degli in- 
0 dal giorno 


® pegli affetti del 


mante graduali per rscueterio. 

, 5. Gli immobili veogano *ea- 
doti ssosa alenna res ponsabiltà 
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VENEZIA 8 OTTOBRE. fu stipulata con ùn trattato internazionale del 
12 maggio 1867; perciò all’ uopo occorrerebbe 
Un Dvoto trattato | sanzionato dalle Potenze e 

tato ropee, che allora dichiararono ch'esso rimaneva 
je il testo del promemoria di Napoleone | completamente. separato delta n. Stare- 
so dalla Situation, il quale differisce mo a vedere se anche in questo il conte di Bis- 


nente dalle comunicazioni, che ce ne ven- | marek respingerà I intervento delle Potenze neu- 
ima fatte per telegrafo. | tralî 


lrichè un manifesto ala nazione francese, 
ipparisce anzitutto come un tentativo ami: 

fitto da Napoleone presso Guglielmo, af- 
sia fitta la pace colla Francia sulla sem: | 
has dello smantellamento delle fortezze e 


{giornali tedeschi ci hanno portato oggi fi- 


combattimento del 23 settembre. 
Troviamo nella Sehlesisehe Zeitung la se- 
indennizzo di guerra, facendo chiaramente | enente relazione dal rate del sesto 
j che la continuazione della guerra a tutta | Corpo d'armata sul combattimento del 23, di 
po, e l'odio irresistibile dei Francesi potreb. | cui da parte prussiana non venne mai fatto pa- 
jmodurre ad un formidabile avvenire incogni- | rola € che invece fu magnificato da parte fran: 
poso tanto alla Fruncia quanto alla Ger- | cese come una grande vittoria : 
mentre invece una pace, che non pregiu Adesso sembra che il nemico s' abbia infor- 
el'onore della Francia, potrebbe condurre | mato esattamente dui stanno i nostri apposta- 
a intima alleanza di essa colla Prussia menti e la Guardia del campo. Specialmente 
renderebbe le due nazioni alleate, un presso le Moulin, gli avamposti di l Hay e sul- | 
trici in Furopa. l'angolo occidentale di Chevilly, dove si possono 
luralmente è assai bene ossersare le fortificazioni da um grande 


p intte anello maeca ro d' dino, siamo ori ‘e distur- | 
ni RA ad colpi di rante 1° quali per soalistur= | 


j cano gran danno. A poco a poco la gi 
Ò sparsa in questi due mesi tiuta semente | vezza tanto a questi ospiti. incomodi 
 irreconeiliabile, da non potersi nemmeno | voltano più newmeno il capo a guar 
e ad una alleanza fra di esse, è molto me- | vi fu però un combattimento d' avamposti abba 
un'alleanza intima e cordiale, come sì ri- Fino dalla sera del 22 gli a- 
e perchè ne risultassero i vagheggiati | vamposti avevano a lungo ‘scambiato. fucilate, 
maggiori e minori distaccamenti di fanteria fran: 
L'allennza nou sarebbe adunque possibile | cese di linea si erano avanzati verso | Hav_ed 
i due Governi; e da ciò il pensiero della | avevano aperto un combattimento a fuoco: ma | 
a ristaurazione è vagamente e- | facendosi notte tutto cessò ; i tiragliatori france- 
peratore dlice che dopo il 4 | si si ritirarono e tutto tornò in quiete. 
egli ha abbandonato l'idea di lasciare Il battaghone, ch'era stato tanto tempo al 
[‘uperatrice si uniformasse ai desideri del | fuoco ritornò indietro, ed il battaglione di fuci- 
son acconsentendo egli al sacrifizio della | lieri del 22 reggimento, sotto il comando del 
fbisia, se non a paito che la Francia re- | maggiore Lowe, marciò dal suo bivacco verso 
l'ivasore al di la dei confini naturali; | l' Hay, tra le 7 e le 8 per coprirvi le posizioni 
acennala più precisamente, qu ndo diehia- | degli avamposti. Pattuglie di soppiatto furono 
ose della pace (e conseguente | mandate verso le trincee, ed avendo portato in- 
tolla Prussia) il solo disarmo delle for- | dietro la notizia che non v 
rd una indennità di guerra, i poteri che si | per di più, anche nei gi precedenti si aveva 
tenere in assoluta riserva, finchè la Framn- | notato che di gio la trincea era occupata , 
n ancora la speranza di vincere, avrebbe- | na alla notte veniva sgombrata dalla. fanteria 
wrio argomento di intervenire. | mpagnia si recò colà, e non avendori 
hnche ammesso che la ristaurazione fos- deatro nessuno la si oecupò alle 42 di | 
ie in Francia, e, che che altri ne dica, | notte. Mi oramai alle 2 il battaglione fu allar= | 
nguliamo possibile, perchè in Franeia nul- | mato. Il nemico deve avere avuto:sentore che la | 
dini in prevenzione impossibile, e perchè | trincea era stata oceupata dai nostri. Egli dires- 
condizioni essa sarebbe anche ragione» se allora un intenso fuoeo di granate” da Bicè 
accettabile, può avere Napoleone al-| Ire e Montrouge nella trincea, che da’ quella | 
sica che fl conte Bismarck voglia far- | parte naturalmente era aperta, siechè quella trin 
fukere a condizione di rinuoziare all Alsa- cea in un momento ne fu affatto coperta. Per 
ala Lorena? ne dubitiamo assai, quantun- | non sacrificare tutta quella gente, si dovette 
ome benissimo osserva l' Imperatore, an-| sgombrare la trincea, perchè le granate vi bat- 
uarek debba riconoscere che un capriccio | tevano contro con terribile precisione e ferirono 
bet potrebbe rendere i mezzi estremi, ai | molti soldati 
neorresse la Fraucia, micidiali all' ordine Verso le 4 la compagnia usci dalla trincea | 
di Europa. Infatti l'articolo del giornale | e sî ritirò sopra l' Kay. lasciando però degli avam- | 
lell'Alsazia, che pubblichiamo più in- i anza della trincea, per essere infor- 
bsi pisitivo ed assoluto da non lasciare | mata di quanto vi nascesse Tra le 6 e le 7 si | 
im dubbio che l'ineorporazione dell’ Al- | scorse in essa della fanteria e quando la | 
pelo meno, sia assolutamente. irrevoca- tornò verso colà sotto il primo 
nente di Gerhard, ricevette un fuoco vivi 
di fucilate da cea. Fu quindi 
tra ricoguizione a mezzo di quella compagni 
per conoscere a qual modo fosse guarnita la 
trineca. Quando si avvicinò alla trincea la com- 
pagnia ricevette non solo una nuova violenta fu- 
cilata, ma anche un fuoco sì violento da due 
cannoni e da varie mitragliatrici, che si vide in- | 
dotta a ritornare verso l'Hay per la sua  sicu- 
rezza, giacchè contemporaneamente fu accertato 
che la trincea ora è armata anche da artiglieria. 
Allora furono fatte venire innanzi du 
terie da sei della sesta brigata d' artiglieria sotto 
il colonnello Arnold e furono collocate all'Est 
di l'Hay sulla via de L' Hay e Chevills. L' eccel- 
ra artiglieria si dimostrò anche 


si vedeva nulla, e 





Ualo più ne dubitiamo in quanto che il 

prusiano ha gia cominciato collo smen- 
fnmemoria, dicendo che non fu nemme- 
nato al quartiere generale prussiano. 

ì darsi che ln smentita si riferisca alla 
pubblicata dal telegrafo e più partico- 
quel passo del promemoria che si 
al inquietudine manifestata dal Re Gu- 
i risultati di una lotta a tutta oltranza 
dine che non poteva da lui essere am- 
tiche se vera ), ma ad ogui modo i pre- | 
lm assai poco favorevoli, sicchè ci sem- | 

questo memorandum abbia a considera 
lt lenativo fallito a pro’ della pasti UTET 
impressi poi esso in Francia ? | tenza della n 
Re pzine farà, poi me inca | ga dela psi acigiria i diml, sn 
ancora maggiormente le ire, quan | cannoni nemici, essa sparò sicuramente e tran- 
e N quillamente ed ehbe tosto si ce 
Ney ripetiamo ne sie: ameksndecento: Gtecsi! sì tera colpo vetta batteria rl'eaplianio 
Sliemer, un proietto aveva lacerato un imboe- 
Alarin da parte delle truppe rimaste di- | tura; dopo due altri colpi saltò per aria un ca 
po la prosa di Strasburgo e dell’ar= | ro di munizioni sulla trincea nemica; dopo al- 
Uniglia del generale Garibaldi; è pro- | cuni altri l'artiglieria nemica era s nontata, si 
deli sia destinato ad unirsi alle truppe, | chè i cannoni della trincea tucevano. Ka Licio 
appunto ai confini dell'Alsazia, le | nante urra di giubilo fu la risposta dei nostri 
N che dal Governo di dipendono | bravi cannonieri; Ma allora cominciarono a la-| 
hto di Lione, votara'i ein del forte di Montrouge e spe- | 
lè parrebbe che si stessero avviando da | cialmente di quello. Î 
doro pra nane pih di | i groo calo, idrato ia amelia ric 
use di qualche cessione di territorio. | nanza della batteria, ferirot soldat 
ò Fa ed anche il tenente Baresch ed il capitano 
le rei onurace ani re Tlbitioni Anche l'infanteria soffrì notevolmente 
sembra averne avuto abbastanza ; lameeto; Une bold SriGita dll 
tre nell cera, del cono lo | pe quel canvneggioneno, Una sla emma 
ch i a qua» | forte Mo IA Pere 
Ma. Ford ino a rrsundera osi | © no fer grvemente cinque atri 


5 ri ei te avan- 
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up fica: ha cane noire su-| 21000 ne Rsceao il ianno ato alla tri: 
Mo della vita dell’ re Na re però sta cre te 
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ia dtebbero spiegazione di qualche fatto | fu nuovamente cannoneggt 


era pi le raggiunto, e non a-| 
frabile. Ni itto d' inte- | coguizione era pienamente r | 
Ma pg! Brando conto dine; | comit unto Iniezione di prendere per ora 


sio si emineotemente drammatico, | d'assalto quella trincea, fa ordinato che tanto la 
NR dite il poter  essere'sieuri che | fanteria quanto l'artiglieria si rilirassero dietro 
a slla Sua persona how sia a+ | Hay, per rpigliore gli avamposti di rime, Ar | 
da tendenze hi partito. Ci vor- | lora tacque i! fuoco, Des, sie cqrio 
im, molti anni prima che la storia | non-avera altro| scopo, che quel. dale Miao: 
"ein proposito il suo imparziale frradb x eran $ maloani folla trincee | 
“o d'oggì ornano a ripetere-la voce | prodotti dalle nostre batterie, Fu fatta avanzare | 
Mt (po fa, che la Prussia voglia sti 


di nuoyo la nostra rtipherti por distri ql | 
i pg di Parigi la cessione del Gran- | che. lavoratano, è la cosa riustì sl 
hay cMburgo, per avere nelle sue mani 


infatti com' somma prontezza essi scesero dal ba- | 
orta di sortita della Francia verso 


stione per ripararsi dietro di esso. da i cannoni | 
è Bidetre 
ji secondo il Diritto, il presidente 
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| Il colonnello di Quistorp ed il tenente di 
Paczziasky furono ferili, e così pure molti sol- 


Anche le batterie furono disturbate sì for- 
| temente, che fu ordinato si stabilissero alquanto 
più all'indietro per potere di là sparare con mag- 


giore sicurezza. 
Finalmente alle 11 cessò il fuoco da ambe- 
due le parti. Alla 12.a Compagnia, ch' era stata 


tanto lempo al fuoco, ed aveva perdite non insi- 


goificanti, fu dato il cambio dalla 9a, sotto il 
comando del tenente di Colomb. ‘Allora si ebbe 
quiete per molto tempo. Verso le 4 pareva che 
i Francesi volessero tentare una grande sortita 
od una dimostrazione. Dal fianco sinistro la 9a 
Compagnia ricevette una viva fucilata. Torme di 
ori si fecero vedere innanzi alla. trincea 
e maggiori masse vi sì raccolsero ai lati. Il 
battaglione si pose tosto nuovamente sotto le ar- 
mi per resistere ad un attacco; 
anche i battaglioni situati più addietro. L' orlo 
del colle presso il grande muro di giardino a 
l'Hay fu occupato e tutto si preparò per la di- 
fesa. Ma i Francesi nom fecero più di una dimo- 
strazione, e dopo ch' ebbero raggiunto il loro 
sona di” allarmare le nostre truppe, verso le 
sette ritirarono -nelta città, lacrianiin vernai. 
milmente solo un insignificante distaccamento 
la trincea, 
Le nostre truppe furono adunque inquietate 
to il giorno, senza che ne uscisse alcun che 
Le nostre perdite ammontarono 
a 60 uomini tra morti e feriti: essi appartengo» 
no per la massima parte al 5° battaglione del 
22 reggimento ; pochissimi all’ artiglieria. 


Sotto il titolo / Lloyd tedesco, la Liberté 
serive 
* Dalla ritirata della squadra dal Baltico e dal 
mare del Nord, devesi conchiudere che il Gover- 
no francese rinuncia a far prede ? 
Si dovrebbe erederlo se 


Questa risoluzione da parte della Compagni 
marittima tedesca non può non sorprenderci. 

Non abbiamo certo aleuna comunicazione 
ufficiale da parte della Francia, che dichiari che 
essa non catturerà più i bastimenti che navigano 
sotto bandiera tedesca. 

ll signor Giulio Favre si penserebbe egli, per 
accidente, di dichiarare alle Potenze d'Europa 
che, per non nuocere agl' interessi commerciali 
dei porti del Nord, egli rinuncia a far prede? 

Questo sarebbe un sentimentali o un pla- 
tonismo che ci parrebbe fuori di stagione. 

Che il Lloyd tedesco spedisca pure le sue 
navi a suo rischio e pericolo : è il suo. diritto ; 
ma che i nostri incrociatori le inseguano da per 
tutto e le catturino: è il !oro dovere. 

Noi risponderemo così alle requisizioni spa- 

colle quali i Prassiani straziano da 


ATTI UFFIZIALI 


La Gazzetta L'fficiale del 3 ottobi 

1. Ua R. Decreto del 18 settembre, in for- 
za del quale, i Comuni, le Fondazioni, le € 
se, gl Istituti, le Societa altri enti indicati 
nella rubrica 113-106 D della tariffa ann 
icembre 
dalla notifica che dovrebbero prod 


Franeia. » 


| se della liquidazione dell’ equivalente «’ impost 


per il nuovo decennio, decorribile dal 
vembre 4870. 

Sulla hase della tassazione in corso 
modificazioni rese necessarie dall’ esegui 
delle leg'i 7 luglio 1866 ‘è 15 agosto 1867 sul- 
l'asse ecclesiastico, le Intendenze d 
quideranno d'ufficio |’ equivalente d'imposta per 
il periodo di mesi otto, cioè dal 1° novembre 
1870 a lutto giugno 4871 

2. Un R. Decreto del 18 settembre che sta- 
bilisce che l'inserzione degli avvisi d' asta nel 
giornale ufliciale, prescritta dall’ articolo 92 del 
Regolamento approvato con R. Decreto 22 ago- 
sto 1867, N. 3852, in esecuzione della legge 15 
stesso mese N, 3848, non è altrimenti necessa- 
ria, fuorchè per la vendita dei lutti di un valo- 
re almeno di L. 8,000 tomila 

3. Un R. Decreto del 25 agosto in virtù del 
quale l' Associazione anonima per azioni nomi- 
native, col titolo di Banca mutna popolare del- 
la cità e Provincia di Reggio nell' Emilia, co- 
stituita in detta città con pubblico atto d 


| agosto 1870, rogato V. Del Rio. numero 


repertorio, è autorizzata, ed è approvato 
Statuto inserto a detto istromento. 

4. Un elenco di disposizioni nel personale 
dell’ ordine giudiziario, 


ITALIA 


La Gazzetta Ufficiale pubblica le seguenti 
notizi 

Gl' Italiani residenti in Fiume hanno pre- 
sentato al Consolato di S. M, un indirizzo co- 
perto di numerose firme per esprimere al Re ed 
al suo Governo i patriottici loro sentimenti e la 
loro esultanza, per l° occupazione di Roma. 

Alla Legazione di S. M. a Costantinopoli è 
stato presentato un indirizzo firmato da molti 
cittadini francesi, colà dimoranti per ringraziare 
il Governo italiano d' essere entrato in rapport 
ufficiali colla Repubblica. francese, e porgergi 
felicitazioni per la soluzione della quistione ro- 

Dall'Italia Militare, del G si annunziano 

i movimenti milita 
cet 84° reggimento fanteria ( batt. mobili ) da 
Monterotondo si è trasferito x . I 38 
col deposito, da Bologna a Forlì Il Comando 


N. 274. 


(8 
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La Gazzetta è viziato perio 
inserzioni degli Atti amministrativi 
© giudiziari della Provincia di Vene- 


gli Avvisi, cent. 95 alla linea , per 
una sola volta; cent. 50 per tre vol: 


Foglio Uffziale per la inserzione degli Atti amministrativi e giudiziarii. 


nea. 
Le inserzioni di ricevono solo dal nostro 
Uffizio, e si pegamo anticipetamente. 


| della brigata Bologna ed il 30.* reggimento, da | gnato di accordare il mio suffragio, sarà votata 
| Roma a Vilerbo, Il 40° da Roma a Civita-Ca- | non solo da molti, ma da troppi; poichè, forse 
stellana. Il 64°, da Roma a Frosinone. Il Co- | non sarà intera in tutti Ja persuasione dei È 
mando della brigata Sicilia ed il 62 reggimen- | neficii che ne dovranno provenire all'Italia. 
to da Roma a Vellet Quanto alla gloria, vogliate permettere alla 
ll 12° baltaglione bersaglieri, da Roma |schiettezza mia, elettori, di dirvi, che non v'è 
si è ti erito a Monterotondo ; il *, da Roma 
a Frascati ; il 35.» da Roma a Tivoli; il 39° da 
Velletri a Salerno. 
ll 5° reggimento granalieri di Napoli ( due ostre, e delle sventure al- 
battaglioni ), partì il % corrente da N trui, almeno gon modestia. 
Padov Qi l'Assemblea, alla quale voi siete 
mati il 9 ottobre a mandare un altro vostro 
partirà il 9 corrente per trasferirsi | rappresentante, avrà deliberato il trasferimento 
in Provincia di Padova. della capitale, io spero che al Governo parrà 
| giunta l'ora di consultare tutto il psese, e di 


cogliamo 


pare giunta a me. È lecito dubita 
presente legge elettorale, i cui roteggi sono 
irruginili Iroppo, è possibile ott 
ed efficace è piena Rappresentanza dello spirito 
pubblico; ma é certo, che l'Assemblea presente 
© ha smarrito o non ha mai avuto la qualita 
principale che ad un' Assemblea appartiene in 

regime costituzionale, quella di sapere. for- 
mare e reggere un Governo, rendendo. possi 
l'effettuazione, graduata ma sicura, dell'idea di 
teria; i reggimenti lancieri di Milano e lancieri | quelli che crede nel suo i migliori, e l'os- 
d'Aosta ed il 16.9, 19°, 21° e 36 battaglione | servanza delicata e certa delle attribuzioni. ed 
bersaglieri sono rimasti di dio a Roma. gli uffici, dei doveri diversi dei poteri dello 

ll bollettino N. 78 delle nomine, promozio- | Stato, 
i è disposizioni seguite lità dell' eser- Il prese bisogna che si persuada, 
cito, reca un elenco di 92 ufficiali sanitarii Mettendo esso stesso un pensiero sei costani 
litari e di 220 sottotenenti dell’ ello studio delle cose @ degli uomini, riesce 

| formare un’ Assemblea così fatta, o non. potrà 

incolpare che sè medesimo, se da un Governo, 
a cui esso nega l'istrumento necessario” dell’o- 
perar bene, non ottiene i benefici che spera ed 


aspetta. 
GERMANIA 


Le Notizie uffiziali pel Governo generale del- 
l'Alsazia, di Hagenau, porgono a quegli abitanti 
i seguenti conforli 

Dopo le risoluzioni prese in questi ultimi 
o | giorni nel quartiere generale, la questione quanto 
riava secondo il grado, secondo la distanza chi- | alla sorte futura delle parti di territorio attual- 
lometrica, 0, secondo Îa famiglia che ognuno do- | mente riuni 
veva seco Irasporlare: ma simile sistema dette | sazia. è a la Pressia 
{30go a non poche lagnanze, e a qualche irrego- | e gli Stati ad essa alleati persisteranno. in qua 
larità. ra uf lunque circostanza a ricongiungere colla Germa- 

Per ovviare a simili inconvenienti, ecco il | nia questo tratto di paese come baluardo contro 
sistema ch'è ora proposto pel nuovo trasferimen- | futuri assalti francesi. Gli abitanti di esso accet- 
to: si vuole accordare a tutti i tino adunque la loro nuova posizione, se non col 
mento del terzo del loro st cuore almeno coll’ intelletto; se anche non vo- 
dal giorno del trasloco: per gli alti funzionarii, | gliono ancora* ricordarsi della loro comunanza 
dal segretario a tut! di superiori, l'aumento | di schiatta colla Germania, vogliano almeno con 
si limiterebbe ad un quinto. una tranquilla ponderazione delle condizioni di 

Si capisce però che fra tre anni converreb- | fatto persuadersi che con una resistenza, che con- 
be per forza rendere stabile e difinitivo il tralla- | sumerebbe "inutilmente le loro forze 
mento ammesso così come provvisorio ed ecce- | possono che pregiudicare i loro proprii interessi. 
zionale. Nell'opera della pace e della guerra essi. hanno 

fa tal metodo merita certo di essere preso | fatto cose grandi per la Francia che nel 
în considerazione da tutti gl’ interessati. l'avvenire essi saranno membri d'un Corpo po- 
litico grande e potente, che offrirà loro almeno 
uguale campo allo sviluppo ed all' utilizzazione 
delle doti della loro schia ‘Toro 
l'onore delle loro prestazioni in molto maggior 
grado di quello che solesse fare la centralizza- 
zione francese, dominante da Parigi. La nuova 
Germania è pronta ad espiare quelle colp 
la vecchia ha commesso verso l'Alsazia. It 
no gli Alsaziani a corrispondere a siffati 
menti. 


la (batt. mobili ), 
l 13 corrente da Aquila per Napoli. 
ll 32° reggimento fanteria (batt. mobili 
partirà il 6 corrente da Avezzano per Napoli. 
| Il Comando della brigato Reggio si è irasfe- 
| rito da Lucca a Siena. 
| 1 Comandi delle brigate : granatieri di Lom- 
bardia, Cuneo ed Abruzzi ; 1 reggimenti 3° 
granalieri di Lombardia, 7.9, 8°, 5; 


he, 0 


Leggesi nel Corriert Italiano in data del 6: 

Veniamo assicurati che il Governo si preoc- 
cupa delle condizioni in cui si troveranno gl' 
impiegati dei diversi Ministeri, o delle varie Di- 
rezioni generali, quando dovranno trastocarsi in- 
sieme colle loro famiglie a Roma. 

Pel trasferimento da Torino a Firenze si ae- 
cordò a lulli gl’impiegati un'indennità che va- 





La Giunta della Provincia di Velletri ha 
pubblicato un Decreto che proibisce alienare, 
permutare, assoggettare ad ipoteca, trasferire 0 
vincolare in qualsiasi modo, senza la previa au- 
torizzazione governativa. 

1 beni immobili di spettanza delle Chiese, 
degli Ordini e Corporazioni religiose regolari e 
secolari, e degli altri enti morali ecelesiastici di 
qualsivoglia specie 

1 bem immobili di spettanza delle Congre- 
gazioni, Conservatori © Ritiri, sia che abbiano o | 
no carattere ecclesiastico, come pure quelli ‘ap- 
partenenti a luoghi pii, qualunque sia lo scopo 
di loro istituzione. 


Serivono da Ferrières 
tembre alla Kreuzzeitung 
leri il Re ha ispezionato le degli 
avamposti sulla parte orientale di Parigi; oggi 
fu consumato tutto il giorno nella ispezione 
le posizioni dal lato di te del Nord del- 
la capitale nemica, 

li trasporto del grande quartiere genera 
del Re all'Occidente di Parigi seguirà ne' pr 
giorni del mese venturo, e probabilmente conten 
poraneamente ad esso avverrà il principio dell’ 
presidente del Consiglio nè sì dissimula la gra- | uttacco contro i forti , pel quale il materiale di 

Vità della questione, nè crede, come taluni sem- | assedio è già arrivato a Meaux, e sarà quanto 
brano credere, che la quistione | prima posto in batteria. Avendo il primo periodo 
Quanto alle intenzioni del Goveri | dell'assedio, l'accerchiamento, dato sì completi 
al Parlamento, si è parlato ieri da molti, e la i che in realta un'intiera popolazione 
| Nazione lo ha anche stampato, che si vogliano | di due milioni di anime è affatto isolata dal mon 
| far presto le elezioni generali. Dalle informazioni | do,, coll’arrivo dell'artiglieria. pesante incommin 
che ho potuto raccogliere in proposito ciò non | cierà il secondo periodo, e questo promette fan: 
risul'a esatto. Mi è stato assicurato, che per ora buon success to che incomin- 
saranno fatte le elezioni dei collegii romani, come 
nel 1866 si fece per i veneti, che la sessione 
sarà convocata a mezzo novembre, e che l'epoca 
delle elezioni generali verrà poi fissata. È bene? 
è male? non importa dirvelo : i pareri a questo 
riguardo sono molto divisi, e se vi sono. buone 
ragioni perchè le elezioni generali si faccian pre- | nella propria carrozza e sen: Manza una 
sto, ve n'ba pure delle buone, perchè si ritar- | parte ‘ella strada della Germania. A 
dino, Ad ogni modo, il, Ministero noo potrà indu- | tale effetto egli aveva data la sua parola d'onore 
r molto a far noia la sua risoluzione defini- | di trovarsi a Pont-t-Mousson © di po 
Ì proposito. sizione per l'ulteriore trasferimento in 
| nia. Avendo egli forse data la sua parola d'o- 
| nore con qualche riserva mentale, egli si recò 
benisi verso Pont-i-Mousson, ma in luogo di con- 
segnarsi fuggì a Parigi. Ora se ivi, per quanto 
sentiamo, altri uffiziali servono a fianco di cote- 
Ma perchè avrei io dovuto rimanere anco- | sto soggelto senza onore © sotto di lui, se nes: 
ra nell'Assemblea ? suno in quell'esercito ha ribrezzo per tale 
La deliberazione, che solo le si può ancora | frazione dell’ onore, ciò dà un' idea assai poco 
chiedere, prima di scioglierla, è tale, che nè per | favorevole del concetto che l'esercito. france 
le sue diflicoltà ba bisogno del voto mio, nè per | si fa dell'onore, e nessuno troverà strano che i 
la gloria che deve venirne a chi vi partecipi | Tedeschi d'ora innanzi abbiano più precanzione 
mi avrebbe dovuto invogliare, se anche l'aves- che riguardi verso i luro_ prigionieri, anche se 
| si dovuta prevedere, ed apporvi fra tanti anche | hanno la patente d’ uftiziale, e non accordint p 
il mio nome. facilitazioni versò paro! more. S'intende ju 
|" * Ho votato già nel 1861, che la capitale del | da sè che al generti , ad onta della $ 
| Regno dovesse essere Roma. La legge che ve la | lenne promessa data, non mancherà una buona 
| trasferì ora, dopo avvenimenti straordinari, ma | palla di fucile, in caso che venga colto. 
pon tulti così. fortunati come appare alle facili La Vossische Zeitung però dice cli 
fantasie nostre, e certo diversi da quelli che le | merita d' essere chiarito, f.° perchè il generale 
migliori menti d'Italia avrebbero desiderati, co- | Duerot è fuggito da Poni-t-Mousson fino del 3 
testa legge, dico, alla quale io non avrei ripu- ! settembre, e 2° perchè il comandante in capo 


in data del 28 set- 


| 
Î 3 
Scrivono da Firenze, 5 ottobre, alla Perseve- 
ranza: À 
Mi è stato riferito che l'on. Lanza, parlando 
della odi dlizione politica, abbi 


Leggiamo 
tung : 

ll generale Ducrot, caduto prigioniero dei 
Tedeschi a Sedan, ebbe il favore di poter fur 


la Norddeutsche allyemeine Zei- 





L'on. Bonghi ha diretto una lettera ai suoi 

| elettori, nella quale spiega le ragioni della sua 

dimissione, Da quella lettera togliamo il segueu- 
te passo: 


se 








esegeiti tedeschi, anche dopo che sarebbe 

‘conosciuto questo fatto, pose in libertà ver- 
‘so la loro parola d'onore, ancora nel 27 seltem- 
bre, 500 uffizial onieri a Strasburgo. 


Leggiamo nella Presse di Vienna 

Persona, che prima della guerra aveva molta 
relazione colle Tuilerie, assicurava ad un nostro 
corrispondente francese quanto segue: « Napo- 
leone dopo il plebiscito pensava ogni giorno a 
deporre il Governo e le difficoltà che si solleva- 
rono contro questo piano, lo irritarono molto e 
tesero il «uo animo. Da ultimo divenne sazio di 


trice, che lo spinse 
poi capire l’ apatia 
vesso lasci 

Lebocuf, un giornale di Pi 
delto che non osò di dichiarare all’ Imperatore 
ch'egli non era pronto per la guerra. Com' è no- 
to, lio cercò indarno la morte: nella 
battaglia sotto Metz; quantunque si fosse. posto 

colonne 


lla guerra e che non voleva 
e perchè l'a- 

Riguardo a 
ve avere egli 


di palle cadessero tutti gli uflizi 
suo fianco, egli non ricevette nemmeno una scal- 


fittura, 
FRANCIA 
Fra le carte trovate alle Tuilerie ed ora pub- 
blicate dal nuovo Governo provvisorio, e' è un 
lettera in data di Strasburgo 7 dicembre 1 
del generale Ducrot 7 
Jitera sorebbe venuta 


n'ei 
di consegnarla al destinatario. 
portante, perchè prevedeva sin d'alloro. che la 
‘si sarebbe trovata a mal partito in una 
guerra colla Pi 7 
è Poichè far intendere utili 
verità agl'illustri personaggi che 
aggiungi anche questa : Mentre no 
pomposamente e lungamente sopra ciò che con- 
verrebbe fare per avere un'armata, la Prussia 
si propone semplicemente e attivamente d'int 
dere il nostro territorio. Ella sarà in grado di 
mettere in campo 600,000 uomini e 1200 bocche 
ima che noi abbiamo pensato ad or- 
ganizzare i quadri indispensabili per. mettere al 
fuoco 300,000 uomini e 600 boeche da fuoco. 
« Sull” altra riva del Reno; non v' è un Tede- 
sco che non creda alla guerra in un prossimo 
avvenire. I più pacifici, che per le loro relazioni 
di famiglia 0 pei loro interessi sono più frane: 
considerano la lotta come inevitabile, e non com- 
prendono la nostra inazione. Siccome si dee cer- 
care una causa a fulte le cose, così pretendon 
che il nostro Imperatore: si è rimbambito. 
« Se non si è ciechi, non è permesso dubi 
lare che la guerra non iscoppii fra breve. Colla 


rsale, pel compimento della nostra organiz- 
zazione e de 
« In verità io sono del tuo avviso, e comin- 
cio a credere che il nostro Governo è impazzito. 
e ha deciso di perderlo, non dimen- 
ti , e che la sorte di 
noi tutti è legata , e poichè noi 
non siamo ancora colpiti da questa funesta de- 
menza, facciamo tutti i nostri sforzi per arre- 
stare questo fatale pendio che conduce diritto al 
pizi 
« Ecco un nuovo particolare sul quale io 
invoco la tua attenzione, perchè è di natura tale 
da far aprire gli occhi ai meno chiaroveggenti 
« Da qualche tempo numerosi agenti prus- 
siani percorrono i nostri Dipartimenti delle fron- 
fiere particolarmente la parte compresa tra la 
Mosella ed i Vosgi ; essi indagano lo spirito delle 
popolazioni. 
« È un fatto buogo da notare, perchè 
far conoscere i disegni del nemico. I Prussiani 
rocedettero nello stesso modo in Boem tu 
ima dell’ apertura delle ostilità 


può 


Il Progrès di Lione adopera una frase, n 
bollettino politico, che ci può far conoscere 
ia morale che si è fatta negli animi 
. Il Progrès dice che anche i funzionarii 
onesti hanno perduto siflattamente il senso della 
situazione, che « quando arriva un ordine, co- 
no dal domandare se devono obbedirvi. » 


il 
Ue queto, sposo 

cidere se le elezioni, ordinate oramai dal potere 
eseculivo, dovevano 0 no luogo. 

Il Progrès biasima giustamente queste che 
sarebbero intemperanze in tempi normali, e che 
sotto il cannone dello straniero diventano colpa 
€ fellonia. 


sia tanto più a 
resenza del nemico consi- 
concordi 


Ma semi 
colà difficilmente si facci 


nita, quanto pi 
glierebbe la pace e 
la verità, sì ovvia, 
riproduce dal Moniteur 
loria oltenuta a Metz 
simili nolizi 
francesi non fanno più una certa impression 
ll Progrès però smentisce che Bazaine abbi 
ed 


: « C'è una considerazione molto rassi- 
curante per ciò che concerne la situazione di 
Melz, che nessun giornale ha fatto 


approvvigionamei 
li durata della 

i ccumulate în questa pi 
za di guerra permelterà a Melz di resistere in- 
definitamente. » 


Ora i giornali francesi hanno una curiosa 
. E solto questa rubrica nar- 
i e le notizie portate da 
ni sereostatici. Il Progrés che rice 
mo oggi ba l’odissea del terzo ballone e del 
quario. 


insignito di | 





PAESI BASSI 

Leggiamo nell’ Indépendance Belge del 
ottobre : 

« Gi scrivono dall’ Aia che il signor Servais, 
presidente del Granducato di Lucemburgo, è 
giunto improvvisamente avant'ieri in quella cit- 
fà. Il suo viaggio ha dato immediatamente ori- 
gine avcongellure d'ogni specie. La più accre- 
ditata gli attri la missione di negoziare: la 
cessione del Gram 
rebb 


SPAGNA 
jali spagnoli dicono che la febbre 
trage a Barcellona. 
peo tempo vi furono più di 1000 malati 
| e oltre 500 morti. La città essendo deserta 
fi dei morti si trova circoscritto. 


NOTIZIE CITTABINE 


Venezia 8 ottobre. 
si letter: 
Prefetto comunicava al principe 
sposta del Ministro alla orta di 
laco di Venezi 
Ilustriss. sig. pri 
Venezia 6 ottobre 1870. 
ministro degli 
jone presentata da V. 
0 fosse irremovibile 
lei determinazione di persistere in quella, 
‘a a S. M. per | 





nto per quanto 
esercizio delle 


di buon grado a tale incari 
non possò che soggiungere da parte mia che 
grande è il mio rincrescimento nel vederla ab- 


| con tanta abnegazione per quasi due anni ed in 
| e perfe do con questa Prefettura. 

Accol i ingroziamen 
ti, e, certo, al pari di me seppero 
apprezzare 
pubbl 
scenza. 

Il Prefetto, Tonetta. 
| AS. G. il principe G. Giovannelli 
Sindaco di 
Venezia. 
mo. pubblicata 
e volle quale 
Comuni della invitati a festeg- 
giare la solennità d ini con offerte al Con- 
sorzio nazionale, molto piu utili di spese_spre- 
Ed è 


in spettacoli che durano un giorno. 


— Abbi 
Prefetto, 


le ha stabilito che appunto per 
elebrare la presentazione ed accettazione del 
to romano, ha erogato una cartella di ren- 
dita pel Consorzi 
ai due asili pei fanciulli vagabondi 
Castello e Canaregio. 
le annunciato che 


| s 
| vagabone 
mile asilo dell'ab. Coletti in Canaregio. 


Ì Società dei servitori di barca, bat= 


del resoconto da 1° gen 
| 1870, e si vide come introiti semestrali di 
| sole L. 647. 86, ne siapsi distratte L. 366. 80 per 
| sussidio ai 
| Il capi 
| dalle qual 

L. 2850, d4 





presentante della Società 
pi mera di commercio 
tuttavia pendenti, | egregio so- 
ci io, sig. avv. Cesare Finzi, che fu rin- 
graziato dall' «ssemblea per le sue gentili e in- 
telligenti prestazi 
L' Assemble 
dine perfetto discusso i vai i posti al- 
l'ordine del giorno, e molti gondolieri di tra- 
ghelto e di casada accorsero ad iseritersi come 
nuovi socii. 
Speriamo che questo esempio sia imitato da 
tutti i nostri barcaiuoli. 
Bollettino della Questura del 7 
tobre. Ieri sera verso le ore selte, sco- 
nosciuti furfanti, scalata una finestra nell: 
di LL L., negoziante di li 
già fatto fardello di indumenti per l' im- 
porto di L. 250, ma nell’ uscire, veduto appres- 
sarsi una pattuglia di agenti di P. S., si diedero 
alla faga, abbandonando sul luogo il fatto botti» 
no, che rimase in mano degli agenti stessi. 
| — Certo A. T., individuo già pregiudi 
| da qualche tempo si spacciava per medico e fa: 
macista. Sorpreso ieri. nella sua 
so di erbe medi 
avendo egli asseril 
che ammalato 
nunciato all’ Autorità giudiziaria per là relativa 
procedura. 


Bullettino della Questura dell’ 8.— 
Vennero ieri arrestati e quindi rimessi al potere 
giudiziario i coniugi M. G. L. B., il primo auto- 

altra complice, del furto di due candellieri 

sento, del valore di L. 250, di proprietà del- 
la chiesa di S. Moisè, furto commesso in epoca non 
precisata, 1 candelieri furono ricuperati al Mon- 
te di Pietà, dove erano stati impegnati dai coniugi 
stessi. 

L'oste A. S. ai Bari, Sestiere di S. Croce, fu 
posto in contravvenzione per esercizio del suo ne- 
gozio oltre l'ora prescritta. 

Le Guardie munieipali denunziarono 
nei giorni 5 e 6 ottobre le seguenti contrav- 
venzioni 
Per cani vaganti senza museruola 

accalappiati dal canicida, 

Per gettiti e depositi d'immondezze 
Lordure in luoghi ove non esistono 
# pisciatoi Siro sci 
Abusivi ianti , ze, 
Domina mori 





stesso ed clrgiti due egrefi | dochè 


a parte dei gondo- 


Vieri . n 


———_—_—_—_m__—_y@ 
CORRIERE BEL MATTINO 


Venezia 8 ottobre. 


NOSTRE CORRISPONDENZE PRIVATE! 
Firenze 7 oltobre, 
— Permettete che il vostro corrispondente 
per uno 0 due giorni laccia ‘a, perchè 
credo che 


di Ministeri, 
popolo s° 


sioni e consider 


eni riposare un mo- 
mento in questa pace profonda, in questa con- 
ordia meravigliosa che ci fanno dimenticare le 
iccule di partiti, per non iscorgere 
he il ti emi adunque 
deporre per qualche ora la lel corrispon- 
lente, foss' anche per impugnare quella, che mi 
| sta poco bene, del poeta, sono certi mo- 
menti così nella vita degli individui, come in 
| quella delle nazioni, che chi ha un cuore è poet 
|" Questa mattina ho percorso tulte le vie ad- 
lobbate a festa per le quali la Deputazione ro- 
mana dovrà passare per recarsi all Motel de 
New-Jork; tutto è pronto pel ricevimento ; 
notte però quelle antenne, quei penno- 
fre fiori.. Più tar- 


bandonare un posto coperto sì onorevolmente e | 


più illustri personaggi, essa ha nome Roma; 
le altre qualtro tavole porlano invece il nome 
delle quattro antiche Delegazioni po , ciod 
Viterbo, Velletri e Frosinone. 
ino per domani parecchi discorsi di mol- 
portanza, e fra questi uno dell’ onorevole 
10 Peruzzi, l'altro del generale La Mar- 
l'illustre generale ed uomo di 
Ja speciale importanza per l'al 
giorni è chiamato 


ci 
gualmente abbiamo ieri annunciato che la nostra | 


mero dei rappresentanti dei Comu 
italiani sarà ragguardevole. La nostra Deputazione 
provinciale, con gentile proposito, ha deliberato di 
fecarsi fino a S. Romano, estremo limite delle 
Provincie fiorentine, per dare il benvenuto ogli 

illustri e per retrocedere in seguito con 
essi fino a Firenze. Essa partirà domattina verso 


correre a rendere più splendid: 
lluminando spontaneamente, quella bizza 
ra eurva di colline che fa corona ‘alla gentile Fi- 
renze. Chi ha assistito altre volte ad uno spetta- 
colo di genere, mi assicura che l' effetto è 
dei più sorprendent 
*omaltina, col treno diretto dell'Alta tali 
sono attesi in Firenze i Principi reali che si s0- 
no affreltati a secondare il gentile invito del Re 
uele. La Duchessa della Cisterni 
non potrà però intersenire, atteso il suo stato 
lanza, che non le consente lo stra- 


Firenze hanno tenuto 
ieri sera un' adunanza piultosto numerosa, che si 
chi nomina d'un Comitato di soecors» 
e di previdenza. So che il Governo si preoccupa 

Je qualunque, che potesse 
promettere i nostri rapporti internazionali. 
la che il gene- 


sbarcato a Marsiglia 


che il nostro, come ieri vi accenni , sta pre 
dendo tutte le misure necessarie, affinchè la peu- 
tralità sia rigorosamente osservata da ogni ordine 


La Libertà di Roma scrive in data del 6, 
sotto il titolo Nofizie del Vaticano : 
Vi furono due Congressi presso la Santa Se- 
io de ministri, ed una riunione 
I da 'S. Santità. Il pri 
i 


‘ne alcun che, 
vergenza fra i 


vorrebi 
gli 





poi quattro ore di consesso. Uno 
di essi entrando in discorso con un suo 

dente concluse: « Non ammeltiamo trattative, 
« perchè tanto quel poco che vorranno darci ce 
« lo daranno anche senza cedere, mentre quanto 
* chiederemmo ce lo negherebbero. 


loma seri 

Diamo la preferenza ale dame. Easo si af- 
faticano per formare un bel tappeto, per tappez- 
sar le lunghe siradà ch Vittorio Ettancele dere 
percorrere fino al Campidoglio. 


Un giornale di Roma 
Stamane la nostra 
siderazione un 


Leggesi nell’ Opinione : 
ll sovrano Decreto che approva il plebiscito 
romano, sarà promulgato domenica stessa. 


l Re ha fatto esprimere al Prin- 
desiderio che anche la Princi- 
ssistesse al solenne ricevimento 
romana. L’ augusta 


Princi; 
lietissima di annuire al desiderio dele 


ranza del 7, 
cipe Umberto il 
pessa Margherii 
Aclia Dersiaioni 


si dichiarò 


| del Corpo diplomatico residente a 


di questo fatto, e non lascierà prendere a questa | 


rale Garibaldi, partito improvvisamente da Cs- 


Leggesi nel Corriere Maliano in data del 7) 
ottobre 4 | 
‘0 Crediamo che alcuni dei più distinti membri | 

irenze, quan- 


oe non in forma pubblica ed uficiale, pren- | 


( Hednno parte alle feste di questi giorni. 
ee mà 


Il ministro dell'interno, dice la Gazzetta 
di Mantova, ha diretto ai Prefetti il: seguente 


dna iorno al Ministero istanze 


lo 


Leggiamo nella Libertà in data di Romol6 
Abbiamo potuto aver solt’ ucchio l' ul 


questo € 
mo le seguenti notizie che credi 
Le imposte direlte fruttavano circa 4 milioni, 
adendo la prediale e la tassa sugli ese 
Non eravi alcuna imposta sulla ricchezza 
Le dogane rendevano 12 Ora 
attivata da tulte le Giunte la t 
te una merce pi 
senza ostacoli dogana! 
milione e 


rca. 
è gi di 
nale italiana, e final 
rere intera la pen 
Ii registro e bollo rendeva ut 
Il Lotto un mili | 
Per contro, il debito pubblico assorbiva 25 | 
ioni annui, attesochè dal 60 in poi lo Stato 
uasi che di debiti. 
ero dell’ interno costava 
stero del commercio 2 milioni. 
Il Ministero delle armi figura 
milioni : ma è accertato che in modo Ì 
cezionale si aggiungevano altri 10 milioni a que- | 
sto bilancio. 


na ‘ai rirenze 
izi 


i patri 


Il Fanfulla serive 

Scrivono da Lon 
Arcivescovo di Westni 
per sollevare nelle popolazioni cattoliche un’ agi- 
fazione a favore del cessato Governo temporale, 
ma non ha raggiunto nessun serio risultamento. 


Leggesi nell'Ztalie in data del 7: 
Le truppe delle divisioni di Genova e di A- 
lessandria hanno eseguito ieri ed oggi una gran 
| manovra a Spino e Montenotte. Esse si reche- 
ranno sul Ticino, ove eseguiranno colle truppe | 
Torino e di Milano altre grandi manovre sotto 
gli ordini del luogotenente generale Petitti 
E più oltre; 
notizia che il sig. Lanza, presidente del 
vera ricevuto ii gran collare dell’or- | 
dine deil' Annuazi: il Circolo del Comune di 
| Casale-Monferrato ha deciso di far coniare u 
| medaglia d'oro, che ricordi questa prova della 
| sodisfazione reale. Una solloserizione, ta a 


| questo scope, fu subito coperti 


L' Indépendance ltalienne arrivata oggi dice | 

che il sig. Thiers giungerà a Firenze domenica 0 

| lunedì. 
| se 


10 da Firenze 6 ottobre alla. Perseve- 





poco propizii all'Italia, e si 
le che sarebbero stai I} 
i Monaco per mezzo del Cardiuale | 
Hobenlohe. Posso assicurarvi, che in queste asser- | 
zioni non è neppur l'ombra della verità. Il lin: 
guaggio del conte di Bray, ministro degli affari | 
| esteri in Baviera al ministro d' Italia presso quella | 
| Corte, il marchese Migliorati, esclude ogni dub- | 
bio a questo riguardo. Il Goveri 
pari degli altri Gov opa ha serbato in 
oceasione della quistione romana, il contegno di 
astensione e di osservazi 
si voleva, nè sj poteva esigere di più. 
Anche le voci nuovamente diffuse del 
| mo del barone Arnim da Roma, non sono veri 
Il barone Arnim 


al console ge- 
Red' Ialia a Nizza un ricorso, 
perchè voglia implorare dal Governo italiano pro- 
tezione pei loro diritti, per la loro vita e per le 
loro sostanze. 


nerale di 


Leggesi nella Riforma in da 
Il Governo italiano ha dato, 
assicura, ordini severissi 


del 7: 
quanto ci si 
eno arrestati 


zazione a Marsiglia, 
dui, è disciolta. 
Tulto ciò è necessario si sa 


di quegli illusi, come ben li chianto il nostro 


il nostro 
rtecipare a spedizioni 


Tiegp ai favore della repub- 


Un dispaccio da Lucca, 7, reca all' Opinione: 


ccusa di ” 
ef accusa di questa Corle dal 
lano messi ii 


pi£3 
ed altri 444 coimputati. > 
Ci giunge 
nia assai 
ls 
Granducato < 


da Berlino, dice il Diritto, una 


presidente del Governo del 
Lucemburgo , sarebbe stato chia- 
onde conferire col Re di Olanda 
fatte dalla Prussia per l' annessio 
al 

Il ispondi i 
per. sar cola partenti autorizza a dare 

La sera del 6 ebbe i ‘uo 

i luogo in una del 
dell'A Europa a Torino il Banchetto me 
re inza al ii 
re della Giunta. municipale per dimen ta 
mente al soluzione della quo 8n0 relativa 
Oltre al conte di S. Martino ed alla Giunta 








ne benevola. Da noi nè | yi 


| creto che conferiva i 


corrispondente di Nizza, che sarebbero tentati di | 


n 
Da aduna politica che avea 
lopo il plebiscito romano; il glory 
venimento compiuto dover condurre fer \ 
via della conciliazione ; Roma nom signi, 
tina Proviacia, ma l' alia ; potersi cola me 
prare pel bene della patri ia 
Aggiunse ch'egli da lungo tempo nel 
politiche, ebbe a combaltere le persone. 
fece ciò soltanto per servire meglio |a 
(Applausi. , 
Di og 
Mesa 
che una sola soluzi 
to della libertà pieno. 


Noi andiamo a Roma a se 
una grande questione : i rapporti della Ch 
Stato, 


S. Martino ripreso ancora la parola pr 
dare un saluto. alla patriottica. Firenze! Pi 
aggiunse l'antico. presidente della delay 4 
manente, è ben lieto di scioglie questo 4 

tudine verso quella nobile città, 


1 ottol 

Gi scrivono d' Alessandria esser stato, 
piuto ier l'altro l'armamento di quella fori, 

Ci si annunzia che la direzione { 

glieria di Ge ‘ 
opportune disposizi 
timigli 

— Dalla nostra solita corrispondenza di 
sale togliamo i seguenti br 


ordine di dan 
nare la città di \ 


i guerra Casale, occorrono 89 je 
cannoni ed obici 


ere di Gajona, 
la città, non abbastanza munita 
fece aggiungere altri quattro cannoni di lu 
portata. » 
Leggesi nel Movimento in data di Geo] 


7 corr. 
Invitato dall 


approdò ieri a Bonifac 
imbarcò tosto per alla volta Ma 
I nostri voti 


donde 
glia 
,ccompagnano il glorioso u 


Lunedì passato, scrive il Popolo Ital 
Genova del 6, aveva termine l'inchiesta ii 
contro il comandante della Vedetta, cav. Ru 

tone _d’ inchiesta 


posta dei 
capitano di vascello di seconda classe; cav. Ti 
co, luogotenente di vascello di prima clase 
Vecchi Vittorio , luogotenente di vascello di 
conda classe. Cinque erano i c 
pesavano sul comandante Ru 
nuto colpevole per quattro di essi. L' ulici 
guardia, signor La-Torre Vittorio , apparlen 
equipaggio della Vedetta, fu pienamente 


La Commissione d'inchiesta ha trovi 
colpevole; ora spetta al Consiglio superi 
marina residente in Firenze, l'aggiudicargl 1 
iguardo alcuno la pena che avrà meritate 


Leggiamo nel Salut Public 
bbiamo annunziato che il contr' ansi 
g son ha dato le sue dimissioni di d 
legato del Ministero della guerra a Tours] 
stitutionnel crede di sapere quale è la cas 
questo cambiamento. 
« L'idea di subordinare |’ Autorità mi 
all'Autorità civile era stata da qualche ti 
di ivamente in seno 


sura come funesta ai più urgenti interes 
paese, vi faceva un’ assoluta opposizione | 

due colleghi, Crémieux e Glais - Bizoin, © 
reduto di dovervi passar oltre, firmarono u 
poteri al signor 

felto del Rodano. L'arrivo di questo Derr 
Lione ebbe per primo risultato l'arresto dd 
nerale Mazure, 

« Appena conosciuto questo fallo, e f* 
dendo, d'altronde, che la maggioranza del 
legazione governaliva pid 
te inata a fare agli altri Dipartimenti lee 
cessioni ch' essa aveva fatte a Lione, l'ant 
glio credette che non eragli più possibile d 
servare l'amministrazione della guerra, e! 
stè presso i suoi colleghi ond' esserne sollevt 


Gome annunzia l' Etoile belge, nel Par 
Brusselles un agente di polizia, trovò un pl 
il quale, fra altro, conteni la se 
lettera : 

« Bazaine e Leboeuf si sono battuti = 
due sono gravemente feriti. Canrobert ha * 
to il comando dell' esercito. Aspettate gn" 
venimenti. 

« Metz 2 oltobre. 


DrratoLR 
futante generale dell’ esercito del Reno! 


1 pensieri dell'Imperatore Nap! 
Ecco finalmente il testo dell'artivo * 
Situation: 


Immediatamente dopo la non riu 
ti col sig. Giulio Favre, il co, BS 
all'Imperatore a Wilhelmshibe 
dei negoziati medesimi. L'IM 
si chiuse subito nel suo Gabi! È 
sera il generale di 
liere generale 
che era tutto scritto di proprio pusno 
leone medesimo : P 
.* Col tenermi informato giorno (sh 
degli avvenimenti che hanno avuto 10% , 
l'ora in cui la Provvidenza mi costr ty 
da, sembra che il Re $ "i"; 
" iero a proposito delle cali 
gli eserciti prussiani impongono 
un interesse che egli crede esser d 
coli 
in questa opinione; ma è egli giunto lt | 
momento opportuno per rispondere #0"; 
Plice attenzione, esprimendo le mie 
Posito ? 


« Fino _al 4 settembre, la rise “i | 
mantenuta dopo Sedan si fondò sull 


risoluzione di | 
ica libertà di 


è. 
Peet popo il 4 
da banda qualun 
fio che la Franel 
di tondni natu 
« Facendo 
cile prevedî 
se ,1'su0 vero c 
Pala responsabil 
di impulso dell 
forza © 
fosse ‘Questo 
fetto morale dei 
toscrivere i pati 
liazare la difesa 
essa stava pren 
Franci 
Ii 
si abbi 


sonte sd 
rifiutato 


azione 
MSF, Niuno pol 
vere rimediato a 
“do 
in armonia col 
« Un duello] 
battendo ora fra 


re interesse a rd 
ad averla alleata 
si, la Germania 
grado di trovar] 
sperazione, anche 
rimanere indifi 
on ha con 
Il mio abi 


tuarla ; ma_ speri 
obblighi del vine 

sembri ancor 
« lo posso 
cordarsi che niu 
franq 


la Provvidenza c| 
sposta a 
la Germania da 
sarebbe la prima] 
peri non abbia | 
a di difesa dol 
« Relativam 
sarebbe oltre a c 
aiterebbe ad acce 
so di apprezzare 
terebbero per an 
di cui sarebbero 
« Su questa 
tenere in éss0luld 
tre ancora Ja sp 
serio argomento 
« La franca 
rità, ha sempre ci 
simpatia che null 
# Basterchbx 
che il nostro on 
una riconciliazio 
tezze allora diven 
una indennità di 
tri, perchè la pad 
ioni potranno in 
corra si mezzi d 
sorte potrebbe rel 
ciale di 


re la sua prospi 
della inviolabilital 
« Tali consid 
ogni giorno, spec 
ne conto prima 
gi. L'urto terri 
messo che avveni 
potrebbe avel 
Progresso potrà i 
tale © materiale 
parti si. persiste 
soluzione, da 
Na formidabile 4 
fo della G 
* Withelmshl 


Leggiamo ne| 
Le relazioni 
ci permettono di 
ne delle truppe d| 
Il campo til 
linea del fiume S 
È accampato l' es 
sonia , col qual 
lay, sulla sinistr 
tario di Prussi 
Sailles. 
I tre Corpi d 
do seguente : Di 
Li Aubervillicrs si 
questo punto i 
f forti, sicchè gli 
bp vicinissimi al 


‘n, Coubron 

seltentriot 
® Gonesse le G. 

Giunge presso Piel 

Prussiano. La lin 
e qui dalle 

ull' altipiano 

3tello di Molelte, 
ro le fortifica 
rte del îie 

zi sulla 

al, Rueil © 














ei forti 
re in pi 
80. per 


aliano 
a inizia 
Rugg 
esta 





resa el 
mne rit 
(ficiale 
arlenent 
nenta af 


rovato 
eriore 
egli send 
ata. 


ammira 


ni di de 
Il Co 
causa d 





milita 
e gior 
zione ed 
vestà n 
oressi di 
e. 1 sud 
, avend 
10 un 

nor 
ecreto 
o del fi 




















‘ratrice piena ed 
uniformarsi alle intenzioni del 






è. 
Re" Dopo il 4 settembre, non potrei non porre 
banda 

4 ehe la Francia, anche col;sacrifizio della mia 
Sfnastia, riesca a respingere l'invasore al di la 
dei confini naturali. 

+ Facendo presso il conte quel passo di cui 
ra facile prevedere il risultato, si tolse alla guer= 
"| suo vero carattere, si credette di liberarsi 
fila responsabilità di quel movimento nazionale, 
dil'impulso della quale il mio Governo. erede 
fosse forza cedere. 

+ Questo era lo stesso che distruggere l' ef 
morale dei motivi che si ha per non sot- 
toscrivere i patti offerti; era lo stesso che para: | 
lizzare la difesa nazionale nel momento in cui | 
isa stava prendendo proporzioni degne della 














fetto 











Francia. Ì 
« Il conte sembra non aver compreso hè | 
si abbia rifiutato..l’ arn necessario alla ri- | 





tlituzione di un Governo. regolare, ed egli si 
Seraviglia che nessuno dei poteri legalmente e- 
"senti, abbia espressa la sua opinione su quella, | 
‘iî egli considera come una prova della mode: | 
fazione del Re, 

“ Niuno potrà blasimare un francese 
vere rimediato ad un passo imprudente, riflutan- 
Jo di sottoserivere proposte, che sono ben poco | 
fi armonin col nostro glorioso passato. 

4 Un duello simile a quello che si sta com- | 
tattendo ora fra la, Germania e la Francia può | 
solo terminare con la completa rovina di uno | 
té due antagonisti, o con la loro cordiale e lca- | 
Je conciliazione. - 

" Il conte dovrebbe adunque sopra ogni al- 
tra cosa domandarsi se la Germania ha maggio 
te interesse a rovinare la Francia di quello che 
nd averla alleata ; e se, ammessa la prima ipote- 
si.la Germania non crede che la Francia sia in 
fado di trovare la sua salvezza nella sua di 
sperato, ance quando Europa consentisse a 

\manere indiflerente spettatrice di ana invasione 
the non ha confini precisamente definiti. | 

«Il mio abboccamento col Re mi autorizza 
ad ammettere ch' egli preferisce molto più l'al 
feanza che la rovina della Francia, che egli non 
è senza inquietudine sui risultati di una lotta a 


ol h' egli apprezzare secondo 
fatta pitranze o. ch cali pa, apprezzare, accondo 


poseenza dei sentimenti manifestati durante la | 
guerra dalle differenti nazioni europee, darebbe 
ai due popoli che divenissero così strettamente 
uniti | 

* Se tale fosse in realtà l'opinione del Re, 
pon be che ad indicare il modo di a 
tuarla; ma spetta egli al vinto di stabilire gi 
obblighi del vincitore, onde la sua generosità non 
sembri ancora più oppressiva delle sue esigenze ? 

«lo posso soltanto pregare il conte a ri- 
cordarsi che niuno parla ‘mai invano al cuore 
del popolo francese con eroici alli, mentre in- 
vece è certo che nulla si ottiene da'lui se si at- 
tenta di agitare nei petti Francesi le corde del- 
l'egoismo e del timore, ch' essi non sentiranno 
mai vibrare, quali siano per essere i rovesci che 
la Provvidenza c' impone. 

* Disposta ad una stretta e leale alleanza con 
la Germania da un” nobile procedere, la Francia 
sarebbe la prima a convenire che fra i due im- 
peri non abbia più ragioue di sussistere una li- 
nea di difesa dominata da fortezze, 

* Relativamente ni sacrifizii che la Francia 
sarebbe oltre a ciò chiamata a fare, essa non e- 
siterebbe ad accettarli, quando le fosse permes- 
so di apprezzare gl' immensi vantaggi che risul- 
terebbero per ambedue le nazioni da una pace, 
di cui sarebbero in seguito le sole arbitre. 

« Su questa base, i poteri, che si dovevano 
tenere in 6s<0luta riserva, finchè la Francia nu- 
tre ancora la sperauza di vincere, avrebbero un 
serio argomento d’ interv 
La franca e chiara esposizione della ve- 
rità, hasempre ereato fra la Francia e me una 
simpatia che nulla potrà mai distrugge 3 

“« Basterchbe, io credo, che io constatassi 
che il nostro onore non è punto pregiudicato da 
una riconciliazione fondata sul disarmo delle for- 
tesse allora divenute inutili ; 6 sulla massima 
una indennità di guerra da convenirsi da arbi 
tri, perchè la pace fosse possibile. Queste condi 
zioni potranno impedire che la Francia non ri 
corra ai mezzi estremi che un capriccio della 
sorte potrebbe rendere micidiali per l' ordine so- 
ciale di Europa. . 

« Guidata dall’ esperlenza ad un sano ap- 
prezzamento delle divisioni da cui fu lacerata, | 
€ liberata dal flagello della guerra, la Francia | 
riconoseerebbe senza difficoltà che, costretta ad | 
































































































ascrivere i suoi infortuni alla mancanza d'unità 
politie 





essa da qui in avanti mon può aspetta» | 
erità che da un vigoroso rispetto 
tà delle istituzioni, 





Tali considerazioni però perderanno forza | 


il Re esita a tener 





ogai 
ne conto prima di procedere all'assalto di Pari 


orno, specialmente 









gi. L'urto terribile, che la Provvidenza ha_per- 
messo che avvenisse fva la Germai e la Fran- Il 
tia, potrebbe aver gettato una seintilla, di cui il 
progresso potrà approfittare a pro' del bene mo- | 
tale e materiale ili Europa ; ma se da ambe le 
pri si persiste nellattendere solo della forza | 
soluzione, da quell’ urto sorgerà sicuramente | 
ta formidabile avsentre incognito a danno tan- | 
to della Germania quanto della F | 
* Withelmshòhe, 26 settembre 1870. 
 Narotrose. » 


Leggiamo nella Neue Freie Presse: — 
Le relazioni qui giunte negli ultimi gioroi 
ci permettono di dare una idea della collocazio- | 
ne delle truppe d’ accerchiamento. Ì 
Il campo tedesco è diviso in due parti dalla 
linea del fame Senna e Marna. Sulla riva destra | 
è accampato l'esercito del Principe ereditario di | 
Sassonia, col quartiere generale a Grand-Trem- | 
May, sulla sinistra l' esercito del Principe eredi- 
= di Prussia col quartiere generale in Ver- 
Sailles. 
I tre Corpi d’esercito sono ripartiti nel mo 
do seguente: DI fronte ai forli di Romainville e | 
di Aubervilliers si trova il 12° Corpo (sassone ). 
lu questo punto i Francesi si sono ritirati dietro 
i forti, sicchè gli a ramposti tedeschi sono collo 
tali vicinissimi alle fortificazioni. La prima linea | 
di difesa del 12° Corpo si estende dal bosco di | 
ndy verso Le Bourget ; la seconda è posta sulle 
tllure che sono coronate dai villaggi di Livry | 
"ran, Coubron e Clichy-en-l" Annoy. 
Al settentrione dei Sassoni si irovano fino 
4 Gonesse le Guardie prussiane, e ad esse si con- 
giunge presso Pierrefitte e Sarcelles il 4.° Corpo 
Erussiano. La linea di difesa dei Prussiani si e- 
stende qui dalle alture di Stains fino a Le Bour- | 
et sull'altipiano posto sulla riva destra del ru- 
Mello di Molette. Anche qui i Francesi stanno 
"elro le fortificazioni A È 
ta Parte del 5. Corpo del terzo esercito è spin- 
dinnanzi sulla penisola di Nanterre, occupa | 
Ì, Rueil e Nanterre, ed è in procinto di | 



























































ualunque sentimento, salvo il deside- | 








la quale il sottoscritto avrebbe di 


| il tenore principale della mia Circolare in data | e Stankowitsch furono assolti per difelto di prove. | 


| zata in alcun senso una pretesa, che oltrepassasse | 









diminuzione di | 
u ra nulla cangia all'im- 
I portanza della Francia rispetto all’estero e la- | 





menti di potenza, col possesso dei quali fu in | 
grado di esercitare una influenza sì decisiva sulle | 
x pei d'Europa nelle.guerre d'Oriente è dell’ | 
do 
i Francesi 

| fabbrica di’ porcellana di Sevres i Presso la 

Tutto lo spazio fra la valle di Chaville © la 
strada di Tolosa, e quindi le alture di Meudon , 
Clamact, Chatillon e Sceaux, come pure l'altipia: 
no di Plessis-Piquet, è occupato dai Bavaresi. Essi 
lavorano a completare il forte di Mo 





Questi pochi cenni basteranno per contrap- 
porre trionfalmente la logica dei fatti alle esage- 
razioni del proclama del 24 p. p. lo aggiungo 
soltanto che nei nostri colloqui i0 ho espressa- 
mente richiamato l'attenzione del sig. Favre an- 
da che su questo punto di vista, e quindi, come 
de la V.. rà esserne persuaso anche senza que- 
Tour, parimenti abbandonato dai Francesi e dal | sta‘ mia acste (si venato i 
quale si don.inano le fortificazioni d'Issy, Van- | fare qualsiasi allusione offensiva alle conseguen- 
vrese Montruuge, e che potrebbe esser chiamato, | ze della guerra attuale per la futura condizione 

ieme alle opere presso Sèvres, Chaville e. della | di potenza della Francia. 
Lanterne de Niogène, ad avere una parte impor- 
issima nei prossimi combattimenti. 
.__Di fronte a queste opere i Francesi hanno 
innalzato un nuovo ridotto presso Billancourt, 
che può però essere dominato dalle alture sulla 
riva sinistra della Senna, cioè dalle fortificazioni 
prussiane. lunanzi ai forli d'Ivry e di Vanvres, i 
Francesi hanno costrutto delle piccole trincee di 
terra e fuciliere, dietro delle quali essi hanno ap- 
postate le lur» uvautruppe. Lo spazio che corre 
da entrambe le parti della strada di Fontaine 




















Bisyancx. 

Berlino 6 ottobre. 

Il barone di Roggenbach si reca al quartie- 

re generale dal Principe ereditario. Il governato- 

re di Coblenza, tenente-generale Ollech, fu nomi- 
nato governatore di Strasburgo. 

leri una adunanza di elettori del second 

| Circondario decise di invitare il ministro della 

giustizia a liberare prontamente Jacoby e di tra- 

smeltere la relativa istanza ai deputati di Berli- 


























K no, colla preghiera d'iaterpellare il Governo su 
Dlenu, dalla strada di Tolosa fino alla Senna, è il | questo argomento; la proposta di” pronanziarsi 
solo tratto di terreno, sul quale può dirsi ele i | subito per la rielezione di Jacoby sollevò molti 
Francesi occupino ancora posizioni fuori delle | contrasti, e fu poi respinta. 


loro linee di fortificazioni. Îvi si trovano in loro 
potere i villaggi di Vitry e Villejuif, come pure 
una trincea ad occidente di Villejuif, ch'era stata 
occupata dai Prussiani ma fu ripresa dai Francesi. 


Non sarà riconvocato il Parlsmento ma si 
faranno ve elezioni. Una Circolare de 
stro terno del 30 settembre ai Consigli 

| proviaciali eccita a preparare attivamente quanto | 




















Questi tre puti sono ben fortificati e col- | occorre per le elezioni. 

legati insieme da trin che devono parimenti Berlino 6. 

essere state armate. Questa prima linea di difesa Le truppe d'assedio di Strasburgo sotto 

dei Francesi sta però entro il fuoco efficacissimo | generale Werder, ed il 14° Corpo d' armata 

dei forti di Biegire e Inry. Di fro il | sono in marcia verso |’ occidente. I Corpi 
Corpo prussiano che occupa i villaggi di L'Hay, | della riserva a Berlino ed a Glogau vengono for- 





Chevilly e Thiais, intorno ai quali fa ripetuta: 
mente combattuto negli ultimi gior 

Nello spazio tra la Senna e la Marna si tro- 
vano i Virtemberghesi, che osservano i forti di 
Charenton, 8. Maur, e Nogent e così mantengovo 


mati ciaseuno in 8 reggimenti combinati di fan- 
teria della landicehr e 4 reggimenti di cavalle- 
ria della landwetr, e delle corrispon 
di artiglieria, di pionieri e del treno. 

A Strasburgo, oltre ai 17,000. p 



















le comunicazioni da questa parte fra il terzo e | caddero in nostro potere anch 
il quarto eser i prigionieri si trovano 7000 guardie nazionali, 
C mo ainanzi NON FI- | che Turono coltnto’ disuemato o n 





sulla dove si trovi l'{1.° Corpo prussiano appar- 
tenente al 3° esercito (Principe ereditario di 
Prussia ). Forse esso è presso Versailles, e avendo 
molto sofferto nella precorsa battaglia forma la 
risersa. A_ coprire le spalle delle truppe assedi 
ed a meglio congiungere fra di loro.i due esere | c;, 1 testo gel Manifesto di Napoleone, 
citi, servono, oltre alla cavalleria appartenente | $'9 Pubblicato dalla Situation, non pervenne al 
singoli Corpi, anche quattro speciali divisioni | 1'9"ter generale. 
i cavalleria 1 Tedeschi hanno messo in ista 
di difesa villaggi, boschi ed alture; hanno seavat 
fuciliere ed eretto le altre opere e trincee 0 
correnti per fortifi ioni. La lo 
posizione è tal 
mile, i Francesi fossero in grado di tentare una 
sortita con forze superiori, essi si trovano in | 
grado di prolungare la difesa fino all'arrivo di 
masse considerevoli sul punto to. 

Nulla ancora di positivo può dirsi circa al, — ‘ i 
momento in cui comincierà il bombardamento ! |. Un gioraale officioso critica l'idea della neu- | 
delle fortificazioni e della città di Parigi. Un te- | tralizzazione dell’ Alsazia e della Lorena ; dice | 
legramma da Berlino ci annunzia bensi il com-| che in tal caso il guadagno della Germania sa- 
pimento di tutti i lavori preparatori, e quindi | ehbe soltanto immaginario. Il Consiglio munici- 
dovrebbero essere quasi condotti a termine i ter- | Pale di Lipsia votò 3000 talleri per Strasburgo, | 





in prigionia. Oltre a ciò abbiamo pre 
| sburgo 1843 cavalli, più di 1200 cannoni di 
bronzo ed una massa di fucili. 


Berlino 7 ottobre. 

















Berlino 7 
Una nuova armata di 80,000 uomini muove 
| verso Lione passando per Besancon sotto il co- 
| mando del gen kenstei 

















Monaco 6. 
x inviato bavarese a Roma, conte Tau 
Kireken ed il Principe Carlo di Hohenlohe fu- 
rono nominati commissari givili presso il Go- 
| verno generale di Reims. 















Lipsia 3. 





























per accogliere i cannoni, e una gran parte 1000 per Kehl. di è 

iglierie d' assedio esser già arrivate di- ia Fèrrieres 5. 
nzi a Parigi: ma il mettere i pezzi in batteria Continda l'arrivo di cannoni d' assedio. Il 
richiede tanto tempo e fatica che il primo colpo ( bombardamento contro singoli punti potrebbe 
del cannoni di grusso calibro potrà diffeilmente | SOMinciano da ongi, ma si vuol sopottore ed in 


comineiarlo con un numero soverchiante. Secondo 
comunicazioni da Metz, ds parte competente, 
Bazaine può sostenersi ancora per settimane. 
Pare che Bazaine capisca essere suo più essen- 
ziale assunto il conservare il suo esercito pel 
futuro Governo della Francia. 
Brusselles 3 ottobre 

A Beauvais il Consiglio municipale ecci 
gli abitanti ad astenersi da qualunque ost 
contro i Tedeschi. * 

L'Echo du Parlement ha da Tours ch 
Governo ha dato al Prefetto di Lione poteri il 


esser lirato prima del 40. 
Telegrafano al Times da Lilla 1° ottobre e 
noi riferiamo per quel che vale 
L' Echo du Nord ha, da fonte privata, che 











il personaggio ucciso nelle vicinanze di Reims dai 
franchi 
Fu 


tiratori è il Duca regnante di Nassau. 
tirato al Duca, mentre era in carrozza con 
j0i aiutanti di campo, uno de' quali ri- 
o sul colpo. Il Duca, mortalmente fe- 
rito, visse fino al dì seguente, e fu curato dai 
medici francesi di Reims. 















3 guasto limitati per mantenere l'ordine. 
Telegrammi. Tre compagni di Cluseret furono arrestati, 
non Retro, i franchi tiratori sciolti e proclamato lo stato di 





assedio nel Dipartimento delle Alpi marittime. 
Brusselles 6. 
Giornali arrivati da Tours si esprimono in 
rte con sdegno contro le misure del Governo. 
| Gazette de France dice che il Governo cerca 
procrastinare la convocazione della Costituente; 
essa gli rimprovera di non curarsi della volonta | 
del paese e di occuparsi esclusivamente d' impo- 
{ ste e di coseri di abolizione dell'Ammi 
| strazione della giustizia e d' innalzare bandiere 
otasia. L'Union dice che si deve avere il 
la situazione ; 





Il Papa aveva già ordinato, il {.° d' otto! 
un comoglio speciale per Movaco; ma il generale | 
dei Gesui i lo sconsiglio dallo scegliere quell’ a- | 
silo, perchè Monaco è affatto anti-infallibilista. 

Berlino 6 ottobre. 

( Uffziale.) 1 % ottobre il Re ha ispeziona- 
to il 6° Corpo d'esercito, ed ha trasportato il 
suo quartiere generale a Versailles. 

Berlino 6 ottobre. 

" ro Delbrîck è oggi partito E quar- 
tiere generale, A Prefetto di Versailles fu nomi 
nato il sig. di Brauchitsch. 

Berlino 6 ottobre. 
Il conte Bismarck ha seritto, sul suo collo- 
uio con Favre, una, seconda Nola agl' inviati fe- 
derali. Essa è del seguente tenore 
Fèrrieres A ottobre ASTO. 
























| che le forze mi 
| vina, e manca una direzi 
a della disciplina 
nore che abbia colpita la Froucia; per formare | 

vuol tempo, el inoltre 21 Diparti- | 
occupati dal’ nemico, Quel giornale 

























hiude dicendo essere indispensabile l' imme- 
Secondo i glornali, la Delegazione del Go- | cone! i 
verno francese, che si irattiene a Tfours, avreb- | dista convocazione della Costituente. 7 | 
be pubblicato una notificazione uffiziale, secondo | i russelles 7. | 
Domani incomincierà, a quanto dic 





iarato al sig. a 
atte © che la Prussia vuole continuare la guer: | bombardamento di Parig 


| 
he di Pol | hier è arrivato; Dicesi_ch' egli 
| nunziato al suo viaggio per Firenze. 












ra e ridurre la Francia alla condizi 
za di second'ordine. »_ È Li 
Sebbene con questa espressione si possa cal» 
colare di fare effetto soltanto su quelle. persone | x — Pest8 ottobre. 
che non sono pratiche del linguaggio usate nelle La Corrispondenza di Pest 
trattative internazionali, e non conoscono la geo- | colo sul processo Karageorgewitsek : La sentenza 
grafia della Francia, però la circostanza che | assolutoria fu pronunziata dal Tribunale secondo 
{uella notiticazione uffiziale porta le sottoscrizio» | la migliore sua scienza e coscienza ; ma le Au- 
fi dei signori Cremieux, Glais-Bizoîn e Fouri- | torità dell’ Ungheria hanno dato la prova ch' es- | 
chon e che quei signori appartengono all'attua- | se non vogliono permettere che la. Monare 
fe Governo di un grande Impero europeo m'in- | austro-ungherese sia un asilo per gli attentati 
duce a pregare V,.. di assoggettaria ad esame | contro i paesi vicini. L' Ungheria adempirà sem- 
nei suoi colloquii officiosi, pre ai doveri della lealtà verso i vicini, come 
Nei miei colloqui col signor Favre la que- | snche la Reggenza della Serbia mostra una leal- 
i i inse punto | tà del pari lodevol 
stione delle ive di pace non giunse punto | pa ATE 


ussione e soltanto per ripe- | 
SOL nel idee, ho comunicato a grandi tratti Fu pronunziata la sentenza nel processo Ka- 
Al ministro francese quei pensieri, che formano | rageorgewitseli ; fanto questi, come Trifkowilsch 













































Londra 6 
Lo Standard si,dice autorizzato a dichia- 
limite. | rare che il Manifesto di Napoleone non è ge- 
La cessione da _noi richiesta di Strasburgo e | nuino. 
Metz importa, nel suo complesso territoriale, una 
diminuzione del suolo francese che corrisponde 
quasi per superficie a quanto la Francia. guada- 
gnò con Savoia e Nizza e che supera la popola- 
gione di quei territori acquistati dall'Italia di 
circa 3/4 di milione. ì 
Ora se si vuole aver presente che la Fraî 
secondo il censimento del 1866, senza l' Al- 


di Meaux, 16 settembre; ma finora non fu avan- | 


quel 





Pietroburgo 6. 

Il J. de St. Pelersbourg discorre del dispae- 

cio circolare di Bismarck del 27 settembre e ne 

loda la chiarezza. Il giornale spera che in con- | 
seguenz 

| di un armistizio; solo il momentaneo coneita- 

mento patriottico provocò la precipitata risolu 

Je negativa del Governo francese. Le elezioni 

cola 38 milioni di abitanti e coll' Algeria, | e così pure la sessione della Costituente sono ve- 














ci 





| Pueci, 


di esso ora si venga alla conclusione | 


Tours il proclama del 2 settembre, è impossi 
ia l' unico rappresentante del Governo 
Costituente. Il giornale esprime la | 
ll’ interesse tanto 


bile che 






ione, che corrispo; 





onde 











della Francia che della Germania, che cioè le ele 


zioni per la Costituente e le del 





‘razioni di queste 


avvengano durante una pace transitoria ; solo a 


lora si potrebbe aspettarsene decisioni tranquille 


e rispettabili. 


Berlino 5 ottobre. 
Il ministro Delbràck ha compilato un pro- 





di già al q 
per dare spie 








sulle sue trattative in Monaco e lo spe- 
rtiere generale, ove verrà 
zioni in persona. 


Si annunzia dal quartiere generale che Ver- 


sailles verrà fortificata e ridotta a gran c 





impo 


trincerato. Il grande quartiere generale del Re 
verra trasferito da Ferrières a Versailles. 





Le Delegazioni 





na 6 


riuniranno a Vie 


babilmente il 15 novembre. 
Thiers è alleso qui domani; dicesi che gli 
sia stata accordata un' udienza dal 


ottobre. 





Imperatore. 


DISPACCI TELEGRAFICI DELL'AGENZIA STEFANI 


Berlino 7. — Il Monitore prussiano dice che | 

il Manifesto dell’ Imperatore N 
giornale La 

bio apocrifo. Dichiara che il quartiere generale 

non ha punto ricevuto que 

è del tutto falso quanto esso asserisce, circa l' ab- | 

I Re con Napoleone Il 
austriache 237 414 ; lom- 


blicato 





hoccamento 





Berlino 7. — Borsa 












barde 92 38; mobiliare 437 1,2; rendita italia- 
na 34 518 debole > 
Orléans 6. — Da diverse informazioni risul- 
ta che la cavalleria nemica che prese parte al 
combattimento di Toury era di 4,000 0 5,000 
uomini, e non già di 200. j 
Chartres 6. — Epernon è completamente li- 


bera. Rambovillet è vecupata da tre mila Prus 


siani 





Vienna 7. — Borsa : Mobiliare 253 


barde 17225 
nale 74 
rendita 

Costantinopoli 6. 





politica 
Bonneval (i 
fino al di la di’ 


vapoleoni 9 9 
ca 6625 


Si 














94 





lebole. 
— gna 








-gandosi sopra Elampe 


lo Manifesto, e che 











eff parte in con- 
gedo per Odessa. Questo viaggio è estraneo alla 






Roma 8. La Deputazione è parlita al tocco sta- 





De Angelis, ‘Tittoni, 
spoli ; per Cisitaveccl 
e Lesei 

per Velletri : il conte 
terbo: il conte Ma 








pagnati dalla Giunta d 


stazione furono 











ed è composta così: Per la città di Ri 
duca di Sermoneta, Odescalchi, Sforza 
Castellani, 


il marches 


per Frosinone : Manardini e Marco; 
a e Novelli; per Vi 


Bor 





‘alerani. Fui 


plebiscito rom 
‘colti da numerose sel 


Marchetti, 














i, 
Ru- 
Guglielmi 





rono accom- 
0, Alla 
re del- 








l'eletta della cittadinanza con torcie, e bandie- 


re. Partirono fra le grida : 





pidoglio. Viva la Commissione. » 
Berlino 7. — Un ordine del generale Vogel 


soci 
che 


li democratiche 
Poli 





per la pace. 





esprimendo 


iva il Re in Cam- | 


| di Falkenstcin sopprime il divieto di riunioni 


la speranza 


ia denunzierà ogni individuo che coi 
suoi alli incoraggiasse la resistenza della Fran- | 
{ cia contro le condizioni poste dalla Germa 





Berlino 7. — Il soggiorno che l’ Imperatore 


e l'Imperatrice di Russia faranno prossimamen- | 
te in Crimea, è considerato qui come un 


‘o. Dopo domani avrà luogo qi 
UnIVIRE dI vattuici per geuverari 





tomo paci 
greto 
situazione del Papato. 


Marsiglia 7. — È arrivato Garibaldi 





S. Quentin 7. — Sembra che il nemico ri- 
nunci alla marcia sopra S. Quentin per andare 
ad assediare Soissons, che resisterà seriamente. 

Troyes 6. — Il Dipartimento dell'Aube è 


libero. 


Epinal 6. — (sera) — Ebbe luogo a Raon 


un combaltimento che 


durò tutta la 





ionata con- 


tro 8000 a 10,000 Prussiani con artiglierie. Non 
fuvvi alcun risultato. Il generale Duplè rimase 


ferito. 


Abbiamo conservato le posizioni. Le 


Guardie nazionali si uniscono alle truppe. Un 


dispaccio annuncia che il ne 


Nuova Breisa« 
sono oceupati da moli 





Rouen 7. — | Prussiani giun 
| furono respinti dalle Guardie nazionali 
con artiglieria sono accampati nei 


Prussiani 
boschi di Gisors. 





le truppe. 





Firenze 8. — Una lettera di 
correnle ai suoi elettori del Dipart 
della Cote du Nord mostra l'impossibilità in cui | 
trova di recarsi personalmente a chiedere | 
le sulla necessità d' evitare le | 
la sua fiducia nella | 
ia ed aggiunge che | 


del 6 








i loro suffra; 
discordie 





ronta liberazione della Fra 
iche settimana due armate, di 200 e forse | 
) mila vomini ciascuna, senza calcolare la ri- | 
serva, troveransi in grado di poter accorrere alla | 





fra qu 





liberazione di Parigi. 





co marcia sopra 
. 1 villaggi al di la di Chalampes 


a Gisors, 





Glais  Bizoin 





ento 





Onorificenze. 














rispondente del 
e scienze di Pari, 


dell’ Istitut 





oftali 








parecchi dipl 
fanno prova 





altre 





DISPAC 





O fino corr. 
Oro Ù 
Londra 
Francia ; . > 
Obblig. tabacchi - 
Adioni — » 
Prestito nazionale 

» » er coupon 
Banca nas. ital. (nazionale) 
Azioni ferrovie meridionali 
Obblig. » » 

















| Dette inter. mag. e boven 
| Prestito (854 si 8%. 

| Prestito 1860... 

| Azioni della Banca nez. sunt 





pi ini ia- | bili ora che il Governo è rin- 
nistra una parle essenzia- | ramente ineseguibili o 7 
deo diri ‘francesi, costa 42 milioni | chiuso a Parigi. Crémieux, che ha soltoseritto a 


Azioni dellIatit. di credito 
Londra oa" 


minato commendatore 
di Mont-R 
noltre egli è membro di 





zi, dell Accaden 
umanitaria di Giovanni 





— Il signor 


dei cav. di 





lemia delle 





Pico dell 
socio 





europeo, 


dente della società magnetica d' Italia ; 
, medaglie 


morificenze da 


guite nell'esercizio della sua profession 
INIT A 
I TELEGRAFICI DELL'AGENZIA STEFANI. 
BORSA DI PIRENZE DEL 7. 


da 5740 
20 86 
26 15 
460 — 
68 — 
78 65 
3850 — 
Set 


rossrsessrase 


Mil 
7570 » 


srtrsvssesereo 


DISPACCIO TELEGRAFICO. 


e documenti, 


Francesco 


rurgo-meccanico-dentista, è stato no- 
S. Salvatore 
I, Gerusalemme, Rodi e Malta, ed i 
ell’ Istituto 
d'Europa con medaglia d'oro, membro cor- 
arti, 
ja scientifica 


scientifico 
mestieri 


Mirandola , 
» corrispon: 
e tiene 
che 
lui conse- 





57 55 





I 


Isl 


IILTHI 





vigna 7 ortosnE. 


del 6 ottobre. 
3675 
625 
9475 
mM 
258 40 
494 55 


del 7 ottobre 


a pro- 





lom- 
austriache 33050; Banca nazio- 
cambio Londra 124 55; 











2000 | 






|argento. .. 422.25 129 80 
Zecchini imp. austr: 596— 598 
| 1 da 20 franchi . 99 994% 





Avv. PARIDE ZAJOTTI, 
redallore e gerente responsabile. 





AZZETTINO MERCANTILE. 


Thi Venezia 8 ottobre. 
ii, il pi ital. S. Giusep- 
n zolto ai sigg: Zorzetto è Ceresa ; 
Loyd austr. Germania, con merci 
glia ed Ancona, il vap. ital. Mes 














malgrado alla sovrabbondanza dei 
pitali , co mersi in una prudente riserva 
dubitando che prossimi avvenimenti possano condurre ad 
imprevviste intraprese, e preferisce lasciare improduttivi i 
| capitali, anziché lanciarsi a nuove operazioni. Quella Bora 
dd preferenza a quei valori che giudica più lontani alla 
guerra, ed alle imprese meglio fondate. Le strade 
sono ivi in ottimo andamento, ma più di tutto i 
rican serivesi da Nuova Yorck, che si vend 








































lo per ammortizzare due milioni 
speculavasi specialmente. Non 
cio ivi pure, anche per 





del” dnorganizzament potali portati dalla occupa: 
è della Francia dallo armato tedenche, por cui serie 
sure © cambiamenti intrapresero nu tale proposito da quell 
Governo 





ua il dazio enorme da 
ediva l'operazione. Si ricorse al 
Trieste, ovo da 
Di là muniti di 















i di quello 
Jro destinazione. Questo ri- 
doppio noleggio, 






































n restano 
| ‘aggravio a dat 
i simili @ questo, benché da molti ignorati, 
| accadono spesso roi, iputiamo utile 
Î metta riparo, 
| BOLLETTINO UFFICIALE 
| DELLA BORSA DI VENEZIA 
dol giorno 8 ottobre. 
campi. 
I L. €. 
| Amburgo 3 md, sconta 3 sin 
| Ameterda » SIA II 
» 6h --- 
»_ 5 soa cad 
"4 mute 
» 6 cai; 
» ?% 353 
» 6 i ci 
» » 6 = 
» 60% --- 
DSi pasa! 
mal 5 . DER 


EPFETTI PUBBLICI ED INDUSTRIALI. 
Rendita 5 %, god.* 4° luglio 
Prestito nazionale 1866 god. 4 aprile 
Azioni Banca nazionale nei Regno d' Ital 

» Regia Tabacchi . —. 
Obbligazioni» 

» = Reni demaniali‘ 
Anse ecclesiastico 
VALUTE. 


' 
AIILILI 








taloa 





Pezzi da 30 y 
Banconote austriache 


.20 88 


Ù 
dl 


Venezia è piazze d' Italia. 
| Delta Banca nazionale 
Dello Stabilimento mercantile 





he 





| REGIO LOTTO. 
| Estrazione dell'8 ottobre A870: 
venezia. . 5 — 9 — 76— 20 — 45 


STRADA FERRATA. — oRARIO. 

Bintzzon pa Milcan e son & NE Lian 

ore 1.50 pom. — Arrivi sore 4.59 pom.; — ore 6 pom 
— ore 5.10 pom. 

tenza per Verona : ora 6.80 pom. — Arrivo : ore 

10.05 antim. ln 

Partenze per Rovigo e Bologna : ore 6 .05 ant; — ore 
9.50 ant.; — ore 4.45 pom.; — ere 9. pom. — drri- 
vi: ore 8.45 ant; — ore 12.54 merid. 












— ore 5.40 pom.; — ore 10,85 pom. — Arrivi 
ore 8.38 ant; — ore 9158 ant; — ore'5. dî pom; = 
ore 8.40 pom 
Partente per Trieste @ Vienna : ore 9.38 ant; — ore 

10.55 pom. — Arrivi : ore 5.28 ant.; — ore 3 . 48 pom. 
| Parienze per Torino, via Bologna: ore 9-50 ant; — 
| ore 4.45 pom. — Arrivi : ore 8.45 ant.; — ore 2.34 merid. 

——— —___P 
TEMPO MEDIO A MBZZODÌ VERO. 


Venezia 9 ottobre, ore 14, m. 47, 

















Î SERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fatte nel 

tezza di mi 20.494 sopra il 

Bollettino del 














6 ant 
mm 
Pressione d'aria a 0° | 761.48 
(Tomporator {asciutta | 19.3 
oc. Bagn. | 12/4 
min 
Tensione del vapore . | 1040 
Umidità relati 9.0 
Direzione e forza ‘dei 
vento ». . > N° | sos 
Stato del cielo Nuvolo | Sereno 
Ouono. . .- 3 $ 
Acqua cadent ; ; 





Dalle 6 ant. del 7 ottobre alle 6 ant. dell'8, 
Temp. mass. . . . .90,4 
im. ‘48/0 
Età della luna giorni 1. 
Pase 





| SERVIZIO METEOROLOGICO ITALIANO. 
| Boll. del ( e 7 ottobre 4870, spedito dall’ Ufficio 
| centrale di Firenze alla Stazione di Venezia. 


ll barometro si è abbassato in media di 4 mil, al Nord 
| e 3 mil. al Sud. 











guiterà l' abbassamento, ed il cielo diverrà nuvolo- 
molte stazi 





di 4 mil 






venti del $ e 4 quadrante. 

na forte vento di Ovest 

li mare è generalmente calmo. 

li cielo sarà nuvoloso , © si avrà pioggia in qualche 
| stazione. 





Î GUARDIA NAZIONALE 

Domani, domenica, 9 ottobre, assumerà i servizio a 
4 Compagnia del {.* Battaglione della 4.* Legione. La riu- 
alano è al ore 8 pi, io Campo 8, Steno. 





VENEZI 














| SPETTACOLI. 
Sabato 8 ottobre. 
| marmo campLoy. — Drammatica compagnia di Ar- 


| mellini ., condotta da A. Moro-Lin. — Santi in chiesa e 
Diavoli in casa. — Povareti ma onesti. — Alle ore 8 e 








nrva negui scuavoni, — Teat 
ne, sotto a direzione dei fratel 
| tazione di sorprendenti 
— ‘lle ore $ è mensa, 








fantastiche e giuo- 





Le O N n TI 


i 
Ì 
il 





ti 
î 
ti 



























_ANNO 








ad N. 43 ÎX 


PRESIDENZA DEL 


In relazione all'articolo 8. del Regolamento di 


ptmtormità all'Avsiso pari Num: rel 
GOmOrnO. ‘Surazione a sorte di QUATTRO CENTO Obbisazioni da fiorini 6 della 


p quali estinte col giorno |.° gennaio 1871 
erat) che col presente si pubblicano i Numeri delle Obblis 
jgi ‘Trezza in Verona e Legnago, come in Vene: 


25 settembre 1870. 
Di Canossa. — Giucomo BE 


OBBLIGAZIONI ESTRATTE DELLA SERIE PRIMA 


N, delle! N. delle N, delle 
Obbli Obbli | bi Obbi 
estratte e | entrati Go | estratte 


CONSORZIO VALLI GRANDI VERONESI. — Avviso. 


com dl ammortizzazione delle Serie pirima e seconda in data 1° luglio 1860 1.* luglio 1962 del Prestito di questo 
"iicato il 2 settembre p. p.. ebbe luogo nel giorno 20 detto. nel'a salaitella Deputazione provinciale in Verona, 
‘letta prima Serie, nonchè di BMIECH Obbligazioni della Serie seconda, 











te pure che il pagamento verrà eseguito col 1." gennaio p. v. tanto 
‘press T'esaltore comunale ed il Ricevitore provinciale. ed in Padova 









presso l'esattore consorziale nob. 
bregso l' esattore comunale. — 
1 Presidenti 


‘Qua Lazise. — BENEDETTO dott. PanzieRi. — GIO. BATT. BentoLI 
Il Segretario, Andrea 
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Summa | 17,150 











Obblig: 


N. 1643, 
NA AVVISO. 


tn seguito al deliberato emesso dal 
la tornata 20 agosto decorso, viene col pre- 
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COLLEGIO-CONVITTO 


Giardinicre botanico floricultore PJANI IN CHIARI 






Per premii appa 


+ riserva appa 
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PERL csc De Amo 1869. 
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‘uria per la ‘somma assiciiraîa di (6,856 
lastroni a specchio, del trasporio di seicoi 
danni della grandine, dopo deduzione di tulti gli 
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Spese di ricupero, gratificazioni ed ogni alira spesa di 
meno 
risarcimenti avuti dai riassicutori 
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ora il documentd 
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nni petti print igni cute Da Pn 
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d'un'alleanza 
s'egli avesse de 
che la avrebbe ud 
e poche volte che 
d' Europa sorebb 
mento è pass 
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dalla sua leggiere: 
lottare contro la ll 
la più varrà a sal 
La Neue Fre 
memoria quello 
cessio] 
natura 
come quel giorn 
« Di cessioni teri 
spresso nel _manife 
in esso la Nota dl 
le proposte fatte 
gione a spese del 
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Aghi, fi, sete 


ed 
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e diverse altre 





istruzioni gratis 


pepiito presso Ml FILEISCHNE 


Si spedisce in Provineia bene imballato. 


VENEZIA, Piazza $. Marco 
Sottop. del Cappello, N. 154. 
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NERALE 


DI VENEZIA 


AGENZIA GE 


e PIAZZA S. MARCO 
Sottoportìco del Cappello, N. 154 



















munale nell o 
Meo aperto il concorso alla produzione di un pro- DN NEGOZIO IN FREZZERTA, N. 1800 LI 
Artisan) di pn muovo Maceio ANERTE [gui avventori che fa rfeevmte una per l' istruzione 

tra la ciità e Ja punta di Santo Stefano, il quali sti pilo 5 z ELEMENTARE, GINNAS'ALE, COMMERCIALE 
Servite per la macellazione tanto degli animali grossi BULBI D'OLANDA © teenien. 

che minu Son riaperte le iscrizioni in questo Collegio che, | 





E PESCI DI VARII COLORI. 


secondo il fine della sua istituzione, fu sempre ed è 











Esso macello dovrà contenere tutti gli editizii ac- 
cessorii usitati e si avra riguardo, ram nti 
introdotti negli ultimi anni negli Stabilime 











el Veneto, come lo attesta il fatto che anche nello spi- 
rato anno, qui ne provenivano dalle provincie di Verona, 
di Padova, di Vi za, di Rovigo, di Venezia, di 
di Bassano, del Polesi — Scuole 
regie. — Annua pensione, ital. L. 370. 
piu miglia Fip lesi di Coccaglio (linea Brescia- 
lano] colla quale è posta in comunicazione da re- 
Calle Colonna, N. 1668. | golare servizio d'o us per ogni corsa. — Si spe- 
to fene fondata allo scopo di gui- | lisce il programma pei dettagli a chi lo richied 
zi con_un metodo torico-pratico dalla 
‘e alti completa conoscenza od applicazione delle 
tecniche € commerciali 
| °° Eaca è dia 1a ire serio cioè 
PRINA SCLOLL INFANTILE, nella quale i bimbi yen- 
no iniziati nelle prime cose religiose morali, civili. 
n clatura degli oggetti più comuni con 
li modelli. 
FCONDA SCUOLA ELEMENTI 
qule separate, nella quale vi 


pne fratelli Bettanini 
IN VENEZIA 
Santi Ermagora e Fortunato 





Istituzi 





oli, e dal 
però non dovra sor- 





voluti € 






iti viene 











ne fissato in 
esorsati 














Rimane aperto tutto l anno 
Lo Stabilimento bagni 
Salsi, Dolci, Solforati e doccia 
SUL CANAL GRANDE 


ALLA SALUTE 


DA CRHITARIN. 


DEPOSITO LAMPADE 


sibili i 
comunale, avvertendosi che ver: 
sl'amministrazione comunale ai signori 
ne facessero domanda, n esemp 
programma, e dei prezzi unitari i cor 
‘e della mano d' opera. 

Dall' Amministrazione comunale, 

‘Spalato, 19 settembre 1870. 












i dei materiali 









di quattro class 
partita l'istruzi 
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a norma del programma governati 

IL GABINETTO DENTISTICO "TENZA SELLA TECNICA CONMENCIALE, divisa in due 
corsi. nella quale vengono impartite le materie 8 


del commendatore 


DOTT. FRANCESCO PUCCI 







aritmetica, al- 
scienze natu- 























chirurgo dentista meccanico ti jgia: scienze commerciali e computi- D APPARECCHI 
PREMIATO CO! IU' MEDAGLIE sl dr: fu Ù economia : disegno e ce Ì 
ti fragtocnto a 5 Maree Ce | ene TO, AD USO PETROLIO 
TE destre in tu 1 modi, a ehe| - Scuola maschile privat | a tone 
Rimette denti e dentiere in tutti | modi, sì che a aschile ata 
\er sticazi uarentisce li ti n 
ono servo All Mani reasino pio accorgersi e PRIV. FABBRICA 





sono artilicili ; pulisce qualunque dentatura 

segna Il modo di conservar belli € 
oca i guasti, usando l'oro, il pia- 
tino, la composizione metallica e chimica; uguaglia 
| denti disuguali, leva l'infiammazione allé gengive, 
id estrae denti è radici con la massima facilità ; ras 


soda i mal fermi, ecc, «cc. 
'Eseguisee qualunque operazione chirurgiva odon- 
talgica è meccanica nella bocca. 713 


200 
BEAUFRE E FAIDO 
Fondamenta dell'Osmarin in Venezia 
RICATORI DI APPARECCHI A_GAS 
tubi di piombo, ottone, ferro e ghisa 
per conduttori di acqua 
Waterelonet, pompe 
MACCHINE D' INCENDIO 
CAMPANELLE ELETTRICHE 
ad uso famigliare 
e per gli Alberghi 


ch' essi 
la più brutta, ed 
lucidi 1 denti ; acc 


CONVITTO 
$. Rocco, Campiello Chiovere, N. 3085. 


Al corso elementare è aggiunto quest'anno il te 
nico inferiore. 
io che nell'altro, a somiglianza delli 
ene impartita per e 
fcati e prat 
mo ottobre, dalle ore 11 








R. DITMAR 


DI VIENNA 


presso 


FRANC. DE ROSSI 
IN VENEZIA 

4090, 

Fondamenta Cavalli. 
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poi 
vni regolari, eomincieranno il giorno 3 no- 








vicino il Municipio, 





TITUTO 
elementare teenico c ginnasiale 
METTO PER ANNI Xu 

da 


Tommaso Emanuele Cestari 


sesto Congresso pedagogico italiano, 
ndamenta dell’ Osmarin. 








Si spediscono disegni e prezzi correnti 
gratuitamente, praticandosi le stesse con- 
dizioni di fabbrica. 606 





COLLEGIO-CONVITTO ciò 
con insegnamento 


elementare e ginnasiale 
in 
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$. Fantin, 
Casa signorile con magazzini, pozzo. riva, I.. 1100. 
tale, calle Vittori, N. 2914 
700. 


DICHIARAZIONE. 









Casa signorile con riva, | 
. Antonino, calle dell’ Areo, N. 
bi jstasi attra forma} MONTAGNANA ©. Airiaponio di cum chie metano cent 


‘l signor Bianchi, farmacista di Verona, 0 ad ‘raziadio Visante, S. Bortolomio N, 5259. 


ceduta, 
ua ricetta delle {pure di loduro di 
firre imatterabile, Irimenti dette PILLOLE DI 





Rivolgersi 











Convitto Candellero Grande casa con orlo 




















BLANGARD. 
provato che delle Pillole di toduro Torino, via Saluzzo, Num. 33. laflittarsi in Venezia, per uso industria € più speci 
di del Blanchard, dei ee qontra fatt che È ANNO al pros ‘ibbricazione di Zoltanelti ad 
‘piccoli; cori i signori medici ed il pubblico INNO XXVI. nori. birra. od altro. Il proprietario si, unirebbe pure 
treveraino una sforna gorgazia, MI pregricire | —Col10 pronalmo novembre, si ria: Il industriale che volesse fare la 
CA e prime nto di | Brute ale tate d'oro 
Lino: ed 
745 JACOPO SERRAVALLO. 















mbardia, il Collegio principalmente pei giovanetti | 
























ruesso tamente equivoco, 

M. FLEISCHNER parla dei contì 

Fabbrica Europea fanto si può 

ai a Last Meno, la Mos 
c di ferro desco” possono _inl 
Sd TELEGRAMMA &gi'perla di uni 
ii Teppn Meascia mia ron i 
Costantinopoli 9 giugno 1570. lo lascia indovin 


questa alleanza, si 
genere di quello d 
l'Alsazia ed un | 
Francia sorebbe ‘id 
adequata del Bel 
conclusione del n 
sua legittimazione] 
meta da fortezze 
tedesco ed il napo 

Quel giornale 
ratore perchè osa 
tre Parigi è accel 
sono occupati dal 
corrente di simpotil 
sua convinzione cl 
lalla Francia. face 
6 sul suo timore 
nerosi, dopo che il 
dicembre e non ist 
roso dispotismo, ( 
documento, discon 


F. WERTHEIN © C., VIENNA. 

È Nell’ incendio terribile della nostra 
| iltà, che bruciava 4000 palazzi in cir- 

st ‘a, un numero rilevante di CASSE 
e! 

SÒ) LIAfÎ CORTI della vostra fabbrica , trovavasi 

gel fuoco ; e tutte quante vi resistevan 

















salvando. il contenuto ai loro possessori. 


Stefano Stamaliadis. 



















THE HOWE SEWING MACHINE C-° NEW-YORK 































fece da lui 
n, e poscia, colla 
® Metz, e di la, col 
rale prussiano, fecel 
nerale B.... come e 
feretrico, mentre cil 
precnerale B...., mi 
il perimes 

Ron abbiam 
‘ava anch’ essa unt 


alard 





Garanzia Ililmitata * Istruzione gratis 


Deposito generate ENRICO PFEIFFER, Venezia 
Campo S. Angelo, Calle del Caffettiere, N. 3589. 


IL SOVRANO DEI RIMEDI! 


di mlt noe orata farmacia A. Spellanzon di Galarine, Distretto di Coneglian 
i n ll amet i ni cca 
cacciando con questo tu li n 
lori che aMi<gono l'umanità. garantendo gi ali e COrFOGivi dii corpo; uni 
cirrerne È primieramente consultare 'invent lo il denaro in caso 
è prod n sist : 
Mn done no sumente sul sistema sanguigno e sugli organì della digestione qual depurativo, ut 
varigioni, ed'î sempre ol'imi risultati vuci casco, Pet la Sua pronta ed energica Maione. Gil a 
Lg Pepi dopo un solo periodo di bel, pela! de” suoi incontrastabili e 
bstaudo x0/ si giorni per prevenire ogni erià di mali "eo “teri che come cura 
sono cm elet Mme att Bg e e 4 le erat. 
medesimo. per eli # 3 
quiogr > E editare possibilmente le contra 
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CH dI i A zione propo] 
Ta: GENUINE AMERICANE BI a 
DA oralmente, cangia 
Vie URNE REA 
° lore seriamente; md 
2 DI ELIAS HOWE 1° NEW-YORK "| Moena 
È 1° UNICO, DISTINTO ALL'ESPOSIZIONE DI PARIGI 1667 COL PIU' ALTI PUEMII 3 DU) 1 corp 
© la Medaglia d’oro e la Croce della Legion d’ onore. 5 del nome li si 
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pe imperiali 
Per dirigere l'alyata] 
joni e spostamenti tare un Governo, c 
teiani ne BBfzAine otterrebbe ll 
oro © il nuovo tron 
uesto pensiero] 
raglorgendo ad ogni 
polsi adoperar gi 
Ri (ind Infatti, se 
a Governo serio « 
lora IPensare al passa 
Pegna colò, au 


pique combinazione 









brevissimo teo 






























ognuna sarà corredata dell'tt 


perchio dell’ enigie, ed il contorno della firma PLL 
ioni, avvertendo Îl pubblico a non seri 
























cista in Campo S. La sciroppo Pagli n A e 
chta in Com uca; Bologna, E. Zarri N Sniper] Are A; Anche yi Governo di Td 
cile, Buscili ; Cenci ugia, Ann. Vecchi; Rovigo. A. Die80 gi Rime 
Verona, Frinzi è i. grossista ; reviso, Zanetti; Cdine, Filippuzzi ; Ancona, Mose; vasi tutti & 
Mestre, © Bettanini; Castelfranco. Gio. ia; Portogruaro, A. Malipiero ; Moriago. (. S!?!51 leonfiig, d0 con sè st 
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me 
Ecco, per esemp 





+" Tipografia della Gazzetta. 
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ASSOCIAZIONI, 


sr. It. L. 57 allenno, 18:50 
tes vectrey 9:25 al trimestre 
Hi lhnovicie, IL 45 all'anno; 
Pei2.50 al semestre; 44:25 al trim. 
Hiicota DELLE LECCI, annata 

it L 8, e pei socii alla Gaz- 


i fuori, per lettera, affrancando È 
irgacrg 
fi arretrati e di prova, ed i fogli 

inserzioni giudiziarie, cent. 35, 


NEZIA 9 OTTOBRE, 


11 promemoria di Wilbelmshobe rimane tut- 
tra il documento più importante della giornata 
Non ci giunse però alcun notevole articolo di gior- 
tale, giacchè quasi lutti avevano già scagliato i 
jo strali contro l'estratto mandaione per tele» 
grafo. Ci giunse però il Daily-News, coll' artico» 
fi severo, già antunziatoci, ma che in parte 
ga sul falso. Esso nega all' Imperatore la_ facolta 
fi soggerire alla Francia condizioni di pace, giac 
thè la Francia è padrona delle sue azioni, e la 
determinazione di essa di accettare la guerra ad 
oltranza e di combattere fino alla salvezza od 
alla perdita totale è assai più nobile del senti» 
mentalismo imperiale; non ammette che la Ger- 
mania possa accontentarsi della demolizione di 
aleune fortezze ; dice che questo è un nuovo ten- 
{alito dell'Imperatore per ingannare |’ Europa, e 
sistiene che invece quel manifesto non avrà al- 
suna influenza sull'opinione dell’ Europa, nè su 
quella della Francia ; indi soggiunge : © L' Impe- 
tatore ha tradita la fede, ch'erasi riposta in lui, 
conducendo la Francia al colmo della rovina. Sé 
alli fosse stato persuaso tre mesi fa dell'utilità 
d'un'alleonza tra la Francia e la Germania, e 
Segli avesse detto la verità al popolo francese, 
he la avrebbe udita volen come la ascoltò 
& poche volte la potè udire, la storia intiera 
d' Europa sarebbe modificata. Ma il buon mo- 
mento è passato @ l'Imperatore non può più ri- 
fire la storia. Ora l'Imperatore non è più che 
w frantamo d'un grande naufragio cagionato 
dalla sua leggierezza di cuore; i suoi sforzi per 
ittare contro la fiumana riuscirono inutili e nul- 
la più varrà a salvarlo. » 

La Neue Freie Presse ha trovato nel pro- 
memoria quello che finora nessun altro vi ha 
veduto; la cessione di territorio francese alla 
Germania, naturalmente verso compensi. Ecco, 
come quel giornale si esprime in tale riguardo : 

toriali non è fatto cenno 
gresso nel manifesto, ma si scorge chiaramente 
in esso la Nota dettata, a suo tempo, a Conti e 
le proposte fatte da Benedetti, di una concilia» 
rione a spese del Belgio. Col suo frasario studia- 


parla dei coni 
fanto si può 

Neno, la Mosa e Îa Schelda, quanto in senso te- 
disco possono intendersi i Vosgi e le Argonne, 
Egli paria di un’ alleanza tra la Germani 

Francia, ma non te indica il prezzo: questo ei 
È lasci indovinare al lettore. Ma il prezzo di 


questa alleanza, sorebbe una combinazione sul | serva, divisa, debole, potè poco a poco ri- | cando tuttavia delle scuse all’ attitudine di un Re, 


genere di quello che la Germania si prendesse 
T Alsazia ed un pezzo della Lorena, mentre la 
Francia sarebbe indennizzata con una porzione 
adequata del Belgio. Allora, secondo l'ingenua 
conclusione del manifesto, non avrebbe più la 
su legittimazione una linea di difesa. domi- 
tata da fortezze tra i due Imperi, cioè tra il 
tedesco ed il napoleonico ristaurato. » 

Quel gi indi acremente censura l'Impe- 
ralore perchè osa farsi mediatore di pace, men- 
tre Parigi è accerchiata e trenta Dipartimenti 
sono occupati dal nemico, ed osa parlare di una 
(rente di simpatie fra lui e la nazione e della 
sì convinzione che nulla si possa conseguire 
dillo Francia facendo assegno sul suo egoismo 
© sul suo timore, ma tutto invece coi fatti ge- 
terosi, dopo che il suo regno s' inaugurò col’ 2 
diembre e non istelte în piedi che col più rigo- 
to dispotismo, Conclude poi ripetendo che il 
Seumento, disconfessato per ragioni di decenz 
dal Monitore prussiano, non è se non la ripeti- 
zione di una proposta di compensi, da tanto tem- 
 vagheggiata © ripetutamente fatta, la quale na- 
‘iralmente, cangiatesi le circostanze, doveva as- 
Siere un'altra forma perchè se ne potesse par- 
lre seriamente; ma soggiunge che non basta di- 
(afessare il manifesto, ma che bisogna respingere 
energicamente siflatte spregevoli travsazioni, con 
tt vomo, pel quale il popolo tedesco si ver 
perebbe di avere sparso anche una sola goccia 
dl nobile suo sangue. Fi 

1 giornali inglesi raccontarono negli scorsi 
Sorni la storiella misteriosa di un tale M..., che 
“ acquistò la simpatia del Principe imperiale, si 
See da lui regalare una sua fotografia colla fir- 
Mu e poscia, colla scorta di questa, s'introdusse 
Metz, è di la, col permesso del console gene 
"e prussiano, fece venire in Inghilterra il ge- 
Arale B... come se vi fosse chiamato dall Im- 
Matrice, mentre ciò non era vero, sicchè ora 
| senerale B...., mistificato, avrebbe chiesto ai 
"issiani il permesso di ritornare a Metz. Noi 
{Mm abbiamo riprodotto la storiella perchè ci sem- 
Ta anch' essa una mistificazione. Sembra però 
‘e per lo meno, essa nasconda qualche cosa di 
ito. giacchè oggi si annunzia da fonte orleani- 
tì che il generale Bourbaki, il quale prima si 
ava in Metz, ora è a Londra, col permesso 
#" Prussiani; che si trattereblie d' una controri- 
uluzione, la quale dovrebbe mettere sul trono 
l Principe imperiale, e che Bourbaki fu. scelto 
Me dirigere l'alzata” delle bandiere ed organiz- 
tun Governo, che tratti colla Prussia. Ba- 
tl, terrebbe atlora libera uscita ed appoggie- 
"ie il nuovo trono colle sue baionette. 

n gE0tsto pensiero della ristaurazione imperiale 
irgendo ad ogni qual tratto, ma la colpa (se 
Wsi adoperar questo nome) è tutta degli stessi 
aplessi. Infatti, se colà si avesse saputo istituire 
di Governo serio e forte, nessuno si sognerebbe 
a Petsare al passato; ma la confusione, che 
hi "egna colò, autorizza a tirare in campo qua- 
"ue combinazione, purchè vi metta un termi. 
Governo di Tours è riconosciuto nè 
site nè a Marsiglia, ed è più o meno avver- 
dagodl*si tuti gli ‘altri. Dipartimenti; è 
agi con sè stesso; da per lutto scoppiano 
it tra Je Autorità civili elemilitari; alle grar- 
pi ta) altitonanti parole non tennero dietro che 
Sehini fatti, 
‘CO, per esempio, come si esprime in pro- 


GAZZETTA DI VENEZIA. 


Fogiio Uffiziale per la inserzione degli Atti amministrativi © giudiziarii. 


| posito un giornale francese, il Constitutionne! : 
* Per gli uomini del 4 settembre era giò un 
compito abbastanza grave quello della difesa na- 
zionale, ma essi hanno dedicato molto temp» a 
cose d'altra specie. Essi si sono occupati di cose 
politiche come in tempi di profonda pace, revo- 
cando, destituendo, distribuendo Prefetture e sotto 
Prefetture a tutti i condannati per delitti di 
stampa , € cariche di giudice ad avvocati che 
non avevano un numero soverchio di clienti. 
| Essi hanno, perfino, colla revoca dei Sindaci, ma- 
messo il potere municipale. Iu un mese essi 
hanno sconcertato tutto il macchinismo ammi. 
nistrativo. Questo lavoro di demolizione , ben- 
chè fatto con grandissima fretta, ba, però, co- 
Stato molto tempo, che non sì può dire impie- 
gato utilmente per la difesa nazionale. L'effetto 
di tale lavoro fu, anzi, d' introdurre nell’ ordine 
civile lo scoraggiamento ed una indisciplina si- 
mile a quella dell' armata. Poichè noi fummo i 
| primi a mostrare al Governo del 4 settembre 
'effetto dissolvente delle sue tendenze, ci è per- 
| messo oggi di lagnarci ch'egli non abbia tenuto 
| conto dei nostri consigli. » 

Per di più, oggi il telegrafo annunzia che un 
Decreto del Governo centrale ha nuovamente dif- 
ferito le elezioni per la Costituente e che il sig. 
Gambetta se lè cavata da Parigi, coll’ ardito e- 
spediente di un pallone aereostatico. 

Oltre alle solite piccole scaramucce ed ai 
valorosi tentativi di Bazaine a Metz, oggi si 
scorgono più marcatamente due nuovi movimenti 
dei Prussiani, quello del gen. Werder verso Lione, 
cercando frattanto di prendere Nuova Breisoch ; 
e quello del Duca di Mecklemburgo verso Lilla, 
minacciando per ora St. Quentin, per poi diri- 
gersi a settentrione e scender giù sgombrando il 
Dipartimento del Nord e la Normandia, Pa- 
rigi. Pare poi che sia imminente il bombarda- 
mento di Parigi. Delle trattafive di Keratry nes- 
suna notizia; eppure la condizione della Francia 
si fa ogni giorno più grave! 


Oggi S. M. il Re, circondato dai Rea- 
li Pri 


Le aspirazioni nazional 
| secoli. i sacrifici dei martiri, sono divenuti 
ma realtà, e noi assistiamo al compimento 
di quel sublime spettacolo, per cui T'Italî 


costituirsi a nazione, prendere il posto che 
le conviene e andare incontro fidente ai 
destini del mondo. 

Dinanzi a questo grande fatto ogni al- 
tra considerazione vien meno: tutti dob- 
biamo inchinarci alla maestà dell’ Italia, fi- 
nalmente compiuta. 

Î Mirabile invero fu il cammino per- 
| corso! Hl saero fuoco di patria, mantenu 
| to attraverso alle straniere e paesane ti- 
dalla fede costante ed impavida delle 
| più alte, intelligenze del paese, divampò 
generale nel 1848 in uno sforzo popolare, 
| che, se ebbe fine infelice, radicò nelle po- 
azioni il nale e fornì 
| modo ad un Principe gloriosissimo di te- 
| ner alto il vessillo d'Italia e di raccoglie 
re attorno ad esso tutte le speranze e tutti 
i tentativi per conseguire lo scopo supre- 
mo. La politica del Piemonte, la fede an- 

di Vittorio Emanuele, le manifestazio- 
ni nazionali portarono, dieci anni dopo, con 
una generosa alleanza, la effettuazione del 
programma italiano, che, nel 1866 e nel 
1870, per effetto di abile politica, potè a- 
vere il suo compimento. 

Ventidue anni bastarono a ciò, per 
cui altri popoli lottarono secoli! Che | 
facile vittoria non c'inebbrii di troppo 

Ora che salutiamo Roma capitale e da 
un.capo all’altro della penisola non sve 
tola se non una sola bandiera, ora che il 
municipalismo, cagione di tanti guai, è spen- 
to sul € glio, è dover nostro di 
terci seriamente a dare assetto stabile e re- 
golare alla pa pgliere ed assicura- 
re per sempre il frutto di quest'opera gran- 
de, perchè una nazione, che con tanta for- 
tuna cementa le sue basi, non può nè de- 
ve perire. " ina 

Ma in questo giorno di nazionale letizia, 
ricordiamoci pure con un pensiero di gra- 
titudine di tutti coloro che coll’ opera, col 
senno o col sangue l'hanno preparato, e 
questa moria sia imperitura e pe- 
gno di e di operosità a_van- 
faggio della patria. 


La reazione francese 
(Dall' Opinione). 


slilla il suo fiele ed avventa i suoi strali contro 
l'Italia, che ha avuto | ardire di occupare Roma 
senza chiedergliene il permesso. 


pra la Francia, se qualeuno dovevano ammonire, 
era il partito clericale, che ne fu il principale 
artefice. Ma ci siamo ingannati, è la Patrie che 
ci avverte, minacciandoci di sua vendetta, appe- 
na avrà potuto sbarazzarsi: de' Prussiani. 

Ecco l'articolo, che diamo intero, affinchè 





La Patrie del 4 ha un articolo in cui di- | 


A noi pareva che le sventure piombate so- | 


| i nostri lettori conoscano quanta sia la ce 
coloro che, dopo avere spinta la Francia alla 
guerra del Messico e dipinti i Prussiani quali 
fantocci, mulinano di già di trascinarla in nuove 
vicende, anzichè prepararla alla pace, di cui ha 
duopo per riparare le sue perdite e ristorare le 
sue sorti : 

« La terribile crisi che attraversa in questo 
momento la Francia, gli avvenimenti che ogni 
giorno si accumulano gli uni sugli altri nel no- 
stro infelice paese; le lotte, i combattimenti a 
cui teniamo dietro a sbalzi, ©’ impediscono trop- 

| po spesso di esaminare e di giudicare i fatti do- 
{ lorosi che accadono a Roma; noi non abbiamo 
nè il tempo nè lo spazio necessario per prote- 

stare contro certì atti che 
| mente, e per dar altresì ai vincitori di Roma 
consigli e lezioni, che forse avrebbero qualche 
peso e qualche utilità. Ahimè! quando l'incen- 
dio divora la casa quando egli 
tesso ed il focolare in 


uò 
tempio della città, e veden- 

dolo invaso col favore del proprio disastro, egli 

soffre doppiamente dei sacrilegii che vi si con 

| mettono e dell'impossibilità in cui si trova d'im- 

pedirli 

« Tale è la nostra situazione. Mentre le trup- 
| pe italiane occupano Roma, mentre che, ad onta 

delle Convenzioni, il Governo di Firenze impone 
al Santo Padre una dominazione ingiusta quanto 
impolitica, la Prussia devasta le nostre Provinci 
e la nostra energia, il nostro vigore sono impi 
gati a respingere un nemico, di cui una delle 
prime ambizioni è già di soffocare in Alsazia il 
sentimento cattolico e di seminare in questa Pro- 
vincia i germi funesti del pietismo tedesco. 

* Però, e sino al giorno in cui il vigore dei 
nostri sforzi ci avrà resa infine»la nostra libertà 
d'azione, noi non possiamo che osservare, deplo- 
randoli, gli avvenimenti di cui Roma è il teutro. 
Un momento noi abbiamo sperato che il Gabi- 
netto italiano, occupando la città eterna, avesse 
voluto preservarla dall’ invasione più crudele, più 
dolorosa e più sanguinaria dei partiti estremi 
Reputando che poteva esser così, noi preferiv 
mo pel Santo Padre il vicinato passegsiero di 
Vittorio Emanuele al giogo insopportabile di Ga- 
| ribaldi. La condotta dei luogotenenti del Re sem- 
bra di natura da togli 
mo che la speranza duna politica intllizente da 
| parte di quel Sovrano non debba, come tante 
altre speran-e, indebolirsi ed infine svanire. Cer 





| che ha sempre protestato il suo rispetto pel San- 
| to Padre, vogliamo credere ancora che il timore 
| di veder trionfare in casa sua le passioni dema- 
gogiche può indurlo a dare ai partiti dei pegui 
| ch'egli crede di natura da acquetarli momenta- 
neamente. Il irono di Vittorio Emanuele, troppo 
| allargato per la sua stretta base, è tanto. va 
lante, che il capo di Casa di Savoia gli cere 
| senza dubbio degli appoggi, o vuole almeno im- 
| pedirgli che lo si scuota di più e che infine sia 
rovesciato. 

« Questi motivi politici non possono, è vero, 
servire di giusfificazione ; quindi noi non li ram: 
| mentiamo che a titolo di scusa. 

Che che ne sia, e per quanto penosa sem- 

questo momento Îa situazione del Santo | 
Padre, che i cattolici non si allarmino troppo 
è non’ suppongano che questa siluazior 
durare a lungo. La Francia uscirà pruss 
te, noi ne abbiamo ferma convinzione, dalla bu- 
fera che la desola; essa ne uscirì illesa, e l'Eu- 
opa. ritroveri 0 assetto, Allora la situa: 
zione del Santo Padre s'imporrà tosto e ben 
presto all' Europa ; il sentimento religioso e le 
necessità politiche militeranno pure in favore del 
Papa conìro chi vorrebbe imporgli il suo giogo ; 
e bisognerà ben regolare la posizione temporale 
del Sovrano Pontefice, in modo da guarentire la 
indipendenza spirituale. Allora infine. Vittorio 
Emanuele comprenderà bene, e | Europa, al hi- 
sogno, farà ben comprendere alesuo popolo, che 
il Papa non potrebb' essere abbassato ‘al .rango 
di primo cappellano del Re d'Ital 

* Ecco la nostra speranza, e siccome essa 
si appoggia tanto sulle preoccupazioni egoistiche 
di tutti i poteri quanto sui sentimenti glei popoli 
cattolici, noi non dubitiamo ch'essa si realizzi 

« Sino allora, nè disperazione nè debolezza ! 
Tutti i figli del paese, Parisini, Bretoni e 


La Patrie conferma la sentenza che |' 
accieca. E conviene proprio la sua cecità 
completa ed insanabile, per non vedere ciò che 
è successo a Roma e come si stia in Italia 

La sua ignoranza delle cose nostre è estre- 
ma. A sentirla si direbbe che Roma è in mano 
della demagogia, che il generale Cadorna è un 
Attila, che i soldati sono nemici giurati del Pa- 
pa e dei Cardinali, e che l'ordine sin venuto 


l' illusione, e temia- | 


accallar alleati alla Prussia. Perocch 
modo più adatto di procurarsi delle 
minacciare mentre si è quasi nell 
| di difendersi. 

Se la Patrie rappresentasse il Governo ed | 
esprimesse i sentimenti della Francia, il suo lin- 
guaggio non potrebbe destare che un sentimento 
d'indignazione e tornar favorevole alla causa so- 
stenuta da Re Guglielmo e dal conte di Bismarck 

Ma fortunatamente la Patrie non rapprese 
ta che un partito, al quale soltanto la modestia 

{ ed il silenzio potrebbero far perdonare le colpe 
di cui si è fatto reo verso il proprio paese c' 
suoi amori clericali | e non esprime che le id 

| d'impotenti politici, che sognano di far indi 

| treggiare l'Europa a'tempi più nefasti delle guerre | 
di religione. | 

| Noi non commetteremo mai l' errore di con- | 
fondere la Patrie con la Francia. Però non di 

menticheremo il suo articolo , le sue accuse, i 
uoi accenti d' ira. Se noi avessimo ceduto alle 
insave voglie di coloro che ci spingevano a sci 

gliere i vincoli di amicizia che abbiamo c 
Francia ed a suscitarle degl’ imbarazzi in 

ed in Savoia, la Patrie per ciò non sarebbe stata 

compresa di maggior furore ch' essa non sia per 

l unione di Ro 


non è il 
simpatie, il 
possibilità 





anche a questa novità la 
Patrie si rassegni. Si è già rassegnata a fante al- | 
tre! Perchè non adattarsi anche a questa ? 

L'Europa non è, nè sarà mai più com' essa 

mogina. Tutti possono preoccuparsi del- 
l'indipendenza del Sommo Pontefice, e noi più 
degli altri; ma niuno Stato è così malavveduto 
da serivere neppure una Nola per risuscitare un 
Governo paralitico, che si reggeva sulle gruece, 
e contro cui il popolo romano fece una di quelle 
solenni proteste, che la storia serberà perenne- 
mente ne anna! 

Noi assicuriamo però la Patrie che non si 
ebbe mai la pretensione di far del Papa il cap- 
pellano di Re Vittorio Emanuele. Spettava alla 
Francia dei legittimisti e clericali il cercare di 
fare del Papa uno stromento politico. Fra una 
delle aberrazioni, in cui è caduto frequentemente 
quel partito. Non ci eadremo noi; il Papa è si- 
curo in mezzo all'Italia, ma di quella sicurezza 
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raia di Castel del Tiano, la Società di mutuo soc- 
corso per gli operai di Cortona, Ja Camera di 
commercio di Civitavecchia, gli Îtaliani abitanti 
in Spalato. 

— La Giunta municipale di Garlasco erogò 
lire 300 per sussidii alle famiglie bisognose dei 
militari chiamati sotto le armi. 

— La Deputazic jale di Ravenna 
ha deliberato di erogare lire mille a sussidio delle 
famiglie povere dei soldati della Provincia fe 
0 morti nell’ occupa del territorio romano, 
e lire tremila per le famiglie povere dei soldati 
chiamati sotto le armi. 

— La Deputazione 
erogò lire cinquemila pe 
soldoti della Provincia ci 

© feriti ne 


provinciale di Cremona 

le famiglie povere dei 
amati sotto le armi o 
agro romano. 


Da un articolo dell' Opinione, intitolato La 
libertà del Papa, togliamo il seguente brano 

Secondo quanto è detto nella lettera del P. 
1a si Cardinali, che ieri abbiamo riferita, furono 
fatte perquisizioni ad alcuni famigliari del Piu- 
tefice al loro sortie dal Vaticano : giusta quanto 
troviamo nell'Armonia, Pio IX si sarebbe Ingnato 
che si osasse aprirgli delle lettere, E sarà vero 
se S. Sanlità lo dice. Chi può mai misurare le 
imprudenze a cui un zelo mal consigliato può 
spingere nei primi momenti d'una rivoluzione 
politica, qual è quella per cni venue rovesciato 
il potere temporale del Papa, qualche subalterno, 
od anche qualche persona che non abbia uficio 
pubblico alcuno e del quale perciò l'Autorità lo- 
cale di Roma non potrebbe rispondere? Ma chi 
è, d'altronde, che non vede non poter essere que- 
ste le intenzioni del Governo e del paese, inte- 
ressati a dare al Sommo Pontefice quella più 
completa indipendenza e libertà che, secondo noi, 
non gli era assicurata da quella sovranità tem- 
porale che gli abbiamo tolta? 

Vigili adunque il Governo affinchè il suo pen- 
siero, ch' è pur quello dell’Italia tutta, non ven 
ga travolto e poi lasci dire ai giornali elericali 
il contrario di ciò ch'è vero, e non tema del 
giudizio del mondo. Le menzogne di certi corri- 
spondenti avranno il passo corto e saranno ben 
presto raggiunte dalla verità; ed in quanto al San- 





che si ottiene soltanto con la libertà e con |’ in- | 
dipendenza morale e religiosa. E, sebbene si dica 

prigioniero nel Vaticano, deve respirar meglio | 
| oggi che Roma è degl’ Italiani , che non quando 

era degli zuavi francesi ,. belgi , olandesi e ca- 

nadesi, che facevano la delizia della Patrie e di 

tutti i devoti reazionari d'un mondo che sta scen- 

dendo nel sepolcro. 


ATTI UFFIZIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 6 ottobre con- 
e: 

{. Un R. Decreto del 1.° settembre, che au- 
torizza il Comune di Galluccio, in Provincia di 
Caserta, a trasferire la sede municipale nella fra- 
zione di S. Clemente. 

2. Un R. Decreto del 25 seltembre, a feno- 
re del quale, sul credito straordinario di quaran- 
ta milioni di lire, aperto ai ministri della guerra 
e della marina colla legge del 28 agosto 1870, 

, è ordinata una scconda assegnazione 

30,000 ( lire due milioni trecentotrenta 

mila ) al capitolo 16, Rimonta e depositi d' alle- 

ramento di cavalli, del bilancio 4870 del Mini- 
stero della guerra. 

3. Un altro R. Decreto, pure in data del 2! 
settembre, col quale, sul credito straordinario di 
uaranta milioni di lire, aperto ai ministri della 

ra e della marina colla legge del 28 agusto 
1870, N. 5833, è ordinata una ferza assegnazio- 
ne di lire sette milioni (7,000,000) ripartibile 
fra i capitoli seguenti del bilancio 1870 del Mi- 
nistero della guerra : 

Spesa ordinaria. 
Capitolo 11. Pane. . . . . 
12. Foraggi 


4,000,090 

» 3,000,000 

L. 7,000,000 

4. Disposizioni relative ad impiegati nell'Am- 

ministrazione provinciale ed in quella della pub- 
blica sicurezza. 


La Gazzetta Ufficiale del 7 ottobre corrente 
contiene 

1. Un R. Decreto del 29 settembre, prece- 
duto dalla Relazione fatta a S. M. il Re dal mi- 
nistro di agricoltura, industria e commercio, che 
qu il Registro itali ficazione delle 
navi mercantili esistente in Genova come Istituto 
di pubblica utilità, e lo eleva alla qualità di ente 
morale. 

2. Disposizioni fatte nel 
sercito. 


ufficialità dell’ e- 


ITALIA 


Nella Gazzetta Ufficiale del 7 corrente si 





meno il giorno in cui i Romani non hanno più 
avuto la fortuna di essere tenuti a segno dagli 
zuavi pontifi Î 
Chi si trova in Italia e chi dimora a Roma 
lia ragione di essere sorpreso di tanta ignoran- 
za. Ma non ne siamo sorpresi noi. Possiamo pre- | 
tendere da un giornale come la. Putrie, che stu- 
| dii le cose nostre, mentre non conosce le cose 


e dolorosi per la Francia, che un 

| giornale dovrebbe scegliere per avventare accuse 

| e mostrar i denti ad uno Stato viei 

comportato verso di lei con tu 

sigliati dall’ amicizia ed impost i 

Sombrerebbe quasi che la -Patrie, ebbra di fu: | 
rore, dimentichi le necessità della Francia, peri 





leg 
© Gi taliani residenti in Mar siglia hanno tra- 
smesso a S. M. il Re Vittorio Emanuele Il ed al 
suo Governo le più vive e festose felicitazioni per 
l'assicurato compimento dei voti della Nazione. 

L'indirizzo è accompagnato da un fascicolo 
di firme degl' Italiani stabiliti in Marsiglia. 

Il vice-console in Tolone ha pure comuni- 
cato al Governo del Re le felicitazioni dei nu- 
merosi Italiani stabiliti in quella città, ed alla 
Seyne, i quali nella fausta circostanza dell’ i 
gresso delle truppe italiane io Roma hanno mi 
nifestato la loro esultanza e devozione alle patrie 
istituzioni 

— Pel fausto avvenimento della riunione di 
Roma e delle Provincie romane all'Italia invi 
rono indirizzi di omaggio e di felicitazione a 
S. M. e di plauso al R. Governo la Società ope- 





{o Padre, appena che l'animo abbia composto alla 
tranquillità normale che naturalmente in questi 
ultimi giorni avrà potuto essere alterata, vedrà e 
tocchera con mano l'impossibilità morale di quella 
pressione che suppone volersi da noi. esercitare 
su di lui e sulle sue attribuzioni quale capo ve- 
uerato della Chiesa cattolica. 


GERMANIA 


Negli Stati prussiani numerosi Francesi pri- 
gionieri di guerra vengono impiegati nei lavori 
di migliorie agricole. Tremila prigionieri sono 
occupati ai lavori di terra intorno all’ Elba nelle 
vicinanze di Magdeburgo. Quattromila sono occu- 
pati nella Provincia di Anuover alla costruzione 
di canali, che devono essere eseguiti nelle ma- 
remme presso Lingen, Meppen e Papenburg, An- 
che nelle altre Provincie molti prigioni di guerra 
vengono occupati in simili lavori. 

Scrivono alla Gazzetta di Carlsruhe da Frei- 
burg, in data del 6: 

Questa mattina grande movimento. I Fran- 
cesì si opposero alla costruzione d'un ponte sul 
Reno; perdite nostre 7 uomini; oggi inaspetta- 
tamente tutta la guarnigione di Freib uscì per 
appoggiare la nostra twippa, ed oggi altri più nu- 
merosi distaccamenti dovrebbero passare il Reno. 
Oggi si prendono qui materiali per la costruzio- 
ne del ponte, e domani sarà certo compiuto 
passaggio di tutta la nostra forza 


Il Foglio settimanale di Due Ponti annunzia 
una sortita fatta il 30 settembre dalla guarnigione 
di Bitsche. Vi fu un combattimento di varie ore, sul 
cui esito nulla si sa. Furono portati a Niederbrunti 
quattro morti ed alcuni feriti tedeschi. 


Leggiamo nello Neue Freie Presse, sotto il 
titolo La guerra popolare : 

Presso Mutzig (Alsazia) vi fu una fucilata 
senza risultati tra franchi-tiratori e truppe ba- 
desi. 

Il 24 p. p. tra Naney e Luneville, nei din- 
torni di Baccarat vi fu searamuccia con bande 
rmate di contadini. 1 franchi-tiratori avevano 
preso posizione sull'orlo di un bosco difeso da 
palizzate, ma si dispersero ben presto, allo 
si avanzò contro di essi la landiwehr prissi 
sassone (in tutto quattro battaglioni ed un di- 
staccamento di cavalleria pesante con due can- 
noni). 

Nella notte dal 30 al 1.° a Flavigny (presso 
Nancy) due gendarmi prussiani furono assaliti da 
franchi-tiratori. Uno fu ueciso, l'altro ferito, Da 
Naney farono spedite due Compagn 
gimento, coll'ordine di incenerire Flavign 

Una pattuglia del 59 reggimento di foateri 
che bivaccava presso Meudon, trovò in quel b 
sco un soldato della quinta Compagnia del re 
gimento granatieri reali, legato ad un albero, 
con uno sbavaglio alla bocca e colla testa fra- 
cassata. 


Una lettera mandata da Kugolstadt, il 25 
settembre alla Gazzetta di Francoforte contiene 
quanto appresso : 

La prima esecuzione sommaria d'un prigio- 
niero francese ebbe luogo oggi. Questo pri 
niero si chiamava Giovanni Pietro Hernel 
cacciatori ; egli si era reso colpevole di grave 
insabordinazione. Ha mostrato sino all' ultimo 
momento la più grande intrepidezza ; egli stesso 
ha comandato il fuoco ed è caduto gridando : 


« Viva la Francia! 
FRANCIA 


Il Journal Officiel pubblica due Deere 
al trasporto delle lettere per arcostata. Que- 
sti Decreti Gigureranno certamente fra i doeumen'i 
più curiosi del secolo. Per il momento presente 








essi costituiscono uno degli incidenti più pittore- 
schi d'una guerra tanto feconda in sorprese. 

Il primo Decreto è così ku 

Art. {. L'Amministrazione delle Poste è au- 
torizzata a spedire per la via d’areostati le let- 
tere ordinarie, a destinazione della Francia, del- 
l' Algeria e dell’ estero. 

Art. 2. Il peso delle lettere spedite per areo- 
«tato non deve sorpassare i 4 grammi 

La tassa da percepirsi per il trasporto di 
queste lettere rimane fissata a_20 centesimi 

L'affrancazione è obbligatoria 

Ecco il testo del secondo Decreto 

L'Amministrazione delle Poste è 
a trasportare per via d'areostati libe 
glietti-posta portanti sopra una delle facciate 
Sirio del destinatario. e sull'altra la corrispon: 
denza del pubblico. 

affrancazione dei biglietti-posta è obbliga- 

toria. 

La tassa da percepirsi è di 10 centesimi per 
la Francia e per l' Algeria, 


al 
Il Governo si riserva la facoltà di trattenere | ed il Comune di Malamocco inviò un'offerta al | 4; svignarsela. 


ualsiasi biglietto-posta che contenesse delle in- 
azioni di natura da servire al nemico. 
Cinquanta capi ine 
nazionale condotti dal Milliàre e da Gustavo 
Flourens chiesero al Governo della difesa nazio- 
nale : 
4. Di rinunziare a qualunque pace umilian- 
te, anche a prezzo soltanto di un' indennità ; 
2. Di chiudere tutti i magazzini di super- 
fluità è di oggetti di lusso; 

3, L'apertura e l'occupazione militare delle 
case abbandonate vilmente dai loro proprietarii, 
son posti al sicuro fuori di Parigi ; 

La destituzione del ì Keratry, im- 


partimenti di 
rdimarii della Repubblica, 
di sollevare i Dipartimenti e repubbi 


6. L'aggiornamento delle elezioni. 

Si assicura che i cittadini Picard, Garnier 
Pagès, Ferry e Rochefort, che hanno 
sta Deputazione, la quale rappresentava 400,000 
Guardie nazionali, abbiano assentito a tutte le 
domande. 

(Sappiamo per posteriori corrisponilenze che 
queste pretensioni furono abbandonate più tardi. ) 


Il sospetto in Francia è così diffuso, che a 
che i giornali repubblicani moderati, come 
grès, mettono gia in dubbio una gloria vazionale, 
come si è considerato sinora il generale Uh 
lettera da Berna alla Suisse radicale, 
Progrès, leggiamo difatti i se- 


ss 

« Il'generale. Ubrich, secondo gli ufficiali che 
vengono da Strasburgo, avrebbe obbedito ad un 
ordine dell'Imperatore, piuttosto che ad una ne- 
cessità della difesa. 

« La storia, senza dubbio, ristabilirà i fatti 
e deciderà se il generale Uhrich è un francese 
che ha difeso una cittadella della patria, 0 s'egli 
è un bonapartista che ha ceduto agli ordini del 


padrone. » 


1 giornali francesi continuano a lagnarsi della 
mancanza di resistenza da parte dei cittadini nei 
luoghi invasi dall'esercito prussiano. 

Si parla infatti di pochi alan, quali avreb 
bero fatto parecchie requisizioni nella stessa città, 
cambiando uniforme, e facendosi credere. molti, 
come i cavallerizzi di Franconi, 0 le comparse 
nei teatr 

Una corrispondenza da Orléans alla France 
riferisce parecchi fatti, che mostrano come lo 
spirito pubblico sin depresso. 

« Nessuno si difende, dice il corrispondente 
della France. Elampes aveva domandato fucili e 
ne aveva oltenuto. La sera sono indicati alcuni 
ulani 50,000 cartuecie sono gettate i 
i fucili sono anticipatamente mes 

o, perchè il nemico non ab- 
isormare la popolazione. Questi 
fucili sono stati spezzati dalla popolazione. 

* Arthenay ha visto tre giorni di seguito 12 
ulani entrare nella città, uscirne, esigere cont 
buzioni, senza che ad alcuno sia venuto il pen- 
siero di tentare una difesa. » 

Il corrispondente cita altri fatti di questa n 
tura; indi sggiunge 

Cè in ogni luogo occu- 
iafo dai Prossime seo 

Scrivono da Lione all' Opinion du Midi di 
Nimes : 

« L'altro giorno il proeor: 
blica volle produrre degli ordi Mi 
nistero della giust seno al Comitato, ch 
stabilì il suo potere senza mandato di fronte al 
Prefetto; gli si rispose che non si. avevano or- 
dini da ricevere da Parigi; che Parigi potrebbe 
formare la Repubblica del Nord, ma che Lione 

formare la_Repubblica del Mezzogiorno : 


in virtà della quale 
venne sciolta. » 
Marsiglia 30 settembre. 
Un distaccamento della Guardia civica, co- 
l'ufficiale Debray, si è fatto lecito 


irsi consegnare somme di denaro. ll Prefetto 
delle Bocche del Rodano ha fatt 
rare il Debray; ma al uomini della prima 
compagnia di della Guardia lo hanno liberato, 
impiegando la violen: Il Prefetto ha quindi 
sciolta la prima compagnia, ordinando che gli 
uomini che la compongono siano incorporati, 
secondo l'età, nell’ armata, nella Guardia mobile 
o nella Guardia nazionale. 


SPAGNA 


Da una corrispondenza di Madrid in data 
del 27. all'Indépendance Belge, togliamo le se- 
guenti notizie : 

« Il Direttorio repubblicano ha fi 

ifesto annunzinto 

mento è una energica 

lel Governo e della Commissione 

nente delle Cortes di riunire 1’ Assemblea 

costituente. Il manifesto conchiade dichiarando 
essere necessario che si proclami la repubblica 
federativa. 
« Agitazione grave a Béjar, dove fu aumen- 
tata la guarnigione. 

« Forono eseguiti numerosi arresti di 
listi in Navarra, ma pare che molti siano arbi- 
trarii. 

« La febbre gialla è in 
lona. Parecchi medici sono vilmente fuggiti. Il 
morbo s'è esteso a due porti di mare della Pro- 
vincia di Valenza. Incomincia a manifestarsi un 

o' di timor ponico anche nelle città del litorale 
l'Oceano. Non si vogliono più ricevere in al- 


mento a Barcel- 


colto que- | 


tosto incarce- | 


| eun 1 
| fett 
tarii, eccelto a Madrid, 


cora forza sufficiente per non permeltere 
vedimenti odiosi. » 


NOTIZIE CITTADINE 


Venezia 9 ottobre 

Ul ® ottobre. — Oggi, malgrado il tem- 

po piovoso, sventolano bandiere per tutta la cità. 
| Questa sera avrà luogo l'illuminazione, se Giove 
Pluvio vorrà permetterlo, locchè al momento che 
mo ci pare molto diflicile, e saranno fatti 

izio a cura del Municipio, dit 
in questa circostanza 


set 


| 


petto al 
straordinariamente 
— Per festeggiare l'accettazione del plebi- 
il Comune di Mirano di que- 
sta Provincia ho assegnato una cartella del va- 
| lor nominale di lire 100 al Consorzio nazi 


Consorzio stesso. 
— Il Comune di Alleghe in Provincia di 
| Belluno e'invia per lo stesso titolo lire 9 a be- 
neficio dei soldati feriti sotto le mura di Rom 


Consiglio comunale. — Per la sedu- 
fa di domani sono all’o ne del giorno i seguenti 
a 

Nomina di due consiglie: 
caricati di completare insieme col Sindaco le 
Commissioni permanenti del Consiglio. 

2. Nomina dei rappresentanti del Consorzio 
Venezia-Malamocco per la elezione delle Cor 
missioni consorziali chiamata a decidere in prima 
Istanza sui ricorsi dei tassati d' imposta riechez- 

| za mobile e sui fabbricati. 

3. Proposta del consigliere avvocato Gio. 
Battista Ruffini, che sia votata la offerta di L. 1000, 

la favore dei feriti e delle famiglie dei morti del 
sotto le di Roma. 
deliberazio. 


bilito di cone 
| nazionale di un bito pubblico 
| L. 1000. — V. N., e di accordare altre L. 1000 
| ad ognuno dei due Istituti di Patronato dei fas 
| ciulli vagabondi per festeggiare il giorno del- 
| l'accettazione da parte di S. M. il Re della De- 


biscito delle Provincie romane. 
Î Comunicazione dello stato delle cose ai 
| riguardi del monumento Manin affidato al Vela 
e conseguente deliberazione. 
| Per il Sindaco, 
l' Assessore delegai 
SEREGO ALLIGMIERI. 


|| Commissione lagunare. — Il giorno 

13 

| questa Commissione, nella quale l’ egregio presi- 
ne di tutti i lavori fat 


adunanza di cui gi 


| © ln particolare vennero presentati i risultati 
| del rilievo fatto ora nella laguna media confro 

| tato colla diligente mappa del 41808-9 del 

| tano Denaix, da cui risulterebbe che la laguna 
morta siasi diminuita di sette milioni di metri 
| quadrati a vantaggio della laguna vi 

Ma questo vantaggio fu pur troppo 
parte diminuito colle nuove sacche e 
li interrimenti della lagun i 

specialmente luogo nei contorni di 
fecero conoscere gli studi fatti sulla lagu- 
| na di Chiogzia, e sull’ influenza delle mutazioni in 
| essa avvenute rispetto alla laguna di Malnmocco. 
| Da questi studii emerse, che si trovarono 
| leggiere tracce delle bellette del Brenta perfino 
in Spignon cioè nel principio del bacino interno 
del porto di Malamocco, e che il cono alluvio- 
nale si è insinuato attraverso il canale Gaorna, 
uno dei principali alimentatori del porto stesso. 

Questi studii sono appoggiati a planimetrie 
della laguna, corrette e modificate , nelle quali 
sono indicati i progressi delle torbide, gli sposta- 
menti dei parti-acqua , e perfino in una diligente 
mappa lo espandimento delle materie provenienti 
dalle escavazioni che si gettano nel mare. 

Del pari venne presentata una nuova mappa 
topografica della laguna con tutte le indicazioni 
censuarie, i confini di comuni e Provincie, e le in- 
| dicazioni delle proprieta private e di ogni ramo 
della pubblica Amministrazione, lavoro nuovo ed 
importante per norma delle Autorità, pei rapporti 
di diritto privato, e che sodisfa al desiderio ma- 
| nifestato dal Consiglio provi 
| © Nel suo lungo e parti 

il presidente accennò 
suoi colleghi su molti altri lavori fatti nel frat- 


î qui 
Venezia. 


oni 

litorali, e rilievi di confronto dei banchi del Lido, 
Tre Porti è Sant' Erasmo. 

| © Siudii sulla diversità di livello delle acque 

nella laguna di Malamocco. 

Livellazione generale del Brenta do Limena 
| fino alla laguna ed a Brondolo; comparata colle 
| livellazioni precedenti alla esecuzione del piano 
| Fossombroni 

Rilievo di dettaglio della laguna morta fra 
la foce del Dese e Gamba 


| menti avvenuti in seguito costruzione delle 


cialmente tra il Moranzan e Mestre. 
| Inoltre fu presentato lo stato degli escavi 
| fatti alla Stazione marittima ammontanti a metri 


più mesi in opera due Pirodraghe. 
li seavi del canale di n 
| ma ascesero a tutto settembre passato a metri 
| cubi 433534, mentre nella stessa epoca | anno 
scorso erano 254000. La profondità media del 
canale fu da per tutto portata a metri 7.30 meno 
qualche piccolo tratto; in alcuni luoghi però è 
già arrivata a 8. 
Fu presentato il progetto pel taglio del Ponta- 


Marco e l'Orfano, «d egualmente il progetto del- 
l'escavo del canale di Pellestrina, nonchè quello 
di un canale alimentare del braccio superiore del 
Canal Grande verso Santa Chiara. 


— Il Municipio ha pub- 


richiamano a pubblica notizia per la con- 
seguente indiminuta ossersanza, le di 
nitari 
degli animali suini 
4. È proibita la macellazione degli 

mali suini in qualunque località che non sia il 
pubblico macello. 

Art. 2. La macellazione clandestina costitui. 
sce un'infrazione alle discipline annonarie, ed il 
contravventore sarà assoggettato alla procedura 
prescritta dal capo VINI della legge comunale e 
provinciale col sequestro del genere e salvi in 
ogni caso gli effetti della legge penale. 

Venezia 29 settembre 1870. 





Il Sindaco, G. Grovanerii. 


| putazione romana recante il risultato del ple- | 


corrente si è raccolta in generale adunanza | 


bi 240633. Ivi, oltre al lavoro a zattera, sono | 


| 
zione maritti- 


riol, cioè per regolare la svolta fra il canale di San | 


| corr. comincierà una serie di 
| Compagnia Landini, diretta dal celebre Stente- 
rello Raffsello Landin 
Bollettino della Questura del 9: 
AI biadaiuolo B. G., avente negozio a S. Antoni- 
no, veniva sequestrato ieri dagli agenti di P. S. 
un biglietto falso della Banca nazionale da L. 20. 
Furono nella passata notte arrestati per 
gabondaggio notturno, cinque pregiudicati, tutti 
| soon all’ ammonizione. Da 
Fu pure arrestato per disordini commessi in 
V. M.; e così 
uto e mangiato 
, credeva bene 


tato d' ubbriachezza, il facchi 


in un Caffè ser 


CORRIERE DEL MATTINO 


| Venezia 9 ottobre. 


gosto, 
Inra dell 
| ne delle Direz 


Numero 14231, Div. L 
Provincia di Venezia, sulla soppressi - 
i del Debito pubblico e casse 

| depositi speciali. 


Il 2. Circolare 29 giugno 1870, N. 75558-14303 
| Div.Il., del Ministero delle finanze, Direzione gr- 
| nerale del Demanio e delle tasse sugli affari, che 
| contiene Norme per la vendita dei beni dema- 
con la legge del 21 agosto 486 


3. Circolari 20 e 90 luglio 4870, N. 91738- | "" 


7965, Div. IV., del Ministero delle finanze, Dire- 
zione generale del Tesoro, sulla ritenuto per 


tassa di ricchezza mobile sgli assegni fissi. per- | 


eccedenti L. 640, ma non L. 860. 

Circolare 31 luglio 1869 del Ministero 
delle finanze, Segretariato generale, Uficio del ma- 
cinato, e 8 agosto 1870, N. 13668, della R. 
Prefettura della Provincia di Venezia sui 


istero di agricollara, indusli 
, immissione di alunni nell' isti. 
tuto forestale di Vallombrosa. 

6. Circolare 7 agosto 1870, N. 22137-1., Div. 
del ristero dell’ interno sul com- 
ibottaggio. 

7. Circolare 23 agosto 1870, N. 34837-6909, 
Div. VI., del Ministero delle finanze, sull’ uso della 
moneta bronzo. 
| 8. Avviso ai naviganti, in data 19 agosto 

1870, del Ministero dei lavori pubblici, Direzione 
generale delle acque e strade, sull’ accensione di 
fari e fanali. 
9. Giurisprudenza amministrativa. 
10. Elenco delle Leggi e RR. Decreti inseriti 
| nella Gazzetta Ufficiale del Regno nel. mese di 
agosto. 


NOSTRE CORRISPONDENZE PRIVATE. 
Roma 8 ottobi 

= Questa sera parte la Deputazione c'.e va 
a presentare al Re l'esito del plebiscito. È stata 
abbandonata l'idea preventiva di andare in molti; 
partiranno ‘solo otto membri della Giunta, ed 
il presidente duca di Sermoneta. Quest’ ultimo po- 
trà in Firenze conferire coi ministri ed esporre 
loro le condizioni vere di questo paese, così po- 
co da noi conosciute per lo innanzi. Insieme con 
la Deputazione, e forse anche pri 
il generale La Marmora, di ci i 
bisogno per avviare a bene le faccende goveri 
tive. Ancora non si sa se il La Marmora avrà 
facoltà di promulgare alcuna delle più importanti 
leggi dello Stato; ma, per quanto si crede, pare 
ch' egli si cireonderà d'una specie di Consiglio 
di Governo, che sarà come un Ministero. Ne fa- 
ranno parte certamente il Gerra ed il Giacomel- 
li; quest” ultimo per le finanze, che sono le più 
bisognose di soecorso, e, necessariamente, le più 
trasandate. Il Blanc che fu a Firenze per 24 ore, 
è di nuovo in Roma; e mi dicono che anche 
stamane abbia avuto una conferenza col Cardi- 

sui, come ben potete immagi- 


che pareta dovesse ri- 
manere qui con-La Marmora , tornerà invece a 
Firenze, col suo capo di stato maggiore, il co- 
lonnello' Primerano. Qui rimane il generale Co- 
senz, come comandante della divisione  ferrito- 
riale; di guisa che anche il generale Masi tor- 
nierà, a quanto sembra, a Palermo. 


pubblica la seguente 
Me modo con cui proce- 
servizio dei viveri presso le truppe nel 
territorio romano : 
Sire, 

Per quella viva e costante sollecitudine colla 
quale sempre intende al benessere dell'esercito, 
V. M. nor poteva non commuoversi alle acerbe 
censure che una parte della pubblica stampa ebbe 
a sollevare contro il servizio dei viveri alle trup- 

rearono il confine romano. 

Quando V. M. si degnò di ricercare su quel 
proposito il riferente, nessuna lagnanza essendo 
gi ino allora al Ministero dal Comando ge- 
nerale del 4° Corpo d' esercito, esso ebbe l’ onore 
d'assicurare la M. V. che, 0 non esistevano i 
motivi dai quali movevano le critiche, 0 pur e- 
sistendo, non erano tali da compromettere me- 
nomamente il benessere dell'esercito. 

Nullameno, e perchè troppo importava sodi- 
stare alle premure da V. M. manifestate, e per- 
chè perduravano e si succedevano anche più vio- 
lente le censure, il riferente, al quale era stato 
| appuato allora segnalato con telegramma del 18 
| settembre dal comandante generale del 4° 
| d'esercito il difetto di sale per il rancio 
truppa, stimò opportuno d'inviare un ufficiale 





ipline sa- | generale presso il Comandante generale del Cor- | 
che regolano la macellazione e vendita | po, colla missione di riconoscere ed arcertare il | 


| tero stato delle cose, d’investigare in qual modo 
fosse eseguito il servizio de' viveri, se avesse dato 
| luogo ad inconvenienti, e quali, € finalmente le 
le quali erano da attribuirsi. 

. poichè soprattutto predominava supremo 
il bisoguo di raccogliere intiera ed assoluta la 
| verità sui fatti lamentati, il Ministero disponeva 
| che l'ufficiale generale incaricato della missione 
si ponesse in diretta ed immediata relazione co- 
gli stessi comandanti di corpo, e coi capi di ser- 
vizio per raceogliere le non dubbie loro testi. 
monianze. 





sodo 
ruppe ebbero sempre le 


ze di viveri; solamente | 


Che per E 
| sopraggiunte nei tra li 
le quali l'impresa dei viveri avrebbe però dovuto 
premunirsi, ed a cui la Iutendenza militare non 
potè porre riparo in modo completo per man- 
canza di risorse locali, il sale fu distribuito in 
juttosto scarsa ad 
distribuito con alquanto 
| parimente in un giorno, e mancò com- 
pletamente ad una divisione ed alla riserva del 
4 Corpo per due giorni. 
3 Questa sun mne di cose fu altresì ca- 


gione che alcuni 
a procaceiarsi il vitto dall’ 
mancò per altro di ‘egre x 
ibile, le domande ch’ essi facev 
Feb l'impresa stessa doveva avere, ed ebbe 
sem rr il soldato. N 
Fado questi soltanto gl'inconvenienti ve- 
i quali, per quanto sieno a si 
e debbano servire di utile ammaestramento, non 
lcuna grave conseguenza, nè po- 
jò porgere motivo a così vive censure 


della pubblica st ; 

Se poi, oltre incontestabilmente di- 
tener conto che le 
tto privi di tutte 

si ricorre negli improv- 
I sostentamento delle 


lere la forza della. voli 
icabile spiegata da quanti erano preposti alla 
ogna 

Esaminando ora quali possano, essere state 


origi 
‘alzante premura, completo © 

cui furono organizzati i varii servizii e segnata» 
mente quello dei trasporti. 

| V.M. non ignora a quali ristrette propor- 
zioni la prevalente necessita delle economie e le 
conseguenti riduzioni recate nel bilancio della 
guerra avevano circoscritti i mezzi di cui poteva 


he obbligarono a 
gran parte dell’ esercito | Am- 


sere prontamente e quasi improvvisamente ordi 
nati sul piede mobilizzat 
Ed in vero, pur riunendo tutti i mezzi di 
cui poleva disporre, e volendosi colla maggior 
femura delle eccezionali risorse concesse per la 
circostanza dal potere legislativo, l'Amministra- 
zione militare mon potè tro ssolutamente 
in grado di provvedere, colla prontezza ch’ era 
desiderabile, le divisioni destinate ad occupare il 
territorio romano , e molte altre che contempo- 
mobilizzavano in altre parti del 
e qualità di mezzi di 


| camente dovuti £l' i 
chè impedirono che i varii 
al bisogno perfettamente ordinati. 

E siccome nelle censure che si mossero per 
gl’ inconvenienti sopra accennati, il giudizio sui 
fatti non può che direttameute anche ricadere 
sulle persone che vi ebbero parte principale, co- 
sì il riferente crede conforme ad equità il se- 
gnalare alla M. V, come l' ufficiale generale che 
procedette all'inchiesta abbia chiuso il suo rap- 
porto dichiarando che se gl'inconvenienti non 
furono molto gravi e non produssero funeste 
conseguenze, lo si deve agli sforzi d' intelligente 

tà dei funzionarîi incaricati dei servizi am- 
ministrati 

Il ministro, Ricormi. 


La Gazzetta Ufficiale di Roma pubblica il 
riassunto generale della votazione avvenuta in 
Roma e sua Provincia, nonchè delle Provincie di 
Civitavecchia, Frosinone, Velletri e Viterbo il 2 
ottobre 4870 per l'unione delle medesime al Re- 
gno d'Italia sotto il Governo monarchico costi- 
tuzionale del Re Vittorio Emanuele Il e suoi sue- 

Iscritti 


Votanti Pel SI PelNO Nulli 


Velletri 
Viterbo 


133681 1507 103 
La Gazzetta Uffeiale di Roma pubblica: 
. QR 
| deeretato la formazione della 
| Guardia nazionale di Roma secondo le leggi vi- 
| genti in Italia e sarà nominata una l 
| per l'organizzazione. 


| IENA nella Gazzetta Ufficiale di Roma in 


Il generale Cadorna, che nel 1° ottol v 
| fatto visita ai varii Spedali di Roma, neo 
cl delle truppe sì italiane ch 
Î iù particolarment 

tare l'Ospitale di S. Spirito ove sono i ferì 

| tificii, interessandosi in modo 
| formandosi de’ loro bisogni, e 
| no parole di conforto. La sua 
vivo gradimento e riconoscenza. 


La contessa Caracciolo ha comunicato ‘alla 
le Ga 


pon- 

speciale di loro, 
volgendo a ciaseu- 
la fu accolta con 


| Giunta di Roma una lettera del 
| baldi NE diretta, colla quale invia un saluto ai 
ll Comitato generale della Confederazi 
| Svizzera ha inviato alla Giunta prorsieccia i Go- 
| verno a Roma la seguente lettera : 
Par deptche du 29 septembre dernier le Haut 
| Conseil federal suisse m'invite è vous communi= 
quer qu' eusuite de l'occupation du terri 
tifical et de la ville de Rome par les 
taliennes, il m' autorise 
provisoire les relations 
vernement précédent 
| ral de la Confederati . 
| saisis cette occasion, irès honoré mon- 
sieur le President, vs prier d' agréer l' 
| surance de ma haute estime. Pet È at, 


| del 7, 
| mento 


Leggesi nel Trionfo di Roma in data gi» 
Il Papa ieri, dopo le 4 pom. si riti 
| seggiare fuori porta ica coi Cardì 

| tonelli e Berardi. Arrivato a ponte Mol 
discendere il 


seguivano in veltura coperta 


Leggesi nella Libertà in data di Roma ; 
Fummo testimonii ieri a sera all'arrgy, 
due zuavi in completa Tre cittadini, a 
ja distanza, trafelati, correvano appresso gj it 
veltura a soffietto chiuso ,, che si precipita © 
del Collegio Roman 
cocchiere , ferma il 


hide 
Pia; 
nitamente all' iniquo vetturino loro compies * 
La Gazzetta Ufficiale dell'8 corr. serve 
Le LL. AA. RR. il Pri 


Prinvipessi 


S. A. R. il Duca d' Aosta, partito da Tor, 
col convoglio diretto ordinario delle ore 1.4 
| questa mattina, arriverà pure a Firenze alle gi 


sera. 

S. A. R. il Principe di Savoia Carignano p,. 
tirà da Torino questa sera col convoglio dire, 
delle 6.45, ed arriva a Firenze domani matti 
| alle 7.02. 


Leggesi nella Gazzetta d'Italia in data di 
l'8 corr: 

La Deputazione romana ha telegrafato y, 
mane che ripartirà lunedì sera; e che però 
dolente di non potersi recare nè a Torino, n 
Milano, come patriotlicamente avean diman 
quelle illustri città. 


L'Opinione scrive in di 7: 

Oggì Firenze ebbe di nuovo occasion 
dimostrare i proprii sentimenti altamente ila. 
i, e la sua gioia pel compimento dei voti dell 
nazione. 

La Deputazione delle Provincie romane ei 
un'accoglienza oltre ogni dire affettuosa, L: 
pioggia ch'era caduta la notte scorsa € slamu 
cessò per l'arrivo dei deputa 
disturberà neppure le feste di questa sera. È qua 
inutile il dire che le vie e le per le quii 
doveva passare la Deputazione erano gremile 
popolo. 

La Guardia nazionale, le truppe del prei. 
dio e i civici pompieri facevano ala: prima ka 
Guardia nazionale nell’ interno e nella pia 

poi il 43° reggimento di linee 
i leria nella via degì \. 


si; e finalmente un battaglione di bersaglieri su. 


abbiamo gia detto che il salone e ì 
porticato della Stazione erano stati riccamen: 
decora 

romane, con bandi 
stemmi delle alire città 
dalla Stazione sorgeva un bel padiglione, e u 
po' più innanzi un arco di trionfo. Quindi si per 
correva tutta la in mezzo alle antenne, ii 
fiori e alle bandiere. Lo stemma di Roma m 
spesso frammisto a quello di 


radi 


bene alquanto diversa, quella che. venne ‘nti 
per le nozze del Principe ereditario con la Pri 
cipessa Margherita. Le finestre dell'albergo No 
va Yorek erano tutte ornate di tappeti, e far 

te da bandiere con gli stemmi roman 


lazione giunse alle ore 3 12. Ea 
Stazione dagli aiutanti di camp 
e cerimonieri di Corte, e dal fl di$1 





della marcia reale, in a sica 
Guard le appena il convoglio entrò rel 
Stazione. Scambiate quindi alcune parole fra è 
Sindaco di Firenze e la Deputazione, che mu 
festarono da una parte la sodisfazione di Fire 
di ospitare i. rappresentanti delle Provinole re 
temente liberate, e dall’ altra sentimenti di s& 
cero affetto per questa città, uscirono primi dell 

azione, nelle carrozze di di 


va Yorck e ripetevano le acclamazioni. | men 
della Deputazione uscirono alla finestra a ria 
ziare la 


paccio di Pisa il Fanfulla rikrie 
La Deputazione romana è stata arch! 
entusiasticamente. Erano alla Stazione il 
to Lanza, il Sindaco Bianchi e moltissiti È. 
daci, consiglieri comunali e provinciali lì Si 
presentanza ferroviaria, l'uffzialità e la GU, 
nazionale con musica. La città è imbroli@*;. 
La popolazione festante grida: Viva Vitlon® 
manvele, Vi 


inione in data del Ti se 
la è ritornato oggi ® fi" 


Il deputato comm. Gerra, consigliere Li 

to, giunto fersera da Roma, vi ritorna d 

nella qualità di. consigliere della Luoeo®®* 

per gli atri dell'interno; 
impiegati de 

pure inviati a Roma, 

qure dan a; come 


Leggesi nelî 
Il ministro Sell 
tocco. 


si 
Dicasteri #9 
detti alla Loé® 





pare che ua BÈ 


la’ piazzetta che sta davanti all’ Albergo Nun 


della Direzione delle stra BI 


liane. Appena uscì 


ferno italiano è 
Tendizioni necessa 


inistero 
guarentigie pel 
all'accordo colle 


dei cor 

I Re dimostra 
il suo proponime: 
Ja più ampia ed 


Leggesi nel Ci 
Il tempo è gal 
Diciamo almei 


ministro di 

con tanto impegi 

fazione di Roma 
Il tempo è gal 


Leggesi nella 
Il Sindaco di 
municipale di 
o alla ral 
Jesta si reche 
Tur a Santena la 


Leggesi nel F 
Gi sorivono dal 

dio, nu 

questi 

ja potuto otte 
altra dichiara7) 
quio al Santo Padl 
Governo italiano » 
solenne promessa, 
losamente la indi 
della Chiesa 


definitiva non 
del Parlamento. 

E più oltre 

Si annuo 
Arelvescovo di Pisd 


Il Giornale di 


furbi. Essi sparsero 
esistente nella Ciues 


servare questo pret 
tolsero dalla cappel 
condussero pro 
Emanvele. 
2a pubblica 
l'attruppamento 
l'Ecco Homo ve 

di 


? 
" sevi su 
l'effetto della sua 
Nel tumulto nl 
necci. Nel magazzini 
rotti i cristalli dell 


Vennero deferiti al 


lazione 
fenze, ora compost] 
tro.la lettera del si 


iglia fra 
%n un convoglio 


zione dal Gov. 


to ; centin 
no un soc 
mi da quell 
diressi altrove, ma 
STà riservato, 
A grido selva; 


Ni tok © vidi un cont 


ginere un soldato 
e te n soldato 
tenendo gli 20 

testa il ferito 


gettava, n 




















era la sola scena o; 
quale in quel giorno io doveva essere test 
Da una casa dietro a me 


ono già comi negozi 
alcune Potenze 
ioni necessarie 







Go- 
per regolare le 





imone. 
partirono due colpi 











ipendenza del Papa. | di fucile, e voltomi vi: Krankentrà 
del 7 i, da quanto ci consta, non sarebbero fin | pieno esercizio del. suo mitico en e 
Hi ai he conversazioni preliminari, non avendo il | vulso cadere terra Y 
li An stero stabilito ancora quali debbano essere | dati bavaresi ruppero 
à VOlle le guarentigie a Papa che intende sottoporre | da dove erano pai 
€ ni all'accordo colle Potenze amiche. | lrati si videro 
oa gli i Para EEN | anni, coi capelli grigi e faccia alquanto alterata; 


10 par. 


diretto 





andato 


one di 
italia. 
i della 


e ebbe 
la 
amane 
le non 


mente 
strade 
reali e 


usciti 
e un 








Essa teneva in mano un fuci 
| mentre guardava 
| torsero, 
| dopo un torr 










se di questi uffici sarebbe nel 


gl impi 
ci 





non avendo compreso ciò che la 

ceva, ma vedendo che faceva atto i 

| rare, esplosero i loro fucili ed essa cad 
piedi. Un dottore ed io, testimonii dell’ orribile 

| scena, lutto avevamo udito, ma eravamo rimasti 

| così colpiti che non c 
far cenno 


E 





ro 





Loggesi nel Corriere Italiano : 

ll tempo è galantuomo ! 

Diciamo almeno una verità vera e ovvia. 

ia Convenzione di settembre trasportando la 

da Torino a Firenze — ha abbreviato di 
#îo la via a Roma ed ha assicurato l'andata a 












i v tare della porta, io mi volsi 

gi soldati che minacciavano di tirare altri colpi 

€ dissi loro: Lusciatela morire in pace. Essa per- 

o | dè marito e due figli. l soldati impallidirono, 

Rom F € taciturni uscirono da quella casa fatale. 

£ il destino, il tempo ha voluto che la que. | © !*% piroalied 

Eee I LIOOLO SPIRI cha ia se. E! dottore ci ponemmo allora ad esamina- 

dio mi gog estri o (che il! Piga Atina ir le sue ferite, ma disgraziatamente erano mor- 

ministro a Ì h, 

a polo Pata Je feste per celebrare la libe- | Fica ci guardava con indomita fierezza 

razione na quando mi udì dire pauvre femme, il suo aspetto 
Il tempo è galantuomo ! cambiò ; si i suoi occhi si inumidiro- 

no, e, presami la mano, se la portò al cuore do- 

















ma 

































Leggesi nella Gazzetta del Popolo di Torino : | ‘ o 
© ff tiSindaco di Chieri ha chiesto alla Giunta | P© di che trasse l'ultimo resp 
ice esto alla Giunta | alieni 

municipale eda gl ndo | L@ Autorità prussiane fecero la seguente co- 
fiat i recherà a deporre “sulla tomba di Ca- | Micazione uffizile al commissario di Poliz 
questa si re ; - di Sedan: 
fra Suntena la medaglia decretata dal Go. | 
Nimo provvisorio di Roma. ie Sedan 29 settembre 

AI certo che la nostra Giunta non poteva |  . Venni a sapere che alla Croce d' oro ed in 
negare ul patriottico Municipio di Chieri un tale | &ltri alberghi circolava l’ avviso, che acchiuto, 
fivore, e quindi accolse la domanda con sentite | ©he invita a collette pei poveri di Bazailles. lo 


| scorgo in ciò un atto di o ed una falsa 
| interpretazione della sentenza eseguita contro quel 
| 





prole di ringraziam 


Leggesi nel Pon pala: 





villaggio in conseguenza delle leggi di guerra 





i serivono da Monaco di Baviera che Mon- | Ciò non può essere tollerato e specialmente da 
sine Meglio, nunzio pontificio, siasi dato mol- | Parte degli stranieri (inglesi ), che così si arro- 
{o moto in questi ultimi giorni, ma che non ab- | gAno di giudicare il modo di procedere delle 


bia potuto ottenere dal Gabinetto bavarese nes- 
qu'altra dichiarazione, tranne quella dell’ osse- 
quio al Santo Padre, e della persuasione che il 
Giwerno italiano saprà, in conformità della sua 
slenie promessa, custodire e rispettare serupo- 
Wsamente la indipendenza spirituale del Capo 
della Chiesa cattolica. 
Leggesi nell' Italie in data dell'8: S. M. 
Re non ha ancora stabilito il giorno del suo 
viaggio a Roma. Si crede che nessuna risoluzione 
kiniiva non sarà presa prima della riunione | 
dl Parlamento. 

E più oltre : 

Si annuocia la morte del Cardinale Corsi, | 
arcivescovo di Pisa, | 


Il Giornale di Sicilia ha in data di Paler- 
mod: 
Togliendo a pretesto le scosse di terremoto 
oedulatorie avvertite stamane nella nostra città , 
aleum individui inosi propositi cercarono 
di commuovere la plebaglia , la quale, sempre 
uperstziosa, è tratta facilmente in inganno dai 


truppe tedesche, e che anche oggidi fabbricano 
armi e munizioni contro di noi. Questi sign 
agiscano come vogliono nei loro paesi, ma 
credo che il nostro interesse ci comandi di arre- 
starli e mandarli a casa. 

Riccardo Goelch. 


| Il commissario di Polizia invigilerà perchè 
| 











nella città non si faccia aleuna colletta senza il 
permesso del comandante di piazza, e gli annessi 
documenti saranno testo respinti dal commissario 
di Polizia, rilirando la sua attestazione ch' egli 
ne prese cognizione. 

Sedan 20 settembre. 

Il commissario civile, Strenge. 

Il testo (inglese ) dell'affsso che eccitava a 
quelle contribuzioni era il seguente : 

« Si accettano cop gratitudine sottoserizioni 
felici abitanti di Bazeilles. 





















pegli 








Il granduca di Mecklemburgo marcierà ora 
con un Corpo d'esercito contro Lilla. 

Serisono da Verneville (presso Metz) in data 
del 29 alla Gazzetta di Colonia: 














si per- ff frbi. Essi sparsero la voce che l° Ecce Homo, Vi serivo queste righe sopra un pezzo di un 

le, gi QÎ vistente nella Chiesa del Molo, versasse lagrime | pallone aereos'atico che Bazaine ha fatto salire 

na era Bf di sozue, quasi a presagio d'imminenti sventure. | jeri da Metz. Le nostre truppe lo presero essen- 

a que- BB Riccoltosi un buon numero di popolani ad 0s-| dosi intricato in un albero. Ad esso era attac- 

o, seb. MB rare questo preteso miracolo, alcuni fanatici | cata una gabbia, nella quale stavano due piccio- | 
è falta Alf iero dalla cappella quella sacra immagine e la | ni da lettere, che dovevano servire a portare la | 
| Prin. Bf tadussero processionalmente nel Corso Vittorio 


i Nuo 





risposta. Il carico consisteva inoltre d'una quan- 
tità di lettere private, scritte su piccolissima li- 
stina di carta fina oleata. Quella giunta in mie 
mani, è diretta a madamigella Beury a "arigi ed 
annunzia in data del 27 che chi la spediva era 
perfettamente sano è la ronde presso Metz. 


Emanuele. L'intervento dell’ Autorità di sicurez- 
a pubblica e di un dmpgello di bersaglieri sciolse | 
laltruppamento verso la discesa dei Musici, e 
| Ecco Homo venne condolto al'a Questura. Era | 
sito dipinto di fresco e le pretese lagrime di 
sague non erano altro che alcune stille di color 
mso messevi su dal pittore a rendere maggiore 
l'efetto della sua upera. 

Nel tumulto non manearono i soliti ladro- 
setci. Nel magazzino del signor La Farina furono | 
Miti i cristalli delle bacheche ed involata una 
Quatità di cappelli, i mercanti De Barbiera e Sa- 
tina ebbero pure involati altri oggetti dalle loro 
‘attese. Furono arresta! parecchi individui, che 
‘einero deferiti al potere giudizi 














Leggesi in un giornale popolare dell’ Assia, 
lasciamo tutta la responsabilità del rae- 





al q 
conto 

Sappiamo che l'ex Imperatrice Fugenia è 
giunta giovedì a Saxou-les-Bains, accompagnata 
da tre delle sue dame d'onore, da cinque dome- | 
stici ed un intendente. 

È discesa al Grand-Hotel e si è fatta iseri- 
vere sotto il nome di contessa di Bayle. Con que- 
sto nome ha potuto lasciar Londra e giungere in 
Svizzera. | 

Il dì seguente al suo arrivo a Saxon ordinò | 
che la conducessero alla Grotta delle Fate presso 
San Maurizio. 

AI suo ritorno visitò Pisse-Vache e le gole 
del Trient; colà fu riconosciuta da due Francesi, 
il cittadino Numa Roquemure, giornalista, e un | 
altro rifugiato, i quali, appena tornati a Sexon, 
portarono la notizia, che si diffuse ben presto in 
tutte le conversazioni. 

Discendendo da carrozza, la pretesa contessa, 
che nou si aspettava questo ricevimento, fu cir- 
condata, fischiata, rinchiusa provvisoriamente ne' 
suoi appartamenti dai Francesi ch' erano nell'al- | 
bergo, ù 

La sera arrivarono ordini da Sion; Eugenia | 
potè prendere il treno delle 10 49, dirigendosi 
per Sierre, e di la in Italia pel Sempione. 


Il Salut Public pubblica il seguente estratto 
| di una lettera seritta il 29 settembre dal signor 
| Giulio Favre al guardasigili 
« Mio carissimo amico, spero che questo 
piego affidato alla posta aerea, vi giungerà fe- 
delmente. Egli vi porterà i nostri saluti, le no- 
stre speranze, i nostri voti. Qui tutto va a me- 
raviglia. Mai spettacolo più grande fu offerto al 
mondo di quello di una popolazione rigenera 
| dalla libertà e che sorge per difendere i suoi 
focolari ed il suo onore. Noi siamo perciò pieni 
| di fidueia e duriamo grande fatica a trattenere 
la Guardia nazionale che vuole far delle sortite. 
Potete far sapere queste notizie alle Provincie ed 


all’ europa. 





Serivono da Nizza, 3 ottobre, alla Sentinel- | 
K delle Alpi, giornale di Cuneo 
* Tutti ci prepariamo alla riscossa; da un | 
$orm all'altro seoppiera l' incendio. 

* Il Prefetto, che non ignora quanto deve 
Niealere, ciniose ed ottenne nuovi rinforzi. » 









L'Associazione di soccorso stabilitasi a Fi- 
Rae, ora composta di Nizzardi , protesta con- 
tw la leltera del sig. Senard ( V. Gazzetta d'ieri) | 
the riferisce le parole del Governo no, il | 
quleha dichiarato essere infamia e viltà approîit- | 
dre ora delle sventure della Francia, per toglierle | 
"ua, che la Francia stessa ebbe in forza d'un | 
iseilo, 




















Il Movimento ha il seguente dispacci | 

Marsiglia, 8 (ore 8 50 ank.) | 
ll gen. Garibaldi è partito stamane alle ore | 
4 da Marsiglia fra entusiastiche acclamazioni , 
Ma un convoglio speciale posto a sua 
*ite dal Governo francese, alla volta 

————» I 
Da una descrizione nella Gazzetta di Fran- 
Sort della batt 




































le centina 
tafgirano un soccorso impossibile ; talchè, sei 


‘mi da quell’ orribile scena venir meno, mi 
tesi altrove, ma a più spaventosi spettacoli 
"riservato, 
lg! grido selvaggio colpì i miei orecchi ; mi 
ta € vidi un contadino francese inferocito tra- 
Ax un soldato bavarese ferito verso una casa 
bruciava. Una donna aiutava quell’ uomo, e 
me gli zoccoli in mano , colpiva fieramente 
testa il ferito che urlava e si raccoman- 
in) quelle grida accorsero dei soldati e con 
ny lhi uccisero il contadino. Quella fiera don- 
allora, con viso convulso, provocante, si 
sardare gli uccisori del contadino e minae- 
ian! Mosse verso di loro; ma una palla le 
Mise il eranio e andò a morire presso il con- 
i i, AVvicinatomi allora al povero bavarese , 
Mile era morto dai colpi ricevuti. Era un 
am Uto, sul fior degli anni, alto e robusto , € 
in dimenticherò mai in mia vita le grida ‘da 


fia <P gettava , mentre quella megera lo 





« Giurio Favne. » 





Veniamo informati in tu momento, di 
ce il Constitutionnel, a cui lasciamo la responsa- 
bilità delle sue informazioni, che, per mezzo di 
una immensa quantità di carri, i Prussiani han- 
no completamente vuotato il castello di Com- 
ègne. 
PAT in vi ha più nè una cortina, nè un bron- 
20, nè una statua. 
















Il sig. Crémieux, uno dei rappresentanti il 
Governo per la difesa nazionale in Tours, ha a- 
vuto un'idea originale. Essendosi dimesso dal 

to di ministro della marina l ammiraglio 

ourichon , egli si attribuì la firma di quel Di 
partimento;, tuttavia, non osando portare uflici 
mente il titolo di ministro, ebbe veramen- 
te ingegnosa di conferirlo al generale Ladmirauli, 








































mo, mi 


vogl 
d'esser chiuso in Me!z. L'idea è originale, 


lui sino ad oggi. 





Fra i numerosi deere: 
Esquiros a Marsiglia, 
quale, « considerando 





ne troviamo 


« rando che vi è inferesse a che 


« grafi suddetti dal servizio della Guardi: 
* zionale. » 





Frane 





| stre uomo di Stato 
fossero sollanto alcune personal 











simpatia nudrita dall’ Imperatore Alessandro 


| sua posizione. 


Gli stessi sentimenti animano il gran Can- 
| ellire principe Gorciakoî, che riconoble quan- 
tati della guerra attuale compromeîtano 


to i risu 
gravemente l'equilibrio europeo. 





te influenzi 





0 il Gabinetto russo; 


resse che poco gioverà alla Franci 
Ragioni di Stato e più ancora ragioni 





iziativa degli uomi; 
l'opinione pubblica di mostrarsi e di agire. 











Ì Telegrammi 
Firenze 6. 





Vem 


Francia. 
della visita di Thiers, ma che l' Italia non poteva 





contrarre obbliga; 
tre Potenze neutral 





territoriale della Franci 
noliziato di ciò 
Firenze. 








Le pratiche per istabilire un modus vivendi 
tra l'Italia e il Papa sono andate a vuoto. Dopo 
la presa di possesso del Quirinale da parte degli 
Italiani il Papa fece dire direttamente al Re, es- 
sere assurdo il distuebarlo con tentativi di con- 





Berlino 7. 


(Ufficiale). — Si ha da Versailles 6 ottobre. 

leri ebbe luogo un combattimento di pattugli 
Ila quarta. divisione 

volante di cavalleria. La sesta divisione di ca- 
500 guardie mobili dai contorni 

di Montfort. Dinanzi a Parigi ieri ed oggi nulla 


verso la Loira per parte 








valleria cacciò 


di nuovo. 
Berlino 7 ottobre. 


Tulto intiero il parco d'assedio è arrivato 
ccerchiamento entra adesso în 


sotto Parigi. L' 
un nuovo stadio. 
Secondo la Kreu: 











convoca: 


one del Reichstag 
vembre. 





Il 16 ottobre il Re parte dalla Francia per 


fare la cura ad Homburg. 
Berlino 7. 


Secondo relazioni dal quartiere generale, so- 
no in corso nuove formazioni, che dovrebbero 
impedì nque possibilità di mosse. offensi- 
ve di qualsiasi corpo francese riflessibile fuori di 
i aspetta la pronta caduta di Soissons 
e Mezières. Il bombardamento di Parigi comin- 
cierà solo quando siano giunte completamente 
ittac- 
una grande estensione e colla 
Anche pel dipartimento della 
Senna e Marna ora fu nominato un Prefetto, il 


Pari 





tutte le artiglierie d'assedio. Allora però 
co cominciera 
massima ene 








capitano di cavalleria, Principe Farstenstin 
tempo attorno a Parigi è costantemente bello. 


Berlino 8. 


Il conte Bismarck respinse la supplica del 


ceto commerciale di Konigsberg e de 
comunali per la scarcerazione di 








Lipsia 7. 

Un corrispondente officioso da Be 
munzia ai giornali di qui 

liere generale del Re a 
conclusion 

Parigi con 















tier generale anche diplomatici 
Sud e probabilmente anche Pri 
Stati 











prossima convocazione del Reichstag. 
Tours 7. 

La resistenza va crescendo nei Dipartimeni 

1 conta sono risoluti 





l'armata va progredendo. Sembra che i Prussi 
ni si spingano verso la Norman 

si prov 

spedito nel centro della Franc 











ni arrivarono a Ciamberì. Il bombardamento 


Parigi è impossibile ora, giacchè i cannoni dei 
forti staccati hanno una portata di 8000 metri. 


Brusselles 6. 


Secondo |’ Etoile belge, fu mandato a Berer- | 
perchè furono 
scoperti tentativi di faga tra i prigionieri, e sono 
rovvedimenti. I prigionieri saranno 
. L' Etoile belge 
annunzia inoltre che si fanno movimenti di trup- 
pe ad Hennegau ed Anversa; tutto accenna che 
debba essere di nuovo fortemente guardato il 


Joo un battaglione di carabini 





necessarii I 
ripartiti nelle varie guarnigion 








confine. Questa misura avrebbe relazione col 





Brusselles 7. 

L' Indé 
baki, ch'era stato chi 
un’asserita mi 











entrare per ordine del Re di’ Prussi 
gli fu spedito dietro in Inghilterra il 4 
Brusselles 7. 

Il Sicele del 3 ottobre contiene violent 





che ha il torto 

i lo 
ripetiamo : essa permetterà al sig. Crémieux di 
mostrare talenti militari, che si ignoravano in 


i pubblicati dal signor 







an giornali quo- 
* tidiani non subiscano interruzioni nella loro | 
* pubblicazione, ecc., vengono dispensati i tipo. 


Il Constitutionnel non si lusinga troppo che 
i risultati della missione del signor Thiers presso 
S. M. l'Imperatore di Russia siano favorevoli alla 


Lo Czar accolse con molta deferenza | illu- 
che potè persuadersi come 
aa P lerazioni 
quelle che impedivano la manifestazione della 

per | ranno difficoltà alla convocazione dell Assemblea 
| la Francia ; egli si preoccupa moltissimo della 


latine, anco pel giornale francese, è chiaro 
che la diplomazia prussiana avea preventivamen- 


il sig.  Thiers 
| ebbe prove preziose d'interesse, ma d'un inte 





miglia, inceppano, e a Londra e a Pietroburgo, 
' di Stato ed impedisce al- 


A Londra sarà quanto prima pubblicato un 
giornale orleanista, col titolo di Courrier de Lon- | 


Sénard, domandò al mi 
li esteri, Visconti-Venosta, s' egli riceve. 
iers quale agente straordinario della 

la rispose che avrebbe piacere 


i diverse da quelle delle al- 
> Specialmente in vista che 
l'Inghilterra si rifiuté di propugnare l'integrità 
Essendo Thiers stato 
è probabile che non venga a 


ifung furono deliberate 
nuove elezioni per la Camera dei deputati. La | 
progettata pel no- 





‘oby, giacchè 
| il procedere del generale Falkenstein contro lacoby 
| è pienamente giustificato delle attuali circostanze. 








Il trasporto del quar- 
‘ersailles autorizza alla 
che le prossime operazioni contro 
incieranno dalla parte del Sud, o del 
Sud-Ovest. Con Delbriek si troveranno al quar- 

del 
pi di quegli 
le pratiche sulla futura organizzazione 
della Germania. A ciò si connette la voce della 


atercellare i trasporti 
di vettovaglie ai Prussiani. L'organizzazione del- 





Vennero pre- 
imenti per opporvisi. Il bestiame viene 

o in Inghilterra. 
Si attende quanto prima l'arrivo di 10,000 uo- | 
| mini di truppa scelta dall’ Algeria. Gli zuavi del 
Papa sono giunti a Tours e formeranno un Cor- 
po scelto di circa 6000 uomini. 1000 garibaldi 


coll’as- | sarono La 
sedio di Mezières e di Rocroi da parte dei Prus- 


annunzia : Il generale Bour- | con un pallone ; sarà domattina a Tours. Un De- 

ato in Inghilterra per ed 

ione all’Imperatrice, è passato 

per Ostenda e ritorna a Metz, ove sarà lasciato 
L'ordine 




















tacchi contro il Governo francese; più acerbamente | 
poi si es il Siéele del 4 contro Cremieux, 
cui esso rinfaccia una inazione repubblicana all 
Lamartine. Quel giornale eccita il Governo a di- 
venire un Governo veramente rivoluzionario, che 
ravvivi tutto. 

Il Corriere della Mosa è autorizzato a di- 
chiarare che il viaggio di Levais, governatore del 
Lucemburgo, all’ Aia non si riferisce punto a trat- 
tative per la cessione del Lucemburgo; anzi la 
sua neutralità non fu mai assicurata come oggi. 
Le pratiche si riferiscono alla restituzione di gran- 
di somme che l' Olanda deve al Lucemburgo. 


Brusselles 8. 
Il Principe Girolamo Napoleone è passato 
di qua. 











Londra T 

del Times da Versailles in data 
ll generale Burnside è ritor- 
nato ieri da Parigi; egli parlò colà con Favre, 
trovò la popolazione tranquilla e affatto uguale 
la fisonomia delle strade. Oggi egli aspetta qui 
conte Bismarck. 

Si crede che difficilmente i Tedeschi oppor- 


Un dispacci 
d'oggi annunzia 




















Belfort 7 (‘sera.) I Prussiani attaccarono 
Neubrisach dopo mezzogiorno. Vi fu un cannoneg- 
giamento vivo. La piazza risponde vigorosamente. 

Vienna 8 (ritardato). — Mobiliare 254.70; 
lombarde 175.10; austriache 380.50 , banca na 
zionale 710: napoleoni 9.96; cambio Londra 124.50; 
rendita ausiriaca 66.35. 

Friburgo 8. — Neufbrisach ricusò di arren- 
dersi. £ bombardata con artiglieria leggiera. Vi 
scoppiò un incendio. 

Costantinopoli 8. — Il Consiglio dei ministri 
decise di ritirare le truppe turche dalla Sutorin 
RT ET e TT] 


FATTI BIVERSI 


E ‘© delle lettere dirette all'estero, giacenti nell 
Uffizio postale di Venezia, per difetto di francatura 

























[Cognome , nome e! 
qualità dei 
destinatarii 


Destina- 


feriona | settemb.6/G. Pedate BoAyres | 1 
CEI ear ss Tiozzo » 1_- 
» 43|D. A Salgari Scutari | 
Tours 7 ottobre. 3. ‘n1G: Docesiro Eris 
La France dice : « Un’ inquisizione uffiziale + 28ÌS. Valdes Santiago | — 30 
incouta per rilevare le cause della resa di Stras- | > “.|R. Murillo std 
burgo dimostra che la consegna della fortezza | è 


fu decisa dal Consiglio di guerra con tutti meno 
due voti, per cui il contegno del generale Ubrich 
non può essere biasimato. » 





L'Etoile Belge dice essere scoppiati dei di- 
sordini tra i Francesi internati nel 
battaglione è partito pel confine. 





vogliono abbandonare Roma. Il Papa vi ri- 








DISPACCI TELEGRAFICI DELL'AGENZIA STEFANI 


Î Firenze 9. — (ritardato) — Il pranzo of- 
ferto dal Municipio di Firenze alla Deputazione 
romana fu splendidissimo. 

Peruzzi portò un brindisi fragorosamente 
applaudito, al Re e a Roma capitale d' Italia. 

Fenzi propose un brindisi egualmente Da 

| 





plaudito alle Provincie romane per lo splendid 
risultato del loro voto. 

Cesarini fece un brindisi a Roma, al Re e 
ai ministri che associarono il loro nome al com- | 
pimento dei destini nazionali. | 

Rubieri al Parlamento e a tutte le città ita- 
liane. | 

Lesen, rappresentante di Civitavecchia, a 
Firenze, la capitale dagli affelti generosi e no- 

ili. 

Bellinzaghi invitò la Deputazione ad onora- 
re di sua visita Milano. 

Biancheri propinò alla concordia , al coro- 
namento dell’edificio nazionale, alla memoria del 
conte Cavour e dell'esercito. 

Rignon al Re, ai ministri, mandando saluto 
d'affetto e di simpatia ai Fiorentit 

Casati all'Italia rigenerata, ricordando le | 
cinque gloriose giornate di Milano. | 

Dall Ongaro al duca Gaetano Sermoneta | 
che rispose commorenti parole di ringraziamen- | 
to a Firenze. (Applausi fragorosi.) 

Peruzzi propose che i Sindaci presenti si | 
unissero in Comilato per aprire una soserizione 
a favore dei danneggiati dal terremoto di Cala- | 
bria. Il Duca di Sermoneta applaudì alla gene- | 
rosa proposta. Peruzzi lo acelamò fra unanimi | 
applausi presidente del Comitato. I Sindaci pre- 
senti risposero accettando. Terminato il banchetto, 
il Principe Ruspoli, dal terrazzo diresse alla folla | 
acclamante nobili parole vivamente applaudite 
salutando il popolo fiorentino. L'illuminazione delle | 
Cascine, magnifica. La città pure è illuminata e 
imbandierata. Immensa folla percorre le vie. Or- | 
dine ammirabile. | 

Berlino 8. — La Staalsanzeiger dice che la 
lettera del Re al Papa relativa al rifiuto d' 
tervento, è una invenzione. Dopo la lettera del 
Papa, colla quale intromettevasi per la pace e la 
risposta del Re in data del 30 luglio, non s'eb- 
be fra loro altra corrispondenza. ll numero dei 
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| 

8 123,700 soldati | 

Berlino 8. — Si ha da Versailles 7 : Il ne- 

mico continua a far fuoco con grossi cannoni 
contro posti isolati. 

Berlino $ ( ritardato Austriache 207 418; 
lombarde 92 4)2; mobiliare 137 718; Rendita | 
italiana 34 4j4. | 

Berlino 8. ( Ufficiale.) — Si ha dal quar- 
tier generale in data di Zorny dinanzi a Metz 
8: — Il nemico avanzandosi sopra Woipp 
taccò ieri alle 2 pom. Kummer. Un vivo com- | 
battimento durò sino a notte; il nemico fu da 
per tutto respinto con grandi perdite; presero 
parle al combattimento la nostra 9 brigata di | 
fanteria ed alcune frazioni del 10° Corpo; han- 
no pure combattuto le guardie francesi. Nello 
stesso tempo il nemico spiegava sulla destra della | 
Mosella alcune divisioni contro il 1° e il 10° Cor- 
po. Fuvvi vivissimo ‘ggiamento. Le per- 

| dite della disisione di Kummer e del 10° Corpo 
| sono calcolate a 500 uomini ; quelle del 1° Cor- 
po a 130. 

Bellegarde 7. (Ufficiale. ) — Secondo infor- 
mazioni avute, i Prussiani sarebbero a 46 chilo- 
metri da Pitbiviers nei dintorni di Malesherbes 
e Sermoise. Nessun conflitto è segnalato dopo il 

| combaltimento di Toury. Pithiviers è occu 
dalle truppe francesi. 



































Malesherbes oggi alle ore 4, e chiesero se nei | 
dintorni vi fossero truppe e franchi-tiratori. 

S. Quentin 7. ( Mezzanotte.) — Il Prefetto 
telegrafò al Governo di Tours: 1 Prussiani so- 
no segnalati a tre ore di distanza dalla città; 
attaccheranno S. Quentin domattina alle ore 4. 
lo abdrò colle Guardie nazionali e pompieri a 
| difendere le barricate. 

Chartres 8. — L'avanguardia prussiana pro- 
veniente da Houdan arrivò a Dreux annunzian- 
do l’arrivo di 5,000 uomini. 

Montargis 8. — Vedette prussiane trovatisi 
presso Pithiviers ove le truppe francesi attendono 
un attacco. 

Malesherbes 8. — 1 Prussiani si ammassano 
sopra Etampes. Ieri alcune colonne nemiche pas- | 

Ferie, marciando sopra Eteropes. 
Voves 8. — Centocinquanta Prussiani tro- 
| vansi a Denourille circondati dai franchi-tiratori 
Amiens 8. — Gambetta arrivò qui stamane 














creto del Governo centrale aggiorna le elezioni. 


Chartres 8. — | franchi-tiratori di Parigi mi- 
sero in fuga ad Ablis 150 uomini di cavalleria | 
ini 





facendo 60 prigionieri. Il Sindaco di 
Artbenay annunzia che in quei dintorni da 700 

| ad 800 franchi-tiratori obbligarono i Prussiani a 
ritirarsi. 








Î 
Brusselles 7 ottobre. i 
Relgio. Un | 


li Journa! de Brusselles serive: « 1 Gesuiti | 









| gione 





Montargis 7. — Sessanta ulani entrarono a | 





NELLA TRASLAZIONE DELLA SALMA gui. 


DI 





CARLO SACCOMANI. 


La mattina di giovedì 6 corr., 
ro si ci 


nel nostro Cimii 

vin mestissimo rito. { resti mortali del 
ne Carlo Saccomani di Ev 
Vivi il 13 luglio 1868, 
oro. venivano tumulati in 
\e gl inconsolabili genitori 



















FMOFeO Sarcofago. 
tto in suo onore 
Alle ore 9 ant. il mesto 
gli amici invitati all pia cerimo 
marcia, seguiva dalla fossa alla chi 
feretro” sparso di fiori e portato 
yanî. compagni di studio. ed am 














i gio- 
i dell'estinto è della 

















famiglia. Deposto il feretro nel mezzo 
rata a lutto, tra lo splendore 

alla religiosa funzi 

i riti essequiali, tr: 

chiesa alla sua ul 





innalza svelto e gra 
l' efligie del trapassat 
toga, qual laureani 
‘onseguire appunto 
rapiva a' suoi carì. A destra dell’ 
gelo librato sull'ali è in atto di cingergli il capo di 
imarcescibil corona. Al fondo si vey 
nblemi della scienza, 
ia d'alloro. Il marmo fu lavorato nella 
lal valente artista Giovanni De Carli, 
ale dal non meno valente Augusto Ca- 
ingolare perizia. Finite le meste preci, e 
che si riponesse il feretro nella cella mortua= 
ria, che forma la base del sarcofago , l’ egregio si 
Carlo Della e, leggeva un forbito elogio del 
in vità fu maestro di musica, elogi 
riverente attenzione dagl' intervenuti 
indi la parola il chiarissimo professore 
TAMBURLINI, che qual amico di famiglia onorava di 
sua presenza quella funebre festa , e pronunciava 
l'improvviso un discorso con tale energica facondia, 
e con tal pietoso sentimento 
piangere di tenerezza gli astanli 
È siamo grati ja del professore st 
che, pregato a ricapitolare le su 
to asea improvvisato, lo fece di buon 
do anche alle instanze che fosse fatto 


porta 
ile at 













ni che morte lo 
rvatore un’ an- 





















































idee, e scrivere quan: 
o, annuen= 








In quella mesta campagna, innanzi a ( 
a presenza di tanti speltatori uniti fra loro 
one degli stessi affetti, alzavasi 

ratore, il quale così diceva: 
« Le belle e commoventi parole or ora pronun- 
ciate innanzi a questo feretro invogliano me pure ad 
esprimere quegli affelti da cui mi sento compreso in 























questo luogo, in questo momento , în questa adu- 
nanza. 

La vista d'una fossa che si scava, e d'una sal- 
ma che se n'estrae, riempie l'anima di soave me» 
lanconia € di religiosa pietà, anche ignora 





perchè si scavi quella fossa, © di chi Si 
Viene desumata. Ma quando si sappia 
è scavata per man dell 

xa per darle più onoraio 
d'un unico figlio, amoroso, docile. 

nel fior degl 

ai genitori 
npossibile 
re il silenzio. 

d io credo di farm 
muni a tanti pareo 
e mesta cerimon 
armoreo, di 
di Carlo Sac 
irazione e di 


salma € 




















persp 
I più bello di 
he lo amavano svisceratamer 

l pianto, impossibile serba» 











interpreti 
mici convenuti oggi alla-p 

a questo elegant 
to a raccliiudere le sp 
pani , tributo una parola 
pianto al caro estinto, e ai 
suoi genitori, che dopo due anni e tre mesi 
angono come se fosse morto da ieri l'amato | 
€ trovano ancor modo di significare pubblica- 
è la piena del loro cordoglio, l'intensità del loro 
affetto. 

0h! sia 
morte non p 





















enedetti questi vincoli d'amore, che la 
le spezzare ! 
Può ben la morte far vitrei e chiudere per sì 
pre quegli occhi che lanciavano l'ultimo sguardo d' 
more; può ben la morte irrigidire quella mano c 
bo: cela li 
















accenti del cuore 
putrefare, ischeletri 


corpo dell’amata persona 
orte sta l'amore, ch'è più forté 
la spe della vit 
Jo rincolora, lo rial 
‘a parlanie ,, sorridente 


ma al disopra della 
di lei 








vviva 
bella e lo rende anc 

zevole. 
« Egli è per 
genio Sn 





careze 






















a Vareton non 
mi e tre mi 
ple alla fune 





a di- 
gli rendono oggi 


sfavillante di bellez= 
aggirarsi fra noi l'e- 
le Virtuoso, € a tutti far fe- 









ni genitori ripetere: — 
st. Assai di lagrime sparso, assai d'affetto m'a- 
vete dimostro : la frontè corrucciata, e non 
vogliate col vostro pianto turbare il gaudio ch'io pro- 
yo lassuso. Nella mente che ripensa e nel cuore 
che prega è riposta quella corrispondenza d' amorosi 
sensi, che dura oltre la tomba ; celeste corrisponden- 
za. che ci è caparra del rivederci un giorno e del 
riamarci nei secoli immortali. — 

< È noi, signori, noi ripeteremo queste parole al 
padre e alla madre inconsolabili, e le ripeteremo spe- 
cialmente quando, crudeli contro sè stessi ; si studie- 
ranno per dare sfogo all’affetto di dimenticarie. 

« È tornando alle case nostre ricorderemo con 
compiacenza di aver sodisfatto un bisogno del cuore, 
e d'aver compiuto in questo giorno un atto di virtù 
civile, onorando non tanto la memoria d'un figlio che 
meritossi di sopravvivere nell’amor de' suoi genitori, 
quanto lo splendido esempio di genitori che  vorrel» 
Dero eterna la memoria del defunto lor figlio, come 
eterno sarà il loro amore. 

Dopo di che richiudevasi nella cella la salma com- 
pianta, e l'adunanza scioglieasi commossa abbandonari= 
do quel campo, dove il passato si lega al presente e il 
presente al fuluro, e facendo voti che la pietà Vene- 
ziana lo tolga una volta dall’ indegno squallore. 

Venezia, 8 ottobre 1870. 


el cari. basta co 





































ALCUNI aWiCi, 


che fe’ entusiastare D° 
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DISPACCIO TELEGRAFICO. 
vienna 8 OTTOBRE. 





dol 7 ottobre. | del 8 ottobre 
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Avv. PARIDE ZAJOTTI, 
redattore e gerente responsabile. 





Regia Scuola 
SUPERIORE DI COMMERCIO 


in Venezia 
Programma per gli esami di ammissi 
dell'anno scolastico 4870-74 

(Approvato dalla Comn 
dal Ministero di agricoltura, 
Rimane chiuso il corso preparatorio, che 
visorinmente fu ammesso ne' due anni sco- 
ora scorsi. Dal 1870 in poi, non si rice- 
veranno che iscrizioni per il corso norma 

Per esser ammesso alla Scuola 
l'età di anni 16 compiuti, e superare un esame 
ammissione. ( Art. 74 del Regolamento. ) 

Sono dispensati da ogui esame di ammissio- 

loro che presentino un diploma: di licenza 

tituti tecnici industriali professionali del 
Regno. (Sezione commerciale. ) 

Possono anche esserne dispensati coloro che 
presentino attestati di licenza da una Scuola reale 
tedesca, dalla, sezione professionale d'un reale 
Ateneo Belgico, 0 da un Istituto d’ insegnamento 
speciale francese. (Art. 75.) 

” esame di ammissione si aggirerà sulle se- 





le al corso 










del 





























to naz. a 78 1/.; le 
guenti materie: Ha Rendita finl. da 57:45 a 20 
4° Lingua © letteratura, italiana, cioè: 8g a TA; le Obb 
Un componimento, per esime se aloni a:0001 le Azioni 7. 
| 98/2 95; 10 Obbligazioni dell'Asse ecclea. a 751; îl da 
Interrogazioni orali, sui più cospicui punti | 93 fi RO de lire 2078. 





di Storia della letteratura italiana. 

(Servirà di guida la Storia della letteratura 
italiana, di Emiliani-Giudici ; Firenze, volumi 2. 
Lemonnier. ) 

Gli alunni forestieri, ai quali ( secondo |’ ar- 
ticolo 79 del Regolamento ) è permesso di seri- 
vere în francese, son dispensati dal saggio di be- 
ne scrivere in ilaliano ; prenderanno l'esame di 
francese, come è delto qui appresso al N. 6 
saranno interrogati sui punti più cospicui della 
rispettiva letteratura nazionale ; e dovranno inol- 
tre dar prove di comprendere l'italiano quanto 
basti per poter seguire i corsi della Scuol: 

2° Geografia fisica e politica delle cinque 
parti del mondo, con ispeciale riguardo all’ Éu- 
ropa, ed escludendo i dati statistici. Esame 
orale. 

(Potrà servire di guida la Géographie physi- 
que historique et militaire di Th. Lavallée. ) 

3° Storia. Esame orale sulla storia univer- 
sale, antica e moderna. 

(Serviranno di guida: Weber, Compendio di 
Storia universale (Milano 1866), e, per i fatti 
particolari all’ Italia, Ricotti, Compendio di sto- 
fia patria. ) 
4° Aritmetira ragionata : Algebra sino (e 
comprese ) le equazioni di secondo grado. 

Nell'aritmetica s'intende compresa la teoria 
delle progressioni. 

.° Principii di Fisica e Storia naturale. 

Servirà di guida: Ganot, Trattato elemen- 
tare di fisica; Delafosse, Précis d' histoire na- 
turelle. 

6° Lingua francese. Lettura del francese, | 
per dar saggio di esatta pronunzia; traduzione | 
orale dal francese in italiano ; scrittura. sotto 
dettato , per dar saggio di esatta ortografia ; re- 
gole grammaticali , applicate a testi francesi o | 
italiani, che si daranno da tradurre verbal- 
mente. 

7.° Principii fondamentati della Computisteria 
mercantile a partita semplice e doppia. 

Esame orale. Si domanderanno spiegazioni 
sul sistema generale della Computisteria, sullo 
scopo de' varii libri di cui si compone, sulla di 
ferenza tra la scrittura semplice © la doppia. 

8° Calligrafia. Il candidato dovrà dar prova 

vere una buona scrittura corsiva, ed essere 
lo alle scritture di lusso. 

L'esame di ammissione sara dato dal gior- 

el prossimo novembre 1870. 
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si 


nav 






cisione del Consigli 
manda nell’ anzidetto periodo. 
Le domande di iscrizione per |’ ammissione 
esame, dovranno indi- | 
rizzarsi alla Direzione della Scuola, non più tar- 
di del 20 ottobre. 
L'esame di ammissione, ne' termini sopra 
indicati, © comune a tutti gh alunni, sia che vo- 
| gliano destinarsi alla carriera del commercio, 

a quella del professorato, 0 a quella dei Consolati. 
Si ammetteranno alunni direttamente 
condo anno del corso, qualora, oltre all’ aver 
compiuto | 


al corso, senza 0 prev 





zione d 


Diritto in genere, e del D 
mente per servire d' introduzione al Diritto com- 
merciale 

® Computisteria mercantile a partita dop- 





le seg 


in partio 
effettivo, in pretesa di 54, sebbene | arger 


pure 96% 


| d'ordinm 


ri in questi di, chè m 


0:65 in dettaglio, 





40 Instituzioni di commercio 
indole di tutte le operazioni in cui consiste 
il commercio, del modo di eseguirle, e dei so- 


i Istituti che servono ad 
30 Scienze naturali, 


® Aritmetica superiore 
ogari 

4. Diritto civile: principi 
att 








6° Lettere italiane : precetti, esempi ed e- 
serci; 





lio stile epistolare in 
7.2 Geografia commerciale 





piazze di commercio, e dei paesi di cui fan par- 
te, dall’ aspetto speciale degli elementi, la cogni- 
zione de' quali giova principalmente all' esere 


commercio. 


(Ialia, Francia, Austria, Inghilterra. ) 
8° Lingua francese : traduzione dall’ 
io di perfezionamento. 





9.9 Calligrafia : stu 
40° Lingua tedesca : pi 





Venezia 24 settembre 1870. 
It direttore della Scuola, 


Fi 





presentasse nell'anzidetto periodo € în 
quel giorno che gli sarà assegnato, potrà essere 
ammesso ad un esame straordinario, dietro de- 
direttivo, e dovrà farne do- 


dirette a servire d’ in- 
troduzione allo studio della merceologi: 
teoria di appli 
mi ; calcolo de' radicali ; teoria e 
pratica del Regolo calcolatore. 











1 
| 
| 
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l se 


spiega 


fondamentali. del 
civile, principal- 


materia di affari. 
descrizione delle 
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GAZZETTINO MERCANTILE. 


Venezia 9 ottobre. 



















Oggi sono da Trieate, il va Lloyd 
tr. merci è pa seggieri ; da Glasgow e por= 

ti intermedi ingl. Venezia, capit. Henderson, con 
‘a Carlo D. Milesi, © ricarica tosto per. Gibilterra , 





Liverpool è Glasgow. 


Il 7 ottobre 
vansi a 2750 


ova, le Azioni 













— Ta nostra Borsa dovè naturaline 


ggivri, e se fu © 


i migliora» 
portavasi 


07/8 £.8:07 
80, per cui li 


4, Vai 
d 


70 ad 80, in pretesa di 400. 
La posizione delle set* ognora è Ia stessa; 
a Milano porsiste la calma , perché allontanavesi l' id 

quei possessori , che la pic esser potesse 

ed a Torino por questa causa stes 

denti j possesso 

commissioni di 


ad accordarne con 


furone 
mamo 











della Banca nazione- 
il Presti 


vompresa talora esta 


Azioni di 





volto vicina 
condiscen 
nuovi. sagrilizii per 

inziche attendere 


aumenti stanno in paruk: 
Generi diversi. — 


oro , per la esportazione, pe 


sempre di più. Invariata ed ognora ben sostenuta è la ca- 


napa ; si acquista sempre, e progredisce in 


jualche luogo 


produzione. Delle fr 
lire 180 per e 
pei fichi; Je carrube da { 5 a £ 


no sempn 


tinuato nell'attività 
N 6 corr., a Gen 


mal 


tenute. 
lavoro # con discrete ricerche. 
Je Azioni della Banca 


naz. a 2350; Îa Rendita 


PORTATA. 


N 6 ottobre, Arrivati: 


Dal Cesenatico, 
in zolfo per Zorzoti 








3756 fili legnamo © vasellami in sort 








). Beniamino, 


atr. Di Cagi 





Per Spalato, piel. austr. Maestaso Paolo, patr. Perur- 
zovich, con 70 bal. baccalà, 56 sac. riso, 1 part. coppi © 





Per Sebenico, picl. a 





tr. Elisa Maria, 
re, { cassone vetrai 


Per Bol, picl. austr. Omero, patr. Cuie A., con pietre 
cotte, { col. corame, 4 col. tenuti va 


Ber Curzola, pie 

, con 481 sa 

17 ot 

Da Trieste. pioi 
405 col. uva, {Ì ci 

5 col. mandorle, 8 col. droghe. 
26 bar. unto da carro, 















Do Alessandria , pil. ital. Oniro. capit. Pacci 
con 4 col. oppio, 40 ba 
| bilie alla Società 

Da Pola, pi 
trame P.. con saldar 


austr. 
riso. 
e, Arrivati: 
istr. Lucifer, capit. Lupi 6. 
i, 2 col. senna, 43 col. mm 
46 col. ‘colori, 4 cas. 
|8 sac. caffè, 2) col 





wernatore Lilimberg. patr. 



































pelli, 426 bal. cotone, 3 
\driatico-Orientale. 
Madonna del Rosario, patr. Bel- 
per Gavagnin S. 

, patr. Crosar: 











Trieste, piel. austr. Milano , capit. Lazzarich C., 











col. formaggio , 101 col. manifatt libri, 19 

I. ferram., 20 coi 3 col. ter 
ra bianca, 6 col. radici, 9 i. frutta, 22 
bal. pelli, 41 col. burro ed altro. 









56 

cotoneri 
Per 

gramoture 
Per 





patr. Varagnolo A. 


Albergo alla Penzione Svizzera. — Le 
Rossi G., uffie. di marina, - Ineral A. viaggiatore 


glia G, tu 


dole Klen, 


Pessuer, da Zurigo, tuiti poss 


Albergo Reale Donieli. — Bun 


* dalla Germai 


‘Trieste, pi. austr. Europ 


op 
gi col, carta, 6 col 
‘herso, (pio) 


S. Stefano di 


| con famiglia, - Rev-° Fos 


Simon, - Miss Simon, ambi da Londra, - Robet, 


| Dux M. ME, 
dalla Russia, futti por 


perché ormai limitato por | 
‘del suo prodotto, che rinul- 


venisse per esporta 


» ulteriorm 
imitate 


"a pro 
vendit 
per qu 


ne di prezzo doi limiti anteriori. 


cesimità dei raccolti 
conti 


Salumi © Formaggi, — Gli esiti sono ogni 


in tutto, fendono sempre 
e al cambiame 
o furono le trans 


rano affatto 


Colomiali. — M 


nsi bisogni di cu 
di Egitto; i primi pesti di Olanda 

in pretesa di £ 
scie in prime mani 


dt, n 


re maggiori, 


‘mani, € poco meno 
he si sostituissono pe 


di pi 


to della stagione, 


azioni degli zucche 
gl arrivio od este: 
Venderansi 
"portavano ® Bor. 
"1, perché manes: 
È" 20 vende: 

to mancenza dei 
fÎ, hanno goduto 


Albergo la Luna. — Duran 
conte, tutti tre 


6. - Majo 


Albergo l'Ialia. — Sagranoma L.. 


- Kraus W., 
Mina Barda, con sorella 
| da Vienne, - Bosndon Arb 


— Pauelick 





cap. Martinolich, con 
formaggio, 20 bal. 









da 
tr. Miro, capit. Grameonde, con 
500 coppi © bal. baccalà. 

fia, più. ital. Colombo risorto, 
con 5400 ‘li legname. 


ARRIVATI IN VENEZIA. 
Nel giorno 6 settembre. 





riso, tavole 














Mordant, = 
- dae 
dall’interno, - M È, - Rev. Renhion, 
E. G. U.S, D., - Miss Lage 


con sorella, tutti quattro da Londra, - Dehil 


Nel giorno 7 ottobre. 
jo 1., da Amsterdam, 
= Oppenbein H., banchiere , da Vienna, - Col: 
rankensteîn E... - Raffstovich 
tutti tre della Ruscia, - Thomas 

tutti poss 
— "Thom 


dal'ogiterra, - 
Grote A. H., ambi dall’Ame n: 


Skirmunt 


Candiani A, - Pollo- 

erard, - Bognetti prof 

mibi con famigli, tutti poss. 
negoz., - Fera 


P., ragionie 


ambi dall'interno. - Weisbeker Teresa, 
rmbard Joseffa © Berta, - Metzker P. 


Sceyri M, 


da Cronst 


TRAPASSATI IN VENEZIA. 
Nel giorno 29 settembre 


Barettin Elisabetta, di Domenico, dî m 
Bernardin Gio., fu Francesco, di 
to, — Berni 


briele, fu Gal 
+ fu Gaetano , di 


iuseppe, di anni f, mesi 
Andrea, di anni 56. — Miani 


povera. — Oliva 
— Trabujo G 


co. — Vianello Anton 
curaporti. — Total 


Più, 


Nel giorno 30 settembre. 


Borghesan Teresa, fu Girolamo, di anni 70, domestica. 


Pi di anni 









2. pubb. | COMMISSARIATO GENERALE 
DIREZIONE COMPARTIMENT. DEL TERZO 
DEL LOTTO PUBBLICO DIPARTIMENTO WARITTINO. 
dn Vesezia, AVVISO. 


AVVISO D'ASTA. 

Gi reca 0° pubblica notiia 
cha, por offerta presentata in 
tempo ‘utile, essendo sato cleve- 
to a L. 8v:07 par ogai quintale 
metrico il presso dalla carta fuo- 
ri d'uso, la cui vendita, giusta 
l' Avviso pubblicato il 15 settem- 


bre vofgunte, era stata ni 
tannini di Le ate 

















do stato presentato in tempo uti 
le il ribasso del 5: pom 
i ri cui venne in 






















di À nol i ferro, pernotti per cerchi, perni 

darete Time art 

Uticio di testa quidea, 

utoto incaoto tomp'essiva somma di Lire 5,584, 

ramento di di cui nell'Avviso d'asta del 19 

metodo della car. agosto e. a., l ammontare, dedot- 

sscendo le norme tine i ribassi suindicati, residua 

olamento generale le 1. 4,795:38. 

bilità dello; Stato. Si procederà quindi nella sala 
Si farà dog!’ incanti, avanti il Commissa- 

rasato quand' a generale, 

es 

10 il 

condizioni stabi: giorno 24 corr. oto 


A termini dell'art. €O del 
Rogolamento per l' secuzione del- 
la logge 21 aprile 1869, N. 5026, 
sulla Contabilità gen. dello State 
gi fa di pubblica ragione che essen- 


grote, alle ora dodiei marid. del | nall' Avviso dAsta del 9 settem- 








pubblico, il eui 
Valore al corso di Borsa nel gior- 
in cui si eseguisca il deposito 
corrisponda a detta somma 
TI deliberatario fterà li- 
ne 180, per le spese d'incanto e 
eontratio. 
Vanezia, 2 otiobre 1870. 
Il Sotto-Commissario ai contratti, 
Giusere& Zuccori, 








DEL TERZO 

DIPARTIMENTO MARITTINO. 
AVVISO 

di seguito deliberamento. 

A termini dell'art. 50 del 


marittimo per Lire 12,000, di eni 










| Gioserre Zuc 


Venezia, 1° ottobre 1870. 
Il Sotto-Commissario ai contratti, 


(COLL 


DEL TERZO 
DIPARTIMENTO MARITTIMO. 
AVVISO D' ASTA. 


Caduto deserto l'i 


di primo incanto, ch'abbe luogo 
Hi 1° corrente citobre, sì notifi- 










pi 
i E 


HE: 


i i prezzi si sostengono | 











Nel giorno 1* ottobre. 
+ di anni 73, povera. 
ca arte A 
i Adelaide, fu Antonio, di anni 29. — er 
pre ‘di Filippo, di anni 11, mesi 41. — Totale, N. 4. 
Nd giro 2 tue - 
i 4 i 9 — Fa. 
tdi nni 4 pesi 8 — Fe: 





di anni 4 e 
citrice. — Totale, N. 7. 


— ore 1.50 
— ore 9.50 pom. 


Partenza per Verona : ore 6.50 pom. — 4rrivo : ore 


om; — ore 9.80 

poni ore PS RIM ro g.00 st; 

— ore { .50 pom; — ore 4.. 45 pom. 

Tore 9 pom. — Arrivi : ore 8.4 
‘ore 43.34 pom. 


ant; — ore 5.40 pom. 
ore 5.28 ant; — ore 9,35 ani 
8.40 pom 
OP Sortetse per Trieste e Vienna : ore 9.39 anti 
10.55 pom. — 4rrivi : ore 5.28 ant; — ore 5, 48 pom 
Partenze per Torino, via Bologna : ore 9.80 ant; — 
ore 4.45 pom. — Arrivi s ore 8.43 ant.; — ore 42.54 merid. 
Lo _————& 
TEMPO MEDIO A MEZZODÌ VERO. 


Venezia 40 ottobre, ore 11, m. 47, s. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGIC 





























fate nel Sninario Patriareale 
all'altezza di m 90.194 sopra il livello medio del mare 
‘illettino dell'È ottobre 4870. 
A lies iicabrscailiiTI 
Gant. | 3 pom. | 9 pom 
al sa => 
Pressione d’aria a 0° | 758.19 | 756.22 | 754.85 
empersture jAshutta| 18.0 | 17.8 | 46.3 
Ù Ms |d5/8 |i4ca 

nuo | ‘rime | mim 

9.82 | H1 71 | 10.79 

Tm emo | dela | teso | fel 

Direione © forsa ‘dei | 

È ‘i n.00 | s 00 | s 00 
Setmbser. | Coperto | Coperto 

; 1 gl lp 

O 





Età della luna giorni 15. 
Fate —, 

SERVIZIO METEOROLOGICO ITALIANO. 
Bollettino de'l8 ottobre 4870, spedito dall’ Ufficio 
centrale di Firenze alla Stazione di Venezia 

11 barometro abbassa, 
Jo è nuvoloso: pioggia leggiera a Genova ed a 
Firenze. Il mare è mosso in qualche stazione. 


Forti venti ad Urbino e brindisi 
Situazione meteorologica uguale a quella di ieri. 














AZIONALE DI VENEZIA. 
|, lunedì, 10 ottobre, assumerà il servizio la 
5 Compagnia del 2° Rettaglione della {* Legione. La riu- 
iure é alle ore 5 pom. in Piazzetta di S. Marco, 
SPETTACOLI. 
Domenica 9 ottobre. 
TEATRO ROSSINI. — Drammatica compagnia diretta da 
Giuseppina Bozzo. — Teatro illuminato per festeggiare il 
Plebiscito di Roma. — Verrà rappresentato l'dilio storico: 
Rofecll e la Fornarina a Roma. Cco farsa. — All ore 
è mezza. 




















temo cAMPLOY. — Dramunatica co 
mellini @., condotta da A. Moro-Lin. — / Pil 
sa. — Alle ore & e merza. 

SU e nine dei a regie 
ne, sotto la ve. — drag” 
presentazione di sorprendenti apparizioni fantasti 
Midi prestigio. — Alle ore 8 e mezza... 0 tha 

TEATRO AroLLO. 

Straordinaria serata fantastica di nuovo 
posta di Prestigio, Fisica moderna e Ballo, cl 
sta spagnuolo Manue! Donato, la 
alle ore $ e mezza. 









Serate 





ASSOCIAZ 


zia. It 1.3 
Per Vemertri, 5:28 all 


z swancie, 1 
pin le PRovencI 
Ci 





der 
a di lunedi {0 0° 







BETA ion si ric 
pg) lo, Calle ( 





11. 
| INSERZIONI A PAGAMENTO 
AVVISI DIVERSI, 























Menilamo devono 
rticoli non. pi 


tituincono ; si abi 
Ra 















VENEZI 







Tutti i giornal| 
renze riboccano di 
monia di ieri © su 

ò la solenne pi 
di Italia alto dal 

; L flubbii, che poteva 
| con ] Ponte 
o el solenne mi 
85) non solo all' I 
malmente dichiarai 
folico, nel proci 
fermo nel propositd 
Chiesa e l' indipend 
che con questa di 
cito e lo presenta 
mentre un'altro Dq 
ma e le Provincie 
te del Regno d Ital] 
il Sommo Pontefice] 
dilità e tutte le pri 
no, € dice che con 
cite le condizioni a 



















POT 


ENTRE 


















| 
i 
| 
I 
| 






Revoca di mandato, 


| trotto amo qualsiasi mandato ce DÈ °° $ 
t0 al sig. Giov did di Ano ff chigia territoriale 
ciò per" ogni effetto di ragione (i legg esercizio dell’ autor 


Parrebbe aduni 
tere di Sovrano ric 
fice, si volesse att 
di exterritorialità 


2 srt fette Regno tao 
| salino - ferruginosa dai diritti d' impos 


destinate a loro 
DETTA 


î Madrid tale franchi 
te le case del qua 
FELSINEA DEI VEGRI 
In Valdagno. 


stro straniero e di 
del suo sovrano ; t 
chigia potrebbe este 

Dai molti documenti di illustri medici che ile BÉ tà Leonina, a tutte 

E. Coletti riporta în un' aci @ dotta deserizon Qualunque siar 

questa sorgente, risulta che l'Acqua ferruginsa è Le 

Valdagno fornisce un mezzo medicamentoso di mente il Pontefice 

one profonda e durevole in butte îe malatti: ch: lf rimpetto ai fatti coi 
dicano le acque, marziali, come sarebbero que (tura fosse ancora 
sistema uropojet ndo venoso, le gastro-entei li sonra 

lente con o senza ingorghi addominali. l' amenor = ‘cergin SITO I 

ia dismenorrea, nelle ipocondrie, negli isterismi. en 0, 

— A questi pregi si aggiunga l’ opportunità di fa stesso scopo comun 

uso in qualunque stagione, il conservarsi inaltrè Bi teriate della patria, 

per lungo tempo e l'essere tollerata facilmente &Blfera ‘indispensabile f 

gli stomachi piu delicati. (Europa 5 apbciai 

Deposito generale . in V'aldagno presso 1 r-Îll popolazioni. cattolie 
cista"6. B. GuIANICO, depositario “tresì €d imme ff bolo azioni, cattolici 
stratore della Fonle Gatullinna e spedire dall av ff SÈ COMPiUtisi in 
minerali di ltecoaro, la Italia, presso tutte le priucipi if destare in esse alcu 
farmacie ; a Trieste, per l'Hlirio e la Dalmazia, ne BIfche l'Italia, se dovel 
drogheria Sennavai 4 BB prii destini abbatteri 
tefice, è fermamente 


Annone-Veneto, 3 ottobre 1870. 


ANGELO GUARIN 
CATERINA GAIARIN-NOGAROTTI 
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GIUSEPPE CENDALI 
ORTOPEDICO PREMIATO E PRIVILEGIATO 


fornitore dell’ Ospitale gener: 


$. Stefano, N. 2957, ber 


di Eutemburz. 
verno. Arti arl 


ze elastiche di filo vulcanizzato. Sacchetti di 


cio e oggetti di gomma. Tutto di perfetta qualità ed ese 
















Tr 


‘ures merveilleuses. 


DEC FOIS PAR JOUR. Concerts, bals, fé 


BAN comme en Allemagne ei à Monaco. Bureau telépi 





MaJFranciort, 13 heures de Marseille. 


lunque miglior mod 
del suo potere spiri 

La questione rd 
taluno Ja crede, ed 
che, sotto pretesto 
rioni cattoliche, tal 
nostri è quello di la 
sinare in tutto quel 
l'indipendenza della 

Altri Decreti nd 
mora luogotenente g] 
vincie romane, stabili 
gotenenza, promulza] 










‘ale di Venezia edi più Istituti 
fornito deposito di tutti gli apparecchi d'ina»| 
Apparecchi per le fratture. Apparecchi d' ingrandimes 
iali, busti, ventriere, bendaggi d' ogni specie. St 

carta pergamena per gh 
mi. 








‘cuzione, a prezzi moderati 












î; le norme delle pubb 
(Valais) CASINO som Li 
ino | istia 
SAXON (Suisse) cer torte li politico, pei reati. d 
Eaux minérales iodo-hromur&ea, célebres par (cur ‘contravvenzioni 





Excursions pittoresques - Pierre 
‘s gorges du Trient, du Saillon, la cascade de 
‘ache, ete. — LE GRAND HOTEL DES BAINS est 
confortabie. Les voyageurs y trouveront le lura 
randa hotels de Baden et Hombourx, È 





Quanto ai reati 
tutti quelli contro H{ 
na dello Stato, secon 
meno il caso dell' nr 

imento, offese alla 
bri della a Reni] 
pubblica tranquillità 
9, eccettuato il « 
lunque escluso, sel 































pie 
Sir ulaa prior 
uceur de son climat, SAXON est un des plus agri 
les séjoura de la StiseocA 0 bdo Parlo 8 de 






















Mo » attentato ch 
guerra civile 
mono induceni 
li altri, oppure 
la ssttage od il sacci 
Stato 0 contro 
'econdo il Codice av 


CQUA SALLÉS (11°) 


i bianchi e alla barba il primitivo loro colt 
tàto). F. SaLes profumi 
Saverio 









i deliberatario. dell'appalto 












cosa che fosse | 
una parte dd 










Gurocitorà Lo 120, per le spose 0 Bi di quell'anno, con eti fa nità, ovsero ad atti 
tieni e pentito. n ero dl concorso dal erdioi a dal di fi 
1 ribasso del ven | TI Sotto-Commicnrio al contati, see indie iti lt nell'interno 
acanto. | Venezia, 3 ctiobre Lodi no a 
omne oa us te a 8. Martino, civile, » î] 


| 








i 





gonlronto di dutto obarato, viene Ja 
fissato all'uopo il termine a tatto 


avverienze del succitato Editto. 














i giorni 7 
dalle ore 10 allo #1 1t #2 
la descrizione nb, | BRIO fatto favorevole 
ferme le condizioni n 0, sare ero state] 
preso sto, i 5 Bnimente ehe qu 
Sanenta mgpaio 2 *% MBstimat a onora 
izione, che mal " 
” ti ateguito di quelli 


libera seguirà a pros 
ù di st nel quale, dol 


Dalla Francia ci 
























proprie ragioni al 
inferiore a quello 





8 pubb.  orembre p. v., # la cony ndo anehe sofri #! EBREI Dipartimento de; 

ER) oa 
608 a cr afetti del © dicembre p. v., ore 10 antim. essere stat 
Giudiziario ferme nel resto le disposizioni cà Merono 14000. ] 


DI 
end: 14000 F 


telli An Dal R, Tribunale, ebbero 400 n 
Dia Sex. civile. Resine, pesi © Rambervillie 
midi rie Venezia 59 settembre 1870. La] torio francese, n 
SRI Tate Sine Cn 0, gi brt, non lungi da 
Tarare i » 

ereditori la petizione 2 N, 13542. 





Fuori di ciò, ne 











‘ibunale commerciale marit- di Venezia. dalla Francia, 

paper dall Data Dal R. Trib. pete x goa accoglienze 

E ACESA Reel] ri 

tieni poi MBlaigo Sa i belligeranti 

ine di aleon risulta 

noi legata giù pari —_— © meno coni 
Ul° Casta immobi Per la ristar 


tore e | 

ire a parlar 

ata dall’ Im 
ti il colpo 


l'im 
lege se 


Tipografia della Gazzetle. 




















La Deputazione era composta: 
Roma, dei signori : 
Don Michele Caetani, 


inno e Granier de Cassagnac 160,000: | 
ione ha soppresso i nomi di alcuni | Per 


Regno 
d'Italia colla Monarchia, Costituzionale di Vitio- 
rio Emanuele Il e de' suoi successori ; 

Considerando che i voti espressi, dal Parla» 
ae eterno ricordate anehe | delle Provincie romane, si. è dichiarato che la | 
fa . 


jo l' Imperatore nel campo op- oi 
nomi principiano a farsi udire, Don Emanuele principe Ruspoli. 


Duca Francesco Sforza Cesari 





breve sapremo tutta 
il Briosne, uno dei 
riunioni pubbliche 





iù furibondi oratori delle 
iuilio Valles, redattore del 
defunto Pîre Duchéne, della Misère ed altri si- 
. Finalmente si mormora an- 


De Angelis Pietro. 
Castelloni cav. Augusto. 
Moggiorani cav. prof. Carlo. 
Tittoni cav. Vincenzo. 


mili ignobili periodi 
che il nome del Lermina. 

Il Figaro si difende ad oltranza dalle accu- 
se che gli si fanno e risponde con accuse con- 
trarie. In somma, se non avessimo questi  bene- 
delti Prussioni alle cintola, podremmo di una 


serie di gustosissimi 





rbo, dei signori 
Mappi conte Giuseppe. 
Vallerani avv. Francesco. 
Civitavecchia, dei signori : 
Guglielmi marchese Giulio. 
Lesen avs. Annibale. 








L'Imperatrice Eugenia, donna piena di pre- | 
cauzione è piena di antivegeenza, è la sola per- 
sona, che non abbia lasciato dietro a sè alcuna 
jeltente. Almeno finora 
trice stessa posse- 
jJantità di immobili nella via d' Alb: 
ma, sempre con la stessa prudenzi 
prestito una somma €q 

più, dandoli in ipoteca. 


sonali di Sovrano. 





leltera o carta compro 
non se n'è trovato. 














uivalente al loro valore e 
I Borgia conte Ettore. 

Novelli avv. Luigi. 

colla Deputazione i signori : 

Don Fabrizio dei principi Colonna. 


le alle Provincie romane sino a che le Pro- | 
vincie medesime non siano rappresentate nel Par- 
lamento nazionale. 
Il presente Decreto sarà presentato | 
al Parlamento per essere convertito in legge. 
|. Ordiniamo che il presente Decreto, munito | 
Ì del sigillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta 


Ho verificato che la dimostrazione di una 
parte della Guardia nazionale pelle elezioni mu- 
non era rappresentata da 107 cd 
che ne diminuisce l'importan- 
2a, da 407 ufficiali di vario grado. Continua pe- 
rò una cerla agitazione nei sobborghi per queste 





Calabrini marchese Luigi. 
Gallelti Vincenzo. 








| ufficiale delle Leggi e dei Decreti del Regno dI 
| talia, mandando a chiunque spetti di osservarlo 
partenenii nè alla | e di farlo osservare. 

ito, fi Dato a Firenze addì 9 ottobre 1870. 


o dei principi Ruspoli, 
















ge Godiliot, fu votati la 
eseguiranno le elezioni ad onta del Governo, e 
che poi gli verranno comunicate a sua norma. 
Il gran obbietto del Governo si è che q 

Comune eletto dal suffragio universale sarà isti- 
tuito, esso crederà di essere più legal 
verno sorlo improvvisamente in un giorno pi 
popolare. D' altra parte in questo mo- 
mepto |’ istituzione di un nuovo potere allato al- 
l'esistente non può non divenire funesta. 


Comi 


NOTIZIE CITTABINE 


Venezia 40 ottobre. 





nta di Governo invi 
Deputazione stessa 
erimonie della Casa 

colle carrozze di gala della 


VITTORIO EMANUELE. 








recavansi a prendei 
R. Corte gli onorevoli personaggi della Deputa. | 


Qurvmso Seu. 
ì Groserre Gana 
zione e conduce 


La Deputazione veniva ricevul 
scalone da un mastro di cerimo 
‘a nella gran sala del Trono alle | 
, accompagnata dalle LL. AA. RR. i| 
Umberto ed Amedeo, da S. A. R. la | 
incipessa Margherita e da S. A. R. il Principe 
Savoia Carignano. | 

Ai lati di S. M. presero posto le LI. EE. i | 











Cesane ConneNTI. 
GroLeLuo Acton. 








VITTORIO EMANUELE Il 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA’ DELLA NAZIONE 





dazi 
daco, co. Serego Alighieri, ha inviato il seguen- | 
te telegramma: 
Al duca di Sermoneta, presidente 
della Deputazione romana, 


Visto il Nostro Decreto 9 ottobre 1870, in 
virtà del quale Roma e le Provincie romane fan- 
no parte del Regno d' It 
to l' articolo 82 del 

















ano Deputazione onorare di sua 
ita loro città, ritornando da Torino. 
SEREGO ALLIGHIENI. 
Dimostrazione.— leri la gi 
minciò salutata dal fragore delle at 
con l'esposizione delle bandiere. Dopo, 
come abbiamo detto ieri stesso, fu molto piovo- 
s0 e femevasi che non potesse aver luogo 
laminazione. Invece a sera 
terono godere i fuochi d 
rticolarmente quando 
za splendettero contemporaneamente 
a varia luce di bengala. An 
riuscirono bene. La il 





delle varie città di 

i comandanti della Guardia nazionale e 

| dell'esercito, ed altri personaggi di Corte e del- 
le Amministrazioni dello Stato. 


signori della Deputazione nella 





Abbiamo decretato e decretiami 
Art. 1. Un Luogotenente generale da Noi no- 
minato è incaricato di reggere e governare in 
Nostro nome, e per Nostra autorità, Roma e le 
Provincie romane. 

Art. 2. Il Luogotenente può sospendere dal 
+ dispensare e destituire qualunque im- 
piegato, e nominarne dei nuovi quando si 
ento del pubblico servizio. | 
prendere speciali provvedimeati 
la tutela dell’ ordine e della sicurezza pub | 
pendere a tal fine l' appli i 
disposizioni in Roma e in delte Provi 


Art. 3. È data facoltà al Luogotenente di 








S. M. e prefetto del R. palazzo, conte 
il presidente della Giunta provvisoria 
| no di Roma, don Michelangelo Caetani, duca di 
| Sermoneta, presentando a S. M. l' atto del plebi- 
scito, pronunziava le seguenti parole: 
« Roma colle sue Provincie, esultante | cessario per l' 
‘onoscenza verso la Maestà Vostra glo- 
averla liberata dall’ 
sione straniera di armi mercenarie 
lore dell esercito italiano, ha con generale 
| plebiscito acclamato per suo Re la Maestà 
ostra e la Sua Reale discendenza. Tale | prendere i provvedimenti di ordinaria ammini- 
strazione, pei quali, secondo le disposizioni vi- 
genti in dette Provincie, richiedevasi un atto go- 
vernativo od una Sovrana risoluzione. Î 
consi A Potrà ancora avocare a sè in tutto o in par- 
torica Corona che rifulge sul capo | te le attribuzioni delle diverse Congregazioni in 
materia di amministrazione civile. 
Art. 4. Sono soppressi gli uflici di Presi 
dente di Roma e Comarca e dei delegati di Pro- 


















nazione fu maggiore del 
i pubblici, vedemmo molti privati 
il Palazzo reale avea in tutti | 
due i piani una linea di torcie. In piazza S. 
Marco, fecero un giro con bandiere e fuochi le 
Associazioni operaie, e fu applauditissima la 
fanfara reale come lo fu una al teatro Rossini 
straordinariamente illuminato. 
— Anche il Comune di Fiesso d'Artico di que- 
ia ha deliberata pure offerta al Con- 








provvidenziale avvenimento, dopo sì lunga 
amorosa aspirazione di tu H 
ia, compie con questa novissima gio- 








Consiglio comunale. — Oggi la se-| della Maestà Vostra. » 


S. M. rispondev 
« Infine l'ardua im 
e la patria ricostituita. 1 
| il pià grande che suoni sulle bocche degli | bu: 





io 
go per difetto del numero legale dei consiglieri. 

seconda convocazione sa- 
ranno trattati gli affari posti all’erdine del gior- 





Domani in seduta 





resa è compiuta 
nome di Roma, Le Giunte provinciali sono sciolte. Le attri- 
dei detti ufficii e delle Giunte sono de- 
ferite in Roma al Luogotenente, e nelle Provin- 
nominarsi con Decreti Reali. 





Piave ed il 
mo il piacere di annunciare una 
ie sarà certo gradita a molti. 
ra del congiungimento della Piave col Si 
quale si è parlato tanto, ma giommai non sì è 
concluso nulla, sta per es 

Essa esigerà parecchi mesi di lavoro, ma | 
sappiamo da uno dei Sindaci de’ Comu 
sati, che entro l'anno si darà principio ai lavo- 
i, i quali costeranno circa centocinquan 
lire, Si brontola, si brontola, ma tanto si v 


Comitato per soccorso 
glie bisognose del richiam. 
armi 


di 
— Sabbato Todesco 
— Martinengo co. Leopardo senat. 





| uomini, si ricongiunse oggi a quello d' Ita- 
9 caro al mio cuore. Il ple- 
to con sì maravigliosa con- 
romano, e accolto con | Sano. 

| festosa unanimità in tutte le parti del Re- 





cie a Commissari 
Art. 5. 1 poteri delle attuali 
nali eccedenti l’ ordinaria amministrazione, ces- 





| biscito, pronu 





cre attuato davvero. Il Luogotenente potrà anche scioglierle e 


riconsaera le basi del nostro patto , surrogarie con altre, potrà pure remuovere o 
n confermare gl’impiegati di delte Amministrazio- 


| nazionale e mostra una volta di pi jamsieseuo altri 
e altri. 


| se noi dobbiamo non poco alla fortuna, dob- |" here 
all’ evidente giustizia della | Consig 

ra causa. Libero consentimento di vo- 
, sincero scambio di fedeli 
ecco le forze che hanno 
| che, secondo le m 
| condotta a coi 





presso il Luogotenente un 

i quattro consiglieri, le 

attribuzioni dei quali saranno dal Luogotenente 
lerminate, oltre quelle loro affidate da 

"Italia, è | altro Nostro Decreto. 

i Art. 7. Agli affari della guerra e marina 

sarà direttamente provveduto dal Governo cen- 


























Tutte le Autorità civili e militari di 
poste sotto la dipendenza | 







l' Autorità giudi 
a loro confronto a_piede libe- 








successivo alla sua pubblicazione. 

Ordiaiamo che il presente Decreto, munito | donate le pene pronunci: 

llo dello Stato, sia inserto nella Raccolta | commessi fino alla data del. presente Decreto in 

unità d’ Ital 0 ufficiale delle leggi e dei Decreti del Regno d' Ita- | clusivamente ; DI 

no nel proposito di assicurare la libertà | lia, maodando a chiunque spetti di osservarlo e | 

della Chiesa e l'indipendenza del Sovrano | di farlo osservare. 

e con questa dichiarazione so- 

accetto dalle vostre mani, egregi 

iscito di Roma e lo presento 

| agli Italiani, augurando eh’ essi sappiano 

2| mostrarsi pari alle glorie de' nostri antichi, | N- 5908. 
| è degni delle presenti fortune. » 


ro, i nominati T. i 

CL. e F. G., ch' erano stati arrestati sotto l'im- 

putazione di pubblica violenza, nella sera del 6 

settembre ultimo scorso, nell'occasione della di 

mostrazione fatta per l'ingresso delle truppe 
e sul territorio romano. 


Re e come cattolico, nel | gg 
| proclamare l'unità d'Italia, rimango fer- 











Dato a Firenze nddì 9 ottobre 1870. 


Guardie muntelpali denunziarono VITTORIO EMANUELE. 


nei giorni 8 e 9 ottobre le seguenti contrav- 


n nn RI 












Per cani vaganti senza museruola 
accalappiati dal canicida , 

Per getliti e deposi 

Lordure in luoghi ove non esistono 





VITTORIO EMANUELE Il 

del PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE 

Abusivi posteggianti 
ingombri stradali 

Girovaghi senza li 

Ingombro nei canali 

Contravvenzioni da pa 





Visto il nostro Decreto del 9 ottobre 1870, 
le s'instituisce una 
Roma e per le Provinci 

proposta del presidente del Consigli 
ministro segretario di Sta 
ter 












me e 0° | dagli articoli 162, 163 e 164 del Codi 





| tava i signori della Deputazione romana, che col- | per 
cerimoniale col quale eran stati con- 
dotti al R. Palazzo, venivano ricondotti al loro 


CORRIERE DEL MATTINO |. 
Atti Ufficiali. 


La Ggzzetta Ufficiale così descrive la pre- 
sentazione del. plebisct 

La Deputazione incarica 
s. M. l'atto del plebiscito di Roma e delle Pro- 
vineie romane venne stamane ricevuta da S. M. 
in udienza solenne nel Real Palazzo 











I esecuzione 
di questo Decreto, c registrato alla Corte | 


dei conti ed inserto nella Raccolta degli Atti del 
Governo. 
Dato in Firenze addì 9 ottobre 1870. 


Gazz. Uffic. 9 ottobre. 
VITTORIO EMANUELE Il. 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA' DELLA NAZIONE 










ta di presentare a 




















VITTORIO EMANUELE IL 


PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE 
ne D'rtania. 

iso il nostro Decreto in data d'oggi, al 

i ito al Plebiscito emesso il giorno 2 | 

qurler rente: mese dalla popolazione di Roma e 


delta città e Provincie fanno parte integrante del | 
del presidente del Consiglio 


le della Chiesa, si avesse | dei ministri, nostro ministro segretario di Stato | 

ad assicurare l'indipendenza dell'autorità spiri- 

tuale del Sommo Pontefice ; pp: 

Sulla proposta del Consiglio dei ministri ; 

Abbiamo decretato e decreliamo 

Arl. 1. Roma e le Provi 
tegrante del Regno d' Italia. 
. 2. Il Sommo Pontefice conserv el prese creto 

e tutte le prerogalive per-! di detto Statuto saranno aftissi nei luoghi soliti 


per gli affari dell'interno ; 
| PET Trgito il Consiglio dei ministri ; 
Abbiamo decretato e decretiamo 
Art. 1. E pubblicato nella città di Rom: 


romane fanno | nelle Provincie romane lo Statuto costituzionale 


del Regno del 4 marzo 4848. 
| Se0"UTI. 2. Gli esemplari dei presente Decreto 





della città di Roma e di ciascun Comune delle 


tefice e il libero esercizio dell'autorità spirituale | ufîc 
della Santa Sede. 


re. 
Dato a Firenze addì 9 ottobre 1870. 


VITTORIO EMANUELE. 
G. Lanza. 





N. 5905. 
VITTORIO EMANUELE IL 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE 
RE D'ITALIA. 
Visto l'art. 82 dello Statuto; CA 
Sulla proposizione del nostro guardasigilli, 
ministro segretario di Stato per gli affari di gra- 
e giustizia e dei culti ; 
Sentito il Con 1 























| nelle Provincie romane l'art. 4.* 
zioni sulla pubblicazione, 
plicazione delle leggi in gi 


il Codice civile del Regno d' Italia, ch'è del te- | 


| nore seguente : 


« Art. A, Le leggi promulgate dal Re diven- 





« gono obbligatorie in tutto il Regno nel d 

| « moquinto giorno dalla loro pubblicazione, sal- 

« vochè nella legge promulgata non sia altrimenti 

« disposto. 

« La pubblicazione consiste nella inserzione 

della legge nella Raccolta ufficiale delle leggi e 

Decreti, € nell’annunzio di tale inserzione 
« nella Gazzetta Ufficiale del Regno. 

Art. 2. È pubblicata ed avra forza di legge 

la legge del 21 aprile 

















« approvato, 
« Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo 
| « quanto segue : 
* Articolo unic 








| « colla formola seguente: 
| «(Il nome del Re} 


« RE D'ITALIA. 
« Ordiniamo che la presente, munita del 








* ficiale degli attì del Governo, mandando a chiun- 
* que spetti di osservarla e di farla osservare co- 
« me legge dello Stato. 





* Torino, 2A aprile 1861. 
« VITTORIO EMANUELE. 
« G. B. Cassimis. »® 





Art 3. Le Autorità giudiziarie nelle senten- 
ze e negli altri giudicati dovranno premettere la 
formola è 

« In nome 
« Il giudice . 


S. M. (il nome del Re).. 








4. Tutti gli atti pubblici rog no- 
tai dovranno portare l'intestazione : « Regnando 
S. M. (il nome del Re) Re d'Italia. » 

Art. 5. Il presente Decreto andrà in vigore 
nel giorno seguente alla sua pubbli , e sa- 
rà applicabile in seguito all'effettiva aflissione di 
esso da eseguirsi in ciascun Comune secondo le 
norme vigenti. 

(O no che il presente Decreto, munito 
del sigillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta 
ufficiale delle Leggi e dei Decreti del Regno d'- 
talia, mandando a chiunque spetti di osservarlo 















Dato a Firenze addì 9 ottobre 4870. 
VITTORIO EMANUELE. 





M. Rae. 





N. 5907. 
VITTORIO EMANUELE Il 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA” DELLA NAZIONE 
Re d' Italia 


l’azione penale e sono con- 
pei segueriti reati 


4* Pei reati contemplati nel Titolo I, ti 

| 8 del Codice penale del Regno, nel Piola DUI 
| bro Il del Colice penale toscano, e nel capo VII, 
parte prima del Codice penale vigente nelle Pro. 

| viocie della Venezia e di Mantora, e per le pro: 

| vocazioni a commettere i reati medesi 

Sono eccettuati i reati preveduti dagli arti- 


coli 157 del Codice penale del Regno, 106 del | 


Codice penale toscano, ed il reato di suscitazi 
alla guerra civile di coî è cenno nel'9 Gee 
striaco, non che le 


parimenti eccettuati i reati preveduti 
ice penale | 









| del Regno, quando abbiano 
| geo il crimine menzionato nel’ 


og- 
l'invasione, il saccheggio, lepredazi | 





precedente 
oi i lie e non 
270 e 474 del Codice ‘pei dagli alicoli 268, 209, 
4» Pei reati di azione pubblico x 


Liam \g 
£ pubblicato ed avra forza di lege | Getto abbastanza, e di aver quasi sc 


parole un volume di storia 
Meglio è adunque ch'io faccia un 

i questo fortunatissimo giorno, lisiam 

germogliare nel cuore dei vostri lettori tuti | 








a 









| pubblica 
| col mezzo della stam peroni 
mezzo della stampa, eccelluate le offese ai 


So Per tatti i reati. preveduli dalle leggi sulla 


ganti ed is 







6° Per tutte le contra 
ai Regolamenti sullo stato civile. 
7° Per tutte le contravvenzio: 





















sulla cacci 


Art. 2. Sono ecc 


presente amnistia 


: di ne 
per quanto riguarda i reti indicati Nume 
e l'art. 1.0 si 


Art. 3. Il presen! 
alle azioni civ 


dai reati accennati negli articoli prec 
Ordiniamo che il 
del sigillo dello Stato, si 
ufficiale delle Leggi e dei Decreti del 
talia, mandando a chiunque spetti di 
e di farlo osservare. 
Î Dato a Firenze addì 9 ottobre 1870 
VITTORIO EMANUELE 





NOSTRE CORRISPONDENZE PRIVATE 
Firenze 9 ottobre. 


lenne, così commovente, io lasci da parte jl yy 
io frasario delle feste ufl 





affetti € tutti gli e 


mostrazione, della quale mi rintuonano snewl 
gli orecchi mentre vi sci 


Firenze 










| gentile, tutta a festoni ed a gran al 
Totti gli atti che debbono | spada Pipa 
« essere intitolati in nome del Re, lo saranno | verdeggianti ghirlande. Il serv 
tutto affidato al Municipio, che se 
| con molta lode, dando al ricevimento un cani 
» PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA' DELLA NAZIONE | tere affatto spontaneo e cittadino. 
Il tempo però continuamente mina: 
j- | ve un momento volesse guastare ogni 
lo dello Stato, sia inserta nella Raccolta uf- | rebbe stato peccato, dopo due me 
del più perfetto sereno, aspettare ii 
per regalarci un acquazzone ; ma un amico nà) 
qui di Firenze, disse che non poteva accade 
| perchè ne avrebbero riso troppo quei poe 
| dini che ancora rimangono. Fatto sta che le p 
| role dell'amico mio furono vangelo, e tutti 
| ridusse a qualche stilla di pioggia, accompagni 
| da soffi molesti di vento, che sollevavano dei te 
bini polverosi, ma che, gettando un po'di dive 
dine fra le sventolanti bandiere 
più svariato e pittoresco lo spettacolo. 

Alle tre la circolazione fra la Stazione del 
ferrovia romana ed il ponte della 
I quale si trova l'Hotel de New-York, 
| venuta impossibile; una muraglia di popolo 
fitto attendeva impaziente 
cittadini; tutti i tetti 
balconi, dovunque insomma dove vi potevano su 
due piedi ed uva mano appoggiata, e 

di alcune si potrebbe asc] 


occupati dalla foll 
meglio dire conqui 





personaggi, di Corpo 


zione pel solenne ricevimento ; uomini pol 
giornalisti, letterati, molti insomma di coloro è 
d lavorano con zelo inde 
| i giorni presenti. Ufa 


Li ento il maggiore generale Bertolè-Vut| 
| primo aiutante di campo di d 
i di Firenze, gran 
vi dirò il nome delle dive 
| porazioni, perchè 


ci 





i essa 
‘la trico 


@ braccio 





alle lagrime. La stri 







deva di vederla. 


ll pranzo offerto nella se 
| fiorentino alla Villa d 
danno dello Stat | scire in modo migliore, Voi potevate content 
nella vasta sala, tutto quanto la politi 
scienza trovano di più distinto. La 
| raccoglieva intorno a sè le principa! 
he della capitale. Su tutt 1 volli si We 

più schietta e sincera; era u 
veramente confortante, perchè tul 
confondevano nel grande pensiero de 


piuta. 







Per tutte le contravvenzioni a 





Decreto non pre 


deciso ch'era festa senza che fosse seg 
| Calendario. Molte botteghe non si apere 
| meno, altre si chiusero dopo il mezzogioro | 

tutto bandiere, arazzi, e fiori in istraordinin] 
uantità. Le strade brulica 
quali si distinguevano a prima vista le {i 
ide e tranquille, e gli abbigliamenti di 


mezzo alla s 


rrivo dei nuovi cel 


Non vi parlerò del numero straordinario i| 





in numero infinito, 
| infinite erano le bandiere e gli stendardi 
avevano alla testa. Fra esse però 
la numerosissima der Reduci dall 

rcorrendo le vie imbandierate onde re") 
una dimostrazione che 1 


rano 


distribuiva a mich 
olorata, sui quali 
: Viva Roma capitale d' Italia. ln 
| mento questi foglietti avevano ornato i 
delle migliaia di persone 
vie per le quali doveva transitare la Deputari® 
| comana, ed avevano preso posto sui fucili & 
Guardia nazionale. Troverete nei giornali lr! 
ga descrizione del ricevimento, che non pi 
splendido ed entusiastico, Mi limi" 
il Duca di Sermoneta uscendo dl 
el comm. Peruzzi, 

perduto il dono della vista, er: 












ehe che sonavate 
ela 


- New-York, fu una continua ovazione; de 
all'Albergo, ia Deputazione dovette preset” 
più volte ai balcone per ringraziare il por 5" BB titehe "rame 
rentino, che con frenetiche grida ed opp! Pinin 
Pulazi 

dio 40. 


Molti furono i hrindisi, e tutti 
alla circostanza; ma quello che rac ol pio 
e generali applausi fu il brindisi del 

Peruzzi, cugnele foccò, con paro 
concise, i periodi 


mate Giornata d' 
î Mo feste, a inter 
nostro risorgimento. Ebbe un pensiero 







a per il 
riodo della gue 
fP valse a promi 
senno del comi 
rese grazie al R 
Serbata alla Nazi 
e l'unità, e ma 
che fu il vero fi 
Uomo politi; 
meno di toccare 








zioni, merc: 
a conquistare l'i 
soggiungendo chd 
Revolire la 

0 di e 




















too 
fra le più appla 
frenare gli 
rivolgendosi al gd 
deva accanto, ri 
dato e intemerati 
le speranze d'Ita 
esercito piemonté 
Tauride il prestig 
sotto il peso del 
Non tenterò 
altri brindisi più 
troppo lungo ; 
He all’ Esercito, d 
gli uomini insom] 
quelle istituzioni 
gratitudine della 
Il banchetto 
dopo che la Dep] 
balcone, onde rin 
sava dall'acclam 
gran sala si aper 
ne, tutto illumini 



























oscuro e coperto 
trasto. Il Principe 


coglienza della ci 
rava che il plebi 
mente segnata la 
le dei Papi. Il p 
queste parole, 1 
moltissimi edifici 
minati, e le musi 
se principali. Fu 
che altra potrà r 
sare, 



















Questa matti 
utazione del 










sdruceiolo dei Pil 
pe e di Guardia 
plausi, se fosse p 
deri, Il vasto spil 
era occupato da 
polo, che accolse 
cappelli e di fazzo 
và sotto il perist 
della Marcia Re 
Deputazione era ei 
vera luogo la cer 
Duca di 
ran. collare 
dalle mani stesse d 
lo mon ebbero più 
muele, in gran temi 
Principi Reali, dal 
la Deputazione ror 
ufficiali, compari 
do e ringraziand » 
il primo Re d'Ital 


















































la con un cerci 
ee goti in se 
fantasmagori 
traversavano la n) 
Aferrarne. nessi 
sono chiamato a di 
lo che fanno © che 
La Deputazion 
#0 Reale insieme 
> sotto le Log 
l'inaugurazione 
Plebiscito romenf 
no volle prendesse 






























tand 
Mon trovò nen 
Logge, dove stu 
i una gran 4 
alla fratellanz 















da grrt parecchi A 


ri del 


la sera $ 
Ritornata all’ 1 
ne, dopo brev 
sita grati 
delibera dira 
tmba del luogo] 
ulti 















immaginari 
za la più p 
sera vi 










il Re e la 
i fecale i È 
ha lor fai] 







la 





mo venti 


| siasmo è Spontaneo, 
| seano, non è necessario‘ il sole d'aprile © 


le 
M 
oi 
a 
ed alle 
Roma aveva 
fece con garbo e 
tutti gli ricono. 
ere la’ speranza 
ata all'Ialia, 
fiano fine quei dissidi e quelle lotte che ‘now 
arano altro che la manifestazione di un mede 
simo afletto. L'on. Peruzzi volle ‘anche. rich 
marealla mente dei convitati le due grandi Ni 
fioni, mercè il concorso delle quali l'Italia riusci 
sconquistare l'indipendenza ed a compiere l'unità. 
soggiungendo che i disastri della Francia, lungi 
dall afivolire la nostra gratitudin 
affetto verso d 
è renderlo pi 


“e pi 


gi 


mi 


no | m 


on | qualche ori 


ruzz 
ora, che gli se 
d questo intrepido sol- | 
dulo e intemeralo cittadino aveva rese più vive | 
le speranze d'Italia, quando alla testa del piccolo | 
sercito piemontese risollevò sui lontani lidi dell 
Tauride il prestigio delle armi italiane, oppresse 
goto il peso del disastro di Novara. 
n tenterò nemmeno di riassumervi 
alti brindisi più importanti, perchè ci 
troppo lungo erano espressioni 
Re, all'Esercito, a Roma, a Firenze 
gli uomini insomma, a tutte 
quelle istituzioni, verso le que 
ralitudine della’ nazione. 


de 
|r 
| 


alli 
sarebbe | 
simpatie al | PO 
a tutti que- | © 
ro città, a tutte 
uli è oggi rivolta la 


Il banchetto ebbe termine dopo le ore 10, | SCOPPIÒ un ui 


dopo che la Deputazione comparve più volte al | 

tukcone, onde ringraziare il popolo che non ces 

«m dall'acelamarla. Quando le finestre 

gran sala si apersero, il gran bosco delle C; 

ne tutt illuminato ‘a lampioni, ch' erano stati | 
jecciati negli alberi, fino sopra i più alti ra- | °* 

resentava uno spettacolo stupendo. Al di là 

rno erano stati accesi dei fuochi del Bengala, | 

che gellavano degli sprazzi di luce sui viali per 

corsi da migliaia e migliaia di persone. Il cielo, 

oscuro e coperto, rendeva ancora 

trasto, Il Pri 


po 


mente segnata la decadenza del potere tempora- | 
dei Papi. Il popolo applaudi freneticamente | 
quste parole, quando si ritrasse in città dove 
molisimi edificii pubblici e privati erano illu- 
minati, e le musiche sonavano su tutte le piaz- 
x principali. Fu insomma una festa, che qual- 
ehe allra polrà raggiungere, ma nessuna sorpas- | 
sare 

Questa mattina ebbe luogo l' annunciata | 
presealazione del plebiscito, nella forma più so- 
Rane La Deputazione, in carrozza di gala, per- | 
corse il Lungarno, te di Santa Trinita e lo | 
Srueciolo dei Pitti, fra una doppia fila di trup- | 
pe e di Guardia nazionale, accompagnata da ap- 
fluusi, se fosse possibile, ancora più entusiastici 
deri Il vasto spianato dinanzi al Palazzo Reale 
era occupato da una folla innumerevole da po- | 
plo,che accolse con battimani ‘e coll’agitare di | 
cappelli e di fazzoletti la Deputazione che entra- | 
ui sotto il peristilio accompagnata dal suono 
tela Marcia Reale. Dopo pochi minuti che la | 
Iutazione era entrata nelle sale reali, dove a 
sera luogo la cerimonia della presentazione, e 
dove il Duca di Sermone'a era stato decorato 
dl Gran collare d santissima Annunziata 
dalle mani stesse del Re, gli applaus 
buon ebbero più confine, finchè Vittorio Ema- 
el, in gran tenuta di generale, circondato dai 
Frineipi Reali, dalla Principessa Margherita, dal- 
l Deputazione romana e da un gran numero di 
IL parve sulla loggia Reale salutan- 
de ringraziand » il popolo, che vedeva davvero | 
ll primo Re d'Italia. Fu un momento solenne, | 
qali non ve n° ha soventi nella storia di un 
frolo, sia pure il più grande della terra. Ho 
grato gli occhi ed ho visto molte lagrime, molti 
ti pallidi, molte braccia che si protendevano 
o questo Principe, che raccoglieva oggi il 
fato della fede serbato al popolo, ponendo sut 
“ap la sospirata corona, invocata da secoli. Non 
Sprei dirvi altro di ciò che ho visto, perchè non 
Alrei esprimerti se gli occhi del vostro corri- 
Wuadente vedessero chiaro; so che mi rilirai 
dia con un cerchio al capo e colle mani si 
Ale © stelli in seguito per più di due ore con 
dna fatasmagoria di cose e d'idee, che mi at- 
‘ssersavano la mente, senza che riuscissi ad 
H&krname nessuna. Ma proseguiamo, perchè non 

inmato a dirvi cosa sento io, bensì quel- 

"ele fanno € che sentono gli altr 

La Deputazione quando fu uscita dal Palaz- 
Mb Reale insieme ai membri del Municipio, si 
Ni sotto le Logge'dell’ Orgagna dove ebbe luo- 
) inaugurazione della lapide comme 

Mebiseito romano, che il Munici 
Piulle prendesse posto accanto alle lap 
{omino le cinque giornate di Milano ed il ple- 
Ateito dei Veneti, La cerimonia non poteva es- 
Kggli splendida e commovente, la piazza del- | 

oria non conteneva l'immensa folla, che 

Mltingera fino nelle vie adiacenti. Il vostro 
i tpondente, stanco delle continue commozio- 
an trovò nemmeno il modo di avvicinarsi 
ngl2kre, dove stavano raccolti gl'illustri. per- 
att Una gran quantità di bandiere apparte- 
ti ella fratellanza artigiana, e due o tre mu- 
si che sonavano la marcia reale. Un lungo 
N di gioia mi avvertì che il Duca di Sermo- 
Me quale era stata giustamente riserbata, la 
ì 


roi 


(av 
sol 


no 


di 


ne 


| del 


Ca 
Gi 
| no 
| coi 
fe 

vol 


del 


iù lieta della cerimonia, aveva scoperta 
na le, su € furono anche questa cir- 
na 


| queste due 
in compagnia del c 
| con essa durante 


mi pare di se 


saputo fare di più, 
| idee per gettarvi giù 


conto pe 


romano porse 


{ era gremito da una folla compatta così da 


spettacolo di un meravi 


za Reale, 


sottoposta di evviva al Re, 


| mana sono d 
20 di gala. 


| Loggia dell'Orgagna al di sopra della la 
conterrà l'alto solenne col quale i Romani han- 


liberazione alla Deputazi 
delle Provincie ro 


dom 


seguite da un immenso grido di 
l Italia. 








perchè le dimostrazioni rie- 
le stra- 

per questo Firenze se; 

pioggio. 

‘azione non ha saputo resistere al- 
Vive sollecitazioni che le vennero fatte dai 
lunicipii di Mila 
norare di una sua visita, qui itunque bi 
lustri città. Essa partirà don 
mm. Peruzzi, il quale st 
brevi escursioni. 
Avrei molte altre cose da dirvi, ma ‘oggi 
ervi più facilmente un libro, 
uttosto che una corrispondenza, per cui chiu: 


lettera, chiedendovi perdono se sono 


nesso, lungo € noioso e se per avsen- 
non ho saputo sodisfare tutte le’ vostre le- 
ttime curiosità; ma vi 
e che il raccogliere le m 
questa dozzina di cartelline, 
fatica non piccola; tenete 
rò della buona intenzione. 
Questa sera mi recherò al Pagliano, e do- 
‘herò di chiudere questa mia’ breve 
delle feste fiorentine in modo che al 
eno i fatli principali vi sieno raccolti 
ine © precisione. 


i ha costato una 


pa 


La Gazzetta Ufficiale del 9 scrive 
Oegi la presentazione a S. M. del plebi 
occasione alla popolazione fiore; 
ina di una nuova e imponente dimostrazione 
suci sentimenti di devozione e d'affetto verso 
Augusto Sovrano e la Reale Famiglia. 
‘tutto il piazzale innanzi al Reale Palazzo 
pt 
e le finestre adorni 
re ed arazzi offrivano lo 
iglioso anfiteatro. 
ero le carrozze di gi 


ito 


ptersi muovere; i balcon 
legantemente di bandie 


Appena compa 


conducevano alla Reggia la Deputazione roma, 


ime e prolungato applauso. 
Poi, come parve compiuta la solenne udien- 
i evviva salutarono S, 


Reali Principi e doi minist 
ella Reale Corte 

Viuce ogni possibilità di descrizione 
mmenSO, incessan 


€ personaggi 


scop- 
e che sorse dalla folla 
alla Reale Famiglia, 
l'Italia, di applausi, di battimani 

S. M. poichè ebbe salutato, 
ppolo, ri 


jo 


d 
| condi 


$ la Deputazione ro- 
S. M. convitati ad un gran pran- 


MEMORIA AI POSTERI 
CHE IL Il OTTOBRE MDCCCLXI 
1 ROMAM 
PER UNANME VOTO 

NEI PRIMI COMIZI DELLA LIBERTA 
SOCIANDOSI AL REGNO D' ITALIA 

NE COMPIONO L' UNTA', 
Ecco il testo della deliberazione : 

Il Sipaco pi Fmenze 
Fa noto che la Giuuta municipale nella adu- 


nanza del 6 andante ha adottato la seguente d 
| liberazione: 


* Considerando che lo splendido plebiscito 
mano segna nella storia il compimento dei voti 


degl' Italiani 


« Considerando come l' auspicato e grande 

venimento sia degno di essere nel modo i! più 

lenne tramandato alla posterità; 
Deliber: 

« Lo stemma di Roma sarà posto sotto_la 
ide che 
deliberato di unirsi alla gran famiglia i 
« Il Sindaco consegnerà copia di questa de- 
romana incaricata 
M. il risultato del plebiscito 
one. 

Questa deliberazione sarà portata ad effetto 

‘a prossima 9 andante a ore 12 meridia- 
coll' intervento della Deputazione romana. 

Firenze, dal Palazzo municipale , li 8 otto- 


presentare a 


bre 1870. 


Il {f. di Sindaco, U. Penuzzi. 


Leggesi nella Gazzetta Ufficiale di Roma 
dr: 

Il popolo romano, dopo aver festeggiato in 
impidoglio il Muca Caetani presidente della 
unta, ha voluto accompagnarlo plaudente 
al palazzo. Quivi erano i pompieri col loro 
neerto, intonando l'inno reale. A_quell' inno 
scoppiata una salva d’applausi, ed il Duca ri- 
Igendosi sulla soglia del palazzo al popolo ha 
{lo poche parole che suonavano così : 

« Ia nome della Giunta ringrazio il popolo 
romano di questa bella dimostrazione, che fa 
fee ‘nti di cui siete animati. 

Roma unita per ullima al Regno costitu- 

nale del magnanimo Vittorio Emanuele ha 
mostrato colla serietà del suo contegno, come 
pure colla solennità del plebiscito, che se com- 
prendere la importanta di una Metropoli de- 
stinata ad estere la sede di un Governo mo- 
narchico temperato. 

Roma non sarà seconda a veruna città 
d° Italia nell’ operosità , nella concordi 
afelio alRe ati si 

ueste parole, coperte di applausi, sono st 

hi lp 0 "fica il Re, Viva 


La Gazzetta del Popolo di Roma, scrive in 


data del 9 


no e di Torino, perchè. volesse 


confesso che non ho 


{lavorando insieme con esso, e secondaridolo nel ! 
fine ch' ei si propone di raggiungere. Ora si po. 
tranno disapprovare certe trattative più 0 meno 
concludenti | e noi le abbiamo pure disapprova» 
te; ma poichè è indubitato che il Governo ba 

un grande interesse a ciò che nasca una spon- | 

tanea conciliazione fra il Papa e l'Italia, la po 
polazione, se ha giudizio, non deve turbare que: 
st con manifestazioni od atti che la ren- 


ia farà sem- 
Pegiamente ripulendo le vetrine dei carlo. 
lari che sono un’ offesa all'arte, un'indecenza 
rispelto al gusto, e un errore in pol 
Il Tribuno di Roma ha in data dell' 8 
tobre : 

Per l'ingresso del Re d'Italia a Roma un 
| numero considerevole di donzelle romane vestite 
a gala saliranuo il Campidoglio, e quivi alla 
presenza di Sua Maestà canteranno, insieme a pa- 
Secchi artisti, un inno musicato dalla egregia lor 

maestra signora Orsola Aspri, nota ed esi; 
| compositrice, Le parole dei versi sono della stes. | 
sa autrice. 
| Si è dato lo sfratto a tutti gli 
palazzi © casamenti del Quirinale. Fra questi si 
annoverano anche due Cardinali , che vennero 
pregati di abbandonare colla maggior sollecitu- 
dine i loro appartamenti per alloggiarsi in altri 
| ad essi offerti. 
Nella Depositeria si è trovato un n 
20, residuo dell’ obolo di S. Pietro: 
cano lia chiesta la restituzione di questo o 
la Giunta ha risposto che lo restituirebbe a 
mile lire al mese. 
La subita presa di possesso del Quirinale 
ha estremamente irritato il Vaticano ; per lo che 
| dicesi che il Papa sia stato consigliato a partir 
| subito. 


lione 


Leggesi nel Trionfo, di Roma, in data dell'8 
morto ieri il cardinale Multei, decano del 
Sacro Collegio. Credesi che sarà portato al Vaticano 
per i fune 
leri seg 


lore dello 


Leggesi nella Nuova Roma in data dell'8 : 

Il gen. Masi ha proibito la pubblicazione del 
giornale I° Osservatore Romano; il quale, secondo 
| che abbiamo già annunciato, doveva ricomparire 
| alla metà del mese corrente. 


iceoli allievi 

a quella dei ber- 

Un terzo se ne sta aprendo sotto la de- 

ione di Mecenate, il protettore di tutti i 
romani del bel secolo della letteratura. 


vestiranno una uniforme simile 
saglie 


|_____La Gazzetta del Popolo di Roma ha ciò che 
| segue : 
| Informazioni esatte, ci permettono di assicu- 
rare che, contrariamente a voci corse in questi 
giorni , il Ministero si preoccupa assai di aflret- 
tare quanto è possibile il trasporto della Capitale. 
Crediamo che tra breve saranno designati i 
| locali pel Parlamento e pei varii Ministeri , ed in- 
trapresi immediatamente i lavori che potessero 
occorrere, affinchè quei locali sieno in pronto di 
qui a pochi mesi. | 
Dopo la venuta del generale La Marmora, la 
Giunta di Governo rimarrà ia Ufficio per atten- 
dere agli affari del Municipio e delia Provincia. 


| A Roma fu sequestrato il Tempo. 


La Guardia nazionale romana sarà comandata | 
| dal conte Pianciani. 


_———_ 
Leggesi nella Gazzetta di Torino in data 
| del 9: 
Sappiamo che la Deputazione romana arri- 
verà a Torino alle ore dieci di domani sera. 


——_____— 
Leggesi nella Riforma in data del 4 
Nelle dimostrazioni d' ieri © di oggi spicca- 
va fra le altre molte la candida bandiera dell'e- 
migrazione nizzarda, velata a bruno, in segno di 
lutto per l'oppressione della Provincia italiana 
che rappresenta. Essa era seguita da tutta la co- 
zarda residente in Firenze e fu segno a 
ripetute ed entusiasi Î 
della città. 


Serivono da Tours li" Ftalie : 
L'accordo si è stabilito sulla questione, mol- 
to controversa dapprima , d’accogliere | offerta 
| del generale Garibaldi di contribuire alla difesa 
| della Repubblica. Questa offerta, accettata in prin- 
cipio dal Governo di Parigi, era stata messa da 
parte in seguito ad uno scambio di dispacci con 
Firenze. | 


Quando la delegazione governativa dei sigg. | zionale in un’ uni 
la Germania co 


| Cremieux, Glais-Bizoin e Fourichon è stata ine 
stallata a Tours, la questione, che sì credeva ab- 
bandonata, è stata sollevata nuovamente, non da 
Garibaldi ma dai suoi amici 
| talia, e, fra gli altri, da alcuni deputati 
| Il nostro ministro a Firenze, si rd, è stato 
| chiamato a fornire nuove in! Tuttavia 
nessuna risposta era stata fatta alle proposte di | 
Garibaldi. Questo silenzio ha provocato reclami 
da parte d'aleuni membri influenti della lega 
dei Dipartimenti del Mezzodì. 

In questo intervallo il colonnello Frappoll 
giungeva a Tours, e s' era intrattenuto col sig. 
Cremieux; il concorso della legione garibaldina 
formata a’Marsiglia era accettato; Chambers era 

stabilita per. deposito. Attualmente questi 
il loro sviluppo logico: il comando 


Francia e d'I- | lario fu riconosciuto unani 
ani. | nelle consultazioni ministeriali. L'esame della 
Costituzione di 
dusse il convincimento che tale scopo si 
raggiungere anche senza accogliere tali quali 
| sono tulte le disposizioni di quel documento co- 
slituzionale ; in parti 
libero movimento dei singoli Stati, nei riguardi 
finanziari ed amministrativi. I colloqui di Mo- 
naco diedero fondate speranze che si otterrà la 
migliore unione federale, corrispondente allo 
scopo. 


il Principe Reale. Difatti un dispaccio di Laon | 
dice che in un convento è arrivata Ja carrozza reale 

crivellata di palle. Dentro e’ era un morto, ma 

siccome in quella carrozza non ci vanno se non 

i quattro personaggi nominati, il morto è uno dei 

uattro. L'arsomento può sedurre, ma zoppica 

‘alto sta che ci parrebbe meraviglioso, se una 
nolizia di questo genere, come sarebbe’ stata la 
morte di uno di quei qualtro signori, si 


potuto nascondere all Europa per due 


1 giornali di Tours pubblicano il seguente 
telegramma, relativo al combattimento di Toury: 
Il generale Reyan, al ministro della querra 
a Tours. 

Cheviliy 5 ottobre. 

Partito oggi alle 3 del mattino da Chevilly 
mi sono direito con tre brigate di cavalleria © 
fanteria sopra Toury. Ogni brigata aveva 
una mezza batteria. Arrivato verso le 7 a 3 0 $ 
chilometri da Toury, innanzi al villaggio di Chaus- 
sis, lo squadrone del Ge usseri ch'era in avan: 
guardia circondò il villaggio, si gettò sugli avam- 
e prese loro cinque prigionieri del 

reggimento reale bavarese. L'arliglieria nemi 
forte di dieci pezzi da 12, stabilita in posizione 
a Toury, raggiunse con molta precisione le no- 
stre batterie, nove cannoni da 4 soltanto. La 
mezza batteria della brigata Longuerne ebbe, {i 
no dal princi 

€ du iali del 6° usseri uccisi. 

capo squadrone Lostet ed il sottotenente 
de Bourgoing furono gravemente feri 
gata Ressayre, parecchi obici sono caduti sul 9 
corazzieri, formato in colonna serrata, ed hanno 
Ipito tre uomini e tre cavalli. Malgrado questi 
fuochi benissimo diretti, il movimento in avanti 
continuò. Il villaggio di Toury è stato girato 
sulla destra dalla brigata Ressayre. La cavalleria 
nemica, forte di 4 a 500 uomini, appoggiata da 
2000 uomini di fanteria, è stata obbligata a bat- 
tere in ritirata prendendo la via di Parigi. Noi 
l'abbiamo inseguita durante 3 0 4 chilometri in 
di Toury, scambiando ancora alcune palle 

co, che ritiravasi con molta rapidità. 
lo ho dovuto fermare il movimento in avan- 
ti; le truppe erano oppresse dalla stanchezza, la 
rigata Michel avendo marciato dalla mezzanotte, 
le altre dalle 3 del mattino, uomini e cavalli non 
avendo nè bevuto nè mangiato. Allora mi portai 
sopra Tours. Là riconobbi la forza esatta del ne- 
mico e la presenza da oito giorni del Principe 
Alberto, dei Principi di Sassonia Meiningen, e di 
Sassonia Altemburgo , che aveano lasciato Tours 
alle 8 del mattino, fino dal nostro primo attac- 
co. Ho fatto pi 
vacche, 52 montoni riuniti dal nemico, e Îo ho 

fatto dirigere immediatamente sopra Athenay. 


avant 
coll 


Leggiamo nella Wekrseitung, i 
Briey nella Lorena, 24 settembre: 


in data d 


i Arraneier a far requisizioni vi fu accolta 


i soldati erano | 


sa, furono assa- 

hi-tiratori. 

acque una zuffa, nella quale rimasero vin: 

i Prussiari, ma perdendo 6 morti, 21 fe- 

i e 5 smarriti, probabilmente fatti prigionieri, 
Il corpo-franco ebbe 7 morti, 8 feriti e 9 pri. 
gionieri, fra i quali il Sindaco ed il maestro 
del villaggio. che avevano dato notizia ai fran- 
chi-tiratori della presenza dei Prussiani. Essi do- 
vevano essere tosto fucilati, ma il capitano in- 
vece li fece mandare sotto scorta al quartiere 
generale., dopo averli però prima fatti ben bene 


bastonare. ll villaggio fu completamente sae- | 


cheggiato, e le case di cinque dei caporioni fu- 
rono incendiate. 


Leggiamo in una corrispondenza da Lagay, | 


in data del 29, nella Nord. Allg. Zeitung : 
Jeci arrivò qui con varii signori e con va 
rie carrozze il generale americano Burnside. E. 
gli fa accolto a Ferrières con quella distinzione, 
di cui vi godono gli Americani, ed avrebbe una 
specie di missione da Parigi. 
Telegrammi. 
Ber'ino 8. 

La Nordd. ally. Zeitung torna ad insistere 
colla massima fermezza perchè siano tenute fer- 
me ['Alsazia e la Lorena, e dice che questi ba- 
luardi non devono essere lasciati uscire di mano 
finchè ci sia la minima possibilità che una volta 
0 l'altra igli debbano tornare a con- 
quistarli. La Kreuzzeitung annunzia il prossimo 
scioglimento della Camera dei deputati. 

Berlino 8. 

Secondo relazioni dal quartiere generale, fu 
ordinato per porre un freno all’ inconveniente 
delle bande armate, che ad ogni Dipartimento, nel 
quale se ne incontrino, sia imposta una contri- 
buzione di un milione di franchi. Contempora- 
neamonte furono energicamente ricordati i loro 
doveri agli Ufizii comunali 

Stoccarda 8. 

Il Monitore virtemberghese dice nella sua 
parte non uffiziale: Il Governo virtemberghese 
reputa giunto il momento per una riforma delle 
condizioni germaniche i il Re è pronto a fare i 
sacrifizii necessarii perl’ unione della Germani: 
Il tramutamento della sua unione finora interi 
ne politica costituzionale del- 
un solo potere centrale ed un 
Parlamento tedesco, con legislazione comune, | 
precisamente delimitata, e con un esercito uni | 
te come scopo 


ella Germania settentrionale in. 
pu 


olare è desiderabile un più 


Lipsia 8. 
Un corrispondente officioso da Berlino della 


sei pezzi smontati, | 


. Nella bri- | 


dere un parco di bestiame, 147 | 


il 
compagnia che si era recata nel villag- | 


tentrionale non si confermano. La Baviera mette 
iunanzi 51 domanda. La decisione seguirà quanto 
prima. Il deputato Greil invitò per posdomani a 
Geiselhòring ad un’ adunanza della frazione dei 
patrioti della nostra Camera dei deputati sulla 
questione germanica. Essi vogliono che sia an 
cora maggiormente estesa l’ autonomia della Ba- 
viera 
Monaco 8. 

Le pretese di risarcimento insinuate al Mi- 
pistero degli esteri per i Bavaresi cacciati dalla 
Francia ammontano a più d'un milione, Il mo 
îmento nazionale va crescendo ; sono già arr 

300 indirizzi perchè si acceda alla Confede- 
razione della Germania settentrionale ; molti di 
essi scno di Comuni di campagna. Però non 
sembra ancora vicina l'adesione della Baviera : 

istro Lutz, quale relatore, propone ampie 
condizioni, che’ difficilmente saranno accettate 
dalla Prussia, 
Tours 8 ottobre. 

La Costituente si riunirà il 20 corrente a 
Bordeaux o a Tours. 

Brusselles 7. 

Secondo notizie giunte da Tours, in luogo 
di Fourichon fu nominato un Comitato di difesa 
composto di sette membri. 

Brusselles 7. 

Secondo l' Echo du Parlement trovasi qui it 
conte di I agueronnière. Nel Belgio arrivano con- 
tinuamente feriti; domani saranno trasportati a 
Brusselles feriti tedeschi 

Brusselles 8} 

Amunziano da Tours che Crémieux ha av- 
verlito il Corpo diplomatico essere imminente 
il trasporto della sede del Governo a Tolosa, 
dove si radunerà anche la Costituente. 

Brusselles 8 ottobre. 

È arrivato Devienne. Egli ebbe un colloquio 
colla ex-Regina Isabella, che trovasi qui da qual- 
che giorno. Si accerta che anche l' ex-Regina sia 
compromessa per la scoperta di documenti che 
la riguardano. 

Brusselles 8 ottobre. 

Il generale Bourbaki, incaricato da Bazaine 
di una missione segreta presso lord Granville, è 
ritornato. — Il risultato, come lo scopo di que- 
sta missione, sono ancora ignoti. 

Brusselles 8, 

Il Principe Napoleone è arrivato dall'Inghil- 
terra a Mons; si presume chi egli prosegua il 

| suo viaggio alla volta di Wilhelmshohe. Desta 
grande meraviglia un articolo pubblicato dall’ 
dependance © generalmente attribuito al duca di 
Gramont, che comprometterebbe gravemente Le- 
boeuf; e che inoltre espone i gravi errori politi- 
ci che sarebbero stati commessi da Bismarck do- 
po Sedan. I dispacci da Tours, che parlano di 
| enormi armamenti, sono esagerati. 
Brusselles 8. 

L'Indépendance annunzia : Ci assi 
i Vescovi belgi si raccoglieranno martedì a Ma- 
lines con notabilità del partito clericale per de- 
liberare sulla situazione fatta al Papa in Italia 
dagli ultimi avvenimenti. 

ll Journal de Bruzelles pubblica, con tutte 
le riserve, una lettera secondo la quale tra la 
Germania e Napoleone, coll' intervento della Rus- 
sia e dell’ Austria, sarebbero avviate pratiche per 
ricondurre Napoleone a Parigi, dopo la presa di 
quella città, se ivi il potere governativo rima- 
| nesse ad un partito, che non accomoda ad una 

di quelle Potenze. Sarebbe ristaurato anche il 
Papa (?). Secondo lo stesso giornale, Pietro Bo- 
| maparte è partito per l'Inghilterra per agire e 
favore del ritorno di suo cugino in Francia. 
Brusselles 8. 

Rileviamo da un dispaccio da Tours, che 
dal 3 ottobre di mattina vi mancava qualunque 
notizia da Parigi. 


Brusselles 8. 

1 giornali francesi qui arrivati, che fanno 
una viva polemica fra di loro e contro il Gover- 
no, provano che in vista delle elezioni, è im- 

| provvisomente cessato quell’ armistizio apparente 
che imponeva ai partiti la situazione pericolosa 
della patria. 

Aia 7. 

Sono qui arrivati il Principe Napoleone e 

la Principessa Matilde. 
Vienna 8 ottobre. 

Thiers è qui arrivato ieri; dicesi ch' esso 

| non si dimostri del tutto malcontento del suo 
soggiorno a Pietroburgo. Ad onta dei contim 
combattimenti sotto Parigi le trattative di pace 

{ continuano. 

Londra 8. 

| Gli inviali americani Burnside e Washbur- 
ne, e l'inviato inglese lord Lions si fanno in- 
termediarii fra i belligeranti, non però in co- 

| mune, ed i primi anche senza incarico espresso 

Gabinetto di Washington. Il Governo della 

| difesa nazionale ima la con- 

dizione pi , quella della rettificazione 
| dei confini, ma finora soltanto fino alla linea di 
Forbach, Weissemburgo ed Hagenau ed anche 
| questo in quanto tale condizione venga approva- 
| ta da 


Londra 7. 
Per quanto dicesi, il Governo si occupa se- 
iamente di un'asserita alleanza prusso-russa, la 
quale avrebbe in mira anche lo scioglimento 
tione orientale e una riforma della 
la d'Europa ‘?). 
Londra 8. 
i ponti e la ferrovia 
caux sono stati ristabiliti e che 
hanno sgombrato il ridotto di Pierre- 
Itentrione di St. Denis. 
Londra 8 ottobre. 
Di fronte alle smentite ufficiali della Russia 
ad arruolamenti e concentramenti di truppe, 
si assicura che gli armamenti continuano con at- 
tività prodigiosa. — Le spedizioni di merci per 
la Russia dei negozianti greci © russi qui resi- 
denti, sono sospese in seguito al grande movi: 
mento di truppe. — Il Principe di Galles arrive. 
rà qui al 13 corrente. — Il senatore Morton 
Indiana fu destinato a ministro degli Stati- 
Uniti presso questa Corte. 


Il Times annunzia che 
tra la Ferti 
i Fran 
fitte al s 


leri, alcuni venditori di stampe avevano | 
messo fuori dei giornali con le più grottesche 
caricature del Papa. Capitò la polizia e sequestrò 


1 P08%,; delle l'ordine di simile sequestro fece 
benissimo : e meglio sarebbe stato, ove le cari- 
cature non fossero neppure state esposte. Spe- 
riamo che niuno vorrà darsi a credere che noi 
siamo tepidi amici della libertà, e soverchiamen- 
te riguardosi pei preti ; siamo liberali al pari di 
chicchessia, e i preti vogliamo considerarli come 
cittadini e non più: tuttavia sosteniamo che l'e- 
poca delle caricature sul Papa è finita il 20 set- 
fembre, cioè il giorno in cui egli ha perduto 
ogni potestà temporale. Come Re che mal si con- 
duceva verso il suo popolo, si poteva adoperare 
anche l' arma della caricatura ; come capo della 
Chiesa non soggllo a sindacato, non può nè 
ve essèr permesso nessuno scherno. 
does allea parte in un paese libero, la popo- 
lazione deve più che può aiutare il Governo, 


Ali al fatti hann Pietrolmrgo 7. 


N J. de St. Petersburg constata che la Nota 
prussiana del f° ottobre espone in modo com- 
pletamente chiaro la situazione della Francia: 
quel giornale non dubita dell’ impressione ch'es. 

i ; certo che da essa risulti 
e sia resa più vicina 
di una missione di 


n 
plebiscito di Nizza nel 4860 
non fu libero, ed in caso che si, a quali conclu- 
| sioni sarà allora tratto a venire. 
Pietroburgo 8, 

I Schagrissia, capi dei bucari che rifiutano 
l'obbedienza, furono dalle armi russe assogget- 
tati all'Emiro dei bucari. Presso il forte di Ki- 
tab caddero 4 uffiziale 18 soldati e vi furono $ 
uffiziali e 100 soldati feriti. Il comandante della 
spedizione, generale Abramonco, fu leggiermente 
ferito. 


Deutsche allg. Zeitung dice : Le controversie se 
l'Austria abbia diritto, in forza della pace di 
| Praga, a protestare contro l'unione della Ger- 
mania in una Confederazione germanita è piena | 
d'importanza pratica, giacchè gli uomini di St 

to austriaci non hanno alcuna intenzione di con- 
| troperare all'effettuazione di un Impero germ: 

nico. Questo risultato dee ascriversi principa 
| mente al contegno prettamente nazionale dei te- 

Monaco 8. 


| desco-austriaci. 
Venti ufliziali messi in Ibertà a Sedan ed 
a Toul verso parola d'onore, si sono presentati 
spontanramente ad Ingolstadt; havvi tra di ess 
governatore di Toul; la Francia voleva obbli- 
garli ad assumere nuovamente servigio durante 


la guerra. 
Monaco 8. 


Le speranze del pronto ingresso della Ba- 
riera nelle Confederazione dell: Germaoia mal 


ne , mi assicurano, sarà dato al va. 
loroso soldato di cui s’onora l'Ita 
Nelle circostanze attuali questa decisione non 
ha soltanto per iscopo la difesa nazionale; essa 
ha anche una duplice importanza dal punto di 
vista della politica interna: {. calmare gli animi 
“alienati nizzazione d' una legione van- 
deana raccolta in nome della » fede degli avi » 
| 2. togliere il principale appoggio che avessero i 
fautori dell’agitazione di Nizza. Dacchè questi 
| non potranno invocare il principio della libertà ; 
| dacchè l’uomo che sono orgogliosi, a buon drit- | 
| 
f 


Ù gtlerò di recarsi in mesto pellegrinaggio 
pala del luogotenente Paoletti, fiorentino, 
nnt llimamente sotto le mure-di Roma, € 

dale Vi descrissi pochi giorni sono i solen- 

Agerali. Pensiero più gentile e squisito non 

sli immaginare, ed ha fatto im tutta la 
grnza la più profonda i i 

Miti A sera vi sarà pranzo di gal 

lo gui il Re e la Deputazione interverranno 

fem icolo straordinario, che il Municipio 

ti 0 ha lor fatto preparare al teatro Pa- 
fue 


() 


| to, di avere per compatriotia, combatterà in 
| vore della Repubblica, come questi fautori di 
potrebbero cercare di distruggerla ? 


Quantunque la morte del sig. di Moltke sia 
stata smentita, pure i giornali francesi continuano 
a procurarsi il divertimento di farlo morire. Ora 
lasciano la scelta tra Moltke, Bismarck, il Re e 





PIA CI 




















La Prussia fa grandiosi sequisti di velti 
di pecore russe. I giornali russi scorgono in ciò 
il convincimento della Prussia che la guerra non 


terminerà sì presto. 
Costantinopoli 8. 
Sarà istituito un Ministero dell'agricoltura. 
Un inviato del Sultano si reca in Crimea per 
complimentare |’ Imperatore Alessandro, 


ordinò una rigorosa 
sorveg] Gli esemplari del Pok- 
tok è delle Narodny Listy destinati pei circoli 
elettorali furono sequestrati , perchè gli articoli 
contenuti in essi sconsigliavano di prender parte 
alle elezioni. 
Berlino 7 ottobre. 
Il generale Herkt fu nominato a comandan- 
to dell’ artiglieria di tutti i Corpi di assedio di 
Parigi. 
Strasburgo 7 ottobre. 
Il danno cagionato a Strasburgo dal bom- 
bardamento è valutato 180 milioni. 


DISPACCI TELEGRAFICI DELL'AGENZIA STEFANI 


Berlino 9. — Il Ministero avrebbe deciso di 
convocare un nuovo Parlamento prussiano per 
la metà di novembre. Le elezioni farebbensi alla 
fine di ottobre 0 ai primi di novembe. 

Tours 9. — Garibaldi è arrivato stamane 
alle ore 7 0, discese alla Prefettura, e alle 8 30 
ricevette la visita di Crémieux, Glais. Bizoin, 
Laurier ed altri. Gainbetta è munito dei più am- 
pii poteri. 

Tours 9. —(sera). — Oggi alle 42, 30 si 
riunì il Consiglio dei membri del Governo e 
durò fino alle ore 2. 

Durante la seduta una grande folla riunita 
nella corte della Prefettura con bandiere fran- 
cesi ed americane acclamarono Garibaldi e Gam- 
betta, Questi sceso nella corte pronunziò alcune 
parole che destarono entusiasmo. Ricomparso 
quindi al balcong disse: « Un proclama che sarà 
aftisso vi farà conoscere le istruzioni e gli ordi- 
ni del Governo di Parigi. Sono venuto qui per 
lavorare ; dobbiamo essere sobrii di dimostrazio- 
ni. Lavoriamo ! Non abbiamo un minuto da per- 
dere. 

Grida calorose di viva la Repubblica ! 

Dopo questo discorso Gambetta ritornò ai 
membri del Consiglio, 

Garibaldi ricevetie la Guardia nazionale di 
Tours, cui indirizzò alcune paro! 

Tolosa 8. — Gli artiglieri e la Guardia mo- 
bile dell'alta Garonna partirono per Belfort. 

Marsiglia 8. (Ritardato,) — Garibaldi è par- 
tito stamane alle ore 9, accompagnato alla Sta- 
zione dalle Autorità in mezzo alle acclamazioni. 
Una fregata americana ed una spagnuola sono 
ancorate in rada. La Guardia civica è incorpo- 
rata colla Guardia nazio: 


Napoli 9. — La presentazione del plebiscito 
romano fu festeggiata con opere di beneficenza ; 
città imbandierata ; stassera illuminazione, le mu- 
siche percorrono le vie tra le acclamazioni del 
popolo. 

Modena 9. — Una folla festante percorre la 
vie; le case sono illuminate; la banda della Guar- 

ja” nazionale coi suoi concerti chiude la fausta 
giornata. Si acclamò ripetutamente al Re in Cam- 
pidoglio e a Roma capitale d’ Italia 

Tours 9. — Gambetta , giunto a mezzodì , 
recossi direttamente alla Prefettura per conferire 
coi membri del Governo. 

Luneville 8. — ll giorno 6 le truppe badesi 
rimasero vittoriose presso S. Remy, Dipartimen- 
to dei Vosgi, contro 14,000 Francesi tra truppe 
di linea e guardie mobili. I Francesi furono bat- 
tuti, e respinti sopra Rambervilliers e $. Remy. 
Le perdite dei Badesi furono di 20 ufficiali e 
410 soldati tra morti @ feriti. Le perdite fran- 
cesi ascendono al triplo. Lasciarono 600 prigio- 
nieri. 


Ultimi dispacci dell 


Vienna 10. — leri Thiers ebbe una confe- 
renza di dueSore con Beust, quindi fu ricevuto 
dall'Imperatore ; l' udienza durò un'ora. 

Thiers, dopo mezzodì, visitò Andrassy, Poto 
cki, Taaffe ed assistette al pranzo presso” Beust 
insieme a Mosbourg e al personale dell’ amba- 
sciata francese, 

Thiers partirà domani per Firenze, 


Dispaccio particolare. 
Milano 40 ottobre. 
La Deputazione romana, accettando 
l'invito del nostro Municipio, verrà a Mi 


lano mercoledì e si fermerà un giorno sol- 
tanto. 


Agenzia Stefani. 


DISPACCI TELEGRAFICI DELL'AGENZIA STEFANI 


Nendita 
» fino corr. 

Oro 

Londra 

Prancia 

Odblig. tabacchi 

Azion: 


e 


DISITTITI 


Azioni ferrovie meridionali 
Obblig. » » 
Buoni» » 
Obblig. ecclesiastiche 


IIIIZIII 


vita 10 orronnE 
del 8 ottobre. del {0 ottobre 
Metalliche al 5 ‘/, US 6 
Dette inter. mag. e novemb. 
Prestito 1884 si 5 %/, 
Prestito 1860 
Azioni della Banca naz. nust, 
‘Azioni dellIstit. di eredito 


06 35 25 
di 80 5 
n0 — È 
254 70 so 
Asd 50 45 
182 85 15 

396 

095 — 





stampa ed li 
Siro Fncrela per titolo di ingiurie, dif 
famazione e ealuania, contro il generale 


pubblicati x 
giornali cd im um Supplemento 

vie, ed altresi contro Îl gerente e 

tario amministratore 

‘giormale L'Opinione Nazimale per aver ri- 

predetto une di questi Libelli cd essersi 
Sesì resi complici della diffamazione. 

Agiremo delle stesso medo contro 

tutti gli altri giornali che si prestasnero 


Le style, è' est l'homme, ha detto Buffon 
ri giudicheranno. 
7 B. DE LA CHAPELLE e 


IL AZIEETIN 
GAZZETTIN® MERCANTILE. 
Venezia 10 ottobre. 

Le ultime vendite d’olii hanno continuato af. 24 in 
quelli di Calamata. Maggiori domande si esternavano pei 
legnami d'opera , in seguito a ricerche d'Egitto che ven- 
nero qui adempite dai commercianti triestini. Questo ge- 
nere si mantiene ognor più sostenuto , perché le ricerche 
si faono più estese da ve, quanto più si restrigne 

‘da ciò proerde 
dei prezzi, ed estensione di deposito 
di cui un deposito particolare 
nelle maggio 
grandezze | bene sostenuto dalla fermezza del. possensor 


Padova, ma quantunque non si sappia con 
si ritiene con comode consegne, © senza id@lortanti sitera. 
zioni dai soliti prezzi. Poco si fece a Trieffe nelle farine, 
sebbene fomoro aumentate a Pest per ispeciali circostanze 
Le somole furono più sostenute. Venne meno domandato îì 
burro, non convenendo i prezzi alla esportazione. Lo strut- 
to pagavasi da {. 44 a (. 42 ‘/, in relazione alla qualità: 
chiudeva sostenuto come il lardo, pagato da £. 38 a f. 40 
in relazione alle qualità, perchè senza arrivi. A Milan 
grani non hanno minimamente variato ; maggiore solo fu 
la domanda nei migliori; gl’ inferiori negletti sempre di 

jù. Le sete vennero trascurate anche nei lavorati classici 
Ja qualche dettaglio si ebbe delle gregge; non variavano 
i cascami ; poche commissioni si ebbero da Londra, S 
1ora 0 dal Keno, perché le piazze trovansi provviste , da 
cui ne derivano le poche commissioni, e qui le vendite si 
fanno scame © stentate, nè il risveglio si avrà che solo 
dalla pace 

Non variavano le valute; il da 20 franchi a fiorini 

8:071/,, © lire 20:88 a lire 90:80 per carta, di cui 
tire 400 per fior. 38:60, oppure a 98 La Rendita italiana 
forma, a B4; le Azioni romane vennero concense da 88 a 
90 per carta in diserete partite 


Este 8 ottobre. 


perogni moggio] Per 
padovano | ogni ettolitro 


da 1.1. a tt Le. |da Lo 


paleine 


so ae 

Formentone {e I): 12.00 |a 01 
napoletano ST — | T 

Segala | 

Seni | sis | asi 


NB. — Un maggio padoveno corrisponde in media a 
quintali due e chil. 60. 


precisione, pur 





onamaoLIE 


Pramento da piatore 19 36 |19 86 


{8 87 {19 12 


Leggiamo nella Triester-Zeitung : Oggi alla Borsa 
fa sospensione dei pagamenti della Ditta Antonio 

di candele stariche ). Le passività impor- 

© colpiscono quasi tutta questa piazza. 


il vap. neerland. Berenice, portito il 

panda A comae sv Rich 
tap. ingl. Adali £ sarà qui la ventora 
1 becimenn iz 
Da Londra, îl vap. ing. Prince 
Al 8 corr. race. si rat. Pardo, sensale’ È. B. Malabotich, 
Liverpool, i vap. ingl: Persian sarà qui la ver 
raccomand. ad Aubin © Barriera, sense M 


Da Londra, 
settimana, race. 


partito da Londra 


ingl. Egyptian ; sarà qui nella 
ventura settimana, race. ad Aubin e Barriera, sensale M. 


Da Liverpool ingi. Palestine; sarà qui il 20 
racc, ad Olper e Serena, e caricherà per Liverpool, 
Nuova Yorek e Boston 


Da Alessandria il vap. ital. Principe Tommaso ; sarà 
qui entro la ventura settimana , race. alla Società Adrinti» 

Da M 
ta ventura ro vapore 
sig. G. Camerini 


BOLLETTINO UPFICIALE 
DELLA BORSA DI VENEZIA 
dol giorno 40 ottobre. 
ca 


Amburgo 
Amsterdam » 
Augu 

Berlino 


3 m. di sconto 5 
4 

6 

5 

Francoforte 4 
» 6 

2 

8 

6 

5 


Ù 

Ù 

Marsi, 

Parigi 

Roma 

Trieste 6 
BPPLTTI PUBBLICI ED INDUSTHIALI. 

Rendita 5 %/, god 4° luglio 

Prestito magionale 1866 god. 4° apriîe 


VALUTE 


VIII BIIITII 
IIIIZIITI ‘ 
IO RI STO PID SC 


Pezzi da 20 fr 
Banconote austriache 


SCONTO. 
Venezia e piazze d' Italia 


Della Ranca nazionale 
Nello Stabilimento mercantile 


ARRIVATI IN VENEZIA. 


Nel giorno 7 ottobre. 

Albergo alla Stella d'oro. — Eberhard, negoz., dl- 
l'interno, = Belli F,, - Rbomberg 4., ambi ingegneri ; da 
Gratz, - Brandt Durre, dott., da Norvegia, con famiglia, 

va R, - Sig* Friediender, - Kruss, - Winhe 
worroff, tutti cinque da Viem 
moglie, - Levin Il, de Belfast, = 

iwonbardy, negoz., da Norimbery 
Albergo al Vapore: 
De Colle avv, S, - Pi 
lini © 
tintella 
tatti qu 
- Willemann ©. 
Fievolier J., da Nizza, - Kusthans, da Trento, con moglie, 
tutti pose 
Nel giorno 8 ottobre. 

Albergo Reale Danieli. — Anderson R., generale, - S. 
W. Jenut, ambi con famiglia, - Livanton John R., con mo- 
gli, - = Sig.* De Besabro- 

Hovansky prinelpessa A., con si 


ghilto 
fuito, tutti pose 
Fittoria. — De Leon F. P., - lazi R., - De 
Taccki C, tutti dall'interno, - Rev. Armitage E., > Allen 
S' W., anibi dall'Inghilterra, con famiglia, tutti poss. 
Albergo Barbesi. — De Rittmayer, de Trieste, con fa 
miglia e seguito, - Hell, con moglie, - Noel E, ambi da 
Londra, - Minsia' Ward, con cameriera, - Miss Ward E.. - 
Miss Dawemport, - Sig. Baur F..- Sigg! Lockwood F. 
con famiglia © seguito, tutti dall'America, tatti pose. 








TEMPO MEDIO A NBZZODÌ VBRO. 
Venezia 11 ottobre, ore 11, m. 46, s. 48, 1. 


OSSERVAZIONI METBOROLOGICHE 
latte nel Seminario Patriarcale 
‘il livello medio del mare. 


ottobre 4870. 


all'altezza di m' 20.194 
Bollettino del 


Gant. | 3 pom. | 9 pom. 


mm | mm | mm 
Pressione d'aria a O" | TAO. 68 | 749. 48 | 741.41 
Temperatura { Asciutta | 16.8 | 15.7 |44.9 

[5 nin t5:6 | tico 

mm. 

12,58 

100.0 





È N s_04 

opto | Sereno 
4 2 

imm, 6.07! mm. 5.15 


Toalle 6 ant. del 9 ottobre alle 6 ant. del 10. 
Temp. mass 19.5 
minim. 12/0 
Età della luna giorni 44. 
Pase. P. L. ore 2.32 pom 


SERVIZIO METEOROLOGICO ITALIANO. 
Bollettino del 9 ottobre 1870, spedito dall'Ufficio 
centrale di Firenze alla Stazione di Venezia 
Il barometro abbassò in media di 10 mm. al Nord. e 

al Sud d'Italia. 
À 3° quadranti 
itato in qualche Stazione del Mediterran eo 
S 


GUARDIA NAZIONALE DI VENEZIA 

Domani, martedì, 41 ottobre ; assumerà il servizio la 

* Compaguia del 2° Battaglione della_4.* Legione. La riu- 
nione è alle ore 5 pom. in Piazzetta di S. Marco. 


SPETTACOLI. 
Lunedì 10 ottobre. 


80 mezza. 

ENO Rossini. — Drammatica compagnia diretta de 
Giuseppina Bozzo. — Marianna. Con farsa. — Alle ore 8 
e mezza 

eATRO cAMPLOY. — Drammatica compagnia di Ar- 
mellini ).. condotta da A. Moro-Lio. — / Pifochi. ( Replica ) 
— Sior Batistin Cachemole. (Replica). — Alle ore 8 e 
mensa. 

niva paoli scamavoni. — Teatro delle Serate parigi- 
ne, sotto la direzione dei fratelli Grégoire. — L’ operetta 
bulla intitolata : Barbe-Bleue. (Beneliciata di M' Joseph ) 
— Alle ore $ e mezza. 


INSERZIONI A PAGAMENTO. 


Pregiatissimo.sig. Direttore del 
Giornale Za Gaszetta di Venezia, 
Venezia. 

leri etto otiobre 1870, verso le ore 3 pom., sotto 
le Procuratie Nuove venni attaccato con villane parole 
dal sig. Giorgio Marchesi, capitano dello scooner £nion 

Ègli mi facea carico di essermi negato nell 
que di Corfà di prestare aiuto al suo pericolani 
scooner. 

Avendo io fatto delle rimostranze a queste auto- 
rità locali per simile infondata accusa, ed avendo fatto 
constatare, come dal giornale di bordo risulta, che 
nel giorno in cui esso indicava aver pericolato nel 

cque di Corfù, io mi trovava col vapore a Livor 
‘osì esigelti mi venisse rilasciata la seguente dichia: 
razione, che prego la S. V. a voler pubblicare nel pre- 
giato giornale da Lei diretto, nelle inserzioni a paga- 


a, ho l'onore di seguarmi, 
ia, 9 ottobre 1870. 
Dec serco, 
im.te il pir. 
della Società 
Peirano Danovaro e ( 
L. MEIROLDI 
Venezia 8 ottobre 1870. 
N giorno 13 settembre p. p.. trovandomi nelle vi- 
cinanze del golfo di Corfu coi mio bastimento in pe- 
un vapoi ritengo della Societa Pei- 
.a cui mandai un'imbarcazione per 
un rifiuto. 
delle ricerche, fui tratto ad er- 
rore credendo che fosse il vapore Messina della detta 
Societa, ma dal iornale di bordo rilevando cli 
detto vapore in quel giorno trovavasi a Livorno 
più ample scuse verso 
capitano Luigi Meiroldi per le parole offen 
tegli in pubblico oggi , riservandomi a fare le 
che opportune onde venire a cognizione dell' autore 
del ricusatomi aiuto. 
il capitano del brick scooner /aion, 
Giorgio Mancuesi 


Il capo Messina, 


chiede 
Oggi avendo. fatt 


CASSA VENETA DI RISPARMIO. 


movimento di cassa 

dal 4.*a tutto 30 settembre 487. 
INTROITO 
Rimanenza di Cassa a 

3I agosto 1870 

Capitali esatti da privati, 
per investite al 4 per 0j0. L. 
ld. da mutui cee0 © 3502 
id. da cambiali. * 168,393:02 


Interessi esatti da mutui. . L. 1135511 
id. da cambiali scontate ‘. + dA 
id. da effetti pubblici 
16.01:54 
Ritusione di anticipazioni «= 6550 
Totale introito L. 379,65205 
USCITA 
Affrancazioni : 
itali resti-. 
Calia privati L. 84,801:50 
Interessi capi- 
talizzati ... » 386868 
1,315:67 


L 90.065:74 
Invest.e in mu- 
tui 32500:— 
id. in cambiali 


settembre 1870 
Dalla Presidenza della Cassa di risparmio, 
Venezia, 5 ottobre 1870. 
Il Presidente di mese, 
ANTONIO COLLI. 


LA DIREZIONE 
DEL COLLEGIO PARIFICATO PERONI 
BRESCIA 


avvisa è 
che il Liceo del Collegio con Drecreto ministeriale 18 


ivi 
in dal 1834, 
i e sar 


PROMESSE 
del Prestito a Premij 


DELLA 


CITTA’ DI FIRENZE 


ma, con teatro, | PER L'ESTRAZIONE 


‘armeria sale | 
‘scuole imter- | 


a it L. 2 luna, 


nonchè viglietti originali per Cassa cd in R, 


Sarà amma, franco di posta. a | di questa e di tutte le Lotterie. nazionali eil 2° 
n carita) 690 | fammesse dalla legge) ten 


cn il ninice casini Le Commissioni dalla terraferma si esegusey 
735 | prontamente. ma 


COLLEGIO-CONVITTO CILLO | 


con insegnamento | N. 1653. 
elementare è g 


MONTAGNANA 


Convitto Candellero 
Torino, via Saluzzo, Num. 33. 
ANNO XXVI. 


me primarie, 
cate alle Reg 


AVVISO. 

In seguito al deliberato emesso dal Consiglio 
munale nella tornata 20 agosto decorso, viene 0g), 
sente aperto il concorso alla produzione di un "È 

ito tecnico per la costruzione di un nuovo matte 

uesto Capoluogo in vicinanza al mare nella è 
toa Ta ella a punta di Santo Stetano i queta su 

ire per la macellazione tanto degli animali gr 
che minuti Ù 

Esso macello dovrà contenere tutti gli ediîzi 

ssorii usitati e si avrà riguardo ai periezionana: 
introdotti negli ultimi anni negli Stabilimen x 
sto gene 


siale 


pi saranno corredati da 
quali 
000. 
entazione dei proget viy 
fissato a tutto il mese di marzo IS7I 
Ii premio pel miglior progetto chie verrà rico 
sciuto da ‘un'apposita Commissione Vine faut 
| franchi effettivi 500, che verranno tòsto esborai Li 
| l'autore del pro piato. 


voluti calcoli, e gg 
Però NOD GOVtR Are 
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DA AFFITTARSI ‘ 
S. Fantin, Calle Minelli, N. 1850 
Casa signorile con magazzini, pozzo. riv 
$. Vitale, calle Vittori, N. 2911 
Casa signorile con riva, L. 700. programmi 
$. Antonino, calle dell’ Arco, N. 8522 | © della mano d' op 


1° appartamento di casa civile con | L, 400. Dall Amminis comun 
Rivalta inGraziadio visante.S. Borlolomio 52813. | - “Spalato. 19 settembre 1870 


———_——€_m_—__n_ooc cc uummme mez 
n 
VESCICANTI D’ ALBESPEYRES 


Impiegati negli Ospitali e lanze dell'armata francese durante Je guerre d'Oriente e d'ala 
puesti vescicanti si applicano lo sparadrappo © la loro azione è sempre prodotta doti dopo 
l'appli 
Pa CARTA D'A tiene sempre un'abbondante e regolare suppurazione senza emette 
re cattivo odore per evitare la contraffazione esigere il nome d'ALBESPEVMS 
pra ciascun ve ria 


CAPSULE RAQUIN 


APPROVATE DALL'ACCADEMIA DI MEDICINA DI PARIGI 


che le dichiarava superiori a tutte le altre preparazioni di bal dopo averle esp 
pra 100 ammalati, ottenute 100 guarigioni . € riconosciuto in geverale non cagionano allo stomari 
Gleuna senzazione disaggraderole € non danno mai luogo a vomito. 

Leggere il rapporio d'approvazione che si trova unito ad ogni fl 

leposito per l'ingrosso all'Agenzia A. MANZONI e C., via della Sala. N. 10, in Milano, e nelle prin 
pali farmacie d' Italia 


| he facessero 








AUTORIZZATO IN FRANCIA, NEL BELGIO ED IN RUSSIA 


Il Rob vegetale Boyveau-Laffecteur, guarentito genuino dalla firma del dott. GIRAUDEAU DE ST-GERY 
è molto superiore a tutti gli sciroppi depurativi detti di Cuisinier e di saponaria, rimpiazza l'olio di fegatoà 
merluzzo, lo sciroppo antiscorbutico, le essenze di salsapariglia, come pure tutte le preparazioni, il di cui fw» 
do e principale ingrediente è iodio d'oro © di mercurio, 

ll ko di facile digestione, grato al gusto e all’ odlorato. è raccomandato da tutti i medici d'ogni pars. 
per guarire : erpeti, posteme. cancheri, tigna, ulceri, scabbia, scrofole, dolori. Tutte queste malattie provengua 
da una causa interna, ed a torto si crederebbe di guarirle con cure esterne. Questo Rob, utile per guarire 
poco tempo i fori bianchi, acrimoniosi, gli coli contagiosi recenti od antichi che aîlliggono si violentemente 
la gioventù, guarisce sopraitutto le malattie, che sono designate sotto i nomi di primitive, secondarie e terzire 

Il vero Hob del Boyveau-Leffecteur, si vende al prezzo di 10 e 2) fr. la bottiglia. ‘ 

Depotito generale nella Casa del dott. Girzudenu de Saint-Gervais 12, rue Richer, Paris. — in Venezia, IL 


Zaghis, A. Centenari, Ongarato e C-, Zampironi, P. Ponci. — Aedora, Luigi Cornelio, Pianeri e Mauro, 35 





RINNOVAZIONE DELL' APPETITO, DELLA DIGESTIONE CON BUON SONNO, FORZA DEI NERVI, DEL POLMONI, 
del sistema muscoloso, mediante la 


REVALENTA AL CIOCCOLATTE 


IN POLVERE ED IN TAVOLETTE 


DU BARRY E COMPAGNIA DI LONDRA 


(Scatole di latta sigiilate ) 
Per fare 412 tazze L. 2:30 
» 4: AU a» 


Per fare 12 tazze L. 


ù 480.00 


(Brevettata da S. M. la Regina d’ Inghilterra ) 
DI SAPORE Più SQUISITO DI OONI ALTRO CIOCOOLATTE, PIù NUTRITIVO RD OMOGENEO DELLA CARNE, 
di e pari D'OERISCE COLLA MARNA FACILITÀ, SENZA PUNTO RISCALDARE 
rinnova e purifica il sangue, fortifica lo stomaco . i nervi, il cervello; @ ben lungi dallo 
Eroi sifeniooe raneoda le carni ed nocresce l'energia, Quando venga mangiata allscqua_ od al att 


caccso © nel ci 
ovviare a questi 
denefica, che si 


assicurare 


i individuo il godimento 
al pubblico la REVALENTA CI 


COLATTE DU BARRY DI LONDI 


di questa polvere alimenta meglio di 40 chilogrammi di cioccolatte puro 
6 perciò riesco 40 volle meno costosa di questo. 


| camenti accompagnati da reuma intercostle. L'ue #P 
[fatto della vostra Aevalenta al Gioccolatte mi ba it 1 
tempo procurato una perfetta guarigioue 
Canaan, 
Andendente gen. dell 
Cura N. 70,406. 


Signore. Ho il di 
eftrda ten geom 
Siamo molto riconoscenti, ed approfitto di quest! 
no per sasicurarti la mia più alta considerazione, 
Vicmeere MOT 


DO I eg gn 
RY A 
: crea » DOMPAGNI 


T. Lonpna 26, PLacs Venpome, PARIS! 


o, Calle dei Fbi; DE 





To 
2° Ptr, Nico dl 
nobert: ret, [A 


si: 
Monta Dese 
puo, IL. La 6, © pu 


ini si ricevor 
pelo, Calle € 
dor lettera, 


Non si conosce 
ano fatto sull' ani 
iarazioni pronun 

i risultament 
jecenmmenta oggi € 
les «Il Papa non 


per franchigie © 
immunità degli è 
ville ecc. 
Comunque sia, ll 
oi, e potrà 
mando sia stato seed 
‘eoneiliazione. Non 


jnflaenza sinis 
bre sia pazzo, per qj 
dere in qualunque 
mondo, essi la 
incidenza, gia 
ai nemici del go 
uelli cui torna a 
fra i due poteri. € 
posizione del Gov 
o riguardo, e per || 
into per sè stesse 
lo campo gli viene 
iso, quanio da quel 
o calore l occupazi 
hè si compisse il pri 
hè si uscisse da 
ia ripudiata dalla 
tanto più di ocul 
le quindi adoperare 
impedire che fall 


a. 
HI Secolo di Mila 
i-Roma ispirasse la 
politici, che ora 


ora ripetere pir 
ne? Le difficoltà p 
minori ‘che non lo 
i womini di buo 
accordarsi nelle i 
ja-un: solo peosiero 4 
oggi un uomo d 
che an ogni partito s 
ale impresa, | 
ere come nelle qud 


‘ogli 

Îipaese. so L'idea 
vi sol 

parte vel 


ente avviate 

abbiano, condotto ad 
ilempo stringe, cd 

hopsi sentiranno poi 


l'esercito Le 
ia parto della Fai 
rimanente 


e assenti dal 
Lun preludio ussai 
© Wede con ra; 


i dal destin 
D'altronde, più 


timent si 
Andipendenz: 
POlCeDb' essere 
Se l'esercito 
Mano forte al 
Al potere dopo 


nte pel 1 
del Gi 





‘ambia-ratuge 
iti 
Ip 
u 


remii 
NZE 
LEI 


ed tn 
punti cd sato 


SÌ esERUISCONO 


mare bella Vale 
0, it quale dell 
li animali gros 


li gli editizii ae, 
pertezionameni 
Hi MENtE li quei 


non Vi 





ei progeiti Viene 


he verra ricono. 
Mine fissato 

LI 0 in 
to esborsati ae 


{a questo Udo 
ri architetti, , Ne 
| de ettagi 


nte è d'Italia 
dlici ore dopo 


senza emelte= 


ALBESPEYRES 


|erimentate so- 
ballo stomaco 


è nelle princi 
63 
= 
HA 
DE ST-GERVAIS 
‘olio di fegato di 
ni, il di cui fon- 
ci d'ogni paese, 
attie provengono 
le per guarire in 


si violentemente 
arie è terziarie 


In Penezia, Mi 
le Mauro, 356 
a PI 


DEI POLMONI, 


TTE 


+ 4:50 
Persia 
canna 
jnucare, rende più 
letto, mattina + 
) tranquilla 
È deboli pomono 
pio ogni riguardo 
"sano ciebarsi de 
mento, stiicher 
lucorebbe di fame 
" ntata »gr 
| inalem a cento 
va terribile che È 
pe atti ad osi 


[mento del ciocco» 
4Y DI LONDRA» 


tte puro 


lntar 
en, dell’ armata. 


[3 giugno 1888. 
ri che la mis mo; 
fini di dolori at 
Dorfottamente 60 
ta al Cioccolalit. 
i quenta occasie” 
[derazione. 
n MOVAN 


guarigione 




















ASSOCIAZIO 


vasiaia. Ho L 37 all'anno, 18:50 

<toctro, 625 all trimestre 

3 d'novincae, IL La 
cure; A 


mata DeLLe LEG 


45 all'uno 
8 al tri 





fio separato valo e. 18 

i e i proves ed l'iogli 
Li ci cent. 8 
peso ‘Anche le bttere 
Netto ine devono esere flrancate; 
cli 00. pubblicati, ne di 
10 duve farsi in Venezia. 





VENEZIA 11 OTTOBRE. 























Mercordì 12 otlobie. 





Foglio Uffziale per la inserzione degli Atti 


razione napoleonica, più di qualunque attivo 
te bonapartista ! 
































































Regio Decreto 21 agosto 4870. 








= GAZZETTA DI VENEZIA. 


amministrativi e giudiziarii. 


poi all''Ospizio degli Orfani te- 


















































A Mem Carrara 0. Battista, commesso di terza maschi per educarsi alla nuova 
Oggi ci giunse, ne al e a alla ù 
| Jagi ci giunse, nei giornali teleschi, qualche | classe a Venezia, nominato ricevitore di settima È 
Non si conosce ancora l'impressione che ab- particolar lo di St Re- | classe regrente a Posina. pitori fecero anche pel passato le più 
ino fatto sull'' animo del Pontefice le soler sinistra dell'e- Beccarelli Pietro, id. id. a Venezia, id. id. vive istan e il loro figlio; riusci 
charanonipronanzate dl Re nell alto di | ie cat o n vmandato dal generale Cam- | a Bari rono tutte van to in Roma il Governo che 
vere i risullamenti del plebiscito. L' Opinione 008 Di RO questa a destinato 34: papi Decreto ministeriale 23 a 87 mettere simili prepotenze, essi presen- 
ST menta oggi e e forno vel moda eun: | e!" arca dell'esercito del generale Werder [pertiagi mricntiiie AATO. ciasse | laronsi all’ Ospizio a drodre Di iglio; ma fu 
lì Papa non ba sudditi, ma non è suddi- | 13 sinista di suoli contro Bezangon. in disponibilità a Venezia, collocato a riposo. oro detto che non lo avrebbero dato senza un 
) d'aleum Gov n ba giurisdizione | i! dip'ate l'esercito francese, comau- Ia TE ordine in iscritto del generale Cadorna. 
vile e politica, etto ad alcune | ne DI si protendeva fino ad De Med Vissani dae io Hi di Tornarono con l'ordine, ma allora fu rispo- 
gui gzime. Esso nom ammetto che il Govere | Ital fora i Tedeschi, con quelle solite mosse | reima classe nella manifattura tabacchi a Vene | 2° che il fanciullo era scomparso e che non se 
Urenista nel concetto di fure della città Leo- accerchiamento , che riuscirono TOrO sì Van | e Ca ripa nifattura tabacchi a Vene. ne aveva più alcuna notizia. Probabilm 
st, Di fre la cità Lo: | loggione no da prio giorno della guera e |" Ses Laren commeso di tesa | ‘9920 coadoto ia Valico 
come noi abbiamo accennato eri Raaop (palla coglro le Brigata Degenfeld, della | cJasse è Venezia, nominato % spe pepe Siamo assicurati che la Questura abbia preso 
oriali s'ubbiano ad imendere | DIiNOnE balese, ed hanno ottenuto il brillante | Casse reggente è Pioggia di Val qualche provvedimento per assicurarsi del rettore 
MdiDZii sacri de: palagzi (ui | SUccosso, annunziato ieri. 1 Francesi paiono a- ù ciano dell'Ospizio. Se lo ha fatto, ha dato prova di 
Abr | dunque destinati u commettere sempre gli stessi Regio Decreto 28 agosto 1870. una energia lodevole. Qui non trattasi di qu 
Comunque sia, la discussione dei particolari | sbagli, ed invece di concentrare le loro truppe Olivieri Filippo, commissario di prima classe | stioni nelle quali possa entrare l'indipendenza 
età jo, è potrà remote ackomenlo 4) trettative | "idostro nella Preeria ie ua punto forte e sire- | si depositi a Venezia, collocato a riposo. spirituale del Pontefice; si tratta bensì di prepo- 


quando sia stato accolto il benefico concetto del- 


1 conciliazione. Non sembra 
i ci sia troppo argomento per si 
i ostacoli di massim 
giurare pi 
brutale ferimento di tre sacerdoti 

inunziano i giornali, esercite 








oltre 
se sembrano col 











ore sia pazzo, per quanto simili fatt 
adere in qualtinque città, anebe la 
{el mondo, essi hanno per lo meno 
idenza, giacchè offrono la 
se gì nemici del governo na; 
qulli cui torna a couto mantener 
fra i due poteri. Comprendiamo av 

sizione del Governo è difî 




















































ii politici, che ora tengono divisa 
sordando la Società nazionale italia 
ù Manin, Pallavicino e Lafarina, i 
lindo poco prima sotto diverse ban 
iiarono in parte ai loro principi 
sse l'Italia, così conchiude ( 

le eMettuare pe! bene della 








lo l'Italia era serva e divisa, perchè non si po- 





va ora ripetere per fa pi 
ile? Le difficolta per intendersi sd 
non lo erano nel 
pochi womini di buona volonta sond 





ni accordarsi nelle idee, che dovevano si 





a un solo pensiero tatti gl' Ita 
he oggi un uomo 0 due di anima 
ito si accingessero 





de ti gui 
gliante impresa, pot 
sere come nelle questioni principali 
artificiali che 
a poche e fon 
liberta dei 








sistenti sono 
trebbero in 
suministrazione ; sulla 
l'armamento raccogliere gran 
del paese, + L'idea è veramente si 
noi vi soltoseriviamo pien 
cli da ogni parte venga con uguale 
al attuata 
Da Parigi nessuna notizia. N 
ciato il bombardamento, nè si ode € 
























ellicacemente avviate trattative di pae 


abbiano condotto ad aleun risultame 
il tempo stringe, ed i Parigini, se nc 











osi sa iranno: potripei îl fatale troppo tardi! | je) 1794, del 1805, del i mo- | clemenza verso i traviati colla n 

ramai i giornali prussiani cominciano a Man- | cieoranno almeno fanta costanza quanto i loro | za, in vista della straordinarietà del 

ai pedina che, anche dopo presa | yy td altrettanto disprezzo per i rigori | venimento. L'obbligo però di mantenere. fe: 
irizi, l'esercito tedesco possa tenere occupata | {jjy stagione; essi potranno trovare nelle pios- | la disciplina e quell'alletto stesso © 


ina parte della Francia per tutto | 
lè nella rimanente si costituisca un 
do. Questa notizia ci ha l'at 
lagemma di guecra. 











dati della Landwefir possano per tauto tempo 


assenti dalle case k 
preludio assai doloroso per chi 
cia è vede con rammarico che quel 
ha il e » di d nente 
eccitarlo ad adattarsi 
dal destino. 















no le divisioni in Fran 
Vorit Dipartimenti si atteggi 
assoluta indipendenza dal Gove 
chè potrebb' essere benissimo che, 
se l'esercito di Bazai 
mano forte al Governo 
nisse al potere dopo di quella 
deschi fossero costretti realm 
guerra per tutto l'inverno contro 



























sso Gov 





‘rtemente anche nello. st 


dopo che il Governo di Tours indisse le elezioni 
ottobre, un 


alla Costituente pel 16 di 
1 ottobre del Governo 
tutti i 
zione è 








Parigi, so 





roclamato l'aggiornamento 
Ni, fino a tanto ch'esse non possano 
ll territorio della Repubblica. Pare 
olo aereostatico del sig. Gambetta 
trapreso al solo seopo di ridurre 
Si. Cremieux a Tours. Pare che qu 
omprendano come, avendo essi 

sciuto in faccia al coute di Bismare 
presentare regolarmente la Franci 











la costituzione di un Governo, almeno apparen- 
‘fire a” "7 9.2 fernro della ristau- 





inluenza sinistra. Per quanto quell' individuo feri- 


campo di glos- 
nale, 


ilissima in q 





1857; 


> senza ste 


issima maggi 


è vi è com 


ad’ essere uno stra 








, più che cresce il peric 


prie della Francia. La divisione sembra regnar | 


embri, avrebbe revocato quella disposi- 


tegicam 





ite vantaggioso, continuano a sperperarle 


ed a farsi battere în dettaglio. Villa Giulio, ispettore di terza cl 











altro che fino. | 
Itro che fino: | Sarebbe davvero eurioso che invece Gari- | scia, revocato l'ordine di lrasferì 
Mcsale co | Daldi riuscisse a far qualche cosa ed un Ilalia- | ed assegnato a Venezia. 
plecat: | no vi ristorasse una seconda volta la sorte delle | -_. Danese dott. Luigi 
a Roma, che armi a Venezia, trasferito ad Arona. 





Decreto ministeriale 48 giugno 
Ferro Ernesto, tet 
se a Gemon 


erà certo uni 





La guerra potrebbe continuare 
nel verno? 






i possano ac- 
più ordinata 
p una fatale 








Legg 
Marsigli 
Molti 





Fabris Pietro, sottotenente a Mi 
logna), id a Gemona (Venezia). 





si a questo proposito nel Sémaphore di 














dono che l'avvis si dell’ inverno 
costringerà ì Prussiani a interrompere le ostilità | pe 
e a rinunciare all'assedio di Parigi. È una il- | a padova 


lusione che la Gironde s' incarica di togliere, ©- | nezia } 






I a totti 
è lo serezio 
nche noi che 





randis Giuseppe, tenente 
Venezia ), trasferito a 









































battè a Leuthen, per un abile manovra, un ar- ire. 
















il voto di tanti anni di do 





l'Italia e. ri- 












Fitalia e dis | fiumi interamente gelati, non presentavano ln mezzo a tanta 
quali, mili- | Più il minimo. ostac al pento della ar- | V. sa d'interpretare fedelmente i sen 
iuali  mili- | mata e quella volta il passaggio del Reno i potè | vostro cuore proponendole di render 








fare all’ asciutto. 
Napoleone non era uomo da inquietarsi 
pel rigore della stagione; la battaglia d' Auster- 


rola del perdono ancor più lieto, e 
è per tutli questo faustissimo e stri 
venimento. Pur troppo mentre | 








perchè si fa- 
a quello che 



























Decreto ministeriale 31 agosto 1870. 


ento ad Arona 


eute della G. D. di secon- 
(Venezia), trasferito a Lanzo 


liano (Bi 


Decreto ministeriale 22 luglio 1870. 








ia, il Governo dell 


rdinario av- 
aliana fami 














tenze incredibili e d'ingiustizie rabili. Gra- 
zie al Cielo non siamo più all 
rapito il Mortara ; e tutto quindi 


in opera affinchè il ragazzo Coen si 


lasse a Bri 








E più oltre: 

Il generale Masi, in seguito di alcuni incon- 
venienti accaduli nei giorni scorsi 
i 
gli agenti e guardie di pubblica sicurezza, le quali 
dovessero portarsi al domicilio dei cittadiui, nei 
negozi, ollici, ecc. per ordine superiore , sari 
muniti i primi della sciarpa tricolore e d'un fo- 
glio timbrato dal Comando della città, e le altre 
indosseranno l'uniforme del loro corpo. Le per- 
sone che sî presentassero senza i distintivi a 


1870. 























prima classe 
iso (Ve 
























db riguardo, e per l'enorme scabrosità dell'as- | ‘cato la memoria di alcune campagne, stori- larva gs: Cario;. id. di seed Jasse a Tre- | nati dovranno considerarsi come malviventi ed es- 
unto per sè stesso, e per la guerra che su que- | €h® condotte a buon fine durante la rigida sta- | viso (Venezia), id. ® Padova (Venezia) sere denunziati alla forza pubblica. 

do campo gli viene mossa, tanto dal partito re- | 8!°"%. x A 
ho, quanto da quelli, che bandirono con tan | E vero che nel secolo XVII e nel XVI, in seat Leggiamo nella Persereranza in data dell'& 
Co occupazione di Roma, non gia per- | Francia, all'epoca delle e di Luigi XIV è ex-luogotenente colonnello de Charette, 
è si compiss i) programma: nazio Su bo di Luigi XV, nei primi giorni di novembre, le ITALIA prigioniero pontificio, trovavasi ieri in Milano. 
N ni uscisse de quello e si ondasso’\per una | ©"male calravano nei quartieri d'inverno e non Vestiva in piccola tenuta del suo grado. 

5 fuliela dallo Maggioranza della. nazione | ibrendesano la campagna se non nella primavera Ecco la Relazione dalla quale fu fatto pre- Ss 

na lolo più di, oculatezza e di energia. egli de- | 318 il ‘ederico infranse queste regole sino | cedere il Decreto che ha abolita l'azione penale La Gazzetta del Popolo di Firenze scrive 
De gundi adoperare in quesio solente momento | 3!0ra rigorosamente osserva; egli non esitò a | Pe i reati politici (esclusi i militari). commessi | _ Ci si assicura che uomini influenti della si 
La e stividua persa combattere in inverno; il 3 dicembre 1757 egli | sino a ieri. istra hi vivamente insistito presso il gene- 
er impedire che fatti individuali di gente pazza | & egli tale Garibaldi onde distoglierlo ‘dal recarsi in 

















È perversa possano fuorviare quell’opera di co Î r a 
LR Ta nbes conicoguo'ala peri zioselea,i lea | austriaca doppia di quella da lui coman- L'E solenne lesté segnato da V. M. ricon- | Francia. Queste vive preghiere non ebbero perì 
froclamata ed attunta ci assicura. il del- | Le guerre della rivcluzione offrirono io | giungendo Roma all'Italia, compie il programma | alcun risultato, ed alle molte lettere scrittegli in 
e ao orale. Fiuridieo è maleriale di [#90 @60Ifio delle Violazione delle-eetiehe:«bi-(-pniowilo À questa circostanza il generale rispose in modo 
Roma |udini. , Le 4 'La patria nostra n'esulta, e manda commos- | **99it: o 
Il Secolo di Milano vorrebbe che il poss ù L'inverno dal 1794 al 3, continua la | sa un grido d'amore e di riconoscenza all’ otti- | Sorano le nostre informazioni la partenza 
di Roma ispirasse la conciliazione anche fra i par- Gironde uno dei più rigidi dei tempi moderni , | mo suo Principe, a cui era riserbato di sci | del generale Garibaldi si deve attribuire ai con- 
fece cadere l'Olanda nel dominio dei francesi ; | ori e di sì sigli della frazione più avanzata del partito de- 


i mi, | mocr ‘alico. 





ptimenti del 
e colla pa- 
ro per voi 





Sì ha da Chieti, dice l'Opinione, per tele- 
gramma del 3 ottobre 

ll brigante ucciso l'altro giorno dai caral 
| nieri presso Dogliola non fu il Pomponio, ma Pa- 
| squale d° Alena da Itri, capo brigante egli pu 


































patria, quan. | Pel Gore Meo I 2 did 
itz ebbe luogo il 2 dicembre; colonse russe, | glia, guidata dalla sua fi rollabile nel Re e P, 
x non si PO | cacciate indietro, ruppero col loro pesa il giac- | confortata, dall'esperienza, aveva Bini | ente nto de Parent Rit) ei ibalifencinoralo 
Ù PO" | cio troppo sottile e perirono miseramente ; la san- | di ere sperare il c PeSO | per rapine ed atti crudeli di sangue. 
pno oggi assai | ©I9 tropp P sla di non potere sperare il compi i proprii pare proprio che anche pel Pompoi 
è se allora inosa giornata di Eslau (febbraio 1807) si fuorchè strinzendosi patta altorno al fosse omai sonata la sua ora ot er sua II 
> pur riuseiti le sopra strati di ghiaccio e in mezzo ad un ; e seguendo la via tracciatale da V. ML. | ferito è ora caduto in salere della pia Cobbli 
Pilsen | lurbine di ne | non mancarono alcuni, i quali, dimentichi del doriapertt, Fri a at 
at * Giungiamo a anno che rista ana- | passato, no: i0 dal compromettere le FASE OA siede si PA 
cd crei | (po Stubgtamo el wa dazo die ba [rta neo | amato pod. PUGNI giare. le | tuna dei loro seguaci. Questa mattina sono stati 
intemerata , | “6! © hai î | sorti della nazione, teatando d'innalzare una | ueeisi in Furci il Di Nardo e l'altro Pomponio 





La Francia fu invasa nel 1814 dalle trup- | ba 
pe conlizzate della Russia , dell’ Austria, de 
emania ; l'inverno non rallentò. minimamente 
le operazioni militari. Blùcher passò il Reno il 


la quale si 
li rovine, se i loro co 
dall'avversione e dalla 
zioni, prima ancora € 


ad un 
lo ricono» 
ì le divisioni 





ati noa fosse 
resisteni 
repressi dal 
























politiche. © BI” | primo gennaio, malgrado î pezzi di ghiaccio che | il malvagio dise 

ia ice sui ( > erano formati nel fiu alla battaglia della | figlio dell'illusione © dell'inganno, il 
culti € su!- | f sthiere (25 gennaio) la neve copriva il suolo al | tacolo di questo giorno ssrà per essi 
oi punto che si doveva triplicare , quadruplicare il | ne troppo eloquente pere hé rinsav 
BRAPTA I Fumero dei cavalli attaccati ai canwoni. Parecchi | ree passioni stano state per aleuni | 





namente, pur 
Jealta accolta 





a riprova; 





He «combattimenti accaduti in febbraio furono | ta a delinquere, la pubbl 
resi possibili dal ghiaccio, che rendeva più solîdo | per loro una pena severa 
è ghiacciando i corsi d’ acqua, permet: | za dell'inanità dei loro 
una temperatura mite asreb- | freno in avvenire. 
Perciò i vostri ministri sono d' 





ttentati sarà 





il terreno, 
tesa mar 
he reso impossibili. 





he siano state 








Rote Lee non farono arrestati. allora dai | viso che V. 3, secondando gl' impulsi del pater- 
ente. Putin essi non lo saranno di più | no suo cuore, possa, senza che ne torni 
bri Parere breve, mento alla cosa pubblica, usare della 









1870; ma mpagne 












inverno, tin» 
Governo si 








gie, nelle i, ausiliarii molto utili; | tia orioso esercito italiano, cc 
6 he sfuggira alle malattie, cadrà sotto le scia- | lorosamente il Governo a proporre ch 
bole dei nostri soldati di cavalleria, sotto le palle | cecettua ilitar, 

dei fucili dei nostri franchi tiratori. » ramenti, non ebbero ribi 











isol 
Ì 















ebbe stata fonte di lutto e 
delle 


0 di costoro è stato 





e l'acquist 





assima larghe Ù 


i quali, violando i foro giu- 
210 di commettere il 








pe Mich 
na Sapr: 


La stessa del D'A 
, che lo seguiva nelle scorrerie 
ta 

Così in pochi giorni 
tiera banda. 


na 
stati vinti 








Ge 





stata 









lieto spet: |’ Attendiamo i particolari del servizio, che 

una lezio- | do la sicurezza e la quiete a tante popolazioni 
Da Abbiamo da Arezzo, che questa mane, 3 ot- 

unica SPÎO- | tore, Federico Bobivi, detto Nicche, è stato ar- 





pie fu cià 
lata certez- 
ad essi di 





to, 
Costui, da varii mesi scorazzava la campa- 
gua aretina commettendo ruberie e reati d'ogni 
sorta, per modo ch'era grande lo spavento che 
s'era impadronito delle po 


res 





imanime av 





noci 
sovrana 


a del 3 





Serivono in 
gna all’ Opinione 
l'altro la Corte d'appello della nostra 
città decideva la causa tra l'onorevole deputato 
Torrigiani e il giornale il Presente di Pari 
a pena di un mese di carcere e 100. lire 
di multa inflitta in 4 istanza al gerente del 
giornale venne mantenuta. Inoltre fu ordinato al 
medesimo di pubblicare 5 volte di seguito nel 
| giornale la sentenza profferita, in riparazione del 





grande av- 








e tnîti sen- 
pstringe do- 
he ne siano | 























più grave dei misfatti che possa macchiare la tira L i 
modo però | = Lita di un soldato, & di recare al nobile corpo | Sonne beate ci ui e Ra 
pressi Li TE di cui erano parte la più atroce delle offese. la della;condanna ‘pure ‘alle spese: dl gr 
melito | ATTI UFFIZIALI tre più nie dele o " 
la verità al — spondano agli intendimenti di V. M., il riferer GERMANIA 





nistrazione delle gabelle. 


Regio Decreto 44 luglio 1870. 
Gustavo, ricevitore di 





alla sorte or Sî prega di voler. appore 


all'unito schema di Decreto 





con 





La classe 



































erno ; infatti l'era Provincia decreta 


iale alle visite di | Tutti i depositi di danaro vincol: 
sussidiario 


Cam- 





berti Giovanni, ufli 
isse a Venezia, id. cassiere 
classe reggente a Venezia (Sez. 


Galli 
quarta cla 
di prima 
palto) 


Decreto del 
vitoseritto da 





astiche , seco! 





age se, Corporazioni ecele: 
o delle elezio- 
farsi in tatto 
anzi che il 
sia stato in- 
all'ordine il 
ei signori non 
stessi ricono- 
ck di non rap- 


Decreto ministeriale 16 agosto 1870. 
Rosini Achille, controllore al magazzino pri- 


vative a Udine, nominato magazzi 


ative a Udine. : : 
hi Tironi Antonio, ufficiale id. a Treviso, id. 


controllore alle privative a Udine... 
Decreto ministeriale AT agosto 1870. 
cavallari Anton Domenico, ufficiale alle seri 
ture di terza classe reggente a Udine, trasferito 


a Bologna. 





Giunta stessa. 
Roma 28 settembre 1870. 








data del 9: 






col ritardare sti giorni. Tempo addietro, un gio 





l'augusia su: 


duta amnistia ai colpevoli di reati aventi carat- 


di efelti pubblici esistenti nelle Casse pubbliche 
a favore delle pubbliche Amministrazion 


larì, e di altri Luoghi pii, non potranno conse- | 
gnarsi ai deponenti senza Î' autorizzazione della 


La Gazzetta del Popolo di Roma scrive in 
Esco un fatto assai grave, accaduto di que- 


| lita, per nome Coen, fu tratto a ricevere il bat- 









si di un 
conte Gior 
dei Sig 


La Kolnische Zeitung fo oggì Va 
opuscolo del maresciallo annovere 
gio di Munste embro della Camer 


























Maggiora 
ia e le a Postna nominato applicato di quarta classe | tere politico, e si estende pure il benefizio agli | ri in Prussia e del Parlamento germanico L'o- 
no gia ad una quasi | sila Direzione geuerale del debito pubblico. tere olii vicuni allri reati di natura speciale | puscolo porta per titolo: L' avvenire della Ger- 
pai Tour ne Regio Decreto del 28 luglio 4870. per quelle stesse ragioni di scusa che gia. valse- | mania 
anche vinta sull’ slehcie. ricevitore reggente a_Visi-| ro altra volta a farla loro concedere | "49" conte di Munster è un conservativo 1 
pn Viene a POT- | ile, nominato ufficiale alle seritture di terza ———T__ | derato, il quale non si stanca di predicare la m 
he rimanesse © V®- | liasse, reggente a Genova. La Gazzetta Ufficiale di Roma pubblica il | cessità di dare allo Stato complessivo della Ger- 
catastrofe, 1 T Regio Decreto AA agosto 4870. seguente Decreto : mania il pretto carattere monarchico. 
pte a continuare la arca Ti Deere sere sussidiario di prima | — lo conseguenza della Notificazione dl 26] Ecco i punti principali della sua proposta 
la rimanente | luo reggente a Venezia (Sez. Campalto), no- | settembre corrente le anzitutto che l'attuale capo degli 
asse reggente n Veneri dl lerza classe reggente | —La Giunta di governo provvisoria di Roma Î il quale è contemporaneamente 








il presidente della Confederazione, 

chi, ovvero Imperatore ge 
manico, e formula quindi le ulteriori sue proposte 
come appresso 

4. Un Ministero dell'Impero nominato dal 
Re (Imperatore.) 

2. Un Consiglio di Stato, per l' esame pre- 
liminare delle legci dell'Impero e per decidere 
sui conflitti di competenza di tutti i. Principi del 
Regno (Impero), i quali hanno però solo un voto 
personale, indi dei Principi della Casa Reale, i 
quali vengono nominati dal Re (Imperatore) a 
membri del Consiglio di Stato; finalmente del 
notto israe- | Ministero dell’ Impero. 

| 3 Una Camera principesca, composta dei 





lati, e quelli 





Chie- 
lari e rezo- 














in cui fu | 
restituito | 


id: id. dî quarta classe | senz’ altro indugio ai suoi inconsolabili genitori. 


a pubblicato | 
i un suo avviso in cui fa noto ai cittadini che | 





distrutta l' in- | 











INSERZIONI. 


La Gazzetta è foglio utfiziale por le 
innerzioni degli ninietrativi 
iiorii della Provincia di V 
delle altra Provincie » 





















+ per 
cont. 80 per tre vol» 
udiziarii ed ammi 


sistrativi, 
tina sole 
valte. laserzioni nelle tro prime pogi 
ne, cent. 50 alla linee 

Le'iiberzioni si ricevono solo dal niet 
"Uffizi, e si pagano anticipatamente” 














| Principi della Casa reale, dei Principi dell'Im- 
| pero, i quali si possono far. rappresentare dai 
foro figli maggiori, dei capi delle famiglie m 
diatizzate ed un numero ulteriore di membri 
reditarii della Camera dei signori prussiana, S 
| sia raccomandabile o no anche la nomina in vi- 
ita di un dato numero di capacità, l'autore non 
vuole ancora decidere; in ogni caso il loro nu» 
» avrebbe ad essere ristretto, © prima del 
e consul. 



















principe 
ppresentanza del popolo, ossia Par- 
lamento colla presente legge elettorale. 
L'amministrazione interna verrebbe lasciata 
ai Principi territoriali, le condizioni rimarrebbe» 
| ro come al presente, vd in realta queste riusci» 
rebbero anzi più favorevoli 
Solo un potere centrale che si sente forte 
può decentralizzare e lasciare ai singoli territo- 
Fii un’ autonomia nell' amministrazione interna 
| La Gazzetta di Colonia è d'accordo coll'ul- 
mo punto, ma trova gli altri alquanto compli- 



























cati. I Principi dell'Impero dovrebbero sedere 
ontemporaneamente nella Camera principesca e 
el Consiglio di Stato. Questo non può ai 








osserta il sunnominato foglio prussiano ._ se 
Principi, ponendo in esecuzione il principio della 
niralizzazione , voglion» dirigere i loro paesi 
in casa propria con tutta indipendenza. Le Die 
Principi sono rimaste sempre senza risultato, 
iminciando da qu fasi a Magonza nel 
2, composta di 50 Principi ed oltre a 100 
avi, Conti, ed altri signori regnanti, sino a 
quella d'agosto 1863 tenuta a Francoforte 

Se i Principi regnassero nei loro presi e si 
facessero rappresentare alla Confederazione da 
esperti e fedeli impiegati, la Gazzetta di Colonia 
crede che gli affari procederebbero meglio di 
quello che coile proposte del conte Monster. La 
cosa principale si è di confederarsi al più pre- 
sto possibile il resto viene da sè. Quasi tutti 
hanno riconosciuto come base la. Costituzione 
della Confederazione del Nord. Quanto meno vi 
Si cangia, tanto più presto sì raggiunge lo scopo. 
Il voler fare dei c' ni tre anni è 
male. La Gazzetta di Colonia è quindi contraria 
alle proposte del conte Manster. Ric 
che il suo seritto contiene molt 
esser prese in considerazione. 






























































Co- 


Serivono da Ferrières alla Gazzetta di 
lonia in data del 2: 
Siccome non havvi alcuna prospettiva che 
lin Francia si formi un Governo, col quale si 
possa trattare della pace colla speranza che quanto 
| si conchiudesse valga per l'avvenire, siccome 
F 108 € minaccia di rimanere € 
ancora per molto tempo, sentiamo che 
| le ha preso in conside 
| con tutta serieta il piano di tenere oc 
pssimo inverno le parti conquistate della Fran 
he nl caso, che venisse preso Parigi. Il 
tero irregolare, i cui lati sono formati d 
a parte dall'Alto Reno da Basilea in avanti 
Il altro fino al confine Belgio, rimarranno ve- 
pati, per quanto seatiamo dalle truppe ted 
sche in da 300,000 a 400,000 nomini, 
cuppe: sarebbero pel momento 
presupposto che Metz 
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| FRANCIA 


descrive lam 
rs, in onor 


nifestazione che 
del generale Uh 








be luogo a 1 
rich. 

Egli arcivando a Tours, era disceso al pa- 
lazzo arcivescovile, è verso le 4. pomeridiane 
una folia numerosa si era presentata alla porta; 
alle 4 34 la moltitudine irruppe nella corte del 
























palazzo, gridando: + Viva il ale Uhrich, vi- 
va Strasburgo, viva la Francia. » 

Il ale comparve al baleone, e disse 
» Signori, la Francia non perirà... (No! No! 
L'onore che mi fate è troppo grande per me 








| Ma io ne fac tecipi è mici cooperatori, ai 
ferò, coi quali dividerò i vostri evvi- 
Francia non perirà. (Viva 














Il 
amministrati 
| cendo: « Vi abbraccio tutti, signori, 
sona del vostro Sindaco; » e quindi, richinmato 
dalla folla, dovè scendere per stringere lo n 
ni cittadini. Risalito nel palazzo fu di piovo 


co di To 
N generale Uhrich V abbracciò di 
nella per- 











chiamato alle crida di Viva il generale Uhrich, 
viva Strasburgo, virano l' Alsazia e la Lorena 
viva la Francia. Allora il ginerale  ricomparve 




















e disse: Signore e sì azie ; grazie dal 
fondo del cuore per l'accoglienza che mi. fate 
| Questo giorno rimarrà eternamiente nella mia 
| memoria ; grazie per l' Alsazia e per la Lorena 
logs viva l'Alsazia ! Viva 'a Lorena ! 
che restino alla Francia ! ) Noi avremo per ce 





servarle e per riprenderle grandi sforzi da com- 
piere : bisog nnegare nel suo sangue un av- 
versario inebbriato dalle sue vittorie. 

Allora Cremieux comparve alla finestra , © 
ponendo il braccio sulle spalle di Uhrich. disse 

« Potrà pure morire il nostro caro Uhvich 
poichè tutti morremo, in noi e uella nostra car 
ne; ma il suo nome e la sua memi sussiste 
ranno immortali oltre i secoli ; essi. saranno 
indissolubilmente legati alla storia. dell’ Alsazia 
(Viva l Alsazia! Viva la Lorena! Viva il gene 
| rale Uhrich! dell’ Alsazia che nulla rapirà 
al nostro amore. 
mieux aggiunse alcune frasi di elevati 
spiritualismo, alle quali, sebbene pronunziate da 
lui, ebreo, pot applaudire l' Arcivescovo ch' era 
ad una finestra del palazzo; fece un energico 
appello all'unione de' partiti, simboleggiata dal. 
| la bandiera tricolore ; all'oblio delle dissidenze 
politiche in faccia al nemico; e nuovamente of 
fermò la politica del Governo della difesa na 
zionale: « Non un pollice del nostro territorio, 
non una pietra delle nostre fortezze. 
























































3 furono arrestati per va- | Principi abbandonarono 
individui , e due per ub- 








La folla si separò al grido 





gabondaggio parecchi 


briachezza e disordi serata magnifica ! 








Fra le numerose nolizie comunicate dal Go- 
verno francese ai giornali del 1.°, e molte delle 
non hanno per noi alcuna importanza o 
ci furono già trasmesse dal telegrafo, troviamo 
pure le seguenti 

«I Prussiani volevano abbruciare il villag- 

Y La duchessa di Luynes 
ad intercedere la grazia di questo vil- 
e pare che l'abbia ottenuta. 
Un ‘soldato prussi 
arrito al Perray. L' ufficiale 
vrebbe abbruciato il Perray se quel soldato non 
si ritrovava. Fu ritrovato. Molte persone, spa- 
ventate, fuggirono da Rambouillet. 

« Un dispaccio da Beauvai i 
no di Wurtemberg è stato 
vamposti a St-Cloud. 


Perseveranza in 





imocco, incarica- 
stile bolo decidere in itaca su ppiamo che la Deputazione romana si tro- 
vera mercoledì prossimo in Milano, © 
| sta occasione atrà luogo 

ordinario al teatro ai 
paste e con un divertimento danzante espres- 


imposto. ; 
samenie ComPORO, 4 beneficio delle famiglie po- 
lestè chiamati sotto le armi 


) parte allo spettacolo distinti artisti 
gratis l'opera loro. 
il teatro sarà illuminato a giorno. 


‘hiamata a decidere in f* istanza sui 
dei tassati d''imposta ricchezza mobile e 


CORRIERE BEL MATTINO 
AGI Ufficiali. 


Sulla proposta del ministro segretario di Sta- 
to per gli affari della guerra, S. M. ha fatta la | 
seguente disposizione : 


Scala coll’opera Il 





pprovò a voti unanimi la pr 
di offrire lire 1000 a favore dei feriti e delle 
famiglie dei morti del nostro esercito sotto le 
mura di Roma, e la estese, sopra proposta del 
‘a tutti i feriti e a tutte le fami- 
i varii fatti d'armi della spe- 





del 18 settembre 1870: 
pate Ferdinando , luogo- 
tore territoriale d' at 






Negri della Torre 
tenente. colonnello di 
glieria in Verona, esonerato dalla carica ora del 








data di ieri (10), 





7 L'Opinione annunzia 
pretate ILE, che La Marmora partiva la sera per Roma. 


cttazione del plebiscito romano 
Nella Gazzetta Ufficiale del 10 corrente sil 


nel combattimento d 
in altro dispaccio da Amiens 
i portarono via de' quadri da Compiè- 





Leggesi nel Fanfulla in data del 10 
leri, verso le ore una pomeridi 

tante di campo di S. M., reca- 
Corte all’ òtel de Newo-York, | 
oneta le insegue di 
della SS. Annunciata. Il co- 


al monumento Manin appro- | 
| vò a voti unanimi il seguente ordine del giorno 





R. il Principe di Carignano parte que- | a, il colon- | 


sta sera alla volta di Torino. 
| LeLL AA. RR.il Pi 
di Piemonte lascie 








ì | nello Galletti, 
ipe e la Principessa | 
e domani alle ore 










nominata una Commissione di tre consi 
glieri la quale nel termine di giorni 20 dopo il 
compimento delle demolizioi 








1 giornali francesi 
condotta del generale de Polhes, il quale battè 
ta da Orléans senz 
la voce vaga che i Pruss 
do nascere un pa 
enerale Polhes v 
ogni colpa, dicendo che 
fu deliberato all'unanimità, dietro 
generali e di tutti i capi dei Corpi; ma 
Prefetto dice che questa deliberazione fu presa 
ioni del generale Polh 








da farsi in campo 


cavaliere dell' Ordin 
p persone dell' arte e 


| lonuello Galletti 
alle parole pronunziate al mattino dal du 
ricevimento di S. M. il Re, così si esprimeva: 
no la Corona d' Italia 
più preziosa sua gemma, S. M. il | 
i suprema distinzione, è ben lieto 
noverare nella Reale sua Fami, 

dei più illustri e benemeriti rappre 
l'eterna città. » 






















ni giungessero, 
in tutta la città. 
ple sgravarsi da 





lessa Gasselta L'(ficiale del 40 scr 
| cesentazione falta ieri a S. M. del ple- 
biscito di Roma e delle Provincie romane fu sa- |‘ 
la in ogni parte del Regno con 








Borro, proponga l'arlista cui allogare la 
zione del progetto pel monumento 





col plebiscito r 





lulata e festeg 
grande entusiasi 











lel Consiglio. » 
a formar parte di tale Commis- 
sione i sigg. Busoni, Ruffini e Todros. 

ppo ciò, ultimata la discussione dell'o 


con quest atto 








inni telegrammi pervenuti al Go- | 
verno descrivono a gara le feste e le dimostra- 








dietro le dichiar: 








Il fausto avvenimento preannunziato da 
i delle Autorità. municipal 
salutato da salve d' artigl 





masse così imponenti, che 
ster loro. Ma il generale Pothes era 
informato ; tant'è vero che il di 
te egli è tornato precipitosamente ad Orléans. 
farà un’ inchiesta sopra questo argomento pr 
sapere a chi debba attribuirsi la colpa del panico 


il marchese Cusani 





avvertendo che 

la Relazione sul progetto di 
pstituita la Commissione permanente 
di metodo, deve previan 






essere. ultimata 








er sera per Tori 
gne del Grun Cordone della Corona d' Îtalia, che 
S. M. di moto proprio ha conferito al conte Pon- 
za di San Martino. 

M. il Re ha pure conferito le insegne di 
atore dell' Ordine della Corona d' Italia 
al principe Ruspoli, della Gi 








e delle truppe e della 








Guardia nazionale , 





I consiglieri saranno riconvocati in breve a 


domicilio in ter 
Consorzio nazio: 
to provinciale del Consorzio 
ci prega di pubblicare quanto segue : 

i. Prefetto, comm. Torel 
resentazione del plebiscito roma 
il Re con un atto che si colleghi con 
copo nazionale, rimetteva a questo Co 
tato l'offerta di lire 50. Segi 
di illuminato e generoso patriottismo alla lode e 









e pubbliche dimostrazi 
ito, a Roma capitale d' Italia, 








le. (Comunicato) — 





ita romana, ed ai 

Giunte. Tutti i me 

inte stesse furono insigniti del grado di 

ulliciali dello stesso Ordine. 

di moto proprio conferito il | 
i SS. Maurizio e 





Il complesso delle ultime not 
ione, non permettono più alcun dub- 
bio sulla marcia d' un' armata prussiana nella di- 
rezione di Lione. 





Rappresentanze dei Comuni e delle Provin- 
i inviarono a Roma un 














| festeggiare la pr 











gran cordone de 
Lazzaro al luogotenente gen. Bixio ed il gran 
ona d'Italia ai luo- | 
i Aogioletti e Cosenz. Furo 














Rappresentanze provin 
liberate somme per atti 
— luviarono indirizzi di felicitazione a Sua 

e di plauso al Governo pel fausto avve 
Je ed unione di Roma e 


suo focolare, e d'impedirle d''inon- 
dare l' Europa intera. 

« La Liberté assicura persino che il Gran- 
Baden, genero del Re Guglielmo, avreb- 
igato i soldati tedeschi al loro passaggio. 
lel centro e quella del Sud, 
rebbe egli detto, non dovessero essere occupate 
dalle truppe tedesche, il mondo vedrebbe riuno- 
varsi lo spaventevole e odioso spettacolo del 








poi nominati gra 
dine i maggiori generali Ferrero e Ma 





Comitato per noccorso alle 
glie bisognose del richiamati sotto | 


to della occupi 





oni Bonaffons Luigi 





Sappiamo da buona fonte che 
si recherà quanto prima a Torino, e di là 
a Monselice e a Marengo , 

nziato, sono coman- 


« « Se la Francia 





Fondazione Querini-Stampalia. — 
li pervenuti a questa fon- 








di Fanano del Frignano, del Comune di 
Paternò, di Pietrangeli ( Marche ), e di Portogrua- 
ro; la Società operaia di Prato ; la Società na- 
zionale di Pistoia; il Corpo insegnante della R. 
Scuola normale maschile e della Scuola tecn 

di Messina ; la Societa operaia di Mosto Santa 














« Ed avrebbe terminato dicendo che la Ger- rare FO ra i 


ha ricevuto dalla Provvidenza la missione, 
non solo di conquistare all' Europa una pace lun 
ga e feconda di' heneli dache di 
vare l'ordine sociale da u 
« Finalmente, secondo” le stesse informazio- 
il sig. di Bismarck avrebbe prevenuto i di- 
versi Gabinetti, per mezzo de’ suoi ambasciato: 
della risoluzione del Re di far marciare le trup: 
pe sopra quelle città dell 
ivoluzionario si manifesta con maggior 


que et pratique de la fabricalion de verres, 
ce de nombreuses fig 
res intercalées dans le texte. Paris 1868 vol 


cristaux, vitraux, a 








Ci viene annunziato che il sig. Thiers giun- 
gerà qui mercoledì se 





Ja anche di preser- 

A. Humboldt. — Cosmos 3 vol 

M. Schwab. — Stori 
ne del secondo fempio fino ai giorni nostri ; 
recato in italiano dal prof. G. Pugliese. Ve 
nezia 1770, 1 vol. 8°. 

Luigi Sovorini. — La scuc 
civile e politico d' Itali 
Firenze 1869, 1 vol. 

Roberto Gill. — Lezioni elementari di macchine 
a vapore date nel R. Istituto di marina mer- 











iu data del 10: 





Il generale La Marmora giunge domattina 

(10) in Roma alle orè 10 ant. 

ie Cadorna, dopo l'arrivo di La 
uo Comando in Firenze. 


Questa mattina a 
del Palazzo reale, la Di 





utazione del circondario 
di Castellamare di Stabia aveva l'onore di pre- 
sentare a S. A. R. la Pi 
dono che il Circondario stesso aveva destinato 
di offrirle fino dallo scorso anno pel fausto av-| 
venimento della nascita del Principe di Napoli. 
un Album di 19 foto- | 
grafie rappresentanti i 19 Comuni che compon- | 
gono il Circondario suddetto. Quest’ Album è le- | 
gato in velluto rosso, ed ha i 

M sormontata dalla corona reale, l'una e l'altra 
tempestata di gemme. Esso è chiuso in un co- 
fanetto di legno a mosaico, di squisito lavoro, 
opera del valente Giargiulo di Sorrento. 

La Deputazione era composta dei deputati 
stellamare, commendatori De 
Martino e D'Amico, del Sindaco di Castellama- 
re, cav. F. De Angelis, e del sotto 





in ordine allo Stati 
studii e pensieri 





Marmora, ritornerà 





ipessa Margherita il 








La Gazzetta del Popolo di Roma scrive in 
Fin qui il Progrés di Lione, il quale però 
nel periodo che segue ci fa vedere l' interesse 
ch'esso può avere per esagerare almeno queste 





Il dono consiste 





stanza. Sulla piazzetta di Transi 
duo si avventò contro il 








ze Duthiers. — Archives de zoologie experi 


« Avviene ora dunque, dice 
orale. Paris 1870, tome prim. 


che accadeva nel 92 
e per la salute dell’ Europa monarchica i despoti 
di Berlino pretendono schiacciare, annientare, 
nichilare la Francia rivoluzionaria e repubbli- 









Prog: 3 
nome del diritto di mezzo la lettera 





scagliò due coltellate. Poco più tardi in via Lun- | za, è ve 
arelta, sul canto di S. Gallicano era egualmente | stra Provincia. La mia penna non è atta a r- 
ferito da una coltellata D. Giuseppe Gristofani , | trarre la dolorosa situazione di quelle prime + 
cellerario de! monastero di S. Calisto, Chi lo feri | re; coloro che ricordano le pagine del Cullt, 

possono farsi un'idea di quanto grande fosse b | 


Luigi Chiala. — Cenni 
la guerra del 186 
stoza. Firenze 1870, 1 vol. 8 

— L'avvocalo mai 

teorico-pratico legale ad uso de’ commer. 

proprietarit, ec., con formole degli atti 

41870, 4 vol. 8. 


ici sui preliminari del- 
e sulla battaglia di Cu- 





Non si tratterebbe per avventura di attri- timo. Manuale 
del 4870 le stesse idee del 


tare i Francesi 


gli disse: A voi, signor canoni: 
Finalmente, in piazza Mast: 
persona, che gli disse: pretaccio, 

non la vuoi ancora fi 
Simili orrendi fat 
quando due reali caral 
mo che veniva via correndo e gridando come un 
Vendetta, rendetta. Era costui Pietro | dissepolti di 

‘agarolo, e fu immediatamente arre- 





di Sorrento edi 





buire alla Prus 
1792, solo per ec 









e convenzioni. Vene; 
| no dell'editore C. Coen.) 
1. D. Mereweather. 








erano appena compiuti 
, incontrarono un uo- 





mente la Depu- | 
ne e dimostrò colle sue parole quanto le | 


Il signor di Girardin dice che 
furono sempre disprezzati dall’ 
ciò egli se ne lava le mani. « 
amico, egli scrive al signor Detroyat redattore 
imente che nè 








ian tale. London 1867, 1 vol. 








Annibale Callegari. — La biosofia, studi 


Leggesi nell'O) 
la riforma ed unific Ie arla dle DSL 


Una parte della Deputazione delle Provincie | 
romane è partita stamave (10) alle ore 9 12 
alla volta di Torino, e di là si recherà a 


della Liberté , dichiarare 
nella mia condotta , 
è niente che autorizzi 
di coloro che, dopo aver perdui 
loro incapacità, hanno perduto l'Imperatore col | Angelo Bonzi. — Storia d' un' ani 
oli 1867, 1 vol. ia 
) 








Nel primo interrosatorio che subì, confermò ! Ma l' Auto 

Ire ferimenti, e soggiun- 
| se che i preti gli avevano fatto tanto male, che 
utare al desiderio di 





pe 
(Dono dell’ au- 





na di morte. Venezia 1864 





altra parte col Duca di Sermoneta, non aveva sapulo 
torna questa sera direttamente a Roma. 
L' Opinione stessa 
Parecchi de' componenti la Deputazione ro- 
mana sono rimasti in Firenze ed ebbero confe- | 
renza coi varii ministri. 


loro accecamento. 

Il signor di Girardin dice che per lui « i 
Governi di fatto sono anche Goveri 
ed enumera tuti 
e all'Imperatrice e non se 





{Dono dell' au- 
Tutto induce a credere che questo sciagi 
fosse forse tratto da una feroce mania di 
tant'è vero che non av 
verso i preti fori 


Società anonima italiana per la Regìa cointeres- 
Assemblea generale or 
no 1870. Relazione € bi- 
1869. Firenze 1870. 
Sessioni del Senato del Regno 1 
ed èstata la guerra che gli ha fatto perdere la | Sessione della Camera dei deputa 
di varie Commissioni. 
Rendiconti del Parla 





consigli dati all’ Imperatore 














Imperatore ha se- | 
di far la guerra 





lui un regolare 
i a breve, dovrà 





guito, lo stolto consig processo, e ch' egli 


dere stretto conto gi 
so procedere. A Roma poi non vi 
role d'indignazi 

| ha turbato con atti 
| della nostra città. 


a Gazzetta del Popolo di Firenze scrive in 


Il banchetto a Corte non fu meno splendido 
e, ed era arricchito da ric- 

e dagli alli gradi delle- 

reparata per 120 coperte. 

Il'Re aveva da una parle la Principesse Mo 

gherita, dall’ altra la marchesa di Monteren: 

pe Umberto sedeva in fa 

due dame di compagni 

Il Duca d'Aosta era a lato della Princi, 

duca di Sermoneta sedeva 


nto italiano, sessione del 
Firenze 1870. (Doni del 
igredo senatore del Regn 


Il Bibliotecario, A. Uncen. 
lelle contravvenzioni ai Regolamenti mu 


La Liberté ha il seguente dispaccio : 


« Brusselles 4 ottobre. 
[ de Guglielmo non rinuacia a' suoi disi 


di quello alle Cas 
che uniforme di Cort 
sereito. La tavola ei 





contro un individuo, il quale 
anto riproveroli la quiete 















Ita del o HI 
Il ragazzo Coen, piruduti 


stro Numero preceden 

madre. Il fatto non avven 
scene oltre ogni dire strazianti. 
remo soltanto che il giovanelto, alla madre d 
Sperata e piangente, non seppe 
role di sdegno e di corruecio, 
aveva più nulla di comune 























«Il proclama comincia infatti con queste pa- 
role del Vangelo di San Luca al 
i « Ogni Regno diviso sarà distrutto; 
sa divisa cadrà 
Questo proclama di cui parla la Liberté non 
si è però ancora veduto st 
€ surà una spiritosa invenzione ! 


MONARCHIA AUSTRO-UNGARICA 


giamo nella ufficiale Abendpost di Vienna 
seguente comunic 
| Vateriand pubbi 


| Contravvenzioni | sa Margherita, e il 
| presso il Principe Eug 
oltre al Sindaco di Firenze, i Sindaci dell 
cipali città italiane. 








rivolgere che pa- 
dicendole che non 














npato in altri giornali Idra frega Cad EL Fi 
col 
magnifico ; la platea rassomigliava ad 
| un ampio barile d'acciughe 
| to! Non un posto di loggione 
Il duca di Sermoneta, che 
| palco di seconda fila 
della Deputazione, come prima 
| fu salutato con vivi applausi. 
il tusiasmo fu poi 
{ il Re con la reale Famiglia nel pila, 
non si finiva mai d'applaudire © dal gridare eu. 














poco dopo mandò di là 
mestico per rilevarne del- 

uando ne useì fu 
lagine. È una pre- 


on un palco vuo- 








perquisito con minuziosa in 
cauzione adottata per impedi; 
le tante cose preziose contenute 


Polizia stradale è sicurer: 





oggi una leltera par- 
tico residente a Roma, so- 
pra l'udienza dell' inviato austriaco co. Trautt- 
mansdorfî presso il Santo Padre. Sulla fede d' un 
austriaco , noi siamo in grado 
che il signor conte Trauttmansdorff fu 
ricevuto il 28 settembre da Su 
particolarmente cor 
inviato austriaco era incaricato di espri- 
i i devozione e rin- 
di Sua Maestà, e fu prega- 
to dal Santo Padre di annunziare ali” Imperatore 
essere Sua Santità parti 
uesta nuova testimonianza dei nobili se 
Sua Maestà , e di dirgli, ch'essa lo obbliga a 
riograziarnela sinceramente. L'udienza si limitò 
puramente a questo. » 








pparve in teatro, 














compilazione delra 





1 giornali han 
Cardinale Antonelli 

verissimo che il segretario di Sì 
to lodato non solamente del bell’ 
| contegno esemplare dei granatieri 


ino riportato aleune frasi del 


Santità in modo li in lode delle 





Il Re prese posto nel centro: a destri 
| va la Principessa Margh 
pe Umberto. A destra della Principessa stava il 

tra del Principe ereditario | 











a sinistra il Pri 





Dalla Sezione inquirente mus 
Venezia, il 1.° ottobre 1870. 
Visto: Il Segretario generale, Pava 





mere al Santo Padi 
crescimento personal 





Lombardia, ai quali venne affida 


| duca. d' Aosta, la custodia del V; 








fra gli altri, molti 
| calorosi alla Margherita d'Italia 
| reale, che ha salutato gentilmeni 





larmente consolata di 









ì viva 
, alla Principessa 
le il pubblico a 





La Libertà di Roma dice: 
L'on. Sella ha diramato 








ipessa era spl 
collo ed agli orecchi. Porta 
rosa, e con pensiero squisito s'eri 
il diadema regolatole dal Municipio di Firenze, 
Nel palco reale erano le si 


iramato una Circolare ai 

ampiezza e la va 
Egli vorrebbe tra- 
resto possibile. In 
i sostiene che que. 


se 
to accordo tra l' Itali 
la pe del Sella a 











RIE I IMI + 


NOTIZIE CITTABINE 


Venezia 11 ottobre. 
Consiglio comunale. — Nella sessio- 
ne d'oggi il Consiglio procedette al 








stità dei locali loro occori 
sportare la capitale al più 





Ieri in Campo S. Margherita, 
mestiere, venuti ad 


ignore Montereno, 
Alessandri. Si recarono 





elle percosse alla testa. Fu 
arrestato il provocatore, che fu deferito al pote- 
nomina di | re 


G. M., scambiaroi a fare omaggio al Re 
presidente Biancheri, i ministri 
me ed altri dignitari. Dopo il ball 








seguito ad un complet 
il Papato. Crediamo cl 
Roma appianerà molte difficoli 














deputati al Parlamento 


di Rom: 


i Romi 









dinale Antonelli 
più oltre: 








un illustre personaggio 










risposto : « Sinchè 
e rispetteranno la mia 
il Valicano. 


pagnio di Gesù. S. S. 
mere la responsabiliti 










Decreto di chiu 
Camera non tarderà a 







ed alla Camera una grande misura nel 











uesta sarebbe di stabilire per 
pirate dia un bilancio apposito cayt 
mente in Francia per la città di Parigi 
mente, per provvedere ai bisogni di are 0 
genza, il Governo garantirebbe un improsi!! 


vol duca di Sermoneta una lunga 
vella quale, crediamo, il presidente del 7° 

tazione romana ha reso conto al signor {pe 
Venosta del risultato del suo colloguio pate 









Risulta da una lettera diretta da Ron, 


subire, venerdì passato, 
| tito che vorrebbe ch'egli abbando; 
Questo partito rinforeava i suoi e; 
partenza della Deputazione che portava al 
plebiscito romano. Ma Pio IX È 





Ii Papa ha respinto anche il consglo g 
gli dava il generale dei Gesuiti d'aboliveli gÈ 
È i 





d'una simile misura 
sì è limitata ad accordare al gener, acola 
necessaria per un semplice scioglimento dl 
corporazione esistente a Roma. » 3 


Italie scrive in data del 10: 
* Sì crede nei circoli parlamentari che 


« Il luogotenente generale del Re a hu 
convocherebbe i collegi 
annesse e la nuova sessione si aprirebbe 4 } 
renze verso la metà di novembre coi 





Siano autorizzati a render noto eh 


proporranno al 















Na 
lo, com'è af 


prestito gg 






in dala del 10: 
alfari esteri ha ary; 


CONfereg, 
















che il Papa ha dr 
un nuovo assalto dal 


MASSE Rome 
ig cola 






risolulamen;, 
Vele 
attaccheranno la re] 


n 
persona, io non lai 








che voglia avg 





la foco 





è altuale de 


ttorali delle Proviy, 


put 


i è giusto ch' essi prendano parle all j 
ne delle franchigie da accordarsi al Py 
secondo il Decrelo d’ annessione. » 





Ml Diritto s 





avvicinare al Mi 
dizione ch' egli prenda 














di Firenze 10: 


generale La Marmora. 


ive in data del 10: 
Pare si confermi la voce che parecchi dep 
tati dell'opposizione hanno dichiarato di voler 


minati, circa le riforme amministrative nel sac 
del più ampio discentramento. 


pretazione del Decreto d' amnistia ne 
carcere, e aspelterà la sua libera 
dal verdetto dei giurati. 


Leggesi nella Gazzetta del Popolo in di 


Hi duca di Sermoneta con gli altri menle 
della Deputazione romana partirà. stasera pr 

Roma, ove il duca di Sermoneta farà la com. 
| gna del Governo al luogotenente generale de 





mettendo. per sola ce 
impegni , serii e dee. 


seppe Mazzini, grass 











Il Corriere di Milano smentisce che il è 


Charrette, ev luogotenente, colonnello delle trop 
pe pontificie, sia stato in questi giorni 9 Milano 












| Sul terremoto serivono da Rossano (Cal 
È accaduto ieri sera un falto molto spiace- | brie) 8 ottobre all' Opinione 
vole, e che non sì potrebbe mai deplorare abba- 


Ultimamente poi una terribile e nuora sis 


moto, di cui per certo 


spavento generale. 


la a piombare nella desolazione | 













{a troppo tr 
scossa di term 
avre avuto conte. 


Le Autorità militari e politiche, l'arma de 
Reali carabinieri e la Pubblica Sicurezza gare 
giarono di coraggio e di abnegazione nel socer 


| rere all’ infortunio. 


Crollato l' Ospitale, 





tto alle 





salvati i malati giacenti nelle infermerie dell 





i degenti furono in bre» 
macerie; vennero pure 


sserme, e porlati dovunque i primi soccos 


dove l'infortunio e 
un paese rappresentato 






sentava uno spettacolo 


cuno spe- | l’ Autorità militare, condiuvata da alcuni. be 


e! Il Palazzo municipale chiuso la cià 
priva persino della completa illuminazione, pre 


orita municipale dov'era, essa che pr 
la prima aveva l'obbligo sacrosanto di corre 
maggiore ? Ah! Per Di 





in tal modo è veramerl 








dei più desolanti, € % 








ni, non avesse supplito alla wu 


inerzia, si avrebbero avuto a_deplorat 


isgrazie di gran lunga 
Le scosse di te 
continuano anec 








zione che ancora biva 





già scavati sei morti e 


maste sepolte. 











| gi 





| mente per telegrai 
la 
| dieci cadaveri. Il Muni 


| minò una Commi 
lo stato dai fabbri 





a, ma a lunghi intertali 
È inutile il dirvi che anche l' Autorità polti 
ndefessa nel portare soccorso ai più biso» 
| mostrandosi dovunque la sua presenza può 
| sere di qualche sollievo alla costernata. popol: 
ca sulle pubbliche piaz 
Longobucco ha pur sofferto molto ; vi furor 


| que bersaglieri accorsi in aiuto delle persone N° 








one, che a 
a ti della cit n 
quelli che, minacciando rovina, sono un perio 
continuo per la sicurezza pubblica 


Leggesi nella Gazzetta di Torino: 
Qui si fa supporre che il Principe Napoleer 
{ e la Principessa Clotitde sieno attesi quanto F" 








maggi 
, sebbene mollo 
















molti fer fra cui ci 


Dove i danni furono enormi e moltissimè 
le vittime, fu nei casali di Cosenza. Vi deri 
‘no di quanto potrò venire a conoscere È 
questa sanguinosa catastrofe. 

Leggiamo nel Calabro di Catanzaro: 

. Nom ci sono ancora perv 
| sui tristi fatti del Cosentino 
fo che Celico e Spezzano Gr 
de sono anch' essi in gran pi 

San Giovanni sono finora 





ri 






i partie 
piamo 50 


distrutti e ch 
disseppelliti iù 
io di Catanzaro poi "© 

a verifoan 
ta, per abbalter? 








» | ma alla regia villa di Moneglieri, che, come * 





| sa, era già preparata 
Si aggiunge 





compagnata da due dai 
stello. 


. Siamo in grado di 
giunto il dispaccio della 
| Caprera, il Mini 
dini severi perchè sia 

lamento di volontari, e 








noi riferiamo l'a 
i, @ senza farci per "i 
| ti della sua esattezza, che |’ ex-Imperatrice, * 


Leggesi nella Libertà in d 


ero dell' interno ha mandato 0 





da due mesi addietr 
unzio Pe 
gara 








le d'onore e da un © 


| valiere di compagnia, sia per venire pur e! 
soggiornare per qualche tempo nel regio © 








affermare che, 9| Pi 
partenza di Re all 





ito qualunque a" 
sr arrestati al cont 








braccio alla cd 








Il Movimento di Gi 
Menotti Garibaldi 
imbarcato ieri 






La Libertà di Romi 


" Garibaldi, sbarca 
to un proclama patrioti 
Joli a non suscitare 





za una lettera] 


ficoltà del Governo del 
conveniente differire og 
elusione della pa 







seguente dispaccio 
SE! Fours 7 ottobre (0 
Il Governo cei 








Delpech, Prefetto del i 


Fate un grandioso 





la Francia, del concor, 







aspettiamo a lr 


Il Sémaphore li 
po la pubblicazione ie 








gio; al punto che, ver 





















entusiasmata © 
b 






zze colle Autorità 
pali. Il corteo rischiar 









0 il generale Gar 
rera ed a porre il si 


Nizza, è stato richiami 
francese e che il suo 


flottiglia della cannoni 


sne; trattavasi di pord 











si cola non fur 
come però sì temeva 
bero ordine di 
te. Quando però vers 
ponte presso Sèvres 





more toccò il fondo 
ra occupata dai 
d'ora il Claymore fi 
lentissimo, le palle pe 
corazza, ma il suo cd 









sulla prua furono di 
veniva il fuoco nem 
traglia, dopo i quali 





A proposito del 


legramimi da 1 
la marcia delle arma] 


siani avevano potuti 
Sud, all Ovest 


canza d'una mano d 
formazione d' un' 
* Bisogna supere 


L'avvenire dara 


l'errore dei Prussiani 
formazione dell 
« Quest' armati 
0 dei suoi distà 


Speriamo ch' essa noi 
con operazioni molto 


* Oramai l' ora 















































se quanti volessero varcarlo , per recare l'aiuto 


loro braccio alla combattente Repubblica 


Il Movimento di Genova serive : 

Menotti Garibald: che era a Catanzaro, s'è 
aborcato ieri per : » volta di Marsiglia 

Egli va a raggiungere a Tours l'illustre suo 
suitore 

La Libertà di Roma ha il seguente telegram 
Idi, sbarcando a Marsiglia ha diret- 
TALI proclama patriottico ai Nizzardi esortan- 

imbarazzi alla Repubblica 

















Jai a non suscitare 
francese 
\ questo proposito il Diritto serive 
il generale Garibaldi ha diretto ai suoi ami- | 
j di Nizza una lettera, nella quale li ha viva- | 










“ale consigliati a_ sospendere l'agitazione nel 
Dio italiano, osservando loro che in questi mo- 
Juli sarebbe atto ingenieroso acerescere le dif- | 





verno della. Repubblie 
e 


e che è 
i quistione fino alla con- 


ficoltà del G 
conveniente dille 
tlusione della pace. 








Il Governo di Tours. «pe 
vguente dispaccio: 
Tours 7 ottobre (ore 10.15 min. matt. 
{| Governo centrale repuliblicano di Tours, ai 
titladini Esquiros, amministratore superiore, e 
pvipceh, Prefetto del Dipartimento delle Bocche 
| Rod | 
Fate un grandioso ricevimento a_( 
Ditegli che noi lo ringraziamo, a 
la Francia, del concorso che ci accori 
gatelo di venire immediatam 
vede del Governo. 
L'aspettiamo a braccia a 
Il Sémaphore di Marsiglia, del giorno 8, do- 
po la pubblicazione del precedente dispaccio, ag- 


iva a Marsiglia il 


























baldi. 


nome del- 












‘nte nella 

















Il bastimento che conduceva il generale, la 
Ville-de-Paris, ritardò sventuratamente il suo viag- 
gio; al punto che, verso le sette ore di sera, le 
fulorita disperando oramai dell'arrivo di Ga 
faldi, ritiraronsi, dandone pure l'ordine alla 
Guardia nazionale. 

Scorse appena due ore, il pubblico grido an- 
qunciò che, stavolta, il vapore era proprio en- 
trato nel porto e che Garibaldi sbarcava. 

Le vostre Autorità recaronsi in fretta al 
gorto, seguite da un picchetto di Guardia naz 
tale, da una compagnia di franchi tiratori del- 
l'Egalità, è a dieci ore, in mezzo ad una folla 
sutosiasmata e commossa, acclamante Garibaldi 
Sla Repubblica, il corteo percorse i quais, la 
Cannebiore e la via Saint-Ferrol. Il generale Ga- 
ribaldi era in carrozza scoperta a lato del 
signor Exquiros, e subito dopo seguivano altre 
sarrozze colle Autorità dipartimentali e munici- 
fill, Il corteo rischiarato da torce, giunse alla 
Prefettura acclamato da una folla immensa, avida 
di attestare co' suol applausi ed evviva, all eroe 
di Marsala, i sentime 
tpirava l'atto d'affetto e d'abnegazi 
Spinto il generale Garibaldi ad abbo 
prera ed a porre il suo braccio ed il suo r 
dl servizio della Repubblica francese. 

Leggesi nell’ Independance italienne in data 
del 10 

Sappiamo che il sig. Baragnon , Prefetto di 
Nizza, è st ichiamato a Tours dal Governo 












































nti di gratitudine che le in- 
ne che aveva 


























francese e che il suo successore è già al ato 
a Nizza 
Un giornale francese, l' Echo du Nord da i 
nti ragguagli sopra un combattimento tra 





le scialuppe cannoniere della Senna e le truppe 
prussiane 
Il 23 settembre dopo il mezzogiorno , la 
flottiglia della cannoniera della S a ebbe lor 
dine di gettare un ponte sul fiume presso Sure 
sne; trattavasi di porre in € zione il bo- 
sco di Boulogne col monte Valeriano. Nel rec: 
si cola non furono disturbate dal nemico. Sie- 
come però si temeva un attacco nel ritorno, eb 
lero ordine di aspettare e fare il tragitto di not- 
te, Quando però verso le 10 pom. giunsero al 
ponte presso Si il Claymore fu caunoneggia- 
îo visamente. Prima che si avesse tempo di so- 
Slituire il timoniere grave le ferito, il Clay- 
more toccò il fondo sulla sponda sinistra che e- 
ra vecupata dai Prussiani. Durante un quarto 
d'ora il Claymore fu esposto ad un fuoco vio- 
lentissimo, le palle penetravano attraverso la sua 
xrazza, ma il suo comandante non perdette la 
testa, è col mezzo della macchina seppe voltare 
il bastimento, e quando i cannoni che stavano 
sulla prua furono. dir > il luogo donde 
veniva il fuoco nemico, varii tiri a mi- 
traglia, dopo i quali i Prussiani sospero il fuoco. 
Dopo un'ora di sforzi, si riuscì a far galleggiare 
nuovamente il Claymore. Il Sabre e due scialup 
minori presero pur parte al combattimento. 
Nell’ ulteri tragitto i bastimenti non furono 
più inquietati 















































A proposito del fatto d'armi di Toury, col 
quale l'armata della Loira ha avuto un vantag- 
gio sull'armata prussiana, la “France serive: 

L'armata della Loira ha dato segno di 





vita con un attacco, eh' ebbe il risultato di lib 
rare Toury e Pithiviers. Il combattimento del 
ottobre giunge a proposito per rispondere a certi 





2 li pretendevano che 
dintorni di 


una 





telezcamemi da Berlino, i qu 
li marcia delle armate prussiane ne 
Parigi non era e non sarebbe stata se 
semplice passeggiata, poichè dista Ù 
siani avevano potuto sparpagliarsi al N 
Sud, all'Ovest, senza trovare alcuna forza ca 
e di arrestarli, Quei telegrammi aggiunge 
che erano molto lieti a Berlino « che la man- 
canza d'una mano direttrice rendesse difficile la 
formazione d' un' armata francese sulla Loira. 
« Bisogna sapere trar profitto dalle impres- 
sioni manifestate dal nemico. I Prussiani contano 




































sull « assenza d'una mano direttrice, » Ciò deve 
dar da rifletti ai nostri governanti. 
L'av » darà torto, speriamo, ai Pri 





ni: ma sinora tutte le apparenze danno loro 
fagione, L'assenza d'una mano direttrice si è 
a sentire già troppo. Ma, ed in 
rore dei Prussiani, essa non ha 
formazione dell’ armata della Loira 
« Quest’ armata non esiste soltanto sulle car- 
te. Uno dei suoi distaccamenti distinto con 
wa colpo di mano ch'è di buonis 
Speriamo ch' essa non tarderà a farsi conoscere 
con operazioni molto più importanti. 

















forall siti sets 

Leggesi nella France in data dell’ 8, sotto il 
titolo : L' attacco di Parigi 

« Un dispaccio ufficiale prussiano , che ci 
giunge per la via d' Inghilterra, annuncia che i 
preparativi sono terminati intorno a Parigi, per 
l'attacco regolare delle fortificazioni e pel bom- 
»ardamento della città. 

* Oramai l'ora è vicina. 
s0ec0ns0? » 








Ov è l'armata di 





—____— — 





Loggesi mella France in data di Tours 8 
no nel Courrier de l' Eure, in data 
ta 20 settembre, il paragrato seguente, il 
fa di notizie dalla capitale o" i 
Un magnifico pallone si vede al di sopr 
ad un altezza molto diversa da quella 
dei palloni pr 1 permanenti. È il pallone 
che porta i dispacci del Governo. Si assicura che 
i Prussiani hanno lanciato a Versailles un pal- 
lone armato per inseguire il nostro. Dovremmo 
fe una lolta all'americana per aria? 
« Il Prefetto dell'Eure ha preso disposizioni 












































le persone che forniscono di provvigioni 
ico. 

ll sig. Devienne, accusato di 
essere stato intermediario tra I e una 
certa sig. Marzherita Bellan ri che no 
erano propriamente affari di Stato, ha diret 
sig. Stefano Arago, membro del Governo della 






difesa nazionale, lettera seguente : 
«Al sig. Stefano Arago, 
* Brusselles 2 ottobre. 
re, 
‘mali ufficiosi 





ufficiali del Gove 





hanno siflattamente moltiplicato contro di me i 
loro 


attacchi , che io ho trovato p 
colla firma del si zuardasigilli. 
tro sottoscritto da ve 

Wo ri 





a un de 
poi un al- 












o risposto al sig. Crèmieu\ colla defe 
renza ch'è dovuta alla sua situazione gerarchi 
ca. Ma con voi non ho le stesse ragioni per e 
tenere la mia indignazione, 

Voi affidate alla pubblicità e ai commenti 








del più violento de’ vos 
menti (*), i quali, secondo voi, sî 
degnità del primo magistrato 
Voi li mettete luce senza esitare, anzi con 
lecitudine, e il dì seguente, facendovi fi rte dello 
scandalo, che avete provocato voi. stesso, deere 
tate l'accusa d'un vecchio sin Jlora onorato, 
Ma non vi è nemmeno venuto il pensiero che 
potevate ingannarvi ? 

+ Quando la situazione del paese permet 
una discussione leale € regolare, io proverò che 
non ho potuto compromettere la mia dignità in 
trattative d'un carattere scandaloso, alle quali 
fui completamente estraneo; che la vostra Polizia 
i vostri giornali e voi stesso, trascinati dal desi- 
derio di colpire un avversario politico, mi ave 
ciecamente diffamato, a proposito d'un fatto di- 
verso interamente da quello che volete imputarni 

Voi fate appello all’ esecuzio 
invoeo mia volta con ma 
Il giorno della giustizia giunge 
aspetto con impazienza 

+ Ricevete, signore, l assicurazione della mia 
considerazion 





i fogli ufficiosi 
bilirebl 


e vostro 


docu 
lin 
paesi 














































a, ed io lo 





« Devienne. 
} Questi documenti furono pubblicati nella Gaz- 
setta del 2 oltobre (Nota della eda zione) 















mo nella Politik di P 
, 6 ottobre 
Aunuaziano dal quartier 
del 5 di not sette ball 
due squadroni di cavalleria, 
Jezza si sono avanzati contro Ep 
sare la citta e diatorni, per la loro 
mento tedesco colla sua mar- 
ci a a due ore di distanza da Epernon, in- 
contrò numerosi distaccamenti di guardie mobi- 
li vantaggiosamente occupata 
una gola atti a quale dovevano passare 
le truppe tedesche. Quando una metà di queste 


in data di 








generale în 
ioni di 
Ja batte 











pportan- 



























s'era già inoltrata nella gola, i Francesi, dalle 
loro posizioni coperte, aprirono un fuoco assui 
vivo, che portò la confusione nelle prime colon- 








ll comandante tedesco ordinò subito alle sue 
ppe di procedere all'assalto, ed una parte dei 

ci fu per tal modo cacciata dalle sue po- 
Il combattimento fu assai vivo; i distae- 
dettero solo passo 
ontinuo, che di 











zioni 
amenti francesi retre 
80, ntenendo un fuoco 
no alle 5 pom. e si ritirar sulle altere 
scose alla destra di Epernon. La_ perdita 
Francesi viene indicata in 400 uomini, S0 dei 
quali rimasero morti sul luogo del combattimen- 
to. Le perdite leschi dovrebbero essere presso 
che uguali, ma non ne ancora alcui 
porto. La città ed i villaggi vicini furono poi 
cupati dalle truppe tedesche 





pas 
ò fi 
ho- 














































Il foglio ufficiale di Hagenau annu 
prefetto repubblicano di Strasburgo s 
che il 19 settembre era giunto in qu 
fu ar to il 29 unitamente al suo 
e condotto qui sotto la scorta di du 
mi, ove fu tosto esaminato dal governatore 
n A quello che sentiamo presso | 





stato, che pare un uomo di carattere assai ener- 
Rico © risoluto, si sarebbero trovate carte assai 
compromittenti per lui, ma tauto più interessanti 
r le Autorità ledesche. A quest'ora il sig. Va- 


lin fu gia tradotto a Coblenza. 








amo nella Neue Presse di Vienna del 









offerta al cancelliere dell' Impero 
conte Beust, l'occasione di esprimere il suo av- 
viso circa la sua politica nella questione ron 
na. Si presentò da lui una deputazione del Ca 








sino cattolico-politico di Mariahilf, allo scopo di 
{tergli una petizione, colla quale si chiedev 
verno austriaco appro 
tutte le occasioni per agire in favore del rista 
bilimento dei distrutti diritti, libertà ed indipen- 
denza del Papa. Inoltre la petizione chiede che 
il Governo prima di tutto s'impegni a non mai 
riconoscere nza del potere temporale 
del Papa 
; vere te domande il conte Beust avrebbe ri- 
sposto colle seguenti parole, che togliamo dal 
V'aterland (giornale clericale) di Vienna 
lo esaminerò attentamente quésta petizio 
ne, € siccome una domanda consimile mi pe 
Venne già per perte del Comitato cattolico di Sa- 
lisburgo, risponderò in proposito per iseritto. 
« Per ciò che riguarda gli avvenimenti di 












la de 




















Roma, deploro m 
quali i fogli pubblici scrissero sopra questo n 
gOMERTO ina parte ciò avvenne con una frivo- 
lezza che doveva offendere sentimenti rispettabi 
lissimi e con una forma che non risponderà al- 
l'altezza della questione; d'altra parte invece si 
fecero strada il sospetto e la calunnia che il Go- 
verno ed io personalmente fossimo complici od 
avessimo in fato l'Italia a questo passo. Ciò 
ssoluti falso. lo nulla fo senza l'ap- 
provazione di Sua Maestà, ed in qu 
fono falli piuttosto passi in favore 
rimasero pur troppo senza risultato. 
che avvenne ora a Roma si poteva, 
del resto, prevedere quasi con certezza allorchè 
pate francesi abbandonarono lo Stato della 
Chiesa. Si dice che l'Austria nulla abbia etti 
contro ciò; ma una dimostrazione , alla quale 
non si poteva dare nessuna. forza, sarebbe ti 
Misto priva di effetto e ciò non avrebbe che 
compromesso il: prestigio dell'Austria ; non po- 



















del Papa. Ma 
































nolto il modo e la forma nelle | 





















iare una 
) che il Papa abbia ricevuto il 
nostro inviato, conte Trauttmansdorf; in modo 
non amichevole. Ciò è inesatto, Sua ae 
dinò che il conte, che si trovava 
tra immantinente al suo posto, 
cevuto molto benevolmente dal Papa 
Cardin 
la situazione nella quale si 
a questa question 
Bisogna però 
tà ed all'indipend 





« Sia 












Aoche il 
Antonelli ha apyrezzato perfettamente 











Austria di 








sia provveduto alla li- 

lenza del Papa, come p 

che la situazione di fatto che si erea a Roma 

divenga tollerabile. Aq rig 

mancherò di prestarmi con tulle 
Sì ai 

protestante 














enuò spesso alla mia c 
aflermò c 








> ore 
ed ho preso la cosa molto più sul ser 
to ne abbiono osservata varii deputati e men 
della Camera dei signori, cattolici. » 
Tetegrammi 

Carlsruhe 8 ottobre 
ramma del generale De- 
a di Baden annunzia in 














Un 
genfeld al Grandu 
di Etival 7 ottobre 

ferì vi fu un vivo e vitu 
to di sei or t.-Remy a 
tro truppe di linea francesi e guardi ili. Da 
parte hadese no impegnati sei battaglioni di 
fanteria, due squadroni e due batterie; il nemi- 
doppio di forze, e secondo le di- 
pnieri ammontava almeno a 
St. Remy, Noi fize e Bors des 
Jumelles dovettero essere presi alla baionetta. La 
perdita ; da parte nostra, importa 20 uffiziali e 
{10 soldati morti © feriti. Quella del nemico è 











oso combattio 
pmpatetize 

























14,000 uomini. 























triplice; abbiamo fatto più di 600 prizionieri non 
feriti. Le nostre truppe bivaccarono sul campo di 
battaglia con O. 








da % otto' re. 

L' Assemblea dei Call a voti un 

imi un indirizzo al Re nel quale lo_pr 
tare il Papa nelle presenti circostanze. 








Bruzselles 9. 
Il corpo di osservazione e l'armata di An- 








versa furono sciolti. (Ci) 
Brussell. ottobre. 

Annunziano da SI. Quentin : Quantunque | 

ciltà sia aperte, essa ha però resistito all’ altac 






dei Prussiani Il fetto Avatole de la Forg 
chiamò alle armi la popolazione, ch 
massa. Gli artieri requisirono armi nelle officine 
e tutti andarono centro il nemico. AI in STI 
di un sobborgo fu costrutta una barricata, che 
fu difesa per cinque ore contro l' attacco regi 
lare dei Prussiani. Questi finirono col ritirarsi. I 
difensori ebbero aleune perdite, tra gli 
ferito al piede il Prefetto, che colla 
mano stava alla testa della difesa. 1 Prussiani eb- 
bero perdite molto maggiori. Regna gra! 
tusiasmo. 

































Veneziani si ricord 
animo 4 la Forge. ch 
sì favorevole all'Italia ed a Venezia ne 
della Republica di Venezia, 
Manin, volle 





la su 
che. amica perso 











Londra 9 

Relazioni francesi degne di fede annunzia- 
no: Il Governo provvisorio a Parigi, con un De- 
ereto del 1.° ottobre, è sottoscritto da tutti i 
membri , ha revocato I° Ordinanza della Dele 
zione di Tours, del 29 settembre , che indiceva 
pel 16 d'ottobe le elezioni per la Costituente 
in opposizione al Decreto del Governo di Parisi: 



















ha dichiarato nulle tutte le Ordinanze e gli atti 
intrapresi a quello scopo, ed ha stabilito che deb- 
ba rimaner fermo l'aggiornamento delle e 









generali, sinchè esse possan 
ritorio della Repubbi 


farsi în tutto îl te 





Odessa 9, 
L'ambasciatore russo a Costantinopoli Igna- 
tiefl è qui arrivato. ‘Citt 


TELEGRATICI DELL'AGENZIA STEFANI 


Deputazione romana giun- 
Le Autorità politiche, mu- 
operaia, ed un'immensa fol 









stasera alle oi 



























di cittadini e la Guardia nazionale and: no ad 
incontrarla. Applausi entusiastici ; evviva lungo 
le vie, piazze pavesate, splendidamente _illumi- 
nate. 

Bologna 10. — Una folla considerevole ri 
cossi colla musica alla Stazione per salutare la 
Deputazione romana. Erano a riceverla la Giun- 
ta municipale, il Prefetto, il generale Bonvi- 
cini e molti ufficiali. Il Mun le offrì ur 
refezi la folla applaudiva. La Deputazi 
partì alle ore 2. 


la Di 





Parma 10. 
putazione romana , te dalle 
Autorità e da grande folla applaudente al Re, a 
Roma capitale d' Italia 

Berlino 30. — Bors 






— Austriache 194; 
137 12: rendita i- 












=. Mobiliare 254 : 50, 
174:40; austriache 381 Banca 
712: napoleoni 9:93; Pi 








Pari — Francese, 52— Italiano, 
50,50. 

Versailles 9. — Forze 
grandi, che avanzavansi di là 
uggi disperse dalle truppe prussi 
sud di Etampes. Gli abitanti dei villaggi 
citta poste al Nord di Parigi, ch' era 
rientrarono nelle loro case. 


Tours 10. — Un proclama di Gambetta in 





miche abbastanza 
ella Loira, furono 
ne e bavaresi al 
delle 
fuggiti 


























data del 9, ai cittadini dei dipartimenti : 
Per ordine del Governo della Repubblica Jasciai 
Parigi per recarvi insieme le speranze itel popolo 





gli ordini di quelli che 
liberare la Francia 





parigino, e le istruzioni 
accettarono la missione di 
dallo straniero. 

Parigi . investita da 47 giorni da lo spetta- 
colo di oltre 2 milioni di uomini che dimenti 
cano tutti i dissensi per ischierarsi intorno alla 
bandiera della Repubblica, sventando i progetti 
degli invasori che calcolavano sulla discordia ci- 
vile. 











a rivoluzione avea Irovato Parigi senza 
cannoni, senza armi ; ora essa ha 400 mila Guar- 
die nazionali armate, centomila Guardie mobili 
60 mila soldati di truppa regolare. 

Molte officine fusero cannoni, le donne fab- 
bricano un milione di cartucce ‘al giorno; la 
Guardia nazionale ha due mitragliatrici. per bat- 
taglione, e riceverà un cannone di campagna per 
le sortite contro gli assedianti. 

1 forti sono occupati da marinari e muniti 
di artiglieria meravigliosa, servita dai primi pun- 
tatori del mondo. Finora il loro fuoco impedì 
al nemico di stabilire la minima opera 






































La cinta, che il 4 settembre avera soltanto | 
500 cannoni, ne ha ora 3800 colla munizione di 
100 colpi per ciascuno. La fusione dei proietti 
continua con ardore. Ciascuno ha il suo posto 
guato pel combattime 
La cinta è perpetu 
Guardia nazionale, che 














to. 
imente 
dalla mi 





dalla 

alla sera 
o, solidità 
improvvisati 


custodi 
tina 





si esercita alla guerra con patrioti 


Questi 





soldati 
pte. 





nza 









ro 





ritrovarono per difendere la Repubblica il genio 
del combattimento delle strade. Tuttociò fu e 
ed ordine, mediante il c 














tutti i cittad 

illusione il dire che Parigi è 
inespuguabile, e non può essere presa nè sorpre 
sa. Due altri mezzi restavano sì Prussiani : la 
resa e la fame. La resa non si fara, la fame non 
verrà. 





Parigi, sapendo distribuirsi 1 viveri, può sfi- 
dare il nemico per molli mesi, in seguito ai vi- 
veri accumulati, e sopportera con maschio con- 
tegno il disaggio e la scarsezza, per dare ai suoi 
fratelli dei dipartimenti il tempo per accorrere 
in suo soccorso. 

le è senza dissimulazione la situazione 
Questa situ: v' impone grandi 





















primieramente di non avere altra preoccupazione 
che quella della guerra ; in secondo luogo di 
cettare fraternamente il comando del potere re- 
pubblicano per necessità @ per di 





Esso non servira ad alcuna ambizione e non 
ha altro stimolo che quello di levare la Franci: 
dall'abisso iv cui la Monarchia V'h Al 
lora la Repubblica sara fondata e difesa contro 
i cospiratori ed i reazionarii 

lo dunque ho il mandato, sen 
di difficoltà nè di resistenze, di 
concorso di tutte le energie, all 
zione, e di supplire coll’ attività all’ insufficienza 
del tempo. 

Uomini non mancano 
risoluzione nell’ esecuzione dei progetti, la qual 
sognosa capitolazione di 
rasburgo, come se con un ui 
dei nostri disastri avesse v 
luto nel cadere levarci tutti i mezzi di riparare 
nostre rovine. 
Ora molti contratti furono stipulati per ac- 
caparrarci tutti i fucili disponibili del mondo. 
Non mancheranno nè operai nè denaro per l'equ 
paggiamento. 














ciò che manca è la 






























Bisogna mettere in € ‘a tu le nostre ri- 
sorse, che sono immense; smettere il ter . 
nelle campagne, reagire contro i folli timori pa 






vici, moltiplicare 
nati agli agguati 
gurare la guerra nazio: 

La Repubblica fa appello al concorso di tutti 
Il Governo utilizzera lutti i coraggi, impiegherà 
tutte le ca Secondo la tradizione, la 
pubblica fara giova: pi. Hl cielo cesserà dal 
favorire i nostri avversari , le pi d'autunno 
verran 

1 Prussiani, trattenuti dall' assedio della ca- 
pitale lontani dalla loro patria, inquieteti , stan- 
cati ed inseguiti dalle popo sa 
ranno decimati dalle nostre armate, dalla fame, 
e dalla natura. 

Non è p che il genio della Francia 
sia velato per sempre, che la grande nazione 
lasci prendere il suo posto nel mondo da un' in- 
vasione di 500 mila uomini. Leviamoci dunqi 
in massa, moriamo piuttosto che subire l'onta 
di uno smembramento. 

In mezzo ai nostri disastri ci resta ancora 
il sentimento dell’ unita francese e dell’ indivisi- 
bilità della Repubblica. Parigi circondata afferma 
gloriosamente ancora la sua immortale dife- 
ispirerà quella di tutta la Francia. 

Visa la nazione, viva la Repubblica una e 
ndivisibile. 
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ini dispacel dell’ Agenzia Stefani. 








Berlino 10. — Lo squadrone del 16. reggi- 
mento ussari nella notte del 7 fu sorpreso ad 
Ablis per tradimento. Ablis fu incendiata per pu- 
nizione. 

Monaco 40. — Si ha da fonte certa che la 
Baviera pon zione del suo ingresso nel 
Confederazione che un trattato speciale precisi 
la posizione eccezionale della Baviera nella Co 
federazione. 

Orleans 40 
del 15° Corpo te 

Stamane, ore 9 1; 
si la bri 
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stro della gue 
iv, ove frovay 
a Longuerne e alcune compagnie di 





















cacciatori, fu attaccata da forze considerevoli ed 
occupata dal nemico, 
I le Reynal mosse in soccorso della 
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brigata con 
baiteria da 8. 


reggimenti taglioni, più una 





ore 2 1 


e resistito fino alle 
furono respi 





resta, che 
ad ogni costo. 

In questo combattime: 
periore di numero specialm 


a, a Colle Umbertu presso Cone- 
improvvisa congestione, Teodora 
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im. moglie dell'avv. Liberale Fabris di 
Morì una moglie affettuosissima, una 
madre esemplare, una modello d'ogni virtù. 
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La sua perdita immerse nel più profondo dola 











nonchè la sua famiglia, in cuì era il centro d'ogni 
lo, tutti quanti ebbero argomento di cono- 
scerne la_ ste ta bontà del cuore, la  fer- 





gra virtù, la candidezza 
nimo, la lietezza del temperamento. I poveri 
di cui era sì generosa consolatrice, gl' Istituti di 
beneficenza , a cui largheggiò i consigli, l'op 

ed i sussidii ne risentono un vuoto irreparabil 


mer; 
dell 


de’ principi, l'in 
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ovo Vicentino, ove 
Pe" quivi. compenetrato al racconto delle gravi di 
ette nelle quali avversa fortuna trasse un suo aff 

1) di specchiata onoratezza, © padre 

Senza esitanza veruna d 

ma somma di it. L. 12,000, 
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risce radicali 
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glandole 
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anche al più modico pri 
A sì ammirabile 
Castelnovo Vicentino, che 
zionata famiglia redenta . n 
tin omaggio di riconoscenza al magnanimo 


indi it 





el ecco il perchè si vuole cl 
a ne sia testimonio parlante 


Grediamo render servizio ai le 
lenzione sulle virtù della deliziosa BR 
Arabica Di Bani di Londra | premi 
Mi Nuova-Yorck, 1856), la quale econo 
volte il suo prezzo îr 

pie dalle cattive. € 
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Ventosità; diarrea, gonfiament 


ione, 


e vomiti, dolori. 
ni disordine di stomaco, del fi 
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LEGGIANTE 


gi 


pet 


per appianare 
io la locazione, ma 


tà T'ottimo paesello di 
gioie del 
farsi senza 


hi nel_pross, pass. lunedì la 





Ji tanta bene- 
anche la pubblica 





emorroidi 
giramenti di 
pituîta 
granchi e spasmi, o- 
0, nervi è bile, in- 








sonnie, tosse, asma. tisi (consunzionel, ma- 
laltie cutanee, eruzioni, melanconia, deperimento. reu- 
matismi, gottà: febbre, catarro, convulsioni, nevra'gia, 
sangue Viziato, idropisia ‘anza di freschezza e di 
*nergia nervosa. N. 72000 cure, comprese quelle di 

Sil Pava, del duca di Pl lla signora mar= 
chesa di Brehan, ece. In scatole: 19 di hit. 2 fr. 50 
cent. 5 12 Kil. 4 fr. 0 cent; 1 iL S fr; 2 112 Kil 17 
fr. 50 cent: 6 kil. 96 fr.: 12 Kil, 65 fr. Hanno DU Bate 
ni e Comp. 2. via Oporto e 34 via Provvidenza , To- 
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ri. Anche la Revalenta al Cioccolatte in / 
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riso in quarta pagina 


Venezia 41 ottobre. 




























































GAZZETTINO MERCANTILE. 













gi è arrivato da Trieste il vapore del Lloyd austr 
‘con merci e passeggiori, 
în cor di d'importanza. 
tinua gran heri per effetto, più che 
tutto, di reale mancanza nei primi pesti d'Olanda, è ritar- 
do nelle spedizioni di Germania. D'altra parte, Genova non 
dà alcun indizio di miglioramento în questo articolo, e me 
no ancora nei caffè. Le pelli furono ivi molto richieste, e 
qui pure promettono contegoo ognor più sostenuto per l'at- 
tività delle fabbriche, Gli olii qui sono fermi, ma gli arri- 
vi coi vapori sono frequenti, e le nofizie sul nuovo pr 
fotto confermano la sua progperità. Le sete non pos 
riprendere in alcun luogo per la scarsità di d 
ne pur giungano commissioni , si esigono di 
nuove facilità, vale a dire sagrifizio maggiore. 
sono ferme ; poco si domandano : limitansi 
mi, © scorgiamo grandi arrivi sugli scali del Mediterra- 
‘prr cui a Genova ribassavano di cent. 80, e forse di 
Un franco ; scorginmo il deposito di Marsiglia portato 
125,590. Agli Stati Uniti d'America, nel mese di settem- 
. si diminuiva il 





ra potrà ridurre il su 
qui non camb A 
bito a (8:08, © per carta da li 
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fe transizioni 








di da 
oni di 
80/2 


, pre 


di materie grasse per lir 


e Azioni della Ban 
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d 85; il Prestit 8/0; le Ob 
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è il Dipartimen 


marittimo 
58,000. 














Legnago 8 ottobre. 
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DA AFFITTARE 
IL CAFFE CHIOD] 
IN SALIZZADA S: 


Per trattare rivolgersi in CALL 
FORNO al Num. 4599, della stes, 








Medaglia alla Società delle scienze di Parigi 
— WON PIU' CAPELLI BIAN 


per cecelle 
DI DICQUENARE AINÉ, DI ROLEN 
ogni colore 1 ca 
i 'senza pericolo per ls 


io. Raro esempio di | 
affezione tiliale, | 
premio di sue | 
fratelli , parenti | 


che in essa trovava valido appoggi 
abnegazione, d' obbedienza e schietta 
‘a raccorre in seno al suo Dio Îl 


STRADA FERRATA. — omaRIO. 
Partenze per Milano: ore 6.05 ant.; — ore 9. 

— ore 4.50 pom. — Arrivi: 

— ore 9.50 pom. 
Partenza per Verona : ore 6.50 pom. — Arrivo : ure 





4.52 pom.; — ore 


virtù, lasciando nel duolo genitori . 
potranno trovare con i 
fa. Poveri genitori! sconsolata famiglia! porti 
almeno lenimento al vostro intenso 
ja vostra Lena è Angelo che p 
lo, € che lasciando quagg 
doti. essa era eletto fiore di 





Jolore il pensiero | 

rega per voi nel 

‘profumo di tante sue 
satinato pel celeste 


Bologna + ore 6.05 ant.; — ore 


Partenze per Rovigo 
9,30 aut.; — ore 4.45 pon 
vi: ore 8.45 ant; — ore 12.34 merid. 








— ore 4.52 !ci 
bel 

















e a quelle adoperate 
Fabbrica a Rouen, piazz 
|47. — Deposito a Parigi, 
Prezzo 6 fr. 
"Forino presso l' Ag 
‘e presso i principali parru 
ita d'italia. In Venezia, presso Bi 
vchiere e in Frezzeria, è 
lie Nuove, N. 65. 





DA AFFITTARSI 


S. Fantin, Calle Minelli, N. 1989 
Casa signorile cor 
S. Vitale, calle Viu 


Niue d' Enghien, 2i. 
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101 ci duci naar. red 
Muor giovane colui ch'al cielo € caro 





tonino, calle dell 
rtamento di casa civile con | 
‘aziadio Vivante, 


NON PIU’ MEDICINE 


SALUTE EB ENERGIA RESTITUITE SENZA SPESE, 
MEDIANTE LA DELIZIOSA FARINA IGIENICA 


REVALENTA ARABICA 


DU BARRY È COMP." DI LONDRA 


Guarisco radicalmente le cattiva digetioni (dis 





Venezia è piazze d' Italia. 
Della Banca nazionale 
Dello Stabilimento mercantile 
PORTATA. 
L'8 ottobre. Arri 








r ricevere un angelo be- S.Bortolomio N, sai 


spiccato il volo dal mondo, va ad 












Uni 
Il 








Partenze per Torino, via 
ore 4.45 pom. — Arrivi 





Bologna 
ore 8.45 ant.; — ore f2.54 merid. | 
famiglia piange una figlia 





TEMPO MEDIO A MEZZODÌ VERO. 


a del giorno 9 ottobre, 
Venezia 12 ottobre, ore 41, m. 46, s. 33, 0. 


della cattolica religion ti 
la donzella Maddalena Cue- 
» di ogni cristiana 


tr, Germania, cop. Grassi €, 
mpeggio, 130 col. zuech 
‘olio di oliva; 47 bal. cotone, 27' cos. sopone, 
, 15 col. manifatt., 6 bal. pell 

3 col. vini, 93 col. frutto, 4 col. rum, 9 
rito, 4 col, aceto, 1 bol. lana, 4 col. ravizzone, 6 
sacohlero cascami , 28 col. birra 67 cos. condel 
formaggio, 33 sac. biscotto , $ bal. seta ed stro per chi 














OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
tte nel Seminario Patriarcale 
' 20.194 sopra il livello me 


Giuseppe, spec 








do morbo, tanto più straziante }e 

gitore, la rapiva ai suoi cari, cl 

isa perdita, chi 

e Je lagrime la loro giovan 
Pia. umile, cristi 












fino allo scrupolo € | 
racchiudeva quell 
ehe ben distinguono gli eletti del signore. 
Maggiore per eta degli altri fratelli, sempre sol- 
a e tutta paurosa per la salute 
per lasciarla attendere x 
© dei piccoli figli 
‘a cui accudiva € 





Da Ancona, piroscafo ital. Meszine, capit, Moraldi L., 
53 cul. ollo, 45 col. mandorle, 2 cas. cera, 208 ber. 





triti), ooralgie, at 
folamento d' orecchi, 
‘gratchi, sparimi , 





ichezze abituale, em rrvidi guot,, 


immasione di etomaco, 
Je’ oppressione, asma, catarro, Dr 
tismo, gotta, febbr 
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eoxa, dolori cradonze, 


Da Rovigno, bragozzo austr. S. Fufemia, patr. Spon- membrane mucose € 


na Pi, con 200 bar, sardelle, 5 bar. salamoia, all’ ord. 
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e se pur qualche cosa si potea rimpro- 


ital, Galeggiante, patr. 
ed il troppo affanno 


13,000 coppi, È part. 
, 4 port. paglia per careghe © gi 
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Va, perchè nulla 
a dì corpo, forte di spirito rinvigorito dalla 
e di Dio, soffri lunga 


pette e caldaia di 
ni 


‘Per Quiero, piel, austr. 
A, con coppi © pietre, 50 tav 


peti Jacob, patr. Satt 








ESTRATTO DI 70,000 GUARIGIONI. 


di Londra, giovò in modo efficacissimo alla estoto di 
No poter wai suppo 
mente digeriro, goetaro, ritornando per essa da uu» si 
icients @ continuata prosperità. 
Trapeni (Sicilia), 48 





a, col sorriso sulle labbra, le 









L'uso della Mevalenza 4radica. Da Ba 
per leata ed insistente infiazo 
solo che potò de prioci 
veramente inquistaute 





, piroscafo ital. Me: 





pur fra gli spasimi atri 











cun cibo, trovò m 











cila luna giorni f5. lierare ed ia rogito {aci 


‘ad un vormale bevessore di 





Il 9 ottobre. Arriv ‘ordava ai famigliari, l'uso, le abiti 














roppo, non pot 





SERVIZIO METEOROLOGICO ITALIANO. 


Bollettino de! 10 ottobre 1870, spedito dall Ufficio 
centrale di Firenze alta Stazione di Veni 
ssa specialmente al Sud d'ital 





tu lasci di te, pe 
a tua tomba, | 
ita, e la tut eteri 





‘bi, 2'col, cassia, 15 col, prugne, 2 












la passata vita, è solo pe 
pregare per essi pace e'e 
010 ottobre 1870. 


part. zollo, ossa d' 





rosso il Mediterran: 


itato pure a Brindisi, ed è 
gontmente a Taranto 





Madonna delle Grazie, patr. 6. 





Scarpa, com 50 tor 


De Raro pil ol. Meta Prunetto (circondario di Mondovi) BA agunto 1164 


joe anni usando qorsta mereviglioea REVALENTA , nou sesto più acuo ne. 


seo dei miei 84 enni 
mia rista non chiede più occl 
ico. confesso, visito ammalati, 





Cara N. 65,184. 
.... La posso asticurara che da 
| modi della vecchini 





e, Ortolani S., con 





Tempo ancora cattivo sopratutto nell'Italia meri 
sare rimarrà agi 


GUARDIA NAZIONALE DI VENEZIA. 
Domani, mercordì, 12 ottobre, assumerà il servizio la | 
7° Compagnia del 2 Battagli 
nione è alle ore 5 








= Nessuna spedizione. 








mio stomaco è robueto coma a 30 and, 
piedi anche lunghi, © senti 





jentarono forti, l 














AVVISI DIVERSI. 
ARRIVATI IN VI pela 
Nel giorno 9 settembre. 
Albergo l' Ruropa. — Morsehitz, da 
s = Th. Hertz, da Glasgow, - Val 


D. Pirro CastaLLi, baccalaoreato ia Teologie ed Arcipreta di Proveti, 
chit. è 4, fr. 47 80; 6 chil.fr.3; 





la _{.* Legione. La rio- 





chil, fr. 4 80; 4 chil. fr. 8 
4 tibbra fe. 1080; 8 libbro fr, 48; 5 libbro fr. 88; 40 libbre fr. 62, 





La scatola del peso di ‘/, di chil. fr. 2 30; 4% 


3 43 chil. fr. 65. Qualità dop 


LA REVALENTA AL CIOCCOLATTE 


DA l'appetito, la digestione c 
sito, nutritivo #re volta più che la cerne, fortifica 























Martedì A1 ottobre. 


ratto Rosstvi. — Drammatica compagnia diretta da 
Giuseppina Rozzo, — Amore senza stima. — Allo ore 8 è 





inale nella to”nata 2 





tati 
o Vittoria, — Judson W. E, dall'America 











fonaco, - Sig.' Stourdza Zulnie, dalla Russia, con famiglia, 







va bava sonno, forza 4 doi polmoni, del sisteroa muscoloso, slinenti sei 
il'petto, i nervi e le carni 
Poggio (Umabris), 29 maggio 128. 
lo di orecchie, e di cronico renmatiamo da farmi atere in letto tutt l'icvett 
‘moreè della vostra meravigliona Mevalenta el Cioccolatte. Date 8 quieta mir gue 
‘nota la mia gratitudine tanto a voi, che a! vostro de'isioro (im 









ciità è la punta di Santo 
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INSERZIO NT A PAGAMENTO. 


|dalena Cuechetti di Giuseppe non è 
ribelle a tutte le cure dell’arte 
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presentare lo offerte di ribasso del 
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Giorno 29 corr. ottobre, regolato 
all'orologio del'Arsenale mariti 
spirato ol qual termine, non su 
pù acvettata qualsiasi oferta 


to a L 33:07 par ogai quirtale 
metrico Îl presto dela 
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pubblieito il 15 sertem- 


l'amministratore è la delizie 
saranno nominati da questo Ti- 
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AVVISO D' ASTA. 
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lì canale Reghena pala 
to era a Vgrando Go Bua di 
Portegrusro a tutte 31 Ouobre 
S sienio dal 1. novm- 
I 31 ottebre 1877. 
Presso a'iceanto i L 24.47 











vori occorrenti. pel 





nei luoghi soliti e4 inserito nei 





Dal R. Tribunale provoca! 





1) il Decreto di collocamen» 











I Nol giorno 31 sto Ufficio di questa Dire 











vso Casa pena'e femminili 
sul dato peritale di 





Venezia, 3 ottebre 1570 





1) @ guallo dalla concessio- Dal R. Tribunale provinciale 





ofrta a questo Commissariato ge- 
| neral, accompagnaria col de 
prescritto dai succitato Avviso 








sntemenne si trovazo 
Sig. Fracess:o Rosa 
31 otichro 1870. — Ses 





del Ministero del’ interno, ale o- 
re 12 meridiane del 
morcor.ì 19 ottobre correrte, 
mol’ ufficio di Sagretaria di quer 
lura si procederà, col 
metodo dell'estinzione della cu 
dea vergine, all’ incanti 
appalto dei lavori. oecorranti per 
diro | movimenti progressivi 








Meiolo della cardele vergiDA | Venezia, 3 ottebre 1870 





L' Asta verrà aperta sul 
detto prezzo, 0 |’ impi 
presto assoluto sa'vo riscontro 





N. 18106, Sex. I 








golimento geasra 
bilità dillo Stato, 
Si farà Inogo al delibur 
reato quint' avche non vi 
che un solo offrarte; ed in tut- 
to il r-sio rimagono ferme le 
condirioni stabi te nel csptolato 
d'oneri. che sta ancora. 





Venezia, 7 ottebre 1870. 
| Il Sotto- Commissario al contra 
Giuserre. Zeccoi 











Si deduco a pubblica net 


sente avv 5, restando esclusi dal 

del cordono tutt: evora 
che non cu'assero di press 
mel detto tirm ne. 

La st ss1 dich'arozi 
nuo stesso temine, sirà 
tata dagli orfici è dalle volere 
che pre diritto. derivato dl 

prére o marito intendes- 
sero di partcipare sl favore del 





ti'lavoro: sarà eseguito in 
ita corrispondersa alla de- 
der zione è pit 


confreato di quelo 
ineanto di L. 158, 


in atti d'ufficio. Pron 






inten ss: 0 cd a senso di 
è sequinti del Cod ce civile Av- 
strineo iuttora vigunie nelle Pro- 





l'assuoto ci ignota di 
lorilacza di Saedo, est 








greteria stessa nelle 
© è eutro giorni rovauti 





Si votifica col presente Edit- 


DIREZIONE COWPARTIMENT. 
DEL LOTTO PURBLICO 





ad uso. refettorio 
della casa di posa 


settembre p. p. fa rinveuta 
cartuila del presto a premi del- 
lo Stato austriaco dell 
la quale si corserva. deposita 















carta nola sogretara di questi 
Direz ne in tuti i giorni @ 0e- | 

















AVVISO D'ASTA 

Si reca a pubblica netizia 
che, per offerta presentata in 
tempo utile, essendo siato e 


L' Ata verrà spoita sul di 
o impresa sd 





Veovzia, 20 ssttembro 1870, 


ovunque poste, @ 
situate nel Dom'- 
neto, di ragione del endente 
i beni Rugo Pasquale, trificavte 










Sica quindi (50 © 
seppo Glorenza » 
le teterm miioni 


soluto, salvo riscontro 


Venra, 4 ottobre 1870. a chi di ragione, p' 


porto per Ta sian pi dal presente 








alle ore 4 po., Diritto di 











conformi al suo futanss*, A" 





Varezia 8 ottobre 1870. 





perfetta corrispuadenza a 
scrizione è capitolato. di appilto, 
iunque presso la 





— Perciò viene col present 
vertito chiucque credesse. poter 





deposito. dita. L. 400, 
ia Cartelle dello Stato. valute 
a coso di Borsa, ei il del'bera- 


TTRIZIARIE 


N. 39289-3189 Se. I. 
R. INTENDENZA 


Brusegan fu Giur ppo, per Cos- 
aratto che seado col 31” otobre 








S sseaio dal 1° no- 









ne contro iì detto Pisquale Rugo, 


fzio, è cò entro giorni 250 sce 
1° n ad insinuarla sino al gior 


cots'vi e decorribili 
della consegna da fars. da ua In- 
Jegcere del Genio civile. 
L'Agta si terrà in bu 
Vo vigenti Laggi, vi al Rogola- 
lla contab lità. generale 





N. 18100, Sa I 
QUESTURA DI VENEZIA 
Si deduco a pubblica: noti- 
ala è por ebiuoque può avervi 
interesse a cò a sensp del $ 388 
è soquenti del Colica civie av 
tora in vigore nele 
vinto Provincie, che nella mat- 
tina del 19 settembre ultimo re 
fa rivveanta una bueol 
manti, la quale si 
tata molla Cossa di 
per cssere cor segoai 








Bgliotti della Banca nato mo, domieit'to a 
por lo sposo degli 


copio e tassa amministrativa. 













di una regolare pe 


Perciò viene col presente av- | dursi a questo Tribunale, in roc 


vertito chiunque credesse. poter 
dimostrare qualche ragi 
zione contro il ditto Dom 
Soravia, sd insinvaria sino. at 
giorno 130 press mo venturo no- 
vembre inclusivo, 
una regolare petizione de pro 
T ibuoale in cop 





alle ore tt ant, 








incanto, la quale incanto tenutosi i g'o ni 
26 a 27 settembre dee 


cio di qu sta Regia 












usque 4665, ora tm 
to dalla dita Biasio. — Trieo- 





smetto col Dicreto 6 agisto 

N. 14313, ad insioua:e in 
tto antro il' giorno 15 ne 
vombre pr ssimo venturo 
Îl sottcscritto Commissari 
dizin'e al di lu sitio a S.Mar- 


oncorre: ti ali’ incanto do- 


mi dopo dell'asta, @ sì pub- 
ro la propria offerta te ” 


Persa altro avriso. 


dela Fioanza por l'af- 
fio d is resbtà demania i, ed ia 














dicombre 1873. Prezzo d'inearto 








VI. Nel giorno 4 no 
alle ore 11 112 ant., magazzino 
a 5. Cassiano al N Î8:7 
detenuto da Viseenzo Forni 
a tutto dicembre 1870 — Tri 
nio dal 1° gennaio 1871 al 
dicombre 1873. Presso d'inean- 





eui egli intenda di essere gradua- 
nell'altra classo ; 








a Ù Di 
peri N 1128, pubbli a 


massa copcorsuale, dimostrando 
non solo la sussistenza della 5 
protensione, ma eziaodio îì diritto 
in forza di cui 
dusto nell'una è 








chè în difetto, spirato che 


loto pret s3 derivanti da qui 
CI suddetto termina,  pessuno verrà 


gi titolo, satto comminitoria 


0 51 di qual'anno, 
aperto il corcorso 

anco di Nico Z 
seppe, industriante a È 


N. 43601-17903 del 1870. 
R. INTENDENZA 
PROVINCIALE DELLE FINANZE 











verranno senza eccerione escl 
da tutta la sostao 








"VI. Nol giorro 4 novem Sì not fia che il P" 


tera a S. Giuliano all' anagr. N. 
466 aftata ad Anionio Raimon- 





x = tamente, quantochà in. difetto 
Analogamente a quanto ven: + 3189-2800 1, che qui si COMmSSANIATO cERERALE che sl 
e disposto dal Segretiriato Ge- 
morale del Mic siaro delle fiore 
con sua Nots-circolare N. 51347- 


42772 del 26 settembre. vito 


bare oitanibilo dall'ineanto, la 
quae non poîrà essire minore 
del ventesimo è dovrà essere of- 
i dopo” dal’ Asta, 





mine, nessuno Verrà più ascolta» 

to, e i non insicuati verrani 

pali grin ssclusi da 
ata petta al 

n gno ire 


ditorì, ancorchè loro competesse 
det mega ho cengia 
sopra Ù 
gro_topra un bea compreso nl 
Si eccitano inoltre i creditori 
j ehe nel presccennato termine si 


n'affto sarà aggiuficato, quando 
acche noa vi sa che ua si 





DIPARTIMENTO MARITTIO. 











7 febbraio 1874. Prezzo d' 
canto in L 216. 
VIII Nol giorro 8 nevem- ' 


cenfroato di ditto obert 





Venazia, 5 oltobre 1870. 
ll R. latendente, 


Tad cazione delle realtà 





di seguito deliberamento. 

A termini dell'art 59 del 
lumento per l'esecuzione del- | 
la Legge 22 aprile 1859, sulla | 
Contabilità generale dello Stato, 
si notifica che l'appalto della prov- N, 14275, 
col 45 agosto 1874. — Trion- | vista a questo Arsena' 
n'o dal 16 azesto 1871 al 15 








Vanezia, 4 ottobre 1870. nel preaceennato termine 


si saranno isint 





Il C'mm. Giudiziale 
Giovama dott. Liranacm 







sionati civili dalle | 
L' «x Regro delle 
i quali dopo avere 
ione ai nuovo ordine di 
es), furono colocati a r peo di 
autorità ‘al Governo nrz.nale, è 
non poterono c:lenere la liquida» 
zione della pursì 

dall'ultimo st p osi 


dei creditori ire ouati 
6 dicembre p. v., vre 10 
ferme nel resto le disposti 
avvertenze del sace ito 


n 
Dai R. Tribunale provi 





498 afistata ad Ant 








I Nel giorno 34 ottobre, al- 

nt. apperz' menti ba- 
renosi in Comuna carsuario di 
Gambiraro sfittato ora alla Dita 
Acton nì con contratto a tutto 


N. 10916. Dv. LL 
R. PREFETTURA 
DELLA PROVINCIA DI VENEZIA 
AVVISO D'ASTA. 


per pessare alla elezione di un 

ratore stabile, 0 confar- 
ma dell isterinnimanto som 
e alla scalta della delegazio 
tritone avvii 
non comparsi si avranno per 
senzienti alla: pluralità dei com» 
Parsi, è non comparendo alcuno, 





l'anno 18%4 di ts 
| carbone ckv inglese 
di cui nell Avuso 
prazbre, | settembre u. 
alle ore {1 art., bottega con | provvisoriamente quest' oggi col 
Ralto. al anag. N. 143 

andro Vendra- | cento Lire a'imporio. 
Viene pertanto avvertito il 








L. 7,000, to a tutti quelli Venezia 39 sottenì 


interesso, che da questo R_ 
è stato decretato ’apri= 
mento del corcorso 
le sostanze mobili ov 
situato nella Pro. 





è stato deliberato 





ant dinanzi questo Tribunal», nel. 
la Camera di Commiaione I, per 
passare alla elezione di un ammi- 
nistratore stabile, o conferma del- 





zione 27 settemb r 
47878 del Ministero dell' intarno 
alle ore 12 meridi sno 
di giov di 20 o'tobre corr{nall'uf- 
ficio di engretaria di 











L. 14:29 per ogni 





2 
4834, 2088, 2090, 1, DI 
2159, 2185, 2158. 2150, 2282, 





) quale è stato presentato al 
un pregatto di legga, 


min, con coptralto che scade 
col 31 ottobre 1871. — Trien- ' pubblico, che il termine utile par 





Tipografia della Gazzetta. 


ANNO 1876 


ASSOCIAZIONI. 


e Venezia. It L 37 all 
gr ro, 9:29 al trimestre, 
lt Inomisere, ILL: 4 
P"ia 50 al mestre; 11 at 

NiuotantA DILLE Lecci, a 
41869, It. L. pei socii alla 


"Al Angelo, Colle Caotora, N 
% di fuori, per lettera 
gruppi. Un foglio separnt 


delle inserzioni giudiziari, el 
Mezzo foglio, c. 8. Abel 
di reclamo devono essere af 





li articoli mon pubblicati , i 
Festituiscono ; si abbrucia 
0g Jento deve farsi in V 


VENEZIA 12 d 


Il generale La Marmoi 
ed ha tosto pubblicato vu 
forma a que’ savii principi 
lennemente affermati dal | 
sua saggezza cd alla sua e 
quella pratica attuazione 
Migliore intenzione rimani 
nociva allo stesso scopo che 
La prima base d'ogni cond 
ognuna delle due parti sia 
la lealtà delle avversarie | 





pacità di mantenerle alla 
adunque che ogni sine 

basso dipendente dell'Anv 
mora, corrisponda ai prive 


giacchè altrimenti qualunq 
si riscontrasse fra le paro 
riuscire assolutamente fatald 
ciliazione. 

Anche il generale La 
clama, pone in risalto la pi 
stione, accennando come } 


re, l'Italia e Roma contrassi 
le, impegni e doveri. Questo 
non potrà mai essere pond 
non essere poi colti colla 
quando. soppravvenzano in 
Perciò noi crediamo dare 
di patriottismo quelli che 
sorti d'Italia, si studiano d 
germe ogni ito di 
zichè coloro, i quali, inebr 
teriale, vorrebbero respinsi 
Rnimento, per | unica 1 
fe siamo noi gli arbitri 
questo lato speciale della 4 
larmente insistiamo, giace 
quest'ora muoversi. reerin 
riguardo alle garantie pron 
curare l'indipendenza spivi 
esprimersi la speranza che 
lisce essere approvata 


no ivi essere menomati i leal 
L'idea di voler escludere 4 
gerenza delle Potenze nella 
temente poctica ed arieszial 


invece l'unico modo pratici 
l'inconveniente è quello di 
modo che qualunque ingere 
chè irragionevole, sia super 
essere gl’ intendimenti ancl 
pienamente li appro 
Teri, dopo uscita la | 
‘sero di Francia due notizid 
sconfitta toccata ai Franci 
soli 22 chilometri da ©) 
ed un nuovo prochit 
concetto supremo si riassii 
ta oltranza, affinchè la E 
fria Vonta d'uno ml 
trattafive di pace! Se quel 
se la realtà, sarebbe vera 
neroso ; così può esser 
di romanzo, ma è certani 
ento verso la patria, Par 
di più mesi da parte di Pi 
in cui attualmente si tro 
dei fratelli dei Dipartimen] 
sedio che la stringe, voler 
no decimati da armate cl 
A mate da un accozziglia 
tere ad ogni occasione, € 
proclamare |’ attuazione dd 
a tutta oltranza, se 
di resistenze, è una vera || 
reggitori di una intera n 
pei amente convinti. è 
mori Gambetta © Favre 
chimera, è qualche così pi 
delitto. Così si fanatizzano 
lazioni, anzichè ricondurl 
Moscimento della gravita dd 
de impossibile la pur inevid 
la pace, si provocano nu 
Nuovi in dii e si da al 
uncora più selvagzio di ql 
nora. Questo proclama ji 
alla Francia, specialment 
stiano per impadronirsi di 
Necessaria crudeltà, che | È 
per difendersi dalle popo! 
tate, ricadranno tutti sul 
la botia di un eroismo, cl 
tri, provocano la continua 
Possibile. Però il sis. ( 
Muel, proclama ha aspetto! 
Portata del cannone prussil 
Il più. severo comme 
Questo fanatico proclima 
colare indirizzata dul cont 
Gabinetti d' Europa, nella d 
cupato della condizione < 
Qavrà capitolato, Egli mestr 
Il Governo. parigito tutt» 
ponti è canali in una larsa 
"Pigi è non avendo il quari 
fatto ristabilire se non qui 
Suoi scopi di guerra, mane 
Micazione, sara affatto imp 
| Viveri anche per un sol» 
di circa due milioni dub) 
cile che una parte di e 
Qualora si lasciassero venti 
Per una singolure cu 
tutti i giornali francesi ril 
Stissime sulla discordia « 
Parte della Francia, fra || 
Militari, è sull'abborrimer] 
manifestando contro la cont 
apgrance p. e. ia una corri 
la quale essa credette d 


























og. Ridtt 
Revalente dl 


1 Canto, 
68. 


pei, da an for 
radio ; pi, 


di Provetto, 
6 chil. (r.36; 


slimente squi. 


o 4999. 
tto l'inverno, 
fuoata min gua: 
Meliiono. Gee: 


|. Sindaco. 


pieri farma» 
ni; Commusese 
— Vittorio» 


lo 1a delegi 
da questo Tri- 
ricolo dei eredi» 


to verrà affisso 
led inserito nei 


ol pres nie 
a dimora 
di Sacile, css 
Ito in curatore 
Trombini, orde 
la: vertenza per 


879, da Paolo 


[indi coso. Gite 


‘5 giugno 
eno ela 61 
ai NN. 49, 50 


ASSOCIAZIONI. 


‘ Venezia. It. Li 37 all’ uno, 18:50 
25 al trimestre. 


It. L. 45 all'anno 


ppi. Un foglio seporato vale e. 15; 
HERE arrotrati o dl prova ed liogli 
dele inserzioni giudiziario, cent. 35, 
Mezzo foglio, c. 8. Anche ‘e lette 
Ri reclamo devono essere affrevcati 
l'urtioli non. pubblicati, mom si 
Eituvcano ; si abbruciano, 

agli pagamento deve farsi in Venezia, 


11 generale La Marmo: 
ad ha tosto pubblicato un proclama, che s 
forma a que’ savii principi, che furono già 
lennemente affermati dal Re. Speriamo ch 
a saggezza ed alla sua ener 
juella pratica attuazione, senza della quale ogni 
© intenzione rimane vana ed anzi tori 
meiva allo stesso scopo che vorrebbe raggiungere. 
la prima base d'ogni conciliazione è quella che 
quna delle due parti sia persuasa non solo del- 
li lealtà delle avversarie proposte, ma della 
pocità di mantenerle all'atto pratico. Conviene 
Alunque che ogni singolo atto, anche del più 
Raso dipendente dell’ Amministrazione La Mar- 
mora, corrisponda ai prineipii da lui proclamati 
giaccliò altrimenti qualunque contraddizione, che 
Si riscontrasse tra le parole ed i fatti, potrebbe 
te fatale alla vagheggiata con- 


alla 
la riesca di darvi 


Anche il generale La Marmora, nel suo pro- 
dama, pone in risalto la parte politica della que- 
stione me per l'occupazione di Ro- 
ma. fatta senza l'opposizione delle Potenze stranie- 
re, l'Italia e Roma contrassero verso il mondo civi- 
i impegni e doveri. Questo punto speciale di vista 
non potrà mai essere ponder: stanza, per 
noi essere poi colti colla nel succo, allor- 
quando soppravsengano improvvisi avvenimenti, 
l'erciò noi crediamo dare molto maggior prova 
fi patriottismo quelli che. solleciti delle future 
vrti d'Italia, si studiano di rimuovere. fino dal 
germe ogni argomento d' ingerenza straniera, an- 
tichè coloro, i quali, inebriati da un trionfo ma- 
triale, vorrebbero respingere ogni equo compo- 
rimento, per l' unica ragione, che attualmen- 
te siamo noi gli arbitri della situazione. Su 
questo lato speciale della questione noi partico- 
lirmente insistiamo, mo veduto a 
quest ora muoversi  recriminazioni nei giornali 

uardo alle garantie promesse dal Re pei 

urare l'indipendenza spirituale del Pontefice, ed 
i la speranza che, dovendo la legge che l 
stabilise ‘e approvata dal Parlame 
no ivi essere menomati i leali intendimenti 
L'idea di voler escludere a priori qualunque in- 
cerenza delle Potenze nella questione è emi 
tmente poetica ed arieggia le illusioni del 1848; 
invece l'unico modo pratico e positivo di ovri 


sprime 


è arrivato a Roma, | 


Giovedì 13 ottobre. 


- = GAZZETTA DI VENEZIA. 


soglio Uffzialo per la inserzione degli Atti amministrativi e giudiziari. 


er un momento a jubb! 
oltrechè la ma 
molti altri simili (giace 
dano) hanno gia una notorietà più che sufi 
|, perchè la vergogna sia palese, vi sono cire: 
Stanze, in cui il silenzio non scema, ma aumet 
ta il male. » Nella corrispondenza si accenna 
che nascosero i viveri, per obbligare i 
a partirsene, ad altri, ove essi fu- 
rono perfino minacciati di farli cacciare dalla 
Guardia nazionale, ove persistessero a compro- 
(ettere colla loro presenza | esistenza degli a- 
bitanti, all’ avversic tti che da per tutto 
| si mostra per la resistenza contro il nemico. Non 
ci dilunghiamo di più su questo argomento di 
falto, rimettendoci alle notizie coutenute in tutto 
il giornale. 
D'altra parte po 


ari: per pudore 
r parte di essi 
pur troppo abbo 


tati vorrebbero s 
gere il Governo nisure ancora più estreme. 
Senza ricorrere agli organi di Vietor Hugo, di 
Piat, e di Fonvielle, ci basti il citare il seguente 
sso della Patrie en Danger: « La Repubblica 
radita dagli ulani e 
dai chouans, da Bismarek e da Orléans. Sì, ci è 
necessario di non aver compassione e di spargere 
il sangue dei traditori e dei codardi. E ve ne soi 
di molti. Silenzio, Mirabe: 
(Governo) esitate, ci faremo 
‘Tutti i cittadini hanno ora fucili come î Messi 
cani di Juarez, una pistola come Malet, un re- 
volver co Lo 


ustizia da per noi. 


Le franchigie terri 
( Dall Opinione. 


dalla Gazzetta Uffi- 
lo all'Italia | ma anche 
do civile ed alle coscienze caitoliche. 
Nel momento di dichiarare Roma e le Pro- 
vincie romane parte integrante del Regno d' Ita- 
lia, faceva di e le m 
no avev no di seguire e la_poli 
ch'era determinato di adottare verso il Papa. Per 
nto si non si givagerà mai a dimo- 
strare che la quistione pontificia sia soltanto in- 
terna. Una quistione che abbraccia ciò che v ha 
di più sacro nell'uomo, di più intangibile nel 
cittadino , il sentimento è le convinzioni religio- 


ciale sono diretti non 


al m 


l'inconveniente è quello di-assestare leccose-per<4se, non potrebbe essere ridotti alte piccole pre 


modo che qualunque ingerenza straniera , oltre 
chè irragionevole, sia superflua. Questi sembrano 
essere gl’ intendimenti anche del Governo, e noi 
pienamente li approvi 
Jeri, dopo useita la prima edizione, ci 
sro di Francia due notizie, quella di un’ altra 
«onfitta toccata ai Fi so Arthe 
chilometri da Orléans verso settentri 
ed un nuovo proclama del sig. Gambetta, il cui 
concelto supremo si riassume nella guerra a tut- 
tanza, affinchè la Francia non abbia a sof- 
è l'onta d'uno smembramento. Altro che 
trattative di pace! Se quel documento avesse per 
ise la realtà, sarebbe veramente eloquente e ge- 
mervso; così può essere forse una bella pagina 
fi romanzo, ma è certamente un atto di tradi-' 
tento verso la patria. Parlare di una resistenza 
di più mesi da parte di Parigi, nelle condi 
in cui attualmente si tro aleolare a 
lei fratelli dei Dipartimenti per liberarla dall’as- | 
dio che la stringe, volere che i Prussiani sia- | 
» decimati da armate che non esistono, 0 fe 
mate da un'accozzaglia di gente che si fa bat 
tire al ozni occasione, e con queste premesse 
coelamare | attuazione della guerra nazionali 
1 tulta olt tener conto di difficoltà e 
di resiste na vera pazzia, e da parte dei 
zcitori di una intiera nazione, i quali siano 
perfoti inti, come devono esserlo i 
Stuori Gambetta e Favre, che tutto questo 
chimera, è qualche cosa più di una pazzia 
tlitto, Così si fanatizzano inutilmente le popo- 
izioni, anzichè ricondurle ad un assenvato 
oscimento della gravita della situazione, si ren- 
{e impossibile la pur inevitabile conclu | 
? pace, ‘ano nuove stragi, nuovi eccidii 
alla guerra un carattere 
di quello ch' essa ebbe si 
può costare assai cari 
ila Franeia , specialmente quando i Prussiani 
Viano per impadronirsi di Parigi, ma gli atti di 
scessaria crudeltà, che i Peussiani dovranno fare 
er difendersi dalle popolaziowì rozze e fanatiz- 
ite, ricadranno tutti sul capo di quelli, che pe 
* loria di un eroismo, che impongono agli ol 
ì, provocano la continuazione di una lotta im- 
sibile, Però il sig. Gambetta per pubblicare 
" proclama ha aspettato d'essere fuori della 
lata del cannone prussiani 
Il più severo commento che 


nza, senz 


si prove 
cendii e 
cora pi 

ra. Questo. proclami 


possa farsi a 
ino. pelle 


porzioni d'un problema amministrativo 0 giuri- 
dico. È quistione politica e morale, al'a soluzio- 
ne della quale non potrebbero essere indifferenti 
quanti professano la religione, che ha per capo 
supremo il Papa. 

Noi non possi ‘© alle dimostra- 
zioni del Casino cattolico di Mariabilî e del Co- 
itato cattolico di Salisburs iore impor- 

a di quella che abbiano le proteste dei Co- 
tati. irlandesi. Però non ill 
dizioni presenti d’ Europa disto 
dell universale da tutte le faccende est 
suerra che desola la F a la Prus 

appena la pace ritorni a rallegrare i popoli, 

le ‘menti si rivolgeranno di nuovo a’ problemi 
della politica e della religione, e la reazione cle- 
ricale potrà credere propizio il terreno a_ susci- 
tarci degl impicci e cagionarei delle molestie. 

È perciò politica savia e prudente il cerca- 
re, nella pienezza della nostra libertà e del n 
stro diritto, di risolve 
siderandola sotto l'aspetto suo più eles 
dotando tutti que’ temperamenti che nel Gover 
della Società civile e religiosa sono indispensa- 
bili ad evitare gli attriti funesti e le scosse per- 
turbatrici. 

Nella 


ta 


inee alla 


igersi a risolve 
tificia , sara opportuno di n 
ontegno del Sommo Pontefice ver 
talia non avrà mai da dolersi di essersi compor- 
tata verso di lui con tutta quella passione ardente 
di libertà e di concordia, come se egli fosse per 
istringere la mano ch’ essa gli stende. L' atteggi 
mento poco amichevole del Papa verso il Governo 
italiano non potrebbe, quando pure avesse a du- 
re, alterare menomamente i sentimenti di de 
vozione professati verso il Capo della Chiesa, nè 
risoluzione della nazione di trattarlo con tutti 
iguardi e con tutta la liberalità che valgano a 
e il prestigio, la completa indipendenza 
lità delle c' azioni con l'orb 
tolico. Le parole dette dal Re 
romana ttamente a qu 
Vittorio Emanuele, mentre, interpreta 
ioni nazionali e precorrendo il voto del 
Parlamento, ilo stabilimento della. sede 
Governo in Roma, capitale, tranquilla le 
onze dei Cattolici, all' interno ed all’ est 
sumendo sol impegno di voler assicurare la 
liberta del sa € l'indipendenza del sovrano 
Pontetice. tato il plebiscito che 


è la quistione pori- 
n° preoccuparsi del 
o di noi. L'I- 





Westo fanatico proclama lo trovian 
‘lare indirizzata dal conte di Bismar 
Sabinetti d' Europa, nella quale si mostra preoe 
‘pato della condizione di Parigi, dopo ch' essa 
trà capitolato. Egli mostra infatti come, avendo 
Governo parigino fatto distruggere ferrovi 
ponti è canali in una larga cerchia attorno a Pa- | 
"gi è non avendo il quartiere generale prussiani 
Ito ristabilire se non quello che occorreva pe 
Sti seopi di guerra, mancando ogni altra comu- 
Nieazione, sarà affatto impossibile il provvedere di 
“iteri anche per un solo giorno una popolazion 
li cirea due milioni d' abitanti, sicchè sarà fi 
ile che una parte di essi abbra a morire di fame, 
Qualora si lasciassero venire le cose agl estremi. 
Per una singolare coincidenza, oggi stesso 
‘tti i giornali francesi riboccano di nolizie tri- 
isime sulla discordia che regna fra parte e 
file: della ‘Autorità civili e le 
Ai che qua e la si va 
Manifestando contro la continuazione della guerra. 
a Prance p. e. ha una corrispondenza da Orléans, 
li quale essa credette di dover premettere le 
Stuenti geuvi parole: « I fatti che vi sono nar- 
"lì sono talmente inqualificabili, ‘che abbiamo 


icendolo pi esta dichiarazion 
fap ni di buona 
fede della les intendimenti, coi qi 
proceduto alla liberazione di Roma. 
Ma in qual guisa assicurare la libertà della 
lesa e l'indipendenza del sovrano Pontefice 
La questione si deve risolvere praticamente, e 
questo non si può far ehe con atto legislativo 
Il Decreto d'ieri, firmato dall’ intero Gabi- 
netto, esprime în modo sintetico il pensiero del 
Governo, senza svolgerlo nè dargli un’ applica- 
105%; vorrà una legge apposita ed il Ministero 
la promette nel Decrelo medesimo, ch'esso pure 
‘a essere convertito in legge. 
COTTA io quando sia presentato al Parlamen- 
quella legge, mi IRR 
dizio fondato ed imparziale e 
Ut del Governo, i quali non potrebbero risul- 
tare abbastanza € liciti dall’ art. 3° del Decreto. 
| n vogliamo tacere che quell cirticolo 8°, 
i promelte la legge per garantire, 
| ted renciio e territoriali, l indipendenza del Som 
| mo Pontefice , venne interpretato come indizio 


to lo schema di 


ssime che il Go- | 


{ che il Governo persista nel concetto di far della } 
città Leonina una città sacra, un feudo del Pa- | 
pato. Î 
A noi non parve di poter interpretarlo in 
questa guisa. Le franchigie territoriali. non in 
sovranità, nè giurisdizione temporale. Le 
là degli edificii sacri, de palazzi, delle 
e delle franchigie territoriali ? 
| E chi vor sure al Papa queste imunu- 
nità, che insieme con l'inviolabilità e le prero- 
gative personali della sovranità valgono a man- 
tenerne il prestigio e l'indipe ? 

La menzione falta nel Decreto delle prero- 
gative personali di Sovrano, dimostra erronea la 
| spiegazione che alcuni diedero delle franchigie 
| territoriali 
| Il Governo non dissente dall’ accordare que- 
| ste franchigie, ove occorrano © possano giovare 
| alla dignità suprema del Papa, ma esse nou ri- 

ino mai il carattere del dominio territo- 
essendo stabilito che al Papa si manter 
prerogative personali © non reali del So- 

vrano, 

n altri termini, ciò significa che il Papa non 
ha sudditi, ma non è suddito d' alcun Governo, 
ch'egli non ha giurisdizione civile e politica, 

è immune dalla nostra giurisdizion 

È sollanto moveni questo prin 
che si possono sopra base solida fondare le 
dizioni dell'indipendenza del Sommo Pon 
guarentir le istituzioni che ne dipendono. Adot- 
tando un'altra formola, non solo si abbassereb- 

Papa, ma l'Italia si creerebbe delle difli- 
coltà nel presente, che diventerebberi pli 
per l'a 

Noi abbiamo compiuta la liberazione di Roma 
e l'unità della Nazione, sotto la nostra respon- 
sab e si conviene ad u S che ha 
la coscienza del proprio essere; na Potenza 
ha impegni con noi; tutte sono libere da ogui 
vincolo e nell’ aspettazione di ciò c! 0 per 
risolvere il problema dei rapporti 
| dell'Italia. Non è maggiore del senno italiano 
| soluzione di questo problema ; ma perchè 

sia sodisfacente, fa d’uopo di studiar questo a 
fentamente con elevatezza di idee e 

mente, inspirandoc della libertà ed 
ai consigli della moderazione, che niuna Po- 
tenza ha mai avuto a rammaricarsi di aver. se- 
guiti. 





ITALIA 


Leggesi nel Conle Cavour in data di Tori- 
no 11: 

lersera verso le ore nove giungeva in Tori- 
no la Deputazione romana. 

Ricevuta allo scalo della ferra'a di Pu 
Nuova dalla Rappresentanza municipale, e sal 
t 
n 


da tutte le Associazioni operaie della citta 
stra, dalla milizia nazionale e dalla plaudente | 
popolazione, essa percorse in carrozze di gala la 
Via Nuova ‘splendidamente illuminata e recossi 
tra le più entusiastiche acelamazioni all’ Albergo 
d' Europa. 

Uno degli onorevoli membri della Deputa- 
zione affacciatosi al balcone ringraziò la patriot- 
tica cittadinanza torinese per le accoglienze om 
ste e h'essa fece ai Rappresentanti di R 
ma; disse che l' unita d' Italia, iniziata colle ri- 
forme e calle libere istituzioni largite dal ma- 
guanimo Re Carlo Alberto, caldeggiata dall’ ini- 
mortale ministro conie Camillo Benso di Cavour, 
confermata dal voto solenne del Parlamento n 
zionale, venne felicemente compiuta dal leale no- 
stro Re Vittorio Emanuele I, assecondato nella 
santa e patriottica opera dal valore dell’ esere 
dal senno del Governo, del Parlamento e d 
Nazi 

Le nobili e affettuose parole dell'illustre de- 
putato di Roma furono vivamente applaudite e 
spesso interrotte da fragorosi evviva e dal suono 

Ml iù nazionale. 

Stamane la Deputazione si rec 
ga per sciogliere un voto di gratitudine 
verente affetto alla venerata memoria di Re Carlo 
Alberto , il quale dopo di aver combattuto sui 
campi di battaglia per l' indipendenza d' Ialia, 
lasciava all’ augusto suo Figlio la gloria di cd 
piere l' vaita delia patria ! 


Ci giunge un nuovo giornale di Roma, il 


| gambe 





Romano, nel cui programma leggiamo 
Farà buon viso il pubblico ai nostri sforzi? 
È quello che vedremo. Ci si chiede da al- 
cuni di che cotore sarà il nostro giornale 
cchè i sentimenti al giorno d'oggi del 
bono aver ui rispondiamo che il colore 
del nostro giornale è quello della bandiera che 
sventola dall'alto della torre di Campidoglio. Col- | 
la croce di Savoia nel mezzo? 
inteso. Questa croce volle dir una c 
e giurata e mantenuta, un esercito vin- 
citore e vinto ma sempre glorioso; questa croce 
Palestro, 
di meglio e ne di 
Viva l'Ita- 


Castelfidardo, Roma. Trovatec 
scorreremo. Fino a prova contraria 


lia, Viva il Re! 
GERMANIA 


Secondo una corrispondenza della National- 
Zeitung da Versailles in data del 30, nella notte 
del 29, i Prussiani eressero una batteria presso 
Bougisal, precisamente all'orlo del fiume, per 
battere il forte del Monte Valeriano, e nella not- 
te del 30 un'altra, sopra un punto della collina 
di St Cloud, che scaglierà le sue bombe nel 
viale dell'Imperatrice, nei Campi Elisi e nel quar- 
tiere del Boulevard Haussmano (se esso ha an- 
cora questo nome) 


La Gazzetta di Elberfeld così. narra la 
struzione del villaggio di Peltre 

Fu nolificato agli abitanti di abbandonare 
il villaggio per le otto, con tutti quegli oggetti 
che loro premessero, giacchè alle 8 in punto sa 





ndiato il villaggio. Du 
.° Reggimento di fanteria di Vest! 
rano state incaricate dell’ esecu 
mezza gli abitanti di Peltr ano a 
tire, La vista di quella gente che usciva coi 
suoi averi dal villaggio, ov'era nata e 
poco doveva essere un mucch è, era 
assai dolorosa. Prima veniva il bestiame, poi gli 
abitanti, uomini e donne, vecchi e fanciulli, tutti 
arichi di qualche cosa © bagnati dalle lagrime 
le donne specialmente mandavano alti gemiti, ed 
zando le mani al cielo di quando in quando 
mandavano uno sguardo di addio al villaggi 
Gli womini per la più parte si mostravano calmi 
In mezzo a quel quadro di dolore e di 
isterza fa impressione le 
schiere di piccoli ragazzi, che andavano via giu- 
bilando come se si trattasse d’ un giuoco. Ci ve 
lero alcune ore prima che tutto il corteo passas- 
se. Quando l'ultimo uomo fu fu Ila nostra 
vista, facemmo i nostri preparativi pi ndiare 
il villaggio. Quando scoccarono le otto mandam- 
mo la scintilla infinmmatrice nella massa in- 
cendiaria e pochi minuti dopo tutto il villaggio 
era in fiamme. Gli abitanti, che non erano an- 
cora lontani un quarto d'ora di strada guarda- 
vano piangendo lo spetl 
Quando Peltre fu ridotto un mucchio di rovine 
fumanti, noi ci allontanammo da quel quadi 
Ila Nemesi, isideratamente provocata 
Francesi. 


Sulla guerra di guerriglie scoppiate nei din- 
torni di Naney, serivono alla Gazzetta di Fran- 
coforte in del 4: 
ler l’altro nelle vicinanze di Baccarat vi fu 
un combattimento fra le nostre trup- 
vrpi franchi. Le bande armate saranno 
State della forza di 3-600 uomini. I nostri, che 
erano in grande minoranza, non poterono verso 
sera contender loro il villaggio. Vi ho già par- 
lato dell' uccisione di un gendarme a Fiavigny. 
Nello stesso giorno anche nella citta di Vezelise 
fu assalito una casa, nella quale stavano 
darmi; due furono 
prigionieri. In ambedue i luoghi le case, dove nac- 
ero i fatti, furono incendiati. relativi Sinda- 
una parte del Consi nale e per ogni 
villaggio due ostaggi dell'età da 14 a 15 anni, 
furono ieri tradotti qui unitamente al cadavere 
del gendarme ammazzato. Se entro un dato ter- 
mine non sono consegnati i rei, impiegati comu- 
nali © ostaggi saranno fucilati, ed i villaggi in- 
cendiati completamente. Inoltre a Flavigny fu 
imposta una contribuzione di 30,000 frauchi per 
la vedova della vittima (che del resto non era 
ammogliato). Quei gendarmi appartenevano all'ot- 
tava Brigata. 


Secondo una corrispondenza da Epernay al- 
la Gazzetta di Colonia, tra quella città e Chalons 
furono levate le rotaie alla ferrovia, sicchè il 
convoglio pericolò , il conduttore si spezzò le 

pldati furono leggiermente fe- 
riti. di pagare la multa di 


20,000 franchi 


Secondo 
la dissenteria 
tedesco sotto Parigi. 


FRANCIA 
Posteriormente alla Relazione del sig. Giu- 
lio Favre, da noi pubblicata, circa l' abboeca- 
mento di Ferrières, il conte Chandordy, delegato 
del Governo a Tours, ppresen- 
tanti francesi all'estero la seguente Circolare 
Le ho partecipato testè in riassunto le cc 
te dalla per la pace e per 


setta d' Etberfeld il tifo © 
ebberb anche. nell’ esercito 


dizio 
Varmisti. 
V. S. ha oltre ciò ricev 
dettagliata sulla conferenza 
successivi colloqui nor di Bismarck, dai 
quali risultò l' impossibilit asi accordo, 
L'Europa deve naturalmente essere pro 
damente commossa, podo di e 
sprimersi del primo 
tese che questa Potenza mette innanzi quali basi 
d'accomodamento. La Prussia non minaccia sol- 
tanto la Francia; le annessioni di territorii, ch 
essa domanda, sono appena il preludio di quegli 
altri che la Prussia fra breve tempo richiederà 
da altri Stati europei. Trasportato da un eso 
rato sentimento di pretensioni nazionali , questo 
Stato vuole mutare la face l'Europa, e se n 
vi si prendono cautela al più presto contro un tale 
fatto, © se non vi si oppone un accordo comune, 
converrà prepararsi ad un seguito di conflitti, i 
pregiudicheranno il corso della civilta per 
durata di tempo, 
ivi siamo ancora 
Parigi, ma le notizie che ci. pervengono 
sono favorevoli. La resistenza è organizzata a 
» e mantenuta viva energicamente; lo spirit 
truppe e della popolazione è eccellente. 
Tutto fa prevedere una resistenza ben più lunga 
he non s attenda probabilmente il nemico. Que 
sto è l'aspetto della nostra situazione attuale nel 
suo insieme. La celere esposizione che io ne do, 
il rapporto tanto notevole del signor Favre | 
saranno norma nelle sue conferenze col Gover- 
no presso cui è accreditato , e le serviranno, i 
caso di necessità, a rellificare certe afferma 


razione 
di Ferrières e sui 


conte Bismarck ha notificato a 
che le condizioni contenute nel nostr 
ramma del 23 mancano di esattezza. Il rap- 
porto del signor Giulio Favre pone ciascuno in 
istato di giudicare da qual parte stia la verità. 
Se in qualche cosa si fosse caduti in un invo- 
lontario errore, è facile del resto al Goverm 
prussiano di farne la rettifica. Tutti i Gabinetti 
hanno il diritto ed il dovere 
oni sulla conferenza di Ferrières; noi di 
potesse essere 
constalato, che in questa nostra relazione v eb 
ero delle’ esagerazioni. Tours 29 settembre. 
Conte Di Caumponpr. 


arecchi 


he tra | 


olo terribilmente bello. | 


di chiedere delle | 


dizione del Tribunale 6A 
i tali Att 

i nt. 40 sli ira; per 

ll'Avrii, cont, 35 all linea per 

fn sue via cent. 0 per tè vl 

* por gli Atti giudiziari cd ammi» 

titti cent. ‘28 ‘alla mes, per 

tina sola‘ volta; cent. 65. pet tre 

valt. Inserzioni nelle tre prime pag 
cent. 50 alla linee. 

Le innerzini si ricevano solo dl 

"fio e si pagano 


stro 


emieu, ministr 
ncese | avrebbe 
‘8, pronunciato le 


ndo il Sicele, il sig. € 
guardasigilli della Repubblica fi 
in una riunione politica a Toi 
enti paro! 

Nè un pollice di territorio, nè una pietra 
delle nostre fortezze ; questa bella parola di Giu- 
lio Favre sarà la nostra guida, ma denaro ne oc- 
correrà molto per pagare le spese di guerra € 
l'Impero ha provocato. 

È un programma ane 
condizioni attuali della guerr: 
| bile. Ma chi potrebbe immaginare che al Siécle 

esso paia già troppo rimesso? + Ciò era possibile, 
dice il Sizele, quando Giulio Favre, per arre- 
stare la lotta fratricida di due popoli, scriveva 
il suo manifesto alle Potenze europee. Ma oggi 
l'insolenza prussiana ha mutato la questione. At 
tualmente la Repubblica deve salvare la patria, 
senza che ai suoi figli essa costi nè un. pollice 
di terreno, nè una pietra delle loro fortezze, nè 
un soldo delle loro borse, » Il programma è s 
perbo, ma per metterlo in opera bisogna 

fare. Ora, se non si è vinto sinora, si può sp 

| ra pevolmente di vincere dopo, quando 
| dei due eserciti della Francia uno ha capitoli 
l'altro è rinchiuso ? 

La fortunata scorribanda di Toury 
> della Loira può aver rialrato gli animi 
pisce com' essa possa averli esiltati 
a segno, da far loro credere che possano avere 
la pace, senza sagrificii di territorio e di denaro. 

Il Progrés trova ragionevolissime le prete 
del Sièele. Crediamo però che le illusioni 

due giornali saranno divise da pochi 


è questo, che: nelle 
pare! irrealizza- 


dell'e 
seri 
ma non si 


sioni 
di que 

Da una leltera, in data di Tours 29 sett 
ricevuta dal Daily Newes del 4 co 

) i brani seguenti : 

ula cibo e alloggio ai soldati 

ampagnuole e nei villaggi, dove si ha 
bondanza di letli vuoti e provvigioni di sopra- 
| vanzo. 

« I contadini, a meno che non ven 
stretti colla forza armata, non vogliono dare 
ospitalità agli stanchi e ai feriti, per timore che i 

| Prussiani vadano in collera con essi. 

| «I franchi tiratori sono costrefti per. pr 

{ pria difesa a far pressione illegale su ques 
gente, il cui patriottismo è interamente regolato 
dalla cura della propria tasca. Se non facesse 
così, € stante il disorganizzamento dell’ Inte 
denza militare e dei dipartimenti delle finonze, 
sarebbero lasciati a morir di fatica e di fam 

« Questo spirito odioso non è ristretto ai 
campi e ai casolari di cui si dileltava l'anima 
dell’ Imperatore. 

« Ne ho veduto io stesso degli esempii 
questa buona città di Tours, dove, di mi: 
cognizione, sono stati lasciati vagabondare per 
le strade tutta la notte soidati  strapazza 
marce e contromaree. Il Sindaco era faori, |’ ai 
fante ammalato, e non sì fecero biglietti d 
gio per var pagnie che giunsero domenica 
sera da Poitiers 

« I poveretti se ne andavano. per le strade 

Imente mettendosi la mano al berretto per 
chiunque incontravano, e domandando se sapea 
indicare qualche luogo dove potessero dormire. 

| Due soli fra alcune centinaia riuscirono ad aver 

letti. Gli altri si gettarono nel giardino pubblico, 
dove passarono la notte come meglio poterono, 
| e soltanto ad ora tarda nel giorno seguente fu 
dato loro da mangiare 


Una lettera da 
France, da i seguenti p 

alle Mazure, ch'è st 
sa ultima delle dimissioni del signo 
| nella sua qualità di ministro della gu 

* Sabato (1 ottobre) tornando da un giro 
ch'egli aveva fatto per visitare i lavori di di 
sa, il generale trova una lettera del Prefetto, che 
gli annuncia la sua destituzione. Voi compren- 
dete e indovinate la sua risposta e Ja sua sor- 
presa. 

| rifiuto d' obbedire alla strana 
del Consiglio municipale fu tuttavia accomy 
gnato do una grande moderazione di forma. Il 
generale si limitava a domandare che si aspettasse 
una decisione del ministero della guerra. 

Gli fu replicato ch'era troppo tardi. Al- 
cune ore dopo, avvisi sparsi per la citta lo de- 
nunciavano come colpevole di ribellione ed or- 
dinavano il suo arresto. 

Egli aveva il tempo di sottrarsi all''odiosa 
ed arbitraria misura che lo minacciava. 1 suoi 
| amici glielo consigliavano. Egli vi si rifiutò e 

proibì inoltre agli ufficiali che lo circondavano 
prendere, per difenderlo, alcuna disposizione 
be potesse provocare un conflitto tra la trupya 

e il popolo, » 
« Verso le nove € n 


che troviamo. nella 
plari sull’ arresto 


Lione, 
rt 


decisivi 


ezz0 pom. da sette ad 
otto mile Guardie nazionali sboccavano da tutte 
le parti sulla piazza ove si trovano gli Ufficii della 
Sotto-divisione , operavano con grande apparato 
l'arresto di quest'uomo, il quale non oppone 
alcuna resistenza, e lo conducevano trionfalmente 
in mezzo ad essi al Municipio. 

« Non vi deseriverò le scene v 
| seguirono. L'Autorità civile patteggiava con una 

moltitudine inebbriata dalla sua pretesa vittoria 
che urlava contro il prigioniero e lo minseciava 
di violenze; il disordine materiale e morale nel 
sua più triste manifestazione. 

« Da allora in poi, il generale è sotto pro- 
cesso 

« Il generale di Monfort che ha preso il co- 
mando della divisione, mantiene un contegno fer- 
mo, che, senza aver nulla di provocante, imporià 
| forse alla folla e a coloro che le servono di civ- 
chi strumeni 

* Ma che volete voi che accada, in tal modo, 
dello spirito dell'armata e della difesa nazio- 
nale? » 

Questo non è il primo caso del resto di ge- 
| merali e di ufficiali arrestati da Municipi. Il Mu- 
| hicipio di Lione, confortato dal Prefetto stesso di 

Lione, e senza trovare, pare, ostacoli, nemmeno 


nose ché 
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a Tours, presso il Governo centrale, non ba chie- 
diritto di nomina e di revoca degli ufii- | 


| 
ee liiaciiulli 


NOTIZIE CITTABINE 


Venezia 12 ottobre. 

Deputazi mana. — Riceviamo | 
€ pubblichiamo con piacere il seguente Comu- 
nicato : 

Il nostro fl. di Sindaco, non avendo potuto 
personalmente intervenire al banchetto che dal 
oggi la città di Milano alla Deputazione romana 
al quale fu cortesemente da quella Giunta invi 
tato, fece persenire alla stessa il seguente tele- 
gramma 




















Sindaco — Milano. 

+ Un saluto di Venezia a Roma e Milano 
ai fratelli riuniti nel solenne banchetto. + 

Convitto nazionale Marco Fosca= 
elmi. — /Comunicato,) — Negli esami di con- 
corso ai posti gratuiti e semigratuiti nel Convit- 
to nazionale Marco Foscarini, i quali ebbero luo- 
go nella seconda meta dell’ agosto u. 8. viasero 
posto gratuito per tutto il corso de’ loro stu- 
secondarii gli alunni 




















Avrese Vittorio. 
Bazolle Silvio, 
Castori Costautino, 
Chiminello Eugenio, 
De Preto Augusto, 
Locatelli Gualtiero. 
Mola Ettore. 
Molesini Arturo. 
Pagani Cesa Luigi 
Pasqualini Giovanni 

Putelli Ferruccio. 

Queirazza Roberto. 

si Giuseppe. 

Vanzetti Eugenio. 

Il R. Ministero poi, sulla proposta del Con- 
scolastico provinciale, accordò un posto in- 
inte gratuito e per un anno, agli alunni 
Fraccaroli Umberto. 

‘Turri Albano. 

stori Carlo; e 

finalmente, il R. Ministero stesso, accordò un po- 
sto gratuito, per un anno e per compiere il cor- 
so primario nella Scuola elementare interna del 
al giovanetto 

Mantovani Vittorio. 

L'assegno universitario vacante nella R. U- 
niversità di Padova fu accordato dal R. Ministe- 
ro al giovane Belloni Antonio , alunno del Con- 
vitto stesso. 


Offerte al Consorzio nazionale. — 
Rispondendo all'appello del nostro Prefetto an- 
che il Comune di Mira offrì al Corsorzio due Car- 
telle di repdita dell'importo nominale di lire 100 
cadauna ; quello di Cavazuecherina lire 50, quello 
di Dolo lire 400, quello di Marcon lire 100, quello 
di Chirignago lire 30, e quelli di S. Donà e Me- 
stre fecero pure altre offerte. 


Dimostrazione. — Il Comune di Dolo, | 
a festeggiare il compimento dell'unità nazionale, 
offrì lire 100 al Consorzio, 100 agli Asili rurali 
400 alle famiglie bisognose dei militari rie 
e 100 ai feriti di Roma. 


signor Thiers arrivato ques 
tina da Vienna, ripartì col treno delle 9, 


itato per soccorso alle fami- | 
inognose dei richiamati sotto 




















sigli 
tieri 











































d'arligli 
brigata di Venezia (1), L. 52. 





del 4° reggimento | 








| 





I) la nota delle singole offerte. La ripor- 
tiamo con senso di gratitudine all'esercito che nelle | 
rie sue armi ha dimostrato un fraterno accordo | 
colla cittadinanza anche in quest'opera patriottica ed | 
umanitaria: 

Hasverman cas. Luigi, capitano comand. la 7.a 
compagnia del 4. rtigl;eria 
Hi 
















- 3 | 
Masoni Jacopo, luogot. 3 




















Papon Gio, Giuseppe, luogot. 

Morelli F., capitano 5 
Demahl Claudio 5| 
Bettini Arturo 2 
Tombelli 2 
Del G0s Giuse 





ì 
2) 
2 





lorgini 
astagna S 
lia Aclulle 





nicato.) — Suppiamo che la Società delle ferro- 
vie dell’ Alta Italia, ha testè riaperto nelle prin- 
cipali Stazioni delle sue reti , la vendita delle 
Obbligazioni delle Strade ferrate meridionali au- 
striache, lombardo-venete e dell’ Italia centrale, sta- 
ta sospesa sullo scorcio del mese di luglio ulti- 
mo, in causa della straordinaria incertezza che 
in generale pesava sopra tutti gli effetti pubbli 

Questa notizia non mancherà certo d'inte- 
resse per la gente economa e previdente, che tro- | 
vera così un facile, sicuro e proficuo impiego, 
tanto per investire a frutto i eapitali, quanto per 
consolidare ed utilizzare i modesti rispar 


Teatro Camploy, — Domani sera avrà 
luogo al Teatro Camploy la beneticiata della pri- 
ma attrice, sig. Mariana Mor colla 82 repli- 
cu della commedia in dialetto veneziano: / Pito- 
chi 0 i Benefizii del lavoro, e colla prima rap- 
presentazione della novissima commediola in un 
atto e prologo : La Cale del Rimedio 0 I omeni 
che core drio a le done. 


Ansansinio. — leri, alle ore 1 pom. 
Vallegesia, proprietà della Pia Fondazione Querini 
Stampalia, fu rinvenuto un cadavere senza capo. 
Le Autorità locali, riconobbero nell’ estinto, Grillo 
Padovan Moisè. Furono praticate perquisizioni ed 
indagini con ogni alacrità , ma finora non si è 
neppure trovato il capo dell' ucciso. 


Le Guardie municipali denunzi 
nei giorni 40 ed 11 ottobre le seguenti contrav- 
















































paganti senza museruola 

accalappioti dal canicida, denunzie 4 
Per gelliti e depositi d'immondezze |» 4 
Lordure in luoghi ove non esistono 

QUI n s| 
Abusivi posteggianti , sporgenze, ed 

ingombri stradali... . » 
Girovaghi senza licenza >» —“- * 2 
Ingombro nei conali «+ . + »* 
daEtravvenzioni da parle dei gondo- 
proble da SR EE 








» 5 


Totale 32 

Bollettino della Questura del 12: 
Per attentato furto ‘mediante scalata d'una fine- 
stra lasciata aperta nella casa di C. R. a S. Agne- | 
2473. (° 880. furono ieri arrestati gli. ammoniti 
7 P, B. M. e G. B, e quindi deferiti al potere 


giudiziario. 
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| sperimentate presso i Consigli di leva conforme- 










| menica sera il nostro Municipio offerse alla De- | m 
| putazione romana , e che fu onorato dalla. pre- 
| senza della Famiglia reale , riuscì brillantissimo 








A certo T. G. B., il quale clandest 
esercitava la medicina portandosi anco per 
a curare gli ammalati, venivano ieri se- 








mente 
juestrate bolliglie di medicinali, erbe e radici, e 
fu denunciato al Tribunale competente pel pro- 
cedimento di legge. 

— Per oziosità e vagabondaggio furono ar- 
restati nella decorsa notte, i giovinastrì V. F. di 
Pistoia e M. L. di Sinigaglia 


co e colle sue famigliari maniere, ha saputo a- 
equistarsi le simpatie dell’ universale, ba dovuto 
replicalamente ringraziare ; chi sa cosa avrebbe 
pagato il povero vecchio, se coi proprii cechi a- 
tesse potuto vedere la scena d' entusiasmo che lo 
cireondava, anzichè doversi accontentare del gra- 
to suono degli applausi che accompagnarono il 
suo arrivo in teatro, e che al suo orecchio do- 
vevano sembrare qualche cosa come la tempesta. 
La Deputazione, come avrete lelto nei gior- 
nali, ha dovuto sodisfare il desiderio insistente 
DI mente espresso dai Municipi di Torino e lano 
RR DE (AA OLiobre. ;. per Meri l'onore d'una sua visita; però sola- | 
VITTORIO E x mente alcuni de’ suoi membri si recheranno a 
PERO GRAZIA DI DIO E PER VOLONTO DELLA. NAZIONE ‘compagnati dall’on. Peruzzi, 
Re pina ‘sono già ripartiti per 
Visto l'art. 8 dello Statuto ; di Sermoneta si 
Sulla proposta del nostro guarda: 
nistro segretario di Stato per gli affari 
e giustizia e dei culti, di concerto 
nistri della gi 








PRADA E PICASA 


CORRIERE BEL MATTI 


Atti Uffelali. 

















N. BIL G 











ili mi- | 


i nvazia | Mente lo si vede passaggiare per le strade di Fi- | 


renze, in 
Il presidente della Deputazione rom: 












ra 












Shi ie | te, credo, questa sera per Roma dove 
VER erat sisi: rassegnare il proprio ufficio ed a rimettere la 
Abbiamo decretato e decretiamo : _iuenti e | Propria ainministrazione al generale La Marmo- 
refrattarii delle leve di terra e di ra; ieri ed oggi ha avuto frequentissimi e lun- 
Aeg Lada gh qui con parecchi ministri. Noa vo- | 
luetiricppd gresiil quali siano 3 glio chiudere queste mie parole intorno a que- | 


siausi presentati spontaneamente prima della pub- 
blic: questo Decreto, o che si presente» 
ranno entro un mese dalla pubblicazione stessa 
alle Autorità di leva della rispettiva Proviacia, 
© del rispettivo circondario 0 compartimento m 
rittimo per l'adempimento di quanto le leggi di 
leva prescrivono. 


sto illustre personaggio senza accennarsi ad un 
tratto squisito di generosità, ch' egli ha voluto | 
compiere prima di abbandonare la città di Firen- 
re. Venuto a cognizione che un povero operaio 
aveva perduto la vita, nei preparativi per l'ad- 
dobbo del villino delle Cascine, si affrettò a man- | 
ire cinquecento di sussidio Î 





























I cenitenti o ri tarii che si trovano fuori 
del Regno potranno godere dell’ amnistia, purchè | 518 opa poesia 1pda ne | 
si presentino alle Autorita suddette entro il ter- Fr an) MRRSTTRTRI Paiad 
mine di tre mesi, se sono in Europa, © di un | “ 1% A Î 
anno, se fuori d'Europa, ed esiiseano inolire UD | pe fog quentangne quale portenza fosse da 
foglio da cui risulti il luogo e la della par- si Gotti strie i giornali. della sera | 












tenza, il quale verrà loro rilasciato dai Reali | !! 
li all’ Je parlarono, 
consoli all'estero. non ne parlaron 


Seo, stato n potesse essere stata così pros- | 
Alle stesse condizioni fruiranno della 

sente amnistia gli ommessi scoperti delle Tei tti pira Li [ua 
poscia edi personali amici del generale» 
‘Art. 2, Gli effetti della presente amnistia si | 8îl2 Stazione a salutario, ed egli era 
te commosso di questa dimostrazione di aflet. 
estendono anche ai militari, i quali si trovano al 1 cOn pia notevoli si distinguevano il 

servizio vincolati dalle penalità prescritte dalle | Ff2 !e_ persone più notevoli si distiugi 


n h istro delle tinanze, quello di grazia e giusti- 

rispettive leggi pei renitenti, refrattari ed om- | MISS! r 

tndiai scoperti." , di deputati ne ho visto | 
Art moltissimi, noterò fra questi gli onorevoli Massa- | 

che ne sono ammessi al godimento pot ri, De Martino, Cheechetelli e d' Amico. 


la Stazio ita di gente, 
vocare le esenzioni a cui avrebbero avuto diritto la Strione era gremita di gente, che 


nel giorno stabilito per l'assento degl'inscritti n largo cireolo intorno al futuro 
Mella oro. lansa'è dal loco. masdamenio: luogotenente del Re nella città di Roma, coll’ e- 


Art. 4. Coloro che trovandosi all'estero ab- | 5pressione della più sentita deferenza  verto que 
biano da sperimentare diritti all’ esenzione, po- o, che, allraverso alle più dure vicende, 


MaI rl talea paeoti riaveliisi Consilia puto conservare nel paese le più grandi e 
aggio rt isp usigli di | generali simpatie, anche nelle file dei propri 

Riello sesso modo pottà esere falla la pre | "erarii pollici. ll generale La Marmora stelle 
sesiazione di serrogai, © pagato li pressa di slo | #90 tale convereando fomigiurivinenesto cos | 
irene sigla De” parecchie persone, fino all' ultimo momento della 

Art. 5. ll diritto di riforma sarà sempre | Partenza del irene dee prg se | 
li campo in uniforme, uno dei quali è il figlio | 
dello stesso conte Arese. Pussa la sua missione | 


ant che nel mattino era 






re 
leve 

















coloro 





vità di questa amnisi 
































mente alla legge. 

f. Trascorsi i termini rispettivamente 
sopra stabiliti senza che i reniti refratta 
od ammessi sco] 
mente, ovvero siano stati esonerati 
ie, s'intenderanno decaduti 
V' amnistia. 

Ordiniamo che il presente Decreto, munito 
del sigillo dello Stato, sia inserto nella Raecolta 
ufficiale delle Leggi e dei Decreti del Regno d'I- 
mandando a chiunque spetti di osservarlo 
farlo osservare. 

Dato a Firenze, addì 7 ottobre 1870. 
VITTORIO EMANUELE. 
Ricormi. 











per esenzio- 
dal benofizio del- 





tardi 


pubblica 
istruzione in compagnia del signor Dall’ Ongaro. 
Credo si rechino a visitare |' Esposizione di | 


più 





Parma. | 
Questa maltina partivano pure i Princi 
Reali, facendo ritorno alle rispettive residen: 
così la capitale va riprendendo a poco a poco il | 
suo aspetto normale; ma ciò che rimarrà fermo 
nel cuore è la memoria dei grandi avvenimenti 
e dello scambio dei reciproci affetti che non si 
scordano così facilmente. È 
Ed ora che le feste sono terminate; o_ che, 
per meglio dire, si sono allontanate da noi, 
scorriamo un poco di politica. Però oggi sarò 
breve e non tuccherò che dei fatti più impor- 
tanti. Le parole colle quali il Re Vittorio Ema- 
nuele accolse il plebiscito romano trovarono la 
iù viva sodisfazione in tutti i partiti. Poche 
tre volte si udì in Italia un linguaggio tanto di- 
gnitoso ed elevato; ho riletto più volte quelle 
poche parole, e vi confesso che ciascuna volta 
vi trovavo un nuovo concetto che mi chiama 
alle pò profonde meditazioni. Alcuni osservaro- 
no che in quel breve discorso si è trovato modo 
ineludere il concetto dell’ indipendenza della 
si era voluto escludere dalla formola 
1 e ciò è verissimo; ma voi capi- 
ma differenza che passa nei due 
questo concetto innestato nella for- 
mola sarebbe stata una restrizione del voto, l'an- 
ne si sarebbe subordinata alle leggi desti- 
| nate £ guarentire l'indipendenza del Papa, e a- 
vrebbe potuto diventa 
; così nel non appare 
me la libera manifestazione della sovrana volon- 
ta subordinata all'esame ed al giudizio del po- 
tere legislativo. So che vi hanno alcuni che di 
simili questioni non se ne vorrebbero occupare 
perchè le considerano come superflue ; ciò non 
di meno, poichè questo concetto riposa sincera- 
mente nel nostro programma unitario, e poichè 
serve a tranquillare le Potenze sulle nostre in- 
tenzioni e a migliorare la nostra situazione di- 
plomatica, io non so vedervi alcun male che uf- 
ficialmente e frequentemente se ne discorra, nel 
jento in cuì la Corte di Roma cerca di fal- 
n ogni modo il giudizio della pubblica opi- 








ta 
edi 





Venezia 12 ottobre. 








Nell'impotenza in cui ci troviamo di tro- 
vare un efficace rimedio contro il pessimo ser- 
vizio dell' Agenzia telegrafica Stefani, per il mo- 
nopolio accordatole dal Governo e per l'apatia 
degli altri giornali, non possiamo che rimetterci 
al giudizio della pubblica opinione. 

Nella terza pagina del nostro giornale i let- 
tori leggeranno un dispaccio telegrafico da Tours, 
della lunghezza di quasi una colonna, contenente 
variate notizie estratte dal Journal officiel. Eb- 

quel telegramma fu comuni ad ora 



















nte da poter essere stampato, tanto ai gior- 
me a quelli di 





Fi 





di Milano. 





quelli 








asi incompren- 
ci fu consegnato 
ieri sera dopo le dieci, quando i giornali di Vien- 
na d'ieri mattina ne avevano gia il testo intiero, 
che pubbli 
Sull' arrivo del gen. La Marmora a Roma, e 
discorso, vogliano i lettori confrontare il 


casì diversi 

















A questi fatti è superfluo aggiungere qual- 
siasi parola. 


NOSTRE CORRISPONDENZE PRIVATE. 








ottobre. 
= Le feste furono chiuse splendidamente co- | 
me erano state inaugurate. Lo spettacolo che do- 








sare 
nione europea a_nostro riguardo. È 





per il numero veramente straordinario delle perso- 
ir gioia spontanea e per sincero 
tusiasmo ; voi sapete che il teatro Pagliano è il | 
più vasto fra i teatri che abbiamo in Firenze ; 
ebbene, fino dalle prime ore della sera non vi 
era più disponibile nè una sedia nè un palchetto, 
qualunque fosse la vostra offerta. 

Il vostro corrispondente, ad onta della ressa 
e del caldo soffocante, non ha voluto mancare a | 
quest'ultima parte delle feste fiorentine, e da 





| anche male che il Ministero degli esteri si preoc- 

upasse di questo fatto e si occupasse a dissipare 

le esagerazioni della Corte romana con docu- 

menti che nulla potrebbero temere della pub- 
li 








| ll Decreto dell'amnistia e principalmente la 
Relazione che lo precede hanno sollevato qual 
che censura. Si sarebbe desiderato che la Rela- 
zione avesse una forma meno, violenta e che 
| l'amnistia iù lat iro i 
dn palchetto di ers’ordine, che gentilmente veo- | propiessa dei Tegale, ma per mio conto ai de 
ne dal Municipio messo a disposizione dei gior- | chiaro incompetente in simile materia ; potrà an- 
nalisti, ba potuto seguire lo. stupendo episodio | che essere che l'amnistia sia ristretta, ma sinora 
dell'arrivo in teatro della Corte e della Deputa- | non ho potuto veder chiaro in quella varietà di 
zione romana, in tutti i suoi particolari. Rumeri corrispondenti ai paragrad ed agli articoli 
Non vi farò una cronaca minuta, che po- | del Codice penale ; così che aspetterò che 
trete trovare facilmente in tutt'i giornali della | si risel prima di pronunziare il mio giudizio. 
capitale, tanto pi Un dispaccio giunto verso il tocco annuncia 
a Chao A pei i) generale La Marmora ha avuto al suo ar- 
lausi persisten gi che accol- | rivo in Roma una splendi i 
Leto in quella sera la Corte e la Deputazione ro- | della ‘popolazione: plendida accoglienza per parte 
mana, non pei Lee da inv re più bril- Corre voce che sia in Firenze il marchese 
nostro risorgimento. iorati, nostro di 
i metnbri dala Famiglia resle furono | Meiera.” e Oa 
calorosamente applauditi ed il nome di Roma so- 
frequente sulle labbra di quel pubblico en- 
tusiasta. spettacolo, a dir vero, poteva essere | li 
un po meglio ordinato ed un po'più brillante, 













































Nella Gazzetta ufficiale dell 41 corrente si 


La Deputazione romana, che lasciava ieri Fi- 







| applausi e grida di « Viva il Re 












ma chi si occupava mai del palco scenico, men- 
tre lo spettacolo vero l'offriva la vasta sala, e î 
volti raggianti di gioia, e le splendide toilettes e 
le uniformi brillanti dei nostri generali, dei mi- 


renze per recarsi a Torino, lungo tutto il pas- 
saggio alle Stazioni delle ferrovie, ebbe un' entu- 
siastica e continua ovazione : le Autorità ammi- 
nistrative, le Deputazioni provineiali e Giunte 








popolo eri 
acclamare I 
centi delle bande musici 


Stamane, scrive la Gazzetta ufficiale del- 
[11, verso le ore 10, giungeva a Roma S. E. il 


o di S. M. generale La Marmora. 
Tuogotenene devano alla Stazione i membri della 
Giunta di Governo presenti in Roma, il generale 
Cadorna, i comandanti dei Corpi e grande folli 
di ciltadini, ehe lo accompagnarono in luoga fila 
Gi carrozze fino alla sua residenza , nel palazzo 
della Consulta, ove giunto, dovette replicatamen- 
te presentarsi dal balcone alla popolazione , 
affollata sui + lo acclamava lungamente 

i ed evviv 
il generale Cadorna ba pubblicato un ma 
col quale pig! nato dalle popola: 
 riagraziandole del patriottico concorso pre- 
stato alla sua missione. 




















cio particolare : 


Roma 11 (ore 230 pom. 


alle ore 10 ant. è giunto | 

lo ogni pompa 
imento. Nondimeno un battaglione di grana- | 
andanti di Corpo, la Giunta, le 
molti equipaggi signorili e molto 
popolo erano alla Stazione. È stato accolto con 
Viva il gene- 


ltin: 


















La Marmora. » 
lazzo della Consulta, acclamato 
dal popolo, affacciossi al balcone. 
ricevera i consiglieri di Luogo 
cato Piacentiui, romano, assumerà gli affari di 
grazia e giustizia in luogo del consigliere Bo- | 
nacci 

Fu affisso un proclama di Cadorna di con- 
gedo dai Romani; ringrazia con nobili parole, 
deponendo i poteri eccezionali. Dice: « Voi pro- 
seguirete a secondare, non ne ho dubbio, chi è 
così degnamente chiamato a dare un assetto 
bile alle varie Amministrazi ad agevolare l' u- 
nificazione di queste colle altre Provincie del 
Regno. 

« Ricorderò con particolare com 
prove che deste di patriottismo, di c 
di esultanza, non iscompagnate 
più severo. « 

Il proclama di La Marmora agli 
Roma e delle Provincie romane dice 
« Queste Provincie, la 































nza le 
eordia e 
dall ordine 












scettro di Vi 
« Le 





di pe alla pace e al 
brio europeo, faranno un degno ed equo giudi- | 
zio di questo grande avvenimento, per cui l'Ita- | 
lia e Roma contrassero verso il mondo civile im- | 
pegni e doveri, che alla vostra moderazione e | 
fermezza spetta principalmente di adempire. Î 

«È fermo proposito del Governo di stabilire | 
guarentigie da rendere manifesto al mondo © 
tolico, essere nostro leale e fermo intendimento 
che il Pontefice eserciti con diguità di sovrano e 
libe:tà piena ed efficace tutt'i diritti, tutti gli uf- 
ficii di Capo supremo della Chiesa. 

« Non potremmo venir meno a questo debito 
senza recare grave offesa alle cosci 
tolici, senza fallire ai nostri principii. 

* Ma se sacro è il sentimento religioso, sa- 
ero del pari è il sentimento nazionale. Anzichè 
avversarsi, devono essi nell'animo nostro confon- 
dersi, ed una grande responsabilità si assumereb- 
be chi, rieusando ogni conciliazione, scavasse un 
abisso fra questi sentimenti. 

Il generale La Marmo mina il suo pro- 
clama invocando la cooperazione dei Romani. 











































Leggesi nell’ Opinione in data di Firenze 14 : 
li dep. comm. Piroli , consigliere di Stato, 
parte per Roma. 












Leggesi nel Fanfulla in dat 

La Direzione degl 
n Roma è stati 
stinto giurecor 
senatore Brios 
comelli, del Consiglio di Luogotenenza del gene 
rale La Marmora. 

E più oltre: 

Il duca di Sermoneta, presidente della Giun- 
ta romana, è ancora tra noi; e quest'oggi ha 

to l'onore di essere ricevuto in udienza spe- 
ciale da S. M. il Re. 























Scrivono da Roma, 10, alla Nazione : 





cessante, agita i Gabinelli europei colle Note di- 
plomatiche e colle rimostranze di cattolie 
verna tuttavia gran parte della popolazione ro- 
mana , vale a dire le femmine e quelli che non 
vollero accedere all’ urna del plebiscito, 0 diret- 
tamente col mezzo de’ magistrati ehe dianzi lo 
servivano, 0 indirettamente col ministero dei preti 
e de' frati. I capi di ufficio, quantunque in appa- 
renza sembrino rassegnati a rimanere nei loro 
posti , ln informano regolarmente di quanto ac- 
cade, ed anche gli domandano istruzio 

ili della Segreteria di Stato contin 

















ione 








Ml Journal de Bruzelles pubblica il 
della risposta di S. S. Pio IX ha prot, de 
M. il Re Vittorio Emanuele. Eccone la Iraduzio: 
ne, e la pubblichiamo sotto ogni riserv: 

* Maestà! 
« Il conte Ponza di S. Martino mi 

aqui tend 3 prio mi a o 
mi; ma essa non è degna di un figlio affettuo: 
so che si vanta di professare la” fede. caltolica, 
e si gloria di regia lealtà. lo non entrerò nei 
Ire della lettera, per non rinnovellare il 
lore che una scorsa mi ha eagionato, 
quale hi 








| 
| 












M. empia di amarezza l'ult si 
mia vita. Quanto al resto io non To cn 


la mia causa, ch' è i 
prego a concedere abbonda 
liberarla da ogni pericolo e renderla rane 
delle misericordie ond' Fila DI era partecipe 


* Dal Vaticano, 44 settembre 1870. 





| Freie Presse di Vienna hanno narrato che il mi. 


| quanto sappiamo, al nostro Governo. E quindi 





* PIUS PP. IX. » 








fende, questi fatterelli, affatto eccezionali, perche 
com'è noto, è rarissimo il caso in cui a Payjy 
abbiano luogo cose che possano meritare biasi 
ggiungeremo che forse per pura. dimenticanna 
ieri non si sonò l'inno reale. 

Leggesi nella Perseveranza in 
corrente : 

Io seguito alla proclamazione dell’ amnistia 
concessa dal Re pei reati politici, vennero nej 
pomeriggio di lunedì posti in liberin tutti gl’ 
putati di reati politici, e di reati di stampa d'a 
zione pubblica, detenuti nelle nostre carceri, meno 
quelli che sono nello stesso tempo accusati di 
reati comuni. Fra i liberati notiamo i signori Fe. 
lice Cavallotti | Achille Bizzoni , Brusco Oanis © 
Missori. 











delli 











Leggesi nella Nazione in data dell'11: 
Alcuni giornali, e fra gli altri la Neu 





nistro di Prussia a Firenze manifestò al Viscon: 
ti-Venosta che il sig. di Bismarck desidera ch 
Nizza torni all’ Italia per indebolire la Francia 

Questa nolizia è inesatta ; nessuna comuni. 
cazione diplomatica di tal natura fu fatta, per 












cadono anche tutti i commenti che si sono fatti 
intorno ad un tale incidente. 





Leggesi nella Riforma 

Secondo le notizie che ci sono fornite, Ga. 
vibadi sfuggì da Caprera giovedì mattina; la sun 
partenza ebbe luogo dietro una lettera che a lui 
fu indirizzata dal sig. Poujade, Prefetto di Y 
ta lettera gli fu portata dal dott. Bor- 
preparò al generale i mezzi di eva. 









La sorveglianza dell'isola era assai rigorosa 
Due fregate italiane ed una cannoniera erano an- 
corate all'entrata dal canale per dove poteva a- 
ver luogo l' uscita. Le alture che dominano la 








casa abitata da Garibaldi erano occupate di 
staccamenti di carabinieri, ed uno di essi 
posto di 40 uomini, poteva vedere pertino nella 


camera del generale. 

Non fu che col far credere alla presenza di 

Garibaldi nella sua camera che il generale potè 
sfuggire sopra una piccola barca. 
Egli è accompagnato da un amico che gl 
attorno con tuite le cure, dal Prefetto di Val. 
chiusa, dal dott. Bordoni, dal giovane figliuulo di 
costui e da un segretario. 











Leggesi nella Riforma 








le che il sig. Bara- 
gnon fu destituito dal suo ufticio di commissario 
della Repubblica francese a Nizza e fu chiamato 
a Tours per dar conto della sua condotta. Fu- 
rono messi in libertà tutti i Nizzardi ch' erano 
stati imprigionati, e data facoltà agli esuli di 
tornare in patria. Il muovo commissario va a 
riordinare la Guardia nazionale del Dipartimento 
delle Alpi marittime e non tarderà a convocare 
i collegi elettorali per la costituzione dei Cous- 
gli comunali. 

Cotesti provvedimenti sarebbero un primo 
atto di riparazione dato in ossequio del general 
Garibaldi. 














Leggesi nell’ Indépendance italienne in data 
dell'A: 

« Il sig. Thiers arriverà a_ Firenze domani 
sera, mercoledì. 
Il Re ha fatto sapere che lo ricevereble 
al Palazzo Pitti, giovedì. L'ora dell'udienza sarà 
stabilita domani ser 














Leggesi nel Diritto : 

Resistenza a qualunque costo! Così ha deci 
so, secondo il proclama di Gambetta, il Gover- 
no della Difesa nazionale di Franc 
È difficile dire se la nazione accetterà unanine 
la estrema risoluzione. La fibra del patriottismo 
non è cerlamente spezzata : e giova sperare che 
questo appello solenne avra un' cco in tutte le 
parti della Francia. 

Noi non crediamo (e dicemmo più volte 
perchè) che le sorti della guerra possano seris- 
mente mularsi: prevediamo benissimo che le 
je dovranno sopportare ardut 
imi sacrificii : che la guerra per 
loro diventa assai più seria che per lo passato 

Ma un esercito di mezzo milione, saldo, 
forte, disciplinato e animato dalla vittoria, è il 
lusione il credere che possa cedere dinanzi a ne 
mici, la maggior parte dei quali impugna il ft 
cile per la prima volta. 

Non possiamo, in ultimo, dissimulare ché 
la proroga indefinita delle elezioni da origine * 
dubbii e timori di non poca gravità. 

I nemici del Governo p esente della Franci 
non vedranno in questa proroga il timore del 
partito repubblicano che le elezioni fatte in que 
sti momenti riescano ostili al Governo medesim® 
€ specialmei senso orleanista 4 Di 
sta? 

.__E non verrà come conseguenza | 
zione che il Governo prosegue la gu 
tando di consultare il paese, il quale desideral? 
pace, anche pagola con gravi sa 
.._E non sì aceuserà il Governo 
l'interesse delle i i repubblicane e quello 
della sua popolarità all adempimento del sever® 
dovere che ha di salvare la Francia da ulteriori 






















































calamit 
Sono questi i dubbii che, crediamo, nascera 
no in molti, e che gli avversarii del Govern® 
francese si affretteranno a svent.re. 
Noi ci li 0 per ora ad accennarli 


plto chie 














male di Fécamp sì esj 
ramente sulle condizioni della 
« Noi 


im 
‘ancia 



















senova 1! 
Marsiglt 


dini del cittadino Ravelli, marcieranno di 10" 
certo colla legione garibaldina. 





Fra i documenti trovati 
eguente che ha un reale 
e lettera scritta a Luigi 
ina la Regina d' Olanda 
Ente la guerra di Boemia 


pssimo vi 
sie neppure indirizza 
ei che ve lo fa. Mi spiace] 
pressata alla quistione è 
ricolo d'una potenza 
lenza Italia. È la dinastia 
che ne subirà le consef 
che r 


Lasciare scannare l'Aust 
è un errore, Forse 
$ jo crederei mancare ai 
Eb icizia, se non dicessi un' 


p poter ripetermi un 
impedire la rovina di cij 
o tanta fede e tanto affet 
Secondo una corrispondi 
Belge; il generale Bourb] 
o essere stato in In 
messo ch le Autori! 
10 dietro ordine espresso 
Mentre i disp 
Governo 
sede del Governo da Tor 
Mic pretende che si. voglia 
« La sala del q 


ieux 
l'Assemble: 


1 brani di gior 
tica della capital 
mo per la via di Lontra 
saramente che le scissure 
ella Repubbl 
nte, dinanzi 
) dell'oste 
Il Combat, organo di FI 
orenti, così ‘apostrofa il 
la notizia, comunicata il 
a capitolazione di Strasbi 
gal: confessione ! Ml 
tri dalla vostra 
che (Toul e S 
sia 
grido soltanto della malei 
discorsi e affissi. È 
in mano il desti 


in ginocchio 
dono Toul 
pio di coloro cl 


per gettare in bronzo 
vrete il metallo, © lo 
questa guisa che voi ri 
bul è una frontiera perdul 
rta di Parigi. E voi trov 
re i fiori della rettorica 
eil 


pubblicano. 
burzo sal 


{1 HI Governo di Pari 
pria della resistenza till 
questa città sulla |vazza 

in bronzo. 

I giornali di Firenze © 
seguente dispaccio 


Ecco il riassunto del 
rigi dal: 30 settembre al 
nal Officiel del 
mbetta, il quali 
Ila stampa © erca un uti 
la nazionale chel 
n articolo di Louis I 
plo inglese, 
Un rapporto militare < 
nto sul combattimento + 
Choisy-le-Roi, ed è conto 
refetto di Lilla. | 
late a 30,000 uomini. Il 
compiuti 
be venne esegui 
Qicria, le trupy 
mostrarono la più fer 
dite non furono conside 
0, Le no 
A giato il A 
ite importanti, 
unge il rapporto, 
lanto essi valg 
pettarsi da essi 
1 deltagli pubbl 
riale dimostrano, che tut] 
zione di quelle d' Orsini 
po di L 


Il Journal Officiet del 
Ministro della guerra 


mila vomini di truppa 
.Un ordine del gi 
Mfichiara che il 43: Corpo 
More dinanzi al paese nel 
bbre per il suo sla 
poni ch'erano state lunga 
, e per la sua calma 


o nella riti dr 
epnelta ritirata, 1 P 


pali dai Prefetti nel mese 
lano che Je popolazioni 
imento della p 
Ul Journal Officiel del 
tegola le requisizioni 


1 prigionieri prussiani] 








fra i documenti trovati alle Tuileries, e' è 
qguente che ha un reale interesse politico; 

“ ltera scritta a Luigi Napoleone da sua 
"i, la Regina d'Olanda , il {3 luglio 1866 
#8, la guerra di Boemia e dopo la cessione 
fa Vene 

Voi vi fate. strane illusion 


! Il vostro pre- 
so ha diminuito mag pi 


ormente in questi ul- 
È” indici giorni di quanto lo sia stato dimi- 
s durante tutto il Regno. Voi permettete la 
zione dei deboli, vor lasciate ingrandire ol- 
vdo l'insolenza e la brutalita del vostro più 
Pn vicino ; voi accettate un regalo, e non 
è neppure indirizzare una buona parola 
sche ve lo fa. Mi sp he voi mi erediate 
sata alla quistione e che non vediate il fu 
pericolo d'una potenza Germania e d'una 
na Italia. È. la dinastia ch'è minacciata ei 
che ne subirà le conseguenze. Lo dico per- 
‘uesta è la verità, che riconoscerete troppo 


von crediate che la sciagura che mi colpise 
«astro della mia patria mi renda ingiusta 
fidente. La Venezia ceduta , bisogna soccor 
Austria, marciare sul Reno, imporre le vo- 
sondizioni ! 
Lasciare sc 


puare l'Austria, è più che un de 
è un e Forse è la mia ultima letter; 
} io crederei mancare ad un'antica. seria 
gia, se non dicessi un'ultima volta tutta la 
ta 
fo non credo eh' essa sarà ascoltata, ma vo- 
poter ripetermi un giorno che ho fatto tutto 
mpedire ina di ciò che mi aveva ispi- 
o tanta fede e tanto affetto 


secondo una corrispondenza all’ Indépendan- 
fage il generale Bourb a Mole, 
sessere stato in Inghilterra, in virtù di u 
‘nesso che le Autorità prussiane gli accorda 
) dietro ordine espresso del Re di Prussia 


xentre i dispacei annunciarono l'intenzione 
Governo provvisorio francese di trasportare 
le del Governo da Tours a Tolosa, la Li- 
he si voglia trasportarlo invece 
rleaus. + La sala del gran teatro di Bo 
dice la Liberté, parrebbe più adatta ai si- 
iromienx, Glais-Bizoin e Fourichon, per 
are l'Assemblea costituent 
| brani di giornali recati dalla posta aero- 
a della capitale france che noi atti 
» per la via di Londra) ci dimostrano troppo 
te che le scissure dei par 
so cessate nella Repubblica pari 
» al 4 corrente, dinanzi al pericolo d' un in 
Il'oste germanie 
mpat, organo di Felice Pyat e de’ suoi 
uti, cost ‘apostrofa il Governo a proposito 
i notizia, comunicata il 2 ottobre, re 
apitolazione di Strasburgo 
Qual confessione! Ma noi ci aspetti 
tti disastri dalla vostra imbecillità. Sì, que- 
città eroiche (Toul e Strasburgo) han resi- 
come dite: sia gloria ad esse! ma per v 
sido soltanto della maledizione. Non più am- 
sità, discorsi e affissi. È dal 4 di settembre 
vele in mano il destino della Francia; 
e cosa avete mai fatto? Nulla. Voi vi prostra- 
è giuoechio a Bismarck, ed ecco tosto si 
jono Toul e Strasburgo. Se una metà sol- 
» di coloro che portavano ghirlande alla sta- 
a, av portato armi e provvigioni alla 
ta, Strasburgo resisterebbe ancora. È così voi 
ile per gettare in bronzo la statua ; (1) e allora 
avrete il metallo, e la Prussia la città. Gli è 
voi rinforzate i Prussiani. 
a perduta : Strasburgo è una 
trovate il tempo per ispar- 
i fiori della ica ed appiccare allissi, 
segtre trascurate il Comune, la Rivoluzione, e 
irmamento del popolo. Badate! voi non siete 
de l'Impero repubblica n uccise i vostri 
decessori fatale a voi 
la vost ne è pronunziata. » 


uesta guisa che 
è una frontie 
u di Parigi. E 


lesene ‘a deposizi 

di Parigi ha decretato che in me- 

1 resistenza fatta da Strasburgo, la statua 
a città sulla piazza della Concordi 

in bronzo Nota della hed 


{Il Govern 


1 giornali di Firenze e di Milano pubblicano | 


uente dispaccio 
Rouen 8 ottobre. 
il riassunto delle notizie ufficiali di 
al 30 settembre al 7 ottobre 
Il Journal Officiel del 4.2 pubblica un I 
to di Gambetta, il quale sopprime la divi 
a stampa e 
si constata che furono creati 134 battaglioni 
Guardia nazionale che ricevettero 280,738 
ili 
Un articolo di Louis Blane fa appello ai po- 
» inglese, 
Un rapporto militare del 30 settembre r 
to sul combattimento di Villejuif, Hay, Thi 
Chvisy-le-Roî, ed è conforme al telegramma del 
fetto di Lilla, Le forze del mico sono cal 
ile a 30,000 womini. Il generale Vinoy, aven- 
compiuta la sua missione, effettuò la ritirata, 
venne eseguita in modo a nmirabile. L'arti- 
era, le truppe di linea e le Guardie mobili 
oostrarono la più ferma bravura. Le nostre 
fite non furono considerevoli, Il generale Gui- 
© rimase u Le nostre mitragliatrici hi 
olto danneggiato il mico, che subì pet 
importanti, N combattimento d 1 30, sog- 
ne il rapporto, dimostrò ai nostri. soldati 
Mato essi valgano, ed ai capi ciò che possono 
ltarsi da essi 
I dettagli pubblicati sulla polizia segreta im- 
rile dimostrano, che tutte le congiure, ad ec 
tone di quelle d' Orsi anori, el’ ultimo 
vimento di La-Villette, zzate da 
tri, Lagrange, Giulio Ballot, Guerin, Beaury e 
Mer. Ballot ha confessato tutt 
ll Journal Officiel del 2 contien 
ministro della il qual 
stono a Parigi 280 mila Guardie na 
* Guardie mobili 
pai furono distribuiti fucili. oltre, vi sono 
% mila uomini di truppe regolari 
Un ordine del giorno del generale ‘Trochu 
hiara che il 43° Corpo si è fatto molti 
?re dinanzi al paese nella giornata del 
Sabre per il suo slancio nell'attacco di posi- 
î ch erano state lungamente prei jarate per la 
tsa, è per la sua calma ed il suo sangue fre 
nella ritirata. I Prussiani resero gli onori fu- 
erale Guilhem con grande 


Ecco 


Si fecero molte ri | di tà di Bondy. 
‘tanev ed Issy, ea 
% Il Governo pubblicò alcuni rapporti indiriz- 
' dai Prefetti nel mese di luglio, i quali con- 
sano che le popolazioni desideravano il man- 
‘mento della pace. 

, ! Journat Officiet del 
x gola le requisizioni 
“Seessit 


! prigioni 


cognizio! 


I 3 pubblica un Decreto 
degli oggetti di prima 


ri prussiani manifestano la loro 


rea un ufficio di pubblicità. la | 


| sorpresa di non essere fucil 
| ne foro mante 

erzioni. 

Fu. fatta 
Montretout. 
obbi 


una ricognizione sulle alture di 
Si lanciarono alcuni proietti , che 
rono il nemico a ritirarsi. 
Un indirizzo di Victor _M 
Parigini alla difesa 
cretil! Sournal Officiet del 4 pubblica molti De- 
gio militare in data del 3 (ser 
no di aleune ricognizioni poco importan 
I numeri «tel Journal Offici 
te corrispondenze della fami 
Il Journal Officiel del 3, ha u 
imposte alla popolazione di Pari 
di notizie. Il Governo n 
guardia la popolazione contro le voci esa 
Il generale Guilbhem, ucciso nel comt 
mento del 30, fu sotterrato agl' Invalidi. 
Presso la Porta di Sablonville, una torpedi- 
ne scoppiò accidentalmente e ferì 8 persone, 
Un rapporto militare del 4 (sera) segnala 
movimenti dei Prussiani a Malmaison 
illon e Villejuif. 
Nel mattino, 5 compagnie del battaglione di 
| Drom e un pelottone di spaîs o una ri 
guizione fuori del forte di Nogent. Incontrarono 

a Neuilly, sulla Marna, gli avamposti. prussi 
che ripegarono vivamente n 
vanzi nascosti 500 soldati. I Prussiani perd 
una ventina d' uomini. 
ali forti Sud lanciarono alcune granat 
li operai e le colonne del nemico. 

Il Journel Officiel del 6 ha un articolo il 
quale fa appello ai sentimenti patriottici dei re 
pubblicani, aftinchè sia posto un termine alle 
mostrazioni armate che si rinnovarono ieri per 
la seconda volta dopo 15 giorni. L'articolo dice 

I nemico è arrestato dinanzi a da 
esistenza su cui non calcolava ; sa 
‘ù tenuto in iscacco per molti mesi, e che un 

impossi 


contengono mol- 
imperiale. 
un articolo sulle 


0 di viva forza contro cinta 
bile, e quindi spera nelle nostre discordie. Îl no- 
o primo dovere è dunque quello di evitare 
anche le apparenze. 
n rape 
lio studio soppressione della Pi 
fettura di polizia. Il Governo ordinò a Keratry 
are un progelto in questo senso. o 
apporto militare del 5 (sera) dice che 
una ricognizione fatta il mattino verso Clamart 
è riuscita 
Il Monte Valeriano tirò contro le alt 
ud e Bougival. Le truppe nemiche t 
tarono di rifugiarsi a Bougival, ma ne furono 
scacciate da aleuni grossi proietti di marina. 

Dinanzi Charenton e verso Creteil abbiamo 
spinto pure una ricognizione, che riuscì fino a 
1200 metri circa da ( 1 nostri tiratori at- 
taccarono una barricata fortemente difesa dal 
nemico. Essi non hanno potuto seacciarlo, m 
sulla destra l'hanno respinto da una casa. dalla 
quale difendevasi. Le nostre truppe si ri 
no quindi in buon ordine divanzi forze 
‘evoli. Nui abbiamo avuto due morti ; le perdi 
del nemico non poterono essere calcolate. 

Il Journal Officiel del 7 reca i decreti che 
licenziano le cento guardie e lo squadrone dei 
gendarmi scelti. 

Un proclama del Governo informa Pa 
sull’organizzazione delle forze nei Diparlime 
Dice che si sono di già formate due armate 
ciascuna di circa 80,000 uomini ; formossi pure 
un terzo gruppo composto di forze regolari, di 
volontarii e di Guardie mobili. Il proclama ‘an- 

10 attualmente disponibili ne 

Dipartimenti non invasi dal nemico 36 bat- 
terie di campagna, con oni rigati da 
e 4. Un numero considerevole di cannoni da 4 
sugli affusti, molto m e e molti fucili. L 
fabbricazione delle cartucce ascende da 4 a 5 
milioni per setlimana, 

Un Decreto stabilisce il prezzo della’ carne 
sino al 13 ottobre a circa due franchi il chilo- 
grammo. 

Un rapporto militare del 6 (sera) dice che 
-Déenis fu fatta ana sortita per circa 300 
ai forlì. Abbiamo avuto un solo 


a 
metri dinanzi 
ferito. 

Il comandante del Monte Valeriano annun- 

a che fece tirare ieri contro il parco di St- 
Cloud, recando gran danno al nemico. Nella via 
di Javel avvenne un'esplosione in una fabbrica 
di prodotti chimici; vi sono parecchi morti e 
feriti. 

Un Decreto del Governo di Parigi in data 
del 5, dichiara che, essendo impossibile di proce- 
dere nei Dipartimenti alle elezioni per la Costi- 

gono prorogate fino a che po- 
anno go su tutto il territorio francese. 
gni tentativo tendente a violare questo Decreto 


pata € 
funzionario superiore prussiano. 
questo proposito serivono da Berlino 4 oltobi 
alla Gazzelta di Colonia : 

La lettera avvelenata diretta dal Belgio al 
borgomastro di Berlino, della quale parlarono, 
esiste realmente. Essa porta il timbro di Virton 
è la leggenda : Ai cannibali e lupi rapaci. della 
Prussia 5 essa è inoltre piena di emblemi di mor 
fe. Soltanto la busta deve essere stata b 
con veleno imico. Essa fu consegn 
Alle Autorità belgie per servire all' inchiesta che 
è aperta 


lettera avveli 
gio ad 


| serisono da Basilea, 3 ottobre: Le comuni 
| cazioni sono interrotte con tutta |’ Alsazia. 1 Pcus 
Siani hanno occupato Mulhouse. Fra Colmar 
Mulhouse avvennero alcune scaramucce di avam- 
posti. I Tedeschi continuano immediatamente. la 
loro marcia, e le truppe prussiane occup 
rens. | fuggiaschi marciano in 
S. Louis e Basilea : innanzi as 
le avanguardie. Si crede che l'armata prussiana 
si avvierà direttamente contro Belfort, e passerà 
A vista dei nostri confini del Giura. 

Negli annunzii della Gazzetta Universale d'Au- 
gusta si trova quello della vendita della villa 
Prangins, da più anni proprietà del Principe 
poleone. 
Berlino 9 ottobre. 

Dopo che il Re stabili il suo soggiorno a 
Versailles, il quartier generale del Principe ere- 
ditario fu di quivi trasferito verso il Nord, a 
St. Germain-en-Laye. Il parco d'assedio di Toul 
è Spandau è già arrivato davanti a Parigi, e ver- 
fa adoperato probabilmente fra Bougival e Sìvres. 
i lavori di fortificazione della Lanterne de Dio- 
gène nel parco di St. Cloud fanno progressi gi- 
ganteschi. 

Vienna 9 ottobre. 

La N. Fr. Pr. serive: Thiers, che fa ora il 

‘l'Europa, a fine di salvare alla sua pa- 

‘quanto è possibile nel campo diploma. 
o i suoi generali sul 

anche a Vienna una 

Oltre la lunga 


giro 
tria, per 
tico, quello che. perdettero 
campo di battaglia, spi 

pers le attività in questo senso. 





nferenza anvun- | 
ziato, col e dell'Impero, conte Beust, 
conferì pure coll’ inviato Al italia 
Stamane fu ricevuto da S. M l'Imperatore ; indi 
fece visita al presidente del Ministero ungherese, 
conte Andrassy, al conte Potocki, al conte Fe- 
steties, e fu a pranzo dal cancelliere dell'Impero 
conte Beust. Non è ancora fissato il giorno della 
sua partenza per Firenze; certo è però che non 
avrà luogo domani, come si era dett 

Il sig. Thiers è invitato a mensa per domar 
dal bar. di Roths-hild. Non abbiomo nessuna in- 
formazione sicura se la sua partenza sia stata 
ritardata, come asserì un giorale, perchè voglia 
attendere qui l'arrivo del difensore di Strasburgo 
generale Uhrich. Questo sappiamo, che il gen 
rale Uhrich parti da Tours per recarsi a B; 
silea, dove è gia arrivata la suo famiglia, e vi 
prese stanza 


Londra 8. 
Il Times riceve dal signo 
privato di Napoleone, il seguente telegramma 
Wilhelmshohe. 6 ottobre — Parecchi giornali 
hanno pubblicato un documento firmato Napo- 
leone, è datato da Wilhelmshohe, 26. settembre 
1870. Questo documento è apocrifo, e vi 
obbligato se lo smentire 


Il segretario privato dell’ Imperatore Napolrone 
Piet, 


Telegrammi 
Berlino 10. 
U) to a varii Gabi 


il seguente 


erno ha comunica ti 
memoriale 
dizioni dell'armistizio proposte al 
re, e sulla base delle quali avreb- 
be potuto avviarsi uno stato di cose in 
ncia, furono rifiutate di 
leghi. Fu così pronunziata 
una lotta, cl 


sig. Giulio Fav 


lui 

la continuazione di 
mento finora ten 
to dagli avv ha alcuna lusinga 
successo per la nazione francese 

Le probabilità di questa sanguinosa lotta si 
sono di poi ancora più pe, giorate per la_ Fi 
cia. Touì e Strasburgo sono cadute 
strellamente accerchiata | e le truppe 
giungono fino alla Loira. Le considerev 
militari tedesche, ch' eravo impeznate innanzi a 
quelle fortezze, sono ora a libera disposizione del 
comando in capo dell'esercito. Il paese deve sop- 
portare le conseguenze della risoluzione di un 
lotta à outrance presa dai domi ce 
Parigi; i suoi sacrifizii s' ingrandiranno i 
mente e le condizioni sociali si dissolverani 
dimensioni sempre più pericol 

Il comando in capo dell'esercito tedes 
si vede pur troppo in grado di cont 
Ma esso è pienamente conscio delle conseguenze 
della resistenza prediletta dai demolitori fra 
e deve richiamare anticipatamente la g 
attenzione specialo sopra di un punto. Esso 
concerne le condizioni speciali entro a Parigi. 

1 maggiori combattimenti avulisi zi a 
quella capitale il 29 ed il 30 sett, nei quali il 
nerbo delle forze nemiche riunifesi non valse 
nemmeno a respingere le linee più avanzate del- 
le truppe d’accerchiamento, porgono la convin- 
zione che la capitale, presto 0 tardi, deve cade- 
re. Se il Gouvernement provisoire de la defense 
nationale differisce questo momento fino al punto 
in cui la minacciante mancanza di viveri obbli- 
ghi alla capitolazione, ne devono derivare terri- 
bili conseguenze. Le insensate distruzioni di fer- 
rovie, ponti e canali, eseguite da parte fran 
0 un ampia cerchia attorno a Parigi, non val- 
sero a trattenere nemmeno per un momento i 

dei nostri le comunicazio 
era ad essì necessarie, fure 
istabilite. Ma quei rista 
si riferiscono naturalmente soltanto agli inte 
puramente militari; e le altre distruzioni impe- 
diseono per lunzo fempo, anche dopo la capito- 
lazione di Parigi, le comunicazioni della capitale 
colle Provinci 

Ove avvenga quel caso, è pel Comando in 
capo tedesco una pc impossibilità il prov- 
vedere di viveri, anche per un solo giorno una 
popolazione di circa due milioni di abitanti. Sic- 
come le provvigioni dei dintorni di Parigi debbo- 
no essere impiegate per la sussistenza delle no- 
stre truppe, così da essi, per le distanze di molti 
giorni di marcia, non può ritrarsi aleuna risorsa; 
anzi tale circostanza impedisce perfino di sp 
gli abitanti via di Parigi per le vie di terra 
nevitabile conseguenza ne è che centinaia di mi- 

aia di persone verranno a morire di fame. I 
dominati devono riconoscere queste con- 
seguenze del ‘te come il Comando 
in capo tedesco, resta che con- 
durre al fine la lotta 
lasciar giungere le cose 
essi saraono anche responsabili delle con 

Ludicigshafen 9. 

teri sono partite truppe da Nancy per Ver: 
dun; si è diretta a quella volta anche l'artiglie- 
ria d'assedio. Continuano ad arrivare grossi rin- 
forzi di truppe tedesche el enormi trasporti di 

tiglieria verso Porigi. 


eserci 


Lipsia 10. 
Un corrispondente 0 ive: Il Go- 
verno non lasciò mai capire di volere la restav 
‘azione di Napoleone p 20 delle armi te- 
mania sta sul pu 
nza belligerante © farà le pari 
provvidenza per la Fr nì 
cone nè per la Repubblica. 
Bazaine vuole farsi strada alla volta del 
, lasciarsi colà internare e conservarsi per 
fasi nell’ attuale caos della Franei 
ll bombardamento di Parigi fu differito di 
alcuni giorni, perchè non furono ancora messe a 
posto tutte le artiglierie. 
Monaco 10. 
arese pubbli- 
arazione simile a 
re Virtembergheso. 


Si assicura che il Governo 
cherà quanto prima una dich 
quella pubblicata dal Moni 
Si ritiene co sicuro lo scioglimento della C 
mera. Anche Rappresentan: munali, che fin 
ra appartenevano al partito patri tlico, ora en- 
tran p nell’ agitazione nazionale degli indirizzi. 

Tours 9. 

Garibaldi è arrivato qui del tutto inaspet- 
tatamente. Fu quindi impossibile riceverlo alla 
Stazione della ferrovia. Un tenente di linea che 
si trovava alla Stazione si offrì a Garibaldi per 
accompagnarlo. Garibaldi rispose che non era 
avvezzo ad avere una scorta, ed aggiunse c il 
rivedrebbero sul campo di battaglia per liberare 
la Repubblica francese. Egli si recò con Gent ed 
Isambert alla Prefettura, e quantunque fosse as- 
sai stanco vi ricevette i membri del Governo ed 
il Prefetto. Mentre ciò accadeva, il battaglione 
dei franchi-tiratori di Tours venne a sapere la 
presenza di Garibaldi e passò innanzi alle su 
finestre, con viva entusiastici per esso e per la 


Tolosa 8. 
| Artiglieri della Guardia mobile del diparti 
| mento dell'Alta-Garonna sono partiti per Belfort. | 


Brusselles 10. 
a Tours vi fu una viva di 
Glais-Bizoin e Cremieux 
alle elezioni ed all'amministrazione del- 
». Glais-Bizoin e Cremieux sono. assolu- 
contrarii all’ aggiornamento delle ele 
ssi fecero intendere che persisterebber 
farle se 


Secondo notizie 
tra Gambetta. 


nel 


Brusselles 9 ottobre. 
L'ultimo Numero, qui giunto, del Constitu- 
tionnel si esprime assai scoraggiato sulla situa 
zione, e deplora vivamente la continuazione di 
tendenze, che consumano il potere governativo. 
Con ciò sono penetrati nel Governo lo scoraggi 
mento e il disordine, che coincidono colla com- 
pleta mancanza di disciplina nell’ esercito, Quel 
rnale dice: « Dove sono le braccia per i fu 
li comperati, dove i cannoni, dove i due eser: 
ti che da gran tempo avrebbero dovuto esse 
mandati a liberare Strasburgo e Parigi? In fac- 
questa situazione, tutto il paese 
derio di un sollecito cami 
che non si lasci crescere pit oltre l' anar- 


© informa 
provocare 
Prefettura di 


di ripetuti tentativi falli a Nantes p 
disord ed impedir alla 
convocare il Consiglio generale. 

La Gazette de France annunzia che il par- 

pubblicano rosso dominante ad Auxerre ha 

fatto arresta: | generale Kersolan. 

1 membri della Società int 
gliono poi ordinare il Comune secondo l' esempio 
di Lio 


Brusselles 40 gttobre. 
lornale La Situation, che comparisce a 
Lond nè ispirato da Rouher, nè redatto 
da un ex deputato ( Granier de Gi ac 

Il giornale La Situation è 
Hugelmann. 


I 
non 
redatto dal signo: 
Londra 10 ottobre. 

affermano che tutte 
ppate per conto del 


ptizie da Birmingl 
d'armi sono oc 
un mese esse dovranno consegnare al 
capitano d'artiglieria Bunyapowsky, che si trova 
colà, non meno di 200,000 chassepot. 
Londra 10 ottobre. 

È qui arrivata madama 2zi. I Times 
dice che la visita di Thiers a Vienna sarà accom- 
pagnata da buoni risultati ; il conte Beust fa di 
tutto per promuovere la p 

Londra 40. 

ll conte RernstoriT rispose ieri l'altro alla 
Nota di lord Granville del 15 e combattè l'as- 
serto ch'egli abbia promosso una neutralità be 
nevola per la Germania. Egli sostiene che la neu- 
tralità dell’ Inghilterra , se anche impa 
l'intenzione, è però benevola per la Fran 
protesta circolare contro la dimostrata esp 
zione in massa di armi nulla giovò; l' importa- 
zione si fa apertamente, giacchè le Autorità 
ganali non hanno aleun ordine d' interveni 
conte Bernstoriî da una di zione circostan 
ziata che l'Inghilterra potrebbe col mezzo di giu 
dice proibire l'esportazione delle armi senza mu- 
tare le leggi sussistenti o intraprendere radicali 
riforme doganali, e pone in risalto il malumore 
che il modo dell’ Inghilterra di attuare la neutra 
lità, ha destato in ini: 


Londra 41 ottobre. 
Il Times scrive: Corre voce che lord Lvons 
si sia fatto nuovamente iniziatore di trattative, 
facendo conoscere alla Prussia l'utilità d' un ar- 
mistizio. 
Il conte Bismarck gli rispose ch’ egli può 
conchiudere la pace anche oggi e dovunque, ma 
>» non lo può conchiudere che a 


Sabato tuonava il cannone per tutta la gior- 
nata dinanzi a Metz. 


Pietroburgo 9 ottobre. 

Wl J. de St. Petrsebourg giudicando il mani- 

festo di Napoleone dice: La pace è possibile solo 

prima che incominci il combattimento disperato 
solto od entro a Parigi. 

Pietroburgo 40 ottobre. 

zia lelegrafica russa annunzia da 

che il popolo ha distrutta la chiesa cat- 

e voleva incendiare varii edifizii, ma_ che 

ita lo impedì. Da Tientsin, in data del 

12 settembre, si annunzia che vi regna la tran- 

quillità. 


Berlino 9 ottobre. 
La risposta evasiva data dal cancelliere 
derale alla petizione per la scarcerazione di Ja- 
Koby ha destato un generale malcontento. Si pi 
10 petizioni monstre al Re, nelle quali ver- 
ia la liberazione di Jacoby ed Merbig. 
Monaco 9 ottobre. 
qui costruire baracche per 
vono essere finite per.la fine 


Il Governo fa 
30000 uomini che d 
di novembre. 


DISPACCI TELEGRAFICI DELL'AGENZIA STEFARI 


Roma 14.—La Marmora ha pubblicato un pro- 
agli abitanti di Roma e delle Provincie 
nane, in cui dice: « I Romani con uno splen- 
dido plebiscito, hanno dato compimento alla gran 
patria itali seppe con opera perseverante 
si all'unità sotto lo scettro costituzio. 
Emanuele, Spera che le nazioni 
faranno degno ed equo giudizio del 
vvenimento; ma per questo l' Italia e Ro- 
ntrassero verso il mondo civile impegni e 
Dichiara essere fermo proposito del Go. 
stabilire guarentigie accio il mondo cat- 
» sappia che il Goveri e il Ponte 
fice eserciti con dignità di Sovrano e piena ed 
liberta tutti i diritti ed uflicii di Capo 
a. Pi questo sentimen- 
to è sacro, sacro è anche il sentimento nazionale. 
Quindi questi due devono confondersi e conciliar- 
si. Fa appello all'ordine ed alla calma. » Anche il 
nerale Cade pblicò un proclama per rio- 
graziare 1 Roman 


straniere 


doveri 


Bologna 14. — Oggi arrivò qui Giuseppe 
Petroni. Fu accolto Stazione dal Sindaco, 
dalla Giunta e dalla Guardia cittadina. Immensa 
folla plaudente. Il Municipio e la popolazione lo 
accompagnarono alla casa del prof. Filopani 
Petroni diresse al popolo parole , ringra- 
ziando il Municipio e i cit per |’ èntusia- 
stica accoglienza fattagli 

Girgenti A. — Fu spedito a 
Consiglio dei ministri il seguente telegramma 

Questo Consiglio provinciale, interprete di 
sentimenti della Provincia, non sa iniziare alti 
menti la sua sessione ordinaria , che mandando 
un voto di ringraziamento al Governo pel gran- 
dioso avvenimento da esso compiuto che riven- 
dica Roi pitale all’ Italia. 

La presentazione del plebiscito fu festeggiata 
con entusiasmo , con dimostrazioni ed opere di 
beneficenza. Il Consiglio provinciale spedì pure 


lcun 
dini 


presidente del 


un saluto affettuoso ai fratelli delle Provincie re 
mane e felicitazioni alla Giunta. 

Berlino 14. — Borsa: austriache, 207 
lombarde, 93 38; mobiliare, 137 112; ren 
italiana, 34 3j8, debole. 

Berlino 14. — Il Monitore prussiano pubbli 

emoria dal Governo comunicata a pa 

hi Gabinetti. Essa dice, che il Governo fran 

e, ricusando le condizioni poste dalla Prussia 

armistizio, è causa della continuazione del- 

era. Rende responsabile il Governo fran 

cese se dopo la capitolazione di Parigi parecchie 

migliaia di uomini morranno di fame, interrom- 

pendo esso tutte le comunicazioni che conduco- 
no i viveri 

Berlino 11. — Si ha ufficialmente da Ver 

les 11: Un Corpo misto composto di. truppe 
dell'armata del Principe Reale sotto il genera! 
Tann, ha battuto ieri una parte dell'armata della 
Loira presso Orléans, facendo 1000 prigionieri © 
impadronendosi di 3 cannoni. Il nemico si ritirò 
in disordine. 

Bertino 11 
nunzia la convoca 


Ri 
ita 


— La Gazzetta della Croce an- 
pne del Parlamento per la se- 
di novembre. 
una riunione del par- 
tito liberale prese la_s soluzione : IL 
riito attende che la Rappresentanza da elegge 
si nuovamente voterà un trattato per cui, sulla 
base della Costituzione della Confederazione del 
Nord, sara stabilita la comunanza della legisla- 
zione, della Rappresentanza diplo 
sercito. 


Chartres 10 sera. — Oggi verso un'ora i 
Prussiani diressero un nuovo attacco contro Cha- 
rizy presso Dreux. Avevano 6 squadroni, 2 rej 
gimenti fanteria, una batteria. Incontrarono ener- 
a da parte degli abitanti, che hanno 
Alle ore 6 i Prussiam furono 
riiglieria conservò le po- 
harizy è in fiamme; al- 
cune case di Chaville, Messangere, Bigsard sono 
pure incendiate, Esploratori prussiani ineendiarono 
pure alenni punti della pianura della Beauce pres- 
so Voves. 


Chartres 11. — | 


fatto le bi 
respinti, pe 
sizioni. Una 


Prussiani incendiarono 
Ablis, arrestarono i consiglieri municipali, minae- 
ciando di fucilarli. Credesi sapere che in_ rispo- 
sta a questa minaccia si sia dichiarato al nemi- 
co, che, se si effettuasse questo disegno, si fuci- 

un numero eguale di prigionieri prussiani 

Vienna AA. — Borsa: mobiliare, 254; lom- 
barde, 173.20; austriache, 381.50 ; Banca nazio- 
nale, 710; napoleoni, cambio su Lond 
124.40 ; rendita austr , calma. 

Vienna 14 L' ufficiosa Corrispondenza 
Wiarrens scr Thiers fu ricevuto qui con tutte 

distinzioni d'alta stima dovute ad un nomo 

così illustre. I nostri u di Stato rivaleggi 
rono nel dimostrargli la loro venerazione. Thiers 
deve avere conosciuto quanto l' Austria desideri 
il ristabilimento della pace. 


del Y ottobre. 
Agnone: 
Ce n] 
DISPACCI TELEGRAFICI DELL'AGENZIA STEFANI 
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DISPACCIO TELEGRAFICO, 
VIENNA HI OTTOBRE 
del 10 ottobre, del 14 ottob 
Metalliche al 5 16 65 8676 
inter. mag. e novemb. 
ito 1854 ai 5%, 
Prestito 1860 
Aziovi della Banca naz. a 
dell'Istit. di credito 
Londra 
Argento 
Zecchini imp. eustr 
HI da 20 frane 


6 
DI 
709 
254 3 
iv 
122 


66 25 

8 
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PARIDE ZAJOTTI, 


redattore e gerente responsabile 
ce evatele] 


GAZZETTINO MERCANTILE 


Venezi 


Avv 


12 ottobre. 
slo 

cal per Palazzi ; © 
Venezia, 


10 Îl primo 
ra bramato, Seguita la domanda nelle 
Puglia nuove, per le quali si esaltano le pretese 
rebbe portarle ‘lire 200 il quintale, 
so secondare 1 Mm 
limiti di bav. 50 a 60, e la qualità 
macchiata, vendesi con Fav, 0 di ribas 
mando e gli esiti per Inghilterra, di quest 
duno a sufficienza ai nostri prezzi, quantunque ivi pu 
cui si tr 


capitali, € 
mea alle 

maggiore sicurezza ad utili im 
ni parte, la Banca di Londra non presentava 
numefario l'attuale cifra di lire 22,376,842 come no 
Bilancio, e l'entrata di metalli preziosi nel m 
in quest’ anno , triplicava in confronto 
ordinari: 

La valute hanno 


a qu 
di agosto 
a quella degli anni 
variato asaai poro, perché 
| disaggio dell'oro di 4% per #y; 
84 8:00, è lire 80:85 n lì 
88 per carta, di cui lire 100 per (. 8:85, © 98/; 

la Rendita ital, er ccuglienza 

le Banconote ta pochissimi. affari, 

PS pagavano a 85 in carta 

la Rendita I mapol. a {8:06 vi 


Jova, il 40 corr 
a 78:60; le 
Rendita ital. a 
bligazioni della R 
Migazioni dell' Asse ec 
re a 20:90, 


le Azioni della Banca naz. we 
50 ; la Rendita ital 5; il Prost 
Azioni della Regia a 670; ed a Milan 
584, il Prestito naz. a 78:70 
n 459; le Azioni a 6764/,; 1 
78:60 ; il da 20 frati 


o da 
le Ob 
ob 


Genova 8 ottobre. 
ato nel ca migliorava , perché poca la 
panda, che esaurivasi faciline Jche fc 
dii prezzi antocedont in ogni 
cheri Avana si pagava a lire 40; 
ti {080 fecci che vanno a magazzino 
fioati. Le sete sono state più fredde ch 
timana, in cui non eravi md i 
ori si mostravano più propensi a voler liquidare, Lo ven: 
dite nella quindicina dal cotone furono di chi. 139,900 
più deboli noi filati che nei tessuti. Dal 24 set ali 
abre arrivarono a chil sa il depoeito di chil 
DO. Molta attività ave pelli: vende 
vano 46,800 con fermezza maggiore dei prezzi, con depo- 
di 113.255. Calma negli oli di oliva, del qua 
in quest a 


im n 
co si fece nei raf 
Ta precedente set- 
a lodarsi. perché i detene 


53 in barili © e 
56:50 in pretesa di lire 87. 1 cere 
1 50 1 lire 4 per abbondanza del genere allo scal 
















spettativa che vanno poste a magazzino. Si vendevano ett. 
24,500. Calma maggiore abbiamo nei risi, offerti con 


accoglienza. La manna si 76; il 
tamarindi da lire 45 a lire 








a lire 165 più domondate — ore 4.30 pom; — ore 4. 45 pom. 
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ore 8.40 pom 
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A 10,55 pom. — 4rviwi : ore 8 . 28 ant; — ore 3.48 pom. 
lerici rp Partenze per Torino, via Bologna : ore 8-0 "nt; — | 
ore 4.45 pum, — Arrivi - re 8.45 ant.; — ore 43.34 merid. | sì nelle 
iomno 42 ottobre. Per gli 
GAMBI nilo TEMPO MEDIO A MEZZODÌ VBRO. | stre Le 6:50. 
Vi È , 5 | 
estera stri “2 È | Venezia 13 ottobre, ore 11, m. 46, s. 18, 5. TsTICO 
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lettino re 
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Pezzi da 20 fr Temp, mass. FAT 

| Banconote austrisehe og 1.8 
| sconto, già dell Tuna 
Venezia e piazze d' Italia — — | riore di 

i Della Banca nazionale s-—| SERVIZIO METEOROLOGICO ITALIANO. ro 

Dallo BRANO mercantile; — 5 — — | Bollettino de'l'A1 ottobre 4870, spedito dall'Ufficio aj 

centrale di Firenze alla Stazione di Venezia.’ sti di pro 7 
} PORTATA. si inaia if Til sopito (0 da Vie tedra di lingua ital 
14 i a È si 2. di lingulatina 
HI 40 ottobre, Arrivati discende 
Da Rimini, battello ital, S. Martino , patr, Blasinich Sereno al IPO; nuvoloso € pioggia al 





86 N con feti irc, ail or Sud della 


la Giusgow e Triesle, piroscato ingl. Venezia 





pit ta aleune stazi 



















Per Cefalonia, Vriek scooner ital. Elena, cap. Gorini 
D,, con 85 sac. risì, 65 col. cordaggi, 34 col. carta, 
maz, cerchi, 3 col. petrolio, col. amido, 4 cas. terraglio, 
9678 Gli legname, 5 cus. candele, 2 cas seppie, 6 bal. | 
Baccala, 3 ea. pelli, 2 col frram ta Î 
Per Corfu e Patrasso, trab, ital. S. Spiridione, patr. 
Barolini G., con 5 col. petri cas. vetrami , 80 sac 


SPETTACOLI. 


Mercordì 12 ottobre. 
SENI. — Drammati 
| Giuseppina Buzz. 

































| o inte, 4 cos. tertaglio, 1 cas, pennelti, $ col TRATRO CAMPLOY. — Drammatica compagnia di Ar- 
: ta, 10,550 fili legname per Patrasso. o + care! ca). Con farsa, — ‘ille ore 8 e mezza, ai singoli innui fior. 100. 
mr nita pugli sca voni i "o della Se pi 
r n ne, sotto ln è te dei fratelli poire. — Laredbag è 
ARRIVATI IN VENEZIA. | 'intuiine Ze grande dune er Geri a. | Subito it per e” 
Nel giorno 10 ottobre. le oro Be mezzo, torizzata nella monarchi 


W. C., - Trevor, 


| Henderson, con 4 bal. manilatt. da Glasgow, racc. a Carlo | Soffio i quadrante. 
il D. Mi Tempo varia 
| - - Spediti ’ | Torna lent 
Il Per Alessandria Brindisi ed Ancona, pironcato ital È 
Brindisi, cop. Tondù col. manifatt, 14 snc, foc 
Ù rina, 5300 (ii abete, frutta, 18 col | 
burro, 36 col. formaggio, pesce cotto 
Ti per Alessandria ; — th: 1 Brindisi; — 
] Biù, 7 col. manifatt. per Au 


compagnia di 
‘na missione della donna. — Alle 





or. 1100, quindi il 10 00 
ed ha il diritto all’ 
inui Tor. 100, Gli altri professori 
la paga d'anoui fior. 
10010 è gio, ed ha 
alla pro paga ma 
cpimento. iumento  quinas 


vtta da 
































er A. M., Hoo- 





con moglie, 
C. Dario Guardueci, - N 













AVVISI DIVER 


tutt por, 
fibergo 1 Ialia, — Otto Fieri 
rucci proÙ L, - Ag A, - Barbaro © 
tà dall interno > Strider 





con insegname 














+ consul 
con moglie, - Zaltanna È, dalla Boemia, con famiglin, = È 
Landsberg, da Parigi, cotl moglie, - Hardy L., ne 
la Svizzera, - Korviaki, cav. colonnello, da” Viu 
, da Baden, con figlio, Kriîg» 
figlia, tutti poss. 
‘Abergo” Nuova Vorek. — 6 








F., da Cuba, con fa- 




























SERZIONI A PAGAMENTO. 


COLLEGIO-CONVITTO CILLO 


to 
clementsre e ginnasiale 


MONTAGNANA 


Pel Pregrumma, rivolgersi alla Direzione. 


Avviso per cambiamento di cognome. 










renti. ver- 
quali 














referenza 
10 al 





attro prime cattedre hanno la 
‘orrenti.. che olt 





734 


produr 
gua ita' ite al 
@d istruzione © 

sulla loro eta, religione, 


città di 
diritto 


scrizicoi stampe 
località dell ara 
Modo ernione, borreggerà | disordini di quent' organo, 
Qaslora l’afesione _fose Ta 

ev” essere fregato nella 
pochi giorni basteranno a 





| medio 


| 


i 


prendente effetto di queeti 


ello di viziare tutt” fluidi del corpo, e di far scorrere 
10 alto velecoeo per tutti canali della circolazione. Quale 
ora l'effetto del - 
fano il fegato, conducono lo stomaco rilassato e irritato al 
suo stato normale, agiscono sul sangue per mezzo degli or- 
(oi della secrezione, è cambiano lo stato 
Malattia alla saloto, coll’esercitare na effetto simultaneo © 
salubre sopra tutte le sue parti e funzi 


sono corrette renza dolore e sensa ino 
delle Pillole Holloway. Esse sono la_m 
più sicura, per tutte quelle malattie, che sono proprie delle | essore ri 
donne di ogni età. 





ile 


sro servizio lino al 
re je come docenti, 
e t rimine perento 
"a mezio dei loro superio 
cla di qualiticazione 

di foato di diretiore. al R. governi 
GU Posti di professori al Comune 

nt! duale Spetta in questo ri 


al R. Ministero un culto rd istrnzione. 


eee] 


E DROGHERIA SERRAVALLO | metodo 
TRE TRIESTE ajgennt 


gli altri puri 


tutto il mop- 
do, che ee 
#a° guarisce 


queste pillole eieno prese a norma delle pre- 
Sui campate. è l'e to sia etrofinato pelle 

almeno una volta al giorno, nelle stes- 
fa penetrare il nale nella carne, esso 





pietra e i calcoli, l'unguento 
luna del collo della vescica, e 
convincere il pazieate del sor- 
due rimedi. 

1 DISORDINI DELLO STOMACO 


Sono la sorgente delle più fatali malattie, Il loro efft- 


Pillole ? Eese purgano gl’intestini, rego- 


ll sistema dal 


MALATTIE DELLE DONNE 

Le irregolarità delle fonzioni speciali al 
teri naturali 

to di Meri 





licina più certa @ | 


| meno 
Le Pillole del professore Holloway, sono de ta 
1 mondo contro le infermità seguenti 


Angina, ossia inflammazione delle tousille 


Apoplessia — coliche — Consunzion 
| Deboless 

Emorroidi 
Febbri di 
— Indebolimento — lofemmat. in generale — Irregolari 
ti dei mestrui — Itterizio — Lombaggine 

pelle — Malattie del fogat 


prodotta da quelunqua cru 
— Febbri intermittenti , te 

ogni specie — Gotta — Idropisia — Indigestio 
Jcchie sulle 


Mal di capo, di 





— Spina ventora — Ticchio doloro 


| lole, e cai riputazione è sì diffusa, s000 ls bu 
sd ivo, al quale il dott” DEHAUT ten, e” 
purificare il sa 
‘mori, quale ne sia la natura, © che amo ce tate 
e delle malattie croniche, e difleriscono came 
in cih, h' nn faro compunta 
Eiuere. prese in un con un bun nulrimento. {i 
que ora del giorno, secondo l'occupazione. en 
Tompere il lavoro © il che permette di. 
iù lango trattamento! 


valgono è 


che richiedono il 





na cosa fe | ate pericolo 

te prime ne. | emer 

cessità della | do si sta bene. 

vità. Dej tardi 
B noto a 


Tricate, SERRAVALLO. — 
ZAMPIRONI 4 S. Moisè, ROSSETTI a reni 
SABATO 8 C. 4 S Lues. — Padova, CORN 
sa, VALERI. — Ceneda, MARCHETTI, — Trevi 

NE — Verona, CASTRINI. — Legnago, valina. EDO: 





mM 
Farsasci è drogheria SERRAVALI( 
IN TRIESTE, 


FEGATO di MERLUZZO 
DI SERRAVALLO. 


10, ai giunga con particota 
a dare l' aspetto dell'olio hi: 
Merluszo, che poi si amminista | 


0. 
a diMcoltà di dislinguere questo prose rafizs 
to vero © medionale di Me î 
SERRAVALLO a farlo prepa 

affatto meccanico da un propi 
ducia sul luogo stesso deli: p 


merica. Essendo in tal modo consei 


enza pol di gravi malattie quali tono lee 
foldee è puer 
Ja celerità del 


positarii 1 Venezia, ZANPIRONI. — frnir, 
(i, — Ceneda, 
tagnogo, Valeri. — Vice 


AXk9 1370 


ASSOCIAZIONI, 


Vunacia, IL 37 alla 
Pel Somentre, 8 al trimesi 
tt L. 45 al 
peste; 11:28 
riscconte Detta. Lrcs 
paddy Ito Le 8, € 
Sem, i 1. 5 










ruppi.. 
0 NR Frogiarretrazi e dl pio 
tue delle inserzioni giudì 
Mezzo foglio, c. 8. Aneì 

di reclamo devono caser 
gli articoli n 
Festituiscono ; si abbruciano 


ogni pagamento déve 


















































po 
de ge 











at 
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Il nostro corrisponde 
di Firenze annunziano co 
che il Principe Amoteo 

tare la Corona di Spag 
sia vivamente caldezziata 
L Opinione smentisce che 
rivate sì innanzi, ma ani 
fatti vivi officii in quest 
nunzio si presenta imme, 
quanto non sare be stato 
l'Europa che quella Coro) 
dal nostro Principe, fino 
di venne sì insistente] 
bhe non. fosse sorta. qui 
henzollera, che 

sà tanti danni, 


sa 
se I 




















e notorio come al comu 
orcio, ComperAto a vil pre 
processo chimico di ma 

neo di fegs. 












7 per qualsias 
lusso ind me razioni di 
a freddo con prog 

incaricato di piena ie 
“sca in 


ta Mfche le 
MWin cui to Prussia mostrò 
predominio in Europa, « 
fu la sempre magziore è 
i, ch' essa faceva, per rd 
Paltvia chi pote 
miende dn tu tate le sorti della 
(e la vue altre condizioni, | 
papere] SERA 
tre aj 
— Neli 












ofondame 
itte 





che concessi 
Ad ogni modo | ofler 















‘ali, la miliare + Xi può cin Rilina. fatta adesso, sollever 
istinamento della balute str ‘a f Mbiezioni d'allora. Mentre 

quantità somministrata di cu:- [fidi quella Corona avrebli 
bidine di Regno, ora nel 





etti, — ri curopee non può appart 
crifizio fatto alla pace de 


oteansi avere sulla sta 


elio. — 
‘pur 














2 PER PONIGLIE ED INDUSTRIE 
z Elias Howe J.r New York 

a E WilSox Gi WILCOX 

£ inrieo Pfeiffer, Vene 

È gelo, Calle del Caffettier N 

Ei Unico deposito delle vere Macchine Howe. 


ACGCHENE DA CUCIRE VERE AMERICANE Mete cam arto, o 


GIBBS 




















n Spagna, sono aflatto dis 
in tanta Dalia di sè stes 
otersi eleva 
plice partito, per cui, 
condizione sì favorevol 
impotente nell'al 
e, coll 











Manifatture : 
CCHASTORLE) 


lcumpcuse citenule alle Lsposizioni 



























| ARGENTERIA CHRISTOFLE 
A Parigi, rue de Bondy, 56 — a Carlsrulie (Grand. di Baden), | MIPE 
AVVISO IMPORTANTE. 


le 1otr 


























Servizli da tavDsa, bipruivino 













on essa è immedesimata 
ati ai colpi della fortuna 
anno il loro periodo asce 
fel quale debbono approtit 
ono sottrarsi. Nui ci trovi 
Bia adunque procedere ina 
1 telegrammi d'osci « 
pratiche di mediazione, tel 
l Austria. Qualunque sia f 
poi vi crediamo più che 








LFE 













cum || 








miglia © Corriere, - Whitmore Hi, co famiglia; - Blaks PE i li liea 
ondra, tutti poss | i ars che pli oggel bilterra, la quale, da que 
e e È - papato TRE MEDAGLIE Dono | nosra Società, 1 uno dei quali porta Lo 9e dì CHRISTOFLE SERVIZII D'ARGENTO Weta maitre ria Uta 
i STRADA FERRATA, — omanio Vasigili con Decreto del 26 sellembre 1870 Londra 1851. PRIZE MED 1. e posse lette e unite 1 md. bien 0, 1 cui coo i ‘tevde Ogri orto] Poeet Bf anesto gres tavola [M@FINCÌ, non più dinient 
Partenze per Milano: ore 8.08 ant; bblicare Ta domanda per cambiamento del ©o- | caivpp vesti n. lichiamo un pu zove quadi.to orta: do: £L}ENIE Ce E stiva pi Lem guerra, le sue fubbrivhe 
— ore‘1.50 pom. — drrivi core 4.52 pom guome in Violini, diffida chiunqu eresse di | GRANDE MEDAGLIA D'ONORE ra Itala sOnO : ROLOGNA_ Gollelli 5 FIRENZE, Mauele st Gueri: BETLI SPECIALI prosperano enormemente N 
ore 9.80 pom | opporsi, a farlo nel modo prescritto Lonora 1882, DUE MEDAGLIE — |e Matilde Pigu È Sappi. 5 MILANO, È Pentoncelli ; NAPOLA, Luigi] per Pironciti, Alberghi, esavraste 2 (Mi materiale da cuerra, N 
Partenza per Verona : ore 6.50 pom. — Arrivo : ore | dall’Ordinanza dell Appello veneto in data del Î5 uo- | perl'eccelleuza dei prosotti. |Mohl; PALENMO, Langer e © ; PERUGIA, È. Sanguinetti; ROMA, Ii. Mawohe: CLI NTATUR4 EU !INLORATERA I 
| 40.05 entim. vembre 186 28° | arigi 1867, fuori di concorso’ tORIRO, . Fennoneelli; VENEZIA, F. Ediro Ra ; ralità , esportato pd 











alle ore 12 antim., diritto di 
pesca sul canale Reghena +ppalta- 
to cra a Viguanto Gio. Bava. di 


ATTI UFFIZIALI. 


n 




















Portogruaro a tutte 31 Ottobre 
N. 39289-9189 Sez. 1. 2 pubb. in forza di una offria/ cho sîba 871. — Scsseoio dat 1. novem- 
R. INTENDENZA in atti d' ufficio. Prezzo d' ineao- Dre 1871 al 31 ct ARTI. 
to ib L 168. Prezzo u'iccinto MAT. 
ISTAT ON. TIL Nei giorno 31 ottobre, 
Di venezia. alla ore f pom, bottaga cos 2 può 
AVVISO volta a Riato, N. 516 avagr (- N, 43601-17903 dal 1870. 
di secondo incanto. Le R. INTENDENZA 
ro 1873. Prego e’ incanto it, L. do. PROVINCIALE DELLE rIvANZE 
cotto nell'uficio di qu sta Regi | IV. Nel giorno 31 oiubra, ID 










ale ore 1 pom., Diritto di por 
ta detta Portesine 1a 
inte, Cemuue di 


Intendensa delle Fioanzo por” 

ad demania.i, ed 
desa ni pressi soitoduscritti 
sendo rimasto r.sp tivamente d 


Analogimente a quanto ven- 
ne disposto dal Segrutiriato Ge 
nirale del Mo s'aro delle fsaore 
con sua Notw-circolare N. 54347- 
42772 del 28 sslembre uiumo 
sos, 








$ 1° no 
vambre 1870 al 31 ottobre 1876. 
Prezzo d'ineavto it L 36:05 
Nal giorno 4 novembre, 
10 | alle ore 14 ant, quattro botte 
ghe a S. Zaccari, costituita in 
wa sol corp ai Numeri 4662 
turque 4665, ora tenute io affi 
to dalla data Biasio, = Tr 
malo 4871 al 31 
Prezzo d'incanto 





si rende noto 
nati civili delle 
«x Regro del 


denti surà tecuto il 

Ruvo rispetivo incanto al e- 
stinzione della candi 

i per l'affito ani 
condizioni già pubblicate nei 

asta ja data 2 agosto p. 

i N, 34183-2800 1, che qui si 

| Arascrivono co2 avvertenza che 
d'affito sarà aggiuticato, quando 

Î anche non vi sa che ua solo of- 

| fareate.. 

di Venazia, 5 ottobre 1870. 

Ud HR. Iatandente, 

{ Guarte. 













‘ collocati a ripeso di 
Gomrno naz.cnale, è 
non poterono c:tenere la liquida» 
nione dalla psusìine sulla. base 
dell'ultimo atprote, perchè 

"i 











VI. Nd giorno 4 rovembre, 
aa re 8 Af0 ant, gii 
a 8, Cassano al N_1817 snagr 

un pregenio di leggo, 
aperti Li | dovranno produrre la relauiva die 
domecite ISTI MGg | chaezone, a questa Io din, | 


elio d'inerno | esposeado nela sic 
dicembre 1879. Presso d'iDEAD- | Vee i un de colocameoto | 
ta riposo, il rumero 

o, l'ammonsare 


roa fruire del banaDcio del condono 
gui quale è atto peenato al 
n 





lame 















lo ore di ani. appezzimei 

renosi in Comune cersuario 
Gambarare affitato ora alla Ditta 

Aatonini éon contratto a tutio 

td febbraio 1871, contraddistinti dai 
numeri della nuova mappa . 2078, 

2083, 2081, 2106, 2116, 2118, 

80, 218% 

2088, 2090, 2495, 2163, 
41887 n186 2150, 1258, 
2846, 2099, 2097, 2099 2098, 
2458, 2448, 2260, 2459, 2238 
2096, 2006, 2403; 2114, della 










bre, allo ore f1 112 
toga a S. Giuliano all' 
466 atftata ad Antoai 
di a tutto 7 fabbrai 










tiche: 
ll Decrato di collocamen- 
89, 
1) @ quollo della concessio» 
ne dol pensione. 

Tale dichiarazione dovrà es- 
sere pi 
di das mesi a comi 
giorno della pubb! cazione dei pre- 
restando asclsi dal 
dell eoidono tutti coloro 
non curassero di pressotarla 
al detto termine. 





ANTI 
Triennio dull'8 febbraio 1871 al 
7 fubbraio 1874. Prezzo d'in 








cauto it L. 21 

MIL Di 
Bre, alle ore 11 ant. 
con volta a Ralto al 









image. Î. 
198 affntata ad Antonio Ferro, 
con contritto che va a scadere 
col 15 agosto 1874. — Trien= 
nio dal 16 agosto 1874 al 15 







io dal 1° marzo 1571 








fibbraio 1877. Presso, Arosio [VATA Przzo d'inenato |" ‘ia sisma dieblamesione, è 
in L. 2192:52 a) La ello stasso temine, sirà pressa 
sesta lai gore 31 oliobre, | | TX. Nol giorno 9 sevembre, [atte gione mine, s1rà presso: 







na ni | alle ore 11 act., bottuga con 
volta a Rolto al anag. N. 143 
affittsta ad Ascandro V. 
Im, €02 contratto che sesde 
col 31 ottobre 1871, — Trien- 
mio dal 1. novembre 1874 al 31 
uobre 1874 Prizzo d'incanto 
it L_190. 
x. Nel giorno 8 novembre, 








Vener'a, 4 ottobre 1870. 
TR. [oterde:te, 
Guarta. 


sovembre 18 
4876,— Il prezzo di contro viene 
aumentato in confronto di quelo 
dal procedente incanto di L. 158, 








N. 18106, Sex. I 


anten:ss1 @ € è a senso del $ 388 
e sequenti del Codice civ Au- 
atriaco tuttora viguote nelle Pro- 


la quale si capsirva deposita 
nella cassa di quest 








N. 14275. 2. pubb. gno sopra un base compraso al CPediteri. 
TO. fa massa. 


to a tutti quelli che avervi pos- 








viocie 
ce mes | È 

ocamanto | Siriante falegname, domiciliato a 

8. Moisè, Cuile Lunga, N. 2478. 


vertito chiunque credesse poter 
dimostrare qualche 

zione contro il d 
Soravia, ad insinuarla 
giorno 30 
vombre 





fronto dell'avvento dott. Pietro 
Combi, deputato curatore. nella 
massa. concorsuale, dimostrando 


to, 6 i non insin 
sanza eccazione eselusi da tutta 
la sostanza soggetta al concor 
to, in quanto la medesima ve 
iene esaurita dagl' insinuatisi cre- 


tor, competezse 
un dirito di proprietà 0 di per 


2 pubb 

QUESTURA di VENEZIA. 
Si dedvee a_ pubblica net 

ia è per chiunque può avervi , si 


N. 13100, Sez. L 2 patb. 
QUESTURA DI VENEZIA 

Si deduce a pubblica no 
e per chiunque può avervi 





























Uttcio per 






pi vo 
a chi di ragione, prolevato 
porte per la simpa del pg» 


feoezia 8 ottobre 4870. 


li Questore 
CaLoenai 





P.llegrini 





Votezia 8 ottobre 1870. 
II Questore 
CaLpERAL 








ATTI GIUBIZIARII 





Si eccitano inoltra I credito 
che vel proscceanato termine si 
saranno vosinvati, a comparire il 
p. v. diembm, 
zi questo Tri 
la Camera di Comuoîssiona II, per 
passare aila eletione di un ammi» 
istratore stabile, 0 conferma del- 
l' interinalmente nominate 
sce'ta della delegazione dei creéi- 
tori, coll'avvertsoza che i nen 
comparai si avranno par conseo- 
enti alla pluralità dei comparsi, 
e non comparendo alcuno, l'Ame 
inistratore è la delegazione sa- 
mano nominati da queeto Tribu- 
utto paricolo dei creditori. 
. Bd il presente verrà affisso 
nei luoghi soliti ed iosarito nei 
pubblici fogli. 
Dal R. Tribunale provinciale 
Sex. civ. 


Venezia, 3 ottobre 1870. 


Si notifica col presente Edit- 





nella massa 








che da que 
è stato decretato 1" 








QUO poste, 
Ile immobili, situate nelle Pro- 


nate 6 di Mazto li 


per passare 





Perci visto col presenta av- 












css'mo venturo no- 
lusivo, in forma di 


nni 





tori. 


nei li 











verranno ‘ to a tutti quelli che avervi 

sono interesse, che da questo Tri- 
ale è stato decretato l'aprimen- 
to del concorso sopra tutte le so- 








ancorebò loro sulle immobili situate nel Domi- 


nio Veneto, di ragione del cedente 





vincie venete, che nel giorao 19 

settembre p. p. fa rinvenuta una ì una regolare potzi 
cantata dei prestito a premi de dursi a questo Tri 
Jo Stato austriaco dell'anno 1868, frooto. dell 


Teechio, deputato curatore nella 


musa concorsuale, colla sostitu- Il 
altro avveca'o dottor 





sussistenza della sua pretensi 
ma eziandio il diritto in forza 


suddetto termine, tessuno verrà 
più ascoltato, e i non insinuati 
verranno senza eccezione esclusi 
da tutta la sostanza soggetta al 
concorso, in quanto la medesima 
venisse esaurita. dagl'insinvat 
ancorchè loro com 
se un diritto di propretà o di | 
pegno sopra n 


Si eccitano inoltre i eredi» 

tori che nel preaccannato termine 

si saranno insinvati a compari 

il giorno 9 diermbre pi 

40104, dinanzi questo 
’tmera 


4 alla scelta della delegazione 
creditori, coll'avverienza “che 1 
non comparsi si avranno 
senzienti alla pluralità dei com- 
si, e non comparendo 
l'amministratore 6 la delogertna | 
nominati da questo Tri- 
a tuito pericolo dei eredi» 


Ed il presente verrà affisso 


phi soliti ed i 
Pabblii Pegi © toerto nei | 


Si porta a pabblica netiria 
“ ‘stata 9 corrnie N 


stanze mobili ovucque poste, @ stritera dui beni. del. concerto 





dalle ore 9 antim. 
e nel locale di re- 
21 di questa Pretura, avran- 
duogo i due primi erpirimenti 
d'asta del tenmento in cae: 
descritto, di ragiore del suddetto 
concorso, ed alle s;guenti 
condizioni 

1 La teruta qui in cao 
descritta viene veaduta jo vo 
solo Lotto 






atti presso \' Uff 











tarao 








tirara del valore cor 
dott, Sebasti ne di iL Le ata 





del'a superficie 
teh 













134.29 









i due primi esperi- 
multi Sa te pini 








ramente, quanio: 
spirato che sia il 








giorni È dalla delibera devrà fa- 
to a tutta sue spese il depisto 
giudizale dell'intera somma del 
Ro, fino. meno L'importo 
ecimo già anticipata 
versato * rasi 
V. Tutta la speso consegues- 
di è pestariori alla delibara, ne 
sana eccottusta, 4 
compresa la 

















bene compreso 





duro 








2821 





2332 — 28; 
2837 -— du 










stor | 


287 
2A6I — 21 
2856 — 

286) — 2862 — 2863 
2865 — 2866 


avvento depo la 
al giorno 
bora restano a carico 








per con- 2873 — 2874 — 9g 
2877 — 288 — ox 
INBI — 2an2 _ ag 
2885 — 2886 


DO stisso a tutto suo vaotagi 
e quilsiani rendita, 3 
Pportno conguglie. 
ù . Adetpiute che 
Îl daliberstario la suespresso co 
dizioni, è pigata la tassa di tra- 
Sfarimcaio, otterrà dietro istanza 
one in porsess 
0 il deliberatario man- 







































Dal R. Tribunale provincialo, | casso i 

non sole la sussistenza della sua " provinciale, 2oche solo in pirte a qual- | 2914 — 2915 — 
e |" nn > se 0 tp | ib pi | BL _ EI) BID 
in forza di cui gli intende di Sostero. 7. pnl Ricsente edito, seaza alcuo ch- | 2922 — 242} — 4924 — 2925 
essere graduato nell'una 0 nell’ I Saruevani dote della. massa 226 — 2927 — 202 — 2039 
altra ® ciò tanto sicu | Sostaro. 20 — 29; 3 
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i Bani Rugo Pasquale, trafficante 
d' quei tà. 

Perciò viene col presente 2° 
vertilo chiurque credesse poter 
dimostrare qua-che ragione od atio- 
ne contro il detto Pasqui 
ad insiouarla 


tante la ipzione e erp deli 





delo stabile da rubastars 
Tenuta deoom'nata di Can- 
posta in Provingia di Ve: 
nezia, Dstrotto di Chioggia, Co- 
Cota, Frazione di Can- 
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on nasca un rivolcimento] 

ioni del signor Gambetta] 

ome per ora. sifaite raf 

È | AFiuscire a buon fine. È per 

3138 — ipo — mn i 

3156 — 3167 — 2188 50% [Mii Prussiani a comincia 
‘© Parigi, mentre per fotti 
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giod — 168 — 2160 gta Rare i mezzi { giovchi da 
317 5 gif [AB loro proietti arriverehber 
3177 — 3478 — 2179 —3I [Alla dichiarazione di Rismare 
dist — i |ABpozione di Parigi come co 
MRS — 3IX6 — 17-25 MiBtizio, € di prescinderne. a] 
DAI — 









se la pace, il di lui mer] 
cui lascia intravvedore 
e Parigi per mezzo) 















ome anche i Prussisni 
ondizioni in cui si trovanl 
gravità del loro assui 

potessero trarsi d'impu 






evole, ora che, ad ogni ni 
ualche anno la Francia n 

















Locelà si pubblichi PP Questa imponenza dell 
diante affissione ali ebbene eseguita con trup 
qui sol e s'inserica pe BEN condizioni siavorevolisi 
Volta nella Garseta vfie € "" IBre più grossolani eli ercol 





vezia. QY esercito imperiale. Se Pal 























Dalla R. Protura h 
ii fMBYesso, quanto pin difici 
sembre 197% PAS quanto 

Volte Mii ossiani non ne sarebbe 
Rea entro vi fosse ancora lil 
ni tp on. Fu sempre detto < 
EDITTO. i OR per la Francia, perch 

S' invitano tutti i eméle bll della Prussia n 
della Dato Gioseppr de Ls.® RABMO lunga in campo le su 
da gato quali di cale 6° BI possibile il supporre che 
Tribunils Provincia Sere AB ancora. per un mese 





Icolarsi la durata. della 
tte e regolare disturbi 
Mite, e se | amministr 
uanto cattiva, sempre wi 
Li che ha diviso gli animi 
Ila Francia), apparecchi 
la Francia tin esercito lil 
bili norme, disciplinato « 
combattimento l' ese 





vile, apriva la procedura di Ual 
potete col Dato 6 00% 
1870 N, 11313, ad insinat 
‘seritto entro il g'orvi th) 

vembre pr.ssimo vt 
il sottescritto Commisari 
Ve ai di le stola 18 
le del Pellgrio 

da divani da quilt 


sotto comuinatota © 
ans! 















pra 









































nti arme, arti? BMBUArdi la ca 
seguire i compe ea BB quale minima parte di 
ala i lai Prussiani, non p 


osiero la” possibilità, che 
od una forte mano l'a4 

dan, essa avrebbe poti 
Pe il proprio riscatto, La 
) Scatenamento di opposte 


getta al 
mento, in quanto 1 
nen siano 
drubbero. 5066 
quease dei $$ 35. % 
della loggo 17 d'cembre 








Venetia, li 6 ottobre 18°" ‘i interessi, causato dal 
"Ti Cono Giudizio! tubblica, hanno impedito 
Giovanna dott. Lirat4o® DEE compiersi Infatti, anj 
Note. Me tutte quelle dei giori 

Ja confusione e la discor 








’endo, perch 
di cui noi si ) ben ki] 
tà, ma ch'e presuntuosan 
unto. È qui per oggi chi 
FERA, con una pittura, che 


si è impo 










ASSOCIAZI 


cia 
ut 


i 


i, 
alla Gaz 
ini si ricevono all'Ufficio a 
Vi logo, alle Cotorta,R_ 3365, 
e di fa foglio separato vale 13% 
4 arretrati e di prova, ed i 
1fPigernioni giudiziario, cent. Bi. 
1 iti, c- 9, Anche ‘e Iltero 
amo devono ener ale 
ricoli non: , nc dl 
i ere farai fm Venezia.” 
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fuocuti on 
Vga i L 0, e pei soci 
ins it 1a e 
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Il nostro corrispondente e qualche giornale 
di Firenze annunziano con molta fede la nolizia 
‘ke Il Principe Amedeo abbia risoluto di  accet- 
tre la Corona di Spagna, e che siffatta soluzione 
ss vivamente caldeggiata dalle Potenze europee 
L'Opinione smentisce che le cose siano già ar. 
riale sì innanzi, ma ammette per 
fili vivi offieii in questo senso. A_ questo 
saezio si presenta immediatamente il’ pensiero, 


716 
BRRAVALLO 
E 


ALE 


LUZZO 
D 


fo come al comune 
imperato a vil prese 
#0 chimico di rafti. 
bianeo di fega. 

ministra per Uso 


sto grazio. raffinate 


330 indusse la Dit » le intime ras e 10 dal giorno 
froito con prosa Mg ln Prussia. mostrò di voler acquistare il 
saricato di piena fie Iedominio ia Europa, e la causa prossima ne 
vali pura Pest i la sempre maggiore evidenza degli apparec- 
za medicinale l'e. BBfai ch'essa faceva, per raggiungere il suo scopo, 
può con sicurezza BJrtvia chi potrebbe ora dire quali sarebbero 
te rimedio, © quale Bu, Je sorti della guerra, se questa fosse nata 
frente da suatatete Mim altre condizioni, per una causa che acqu 


use alla Francia maggiori simpatie, senza quel. | 


vo | " 
lì precipitazione, che impedì di poter contrarre, 


varte 


na qualche concessione, utili alleanze? 
Ad ogni modo l'offerta della Corona di Spa. 
Ina. fatta adesso, solleverà certo assai minori ob- 
È le stia BBieconi d'allora. Mentre, prima, l'accettazione 
iministrata di que» Bf quella Corona avrebhe potuto attribuirsi a l 


te di Regno, ora agli occhi delle Potenze 
erupee non può apparire se non come un sa- 
Udine, Filippusti, Mritrio fatto alla pace dell’ Europa ; i timori, che 


ica avere sulla. stabilità del ‘trono per un 
ICANE 


|PIRONI. — Previm, 
fidova, Cornelio, — MI” 


scie coro all'Italia, a causa dell’ incognita, 
lie ancora per noi. l'elemento repubblicano 
l Sogna, sono affatto dissipati, giacche, lasciato 
a unla Balia di sè stesso, ei diede prova 

drsi elevare al di sopra della forza di s 
tie partito, per cui, se a nulla potè riuscire in 
dizione st favorevole di cose, è a reputarsi 
lato più impotente nell 

gli è vero che, col 

uova, la Famiglia R. e 

esa è immedesimata, offrirebbero maggiori 
lui ai colpi della fortuna, ma tutte de nazioni 
uo il loro periodo ascendente e discendente, 


INorzvavanI 
an aa vanisay 


o] 
È 


che ve Ì 
he vengano | 


che ora hanno il sopravvento a 


7 Qualunque persona, dice quel giornale, che 
in impiego pubblico, è ai loro occhi necessa. 
Kjamente un tiranno ; essi peraltro sono incapaci 
di tirannia. La loro autorità è legittima. perchè 
essi soli posseggono le tradizioni della rivoluzio» 
ne, e governerebbero révolutionnairement. Questa 
parola serve di risposta a tulto, è l'essenza cone 
centrata della scienza di Stato. Costoro non son 
| semplici mortali, — son pontefici 
sa révolutionnairement : ma 

mono, sorgono révolutionnair: 
| giorno il riposo 

| bato dai gridatori 


no, bevono, dor- 
nent. Sul far del 
‘gli onesti cittadini vien distur- 
dei loro fogli. E che ci dico. 

| no codesti fogli? — Che il Gorerno non gover: 
| na révolulionnairement. In quanto ad essi mede: 
| simi, sono infallibili e saeri. Si lagnano che al 
‘tadino Thiers sia stata affidata una missione 
diplomatica. Si sarebbe dovuto mandare alle Cor- 
Straniere il cittadino Bruto ; il suo aspetto me- 
desimo avrebbe colpito di rispetto gli animi dei 
Monarchi neutrali. Se domandaste ad aleun di 
costoro di comandare un esercito o di far ma- 
mnovrare una flotta, nccetterebbe tosto |° incarico. 
Se gli chiedeste di serivere uno spartito patriot- 
tico in cinque atti, si farebbe tosto recare carla 

E se lo interroga i 


procede révolutionnaire- 
ment. Sono questi gli uomini, che colle loro stra- 
poleone in grado di regnare 
e, se confideremo in essi, incepperan- 
no la difesa nazionale. Essi però non si lagne: 
rebbero della nostra disfatta, purché fosse ca- 
gionata da essi rérolutionnairement, giusta le re- 
gole della loro arte poetico-politica. Si corone- 
rebbero di ghirlande di sempreverdì colla sere- 
nità che appartiene ai patrioiti traditi dalla for- 
tuna, dopo aver nobilmente compiuto il loro do- 
vere. » 

E poi non si avrà a dire che tutto il mon- 

do è paese! 

ET RITI 
La politica prussiana dopo Seda 

L' Indépendance betge dell'8 ha pubblicato u- 
no scritto che dai rali tedeschi vediamo at- 
tribuito al duca di Gramont. La stessa Indépen- 
dance confessa di averlo ricevuto da Londra, € 
ch'è opera d'un diplomatico. Se n'è veramente 
autore il duca di Gramont, ha gran peso l’ac- 
usa. ch' egli muore al maresciallo» Leboeuf , in 





H quale debbopo approfittare ed a cui non pos- 
ot . Noi ci Troviamo sul primo ; tanto 
ue procedere innanzi arditamente. 
rammi d'oggi ci parlano di nuovo di | 
iche di mediazione, tentate questa volta di 

‘stia. Qualunque sia per esserne la rius 
Vi erediamo più che a quelle avviate dall’In- 
pitera, la quale, da quella buona mercantessa | 
è mentre paria di pace alla Prussia od alla | 
Fisc, non può dimenticare che, continuando 
Da suera, le sue fabbriche d’ armi e di munizioni | 
BPECIALI perano enormemente per l'immensa quantità | 
, Restaurant e Caf Bi materiale da guerra, che, ad onta della neu- | 
D INDORATURA îtà, viene esportato per la Francia. Finchè | 
REA OOGETTA: po nasca un rivolzimento nelle disperate risolu- | 
ti del signor Gambetta, non sappiamo vedere | 
‘&? per ora siflatte pratiche di pace possano | 
ssire a buon fine. È però certo che l'esitanza | 
Frussisni a cominciare qualsiasi attacco con- 
» Parigi, mentre per fatti parziali ne avrebbero | 
‘es e da St. Cloud | 
» eutro a Parigi), 
richiedere l' occu- | 
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| ALFÉ 


NIDE 


CCHRISTUED 
NE GUIbLI ie vena 


ARGENTO 
fe 
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dro proieti arrivere 
detiarazione di Bismarck 
bone di Parigi come condi 
‘ne, anche adesso, 
i memorandui 
ntravvedere la possi 

per mezzo della fame, mostra 

fot che i Prussiani, ad onta delle’ favorevol 
tiuiogi in cui si trovano, comprendano tutta 
"ià del loro assunto € sarebbero ben lieti, 
Wessero trarsi d con una pace ono- 
2 ora che, ad ogni modo, hanno reso per 
“he anno la Francia impotente ad offenderli. 
desta imponenza della resistenza di Parigi, 
#0 eseguita con truppe irregolari, scarse ed 
‘dizioni stavorevolissime, fa comparire sem- 
Mu grossolani gli errori dei comandanti del- 
[Stio imperiali arigi è ancora sì forte 
", quanto pi sso per i 
iti non ne sarebbe stato l'assedio, se là 

i vi fosse ancora l'intatto esercito di Mi 

dl letto che il tempo era pi 
perchè l'organizzazione mi- 
non le permette di tenere 
"ia in campo le sue truppe ; ma, se ora 
Msble il supporre che Parigi possa sostener- 
ML per un mese, a quanto non. potrebbe 
Vini la durata della guerra se un esercito 
$ Pegolare disturbasse gli assedianti colle 
(€ $ l'amministrazione imperiale ( per 
attiva, sempre migliore della repubblica- 
sila diviso gli animi e sperperate le forze 
Frane » apparecchiasse nel mezzogiorno 
Paci un esercito liberatore, regolato dalle 
cune, disciplinato e valoroso come fu in 
Combattimento } esercito imperiale? A chi 
ale (a"ta geografica della Francia, e scor- 
di pivima parte di essa sia finora occu- 
o prossini, non può non Aire rsi al 
‘possibilità, che se un grande pensie- 
fra] dre mano Î° avesse unita, anche do 
il 290 avrebbe potuto efficacemente ten- 


sca pur e 
lazzetta uffi. di Ve 


Pretura. 
40 settembre 4 


ruseppo 
Rogio 
[qua 1 cale f0Bf 


LET Fesuntuosamente ineta al grande 
fer oggi chiudiamo la nosira ras- 
Sun Pitura, che fa il 4. deo Debala 





quanto che conferma che questi, il giorno prima 


| della famosa dichiarazione fatta dal ministro de- 


gli esteri al Corpo legislativo, prometteva, sulla 
sua parola d'onore, di aver, al primo cenno, 700 
mila uomini sotto le armi, mentre 

ne trovò in L 

Ma la parte più importante dello seritto , 
chiunque ne sia l’ autore, è quella che esamina gli 
errori che, a suo avviso, avrebbe commessi il sig. 
di Bismarck. 

ll signor di Bismarck, 
capitolazione di Sedan dovev 

‘cettare la spada di Napoleone 
HI. L'Imperatore non aveva più una - posizione 
tare nell'esercito, nè una posizione politi 
erno. Napoleone a Sedan non era capo 
lato, nè comandante dell’ esercito e nea 
che soldato. ll Re Guglielmo avrebbe dovuto ol 
friegli una carrozza ed una scorta per andare 
dove più gli fosse piaciuto. Napoleone sarebbe 
andato probabilme 
trovato costretto ad abdicare. L'abdicazione sa- 
rebbe pure stata inevitabile se avesse ossto di 
rientrare in Parigi. In entrambi i casi. sarebbe 
stato affrettato il fine della lotta. 

Se il Principe imperiale avesse raccolto il 
potere con una Reggenza, la Germania avrebbe 
trovato in Francia, per trattare la pace, quel 
Governo regolare che oggi manca. 

Ma, e se il popolo francese non si fosse con- 
tentato dell'abdicazione ? Se la rivoluzione fosse 
scoppiata ugualmente, e più terribile di quella 
del 4 settembre? Non si sarebbe la Germania 
trovata in difficolta identiche a quelle che ora 
ha di fronte 


detto , do) 


scritto ; no, se 
su Parigi, 


Guglielmo si fosse immediatamente rivolto all’ Eu- 
ropa, in nome della Germania vittoriose. 
‘Quest’ appello all’Europa non venne fatto, 
o il secondo errore. del sg. di Bismarck 
veniva dire all'Europa : la guerra non può 
IRINA iioiacina ira. Gar. coela veti ceo 
servare l' Alsazia e la Lorena, che già ha oecu- 
te, ma la Francia non ha un Governo rego- 
lare; tocca dunque all’ Europa di radunarsi in 
Congresso per istabilire le basi della pace. 

Nel caso poco probabile che l' Europa si fosse 
astenuta, la guerra continuava, ma in condizioni 
più favorevoli alla Germania. Ma se, com'è più 
verosimile, l' Europa avesse offerto i suni buoni 

un armistizio sulla base dell' uti. posside- 

bbe dato alla Francia il modo e il tempo 

di costituire un Governo regolare, munito dei po- 
necessarii per conchiudere la pace, e le con- 
dizioni ragionevoli di questa pace sarebbero sta- 
te esaminate dal Congresso europeo. E se que 
sto Congresso si fosse mostrato contrario allo 
smembramento della Francia, il Governo prussia- 
no da tale decisione avrebbe ricevuto. forza 
ed autorità per frenare le idee di conquista della 


ed 


gr 

ire la questione dell’ annessione dell’ Alsazia 

he aneb' essa sia un er- 

e della Lorena, crede che anch esa. SL 

tro, ma non i opp al 

limento in Germania. Egli deve a- 

«ie teleco collo o 

Germania un imbarazzo. A tale proposito, ricor- 
da il seguente fatto 


tedesco che potrei nominare, si recava in con- 


fanno ogni co- | 


gedo in uu paese della Germania, nel suo paese 
natio. Si parlava della guerra ch'era stata 
procinto di scoppiare l'anno precedente pel Lu- 
| cemburgo, e che non potera manar di scoppiare 
tosto o tardi. I negozianti, i banchieri, gl'indu- 
| striali si lagnavano delle incertezze sul presente 
più che delle minacce dell'avvenire. Giacché la 
| guerra deve venire, essi dicevano, venga pure, 
| ma presto, e nel primo futto d' 
sia vincitrice, 

* — Come, diceva con meraviglia il diploma 
tico, osate fare dei voti per la Fran 
| rate il trionfo delle armi francesi 

« — Napoleone III, rispondevano i suoi iater- 
loeutori, ha nulla di comune con Napoleone 1 
Se vince fin da principio, non tenterà più a lun: 
go la fortuna. Sarà tanto lieto di poter rientra- 
re a Pari 
di 


iere federale, questa 

volta è venuta meno. Le circostanze gli sommi- 

Nistreranno una rivinta ? Forse sì; ma se fa as 

segnamento sull' assedio e sull’ occupazione di 
Parigi per uscir dall'imbarazzo, eredo che s' 

, è per la Germania una gran- 

ma non è la fine di questa 

lunga guerra, giacchè sarà più difficile che mai 

di conchiuder Îa pace. 

« L'oceupazione della Francia, o la pace 
con un Governo imposto dalla Prussi 
menzognera che sarebbe infranta alla prima oc 
casione, ecco a che cosa il sig. di Bismarck ha 
condotto la Germania. Ma è veramente ciò che 
la Germania voleva quando prese Je armi per la 
difesa del proprio territorio ? Lascia a lui la cura 
di rispondere. » 


ATTI UFFIZIALI 
La Gazzetta Ufficiale del 10 ottobre con- 
tiene : 


giunte. 

2 Una serie di disposizioni nell’ uff 
dell’ esercito. 

3. Nota-circolare inviata dal Ministero delle 
finanze alle Intendenze di finanza del Regno, sul- 
la estensione agl'impiegati civili dell'ex Regno 
delle Due Sicilie, del condono del biennio, già 
concesso agli ufficiali dell'esercito e della mari- 
na napolitana. 


lità 


ITALIA 


La Gazzetta ufficiale dell'11 serive: 

Il Consiglio provinciale di Catanzaro stan- 
ziava lire 5,000 pei danueggiati dal recente ter- 
remoto in Provincia di Cosenza. Le truppe del 
presidio della stessa città di Catanzaro offris 
no allo stesso scopo lire 500, rinunziando ge- 
nerosamente al soprassoldo loro assegnato. La 
Deputazione provinciale di Caserta assegnò lire 
2,000. 

La stessa Gazzetta ufficiale dell'14 pubblica 
pure un elenco di Municipi e di Deputazioni pro- 

i vore dei sol- 

lie dei soldati morti nei 

fatti dell'agro romano, o dei chiamati sotto le 
armi. 

In un articolo sulle condizioni di 
pinione seri 

Il Governo italiano ha compiuto un atto di 
politica proba ed avveduta, facendo la dichiara» 
zione che il signor Sénard ha riprodotta nella 
sua lettera. 

Non possiamo ben richiedere che la quistio- 
ne della rettificazione de’ confini dalla parte dello 
spartimento delle Alpi marittime, che da 
anni è aperta, venga risolta, secondo giustizia ; 
ma ci priveremmo perfino del diritto di sostener 
questa richiesta, ove, seguendo una politica slea- 
le e subilola, incoraggiassimo l’ agitazione di 
Nizza e tenlassimo di aumentare le difticolta della 
Francia, il cui Governo è con na. rap- 

li, e nella quistione di Roma to prova 
bri rali ed amichevoli. 

Il Governo italiano non può di certo aver 
la pretensione di consigliare ai patriotti 
che vorrebbero staccarsi dalla 


izza, l'0- 





“ po d' un’ im- 
| presa che sarebbe fonte di gravi complicazioni 
| tra la Francia e l'Italia, 
| La separazione di dall'Italia fu ca- 
| gione di dolor vivissimo per tutti, fu il sacrificio 
| più grave che ci abbia costato la redenzione na- 
zionale; ma non pasciamoci di illusioni. Non è 
nel momento in eui la Francia è abbattuta e la- 
cera, nè giorandoci delle sue sciagure e rompen- 
| do la neutralità, che noi possiamo nutrir la fi- 
ducia di riaverla. Noi scaveremmo tra-Ja. Fran- 
cia e noi un abisso, non istringeremmo Nizza al 
| Rostro seno. 


armi, la Fnancia | 


Leggesi nel Romano in data di Roma 10: 

leri, è arrivato in Roma il deputato Luigi 
Laporta, 

È giunto altresì il senatore e marchese Gione- | 
chino Napoleone Pepoli, già ambasciatore italiano 
presso la Corte di Viem 


pete A Lora ETTI 
il Nella Gazzetta Ufficiale di Roma del % cor- | 
rente si legge: 

| © Nella scorsa set 

| Cosa sì presentaro: 

delle Autorità di pubbli 

la restituzione del loro figlio 
| essi nel luglio 


lin 

israeliti | 

ocare l'intervento 

rezza per ottenere 

Giuseppe, rapito ad 

1864, € chiuso prima. nello casa 

dei Catecumeni, poscia nell’ Ospizio degli orfani 
in S. Maria in Aquino. 

Alle pronte richieste dell’ Autorità cercò sot- 
trarsi il reltore del convento, allegando per iscu- 
sa la fuga del giovanetto. Questi infatti, vestito 
con abili borghesi, era slaio trafugato € nasco- 
sto in una casa privata in Roma. 

Le sollecite indagini dell'Ufficio di sicurezza 
pubblica furono coronate da pieno successo ; e 
nella giornata di ieri il giov 
trovato e colle opportune ca 
alla famigi 

Il superiore del convento, responsabile del 
trafugamento , e la persona presso cui il Coen 
era slato nascosto, furono arrestati, e deferiti al 
potere giudiziario per il regolare procedimento. 


Scrivono da Roma 8 ottobre alla. Perseve- 
ranza: 

Il Cardinale Antonelli avendo indirettamente 
fatto conoscere che avrebbe avuto desiderio di 
abboccarsi col presidente della nostra Giunta 
questi ieri si recò al Vaticano. La porta dell’ 
gresso ai palazzi pontificii era a metà chiusa. A 
guardia stavano gli Svizzeri, che all'apparire della 
carrozza del Duca chiesero chi si fosse, cui egli 
stesso rispose essere il cieco Duca Caetani pre- 
sidente della Giunta di Governo, e recarsi dal 
Cardinale Antonelli. Allora fu spalancata la porta 
e gli fu fatto riverenza. Nelle corti del palazzo 
stava la guardia palatina non senza burbanza; 
v' erano i gendarmi 
di Castelfidardo e Mentana, 
nobili. 


che 
tori, 


coi 


dio 


sol 
sua 


la 


dei 


con le decorazioni 
ed alcune guardie 





Î cile 
cla 
coll 


co, onde venire a un qualche mezzo di concilia- | nel 
zione; ma il Cardinale l' assicurò essere assolu- 
ente impossibile qualunque conciliazione, es- 
sere disperato qualunque accomodamei 
|, Non ostante questa ostinazione, il Cardinale 
Antonelli e il Cardinale Berardi si sono affaticati 
| d’assaî, e vi sono riusciti, a persuadere il Papa 
| a non muoversi da Roma. 


GERMANIA 


|. Scrivono da Rebais 2 ottobre alla Gazzetta 
d' Italia: 

Come è naturale non si conosce per ora il 
| punto: della cerchia dei forti sul quale si porte- 
| ranno gli attacchi dell'assediante. Ma tutti gli 

che finora si possono raccogliere danno a 
divedere che questo punto debba essere 
Valiérien. È vero che quell’ opera è la più po- 
tente fra tutte le altre che attorniano Parigi, ma 
è egualmente vero che l' impossessarsene assicu- 
ra :l bombardamento della città, e precisamente 
della parte più popolosa e più ricca della mede- 
sima. Arrogi che, dopo l'abbandono di Montre- 
tout, il fortino di Mont-Valérien è completamen- 
te isolato e non può attendere altro che una de- 
bole protezione dalla cinta principale. 

EA infine vuolsi aggiungere che Mont-Valé 
rien è completamente dominato dalle alture di 
Gauhes poste a 3200 metri di distanza, donde i 
grossi pezzi prussiani possono aprire un fuoco | 
violento con almeno un numero di bocche a fuo- 
| co doppio di quelle che il forte steso potrà op- 

porre. Di ciò non può farsi appunto ‘al primo 
| costruttore delle fortificazioni di Parigi, che ne 
fece il progetto in un' epoca, nella quale non « 
stevano gli attuali cannoni rigati, ma invece ai 
corpo del Gemo francese ora in servizio che non 
ha posto mente alle variazioni prodotte sull'in- 
dole delle opere difensive dalla maggior portata 
delle bocche da fuoco. 

Andando le cose alla peggio per gli asse- 
dianti, non si potrebbe nonostante attribuire a 
Mont-Valérien la stessa forza difensiva di Stra- 
| sburgo. E siccome quest' ultima piazza ha cedu- 
to dopo 38 giorni di fuoco e 29 di trincea aperta, | 
ne viene che il primo forte non potrà tenere ad | 
un mese di fuoco energico. E così alla metà di | 
novembre i Parigini si troveranno sotto la dop- 

ia minaccia del fuoco e della fame. Questa è 
Po opinione generale predominante fra gli uficiali 
prussiani. 

Vi ho delto che tutti gl'indizii tendono a 
far credere che l'attacco sarà diretto su Mont- 
Valérient e fra questi indizi convien notare le 
voci che corrono sopra un. prossimo trasloca 
mento del quartier generale principale, che an- 
drebbe, dicesi, a Versailles. Ove il telegrafo vi 

ja, voi potete ritenere che 
l vero assedio, e che le mie previ 
sioni sono per ayserarsi. 


Pai 


che 


Ville 


Leggiamo nell’ Abendblatt : 
La marcia del generale Werder, il quale con 








indiffere 
| zioni mili 


chiamiamo fin d'ora 


importante quanto 


ad alcuna catastrofi 
mente fino agli estremi, ma le sue operazioni de- 
vono ora, come prima, fondarsi unicamente sulle 
proprie forze. 


I della Marna, 
| di Linden, accompagnato dal suo segretario ge 
nerale il consigliere Holland. Coll’ arrivo del nuo- 
vo Prefetto fu imposta alla città una contribu- 
zione di quattro 

grave per un Dipartimento sì ri 


vizio. Oltre a questa somma il Comando 
se al Dipartimento anche la consegna di 200,000 
camicie di flanella. Inoltre egli ordinò che fosse 
colla massima energia spinto il ristauro del G: 

nale del Reno e Marna. Adesso 
prorvedimenti contro | 


mazzare 4000 capi di bestiame 
dirne la propagazione. 


no infinito che va facendo 
stica. 
rimaner chiuso dai Tedeschi in Pari 


maestri di comun 
mala ventura la Francia prendesse i lor 
| guamenti siccome la espressione de 


territorio nazionale 
della Prussi 
voro verrebbe fatto per lei dai F 


vano ora nel 4792. Oggi Parigi abbi 
Francia, e non può stare senza di essa, 
in questo momento, in 
dei‘ Dipartimenti 
tentativo di stabilire colla forza un Governo 
lato, 
ra, cui il paese non riconoscerà 


osserviamo l'esitazione di 


aerostatico cesserà, allorchè il 
mano del Comune. La Francia non può esser 
governata da un circolo rised 


lascierà nella loro carcere cellulare, e le sue 
si contenteranno della propria difesa. » 


avere acceanato alla destituzione di mol 
che non s'erano mai occupa 
rano stimati e ben voluti dai loro amministrati, 
serive 


INSERZIONI. 

La GazzettÀ è foglio ufiziale per 
inserzioni degli Atti am di 
e giudizio È 
zia © delle altre Provincie 
til gori ti 
pello veni 


de del Tribale 


inte 

I Ro- 

ndo. Non può essere 

tale nuova disposizione delle opera- 
ri dei Tedeschi, € se da quel tempo 


poi nulla potè farsi da parte dei medesimi 

verso Lio; 

burgo impediva un’ ulteriore direzione de 

| ra verso quella parte 
pediva pure di 

mata 

ganamenti 


il motivo ne fu soltanto che Stras- 

la guer- 
e nello stesso tempo im- 
porsi alla formazione di un' ar- 
impo francese sul principio del suo or- 


Mentre quindi un Corpo di riserva, in parte 


ancora in formazione, è destinato al presidio d 
l' Alsazia superiore e alla ci 

cole fortezze colà esis 
rale Werder già in marcia. verso 


nti iamo il gene- 
la seconda e 


importante città della Francia. Sembra che 


iù 
Fincerleo sfiato co ciò al generale Werder 
debba essere un episo 


io altrettanto importante 
uesta guerra, sul quale ri 
attenzione dei nostri le 


interessante di q 


|, episodio che rappresentandosi sopra un nuo: 
vo campo, fin qui rimasto immune dalla guer 


ciderà press' a poco coll' impresa attiva pro: 
ente detta contro Parigi, e deve conside» 


rsi come una semplice conseguenza dell’ asse» 


della capitale francese, perocchè esso tende 


prima di tutto a togliere al nemico ogni poss 
bilità di sturbar 
liberar Parigi o 


questo assedio o imprendere a 
‘he Metz. 

Il compito del generale Werder è tanto 
difficile, loechè apparisce dalla 

circostanza che la linea di operazione della 

armata , calcolandola da Strasburgo fino a 


Lione, si estende a buone 60 miglia , Jaonde si 


rifenere che |’ armata di 
presto nuovi rinforzi, giacchè il comandante 
Tedeschi non può esporsi precisamente ora 

esso può procedere ardita- 


der riceverà 


Scrivono al Monitor» virtemberghese in data 


di Chàlons 30 settembre : 


Domenica scorsa giunse il nuovo Prefetto 
ministro virtemberghese barone 


ioni di franchi, somma non 
ma non fa- 
a raccogliersi in questi momenti. Quindi re- 

opra reclami contro la ripartizione, fatta 
aiuto degl impiegati francesi rimasti in ser- 


un 


i altuano serii 
peste bovina, giacchè 
ns si doveltero am- 
infetto, per imp 


solo Distretto di CI 


FRANCIA 


Il sig. 3. Lemoine addi ei Débats il dan- 
gitazione comuni- 
potrebbe riconciliarsi a 


se per 


gli dichiara, ch 


mezzo rimai 
mo e i loro fogl 


, sarebbe da disperarsi 
di bisogno 
cia ; il la 

incesi medesi» 

i sbagliano il tempo: non si tro- 

gna della 

È appunto 

wi Parigi invoca l'aiuto 

alcuni pazzi van facendo il 

i colla masche- 

ammai. 

a in patria ancora, 

cettare il Governo 

sorse dalia notte del 4 sett 


per ismembrare Ja 


I comuni 


un Consiglio di Dieci sede 


* Non solo all’ este 


fe una 
Il Governo 
serno cadrà in 


nîe all'Hotel de 
€ se alcuni lo tenteranno, la Francia li 
tà 


Il corrispondente del Constitutionnel, dopo di 
indaci 
o 


di politi 


« Se andassi a Tours, vorrei dirlo aper 


mente a quelli che ci amministrano : essi uon 
| noscono punto la 
spaventevole rea: 
| riamo alla prim 
per aver forza e riposo ? 


uazione , ma preparano tina 
ne; non femono essi che cor- 
sciabola che ci. verrà dinauri 


« Ecco 
« Sea 


verità. 
ro si dice altra cosa, vengono gros 


solanamente ingannati. Come non capiscono che 
il plebiscito aveva anzitutto questo significati: 
Amore dell'ordine ? Tutti coloro che lo votarono 













rr 
alieno dilazionata la guerra 
cc EEA la e piene 
lo il fa 

di Acconto il grande incendio, cadde per non 

siella d'Italia non 
jonto, mentre la gran patria 
Roma la sua unità, la dina 
ista un nuovo trono ed al 


Facciamo un appello a tutti i cittadini della | L. 6. 









avevano a cuore, per 


Ja maggior parte, di strin- abbonamento di | nota, 
gersi. attorno a questa bandiera. Di. 4,500,000 |- Franci 

voti che dissero no, quanti ce n'erano 

blicani ? Diffalcate gli orleani 
, che ci rimane ? Alcune centinaia di |, 
migliaia. E da queste diffalcate i socialisti, gli o- 
perai di certe grandi città e vedete... » 


Pietro Napoleone 
‘tore una doppio domanda 
autorizzazione di riconoscere i 
suoi figliuoli € di sposare la loro madre ; 2.° per 
re i possessi che il Prineipe zione del potere centrale, m: 
A codesto soggetto sono state 


i più devoti e î più 


Nelle riunioni pubbl 
i popolo ad appoggiare gli 


coraggiosi preparina 

sforzi della Lega del Mezzogiorno. 
Da quelle riunioni priano delegati per. cc-. re 130. Seco È. 

re il patrioltismo del rioni e far re 70. Finalmente 

Se pe piano L. 415, Primo ordine L. 440, Secondo or- 

dine L. 100, Terzo ordine L. 75. 

Prezzo del biglietto d’ingresso L. 4. Simile 

allo scanno chiuso cent 
Avvertenza. — 







ibbonamento dello seanno 
dopo le ore 6 pom. del giorno 1° novembre ver- 





trario, coi nostri liberi sforzi, alleggeri 
nostra iniziativa. 
ltre regioni imiteranno l'esempio che 


Si 
aveva in Corsie: 
scambiate le lettere seguenti 
, per quanto mi costi 













—Prrr— 












I 


dove: giunsero verso le ore tre gg lo che 
io. la d'Europa, fai 
GI illustri nostri Ospiti visitarony questo grand 


principali monumenti della città, 0 | 
all’ all d'Europa, dove per cura de) {° il mondo civi 
cipio venne loro imbandito un sont fermezza spell 
chetto, a cui intervennero, oltre le {up fermo 
vernative , muni giudiziarie e gono sieno stabiliti 
le direzioni dei giornali il Pasino i festo al mond 
fo, la Gazzetta di Torino, la Gazzeta | fermo intendi 
tese, la Gazzetta del Popolo © il Cony [© dignità di So 
parecchi onorevoli senatori e depuiyt c® duiti i diritti 
* ragguardevoli cittadini. ta della Chiesa 


indire avvenimento 









Alla fine del banchetto si fecero Non potr] 
brindisi a Torino — a Roma — a Fe" senza recar E] 
a Milano — alle città italiane — al Re n! lici e fallire 


sercito. sentimento rq 





lente” le vostre nuov 
oppongono al riconoscim 
to dei vostri figli, offrono egualmente un osta- 
l'unione che desiderate contrarre. Quan- 
ha un nome come il vostro, si deve senti- 
re il rispetto di certe convenienze è 
che un debole compenso pei vantaggi invidiati 
da tutti, e ai quali io suppongo che voi stesso 
e Hi duole di non_ potere 
neppure acquistare i beni che possedete in Cor- 
Hell a che oi dusiderato di vendere. Questi pos- 
sessi non avrebbero (qui una parola  indee 
, e sorebbero per me un peso di più 


da loro il Mezzogiorno. 
Ci va della salute della Francia e della Re- 
Marsiglia 26 settembre 1870. 


del Comitato della Lega. 
ene eee — 
NOTIZIE CITTADI 


Venezia 43 ottobre. 


CORRIERE BEL MATTINO 


Venezia 13 ouobre A 
Il Ministero dell'interno rende noto a quei | 
braccianti e minatori che sogliono reearsi in Sar- 

degna, essere indispensabile che non 

| no il viaggio a quella volta se non hanno affi- 
damento certo di lavoro, o non posseggono 
meno i mezzi per ripat 

gior parte delle Soc 


considerazioni che 















vrani, la fedeltà dei popoli, © 
da La posizione fina dal nostro paese in 
venimenti, rende più grave e più 
ito nostro ; è necessario che la poli- 
tica del Governo ed il carattere della n 
elevino e si mantengano all 
che gli avvenimenti ci 
giungere questa meta, 
disperare di arrivarvi dopo che in 
noi abbiamo saput 
, che siamo degni delle nuove fortune. Nel 
abbandonare alle vostre considerazi 














ltezza della dignità 


non vorrete rinui 






mineralogiche della Sar. 
degna, che hanno il principale loro sostegno nella 
floridezza delle Case bancarie e commerci 

glesi © belgie, deliberava, 









fatto alla Deputazione romana di visitare Venezia, mostrare all’ Eu 


vente gentile telegramma 







essa rispose col x 
Sindaco di Venezia, 





Tadi i convitati accompagnarono js mento nazioni 
zione romana al Palazzo Carignano, la ui nell 
za, splendidamente illuminata , era pad, sponsabilità si 
popolazione, la quale, allietata dalle argu* conciliazione 
due musiche e dal canto dell'inno: Rare timenti 
pitale d' Italia, acclamò con fragorosi 10° 
siastici evviva al Re, all'Italia, a Rom 














e 
L'ammir 
SÌ Tech i, renderà pi 

Santena | pimento del si 

anno luogo i fuochi arij Voi poteti 

in Piazza Vittorio Emanuele, e vi sarà pc Wiiosra/i 00 
serata di gala al Palazzo Carignano, mein poliie 










le mie spese sono già troppo gravi perchè mi 
possa imporre questo nuovo sacrificio. 





La Deputazione romana, a. nome della cit- | attuali condizioni del credito e dell'industria, di | 


tizia così importante, com' è questa dell’accetta. 
le saluto a Ve- 3 po: q 


zione della corona di Spagna per parte del Prin 


cide Amedeo, aggiungerò che qui si riti 
la combinazione 


allo scambio d’ idee avvenuto coi | 













Risposta del Principe Pietro Bonaparte : NOSTRE CORRISPONDENZE PRIVATE. 


pediscano di visitare la città che divise glorie e 
| Roma 41 ottobre. 


sventure con Roma 





posso lasciare senza replica la lettera 
d'ieri della M. V. Credo fermamente che sareb- 


e più sconveniente il mancare al dovere di ri- 








Domattina gl' illustri Rappresenta 
Provincie romane lascieranno la città no | 
recarsi a Milano. 









L' Halie ha il seguente dispaccio partir, 10 Governi 
Novara 11 otto”, za che non ml 





La Deputazione romana è passala ogg Roma 
la nostra Stazione poco dopo le tre pom Il 





conoscere le proprie creature, che contrarre u 





Le Autorità municipali le hanno presento 








unione colla loro madre, la cui nascita è mode- 


omaggi e gli abitanti l’ hanno applaudita Il general 











clamata. Milano le prepara una splendida Firenze, prend 





sta, è vero, ma la cui condotta è irriprensibile. | tori, L. e 
V. i alla Colonia francese, 


« Se è di un'unione disuguale che la 





posizione nazionale del la sua dimora fra coi. 


glien proclama 






jatore del Governo della di- 
rte d' Italia, il Baro- 
treux, primo segre 
politici e giornalisti, i 
sideravano di assistere all’ arrivo dell' illustre 
ico del Consolato-dell' Impero , il quale tiene 





tende parlare, il fatto non sarebbe 
le condizioni rispettivi 
porzionate vennero c 

« Non so troppo quali sono i vantag 
Ja invidiati da tutti : se sì trafta 
neppur quelli che mi sa- 








Appena un’ ora dopo il suo arrivo è stato | 
intonate un proclama che troverete | 
à e che cerlo riprodurrete 
e. Esso e il Decreto ema 
pne di queste Provincie mi 





che doveva aprirsi in Firenze col 1* no- 

yssimo venturo, fu per deliberazione 
Comitati centrali, maschile e femminile, 
riuniti in adunanza il 4 corr., prorogata agli ul- 
limi di febbraio e ai primi giorni di marzo del 



























Sul ricevimento della Deputazione ny Romani] 
a Milano, scrive la Perseveranza in data di Depongo 

Alle ore quattro meno cinque mini i poteri eccezi 
pomeriggio d'oggi giungeva nella nostra Governo. 
proveniente da Torino, la Deputazione rop Vi ringraz 

























rebbero dovuti sotto l' Impero, 
indifferenti è ne ho votato la soppri 
avevo l'onore di sedere all'Assemblea nazionale  scirà utile a coloro che gia danno opera al la- 
osizione, ed a coloro 
« Se si fratla del mio nome, non lo devo | che finora, per la ristrettezza del tempo, rituta- 
che alla mia nascita, al mio padre, il quale non 
mi ha dato certamente l'esempio di rinun: 
ai sentimenti che mi ispirano. Se si trai 


mani le sorti d' Europa. Il 
e conti i suoi 72 anni 
ito nella persona. Appena 
scese con piglio lesto 
volto dalla vettura che gli era stala riser- 
vata e fu subito incontrato dal signor 
quale lo accolse con queste parole 
Thiers, sojez le bienvenu à Florence. 


tante di questi giorn 
Governo che si vuole guarentita l' indipendenza 
del Pontefice anche ew franchigie territorial 

, questa frase ha da principio pro- 
pressione, € ciò 








to che dannosa, 





voro per concorre si fu fermato il convogli 





dotto in Roma una spiacevole 
perch' è stata, a parer. mio, 










rono il loro concorso. 
una sottoscrizione a pro' di questa 
raccolsero sinora nella nostra città 





infine | Esposizione, 





Il Sindaco, accompagnato da tutti gl; che mi avete 
sori e da varii consiglieri, era a riceverà tempo 
carrozze di gala e quattro carrozze di Cork Voi prose 
folla sul piazzale della Stazione, sul bastu bio, chi è così 
Porta Venezia e nelle vie circonvicine er selto stabile al 
mensa. gevolare l' vaill 

Al suo giungere la Deputazione ven vincie del Reg 
colta da infiniti applau Ricorde 


























di ciò che la M. V. 





lire 890, rappresentate dalle seguenti ob- Scambiate poche 





Il corteo percorse la via Principe Ul prove che des 
Piazza Cavour, via Palestro, e pel corso Viy esullanza, non 





di persone, che si ri- | 





che una piccola parte” dei he ono servire d'abitazione al Papa, 0 sono da 








Comune di Venezia, L. 300. Camera di com- 
mercio, 200. Contessa Loredana Gatterburg-Mo- 


i hanno tolti per mezzo di una spo- 
iqua, secondo le stesse espressioni 





traevano rispettosamente scoprende 


doperati per esercita 
"Nell Opi so la carrozza della Legazione che lo 


rituale. Nell' Opinione di questa matlina il con- 


Emanuele recossi all'Albergo de la. Viu severo. 















azione ; il suo volto 
penetrante; non si sa- 


in un documento officiale che tengo 150. Deput. prov. di Venezia, 50. Eredi 
, 25. Contessa Anna Morosini Michiel, 20, 
Allieve del Collegio Armano, 45. Contessa Ma 
Minotto Gregoretti, Contessa Adrianna Zon-Mar- 
di padre : e se è necessario, io che, durante quat- cello, signora Giustina De Piccoli Trevisanato, 
tro anni passati nella rappresentanza nazionale, 
non ho mai deposto un solo voto contrario alla 
libertà altrui, saprò ripigliare la via dell’ esilio e 
chiedere maggiore equita ad un popolo più libe- 
r0 del francese, 

« Sono sempre col massimo rispetto, Sire, | drianna Pelli 
l'umile e obbediente servi 6 

« Parigi 25 aprile 186 


« Pierro NaroLeone Bowaran: 


cetto è spiegato abbastanza bene, senza ch'io 

a dare sosr' esso maggiori schiarimenti. Or | 

bene; mi sembra veramente che il Governo ita- | 

una concessione/minore di 

questa al Capo della Chiesa cattolica, e che il 

| lagnarsene sarebbe dar prova di poco senno ed 
augurare ta politica avventata e pericolosa. 





era sorridente, e l' occhi 
rebbe detto ch'egli giungesse da un così. lungo 
viaggio e fosse passato attraverso a mille emo- 
zioni. Non pare che l'esito della sus missi 
abbia migliorato la posizione della Francia, 
quanto più grandi furono gli attestati di stima 
e di considerazione, ch'egli trovò presso le 

uropa, altrettanto vaghi ed incer- 
ltati della sua missione, e le ri- 





ssumendo dunque, Sire, 
non mancherò, a qual 












liano' non possa fi 





ina Martinengo , ma 
Guillion, contessa Elisabetta Michiel Giustinian, 
Savoldelli, Catterina Sa- | 
voldelli Draghi, contessa Dru 

















quando il nostro 
con le Potenze, © piuttosto ad interrogarle, per 
sapere com’ esse avrebbero considerato l' occupa- 
zione di Roma per parte delle nostre truppe, 
a una voce, risposero che non 
' si sarebbero opposti, ma che si riserbavano pie- 


inistero incomi n 
ti furono i risul 





lenini, Cecchetti 
oli Luigia, Flantini 
useppina, Maria Savorgnan, Maria” Ze 
Brisighella, De Toni Franceschi, Adrianna Renier 




















La Piazza S. Carlo e gli sbocchi de Sì, in ogi] 
erano gremiti di popolo, che applaudì fra rimembranza d 
mente chiamando al balcone la Deputaria civile che tantd 





Il Sindaco, con alcuni membri deli il mio compito 
s' affacciò: Gli isi moltiplicaronsi, Esi { Roma ll 
se che la Deputazione lo incaricava di rig Il generale con 
iare la cittadinanza milanese della sp 
accoglienza ricevuta ; ma che stanca dal ‘; 
ubbisognava di riposo. 

Le grida di Viva Roma scoppiarowo div 
vo. Allora il principe Ruspoli pronunciò k 
guenti parole 

« In nome della città da cui siamo n 
dati, di Roma ( applausi), ultima delle cità 
liane rientrata nella italiana famiglia, rine 
















Riferito q| 
Popolo, di Ron 

Crediamo 
mento generale 
che sache i Rd 
grata memoria , 
gli fu l'intellig 
alla testa delle 


















ja ed intera libertà d'azione rispetto alle gu 
rentigie che l'Italia avrebbe accordato 
Sede. È noto che la prima id 
quella di lasciare al Papa la 
è noto, del pari, come quell’ idea in pratica siasi | 
imostrata del tutto inattuabil 
questa una buona ragione per credere che si pos- 
via anche sul resto e finire per n 

cordar nulla. Le guarentigie le al 
pure che consistano 
in qualche cosa di concreto, se pure non voglia- 
mo che l'Europa si consideri come da noi bef- 
feggiata e derisa. 








bovino. — Una | 
si è da qualche tempo svilupra- 
fe tra il grosso bestiame destinato all’ approvvi 

l'esercito tedesco. Manifestatosi da 
mente invaso pa- 


Lione riceve una lettera da 

Parigi col pallone aercostatico, nel quale si leg- | £rave epizoozi 
« Un ordinanza del ministro relativa alle 

ice: Ogni cittadino francese | Sionamento dell’ $ 

uale si | prima in Podolia, ha successi 

regioni della Germania, estendendosi dal 

Palatinato e dalle sponde del Reno, fino a Bar- 

{a dei provvedimenti presi dalle 

il morbo contagioso prosegce 

mente in Germania ed 


del Governo fu | 


che la legano alla generosa nazione francese, | 
ha fatto tutto quanto stava in lei, perchè le con- | 
seguenze della guerra fossero 
sibile per l'antica sua alleata. A questo propo- | 
sito vî posso a 

solo quindici giorn 





appartenente alla Guardia nazionale, il ma non è certo | 


sottratto a quest 
dieci anni dei suoi diritti civili e politici. Inol- 
tre ogni proprietario emigrato è condannato a 
ere un quinto della sua fortuna a vantaggio 


meno dure pos- 













fa il conte di Bismarck, ha | 
fatto offrire direllamente la restituzione 
ja all'Italia, alle sole condizioni che il 
Governo nostro avesse fatto una dimostrazione | 
armata verso i confini francesi. Potete immagi 
essere la risposta. dell’ Ital 
dinanzi ad una simile proposta. Sono persuaso | 
che il signor Thiers porterà i 
delle impressioni molto benevole per il nostro 
paese ; esso seguirà in ogn 


ad estendersi epizooti 
ornale ha le seguenti notizie in 









Si tralta di tifo o peste bovina, malattia e- 

minentemente contagiosa e delle 

ussiano riunito a Laon per | Quante si conoscono in Europa. 
A prevenire il pericolo che qu 

n Italia, colla introduzione di 

nimali bovini da località infette, il Ministero ha 

re un' attenta e ri- 


data di Lione 6: 

« Lettere da Lior 
siglio di guerra 
decidere sulla esplosione della cittadella, ha con- 
dannato il Prefetto, sig. Ferrand, alla pena di 


sembra davvero che | 
meno di questa inviolabilità e immunità dei pa- 
lazzi e ville e case che sono destinate ad uno spe- 
non si possa immagina: 


annunciano che il Con- 











narvi quale dovev 





iale servizio del Pai 
sempre, s'intende, rispetto alle guarentigi 
. Taluni immaginano che queste case e ville | 
specie di rifugio per tutti i 
; ma davvero che per pensare a que- | 
| sta maniera bisogna correre molto con la fa 
vere il gusto dell’ esagerazione. 
dizioni d'oggi non sono 
quando il Papa aveva uno Stato a sua disposi» 
zione, con confini e leggi e costumi proprii, senza | 
senza alcun diritto per parte no- 
udire le nostre ragioni. Credo, per 
lato il caso, agli oechi mi 
nissimo, che il Papa ricoverasse nei suoi palazzi 


« Il sig. Ferrand dovette la commutazione | Ordinato e K circostanza una po-| 
della pena all'intervento di mons. Landriot, Ar- | gOrosa sorveglianza al confine della Provincia 
civescovo di Reims. Il sig. Ferrand è stato” con- 


dotto come prigioniero di guerra a Coblenza. » 


d'accordo colle Autorità dog 
in guardia il pubblico contro i gravi. pericol 
| resterebbe esposta la salute del nostro bestiame, 
| qualora non si usassero di tutte le necessarie 
cautele per accertarsi con ogni diligente cura del- | 
za degli animali, circostanza questa 
le dacchè mancano pur troppo i sintomi 








ù quelle del passato, 





1 giornali franc 
Manifesto della Lega dei dipartimenti del Mezzo- | la proveni 
giorno per la difesa della Repubblica : i 


4 ers era accompagnato da due | 

signore vestite a lutto; una di 

pote, e da quattro © cinque servitori. Egi 
ll Hotel dell Univers, e credo 

in Firenze per un paio di giorni 


Il nemico assedia Parigi. Guida di Roma. — Il solerte nostro 


comunicazioni sono interrotte. Il Governo della 


Oramai tutte le 


la città delle Cinque giornate (applausi im Mastino è io 
della fraterna accoglienza. La Roma dela mune < È 
a del 4849 saluta Milano. -_ Applausi gr i 
simi.) Scrivono 


i Il Govern 
L'Opinione srFive în data del porera 
Notizie da Roma recano che il Papa éi cr giga 
sposto , e che devesi principalmente alla we Hisioro colli 
disposizione l inutilità degli sforzi fatti presi "era ta 
lui, perche sì allontanasse da Roma all'arriv eso davorerold 
luogotenente del Re. SARI 
Leggesi nel Fanfulla in data del 12: BN PAFlato in nom 
Questa matlina, aile 9 12, il duca di che dimenticare 
monela, presidente della Giunta romana, è ti prose del 
tito per Roma, accompagnato dal princi al Gabinetto il 
Teano suo figlio. Erano a dirgli addio all: che la Pr 
























































zione parecchi onorevoli deputati © | ss sposi 
municipale, marchese Garzoni, al quale il è fg probabile 
Sermoneta ha rinnovato. con aflettuose rlino, la poli 


ma, olire il 
non ha altra co 





l'espressione de' suoi sensi di ammirazione 
riconoscenza verso la nostra Firenze 
L'accoglienza che S. M. fece ieri al doi 
Sermoneta fu oltre ogni dire benevola. Lot 
tenne con sè un'ora all'incirca, e lo int 
col più vivo interessamento sulle cose di hd 
L'illustre vomo si ritirò dalla udienza assi 
mosso, e si rallegrava infinitamente di essere 
fine diventato suddito del Re che ha fall Leslie 
| tali Il sig. Sénal 















Berivono di 
tolico : 

. Una Bolla 
nilamente jl ( 
motivi, 























ig. Colombo Coen ha pubblicato ‘1na pi 

ha | cola guida illustrata intitolata : Una settimana a 
voluto restare nella capitale e dividere i suoi pe- | Roma. Essa contiene una breve descrizione delle 

i notevoli di Roma e de'suoi dintorni 

con più di una ventina di vignelte, abbastanza 
nitide, ed una bella carta topografica della città. 
Non costa se non cinquanta centesimi, 
are assai felice il 






Schio 40 ottobre. 
Dopo quattordici secoli di latenti desiderii , 
di fallite speranze Roma, ridonata all'Italia. 

l patto dal più splendido dei plebi- | 
, ogni città, ogni castello, ogni borgata, ‘asso. | 


| qualche colpevole, basterebbe che i giornali an- 
ssero il fatto, perch'egli 0 i suoî, fossero | 
costrelti a cacciarlo fuori. Può, tutto al più, 


difesa nazionale, giustificando il suo titolo, 












Spetta a noi volare in soccorso dei nostri 





fuori di Roma, che sarebbe davvero una pu 
lità il coramuoversene. Eppoi, che razza di libertà 
sarebbe la nostra, se non concedessimo neppure 
al Papa quello che si consente ad 
cioè di circondarsi degli amici che 
jano? In conclusione mi pare che si | 
il modo di aggiustare la grave questione assai 
bene. Per noi, quello che più importa, è che il 
| Papa non ablia una sovranità diretta, che non 
governi sudditi, che non faceia leggi 
il suo potere tempora 
possimmo ottenere questo, come non 
itorne, anzichè muovere 
| graziare il cielo che ci al 
piere la più gi 
derni coi minori danni possibil 


Non si tratta di aspettare il nemico, ma di | Not 
formare un' armata nazionale per coprire le cit- | noi non possiamo nd 
th del Mezzogiorno e partecipare energicamente | Pensiero del sig. Coen di mettere qualunque elas- 

se della società a portata di conoscere i ri 
tesori, che si racc 





Schio, non ultima alle città sorelle per se 
| timenti patriottici, ieri ne manifestava la sua 








del Rodano hanno creati 
giorno per la difesa nazionale della Repubblica. 
Lione ne è il centro d'azione, Marsiglia il cer 
tro d’organizzazione, e Tolone il grande arse Compagnia diretta dall'artista Luigi Rellotti-Bon, 
di resentazioni che princi 

novembre p. v. e termi 
dicembre successivo. | 


una Lega del Mezzo- 





lo. — Una buona notizia 
La drammatica 





per gli amatori 








feramente cessato. 





timenti compresi nell 
Rodano, Rodano, Isère, Vaneluse, Drò- 
érauli, Gard, Varo, Ardèche, Basse’ Alpi, 
Alte Alpi, Alpi marittime, Alta Loira. 

Questa confederazione meridionale non è uno 
Stato nello Stat i 





ranno colla sera del 4 
neranno colla sera del 21 
In questa Compagnia troviamo care e vecchie 





ne percorsero le 








contrade. Più tardi tutte le 
schiera di cittadini convenner 
ico portò brindisi al R 

lie furono accolti da 


Fra le donne, troviamo le signore: Adelaide de rivoluzione dei tempi mo- | 


Tessero-Guidone, Annetta Campi, Angelina Be- 


ligi Bellotti-Bon, 
co Salvadori, Clau- 
dio Leigheb, Enrico Belli-Blanes. 


lieto banchetto, 





; è, al con- | seghi, Teresa Bernieri; 
Fra gli uomini, i signori 









Firenze 12 ottobre. 
Il mondo politico della capitale fu oggi sor- | 
preso da una notizia affatto, inaspeltata. it segui: 


trario, per salvarla, per far trionfare la Repub- 
blica ‘una ed indivisibile, ch' esso ha vol 


are le sue forze e preparare per. | 











1) talia! eorivo: si sig. Visconti 

Se teniam conto delle nostre inform? preti, 

| la Giunta governativa di Roma avrebbe dl 
rato di porre al Campidoglio i busti dei i" 

fiziali che sono stati uccisi all'assalto di M 

| Pia, il maggiore Pagliari e i luogotenenti 
letti e Valenziani. 



















E più oltre 
Noi abbiam 
licenziamento «ii 
sotto le bandierd 

assicurano od 
classi 1839, 184] 
è decisamente si 













Leggesi nelle Gazzetta del Popolo di 
in data dil 12: 

























Questa mattina, col treno proveniett pino sel 
Firenze, è giunto in Roma S. E. il net preci radi agro 
| Marmora, 11 le e queste Pr "e 1 Gabi 
| Marmora, luogotenente del Re in qu gnuolo e i Gabi 





arà è Berlino, sa 
data la candidati 
gi meli “di Spagna 






Un reggimento di granatieri, con mus 
testa, ha reso gli onori militari. 
Erano alla Stazione a riceve n 
nente del Re, il generale Cadorna, il #10 Lo acceltazio 
Cosenz, il generale Masi, il generale Ferri 0e già oflic 
generale De Fornari, il generale Mat de L' Opinione 
che, tutti i comandanti dei Corpi speciali"! Oggi si avnd 
numero di ufficiali di stato maggiore e d' Priacipe Amed 
tanti di campo. V'erano pure i membri l 
Giunta di Governo rimasti in Roma, ! "f 
sentanti del Municipio, e i tre consiglieri 









































rigi nuovi rinforzi. | Il Bellotti-Bon, da quel diligente caporomico 
Ben lungi dall'isolirs, il Mezzogiorno non | ch'egli è, ci promette pur le seguenti commedie 
domanda se non d'essere imitato e seguito } 
Dal Nord al Sud, dall’Est all’ Ovest, 
moci, confederiamoci. 
Avanti l'armata del Rodano, 
mata bretona e l'armata del Nord! 
‘a Parigi soccombe, la Fran- 
vendicare Parigi. 
Poichè la Prussia, nel suo orgogi 


to alle insistenti pratiche del Governo 
il Principe Amedeo, avrebbe dato il suo consen- 
so circa l'accettazione della corona di Spagna. 
era data questa mattina con as- | 

ed i giornali della sera | 
no come un fatto compiuto. La candidatura del 
Duca d'Aosta non sarebbe tuttavia una 
la diplomazia, la quale in queste ultime sei 





per il prospero av- 
mento prepara al no. 





nuovissime : La moglie, di A. Torelli 
disi, di Leo Castelnuovo; Ric 
Monteenrboli ; /! Ghiacciaio , 
armata della | L. Marenco; Letture ed esempi, di L. Marenco 
La quaderna di Nanni, di V. Carrera ; Galvani 
smo, di A. Molinari; Sl piacere della vendetta, di 
Bersezio ; Le prosperità del signor Travetti, (che 
, vuol con- | fa seguito alle tribolazioni del signor Travetti 
tinvare una guerra fratricida ed empia, non più | dello stesso; La gran muraglia della China, di 
E. Belli-Blanes ; Beethoven, 
Non vogliamo una pace vergognosa che smem- | di V. Sardou; / Partiti, di C. Gasca ; La diritta 
via, di F. De Renzis; Sposa di fresca data non 
| vuol esser trascurata, di L. Alberti ; La lettera di 
tteggia nè coi | Bellerofonte, di F. De-Renzis; Li 
| Aubray ; tre anni dopo (che fa seguito all 
al titolo di A. Dumas), di P Betto! 
pre un'abbonamento personale per 40 | più vivo desiderio che la candidatura del Duca 
d'Aosta riescisse. Strana vicenda del destino! 
| L'accettazione della corona di Spagna per parte 
40 rappresentazioni è di L. 10, e per sole 20 di | di un Principe italiano, avrebbe, se non allonta- 





(vole lx sì grande avveni, 








monte Bianco, di 





nce esa) 
Il Conte Cavour così descrive in data dell’ 11 


Deputazione romana a Soperga e 













Basilica dal comm. 
Reale Basilica, essi 
di Savoia, dove 
ad una funzione religiosa, 
lel magnanimo Re Carlo 
rgomento di perenne 
alla venerata memo- 


cia sia in piedi pe 





tregua, non più grazi Îì P. Cossa; Patria, 


brerebbe la Francia e la farebbe discendere dal 





La Repubblica francese non 
ibertà, nè coi ne 
Non abbiamo voluto la guerra; ma po 
mo risoluti a non deporre | 
non quando la Prussia, sposata da | rappresentazioni 
una lotta ad oltranza, sarà obbligata ad arrestarsi 
innanzi ai nostri sforzi supremi. 














Nscorso, a cui ris; 


vi ci costringono, 





affeltuose paroli 
di Vilmarina.. 


presententi di Roma 


i L. 44, ed uno per 20 rappre- 
‘abbonamento agli scaoni per 





sentazioni di L. 8. 





Rolenenza Giacomelli, Brioschi e Gerra 

ll generale La Marmora, dopo eseri * 
tenuto qualche momento col generale Co 
col signor Tancredì vice-presidente della 
è uscito dalla Stazione, e, salito in carri 
gala, espressamente prepara'a, è andato ®' Leggesi nell 
zo di sua residenza di il gesi nell 
All'uscire della Stazione e luner !" Cagenerale Garib 
strada il luogotenente del Re ha ricevi!» * \prera, ad onta 











Per gra almeno 
























cordiali manifestazioni di simpatia dll FEB racgafavano su di 
zione accorsa al suo passaggio. cu R Mario 
È stato pubblicato il seguente Prel® HB di tale gato il 
Abitanti di Roma e delle. Provinvie ‘0 BB ©he nessun bastind 
Queste Prov i Rica da molli 

con quella della odert Mi 


‘oso splendido plebiscito hanno da 
e vigore alla gran patria italiane. 
opera perseverante e con l'aiuto di 
vidensiali, ricomporsi 
lo scettro glorioso di Vittorio 

Le nazioni straniere che be 
me un Regno italico incompiuto tornes* 


the cpp 


i 
È 















re. 

Re che 

mani. 

nostro leale e 

tefice eserciti, con 
‘là pi ed 


della Chiesa. 

Non potremo venire meno a questo debito 
senza recar grave offesa alla coscienza dei calto. 
lici e fallire ai nostri principi. Ma, se sacro è ii 
sentimento religioso, sacro è del pari il senti» | 


mento nazionale. Autichè avversarsi, devono ess | 
nell'animo nostro confondersi; e una grande re. | 


bilità si assumerebbe » ricusando ogni 
Welllazione, seovano ea abi Do prep 


Abitanti di Homa 
e delle Provincie romane. 

L'ammirabile contegno vostro ne' passati gior- | 
ni, renderà più facile al Governo del Re il com- 
pimento del suo uffizio: 

Voi potete, con l' autorità del vostro esempio, 
rassicurare coloro che temono per le- mutate con. | 
dizioni politiche. Dalla calma e dall'ordine vo» | 
siro si farà più manifesto, che i diritti di tutti | 
trovano in Roma sicura osservanza e libero eser- | 
cizio. | 

Con questi auspicii assumo , per ordine del 
Re, il Governo di queste Provincie, nella certez- | 
1a che von mi verra meno il vostro concorso. 

Roma lì 44 ottobre 1870. 
Il luogotenente del Re, 
Atronso La Manwona. 

Il generale Cadorna, che a gi 
firenze, prenda commiato dai Romai 
proclama © 

Romani ! 

Depougo nelle mani del luogotenente del Re | 
i poleri eccezionali che mi venivano conferiti dal 
Governo. 

Vi ringrazio, o Romani, dell’ efficace concorso 

che mi avete prestato in questo breve periodo di 
fermpo. 
Voi proseguirete a secondare, non v' ha dub- 
hio, chi è così degnamente chiamato a dare as- | 
setto stabile alle varie amministrazioni, e ad a- | 
gevolare l'unificazione di queste con le altre Pro- 
vincie del Regno. 

Ricorderò con particolare compiacenza le | 
prove che deste di patriottismo, di concordia e di | 
ssultanza, non iscompagnate mai dall’ ordine il più | 
severo. 

Sì, in ogni circostanza mi tornerà gradita la | 
rimembranza di questi giorni splendidi di virtù | 
civile che tanto hanno, la mercè vostra, facilitato | 
il mio compito. 

Roma li 44 ottobre 1870. | 
Il generale comandante il quarto corpo d'esercito, | 
R. Caponna. 

Riferito questo Proclama, ln Gazzetta del 
Popolo, di Roma, soggii 

Crediamo di renderci interpreti d'un senti- 
mento generale, rispondendo al generale Cadorna | 
che anche i Romani conserseranno 
grata memoria , nè dimenticheranno 
gli fu l'intelligente e fortunato comandante, che | 
alla testa delle truppe italiane , liberò Roma dal | 
dispotismo e le diè modo di congiungersi al resto 
d'Italia. 

Scrivono da Roma alla Gazzetta d’ Augusta : 

Il Governo italiano è contentissimo del con- 
tegno del Corpo diplumatico a Roma. Le rela- 
zioni tra il generale Cadorna e il conte d'Ar- 
rim sono cordialissime. Ciò prova che, se il conte 
ha manifestato pel passato qualche apprezzamento 
peo favorevole all' Italia, era un apprezzamento 
puramente personale. Pretendere ch'egli abbia 
farlato in nome del suo Governo, è Îo stesso 
the dimenticare che il rappresentante della Con- 
federazione del Nord a Firenze, aveva già dato | 
al Gabinetto italiano le assicurazioni più positive 
che la Prussia voleva astenersi da ogni ingerenza 
nella questione romana. Î 

È probabile che nei circoli conservatori di | 
Eerlino, la politica italiana riesca poco accetta , 
ma, olire il rimpianto dei suoi circoli, Berlino 
nn ha altra cosa da offrire al Papa. 

Scrivono da Roma, 8, all’ Osservatore Cat- 
lolico Il 

Bolla sottoseritta ieri sospende indefi- | 
uite il Coneilio, indicandone i dolorosi | 
motivi. 


Legresi nell’ ftalie in data del 12: 

Il sig. Sénard ha avuto oggi una conferenza 
si sig. Visconti-Venosta, ministro degli affari c- 
Seri 

E più olt I 

Noi ab o ann to altra volta che il | 
ltenziamento di alcune delle classi attualmente 
sotto le bandiere era considerata come probabile. | 
Ci assicurano oggi che il rinvio in congedo delle 
titssi 1839, 1840, 1841 al £° novembre prossimo 
è decisamente: stabilito. 


ll Diritto scrive în data del 42 
Siamo assicurati che, in seguito ad accordi 
precisi, dopo lunghi negoziati fra il Governo spa- 
{molo e i Gabinetti di Vienna, Pietroburgo, Lon- 
Berlino, sarebbe stata definitivamente adot- 
lita la candidatura del Duca d'Aosta al trono 
È Spagna, 3 
L'accettazione per parte del Duca d' Aosta 
Nrelbe già officialmente assicurata, 
L'Opinione ha a questo proposito : | 
OrgI si annunciava con molta insistenza che 
l Principe Amedeo, Duca d’ Aosta, avesse accet- | 
‘ta la Corona di Spagna. 
Secondo le nostre informazioni, questa voce 
{Mt avrebbe altro fondamento che nuove istanze 
Ate al Principe per l'accettazione della Corona; 
crediamo che nè egli nè il Governo abbiano 
Re or almeno mutate le anteriori loro risolu- 


Leggesi nell’ Opinione in data del 13: 
Leggesi pecore del 42 andante, che | 
aldi potè evadere dall’ isola di | 
ad onta della rigorosa sorveglianza che | 
ano su di lui due fregate ed una cannonie- | 
Marina. Ùi 
la 
ds lo n i 
un bastimento da guerra fu visto in quei 
Risi da molti giorni prima della partenza di 
Sibaldi, 
dj È} Movimento ha le seguenti notizie in data 


Tra 





itay 


levare | inesati 


| guerra con patri 


È 
li 
| 


Un nostro telegramma da Tours, dice il Mo- 
ci annunzia che il generale Garibaldi 
| 12 quella sede del Governo francese, 

per recarsi ad Avignone. 


Qual compito egli abbia, e quali poteri, si 
conoscera a suo tempo. 


La Neue Freie Presse dice: Colla sua venu- 
ta in Francia, Garibaldi le reca un catti 
vigio, giacchè egli da così alla lotla un ca 


ratte 
re propagandista, dal 


quale non possono essere 


che rinforzate certe tendenze nel grande quartier 


generale prussiano. 

Un nuovo giornale, 
indirizza al Comi 
guente categorica 


che ha in deposito, 

tro ordine dell’ex-Imperatore, 

pur sempre come il sovrano 

della Francia? A Rochefort i pompieri furono 

puniti coll’ arresto, perchè levarono. arbitraria 
mente dai loro elmi le aquile imperi 


Il Salut Public 
« Una 
che il pallone 4 
vasi il signor G. 
n 


nliene la seguente notizia : 
giunta da Toors ci assicura 
Irmand Barbès, sul quale trova- 
mbetta, sarebbe caduto dappri- 
1n una parte del territorio occupato dai Pr 


diri- 


Leggesi nella Lombardia in data del 42: 
Abbiamo altre volte lamentato il modo im- 
perfetto col quale sono dall’ Agenzia Stefani in 
irenze interpretati i dispacci. Ogni giorno ne 
bbiamo nuove prove; e sari 
continuamente il lettore col rifevarl 
.. ll proclama di Gambetta, che abbiamo dato 
ieri, è però tai 
crediamo in de 


HI testo, 


rigi investita da | 

elte giorni. da 

n0 spettacolo di ol- 

tre due milioni d'uo- 
mini 


Parigi, da venti 
tamente investi 

spettacolo unic 
acolo di oltre due milioni d' 
uomini... 

La rivoi 

to tie 
L 
S'armarono 400” m 
di guardie nazionali 


truppa regolar 

perpetuam 

vardia na 

da a notte tutti gli 

| esercizi di guerra. colto zeio 
del patriottismo. SÌ vede ere- 

scere ogni di la solidità di 

‘sti soldati improvsisati 


soldati di truppa ri 
gi cinta è per- | 
Di custodita 
dalla guardia nazio- 
nale che da mattina 
a esercitasi alla 


smo solidita eil espe- 


dianamente. 
Non è vana illusio- 
ne dire che Parigi è 


può essere pres 
sorpresa. Due 
mezzi restano ai Pi 
siani: la resa e la fu 
me. La resa non 


ni per entrare nella capita 
la sedizione 


Governo © 

nascondono. In quan 
della Repubblica, gi 

denti come i tiepidi troveran- 

no nel Governo dell’ Hotel-ite= 

Ville incorruttibi 

causa 

nore n 

ta agli 


iti, 0 si 
distribuirsi i viveri 
può stidare il nemico 
per molti mesi, 


pportera 
con maschio conte 
il disag 
rsezza, per dare ai 
frateth dei Di- | 
ti, 


il ne- 


panca 
no, ciò che manca € 
Ja risoluzione ed e 
cuzione dei progetti 
Ja quai cosa mi 
opo la vergognosa 
capitolazione di 
dan, a Metz ed a 
sburgo, € 
un ultimo delitto, È 
itore de’ nostri di- 


zione de' progetti. Ciò 

he manca, dopo la capitola- 

zione di Sedan, sono le armi. 
Tulti i nostri approvvigi 

lesta natura furono 


‘disponibili a 
fucili disponibili 


” 
mondo. Non m tutt 
at i 
rande di procurarsi il mod 
di realizzare simili contratti 
ma oggi fu superata. In qu 
all’equipaggiamento ed all'ab= 
bigliamento, si moltiplicheran- 
no oNicine, e saranno ri 
te, se fa d'uopo, le n 
prime. Nè le bi 
i ope 


impagne. 
contro i folli timori 


neherà. 


n 10 immense; 
la guerra na pore dellenostre campagne, ec 
| sig. Barrachin protesta contro la notizia 
Hate Pe: riatdate' utfeialimento 

vi nell'af- 

fare di Ciamart preso da un panico incompren- 


, fosse sfuggito. 
en ale Barrachin dice che il 1.° zuavi non 


Parigi; ma fa parte sin dal principio della guer- 
na dell'ar ta del Reno; e che il 1.° zuavi, del 





fatto di Clamart non può essere che un reggi- | trali alle proposte fatte ai belligeranti. Si aggiun- | Napoleoni 
mento formato in fretta a Parigi con elementi | 


nuovi, degli atti dei quali il vero primo reggi- 


mento. zuavi non può essere solidale. Il sig. Bar- | 


contesta a questo reggimento abborracciato 
il diritto di chiamarsi 4. reggimento zuavi, e di 
disonorare colla propria villà i zuavi v 
Da corri te da Pietroburgo dice che 
il de na più nemico dell’ unità ita- 
ina. Quel corrispondente pretende che il celebre 
detto in sua presenza queste pa- 
Bisogna convenire che sotto tutti i rap- 
porti le lezioni dell'esperienza sono favoreroli al 
nuovo ordine di cose che si è creato il popolo 
italiano. » 


storico abbia 
role u 


—___——+—— 


ser- | 





} Politick in data di Monaco 
9: Annunziano dal quartiere generale sotto Metz | 
| che il nemico intraprese il 7 una sorti 

parti, contro il 


dro linee di dispo- 
{ sizione, ed il nemico ne approfittò per spogliare 
| slcumi mogezzi di provvigioni. Accorse tre di- 
ioni, il nemico fu respinto su tutti i punti. 
| Contro il 1.0 e 105 ia l'attacco fu piuttosto 
dimostrativo che attivo, non avendo it nemico as- | 
salito seriamente alcun punto. Le perdite di tutti 
€ tre i Corpi ammonta a 2500 tra morti © fe 
| riti; non si conoscono quelle del nemico, ma 
vono essere state molto considerevoli. 


————______ 

Abbiamo riprodotta dai giornali tedeschi la 
notizia che il Re di Prussia doveva recarsi ad 
Homburgo onde farvi una cura. Gli stessi gior- 
nali rettificano oggi questa notizia , dicendo che 
non è già il Re, ma la Regina di Prussia, che si 
reca entro il mese corrente in quella città, 

I giornali tedeschi dicono che Thionville è 
completamente circondata fino dal 4 del corrente 
mese. Tutte le comunicazioni sarebbero interrotte. 

Le truppe del genio francese, dice la. Presse 
hanno fatto saltare in aria il ridotto di Herms 
ed il ponte della strada ferrata presso Chimay 
Le comunicazioni del Belgio sono dunque inter: 


Vienna 40 ottobre. 

Leggiamo nella rassegna quotidiana dell’ 4- 
bendpost : 

! corrispondenti romani del Vaterland pro- 
seguono la cronaca delle bugie e delle invenzioni, 
che noi siamo già stati in grado di caratteriz: 

Noi non possiamo naturalmen- 
te sentirei spinti a prende 
ragguogli 


in quanto che non sapeva se il conte Beust a- 
vrebbe approvato una fale ingerenza. 

A confutare queste asserzioni basta sempli- 
cemente far noto che la protezione del palazzo 
Farnese, pel caso dell’ ingresso delle truppe ita- 
liane in Roma, aveva già formato argomento di 
anteriori trattative tra il Governo austro-ungl 
rese e quello di Vittorio Emanuele, e che tale 
protezione era st quest’ultimo promessa nel 
modo più volonteroso, ancora prima dell’ occupa- 
zione. 

ll Yateriand poteva quindi risparmiarsi non 
soltanto le sue + osservazioni « sul fatto da lui nar- 
rato, ma bensì il « fatto » stesso. 

Telegrammi. 
Roma il. 

Il Cardinale Antonelli rifiutò (?) i 50,000 

| seudi quale rata mensile della Corte, e tiene un 
contegno assai riservato. 
| Berlino 11. 

Il Monitore dice: Negli ullimi giorni furono 

mpie misure contro Thionville ; le truppe 

‘cerchiamento furono considerevolmente rin- 
forzate; una parte dell'artiglieria d'assedio ri- 


duto | Masta disponibile a Strasburgo fu diretta sotto | sailles 41 


Thionville. 
Dresda 11 ottobre. 

Il Giornale di Dresda anaunzia che il Re di 
Sassonia ha fondato pel Re di Prussia una spe- 
ciale decorazione di graneroce dell’ Ordine 
tare di Enrico, che sarà portata esclusivamente 
dal Re Guglielmo. L'aiutante-generale di Thielau 
la portò al Re di Prussia a Versailles il 9 otto- 
bre. Il Re Guglielmo telegrafo quindi tosto al 
Re di Sassonia: « In questo punto il generale 
di Thielau mi consegnò in tuo nome, l'Ordine 
militare di Enrico, con una speciale distinzione 
onorevole ; ricevi i miei più sinceri ringrazia- 
menti per la distinzione fattami , che sara per 
me un ricordo altrettanto onorando che fausto 
dei nostri grandi successi e della felice coope- 
razione delle truppe sassone e del principesco 
loro duce. » 

Monaco 11 ottobre. 

Sono ripristinate le'comunicazioni postali 
con Strasburgo per Kebl. La tariffa postale con- 
sidera Strasburgo come appartenente alla Ger- 


Amburgo 14. ottobre. 
mera di commercio domanda |’ inden- 
nizzo di guerra pei navigli catturati, e per quelli 
1 quali per timore della cattura sono rimasti in 


Amburgo 42 ottobre. 

L' Hamburg. Corresp. contiene la seguente 
comunicazione di Etzel, in data d'Altona 11 
tobre: « La flotta francese fu vedu 
da Helgoland. Le Autorità 
contro qualunque i prepara l'allonta- | 
namento dei segnali marittimi. » Î 

Brusselles 11 ottobre. 

È formalmente smentita la notizia del Jour- 

nal de Bruzelles, che pendano trattative fra la 


in: | Germania e Napoleone, partecipi la Russia e! num 


{Pr ie 

del Papa. 
Î sa Brusselles 11 

L' [ndépendance Belye attesta l'esistenza di 

quell’ emissario misterioso, che trasse fuori da 

Metz Bourbaki. L' /ndépendanee dice che Bour- | 
baki Tours per offrire i suoi servigi alla ! 
Repubbli 


+ per una ristorazione dei Bonaparte e 


Brusselles 41 

Il Gabinetto di Vienna avrebbe preso |' ini- 

| per una mediazione di pace, ed avrebbe | 
guadagnata l'adesione delle altre Potenze neu- 


ge che il principe Metternich e lord Lyons siano 
| in procinto di recarsi a Versailles. Ii bomber- 
damento di Parigi sarebbe differito fino al 13. 

| Brusselles A4. 

| NJ. de Bruzelles annunzia che l'inviato 
| prussiano Balan sarà sostituito da un altro di- 


| plomatico. 

Brusselles 12 ottobre. | 

L' Indépendance belge riferisce che i Prus- 
siani rinnovarono l'attacco contro St.-Quentin. 

Un' Assemblea cattolica iò ad unai- | 

mila contro l' occupazione dello Stato pontificio. | 

Malines MI. | 

Una numerosa adunanza di Vescovi belgi, | 

sotto la presidenza dell’ Arcivescovo di Malines, 


| belgio Nouvelles du Jour ci reca il seguente stra- 


una protesta contro |" 
dello Stato pontificio. La 
comunicata al Papa per telegrafo. 
Cracovia 11. 
una lettera da Berlino 
i di espressioni del conte Bismarck sul- 
le questione polacca e sull’ eventuale politica del- 
la Prussia quanto alla ricostituzione della Polo- 
nia. Il Ara) si appella a Bismarek perchè con- 
fermi la verita delle sue affermazioni. 
Londra 1. | 
Il Times accenna la voce che lord Lyons 
abbia propugoato recentemente l'utilità di um 
armistizio. Il conte Bismarek avrebbe risposto, 
da per tutto la pace, 
ma un armislizio soltanto entro a 


occupazione di | 
protesta fu co- 


Londra 41 ottobre. 
Il Times ba un telegramma da Versailles 9 | 
ottobre, il quale dice il generale Burnside essere | 
partito il giorno innanzi per Parigi. | 
Londra 11 
Un dispaecio del Times da Versailles del 9 
ottobre annunzia : Il generale Burnside ritornò 
ieri a Parigi: Wittgenstein venne da cola con di- 
spacci per Tours. 
Londra 41 ottobre | 
Il Times annunzia che l' Italia ha intenzione 
d’invitare le Potenze cattoliche a contribuire alla | 
lista civile del Papa, 
Londra 11 ottobre. 
ll Principe Pietro Bonaparte ha visitata l'ex 
Imperatrice Eugenia. 
Si attendono Laguéronière ed alcuni dei | 
principali bonapartisti. 
Douvres 44. ottobre. 
La flotta francese, composta di 12 navi 
razzate è passata di qui avviandosi verso l° 


Pietroburgo 12 ottobre 
data dall'Indépendance belge, che | 
fossero stati mmediatamente totti mi- 
litari congedati, è priva di fondamento. Tutta la 
stampa è animata dai sentimenti più pacifici. 
Copenaghen 11 ottobre. | 
La Berlingske Tidende reca un telegramma 
da Londra secondo cui il generale Bourbaki riferì 
a Melz che l'Imperatrice Eugenia, quale reggen- | 
te, respinse un trattato di pace, che stabiliva una | 
cessione territoriale e la demolizione delle for- | 
tezze. | 
Copenaghen 14 | 
Nel Folkething, nella discussione sul bilancio | 
della guerra, chiedendovisi la diminuzione delle 


La noti 


Brusselles 10. | 
olizie private la diplomazia ado- 
mezzo per impedire una catastrofe.Ii 
e Burnside si ripromette un sodisfacente 
to delle sue premure. 


Secondo 
pera ogi 
gene 
risul 


DISPACCI TELEGRAFICI DELL'AGENZIA STEFANI 


Berlino 42. — Austriache 207 44; Lom- 
barde 93 118; Mobiliare 137 18; Rendita ita- 
liana 54 1,8. 

Berlino 12. — Lo Staalsanzeiger parlando } 
della situazione dell'armata tedesca innanzi a 
Parigi esamina minutamente le condizioni del- 
l'accerchiamento e i rischi dell'attacco. Dice che 
la guerra deve finire a Parigi. La pace deve es- 
sere dettata a Parigi. I preparativi d'attacco e 
di bombardamento esigono molto tempo. ll còm- 
pito del comando superiore dell’armata tedesca 
non fu mai così difficile, dovendo impadronirsi 
della capitale colla maggior economia di tempo 
e di uomini. Tuttavia nutriamo fiducia di supe 
rare tutte le difficoltà. 

Berlino 12. — Hassi ufficialmente da Ver- 
Il Corpo bavarese v. d. Thann, le di- 
visioni di cavalleria del principe Alberto e del 
co. Stolberg riportarono una vittoria il giorno 
10 sui Francesi presso Arthenay. Abbiamo preso 
8 cannoni, fatto 2000 pri ; le nostre per- 

le ascendono a 110 uomini. La presa di Or. 
léans è imminente. La divisione Rheinhaben re 
spinse, il 10, quattro mila Guardie mobili con 
grandi perdite presso Cherizy. 

Amburgo 12. — ln seguito alla comparsa 
della squadra francese presso Eligoland 
contrammandate le disposizioni prese. 
rinnovamento del blocco. 

Chateaudun 42. — Il nemico fu respinto a 
Dreux. 

Morenil 11. — Il nemico si avanzò in ri- 
cognizione sino a Montdidier. La Guardia nazio. 
nale, e i franchi-tiratori mossero incontro con 
slancio ammirabile. Il nemico ritirossi al loro 

icinarsi | 

Tours 12. — Leggesi nel Constitutionnel : 
Un corriere che attraversò le linee del nemico 
recò la noti; di un importante combattimento 
avvenuto il giorno 7 tra il Monte Valerien e 
S. Cloud. I Francesi erano comandati da Dueroî. 
I Prussiani furono completamente sconfitti (*!) ed 
abbandonarono la loro posizione, ripiegando so- 
pra Versailles. 

Beaugeney 14 (sera). — (Uffiziale.) Si i- 
gnora se Orléans sia occupata dal nemico. — Le 
nostre truppe ripiegarono sulla riva sinistra del- 
la Loira. — La Compagn ferrovia fece 
vare gli apparecchi elettrici fra Beaugeney ed 


Bea; 12. — Gli ulani trovansi sempre 
a Meuny- 1500. soldati di' eavalleria prussiana 
entrarono ad Asmenu, fecero prigioniero il 
daco, quindi ripartirono per Ablis. Un dispaecio 
del generale Cambriels da Remiremont 12 a 
che gli avamposti francesi impegnarono 
ieri sera un combattimento con 15 mila Pri 
siani provvisti di molta artiglieria. Il combat 
mento fu favorevole ai Francesi. Le avanguard 
del nemico marciano sopra Epinal per Ramber- 
villiers, e spingono ricognizioni a destra e sinistra 
verso le posizioni francesi. 

Remiremont 44 ( sera.) — leri vi fu un nuo- 
vo combattimento tra franchi-tiratori e Prussiani | 
innanzi a Bruyères; 30 Prussiani furono posti 
fuori di combattimento. 


dra 12430: Rendita austriaca 66.30. 


Ultimi dispacei dell’ Agenzia Stefani. Î 


Berlino 13. — Si ha ui Imente da Ver-| 
iilles che l’armata della Loira fu il giorno 41, | 
dopo un combattimento di 9 ore, respinta 
Orléans al di là delia Loira. Orléans fu presa d'as- 
salto. Abbiamo fatto parecchie migliaia di pri- 
gionieri. Le perdite dei Tedeschi sono relativa- 


mente leggiere. 
utile. 


memileo. — ll giornale 





| diera nazionale ondeggi 


ordinario racconto, che fu recato in una 
ad un suo corrispondente a  Brusselles da 
piccione messaggiero. Noi ne lasciamo al piecio- 
ne tutta la responsabilità : 

Parigi 

leri, Nadar fece ritorno a Parigi, non senza 

uno spaventoso incidente, per quanto il suo pal- 
spinto da un buon vento a da una 

favorevole 

ten; 

Vi riferirò cronologicamente i particolari di 
questa escursione nerea. 

Lasciò Tours alle ore 6 del mattino, 
lardito areonauta avvistava Parigi alle ore 1 
all'altezza di 3000 metri cirea, al. disopra 
forte Charenton. 

AI medesimo istante dall’ Fntrepido (che così 
si chiama il pallone di Nadar), osservavasi da 
lungi all'orizzonte un secondo pallone. 

vide Nadar dispiegare un pennoneello e: 
colori na poco di poi una han- 
dal carro dell'altro 
pallone. 

Hurrà fragorosi e grida 
presidio del forte 
rire dei due areoni 
avvicinavano. 

Ad un tratto, e quando furono l'un l'al- 
tro a breve distanza, una forte detonazione pre- 
cedè varie esplosioni 

Da prima si suppose che si trattasse di se- 
nali di vittoria, e dimostrazioni di gioia, ma 
erudo fu il disinganno allorchè si vide Nadar 
costretto a gettarsi nella reticella del suo pallo- 
ne, ed aggraparvisi ai lati altro areo- 
nauta continuava ad esplodere contro Nadar e 
il suo pallone. 

L' Intrepido rapidamente calava, ed era or- 
mai cosa manifesta agli estalici spettatori terre- 
stri che colassù, qualche cosa d' incomprensibile 
era accaduto. 

Si notò che la bandiera francese del vicino 
era sparita, per dar luogo ad una bianco-nera. 

Tutto fu allora chiarito. 

Tradimento! » è un pallone prussiano ! 
* ha fatto fuoco sull’ Intrepido! » cotali eran 
le grida del popolo france 

Si temè che Nadar fosse perduto, dace 
egli pr con tale rapidità che già © 
Vicino a toccar terra. 

Ma, fatto getto della sua zavorra, egli nuo- 
vamente ascese, e rappiccatosi sulla navicella del 
suo pallone, con meraviglioso sforzo gli riuscì di 
turare il buco operato al suo. pallone dai colpi 
dell'avversario. 

Da assalito allora l' Intrepido si mutò in as- 
salitore, e mirando ben aggiustati colpi sul pal 
lone nemico, si vide in breve ora avvoltolarsi 
intorno a sè, e scendere a terra com celerità 
spaventosa. 

Ivi giunto, i Prussiani che stavano nella 
pianura s'affollarono attorno al pallone per si 
lutare il loro campione. Dio sa in quale stato 
e tosto a spron battuto raggiungevano gli avam- 
posti prussiani, 

Nel frattempo Nadar sano e salvo scendeva 
a Charenton, ove trovasi ancora in questo mo- 
mento. 


appa- 
, che mano a mano si 


Notizie drammatiche. — Leggesi nel 
Giornale di Napoli: 

La signora Ristori è partita da Napoli per 
recarsi, crediamo , a Bologna, dov’ ella, insieme 
alla Compagnia Bellotti, reciterà una nuova com- 

del nostro amico Achille Torelli. Questa 
commedia ha nome Nonna scellerata ; e tratta 
di una signora, la quale, non essendo più giovane 
ed avendo una nipotina. . 

Ma no, il racconto non possiamo farlo, poi- 
chè l'autore non vuole; e se i lettori han cu- 
riosità di sentirlo, lì appagheremo dicendo loro 
che, subito dopo la rappresentazione a Bologna, 
la signora Ristori ritornerà a Napoli e reciterà 
la stessa commedia insieme alla Compagnia dei 
Fiorentini. 
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Il signor De la Ch 
querela per diffamazione e cal 
del giornale l'Opinione Na: 

ere contro tutti 
articoli, i q 

an. documenti 
goeri 

Or io a distruggere l'effetto del risibile «paura 

chio, nuova risorsa a cui ricorre il signor Di 
pelle, perchè gli dispiace Ja pubblicità del Sinda 
della stamp: 
risco qui 
è calunnia l'a 
t0 del 


di ave 
contro 


pubiblicassero 
no visto i Jettori 


suoi bassa insidiosi e menzo- 


come non 
one il € 
j0r De la Chapelle creato a nostro dan 
ale egli basò la domanda di pagamento di l 
or parte di quel credito pel quale oggi pr 
€ chiede il titolo, secondo lui, vineitore del primo pre- 
mio e quindi 
Ecco i brani pri umento eh 
tesso a pubblicare per intero le direri 
giornali che hanno riprodotto gli articoli del si 
De la Chapelle 


invito 


Firenze 29 settentire 1870. 
lesta della signora duchessa 
Bevilacqua La Masa, dichiaro per la verità che il con- 
trallo i forma privata portante la data del 20 aprile 
anno corrente, firmato dal signor F'ugenio Ronnier De 
la Chapelle e da me. col quale il prezzo di stampa 
delle Obbligazioni del prestito Bevilacqua La Masa 
venne portato a lire 5 (cinque) per ogni serie di 100 
Obbligazioni | /î furto unicamente per uso particolare 
di detto signor h. De la Chapelle, essendo rimasto sem 
pre in vigore per effetto della liquidazione fra noi il 
precedente contratto del h 14 gennaio 1870, con cui il 
detto prezzo era stato stabilito în L. %50 per equi 
Serie. 
E la presente dichiarazione è stata da me rila- 
sciata tostochè ho avuto notizia che i/ may 
zo apparente del secondo contratto sostituito al primo 
per comodo particolare del sig. R. De la Chapelle avrebo 








AUS E ri 


* Firmati: NCWILLE PARIS. — Avv. 
Fenenico del fu Ranieri CAPELLI, 
testimonio — Avv. Cano del fu 
Francesco Giuseppe d' HOLET, te- 
stimonio. » 
griminali io non avrei voluto rieor- 
tere; ma MI sig. De la Chapelle lo fece, 
Chiaro theftono contento perchè sì abbia anche ‘cola 
una condegna risposta il vero calunniatore. 
750 Gi. LA MASA. 


'eedera Zerman Fabris non è | 

In mezzo alle terribili alternative delle sue ma- 
lattie, le restava ancor tempo per dedicare ogni sorta 
di cure e di affanni, ai figli che amava cento volte più 
di sè stessa, ed al marito ch'era stato il fedele com- 
pagno della sua vita! 

Per non afMiggere i suoi cari 
ed Îlare in voll sa quanto soffriva! 

Tanto buon: tti, la perdita di questa 
na veramente unica solleva un grido unanime 


mostrava allegra 


mogli 
Su questa tomba benedetta spargo anch'io un flo- 
re_ed una lagrima. nr 


i MERCANTILE 


ottobre. 
la nave ital. Elisa 





Venezia A 


raiglio, il brig. ital. Canova, cap. Ballarin, vacan 
ordine. 

Hi carico petrolio an 
lit, troverà prouto collo 
noro pogati » (. 4 

italo, quant 
Stone più. pMeemo' gli 
i ult 
i Le granaglie 
che a Rovigo con affari di solo de 
Marsiglia trovasi 
+ ma senza affari , per 


d'America e di prima qua- 
lo, Olii di Santa Maura ven- 
lire 185 il 


ra. Delle sete non si 
stravansi in sttimana billo 209 per chi. 44,013; i coneue 
matori, malgrado alla mitezza dei prezzi, nom ispiogira» 
no alcuna disponizione nd acquisti. 

Pochissini ari dello valute che variavano assi po- 
20; il da 20 franchi 
2 È 8:07; lire 109 por £ 38:55, oppure 95°, il da & 
franchi per carta da lire 20:85 n lire 20:90. La Rendita 
ital. a 85/, per effettivo; le Azioni romane ad 82 por car. 
ta csibite, per minori speranze d'intervento nel Governo, 
di coi si ervdova determinato l'aiuto, © ciò bastava a por 
tarno l'esagerazione nella inchiett. 

vii aeguavaneì le Azioni della Ban- 
co naz. a d. a 57:40; il Prestito noz 

la Igia # 670; ed a Milano, la Ren 

5:20 per' fin di mese sil Prestito 
78 zioni della Regia a A00 ; le Azio- 
ni @ 675; le Azioni dell'Aso ceclos. da 75 
franchi da lire 20:87 a lire 20:00, 


ta ital. da 7: 


BOLLETTINO UFFICIALE 
DELLA BORSA DI VENEZIA 
del giorno 43 ottobre. 
campi 


3 m. di sconto 


4 
5 
5 
4 
n 
2 
6 
8 
5 
è 
6 


= 


Rendita 5 %/, god. 1° luglio 5 
Prestito nazionale 1869 god. 1. ottobre 
Azioni Banca nazionale nel Regno d' Ialia 
» Regia Tabrcchi 
Obbligazioni =“ » 
VALUTE. 


Peszi da 90 fr. 
Banconote austriache 
SCONTO, 
Venezia e piazze d' Italia. 


mne più domandato da [. 8:06 ‘/, | 


1870; îl da | 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fatte nei Seminario Patriareale 
Paliano di mi 20_ 194 sopra i velo podio dl mere 
2 0 


ital. Eroe, patr. Ardizzon C., con | 
Bollettino del {2 ottobre 1870. 


ces. riso, 2 cas. terraglio, 6360 fili | 


Per Trieste, piroseato austr. Lucifer, copit. L. Lupi, | 
con 40 col. manifatt,, 8 sac. riso, 2 col. cordaggi, 10 bal 
emmopa, cas. candele, 48 cas. medicinali, 3 col. libri, 25 
cas. conterie, 173 coi. scope, 85 col. frutta, 7 cul. feram., 
34 coi carta, 5 col. strutto, #1 Dal polli, cam. candele | 
ateariche | 

Per Trieste, piroscalo sustr. Germania, capit. Grassi | 
G., con 82 col. carta, 31 col. frutta , 5 bal. cotonerie, 20 

farina, 4 col. formaggio. 


modelli. 


6 ant. | 3 pom. 


A parate, ne 

mm | mm 
Pressione d'aria a O | 759.37 | 708. 
Csoperatare fAsciuta| 8.0. | 15.8 
(O) Boga gu 
gebra e geometri 
fali e merceologia 





TRAPASSATI IN VENEZIA. 
Nel giorno 3 ottobre. 
anni 25, militare. — Chimîn 


| pratico 0 mezza. 


Dalle 6 art del 13 ottobre alle 6 ant. del 13. 
Temp. m -16.0 
minim, 78 
Età della luna giorni 47. 
Fase — 


juseppe, di anni 34, cucitrice, 
di Antonio, 


Elisabetta, fi 


era GUARDIA NAZIONALE DI VENEZIA 


Dali VS GRISO pai BI 
92 Compagnia del 3 Rettaglione della 4.* Legione. La riu» | 
‘zione è alle ore 5 pom. in Campo S. M. Formesa. | 

Ì 


si 
il 
bambini al disotto di anni 4 
Nei giorno 4 ottobre. 
Battaglia Carlo, di Pietro, di anni 8, — Ieanorich 
Balt., fu Tomenaso, di anni 58, 
garo Teresa, fu Anigelo, di enni 28, vi 
0; di anni 84, pov 
, di anti 40, mesi Î, domestica. — Scarpa | 
erita, di Sante, di esì 6. — Zorzini Emi- | 
o, di Francesco, di — Totale, N. 7. 
Più, tre bambini a disotto di anni 4 
Nel giorno 5 ottobre, 
Ambrosi Maria, fu Giacomo, di anni 44. — Bevilacqua 
io, fa Gio., di ani 45, facehiao. — Brondolisio Elicabet- | 
, di Graziodio, di anni 3, mosi 6, — Chinellato Anna, fu 
Atitonio, di anni 7 È 
tino, di anni 65, mesi 6, po 
Gio , di anni 4, mesi 5. — Gigli Norma, dî Polline, 
ni 8, mesi 4. — Pavan Redento, fu Sante, di anni 46, 
herubino, di Antonio, di anni 4: me- | 
Maria, di Pietro, di anni 17, mesi 5, po- 
— Totale, N. 10. | 
el giorno 6 ottobre. 
SA, mesi &, laico | 
ia. fu Gio., di 
anni 1 mesi 6. 


Più, cinqu 
N. 861 VIl-3, 
SPETTACOLI. 
Giovedì 13 ottobre. 
TEATRO Ross Drammatica co 


Giuseppina Bozzo. — / nostri buoni villi 
vIZA 


Mime 8 | prtan 
resta aperi 
qiamo camma. — Drammatica compagnia di Ar- | al posto di med 
molti 0, condotta di A-MoneLln — I Pichi. 85 Reple | consortile dei € 
'omeni che core dlo a le done. (Beoelciata È | cui 
a attrice Marianna Moro-Lin ). — Alle ure $ e mezza. | guali a fi 
ro delle Serate parigi- | penso pel mezz 
frati Gregoire.— Grendo rep 
e rune gi | ae. com 


prese 
ehi di prestigio. — Alle ore $ e mezza. La popolazio: 


vera, 


INSERZIONI A PAGAMENTO. 
AVVISI DIVERSI. 


alla Pe loi 
Issimo della | 99!!! 
sani 28, povera. — 
Priuli con 
possidente. — Tota- | 


Nat giorno 7 ottobre 
maiato, fu Domenico, di anni 65, povera. 
di nai 1, mesi È. — Da 

di anni 62. gondoliere. — Fassi- | 

- di Faustino, di ampi 4, mosì 2. — Sanquirin An- | menti în proposito saranno dati 


di Gio. Bott, di ani 4, mosi 4. — Trevison Luigi, | ormai 
rom, di an 51, meestr di musica, — Totale, N. 6° | Se1° di questo Giormale. 


Ballrio An 
. Maggiori schiari- | 
PU 


5 ANNO xxI o 
ISTITUTO RAVA 


onorato del patrocinio 


Di Va 


STRADA FERRATA. — oRanio. 


Partenze per Milano: ore 6.08 ant.; — ore 9.80 ant. 
— ore 1.50 pom. — Arrivi : ore 4.8 pom. 


Santi Erm: 


SCUOLA ELEMENTAI 


uittari ed alla i. 5: 


Comune di 


zione e Convitto 


FRATELLI BETTANINI 
IN VENEZIA | lassi Inferiori, 60 a tal uopo si pubblica 
ra e Fortunato 


Calle Colonna, N. 1668. 

Questa istituzione viene fondata allo seopo di gui- 
dare i ragazsi con un metodo teorico-pratico. ua | 
huîrice alla completa conoscenza ed appicazione del 
materie tecniche e commerciali 

‘essa è divisa in tre sezioni. cioè: ” 

SctoLa INFANTILE, nella quale i bimbi venzono i- 
niziati nelle prime cose religiose, morali. civili ia 
nomenclatura degli oggetti più comuni con appositi 


1° sclenze 


| steria, diritto ed economia : disegno e calligi 
in quest' ultima sezione è pure compreso il Banco | 


Convitto Candellero 
Torino, via Saluzzo, Num. 33. 


ANNO XXVI. 


Col 10 prossimo novembre, si ria- 
ratorio agli Isti' 

ruola di Marina, e 

comincicranno le Scuole teeniche ed 

1° anno d'Istituto tecnico. 


Reovo n' Ira 
Provincia di Belluno — 
Forno di Canale, 
AVVISO. : 


messo l' ar 
‘austr. 1000, compreso i 

di trasporto, 

{l medico avrà la sua residenza in 
di consueti 


comple: 


| scende a 5690 abitanti circa, aventi tutti diritto a cura 


d/Certificato di lodevole pratica bi 


Di Canale. DE Ro 
Di Falcade, Fi 


. di quattro classi in aule se- 
fa quale viene impartita l'istruzione a norma 
del programma governativo. 
SctoLa Tecnica-comenciaLe, divisa in due 
fono imparti 
geografia è storia! sc 


AVVISO DI CONCORSO. 
| Presso la Scuola non confessionale me; 
| riore di Stato da erigersi a Fiume. verrane 


col principio dell’ anno scolastico 1870-71, le gere 


i emetio 
al posto di direttore ed ai qui appresso emmantot 
| sti ‘di professori nel modo, che segue Utili pr 
Vi è da occupare : 1.° La cattedra di lingn, 
na; 2° di lingua ungherese : 3 di lingua luty dt 
di Storia e geografia ; 5.° di geometria » dj i 
metrico: 6° di disegno a mano lib:ra € 
7° due cattedre di storia naturale. mitem 
€ prelezioni di chimica 
col di direttore, al quale incombe 
l'obbligo di pertrattare una delle suenumerat. de 
ie, va congiunta la paga d'anmui flor. IU}. i 
some indennizzo d'alloggio il 1000 di quesia 1°! 
inoltre fior. 300 annui qu Ì assegno di finzioa:!!® 
nalmente il diritto all’ aumento quinquennale d'a 
or a nio i ta sa 
La metà dei professori più anziani ia rango qy 
ne la paga d'annui fior. 1100, quindi fl 100) de 
indennizzo d'alloggio ed ha il diritto alia 
quinquennale d'annui fior. 100. Gli altri professori n° 
giovani, ricevono la paga d’annui fior. 100). if 
10.010 come indennizzo d'alloggio, el hanno il guy 
alla promozione nella classe di paga maggiore ei? 
Epimento del. stsccemnato ‘aumento quinte È 


LE, divisa in due corsi, 
sti 


commerciali 


nale. 
Oltre a ciò viene accordato tanto al direttore 
ai singoli professori un assegno locale d'anuui fr 
Ad oltenere i succitati posti ed emolumenti 
sono aspirare soltanto quei concorrenti, | quali h 
subito l'esame da professore, prescritto p 
die, dinanzi ad una delle commissioni 
da professore, a ciù autorizzata nel 
austro-ungari 
In mancanza di tali qualificati concorrenti, vu, 
ranno occupati i singoli posti con snpplenti. pe gui 
è destinato | emolumento d'annui fior, 80), 
lingua d'istruzione è l'italiana. 
le quattro prime cattedre Trannò la prefer, 
quei concorrenti , che oltre Ta loro. materia au & 
caso d'insegnare anche la lingua tedesca 0 esoai 
‘orrenti, i qual 
si, dovranno presen 
a italiana, dirette al R 
istruzione e corredate 
sulla loro eta, religione, 
gue. sul loro servizio fin 
î 


72 


Distretto d' Agordo. 


dei loro superiori. vc 
in caso diverso. imme 
| diatamente ore, al R, governati 
di Fiume, € pei posti di professori al Comune te 
città di Fiume, al quale spetta in questo riguarie 
diritto di proposta. 


Dal R. Ministero ungherese di culto ed istruzione 


_1—————_—_——rr—6em 
DA AFFITTARE 


IL CAFFÈ CHIODI 


IN SALIZZADA SAN LUCA 
Per trattare rivolgersi in CALLE DEL 
| FORNO al Num. 4599, della stessa par. 
rocchia. 679 


questo il com- | tavi Ja tabell 
comune di Ca- 


dei tre Comuni a- 


bili a cavallo, e la 


je la propris istan= 
icipale di Canale, 





gi che venissero in segui= 


tivi Consigli comunali. | DA AFFITTARSI”" 
S. Fantin, Calle Minelli, N. 1880 
Casa signorile magazzini, pozzo. riva. L. 1100 
$. Vitale, cal Vitturi, N. 291 
Casa signorile con riva. L 


app: con pozzo, L. 40) 


ippelsa. Rivolgersi da Graziadio Vivante. S. Bortolomio X 





— ore $.50 po 
Partenza pi 
10.08 n 
Partenze per Rovigo e Bologna : ore 6 _05 ant. 
9,50 ant.; — ore 4-45 pom.; 
ore 8.45 ant.; — ore 2.54 merid.; 
; — ore 9.56 pom 
Partenze per Padova: ore 8.05 ant 


della Camera di commercio ed arti 


della Provincia di Venezia, 
E aperta lisc tto il 20 ottobre p. v. ai 
corsi eroe tec ommerciale. 
Cessato  esrsO nella regia 
: Ineuzia coseziee E rerrto pelli regia 
— 008 1.30 pom; == ore 8. 48 pens Lo ore6. 80 pon! | sunto collo sesso Programina dt questo IsUttine 
ore 9 pom. — Arrisi: ore 8.45 ‘ant.; — Gre 40.06 | | Gli studenti che non intendono proseguire gli stu- 
ant; — ore 12.34 pom.; ore 4.52 pom.; — ore 6 pom.; — | dii negli Istituti superiori, potranno compiere la loro 
ore 9.30 pom. istruzione commerciale frequentando nel terzo anno 
Farietse per Udine: ore 8.36 antim.; — ore 9.35 | illmmoo maedielite, in cul rerranno esercitata tatto 
ant; — ore 5,40 pom; — ore 10.83 pom. — Arrivi: | le altribuzioni di una Casa di commercio, facendo uc 
"3 ant; => Uro 9138 st; — re’ 8. 48 pes; -- | are allornatiramento perla corciontenta 
ore 8.40 ciale l'ialiano, Il irantese. Il Iedesco € I° Igicae 
Partenze per Trieste e Vienna : ore 9.38 ant; — ore | esami d'ammissione avranno luogo dal 20 al 


GROWER e 


da franchi 





40.55 pom. — Arrivi : ore 8. 28 ant.; — ore 3.48 pom. | 31 ottobre. 
Parlenze per Torino. via Bologna: ore 9-50 ant;— | Le lezion 

ore 4.45 pom. — Arrivi : ore 8.45 ant.; — ore 18.34 merid. | novembre. 
Per ulteriori schiarimenti, rivolgersi alla Direzio- 
ne dell'Istituto a S. Felice, Calle delle Vele, N. 3968 | 
Venezia, 18 settembre 1870. Î 
| 


regolari principieranno col giorno 3 | ed 





TEMPO MEDIO A MEZZODÌ VERO. * 
Venezia 44 oltobre, ore 11, m. 46, s. 4, 5. “o 


MACCHINE DA CUCIRE AMERICANE 


WHEELER e WILSON 
originali da fr. #83 


BAKER 
15 


Aghi, fili, sete 


olio per macchine 


originali J. SINGHER 
da franchi 230 


E. HOWE junior 
con medaglia original 
per calzolai e sarti ir. 260 
SPEDIZIONI 

ben condi 
in Provincia 


istrazioni gratis 


peposto M. FLEISCHNER 





ATTI UFFIZIALI 
SR ie 
N. 39889.3189 Sez. I. 3 pubb. 
R. INTENDENZA 
Penali 
Apensita 
AVVISO 


di seconde ineanto. putilizzita) 


1873. Prezzo d'incasto 


fittato a Luigi 
fu Giuspre, pr Cor 
ottobre 

$ ssenio dal f* no- 
1870 al 34 ottobre 1876. 
d'incanto it L 38:05. 


4 novembre, 


coacorrenti, 


che. nell' uffici scado col di 


V. Nal gion 


alle ore 11 ant, quattro 


ghe a S. Zicenri», costitute in 


sol corpo ai Numeri 


4665, ora tunute in atfi- 
to dalla dita Biasio. — Trio 
4871 al 31 
dicembre 1873. Prezzo d' ineani 


to sarà aggiutient nio del 1° geo 
noche non vi sa che 
faronte 


Venezia, 5 ottobre 1870. 


in L 1050. 
VI, Nel giorno 4 
alle ore 14 118 


N 1817 anagr 
incenso Fornasseri 
Trien- 


1 Nel giorno 31 ottobre, al- 
le ore di ant apperzimenti ba- 
renosi in Comune consuario di 
Gambarare affitato ora alla 
Anton mi con contratto n 
febbraio 1871, contraddistint dai 
numeri della nuova 
2083, 2081, 2106, 

2112, 2667, 2086 
4834, 2068, 2090, 2195, 2163, 
2159, 2155, 215% 2150, 1208, 
#2:5, 2099, 2097, 2093, 2098, 
PUB, 2442, 2160, 2453, 2234, 
2008, 2006, 203 2111, dol 
cio di pertiche 
18: 99, — Sena: 
mio dal 1° merzo 1571 2 tuto 
fabbraio 1877. Prezzo d'incanto 
anaue jr, L. 9139: 52. 

Il. Nei giorno 31 ottobre, 
alle ore if 112 ant., porzioni 
di Sacex in Mainm ceo quali pre 
suntemente si trovano affittate al 
Sig. Praverseo Rosda a tutto 
31 ottobro 1870, — Sessonio dal 
4° novembre 1870 al 31 ottobre 
4876.— Il prezzo di contro viene 
aumentato ia confrento di quelo 
del procedente incanto di L. 158, 


to in. L. 24:60 


bre, alle ore fi 112 
toria 
466 


aio 1874. Presto 
canto it L 916 


n. L. 296:30. 


alle oi0 fi 


— Triennio dal 
bre 1870 al 31 ottobre 


dicembre 1873. Presso d'incan- 
VIÌ. Nel giorno 4 novem- 


$. Giuliano all' amagr. N. 
id Antonio Rsimon- 


Trieonio dul'8 fobralo 487) al 


Vill. Nal giorno 8 novam- 
bre, alle ore fi ant., Bott 
con volta a Ralto all'anagr. 
198 alfitata ad Antonio Ferro, 
con contratto ghe va a scadere 
col 15 agosto 1871. — Tren 
nio dal 16 agosto 1871 al 15 
agosto 1874. Prezzo. d'incanto 


IX. Nel giorno 8 rovembre, 
iot., bottega con 


eo 31 ottobre 1871. — Trien 
ni) dal '. novembre 4874 al 31 
Prezzo d'incasto 


alle ore 12 artim., diritto di 
pesca sul canale Reghena ;ppalta- 
to era a Viguando Gro. Butta. di 
Portogruaro a tutte Fi Ouebre 
4871. — S sseaio dal 1. novem- 
Dre 1871 al 3I ottobre 1877 
Prezzo d'inermo n L 24.47 
3 putò 
N. 43601-17903 dal 1370. 

R. INTENDENZA 
PROVINCIALE DELLE FINANZE 
IN VENEZIA. 
AVVISO 

Aoslogamente a quanto vea- 
ne dinposto dal Segretariato Ge- 
morale del Min'svro dalle finanza 
eo 510 Not-circolare N. 54347- 
42772 del 26 ssttembre vitimo 
mons, 


48106, Sex. L 3 pubb 
QUESTURA di VENEZIA. 
Sì deduce a_ publica 
nin e per chiunque può avervi 
inter:ss» 0 cò 2 senso del $ 388 
@ soguzati del Codice cimio Au- 
strinco tuttora vigente nelle Pro- 
viocie venete, che nal giorno 19 
settembre p. p. fa rinvenuta una 
cartela del prestito a premi dele 
lo Stato austriaco dell'anno 1864, 
la quale si conserva depositata 
nella costa di quest’ Uffiio per 

qrsere consegnata, a suo 
a chi di ragione, prelevato 
porto par la stampi del present 
Avviso. 

Voteria 8 ottobre 4870. 


N 8100. S2 1° 2 pub, 

QUESTURA DI VENEZIA 

- Si dedvee a pubblea noti 
zia @ per chiunque può avervi 
fatoresse è ciò 2 ssosp del $ 388 
4 seguinti dei Cofice civie nt 
uriaco tuttora in. vigore nelle 
Van.te Prov.ne'e, che nella mat- 
dia del 19 satiemb'e ultimo se 
fa rinvenuta una buco! 

lt quale si conservi de. 

positata mela Cossa di quest Uf- 
fic'o, per essere corsogoata a sue 
tempo a chi di 


vertito chiunque credesse poter 
dimostrare qualche ragione od 2° 
zione contro il datto Dominica 
Soravia, ad insinvaria sno al| 
giorno 30 press mo venturo no- | 
Vambre inelusivo, io forma di 
oa regole pazione da pro | 
si 


Combi, deputato curatore nella 
massa coscorsmale, dimostrando 
non solo la sussistenza della sua 
pretensione, ma eziandio il diritto 
in forza di cui ogli intende di 


tamente, quantochè in difetto, 
Spirato ‘che sia il suddetto ter: 
mine, nessuno verrà più ascoli 

to, i non insiouati. verranno 
monza eccazione esclusi da tutta 
la sostanta soggotta al concor. 
30, in quanto la medesima ve- 


Venezia 8 ottobre 4870, 
ll Questore 
Cacpena: 

si rende noto 

ati civili delle 
#t Regro delle 


ATTI GIMRIZIARI, 


dotte - 


Ppcso di 
north il Governo max onale, & 
not poterono ottenere la liquida» 
zione dela. pualoe. sulla base 
l’ultimo st pufie, parchè nos 
avevano goluo del mudesimo par 
o, ad ora neprasse 
ros fruire dl bacaBiio dol condono 
i quale è stato preventto al 
rame: ua pregutio di legge, 
dovraono produrre Ta mbitiva di 
chian sta lorocdoaza, 
caponendo nia schiave me: | 
des ma, la cousa dl collocamento 
a riposo, il numero degli anni di | 
l'ammontare del'utimo | 
stipradio goduto, 04 unendovi ia 


2) il Deeroto di eolleamen- 
to a riposo, 

3) e quullo della concessio- 
ne dola pensone. 

Tale dichiarazione dovrà es- 
sere presentata entro Îl termine 
di dio mesi a cominciare dal 
giorno della pubb cazione dei pre- 
sente avrso, restando esclusi dal 
ld del condono tutti coloro 

moo curassero di 
mul detto termine. pie 

| La stosi diebiamzione, è 
nello stesso temine, sirà presen 
tota dagli orfini 0 dalle veteve 
hs per diritto derivato èl ri- 

| apt pie o mario jtd 
| sero di partecipare al favore del 
cip 


N. 14289. 3. pubb. Si eccitano inoltra i eredi- 
tori che nal preaccannato termine 
si saraano insinvati a comparire 


il giorno 9 di 


4668 

EDITTO. 
bifrenie 

a tutti quelli che avervi 

sono interesse, che da questo [na 
bunale è stato decretato l'aprimen- 
to del cencorto sopra tute les 
stanze mobili ovunquo porte, & 
sulle immobili situate nel Domi- 
nio Veneto, di ragione del cedente 
i Beni Rugo Pasquale, treficante 
di questa città. 


por prssare alla elezione di 
\mmnistratore stabile, 0 confor- 
ma dellinterivalmenta nominato, 
0 alla scelta dalla delegazione dei 


non comparsi si avranno per con- 
menzieoti alla pluralità dei com- 
parsi, è non comparendo alcuno, 
l'amministratore è la 

taraono pominati da questo Tri- 
banale a tutto pericolo dei eredi- 
tori. 





Edil ite verrà affisso 
noi tuoghi Soi ed inerte. ne 


di pubblici Pogli. 


Ji 


fifesi 
HERLLA 


HH 


descritio, 
concorso, 


ll 


descritta viene venduta in vn 


sole Letto. 


II. Nessuno sarà ammess> ad 
a questo Tribunale in con- ' offrire senza 
tronto dll'avveesto dott. Pietro ! mini della Co 


giorni È dalla delibera dovrà fa- 


giudizale dell'intera somma del 


del decimo già 


V. Tutte le speso 
di @ posteriori alla deltbera, nes 
suna eccattuata, è spvialmente 
compresa la tas 

manto di proprietà, rest 


fico rsel 


sato iu cui si trova, senza 
guaro ale eventuali variazioni 


venvi 


di ragione del suddetta 
cd alle seguenti 


nezia, Distrotto di Chioggia, Co- 

\ muse di Gora, Fraxcne di Ca 

| torana del valore comp'assivo ca- 

calco | pitale di ital. L. 1,177, 264, 0 
così ritecuto nella perizia. giudi- 

ziale 18 marzo 180% ad sppen- 

cioe di stma 23 luglio 1870, 

della svperficie di cansuarie 

tiche 9134.29 e colla rendita 

di sus. Lo 3909.50, deserta 

n 

di 


condizioni 
teruta qui i 


previo depas 10 nelle 


| 3590 — sini — 3.3 
guenti: 2681 — 2777 — 2773 ( 35353: 
8779 — eno _ è Locchè si pubblici sr 
2783 — 3786 — 2745 — 2756 | diante lissone al'abo è 

TNT — 2768 — 2 89 — 8790 | ghi soli e o'icsuisa pt 1 
3794 — 2792 — 2793 — 2794 | tolte nella Gassetta ue. di Vr. 
2795 — 2/9ò — 2 97 — 2798 | next. 
su0 — 2801 — 8402 — 2608 | ‘Data N Pro 

504 — 2805 — 2 06 — 280 pù 
aos — 219 — sg10 — 28, | Cevraera, 10 eten 
Ist: 23 — 2v14 —2as3 | "Pretore, Toma 
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Lo notizie dal teatro della guerra si susse- 
qovo incessantemente © tutte si rassomigliano 
fono che alcuni giorni fa ci fu annunziata la seon 
Del dell'esercito di Lione da parte delle truppe 
Mii, adesso è loccata la sua all'esercito del 
lira. Dopo un combattimento di nove ore 
ammo I1, quell'esercito fu respinto al di la 
Pira ed Orleans fu presa d'assalto. Anche qui 
Lliamo i due soliti tratti caratteristici di que- 
i guerra; l'enorme quantità di Francesi che si 
liciano fare prigionieri, @ che, dato l° innegabile 
More di quelle Iruppe, non può attribuirsi che 
ll'eminente superiorità delle mosse strategiche 
“jgiane, ed il capitale difetto esistente fino dal 
ho momento nella direzione della guerra fran- 
Mie, e che continuò anche dopo ch' essa passò 
Sine mani, di non saper concentrare a tempo 

sroprie forze, sicchè ciaseun corpo staccato 
siene.battuto di mano in mano che si presenta 

nemico. 
""'Prussiani hanno così raggiunto due scopi 
di altissima importanza per es pì. possesso 
{ile due linee della Eare e della Loira. hanno 
Ssicurate completamente le spalle all’ esercito che 
iselia Parigi : coll’occupazione di Orléans per 
di più hanno ottenuto un enorme. sussidio .per 

iprovvigionamento dell'esercito assediante , il 
gale,come già traspariva dal memoriale di Bis- 
trek, e come annunziano posteriori relarioni 
pinciava a trovarsi imbarazzato a causa delle deva- 
stazioni, operate in sì ampia estensione per or- 
dine dei dominatori di Parigi. Com’ è indicato in 
un articolo, che fu da noi pubblicato nel nostro 
N. 366, al di la di Orléans fino a Chartres si e- 
stende la Beauce, vastissimo tratto di campagna 
ftulifera, ch’ è detta il granaio di Parigi, e che 
per di più offre masse enormi di avena , sì op- 
portune per la numerosa cavalleria , che finora 
recò sì utili servigi all’ esercito tedesco. 

Quasi poi come se ciò non bastasse, noi ve- 
diamo adesso l'esercito tedesco prendere per cen- 
ito delle sue operazioni Parigi e distendersi a 
quisa di ventaglio in ogni direzione. Le truppe 
tie, al mezzogiorno di Parigi, presero Orléans 
ora sì dirigono verso Chartres, separando così an- 
che questa citta dal rimanente della Francia ; al- 
tre truppe, sotto il comando del Principe Alberto, 
procedendo verso l’ occidente, oceuparono Gisors 
id alfendono nuove truppe per marciare sopra 
Ruwen, a poca distanza dallo sbocco della Senna 
ll Allantico ; un'altro Corpo finalmente si di- 
rice verso il settentrione , ‘ed - Bretenil 
miscela Amiens. Senza parlare della parte d'o- 
riente di Parigi, che i Tedeschi oceupano in quella 
vastissima linea, che di la si estende fino alla Ger- 
mania; essi adesso tengono tutto in giro della ca 
pitale di Parigi un tratto di superficie del raggio 
di oltre 400 chilometri; arrivano, cioè, alla 
divanza, ch' havvi da Venezia fin quasi a Verona. 
Dalle mosse contemporanee fatte verso St. Quen- 
tin nella direzione di Lilla, si potrebbe dedurre 
che i Prussiani vogliono spingersi nei Diparti- 
menti settentrionali fino al Mare del Nord ed all’At- 
lantio, e poi, scendendo, sbarazzare così tutta la 
perte settentrionale della Francia ed intereluderle 
quiunque contatto eol Belgio. Di 

Contemporaneamente a queste notizie giun- 
em la altre, che l’esercito badese, spedito contro 
a quello di Lione, si è avanzato da Rambervilliers, 
ore aveva cacciato le truppe francesi dopo il 
combattimento del 6 oltobre, ed ha occupato F- 
ginal, obbligando i franchi-tiratori a ritirarsi a 
Nertizny, che Schelestatt è accerchiata, e che il 
comandante di Nuova Breisach ha giù avanzato 
le proposte di resa. Come gli accompamenti mi- 
tari fatti dai fanciulli colle carte da giuoco, le 
difese della Francia vanno cadendo lu dietro 























































































l'altra; al toeco della mano potente della Prus- | 


sia Solo l'unico avanzo dell'esercito imperiale, 
rinserrato a Metz, mantiene le gloriose tradizioni 
dell'armata francese e non lascia tregua al ne- 
Mico, ma combatte, © sebbene non riesca a pro- 
curarsi una sortita, per ritirarsi nel Belgio, 0 
fini strada per di là verso il settentrione della 
Francia, torna n combattere incessantemente , 
sroeurandosi provvigioni, interrompendo colla sua 
sistenza le comunicazioni ferroviarie dirette 
> Parigi, ed obbligando i Prussioni a tenere a 
guardarlo un grosso nerbo di truppe, che potreb- 
Nero assai più eflicacemente essere occupate al- 
tore. Ed egli ha ben ragione dì resistere sì glo- 
fissamente, perchè forse nel suo esereito, dopo 
fitta la pace, stanno riposte le sorti della Franci 

Infatti ora che anche la Delegazione di Tours 
si è adattata alle decisioni del Governo di Parigi, 
è sparita qualunque speranza che, prima che gli 
Nombino addosso nuove e più terribili catastro! 
quell'infelice. paese possa avere finalmente un 
Ueverno serio e riconosciuto da tulta la Franeia, 
tte renda possibile alle altre Potenze una effi- 
cate mediazione, che tratti colla Prussia per la 
Jaee a ragionevoli condizioni, e che salvi la Fran- 
ia dalla sua totale invasione. Infatti. se il par- 
lito moderato, il partito assennato, in Francia non 
sita finalmente la festa e fa sentire alto la sua 
voce, i Prussiani, anche dopo la presa di Pa 
Rirebbero trovarsi nella stessa falsa posis 
di prima, di non sapere, cioè, con chi fare la 
face, e di dover procedere passo a passo ad oc- 
©Upare sempre maggior territorio, pur di trovare 
ll modo di finirla. E chi potrebbe impedir loro 
fi oceupare anche tutta la Francia, se_le cose 
continuano a procedere di questo passo? 

Intanto Bourbaki, lo zelante bonapartista, il 
lappresentante la ristaurazione di quella dinastii 
Ol temperamento della Reggenza, sarebbe pas- 




































Sito per Lilla, diretto alla volta di Tours, Qua- 
lè accoglienza gli sarà fatta dal sig. Gambetta ? 
Siechè ci passa per la mente, non possiamo 


Sui ommettere di notare che Keratry, il Pre- 
filo di Parigi, fece arrestare.il generale Auberi, 
the a Grenoble fu arrestato il generale Monnet, 
4 Lione il generale Mazure e ad Auxerre il ge 
Netale de Kersalune. Non potendo far prigionie- 
"i i generali nemici, si mettono intanto in car- 
Sete propri! 








| Ly Una strana notizia ci è pur 
tro della guerra ; quella che la” Francia ‘ha tor- 
| nato a mandare la sua flotta nelle acque del 
Mare del Nord. È naturale che la notizia data da 
un giornale di Rerlino che i più grossi cannoni 
vengono levati dalle batterie sulle coste e fraspor- 
tati sotto Parigi, l'arrivo sul teatro della guerra 
di tutte le truppe ch'erano disposte sulle coste 
settentrionali della Germania per prevenire uno 
sbarco, e la nomina perfino del gen. Vogel di 
Falkenstein, loro comandante, a comandante in 
| capo dell'esercito che opera al Mezzogiorno, 
| biano mostri nto sarebbe stato opportuno 
che, a suo , la flotta francese, munita di 
tevoli truppe da sbarco, avesse colà operato 
diversione. Ma adesso, senza truppe 
priva dei migliori cannonieri, che 
| furono chiamati sui bastioni di Parigi, la flotta 
francese non può più intraprendere aleun che 
di efficace, di coneludente a favore della Francia. 
Potrà bensì recare danni materiali alla Prussia, 
e provocare da questa severe rappresaglie, ma, 
disturbando anche il commercio delle altre na- 
zioni, se ne alienerà sempre maggiormente le sim- 
patie. Auche questo non è, a nostro avviso, che 
un altro passo avventato, alla Gambetta, 
E qui ci necorgiamo di nom avere in tutta 
questa rassegna parlato d'altro che della Fran- 
ci serva di scusa la considerazione che quello 
è l'argomento che ora principalmente richiama 
l’attenzione, e che fino a tanto che non sia risolta 
stione francese, non può cessare in tutta 
Ilo stato di armamento e di males- 
| sere morale ed economico, che ha già recato 
| tanti danni ! 


Aspirazioni e voti. 


C'è nella vita degli individui come in quel- 

la delle nazioni un'epoca più 0 meno breve, e 
un'ora, un momento, nei quali, © per arcana 
| corrispondenza di fatti, 0 per naturale svolgimen- 
| to delle loro forze interiori, si concentra una e- 
spressione massima della loro attivita intellet- 
tuale e morale; tanto che si potrebbero quasi somi- 
gliare agli angoli di quell’ immenso poligono, che 
| nella lenta sia rotazione presenta sui molteplici 
| lati le fasi diverse delle esistenze o individuali o 
| collett 
L'Italia, 



























































































che, infrante le antiche catene per mi- 
racolosa successione di avvenimenti, vide in brevi 
aoni allontanarsi dalle sue città i battaglioni stra- 
nieri, e cessare la mala signoria di pi 

| netti, o crudeli, e nemici..sempre. di 
cetto d'indipendenza ed unita nazionale ; l'Italia 

| che, incoronata di torri, come la cantarono i 

| poeti, e colla stella di avventurosi destini rag- 
giante di sopra il capo, regge con una mano il 
vessillo tricolore, e coll’altra tien sollevato lo 
stenîma, il quale nella croce e nella corona rap- 
presenta l’idea della stabilità e dell'ordine; l'I- 
talia, oggi compiuta nella parte più importante 
di sè coll’ annessione di Roma, la città dei gran- 
di fatti, delle grandi memorie, dentro la quale 
si è preparata sempre, e poi si alzò come un 
lucentissimo sole una grande idea a illuminare 
gli estesi orizzonti del mondo nella manifesta 
zione diversamente lipica di due civiltà ; questa 
Italia, che amiamo con affetto e devozione di fì- 

| gli, attraversa appunto adesso uno di quei mo- 
| menti solenni e gravissimi, che decidono di tutto 

il prossimo e del lontano avvenire. 

Questo diciamo non per evocare i fantasmi 
della paura e del dubbio; perocchè in mezzo di 
tanta miscredenza, che ne circonda, noi siamo 
rimasti di coloro, i quali se vedono accadere al- 
cuni fatti di una importanza, più presto unica 
che singolare, credono che ciò sia avvenuto non 
per volubilità di fortuna, e che ciò che è, debba 
essere; appunto perchè, qualunque sia il nome 
stinto delle moltitudini e la scienza, o 
laica 0 sacerdotale, diedero alla podestà miste- 
riosa, la quale presiede e governa gli avvenimen- 
ti del mondo, essi non ammettono nè una forza 
cieen, nè un capriccioso accidente ; € riiutand 
il fato dei Greci come il terribile dio degli 
gizii, di una provvidenza ordinatrice e modera- 
trice, osservano, studiano ed accettano, senza sde 
gui impreeanti, la volontà ed il potere ;—volontà 
è potere; che si manifestano nell'ordine vario 
degli avvenimenti, i qual Ila breve ora pre- 
sente possono parere discordi, nell’ ora più lunga 
dei secoli dimostrano di essere altrettanti ele- 
| menti di una universale armonia, che, come nel 

fisico, si riscontra anche nel mondo mo- 































































| I fatti, che da un mese si sono succeduti 
| in Italia ; il voto delle popolazioni romane, espres- 
| 





so con sì preponderante numero di adesioni ; 
l'ordine che, meno piccoli, inevitabili serezii, 
qualche doloroso ma impreveduto accidente, 
mantenne tanto in Roma che nelle circostanti 
Provincie, quantunque gli incitamenti e le bizze 
di partiti estremi non mancassero ; il molto sen- 
no civile che dimostrano quelle popolazioni ; so- 
no argomenti importantissimi, che si devono con 
serio animo analizzare, e che non possono esse- 
re trascurati da un osservatore. conscienzioso, 
quali che pur sieno le sue individuali opinioni. 
Molta parte di merito nei risultati fino a- 
so oltenuti bisogna riconoscerla agli vomin 
che trovansi a reggere il Ministero, e molta a 
Certo naturale buon senso delle popolazioni 
taliane, che stanche di quella ridda, dietro la 
uale le strascinarono ; 
partito, e le selte licenziose e violenti , mostra- 
FO di comprendere finalmente che l' autorità 
non si discompagna dalla moderazione, che la 
forza vera è nell'ordine, che il progresso non 
istà nel correre scapigliati ed anelanti, ma nel 
rocedere serrati, concordi, intorno una sola 
ndiera, con un' solo. programma, guidati da 

"unico raggio, che piove la sua limpida luee 
lla tomba di un Re a Superga, sul. sepolero di 
un grande. cittadino, a Santena. | 

‘Ma se le espressioni. di gioia, che prorup- 

| l' annessione. di Roma e delle dipendenti 



































incie all’ Italia, furono una necessaria conse- 









| moltissimi accorgimenti, assai temper 


i ciurmadori di ogni | 





giunta dal tea- | guenza delle lunghe aspettazioni, e delle dolorose | 





certezze, noi desideriamo che questo slancio 
dell'animo non esca mai dai dovuti confini, tanto 
più, quando, come ora, si tratti di una questione 
ravissima € delicata, allo scioglimento definitivo 
lella quale noi muoviamo con sollecita volontà 
desiosa, ma che ci presenta ancora non pochi osta- 
coli; a superare i quali tornano indispensabili 
e del 
licati riguardi per non tagliare le fila di quei 
senlimenti, che, qualunque sia la religione e la 
fede, sono una grande, segreta forza nel mondo. 
Desideriamo che sappiasi scorgere e rispettare 
quella linea, al di qua della quale e' è la que- 
ione politica e nazionale, e al di la, il tempi 
il sacerdote, l'altare ; perocch Fe appena 
avvertire gli inconv enti, che da tale confusio- 
ne potrebbero derivare ; e su di ciò tanto mag- 
giormente crediamo dover i che si 
offendono altrimenti e si violano quei principii di 
libertà, che si vogliono porre a base dell'ordi 
namento futuro nelle diffieili relazioni di que 
due podestà, che sono la Chiesa e lo Sta 
sideriamo finalmente che le moltitudini, 
facili a trascendere quando le agiti una qualche 
passione, sieno moderate e condotte dal senno 
dei buoni ; ufficio e “midistero de' quali dev es- 
sere non soltanto quello di stirpare dal fecondo 
terreno la mala pianta delle umilianti supersti- 
zioni, delle intolleranze iugenerose, delle colpe- 













































voli ostinazioni, dei protervi disprezzi, ma | 
anche l'altro di vegliare, perchè nell’abbattere 
il male non si sfalei pur esso il bene, e non si 








i, che so- 
senza dei 


laceri quel tessuto di fili d'oro e solt 
no i sentimenti religiosi di un popo 

quali gli manea la educazione del cuore, che 
completa ed assoda la educazione dell'intelletto. 

Noi, per la sapienza concorde di pochi grandi, 
per una mirabile costanza e comunione di volonta, 
coll’ aiuto di una prosperosa fortuna. abbiamo 
composte ne le divise parti della nazione ; 
ma ‘intorno di essa battono ancora le onde, e 
strepitano i venti delle debellate procelle ; per cui 
se necessario sarebbe sempre, lo è tanto più ora, 
di preparare le giovani generazioni a rendersi 
degne della eredità, che loro lasciamo. Gli è per 
questo che noi vorremmo veder cessare 0 dimi 
nuire, con altri mali, che qui non vogliamo ac- 
cennati, anche quell’indifferentismo, da cui sono 
ammalati coloro, ai quali un giorno saranno alfida- 
te le sorti della patria e della famiglia italiana; vor- 
remmo vedere lo sguardo giovanile illuminarsi 
di un sorriso di fede e di credente amore, e non 
le labbra ineresparsi per. ghigno beffardo, e la 
fronte annuvolarsi di rughe anticipate, come di 
chi ha perduto ogni illusione della vita; vor- 
remmo ricostituito sollecitamente quel sentimen- 
to dell'autorità e della famiglia, senza del quale 
inutilmente speriamo che si possano raccogliere 
vantaggi dell’avere stabilita l' indipendenza e 
unità della patria. 

L'Italia ormai è compiuta; lo ha detto il 
Re, nel cui nome si riassume il coucetto di que- 
sta redenzione italiana ; lo dice il sentimento di 
ogni cittadino assennato. Ma ora molto, e forse 
il più difficile, ci rimane da compiere. Ed è, di 
prepararei a ‘sciogliere con veggente sepno la 
questione, che ancora rimane sospesa, relativa 
alla indipendenza e sicurta del Pontificato catto- 
lico ; di saper vincere le intemperanze, le quali 
scoppiano da ogni parte, aiutate dallo spirito setta- 
rio, che serpeggia nel nostro paese come un tri- 
ste avanzo di lunghissima corruzione ; di purifi- 
care l'atmosfera morale dalle putride emanazio- 
ni di dottrine malvage; di far progredire colla 
educazione dell’iatelletto, quella più importante, 
del cuore; di rialzare questo principio, assai ab- 
battuto ed offeso, dell’ autorita e della legge; e 
di spigrire da un torpore colpevole e da una ac 
cidia funesta la gioventà italiana, speranza ed a- 
more della redenta nazione. 

Egli è ia questa opera di civile sapienza, 
che tutti a seconda delle oro forze, e degli ord 
civili, a cui appartengono, devono volonterosa- 
mente concorrere:— l'Italia ha davanti di sè 
una nobile missione ed un grande avvenire; — 
se compirà l'una, e scorgerà l’altro non dietro i 
veli delle fuggitive impressioni, sarà degna del 
suo nome e della fortuna, che l'ha secondata. 
Ma se manchera a questo alto dovere, nessuno 
avrà compassione di noi ; — rie 


saremmo derisi e neglelti. (? 


ATTI UFFIZIALI 


La Gazzetta Ufficiale dell'14 ottobre con- 
tiene 

4. Un R. Decreto del 25 settembre, a tenore 
del quale, le imposte sulla produzione dell’al- 
cool, della _ birra e acque gazose, dal 4. 
gennaio 4874 in poi si riscuoteranno secondo il 
Regolamento annesso al Decreto medesimo. 

2. Un R. Decreto del 7 seltembre, a_ tenore 
del quale. la composizione e forza sul piede di 
guerra del Corpo del treno d’armata tanto in 
uomini, quanto in cavalli e muli, sarà conforme 
allo specchio unito al Decreto stesso. 

8. Un R. Decreto del 4 settembre, col quale 
la Camera di commercio ed arti di Parma ha 
facoltà d'imporre un' annua tassa sugli esercenti 
commercio ed industrie nel suo Distretto ammi 
nistrativo. 

La Gazzetta Ufficiale del 12 ottobre con- 
tiene: 

4. Un R. Decreto del 25 settembre, a tenore 
del quale, a cominciare dal 1.° ottobre 4870, il 
ruolo numerico degl impiegati della Corte dei 
Conti è ridotto dei seguenti posti: N. 4 capi di 
Sezione; 3 segretariì di 1.a e 2 di 2a classe; 
applicati di {.a, e 3di 2a classe; 2 uscieri 

2. La notizia che, con RR. Decreti del 10 
ottobre corrente furono incaricati delle funzioni 
| di consiglieri presso la luogotenenza generale a 

Roma: 
| RT comu. Luigi Gerra , consigliere di Stato, 
fed al Parlamento nazionale, per gli affari 
Il interno; 5 




















































































































Il comm. dolt. Giuseppe Giacomelli, deputato | 
| al Parlamento nazionale , per gli affari delle fi- 
| nonze; 

| l'comm. Francesco Brioschi, senatore del 
Regno, per gli affari dei lavori pubblici, agricoltu- 








ra, industria e commercio, istruzione pubblica 
e belle arti. 
L'avv. Giuseppe Piacentini ( da Roma ), per 





| gli affari di grazia, giustizia e culti. 

La promozione dalla 2a alla 4.a classe 
d'un ispettore nell’ Amministrazione forestale dello 
Stato, 

4. Un R. Decreto del 25 settembre, che ac- 
corda ai signori Natale Dellamore e Compagni la 
facoltà esclusiva di proseguire i lavori della mi- 
zolfo denominata Pennino 0 Polenta, esi- 
i Comuni di Bertinoro e Cesena, in Pro- 
vincia di Forlì 
Disposizioni nel personale dell'ordine giu 


ITALIA 


Nella Gazzetta Ufficiale del 12 © «sente si 
legge : 
1 Amministrazi 




















diziario. 





della Società romana dei 
lavoranti marmisti, a nome di oltre 500 socii, 
inviò a S. M. un indirizzo d'ossequio e gratitu- 
dine pel gran fatto della compiuta unione di Roma 
all'Italia. 











| L'Opinione annuncia che il generale Cialdi- 
ni è giunto 14 a Firenze. 





Lege nel Corriere Italiano: 

Informazioni autentiche ci permettono di as- 
sicurare che in questo momento nel partito più 
avanzato regna molta discordia. Alcuni, dopo il 
fatto «ella liberazione di Roma, non credono do- 
vere insistere nella resistenza sistematica fin qui 
opposta al Governo, e vorrebbero cominciare a 

propaganda elettorale nelle Provincie romane 
come un programma di ordine e di libertà am- 
ministrativa. Altri hanno disapprovata la_ risolu- 
zione di Garibaldi, e dichiarano che, malgrado 
essa, e malgrado i consigli del generale, si deve 
insistere nel mantenere l'agitazione nizzarda, ten- 
tando spingerla agli estremi. Altri infine si man- 
tengono obbedienti e ligi al generale stesso per 
sostenere la Repubblica francese, da cui sperano 
poter col tempo ottenere pacifica sodisfazione ai 
voti di Nizza. Non ci sorprenderemmo pertanto 
se da queste divisioni. sorgesse 0 tosto o tardi 
uno scisma, che fra le sue conseguenze imme- 
diate potrebbe avere anco quella di dar vita ad 
un altro giornale. 
































Leggesì nella Gazzetta d' Italia in data del 21 : 
| eri sera giunse a Firenze, proveniente dalla 
Corsica, il senatore Conneau, medico dell’ Impe- 
ratore Napoleone. Nonostante che il Governo re- 
pubblicano ‘avesse spiccato contro di lui un man- 
dato d'arresto, non ricevette aleuna molestia du- 
rante il soggiorno nella sua isola. Crediamo che 




















il senatore Conneau ripartirà presto per Whil- 
helmshohe. 

Nella Gazzetta Ufficiale di Roma del 10 si 
legge: 


La Giunta di Governo di Roma ha ricevuto 
il seguente telegramma : 

La grandiosa accoglienza della magnai 
città di Firenze e la benignità del Sovrano han- 
| no compreso di alta meraviglia il cuore di tutti 
| gli attori di questo grandioso dramm 

Firenze 9 ottobre 1870. 

Il Duca, Caetani. 

— Qualche giornale di questa città ha erro- 
neamente riferito ch'è stata fatta una perquisi- 
zione nel monastero della SS. Trinita de' Monti, 
ove dimorano le dame del Sacro Cuore, religio- 
se francesi che hanno per istituto |’ educazione 
delle fanciulle. Si è pure parlato di zuavi che in 
buon numero avrebbero ricevuto asilo in detto 
monastero. A chiarire il fatto nella sua piena 
verità contro tali asserzioni, dichiariamo che sol- 
tanto tre individui, di cui finora s' ignora il no- 
me, arbitrariamente si ‘misero di entrare in 
quel convento, seguiti da pochi soldati presi dal 
vicino posto di guardia, ai quali avevano dato a 
credere di avere un mandato regolare di perqui- 
sizione. Essi, per altro, non solo. non rinvennero 
alcuna persona nascosta, ma, all'insistenza di pi 
minute ricerche, furono da que’ militari messi 
fuori dal monastero. Ora l'Autorità pubblica at- 



































ivamente si ocenpa per rintracciare detti indivi 
i mandato, 
loro 





dui, che, per essere spogli di qualsi 
dovranno rigorosamente rendere conto del 
atto temerario e violento. Valga ciò a ristal 
il fatto nei veri termini ed a far cessare qual- 
siasi calunniosa interpretazione a cui abbia. po- 
tuto momentaneamente dar luogo. 

Leggesi nella Libertà in data di Roma 41: 

Il Papa ha fatto, questa mattina, le seguen- 
ti nomine : 

{. Clarelli, arciprete di S. Pietro, nella carica 
| del defunto Cardinale Mattei. 
| 2 Barnabò Cardinale, Datario. 

3. Cardinale Capalti, prefet'o di Propaganda. 
4. Amat, sotto decano, trasferito da Palestri- 
| na a Porto e S. Ruflina. 
Vescovo di Palestrina, Cardinale Sacconi. 
. Patrizi decano, nel posto di Mattei. 





























Eeco il discorso prom Principe 
Ruspoli, membro della Deputazione romana a Su- 





sguardo si fissa sulle ceneri del Re magnanimo, 
di Carlo Alberto. 

Innanzi a questa grande figura storica, tutto 
è piccolo intorno a noi, tutto impallidisee allo 
splendore: di quell’ Eroe coronato, che presenti 
come la mano d'un Savoia potesse sostenere lo 
scettro di' tutta Italia. 
| Legislatore, ci 








le’ lo Statuto, e mantenne 





il patto nazionale, malgrado le minacce di gran 
parte d' Europa ; il suo Statuto è ancora il pal 
ladio delle nostre libertà 
Soldato, condusse il valoroso esercito pic- 
ntese alle prime battaglie dell' indipendenza 
ui campi sanguinosi di Novara, af 
zichè deporre la spada, preferì deporre la Corona. 
{ Commozione vivissima. 
Figlio di cento Re, la 
a padre di Vitt 
primo la Coro sari in Campidoglio. 
Romani © Torinesi, stretti da un vincolo che 
forza straniera non potrà più spezzare, pieghia- 
mo innanzi a questa tomba riverenti il ginocch 











Provvidenza lo volle 
ciogerà per 

















eggiamo nell Unità Cattolica, dell'14 

vivo piacere aununziamo che gli 
di Milano e di Cincinnati dichiararono di 
mettersi alla definizione dommatica dell'in 
fallibilità del Papa. 


















| se 
veranza : 

Mezz' ora dopo la partenza del La Marmora 
per Roma, l'on. Peruzzi partiva per Torino, La 
| significazione politfca importantissima della par- 
tenza del Peruzzi a rino è evidente. 
cordare all'uopo, che dal febbraio 1865 in poi 
il Peruzzi non era più stato a Torino. Prima di 
rispondere affermativamente all'invito del Mu 
cipio torinese ci sono volute molte © reiterate 
istanze e dell’ assessore torinese conte Rienon e 
di altri egregii uomini. Queste istanze erano la 
prova evidente della cordialità dell'invito, ed il 
Peruzzi nè poteva, nè doveva persistere nel ri- 
fiuto. Torino onorera degnamente Firenze nella 
presenza del Peruzzi. È una pagina di  risenti- 
menti e di rancori che si chiude per sempre. 


GERMANIA 


L’ Ostsee Zeitung pubblica i seguenti parti- 
colari sulla distribuzione dei prigionieri francesi 


pno da Firenze 14 ottobre alla Perse- 












































nelle fortezze tedesche 
« Konisberg ni .210, Grandenz 330, 
Thorn 4,300, Danzi: c 





Magdeburgo 11,470, 
30, Torgau 4.000, 
#00, Cosel 2,000 , Neisse 
n 10,000, 


strin 890, Spandau 
Erfurt 6.800, Witten 
Giogau 8,000, Posen 
3,600, Glatz 500, Coblenza 41 400, Colo: 
| Magonza 10,000, Minden 5,000, Wesel 1,000. 
| tale 110,020. » 











| ll Comando del 4.° Corpo bavarese ha put» 
| blicato il seguente procluma : 
Siccome furono commessi varii emi 
ditorii da franchi-liratori, che si tengor 
sti nei variî boschi, ordina qu 
gni individuo maschio, che si las 
| l'interno dei boschi, trattato 
come franc-tireur ; 2° I Comuni che non hanno 
denunziato la presenza di tali individui nel loro 
| territorio, saranno puniti con forti contribuzio 
3 In casì urgenti saranno arrestate le Autorità 
del luogo. 
Dal quartiere generale del 4° Corpo d' eser- 
cito bavarese. 
Lanjumeau il 22 settembre 1870. 
Il generale in capo v. d. Than. 
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Fra i compiti che le truppe tedesche han- 
no ancora a risolvere nell’ Alsazia il più difficile 
è per certo la presa di Belfort. La Karlsr. Zeit 
scrive in proposito: Belfort giace nel così detto 
avvallamento di Altkirch che comprende tutte le 
| comunicazioni tra i Vosgi e il Jura verso la 
Francia centrale ed è dominato del castello for- 
lificato di Montbeliard. Belfort stesso è un forte 
impo trincerato per 50,000 uomini. Già nell’an- 
no 1847 questa fortezza, di per sè stessa forte 
abbastanza, aveva due grandi fortificazioni avan- 
zate a cavaliere della stroda per Colmar (La Mot- 
te e la Jellice) e da quell'epoca la catena di al- 
ture che circonda il centro venne coronata da 
opere staccate, e dipenderà quindi dalla. risolu- 
tezza al sagrifizio e dalla forza di resistenza della 
guarnigione e della popolazione di Belfort se es- 
sa sara un ostacolo grande © piccolo per le ope- 
razioni delle armate tedesche dirette verso la 
Francia centrale e meridionale. Che stia nelle 
intenzioni della direzione di guerra dei Tedeschi 
d’impedire, per quanto è possibile, la formazione 
di un a ta di riserva in Lione e alla 1 [] 
non può esservi dubbio, e sì può ritenere com 
certo che Lione, qual grande piazza d'armi, col- 
la fabbrica di fucili di St. Ettenne, che fornisce 
annualmente 120,000 chassepots, sarehbe un grani 
dissimo ausiliario per gli armamenti france 


FRANCIA 


Serivono da Tours 8 o!tobre all’ Jtalie : 
Il Comitato dell’ emigrazione imperialist 
Londra ha riconosciuto ch' esso era andato al 
là della meta propostasi, pubblicando nella 
tuation un manifesto dell'Imperatore. Oggi ci 
giunge una rettificazione. Non sarebbe stato put- 
blicato propriamente un manifesto, sono soltanto 
Vote staccate fortuitamente da un portafoglio di 
Luigi Napoleone 
Questa spiegazione non riesce ad indebolire 
il concerto dì recriminazioni della stampa. Vi si 
si aggiunge oggi una voce molto autorevole 
quella della Patrie. Questo foglio fa osservare 
ch' essa è stata l'organo più devoto dell’ Impero 
e giustifica eloquentemente il suo abbandono co 
progetti d’ una ristaurazione imperiale esposti nel 
manifesto © nelle Note di cui si tratta. 
Garibaldi è aspettato questa sera ; gli si pre- 
para una dimostrazione calorosa. Se io sono bene 
informato, il valoroso generale farebbe un viag- 
gio a Londra. Sì, a Londra. Noi non larderemo 
è sapere se questo progetto è mantenuto, e a 
conoscerne l’importanza per gl'interessi della Fran- 
cia. Non si parla ancora di chiamare la Jegione 
garibaldina in formazione a Chambers, nè la le- 
ione spagnuola che il marchese Orense è an- 
organizzare a Bordeaux. 























































































O di Mi Il sig. Gambetta, che si diceva ferito da una | Per conoscere la sua organizzazione. 
Dli © alli gelle scariche fatte contro l' aereostato nel mo- Non ha mai fatlo appello al popolo per di; 
Venivanolf] pento in cui oltrepassava le linee prussiane, è | fendere la città. Non gli ha mai voluto conse: 
'gnon, gif uno e salvo. La sua fisonomia energica ed au- | 60are le arn 
0a, indi sera ha prodotto sulla folla un’ ottima impres- | Ubrich stato mai ferito; non è usci 
>n0 brindB} sone. Gli applausi in suo onore erano intermi. | !© mai dal suo nascondiglio. 
di Rom ff abili. C'erano viveri iu abbondanza al momento 
alia : del Le legioni dei volontarii stranieri che ven. | della resa. La sola cosa che avrebbe potuto man- 
del Mag.M] po a difendere la Francia in grazia della for- | €Afe presto, ma non mancava ancora. era il sale. 
msigliereBii sa attuale del suo Governo, sono. sinora tre, Quanto alle munizioni da guerra, non man- 
‘ano, del. oltre le due di cui vi ho indicata la formazione | “9Y810 nemmen esse. 
pose unfff ‘quella spagnuola e quella italiana) abbiamo ora |, Uhrich dopo la capitolazione ha assistito allo 
‘Sali op. oa legione di Americani degli Stati Uniti. Essa | SSlare delle truppe tra gli ufficiali dello s'ato 
si è presentata subito dopo ch'era stata annun- | M9gRIOrE prussiano. Il sig. Reynaud dice che 
e catror-IB] iaia. Col senso pratico che domina dall'altro | $©Idati avevano la maggior parte spezzato le lori 
cipali viefff! io dell'Oceano, ua battaglione si è organizza- | S"mi. Quelli che non le spezzate, le spe; 
| Palazzo ff 1, equipaggiato ed armato, e ciò non avverrà | 22van0 quando gli passavano innanzi, dicendogli 
I dovevafff tito presto, a quanto pare’, per gli altri Corpi |' ile; traditore, venduto, e dandogli tutti gli ©) 
Rinato a@ff gi volontari. In fatti gli 800 uomini del batta- | teti che meritava. 
gione americano sono pronti a marciare al fuo- Ecco come un Franerse si adopera, per vi- 
mani, se-f i Hanno ricevuto l' ordine di recarsi a Tours, | !Uperare un fatto, che parse sinora uno dei pi 
1 plauso MB è sono entrati in città con quel contegno ma- | &loriosi della guerra. Ci sono certi vomini, in 
xbio e risoluto che caratterizza la forte razza | Cui l'amor della patria cede allo spirito di parte. 
Jensi che QI jaglo-sassone. Alla testa del battaglione sventola- | Ed in Francia malsuguratamente ve ne sono 
pre e un ff 1a il vessillo stellato; non ho bisogno di dirvi | MOlti di questi uomini. Tutte queste accuse cor 
eva cer e'esso fu salutato con passione. tro Uhrich nascono dal fatto ch'egli si ritiene 
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Il Dovere annunzia che la Red: 


jaora diresse quel 


ne repubblicane. » 


Il Secolo di Milano ha il seguente suo di- 
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dell volontari algerini. 





Leggesi nella Gazzetta di Torino in data | 


ddl 13 
Gi vien comuni 


fa quale porta la 


{ela Frane 


l'illustre generale avrebbe 
di quegli ulliciali superiori che fecero con lui le 
Italia per affidare ai medesi 
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lel generale Garibaldi a Tours, 


srà, si assicura, di breve durata. Egli ha deter. | © 
minato lo scopo per cui è venuto in Francia, di 
nendo che veniva a mettere a servizio della di- | 
fa nazionale i suoi consigli e la sua esperienza | 


delle guerriglie 


l'opera senza perdere tempo, 
si reclerebbe fra breve nei Vosgi. » 


ve in data dell't1: 





* Crediamo di sapere allresì, che, senza pren- | 
&re impegni, il Governo avrebbe fallo sapere al | vev 
enerale conte di Pal 
cere la sua spada al 

Quest'ultima notizia è però data in un mo- 


20 che vedrebbe con pi 
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fitura per morto so 
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ziuogendo che tuti 
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otto le mura di Metz. 
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Nle città e nei villaggi 


Molo il sentimento della ignominia del reggime 
Anno servito, che essi comprendono che 
non potrà mai dimenticare il loro 

Mulo. Tra essi e lei vi è una guerra sorda ed | 

Manila. Ogni giorno riceviamo lettere che non | 


national, il maresciallo Can- 
ferito all’ anca. 
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Smanizzazione lasciataci in eredità dall’ Impe- 
mascherano la loro lentezza col rispetto de 
lamenti, e camuiinano lentamente, quando 


iquillamente le navi 


più o meno latente, il cui scopo è 
i tradire la Franci 


essi consegnano i franchi tiratori al 
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isulta che c'è una vasta co- 


assicurare, col 
la ristaurazione dei Bona- 
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dell’ Impero. » 
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\ccom- 
ni della folla, dalla Sta- 
alla Prefettura. Si aspettava anche Menotti 
farialdi, ma non arriverà che fra qualche gior. 
so. Fra breve arriverà pure Ricciotti Garibaldi, 
che attendesi da Corfîr, leri sono arrivati anche 


ta aa da Marsiglia, 
notizia che Garibaldi avra il 
smando în capo dell'esercito del Mezzogiorno 


imi im-| 





data di Tours 11 | 









sero Iroppo lievi, se non vi si 
che le interne. Essa si accinge ad u 
per ricacciare l'invasione, e lancia dubbii 
| sospetti ed ingiurie su 
resta. Si citarono già 
del 1870 e l'Italia del 











Italia si dava del traditore a tutti i generali che 
Mon vineevano, e si videro i vantaggi di tale si- 
stema! 


sburgo, il quale 





Il Progràs di 





Lione ha una requisitori 


naud. 


pop 
Li | Ghigliottina, 


tro il generale Uhrich : 


truppe. 






















bonapartista ! 


| Noi abbiamo, dice la Sentinella del Jura, 
| 

sig. Schultz, percettore in queste. Provincie, 
| ch'è arrivato ieri a Lons-Ie-Saunier 








za, e così pure Neufbrisach 

apnee; Schlestadt tutte le case sono coperte di 
| letame e di 
| cantine che non lo erano prima, furono fatte a 
| volt 





n Corpo composto di gi 





Repubblica, e sotto il comaudo del capitano Pre- 
cheur, ha avuto l'onore di difendere il ridotto 
della Steiner Kreuzbruche, la quale era già stata 
difesa dai loro padri nel 1814 e nel 1815, ed a- 
la di Schlestadt. 
pi hatino dei 96 sî 19 soi. 
Si vollero far uscire da Schlestadt le donne 
ed i fanciulli, ma le eroiche Alsaziane hanno ri- 
fiutato di abbandonare i loro mariti. 
| Ito Reno v'è un 















| tarii e le guard 
| sepots © di fucili a tabacchiera. 

Si esagera molto 'a cifra delle truppe tede- 
sche, che ora passano il Reno. Quanto alla qua- 
lità di quelle truppe esse non sono se non ra- 
gazzi e vecchi. 








Leggiamo nel Salut Public di Lione 

« È impossibile non vedere una cospirazione 
criminosa, mantenuta dal nemico, negl'incen 
| che colpirono nello stesso momento e sopra va- 
| riî punti differenti, i nostri stabilimenti militari 
e che minacciarono le ultime risorse di d 
della nostra povera Francia. Nell'intervallo di 
due giorni qui a Lione fu incendiato il magaz- 
| zino di foraggi di Pierre Seige, e la caserma di 
| Part Diet go un tentalivo 
| d'incendio del magazzino mil Dig 
| venne lo stesso. Finalmente nella notte del 2 al 
| 3 un violento incendio divorò in parte la vasta 
| caserma d'artiglieria di Gumes a Rennes, dove 
sono acquartierati il 10.° ed il 1%: reggimento. » 










| Leggiamo nel Wanderer in data di Freiburg, 
10 ottobre : 

la questo punto riceviamo da Berlino un 
| telegramma colla notizia che qui e nei dintorni 
| si raccoglierà un nuovo Corpo di riserva prus- 
quarto) composto di due Disisioni di 
24.000 womini, una Divisione di ca 

| leria (4 reggimenti) 2500 uomini, un reggimen- 
to di artiglieria, e l'occorrente treno colle co- 
lonne delle proviande, in tutto 30,000 uomini e 
6000 cavalli, e saranno qui acquartierati per 
tempo indeterminato, I soldati di questi Corpi 
sono già in marcia a questa volta. 

La fortezza di Schlestadt è accerchia 
ieri; oggi partirono da Strasburgo per colà 4 
batterie pesanti, 3 batterie da campo e 3 batta- 
glioni di fanteria con 4 squadrone di cavalleria 
per aprire l'assedio di quella piazza. Anche la 
fortezza di Thionville dal 4 ottobre in poi è pa- 
rimenti accerchiata in modo che le furono ta- 
gliate tutte le comunicazioni. La resa di Nuova 
Breisach si aspetta d'ora in ora. Il suo coman- 
dante ha giù mandato un parlamentario nel quar- 
tiere generale assediante, offrendo di consegnare 
la fortezza verso libera uscita con tutti gli onori 
militari. Finora non sappiamo quale risposta gli 
sia stata data. ad 
L'assedio delle fortezze dell’ Alta Alsazia non 
trattiene però il grosso del terzo esercito di ri- 
serva. Esso ha già occupato Epinal, ed i suoi 
sploratori arrisano già fino a Langres (fortezza 
di secondo rango) il cui assedio non pare però 
essere negli intendimenti del comando dell’ eser- 
cito, giacchè il grosso prende la direzione verso 
Vesoul e 
Il Sindaco di Laon, che fu arrestato per l'e- 

splosione di quella cittadella, fu ieri tradotto a 
| Strasburgo, dove dovrà giustificarsi innanzi ad 

un giudizio di guerra. 
L'arrivo del Re di Prussia col so quartie- 
re generale a Versailles avvenne il 3 ottobre, e 
recisamente il 5 ottobre 1789 arrivarono a Ver- 
sdilles da Parigi le masse tumultuanti di plebe, 
che il giorno dopo lo condussero colla Regina a 
Parigi. 

































































uella parte d'esercito che le 
analogie tra la Francia 
1849. Anche allora in 


lutan'o continua la guerra ad oltranza con- 
tro Uhrich, il comandante della fortezza di Stra- 

ebbe di recente ovazioni così 
splendide dal Governo e dalle popolazioni di Tours. 
for- 
male ‘contro il generale, firmata da un certo Rey- 





Quando si lanciano con tanta imprevidenza 

le accuse più atroci, si gittano brutti semi nel 
lo, e sì arrischia di finire come nel 93 colla 
Ecco i capi d'accusa del sig. Reynaud con- | 
Uhrich non ha mai passato in rivista le sue 


Non ha mai convocato la Guardia nazionale 











notizie certe e importanti d’ Alsazia per mezzo 
Schlestadt è risoluta a difendersi ad oltran- 
grosse tavole di quercia. Tutte le 


| vani del circon- 

+ Si conferma che il sig. Gambetta è stato | lario, sotto il nome di giovani volontari della | 
ritamente d'accordo coll’ ammiraglio Fourichon, 
quale aveva chiamato il generale Bourbaki a 




















lia 
mezzo del loro console. Il civico 
blicherà, dicesi, una smer 








aa Uffiziosa. 


ibre, 
si DISPACCI TELEGRAFICI DELL'AGENZIA STEFANI 


Berlino 13. — Borsa 
lombarde 93 '/,; mobili 








prima una sessione del Reichstag. 
Berlino 12. 





Vienna 13. — Mobiliare 253 40 — 
barde 
zionale 705. — 
tale proposta | d; 
appella dal 


Nei cireoli bene informati si dice che v. d. 
Piordten sarà nominato membro del Reichsrath, 
Le Nenesten Nachrichlen trovano 

un offesa dal popolo bavarese e si 











iapoleoni 9 90. — Cambio Lon- 
124 30. Rendita austriaca 66, 











" 4 Copenaghen. 13. — Il Governo decise di 
Ministero, mal consigliato, all'amore, alla sog loi Ja 

grata (ed'al cuore ledesco’ del Re psn eta ‘nto le trattative avute col 
Fulda 12. ” 

e | _. Ieri i gentiluomini tedeschi fecero un pelle Tours 13. — Un dispaccio da Epinal, in data 





grinaggio in occasione degli avvenimenti romani + 
contro ogni aspellazione esso riuscì numeroso. 
La messa soleane fu celebrata da questo Vescovo; 
la predica da campo fu recitata da Monfang, ca. 
pitolare del Duomo di Magonza. 
Ratisbona 4% ottobre 
| II Casino cattolico propone un indirizzo al 
Re riguardo alla questione romana. In esso si | $9€h ascendono a 8,000 + ccerchiamen. 
prega il Re di fare tutto per impedire il irion- | t9è completo. Due Corpi ciascuno di 3,000 uomi 
fo dell'ingiustizia. | ni con cannoni percorrono il Dipartimento fa. 
| Pos cendo requisizioni 
| 1 Bund annunzia una sollevazione a Costan- Bonneval 42, — 1 Prussiani si dirigono ver. 
Varie tribù arabe si sono ribella so Chateau Dun 
dà nali di Chateau Dun sono sotto le arm 
È rp ° ernou 12. — Tre mila Prussiani con arti 
Ri Paseo recente ciat Li pre glieria sotto il comando del Principe Alberto oc. 
o | verosimiglianza avranno luogi 





del 12, di sera, annunzia che i Prus 
padronirono di quella città. La G 





pra Nertigny di fronte alla numerosa art 
nemica. I’ frane 
la città senza avvertirla. 















| tin 








ralivi 
Secondo tutta la 
go contemporane 
- | mente due grandi attacchi, l'uno dalla parte del 

nord , l'altro, il lla parte del sud 
contro i forti d'Issy e d' Ivry. Quest ultimo in 
caso sarà preso d' assalto. 

Quasi tutte le comunicazioni sulle strade 
ferrate della linea Strasburgo-Chateau-Thierry sono 
i | occupate da artiglieria grave e da altro materia- 
p | le d'assedio. In pari tempo dell'artiglieria si tra- 

sportano locomobili e locomotive ordinarie, le 
| quali devono straseinare i cannoni da Nanteui 
dove arriva la ferrovia, a Parigi ed ivì nelle loro 
| posizioni. 
NI grande successo si attende dai cannoni lui 
e perfezionati da 24, che rendono possi 
di battere di pieno centro a 6000 passi, ed in 
.. | massima arrivano ad 8000 passi. Di questi can- 
» | noni ne sono già arrivati 200 sotto Parigi. Da 

ambedue le parti si lavora attivamente nel rin- 
forzare le fortificazioni e le posizioni. Odessa 41 

Nell’ esercito assediante incomincia a sentir- sbarcando dal vapore, Ignatieff non continuerà ii 

| si gravemente il difetto di provvigioni. Gli avam- | viaggio per Pietroburgo. 

posti estremi verso Parigi visono spesso per va- Tours 13. — Confermasi che i 
rii giorni soltanto di patate, 
)| Brusselles 42. borgo e della Stazione furono incend 
| Relazioni dal dipartimento del Nord dipin- sì che il 
gono come assai gravi per i possidenti le dispo- ; lità di parla 
sizioni delle popolazioni. artiere. A Roubaix e a | damento. 
Tourcoing, ove le ore di lavoro furono già mol- 
| to ridotte ed i fabbricatori sono in procinto di 
dover chiudere affatto gli opifizii,i lavoranti mi- 
| nacciarono di dar fuoco alle fabbriche. In Aeso 
e Baisieux i fabbricatori furono impediti dai la- 
voranti di portare in sicurezza il loro materiale | per 
nel Belgio. 








marciare sopra Rouen. 
ufchateau 12. — Persona giunta dai din 














udì un fi 





di 300 moptoni, 








to per Tours. 

Amiens 12. — Il nemico occupò Bretevil 
dopo una viva resistenza 
difendersi energicamente. 























Napoli 14. — Stamane alle ore 9 il brigan- 
te Pilone fu ucciso da un appuntato 
sicurezza dinanzi al 








’ orto botanico di Napoli. 








Prussiani 











te. 
idaco e il Vescoro andarono, in que 












FATTI BIVERSI 








la Provincia di Vicenza cav. Li 





Brusselles 12. 
| 11 J. des Débats di Parigi annunzia 
battaglioni armati di Guardia nazionale guidati 
da Fiourens presentarono al Governo un pro- 
gramma radicale. 






tari. 
Vorremmo avere spazio per poterla inserire, 
Malines 11, e la accenniamo soltanto per lodarne e ringra- 
Oggi sotto la presidenza dell’ Arciveseoy , e  ziarne il benemerito provveditore. 
con intervento numeroso, vi fu Assemblea di cat- 
‘i del Belgio allo scopo di protestare contro 
i avvenimenti di Roma. V'intervennero anche 
| È Arcivescovo di Caleutta ed il Vicario di Buffalo. 
| Deschamps ricordò nel suo discorso le parole di 
Guizot e di Thiers a favore del dominio tempo- ' rari. 
rale. La protesta fu ammessa a voli unanimi. 
La za notificò poi agli adunati che i 
cattolici della Germania avrebbero domani sot- 
toseritto a Fulda una protesta consimile. 
Pest 1: 
Persone che avvicinano il conte Andrassy 








Nuova Antologi 
il fascicolo d'ottobre della Nuova Antologia che 
contiene le seguenti materie : 
I disastri della Francia, di Giuseppe Fer- 
— Il materialismo e la scienza moderna, 
di Luigi Ferri. — Franco Sacchetti, di Raffaello 
Fornaciari. — Stella, racconto di Cesare Donati, 
— L'insegnamento artistico al Congresso di Par- 
ma, di Francesco Dall Ongaro. — Epoche prei- 
storiche in Italia, di Luigi Pigorini. — Storia 
diplomatica della questione romana, di Celestino 
raccontano che Thiers non ricevette a Vienna al. Bianchi. — Francia e Prussia, Ode di Giacomo 
tra assicurazione, all’ infuori di quella che, offren- | Zanella. — Notizie letterarie. 
| dosene l'occasione, I° Austrid influirebbe per la | tica. 


{ pace e cercherebbe di mitigare le sorti della | «roma me 


| Francia. In particolare ttata a Vienna con sm “a x 
È Congresso ventilato | DISPACCI TELEGRAFICI DELL'AGENZIA STEFANI. 
i molta riserva l'idea di Congresso ventilata e io 


da Thiers con Gorciakoft. Questo console fran- 











































questo cangiamento le continue redarguizioni di- | pelli» »  » 
plomaliche all' Inghilterra per l'asportazione del- | 0bblig. cccieniantiche. . > ‘76 
le armi, le minacce della stampa tedesca contro 
il Belgio, ed il carattere, che ha assunto di re- 
cente la ‘guerra prussiani 


cese Castellane, che voleva ritirare sua moglie | **odita SPIE STORE 
ammalata a Parigi, ritornò da Versailles senza | Oro kr iui erge” 
aver potuto oltener nulla. Londra mia 
Londra 12. Francia _ » __ 

Le versioni diffuse dai giornali di Brussel- Vr; Lorca) ai MI 

les di un tentativo di mediazione del conte Beust, | prisiito nazionsie Wy na 
sono, da luogo competente, dichiarate infondate. | "» ©». ex cotpoa sa 
I giornali e la pubblica opinione si vanno vol- | Banca naz. ital. (nazionale) — >» -- 
gendo a sfavore della Prussia. Sono causa di tica) ferie nic Btes nà 





ACCIO TELEGRAFICO, 
| vienna 45 orroBRE. 

















Pietrobourgo 12. del 12 ottobre, dal 43 ottobre 
W J. de St. Petersbourg queiiiea 1 presti o ud 885% CH 86 65 
di Gambetta come il « due dicembre della _Re- | prega 'sgra $ 9/5 5 
ubblica » perchè impedisce qualunque libera de- | Prestito 1860. - di #0 
liberazione della nazione. Quel giornale dichiara | int cotosisenni sui “E° 
assolutamente necessarie le elezioni e la convo- | Aziu dll'Istit. di credito » 285 30 
cazione dell' Assemblea costituente per conchiu- | |onéra - rosi 
dere un' armistizio. Zetehini imp. 595% 
Pietroburgo 19. Ùì da 20 franchi 99% 
Il Governo prussiano ha dichiarato l'impos- 
sibilità di poter spedire i giornali francesi in Avv. PARIDE ZAJOTTI, 





Russia e viceversa, in base alla convenzione po- 
stale. Il dipartimento delle poste russo richiese 
quindi il Ministero del commercio austriaco per- 
chè assumesse la spedizione dei giornali francesi 
in Russia. 





| redattore € gerente responsabile. 
me 


GAZZETTINO MERCANTILE. 


Venezia 14 ottobre. 


ni 





Costantinopoli 12. 











Rustem-beì si reca dom: suo posto a Oggi é arrivato, da Trieste, il vap. del Lloyd austr. 
Pietroburgo ; il Sultano gli diede una lunga udien- CA merci è passeggio a iciza ; 
H i rrbeg. vansi‘olii dî Susa a lire 102 il quintale, con qual- 
SCR ee) PRO che comodo il più fino si disse pagato è lire #10 pure 


uintale. Del ico petrolio, si dissero vendute cassette 
h [000 ‘a prezzo ignoto, eranei aequi«tate viaggianti, ne man 
Il. Daily-Telegraph asserisce che Burnside | cavano sit trattative. VendevAnci Gchi renza siterazione 
abbandonò l' 8 corr. il quartier generale prus- | sensibile di prezzo, nom però m 
siano onde avere un convegno con Favre, per | danza continua nelè frutta fresche 
fargli conoscere la buona volonta del conte Bis- chi venditori lire 190, Le notzie sl naovo raccolto 
marck di tere che si facciano le elezioni | spo; che tutte le campagne ad olivi xi presentano sot. 
nel Dipartimento della Senna. to aspetto il più lusinghiero. è così pure da Palarmo, ove 
li Times annunzia che i Prussiani abbru- | ero dopeti gi li sibi per queto, quanta le 
lei i Ti fecero sero io tenuti a reali 'r tutto erano 
ire Bhdizoo dirti i Sacilero 100 | Seco celano, calmi por te rmmcsote. Gi dorento | 
contadini per aver preso: parte ad un della Francia, Di lA dipende la calma persistente delle se- 
guerra: non per lena to a Milano; a Torino, iene; pel timore d'assedio, mae 
ume ottobre. dava le sue sete nei centri di consumo, ove si vendono a 
iz iprodot- | prezzi anche di maggior contenienza pei compratore, cd ì 
ni Patipoda pianino fara pr leg plinto ga 
modo alla moggiore rovina dell genere. | 
viato un indirizzo di congratulazione al Re d'Ita- | P°" tl. re get meningi. 
lia per l'occupazione di Roma, è una maliziosa 
| invenzione. È bensì vero che alcuni sudditi 





Londra 12 ottobre. 









mandorle hanno po- 
sul nuovo raccolto de- 











Le valute vennero più domandate nel da 20 franchi a | 
{8:08 per effettivo, e lire 21 per certa. La Rendita ital 
la- | si esibiva a 53‘, com poco frutto; la carta a 98),5 








qui dimoranti spedirono un simile atto col ' Ransonote austr. da 84 4/, ed © 
Magistrato pub- 


2 60. — Austriache 380. — Banca na- 





‘dia nazio- 
Dale resistette, ma fu obbligata a ripiegarsi so- 





tiratori avevano abbandonato 


iti Nuova Bris- 


Le truppe e le Guardie nazio 


cuparono Gisors, ed attendono nuove truppe per 


di Metz riferisce che domenica e lunedì si 

fe cannoneggiamento nella direzione 
di Metz. Bazaine fece sabato una sortita contro 
le trincee prussiane. Si impadronì di 600 buoi e 


Lilla 42. — Bourbaki attraversò Lilla diret- 
Amiens sì prepara a 


le | Ultimi dispacei dell’ Agenzia Stefani. | — 


In seguito ad una caduta. | 


hanno occupato Orléans. Alcune case del sob- | 
Dice- 


nentari, per far cessare il bombar- 


ione 


Cose seolastiehe. — Il R. provveditore | 
, ha diret- | 
to una circolare a tutti i Sindaci di quella Pro- 
vincia, nella quale sono precisate tutte le nor- 
que me di legge e di opportunità necessarie a se- 
guirsi pel buon andamento delle scuole elemen- 


— È stato pubblicato | 


Rassegna poli- 





‘y Le Azioni romane si pi- 
gavano, ieri, a Bi in carta 

Il 12 corr., a Genova, le Azioni della Benca naz. ri 
segnavano a 2347; la Rendita ital. a 57:08; il Prestito 
naz. a 78:10; le Azioni della Regia a 672; ed a Milano, 
la Rendita ital. si tenne a 57:20; il Prestito nazionale a 
ELI le Obbligazioni della Regia a 460, e le Azioni a 674 
Marsiglia 7 ottobre. 


anno i granaglie, di cui il depo 





















è ital ct lla si fece muccheri 
L'iaviato italiano"a Copenaghen è giunto a | l'292 54 ‘s. i ito trovasi con chil. FA,A01 UP pel cen: 
Berlino e ha conferito e geo inviato ita- Amburgo 43. — leri mattina comparvero | nile” e 49,95 nel’indigeno.. Caltoo 1 retfiato pessoa 
pasa presso Elgoland sette navi corazzate francesi. | domenda nei caffe, di cui Îl deposito. di chil 3308308 
soc Molte navi mercantili trovansi in quelle acque. Da rneriomo, rendevasi il pesce di piccola dimensione de 

co 12. e. 64 a fr. 70. 


petrolio sta ognora da fr. 52 a fr. 58 

gon deposito di barili 9002, cansette 94,596. Nullità di at 

fari nei bozzali e nelle sete. Le lune senza cambiamento 

- | com arrivo di balle 7! posito di balla 39,744; si ven 
devano di fr. 2. 


PPICIALE 
DELLA BORSA DI VRNEZIA 
del giorno 44 ottobre. 











IILELRESIATI 


DILIIILIII TI 








EPPETTI PUBRLICI ED INDUSTRIALI. 
| Rendita 5/0/, god» 4 lu - 37 
- | Prestito setatto 4060 pet 1 ottobre 
| sio Banco nasce 2 hagac È 
2 Regia Tabeci 2 
oligritt Tab 
» Boni demaniali 
Bi 
VALUTE 
Pensi de 90 fi " 
pot 
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II 
Il 


| 

| 

| SCONTO. 

| Venezia è piazze d' Italia. 
| Della Banca nazionale . . 

| 


Dello Stabilimento mercantile 





N STRADA FERRATA. — onanto. 
Partenze per Milano: ore 6.08 ant; 
2010, SO pom — drrii oro 58 pom 





ore 9.80 ant; 





{ 40.05 antim. 
Partenze per Rovigo e Bologna : ore 6 . 05 ant. 


— ore 
- | 9.50 ant.; — ore 4.45 pom.; — ore 9 — drri- 
pubblica | vi: ore 8.48 ant.; — ore 18-34 merid.: er 'ore A BE 





ant; — ore 4$.34 pom.; ore 4.59 pom.; 
i | ore 9.50 pom. 

Partenze per Udine : ore 8.38 antim.; 
ant; — ore 8.40 pom.; — ore 10.55 pom. — Arrini: 
| ore 8.28 ant; — ore 9.55 ant; — ore 8. 
ore 8:40 pom. 

Partenza per Trieste e Vienna : ore 9 .35 ant; — ore 
10..55 pom. — Arrivi : ore 5 . 28 ant; — ore 3. 48 pom. 

Partenze per Torino, via Bologna : ore 9 -50 sn 
ore 4.45 pom. — Arrivi : ore 8.45 ant.; — ore i8.34 merid. 














TEMPO MEDIO A MEZZODÌ VERO. 
Venezia 15 ottobre, ore 11, m. 45, s. 54, 4. 








OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fatte nel Seminario Patriarcale 
altezza di mi 20.494 sopra il livello medie del mere. 
Bollettino del {5 ottobre 4870. 








6 ant. | 3 pom. | 9 pom. 





| mm | mm | 
| Pressione d'aria a 0° | 759.02 | 756.98 | 751, 30 








(Temperature $ Aciutta| 41.1 | 15.0 | 13.0 
(0 ci) Bagn. | 8.7 [41.8 [48.2 
mm. | mm x 
Tensione del 6.97 | B.38 [40.04 
Umi m.0| 66.0] 9.0 
Direzione e forsa del 
[reato . ... N. ES o| ma 
Stato del ‘cielo . Nuvoloso | Coperto | Coperto 
Oromo. . 6 (i 2 


| Acqua cadente 


n ———_———_r——_____ 
Î Dalle 6 ant. del 13 ottobre alle 6 ant del 19 
Temp. mass. . 47.4 
10/4 








SERVIZIO METEOROLOGICO ITALIANO. 


Bollettino del 43 ottobre 4870, spedito dall’ Uffici 

| centrale di Firenze alla Stazione di Venezia. 
ometro ri è abbassato al Nord ed alzato sl Sud 

voloso, ed anche piovoso al Nord. 

Hi mare è mosso în qualche stazione, “ed è agitato s 

| Porto-Perraio. 

1 "1 Venti del 

Tempo cat 


| GUARDIA NAZIONALE DI VENEZIA. 
Domani, sabato, 45 ottobre, assumerà il servizio la 
40. Compagnia del 3° Battaglione della {.* Legione. La riu- 
| nione è alle ore 5 pom. in Campo S. M. Formosa. 
| ___—__——__ 
| 











® quadrante. 
0, 














SPETTACOLI. 
Venerdì 14 ottobre. 





TEATRO Rossi ‘a compagnia diretta da 
iuseppina Bozzo. educazione. — Alle ore 
8 e mezza 


TRATRO GAMPLOY. — Drammatica compagnia di Ar- 
mellini Q.. condotta da A. Moro-Lin. — Maridemo la Pi 
tela. — Sior Batistin Cachemole. — Alle oro $ ® mensa. 


RIVA DEGLI SCHIAVONI. — Tentro delle Serate parigi 





| ne, sotto la direzione dei fratelli Grégoire. — L' operetta 
\a: La Belle Helene. ( Beneficiata di medami- 
Grégoire). — Allo ore $ e mezza, 


dulfa 
| gella Mari 




















Dichiarammo di avere sporto querela coutro il ge 
| perale La Masa per ingiurie, diffamazione 
Egli ci replica con Ja pubblicazion 
tera del litografo Paris, con la quale questi pretende 
| che la seconda convenzione con noi sia di n 
valore e che la prima soltanto sussista. 
NI generale La Masa ha creduto con ciò negare 
la nostra accusa, e non. potendo distrugger 
delle nostre afermative , si è reso colpevo! 








nuova indegna manovra, che abbiamo i mezzi 
| scherare come abb smascherato le precedenti, 
Frattanto sosteniamo non essere vera la dichiara- 





zione del sig. Paris, e diremo più tardi perchè € 
e è stata ottenuta: confermiamo che la conv 
contestata oggi dal generale La Masa e dal sie. Pari 
è vera e reale, e sapremo farla ben rispettare ed - 
seguire come l'abbiamo rispettata ed adempiuta noi 
stessi 
Sarebbe davvero troppo comodo per ambedue lo 















abarazzarsi di una convenzione che gli molesta e gli 
crea degli obblighi di fronte a noi, inte 
me per contestaria. 










mani una quantità 
reciprocamente e 





formano ssa di prove che 
dita, annientan= 
Je manovre de’ nostri nemici interessati. Ne 
| faremo la pubblicazio: tenso nella memoria che 
stiamo ora redigent tito Revilacqua La Masa 
| e su tutto quanto vi 
A dispetto di tutte le m 
faremo la luce che si vorrebbe ol 
Il ragno pure tende le reti per acchiappare le mo- 
sche non vigilanti 0 troppo deboli per rompere i fili 
della trama: ma le mosche forti rompono la tela e 
distruggono l'impotente lavoro del loro nemico. 
E roi procureremo di fare come le mosche forti 
Giò nonostante, la nostra querela è dal 
fermata : lasciamo alla 
756 
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RANDI VERONESI. — Amis 


RZI0 VALLI 6 










INSERZIONE A PAGAMENTO. i PRESIDENZA BEL CONSO 















N; piane ca jola non confessionale media supe- | S dg i * luglio 1860 e 1.° luglio 1862 del Prestito gi p° 
PR AVVISI DIVERSI iore di Stato da erigersi a Fiume, verranno aperte lamento di emission: ed ammortizzazione delle Serie prima e, sectata in data | Line I ba pt rest di pa 
. i danno scolastico 1870-71, le quattro ! nio Ag ari Num. pubblicato il 2 settembre p. p-. ebbe luogo pel gioruozi dele eta DUECA Gib della Serie pu 
; N. 861 VIII. ea'a ta uopo si pubblica Î concorso | (On PRU TRO CENTO ObbIazioni da fiorini 50 della delta Di 3 Serie ser] 
| pmi | al posto di direttore ‘qui appresso enunziati po- | "o . ail GI pr 
rc tu porta | Rit i ol e 0 ora pae |" VI e e te Si tari Sumeri ole Obi ct, i rie PI Rio ie rovi i 
ta i PIE AI Vi,& da occapare ; 1." La cattedra di Haga ala | presso P esailore 'consorziale mob. cav MO i îe Verona e Legnago, come in Venezia presso i 
Comune di Forno di Canale. po | pres 
li ioria e pberatao Sdi geometra è disegn Ù Le. — BENEDETTO dott Panziena. — Gio. BATT. BENTOLI, 


65. | presso l'esattore comunale 


1 Presidenti. Lacomo BEviLacQua Lazisi 


AvWISO. di Storia e geografia; 5.* di geometria e disegno 
metrico; 6. di disegno a mano libera e calligrafia ; 


i Ma Il Segretario, Andrea Ferrum, 
ti Marzari; | 7° due cattedre di storia naturale, matematica, fi ' 





Per l'avvenuta rinunzia del dott. Li 

















































atare 
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resta aperto a tutto il 15 novembre p. +.. il concorso | ‘. ’ 
rpea Aperto a MO oraesometricà del Circondario |  prelezioni di chimica. sc uagi OBBLIGAZIONI ESTRATTE DELLA SERIE PRIMA srt 
consortile dei Comuni di Falcade, Canale e Vallada, Col posto di direttore, al quale incombe anche | sel tear, 
10 È cui va annesso l'annuo onorario di it. L. 2469:13, e- rattare una, delle emimerale mae | Board jnc ba è 
7 quali ‘@ fior. austr. 1000, compreso in questo it com- |" la paga d'annui fior. 1100, quindi | I 2g |# n dene] Er guri. 
i Benso pel mezzo di trasporto. gome indennizzo d'alloggio il 10019 di questa paga: | {+ N. delle 32 | E | omni | 32 ch 
% fire ico era la sua residenza in Comune di Ca- | inoltre fior. 300 annui que] assegno di funzione, e fi- | | 2 'obbli ‘ObbLi pipa eiratio.| Se delle 
i nale, come di consuetudini nalmente ii diritto all'aumento quinquennale d'annui | estratte | hai 55 
\ La popolazione complessiva dei tre Comuni a- | fior. 100. si i iii] ini 
Ì scende a 5630 abitanti circa, aventi tu cura La metà dei professori più in rango ottie- - n Riporto 8 striscono ; 
i) gratuita. or. 1100, quindi il 10010 come : baro | His | pegitisconn i evo f 
| i Le strade sono tutte transitabili a cavallo, e la +, ©d ha il diritto all'aumento | | | 5 HA 28i1 | 5) 3 pagar 
I maggior parte di esse mu i 1133 | Dil 
} ‘gni ‘aspirante dovra cerredare la proprie istan- 1136 | a 
Ì za, da prodursi alla Segreteria municipale di Canale, 1138 
del seguenti documenti ili7 
i a) Certificato di nascita ; 
bi Certificato di cuacinenza Itilleot> 
ostenitLaDiPIoma originale di medicina, chirurgia ed | iO e Ace tn paoreno letale ann 
‘Certiicato di lodevole pratica biennale in uno Lesa 
Spedale del Regno, oppure di aver servito con lode in i, 
quali di medico condotto per periodo. da professore, prescritto 
i Il servizio è vincolato all’ osserv dello Statuto | medie, dinanzi ad una delle commissioni p 
Mo 31 dicembre 1858 ed alle Leggi che v PO in prato » autorizzata nella mona: 
vt: Consiglia In mancanza di tali qualificati concorrenti. ver= 
j rn Gonsili comunali: | ranno occupati i singoli posti con supplenti, pei quali | 
ace IC, destinato |° emolumento d'annui fior. 800. | 
Mi pda | La lingua d'istruzione è l'italiana. p p 
J Susan | Alle quattro prime cattedre hanno la preferenza | |) 5 6 n I giornali si sy 
gl Di Canale, DE Rocco Dowenico. quei ‘concorrenti | che oltre Ja loro materia sono al | [5 - sorni della questi 
ì Di Falcade, FoLLADOR ANTONIO. { faso d''insegnare anche la lingua tedesca 0 cri 3 È È 3 av dell'add 
ill Di Vallada, MoEGO PIETRO. | ‘°° concorrenti, i quali con ciò vengono invitati a 2 - È È 2 o I poseguenza elle 
| ll Segretario di Canale, | prodursi, dovranno presentare le loro suppliche, in lin- | 3 36 Camera attuale 
| Giovanni Soppels italiana, dirette al R. Ministero ungherese di culto affinchè ad 
| ed stazione e corredale con attestati degni di fede È 
5 x sulla loro. € condizione. cognizione di lin- ; VIT i i n ; : 
| PER LA FESTA DI x gue, a loro servizio fino ad ora frestato © sula o È È i } i | ne alte, i 
i i n N uta approvazione come docenti, fino ai 20 ottobre | {3 9 5 3 5 po pe ll , pi 
| SANTA TERESA Cate come vrmine peremorio. e cò se si le | [a : 5 ca Roma 
Ì tizio, a mezzo dei loro superiori, uni» I n î 7 5 + oppur 
i LUIGI RUCHINGER {avi Ja tabella di qualificazione: in caso diverso. imme= È 50 | 206 6 NOI 
Giardiniere botanico florieultore | |dialamente, pel posto di direttore, al R. governatore | [3 : É 267 le elezioni. parzial 
ì ‘RIA, N, 1800 | di Fiume, è pei posti di professori al Comune della 7 5 2 alla vecchia 
provvisto dei la di Fiume, al quale spetta in questo riguardo il 3 3 s 3 5 6 Mi 3 one. Minister 
lagione, e prega per | diritto di proi 9 Li i Th ito sarebbe quello 
| 56 | Dal R. Ministero ungherese di culto ed istruzione. 5 393 5 n 5 2 ò 3 noni generali, £ 
i i i lezioni £° 
| l'impressione del 
ata, riuscirebbe 
i; i io di i 2 ) 5 £ > Ò * del Governo, 
i Stabilimento tipografico-letterario di E. TREVES, Milano, via Solferino, ll. L | 165 È r r 5 3 3607 Lari fio to md 
| © == ressa ooTO rane 50 | 15 3 a È n i bropenderebbe per 
Splendida pubblicazione illustrata dai più celebri artisti ti 9 | 5 tia IE 50 | 13 ; | Gao seta 
| n ||} 5 5 ‘552 È - x | Gel trambusto delle 
HI LISA CA Sol tr IIC 5 31° ; 50 [am i on ha ancora provi 
| 40 Briacia di catefaraiiorni Dee 51 7 : | > È sa] nor ne del co] 
(190 na Dise LA CAPITALE D’ITALIA per settim. 213 ; : È perse 
|} DI d 
Ì È 7 5 i i } i sigle 
Ì VITTORIO BERSEZIO È È i i Maidiezioni. ge 
! F Ti E È È Intanto il comal 
| } Sarà una completa descrizione TOPOGRAFIC ARTISTICA, STORICA della città eterna, sotto tuiti i suoi 285 2 ji stazione a Civitay 
I spetti: la Row a, la ROWA EgcLESIASTICA, la ROMA MODERNI, — la Rowa DEI CESARI e la Romi DEI Part. 563 o Governo di sali 
| Tia Al Tusirata da oltre 200 magnifiche incisioni di tutt It, i pacco 
‘opera sarà illustrata da l Je incisioni di tutti i monumenti, le meraviglie ; iaia SEZ = RT 
| i quadri, i personaggi storici e i costumi di Roma. Somma |2900, [so 8600, so Somma | 14; pronti d 
pai illusire e popolare scri Aidato questo lavoro. è una gara della coscienza, della resa di Privo forni 
Î iligenza e dell' amenità con ritto : «to ed incisioni saranno ugualmente pregievoli 5 i sr n R ° rvazioni dei gio 
| Alleanza e deiticte pormera vo monumento di leterelura © 1 arie, degna di ricordare quest anno’ memo- Serie IL Num.i 52, 63, 75, 82, | capii 
rabile in cui Roma fu aggiunta all' Italia. enna togliamo la 
| | L'opera si pubblicherà a dispense l'opera completa sarà compresa in 40 listini: « Quel 
E Ogni dispensa sara di otto pagine in8 ( 15 Cemtentml ) dispense. I rac ppt 
| Gao colonne © otto colonne dirtesto; $ (_— — LA DISPENSA ‘idciranto dae © 1% disperse per set- (Valais) CASINO 74) Il professore e imporionza non 
pagine d''incisioni. mana. aSAXON (S01980) cn i pre | = , Per ciò che concern 
i vuol associarsi all re I ba | A I F di 
restii anali pera: completa ip Lire, cine, mpicinnia. SÌ Scotta iiotromurte ciitrespariom» «—“| PMSCIMO FIGI 
Oltre a quest'edizione economica si fara un'edizione di graù lusso a soli 300 esempiari. Questa edizio- une mecveliepene Bezsenigna piegata Pine Via Carlo, N.9 
; ne di gran lusso uon si venderà a dispense separate, € non verrà messa in commercio. ma si riceveranno Pissevache ete. — LE GRAND MOTEL DES BAINS est In Monaco, capitale della Baviera, farà ui 
soltanto associazioni anticip L. 7:50. le plus conforiabio, Les vovagenre x icoureront le uso greci Monaco, rapile della Bava, farà un fe nemmeno con 
es grande hotels de Haden et Hombourg. — MUSIQLI vpi uri che voglian el così de 
i 1l nome degli associati di entrambe le edizioni, sarà stampato in fine dell'opera. PELK FOIS PAR:100R. Concerta, ala fstes o Jenx Ja sua casa Imparare, La Hingua 6 corisponieiafffemio ‘org 
Lora fue. Par son air salubre, sa position pittoresque ella La pensi î O. l'alloggio i 
| N 20 ottobre esce la prima dispensa. | [Ibtceur de son climat, SAXON est ut des pis ducaziohe. la soreeelanza e’ l'Istnaione te 
cm - - BO: ica de da Suono A_1E do Pari, 30 fl do Egli è in grado di mandare ai. richiedenti 
Dirigere commissioni © vaglia postale all'editore E. TREVES, in Milano, via Solferino, 11. è 5 rizi Si megozianti è fabbricanti ialni 
presso di lui de'loro figli per ques 
stia aerea a == "n Dre 
ATTI UFFIZI. ALI Condizioni principati. î mi eguale importo eccola aumento del prezzo Ccssrngricgni prescritto dagli art. 96, 97 098 e d'iscrizione ipotecaria, salva la colata alla osservanza delle con-. dipendenti da canoni, cens Ì- contro coloro che tentsser forze ci vorranno] 
Scan 4,-L° incanto serà tuunio per | vinci noi modi dutersinti dal- I Ria | eteri pal lips sii dizioni contenuta nel Capitolto | 1, sce, è stata fatta preventiva pdito la liburd dell vifenpo anche le iruj 
pubblica gara. col. metodo dalla Je condizioni del Capito. — | le scorte morte e delle alte cose © 5. Nom si procederà all'ag-’ sione è d'intonione Lal giruali Bic i Gall dr reni | menta a delucian del serene: | isotopi piegate nell 
} N 444398426 Sez A-T ALE, Candela vergine è separatamente ]ì deposito potrà essre fatto | Mobili esistenti sul fondo e che giudicazione se non si avzanso le dagli Avvisi d'asta saranno paga- Gli estratti delle tabelle ‘ei docu- | prezzo d'asta. slitte Joro: spedizioni 
per ciascun Lotto. che in oli de Debito pubbl | i vndono col medesimo. Oferte almeno di due concorrenti. ta* par tati 1 lotti menti relativi, sarano visibili | 40, L'aggiudi SI ioni che di fol ci il successo di 
È N. d'ordine 182 2. Nessuno potrà concorrere ! co al corso di Borsa pubblicato prima utent ta se!" "7. Eotro dici giorni dille l'AVoeo dll'apgiadicia ori dtt 1 gio dalle oro $0 aet È gui 1°, gfiadicarione sarà de- | oo si tito di fl Maianzora più 
> sa non comprovaà di var | sella Gursatta Ufizialo dl Regno | mento non potrà acadere il mi- ‘ sguit aggiudicazione l'aggiudi ‘ parco fagli aggiudicntar, osta alle ore 3 pom, preso la Sex 1 He tree dara vet nti Lib ono ora farsi la di 
Con vifimato al N. d'or dggono ‘gras dell ut | del gioco pets a quall dl ‘riu fsio sula clnta 10. stri dovrà deporiar ooo a carico dall' Amministra» di questa Intendonza di Finanta. sonia remo momento p 
| dino 153, asta 22 febbraio 1369 fer imo dal prezzo pal | deposito, od in titoli di nuova ascritto prospetto. per cento dal presso di aggiudi- zione per qualle aste soltanto io_—9. Lo passività ipotocario che j-—Avverte Vaveria 7 ottobre (890 MEO dA OT 
i Mala 160, asta 20 apre © Selo è aperto lina, prete | crzione ai saler nominale 1g, Sinne ammesse anche carine jn conto dalle ape © cuitt ot rimanere deter. grevno lo subi rimangono è‘ elite Bi pomeler 11 R. Totendent, tà, 
LU 1870. i Ù d Lod Papi n tino 8. La vendita è inoltre vin- carico del Demanio; @ per quelle 0 461 del Codice ponale austriaco, 


R. INTENDENZA | PROSPETTO DEI LOTTI DEI QUALI SEGUIRA” L'INCANTO, 
PROVINCIALE DELLE FINANZE | A 


in Venezia. i 
Vendita dei Bani proveninti dal- Depasio | itineo al rimane libere 
pila pater Provenienza OMINAZIONE E NATURA i Y liberamente agi 

% ii, si. rallegr 


AVVISO D'ASTA. 2a n “IS, 
dira, che risparm 


Si ta noto al pubblico, che alle A Garibaldi pa 
|O ant. del giorno 27 ottobre dato il comando 
, nel locale della Grunta mu- | 570|1344] Concordia | 

nicipale in Portogruaro, alla pre- 
RN "E une de maziei le 4. Corpo di tra ad araî., arò , vitato, con casa colonica # silla con funi, che coefia: a mezso:ì è ponente. con strada comunale © via AL | 










































iv'sa in due corpi di terra, col'estimo catastale complessivo di Austr. L. 30‘ 






























la Commissione provinciale di mju: a levante, con bei n + 

Serregianioy celti tro i ani pia si mR ce di A x rrppo Gi Tea iti Lai Ma Pei pasa Li dei Comune cersnario di Cor- nali n bianche i zuavi; 
rappresentante. dll Amministra= 2 Corpo di terra a palude, che costa a te @ tramonta li « 3 4 RIIE IL. 131.38, bei dal celebre de d 
lione finanziaria, si procederà, si lr io |, <o® altri proprietarii della palude al mupaa'e Nimora 1709, Di- x 

ab ica pr agi Rd'ralo ein) Cene cent di Lo aero 170) P. cl nio e. di Amiche L 2:88 anta 6 scola da 0901: 10 He frate. li 7 


sione a favore dell'ultimo miglior îalf as sante» 818.0] 41.30 
importo del quale venne 


offerento dei beni infradeseritti. osito una frase nssi 


NB. Sopra il secondo corpo di turra gravita ‘un'livello annuo di ausir. L. 12:44 a 
a gUO articolo in 


detratto dal prezzo di stima. 




























Immobili da vendersi: maggio 1866 è 22 ur" 


N. 16843. Div IL nare, pubblicato colla mine come sopra era fissato, a DIREZIONE STRAORDINARIA | ATTI GIUDIZIARI 
a ARI. 
_ di Venezia - D.stretto it L. 2529. 


zione Governativa 20 decmbro tutto geanato 1870, trascorso il 
R. PREFETTURA 1831, N° 4125-4909, il em or quale nfratunmemente, le opero" Poi Lavena e gala 
























DELLA PROVINCIA DI VENEZIA. | tcolo è del sigueote tenore: | Lecersare saranno fate d''Uffcio -— necia mana m° venezia 8. Donà di P. Nota bre 
AVVISO. e Chi posendo una coss, ©n tetto sprse e dnai dei rapote AVVIO D' im a Vi v "orde dll uo marone di 
Noa casendesi prestato tut- | « ort> © qualivegiia alto terre tivi fr q w i ii gli Percile di diga all dI Coca di meri di pp 28 BB tit porti si 
te le ditto difidate coll’ Avvi- | « no elevato, circondato od in in cotsorzio, devono {a loro in- re, zel locale della Direzione sud Si rende noto cha pei gior: Dalla R. Preton, rari | 5s0, 521, di cui ml sata una ditta! 
« rcargice alla Laguna, devo im-  tendersi por" la quota di spesa ni 9, 10, e 11 novembre p. v. Chioggia, 25 settembre 1870. ‘ ila R. Pretura, 348 1) di ci lare all'aud 
* podire che le sponia scoscan- rispeitiva in ragiore d'intaress». Ara Je ore 10 anti ore? Ti R. Pre Dolo, 29 settembre 4870, i membri del Gd 


Ja proprietà con 10 er uffi (necari. Bassi 
del citato Regolame mentre di L 250,008 da mi Sa 





« dano, è perciò deve munire la pi Ganpeccue | Pal R. Pretore inpadito 


mer 
buono s'ato. Lo scopo di qre- le ditte che mancas ero di far guirsi negli esercizi 1870-71-72, ile qui in calce descritto, con N. 7419. 1) 

« sta disposizione , essendo la le opere ia parola in- coll'oferto mibusso di L. 14:60 | avvertevza, che nel primo 0 se- apirto, “ "9% N. 5100, nell'estimo pi DA dei sué- | 

« difesa del canale 0 del bacino corroso in usa mulia non mine- per ogni cento Lire; i fatali, ! cocdo csparimento si delibererà Si rende noto chi sepra re > 1. pubb. detto Comune erano descritti ai 

« di Lagnna contro il franare re di Lire 5 e non maggiore di ccè il tempo utile per la pre (a prezzo soltanto supariore, cd d RIESTO numeri 27, 28, 29, @ gli altri 

«dalle apone @ noo la difisa Lire SCO con l'arresto suppleto- sentazione del ribanso del vente» | almeno eguate alla sti, è nel quatro facionti paria Gui beni 











































+ delle sponde centro l'azione rio in caso d'icsolvivilità im re- scadoso col mezzodi del | terro a qualunque prezzo, purchè tas detto estimo provriser. 
* del'e teque, la manuteazione gione di un g'orna per ogni Li- giorno 29 corr. Sarti entre 'eudii petti 0° ad int i Mirto Tosti Pegi ananto de Sie a ce ao io 
* dui muri sta estusivamente a re B, e ciò ile all'obbligo di |  Venazio, 10 ottobre 4870. | finonila stima e sto tut Jo altre nato cessionario Sa veni, alesce Raso She descritta @ stimata 
* care dl fotto I n | tie la rip Par la Direzione coolizioni irieciato pelle ‘s1n@ frosto di Aretcex Urarit è Nic fe Costa “Y ni paritali 16 magg! 11 Preto, bocca, she 1 
jngo il litorale È 0 di sodisfarre )' importo Il Segretario, G. Mowmcenti, | 22 15 loglio p. p. N. 6206 di coò Brigisco di Cristoforo e LL. no 37 Aprile 186) in L. 5652, MALFATTI Fi mento al coi 
Miameco 0 Pollestrna, in s0 che fossaro fatte eseguire d'Uf- | eni si potrà avere libera ispezio CC. verrà ca quesia R. Pretura Pi ata Lotto BA fattanto il bo 
fico. soirro. PP | 20 oi fulivi eci casa dini psi pedi a cnr ro ha 
{ ri od ipotecari. mento di vendita enione 
Prefettura gii effetti della cir} — Descrizione vello stabile: deg'' immobili sotto dacerit i 19 cun agro Nel 
nanti colle lagune e coi catali @ sto 30 agesio pp. Provineia di Venera Distnitto di quali verranno a prer- d R. Trib. prov. Ses. di 
cd fa forza di terminazioni del- n fronte di Bard | Chioggia — Cit. so alibi al miglior een, _sratoro foster Bo e ‘pd | pubaliaio se Neri, 
fa Repubblica di Venezio, l'uld- | sati a fr praticare tutto le ope- | no di prestarvsi ne prefiito pe- n otto tatto Je altre condizioni a cho nell'estate Dont di en DO corr, ottebre 
ana delle quali del 28 geacaio | re © riparazioci recessorie. per | restorio trmre, evtindo esì x gicate nl capitolato cervo mol: suddetto Comuse Uro” deserti | parimenti Il © 
4716 mantenne in vet ea he si ricor alle iero di re | ul N. 4685, che «send ten de nta IT ARI si meri 85 0.25, detrito a |" Sl 
Aulica cuncel con io corfiuanti c Ocoi gore suaccennate e e Ja scopra parte del 4 , N ep 
9 agosto 1839 N. 18074-1909 | canali si di poter evitare. di sv ‘0:00 ‘coll rita di qui vapiranto negli "otto gioni Reti to 
(1 governativo Na1509-4176) e , Per la «secuziore degli si Venezia, 5 ottobre 1870. V. SaLLENATI L £9:40 
compreso nel Regolamento lagu- ' corenti lavori si prefigge il tere 11 Prefetto, Toneuti Zunal. Si pobbichi, o si i ni 





Asso CIAZIONI. 


87 all’ anno, 48: 


DELLE 1 


OUT pre pei soci alla GAZ- 


IL 6,8 
ile 


di ricevono all'Ufficio a 


trattano 


fio sparato vale e. 45 


36. 
le lettere 
Herono 
oo pubb 
È irhcno ; ri abbruciano, 
[mei deve le ia Ven 


Pomani non si pubblica Ga 
glo Supplimento, contenente i Dispacci 
Dj Agenzia Stefani. 


VENEZIA 15 OTTOBRE. 


{giornali si sono molto occupati a_ questi 
di della questione se il Governo abbia , in 
Seguenza dell'acquisto di Roma, a sciogliere 
Camera attuale e procedere alle elezioni ge- 
"e affichè ad un'èra nuova corrisponda un 
amento nuovo a continuare la ses- 
[rl alluale, sottopi mento i pro- 
È và urgenti, per poi chiuderlo sollecitamente 
"rire a Roma la prima sessione della nuova 
iflura; oppure da ultimo abbia a procedere 
P elezioni parziali, agi deputali ro- 
mi la vecchia Camera, ed aprire una nuova 
‘ine, Ministerialmente parlando, il miglior par- 
sarebbe quello di procedere a dirittura alle 
generali, giacchè le elezioni, fatte sot- 
L'impressione della grande opera testè com- 
sa, riuscirebbero indubbiamente a favore, ol- 
mchè del Governo, ane ‘he del Ministero che sep 
atuarla; la maggioranza però dei giornali 
Mgeoderebbe per le elezioni parziali, affinchè 
pera unificatrice potesse compiersi più presto, 
m immergere tutta l'Italia nel rimescolio e 
Li inmbusto delle elezioni generali. ll Governo 
Pa ha ancora pronunciata la sua parola ; ma la 
seazione del collegio di Verre: 
inse la notizia, indicherebbe che preliminar- 
è sia stato scartato il partito di procedere 
de dezioni generali. 
litanto il comandante della fregata inglese, 
sizione a Civitavecchia, ha ricevuto ordine dal 
n Governo di salutare la bandiera italiana, in 
beasione dell’ annessione. 
La sconfitta dell'esercito della Loira e la 
su d'Orléans formano il tema principale delle 
mazioni dei giornali tedeschi, che tutti ne 
bxooo in risalto importanza. Dalla Presse di 
fiasa togliamo la seguente conelusione d'un 
articolo : « ta sconfitta dei Francesi ha 
inportanza non solo strategica, ma politica. 
fr ciò che concerne il lato militare si è dimo- 
na l'inanita di tutti gli sforzi della Repubbli 
x la formazione di eserciti di riserva. In 
xo degli annunziati 130,000 uomini, essa non 
‘%» organizzarne sulla Loira che 40,000, nè 
x nemmeno concentrar questi sopra un solo 
Quel così detto esercito è ora completa- 
sete battuto; il suo rinforzamento e la sua 
izzazione, se non sono resi affatto impos- 
sono però portati ad epoca lontana, e Pa- 
i è abbandonata a sè stessa. TI 
correrà dietro ai Francesi 
bhithiers; per ora gli basta pienamente la rotta 
Ibi isercito francese ; finchè questo raccolga nuo- 
lt orze ci vorranno settimane, e durante questo 
bnjo anche le truppe di v. d. Tann possono es- 
bre impiegate nell’assalto di Parigi. Lo scopo 
la loro spedizione è raggiunto. Nei riguardi 


iii il successo della battaglia dell’ 11, se pos- | 


[ie è ancora più grande. È repubblicani deb- 
ba» ora farsi la dimanda se questo non sia | e- 
no momento per prefe 

ad una continuazione del tutto vana della 
[rra. La difesa di Parigi non è in grado di da: 
P' uoa battaglia al nemico e non può adesso più 
colare sopr o, che venga a liberarla 
w del pari Bazaine non può più sper 
ssereito di Lione, che venga a liberarlo 
ha Metr, il che deve avvenire fra. poc! 

(ue, rimane libero l'esercito del Prin 
[irin: Carlo, che, co suoi 210,000 uomi 
là liberamente agire contro il Mezzogiorno della 
Pancia. Garibaldi, che ricevette il comando dei 
[dontari, si rà di questa battaglia sulla 
Lim, che risparmiò a lui sterminate critiche. » 

A Garibaldi pare che effettivamente sia sta- 

filo il comando dei  franchi-liratori, e che, 

‘e organizzato i suoi a_Chambery 

voglia eacciarsi nei Vosgi e di là inquietare 

femico. Dicesi che in tal caso egli comande 
anche i zuavi, venuti da Roma e capi 

Ali dal ce de Charrette ; il che sarebbe una 

Pa di più dell' unità di vedute, ch' havvi nella 

‘ francese. Il Times ha però in questo pro- 
Wslo una frase assai felice, giacchè conchiude 

wo articolo in proposito, dicendo : « Gari 

Hi reca alla Francia il cuore di un leone, ma 
*Itaneia ha bisogno di una testa. » 

È che abbia bisogno di una testa sola, che 

“ concentri tutti i poteri ed a tutto impri- 
Muna direzione unitaria, lo provano le voci 
(da più parti si sollevano in Francia, perchè 
Mi creata una dittatura, la quale poi ora si vor 
be dare all'audac Gambetta, notati i dissidi 
gii membri del Governo parigino sono sempe 
Me oterlati e naturalmente inducono ancora 
te lore inquietudine negli animi già sgomentati 

fatale andamento delle cose. 

Quantunque sia fallito il tentativo del gene 
n° Burnsido, le voci d' una mediazione tornano 
ia DPo con insistenza ; oggi vorrebbesi che I 
gulliva ne partisse dalla Russia, e che qi 
MN Fd d'accordo coll’ Austria e coll' Ita 
Mt Parte il Diritto annunzia come cosa af- 
Myositiva che Trochu abbia ora chiesto un 

amento al conte di Bismarck 
a, Frattanto il bombardamento di Parigi pare 
è dii Stato nuovamente sospeso. Il memoriale 
ala Marck, l'articolo del Monitore prussiano 
te i dificoltà dell’ assedio di Parigi, quantunque 
seg IRdubitato l'esito finale, la lentezza dei 
spivi mostrano come anche alla Prussia ri 

' questo gravissimo atto, che potrebbe la- 

impronta della barbarie, e com’ essa 
"ne ben contenta se l adesione della Franci 
dmegotForazione almeno dell'Alsazia le desse 
nily 0 di uscire onorevolmente da quella via; 
& pra altrimenti non le è dato di retroce- 
“ Iddio voglia che anche i dominatori di P: 


ma | rigi comprendano come, se si lasc 


, di cui oggi | 





| del modo con cui il Governo inglese osserva le 


| tica; il suo Memorandum del 30 agosto non era 


re Ja conclusione della | 








AZZETTA DI VENEZIA. 


Foglio Uffiziale per la inserzione degli Atti amministrativi © giudiziarii. 


o sfuggire 
questo favorevole momento, la sorte della Fran- 
cia rimane irreparabilmente la stessa, se anche | 
non si farà di molto peggiore, ed invece gli or- | 
rori della guerra divamperanno ancora con mag- | 
giore ferocia e desolazione, e saranno imputa- 
bili innanzi tutto a chi, non avendo il talento di 
vincere, non seppe nemmeno avere il coraggio 
civile di dichiararsi vint È 

Le difficoltà di un accordo sono però gra- 
vissime, e sono bene espresse dal seguente brano | 
di un articolo del Corriere di Milano. Infatti es- | 
so dice: « Fra i due belligeranti non è più da 
cercare un principio di giustizia, di rettitudine, 
di umanità. L'uno dice con tutta la tenacità della | 
logica: « ho vinto, voglio i frutti della vittoria ; 
ho conquistato, voglio consersar la conquista ; ho 
provati tutti i sacrifizii della guerra e della pre 
parazione della guerra, voglio poter di 
voglio che In presente generazione almeno 
rassicurata dall impoten 
la guerra, e la faccio 
di distruzione, per finirla E l'altro 
dice alla sua volta : « perduto per perduto, vo- 
glio si dica di me che ho resistito fino all’ ulti- 
mo. a Nei due popoli sì conserva sempre il loro 
tratto caratteristico : sotto il tedesco scopri an- 
cora il Goto; nel francese trovi sempre la va- 
nità. Il primo ha conservato tutta la maestria e 
l'impiacabilità delle falangi degl’ invasori Barbari; 
il secondo, come gli antichi Romani, vuol morir 
bene, con pompa, fra gli applausi e la commi- 
serazione del mondo. Ambedue hanuo perduta la 
virtù del ragionare; non è da loro che possa 
sperarsi nè temperanza, nè ragionevolezza. Chi 
è più barbaro di loro, è l'Europa che sta a ve- 
dere. L'Europa che abdica ogni influenza, che 
lascia passare questo inaudito e fatale ritorno 
alla barbarie, che compromette i suoi destini, che 
non ha il diritto della passione di aver perduto 
il sangue freddo, e che pur non ragiona più. 


sia | 


mezzi 


La neutralità dell’ Inghilterra. 


Troviamo nel Times del 10 il testo del di- 
spaccio che il conte di BerastorT, ambasciatore 
della Germania del Nord a Londra, diresse in 
data dell’8 corrente a lord Granville per lagnarsi 


preserizioni della neutralità e del quale abbiamo 
dato un breve cenno dai giornali di Vienna. È 
un documento che occupa oltre a tre colonne 
di fitto carattere nel giornale inglese; perciò la 
mancanza di spazio ci costringe a darne il se- 
guente sunto : 
Il conte BernstoriT osserva dapprima che se 
gli ha lasciato senza risposta la Nota di lord 
Granville del 15 settembre ciò avvenne perchè vi 
fu un momento in cui le speranze di pace ren- 
devano inutile la continuazione delle trattative ; 
quelle speranze, però, dice il sig. Bernstorfi, si 
sono sfortunatamente dileguate, ed io mi trovo 
nella necessità di rispondere a quella Nota. 
L' ambasciatore riassume in primo luogo la 
forma e l'origine della corrispondenza diplo: 


destinato alla pubblicità come lo dimostrano al 
ssi. Egli attese invano la pro» ulga: 

d'un ordine di consiglio 0 di un annunzio ufticiale 
che impartisse istruzioni precise alle Autorità di 
Polizia, doganali e di porto del Regno-Unito, ma 
essenidosi invece convinto che le consegne d'armi 
annunciate imprudentemente al Corpo legislativo | 
francese erano infatti avvenute, egli. espresse le 
sue idee su quella quistione nel ‘Memorandum, 
per dimostrare in forma non ufficiale al Gover- 
no inglese l'impressione creata necessariamente 

dalla tolleranza. dell’ esportazione 
d'armi in Fro 

Dopo di allora il sig. BernstoriT segnalò quasi 
quotidianamente a lord Granville esempii di ven- 
dita d'armi; una sola volta il ministro inglese 

pnstatò che due pacchi contenevano lardo e non 
armi ; del resto egli non ricevè, riguardo agli al- 
tri casi segnalati, alcuna risposta od una rispo- 
sta evasiva, benchè il Governo inglese avesse 
vuto opportunità d' impedire l'invio di molte mi- 
gliaia di fucili in Fr dopo una serie 
di Note su questo soggetto, avvenne un improv- 
viso cambiamento nel linguaggio del Governo in- 
glese. Nella Nota di lord Granville in data del 13 
settembre, pur riconoscendo l'esattezza degli ap- 
punti fatti dall'inviato della Germania del Nord, 
dichiarava che il traffico, che sino allora aveva 
avuto luogo apertamente, era legale e che le Au- 
torità doganali non avevano facoltà d' impedirlo. 
« Se il Governo di S. M. britannica avesse te- 
nuto sino dal principio questo linguaggio, dice il 
sig. BernstorfT, io non avrei fatto eseguire le sud- 
dette inchieste. ndi constatato che il Gover- 
no inglese ha cambiato contegno dopo la pubbli- 
azione del Memorandum. 

« lo credeva che fosse necessario soltanto il 
provare la grande estensione che aveva assunto 
l'esportazione di armi e munizioni in Francia da 
parte dell'Inghilterra, per indurre il Governo ia- 
glese a far uso del suo potere. Non entr: 
(lisenssione giuridica della questione della neu- 
tralità inglese, soltanto perchè la reputai inatile, 
e mi sono limitato all'aspetto pratico e politico 
della questione. » 

Qui il sig. Bernstorff prende ad esaminare 
la Noia di lord Granville del 15 settembre. Egli 
nega di aver manifestato il desiderio che l'atti- 
{udine dell’ Inghilterra verso la Germania in que- 
sta guerra sia di una « benevola neutralità. » E- 
gli si è limitato a constatare che l'opinione pub. | 
blica in Inghilterra era favorevole alla Prussia, e | 
d'altra parte faceva notare quanto fosse difticile 
ticonciliare il rispetto alla pubblica opinione colla 
politica di neutralità attualmente seguita dal Go- 
l'erno inglese. Del resto, egli non ha mai chiesto 
che l'Inghilterra trasgredisca gli obblighi d' una 
Stretta neutralità in favore della Prussia ed a de- 
trimento della ‘Francia. — lo ho affermato sol- 
tanto, dice .il sig. BernstoriT, e dero mantenere 
le mie asserzioni dinanzi ai fatti delle scorse set- 





| alle 


LS 


timane, ed alla Nota di V. E. del 13. settembre, 
che la neutralità dell’ Inghilterra, mentre ammetto 
che procura di essere imparziale, nei suoi effetti 
ratici assume la forma d'una neutralità ch'è 

mevola e parziale verso la Francia. Dal canto 
mio, io ho desiderato soltanto che da una neu- 
tralità rilassata, di cui una parte belligerante sol- 
tanto ritrae il benefizio, si ritornasse ad una 
imparzialità stretta e realme 


Jover= 
di fucili 
a relrocarica, revolser e pistole colla re 
nizione allo scopo di art 
‘ di render possibile la formazione di nuovi Corpi 
d'esercito, dopo che gli regolari fran 
cesì furono sconfitti e ci 
« Vostra Eccellenz 
Bernstorfi, ammette ch portazione d' 
Francia ha assunto recentemente maggiot 
przioni di quanto si credesse possibile 
Îlo l'onore di osservare che, secondo le mie in- 
formazioni, che ritengo attendibilissime, il nume- 
ro delle armi da fuoco introdotte dall' Inghilterra 
in Francia, dopo il mio memorandum del 30 set- 
tembre, è triplice o quadruplice della cifra di 
40,000 annunciata dal conte Palikao, e che un 
certo numero di fabbriche specialmente a Bi 
minghom ed a Londra, lavorano giorno e nol 
per gli agenti francesi. Posseggo autentici 
pie di contratti conchiusi fra il Governo fra 
cese ed i commercianti inglesi. Gli avvenimenti 
della guerra ci fecero recentemente avere nel 
mani una lettera ufficiale del ministro de 


cese a Londra ed in cui è menzionato l'invio di 
25,000 carabine Snider, e si accenna pel pagi 
mento ai fondi posti a disposizione dell' inviato 
francese per la compera di armi in generale. 
ugual modo no prove autentiche che | 
sportazione d'armi da fuoco e di munizioni in 
Feancia è stato organizzato in alcuni porti in- 
glesi 

* Siccome però, sogziunze l'inviato della 
Germania del Nord, il Governo di S. M. Britan- 
nica, non dubita della verità di queste consegne 
di armi, ma contesta la validità delle nostre la- 
guanze concernenti la tolleranza di questi fstti 
dal punto di vista politico e giudiziario, io pro- 
cederò all'esame degli argomenti contenuti nella 
Nota di V. E. in data del 15 settembre. lo essa 
è detto che il potere esecutivo ha la facoltà di 
proibire il contrabbando di guerra, ma dice che 


la pratica è di far uso di questo diritto soltanto | 
nell’ interesse dell’ Inghilterra ed in caso sì trat- | 


tasse della sua difesa. 

« Una lettera del duca di Wellington al sig. 
Canning, in data del 30 agosto 4825 e rist 
pata in un giornale di Londra subito dopo l'in- 
discrezione del conte Palikao, confuta questa as- 
serzione e prova che l' Inghilterra ha proibito 
petutamente, in qualità di neutrale, l'esportazio- 
ne d'armi. În pratica dunque, nulla si oppone al 
provvedimento chiesto dalla Prussia di proibire 
la vendita d'armi ai suoi nemici. Ma la legge ac- 
corda una cerla ampiezza al Governo nel fare 
uso della delta facolta a seconda delle circostan- 
ze. Vostra Eccellenza crede che il sistema attuale 
delle deggi doganali abbisogni di essere riformato 
radicalmente per impedire l'esportazione di con- 
trabbando di guerra. Ma, d'altra parte, io credo 
he appunto questa rilassatezza dimostri che non 
è necessario altro che impartire ordini più severi 

Autorità di dogana e dei porti e rammenta- 
re loro i Regolamenti esistenti. L' esattezza di 
questa opinione è confermata da numerosi rap- 
porti ufficiali. » 

HI sig. di Bernstorff cita qui parecchi passi 
degli Statuti inglesi, a tenore dei quali il Gover- 
no potrebbe mettere fine a questo traffico, se lo 
volesse, e dice che, se fossero adottati, il Gover- 
no francese non avrebbe diritto a dolersene. Egli 
confuta l'accusa, che, durante la guerra di Cri- 
mea, il Governo prussiano avesse permesso il tran- 
sito di armi pel suo territorio : * La Germi 
inclinata al progresso, egli dice, in materia di li- 
bertà effettiva ; essa lo ha gia dimostrato nel cor- 
so di tre guerre, applicando reciprocamente nel 
guerre danese ed austriaca, e senza riguardo alla 
reciprocità , nella guerra attuale, il principio de- 
siderato da tutto il mondo commerciale, cioè, la 
sicurezza della proprietà privata in mare, prin- 

io che nel Congresso di Parigi del 1856 è sta- 
to considerato come ineffettuabile. La Germania 
ha quindi maggior ragione di attendersi dalle al- 
tre Potenze ch'esse non alterino i diritti inter- 
nazionali esistenti a suo detrimento ed a loro 
vantaggio. 

« La controversia attuale si concentra sem- 
plicemente nella quistione se il rifiuto del Go- 
verno di S. M. di proibire l'esportazione di armi 
non è in opposizione colle regole generali di leg- 
ge internazionale riguardo agli obblighi dei neu- 
trali verso i belligeranti , e colle leggi di questo 
paese non abolite dalla legislatura pel migliore 
adempimento di questi obblighi. Credo di aver 
provato che questo è il caso mediante i fatti esi 
stenti e le leggi stesse. » 

Il signor Bernstorfî fa poi notare che il Re- 
gno-Unito, adottando principii favorevoli alla 
Francia e permettendo l'esportazione d'armi e 
munizioni ad onta delle prescrizioni contrarie 
della legge, diventa un Arsenale pei nemici della 
Prussia. lafine il sig. Bernstorff così conchiude 

« Jo ho pure l'onore di osservare che le 
nostre lagnanze sul modo con cui sono eseguite 
le leggi della neutralità inglese, datano da un'e- 
poea in cui noi non avevamo guadagnato alcuna 
vittoria, e ch’esse sono rinnovate ora, per la 
prima volta, dopo il Memorandum del 30 agosto. 
Di più, a quell'epoca, la Francia possedeva an- 
cora due potenti eserciti, mentre le sue flotte e- 
rano padrone del mar Baltico e del Nord, per 
cui ci era impossibile rimanere indifferenti, che 
l'Inghilterra, nell'esercizio della sua neutralità, 


prosegue il signor di | 


| res 
"| con 
p-| 


| aumenti materialmente i vantaggi che derivano 
| dalla nostra mancanza di forze in mare. 

« Ma anche nelle circostanze attuali la na- 
zione tedesca non può essere persuasa di man- 
care alle prescrizioni della cavalleria, se si lagna 
che colla esportazione illegale in favore del no- 
stro nemico (il quale è stato vinto in seguito ai 
nostri grandi sagrifizii ), gli vengano forniti i 
mezzi di prolungare una lotta, e sebbene il ri- 


| grifizi uti. Anche il più 
eloquente difensore della condotta del Governo 

di S. M. britannica non riuscirà a far creder 
| alla Germania ch' esso sia in armonia colle con 
| siderazioni di umanità ed i desideri di pace ma- 

nifestati tanto spesso dall’ Inghilterra 
| « In quanto alla speranza espressa da V.'E 

che la nazione tedesca giudicherà, a sangue fred 
do, meno severamente il contegno del 
della Gran Brettegna in questa questione, mi spia 
ce di non poterla dividere. 

questo stato di cose dovesse continua- 
re, io potrei soltanto prendere in riflesso l'in- 
fluenza miligante che possono avere le numerose 
ed attuali prove di simpatia date dalla. nazione 
inglese, e le diverse testimonianze dell'opinione 
pubblica in favore della Germania e del suo 
| buon diritto, sui sentimenti della nazione tedesc: 
Ho l'onore, ece. 
* BeRNsTORIF. » 


Lo Standard di Londra dell'8, pubblici 
seguente dispaccio del ministro degli esteri d 
ghulterca all'ambasciatore inglese a Parigi: 

Il conte Granti le a lord Lyons 
Foreign-Office, 10 agosto 1870, 

Mio signore! L'ambasciatore prussiano al- 
luse a varie voci al cui riguardo mi chiese qual- 
che informazione fondata. 

La prima di queste voci si è che è stato 
conchiuso un trattato tra la Francia e l'Italia, 
per cui l'ultima fornirebbe alla Francia un 
lingente di 100,000 uomini, e la si lascierebbe 
prender possesso di Roma dopo finita la guerra. 

lo informai il conte Bernstorff che io non 
credevo nel supposto trattato; che il Governo 
italiano aveva rimostrato a quello di Prussia di 
essere stato oggelto di molta pressione per parte 
della Francia, e desiderare l'aiuto del Governo 
di S. M. per resistere a fale pressione; e che, 
dopo essergli stato dichiarato che sebbene la po- 

a dell'Inghilterra non sia quella di entrare 
in veruo impegno politico per una neutralità 
combinata, pure il Governo di S. M. sarebbe 
| pronto (se così facendo poteva aiutare l'Italia a 
tere ad una pressione esterna ) a convenire 
l'Italia che niuna Potenza debba dipartirsi 
dalla sua neutralità senza uno scambio d'idee e 
| senza darsi notizia reciproca di un tale cangia- 
mento di politica. Il Governo italiano aderì cal- 
damente a quest’ accordo. 

Un'altra voce alludeva all’avviamento di 
una negoziazione d' alleanza tra la Francia e 
lAusti binata con un' organizzazione ar- 

llizia, ed informai il conte Bern- 

storff aver io creduto necessario ammonire il 

no austriaco della esistenza di parecchie 
circostanze, le quali avevano destato sospetto 

Jo alla sua neutralità nelle menti dei Governi 
russo e prussiano, ma essere io stato assicurato 
dall'Austria che essa era onninamente libera da 
ogni e sarebbe felice di entrare col 
Goveri in qualsiasi accordo per la cc 
tinuazione della neutralità. 

Per quanto riguarda la terza voce, che un 
trattato segreto fosse stato firmato a Vienna tra 
la Francia, l'Austria, l'Italia e la Turchia, 
cui sì guarentivano reciprocamente i loro terri- 
torii e possessi rispetlivi, e s' obbligavano a par- 
tecipare alla guerra se la Francia fosse scontitta, 
io non potei dir altro se non che di non aver: 
ne conoscenza alcuna, nè credere che un trat- 
tato fosse mai stato firmato. 

ll conte Bernstorff invocò pure la mia atten- 

e sulla Danimarca, che la Prussia temeva 
potesse essere indotta da pressione francese a 
prender parte alla guerra. Il Re di Danimarca 
desiderava di essere sostenuto contro una tale 
pressione, e il Gabinetto di Pietroburgo deside- 
rava fare a Parigi, di concerto con | Inghilterra, 
un passo comune a tale proposito ; ma io ricor- 
dai a S. E. come già in tre occasioni gli aves- 
si suggerito quanto sarebbe desiderabile c 
la Prussia, con un accordo an 
a togliere la tentazione per la Danimarca di ce 
dere a sollecitazioni da parte della Francia; e 
soggiunsi avere io avuto la settimana scorsa ap- 
provazione dal Gabinetto di informare il barone 
Brunow, essere io pronto a concertare con lui 
il tempo e il modo di fare una rimostranza ( re- 
presentation) alla Francia, intimandole di non 
voler imporre alla Danicarca una politica così 
contraria agli interessi di quel paese.—Jo so- 
no, ecc. Firmato: GraxviLE. 


ATTI UFFIZIALI 


Gazz. UT. 
VITTORIO EMANUELE Il 
| ren Gnazia pi Dio E FER VOLONTA DELLA 
Re pira 
Sulla proposta del ministro delle finanze 
Vista la legge del 15 giugno ultimo, N. 
colla quale è estesa alle Provincie venete e man: 
tovana la legge del 21 agosto 1862 per la ven- 
dita dei beni demani 
Visto l'art, 17 di quest'ultima legge, il quale 
determina che con Regolamento sancito per De- 
| ereto Reale si provvederà alla sua esecuzione; 
Abbiamo decretato e decretiamo quanto segue: 
Articolo unico. Saranno pubblicati nelle Pro- 
| vincie venete e mantovana il Regio Decreto 44 





RS 





hevole, avesse | 


INSERZIONI. 


La Gazzetta è foglio uffziale per le 


fo 
io soggotte 
alla ginrisdizione del Tribunale d'Ap. 
pello le quali non havri 
giorno 
l'inserzione di tali Atti. 
coli cent, 40 alla linea; 
gll Avvisi, cent. 25 alla linea per 
una sola volta; cent. 50 per tre vol- 
tl giudiziari ed ammi» 


cent. 25 alla linea, per 
volta; cent. 65 per tre 


Le 
Uffizi, © si pagano anticipatamente 


| settembre 1862, N. 812, coll'annessovi Resola- 
| mento, ed il Regio Decreto 17 settembre 1868, 
N. 4637. 

Ordiniamo che il presente Decreto, munito 
del sigillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta 
ufficiale delle Leggi e dei Decreti del Regno d'Ita- 
lia, mandando a chiunque spetti di osservarlo e 
di farlo osservare. 

Dato a Firenze addì 25 settembre 1870 

VITTORIO EMANUELE. 
Qunino Setta. 


ITALIA 


Nella Gazzetta Ufficiale sì legge 

Inviarono indirizzi di omaggio e devozi 
a Sua Maestà pel fausto avvenimento della riunione 
di Roma e delle Provincie romane al Regno d 
talia : 

La Società operaia di Bardonnéche, il 
zio agrario di Barletta, la 
corso degli arligiani ed 
cittadini di Manduria, e 
( Velletri ) 


omi- 
icielà di mutuo soc- 
perai di Valdagno, molti 
Municipio di Carpineto 


Leggesi nella Gazzetta del Popolo di Roma 
in data del 42 
La notte 


corsa è morto improvvisamente 
Monsig 


Fabi Montani. 


Il Fanfulla ha le seguenti notizie: 
Le relazioni della Baviera e della Prussia 
non sono migliorate malgrado gli sforzi del mi- 
| nistro Delbrick e de nionista 
Le vittorie cui fanta parle 
non hanno fat- 
autonomiche di 


hanno avuto le 

to che 
| quel 
| 


alzare si 
grande Stato del Sud. 
Per quanto ci risulta, il conte di Bisn 
sembra aver rinunziato all'idea di una g 
Confederazione germanica, nella quale entrereb- 
| bero tutti gli Stati finora sottrati alla direzione 
prussiana. 

La Baviera non entrerebbe allora che nella 
riunione dello Zollverein, alla quale si darebbe una 
più vasta scala di attribuzioni. 


| GERMANIA 


Da ogni parte, serivesi alla Gazz. della Ger- 
mania del Nord, i dintorni di Parigi presentano lo 
spettacolo di una meravigliosa attività. Il soldato 
prussiano rompe e scava la terra coll’ energia 
di un legionario romano. Per lunghi tratti si ve. 

i sin tre e quatiro ranghi di fos- 
sali da tiragliatori. Le ville che si distinguevano 
il di innanzi per la loro aristocratica eleganza , 
sono merlale, fortificate e convertite in fortilizii 
In tutti i punti s' innalzano barricate, da rende- 
re geloso il sig. Enrico Rochefort. 

Tutto ciò si eseguisce del resto dietro ui 
piano generale, in cui ogni parte delle fortifi 
zioni è preveduta sino nei suoi minori dettagli. 
Da ciò è facile giudicare a quale punto lo stato 
maggiore prussiano conosce la topografia dei dir 
torni di Parigi. 

È una città militare che sorge improvvisa- 
mente tutt’ intorno alla capitale della Francia ; 
e non le manca nulla, nè agricoltori, nè ndu- 
striali. 

dato raccoglie con cura i cereali 

dalla devastazione ; li carica su carri, 
batte le biade sull’ aia, e si serve con_ suc 
dei molti mulini a vento che agitano le loro ali 
sulle alture. Si utilizzano gli orli, si strappano 
le patate e, in questo momento, si è occupati 
a far la vendemmia che dò un eccellente ri- 
sultato. 


Nella Presse di Vienna troviamo la seguente 
interessante corrispondenza da Versailles in data 
del 2: 

Nella notte del giovedì al venerdì i connoni 

tuonarono incessantemente. Gli assediati 

‘ano impedire la costruzione di due batterie 
sull’ altura e sul declivio di St, Cloud , alla cui 
costruzione lavoravano due compagnie del 5: 
reggimento d'artiglieria, aiutati da alcuni pionie- 
ri. Per tutta la notte i Parigini mandarono ai 
lavoranti palle illuminanti e poi una quantità di 
granate senza però poter turbare l'andamento del 
lavoro , giacchè verso alle 4 4,2 del mattino le 
due batterie erano già belle e formate. Tutte le 
granate erano andate 0 troppo alte 0 troppo bas- 
se, ed ogni quattro che venivano scagliate no 
ne scoppiava che una. Come il tiro dell'artiglie 
ria francese è molto inferiore a quello della prus- 
siana , così sembra che anche la polvere esplo- 
dente adoperata dai Francesi per le loro granate 
sia di qualita estremamente difeltosa. Così un uf- 
fiziale d'artiglieria mi diceva, che allorquando 
mercoledì e giovedì i Prussiani costruivano sul- 
l'isola di Bougival una batteria | che deve dar a 
che fare gl forte del monte Valeriano, questa le 
mandò contro dodici granate, delle quali non ne 
scoppiarono che due. Esse uccisero 5 vomini e ne 
ferirono una ventina d' altri, mentre le altre dieci 
si piantarono innocuamente nella terra. 

Venerdì, di buon'ora, la guarnigione di Pa- 

fece una forte sortita fuori della Barriera 

pne verso il mezzogiorno, il 
i occupare © di atterrare i vil. 

vati tr 


cui scopo era 
laggi di Villejuif, l' Hay e Chevilly, 

Choisy-le-Roi a Scenux, affinchè i Tede 
potessero giovarsene a proprio schermo. Il gene- 
rale Guilbem, che prima comandava la fanteria 
del Corpo d' occupazione romano , aveva il co- 
mando delle truppe, che fecero la sortita. Esse 
si avanzarono con grande impeto, e verso le 6 1,2 
s' incontrarono presso Villejuif cogli avamposti del 
7. reggimento di fanteria prussiano | che si 

tirarono facendo fuoco. Due battaglioni di quel 
regrimento dovevano più addietro sollermare l'ur- 
to dei Francesi. Cedendo alla preponderanza delle 
forze nemiche, essi si ritirarono dietro i villaggi 
di lHay e Chevills, fino in vicinanza della gran- 
de strada, che da Versailles conduce a Choisy- 
le-Roi; ivi ricevettero rinforzo verso le 8, prima 















| 











@ durò indeciso per due 01 


I Francesi non fecero aleuno sforzo serio | 
per caceiare i Tedeschi al di lò della strada po- | lire 25; 
tale, ed i cinque battaglioni tedeschi erano trop- | 
Do deboli per cscciare gli avversari. dll posi 


zioni che avevano occupate. Ma verso le 


cangiò la scena, giacchè sopraggiunse da Yuvisy 
il 6 Corpo d'esercilo prussiano, il quale attac- | 
cò i Francesi di fronte e nel fianco sinistro. Ad 
onta di un vivo fuoco dai forti Montrouge e Bi- 
còtre, che fecero però poco danno, perchè la gu 
nigione dei forli non poteva vedere il luogo del | da i " 
battimento, ma cacciava le sue palle ad una | lettera, nella quale si contengono le seguenti espres- | 
istanza approssimativa, i Prussiani si spinsero | sioni 
incessantemeo ‘vanti e ricacciarono il nemico 
da tutte le posizioni che aveva occupate. Verso 
le 12 i Francesi si erano ritirati nei forti e die- | * movimento veramenti 
tro di essi, ed il combattimento terminò con una 
fucilata. Nella loro ritirata i Francesi lasciarono 
sul campo di battaglia 400 tra morti e feriti e | « dal vostro paese. Le vostre spes 
perdettero presso che un egual numero di pri- | « ramente il fiore di quanto ci arriv 
gionieri non feriti. Le principali loro perdite pro- | 0 
cedettero anche qui dall’ artiglieria prussiana. Nel- | di Basilea, che arriva sino al 














la mischia morì lo stesso generale Guilbem. 


Per appoggiare questa sortita, verso le 7 del | 
mattino, un distaccamento di fanteria francese a: 
veva passato la Senna in battelli presso Sèvres. | 
Esso incontrò gli avamposti del 3° battaglione di | questa giustizia, sogeiungono pure: Non ralten- | 

late per carità, perchè i bisogni, anzichè dimi 
ire, crescono. Questo portiamo soprattutto a | 
conoscenza delle signore Patronesse. 


o, che retrocedettero sparando. 
si sbarcarono 
vessero 
potuto occupare nemmeno una ci avanza- | 
tono i cacciatori del 5 prussiano, sinchè, dopo 


un breve combattimento, i Francesi dovettero 


tirarsi nei loro battelli. Lo fecero con tal fretta, 


che due si rovesciarono ; alcuni soldi 
garono, altri poterono essere ripescali dagi 


tri battelli, meatre una decina venue a riva e 
fu falta prigioniera. Poco dopo le olto tutta la 


faccenda era terminata. 


I prigionieri e feriti francesi appartengono 
n 20 diferenti ballaglioni dell'esercito. regolare 
e della Guardia mo ra è bensì inverosimile 


che tutti questi battaglioni fossero compl 


che presero parte alla sortita; la perdita fr: 


cese si fa ascendere a 1200 uomini, dovendosi 
supporre ch'essi abbiano condotto via una parte 
dei loro feriti. Le perdite dei Tedeschi, tra morti 

feriti, ascendono a 230 uomini, la massima 


purte dei quali appartiene, al 6 Corpo deere 
i morli esso ebbe 8 ufficiali, 86 sotto uffici 


e soldati. I Francesi non raggiunsero il loro 
scopo se non in parte, giacchè incendiarono bensì 
alcune case nei detti ire villaggi, ma non le dan- 
neggiarono in modo che in caso d'un attacco 
contro i forli esse non possano servire di difesa 
ai Tedeschi. Come si crede, l'attacco dei forti 
non incomincierà che dopo l'arrivo del Re a 








Versailles. 


II pallone aereostatico colle corrispondenze 
del Governo di Parigi ai Prefetti non è partito 
nè ieri, nè oggi; all'incontro ier l'altro se ne 
videro due passare al di sopra di Versailles. Se- 
condo la relazione di un cittadino di qui (giac- 
chè io stesso non ti ) essi avrebbero man- 

iano che i Prus- 


guificanti fra avamposti. Le sale di questo Ca- 
stello, che furono allestite ad uso di ambulanza, 
sono, nel primo piano, la grande Galerie des glaces, | 
ed a pianterreno, le del primo Impero 
dei marescialli, la magnificazione della guerra di 
poleone ; ed i ritratti di tutti i celebri capita- 
ni della Francia da Du Gueselin e Bajardo sino 
Mac-Mahon, Bazaine e Canrobert guardano giù 
sui vincitori tedeschi della Francia, che ivi curano 
le loro ferite. Tuita la servità del castello ha ri- 
cevuto la croce, e serve alternativamente a cura- 
re gli ammalati ed a sorvegliare i visitatori delle | 
r° l’altro furono nuovamente | grant 





raccolte, che da 
aperte. 





FRANCIA 


La France del 40 scrive in data di Tours 
+ Ci si annunzia che le truppe sono conse 


gnate nella città. 


« Queste precauzioni sarebbero motivate, ci 


si assicura, da ui 


porre a profitto l'arrivo del generate 
per distruggere la delegazione governati 
stituirla con un Comitato rivoluzionar 0. » 





Nel Daily News si legge 
di lettera da Parigi 26 settembre : 





Il siguor Pyat annunzia nel Combat che il 
fucil d'onore da darsi a chi ucciderà il Re di 
Prussia, porterà scritta la parola : « Purificazione 











Noi ci siam messi in testa che l'esercito aleman- 
no, il conte di Bismarck, il Principe Reale e tutti 
i gener no favorevoli alla pace, e il solo 








ostacolo che s' incon! alla sua 
mediata sia la caparbietà del M 
igna abitualmente col nome + di mistico briaco. 




















Ecco, dice il Petit Journal del 28 settembre, 
ciò che è accaduto quattro giorni fa sulle altu- 


re di Chatillon : 


Un battaglione di Guardie mobili brettone 


aspettava che il combattimento comi 
Quei giovani non avevano mai 


All' improvviso le palle prussiane fischia- 


rono. 


volse al cappeli 
— Siguor rettore, gli disse, i 
quest sia il momento della preghi 
‘ulti si misero in ginocchio. 











Il cappellano solo restò in piedi, colle ma- 


ni alzate: 


— Signore, egli disse, la sorte delle armi 
la questo momento supre- 
mo l'anima nostra. Co- 


è nelle vostre mani. 
mo, noi vi raccoman 
sìisia! 

1 soldati si alzarono, e si udì: 


— Fuoco! 
SPAGNA 
Madrid 8 ottobre. 








N signor Sagasta, nella Commissione delle 
Cortes, ha detto che dopo il colloquio tra i sigg. 
ia domandò la me- 


Bismarck e Favre, la Fra 
diazione della Spagna. Questa ha rifiutato. » 


ro o 
NOTIZIE CITTADINE 


Venezia 15 ottobre. 





da uo battaglione del 47.° reggimento, che giun- | franeo=-germa inserto nella Raccolta 


se a passo di corsa dal villaggio di Chatenay e | cere 
ia dal 4° e 3° battaglione del 6° reggimen- 
bavarese. Allora il combattimento si arrestò | 


ama il Papato temporale. I diversi Stati 
Il Diritto scrive in data del 1 
Sembra stabilito in modo defi 
gresso del Re a Roma non avverrà sen 

vazione data dal Parlamento al 
d’ accettazione del plebiscito romano. 


La Gazsella del Popolo di Roma wr, 


i a beneficio dei feri 
guerra che si vorrebbe sentire fi 

giorno annuncia nuove vitlime. 

Il Consiglio comunale di Martellago votò 


di Comuni fore: = 
guardano bene dall’ 
e la stessa Austria, 


la ni 
te onorata della preferenza papa- 
questo caso, che i bati- 
parola molto acuta, hospes 
una causa infinita di difficoltà. Non 
imile situazione 
dopo la fine della guerra attuale 
uesto è un altro paio 
| di maniche, e per l'avvenire non prendo mai 
impegni ; intanto però 
resta da fare al Papa, 
icano colla maggior calma possibile lo svol» 
gersi degli avvenimenti. E s 
Il sig. Thiers è fulto seguo in questi giorni 
lle più vive attenzioni per parte del Governo | 
È l'unico modo di fai 


| grino apostolico 
| acerescerei moti 


| sarebbe gravement 
te iroverehbe facilmente 
| ni chiamavano con un 


I 
De 44 
Quello di Favaro lire 85; È 
| I comunisti di Badia nel Polesine, dietro av- 
| viso di quella Rappresentanza municipale, raccol- 

sero due grossi pacchi di bende, filacce e tela, 
nonchè lire 9. 50. 
Vediamo poi con sodisfazione che il nostro 
Comitato figura fra i pi 

Il signor console svizzero, Ceresole, 






Cardinale Bonaparte, che 
Vaticano, ricevè dal Santo Padre e da 
le Antonelli le maggiori cortesie. 
Papa ed il suo minisiro ripongano più ch 
ogni speranza in una restaurazione napo 





NOSTRE CORRISPONDENZE 

Roma 13 ottobre. 

aa Il generale La Marmora, 
nella nostra città, ha afferrato l 
verno, e si è consacrato ii 


l Cari, 


intieramente all 


ha affidato. Ogni gior- | Ko Il Monitore di Bologna ha 






Dica pure a' suoi confratelli e colleghi 
dovunque si conosca i 
imponente di caritò, che | 
questa circostanza. Si 


sngamente con essi, per dare sesto a tutti 
; ha vedulo inolire tutte quante le Au- | 
€ ha cercato di mettersi con tutti in rap- 
porto diretto. Naturalmente, più ta 
facciano da sè; ma sul pri 
mo momento è bene ch'egli sia alla testa così | 
iceole, come delle gri 





È falso assolutamente che il Pa, 





« l'Ialia ha spiegato i 


* direbbe che un vero softio di vita ci proviene ome all’ illustre 


i . Pai b’ egli si 
Rcesdato ® Londra, Pietro. | ‘(colere. Par sicuro; ch'egli: sii prepari!à pn 





Il Fanfulla scrive però in data del {4 

formazioni che ci siamo dat 

mura di raccogliere intorno alla. not 

diffusa della possibile partenza del Pa 
risulta che quella noti 

almeno per ora. È più indubit 


Nell'ultimo resoconto a stampa del Comitato 


20 settembre si i o ignari, non_ si 


mostravano molto sodisfatti della scelta del Go 

vernatore ; ma ora, e mano a mano che conoscono | 

ato o per udirne | 

parlare, convengono che difticilmente poteva tro- | 
varsi un personaggio migliore. 

La parte piu difficile per lui, come per chiun 

alla testa del Governo di Roma, con- 





« L'instancabile Comitato di Venezi 
+ altre cose ci mandò 20 sacchi di riso. » 
Dobbiamo però avvertire che se ci rendono 


ero De lestinata a preparare 
mettere fine ad un’ infeli 


| le sorti della gui 





ra non si possono caml 
Anche col concorso del generale Garibaldi 
quale ha voluto raccogliere la sua parte della 
eredità, non resta altro che il sagrificio 
dignitoso ; esso sarà gri mei 
superiore alle forze ed alla benintesa dignità dell 
vuto stamane una 
ffari esteri; più 
delle sue due nipoti, si è re- 
cato a visitare i principali monumenti della città 







| vuole che Pio IX 











Il Romano scrive 
La deputazione degli spettacoli creat 
Giunta di Governo e pre) dall 
Corpegno, ha vietato la terza rappresen, 
della Fernande al Teatro Valle come 12°] 


nor Thiers ba ri 
ita dell'on. ministro degli 
tardi io compagni 


ta di 
ill cono fl 















hele al Tagliamento 
— Il Municipio ha pub- 





Ora la nolizia non ba fondamento, giacchè il La | 
Marmora, sin qui non ha neppur fatto doman- | 
lioquio all' eminente prel 
chiedere, ciò avverrà in modo del 
tutto indiretto e confiden: 
Per altro, avvenga 0 no questa conferenza, 
rue poco costrutto. 
iorni sono, è esattamente 
re che tutte le spe 
Vaticano sono riposte in Napoleone Ill, 
che credesi possa tornare sul trono di Francia. 
Occorrerà quindi molto tempo prima che si per- 
suadano 0 che questo falto non può avvenire, ® 
che avvenendo, non sarà loro giuvevole. 
li proclama del generale La Marmora, seguata- 
mente là dove parla 
il sentimento na: 


Uffcii. Questa sera è iuvitato ad ua prauzo duto | 
in suo onore al Ministero di 
rà il signor Séuard e eredesi qualche altro mem- 
bro del Corpo diplomati 


‘e dal giorno 17 ottobre 
fino a tutto 4 novembre p. v., ogni matti 
cettuate le domeniche, dalle ore 8 ant. alle 1 pom., 
avrà luogo l'esercizio del liro a segno da parte 
di questa Guardia nazionale, nel Bersaglio mili- 


li esteri ; vi assiste- 










Quanto alla riunione del Parlamento «| 

mbra più probabile oggi si è la contim 

zione della sessione attuale, coll' aggiunti fé 
surebbe dunque dieoÈ 





l Duca d'Aosta al tro- 
non se n° è parlato; ma la 
prova più convincente della serietà di ques 

, giata per la seconda volta 
con tanto vigore, si trova nella permanenza del 
ipe Amedeo nella nostra città. 











credo che vi sarà no di Spagna 0 


| Quello che vi serissi 
vero anche oggi; vale a 


deputati roman 
so del Trono alla ripresa delle. sedute 

Corona sarebbe sufficienteme 
a dalle circostanze politiche de mf 





gli ufticiali prussiani calcolano in 40,000 in Ti 

ii lo compl elle cesì lì , 
uomini la forza complessiva delle truppe francesi desire er SgroA 
10 issate per segnale sul terrapieno 


del Bersaglio che dà sulla laguna, due bandiere 





tioni checi stringono da tutte le part 

jano a sollevare qualche malcontento, tan: 

rzia è interpretata come 

indizio di difficoltà imprevedute, 0 man 

concetto lucido e chiaro su quanto si deve fa 

Questo fatto non è sfuggito all' Opinione. Il di 

officioso ha scritto stamane un articolo ana 

co sulla situazione, dimostrando 

contro delle varie soluzioni che potrebbe avere 
il problema parlamentare. L' Opinione stimol 

Ministero a prendere una decisione, perchè l'in- 

certezza attuale comincia ad inquietore le menti. 

Se si dee credere ad alcuni al 
parrebbe che l'idea 


Luigi Rubinato 


istituti di educazione, si unirono in società 
per fondare una Scuola preparatoria alla Supe- 
riore di commercio e per gli aspiri alla carriera 
consolare, nella quale tutti i professori saranno 

‘guiranno le norme 
praticate dalla R. Scuola superiore di commer- 
cio, quando presso la stessa esisteva questo cor- 
so preparatorio. 

Abnunciamo con piacere tale nuovo Islituto 
che venne fondato, e speriamo prospererà, mercè 
quell' associazione fra maestri pri 
abbiamo sempre raccomandati 
— Anche il maestro pri 

i quale aprì nell'anno scorso una Seuo- 
la elementare con qualtro maestri patentati, vi 
aggiunse in quest'anno un corso tecnico il qua- 

verrà pure sostenuto da profe 
di corso preparatori 
me agli studi tecnici. 






nale e quello reli- 
gioso ha fatto una grande impressione anche in 
| alcuni personaggi del clero; ma essì, anche quan- 

idualmente presi professano opinioni ra- 
gionevoli e patriotliche, 
Autorità assoluta ed indiscutibile della 








di diploma, e si Leggesi nella Gazzetta del Popolo in duvifi 

Questa mattina l'on. Visconti-Venost, nil Cal 
nistro degli affari esterni , recavasi all'Albe 
dell’ Univers, a visitare il sig. Thiers. 

I ministro degli aflari ese 
dà un pranzo all'illustre storico francese. 
L' Indépendance 
sig. Sella, ministro delle I 
conferenza col sig. Thiers all’ Hotel de l' Unitn Î 

















Comunque sia, non bisogna scoraggiarsi per | 

a dir vero, siamo assai im- | 
noi pretendono che tutte le 
vano in 24 ore, co-! 
ole faccenduole. 





procedere alle elezioni 
rossima come pri 











più gravi questioni si ri: 

me se sì traltasse di 

questione romana, questo vizio è più dannoso 
re; ed è assolutamente mestieri 






to sig. Domenico 
nze, ebbe una lu 
che in tutte le 

Deereto che convoca 


Collegio di Verres pei 
30 del corrente mese 


Collegio di Verres era | 
prima rappresentato dal defunto conte Crotti di 


ad una soluzione defini 

che grado a grado. 
lera sera, tardi, è tornato Don Michelangelo 

Caetani, con suo figlio ed alcuni membri della 

Deputazione romana. Coloro che la comj 

non parlano d'altro che delle cori 

ze ricevute don 

discorrendone coi 


Firenze al Pungolo di Milzo: [Î 
a cui pure lasciamo tutta la responsabilità 
Poco fin qui ha trapelato di questo coll 
Si è saputo soltanto in moi 
positivo che il signor Thiers si è condotto ce 
un'abilità, con un accorgimento , con un semi Sulla misteri 
| degno dei suoi più begli anni. Il signor Thief nerale Bourbaki pi 
{ non ha sconfessato il suo passato ed ha ricow-[if cesi , l° Indépendai 
| sciuto che per suo avviso la creazione dell 
nel 1859 fu un grave errore e un forte dine Noi ricer 
| per la Francia; ma quindi aggiunse che dal {Sè 
al 1870 passarono 10 anni, e che, 
Sadowa , la stabilità del Regno italis 
diveniva una necessità di equlibri 
co dal punto di v 
>- | Nè contento di 


non potremo arrivare | 
sia agli studi classici, co- | 








Lonigo 10 ottobre. 


Avche ieri fu per Lonigo un giorno 
esultanza, come lo furono quelli nei quali giun- 
se nolizia dell' ingresso delle RR. truppe nel ter- 
ritorio ex Pontificio ed in Rom 

La banda musicale suonò per le contrade 
della città, seguita da un popolo che con singo- 
lare trasporto di gioia muoveva incessanti Visa 


, € si compiacciono assai 
concittadini. Soggiungono | 
poi che Roma ha contratto grandi obblighi colle | 
{ altre città italiane, e che dovrà un giorno o l° 

| tro sdébitarsene. 

La Giunta di Governo deve rimanere in uf- 


ballerina , commedia di 
la farsa del conte Girauld 
I gelosi fortunati. 


Bollettino della Questura del 14 

— Fu ieri arrestata nel Sestiere 
, facendo da fatucchie: 
| truffe e scroccherie in danno di tro) 
femmine, rendendosi altresì responsabile di molte 
. Le vennero sequestrati 
Monte di Pietà, e fu denunciata 


























finccata l'Avf® alla missione Bou 


europeo, 
a del partito conserva» 
aggiunse che dopo il cop 
e dovendosi est 
mente a sè stess, 
utile e quasi provvidenziale che la questive 
Roma fosse stata risoluta. Lo statu quo in Roi 
ignor Thiers, non e 
osa, ma un vantaggio poli 
più che un'influenza 
idesso la situazione È p 
che lo Francia cereose «if sciatto Bazsine, "il 
il suo appoggio quanto alla po} chiamare il g 
tica, e quanto alla religione nessuno potesa © recarsi presso 1° Im 
interessi fossero sube} terra. 11 generale 
di] partenza, 


venne scegliere i nomi più rispet. 
tabili, e quelli a cui il titolo © il censo da 

maggiore ascendente; ora invece che lrattasi 
, è d’uopo scegliere uo- | © 


stre degli edificii pubblici erano im- 
bandierate, come quelle delle 

sera straordinariamente 
bengala qua e là giovavano ad accrescere la 





indebite ‘appropri 
molti viglietti de 
al Tribunale competente. 





| ora ricevuto dalla Franci 








| spedire affari quotidi luminate ; fuochi 
| mini che se ne intendano davvero. 
Ù ttosto grosso s'incontra negli | COMune | 


te giuoco d'azzardo sulla pubblica 10 il Governo pontil 


T. G., C A. e D. R. G., nonchè gli ammoniti 
T. A. e B. P. per nolturno vagabondaggio. 
Furono contestate in contravvenzi 

ver ommesso di apporre il 
| proprio esercizio, 
C. nella parrocchia di S. Nicola da Tolentino. 
Per truffa ed oltraggio al pudore furono con: 
I con sentenza del 12 e 13 andante di que- 
sto Tribunale provinciale G. N. 

a sei mesi, l’altro ad 
| già rrestati e denunziati dall’ Autorità di pub- 


La Giunta municipale con un Manifesto si 
nziando che quello era il giorno 
‘rebbe ricevuta la Deputazione ro- 


per la Fraoti[ ff fare ? Veniva egli 


per 
rescritto fanale al 





affidata l'istruzione di un processo importante, 
quale dette prova d'incredi 
stamane una persona molto seria mi diceva 
| tutta l’amministrazione risente grave danno dal | zionale. 
| contegno inerte o malevolo di coloro che do- 
vrebbero adoperarsi perchè tulto andasse bene. 
ion v'è dubbio che si deve usare la più grande 
moderazione verso gl'impiegati del caduto Go- | PON siano dotate donzelle 
molti di loro un cambiamento d' ari 
potrebbe essere molto salutare. 
A proposito delle prossime elezioni po 
i parla poco, ma si sa molto, Non dubitate, | 
uo tale questa mati 
sarà venuto il momento, tutto sarà pronto 
| drà a meraviglia 










e | Goserno un cenno 


x 9 pplauso e riconi 
‘che | Pell'operato a compimento del programma 








dere sul serio che i su 
| dinati a poche zolle di 
Ciò per quello che ci 
Quanto a se, il 
sconti-Venosta pi 





e 0. B., il primo La beneficenza in Lon 


li cure del Cons 
iscorre occasion 






ai ig. Thiers ha parlato » V-fÉ 
come uomo politico, cli poco favorevole in 
storico, come francese, che come inviato Hel sciallo gli di 


Destinato Besso: Egli si è condolto e 


Questura del 


in danaro non sia fatto al 
— Fu ieri arrestato per furio 


| benchè dalla priv 
he, | Mente soccorso, ond' aumentare il centinaio di | 
alimentati ed educati ; 

bisogni del misero 
con lavori pubblici nella perversa 
nè debbo passare in 
È i a stabilire sussidii 
(eri alle famiglie dei soldati ultimamente 


segne, e che versare potessero 


| verno della Repubbli 
pri erialanipo | una misura di parola e d 
goziante di Rialto, R. F. manuale. 
Vennero pure arrestati come oziosi e vagi 
uattro giovinastri, ed un marinaio per al- 


pensiero, con Wi 
‘on una solligliezza , con un act* 
da far stupire chi lo ascoltava ; in certi mont 
non ha mancato di mostra 
rare a commuovere; ma sebbene non si #} 

precisamente ciò che il ministro degli ester È 

risposto , è difficile credere che abbia potuto 

| frire all’ illustre inviato qualche cosa più che e* generale pai 





leri certo M. L. salvava il fanciullo P. B. 

‘cidentalmente cadeva in un 

| nale nel Sestiere di Dorso luro; e furono posi 
contravvenzione per aver ommesso di apporre il 
fanale al rispettivo loro ese 

altro, perchè senza essere autorizzato permetteva 

il ballo nel suo locale. 


;- | silenzio che fu un dei primi 
ordinamento interno della città ha tenuto frequenti 
tardi, sarà deliberato si 
lavori ch' essa crede più urgenti, e se le sue pro- 
poste saranno approvate, 


inclusione im- | d'anni 11, che 


, che si de- | sedute; lunedì, al pi 


in quelche bisogno. 
io, tre osti, ed un jers è stato pur ricevuto 


breve { potrà | ig 
popo si poltà | Maestà , e si è intrattenuto con essa per più “ [IR PO per fare i $ 














inte la promulgazione in | 
romane della Legge per 


la, — Intorno a 
ico fatto, sappiamo che vennero prati 
i di credere che 






Roma e nelle Provinci 
la stampa e delle altre 

Sarà sollecitata la forma: 
| le elezioni comunali e prov 


Leggesi nel Corriere italian sont 

senza del generale Cialdini a Fit 

ue condizioni di salute gl’ impo" 

bero un assoluto riposo, non 

ci affermano, alla candidatura del Principe A2* 
al trono di Spagna. 


Firenze 14 ottobre. 

d'oggi sono poche ed incon- 
, se si toglie la voce corsa che il Papa 
{ stesse per abbandonare il 
lansbruek. Questa notiz 





la stato neciso perchè colto in fla- 
grante furto campestre, e che poi ne sia stato 
tagliato e nascosto il capo per eludere o diffi. 
‘e le ricerche dell’ Autori 
—r—m1410zco—©Ò——n 


CORRIERE DEL MATTINO 








fu oggi ripetuta con as- 
dubito che, come tutte le altre 
non si verificherà. Non crediate però che 
la mia convinzione sia l'effetto di qualche con 
fidenza officiosa; per quanto riguarda il P. 
genere, le_nolizie scarseggino 
anche nelle sfere ufficiali, e che quelle poche che 
giungono sino a noi, non sieno che il frutto delle 
indiscrezioni di qualche servitore del Vi 
quale, stanco della vita monotona che si deve 
condurre nella città Leonina, passa nelle ore ve- 
spertine lo storico ponte sul 
un momento di svago fra le emozioni e le allegrie 
Roma. lo non credo alla partenza 
del Papa; ciò dipende da un’ esame anche super- 
situazione politica europea, il quale 
luogo più conveniente per 





Allora il trombetta, col cappello in mano si 


credo che 


unali precederanno le ele- 
dei deputati al Parlamento; 


fu riconesciuto compreso 


zioni per la nomina 









Atti Uffielali. pa credo che, in 


Gazz. Uf. del 14 ottobre. 
VITTORIO EMANUELE 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA' DELLA NAZIONE 


alla sua liberazione de- 
stato implicato in qualtro 

ione della Corte d' 
Corte di Lucca 





rivò dall'essere. egi 
processi, due nella ci 
pello di Milano, uno della 
quarto della Corte di Catan: 


sì Bio 
rrmasi ui di 
Trac: Ma, lol 















cn su 
ere, per trovare Leggesi nella Gazzetta di Torio i È 


Gi si assicura di buon luogo che il Red 
in Torino e che la sua p 
irenze è ritardata di 
esistono in seno al G 
— Gi s'informa da 
D'Aosta sarebbe effettivamente deciso 
re l'offertagli Corona di Spagna 
Sembra tuttavi: 





Visto l'articolo 24 dello Statuto ; 
Sentito il Consiglio dei ministri ; 
ta del nostro guardasigilli mini- 
stro segretario di Stato per gli affari di grazia e 


tanzaro, stante |; lon- 
rsene che più tardi 








fa credere, che 
la residenza del Papa 
ancora la città di Roma, in mezzo a quei famosi 
barbari che l'hanno invasa, i quali sono tanto 
esterrefalti della grande fortuna, che non sanno 
ancora da che parte voltarsi, per dar mano al 
nuovo ordinamento nel Governo. Tranne il ca- 
so in cui il Papa si decidesse di recarsi 
ta, bisogna convenire che in qualunque altro 
Stato d'Europa sarebbe ora in impaccio 
lieve, ed i Governi non nutrono certo il deside- 





Abbiamo decretato e decreliamo : 


S.A. Ri Det 
Art. 4. In Roma e nelle Provincie romane 


pad accetto 





si elevi una di 
proposito della successione 


La primogenito, Duca delle Puglie, perchè 00% 





contraria al psi Decreto, i quale avi 
immediatamente sua pubblicazione. 
11°0cdiniamo che il presente Deereto, munito 








Leggesi nel Diritto in data del 14: 


feriti nella 
Oblazioni pel Guerra Nostre informazioni particolari che 


















corr. 
« Garibaldi 
some fu detto, 
{i da 1200 a 450 

« Molti giovd 
ber. » 

Scrivono da 

La partenza 
ciata; il generali 
tanto più inipori 
difficili. Si parla 
















Il seguent | ha chiesto di op 


colonnello Ch 
mero di ex 













pa abbia ff 300 sono restati 








lare voi potete ri 
nistrazione milit 
porto dell’ unità d 







La France d 
« Teri ha av 

























zia ne) 

pa da k, 

nON_ Sa fonjy 

r lato che nel \\ffff rebbe incaric 

cano si agitano tuttora le due correnti, quela (Rif modo da con 
inga e quella che vuo 

vada via. Quest'ultima manifesta molta 1 

















rezione dei nostri 
« Noi credi 





dire che 
sono scoppiati 
vile e l' Autorità 
« Come pri 
so l'ordine a Lia 
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‘nell' Indépendance italienne in «lf siglio del Govern 


come ministro dd 







ll Courri: 
documer 







Que 


Giornale di Reiml 
viso, strettamente] 
Siccome 
















tedesche, io annui 
piccolo attacco 
più rigorosa ven] 
tedesco ucciso, vel 
colpevoli od inne 
ranno una forte 
























colonn. comand. di 


Il Journal de 
Nota misteriosa 

«Sì afferma 
notte e giorno sol 
ortare a Calais 
la corona di Frar 




















tendente. » 










nuovi particolari 








ullimi e miste 



















semplice spia prus 
all’ oscuro. 

























n qua 






Veva dato 

















commosso e di è 


stro corrispondente 






da SA RM} per medico. Egli n 








in dota del 

















iù udire parlare di 
assieme a suo figlio 
assolufamente estra 













Il. Veneto Cattolico pubblica due dichia potesse meditare. 
ni dell'ab. Sebastiano De Col, nella prima ‘° fi 

i ritratta gli errori da esso pubblicati 
giornali Fra Paolo Sarpi e la Riforma cati 
e calunniose e basse alle 
lettera pubblicata nella 
Turchina a carico del direttore del Vendo 







ì generale, il 
ato, per lo meno 
mente sorpreso di 

loroso questo 




























de 
si È 



















Munito di quest 
® Lucemburgo 


sù i Maggiore del H 


Nendo se, come lo 
Ma Pglese, gli ver 
la piazza, ch'egli 







rice Si rispose dappri 


e e e PE 


Hi AI 
LELIoR 


dai. rI 


HlUjir 
pe 
















mo da Versailles da fonte autorevolissima, ci re. 
tano che il generale Trochu , capo del Governo 
della difesa nazionale francese, ha seritto al conte 
Si Bismarck chiedendogli un convegno. 





poi gli » trasmise, in Ju 
ra e precisa l'invito di 
| nerale. Egli ins 





recai 
per avere un sì od un 












































‘go d'una risposta chia- | di Parigi è quella dalla quale può di 
al quartiere ge- 
ere e contro gngoli sobborghi , 










igersi un 
tro la ciuta esterio- 
ma precisamente 


| bombardamento non solo 

























































non avendo potuto ottenere nè l'uno nè l'altro, | fino nel el 
pe es ado potute i , el centro della citta. Tuitavia, non volendo- 
sa li] L' Indipendance italienne scrive in data del | dopo piro giorni rinunziò ad aspettare più clire, | si raggiungere un successo isola I comples- 
Pdl cr | Bovrbahi patio questi falti che il generale | siso, non è da ammettersi che si voglia. proce 
3 Garibaldi si è recato, non ad Avignone, | pei relppat! © giunse qui a Bruselles, da do- | dere ad un tale bombardamento conte la stessa 
come fu delto, ma a Chambery, ove sonesunnt? | città senza avere prima ridotto al silenzio 
Po "1200 a 1500 volontari. italia | PEA Las noni nemici di alcuni forti. L' effetto sterminato» 
MA Too di i son adi Ch | eat i tt fm, di ape di argine t 
0 verso le li- | perai la prima volta, e l' uso ol 
rOvas LB port» oa È nee prussizne dei convogli di viveri, di foraggi , Breccia indirello dei canvoni corti tigati da 15 
Latdi serivono da Tours 11 all Italie gli bestiame, dei quali uno solo si componeva di } centimetri, che fecero. sì” biicta prove contro 
Pe che La partenza prossima di Garibaldi è anuun- | 153 buoi. L'Autorità s' impossessò pure di let- | Strasburgo”, ‘la. grande abilita cia 
che mill ;jata; il generale è incaricato d'un comando | tere che s'abiliscono perentoriamente la loro com- olterranno risultati tanto più certi e tanto 
POleog lo più iniportante, in quanto è uno dei più | Plicità col nemico. Ù 
ica] goto più | ) q 10 dei più grandi quanto più tranquillamente, sicura- 
difficili. Si parla dell’ Est. Il colonnello Charrette |. LO stesso giornale dice che molti conta mente e lentamente si faranno i provvedimenti 
ni ha chiesto di operare nella stessa direzione, Il | 'N Francia si rendono colpevoli di questo tradi» | preparatori per l'attacco formale, Linea nti 
SY] coioonello Charette è a Tours con un certo nu- | Mento alla patria e reclama contro di essi ener: | Lerthiatta può difendersi, se anche con qualche 
obre, mero di ex-soldati del Papa, 300 al più; altri | Riche misure. | difficoltà | contro l'inverno , contro la pioggia e 
abbia , 300 sono restati nel Mezzodì. Da questo partico- | Monitore prussiano, segna. | SOP!PO il freddo; ma esso lo può, e lo può tan- 
har, lare voi polele riconoscere che la nostra ammi- | |,t,g ic bussano, segna” | to meglio in quanto che secondo tutte le previ- 
pali fi pistrazione militare lascia desiderare sotto il rap* | Parigi {al telegrafo sulle dificolta dell'assedio di | sioni le truppe tedesche sotto Parigi tro 
ù dell unità delle 0) Ù I À | ite, cui 
poro delli malta; delle operazioni | Le erronee idee, che specialmente dopo la | dla oro HU9a;. sani 
| 44; La France dell'11 dice: 7 | caduta GÌ Strasburgo , si fecero vedere qua e là | gi poi non può resistere a lungo alle 
ato + feri ha avuto luogo un Consiglio straor- | tanto nella stampa come nel pubblico sulla pre- | conseguenze della diminuzione: ogni giorno cre 
‘a muluffi dinario della: delegazione di Tours. Questo Consi- | 33 delle piazze forti, e che prese piede ancora | scente; delle protvigioni. all'assatee nosattes 
"da Nuff gio si è prolungato sino alle undici di sera. iN maggiore estensione riguardo alla conquista | di ess, alla duale si amoeert le MITE pro- 
fonda + E stato deciso che il signor Gambetta sa. | dî Parigi, ci fanno apparire opportuno di assog- | tetariato contro le classi benestanti. iIncalcolabite 
vel VyiB rebbe incaricato del portafoglio della guerra, in | Bettare ad attento esame la situazione attuale | nai 








ella cfff {modo da concentrare nelle sue mani tutta la di- | deeli eserciti tedeschi innanzi alla capitale fran- 
vuole d@ ruzione dei nostri affari interni. | cese, l'accerchiamento di questa, e le eventualità | 
frei * Noi crediamo di sapere che questa con- | di Un attacco contro di essa © contro qualche 


centrazione di poteri è stata decisa onde impe- | SU parte 
dire che si rinnovino i deplorabili conflitti che 
sono scoppiati in diversi punti fra l'Autorità ci- | bile che una guerra fatta colla Francia deve te 
Mie e l'Autorità militare. minare entro a Parigi, che una pace anche 

« Come prima conseguenza, è approssimativamente sodisfacente dev’ esse 
so l'ordine a Lione di rimetter: 
nerale Mazure. 

« Il signor Gambetta avrà due voti nel Coi 
siglio del Governo, come ministro della guerra e 











to trasmes- 
in libertà il ge. 





te fino dal principio di questo secolo, anche i 
| piano generale delle operazioni dovette com 


















































La storia da come dottrina quasi indiscuti- 





solo 
det- 
nella capitale francese. In riguardo a que- 


| ste condizioni di fatto, dimostratesi già due vol- 
I 











‘dn dal “o ini ell’ interno, » si ed attuarsi in questo senso. 
suna ini dell salerno Uno degli elementi principali della difesa di 
ento, e Il Courrier du Pas de Calais pubblica il se- | Parigi sarebbe stato in qualunque caso un ese 
‘ontiom.I guente documento che fu affisso a Laon e nei | Cito, che tra i singoli forti ed innanzi ud essi, 
unta delfl gintorni : avesse potuto dare un energico appoggio per u- 
» discor. Agli abitanti di Laon e dei villaggi vicini. | Na viva azione difensiva; l'avere distrutto qu 
Quest Tutti i giornali politici, ad eccezione del |St© appoggio in una delle sue metà fino alla 
entemenB Giornale di Reims, sono, in forza di questo av- | Scontitta, l'aver reso assolutamente inetta alla 
‘del mol viso strettamente proibi | liberazione ed alla difesa della metropoli l'altra, 
Siccome in questi ultimi giorni gli abitanti | fu il risulta‘o dela campagna di otto. settimane 
del paese si mostrarono ostili verso le truppe | finora avvenuta. 
© Defn-B tedesche, io annunzio col presente che per il più | Tutte le idee che avevano servito di hase 
uto l'o piccolo altacco © resistenza sarò esercitato la | alla costruzione dei singoli forti tutti i calcoli 
riera I piu rigorosa vendetta, e che, per ogui soldato | #Oteriori quanto alla difesa di Parigi, furono re- 
felesco ucciso, verranno fucilati quatiro francesi | Si nulli con quel risultato; ciò nulla di meno 
0 quesuB' estpevoli od innocenti , e che i dintorni paghe- | rimangono ancora ai difensori notevoli risorse 
Tad amino costo) vazione morali e materiali, le quali, specialmente se fos- 
De Kanupen sero riunite nella mano di un energico coman- 
* data di cron. comand. del 1.° regg. dei mecklemburghesi, | dante in capo, 0 in una sola volonta, rendereb- 
ovaie dt Esa bero | assunto che incombe all' esercito assalito- 
sta, ti. re uno dei più difficili che la storia della guer- 
Albergo Il Journal de Bordeaux pubblica la seguente | ra di tutti i tempi abbia mai assegnato ad un 


esercito. 

Parigi, considerato come oggetto di attacco, 
non può considerarsi come una f 
me un campo di battaglia fortifie: 


Nola misteriosa : 

«Si afferma che un naviglio leggiero sta 
nolte € giorno sotto vapore a Douvres, pronto a 
portare a Calais un Principe che vanta diritto al- 





i esterni 








‘ato, tutti gli 
che il 










































fe corona di Alinici accessi al quale sono coperti per mezzo di forti 
va lung: + Sì soggiunge che una città della Norman- | alcuni dei quali hanno di per sè il valore d' un: 
Uniten.BÌ tia deve essere la sua capitale provvisoria. piazza forte; ed alcuni, come la fortezza del 
«Il suo Ministero sarebbe gia composto, e | Monte Valeriano, e le fortificazioni di St. 1 
Milano je altre parti attive del Governo distribuite. sono notoriamente più forti di molte fortezze. A 
tà: « L' invasione che si appresa alla Norman- | Ciò si aggiunge che tutto il sistema di fortitica- 
0 coll" ia sembra contrariare assai i progetti del pre- | zioni è a sezioni , la cinta interna delle quali 
n modo fl tendente. » conta circa sette ore di circonferenza, mentre 
otto con l'esteriore ne abbraccia dodici, le quali, calco- | 
n senno Sulla misteriosa missione affidata al ge-!lando li loro sfera di azione, si aumentano a | 
© Thiers B serale Bourbaki presso l' Imperatrice dei Fran- | quasi diciotto ore. 
ricono DÌ esi, l'Indépendancc belge, pubblica i seguenti | Dalla sola considerazione di questa circo 
l'Italia BM nuovi particolari : | stanza risulta che l’espressione « accerchiamento 
; danno Noi riceviamo da diverse pasti, sopra gli ! di Par atta solo in quanto si n pri- | 
lal 1860 MB ultimi e misteriosi incidenti che si riferiscono | vare la città di qualunque comunicazione col di 
a l'AwMl alla missione Bourbaki, dei nuovi particolari che | fuori. 
italiano Bf abbiamo tutti i motivi per credere esatti. Essi Per un accerchiamento ristretto, comple 
peo, 41- Bi contraddicono quelli che ci furono pure trasmessi | quale per esempio potè essere attuato attorno a 
rvatore Bd Londra per ciò che concerne la realtà del- | Strasburgo, ci vorrebbe sotto Parigi una quan- 


l'inlervento d'un emissario, la cui entrata nel 
campo trincerato di Metz aveva determinato, se- 
condo gli ultimi racconti, la partenza del gene- 
rale Bourbaki. Questo emissario non è un mito, 
Na chi è esso, e quale parte ebbe in questo af: 
fire? Veniva egli da Wilhelmshohe, o era una 
semplice spia prussiana ? Ecco che rimane 
all'oscuro. 





tità di truppe numericamente ancora più grande 
e con questa anche la ilità di poterla 
fornire di viveri, le forze attuali fanto meno vi 
| basterebbero in quanto che il terreno, 
quale deve muoversi l' esercito di accerchiamen- 
to, è straordinariamente frastagliato, interrotto 
da strade e da acque e pienamente coperto da 
| giardini e da villaggi. 














ciò 





eri 



















ne È però certo ch'egli si presentò al mare- Avendo gli assedianti riconosciuto che l'iso- 
casse in B sillo Bazaine, il quale fece immediatamente | lamento della capitale e la sua situazione all’ 
la poi- B chiamare il generale Burbaki e gli ordinò di | terno le avrebbero permesso di sostenersi anche 


va cre 
> subor- 
al Papa. 


recarsi presso l' Imperatrice reggente in lnghil- 
terra. Il generale avendo obbiettato la gravita di 
una tale partenza, allorchè tutti i giorni avve- 
tivano combattimenti, e che le sue truppe pote- 
varo vedere in questo fatto una specie di fuga 
peo favorevole in una simile partenza, il mari 

Siallo gli diede per iscritto l'ordine che gli a- 
vera 


| solo per settimane e che quindi il solo accerchia- 
mento non basterebbe per costringerla alla resa, 
doselte tosto disporsi pel passaggio al bombar- 
ento ed al formale assedio. Lasciando anche 
la dissoluzione politica nella città e la 
ra diminuzione delle provvigioni desti- 
nate per due milioni di abitanti, la caduta di 
Parigi, mancando affatto un esercito nel paese, 
non è più se non questione di tempo, l'abbre- 
in questi termi Viare questo tempo, e ciò tanto più energica- 
* L'Imperatrice reggente, avendo manife- | mente quanto più si avvicina la stagione meno 
* Stato il desiderio di conferire col generale Bour- | favorevole, spetta alla pressione che un parziale 
*Baki, è dato ordine a questo ufficiale gene- | bombardemento esercite su Parigi, più che 
sale di recarsi inamediatamente presso Sua | sopra qualunque altra città, ed all'attacco contro 
Maestà, » singoli forti e specialmente contro quelli, il cui 
Il generale partì, come ce lo scrisse il no- | possesso è specialmente necessario per tutte le 
Miro corrispondente da Londra, facendosi passare | eventualità dell’ andamento della guerra. 
Jet medico. Egli non ebbe che due ore di tem- Ma i preparativi pel bombardamento , come 
® per fare i suoi preparativi, ed è oresso il | pel formale attacco richiedono un consumo di 
Miresciallo istesso che Bourbaki trovò gli abiti | tempo e di forze, del quale chi non è pre 
a borghese necessarii al suo travestimento. | può difficimente farsi un" Gli avvenimenti, 
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Quest'ordine era formulato presso a poco 
































del 44 emissario misterioso lo accompagnò fino | che si svolsero testè simultaneamente innanzi a 
ireo:® BI * Camden Place, dove il suo arrivo eccitò dap- | nostri occhi sotto Strasburgo, si sono compiuti 

ere! Fima una viva sorpre: una irritazione non | con una celerità sì sorprendente per le persone 
n Reno viva. L'Imperatrice dichiarò non volere | dell'arte, ch'è certo perdonabile se chi è poco 


Nù udire parlare di politica ed essere risoluta 
Isieme a suo figlio di rimanere per il momento 
isolufamente estranea a qualsiasi intrigo che si 
Molesse meditare. e 
nerale, il quale credevasi, se non chi 
, per lo meno atteso o desiderato, fu_stra- 
tamente sorpreso da quest’ accoglienza. Era per 
il doloroso questo fatto, dopo che aveva abban- 
“malo senza scopo e senza utilità il suo posto 
i Combattimento. Egli parlava di uccidersi. Si 
‘rata nenpertanto un po' di calma nell' ani- 
RO suo, egli prese il parlito d'indirizzarsi alla 
“gina Vittoria per esporle la sua strana e pe- 


pratico delle difficolta, con un’impazienza facil- 
| inente spiegabile, non da il debito peso a queste 
circostanze sotto Parigi, che rendono tanto enor- 
me la differenza. Questa consiste essenzialmente 
nell'estensione affatto diversa per spazio dei due 
oggetti da attaccarsi ; nella diversità del terreno 
| nei due punti, e da ultimo affatto particolarmen- 
te nella situazione di Strasburgo, affatto vi 
ai nostri confini e di Parigi nel centro del pae- 
| se nemico, quella al principio e questa all’e- 
| stremità della nostra linea d' operazione. Se a 
che questa lina, colla caduta della fortezza 
| Toul, si è cangiata per noi in una comu 




























zio- 


i | dosi 
vess BB“ posizione, e per chiedere d' interporre i | ne ferroviaria non interrotta, ed ora, essend 
ten si buoni uffieii presso il Re di Prussia, onde | ristabiliti i ponti sulla Marna, distrutti dal ne- 
si che nere l'autorizzazione di rientrare a Metz. La | mico fra La Fertè e Meaux, è rimosso l''ostaco- 
‘gina non esitò, lo principale al trasporto del materiale d 
puea Bi 1 sedio, non rimane perciò meno un assunto che 
scetta* richieda molto tempo il portare nelle sue posi- 
 piot 
n, 
sio B'saL 
p nalo dado 


STO inglese. gli ; 
glese, gli verrebbe permesso di rientrare 
tell (23, ch'egli aveve lasciata suo malgrado. 


‘pose dapprima dicendogli d'aspettare, | che appunto la parte pi 





po disuguali R 
circostanze testè accennate si 
De Ù collinosa dei 












tezza, ma co- | 





entro al | 





| che vi cominci 





sue conseguenze, a questa miseria inîin 
ciò tanto meno ia quanto che la numeros: 
valleria che sta a disposizione degli assedianti 
| saprà impedire che siffatte condizioni abbiano un 
| alleviamento, rendendo impossibile di condurre 
in città intieri trasporti di viveri od anche prov- 
vigioni staccate. 
Il adunque il ministro francese dell'interno 
| nella sua ultima Circolare del 9 consola il paese 
dicendogli che Parigi non può cadere nè per forza 
nè per sorpresa, nè per fame, nè per sedizione, 
| egli ha così giustamente specificati, ad onta della 
sua brevità, i fattori della caduta di Parigi, che 
deve quasi credere ch'egli abbia voluto  illu- 
dere sè stesso dipingendo tuttavia in quella cir- 
colare Parigi come assolutamente imprendibile. 
Avulo riguardo a tutti i punti suaccennati 
l'assunto del Comando in capo tedesco di porsi 
in possesso della capitale francese, evitando più 
che sia possibile le perdite di tempo e di uomini, 
deve dirsi singolarmente difficil 
Si può, per altro, aspettare con tutta fidu- 

ia che gli riuscirà di superare tutte queste dif- 
icoltà, se anche non in ua termine sì breve, co- 
me lo sperano e desiderano gli animi natural- 
mente tesi della popolazione di tutta la pat 









































Telegrammi. 
Firenze 

L'arrivo di Garibaldi in Francia diede luo- 
go ad uno scambio di Note fra questo Gabinetto 
e quello della Germania settentrionale. Il Gover- 
no italiano dichiarò di avere sorvegliato Gari 
baldi, per quanto era legalmente ammissibile ; 
non appartenere egli all'esercito ed essere una 
persona aflatto privata. Le relative Note saranno 
pubblicate quanto prima. 

Berlino 10 ottobre. 

Il ministro delle finanze conchiuse una Con- 
venzione con un Consorzio di Berlino per l'alie- 
namento di 20 milioni di prestito della Confede- 
razione germanica settentrionale. 

Negli ultimi giorni furono spedite da Liver- 
pool per la Francia grandi quantità di provvi- 
gioni di guerra. 


ottobre. 
































Monaco 13. 

Come si ha da fonte autentica, l'ultima volta 
che fu qui Delbrick non furono presi accordi 
definitivi, ma però questi sono molto probabili 
quand’ egli tornerà qui con nuove istruzioni mo- 
dificate. La questione delle competenze del Par- 
lamento offre ancora difficoltà. 

I generali Hartmann e v. d. Tann furono pro- 
mossi a commendatori dell’ Ordine militare di 
Massimiliano Giuseppe. Fu tolto il divieto dell'e- 
sportazione di cereali, carbone e cock, lungo il 
confine da Saarbrichen fino a Neuburg sul Reno. 

Monaco 13. 
Dicesi che il nunzio qui accreditato vada in 
permesso, perchè l' inviato bavarese presso la 
| Corte romana è da tanto assente da colà. 
Tours 1 

Dispacci mi annunziano : l'Ii ot- 
tobre, presso Cambrai, è sceso a terra un pallo- 
| ne, nel quale oltre all’ arcostata si trovava an- 
| che il sig. Lefevre, secretario dell’ ambasciata 
| francese a Vienna ed una gabbia di colombi. 

Ì Brusselles 12. 

Dopo un vivo seambio di dispacci di varii 
giorni fra Bourbaki e Cremieux il primo (sinora 
comandante della Guardia) aderì all'invito del 
Governo provvisorio, perchè venga a Tours, dove 
Lil Governo nazionale vuole accoglierlo con giu- 
| bito. 





























L'Indépendance annunzia che un pallone, | 
partito questo mattina da P è arrivato alle 
| 3 4]2 a Tournay, nel Belgio, con 127 chilogram- 
mi di lettere e dispacci. 











Brusselles 13. 
che pendenti, il Co- | 
mando in capo dell'esercito tedesco ha deciso di 
differire di altri tre giorni , dei 
forli di Parigi. Il termine scadrebbe il 16 di 
| sera. La spedizione del materiale da guerra al- 
| l'esercito di Parigi sembra per ora compiuta. 

Brusselles 13 

Secondo nolizie da Tours durano i dissidii 
fra Gambetta, Cromieux e Glais-Bizoin. Le trup- 
e francesi si lagnano del contegno delle popo- 
| lazioni loro avverso, perchè i Comuni temono 
| le rappresaglie dei Prussiani. Gli uffiziali si | 
gnano vivamente della mancanza di disciplina | 
nelle tru Notizie da Parigi del 5 annuoziano 
no a mancare la carne e gli er- 
baggi, e così pure la carta da stampa. Varii gio 
nali annunziano di dovere perciò sospendere le 
loro pubblicazioni. Le botteghe dei macellai de- 
vono essere protette contro le masse popolari | 
dalla Guardia nazionale. 





In riguardo alle pra 




























Brusselles 













Secondo notizie giunte da Parigi col pallone 
aereostatico in data del 7, oltre a Gambetta, an- 
che Kératry era partito dalla capitale per via 
gerea. I 

1 giornali da Tours dell'{1 dicono che lo 
stato malaticcio di Garibaldi impedisce che. per 
ora egli possa prender parle alle battaglie. L'ul- 
tima lettera da Parigi alla Prance del 6 contiene 
il seguente passo: « Senza un esercito che la lì 
beri, la resistenza di Parigi non ha alcuna pro- 
speltiva di riuscita. » Il Messager du Midi pub- | 
blica una relazione particolareggiata sulla cattu- 
ta di una fregata corazzata prussiana, che aveva | 
34 cannoni, presso Dunkerque. | 

Londra 12. 

Nell’ isola della Martinica è scoppiat 





























4 ri I! di negri. Grandi lite di vite uma- 
nn] pugni palette Fiera lo stato | no ieri a cannoneggiare Soissons ed occuparono | zera, con moglie, - Stump W. 1., del 





| Bazaine fa frequenti sortite. 


{ glie la Congregazione dei Gesuiti, che saranno 


| d'assedio e domandò succorso. Nelle isole Bar- 
hade ugualmente si sollevarono i negri. Nell 
Barranca (Perù) furono ammazza! 

, i negri furono puniti e disper 








nei monti. 


Londra 43 ottobre. 

La mediazione del generale Burnside non è 
riuscita. 

I Prussiani volevano mantenere l'assedio ri- 
goroso di Parigi, mentre imponevano alla Fran- 
cia la cessazione (?) di ogni ostilità. 

s Londra 13 ottobre 

Lo Standard assicura che il Gabinetto russo 
si è risoluto a prendere l'iniziativa di una me- 
diazione della pace. Qui si reputa credibile la 
notizia e si presume che |’ Inghilterra agisca in 
ciò d’ intellicenza coll’ Austria e coll’ Italia 

Il Morning-Post crede che la Regina abbia da- 
to il suo assenso al matrimonio della Principessa 
Luigia con lord Lorne, il figlio maggiore del Duca 
di Argyll. (La Principessa Luigia, nata nel 1848, 
è la quarta figlia della Regina Vitoria. ) 

Madrid 13. 

Il reggente e Prim sono qui ritornati. 














Berlino 13 ottobre. 

La Provinzial - Correspondenz annuncia che 
la Dieta si radunerà in nov avuto riguar- 
do agli ulteriori bisogni, creati dalla continua- 
ione della guerra. La Kreutzzeitung res 
l'idea d' un Parlameuto centrale alemanno e pe- 
rora per una Camera degli Stati a tutela dell'in- 
dipendenza dei singoli Stati. 

Amburgo 43. ottobre 

leri, 12, s'udiva presso Wangeroog il tuono 

del cannone. La sera si vedevano delle racchette, 
suppone che fossero segnali di navigli naufra- 
i 

















Darmstadt 43 ottobre. 
E qui giunto Ubrich. 


Tours 14 ottobre 


! feriti nelle sortite da Parigi vengono tra- | 





sportati al Palazzo Industriale ni Campi Elisi 
trasformato in un Ospitale e dove sono curati 
dal celebre dott. Nelaton. 


Brusselles 14. ottobre. 

Si assicura che il generale Bourbaki ha rifiu- 
fato l'incarico della ristorazione che si voleva 
affidargli e falto conoscere contemporaneamente 
che Bazaine non vi aderirebbe. Changarnier eser- 
cita grande influenza sull'armata di Metz e va 
d'accordo con Bazaine. 


Brusselles 12 ottobre. 

Per l'attacco di Parigi sono prese tutte le 
disposizioni. A quanto si ode esso dovrebbe av- 
venire da sette parti contemporaneamente. Thiers 
giungerà sabato a Tours. Dopo il suo ritorno si 
attendono importanti deliberazioni da parte del 
Governo provvisorio ; dicesi che Thiers consiglierà 
di conchiudere la pace. 


Brusselles 43 ottobre. 

L' Iadependance belge anvunzia da Arlon 
12 ottobre: Da Thionville si ode un vivo can- 
noneggiamento. Assicurasi che la guarnigione di 
Montmedy ha ripreso Stenay. 


Brusselles 13 ottobre. 

La France ed il Constitutionnel condannano 
l'aggiornamento delle elezioni per la Costituente. 
Il Siccle chiede la distruzione delle strade ferra- 
te e la formazione di bande di guerrigl 

Vienna 42 ottobre. 

Secondo un dispaccio telegrafico giunto ad 
ja nostra primaria Casa di Banca, sta per par- 
tire dagli Stati Uniti d'America una squadra 
colla missione d'incrociare nel mare del Nord. 
Chiesto a Thiers prima della sua partenza da qui, 
con quali speranze egli riparia, avrebbe risposto 
sorridendo : « Col mio ritorno nulla sarà cam- 
biato, all'infuori d'esservi a Tours un Francese 
di più. » 






































Vienna 13 ottobre. 

Il Tagblatt annunzia la partenza di Szecsen 
per l' Italia. 

Londra 43 ottobre. 

Il Daily Newes ha da Tours: Garibaldi ot- 
tenne il comando supremo di tutle le truppe ir- 
regolari della Francia. I 

Il Times annunzia che Napoleone ricevette | 
ieri a Wilbelmshohe Fleury. | 


DISPACCI TELEGRAFICI DELL'AGENZIA STEFANI 


Berlino 44. — Borsa: austriache, 206 3; 
lombarde, 94; mobiliare, 137 #7; rendita italia: 
na, 533, | 

Amburgo 14. — Informazioni di Copenaghen | 
dicono che negli ultimi giorni grande quantita di | 
munizioni di guerra fu spedita da Liverpool per 
la Francia 

Amburgo 14. — Si teme un attacco contro 
Wilbelmshafen © all'imboccatura del Weser da 
parte della squadra francese, malgrado la levata 
del blocco. 

Fulda 14. — L' Assemblea dei Cattolici pro- 
testò contro gli avvenimenti di Roma ; adottò un 
indirizzo ai Sovrani della Germania, domanda 
do che proteggano il Papa; e un indirizzo al Papa, | 
assicurandolo del fedele attaccamento dei Catto- 
lici tedeschi. 

Versailles 13. — (Ufficiale) — 1 Francesi 
bombardarono senza motivo il Castello di S. Cloud | 
e lo incendiarono. Il Castello. era stato rispar- 
miato da parte nostra. Dieci battaglioni di fran- 
cesi fecero una sortita che fu facilmente respin- 
ta dal Corpo bavarese. Nostre perdite di 19 uo- 
mini. 

Tours 14. — Per impedire al nemico di 
veltovagliarsi ed assicurare i viveri al paese, un 
Decreto proibisce su tutta la frontiera della R: 
pubblica l'uscita, e il transito di bestiami, gran 
farine e foraggi. Alcuni esploratori che 
jero nei dintorni di Maintenon, fuggirono d 
nanzi ai Mobili. Informazioni di Metz recano che 
In una costrinse a 
sloggiare il nemico, che avrebbe perduto 4 re 
gimenti di cavalleria, 26 battaglioni, 13 reggi 
menti assai danneggiati sotto il forte di Bell 
eroix. 

Marsiglia 
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— Un Decreto d' Esquiros sci 


espulsi fra tre giorni. I loro beni sono provviso- 
riamente sequestrati, 

Venizel 14. — leri cominciò l'assedio di | 
Soissons, oggi quello di Verdun. Le due fortezze | 
hanno molta artiglieria ch' è servita perfettamente. 

Vienna 14 — Borsa: mobiliare, 254; lom- 
barde, 172,10; austrieche, 379; Banca nazionale, 
706; napoleoni, 9.89; cambio Londra, 134,10: 
rendita austriaca, 66. 














Ultimi dispaeci dell’ Agenzia Stefani. 


Tours 14. — ] Prussiani si trovano a Meunz | 
con molte forze ed arliglieria. 
S. Quintin 13. — 1 Prussiani incominciaro- 




















due alture presso la città. La piazza trovasi in 
grado di resistere. 

Neuchateau 43. — Assicurasi che 7000 Prus- 
siani si trovino ad Epinal, 300 di essi occupa- 
rono Void. Dicesi che alcuni treni carichi di trup- 
pe dirette verso Parigi abbiano passata la Mosa 

Epernay 13. — Trovaosi qui 1500 amma- 

| lati ani, ne muoiono in media 18 al gior- 
no. Succedono frequenti disguidi nelle ferrovie, 
che i Prussiani attribuiscono alla malevolenza 
delle popolazioni. Essi fecero arrestare i notabili di 
parecchi Comuni ed imposero da per tutto forti 
tequisizioni. Gli abitanti del dipartimento del 
l'Aube e quelli della frontiera del dipartimento 
della Marna sono decisi di resistere energicamen- 
te. Molti franchi-tiratori nascosti nei boschi mo- 

| lestano il nemico. 














| DISPACCI TELEGRAFICI DELL'AGENZIA STEFANI 
BORSA DI PIRENZE DEL 44. 











| Rendita da 3687 a B685 
» foc cor. » —— è —— 
Oro » 90» ——- 
Lood » 3088» —— 
Francia . . © nn 
Obblig. tabacchi » 4î- n —_- 
Azioni» » 6- » _—_ 
Prestito nazionale ; » 7805 n TR 
» >» cop » — — n° -—_ 
Banca naz. ita. (nazionale) » 3350 — » — 
ferrovie meridionali » 385 — n —— 
» » a i0-» -— 
| Buoni» ”» » _- 
| Obblig. ecclesiastiche; ; o» —- 








DISPACCIO TELEGRAFICO, 
VIENNA 14 ortoBRE. 
del 43 ottobre. del 44 ottobre 
















| Metalliche al 8% 86 45 56 30 
| Dette inter. mag. e novemb. —— — 
Prestito 1854 al 5%), 6 — 
| Prestito 1860. . di 80 
Bancanaz. aus. 705 — 
| dell'Istit di credito: —253 30 
Î 194 35 
Arr — 

‘hini imp. sunt. 598 — 
| i da 20 franchi 99! 








GAZZETTINO MERCANTILE. 


ottobre. 


Venezia 1: 

{Oggi sono arrivati: 
dro Volta, con merci vap. del 
Lloyd austr. Germania, da Ales. 
il vap. ital. Principe Tommaso, alla Società Adria- 
tale; da Liverpool e Trieste, il vap. inglese Per- 
gian, con le merci ancora dell’ Egyptian, race. a Aubin © 

sensale Gariboldi 
| Borsa. — Non furono în questa settima 
| na gli affari di Banca, anch oriali ragioni, per coi 
!a Rendita ital. che ora con fatica salta a 34° 
gradatamente cadde offerta a 53 con por 

| carta ci vandata a 96 ‘,. persino divenne 






























| ta a 98.4/,; il da 20 franchi ivo che non tr 
cambio a £ 8:08, tornava ri a £ 8:08, come per 
carta discese a lire 20:%0, in pochi di soliva. a lire 24 





Le valute d'oro a 4//, di disaggio in confronto del valore 
abusivo. Le Banconote' austr. da BI '/y venivano esibite ad 
81 o poco sopra, e così oscillavano “gli altri valori, con 
facilità degli sconti alla carta primaria, e con disposizione 
a ribasso. Le Azioni romane che furono portate in pretesa 
di 400 per effettivo da fanatismo, decaddero esibite persino 

| ad 81 in carta, ed ora trov eno dumandate, non es 
sendo appoggiato questo aumento che da presunzioni od 
induzioni, che sono scusabili nei possessori di quel valore, 
che dal Î888 a questa parte, non produsse alcun frutto. 






















Nel nostro N° 277 abbiamo indicato, togliendolo dalla 

Triester-Zeitung, che colla sospensione dei pagamenti delle 

Ditta Machlig di Trieste, avesse sospeso i pagamenti anche 
la sua filiale in Treviso. 

Veniamo ora avvertiti, che il sig. Antonio Machlig non 

le a Treviso, ma' era soltanto il Direttore tecnico 

ina in Treviso, la quale nulla avendo 

a che fare con lui, non ha punto sospeso i pagani 


BOLLETTINO UFFICIALE 












i DELLA BORSA DI VENEZIA 


del giorno 45 ottobre. 











cam 
n. €. 
Amburgo 5 m. d. sconto 3 CSS 
Amsterdam » » 4 23 
Augusta » » 5 se 
Rerlino » » È ae 
» » A El 
» »' 6 Set 
Londra » » 1% s620— 
Marsiglia » » 6 === 
Parigi » » 6 TE 
Roma » » 5 cos 
» » 6 ces 
» » 6 a, 
3g » SS 


EPPETTI PUBBLICI ED INDUSTHIALI. 
Rendita 8 /, god.* 4° luglio . —. 
Prestito nazionaie 1866 god. 4.* otto 
Azioni Banca nazionale nel Regno d’ Ialia = 

» Regia Tabacchi : = 
Obbligazioni» a 








111118 


» Beni demaniali pa 

» Anso ecclesiastico 1 
VALUTE 

Pezzi da 0 fr... . 2 08- 

Banconote austriache ere 





SCONTO. 
Venezia è piazze d' Italia. 


Della Banca nazionale 
Dello Stabilimento mercantile 





ARRIVATI IN VENEZIA. 


Nel giorno 14 ottobre. 
Albergo Reole Danieli, — Vitali, - 2 
Mangoni, tutti dall’interno, con famiglia 
Hawey VW 
con 

























ambi da Parigi, tutti pos 

lbergo Barbesi. — Salvatori T. 

- Sig* De Wo 

rhosckinskoy, 
di 





dall'interno, con 
guito, - Sig 
colon 











poss. 
Luna. 





Rorocci A, tutti 
Koben, i. 
, com famiglia, - Falmery Î., da 
% A, da Parigi, tuti 
"Albergo l'Italia. — Batti 
moglie, - John K. 6 
ca, ambi con fa 
Reisner, con mog! n 
4lBergo alla Stella d’oro. — Miugerie A, dall'inter- 
- Kloch, baronersa , da Worschovia, con figlia, - Sig* 
ind 1, 
dalla Prussia, - Gotter E, cassier 
fabbricatore, da Troppau, con moy 
Nuova F'orek. — Ca 
nbi poa, dall'interno 
Albergo al Vapore. — Giomini A., - C 
Fiordalari S.. tutti tre ingegn., - Assuito 
- Belforati Mi, - Cuscini È, 
glie, hi co. L, - Gusta 
- Soglia M., - Vedori A., 
tutti poss., > Crovati L, - Malvi 
Meltatti, - Dosrezzini E, - Bergo 
dall'interno. 












A,-6. 
























lano C., - Tosi F., 
C., - Carovolli P, » A 
lutti sei megor, tutti 











Nel giorno 12 ottobre. 


Abergo £ Europa. — Olivi de Speyr O, doll Sr: 
inghilterra, - Sher: 
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toy» Mise La oretta | 
.V., tutti te il 
Roy da Trio, con 

lbergo la Luni = 7 , 
Galli 6, con figlia, - Petrucci Potruocio, con moglie, tutti 
dall'interno, - dall'Egitto, con domestica, - Trigari 
Ni, da Zara, mogli "A. 

att pos. 


P., tutt cinque con mo 
destinori ts = ina 
figlio, - Boga A., - Toccaroli € 


02., tutti dall'interno. — Brocch 
Malier N., da Gratz, - Vic 6. ; da Fiume, 
welta bar, )., con famiglia, - Stivolitz conte ©., ambi da 
Berna, - Giustworth E., da Liverpool, tutti 


Nel giorno 13 ottobre. 


tutti poss 
ferdasio | 


dott 


mogli, 
- Ring S. G., - Miss King, con sorella © se 
Di dall America, ‘tutti poss. 
Albergo Vidloria, — {rat 
nevaro P., - Sacchini E, tutti dall intern 
+ Tureck E., ambi con moglie, » De Ti 
to, - lirschzprung M, 
- Hudson Ri, - Cobb James F., = Altord Lewis, - Duncan 
y.,- Duncan James, tutti otto dall'inghilterra, tutti pose. 
lbergo l ltalia. — Scall 5 
i, cav., - Damino dott, G 
Francesca , da Gratz, 
Losanna , » Suor A., = Lucini 6. 
ti po 


sorella, - Pocher M., 
‘ambi da Marsiglia, tat- 


Juventius A”, ambi 
4, da Agram, con 

la Sassonia, - Wogner, 
Trieste, - Gnesda M., da Lubi 







40.03 antim. 
Partenze per Rovigo e Bologna : ore 8.05 
9,80 ant.; — ore 4.48 pom.; — ore 9 
vi: ore 8.45 ant.; — ore 18. 
pom.; — ore 9. 50 
Partenze per di 
4.30 pom; — ore 4. 48 pom; 
9 pom. — Arrivi : ore 8,45 an 











80 pom 
Partenze per Udine : ore 8.36 untim.; — ore 9.38 
ant. — ore 5.40 pom.; — ore 10,58 pom. 

ore 5.28 ant; — ore .35 ant; — ore 5. 








—__——_——_—————— 
TEMPO MEDIO A MBZZODÌ VERO. 
Venezia 16 ottobre, ore 11, m. 45, s. 38, 2. 


—_—_—_—_r__ 
ERVAZIONI METEOROLOGICHE 

fatto nel Seminario Patriarcale 
all'altezza di mi 20. 194 sopra il livello medio del mare. 









Bollettino del f4 ottobre 1870. 
er —— 
6 ant. | 3 pom. | 9 pom. 
: mm. | mm. | mm 
Pressione d'aria a 0° | 755. 22 | 756.71 | 758.34 
Asciutta| 10.5 | 14.5 | 42.6 
{hego. "| 505 |i2/0 |t4 
mm. | mm | mm 
8.37 | 8.94 | 9.35 
87.0 | 75.0) 86.0 
vento. E.E.ESINNE 





Stato del cielo 









Temp. mass 

minim 
Età della luna giorni 19. 
Fase — 





SERVIZIO METEOROLOGICO ITALIANO. 


Bollettino del 14 ottobre 4870, spedito dall’ Ufficio 

centrale di Firenze alla Stazione di Venezia. 

Il barometro si è abbassato, spe Mezzogior- 
no della Penisola 

Spirano venti di Sud-Ovest, ed îl mare è agitato in 
alcune stazioni del Sud, nonché” a Porto Ferraio e Porto 
Torres. 

Nel resto d' Ital 

È probabile che il barometro 

‘Tempo vario. 




















venti deboli del 4. 
ga. 





quadrante. 





GUARDIA NAZIONALE DI VENEZIA 










Domani, domenica, 16 ottobre, assumerà fl nervizio la 
41,* Compagnia del 5.* Battaglione della 4. * Legione. La riu- 
nione 6 alle ore 5 pom. in Campo S. M. Formosa. 


SPETTACOLI 


Sabato 13 ottobre. 

memo nossINI. — Drammatica compaguia diretta da 
Giuseppina Bozzo. — Una Calena. — Alle ore $ è mezza 
TEATRO cAMPLOY. — Drammati sagnin di Ar- 
mellini (., condotta da A, Moro-Lin ora Chera da 
Chiosa. — Povareti ma onesti? — Alle ore 8 e messa 



















ATRO NI 
ta è diretta dall'artista Raffaello Landini, fi 
fiori, con Stentarello stregone. Con furso. — Alle ore 7 e 


mezza. 

niva DeaLi scniavoni. — Teatro delle Sorate parigi- 
otto la direzione dei fratelli Grégoire. — Le operette 
Le deux aveugles. — Jeanne qui pleure 
et Jean qui rit.— Mr Choufeuri restera chez lui le. ( Be= 
neficiata degli artisti comici Alphonse et Baptiste). — Alle 
ore 8 è mezza. 












SERZIONI A PAGAMENTO. 


AVVISI DIVERSI. 


Un egregio professore 
pubblica letteraria e ai 
nostra Venezia e della studiosa gioven 














anche a casa de’ medesimi o riceve: 
a pensione presso di sè, se così piaces- 
se alle loro famiglie. Maggiori schiari- 
i Uf- 











N. 861 VII3. 752 
Recxo D'ITALIA 
Provincia di Belluno — Distretto d' Agordo. 
Comune di Forno di Canale. 
AVVISO. 

Per l'avvenuta rinunzia del dott. Luigi Marzari 
resta aperto a tutto il 15 novembre p. v., il concorso 
5) posto di medico-chirurgo-ostetrico del Circondario 
Al Portile dei Comuni di Falcade , Canale © Vallada, 
So va annesso l'annuo onorario (i it. L. 260-1 
guali a fior. austr. 1000, compreso in questo il 

‘pel mezzo di trasporto. 
tl Medico avrà la sua residenza in Comune di Ca- 














om- 











lì cor tudine. 
el e troia ine complessiva dei tre Comuni a- 
scende 4 5630 abitanti circa, aventi tutti diritto a cura 


| za; da produre 








Le strade sono tutte transitabili a cavallo, 
maggior parte di esse montuose. 

‘Ogni aspirante dovra cerredare la propria istan- 
alla Segreteria municipale di Canale. 


per eguale periodo, 
vincolato all'osservanza dello Statuto 
58 ed alle Leggi che venissero in segui- 


tta ai rispettivi Consigli comunali 
ra municipale 
25 settembre 1870. 

1 Sindaci, 
.. DE Rocco DoweNIco. i 
FOLLADOR ANTONIO. 
Moveco Pierso. 

Il Segretario di Canale, 
Giovanni Soppelsa. 


Di Canal 
cade 


COLLEGIO-CONVITTO cio 
insegnamento 
elementare pi ginnasiale Î 


In 
MONTAGNANA 


Pel Programma, rivolgersi alla Direzione. 

















ISTITUTO 
elementare tecnico e ginnasiale | 
DIRETTO PER ANN XX 
da 


Tommaso Emanuele Cestari 


dagogico italiano, 
a dell’ Osmarin. 






Premiato dal sesto 


Venezia, San Zacca 


Convitto Candellero 
Torino, via Saluzzo, Num. 33. 
ANNO XXVI. 








Rimane aperto tutto l'anno 632 


Lo Stabilimento bagni 
Saisi, Dolci, Solforati e doccia 
SUL CANAL GRANDE 


ALLA SALUTE 


DA CHITARIN. 


DEPOSITO LAMPADE 


ED APPARECCHI 
AD USO PETROLIO 


DELL’'IMP. REGIA 


PRIV. FABBRICA 
R. DITMAR 


DI VIENNA 


presso 


FRANC. DE ROSSI 
IN VENEZIA 
vicino il Municipio, N. 4090, 


Fondamenta Cavalli. 














Si spediscono disegni e prezzi correnti 
gratuitamente, praticandosi le stesse con- 
ioni di fabbrica. 606 









PARI 










À 


RAL 








EN 


HATE 


C. 
#4 Ruode Turbi®® 


UC 


ENTREPOT 


+ NÉ 








A AFFITTARSI 
n $, Samuele, Calle Lezze, N, 3316, respicien= 
jal Grande, composto di N. 22 locali con 2 
tana, magazzini, riva, corte e pozzo 


della Vida, N. 3022, 
lo, riva, po 





Palazzo 
te il 
cucine, soMitt 

ret 
S. Francesco, Cori 
‘amere, cucina, tin 








d'acqua 









dei seguenti viocumenti Î h Ha | 
‘a) Certificato di nascita ; chirurgo dentist 
hi Certiticato «di cittadinanza italiana : si | 
ina. chirurgia ed PREMIATO CON PIL’ MEDAGLIE 
È traslccato n S. , Calle 
biennale in uno | dei Bombaseri, Num. 5102, presso il 
ito con lode in| Ponte di Rialto. 


DOTT. FRANCESCO PUCCI | 





in tutti i modi , sì che 
ino servire alla masticazione ; ne guarentisce la 
Mezza e la durata, sì che nessuno può accorgersi 
eh'essi sono artificiali ; pulisce qualunque dentatura 
la più brutta, ed insegna il modo di conservar belli e 
lucidi i denti : accomoda i guasti, usando l' oro, il pla- 
tino, la compo: 
i denti disuguali, leva l'infiammazione allé 
ed estrae denti € radici con la massima fari 
soda i mal fermi, ecc. ccc. 
'Fseguisce qualunque operazione chirurgica odon- 


talgica e meccanica nella bocca. 7 
Presso G. BATTAGGI 


Ponte Ganonic: 


ansi vendibili: 
PROMESSE 


del Prestito a Premii 


DELLA 


DI FIRENZE 
TRAZIONE 


Rimette denti e den 








ione metallica e chimica; uguaglia 
gengive, 











, Cambia-valute 











in Rate 


estere, 


viglietti 01 
e di tutt 
la leggi 
missioni dalla 














vrraferma si eseguiscono 


702 
DA AFFITTARE 
IL CAFFÉ CHIODI 


IN SALIZZADA SAN LUCA 
Per trattare rivolgersi in CALLE DEL 
FORNO al Num. 4599, della stessa par- 
rocchia. 679 


DA AFFITTARSI ?° 

Calle Minelli, N. 1980 
Casa si ini, pezzo. riva, L. 1100. 
$. Vitale, calle Vitturi, N. 2911 
Casa signorile con riva. L. 700, 

S. Antonino, calle dell’ Arco, N. 3522 

da cisile con pozzo, L. 400. 
ladio \ivante,S. Bortolomio N. 5293. 


ACQUA 
salino - ferruginosa 


DETTA 
FELSINEA DEI VEGRI 
In Valdagno. 


Dai molti documenti di illustri medici che il prof. 
E. Coletti riporta in curata e dotta descrizione 
di questa sorgente, risulta che l'.fegua ferruginosa di 
Valdagno fornisce un mezzo medicamentoso 
zione profonda e durerole în tutte le malattie che in- 
dicano Je acque marziali, come sarebbero quelle di 
sistema uropojetico a fondo venoso, le gastro-enteriti 
lente con 0 senza ingorghi 
la dismenorrea, nell 
— A questi pregi 
uso in qualunque 
per lungo tempo e l'e: 
gli stomachi più delicati 
Deposito generale, in Valdagno presso il farma- 
cista G. B. GAANIGO, depositario altresi ed ammini 
stralore della Fonte Catuiliana e speditore delle Acqi 
minerali di Recoaro. {n Italia. presso tutte le principali 
farmacie : a Trieste, per lIllirio e la Dalmazia, nella 
drogheria SERRAVALLO. 139 


DICHIARAZIONE. 


Il sottoscritto, quale procuratore del signor Blan- 
card, farmacista di Parigi, è autorizato a dichiarare 
essere affatto falsa la voce diffusa, particolarmente nel- 
l'onorevole ceto medico del Veneto, ch' egli, il signor 
Biancard, abbia venduta, od in qualsiasi altra forma 
ceduta, al signor Bianchi, farmacista di Verona, o ad 







































varsi 
ta facilmente da- 
























altri, Îa sua ricetta di ioduro di 
ferro inalterabi nti dette PILLOLE 
BLANCARD. 


Essendo procato che delle Pillole di toduro 
di del Blanchard, non sono contraffatti che i 
vasetti ‘3 così i signori medici ed il pubblico 
froceranno una stema garanzia nel prescrivere e 
provcedersi dei vasetti cioè da #0® pillole, 


1 quell porlano d'alironde fn proporzione meno del 
JACOPO SERRAVALLO. 


716 
Farmacia e drogheria SERRAVALLO 
IN TRIESTE. 


OLIO NATURALE 
DI 
FEGATO di MERLUZZO 
DI SERRAVALLO. 


E un fatto deplorabile e notorio come al comune 
olio di pese del commercio, comperato a vil pret- 
10, si giunga con particotare processo chimico di raffi- 
sezione, a dare l'aspetto dell'olio bimneo di fegi 
to di Mierluzzo, che poi si amminiatra per Uto 
medico. 

La difficoltà di distinguere questo grasso raffinato 
dall'ollo vero è medicinale di Merluzzo indusse la Ditta 
SERRAVALLO a /arlo preparare a freddo con processo 
affatto meccanico da un proprio incaricato di piena fi- 
ducia sul luogo stesso della pesca in. Terranmora d'4- 
merica. Essendo in tal modo conservati fuiti i carat- 
teri naturali a questa preziosa sostanza medicinale l'o- 
Ho di Merluszo di SERRAVALLO può con gicurera 
essere raccomandato, e quale potente rimedio, e quale 
mezzo alimentare ad un tempo, conveniente fn tutte 
le malattie, che deteriorano profondamente la nutrizione, 
come a dire le scrufole, Îl rachitismo, le varie malattie 
della pelle, e delle membrane mucose, Îa carie delle oma 
{ tumori g) ri, la tisi la debolezza ed allre ma- 
lattle del bambini, Îa Podcgra, il diabete ecc. — Nella 
convalescenza poì di gravi malattie quali sono le 

fifoldee © ali, la miliare, ©cc., SÌ può 
che la celerità del ripristinamento della salute stia in 
ragione diretta cola quanità somministrata di que- 
8° olio. 


Depositarii : Yenz/2, ZAMPIRONI. — Treviso, 
rindoni. — Ceneda, Marchetti. — Padova, Cornelio. — 
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I 











sig. Guglielmo Bellò in Pis 








Legnago, Valeri. — Vicenza, Valeri. — Lidine, Filippurzi 





ORTOPEDICO PREMI 





GIUSEPPE CENDALI 


fornitore dell’ Ospitale generale di Venezia e di più Istituti 
fano, N. 2957, ben fornito deposito di tutti gli apparecchi d' immo- 


663 


ATO E PRIVILEGIATO 





PLUS pe CHEVEUX BLANC 





sotto le' Procuratie Nuove. 





Questo mirabile prodotto restituisce per sempre 
one nè lavata. Progresso immenso (smeeesso garantito). E. SaLLES profumiere 

A alcuna DPe Buei Parla, DEPOSITO în Firenze presso F. Commpairez in Venezia, &. nor 
era 





Sarà 
spetti: la HOWA PAGANMA, 
"e infine la CAPITALE. 


L ubblicherà a dispense. ;} TED 
bg0l dispensa sarà di otto pagine ing ( 15 Cemtesimi ) dispense. > 
a due colonne; otto colonne di testo; 4 LA DISPENSA ESciranno due 0 tre dlupense pr se 
n 


pagine d'incisioni. 


Diri 





L'ope: 
i quadri. 

l'illustre e popolare 
diligenza e dell’ amenità 
è l'opera completa formerà un monumento 
rabile in cui Roma 


Oltre a quest'edizione ec 
ne di gran lusso aon 
soltanto associazioni a 


imento tipografico-letterario di E. TREVES, Milano, via Solferino, |1. 
Splendida pubblicazione illuatrata dai più celebri artisti - 






























10 Pe emette, 
A CAPITALE D'ITALIA agi lg: 





I 5 3 
BERSEZIO te der Aogelo, Cal 
è di fuor, per 
i. Ut foglio 
Tiogti arretr 
delle inserzion 


VITTORIO 


descrizione TOPOGRAFICA , 
la Rowa ECCLESIASTICA, la 








A, sTORICA della città eterna, sotto tutti i su 
Cesani € la Roma DE Par 





an 
Row: mopeRNa, — la Roma DEI 


fiche inelsioni di tutti i monumenti, le meravigi, 


una completa 


vra sarà illustrata da oltre 


inaggi storici e i costumi di Roma, 
persona Sori lltore a cui abbiamo affidato questo lavoro, è una garanzia della coscienza, dep, 


AI libro sarà scritto: sicchè testo ed incisioni saranno ugualmente pre 
i -crilteratara © d'arte, degna di ricordare quest'anno mente 





fu aggiunta all’ Italia 
L'opera completa sarà compresa in g 











Chi vuol associarsi all’ opera completa mandi Lire cinque anticipate. 


edizione di gran lusso a soli 300 esempiari. Questa edizio. 
TÀ a dispense separate, © non Verrà messa in commercio ,, ma #ì Ficeverany 


te per L. 7150. 
be le edizioni, sarà stampato in fine dell’ opera, 













Da Parigi 

Prussiani sarebl 

che occupavano) 

St. Denis surebi 

" è Pierrefitte 
Joinville, Ci 
sarebbero stati 


ti di entram 





ll nome degli associ 











rima dispensa. 
TREVES 











S, in Milano, via Soll 





igere commissioni e vaglia postale all'editore E. 

















» riporto utile 


ver danni pagati nell'esercizio in corso a 6099 parti, appar dettagliato elenco a “e 
stampa "Rei i osiione © ©" ARE [ILE 

. spese di ricupero. gratificazioni ed'ogni alira spesa di liquidazione. 80:366.13 RIA ALII 
£. 1.913,390.99 DI siana. Infatti un 

DIO DÌ O in data del 18 

Per risarcimenti avuti dai riassicutori 626, |4 annunziava che 
risIonO senza motivo il 

più t | diarono, mentre 

+» riserva per danni nonancora liquidati, dedottele quote spettantiai riassicuratori » _140,928.92 f. 1,457,595% IR sparmiato, e ché 
urarali vano fatta una 

8006618 dal Corpo bavad 


» premi delle 


provvigioni. ; 

Compreso alti ed indennizzi . . . . , na 
Shen apparlati per rischi ancorà penderii TERRACE La , Buesta not 
interessi del 5 0j0 sopra f. 600,000 per 2000 Azioni col versamento del 30.010 . taci questa mall 


sopraddividendo su 2000 Azioni a £. 15 1 . 
riportati al fondo di riserva PRETI, BEE * 
devoluti al fondo pensioni 

















































ste di Meudon 

a Versailles 
facciano ora 

Da Berlino 

ve cenno: © È 

le voci sparse < 


Società di Assicurazione LA FENICE 


BILANCIO 
PER L'ESERCIZIO DELL'ANNO 1869. 









vittorioso dinan 
ct scrap i mento, e non h 
fiat oo dit è laici coraggiare in F 





dopo diffalcate le quote spettanti ai rias: 





pg truppe mantene 

È gioni prese il 1 
ni pic 

rigi. » 

L'en 

so fossero veral 

vista, e la natori 


| È 


DIES. n Da 1225601 

Ririi itroitati per 190.318 poliz. di Sicuria per la soinma assicurata dif 445,554.i6.40 

tonni degl incendi, di rottura di lastroni a specchio, del trasporto di veicoli e | 
i € terra, e contro i danni della grandine, dopo deduziene di tutti gli 









» 2,688.9954 me 





porti 
netto dal ramo si 





urta vita 





Totale f. 108,506 
ESITI. tamente smeni 


inutament] 




















assicurazioni . 








onorarii. stampé viaggi ed ogni altra spesa di amministrazione che la perdita 








dere che dal 
francese si ridu 
fosse trattato di 
‘mente se avesse 
fitta, avrebbero 
nemico, e di 
stervi, e non si 
la sortita fu re 





Totale. £. 4.168306 


Vienna, 1.° gennaio 1870. 





L agente provinciale, Michele Penso. n 












Heitem 
il 








mo, dipend 





ora dalle princi 


enienza 
in qualunque localita che fosse richiesta. 













bavarese e colla; 
chè non fu mail 
diano occupato 
Meudon, situati 
Monte Valeriani 
St, Cloud e di 
schi, e sui qua 
destinate a Dati 

Dalla porte 
aver preso Joir 
questi Juogli nd 


Grande Stabilimento 
-FORTI ARMONIUM EC. 


DI LUIGI FORMAGLIO 
PER VENDITA E NOLO. 


questo Stabililimento oltre un gran numero, qualità e forme diverse di st i 
ner 0, qualità e for erse di strumenti in genere che visit speciali 
dall'acquisto fatto del gran deposito PIxxo-FORTI era del sig. Franecsco Malipier IATAOA Bi (i o 
amento nello stesso dell'altra parle di deposito che la suddetta Ditta aveva da diversi anni ins» BEM Clan I 
Valerio Volir pure di Venezia, trovasi un assortimento di nuovissimi PIANO-FORTI til Anwontv rit Bia calcolato si 
le ali fabbriche di Francia e Germania come Plesel, Her, Alesandre, Bilmel, ierbar, Bino pubblico, giacchi 
an ec. Spera il suddetto vedere onorato da’ suoi concittadini e forestieri di numeroso conerr Samienle' può rd 
RIE DEL Ost Ie Con) Geol coon a Sena ala o eee Mono no 
s' incarica pure spedire franco di dazio © di porto È PLANO-FORTI comperati forte di 8.1 a 
non a colpi di d 


fucile, e Bobigny 












































Macchine Wheeler e Wils n originali 


vera, 











© pillole depurative del 1 
di mali, non ececilagio il elbeler 


ognuno potrà constatare dopo 


vicinanza dei du 
in modo da esse! 
gio d'azione tai 
quello di 
chè i  Prussiani 
villaggi, biso 
fellati quei 
ziato che i Vivi 
in quei dinto 
entrare in quell: 
ville, e, 
che abbiano va 
principio doi Sî 
Ret e dietro Bol 
punto che i Fr 
quella parte, i 
lal forte di € 
Maur, nè fu mol 
Le pretese vittc 
questo lato a 74 
stito nel far ri! 
che appostament 
innanzi per mis 
sere sorpresi all 
po di notte. 
- Dalla parte] 
i Francesi avrel 
di Stains © di J 
l'ultima relazio 
Tedeschi attorn 
pubblicata nel i 
Neue reie Pres 
si congiunge 
Bourget, non st 
Pefitte è sulle a 
mente in vista 
chiarazione pru 
eludere che ner 
portato alcun ci 
Ed a ci 
Villaggi di Bacri 
di Parigi, dove 
e seguito un bri 
faggio dei Frani 
iS0tto il tiro dei fi 
@ sono molto pi] 
villy, dove | Ja 
sarono alcuni £ 
dietro da una 
enti: + soccorrerli un d 
nds ricacciare i Fral 
fan Il tutto si 
6) mistificazione, p 
Er noi, che siamo 
eh'altri voglia d 
natori, non più 































THE HOWE SEWING MACHINE C- NEW-YORK 


MACCHINE DA CUCIRE 
GENUINE AMERICANE 
PER FAMIGLIE ED INDUSTRIE 
DI ELIAS HOWE J" NEW-YORK 


L'UNICO, DISTINTO ALL'ESPOSIZIONE DI PARIGI 1867 COI PIU' ALTI PREMIL 
la Medaglia d' oro e la Croce della Legion d' onore. 


® 


Milimitata Istruzione gratis 


Deposito generale ENRICO PFEIFFER, Ve 
Campo S. Angelo, Calle del Caffettiere, N. 3589. 
































i 









prato, Pt 
fi attestati 

la più bella prova de' suoi inc: sa 
jorni di eura. Può usarsi anche come cura 


bastando solo sei di malattia. 


. Anei 
Rober 















le ga cale ae e 
della Gazzetta, 





) 








(60.08 














si tro 
di qui 
socie 
ritirati 
ndort. 
corso 








\ 2019 Î x09|IM 0CUEMI E euUIY9IEM 


Ì 











ANNU 104U 





Martedì 18 ottobre. 





N. 282 








ASSOCIAZIO 


venezia. It L. 37 all'anno, 18:50 
de 0:25 sl trimestre. 
Lio .. 45 all'anno ; 
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LETTA DI VENEZIA 


Foglio Uiffziale per la iaserzione degli Atti amministrativi e giudiziarii. 


INSERZIONI. 


La GAZZETTA è foglio 
inserzioni degli Atti animinintrativi 
* giudiziari della Provincia di Vene- 
zia © delle lire Leovicie soggetto 
alla giurisdizione del Tribunale d'Ap- 
pello veneta 











iornale specialmente antorizzato a'- 





fi Atti giudiziari e 
nistrativi, cent. 25 alla linea, per 
una soli volta; cent. 65 per tre 
volte, Inserzioni nelle tre prime pagi- 
ne, cent. 80 alla linea. 

Le inserzioni si ricevono solo da! nostro 
Uffizo, e si pagano anticipatamente 

















VENEZIA 17 OTTOBRE. 





Da Parigi giunsero ieri notizie strepitose. 1 
i sarebbero stati sloggiati dalle posizioni, 

avano da tre settimane; dalla parte di 
St, Denis sarebbero stati respinti al di la di Stains 
 Pierrelite; all'Est i Francesi avrebbero ripreso 
Soioville, Creteil e Bobigny; all’ Ovest i Prussiani 
farebbero stati costretti ad abbandonare le fore- 


















se di Meudon e di St. Cloud ed a rigettarsi so- | 
pra Versailles. Parigi ha fatto il suo dovere, lo | 


no ora le Provincie! 

Da Berlino ci arriva invece il seguente bre. 
ve cenno: « È appena necessario assicurare che 
Je voci sparse da Tours circa un combattimento 
vittorioso dinanzi a Parigi sono prive di fond 
mento, e non hanno altro seopo che quello d'in- 
coraggiare in Francia gli animi timidi. Le nostre 
truppe mantengono precisamente le stesse. posi- 
zioni prese il 19 settembre. Dal 14 al 45 vi fu- 
rono aleuni piccoli scontri di pattuglie dinanzi 
a Parigi. 

L'enorme importanza delle notizie francesi, 
w fossero veramente quali si presentano a prima 
vista, e la naturale ritrosia a credere che si vo- 
glia mentire colla certezza d'essere imme 
tamente smentiti, ci obbligano ad analizzare un 
po minutamente la coso. 

Innanzi tutto, conviene notare che la prin 
notizia di questo fatto ci venne da fonte pri 
sana. Infatti un dispaccio ufliciale da Versailles, 
in data del 13, da noi pubblicato ier l'altro, ci 
sonunziava che il 12 i Francesi bombardarono 
senza motivo il castello di St. Cloud e lo incen- 
diarono, mentre da parte prussiana era stato 
sparmiato, e che dieci battaglioni di Francesi ave 
vano fatta una sortita, che fu facilmente respinta 
dal Corpo bavarese, il quale non aveva avuto 
che la perdita di 19 uomini. 

Questa notizia, combinata coll’ altra giun- 
taci questa mattina, ci obbliga adunque a conclu- 
dere che dal te d'occidente il hollettino 
francese si riduce ad una vanteria, perchè, se si 
fosse trattato di cosa grave, i Prussiani, precisa- 
mente se avessero voluto dissimulare uma scon- 
fitta, avrebbero parlato di forze considerevoli del 
nemico, e di grande valore adoperato per resi- 
servi, è non si sarebbero arrischiati a dire che 
la sortita fu respinta facilmente dal solo Corpo 
tuvarese e colla perdita di soli 19 uomini; e per- 
chè non fu mai annunziato che i Tedeschi ab- 
liano occupato il bosco di St. Cloud e quello di 
Meudon, situati solto il tiro diretto dei forti del 
Monte Valeriano e d'Issy; ma bensi le alture di 
St Cloud e di Meudon sovrapposte a que’ bo- 
«chi, e sui quali essi hanno eretto le batterie , 
destinate a battere que’ forti. 

Dalla parte d' Oriente i Francesi vorrebbero 
aver preso Joinville , Creteil e Bobigny. Anche 
questi luoghi non furono mai oceupati dai Pros- 
Sani, e, specialmente per ciò che concerne Join- 
ville e Bobigny bisogna che il sig. Gambetta ab- 
bia ealeolato sulla più completa ignoranza del 
pubblico, giacchè Joinville-le-Pont (del quale uni- 
camente può trattarsi) è situato immediatamente 
di la della Senna, in prossima vicinanza del 
forte di St Maur, tanto ch'è difeso da questo, 
non a colpi di cannone, ma col semplice tiro del 
fueile, e Bobigny è pur esso situato in immediata 
vicinanza dei due forti di Aubervilliers e di Noi 
in modo da essere perfettamente compreso nel rag- 
gio d'azione tanto di questi due forti, quanto di 
quello di Romainville, situato più addentro. 
chè i Prussiavi avessero potuto occupare quei 
villaggi, bisognerebbe che avessero prima sman- 
tellati quei forti, ed in fatti non fu mai annun- 
ziato che i Virtemberghesi, che stanno appostati 
in quei dintorni, abbiano passato la Marna per 
trare in quella penisola che sta rimpetto a Join- 
ville, e, rimpetto a Bobigoy, non fu mai detti 
che abbiano vareato le posizioni occupate sin 
principio doi Sassoni sulle alture dietro Le Bour- 
get è dietro Bondy. Anche Creteil, eh' è il terzo 
unto che i Francesi vorrebbero aver ripreso da 
quella parte, è letamente dominato tanto 
dal forte di Charenton, che da quello di Saint 
Maur, nè fu mai dato per occupato dai Tedeschi. 
Le pretese vittorie francesi si riducono anche da 
questo lato a zero, e tutt'al più avranno consi- 
slito nel far ritirare qualche sentinella o qual- 
che appostamento avanzato dei Tedeschi, spinto 
innanzi per misura di precauzione, per non es 
sere sorpresi all’ impensata, specialmente in tem- 
po di notte. Ù 

Dolla parte del Nord, cioè oltre a St. Denis, 
avrebbero respinto i Tedeschi al di la 
di Pierrefitte, Ma anche qui, secondo 
l'ultima relazione sulle posizioni occupate dai 
Tedeschi attorno a Parigi, e che noi abbiamo 
pubblicata nel nostro N. 273, togliendola dalla 
Neue freie Presse, ln Guardia prussiona , che la 

































































































































i Fra 
di Stains 











si congiunge col Corpo sassone, appoggiato a Le 
Bourget, non sì sarebbe trovata che presso Pier- 





relitte è sulle alture di Stains 
mente in vista dei precedenti, e della recis 
chiarazione prussiana, sarà assai prudente il con 
eludere che nemmeno ivi i Francesi abbiano ri- 
porlato alcun concludente vantaggio. 
ciò e induce anche il fatto che anche i 
Villaggi di Bagneux e Chatillon, al mezzogiorno 
di Parigi, dove un altro dispaccio vorrebbe esse- 
re seguito un brillantissimo combattimento in van- 
taggio dei Francesi, sono situati immediatamente 
sotto il tiro dei forti ntrouge ed Ivry, 
e sono molto più vici di I° Hay e Che- 
villy, dove i Bavaresi assai facilmente ci confes- 
sarono aleuni giorni fa d'essere stati cacciati in- 
dietro da una sortita nemica, sinchè giunse a 
soceorrerli un Corpo d' esercito prussiano , ed a 
ricacciare i Francesi dietro i loro forti.» 
li tutto si riduce adunque ad una grande 
mistificazione, per chi si è lasciato mistificare. 
Noi, che siamo amici della nazione francese, più 
l'allii voglia crederlo, deploriamo che i dowi 
natori, non più di Parigi, ma di Tours. e dom 


























| ni forse di chi sa dove, persistano nel sistema 





| sons è caduta dopo una coragi 


| ravano i Francesi 
| giovato 





| la prim 


di tenersi in piedi ingannando il pubblico e cer- 
cando d'ingannare le altre nazioni; giacchè la 
verità si viene assai presto a conoscere. € queste 





vanterie non fanno che allontanare quella pace, | 


che noi repuliamo essere ora l' unica salvezza 
Ila nazione francese, 
Quello che frattanto è 








erto si è ci 





le Sois- 








tro giorni. E 
conto i T 
coli Corpi 


per tali imprese di minor 
possono adoperare che pie- 









e il via 
e non potè produrre quei frutti, che ne spe- 


‘gio del signor Thiers, se an- 








abbia però in qualche modo 
>, giacchè da alcuni giorni 
nsistenza di tativi 
l’ intonazione co 
molto più favore- 
e. Di tutte le pro- 
e la conclusione della 
che quella, oggi annunziata dal 


a Pietrobur 
si continua a parla 
di mediazione russa, ed ancl 
plessiva di que’ giornali è 
vole alla conclusione della pi 
poste, avanzate qua e la 
pace, mbre 




















psa difesa di quat- | 





tica parlamentare degli uni, l' esitazione degli al- 
tri, la necessità per tutti di apprendere a muo- 
| versi nel nuovo ambiente in cui respirano, il la- 
| vorio de' partiti per ricomporsi ed ordinarsi im- 
ediscono che sì faccia tesoro del tempo e che 
l'azione del Parlamento si spieghi regolare e ce 
| lere come l' urgenza’ de’ pubblici negozii richie- 
| derebbe. 

Quest’ obbiezione ha certamente non liev 
peso, Ma d'altra parte, la caduta del potere tem- 
porale del Papa è un ‘avvenimento così notevole, 
| che crea una situazione politica del tutto nuova 
| per l'Italia. Come potrebbe esitare il Governo a 

convocare i comizii eleltorali, perchè la nazione 
esprima il suo giudizio sulle nuove condizioni in 
| eui siamo ? Questo gran fatto nazionale, ch' è la 
| liberazione di Roma, deve aver corretti molti er- 
| rori, dissipate molte prevenzioni, che lo spirito di 
| parte veniva accumulando contro il Governo. La 
politica del Ministero è tale, ch'esso può affrontare 
impavido la sentenza delle popolazioni e conti- 
dare nella nomina di una Camera che la sor- 

































Times, sia la più ragionevole. Quel giornale in- | regga, siccome conforme all'espettazione d' Italia 
fatti proporrebbe che la Germania si acconten- | ed a'suoi interessi. Il momento sarebbe, perciò 
tasse del semplice smantellamento delle fortezze | propizio alle elezioni generali, ed il Governo d 

dell’ Alsazia e della Loreva, verso la garanzia, as- | ve pensare se gli convenga di lasciarlo sfuggire, 





sunta individualmente e collettivamente. dall' In- 
ghilterra, dalla Russia e dall' Austria, ch'esse in- 
terverrebbere a favore di quella delle due parti 
belligeranti, che venisse in avvenire assalita, senza 
che l'assalitore avesse prima invocata la media- 
zione delle Potenze neutrali 

Con ciò sarebbe dissipata l'obbiezione prin- 
cipale del conte di Bismarck della necessità di 
avere garanzie materiali contro futuri attacchi 
da parte della nazione francese. Sta però a ve- 
dere se le Potenze neutrali vorranno assumersi 
tanta responsabilità per l'avvenire, come del pari 
sta a vedere se la Prussia possa rinunziare alle 
sue pretese d'incorporazione, espresse in modo sì 
irrevocabile. 

Però l'essere quella proposta fatta dal Times, 
giornale finora pieghevole ai desiderii della Prus- 
sin, potrebbe lasciare il dubbio che il signor d 
Bismarck, il quale si vede procedere manifesta- 
mente con ripugnanza al bombardamento di Pa- 
rigi, tenti ancora un’ ultima via indirelta di con- 
ciliazione, per terminare una lotta, la quale, pro- 
lungandosi, ron riuscirebbe mai a salvare la Fran- 
cia, ma potrebbe estenuore la Germania. 



































La Convocazione del Parlamento. 


{ Dall Qpinione. } | su 

Comincia a manifestarsi un po' d' impazienza 
di conoscere qual risoluzione è per prendere il 
Ministero rispetto alla convocazione del Parla- 
mento. 

I partiti che si presentano sono tre 

4. Continuare la sessione, sottoponendo al 
Parlamento i progetti più urgenti , per poterla 
chiuder sollecitamente ed aprir a Roma la prima 
sessione della nuova legislatura ; 
Radunar i comizii elettorali di Roma e 
delle Provincie romane, aggiungerne i deputati 
alla Camera, ed aprir una nuova sessione ; 

3 Procedere alle elezioni generali. 

Tutti e tre questi partiti si difendono con 
valide ra; i 

È d'un’ evidenza palmare che l° attenzione 
del Parlamento dev” essere provocata sopra argo- 




















menti assai gravi di politica e di finanza, che | 





non ammettono indugio. 

Il trasporto della capitale e le guarentigie 
da accordare al Papato ed i provvedimenti di fi- 
nanza non sono quistioni che si possano procra- 
stinare, Il Ministero deve avere, intorno al modo 
di risolverle, un disegno ordinato e completo ed 
importa a tutti di conoscerlo quanto più presto 
sia fattibile. Noi non temiamo che la presente 
Camera non sia adatta a discutere codeste qu 
stioni. La Camera dev'essere contenta de’ fatti 
che si svolsero dopo la proroga delle sue sedute, 
e comprendere le difficoltà della situazione pre- 
nte. La maggioranza di essa desidera che non 
sia ritardato il trasferimento della capitale, e 
questo desiderio potrebbe influire ad abbreviare 
le discussioni. 

Certi le, ove si potesse sperare di riu- 
scire in poche settimane a compiere i lavori ur- 
genti , allora il Ministero avrebbe dinan 
il tempo necessario a 
della capitale e l'apertura del nuovo Parlamento 
in Roma. 

Si obbietta però che non sarebbe convenien- 
te di continuare una sessione, aperta in condi- 
zioni assai diverse da quelle 
Parecchi di coloro che sono d'avviso doversi sce- 
gliere la via più breve, opinano per la chiusnra 
della sessione e le elezioni parziali di Roma. 
veramente non deve il paese bramare di udire 
la parola del Re, svolgere, sotto la risponsabilità 
del Ministero, il programma de lavori} parlamen- 
tari? La liberazione di Roma non segna un’ èra 
muova nella nostra storia? Non crea una nuova 
situazione? Si può esser contrarii alle eleziot 
generali , le quali richiedono lunga preparazione 
ed accendono un’ agitazione nel momento in cui 
sarebbe desiderabile grande calma per imprendere 
la soluzione delle quistioni ardue e spinose che 
ci si ergono davanti, ma non potrebbesi in alcun 
modo prescindere dall’ aprire una nuova sessione. 
NI discorso della Corona è atteso dal paese 
Parlamento ha d'altronde la consuetu 
pigliare i lavori al punto in cui li ha lasciat 
nella precedente sessione. Non vi ha perciò da 
lamentare uno sciupio di tempo , mentre invece 

i ha il vantaggio di dare all'attività del Parl 
mento un indirizzo corrispondente al nuovo stato 
di cose prodotto, dagli ultimi avvenimenti. 

In favore di questo partito sta inoltre un 
tra considerazione. È provato dall’ esperienza che 
sessione d sus possa Jesi pigra è în 

le feconda di utili risulta lepu- 
i modi che crederebbero di mancare a sè 
stessì e compromettere il proprio avvenire se non 
dessero prova di facile parlantina | la poca pra- 
































































































cui ci troviamo. | 

















per esser poi costretto a radunare i comizii a 
cuni mesi più tardi, senza avere la sicurezza che 
la situazione politica si mantenga qual è presen- 











no esser attentamente ponderati dal Ministero. 
‘esame ch'egli ne ha fatto attesta com' egli sia 
consapevole dell’ influenza che la risoluzione a 
cui addiverrà , sarà per esercitare sulla Camera 
e sul paese. 

Ma questa risoluzione non potrebb' esser di 
molto indugiata, perchè l'ora tarda ne sospinge. 
Siamo alla metà di ottobre, e quante quistioni 
da risolvere e provvedimenti da adottare innanzi 
che l'anno giunga al termine del suo corso ! 


- ATTI UFFIZIALI 
La Gazzetta Ufficiale del 13 ottobre con- 


Nene : 

Un R. Decreto del 15 settembre col 
quale, il Comune di Ula, in Provincia di Caglia- 
ri, è autorizzato ad assumere la denominazione 
di Ula Tirso. 
| 2 Un R. Decreto del 25 settembre a tenor 

del quale saranno pubblicati nelle Provincie Vi 
nete e mantovana il Decreto 14 settembre 
1862, Numero 812, coll" annessovi Regolamento, 




















| ro 4627. 
ITALIA 


Il bollettino N. 80 delle nomine, promozioni 
| e disposizioni seguite nell’ ufficialità dell'esercito 
reca la promozione di quattro luogotenenti co- 
lonnelli dell'arma di fanteria al grado di colon- 
nelli nell’arma stessa; disposizioni relative ad av- 
| vocati fiscali militari, ed il richiamo in attività 
| di servizio di 340 soltotenenti dell'arma di fan- 
| teria e di alcuni ufficiali dell’ arma di cavalleria, 
ora in aspettativa per riduzione di Corpo. 

















Il Romano scrive in data del 13: 
leri mattina, quelli fra i soldati pontificii che 





| nella giornata del 20 si erano ritirati nel Castel | 


Sant'Angelo, erano da un distaccamento di trup- 
| pa italiana condotti alla Stazione. Il popolo non 
| insultò ai caduti nè con grida, nè con gesti. 
| Leggesi nel Fanfulla in data del 14 

Sappiamo che una delle prime cure che ha 
avuto il ministro Ricotti è stata quella di cere 
re i mezzi onde risvegliare lo spirito militare di 
giovani uffiziali. Una misura del precedente mi- 
nistro, con la quale si accordava una indennità 
agli uffiziali che chiedessero la loro dimissione, 
è stata abrogata. 

Sono stati richiamati pure in attività di ser- 
vizio quasi tutti gli uffiziali di cavalleria dei gr: 
di inferiori, che avevano la posizione di aspei 
tativa da due anni a questa parte, ed inviati in 
gran parte ai campi d'istruzione dell’ Alta Italia 

Gli uffiziali subalterni di fanteria saranno 
richiamati tutti anch'essi in attivita con Decreti 
successivi. 





























Leggiamo nel Fanfulla în data del 44 
| Da molte parti di Germania, segnatamente 
dalla Prussia renana e dalla Baviera, riceviomo 
notizia dei grandi sforzi che ivi si fanno da al- | 
cuni dignitari del elero per concitare gli animi 
delle popolazioni cattoliche, ed allarmarle con le 
esagerate ed assurde notizie intorno alle con- 
dizioni del Papa. Lo stesso fatto si osserva anche 
nel Tirolo tedesco. 














Scrivono da Ravenna 10 ottobre all Opi- 
mione : 

È ben triste che noi soli in It: mentre 
da tutte le parti d' Italia si festeggia il fausto 
avvenimento sospirato da tanti secoli che ci da 
| Roma per capitale, si debba star rinchiusi. nelle 
proprie case senza potere non solo passare i me- | 
si autunnali nelle ville, come altrove è abitudi- 














stri poderi, temendo persino di sortire dall 
te della città. 

Bande di quindici e venti malfattori scorra: 
zano le campogne, nessuno le vede, nessuno può 
darne conto, il terrore invade gli onesti ed i | 
malviventi ne approfittano. Si assalgono case, si | 
fanno ostaggi, si svaligiano viandanti, non che 
di numerario ma di mercanzie, e non si trova 
nulla, non si sa nuli e 
co di un fatto quando accade, poi si dimentica 
subito quando ne accade un altro che offra nuo- 
vi dettagli, e che subentri alla monotonia del 
primo ripetuto un paio di volte. 


























| ed il Regio Decreto 17 settembre 1868, Nume- | 


temente. 
e ragioni che militano in fav ascu- | 
no detre parliti che abbiamo accennati, dovev 


| seriamente 





ne generale, ma bensì astenerci dal visitare i no- | 
e por 





| fate su affusti presi 
, si parla solamente un po- | 





GERMANIA 


Sì da Berlino alla ufficiosa 
della Germania del Sud di Monac 

zioni del conte Bismarck verso | 
Lorena 

« La quistione della cessione dell’ Alsazia € 
della Lorena non dev'essere menomamente con- 
fusa colla quistione della costituzione tedesca. Il 
possesso dell’ Alsazia e della Lorena non deve u- 
vere alcuna influenza nella quistione della costi- 
tuzione germanica, nè quale pr nè quale 
allettamento, ni fine, dev’ essere un soggetto 
di pretensioni maggiori da parte di uno Stato 
qualunque. Allorchè sarà sciolta fra gli Stati al- 
leali la quistione della costituzione, un Reichstag 
la eleggersi dovrà approvar risultati. A que- 
sto Reichstag non prenderanno parte i deputa- 
ti dell'Alsazia e della Lorena, anche nella 
posizione che quelle popolazioni torni 
sto a sentimenti migliori. È necessario quindi il 
provvisorio, poichè il nuovo acquisto può essere 
ceduto soltanto in base all’ unificazione della Ger- 
mania compiuta da tutti i fattori. 

« Se gli abitanti delle nuove provincie do 
vranno esonerati, durante il provvisor 
dagli obblighi militari (il che non è anco 
to deciso), © 
al sentimento naturale di quei giovani ai quali 
si vuol lasciare qualche tempo prima di farli 
entrare sotto di quelle bandiere che forse hanno 
combattuto. 

* Del resto, il provvisorio durerebbe forse 
un anno dopo compiuta l'unificazione della 
stituzione tedesca, che, dal canto suo, deve es- 
eduta dalla conclusione definitiva della 
può sapere quanto tempo 
cia innanzi di ottenere u- 
na pace durevole, è certamente cosa prudent 
alla domanda inulile e, secondo le circostanze, 
pericolosa : Chi avrà I° Alsazia e la Lorena? ri 
spondere : le Provincie riacquistate, sino a nuov 
disposizione, divengono possedimento comune del- 
la Confederazione germanic: 














Alsazia e la 

















































sta 
) avverrà soltanto per un riguardo 









































Leggiamo in una comunicazione del signor 
Conybeare al Times il tratto seguente 

« Apparisce dalle ultime notizie, essere stato 
erroneo l’annunzio francese, che i Prussiani fus- 
sero stati costretti dal fuoco di Fort Valerien ad 
abbandonare il ridotto non terminato ch essi a- 
vevano occupato a Montretout. Ed apparisce pi 
re che i Prussiani vanno erigendo batterie ivi e 
lungo tutte le alture che costeggiano la riva si- 
nistra della Senna fra Montretout e Sèvr 

* Questa serie di batterie” ‘mbiliterà i Prus- 
siani ad aprire un fuoco convergebte e di fila 3 




















una portata di circa un miglio e tre quarti sulle 
fronti dell'angolo Sud-Ovest della cinta, la quale 
a Point-du-Jour sporge ( quasi ad angoli retti ) 
400 vards dalla linea altrimenti dritta della cit- 


ta ad Or 





te del medesimo, la quale linea retta 
fiancheggia come un enorme bastione. 

« Essendo questo a portata del Fort d' Issy 
ne aiuterebbe grandemente la difesa ; ed è pei 
ciò probabile che verrà simultaneamente atl 

to; poichè quando venissero fatti facere i suoi 
e fosse caduto il Fort d'Issy, i Pru 
siani non avrebbero difficoltà a traversare la Sen- 
na sotto coperta delle loro batterie in qualche 
punto tra Sèvres e l'isola di Billancourt, e ad 
effettuare così un installsmento sulla riva” dest 
della Senna, immediatamente al Sud del bosco di 
Boulogne e ‘accanto alle mura. » 

La guarnigione di Verdun fa di quando in 
quendo sortite, ma senza successo. Le truppe 
che l'accerchiano sono comandate dal gen. 
Bolhmer. Il 27 di notte ci giunge l' ultima 
glieria occorrente, ed il 28 doveva 
il bombardamento, 
























Scrivono da Naney in data 8 ottobre alla 
Frankf Zeitung: Colla vittoria riportata ier l’altro 
dai Badesi presso Raon si sarà certo posto un 
argine alle scorrerie dei franchi tiratori. Affine 
queste abbiano a cessare anche in piccole pro- 
porzioni si avrà cura di porre un forte presidio 
in ogni luogo di qualche importanza fra qui e 
Strasburgo. Quale estensione abbia preso questa 
« piccola guerra » lo prova la circostanza, che sol- 
ultimi 14 giorni mancarono 25 ge 
larmi. Da ciò si spiega l'ordine dato di fucilare 
qualunque venisse trovato con armi. Il Corpo 
concentrato presso Raon, ed ora disperso, era 
negli ultimi giorni cresciuto a tanto, che non sol- 
tanto a Luneville ma anche in Naney si te 
un attacco, Tulti i soldati cv 
scenti ele reclute che passarono per Lun 
nero trattenuti, e qui si presero informazioni nei 
lazzaretti per rilevare se e quanti atti al servizio 
otrebbero venir messi a disposizione in caso di 
Bicogno. Fortunatamente non fu necessario I auto 
dei convalescenti, ed ora, come si è detto, è sva- 
nito ogni pericolo, e con esso l'ultima speranza 
degli abitanti di Nancy di poter prendere parte 
ad una lotta. 1 passaggi di truppe, i quali del re- 
sto non sono continui, ebbero a pesar poco su 
Naney, in confronto degli altri paesi, particolar- 
mente in grazia del Governatore generale de Bo- 
nin, il quale sempre raccomanda la mitezza. In 
confronto alla miseria che vidi in Strasburgo, e 
janey è veramente un paradiso di 
pace. Il battaglione combinato Andernach, che tro- 
vasi qui da qualche tempo in guarnigione è par- 
tito quest'oggi per Verduo, dove venne inviata 
anche una grande quantità di cannoni. Continua 
del?pari il trasporto di grossi cannoni per Pa- 
rigi. leri passarono di qui anche cannoni prove- 
nienti da Coblenza. Alcuni giorni sono, passarono 
pure due batterie di mitragliatrici bavaresi mon- 
i Francesi. Il 4.° reggimento 
bavarese, due battaglioni del quale stavano finora 
in Landau, mentre il terzo fino a poco tempo fa 
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cerà di questi giorni verso 
finiti gli esercizi. 


















FRANCIA 


La France scrive 
« Abbiamo annunziato tempo addietro che 
erale Ambert fu arrestato a Parigi dalle 
truppe. Oggi veniamo a sapere che il ge 
le Kersalum, del quadro di riserva, fu are 
stato il 3 come sospetto di troppa moderazione 
| ad Aunerre, dove comandava. 
| + Il luogotenente colonnello della Guardia 
| mobile, antico ufficiale, la di cui famiglia è rio- 
| chiusa a Metz, accusato allo stesso titolo del ge- 
nerale, ha dovuto riferire questi fatti al Governo 
di Tours. » 

N sig. di Girardin non può perdonare alla 
tuation di aver detto ch'egli era partigiano di 
una ristaurazione napoleonica. Ora il giornale la 
| Liberté pubblica un progetto d'indirizzo al Re di 

Prussia, ch'egli aveva intenzione di far. firmare 
:00 Comuni della Francia, il quale comin- 
cia così: 
» Sire, 

« Le vitlorie che V. M. e la 
hanno riportate prima e dopo la cap 
Sédan, sono i trionfi legittimi dell' istruzion 
pra l'ignoranza e della buona amministrazione 
| sopra la cattiva. Queste vittorie sono la conda 
na del Governo vinto ; esse n sono la de 
| denza del paese che gli sopravvive, » 

Il progetto d'indirizzo cerca quindi di per- 
suadere il Re che sarebbe stato un errore insi- 
{ stere sullo smembramento della Francia, median- 
| te l'acquisto, da parte della Prussia, dell’ Alsazia 
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e della Lorena. Indi prosegue 
« Sire, se V. M. alle prese colle esigenze 
della Germania fa della sottoscrizione della pac 





a Parigi una delle condizioni espresse della sua 
conchiusione, dipende da V. M. che avvenga così 
senza nuovi combattimenti micidi ‘he aumen- 
tano cadaveri prussiani sopra cadaveri francesi ; 
le in via preliminare, queste 
sieno equamente regolate acciocchéè pi 
sano essere sinceramente accettate ; allora Parigi 
aprirà le e, perchè sara un omaggio me- 
ritato ch' esso renderà all’equità. » 

La Liberté avverte che questo progetto fu 
fatto prima che si sepesse l'esito del tentativo dì 
presso la Prussia. Dopo pare che il sig. di 
| Girardin abbia rinunciato ‘a farlo firmare 

37,200 Comuni della Francia. Intanto lo stampa 

perchè si veda, dalle parole cli esso rivolge al Go- 

no vinto, ch'esso non è un partigiano della 
aurazione. 

Con tutto ciò il redattore del Phare de ta 
Loire-non xuol. eredere.alle ste, del sig. di 
Girardin, e facendosi forte dell'asserzione della 
Situation, la quale disse che il celebre pubblici- 
sta voleva convocare gli ex senatori e deputati 
a Limoges, consiglia il Governo a sorvegliarlo, 
ad interrogarlo, ad arrestario. 

Sono cose che non si possono in niun modo 
approvare. Tutto mostra che il sig. di Girar 
in una posizione molto falsa in Francia. Egli ha 
da scontare un grande errore, quello di essere 
stato uno dei consiglieri della guerra che desola 
in questo momento la Francia e rende perplessa 
l' Europa. 

























































Il Progrés vuole finirla colle villa e le in- 
decisioni dei generali e delle citta, che disono- 
rano la Francia e la danno in balia del nemico. 
Quel giornale crede che a ciò basti impiegare 
mezzi, ch' esso erede molto semplici, ma che con- 
ducono diritti al terrore. 

* Si vogliono avere generali sul serio? Si 
decreti che dopo una disfatta i generali saranno 
tradotti innanzi ad un Consiglio di guerra e giu- 
dicoti senza pieta, e che el'intendenti militari 




















- | subiranno la stessa sorte, quando i loro acquisti 


| non saranno stati consegnati al tempo stabilito. 
« Si vuole impedire che le città e i villaggi 
si rendano a quattro ulani? Si decreti che non 
solo le località che avranno opposto una resi- 
stenza energica non riceveranno alcuna! inden- 
nità dopo la guerra, ma saranno colpiti da una 
lenvita di guerra. 
« Si vuole impe 
i loro focolari ? Sì decreti che i b 
loro che saranno fuggiti innanzi al nemico 
ranno venduti, e che la quarla parte s 
piegata a pagare le spese di guerra. » 

















e ai ricchi d'abbandon 
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L' Emancipation di Tolosa, organo del s 
| Duportal, attuale Prefetto dell'alta Garonna, ch 
de che, senza appello, sia pronunziata la pena di 
morte contro qualunque uomo, sia artiere, con- 
tadino , figlio di ragguardevole ‘famiglia, semina- 
| rista, gesuita, frate, abate, parrocu 0 vescovo, che 
non avendo più di 85 an golarmente chia- 
mato, non si reca entro un dato termine sotto 
le bandiere. La pena di morte dev' essere © 
guita appena si colga il refrattario ed in nessun 
caso può esser fatta grazia. Inoltre, tutt'i beni 
del refrattario vengono confiscati © venduti su- 
bito all'asta per soccorrere le famiglie bisognene 
dei difensori della patria. 























1 giornali di Lione annunziano che anche a 
Tarare vi furono tentalivi di opposizione alle Au- 
| torità governative. Si destituì un magistrato ch'era 

stato nominato dall'amministratore superiore delle 
Bocche del Rodano. 

la stessa città il prestito nazionale non 
riuscì. Dei 400,000 franchi ch'erano stati»desti- 
| nati a questa città, non furono sottoscritti che 
{ 8,000 franchi 











La Décentralisation di Lione, organo ufficioso 
del conte di Chan jon è punto sodisfatta 
| della presenza di Garibaldi in Francia, e perciò 
gli manda il seguente saluto, un po' ostico. 

+ Sapete chì è oggi il padrone della Francia? 
ribaldi. 

‘ Noi non scherziamo. I fatti pa 

‘ L' Autorità superiore in Francia è attual- 
mente rappresentata dai membri dal Governo de- 
Tours, poichè gli altri scn» blocca 
Ora , l'Autorità superiore residente a 
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Le due Ide commedia in va a I 
egrègio presidente sig. Luigi Simion, è un lavo- | 
ro veramente grazioso, di bella condotta, e che 
ma come inferiori, e questi signori hanno accet- | bene rai lato da tutti, ed in modo speci: 
fato de dui» | dal sig. Carlo, fruttò al bravo autore la 

i comprende con quale scopo la Décentra- | chiamata al da fragorosi applausi. Spe- 
Usation parli in questo modo. Il Pregrés però le | riamo ch'egli non si stanehi di scrivere. 


Ysposde Ù , e protesta. che Garibaldi i 
al Scebilo come faferieri, 1 membri del Go- | Stabilimento mercantile. — Questo 


igo 
relo che può es- 


\mpia, mentre 
più ampia, mentre 


Tours, 
con un treno da Sovrano, Garibaldi 
Crémieuz, Glais-Bizoi aj 


Gi 

ha | e 

Praeaoo. 
è ancora il er 

2° nostro paese al Sommo Pontefice , è di una 

gravissima importanza. Capisco ch'esso non è de- 

| flinato a pregiudicare i rapporti che dovranno | cs 

passare fra lo Siato e la Chiesa e che dovranno 

Î di apposite deliberazioni per parte | 


î te delle imposte a Chiog- 
Ret Sellero (Padova), 


safe rei L'Opinione scrive in data del 16: 


li signor Thiers partirà posdomen, my;, 


far ritorno in Francia. la Liberté : 


Rimane di 


li ilo riceve in conto corrente denari in 
ber agrimreiei Biglietti Basca Call Inereme del 5 per cento 
nuo, e ne fa la restituzione sino a L. 2000 a 
| vista, L. 8000 con preavviso di un giorno, e di 
giorni tre per qualunque somma ; per iscaden: 
| fissa, alineno di mesi tre, paga l'annuo 4 per 
cento 


ll generale Ducrot, ch'era stato accusato 
dalla Nordd. allg. Zeitung di avere mancato alla 
sua parola, pubblica nei giornali la seguente di- | 
chiarazione : E 

* che fu ferito Mac-Mahon, il generale | 
Ducrot, ch'era l'anziano, ebbe per alcune ore il 
comando iu capo; fu però sostituito dal generale 
Wimplfen, che portò improvvisamente ordini se- 
creti. Giunse la catastrofe di Sedan, ed il cene 
rale, al pari di molti altri uffiziali alti e subal- 

, si rifiutò di assumere l' obbligo di non ser- 
vir più finchè durasse la guerra, e volle dividere 
la sorte dell'esercito ; egli fu trasportato a Pont- 
a-Mousson. Ivi gli riuseì di sfuggire ai suoi guar- 

. Altraversò le lince prussiane e giunse a 
Parigi, ove adempì l' urgente dovere d'ogni sol- 
dato e cittadino. » 


NOTIZIE CITTADI 


Venezia 47 ottobre. 
Torre A 
te questa mattina è demolizione di 
qoelia bruita torre, che deturpava lo spazio, de- 
stinato a formare la futura Piazza Manin. 
Sappiamo che alquanti cittadini avevano sol- 
lecitato il Municipio a soprassedere alla demoli- 
zione di quella torre, siuchè una Commissi 
decidesse sul valore artistico di essa, e che per- 
sino si aveva la strana idea di trasportare quel gio- 
fello un po' più in là. La loro domanda venne però 
respinta colla seguente decisione municipale : 
«Ad imme one dell’ istanza in data 
d'oggi, N. 487, relativa alla demolizione del 
di S. Paterniano, ho creduto di 
la Giuata municipale, ed ec 


| 
Î 


mi pregio fur conoscere senza ritardo ai signori 


firmatari di detta istanza. 

Ta presenza della deliberazione del comunale 
Consiglio, che ha decretata la demolizione di 
quella torre, e del contratto già fatto per la e- 
secuzione della stessa, non potrebbe la Giunta sen- 
za grave responsubilità sospendere l'adempimento 


del proprio dovere, tanto più che gli onorevoli } 


firmatari dell'istanza stessa non fanno parle del 
comunale Consiglio. 
rellilicazione però dei fatti forse non e- 
saltamente conosciuti, ed a tranquillizzare gli 
a 


la pubblica opinione sulla prudente con- | 


dotta del Municipio e del comunale Consiglio in 
questo alare, mi è far loro conoscere es- 
sere inesatto che non sia stato provocato alcun 
voto da competenti persone prima di procedere 
la deliberazione che decretava |’ abbattimento 
di quella torre. 
Ed infatti furono pregati del loro voto il 
marchese Pietro Selvatico, il dott. Andrea Scala 
ed il prof. Antonio Dall'Acqua Giusti, dei quali 
mi Dregio riportare dai loro eluborati la parte 
ti 


Voto Selvatico. 

Alla obiezione che potrebbe muoversi sul 
collocamento del monumento Manin in campo 
S. Paterniano, derivante dalla necessità di abbat- 
tere la torre, egli risponde: 

« Che sebbene 

antiche costruzioni a ricordanza del passato, 


speci: 
nezia è altresì debito di far conto'di tali co- 
struzioni a seconda della loro importanza sto- 
rica od artistica. Ora il campanile accennato 
ed il porlico annesso non hanno, per quanto 
io sappia, relazione diretta ad epoche © fatti 
storici di molta rilevanza, e dal lato artistico 
non offrono pregii di sorta. Pui mi permetterò 
di aggiungere, sono anche di una solidità as- 
sai problemati 

E piu oltre parlar 

Î ggiung 
ho già delto su quel campanile 
ia gia dato risposta a codesta do- 
manda ; solo aggiungerò che campanili di quella 
età ne esistono aucora a Venezia e nelle sue 
isole, e tutti di una costruzione migliore e più 
artistica di quella in questione. 
Voto Scala. 

« Nè devesi pure temere di danneggiare alle 
arti od all'archeologia colla demolizione dello 
strano campanile di San Paterniano, 
nulla presenta d'interessante se si 
bizzarria 0 meglio la sconcezza della pianta, 
sata probabilmente da ristrettezza di spazi 

« Quel campanile è di pessima esecuzione, 
di bruttissima forma e quasi cadente. Esso non 
verrà mai preso come esempio da nessuno ar- 
tista, e perciò non vi è interesse a conservarlo, 
nemmeno dal lato urcheologico, essendovi. in 
Venezia tanti monumenti di quell'epoca di 
sommo interesse che la costituiscono un gran- 
de Museo, fra i quali il campanile di S. Pa- 
terniano apparisce un vero scandalo. » 

‘oto Dall' Acqua Giusti. 

« Siccome fra le fubbriche che verrebbero 
colà atterrate vi sarebbe il campanile di S. Pa- 
terniano, così sul valore archeologico di esso 
è pure fatta domanda. Certo non si diede in 
fallo chivmandolo brutto e goffo ; benchè la sua 
costruzione non debba risalire più in la del 
secolo XIII, nel quale, come tuiti sanno, 

li ben diversi edificii, ed anche i cam- 
pavili si sapevano fare assai meglio, levar via 
quel deforme, e dirò anzi quel calunnioso 
vanzo, penso che sarebbe non già una irrive- 
renza, ma un omaggio al passato. » 

Nutro piena fiducia che le autorevolissime 
inioni di sopra riferite varranno a_ convincere 
lenamente gli onorevoli firmatari dell' odierna 
inza, che la Giunta ed il Consiglio procedet- 

tero con ogni cautela all' argomento in discorso 
e che nessun oltraggio vanno a patirne i riguardi 
archeologici ed 

torre di S. Paterniano. 

Il Sindaco. 


Esami d' ammissione. (Comunicato. ) | zi 


L'iscrizione agli esami di ammissione alla prima 

classe dei Licei, dei Ginnasi, delle Scuole tecniche 

e della Scuola normale è prorogata a tutto il 24 

del corrente mese. 

Società Olodrammatica del RR. | 

nai . — (Questa egregia riunione di 

Pig re Rn re o 

te rappresentazioni drammatiche, tralasciate per | 

l'eccessivo calore d'estate e per le vicende poli: 
tiche e di armamento generale, 

è ed uno scher 
garbo e disiavol. | 


i, che, quantunque 
i i liano a 


re con vera spontaneità e brio le loro | 
Tutti fecero del loro meglio ed ac- 
ben meritati appiausi. 


cappresenta 
zioni. 
ditterono 


debito di conservare le | 


‘i per la demolizione della | 


_ le 
vato in possesso di due lenzuola 
provenienza furtiva; e così pure P. G. per disor- 
dini commessi sulla pubblica via e per offese agli 


agenti di pubbli 


proprio esercizio 

Je e denunciato all' Autorità competente 
l'oste al ponte del Gaffaro, F. G. 

Le Guardie munieipali denunziarono 

nei giorni 14 e 1% ottobre le seguenti contrav- 


1 | si facessero su questo temi 


| Lordure in luoghi ove non esistono 
pisciatoi 7 

ivi posteggianti , 

ingombri stradali 
Girovaghi senza licenza 

| Ingombro nei 
Contravven 
lieri 


Imposte di forma proibita 


| Abusi sporgenze, cd 


ali MG 
da porte dei gondo- 


_—————_— 

o DI 

CORRIERE DEL MATTINO 
| Atti Uftetali. 
| N. 17903, Div. IV 
della Provinela 
di Venezia. 
MANIFESTO. 

S. M. essendosi degnata di concedere piena 
ammistia a tuttii renitenti, refrattari ed ommessi 
delle leve militari, si reca a publ notizia il 
relativo benigno R. Deereto onde possano tosto 
fruirne tutti coloro che fossero contemplati dalla 
detta grazia Sovra 

1 signori Sindaci sono incaricati di dare 
maggiore pubblicità al presente Manifesto nei ri- 
speltivi Comuni. 

Venezia, 15 ottobre 1870. 
Il Prefetto, 
L. ToreLLL 
VITTORIO EMANUELE Il 
PER GRAZIA DI DIO E VOLONTA” DELLA NAZIONE 
RE D'ITALIA. 

Visto l'articolo 8 dello Statuto: 

Sulla proposta del Nostro guardasigilli, mi- 
| nistro segretario di Stato per gli affari di grazia, 
giustizia e dei culti, di concerto coi nostri mi- 
Ristri della guerra e della marina ; 

Udito il Consiglio dei ministri; 

AI amo decretato e decretiamo : 


imente se grande come fu quello di Ve- | 


sino ad ora, i quali 

| presentati spontaneamente prima della 

zione di questo Decreto, 0 che si prese 

entro un mese dalla pubblicazione stessa alle Au- 
| torita di leva della rispettiva Provincia, e del ri- 
| spettivo circondario 0 compartimento marittimo 


per l'adempimento di quanto le leggi di leva | 


| prescrivono. 
I renitenti © refrattari che si trovano fuori 


del Regno potranno godere dell' amnistia, purchè | 
si presentino alle Autorità suddette entro il ter- | 
mine di tre mesi, sesono in Europa, o di unan- | 


no se fuori d'Europa, ed esibiscano inoltre un 


foglio da cui risulti il luogo e la data della par- | 


tenza , il quale verra loro rilasciato dai Reali 
consoli all’ estero. 


Alle stesse condizioni fruiranno della pre- | 
sente amnistia gli ommessi scoperti dlle leve s0- | 


praindicai 
Aci. 2. Gli effetti della presente amnisti 

estendono anche ai militari, i quali 

al servizio, vincolati dalle penalità prescritte dal- 

le rispettive leggi pei renitenti, refrattari ed om- 


Ta virtà di questa amnistia, coloro 
che sono smmessi al godimento potranno invo- 
care le esenzioni a cui avrebbero avuto diritto 
nel gioeno stabilito per_l'assento degl’ inseritt 
della loro classe e del loro mandamento. 

Art. 4. Coloro che trovandosi all’ estero ab- 
biano da sperimentare diritti all’ esenzione, po- 


tranno farli valere presso i rispettivi Consigli di | 


leva anche per mezzo di terza persona. 
ello stesso modo potrà essere fatta la pre- 
sentazione di surrogati, e pagato il prezzo di af- 
francazione stabilito. 

Art. 5. Il diritto di riforma sarà sempre spe- 
rimentato presso i Consigli di leva conformemen- 
te alla legge. 

Art. 6. Trascorsi i termini rispetlivamente 
sopra stabiliti, senzachè i renitenti, refrattarii, od 
ommessi scoperti si siano costituiti personalmente, 
ovvero siano stati esonerati per esenzione, s' in- 
tenderanno decaduti dal benefizio dell' amnistia. 

Ordiniamo che il presente Decreto, munito 
del sigillo dello Stato, sia inserto della’ Raccolta 
Ufficiale delle Leggi e dei Decreti del Regno d'l- 

| talia, mandando a chiunque spetti di osservarlo 
e di farlo osservare. 
Dato a Firenze, addì 9 ottobre 1870. 


VITTORIO EMANUELE. 
M. RAELI — RICOTTI — G. ACTON. 


Elenco di disposizioni nel personale giudi- 


delle Provincie venete e di quella di Man- 
Con min. Decreti del 6 settembre 1870: 
Callegari Augusto , accessista presso il Tri- 
bunale commerciale di Venezia, nominato ufi- 
ciale di Cancelleria presso il Tribunale provi 
ciale di detta città; 
Rizzoli Antoni, cursore nel Tribunale pro- 
vinciale di Padova, id. accessista presso il Tri- 
bunale commerciale di Venezia. 
. Decreto del 7 settembre 1870: 
Nicolò, ufficiale di Cancelleria 
yesso il Tribunale provinciale di Venezia, col- 
Festo a riposo in seggito a sua domanda. 
Con miu. Dvereto del 28 settembre 1870: 
Mola lista presso la Pretura 
di Piove (Padova), destituito dalla carica in se- 
guito a condanna criminale. 


NOSTRE CORRISPONDENZE PRIVATE. 
Roma 43 ottobre. 

< Una delle difficoltà principali per Roma 
pare che sia risulta. jofatli che 
istro ba accettato la proposti compiere 
one amministrativa € 
i queste Provincie. Era urgente che 
un partito simile fosse preso, e sarebbe stato un 
rande errore prenderne uno diverso, non tanto pel 
nno delle Amministrazioni, che Bosì certo non 
camminano, quanto pel significato politico che la 
sospensione potera avere. Non bisogna pretendere 
| che gli uomini si spoglino dalle loro naturali de- 
| bolezze, nè che il senno valga a correggere pre- 
giudizi o sradicare false prevenzioni. Ora rite- 
nete come cosa certa che qui in Roma, al ve- 


dere il Governo incerto nel compiere l'unifica- | © 


zione legislativa, pareva a molti un'esitanza ca- 
| gionata dal dubbio della sorte defini 
Lascio a voi considerare quanti e qi 
e come gli eo 
lali ne muovessero lamento, e gli audaci e mal- 
contenti andassero dicendo che già col Governo 
non si può concludere nulla di buono, e che oc- 
corrono altri mezzi. Credo che le nuove leggi 
| saranno promulgate al più tardi fra un paio di 
giorni , e posso dirvi che saranno accolte univer. 
salmente con piacere, tanto più che in fin dei 
trattasi delle mi ggi e di quelle più 
mento della cosa pubblica. 
quanto vi asserisco potete averla 
sfavorevole fai Decreto del 
| generale La Marmora, col quale è nominata una 
nuova Giunta comunale. Coloro che la compon- 
| gono sono egregie persone che la città tutta qua 
| stima ed apprezza; non di meno, sarebbesi desi. 
| derato che fossero scelte dal suffragio popolare, 
| ed investite subito di un'autorità legale. Ora la 
così è falta e non, v'è più rimedio; ma appena 
sarà possibile di procedere alle elezioni, i Ro- 
mani, dico quelli di maggior senno, ne saranno 
oltremodo sodisfatti. 
Un altro loro desiderio vivissimo è che il 
| Re venga presto in Roma. Anche qui tornano ia 
campo le stesse idee, giacchè alcuni dicon o 
scrivono da Firenze che il Re non può o non 
| vuol venire sin tanto che no 
conciliazione col Papa. E poichè qui a Roma, 
dove le cose si giudicano assai più da vicino e 
| meglio, si sa che codesta conciliazione è ancora 
| molto ma molto di là da venire, così si teme 
| che il Re non venga se non di qui a molto tem: 
{ po. E ciò rineresce. A Roma certo nè sono in 
{ voga, nè lo saranno per molto tempo, i partiti estre- 
| mi; ma non pertanto la maggioranza desidera 
| che si compiano alli, i quali valgano a togliere 
coloro che tuttavia ne hanno e 
; ela venuta del Re, agli occhi di 
| molti, sarebbe appunto uno di questi atti. 
| Non so come |’ Italia Nuova abbia 
| dare con tanta sicurta la notizia della prossima 
| partenza del Papa; ma posso assicurarsi che que- 
| sta notizia anche oggi è smentita. D'altra parte, 
| non è davvero verosimile che Pio IX possa mel: 
tersi in viaggio per andare a Innsbruck o in Ba- 
viera. Lo stato della sua salute non gli permet- 
terebbe, certo, uno”strapazzo simile ; giacchè, sia 
| per la grave età, sia pei passati acciacchi, è cer- 
| to che Pio IX sta assai male, e dura fati 
| passeggiare nei giardini del Vaticano. D' altra 
i te, che che se ne sia delto sino ad ora, 
che la risoluzione della partenza non si 
punto presa, per la buona ragione che il Pspa 
non potrebbe andare che a Malta, e la non vuo- 
le andare. Pio IX molto probabilmente rimarrà 
dunque ia Vaticano, dove ha già ricevuto, dai 
Comitati cattolici di Europa, molte offerte di da- 


naro. | 
Quanto alla pretesa visita del generale La 
Marmora al Cardinale Antonelli , di cui parlano 
alcuni giornali, vi confermo che non è avvenuta, 
uè per ora avverrà; il generale su questo è fer- 
missimo, e credo che non sia facile di fargli cam- 
biare opinione. | 
Questa mattina è partito 
Lo hanno accompagi 


| 


| 


| 


ti di cor 
trovansi in Roma. La cittadinanza gli ha trasmes- | 
so un indirizzo, corredato di numerose firme. Qui | 
si crede che il Re ha riserbato a sè medesimo di 

concedergli di mano propria la ricompensa che 

gli è veramente dovuta. 

Continuano ad arrivare tra noi molti com- 
mercianti e industriali delle altre Provincie d'I- | 
talia. A lode del vero, mi piace dirsi che non 

| vè ombra di fondamento in ciò che si scrive da 
molti rispetto al prezzo dei locali. Insufficie 
v'è senza dubbio; ma i prezzi sono quelli di 
renze. 
Le signore di Roma stanno sottoscrivendo | 
in indirizzo ella Principessa Margherita per quan- | 
do verrà a Roma. Gia sono firmate alcune delle | 
più egregie gentildonne romane. | 


Ù 


Firenze 15 ottobre. 
La quistione all'ordine del giorno è ora la | 
convocazione del Parlamento ; finite le feste, ri- 
tornata la calma negli spiriti, bisogna pensare 
a spingere innanzi la gran macchina dello Stato 
ed a mettere in moto quella gran ruota che si 
chiama il Parlamento. li Ministero fu ser molto 
tempo incerto se convenisse meglio convocare la 
Camera come ora si trova, con © senza i deputati 
delle Provincie romane , oppure se. fosse. stato 
miglior partito procedere alle elezioni generali; 
però s' è perduto troppo tempo; le elezioni ge: 
nerali sarebbero state un partito saggio quando 
fosse stato preso subito dopo il plebiscito roma- 
no; a questo i nostri ministri non deci 
dersi, ed in ciò ebbe non piecola parte l'incer- 
tezza del programma che si seguitava in Roma. 
Non si voleva, per così dire, bruscare la cosa, as- 
pre gesgne risoluto, che avrebbe potu- 
to nuocere sul principio al iungi, 
della desiderata "conciliazione. Così il- Miniato 
si trascinò avanti per alquanti giorni finchè, fat- 
to persuaso che tulti i suoi tentativi sarebbero 
caduti a vuoto, credette miglior consiglio tirar 
| via per la sua strada. A quest'ordine d'idee ap. | 
partiene la pubblicazione del Decreto Reale che | 
vide la luce nella Gazzetta Ufficiale d'ieri sera 
col quale si parificano dinanzi alla legge tutti È 
| ci delle Provincie romane a qualunque 
| confessione appartengano. Questo Decreto, che a 
| prima vista pare la cosa più naturale dei mon- | 
| do e tale da non recare la più piccola meravi. | 
| glia; mi si assicura che nelle ex Provincie pon- 
lificie compie una vera risoluzione, perchè di- 
strugge privilegi molto numerosi e colpisce 
un gran numero di persone che a tenore delle 





del potere legislativo; ciò non toglie però che 
dal puoto di vista giuridico si sia fatto un gran 


ne di convocare il Parlamento verso il 20 del | 
prossimo novembre. Certamente il periodo di 
tempo è abbastanza lungo perchè il Ministero | 
possa cambiar pensiero un' altra volta, tanto pi 
che gli uomini sono ora mutabili come gli a' 
venimenti, ma questa determinazione ba pure la 
sua importanza perchè dimostra che il Ministero, 
almeno in questo momento, ha un criterio sicuro. 
Non sarà a voi sfuggito come la stampa più 
revole si sia in genere mostrata avversa alle 
ioni del Decreto d' annessione. Il Minist 


autoi 
restrizi 


in mezzo alla 
di più si aggiungeva che il mal 
cresciuto, quando si conobbe che l'arrivo del luo- | 
sotenente del Re non segnava ancora il mome 
{o della pubblicazione delle leggi fondamentali, 
che regolano ogni altra Provincia del Regno. 
Questa situazione, che non era priva di pericol 
ha persuaso il Ministero a passare il Rubicone. 
Mi si assicura infatti che fra breve sara pubbl 
legge provinciale e comunale, e la legge 
elettorale. Subito dopo, i Romani saranno chia- 
mati ad eleggere i proprii rappresentanti; le ele- 
zioni comunali e provinciali avranno luogo fr 
breve, quelle poliliche di poco più fardi. 
fl Papa continua a rimanere a Roma, e la 
notizia ch' egli intenda di partire per il Tirolo 
tedesco è smentita ; ciò nou vuol dire però che 
la Corte di Roma'si mostri più piegbevole ad 
un accordo, tull'altro; mi si assicura, invece, che 
le istruzioni segrete impartite al clero sieno le 
più recise e severe. Se ne volete una prov 
ho che a citarvi il fatto accaduto recentemente 
a Casale, patria dell'onorevole Lanza, dove il 
clero si è perlinacemente rifiutato a distribuire 
le somme che in occasione delle fi 
scito, alcune caritatevoli persone a 
te, per venire in aiuto alla classe più bisognosa 
della citladinanz 
Questa sera si assicura che sia giunto in Fi- 
renze Giuseppe Mazzini e che abbia preso allog- 
gio presso il sigaor Adriano Lemmi. Dal dubbio 
in cui si trova il vostro corrispondente se que- 
sto arrivo sia vero 0 no, capirele facilmente che | 
la. popola: il falto esiste, non se n° è 
punto commossa. 
Una beneficiata promossa dall' Asso 
francese ha luogo questa sera in favore dei fe 


ja Milli esimia improvvisatrice, Credesi 
che vi assisterà anche il siguor Thiers, il quale 
se le mie informazioni sono esatte, aveva oggi 
convitato a pranzo l'onorevole Rattazzi 


Leggesinella Gazzetta del Popolo di Firenze 
in data del 3 
Si assicura chesil Parlamento sarà convoca» 
erso il 20 del prossimo novembre. 
La Gazzetta d' Italia dice invece che la con- 
vocazione del Parlamento è fissata pel 18 no- 
vembre prossimo venturo. 

ll Miuistero chiederà alla Camera la conver- 
sione in legge del Decreto che annetle al Regno 


to vi 


le Provincie romane, e l'esercizio provsisorio | | 


del bilancio, con aleuni provvedimenti straordi- 
narii richiesti dalle urgenze del tesoro. 

Esaurito il breve ordine del giorno, la Ca- 
mera sarà sciolla, e si procederà alle lezioni ge 
nerali. 


a 

Parla 

mento attuale compiendolo colle elezioni supple- 

mentari dei Romani. Oggi si afferma che pro- 
penderebbe di nuovo per le elezioni generali. 

Leggesi nel Dirilto in data del 13 
incertezza sulle risoluzioni del 
I modo e il tempo della convo- 


Le notizie che si danno in i 
quindi premature. pain 

L'Opinione in data del 16 ha sopra lo stesso 
argomento la seguente Nota : 

Abbiamo ragione di credere prematura li 
notizia che sia stato fissato il giorno della 
vocazione de imento. 

Il Ministero non ha ancora presa alcuna ri- 
soluzione; è però probabile che il Parlameoto 
verrà convocato verso la metà del mese pros- 
simo. 


Leggesi nell' Opinione in data del 15: 


Torino. 


Il Fanfulla aggiunge : 
iAccompagnarono S. M. 
nerale De Sonnaz, i colonnelli Casiellengo , Gal: 
Veli © Nasi, due uftciali d'ordinanza, il dottore 
Adami. commendatore Aghemo ed il cavaliere 
Si conferma che il Re onorerà 
presenza le manovre dei campi, dei gueii rà Ga 
stata annunziata la formazione, 
pre 


il luogotenente ge- 


7 în data del 15: 

è partito per î ting 
'Orino questa 

due aiutanti di campo e ° 


lle cinque, 
po. sa 


Duca d'Aosta 
Juestione relat 


| in data del 45 


| una conferenza di più d' un'ora col sig 
| Thiers. 


| Relazione dei 


S. M. il Re è partito questa mattina, per | Pe" 


1a Agggesi ellIndependance dtalienne in 
del 16: " 
Si diceva oggi a Firenze, che il sig 
aveva avulo ieri sera un colloquio polija, 
alcuni ministri e parecchi generali. fra 
citava il generale Cialdini. qui 
Lo stesso giornale scrive : 
Il generale Ci h 


ibaldi venga 
re Garibaldi, 


tiratori italia 
« II signor 
ministro. della 
iuesta domanda. 
« Le esitan 
ono la loro ri 
ma di Garibaldi 
isponga contro 
dirPo fonda speci 
re Alessandro di 
« Nulla vi sì 
erale Garibal 
imbarazzi, tovnasi 


Ii generale Cialdini, è rimasi 


ito 
un'ora oggi al Ministero della guerra!“ 


era, 
Leggesi nell' Ztalie 

Orevole gi 

ministro degli affri estoni 

è recato all'Hotel de l' Univers. Ove ha yy 


Sean 


Serivono da 


sono riuniti in Conferena 


inistero degli affari ee] 
il sig. Thiers era presente. (?) 


Secondo un 


sua fotogra! nali tedeschi, le 


prio pugno 


‘a | Emanuele — Roma libera 


venimenti nei qu 


Lione, in 0. 
notevole, ha dom: 


blic inscritto Ci 
sato a dichiarare] 
nomamente a tr 
condizione della 


î 
glielmo_l’ aut 
i; filo a Metz, vide 
giunto 
alloggi 
tr È noto che 
poleone II e il e 
cola casa posta si 
eil 


la casa, poi 


Legp»si nel Diritto in data del 16: 
Il generale Ulloa ha ricevuto un telera 
ma dal generale Garibaldi che lo invitava 1 nl 


Ni generale Ulloa, non ha potuto, per 
gioni di salute, aderire all'invito dell‘ilusiea 
‘a 


nerale. piano, egli 


rono fatte sinora 
fatori di 

che di Bis 
zione, e pare che 
raviglia. 


L’ Indépendance italienne scrive in data è 

corr: 

lì colonnello Frappolli , deputato al Pi 
mento italiano, c gran maestro dell'ordine m 
sonico, ha ricevuto il titolo di capo di stato mg 
giore di Garibaldi 

La Gazzetta d' Italia scrive 

Con ordinanza del Tribunale civile e cor 
zionale di Firenze è stato fissato 7 
vembre, per sentir dichiarata nul 
avvenuta la prima estrazione de 
lacqua, e ciò dietro istanza dei coniugi sige. È 
vilacqua La Masa. 


iera di quel 
pitolazione. 


. La prima Jetl 
l'occupazione rom] 
del Vescovo di Ni 


L' Opinione serive in data del 15 
Da Cosenza si ha notizia che vi si udine) 
nuove scosse di terremoto. 


Il sig. Luigi H 
la relazione d'un 
die uno dei suoi ami 

Da un suo telegramma particolare, il Fo 
fulla toglie : 

« La Questura, avvisata dell'arrivo deli) 
moso brigante Pilone, mandò le guardie si 
speltarlo all’orto botanico. Intimatogli l'arres 
Pilone trasse il pugnale, ma Guardi 
pronta lo ferì al petto. Pilone accoccola 
cò di coltello contro le Guardie Zicc 
vento, 

Dopo breve lotta, nella quale fu fe 
Ila schiena ed ai capo, fu portato ti 
Questura, ove spirò. 
« La folla si 


e 
mente per la 
Anlico dipl 


Sassonia, ove 
di essere nominati 
il eampo tedesco 
le sue antiche 
le accolt 
di SG. 


La Gazzetta d' Italia scrive in data del! 
.._ È stato risoluto di applicare la lez 
ritenuta sulla rendita, al pagamento di com 
del debito pontificio scadente al 1.0 geonsio p 
simo venturo. 


he 
er la Fra 
ti, di 
gli 


ue 


Bilo 
favol 


ia questa occorrenza l'00 è| 

di con tull'i possibili riguardi, i 

rogare il Papa sulle sue intenzioni per poi 

rirne al Gabinetto, onde si prenda una risi” 

me definitiva intorno al modus virendi ?* 

trasporto della sede del Governo a Roma 

ton anmunzia. dall'Aia_che.il Principe 

leone e la Principessa Clotilde son arri! 
quella città, 


pe Amedeo, Duca d' Aosta, | nai 


i è soggetto 
i da una 


Pagnati 


Leggesi nella Gazzetta del Popolo di P° 
Il luogotenente del Re ha nominato 4 
nuovo Munic pio, componendolo non più 
ma di selte persone. ni 
... Esso è composto dei signori Princit '\, 
vicini, Pietro De Angelis, Augusto Rus; 
cenzo Tittoni, Principe del Drago, Guido 
gna e avv. Lunati. 
































Stabilimento tipografice-ietterario di E-1TREVES, Milano, via Solferino, Dà 
Splendida pubblicazione illustrata dai più celebri artisti 
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DI 
VITTORIO BERSEZIO 


|. Troyan, n 
qui ai primi del mese venturo, a Carlo D. Milesi. 
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Chi vuo! associarsi all'opera completa mandi Lire cinque anticipate, 


piazze occupava per importanza il posto ottavo. Venne pre» | mesza. 
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Da Tromsoe, scooner neerland. Zivaluir, cap. Bromger È 


4, con 8870 vang baccalà per A. Palazzi, n. Svizzera, German 


iano. Austria, Tunisi 
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ria a Sg 
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la popolazione lo d 
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siglia apriva un prestito 
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ice. — Cimarusti Giuseppe, fu Vincenzo, di anni 66, le Pillole. 
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ndona i deposi 


Più, quattro bambini al disotto di 
imamente neppur 
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Td o pei soci ita GAz- 

li ricevono all'Utticio a 
10, Calle Caoto 

e er, arancando 

jo eparato vale e. 15; 


"il prova, ed i fog 
ra e miliari, ica 
‘Anche ‘fe lettere 


affrancate; 
ieati, non si 


VENEZIA 18 OTTOBRE. 


rigi continuano ad arrivare notizie di 
Dt faces. Un pallone caduto nel Relg 

dra che il 15 vi fuun'altra battaglia sotto 
po di Parigi, nella quale sarebbero rimasti 
| 73000 Prussiani. 1 fatti ci hanno già inse- 
‘ha non prestar cieca fede a queste nolizie 
# del resto, anche menando buona la fac 

"i 3000 Prussiani, ci sarebbero da fare molti 
fi sopra un combattimento, oramai nato 
ira di Parigi, dal quale converrebbe 
“o che i Prussiani abbiano spinto molto in- 
[ni loro lavori d’approccio, 0 ch' essi abbia- 
Pe, ereduto giunto il momento di poter dare 


Ù 
pri 
Lo e muo 


Pe 
[ima aspettare le notizie da fonte prussiana. 


AJ onta dei replicati annunzii, il bombardo- 
Lio di Parigi non è ancora incominciato, e 
[* veramente che causa del lungo indugio 
[fo sale te pratiche di mediazione, finora 
Pi le quali però non si è udito che abbia- 
['Fendotto ad alcun risultamento. 

frattanto, oltre alla penuria che va di mano 
pino ficendosi sentire a Parigi, si sono già 
bilstai i primi sintomi di quelle dissensioni 
l‘xie, che furono calcolate dal signor di Bis- 
ic come uno degli elementi della resa. Le- 

tallin, Blanqui e Flourens vogliono abbattere 

verno provvisorio , organizzare sul modello 
1193 una Commune récolutionnaire, € porsi 

i isa di essa. L'otto di ottobre Flourens alla 
a di 10,000 Guardie nazionali ha fatto una 
isirazione, chiedendo che la Guardia nazio- 

fisse armata di chassepots, che fosse subito 
sa una Rappresentanza municipale e che si 
Iuuuesse alla tattica imperiale di contrapporre 
pt lulto un Francese a sette Prussiani. Il 
verno tenne fermo, ed il giorno dopo pubbli- 
‘a Nota nel giornale ufficiale, nella quale 
dirò che, finchè durava l' assedio, non inte 
si di fare le elezioni. Non ci giunse la nofi- 
fialeun disordine avvenuto dopo, ma |' opi- 
so generale dei Parigini è che il partito co- 
isa non darà tregua finchè non giunga al 

, sicchè, se non si viene ora ad un com- 
imento per le strade, converrà pur’ venirci 
ibedi, Coi Prussiani alle porte, 
ero on brillante avvenire. 

‘ilanto anche Kératry è svignato da Parigi 

l'agitazione popolare, diretta specialmente 

n di lui, minacciava di i seggi 
ineafo a Tours a rinforzare 
pia: Gambetta è partito per I° armata de N 
imslovi da imperiose necessità , per arrestare 
beireia dei Pr 1 Lione. Può darsi 
I riconosei- 
rebbe stato 


co del gen. Garibaldi 
Bilo il comando preciso d' un' armata 
logi. Infatti, se anche un certo partito lo ha 
allo con grande entusiasmo, una gran parte 
Vi popolazione lo guarda, con molta diffidenza, 
|? ssai probabile che specialmente gli uftiziali 
|usi, per orgoglio nazionale, rifiutino di met- 
pes solto voi ordini. 

Mentre la Francia repubblicana è in tali cor 
soi, i varii pretendenti si agitano. Il conte di 
Bintord, che sembra essersi appostato sui con- 

lla Francia in attesa di un momento eri 

a lui favorevole, dichiara in un manifesto 
liste pronto a sacrificarsi intieramente al he- 
ll paese, ed assicura alla Francia che lo str 

> rà respinto e l'integrità del territorio as- 
ria, se tuîti uniranno i loro sforzi ; dic 

si noturalmente per la Monarchia, egli pro- 
|, sl caso, di fondare un Governo veramente 
fiale, avente il diritto per base, l'onestà per 
['m la grandezza morale per iscopo. Oltre al 
Dn d'Aumale, ora si presenta nella Charente 
| candidato anche 11 Duca d' Orléans, il quale 

bri vuole concorrere alla formazione d'un 
[’"to onesto, che, sotto qualsiasi forma, assi- 
l'ordine e la libertà. In questo manifesto è 
[ole l'adesione, solo condizionata, alla Repub- 
Me l'allusione anche nd una forma di Gs 
[' che non fosse tale ; il farvisi cenno della 
Rutiltà di liberare ta dall’ invasione 

Mera, anche colla pace, ed il non parlare 
tb della sua integrità territoriale. Si vede che 
[i salire al trono, gli Orléans sarebbero 
de più malleabili dei Borbon 

‘tano poi ora in campo le notizie di ma- 

per la ristaurazione imperiale. Oggi, in u- 
put ironde, sono pubblicate le ha 
Mftenzione che Napoleone avrebbe stipn- 

la Prussia, Secondo essa non vi sarebbe 
bill temple rettificazione di confini in dan- 
Sali neia ; l'o Î Metz e di 

Muto non durerebbe se non finchè fosse paga- 

Mennizzo di cinque miliardi, dop» di che quelle 
la sarebbero demolite, l' esercito sarebbe ri- 
Paci Una parte della Motta consernata alla 

Mentre d'altro cai 

Mensiva è difensiva, e l'Imperatore en- 
Rig Parigi, col Prineipino, alla testa di 
e Altre notizie però, pubblicate dal 
sort "la nota spedizione di Bowrbaki, 
Re Selotero lanto questo, quanto il Bazaine, co- 
iptimente contrarii alla ristorazione non 

Napoleone, ma anche del Principe impe- 
Mus 0 ghe lo stesso Bazaine avrebbe infor- 
lb governo di Tours delle mene imperiali. 

‘a Verità in mezzo a tante contraddi- 
sarebbe difficile ora l'indovi- 


Adesso c'è poi un vero congresso 
ani di razza latina. Ci si aspetta Me- 


Ù ‘di; v'è Emilio Castelar, con Oren- 


‘e comanda , r 
anda un Corpo di volontarii spagnuoli, 
lagttet, il capo del partito radicale della 
(i orig L'È pure un drappello di repubbli- 
nutoghesi. Alla causa francese essi nom gio- 
vg FO fallo, ma varranno invece ad: ae- 
DI dubbii del conte Bismarek che la pa- 
T avventura venisse conchiusa col Go- 


allo. Ma, come abbiamo detto tante volte, | 











GAZZETTA DI VENE 


Foglio Ufziale per la inserzione degli Alti amministrativi © giudiziarii. 


verno provvisorio, non valga a far deporre le armi 
a tutta la Francia. | 
Pare però che il signor Bismarck non abbia | 
paura delle difficoltà, giacchè ora Jo vediamo 
gilare anche la questione dell'incorporazione del 
Lucemburgo. Infatti nella stessa Gazzetta di 
Lucemburgo si è messa in tavola la questione, 
dimostrando che, finita la guerra, la necessità po: 
litica richiede, o che si cessi di appartenere an- 
che al Zolluerein, 0 che si torni a formar parte 
della Germa ‘aturalmente quel giornale con- 
clude mostrando i danni che deriverebbero dalla 
prima di queste due ipotesi. II fatto che nello 
stesso Lucemburgo si discuta pubblicamente del- 
l'argomento delicatissimo, è assai significativo. 
Un telegramma da Monaco sselerebbe poi 
quali sieno le pretese della Prussia riguardo 
la futura costituzione della Germania. Se il te 
legramma è veritiero, non ci meravigliamo punto 
della lentezza colla procedono le trattative. 
Infatti, i Principi della Germania meridionale sa- 
rebbero per esse completamente esautorati e non 
avrebbero che la futile consolazione di conser- 
vare una sovranità apparente. Essi diranno essere 
forse meglio così, che rimanere spodestati del 
tutto, essendo impossibile resistere alla 
forza d'attrazione della Prussia ; ma che 
i loro popoli, e specialmente il bavarese ? 


NOSTRR CORRISPONDENZR PRIVATR. 


Parigi 4 ottobre 4870 (*). 
(A mezzo del pallone areostatico. ) 

Carissimo e buon papà. 

Nella speranza che ti trovi in buona salute, 
l'invio poche righe per darti mie nuove. Da venti 
giorni siamo assediali, e t'assieuro ch'è ben 
brutta la vita che ora si passa qui. La città è 
formidabilmente armata, con una guarnigione di 
400 mila soldati, tutti animati dall’amor. patrio 
e decisi ad ogni estremo prima di cedere, pronti 
a non desistere sinchè il nemieo non sia cacciato 
dalla terra francese. Avrai letto la circolare di 
1. Favre, diretta a tutte le Corti europee, nella 
quale egli dà relazione del colloquio ch'egli eb- 
be con Bismarck, e della arrogante e insensata 
risposta che ricevette. Da allora è incominciata 
una guerra a morte, ambidue le parti essendo 
forzate di vincere per non perire. Che guerra di- 
sastrosa ! Essa fa fremere al solo pensarvi. La 
popolazione è ammirabile per fiducia, risolutezza, 
tranquillita ; e fa stupore che un popolo come il 
parigino, irrequieto, diviso in partiti, e avvezzo 
ad una vita molle tra ceri e le comodità, 
abbia cambiato abitudini in sì breve spazio di 
tempo. Tutti gli uomini validi sono soldati, e 
danno di piglio alle srmi con fermezza di proposito, 
con fiducia, anzi dirò con piacere. 

Finora i Prussiani soffersero gravi perdite; 
cagionate dalle frequenti sortite della guarnigione, 
la quale, sebbene in gran parte composta di Guar- 
die nazionali cittadine e di Guardie mobili, com- 
batte con valore eguale a quello di vecchi e spe- 
rimentati soldati. leri giunse qui la notizia della 
capitolazione di Strasburgo e Toul; avvenimento 
Ì quale dovevamo attenderci, ma che, sebbene 
producesse un'impressione dolorosa sulla popo- 
lazione, pure questa non si scoraggiò affatto, anzi 
si mostrò più ferma e determinata a_difendersi 
fino all'ultimo estremo, per dar tempo così ai 
300 mila uomini che si stanno firmando nelle 
Provincie, di avanzarsi sotto Parigi e prendere 

mico alle spalle. 

jo voglia che una causa sì giusta, la quale 
tien alto il vessillo della libertà, della tolleran- 
za e della civilta, rimanga vittoriosa come lo me- 
rita, e che i barbari, avidi e sanguinarii Tede- 
schi restino schiacciati una buona volta per sem- 
pre. La Francia avrebbe accettato di pagar loro 
sette miliardi d’indennita, ed essi hanno rifiutato, 
preferendo distruggerla ed immolare così migliaia 
e migliaia di vittime innocenti per sodisfare al 
loro orgoglio e al loro spirito di rapina. 

lo appartengo alla Guardia civica di sicurtà, 
alla quale sono aggregati gli vomini maturi al 

ppra di 55 anni, i giovani al di sotto dei 20, 

forestieri. Essa fu istituita per sopravvegghiari 

sicurezza della città contro i ladri, le spi 
gl'incendii, ecc., mentre gli altri combattono sui 
bastioni: e forse dovr mo noi pure prendere una 
parte atliva tra i combattenti. 5 
Aa carestia incomincia a farsi sentire; si 
je di cavallo com’ essa fosse eccellente 
vitello; così ne avessimo a sufficienza da sodi- 
sfare al bisogno ! Delle altre derrate ancora non 
è a lamentarsi. Abbiamo provvigioni per due mesi 
za, ma se ne fa economia per durare 
nella resistenza quanto più a lungo è possibile. 
Burro non ce n'è più, 0 se pur ne rimane qual- 
che parti i vende 15 o 20 franchi al kilò. Il 
caro dei viveri però va sempre crescendo, e già 
si spende pel vitto tre volte più che in passato, 
e sì mangia molto di meno; e temo che giu 
presto il momento in cui si abbia a trovarsi al 
verde di tutto, Tutti gli amici sono partiti, e dal- 
l'estero è impossibile di ricever nulla; ma spero 
che in un modo © nell'altro io camperò, dispo- 
sto come sono a soffrire di buon grado ogni pri- 
vazione, sino a tanto che la Francia esca  vitto- 
riosa 





Scrivo in carla finissima, avuto riguardo al 
peso della gran quantità di lettere che debbono 
venir caricate nel pallone per essere con tal mezzo 
spedite ‘alla loro destinazione, lettere che se ve- 
nissero serilte su carta più grossa, avrebbero i 
implesso un peso eccessivo. Siamo in comuni- 
Satune col resto della Francia e del mondo, sem- 
pre però a mezzo di palloni; ed anche a mezzo 


n anque di vecchia data . pubblic 
piaeere questa lettera comunteataci fa un nostro a- 
Mico ed uscita da Parigi per la solita via aerea. Se 
non foss' altro esca dimostra a illusioni, nelle quali 

ita ari 
si cullano gli abitani id, 





di staffelle, che giungono qui, ingannando la 
Subrdia che 1l mesaico i fa dislorne. 

A darti un'idea dell'ampiezza di ques 
ciltà, ti dirò che qui, benchè si combatta. og 
giorno, e v'abbiano anzi vere battaglie dinanzi 
alle mura, sinora non ebbi ad udire un solo colpo 
di cannone, e ciò avviene perchè di giorno lo 
strepito è grande per le vie, anzi è fale, ed as- 
sonla così, che_spacaodo Îî' caanone la'una sia 
non se ne udrebbe il rimbombo nell'altra vicin 
Il mio buon sonno non mi lascia sapere se i 
rumor del cannone 
più tranquille della notte 

Addio, amatissimo mio buon papà ; ricevi 
mille e mille baci; scrivimi appena sarà possi- 
bile, perchè sono ansioso di ricevere tue. nuove. 
Concedimi la tua bevedizione, e credimi l'affe- 
zionalissimo ed amorosissimo tuo figlio 

Errone. 
Vienna 43 ottobre. 

r-l-g. Con deplorabile insistenza e testarda; 
gine, gli avversarii dell'attuale Ministero cercano 
di attribuire ad esso mire e motivi d'ogni sua 
azione, che sono assolutamente contrarii al vero. 
Nel Regno di Boemia, dio il'rifiuto di quella 

la di procedere alle elezioni pel Reichsrath, 
furono ordinate, come prescrive lo Statuto, le 
lezioni dirette. Nulla pstendo opporre a questa 
misura pienamente legale e costituzionale, gli c 
gani del partito as verso all’ attuale Ministero, cer- 
cano di dare ad intendere che il Governo non 
ha agito con tutta la rettitudine aggiorm@ido solo 
la Dieta boema, mentre , invece, doveva scio- 
glierla. 

Giudicando questa misura dal punto di 
sta dell’azione complessiva di questo Ministero, 
la conciliazione , cioè, delle nazionalità divise, c 
ciò in via puramente costituzionale, si dee con- 
venire che la delta misura altro non dimostra, 
se non, da una parte, la volontà del Ministero di 
continuare gli sforzi della conciliazione, e dall’ 
altra parte, il suo fermo di evitare tutto 
ciò che potesse venir giudicato come una viola- 
zione dello Statuto. Restando arche vani i suoi 
sforzi per ottenere la conciliazione, nessun vomo 
di be accusarlo di avere 
danneggiato menomamente lo Statuto. Ogni passo 
intrapreso dal Ministero per lo sviluppo delle. leg- 
gi fondamentali, è suggerito da una parte dal de- 
siderio di conciliare le varie nazionalità, e, dal- 
l'altra parte, dalla strelta osservanza della Costi- 
fuzione ; e solo da questo punto di vista debbo- 
no giudicarsi eli ultimi passì del Ministero. 

Essendo riuscito il Governo ad adunare i 
rappresentanti di tutti i paesi dell’ Impero nel 
Reichsrath ad eccezione dei Boemi, ei dovera ten- 
tare tutti i mezzi per indurre anche la Dieta boe- 
ma a mandare i suoi rappresentanti al Parlame: 
to. Il Ministero lo fece con una magnanimità e 
pazienza che merita tutti gli elogii, ma i suoi 
Sforzi furono paralizzati dall'opposizione tenace 
della maggioranza della Dieta boema. La pazi 

lero fu pienamente giustificata, tra 
tandosi dell’ intera completazione del Reichsrath, 
cioè, del felice compimento della costituzione, e 


contemporaneamente della conciliazione degli | 


Caechi. 

Questi ultimi non volevano la conciliazione, 
e sforzarono il Ministero a baltere una via, la 
quale fu poi da lui tanto più volentieri seguita, 
inquantochè tale via era segnata ed imposta, così 
dallo Statuto come dall'opera stessa di concilia- 
zione. 

Dopo che il Ministero, di pieno accordo colla 
Corona, avera tentato tutti i mezzi per indurre 
gli Czechi ad juviare i loro rapprese 
Reichsrath e dopo che il doppio appella 
essi dal Monarca riuscì infruttuoso, era divenuta 
una necessità pel Ministero di non lasciare più 
senza rappresentanza parlumentare i paesi ul di 
qua della Leitha a cagione d’ una Dieto sola, la 
quale non rappresentava nemmeno un corpo unit 
e di valersi perciò del mezzo offerto dallo 
Statuto, cioè le elezioni generali. 

Facendo questo, il Ministero doveva essere 
più sicuro del leale appoggio di tutti gli vomini 
onesti, liberali e fedeli alla Costituzione; e d’al- 
tro canto, aggiornando soltanto la Dieta borma 
invece di scioglierla, egli voleva dare, non solo 
agli Czechi, ma anche alle altre nazionalità, una 
nuova prova della sua sincera volontà di conci- 


Ministero avesse sciolta la Dieta boem 
invece di aggiornarla soltanto, egli avrebbe forse 
ottenuto l'approvazione del partito liberale tede- 
sco, ma avrebbe con'emposaneamente disgustato 
gli elementi nazionali, e perduto per_sempre la 
speranza di vedere intervenire gli Czechi nel 
Reichsratk. 

Mediante le elezioni dirette, una gran parte 
del Regno della Boemia manderà i suoi rappre. 
sentanti al Reichsrath; ma sta nell' interesse della 
Costituzione stessa che anche l'altra parte, forse 
maggiore, di quella popolazione sia rappresentata 
uu giorno nel Reichsrath; ed a questa speranza 
avrebbe dovuto rimuneiare il Ministero rompendo 
bruscamente il filo delle trattative cogli Czecl 

mandando a vuoto l'intento 


altra scelta che quella, 0 di ritenere la sua mis- | 


sione fall attenersi Jletteral- 
mente alle prescrizioni dello Statuto. Ma siccome 
la Costituzione non richiede lo scioglimento di 
una Dieta in occasione delle elezioni generali, 
ma permelte il solo aggiornamento di essa ; così 
anche i più accaniti partigiani dell’ attuale legge 
fondamentale non possono 

stero una misura, la quale da una parte aderisce 
ai desideri del partito liberale tedesco ed alle 
esigenze del meccanismo dello Stato, mentre, dal- 
l’altra parte, tien fermo il pensiero conciliativo 
che informa’ tutti gli alli dell attuale Ministero 
cisleitato. 


Î 
sere udito nelle ore 


| ATTI UFFIZIALI 


| tiene 
| fe Un R. Decreto del 18 settembre, a te- 
| nore del quale, a partire dal 1.° geni 

il Comune di Baratonia è soppresso 
quello di Varisella, in Provincia di 
| nendo separate le rendite patrimoniali e le ‘pas- 

sività. 

2° Un R. Decreto del 2 ottobre, col quale 

il Collegio elettorale di Verrès, N. 429, è co 


La Gazzetta Ufficiale del 14 corrente con- 


proceda alla elezione del proprio deputato. 
Occorrendo una seconda votazione, essa avrà 
luogo il giorno 6 del prossimo novembre. 
3» Disposizioni nel Corpo di Commissariato. 
Elenco di disposi: 


i: fatte nel personale 
dell'ordine giudiziario, 


ITALIA 


Nella Gazzetta Ufficiale del 15 corrente si 
legge © 
Per esprimere la loro gicia nella circostan- 
2a che le regie truppe entrarono in Roma e 
per l'esito faustissimo del plebiscito romano, 
viarono indirizzi di omaggio e di gratitudine 
l Re: la Società di mutuo soccorso di 
prani studenti di Ter uova di Si- 


La stessa Gazzetta Ufficiale del 13 reca: 

Il regio console in Trieste ha trasmesso al 
Ministero degli esteri due indirizzi, co 
regio agente lare a Rovigno, in n 
che di quella colonia italiana, ed i prin 
tadini italiani residenti a Pola, lo pregano di 
portare a conoscenza del Governo italiano la gioia 
da loro tutti provata per l' ingresso delle regie 
truppe in Roma 

Eguali sentimenti furono espressi dal regio 
console in Dublino e dal console generale in 
Barcellona, a nome proprio e deile colonie 
liane residenti nelle due città. A Dublino l' an- 
nunzio dell’ ingresso delle regie truppe a Roma 
fu festeggiato coll'imbandieramento degli edi 
e delle navi, in mezzo alla più grande tranquil- 
lita. A Barcellona il fausto avvenimento verr: 
solennizzato tosto che cessi l' epidemia della feb- 
bre gialla, da cui quel paese è afflitto. 


Leggesi nel Tribuno in data di Roma 14 
Una visita ci è stata fatta da una deputazione 
del ceto degli avvocati del rispettabilissimo Foro 
romano. Eglino ban domandato che Il Tribuno 
esprimesse parecchi loro desideri, fra cui prin- 
cipalissimo, quello, che il Governo vada qui a- 
dagio nell'applicare i nuovi Codici e le nuove 
leggi. Noi ci occuperemo di proposito di tali im- 
portanti quistioni 





L' Unità Cattolica ha una Nota quasi uff 
ciale a proposito dell'assegno di 50 mila scudi 
mensili per la lista civile del Santo Padre, asse- 
guo che, dappresso i consueti mandati della Pre- 
fettura dei SS. Palazzi apostolici, si va pagando 
Î rrente mese di ottobre. 

Î tà Cattolica dice + che da sillalta somma 
traggono sostentamento tulta la Corte e Famiglia 
pontificia, il S. Collegio de' Cardinali, tutte le Con- 

| gregazioni ecclesiastiche, le Nunziature e Deli 
ioni apostoliche all'estero, il Corpo delle Gui 

nobili, la Guardia svizzera, la Guardia pala- 
la Segreteria di Stato e le altre Segreterie 
dipendenti dai SS. Palazzi apostolici ; e che con 
l'indicato assegno si provvede inoltre alla custo- 
dia e mantenimento dei Musei e Gallerie, ai re- 
stauri del Panteon e delle facciate delle princi- 
Basiliche ; al lustro e decoro delle funzioni 
igiose; alla manutenzione di tutti i Palazzi 
e loro anness è Vaticano, O 

Consulta, San Felice 

Gandolfo ; alle giubilazioni e pensioni dovute ulle 

persone ed alle famiglie appartenenti di qualun- 

que guisa alla Corte del Santo Padre; e final- 
mente a quanto occorre per le scuderie ponti- 
ficie. 

« Il prefetto de' Sacri Palazzi pertanto, forte 
del suo diritto, e non potendo menomamente du- 
bitare che il fondo legalmente assegnatogli nel 
preventivo annuo dello Stato nella complessiva 
somma di 600 mila scudi stesse a sua disposi- 
zione, continuò, come pel passato, a trarre i man- 
| datirsenzacindurvi alcun cambiamento , disposto, 
| quando se ne fosse rifiutato il pagamento, a prov- 
| vedere altrimenti e nel modo possibile a_ che 
| molte centinaia di persone non rimanessero in un 

mento prive del loro assegno. » 


Un telegramma da Belluno in data del 16 


te da Vittorio giunse questa mane 
fra noî S. E. il ministro della marina, deputato 
di questo collegio, cui andarono inconiro a Pon- 
te delle Alpi il nostro Sindaco, la Giunta comu- 
nale ed i principali impiegati governativi. L'on. 
ministro della marina fu ossequiato da fulte le 
Autorità e da’ primarii cittadini. Egli riparte que- 
sta sera per Vittorio. 


GERMANIA 


Serivono da Berlino 43 alla Gazzetta pie- 
montese: 

Del resto anche qui, come a Monaco, come 
a Dresda, vedo soldati di tutte Je armi da ogni 
parte. Jeri fui a Potsdam, ed anche colà la 
d'armi era piena di soldati, che facevano 


cizio. 

Questo paese mi pare tutt'altro che stanco 
abita colossale guerra che Combatte © tutl'atiro 
che esausto di gente ancora atta alle armi. Qui 
fulti sono tranquilli ed attendono ai loro affari 
come se fosse în tempo di piena pace; nelle stra- 
de s'incontra ancora molta ma molla giorentà 





| 


| vocato pel giorno 30 pur corrente mese, affinchè | 





1NSERZIORÌ: 
GAZZETTA è foglio uffimisTe 
userzioni degli Atti e:mminis 
della Provi 
tn Pro 


Per gli articoli cent. 40 alla lince; per 
gli Avsisi, cont. 25 alla linea, 
sola volta ; cent. 
i Atti giudi 
nistrativi, cent. 95 alla linea, per 
une sola volta; cent. 65 per 
volte. Inserzioni nelle tre prime pagi- 
ella lin 
iserzioni si ricevano solo dai nostro 
* Uffizi, e si pogano auticipatamente 


e con chiunque poi tu parli, sempre senti a di- 
re che la guerra va continuata, mentre ei han- 
no a fal ucpo tutti i mezzi, e che solo allora si 
potrà parlare di pace quando la Francia sia ri- 
dolta a tale da non poter più incutere timori ui 
suoi vicini, 

Da quanto vedo, mi pare che le cose sieno 
proprio incamminate così. Perchè, mentre vi ban- 
no in Francia più di scicentomila soldati tedeschi, 
qui ed in fulti i paesi germanici, ove passai, vidi 
ben guernite le caserme ed i posti, e soldati da 
per tutto. 

Sugli ultimi fatti della guerra, leggiamo nella 
Presse di Vienna : 

Le ullime comunicazioni suì combattimenti 
sotto Orléans del 40 ed 41 ottobre sono in som- 
mo grado sfavorevoli per la Francia. Il 
di divisione Reyan si lagna della viltà deli 
die mobili, che all’avticinarsi del nemico pre- 
sero tosto la fuga, senz' avere sparato nemmeno 
un colpo. Questo vergognoso contegno ha in 
trato il gencrale disprezzo della popolazione. 1 
citt di Orléans si sono mostrati patriotti en- 
tusiastici ed hanno eccitato le truppe a difendere 
la loro città, senza alcun riguardo ai loro averi. 
E tuttavia dovettero vedere le die mobili 
attraversare in fuga disperata le contrade della 
loro citla per raggiungere la sponda sinistra della 
Loira, ed evitare l'aspetto dei Tedeschi! Sotto 
tali circostanze non può certo sperarsi. che la 

militare si cangi a favore dei Fr 
figli della capitale, che si trovavano i 
umero in quell’ esercito della Loira, si mo- 
in tutta la loro degenerazione ; es 
no strepitare e vantarsi, per far testa al ne- 
mico manca loro il coraggio. Questo sbandamento 
della Guardia presso Orléans sarebbe ancora più 
grave, se dovesse dar prova dello spirito domi 
nante in genere nelle truppe irregolari ; se tutte 
le Guardie mobili sono così scoraggiate è tempo 
che il Governo pensi alla pace. L' unica speranza 
si fondava sulle Guardie mobili, perchè non 
un esercito regolare; se anche queste 
cominciano a vacillare, la Repubblica ia fatto si 
irova esposta, senza gente e senza armi, all'inva- 
sione tedesca. Ma la colpa non l'hanno solo le 
Guardie mobili, che vilmente fuggirono © costi» 
tuivano la metà dell’ esercito della Loira; la 
no altresì le disposizioni date da parte frane 


all'avvicinarsi di sì considerevoli masse e gettarsi 
vivamente sul nemico, si cadde nell'errore tante 
volte censurato, di lasciar distruggere le proj 
forze per divisione e per li generale Mot- 
terouge, come Giulay a Magenta, se ne steli 
fatto pacifico a Tours con 15,000 uomini, m 
{re Reyan con circa 23,000 doveva sostenere |’ ur- 
to terribile di tre divisioni nemiche di fanteria e 
due di cavalleria. Chi sa quale piega avrebbe preso 
la battaglia dell'1f se i 15,000 uomini fossero 
da Tours giunti a tempo sul campo di battaglia, 
ed avessero riempiuto le lacune rimaste per la 
fuga delle Guardie mobili? Noi domandiamo che 
cosa voleva farsi a Tours con quei 13,000 uo- 
mini, © per quale momento si riservavano? Il 
bisogno d'uomini non era egli sì grande, che il 
tener indietro truppe non equivalga ed un aperto 
Iradimento della patria? La Delegazione govor- 
nativa francese non si sente forse sicura senza la 
protezione delle baionette? Ora noi vorremmo 
sollanto sapere quante truppe erano concentrate 
nel giorno della battaglia al Mezzogiorno ed al- 
l'Occidente di Tours nelle minor ciità senza che 
alcuno abbia pensato a farle accorrere sul ca 
po. Non abbiamo mai veduto sconsideratezza e 
confusione uguale! Deve sempre più farsi strada 
| convincimento che solo una dittatura potrebbe 
ancora salvare la Francia, nel senso però di po- 
ter fare la pace a condizioni qualsiansi migliori 
Molti cuochi rendono salata la zuppa, special 
mente se non possono cucinare tutti sagieme. 

Il Governo di Tours pubblica notizie uffi. 

li da Parigi del 12 ottobre; che per colossali 

le superano tutte le anteriori. L'essenza di 
quei rapporti uffiziali è che i hi furono cone 
siderevolmente respinti da tutte le parti, al Set 
tentrione da SL. Denis fino a Pierrefitte, all’ Orien- 
fe fino al ponte di Creteil, al Sud-Ovest fino a 
St, Cloud. 

Per dimostrare l'insussistenza di 
serti, basta confrontarti colle notizie uflizi 
quartiere generale tedesco. ASL 
costrutte batterie tedesche del più pesante cali- 
bro e così pure a Bougival. 1! quartiere genersle 
del Principe ereditario di Sassonia fu spinto in 
nanzi più vicino a_ St. Denis, © perciò che con- 
cerne le posizioni del 6.° e dell' 11.0 Corpo sula 
fronte orientale, è giunta la notizia uffiziale che 
dal 2 di ottobre in poi non avvenne alcun c 
giamento. Nui repuliamo siffatte bugie una mé 
novra suicida; la popolazione viene eccitata ad 
infondate speranze, alle quoli terra dietro presto 
la più tremenda disillusione. Tutto il tessuto 
menzognero deve lacerarsi quando si domandi a 
Trochu perchè, se ha realmente a sua disposizio- 
ne 400,000 uomini, non ha tentato di attraver- 
sare la posizione nemica, essendo provato che 1l 
Comando in capo tedesco non può concentrare 
in un solo punto più di 30-60,000 uomini, e qua- 
lora fosse impegnato su tutti i punti gli Sarebbe 
impossibile il resistere ad una sorlita di 290,000 

Quanto più Trochu differisce le sortite 
in ampie proporzioni, tanto più gli si fa sfavose 
vole la posizione ; i Tedeschi hanno costrutto hut- 
terie pesanti, e si sono trincerati da per tutto ce- 
cellentemente sicchè possono aspettare le sorti 
dei Francesi in posizioni quasi coperte, Noi as 
stiamo allo stesso spettacolo come a Metz, e se 
alle truppe agguerrite di Bazaine non riesce di 

rirsi la strada, tanto meno Trochu può calcolare 
di prendere d'assalto posizioni forti con Guardie 
mobili. Prima che i Tedeschi fossero trincerali, 
avrebbe potuto infrangersi la loro linea e procu- 
rarsi masse di bestiame da macello sotto la prote- 
zione delle truppe vittoriose ; oggi che questo non è 
più possibile, od almeno non verisimile, Parigi è 


sti as 
li del 
Cloud furono 
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jrono; per lung: 
er fogiesi 








i i ioni coll’ Imperatore Ni por 
Art. 4. La giustizia civile e pewale in Roma | goziazioni 7 ta 
i ‘è amministrata in nome | no legittimo della Francia, i 
Me a ni giudici e Tribunali laici altual- | celtate le basi genera 









cesì, e non v' ha dubbio che questa sua dispo- 


e di animo non influira poco sul suo mo- 


idotta alle provvigioni ammassate prima dell’ ac- | Francia. Egli manifesta la sua « gioia di vedere | 
Nelle con- | del Re dai soli giudici e Tribuni 


cerchiamento, e così presto soffrirà grande penu- | alfine crollare sotto il pubblico disprezzo l' odio- 











ria. 1 giornali di Parigi sostengono che la città | sa dina: prese imeni tz viforisimente cop | (iù premesso, ritorno in Francia di $ ponte 
era approvvigionata soltanto Cont degl ti ci ‘| leone' alla testa dell'esercito francese prizio| cad Loenodi-a d 
nehè non si istitui Roma!ud'| io Prussia. Here nea però sol 


N Dopo: alcuni giorni di supposte ne; do arri i furdì 
lite gi | sottgngrizione della pace su ques (nni O ‘aa tun 
uc Rattificazione dei confini remani a prog, nemico deve aver 

della Prossi v come una ri 









È i; pi vi pro-| 2 Cinque miliardi d'indennizzo, Ra" pero 
ANO] i he sparare sola cartuccia contro i | vilegiata, per interporre e pro- css p-ta-quate peri 
FRANCIA cesarismo prussiano. » Prassiani, serebbero una forza sulficiente ad e- | seguire gli appel detti Tribun 1 dig oggi wii in della Prussia de zione localment 
La Pranco pubblica il segueni seondo le rispettive competenze, sono prorogati | forte: , Strasburgo; ecc., ino n pe MU80N°, tot 






spaccio Dice che il Governo spagnuolo non può, sen- sercitare una forle pressione sulla Germania ed 


che sia pagata questa somma, ecc. 





















* Il Corpo diplomatico si è riunito a Parigi jola oe nrolli qeleninii l'atsiarario fino a nuova. disposizione. che, pe 
presso il inzio, onde discutere le condizioni {i Miadicaare Rilaimeigio i “trogtire, fa cher È; edo puranco le pretese: di: annessione Art. 3: Qualunque sentenza vd ordinanza la Sire one per mano dei Prussiazi | ‘suo | recinto. 
messe dal signor di Bismarek per l'uscita dei | volontari spagnuoli gl' Italiani, si Belgi, sazia e della Lorena, ed a chi gli emenaa sotto il passato regime, che si trovasse | quelle fOrlezze: un esercito fra dit 
loro corrieri ebdomadarii. Esso riconobbe queste "formeranno. pes i'assore. imponibile: chel‘ iere in istato eseguibile dovrà essere munita di un Dem i 
condizioni inaccettabili e trovò essere contrario | cio dei dife i Uniti d' Europa, idea ciò che le altre Potenze neutrali più forti di Ici | nuovo ordine esecutorio in nome del Re, da 88° | ia oe parle da 






alla sua diguità che le lettere passassero aperte | ch'è stata proclamata a Londra la prima | non hanno voluto arrischiare, egli si adoperò con | giungersi nello stesso alto, senza costo di spesa 




































1 v Teil ha. Basi segrete: 
sotto gli occhi della cancelleria prussiana. » olio, genti anni fa, da Ledro Rolli, Mazzini e | molta calma a; fisostcore che Ressuna di queste, della Cancollria de) cindico È, -Roibusale. che si Allesnza. dinastica. aflspetra € dilonin 
Leggesi nella Patrir lice come l' L'eloquenza dell’ inviato fran- provvedimento di un giudice o Tribunale eccle- Misenossiamento, [e parte della Francia | hi 
« Non sono soltanto centomila franchi, ma cui emigrati spa- | cese, fortunatamente, però non ha persuaso nes- ico, il nuovo ordine esecutorio vi sarà ap- | un futuro Impero di Germauia frappe in seguito a 
ua milione che ogni Diparlimento francese Oceu- | snuol; doveltàrò Tifaggiard î Francia ed ora |‘wuno. ed egli non polrà portare u Tours null'al- del Tribunale civile; è fatto, 4 esercito prussiano abbandone, I -trMostrutte. Il can 
pato dal nemico deve pagare in punizione: 1.° | sccita gli Spagnuofi a far atto di gratitudine per | tro, che l'assicurazione che l'Italia si asterrà | be Parigi, dove l'Imperatore farebbe la su ni, che tendeva a di 
dei dahni cagionati alla flotta. mercantile prus | l'ospitalità ricevuto. « A coloro, egli dice. cui |'nel' modo pi completo di suscitare anche lon- zione. | trata alla testa di 50,000 uomini. Mal fallì lo scopo 
siana ; 2. dell'espulsione degli stranieri. » | mancheranno i me: effettuare il io, i | tanamente il più piccolo imbarazzo alla Francia, loma, 15 oltobreA870. | Il domani, proclama in senso reazionari, | pas ‘che ad incendia| 











Arresti. — Riunione del Sena 
Ritorno dell’ umpera 





|a attettrà nd offrire la sua. mediazione, Aurosso La Munmona. 
| chevole e simpatica alla Francia, quando gli a I arti tica 
lettore della Charente faferiore. Îl Manifesto terinina così: | fenimenti avranno dimostrato che questo passo Leggesi nella Gazzella del Popolo in data 
dp lea prada ri 2OPR0R «Quarido saremo in Francia, la sorte dei | si potrà tentare con qualche speranza di successo. | di Roma 17: 1 
| Tuichenlan, 24 sefembre. | Fratcosì sarà la nostra ; così proveremo che la | nostri ministri sono stati molto assidui nelle — Teri sera è a 

Ho ricevuto, mio caro M..., la vostra in- Spagna unisce i suoi destini a quelli della glo- isite a sig. Thiers, sopra tutto il ministro zinî, in compagnia della : 
teressonte ma mestissima lettera. La situazione | riosa Repubblica, che per la terza volta è pro- quello degl'interni e l'on. Sella eb- ha preso alloggio all’ Albergo Costanzi ; e * 
del nostro povero paese diventa giorno per gior- | ctamata dall'altro fato dei Pie: kr; ha Pri treno Falle 40 34 è parlilo pei Livorno, | 
no più difficile, e non saranno troppi gli sforzi Rd a Voltal' Le Seaito CONA GIS ARG DO | 10 beast perche i n cl dieses puo seeadb: | ore paro che 
di tatti, per. iscongiurare icolì che, s°accu- l'1823 0 nel 1848; andrò anch'io in | re? Vi merarigliereste voi se il signor  Thiers Durante la sua breve 


gi 
Comitati repubblicani e i patrioti daranno. soc- 
corsi. » 





Il Principe ere! 

s. St 
damento sul! 
situata assai { 
Paionte Valeriano. 
fedelmente anche qi 
fensiva, che fu pe 
fondamentale per le 
è dalla quale si e 
vochi al combatti: 


Va France, di 
lettera indirizzata dal 


rs, contiene la seguente 
i Joinville ad un 



















































e le vostre truppe, cy 
si gelli sopra gl; 









































muli ‘fon per combattere, ma per preparare | fosse domani o doman l'altro il capo del nuo- ha potuto ricevere alcuna visila. È sistema è 
Vi dico dunque, ia risposta al, passo ; della Li feaBersi a Ficevere fralerosmEnLE I vo. | vo. Governo, destinato a sostituire la ‘Repubblicé " 3 LB sto. Be A RNA 

vostra lettera che si riferisce alle elezioni, che so- Vinto? Sì siste che inviato francese partirà |__ Ci si asscora da buona font, dite la Ga |’ Leggiamo a questo proposito in un nf fin ma 

no deciso di acceltare una candidatura, se mi | sera da Firenze, recandosi immediata- , di e spondeoza del Journal de Genève, da Berlino [fj -Pitizione col di lu 






venisse offerta, e che se gli elettori della Charen- | «emeeeprre meme reti | nente n Tours. 





















A x E | ottobre: ito agli e: 
te inferiore volessero darmi i loro suffragii,, sarò ESE 3 'Un altro falto, che-a-giusto titolo richiama | ie muoverà per for ritorno a Firenze, a meno | “44: ornati ed il pubblico ricominciano ag "i00!9 2gti cstreni 
loro riconoscentissimo, NOTIZIE. CITTADINE a sè l'attenzione della pubblica opinione in Italia, | di circostanze eccezionali ed imprevedibili , che | souiere intorno alla soluzione seguente ch' ff - "MPI, enerE 
Il tempo stringe, gli avvenimenti \presieltane. ALINA lia è certamente il viaggio del generale Garibaldi in‘ il 10 del prossimo mese LO Tigri) nigi: | Sifiriado gar quello che (pale, clca, a se una poca tas 
Non è colpa mia, se, non potei,lare (il mio | Francia, e l'esito della sua generosa offerta, tanto cioè, della riapertura delle Came | per molto poco : Quando le nostre truppe sis. gimento delle att 








la munielpale. — Oggi i mem- 
la nuova Giunta, dietro in 
, meno gli assessori Paulo 
ian, rinunciatarii, si recarono al 
ale e vi assunsero le loro. fun- 
Allighieri dichiarando che lo 


dovere di soldato sul, campo di; baltaglia. (Ma 
santo più sono ‘andi i pericoli, tanto più gran 
i sono i dove 

Lo scopo è semplice. Aiutare quelli che con 
la guerra, 0 con la pace, si sforzano. di. libera- 
re la Francia dall’ invasione straniera. 


| no impadronite di Parigi, l'Imperatore si rece] 
rà a Melz col consenso del quartier. genera prio. ( 
noi furemo la pace con lui, e Napoleone II ri] Ti delta sorti! 
trerà nella capitale alia n o) ito di bll gite ‘pei Francesi: 
ine, ingrossato da 450 mille prigionieri a cv ro presso Epin 
| la pace avrebbe reso la libertà. Ferry Dania a 


poteva ancora ripo 























































Concorrere alla formazione di un Governo | stess pale motivo da da | Gori ran ipsa n Ra i i 
onesto; che, sotto qualsiasi forma, assicuri. ’or- il Bisogno | fava colla soa. gita in Fogocia. l'apogeo. della |, eggesi nella Feseceranza io dato di; Mila- | ) . M ieria ed artiglieria 
dine e la liberta. job di curare la propria salute, non gli per- | sun gloria fu già i questo alla; che ha seguito | n° 19, sullo stato di salute. di Manzoni | particolari, ma si 

La difficolta sara di trovare i mezzi di rag- | assumere il nuovo incaricò, conse- | con entusiasmo e con riconoscenza le sue grand Abbiamo avuto anche ieri nolizi Ù sei orti è feriti non 
giungere questo doppio scopo. all'assessore anziano dellà nuova | | n questa Ialia dalla quale parve ch'egli |! del nostro grande concittadino, © siamo lieti | fe ° mefitte quelle del 

L' Assemblea costituente può avere un gran | Giunta, cav. Fornoni. pEr rcaccinto braprio bel momento delle ( di dare in proposito le migliori notizie. Benchè calo in prigione e la ponfl- maggiori, Special 
compito da adempire; in ogni caso coloro che, —1Pribbiien stenrezza — Abbiamo già | sue maggiori fortune. Le notizie mandateci dal | 8 ‘ultora costretto al leito, e lo sarà per una | zione . 8 di 280.000 fr. sare gionieri,mostra che 

uest' ora suprema, saranno stati onorati dal | annunziato altra volta che | Vene. | telegrafo descrivono l'entusiasmo con cui ;l ge- | entina di giorni, la contusione non presenta, a ina somma di 2.800.000 fr. sarebbe sull deve. considerarsi 


giudizio dei medici, nessun carattere pericoloso. | offerta, e la somma sarebbe stata gia conside-M | dell'esercito del Me 
Sappiamo che la_ Giuuta municipale, con | vole; ma le esigenze del nemico erano superi DÌ raggiamento. 

rentile pensiero, ha deciso di mandare un suo | Si pretende ch' esso. abbia reclamato non me) Il. Dal qual 

membro 4 visitare l'illustre ammalato. | di otto milioni Yersaittes 8 011 


suffragio dei loro concittadini 
ja forza morale considerev 
i dirvi con quale intera. der 
mandato di rappresentante. 


yi «sttlageranao:] s i Î, | nerale fu accolto nelle diverse città della Fean- 

0 bisogno | ch : ch'egli ha dovuto altraversare per recarsi a 

ione, accetterò.il Tours; però le notizie private non sono così con- 
fortanti per lui, nè per il nostro amor. propri 



















































































Ho la fierezza di sfidare chicchessi | nazionale : il Governo francese avrebbe subita o ron to: ispezione di 
vi elfo sua presenza, anzichè accoglierlo con entusiasmo, | | Leggesi nel Dirito iu data del 17: "| ida Democrazia: ha; da Ciamberì, 15 ole) grtniione La n 
ata vigente, ed avrebbe fatto in modo di obbligarlo ad accet- leri sera, notizie dei giornali te- | "°° 6 12: Nell' equipagd 
gia stato tare una posizione affalto secondaria; cosicchè | deschi e inglesi, sarebbe scaduto il termine fis- Rena di pela; perg peda) Scar tipe ereditario, 
paese. È / perdi per Besancon . coll'incarico di ordinare e | s2!0 pei negoziali intrapresi dalle Polenze meu- SETTE che ineorse l'alre di nella pubblcazioB ‘seal a gli altri p 
._ Grazie nuovamente, mio caro signore, della condurre parecchi batlag! di guardie mobili | trali durante il quale doveva. essere sospeso il nh Fonpoll pulire Re di Lin A St Germaln, d 
simpalia che ci avete sempre attestato, e crede» A i è di franchi-tiratori. Ma chi è mai il generale Ga- | bombardamento, di Parigi ced fagier (relte, neleiB gna-sista estesa sul 
te a tutti i miei sentimenti d' amicizia. fonda! ibélài capo dei franchi-tiratori francesi, è con- me nulla aanui che questi negoziati | quale vi scrifto. Correggete in questa m| dhe qui fa una gr 

pi tibaldi cop russa Ù 
Francesco D' Onciuns. piacere il vedere da un Corpo morale ricono- | fronto del Dittatore delle Due Sicilie, che stringe | 3bbiano ottenuto un serio risultato, così dobbiamo | Ò « Tr 44 ottobre A8T leri ed a Pari; 

PS. Mio fratello d'Aumale, dietro lettere | seiuti «i meriti di chi zelantemente si presta a | sul Volturno la mano al Re d' Italia , mettendo | aspettarci da un momento all’altro la dolorosa artt da trattene per « 
ricevute dalla Charente, ha seritto testè che ac- oca del DE % È sa notizia che il bombardamento ha cominciato. 1 sn vilaezio vd 
cettava la candidatura. ta. — 1 periti municipali ; 5 i qui, co 

il 47 ottobre, 21 corba di erbeggi goasi. r personi ro corrispoudent dl e dantonato il 5° ( 

Un corrispondente francese manda il testo Lu 4 perni di. Dopo aver visi 
del seguente proclama del conte di Chambord, | — leri venne arrestato V. P. di Verona, came- Oggi vi posso dare nolizie” positive del ff N ItUPPe contro tf 
che fu pubblicato dall’ Union e dalla Gazette de | riere, prevenuto del furto d'una tabacchiera d' | ° ii nerale. Egli irovavasi ieri 44, a Besancon, dint déjeumer nel cosi 
France: oro, del valore di L. 200, a danno di G. B. di | verso i Vosgi, ad assumere il comando dei ru quelo, de sa 

« Francesi, Genova, fàrto avvenuto nel settembre del Fretta ri FIRMATE i ui ssi 
decorso nell’ Hòtel Barbesi. La tabacchiera fu ri- Feszo 63 a'ionsa cosliva la sieme in Sp gg sar Acgggismeterggai H soreggiamento da 





« Voi siete di nuovo arbitri delle. vostre certezza: per compensare i Romani dell'indugio. bbiamo da Brusselles, dice il Fanfulla, che Mhagiei ‘coandevani 





















sorti. Per la quarta volta, in meno di un mezzo al Moate dì Pieta. n | flbadet0 ila ‘pubblscazione delle nosire. lessi lane la radunanza teouta a Malioes per impulso i lutte le istruzioni che ha riv) li però sel 
secolo, le vostre istituzioni poliiche si sono’ af- Furono pure arrestati, fruttivendolo, B. L | Jsmentali, îl ministro delle Bnanze ha pensato dell'Arcivescovo moosiguor Deschamps, si "ore | vule.tonlo dal. Governo di Tours. che dal geo-ff- fAtY quali però se 


frante, e noi siamo in balìa delle più dolorose | per offese verbali in pubblico, verso le Guardi: uipararli ai loro concittadini nei pesì finan- | P®F290 mauifestazioni uel medesimo senso. Gome | rale, Garibaldi,, riguardo ai volontari. 


ne, senza che glien 





























































vicende. La Francia deve essa vedere il termine | di P. S.; ed altri quattro individui per eccessi e rialtiblenifiiaa valuti gi, Concilio fu uno dei più ardenti, fautori. della 
di queste agitazioui sterili, sorgenti di tante scia- | disordini commessi ia istato d''ubbriachezza. — | ‘esideravano più caldatnente, ma pur ft infallibità personale del Papa, monsignor De- francesi recano il seguente pr) “i PA 
gure? Durante i lunghi anni d'un esilio imme- cosa, tanto più che l'on. Sella, per indorare la | $hamps è ora uno dei più infaticabili agitatori ribalo colla quassimi en 
fitato, io nou ho mai permesso un giorno. solo piltola, ha scritto nell breve relazione al Re, | pro del cessato Governo temporale. Il Governo Repubblica francese francese poi sparò 
che il mio nome fosse una causa di divisione 0 | za @ pressione chiesta l'elemosina ad: an profes= | che il trasporto de tale a Roma è riser. | belgio però, non ostante quelle manifestazioni, Libertà, eguaglianza, (raternità anche contro petti 
torbidi: m: oggi, ch' esso può essere un pe- | sore di Liceo, mentre questi passava pel Ponte | bato ad un prossimo av persevera, nel suo contegno di astensione. ‘Armata: del. Vosgi Bose peanro di ci 
gno di conciliazione e di sicurezza, io non.esito | delle Guglie a S. Gere | La notizia della convocazione del Parlamento ; ' » Ordine del Germalo en Laye 
ì ese che sono pronio a sacrifi- |, Purono'posti in contravi vérso la metà del prossimo novembre coi. depu- | gg 3 Je66% Delle Nouvelles du Soir di Parigi | votanti fine del giorno plapiaio un Musei 
© al suo bene. ai SS: Gio. e Paolo, e Z. F. in Calle del Gesù ai | tati delle nuove Provincie è confermata ; la del 7, giuule a Lilla in pallone volante: [Moatarii, franchi-tiratori e guardie mobili 









si i v î ì | ei Cor Ile;del cui stu 
5 si, rialsorà, 90, Uluminata h » tara ela Ca Iva leri circa le ore 41, il signor Flourens, a |, _!0 vengo ad assumere il comando dei Coil - fb. dil ci 
dalle lezioni dell'esperienza, stanca di tante pro- | nel suo esercigio, setly autorizaezione tt) tic lembi apparecehiando 00) capo" 10,000 Guardie nazionali armate, si pre- | franchi per la difesa nazionale. 
ve infruttuose, consentirà a rientrare nelle vie | condo' per arbitraria protrazione d’ ora i lei seutò all'Hotel de Ville. La Prussia sa che deve ora contare ande] 
A Botto" della" R: Gopnetia "Visor Sica 1 Î Nella Gazzetta Ufficiale del AT corr. si legge: Fu ricevuto, in nome del Governo della di- | colla nazione armata 
i cori ‘îttor Pisani, Per tranquillare quelle famiglie che avessero | fesa nazional I generale Trochu e dai signori le non vi rivolgo molte parole. Ec: 





imam 
storiche, Il ristal 
tale scopo non i 












































| 
io B. A. caduto da una ‘boccaporta della | soldati mei Belsat | i io, (ali non | 

| o glieri che presentemente trovansi | Gambelta, Giulio Ferry e Stefano Arago. zioni, che vi serviranno di regola ni nali, non. lo sarà 

batteria nel sottoposto corridoio, riportava una | nella Provincia di Cosenza (Calabria Ulteriore), | Gli autori di questa dimostrazione chiede- | OPerazioni contro l'invasore ‘© il netnico «n pagina (aor 

frattura ‘alla spalla sinistra ed alire contusioni. ! PPatiamo i dover dicerie ene orione) ino della Repubblica Ò a Versailles 


Le Guardie municipali denunziarono 


la\guarnigione di H 
del giorno {7 ottobre corr, le seguenti contrav. 


slo’ chie ogni gior 








lo conto sopra di voi, voi potete contare + 
pra di me. 





| quanto si è asserito daalcuni giornati, che nes- L'armamento dei battaglioni della Guardia | 
sun bersagliere è rimasto viltima del terremoto | nazionale con fucili Chassepots 
























venzioni © avvenuto testè in quella Provincia. { L'elezione immediata d'uù ida: Menta alcuno scopo 
Ttnposte pride +. denonzie 1 araldico | rigi; na: Sommaria Fray Rate uladi anche 
‘abbriche e grondaie |. © 5 Loggesi ne del 17: | ‘L'abbandono, nelle o] Seguono le istruzi de cos: BD] Giorni si aspetta ui 
Ornato Na ArAIOE . 3| eli sig: Lanza, presidente del Consiglio e il | ciò che il sig. Flourens FAI INA di «lo e n pre Cos GB] She sstavano sotto 
« Non lo dimenticate ; egli è col ritornare | Armature senza licenza‘; 1 £| sig: Sella, ministro delle finanze, si sono recati | periale, e che consiste nel Montevideo, contro 18,000, uomini di trpre  @l-r0©mendato. ver 
alli Gui Mobliioni di fede ai nere eta eran più ». 3 | all'ote! de © Univers, ove ebbero col'sig. Thiers | contro” sette Prussiani a veoa gina 





7 Rf Sdi provvigioni ris 
te, ba durato nove anni ; questa ole] che tea fatte nd 


Numerica e nomenclatura stra- una conferenza d’ un'ora circa. » Una viva e lunga discussione s' impegnò fra | avi llora se non trenta mila abitanti, lr! 


de nazione, affievolita un momento, ricupererà 
I 


































la sua potenza e la sua gloria. lo ve lo diceva | |, 9 . 3 E più oltre: { il giovane capo della più ardente democrazi piu- BR 8990 distribuite ai 
testè : governare non consiste nell' adulare le pas- | ADuSIvi posteggianti , "i. 8 « Un corriere con dispacci : dell sig. ’Thiers | i membri del Governo. i Îani, che presero tut pari ori "dito el è 2 10. ottobre 
sioni dei popoli, ma nell’appoggiarsi sulle. loro | Gifovaghi senza licenza‘; * . 3 alla Delegazione del Governo:francese a' Tours, è | In seguito a questo colloquio, il signor Flou- | bero’ la_ folta di ae ente nia SI ‘ron Bf! dell'arrivo di G 
et | bue ubbriachi che le guardie partito ieri col treno delle 5 pom. » rens si è dimesso dall'ufficio di capo battaglione | della loro po cadette Stalmente I IRE n ‘pallone: arcosti 
« Non vi lasciate più sedurre da fatali illu- |. icondussero alle loro case. Lo stesso giornale ha quanto appresso: ‘| della Guardia nazionale. i iggi PEIt pu Aa ne 0 gril BÎ - ®@Petiamento. Qu 
. Le istituzioni repubblicane che possono | ai] ‘La partenza del sig. Thiers è stata ritar.| Alle ore 3, i cinque battaglioni che si erano | di dogana presenti è taturi. iabuiterro i vedi 
corrispondere alle aspirazioni delle Società nuo- | Totale 23| data ‘d'un giorno. L'illustre inviato di Francia | recati sulla piazza dell /otel de Ville, si ritira. | che serriramo da ‘pilesiri pelle sr 
ye pon porranno mai radice. sul nostro vecchi | mmm | lescierà Firenze domani: col ireno delle cinque po- | ODO nei loro quartieri î lapce, ped. supplire ai: facili mune 
suolo monarchico. mmeridiager La sera fu tenuta una numerosissi md iii agio m 
« Convinto de' bisogni del mio tempo, RETTE | nione nell ima riu: | mentre le donne davano alla patria i loro u corrispondente del 
desi ne de ogni; ini eno, peer] CORRIERE DEL MATTINO Leggesi ‘nell'Opinione in data del 17: e nella sala del Bataclan sul. boulevard del | gioielli. Lin villaggio di Francia ha maggiori !" lo uppondo da Tai 








sorse che non avesse allora Montevideo P° DB _ sia romanz 






PA 
Governo veramente nazionale, avente il diritto per | 5 
base, l'onestà per mezzo, la grandezza morale per | Venezia 48 ottobre. 


Il‘ presidente del Consiglio. è partito. oggi, | yrincipe Eugenio. Essa durò, dalle 8 alle 14. {yé. 
persone. mo noi dubitare del successo della dilesa 9 DB renza di verosimi 


col convoglio delle ore 5 pom., per Trino, ove |‘. *ssrsterano più di 3000 

























































Pili rrrni 99 Du Circa le ore 9, il sig. Ledru Rolli 

me mm die vs comme mie 1 | MBAR i SI 

hi Firenze AT ottobre. data del 47: È une di Parigi. Parkarono quindi Rpgggiezaine, ch 
RUITTORO. Rrogresso è dela vere liberta "PAM |. — Continiando l'assoluta mancanza di notizie n ghe i Lavori, parlamentari | he oro ou 59 Polacco ed ua belgi, lagnandosi Mr 
" Frate, un solo grido sorga dal vostro | i Gorni non posiono ammanire ai propri let- | sanno. ipig allirazze ale che le premere Sit dro puo si permettesse di servir lo Fran. dor A Cisl 
Afli Ò | tori che delle vivande riscaldate. sieno generali, sia che sieno parziali. - sato De bai Î i le! 
i O PE pancia, dala Francia © | " Tl signor Thiers, i suoi ricevimenti, le sue | ra della Camera dei deputati s'occupa altualmen- | y, 4 riutione fu agitita, ma oulla conchius. | orata dal mo ag LISA 

Prance et avec la France. » par da | passeggiate sono sempre il tema di tutti i di-| 'e di prepa: cid posto, nella Sala dei Cinque annunziata un'altra per giovedì. tore È einer 
" Dal ‘confine della, Francia (Svizcera), 17. S©008 6 l'Oggettò ‘della curiosità. generale. Ho | veaio, al qultoniicdepulali. delle Proriacia.rO- | 11 decucnio carteggio della (Gi n per lo più mon si capisce lo scopo. 150 © DÌ _ Per mezzo dei qua 
ottobre 1870. avuto occasione di parlare con parecchi uomi 3 sa | to anche dal Sidcle a fiirende > riferi» puesta volta contro le ne!" lare di un af 
pipi Sig | politici, i quali si traltennero a lungo coll Leggesi nella Nazione in data del 17: nazione, gotta con parole di indi» | trincee, Bouri pre Bougiv RON Un den 
viato del Governo dellà/ difesi mazionale, e, se tec sera pert per” Roma l'onorevole sella | & manzrSota 1100 sprazzo di luce su ciò.he | che per capi aggradevole posizione (sul 1°! > PvseraTia 
1 giornali di Lione annuaziano che l' Auto. | devo dire la verità, essi, mi comunicarono le | ministro delle finanze - Jo accompagnava l'ispet- | Sig, redattori. 0 bonapartista; da sinistra della Senna) era lo meta prote!" Messo, che. oo 

mi 













rità arrestò sette individui seriamente incolpati | impressioni più disparate dei colloquii avuti col- |. np. generale commendatore Epaminonda Segre. delle eampagnate domenicali dei parigini. 
di avere voluto dare pi gsaalio al Palazzo di cib | 19 pere, ifignale della pit pie pa Dale Ce gv | toni, colorare casco Lo | 2 leghe © mezza dalla capitale; Mon. del kr 
n n el | la Gaz: 5 i Îù Va i ib 
tà. Essi aggiungono che nella Flunione, nella | lentieri © si trattiene lungamente sulle questioni |. giamo il seguente Arr loma to- | si trama in questi giorni a. Wil 24 che {una da. Versailles in direzione settentrione 
i più importanti della politica europea. Quanto alla 1 Luogotenente del Re od 
| condizione della Fra signor Thiers ebbe per Roma e le Provincie romane I 
rieta di giudizio ; chi In virti dei poteri conferitigli col Decreto 9 
lo presenta come profondamente abbattuto € sl. ottobre' 4870; 

tuazione odierna della Francia, Considerata la necessità di provvedere in via 
‘ura ch’ egli ripetè più volte che.| di urgenza ‘all’ amministrazione della giustizia : 

parola sulla guerra attuale non è.an- Decreta : 
uncia'a. Un giornale, disse giustamente Sulla proposta del consigliere di Lubgote 


dato dall 

























Aveva; pens 
ndo il. general 
porto di Bisui 








ad in quella città. 
s SPAGNA 


Il sig. Orense, marchese d’ Albai: 


i i repubbli listi di Spa- È 
Puri att nonne “tuono. dla che if Signor "Thiers è il più francese dei Prao- | penza per gi afri di grazia © gisliia: 





è i È 
Rueil-Pori-Marly-St.- Germain. La distont? i" SUA vi N 
Bougival. ed il .forte Valeriano è qualche © dè era venato © 
più .di 4 chilometri, quella tra Malmaiso0 *,° imperiale a 
stesso forte 3: 4f2..Fu ‘a Malmaison che NP 

ne I eorse ggicolo d'essere arrestato delli (° 

valleria di Blùcher, e dove, dopo ch'egli dell’ Alsazia 
















































nono: a di- 
‘guarnigione. Il suo fuo- 






joe 
sat quale 
flizione local i x 
i di Malmaison. Essa mirava ad'un muro di 
si0., che, percorrendo lungo al luogo, appartie. 
fe uo recinto. Alcuni “soldati » francesi; del 
fio lurono spediti per: appendere 
Si polsere per farlo saltare i 
di delle munizioni adoperate era abbastan 
Si sacchè alcuni sacchi contenerano persino la | 
ph di un centinaio. Il muro fu 
9, mA ; 
li divenne senza alcun valore per fe nostre 
iuope in seguito 
fircotrutte, Il © 
Ii, che tendeva a 
timo folli lo sco) 
tro che ad incen 



























re due case di campagna 


| 
Il Principe ereditario, che aveva accompa- | 





= 


gato S. M. a St Germalg, si-feemò durante il | 
Ealurdamento sulla grande terrazza del castello, | 
10 siluata assai favorevolmente: per. osservare | 
di hole Valeriano. I nostri ftziali mantennero | 
mente anche questa volta una posizione di- | 
fasiva, che fu per ora prescritta come massima 
padimentale per le operazioni d’ accerchi 
hiila qualo si esce solo qualora îl nemico pro. | 
‘iti al combattimento con un avanzarsi. offen- | 
vo | sistema è quello di risparmiate la nostra 
+e, di stancare il nemico, di rendere impossi- 
fil iolla massima vigilanza, qualunque comu- 
"Maione col. di, fuori, sicchè a poco, a poco sia 
Hito agli estoni, è di respingere poi coll | 
“sima energia la' guarnigione, .che. volesse fare | 
sortita. 
1" filanto, a quell che pare si ‘affretta to scio. | 
giuento delle altre partì d'esercito, nelle quali | 
Hina ancora riporre le sue speranze il Governo 
visorio. Oggi arrivò per via telegrafica la no- | 
[N Uefa sortita da Metz respinta con gravi per- | 
le pei Francesi ; poche ore dopo, quella di uno | 
sono presso. Epinal, ove il Corpo di Werder si | 
fila con Guardie mobili, truppe regolari, caval- | 
Kia ed artiglieria. Non Si conoscono ‘ancora | 
prlicolari, ma si sa che le nostre. perdite tra 











lento, | 
























fort e feriti not oltrepassano i 250 uomini, | ti 


sellte quelle del nemico sono considerevolmente | 
mozgiori. Specialmente l'essersi fatti molti. pri- 
siocieri. mostra che anche in questa truppa, che 
deve considerarsi come l'estrema avanguardia | 
dell'esercito del Mezzogiorno è già entrato lo seo- 
raggiamento. 

Il Dal quartier generale del Re. 

Versaittes 8 "ottobre = Teri it-Re ha conti- } 
quato l'ispezione delle trappe da qui verso il 
eltontrione. La partenza di S. M. avvenne verso | 
Nell'equipaggio di S. M. si frovava il Prim-! 
tip erelitario, negli altri i Pcincipi delta Casa | 
tale 0 gli altri presenti nel quartiere generale: 
A $& Germaln, dalla cui calebre terrazza si gode 
toa vista estesa su tutta la--valle- della Senna, 
be qui fa una grande curva, fino al Monte Va- 
ktiano ed a Parigi in fondo sull' orizzonte, S. M 
s lraltenne per esaminare ‘ostante terreno. 
fi un villaggio, una casa di campa; n 
d'altra; qui, cominciando da Versailles, è ac- 
taalonato il 5° Corpo d’ o. i 

Dopo aver visitato le posizioni fortificate dal- 
le ruppe contro un'eventuale sorlita , fu preso 
1 dijeuner nel così detto padiglione, parte del 
casello, dove, secondo la tradizione, sarebbe na 
Luigi XIV, e dal quale si  scorgeva il can- 
roneggiamento dal forte Valeriano. Da quei ba- 
gioni si mandavano granate, la maggior parte 
delle quali però scoppiavano ‘in aria. Parve che 
l'attiglieria nemica sparasse anche con palle pie- 
ne, senza che gliene fosse dato motivo. AI con- | 
tririo. le truppe d''accerchiamento hanno l' ordi- | 
ne di star affatto tranquille e di respingere solo 
colla massima energia le sortite. L'artiglieria 
francese poi sparò coi cannovi pesanti da costa 
ache contro pattuglie e contro soldati isulati. 
Topo pranzo si visitò il vecchio castelio di St, 
Germain en Laye, nel quale Napoleone Ill aversa 
puotato un Museo per le antichità romane e 
galle,del gui studio si occupò quando scrisse la | 
Soria di, Giulio Cesare, sicchè è ivi raccolto 
mieriale sommamente pregevole, per. le ind 
ti storiche, Il ristauro det castello. incominciato 
bale scopo non è ancora finito, e,-visti i fatti 
alluali, non lo sarà nemmeno così prestò. Il tem- 
Pi bellissimo favori questa gita di S. M., che ri- 
Umò a Versailles alle 6. Dal 30 del mese scorso, 
li guarnigione di Parigi si mantenne tranquilla : 
ul che ‘ogni giorno i forti sparano cannonate | 
Sata alcuno scopo determinato, per quanto ci pa- | 
te e quindi anche senza risultato. Nei prossimi | 
giorni si aspetta una parte notevole delle truppe 
the stavano sotto Strasburgo, meotre altre fu- | 
îno mandate verso il ‘mezzogiorno. Arrivano | 
qui grovvigioni risultanti da, copiose, requisizioni 
the farono fatte nei dintorni di «Orléans, e ven- 
wpoo distribuite ai Corpi d' esercito. 

— 10 ottobre. La notizia oggi qui conosciu- 
% dell'arrivo di Gambet'a a Tours per mezzo di | 
" pallone areostatico, prova il rigore dell’ ae-.| 
tretiamento. Questa mattina i forti cannoneg- 
fiarono incessantemente, quantunque non fossero 
allaceati 



















































































Sul viaggio misterioso del gen. Bourbaki, tn 
‘utrispondente del Daily-News manda da Tours 
È data del 9 una versione, che, quantunque non 
a romanzesea come le altre, ha maggiore appa 
eta di verosimiglianza. Quel corrispondente co- 
Rsrive: + Un dispaccio per aereostato dal mare- 
illo, Bazaine, che, quantunque non sia stato 
Publica, i lrova nelle mani del Governo di 

+ Spiega la enerale 
Roba Lrivela. 









Po istehurst. ‘Le  inverosimi 
Mi precedenti non sono vere. 
i E ercImperatrice, d'accordo coll’ ex-Impera- 
ve è col co. Bismarck, spedì un messo a Metz, 
Me mezzo del quale fece dire ché desiderava di 
rare di un affare della massima importanza 
® un generale di cui si potesse fidarsi. 
dj Il tnaresciallo Bazaine fu. tanto sollecitato 
tao tao, che offriva indubbie prove, d'essere 
nil sMindato dall'Imperatrice, ch' egli, benchè 
olentieri, si lasciò persuadere a spedire il 
fasrile Bourbaki, perchè. Canroberi, al qualè 
aveva, pensato ,. era ferito ad. un: piede. 
lo il generale Bourbaki (che munito di un 
RegOrlo di Bismarck aveva  oltrepessa 
Tnt gli avamposti prussiani) giunse a Chislcharst 
del) ralrice, che non si mostrò punto sorpresa 
di a.22 visita, lo ringraziò cordialrsente per- 
ine pa Venuto, e lo pregò di condurre il Prin- 
'tnperiale a Metz, e lasciarlo’ colà: presso l'e- 
dell di Bazaine, finchè fosse venuto il tempo 
sioge ‘otelusione della pace sulla base della ces- 
dell'Alsazia e della Lorena, dell’ abdica- 

































| lettera che lady, Cow 


| dopo 


















ne dell'Imperatore e della ristaurazione della 
stia nella persona di Naj IV, con li 
reggente. Il generale Bourbaki fu colpito come da 
tn fulmine all’udire questo pazzo progetto. 
stor pbrincipio fece leggere rimostranze esi 
larno di far-eapice all’ Imperatrice la 
realtà delle cose. Quando poi trovò invincibili le 
sue illusioni, si riflutò di compiere la missio- 
e. le disse liberamente che nes- 
ito francese tollererebbe fi presenza del 
Napoleone, Il in. mezzo, ad esso, -L' Im- 
pEratrice proriippe în lagrime. ll generale Bour- 
ki tornò a Metz ed'il maresciallo Bazaine, ira- 
to Al'sommo| "spedì ‘am’ rapporto ‘su’ queste” stra- 
pe avventure al, Governo repubblicano a Tours. 
È verusimile | aggiunge il corrispondente); ehe: la 
portò test all fpere- 
tore Napoleone a Wilbelnshohe , si riferisco a 
questo curioso affare. 
































venire del Lucemburgo. 

Leggesi nella Gazzetta del Luce 

L’ attuale relazione del Lucemburgo colla 
Germania è affatto insostenibile nelle circostanze 
che ora si presentano, e noi crediamo che sareb- 
be tempo di 
freddo e tranq nostri guada- 
gni e le nostre perdite, se improvvisameute ci tro- 
vassimo di fronte ad un fatto compiuto. 

Che che possano dirne i così detti patrioti, è 
un fatto che i confini della Germania saranno 
congiati. Quale sarà allora la sorte del Lu 
burgo? Quando nel 1867 il Lucemburgo fu 
parato dall’ unione politica colla Germania, esso 

rò unito col Zollverein tedesco. 
difficile comprendere che ciò nveia 
uno scopo politico : la Germania voleva così man- 
tenere fra lei ed il Lucemburgo un legame, che 
più tardi, secondo l'atteggiamento delle cose, po- 
tesse farsi più stretto. 

Ma d'altra parte è ugualmente certo il prin 
cipio (e la Germania lo ha largamente applicato 

il 1867 nel suo proprio territorio ) che sol- 
tanto gli Stati tedeschi, i quali sono pronti a sop- 
portare cogli altri certi pesi, hanno diritto a go- 
dere con essi dei benefizii del Zollvereîn. Non 
si può aversela a nale colla Prussia, se essa parte 
da questo punto di vista, e noi non possiamo in 
via di diritto obPiettar nulla se questo pripibio 
viene applicato anche al Lucemburgo, nel che na- 
turalmente dobbiamo guardare che questi pesi non 
pesino troppo su di noi. Ma in questo caso non 
possiamo aspettarei che la nostra posizione riman- 
ga come prima. 

Il Lucemburgo non ha che questa al'e‘na- 

: od uscire dal Zollverein, od antrare nella 
derazione. germanica. Anche dal punto di 
vista tedesco, questa è l'unica soluzione delli 
questione. Nessun Lucemburghese ragionevole po- 
trebbe pensare che il Lucemburgo abbia a costi- 
tuire un territorio doganale e commerciale iso 
lato. Noi dobbiamo unirei o alla Francia , o al 
Belgio, 0 rimanere ‘la Germani: 

Che la Ge 
contro la Francia, che produrranno |° annessione 
dell' Alsazia e della Lorena , non potrebbe vede- 
re tranquillamente che ci unissimo alla Francia, 
anche solo con ua trattato doganale e commer- 
ale, è certo; questa combinazione è poi affatto 
impossibile se, come può facilmente accadere 
in seguito alle conelusioni della pare, it-Lucem- 
burgo fosse completamente attorniato dal terri: 
torio prussiano. 

Una unione col Belgio ruinerebbe affatto la 
nostra industria del ferro e della | 

Non rimane adunque che ln Germania. 

La Germania non ci costringerà colla forza, 
tanto più dacchè essa può offrirci più di 
che noi possiamo dare a lei. Ma quali sarebbero 
le conseguenze se alla Prussia venisse in mente 
di acquistare il Lucemburgo, a quelle condizioni, 
alle quali, nel 1867, sperava di acquistarlo Napo- 







































































leone? Bisogna. appareechiarsi ‘anche. a questa 


eventualità. 

La questione principale, del cui scioglimen- 
to' qui trattasi, è soltanto quella : se sia possibie 
che vu paese, i cui cittadini stanno sotto di un 
tro Principe, possa essere: accolto nel nesso de- 
gli Stati tedeschi. Colla vecchia Confederazione 
germanica ‘poteva ‘sussistere una tale relazioni 
contro nafra ; come ora stanno le cose in Ger- 
monia sarebbe una vera i 

Fino a_ tanto che 
Punibne perso 
del suo ingresso nella Confederazione germanica; 
inol're li Germania unita e rinvigorita proteste- 



















rebbe contro l'ingresso di on elemento eteroge- | 





neo; le tristî esperienze che la Gern 
in tale riguardo colla sua Dieta non ammettono 
siffatta. possibilità. 

Ma che cosa avverrebbe se il Re di Olanda 
launziasse spontanedmente alla sua. sovranità ? 
popolo dei Paesi Bassi non avrebbe certo al- 
cun che ad obiettare di venir liberato da que- 
st’ appendi 
lo in complicazioni europee. H-.porolo Lucem: 
burghese sotto 1° attuale suo Governo gode, certo, 

















| un Denesserez la contentezza in tutte le, classi 


della popolazione è tanto grande, che:noi perso- 
malmente non domandiamo alcun cangiamento 
dello stito attuale, ma gli avvenimenti sono tal- 
volta più potenti delle volontà e delle ‘simpati 








Pare, dice la Gazzetta di Colonia; che prima 
della partenza, da Reims del Re si avesse ricevu- 
to "dal comandante di Colonia l' avvertimento 
che uina banda di 200 volontari fraricesi aveva 
giurato di uccidere o di far prigioniero il Re od 
il conte di Bismarck. Gli è perciò che allorchè 
il corteggio reale si recò a Chateau Thierry, fu 
rinforzata la guardia ed un luogotenente di po- 
lizia seg lel'Re e del conte di Bis- 
inarck. stato maggiore, rimasero 
terno del corteggio. ln ogni v 
stava schierata una compagnia di. fanteria 
un corpo di cavalleria e fino a, Meaux la. strada 
era gremita di soldati da ambe le parti. 

La Bohemia; foglio di Praga, ci dà una no- 
tizia speciosa. Non si tratterebbe nientemeno che 
dell'arrivo di una squadra americana .nel Baltico. 

Aunsbruck 45. 

S. Mil Imperatrice colle LL. AA. IL le 
gnore Aréiduchesse Gisella e Maria Valeria ari 
varono qui alle 7 pom. in ottima salute. (0. T. } 

Copenaghen 15. 

Il Governo comunicò al presidente del Par: 
lamento i docume inlomatiei relativi alla 
guerra, ma vietò ai.membri del Parlîmento di 
{rarne copia 0 di prendere; ispezione, del. loro 


tenuto. (0.T.) 
Nuova  Yorek 43: 
Il presidente: Grant cò di 
in eui dice: Siccome ce 
‘ripelutamente in opera n 
tantaggio. di corpi organati che affermano di aver 
pieni poter governativi, delle apodiioni miri 
Son Su disposero collette di da- 
allestirono navi per 
notificato che tutte le 





















































uello | 








e, che minaccia sempre'di avvolger- } 





























Stati del Mezzogiorno risulta che la Prussia chie- 
de per la sun dinastia il titolo d' Imperatore, che 
si costitdised ud (Pardaniegto Jpermanico, che la 
rappresentanza ‘diplomatica è tonsolare ‘di tutti 
gli Stati tedeschi sia'unitaria; e che ai Principi 
ritanga; riservata? una ispaciàle rappreséntnza | 
personale D‘altré Corti per mezzo di agenti | 





diplomatici. PerIl èsefeito! sarebbe progettato di 
moderare per la Germania meridionale l' impor- 
to di 225 talleri per soldato fissato. perla. Con- 
federazione settentrionale ; i 
marrebbe ancora per 
gli Stati meridionali, colla riserva che dovreb- | 
D'essere impiegata una somma determinata, la 
non potrebb' essere ridotta dalle Diete, e 

tori imperiali prussiani ne avrebbero la | 
controllerio, | 
Monaco 16 ottobre. Î 
per mezzo del Principe e- 
diede la croce di ferro a molti uffiziali 



























du 
e. Questa notizia, combi 
nparsa della squadra fran- 
cese nel Mare del Nord, indusse il Governo ge- | 
nerale a far rimuovere immediat mente i segnali 
sulla costa e ristabilire la chiusura dei porti. Le | 
ne alle foce dell’ Elba non 
ento nemico. 
Tours 15 ‘ottobre. 

Una lettera da Parigi dell'14 ottobre con- | 
tiene le seguenti comunicazioni : Un Giudizio di | 
guerra ha giudicato i disertori (‘© î fuggiaschi 
di ‘Chatillon. . Cinque. ne .farono condannati 
morte. | 

Teri sera sì sparse la fulsa voce che i hat- | 
| taglioni di Flourens volessero fare una nuova di- | 
mostrazione. Assicurasi ehe lo stato maggiore | 
della Guardia nazionale ha deciso di non tolle- | 
rare più la riunione di cinque battaglioni in una 
legione sotto Flourens. Questa mattina non è par- 
ito alcun pallone perchè il vento non era 
rerole. Presso Chatillon fu tolto ai, Prussiani, un 
convoglio con 12 carri carichi. di erbaggi secchi 

Burnside è parlito ieri pel quartiere gene- 
rale prussiano; Dicesi ‘ch’ egli ritornerà e &i ha | 
fede in queste interviste officiose , ma il popolo 
di Parigi si oppone energicamente a qualunque 
pace che si basi sopra cessioni territoriali 0 su 
sondizioni disonorevoli per la nazione. Un decre- 
to del Governo ordina la fusione dell’ argenteri 
della lista civile per cangiarla in moneta. Si 
| spinge energicamente la fusione di cannoni di 
fortissimo calibro, che arrivano a 9000 metri. 

Si prepara un formidabile attacco, | 

Brusselles 16. 

Nolizie da Tolosa apnunziano che vi furo- 

no affissi proclami, che dicono essersi. formato | 














hanno veduto ieri 
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} un Comitato di salute pubblica. A Lione i rivo- 


| luzionarii saccheggiarono un grande seminario ed | 
il Governo li lasciò fare. A_St. Etienne il Pre- 


fetto sospese il gioriale Le Defeniseur per turba- 
| mento della tranquillità e sedizione ; il Prefetto 
del dipartimento deli’ Alta Marna bandì varii cit- | 
tadini. 





Vienna 16 ottobre. 
ilung reca, il se- 





ta della Confede- 
Vienna dispacci, | 
della Guardia na- 
nel proclama di { 


tizia essere giunti. all’ ambasci 
+ razione germanica del Nord 
i quali confermano i succe 
zionale di Parigi. comunie 
Gambetta. 

La linea d'assedio è stata in parte rotta ed 
i Parigini presero varié posizioni. Nel quartiere 
generale tedesco regna grande costernazione per 
questa impreveduta piega delle cose, la quale an- | 
nulla un lavoro che ‘costò molte settimane di , 
faliche agli assedianti. 









s Salisburgo 46. 
Un' adunanza di 4500 membri. del partito 
liberale ha votato la seguente risoluzione : L'a- ! 
dunanza degli uomini tedeschi liberali dell’ Alta 
Austria e del Salisburghese dichiarano che per 
| la conservazione e pel rinvigorinento dell’ Austi 
è assolutamentò necessaria uma unione politica, 
| od almeno intima colla Germania. Questa unione 
inche pirnamente;e storicamente fondata nella 
origine. e nello sviluppo; dell’ Austria. I 
L'attuale Ministero che non ha _nemmetio in | 
| minimo grado la fiducia degli. Austriaci-fedeschi, 
ni in genere è atto ti far cooto di un grande as 
sento politico, non è nel caso di altuare questa 
volitica unicamente salutare pegli interessi del- 
Î' Austria. | 


DISPACCI TELEGRAFICI DELL'AGENZIA STEFAMI | 


Parigi 41 — E prorogato fino al 13 novem- | 
bre il termine di scadenza per gli effetti di com- | 
| mereio. Il Decreto del Governo di Tours 13 sul- 
lo stesso soggetto è quindi annullato. L'ari 
mento delle guardie nazionali prosegue attiva- 


| mente. 

F 34 fucili, compre- | 
| sivi 280,738 per le guardie mobili di Parigi. Un 
numero eguale se ne distribuirà prossimamente 
lalla Commissione dell’ armamento. | 
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lombarde 94 ‘/2; mobiliare 138:t/,; rendita 
liona 54 4, 

Towrs 47. — Un eomunicato del Moniteur | 
dice che imperiose necessità impongono a,Gam- 
betta il dovere di recarsi immediatamente presso | 
l'armata dei Vosgi, la cui missione è quella di | 
arrestare la mai 











ta: durerà solo ‘tre giorni. | 
| Crémieux. terrà interim’ della' guerra. Un De- | 
| ereto ordina alle Società ferroviarie di prendere | 
immediatamente misure per accelerare il trasporto |. 
delle truppe e dei materiali di, guerra. | 
Kragujevatz 17. — Il. Governo presentò alla 
Scupcina la Convenzione colla Rumenia per estra- | 
dizione dei delinquenti: non politici e disertori. Il 
bilaneio del ‘4872 presento un’ soprovanzò di | 
| 400 mila piastre, i 
|, Brufselles 16, — L' Etoile Belge ba un di- 
l'spaccio da Marienburgo 46, il quale dice che il | 
partito alle ore 7 del mattino da Parigi | 

2 sucché di dispacti discese | 

.*IF pallone è di- 

continua ad agire 
eroicamente. Îeri in una battaglia sotto le mura 
di Parigi, 3000 Prussiani sarebbero rimasti uccisi. 

























dei Prussiani sopra Lione. | pedi 


Vienna, AT. — Borsa: mobiliare. 235.20; 
lombarde 174 40; austriache 383; Banea nazio. 
nale 711 ; napoleoni 9.92; cambio Londra 424 10; 
Rendita austriaca 6G 30. 


Elezioni politiche del 46 ottobre. 
| Votazione di ballottaggio. } 
Collegio di Castrovillari: —l'Inscritti 989. Vo- 
tanti 585. A Damis:cav. Damiano, voti 353; Ga 
lizia_ Raffaele, 222. Nulli 10. Eletio Damis. 


nonni" +! 


FATTI BIVERSI 


Aurora boreale. — Il giorno 14 corr., 
verso le ore 7 pom., trovandomi sulla strada Fon: 
zaso-Lamon Prov. di Belluno, fui spettatore d’ un' 
aurora loreale. 

A dir vero, se si eccettua la breve durata 
ch'ebbe, cioè di 15 minuti circa, mentre le au- 
rore boreali sogliono perdurare ore e notti inte- 














re, questa, almeno per le nostre latitudini, non | 


presentò rimarcheyoli particolarità. La sua'luce, 
legi te infocata, con forma circolare, andava 
insensibilmente perdendosi nella ceruleità del fir- 
mamento ; essa aveva un'altezza massima di cir- 
ca {5° sopra l'orizzonte. 1 monti che ergonsi a 
Nord del luogo d'osservazione mi tolsero di po- 
terne, neanche presumibilmente, determinare il 
cen 











‘a però notata la frequenza con cui oggi si 
fanno vedere le aurore boreali ; ciò che confer. 
sempre più l'inlima relazione che avvi fra 
i fenomeni magnetici osservati sulla terra e le 
macchie che di presente tappezzano la superficie 
del sole. L'attuale periodo delle macchie solari, 








| secondo gli ultimi calcoli , dovrebbe durare an- | 


cora di 
La ser i punti del cielo si fece- 
ro vedere diverse stelle cadenti; ma tutte di na- 
tura sporadi: 
Lamon 43 ottobre 1870. 














4. Facen 
izione nazionale di belle ar= 
ia. — Leggiamo con piacere nella 








setta di Parma, che, a far parte del giurì in- 
caricato del giudizio sulle opere esposte, furono 
chiamati tre. Veneti : il prof. Luigi cav. Ferrari, 
di Venezia, l'ing. cav. Antonio Negrin, di Vicen: 
za, ed il prof. Bartolomeo Soster, di Padova. 

















La politica Inglese. — ll Simaphore 
di Marsiglia del 30 settembre pubblica il seguente 
dispaccio : 
Londra 27 settembre. 
Bruce, ministro degl’ interni, ha pronunciato 
ieri un discorso a Glasgow. Egli ha delfo che un 








| giorno il dovere dell'Inghilterra serà di offrire, | 


per quanto starà in lei, il suo aiuto per. metter 
fine alla guerra. 


Noi abbiamo (aggiunse il ministro) un gran- | 


de interesse a che la pace si faccia e sia dure- 
vole. L'attuale Governo francese pensa che le 
aspirazioni della Germania erano giuste e che 
non si avrebbe dovuto opporvisi. Ogni antico fer- 
mento d'odio nazionale contro la Francia è scom- 
parso da molto tempo in Inghilterra. 

Ogui anno ci unisce maggiormente, e, qua- 
lunque sia l'opinione che nutriamo per la. pol 
tica francese, le sue ferite devono essere rimar- 
ginale appena sarà possibile. 

Bruce aggiunse che aveva confidenza nella 
saggezza germanica e sperava che le condizioni 
della pace sarebbero abbastanza moderate per 
ron lasciare il germe di una guerra futura. 

Il Times dice che l' Inghilterra non offrirà la 
ione prima di sapere se la Francia e la 
Prussia sono disposte a riceverla e se sono d'ac- 
cordo intorno a certi punti 











ladiane. — Cenni cri- 






maldo 1871 

Con questo titolo. l'autore pubblicò, dedicata 
al cav. Fantoni, una completa biografia del Pal- 
ladio, ed una ri 











| fatta con critica sollile e severa. 


helangelo Tacampo 








inviò copia a Vittor Hugo, 
pregandolo di serivere un romanzo sociale nel 
senso del suo libro. Ecco la risposta che ne ha 
oltenuta : 
Signore, 

La vostra eloquente e nobile lettera mi toc- 
cav la vita or 
ame; ma éiò ch 
pettando, 1 
mo la morte 












vero, e vi pen- 
ro. Sì, com. 
combaltiamola sotto Ja triplice 
forma sociale ; palco, guerra, duello. La morte 
non è buona che sotto la forma divina, quando 
essa. esce dall incognito. Allora essa vietie a li- 
berar.l' anima. Bisogna ber 

Sotto la: forima umana, guerra, palco, duel- 
tò, bisogna m 

Vi ringrazi 
libro; e vi stringo la mamo. 

















archevole 
Virror Uso. 








Giuseppe Giusti e la_ Sal 
grafia Priuli. 
Nella solennità letteraria del Liceo Canova in Ti 
viso, il prof. Larigi Paile, les 
le venne te 
Contiene un nuovo e giusto 
zamento dei lavori del Giusti ed un nobile eccitamen- 
to alla gioventiva coltivare Je Jettere. 
een] 
DISPACCI TELEGRAFICI DELL'AGENZIA STEPANI. 
sonsa Di rineNza DEL 17. 





— Treviso ,, tipo- 















Rendita. .. + da 8750 0 8790 
» fino cor. ®» —— n —— 
oto » Ss -—— 
Londra » 263 » —— 
Francia a RIA 
Obblig. tabacchi » gi imm 
dat" Pitt 
Prestito nezionale: . .. » 7790 » 9780 
» » er coup» — — a 
Banca nas. ital. (nazionale) » 9350 — »_. — — 
Azioni ferrovie meridionali, ». 59 50.» — — 
» ns MS 

Ubblig. ecclesiastiche . . ®_ 76.200 —— 


DISPACCIO TELEGRAFICO. 


vienna 18 orrosRE 
del {7 ottobre. del 48 ottobro 









Metalliche al 5 0/, 3690 m- 
Dette inter. mag. e nov: 1 
Prestito 48BA al 5 °/, 05.50 
Prestito 1860. . Ùi 
Azioui della mu 
Azioni dell’Istit. 255 50 
Londra... 424 05 
ata 42335 
Zecchini imp. ve 595 - 
l'aa 30 franchi... 99 - 











Avv. PARIDE ZAJOTTI, 
redattore e gerente responsabile 





a delle principali sue opera ' 


regiato libro : 7! Duello e | 














| GAZZETTINO MERCANTILE. 


Venezia 18 ottobre. 





| Mondsini, vacanto a sé stesso; ed oggi,, da Trieste, il vap. 
det: Lloyd austr. Europa, con mercì e passeggieri. 

| Gli affari in commercio presentano da per tuito assai 

attività, e qui nessuna varietà importante. Le gran 

e sono femme, ma mon. progredita Milano inveve sor. 

















giamo maggiori gli affari nei frumenti, che pogav 
valentieri ai prezzi che indicavansi la preceder 

ia, e che non erano che nominali. Tutte le gi 
| vano a Milano più sostenute, ove solo eccepi 

che era il più offerto. Qui nulla avemmo di particolare che 


meriti un riflesso, tranne la costante ricerca nei legnami 
d'opera per Alessandria, e la esportazione delle frutta fre. 
| sche, di cui notammo, che col vapore ultimo per Alensao- 
| dria ne ne spedirono be colli circa 700, effetto dell'abbon- 
| danza. Questa è la prima volta che per quella piazza vie 
| ne spedito da Venezia un carico sì vistoso di frutta. I mo- 
imento con quella piazza nan è ancora tale quale 
si spera vederlo, ma è pure importante per chi sî remmien: 
tè, che scorse qualche anno, în cui gli arrivi 
| avvicinavano mai al num, 10. Tr 
în 


































mo con compiacenza lo 
grando contrada, 
più sempre i no- 


pubblici vi 
effettivo, ma la carta de 














| per £.3 a (. 38:55. Mancava la il 

| da 20 franchi si tenne in effettivo da {. a ( 8:084/, 

| è por carta lire 24:05 a lire 21:40; le Banconote austr. 
a 814 con poche domande. 









le Azioni della Banca naz. 
è Azioni della he- 


chi da lire 24 


| BOLLETTINO 
| DELLA BORSA DI VENEZIA 
| del giorno 48 uttobre. 
| 








cani 

| Amburgo 3 m. d sconto 
Amaterdan » n 
Atigunta : n 

| Berlino , È 

| Francoforte » » 
Lione |, » » 

I n n 

| » » 

| PESO 





EPPETTI PUBBLICI ED 

Rendita 5 %/ god. {.* luglio . 

Prestito nazionale 4868 god. 1." ottobri 

Azioni Banca nazionale nel Regno d' talia 

|» Regie Tabacchi È 
Obbligazioni 


I INDUSTRIALI. 








Beni demaniali 
Asse ccclesiastivo 
VALUTE. 








| ARRIVATI IN VENEZIA. 
Nel giorno 1% ottobre. 










| tutti quattro dall'America, - Batten G., 
| Best I, tutti tre dalle Indie, - De Mavei 
| sile, con moglie, - Gréoofî, dalla Russia, con seguito, - A. 
Selleiz, da Pest, - Latener, capit, da Londra, tutti poss 
Albergo l Buropa. — Sir Filippo E. Wodehouse, - E. 
R. Wodehouse, - Brown G. P.; tuttî da Londra, - Roe 1, j*, 
| dall'America, con moglie e seguito, - Norton 
| falo, - Hormusaki cav. G, da Vienna, tutti poss. 
Albergo Vittoria. — Megzacapo maggiore, - 
| con famiglia, ati dall'interno, - Michardena È 





















pgers 


{ E. T., con moglie, - Ari ttudson H., - Bake- 
well È_, tutti cinque tutti poss. 
|. Albergo l'Italia. — Fontanella, negoz., dall’ i 


Wurcanech F., da Klagenfurt, - 
Svizzera, - Sig De Ferstnor M.; da V 
Andrey, da Graîz, - Tobler, - Salanor cav. 
glia. - Grosso B., con moglie; tutti tre da 








rigo, tutti 
a 
Albergo Bella Riva. — Bianchi P., - Bianchi Ly = A: 
| lmbert, con figiia, - Magnini L., uffie, tutti dall'interno, « 
| Seiss A, da Vi Rey 4, da Parigi, con famiglia,. tut. 
| ti pose 














REGIO LOTTO. 
Estrazione del 43 ottobre 1870: 





venezia. , 63 — 490 — 55 — M — 47 
| piagnze . A7, — 24 — 26 — 48 — 8 
lamano.. 55 — 24 — 79 — 48 — 16 
tonino . . 22 — 88 — 46 — 64 — 56 
mapoLi . . AL — 18 — 75 — 42 — 45 
PALERM — 2-35 — 57 — 67 








MERCATI. 





Genova 15 ottobre. 


Iosignificanio domanda a 
| chiusero affari nogli zuochi 
| e botti 50 si vendevano a lire 4! 
MSK a lire 45:55. Ai 
sete, all'ifuori di qualche Dallo d'organzino distinto; mub 
si è fatto. Senza importanza. aucora gli afl 
‘a cessava pure la domanda elle pelli, di 
devano'solo 2828, € nè arrivavano 30/0, Poco ai è fatto 
nei coreali , con de lire 4 ‘a lire 4:50 lett. neî 
gravi teneri; duri di Tangarog si mantennero a lire 27, 
ed un carico per consegnare si è vendato a lire 24 ; nitro 
sta trattando a lire 25. invariato il riso da lire 85: 287 
e 57; gli oli d'oliva sono in grande calma, € sonto- 
di lino di Liverpool. Il petrulio si paga a'lire 
in barili, è lire 56:50 in cassette, e per futura consegna 
lire 85-50. Ribassava di nuovo Îa gomma fino a lire 2 















































stacchi da lire 5 
424. Legno cam 
46; Spagna da li 
brador si acquistavano; uno viagi 


Trieste A4 ottobre. 





to pronti che a consegna, li pepe page. 
vasi da f. 40 a (. 42. Pochissimo si feco moi corali @ nei 
cotoni, nè molto negli olii di oliva. Non mancano gli ati» 
ri delle frutta, di cui molti gli arrivi; le mandorle si con- 
tennero da {. 53 

4 (20 di Smirne; l'uva passa a f. f4, sultanina da 
a £ 20,. e le altre uve de {. 43 a (. 17. Le gomme 

nero più domandate ; poco lo le, nè molto f legnami 
patrolio da {. 46:75-a £. 48; la vallonea da f. 8 a { 
con ricerca nelle migliori q 


Este 13 ottobre. 

























oninioLiE 











Formentove Aglio 
Segala . Raase: Daga 
Tr“ ARaeO) asi aes (ci Pr 
NB. — Un mo vano corrisponde in media » 
tac 




















— siti dove si vende: in Fenezia. dal sign 
] — ore 1.30 pom; — ore 4.45 pom x ’ al il Zampironi, farmacia è Sori 
ago i risi od i | =," 9 pom. — drrimi: ore 8-48 ant B i k rendo diet Dotate, Cariola farm: Poncho farm. be gg 
d sobri ich; a por 3 i uflicio , — Mira. Roberti. — Padora. o 
rument iveco rimor ermi, ome i cir: | reni ib miei i indi 1 TEO di cena nel Licco ANTONIO ALLEGRI di | je Nogare. farm. Cornelio. — docigo, A. Diego Di 
dai pressi coni. GC Set > | Correggio. "REA È Vicensa, Vaio Set 
peo» pigra Fra nia li aspiranti alla detta cattedra, dovranno entro il | Sella F. Pasoli, A. Frinzi. — Montora, rnevai, 
mellini Q., condotta da A. Morv-Lin — £I quario coman- presentare alla Commissione - Treviso, farm. al Leon Ceneda, Marche 
damento de la Lege de Dio. Con farsa. — Alle ore 8 © — Pordenone, Rovigli 10 Zandicigee 
mezza. mo, aciole; Pilppossi i fun 
TEATRO WALIBRAN. — Drammatica compagnia condot- mastri, — Mologna, Stabili 
ta e diretta dall’ artista Raffaello Landini. — La nolte del Banari TE bi Vea Ri, 
3 gennaio 4851. Con farsa. — Alle ore 7 e mezza. img> con) fg È 


Trade 
| i — Aocereto. farm. Canella Menesci 
i Piste farm, Serravallo. Ci 


TEMPO MEDIO A MEZZODÌ VBRO. 
Venezia 19 ottobre, ore 11, m. 45, s. 3, 3. 


cai SERZIONI A PAGAMENTO. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE Medaglia alla Societa delle scienze di Parigi MT Peio 


1 
ateo di 20-00 pr vel prc del AVVISI DIVERSI. NON PIU' CAPELLI BIA area 
tintura per cocellenz see gr 


ttari Seno! DA 
IL 1° NOVEMBRE 1870 DI DICQUEMARE AINÉ, DI ROUEN dieci non 
. E per ungere all'istante in OgNI colore Foatitincoo; si 
mm vrà 1 ili e la Larba senza pericolo per a ix mento 
s8, Li ssenza alcun odore. Questa Untura 13 Pel Mt - 


: sun 3 
fempersur;scutt| 10.0 [130 |%6° | IA SECONDA ESTRAZIONE | rai SEO Pera fo aa te 


‘al quint egli] {Bega meritano di essere Fabbrica a Rouen, piazza dell'Hotel be Xi, 
9 Ì n del PRESTITO A PREMI da tutta Europa. 17. — Deposito a Parigi, Rue d'Enghie, if 


Umidità reloona pit 7 | gere atte Prezzo 6 fr. 

Direzione e forza ‘dei i J ito centrale a Torino presso l' Agenzia D. yoy. 
ae CE sso | CITTÀ di GENOVA i 
Stato del cielo |. vi Ci Cc diviso in sole 70.000 Obbligazioni | € profumieri delle città d' Italia. In Venezia, presso per 
Orono È » | gammo, profumiere e parrucchiere è in Frez: 


È ter caio Acqua cadente ‘1 (|. È mm 068 | gg OBBLIGAZIONE CHE COSTA L. 130 pes | ©. Saverio, sotto le Procuratie Nuove, N. 65 


Pagiuoli Bianchi cacio Fiati 8 ant del 17 ottobre sile @ anto del 8 CONCONRE AI SEGTEN 
Altre specie. dà dei di come AI SEGUENTI PREWIT n 
Fili", cit Pane Li 1304 20 Premii . . . da L. 100.000 caduno i es E vo CA. 


litri > e hai Età della lun AO ani 80,000» Ì ‘tici rimedi. ul 
Sum. — Trifoglio . . *  Pase. U. Q. ore 7.3 pom. 5 na lo sopra ho detto con sicu cano fino da questo 
Erba Spagm i aa 2.» » 70,000 i pil etero te! to al sig Mareo Sei avendo eg 
Gue È 


E' Ni 5 cessato da ogni ingi nella loro amministra 
: SERVIZIO METEOROLOGICO ITALIANO. ‘i. » » 50,000 POPP in V è essa » Pari ipaesi, 
fer af : Bollettino del AT ottobre 48TO, spedito dall'Ufficio Lol» 45000 siti contermo, con piacere. fi avere lo Ea tEateO |" ”'"Fenezia, 15 ottobre 1870. Eno ui pico 
Ristao per 0Î, chi centrale di Firenze alla Stazione di Venezia. “o. o» 40,000 » non solo ‘ffaito libera da materi i dan‘ _. Mamma MEALO! CIN, vevano già 
“=T_--,,Trec——-—— netro e salito da 2 a 10 mm 9 ja molto raccomandabile, come la trovo anche LI azz 
STRADA FERMATA, — onanio 'nerolio, ot poggia ln quilehe stazione di au 20,000 Nati. profes Cppelaei ie e a nomine comunali 
Partenze per Milano: ore 6.05 ant.; — ore 9.50 È » 40,000 Dott. GiIovaNvi FLomuno neLLen, Capo del- DA AF ITTARSI pin dall'Autorità govd 
— ore 4.30 pom. — Arrivi : ore 4.52 pom.; — ore $ pom. » » 5,000 PI. kh, bstituto d'istruzione chimivo = pato Ab La Riforma 
— ore 9.80 pom, 2 i logico e rhimico dell'I. li, Trib. proc. ec. S. Fantin, Calle Minelli, N. 1880 ministri è pi 


Partenza per Verona : ore 6.8) pom. — Arrivo : ore x 4 Oltre a 2.120 Premii di somme inferiori Oitre la suddetta AcQui AMATERIMA. dello stesso sig. 7 orile con magazzini, pozzo. riva. L 110) re alla sotto» 
40.05" anti con pioggia in alcuni luoghi. sente il tutto dall'imposta di riechezza mobile e | POPP viene preparata la PASTA AMrentNA, la quale ha $. Vitale, calle Vitturi, N. 2911 Mpavocazione dell 
da qualsiasi prelevamento, dimostrato essere un eccellente rimedio per corrobo- | 8%, Vignorile con tiva: LL 700, ties 
> ore 9. pom. — Arri- vi dra rare le gengive. © purificare perfettamente i denti, in- Casa sigr Dt, determina le gu 
$ — ore 42.34 merid. 19 ottobre, assumerà il servizio la | - LE OBBLIGAZIONI SI VENDONO A VENEZIA da | fluendo ‘an preservativo contro le affezioni , calle dell'Arco, N. 3599 Sede. È indubital 
1.° appartamento di casa civile con pozzo. I. 400 si pi 


ta ; 1° pattaginne dalle 1° Legion ba iu: i Galla bocra. [uk non 
Partenze per Padoma : ore 6.08 ant nine e lle ore 5 pom, in Campo S. Gio. att. ia Bragora JABOB LEVI E FIGLI. Vane Dott, n. kuerzisexi, m. p, | Rivolgersi daGraziagio Vivante, 5.Borlolomio N° si “area 


Sesses |P 
253 =8Ns2g4s 
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pe " anne ala ALII ner or me e rst liazione, questo ni 


# % = ire ni dovl 

rà, ‘a chi devo Pin Il deposito potra esser fatto i, si terrà una gura fra gli 98 del Regolamento 22 nell'As ludieatario, o alle 3 pom., la Sezione LL Avvertenza. — Si procederà, | miciliato + d'ehiaro din. mdempire ni È 

id a ue ni ande le dl ci sotto dia Sorin 2 RD MS | porto na ga Stati di quest Iotondenta di Fiounxa. n° termini degli artioli 197, 205. sprare ail'scqu sè stessa e verso 

est: delegato, ln sua offerta in pego corso di Borsa, pubblicato cella. sero gi ofkrvati di wsaire alla —1 Eotro disci gioroi della ‘staranno a caries dell'Amumioi 9 Ipotecaria che e 461 del Codice pevalo austriaco, mero... . Ù l'occupazione for 

Ni 45208-6,01, sez. A-1 AE. | Moggllato, la quale dovrà sere | Gartota Uficiale dal Rogno del gara, io duo oferte oguai saranno soguita aggiudicszine, l'aggidi- | strazione per quelo aste sotto | gravano Jo stable rimargono a contro coloro che teotassere im- d'asta N°. mostrare con un 
' e a i precedente a quello del de- | imbussolate « l'estratta si avrà catario dovrà depositare il cinque | in cui tutti i Lotti rimanessero carico del Demanio; e per quelle podiro la libertà dell'asta od al- unendo a tale modo nel quale il 
|. d'ordine 185 . per conto del prezzo di aggiudi- | deserti. | dipendenti da canoni, censì, livel- lonisnassero gli accorrenti con comprovante il deposito eseguito denza della Sant 
con rifer. al N, 176, tazione in cooto delle spese 0 | 8 La vendita è inolirevio- li, ecc., è stata fatta preventiva promesso di denaro, o con altri di Li... Dali agempi 

R. INTENDENZA tasse di trapusso, di trascrizione | colata alla osservanza delle coo- mente in deduzione dei corrispoo- meszi sì violenti che di frode, | (all’esterno ) | tende he lo fa 
inizino "| decimo del prezzo @ d'iscrizione ipotecaria, salva ln. dizioni contenute nel Capitolato dente capitale nel determinare il quando non si trattasse di fatti Oderta por acquisto di Lo presto che lo fa 
aperto i incani Ì \meo- | sia per lo meno egua'e al prezzo ' successiva liquidazione. geosrale a speciàle dei rispettivi asta colpiti da più gravi sanzioni del | ti, di cui neil'Avmso d'asti. piendo lealmente 
dn Venesia nelle Casse dei Ricavitori | to del prezzo prestadilito per 1__Lospre ci stampa, diaf- Lati: i qu O. L'aggiudicazione sarà de- i BORE vha dubbio, si to 
Vendita dei beni prover dal- | demsniali, a quando |’ importo ve- Ver.fica 6. Sarauno ammasse anche fissione @ d'iuserzione nei gior do- finitiva, e non saranno ammessi 13 ottobre 1870. lunque occasione 
l'Asse Ecclesiastico, a term no | coda la somma di L. 200, nello | o p'ù offrte di ua prezzo eguale, | le offerte. per procura nel modo ' nali dagli Avvisi d'asta siraano 11 R. Intendente, Fis 'ianche 
della leggo 15 agosto 1867. | Tesorerio proviseiti qualora non vi siano offerte mi- ! prescritto dagli articoli 96, 97 @ © pagate, per tutti i Lotti compresi i, sati Bice Guarta. enni; 
AVVISO D'ASTA liga 
Ù A TR al'aice È I IRA" L'INCAN' questione romani 
are Bi noto ai podio, ee | PROSPETTO DEI LOTTI DEI QUALI SEGUIRA” L’ INCANTO. delitone dell'ind 
fre ad essere qu 
x stione europea 

Comune î Appena saran 
in cui ehe l'Italia inten 
MT. DENOMINAZIONE E NATURA 1 i Santa Sede, scoppi 
" posti una viva proc 

ne” | incanto | 1; troppo per quelli 
Sio temporale vorrebl 


nosia, si procederà, alla presenza 
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VENEZIA 19 OTTOBRE, 


La completa unificazione delle Provincie ro- 
pane si va sollecitamente attivando, ed anche 
agi la Gazzetta Ufficiale del Regno” pubblica il 
fiereto reale, col quale vi è promulgata la legg: 
comunale © provinciale, mettendo così le basi 
della nuova vita pubblica di quelle popolazioni 
itliane, Potranno così farsi sul medesimo metro 
delli altri paesi, le elezioni amministrative, e spa. 
fimono quei piccoli malumori, che qua e là a- 
verano già incominciato a manifestarsi per le 
nomine comunali e municipali fatte direttamente 
ll'Autorita governativa. 

La Riforma annunzia che il presidente dei 
ministri è partito per Torino a fine di presenta- 
ne alla sottoscrizione del Re un Decreto per la 
comvoeazione del Parlamento ed un altro che 
determina le guarentigie territoriali della Santa 
sede. È indubitato che nello stato d’ incertezza 
attvale non si può più a lungo durare, Per quan- 
{i lievi siano le speranze di una sollecita conci- 
lizione, questo non toglie che l' Italia abbia ad 
adempire ai doveri che ha contratto verso di 
è stessa e verso le altre Potenze cattoliche, col- 
l'oceupazione forzata di Roma. L’ Italia deve di- 
mostrare con un atto solenne ed irrevocabile il 
modo nel quale intende di assicurare l' indipen- 
denza della Santa Sede, il modo nel quale 
tende di adempiere alla promessa fatta. E più 

resto che lo fa, tanto meglio è, giacchè, adem- 

fido Jealmente alla promessa, su di che non 
tha dubbio, si toglie alle Potenze straniere qua- 
limue occasione non solo d' ingerirsi nei fatti 
nostri, ma anche di fare incomode sollecitazioni. 
hiatti bisogna sempre aver presente che, se la 
questione romana è tutta questione italiana, la 
questione dell' indipendenza della Santa Sede, ol- 
tre ad essere questione italiana, è altresì que- 
slone europea 

Appena saranno proclamate le  guarentigie, 
ehe l'Italia intende di dare all'indipendenza della 
Sinta Sede, scoppierà nei giornali dei colori op- 
gesti una viva procella, perchè sarà stato accordato 
troppo per quelli che colla distruzione del poter 
tenporale vorrebbero abbattuto il cattolicismo, 
perchè sarà stato accordato troppo poco per quelli 
chebanno interesse in senso inverso a ciò che la 
cneliazione non si faccia. Attraverso a questo 
periodo d'ire, o presto o tardi, bisogna pur 
sre; sarebbe quindi savio consiglio l’affrettarlo, 
alinehè più presto si possa ‘are, d'accordo 
fr tutti gli onesti, alla conciliazione. Ma spera- 
re che questa possa avvenire prima che se ne 
abbia una solida base, e quando le circostanze, 
wre od immaginarie del domani, paralizzano 
guanto oggi intendevasi di fare, è un vero sogno. 
Tutti quelli, adunque, che desiderano la conci- 
lazione, debbono per ciò affrettare coi loro voti 
eedl'opera loro, che 8° incominci a fare qual- 
che cosa sul serio. 

Du Parigi nemmen oggi giunse notizia di 
alcuna mossa energica da parte dei Tedeschi. Dal 
complesso delle relazioni, che giungono da tante 
parti diverse ( sempre però d'origine francese ) 
Sembrerebbe tuttavia che la guarnigione parigina 
fsse arrivata a farsi un po' d'aria attorno al 
pile. Secondo ogni verosimiglianza essa non sarà 
tusila che a fare sloggiare singoli distaccamenti 
{deschi da quei punti avanzati, ch' essi occuparono 
irofittando dell'assenza di qualsiasi truppa fran- 
te, nè avrà certo presa alcuna delle posizioni, 
the i Prussiani fortificarono nei punti più im- 
petaati, e nelle quali eressero le batterie desti- 
Rie al bombardamento ; ma pure qualche succes- 
$ parziale i Franeesi devono averlo ottenuto, sen- 
n che il silen i 
forare molto in contrario. 

Infatti leggiomo oggi nella Politik di Praga, 
gomale sempre favorevole ai Francesi, ma che 
fime le sue notizie da fonte tedesca, la re- 
îrione di un piccolo combattimento avvenuto il 
4 nei dintorni di Orléans, nel quale i Tedeschi 
#rebbero stati respinti, ed avrebbero avuto no- 
voli perdite, compresa quella di due cannoni. 

È voro che nella lotta erano involti da parte 
Hlsea soltanto due battaglioni, sicchè non può 
SW trattato di cosa molto importante, ma è 

nato vero che i bollettini prussiani non m 
Mino punto parlato, il che prova che nemmeno 
!Phissani hanno soverehia cura perchè le no- 
Ae del teatro della guerra siano complete, e si 
ffmeltono di tacere i piecoli fatti, che tornano 
Ho sfavorevoli 

Quali pur siano i parziali successi dei Pari- 
dit rimane però sempre fermo, che se un eser- 
n Bleriore ( non sappiamo quale ) non accorre 
IJiberarli | essi sono irremissibilmente. perduti ; 
A che i loro parziali successi, se anche veri, 
AI loro esiguita dimostrano ”l’ impotenza d 
du a fore aleun che di serio e di conclu- 

+ mentre ogni giorno e 
Wai Prussiani di 
Beale è eng 


"be stato 










































































































































cile. 
Vers, adesso starebbe per 


tto ‘agerazione, giacchè, It 
pi Ag0O i giornali dal principio della guerra in 
Miiiftso ci dovrebbero essere in Francia più 
dl tedeschi, che abitanti francesi, ma è certo 
ti 041€ tenersene conto nell' apprezzare i fatti 
* invengono attorno a Parigi 
(rinci le notizie sui tenta! SA 
ino facendo sempre più contradditorie. 
tette un dispaccio da Berlino, în data del 16, 
n qronzia che la Russia si rifiutò d’interv 
iHomaticamento, e solo lo Czar si adopera 
talmente in favore della pace, un dispaccio 
div dra, precisamente della stessa data, dice 
Soverno risso ha proposto all’ Inghilterra di 
nin sso mediatrice di pace sulla base della 
* dl p0Ne delle fortezze di Metz e di Strasburgo, 
do ug 'egrità del territorio francese, indirizzan- 
Mia br>poste all'Italia ed all'Austria. Dalle 
dittuse precedentemente e dal modo sì as- 























soluto, col quale si espresse il conte 
ed i Brussiani procedono al 
oriale dell' Alsazia, ci sembra 
cludere che l'ultimo dei due dispaeci non meriti 
soverchia fede. A nostro avviso, ha molto mag- 
giore probabilità invece l'altr 
viene da Brusselles, che si facciano attivi sforzi 
in favore della pace, sulla base della cessione 
della sola Alsazia e dell'annessione del Lucem- 
burgo. La Germania rinuncierebbe così a_ Metz 

alla Lorena e si rotonderebbe dalla parte del 
Belgio, 

L'articolo, che abbiamo tolto ieri dalla Gas- 
setta di Lucemburgo, e del quale abbiamo già 
notato l’importanza, giacchè per la prima volta 
si mette colà sul tappeto la questione dell’ annes- 
sione alla Germania, sarebbe un indizio della 
probabilità di quella notizia. Senza cessioni di 
territorio ci sembra ormai impossibile che la 
Francia possa uscirne, e perciò la limitazione 
dell’ incorporazione alla sola Alsazia, dopo le 
maggiori pretese accampate prima, potrebbe da un 
canto offrire maggiore speranza della conclusio- 
ne della pace, e dall'altra dare alla Prussia un 
apparenza di moderazione in faccia alle Potenze 
neutrali, che $' intromeltessero. 

Del resto però la Prussia mostrerebbe di 
non preoccuparsi troppo delle altre Potenze, giac 
chè, s'è vera la notizia recata da *un telegram 
ma da Brusselles, essa, nelle condizioni gravi, 
sebbene finora vittoriose, nelle quali si trova, 
non esiterebbe a sfidare anche l' Inghilterra, a 
motivo del suo contegno, a vero dire non rigo- 
rosamente neutrale. Parrebbe infatti che il conte 

ck avesse ordinato all ambasciatore presso 
il Gabinetto di Londra, conte Bernstorfi, di par- 
tire da Londra , lasciando colà un semplice in- 
caricato di affari. Le faccende si accomoderanno, 
ma il fatto, in qualunque caso, proverebbe che 
la Prussia non si trova troppo a disagio sotto 
Parigi, e con questa gigantesca guerra sulle 


ismarck, 
incorporazione mac 
però di poter con- 


































































quistione pontificia. 
Dali" Opinione. ) 

Sembra che il Governo, quanto più si ad- 
dentra nello studio de’ rapporti da stabilirsi tra 
lo Stato e la Chiesa e delle guarentigie da ac- 
cordare al Papa, per l'indipendenza del suo sa- 
cerdotale ministerio, venga perdendo la speranza 
di poter celeremente risolvere.le quistioni che gli 
si affacciano. 

C'è tutta una legislazione da modificare, 
trasformare, rifare, ci sono le prevenzioni dei 
giurisperiti da combattere e vincere, i pericoli 
di nuovi conflitti da allontanare ; e ad ogni pas- 
s0 s'incontra un intoppo; qua un articolo del 
Codice penale, la un articolo della legge del Con- 
siglio di Stato, ora il modo di assicurare le pro- 
prietà delle chiese e provvedere alla retta loro 
amministrazione, ora la nomina de’ Vescovi, se 
abbia ad esser lasciata al Papa interamente, sen- 
ta alcuna restrizione neppor di nazionalita. 

Ciò per quanto riguarda i rapporti tra la 
Chiesa e lo Stato in Italia. 

Che se si esamina la quistione delle gua: 
rentigie dell'indi a della Santa Sede, non 
pare che sì sia più progrediti. Le difficoltà’ suc- 
cedono alle obiezioni, a queste le esitanze, che 
fanno perder molto tempo e provocano |’ impa- 
zienza. 

È sì che noi non siamo stati colti alla sprov- 
veduta. Intorno a' rapporti della Chiesa e dello 
Stato fu ampiamente seritto da uomini valenti. 
È nota la legislazione comparata de’ varii paesi 
in questa materia; noi stessi abbiamo la convin- 
zione di aver contribuito a rischiararla facendo 
conoscere in tutte le loro particolarità le legei 
e gli ordinamenti degli Stati Uniti rispetto alle 
confessioni religiose, alle quali è assicurata una 
libertà che non trova altro limite che la libertà 
altrui. 

Da dieci anni si protesta in Italia che con 
la caduta del potere temporale si deve stabilire 
la libertà della Chiesa; da dieci anni si annunzi 
all’ Europa che |’ Italia apprezza il privilegio 
esser la sede del Papato e che a questò è decisa 
di accordare quelle franchigie che ne sicurine 
l'indipendenza ed il prestigi 
È dopo tanti studii, tante meditazioni, tante 
‘ussioni, tawti negoziali e progetti e capito- 
noi siamo ancora perplessi intorno a' mezzi 
più validi a mandar ad effetto le nostra promes- 
se ed a compiere il nostro programi ; 
stato di cose è sommamente spiace- 
vole. Noi desideriamo ardentemente che cessi 
presto, a fine di non destar de’ sospetti e di non 
suscitare delle recriminazioni. 

A noi sarebbe parso giovevole. perchè con- 
forme agl' interessi politici del paese, che il Luo- 
gotenente del Re, insieme col suo proclama, a- 

potuto pubblicare l'atto riguardante le fran- 
del Papato. Sarebbe stato molto opportu- 
no, che il giorno stesso in cui il Governo il 
liano pigliava possesso di Roma, si fossero pa 
licolareggiate le conc ch' esso avrebbe fatte 
al Papato. Ma il tempo venne meno e solo si so- 
no confermate le promesse anteriori. Le parole 
del Re ed il Decreto del 9 ottobre non ebbero 
altro scopo. E fu scopo lodevole. Ma se esse non 
troncano la quistione, però lasciano sussistere 
l'incertezza rispetto alla maniera di risolveria. 

Ora è incontestabile che se la quistione dei 
rapporti tra lo Stato e la Chiesa è affatto inter- 
na, quella delle franchigie del Pontefice riveste 
un carattere internazionale. È inutile che noi 
facciamo degli sforzi per contestarlo: essi non 
proverebbero che la nostra ignoranza. 

Per questo appunto imo d'avviso che 
sarebbe stato conveniente di far qualche cosa di 
iù che esporre alcune massime, le quali deb- 
fono, a buon diritto, fede della leali del no- 
stro Governo, ma lasciano aperta la_ discussione 
Scorte le menti rispetto al modo di applicarle. 

Finchè si sta nel compo delle SE 

le difficoltà non si veggono; ma appena si 
scende in quello della realtà, allora il Governo 





































































































































no a questo problema altesta tutta la distanza | 
che corre dall'affermazione di alcune massime | 








alla loro pratica esplicazione. 
Vi ha di molti errori, che paiono impossi- 
bili, come quello di confondere le prerogative 





personali del Sovrano con la sovr 
| le, o di credere che, dichiarata inviolabile la per- 
sona del Papa, ci abbiano ad esser altri che ri- 
spondano per lui. 

Ma il Governo non vorrà certo badare a co- 
deste obiezioni, originate da una conoscenza | 
imperfetta della quistione. Qui si tratta di prov- 
vedimenti da adottare per una condizione di 
cose affatto nuova, e bisogna tener conto delle | 
difficolta, più che materiali, morali che impon- | 
gono delle transazioni, a cui invano cercherem- 
mo di sottrarci. 

Il Governo aveva in principio cercato una 
conciliazione, nè vogliamo biasimarlo di aver 
largheggiato nelle offerte, affine di conseguirla 
Egli era già stato prerenuto da que’ pubblicisti 

ici che proponevano di riservar al Papa 
città Leonina, 0 di neutralizzar Roma, capi- 
tale, e Civitaveccl assicurargli l' indipen- 
denza e la libertà delle comunicazioni con l'or- 
be cattolico. Tutti movevano dal supposto che 
si potesse giungere ad un immediato accordo. 
Non faceva duopo di attendere l' autorità del 
fatto, per riconoscere che un secordo non era 
probabile, nè era giusto il pretenderlo; ma ora 
©'è il fatto che lo prova, e speriamo che ogni 
disegno di questa fatta sia abbandonato. 

Fallit zione, il Go- 
verno non potrebbe pensare di riproporre le of- 
ferte fatte; ma potrebb' egli ricusare alcuna di 
quelle guarentigie che sono necessarie per l' in- 
dipendenza del Papa? 

Neppur una pottebbe rifiutarne, perocchè 
la posizione che a noi importa di fare al Papa 
in Italia, come capo della cattolicità, è indiper 
dente dal contegno ch'egli ed il Sacro Collegio 
siano per assumere e serbare verso di noi. 

Dell’ onestà degl’ intendimenti del Ministero 
non può esserci dubbio, ma niuno ignora che 
molti si studiano di sollevare dei timori, che un 
lavorìo sotterraneo si fa per provocare un’ 
tazione. Noi non la temiamo; noi crediamo che 
niun Governo sia per is la causa de’ rea- 
zionarii e nemici d'Italia; ma crediamo altresì 
che, a sventar gl’ intrighi, valga assai il far so- 
pere autorevolmente, e quanto più presto sia 
possibile, le concessioni che l'Italia è disposta 
di fare al Papa. Siano esse tali che niun Gov 
no abbia ragione di giudicarle insufficienti ed 
inaccettabili, e la quistione sarà finita. Il tempo, 
mitigando il dolore provocato dalla rivoluzione 
rimarginando le piaghe da essa aperte, compirà 
l'opera, se noi avremo”la pazienza dell’attendere 
ed il senno di non compromettere l'azione del 
progresso, col volerne cogliere i frutti innanzi 
che siano maturati. 


ATTI UFFIZIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 13 corrente con- 
| tiene : 

4. Un R. Decreto del 43 settembre col qua- 
le, a partire dal 1.° gennaio 4874, il Comune di 
| Smerillo è soppresso ed unito a quello di Mon- 
| tefaleone Appennino , in Provincia di Ascoli Pi- 

ceno, tenendo separate le rendite patrimoniali e 

le passiy 

2. Un R. Decreto del 25 
è approvato lo Statuto della 
italiana in data 29 maggio 4870. 

3. Disposizioni fatte nell' ufîi 
sercito, 

4. Elenco di disposizioni fatte nel personale 
dell'ordine giudiziario. 



















































































osto, col quale 












tà dell'e- 








La Gazzetta Ufficiale del 16 corrente con- 
tiene : 

i. Un R. Decreto, in data del 43 ottobre, 
col quale viene soppressa definitivamente la li 
nea doganale fra le Provincie romane e le altre 
Provincie del Re 
zioni sulle ve del sale e dei tabacc 
legge del macinato, quella della ricchezza mol 
le, quella pel giuoco del lotto e delle lotterie ; 
la' legge e la convenzione monetaria ; il sistema 
metrico-decimale; quelle delle pensioni e delle 
| ritenute sugli stipendii, sulle aspettative e sui 
| congedi, e quella riguardante la contabilità dello 

Stato. 

| °° Viene soppressa la Consulta di Stato per le 
finanze, ed abolita per Roma e le Provincie ro- 
mane la tassa di esercizio delle arti e mestieri, 
e la tassa di bollo sui giornali. 

Il presente Decreto avrà effelto col 4° no- 
vembre prossimo. 

2 Un Regio Decreto pure in data del 13 
ottobre, risguardante le tasse di registro, bollo, 
ipoteche ed altri congeneri nelle Provincie ro- 
mane, 

3. Disposizioni fatte nel personale dei notai. 

4. Elenco di disposizioni fatte nel personale 


ITALIA 


Nella Gazzetta Ufficiale del 16 corrente si 


legge : po 
giorn iani si sono fatti l' eco 
di rumori ingiuriosi che si erano fatti correre 
sul contegno dell'equipaggio della fregata fran. | 
cese l' Orfnoque nell’ occasione in cui il battello 
guarda-coste San Michele, montato da quattro 
marinari del le equipaggi, naufragava 
in rada di Civitaveechi 
Dalle informazioni assunte dall' Autorità ci- 
vile e militare, non è risultato che |’ equipaggio 
dell’ Orénoque si sia rifiutato di portar. soccorso 
a quel battello pericolante, ed il contr’ ammira- 








0. Sono introdotte le disposi- 
la 
























































Si trova di fronte degli ostacoli che lo arrestano | glio comandante in capo della Regia squadra co- 
e gl'impediscono di proseguire il cammino. razzata ebbe a riconoscere l'insussistenza del 
La discussione che ferve fra’ giorn tor- | U ta contro |’ equipaggio 


di quella fregata francese. 





Da un articolo del Diritto, intitolati 
nostre alleanze, togliamo la seguente conclusi 
Concludiamo : l'alleanza schietta, salda e 











ministro che dimenticasse questa n 
cessità (radirebbe gl' interessi più evidenti e vi- 
tali del suo paese. » 

Leggesi nella Riforma 

Ci si informa che la Banca nazionale to- 
scana ha definitivamente deciso di aumentare di 
20 milioni il suo capitale. L'emissione avrebbe 
luogo alla fine del corrente anno. 








Lezgesi nell’ Economista d' Italia 





guerra, se ne sono venduti per un importo di 
circa f5,000 franel 
derne ancora per una discreta somma. Furono 
nominate le persone che dovranno rappresentare 
gli espositori italiani nel Giurì incaricato di as- 
onorificenze ed i premii. I RR. commis- 
sarii si oceupano inoltre fin d'ora di provvedere 
perchè abbia luogo, a suo tempo, senza incon- 
venienti, il rinvio in Italia degli oggetti che fos- 
sero rimasti invenduti 























Leggesi nel Corriere Mercantile 

Il Consiglio superiore di sanità a Firenze e 
il Ministero hanno deciso { come sabato qui si 
venne a sapere ) che d'ora innanzi si rilasci 
patente brulla per le partenze da Genova , a 
motivo dell” 














quante cose strane in questi tempi 

Notiamo in proposito che la voce sparsa da 
un carteggio della Gazzetta di Milano (foglio di 
sabato) di casi d'altre malattie epidemiche a Ge- 
nova è una perfetta favola, nè sappiamo onde 
l'abbia tolta il corrispondente della Gazzetta, se 
non dalla sua fantasia. 


GERMANIA 


La Provinzial-Correspondenz del 42 ottobre, 
nel suo secondo articolo dedicato alla questione 
tedesca, dice che dai Irattati d'alleanza otterrà 
un'organizzazione polilica comune. Fra i varii 
Governi hanno luogo negoziati confidenziali sulle 
basi di una intelligenza. 

Lo spirito 
ni è una garani 
sodisfacente. 

La Confederazione germanica del Nord 
dica i mezzi, coi quali può aver luogo l'ingresso 
degli Stati del Sud in quella Confederazione al- 
largata a tutta la Germa 

















per la prossima conclusione 











Verso la fine di novembre si riunirà il Par- | 





lamento federale, precedendo | apertura della 
Dieta, per occuparsi nella votazione dei mezzi 
necessari: pel proseguimento della guerra e per 
regolarne la quota di contributo spettante ai sin- 
golì Stati germani 

Le elezioni di primo grado per le Diete a- 
vraano luogo verso il nove di novembre, e otto 
giorni dopo avran luogo quelle dei deput 

















Gazzetta di Carlsruhe ha i seguenti par- 
Lion sul combattimento del 6 ottobre da par- 
te delle truppe badesi: Le prime scaramucee del 
4 presso Champenoy e del 3 presso Ruon l' Eta- 
pe, furono con franchi-tiratori, che cercavano di 
disturbare le marcie delle colonne attraverso i 
Vosgi. Una salva bastò per disperdere quel'e ban- 
de. Solo al 6 si mostrò un corpo maggiore, con- 
dotto dal generale Patevin. Dopo un vivo com- 
batlimento di sette ore, quella calda giornata 
terminò col respingere completamente il nemico 
nelia direzione di Etival. Le truppe francesi ave- 
vano aspettato l'avanzarsi della colonna badese 











tino) e presi d'assallo casa per 
baltimento pel possesso di quei due villaggi, che 
ve ad onta di violenti urti of- 
sdurò quattro ore. Verso le 
3 4]2 si avanzò l'ala sinistra tedesca, appoggiata 
dal fuoco attivo di due batterie, e respinse il ne- 
mico indietro dall’ orlo del bosco da esso oceu- 
pato; l'ala destra tedesca l’appoggiò energica- 
mente, e verso le 4 1j2 il nemico era in piena 
. 1 Francesi lasciarono sul campo di batta- 

orti e feriti, e perdeltero 
più di 600 prigionieri. Questo splendido succes- 
so fu acquistato colla perdita di 3 a 400 morti 
e feriti, verso un nemico del doppio superiore di 
forze. 

L'11 ottobre di Itina giunsero a Carlsruhe, 
sotto scorta bavarese i prigionieri francesi (6 uf- 
fiziali e 546 soldati, tutti di linea ). Essi furono 
condotti a Rastatt 


Il 9 ottobre di mattina, il Corpo del gene- 
rale di Schmeling, forte da 8 a 10,000 uomi 
partì da Mulhouse per Nuova Breisach. Quando 
cominciò a muoversi la retroguardia furono sca- 
gliati sassi contro i soldati che scortavano i carri 









































e si ha la speranza di ven- | 


olitico che anima tutti i Gover- | 


delle proviande, e mostrata l'intenzione di sepa- 
rare gli ultimi drappelli dal resto delle truppe. 
La folla fu esortata più volte a star tranquilla 
dall'uffiziale, che li comandava, ma a nulla ciò 
giovando fu ordivato il fuoco. Un uomo cadde 
morto, due altri furono feriti, uno mortalmente ; 
solo dopo questo fatto, la iruppa potè partire 


tranquillamente. 
FRANCIA 


Scrivono da Parigi 3 alla Perseveranza : 

1 giornali pubblicano in appendici la storia 
di tutti gli assedi piu rinomati dei tempi 
derni. La Patrie quello di Genova nel 1797. 
lecteur libre quello di Saragozza. Tutti promett 
no la storia di quello di Venezia nel 1848, Il 
Rappel ha un bellissimo articolo di Claretie, che 
dipinge lo stato di qu città in quell'epoca, 
con eloquentissime frasi. Ricorda il famoso De- 
creto Venezia resisterà ad ogni costo, © spera che 
Parigi imiterà la città dei Dogi. Venezia, egli di- 
ce, ha chiesto aiuto alla Repubblica francese, e 
fu lasciata morire, e anche noi siamo soli e non 
possiamo contare che su noi stessi. Giustizi 
sorabile del fato, aggiungo io.... 

E in data di Parigi 

Si è trovato alle Tuilerie il principio di un 
romanzo polilico-sociale di Napoleone Ill. Doveva 
essere sul fare di Jeròme Paturot e descrivere le 
impressioni politiche d'uno speziale partito per 
| l'America nel 1847 e ritornato in Francia nel 
che delle collezioni di 
ritratti dell Imperatrice sotto cento costumi dif- 
ferenti to di fotografie che la rappre- 
sentan Antonietta in tutte le fi 
on alla Conciergerie. . 




















































come Mari 







della sua vita da 
E 


data di Pa 
ricordate quando Rochefort in pieno Cor- 
po legislativo accusò il Vermorel, suo ex amico, 

i essere un afligliato della Polizia? Ora, dopo 
serie minacce del Vermorel, Rochefort gli ha in- 
dirizzato una lettera in cui gli assicura che do- 
po un’ ispezione minuziosissima delle carte della 
Prefettura di Polizia, ha acquistato la convin- 
zione ch'è perfeltamente innocente. Sian ringra- 
ziati gli Dei! Ma gli altri? Qui è un continuo 
peleegiore dî accuse, pochissimo edificante, ma 
le rivelazioni continuano a non colpire, natural- 
mente, che i caduti. 

Una delle più curiose di queste rivelazioni 
è quella concernente il complotto di Greco. Pare 
| che questi fosse al servizio della Polizia e che la 
| congiura sia stata tutta immaginata dal commis- 

sario di Polizia, Lagrange. Greco avrebbe a sua 

volta assoldato Trabucco, Imperatori e Scaglioni, 

e questi lo seguirono in Francia apparentemente 

per attentare alla vita di Napoleone, ma in realtà 
| per vivere a spese della Polizia. A un certo mo- 
| mento, dopo preparate nel suo domicilio le armi 

che dovevano servire, Greco e gli altri si sareb- 

bero fatti arrestare. Greco fu fatto parlire poi 
| per l'America con una somma considerevole. Più 
tardi ritornato sotto il nome di Ruboli, riceveva 
500 franchi al mese dal Prefetto di Polizia. Gli 
altri tre furono lasciati evadere poco tempo do- 
po. 1 fogli avanzati italiani devono avere i mezzi 
di confermare o smentire questo racconto. . . 

+. Da ieri la Guardia nazionale ha cessato com- 
| pletamente il tiro al bersaglio. Pare_cl 
gioni ne sieno i continui accidenti che si 
no. Ad ogui momento una Guardia ne uccide 
| un’ altra, a guisa di « esperimento. » D'altro lato, 
una paste di questa milizia non mi pare punto 
disposta « a vincere e a morire » se è vero che 
ieri una Compagnia ha rifiutato di uscire da un 
| forte, sotto pretesto di non avere che dei fu 
a pistone. . . . 

«La rendita francese è ribassata a 54 75. L'i- 
taliana è rialzata a 5A 75. Non resta più la dif- 
ferenza d'interesse fra Je due carte. Chi l'avreb- 
be detto al 4.° di gennaio? . . . 

E in data di Parigi 8: 

Gli ultra avevano voglia di fare dell'8 ot- 
tobre una di quelle giornate che la storia ricor- 
da come puoti culminanti degli avvenimenti che 
descrive. Sapendo che il Governo doveva defini 
re decisamente la questione delle elezioni muni- 
cipali, appello era stato nuovamente fatto 0 tutti 
gli adepti della grande idea, che condurrebbe 
{quando trionfasse) all' entrata di S, M. il Re Gu- 
glielmo. Procediamo un po' per ordine di ma- 
feria. . . 

...Il primo incidente importante è stato quello 
della dimissione data e rilirata dal sig. Gustavo 
Flourens, il quale sembra decisamente esser di- 
venuto l'uomo d'azione del partito d'azione. 
Mentre il sig. Arago annunziava nel suo bollet- 
tino che si sperava che il cittadino Flourens vo- 
lesse restare al suo posto, questi dopo. d'aver 
indirizzato con parole poco misurate la sua di- 
missione al generale Tamisier, e dichiarato che 
potrebbe ritirarla quando il Governo provvisorio 
si degnasse (sic sottolineato) fare immediatamen- 
te giustizia, subito dopo gl’inviò un' altra lette 
ra che val la pena di riportare per intero: 

« Parigi 7 ottobre. 
« Signor generale. 

« Malgrado la vostra accettazione della mia 
« dimissione, mi credo costretto, per conservar 
« l'ordine e la pace in Parigi, di mantenere il 
« mio comando, 

« È inutile il dirvi che io non abbandono 
« nessuno dei miei reclami, e che questo passo 
« è convenuto con tutto il mio stato maggiore. 

G. Frovnens. 

« Vogliate accusarmi ricevuta della pre- 
« sente. n... 

Credo che un generale anche della guardia 
nazionale, che comanda, del resto, o dovrebbe 
comandare, a 300,000 womini, non sia mai sta- 
to trattato così insolentemente. Questo per la 
forma. Pel fondo « un comandante » di cinque 
battaglioni , che si dimelte, e poi « mantiene » 
il suo « comando » a seconda delle idee che va. 
riano nel suo cervello, oltre dar l° esempio di 
una indisciplina fatale, da l'idea dell'influenza 





































































































































egli io- } ver dare e 
me uno” 


a 


ripetere un rifiuto, che è imposto, 


x 












È CIRCE NEI DEIANA 7 è È 
n che sui de- | a Luigi Napofeone al momento della sua elezione | == con tiri ni 

atti dell cità di Porigi Non sì ga ancora qua- | e del colpo di Siato i sente Spe ereinanen Leoy pes 

tipi he Serivono da Parigi 2 ottobre all’ Opinione — 





misier, il quale, se fosse un generale davvero, fa- 


rebbe tradurre il Fiovrens dinan: licare 


Leggesi nella Gaszetta del Popolo di 
in data del fi 
A Dame d'onore di $. aa e Prin 
| Margherita sono state nominate la Pri 
li Tenno, la Duchessa di Rignano, la 
| Sforza Cesarini, la marchesa Calabrin 
ipessa Pallavicini. 


un Consigli 
di guerra; ma siccome le « speranze » che 
Maire di Parigi ci comunica sono posteriori, co- 
sì è probabile che accetterà la ripresa del co-! 
mando del Flourens come s'era accettata la di- | 
missione. | 
Sia generale per la | 
carne. Veniamo avvisati che ogni cittadino deve 
andare a prendere una carta di za alla ri- 
spetti ie, colla quale potrà avere la sua 
razione. li Governo, come esperimento, addotta 
queste micra. Egli, divingendo le quantita, metto 
@ 400 buoi € da 3000 a 4000 montoni a 
zione del consumo giortaliero, e ne 
la vendita in botteghe da beccaio aperte per suo 
conto. Finora non è stato ancora messo in ese- 
euzione questo piano, e credo principierà domani. | 


Rom 
(ci peggy 
Ii pesy, 


€18 prin. 









ni, essa non servì mai ad altro che ce 
congiure. I° maires sarebbero incaricati della po- 
lizia, dei buoni costumi e dell’ ordine pubblico. 
La polizia politica verrebbe abolita. è 
E in data di Perigi 5: aggregati: i 
ll 'vesro eoguttaiino: vie Cerneechi, serà AI Circondario di Roma i Comuni dipen- | 
nominato governatore della Banca, dopo avere den degli attuali Governi Roma, rien 
ottenuta la cittadinanza francese Bracciano Campagnano ; Cestel Gandolfo, 
E in data di Parigi 13: Castelnuovo di Porto, Frascati, = eparana R e 
La corne di bue è distribuita in razioni, co- | 22n0, Monterotondo, Marino, Palestrina, 


: bara, Tivoli, S. Vito, Subiaco Î 
re la carne di cavallo. Avremo carne fre- Ù A i; 0 ; 
sca inicora per due mesi È regolata anche la di- | Al Cireondario di Viterbo i Comuni di 









i nell'Opinione in data del 18. 

Il ministro delle finanze, partito iersera 
ttoma , sarà di ritorno a Firenze giovedì, Xly 
tere in accordo servigio e stipendio. È um pro- sotto arse pure da Torino il preg, 
blema arduo assai, e non so davvero come riu- | dente del Consig! Si 

sustitos secc | Mentre i giornali facevano Viaggiare il mig, 
Firenze \B ottobre. | stro Sella per Roma, ecco ciò che serive il T, 


































ti rafo in data di Torino 18 
stri 





Anche gli stranieri sono naturalmente ammessi | 
& ricevere la loro razione. Tutto sta_nel 

mone del dettaglio di questi provvedimenti, poi 
chè da essa dipende che riescano efficaci 0 meno. 
Tatanto la carne diventa invisibile, e nella casa 
ove abito, oggi, domenica, nè a colazione nè a 
pranzo non ne hanno, e non hanno neppure for- 
maggio. So bene che una città in istato d'asse- 
dio non permette l'abbondanza, neppure il ne- 
cessario, ma qui la vastità di Parigi complica la 
questione. . . 

1... Le manifestazioni delle Guardie nazio- 
nali di Flowrens sono veramente deplocabili. Fi- 
Riranno con una collisione — diceva io ieri ad 
un Parigino. 

— Oh! avete proprio ragione — rispose. — | 
Non è il momento di battersi fra noi. Conviene 
aspettare fra tre mesi. 
Che vi pare di questa sicurezza di dovere 
battersi i tre mesi? » Tutto il buon 
Volere ed il patriottismo giunge soltanto ad ng- 
giornare la lotta, fin dopo la guerra. Ma quanto 
@ credere 0 a fare che non avvenga, non ci per 
sano neppure, ed infatti hanno ragione ed è ine- 
Vitabile. — + L'unione! 


Una lett 
voler. gusci 




















fu entusiasi 
che il si 
contro il Governo. 















da ieri | 



























































































uzione del gaz. Come vedete ci disponismo 
a sopportare un lungo assedi: 


Blane, che dichi 


gunrentisce le stesse disposizioni per parte di Vit- 
tor Hugo, ha prodotto ottima impressione. Del 
resto, il sig. Giulio Ferry, avendo passato in ras- 
segna i cinque hattagi 
ce essere il luogo più 


Belleville, che si di 
posto all 








L' Italie ha in data.di Parigi 12: 
Un avviso verde, 


cato si muri di Pari: 





PI 





alt 





soceorrerlì quando sa. 








NOTIZIE CITTADINE 


Venezia 49 ottobre. 




















insurrezione, 
‘amente acclamato , locchè dimostra 
lor_Flourens non sarebbe appoggiato 


one dei passanti. Esso | 
la formazione del corpo delle amezzo- 
ni di Parigi destinate a secondare gli vomivi nel- 
la difesa dei bastioni € 
ranno feriti. Il corpo si comporrà di 15 





| pendenti dagli attuali Governi di Viterbo, Acqui 
| pendente, 


| pendenti dagli attu 
| tri, Anagni, Ceccano, Ceprano, Ferentino 
‘ | cino, Monte S. Giovanni, P: 

‘4. Al Circondari 
| denti dagli a 
| gni, Sezze, Terracina, Valmontone 


3. Al Circondario di Civitavecchia i Comuni 


dipendenti dagli attuali Governi di Civitavecchi 
| Corneto, Manziana 
Art. 3. Sarà 


provveduto con 


| patrimoniali delle Provincie soppresse 
È È dat 

| dei consiglieri province: 
| verni che verranno designati, 
| Art. 3. Il presente Decreto avrà vigore col 
| giorno 5 novembre 4870. 

| Però si procederà alla elezione soltanto dei 
| consiglieri della nuova Provincia di Rom 















| del sizillo dello St 





Moutefiasco- 

Frosinone i Comuni di- 
i di Frosinone, Ala- 
20, Piperno, Son- 


di Velletri i Comuni dipeo- 
overni di Velletri, Cori, Se- 


separato De- 
| creto la liquidazione delle attività e passività 
per la liq 


' facoltà al luogotenente del Re 
donne. | di ripartire in ragione di popolazione il numero 


i, da eleggersi nei Go- 


Ordiniamo che il presente Decreto, munito 
ia inserto nella Raccolta 


; | ufficiale delle Leggi e dei Decreti del Regno d'- 


farlo osservare. 
Dato a Firenze addì 15 ottobre 1870. 
EMANUELE. 
G. Lanza. 






che 








IR li 


| Corpo 








1839 








| verrà indistintamente eseguito tanto dai bat- 
| ta; 
| siti. 
| Per evitare il soverchio ingombro, il 
| licenziamento potrà essere incominciato il 

oltobre e sarà eseguito con due giorni 








{ talia, mandando a chiunque spetti di osservarlo e 







Il Ministero della guerra ha determi- 
lla fine del corrente mese ven- 

| gano licenziati gli womini delle classi pro- 
1840 e 1841 a qualunque 

partengano ; il licenziamento 


‘oni e squadroni attivi, come dai depo- | 


d’intervallo tra una classe ed un’altra, se- 


| condo che i comandanti di Corpo ravvise- 
{ ranno opportuno di regolare. Per le trup- 


{ pe in marcia si altenderà l’ arrivo a de- | 


stinazion 





NOSTRE CORRISPONDENZE PRIVATE. 
Roma 47 ottobre 





rale La Marmora ha preso possesso del suo uf- 
ficio, ma è il primo a riconoscere ch'è provvi- 
| sorio. Per dar 

cose, vi narrerò con qualche esattezza com'è nata 
| questa 


| del Re. Essa, qui 
dato, nè poteva ri; ufticio. Venuto a 
Roma il generale La Marmora, egli si mise su- 
bito all'opera di eleggere una nuora Giunta co- 
munale ; chiese ed ebbe consigli, e fu proposta 
| una lista, nella quale però figuravano uomi 

| avuti assai in uggia dalla popola; Ogni 
| cedente concerto an mont convenne pei 

uo altro espediente. Allora il La Mai 

mora mandò a chiamare il principe Pallavici; 
e lo incaricò di presentargli entro la giornata 

| una Giunta composta di sole 7 persone. Il pri 
cipe accettò il difficile incarico, e si rivolse ai 
i ne trovò sei disposti a secondario, 
condizione, cioè che si procedesse 

al più presto possibile alle elezioni, e 

















| dato della Giunta fosse appunto principalmente | 


quello di affrettarle, occupandosi soprattutto di 


i È cosa graziosissima cati 
> veramente! Ma il miglior mezzo di metter d'ne- | po ghrnt MAL le prio ina Ira stu 
d * cordo tutti i cuori, è di metter d' accordo tutti | Woue venoso fra Pontano] o 
i * gli stomachi. .. Fra la pernice ed il tozzo di | pome du agttodi 
* pane nero, fra quello che fuera dall'allrui la- | 25po ‘all'altro, si è festosamente imbandierato per 

, + voro, e la sua vittima, lo guerra è dichiarata. | SilMostrare con quanta gioia e con quanto grato |* 
t'guerra senza tregua, e senza misericordia. È | animo essa’ ricordi quel giorno, in cui si sono 
ch rip o l"eome dice il mio Parigino, e | fiaimente compiuti i suoi più fervidi voti. 

] chicelaprometteèil giornale di Blanqui. | Soecorsi ai prigionieri francesi © 

di n vi | É, — Il Comitato pei soccorsi ai feriti 
i Finalmente in data di Parigi 9: | di ambedue le nazioni ha pubblicato il seguente | 
di La giornata d''ieri viene generalmente con- Avviso. | 
hi iva per la questione interna. Continue ed insistenti sono le domande da | nato 

| sa che la grande maggioranza delle parte dei Comitati che provseggono ai bisogui 

4 ionali sostiene il Governo, come lo | dei prigionieri francesi e prussiani per oggetti di 

provano gl'indirizzi che si irmano in quasi tulti | vestiario ed in genere per ripararsi dal Îreddi 

| i battaglioni. Aleuni dei giornali avanzati sia di aleuni membri della Di 

stessi predicano la concordin e non restano più | rezione stessa, îl sottoseriito, che non crede po 
che gli organi di Blanqui e di Pyat, i quali in- | ter disporre dei fondi dati per i feriti, apre uni 
ginuano ancora l'insurrezione 0 qualcosa di Si- | sottosenizione speciale per questo seopo e si ren 

i mile. Nel elub medesimo della Patrie en Danger, nto sta ‘erogazione. 

° un moderato che predicava la concordia è siato dI: presidente del-Gossi 
ì applaudito. In quasi tutti gli altri è stata adoi- “Fonsali. 
tata una risoluzione favorevole al Governo e alla L. 100. — 
decisione da lui presn. Finalmente, il Governo vresole console svizzero» 20. — 
7 stesso è rinfrancato; e, forte dell'adesione della Nobil donna Marietto Torelli > 20 — 
P maggioranza del paese. è deciso a reprimere i | Redazione della Gazzetta di 
Îî tentativi della minoranza turbolenta, se mai ve Venezia > 2° 
ne fossero. . . . Oni Ben volentieri noi apriamo nelle nostre co- 
Ù -;- Quando sarà passata questa terribile erisi, | tonne questa sottoscrizione omaniitaria, certi che ! 
le chegli storici imprenderanno a raccontarne | ; nostri concittadini vorranno generosamente con 
gli ineidenti, la parte sostenuta dal Rochefort in | corrersi ; pensando a quanta sciagura già pesa 
j Miti dentera a foro meraviglia. Accanto a | su quegli infelici. 
rochu, a Giulio Favre ed al Gambetta, l'excar- sa 
sti sd Senola femminile. — Nei 
iosa pn (ded bolo diciamo: i fsi giorni e 31 del corrente mese saranno tenu- 

i Maeve ridionta: "Rapp tia parle SDe- |.ti gli esami di ammissione, tanto al primo che 

| e Parigi the 1a ma do al incanto cono : 
ì mom per motto d'ordine il suo nome, 
come avrebbe preso quello di qualunque altro Senola elementare femminile di S. 
dispettoso pegli imperialisti, egli si è trovato per | Stefamo. — A questa Semola venne aggiunta 
un caso singolare ministro della Repubblica fran- | ‘Uest anno anche la classe IV. | 
lì cese. Ma la popolazione di Belleville e della Vit Industrie locali —Da varii giorni il 
N lettes'accorgeora ch'egli è abilissimo per seri- Canale della Giudecca veniva percorso da nume- 
Vere un vausleville, ma non per sostenere i suoi | rosi zatteroni di abete, che si fermavano al Gam- 
TO * diritti. « Quaudo vanno all'Hotel de Ville per | po S. Giacomo.— Informatici, rilevammo esser 
i proclamarli, è quasi sempre assente, A_ seconda | quello legname di proprietà di uno dei più sti- 

Î delle circostanze, tutti i membri del Governo di iti della nostra Piazza, il quale uti- 
Îì difesa han perlato al popolo, hanno fatto qualche mento sezhe a vapore dell' egregio 
i cose. Egli s'è messo alla testa delle barricate; Gustavo Mayrargues. Siamo lieti di veder in 
i in realta è quello che le fa eseguire mate: | ciò una prova dello sviluppo già preso in que- | 
N rialmente,e, come è naturale, sono uomini del- | st industria, nuova nelle nostre lagune, ed alla 

rte che gli hanno indicato ove e come devono | quale è per certo riserbato nell’ avvenire uno 

esser fatte. Ma il popolo aspettava da lui ben al- | splendido sviluppo. ( Rinnov.) 
Îì tro. Ora, per un incidente odierno, Rochefort va Teatro Rossini. — Col giorno 29 0l- 
@ perdere definitivamente la sua popolarità tobre e tino all'8 dicembre avremo una Compa- 
Il Governo ha dichiarato che gnia d'opera seria, colla Noel-Guidi, prima don: 
zioni ; e Rochefort fa parte del Governo. Anche | na, Boetti, tenore, Spallazzi baritono. Bombare 
} dui è come gli altri, pensano i suoi antichi elet- | delli basso. La prima opera sarà l' Areldo. la se: 
È) tori, e Gustavo Flourens gli intima di dare la | conda è ancora da destinarsi. Specialmente della 
È sua dimissione. A questa intimazione il conte En- Noel-Guidi: abbiemo «sentito -a. dir mollo 






rico Lugay de Rochefort. risponde con una let- 
tera che tocca il confine del grottesco. Vero mo- 
numento della sufisance di questo genere 
womini , i quali di buona fede eredono davvero 
nei loro taleuti, imaginarii, nella loro importan- 
za, nulla! 

Egli risponde al « suo caro Flonrens » che 
voleva non solo le elezioni, ma ben altra cosa. 
Ma si è « sagrificato » al bene pubblico. ( 
c'è enso, quando un ultra è al potere bisogna 
che si sagrifichi. Poveretto, che abnegazione!) + Se 
egli avesse sollevato la questione di gabinetto sa- 
rebbe stato il prefudio d'un disastro. » Nè più, 
nè meno. La Francia dipende ora dalle decisioni | 
d'un waudevillista a cinque soldi la riga!! Leg. | 

gete ora questa frase degna dell'autore di Bri- | 
didi: Je suis descendu presque dans le sous-sol le | 
plus impénétrable de ma conseienee, et je suis | 
remonté en me disant.... Letteralmente: « Sono 
« disceso quasi nei sotterranei i più impenetra- | 
« bili della mia coscienza, e sono rimontato di- | 
« cendomi... + Dicendo quello che sapete. Che | 
stile ! Che idee peregrine ! Quel sous-sol della sua | 
coscienza, merita di esser messo in musica da | 
Offenbach ! Cosa volete che dicano quegli asini 











| informata orita 
ce di questa citta te 
| gelti preziosi m 
sospeti 
da un incaricato del 











visita, la quale 
R. G. e A. L. 
strati 


be 
in 





iccoli. passelti 























chio della R. Zecca. 


restato il calzolai 








e quegli ignoranti di provinciali quando leggeran- 
no Wiaggio d'uno dei loro ministri nelle } 
pt ag re, N. 5021, ier sera 


+. Questa le che nen posso inserire tutta | dello 


fe sua lunghezza, mi ha procurato personal- 
Bieote ua gran piscere. Mi ha fetlo pectare cin 
que minuti di allegria tale, che non ne prov: 
l'aguale dacchè è principiato questo triste as- 


sedio. . .. 

E fe carte ritrovate alle Tuileries vi sono 
delle lettere che provano che Napoleone Ill ha | 
pagato delle somme importantissime ed una si 
gnora de Benuregard. Questa signora è quella Miss | 
O Mistress Hovard. colla quale egli visse per al- 
enni anni in sole Quando iero presi. 
dente della Repul essa venne in Francia e 
stava a Pariei in posizione quasi ufficiale, coi figli | 
avuti da quella relazione. Ma ciò che non dicono | 
le rivelazioni odierne si è che la somma di cio- | 
que milioni da lei ricevuta in varie riprese, no 
è che la restituzione di ciò ch'ella aveva prestato | AI 








| CORRIERE 


Ai 










mero 5903 ; 
col quale si pubblica 
to 4, N. 2248; 





canti di bollo, ed entra 
che altri molti fossero fals 


31) pezzi d'oro lavorati, cioè anelli 


nonchè 81 pezzo d'argento del peso di 
362 grammi, tutti mancanti del prescritto mar- 





VITTORIO EMANUELE 
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA' DELLA NAZIONE 


Visto l'art. 82 dello Statuto del Regno; 
Visto il nostro Deereto 9 ottobre 4870, Nu- 


quindi bene anche degli altri. In- 
tanto la scelta dell Aroldo, che da tanto tempo 
non si è sentito, è buona. 


Bollettino della Questura del 18: | 


di P. S. che qualche orefi- 
fa nel proprio negozio og- 
in 

ordinò che 


R. Uftizio del Marchio, con 


la presenza di un delegato, venisse eseguita una 


luogo ieri nel nezozio di 
complesso, farono seque- 


ed altro, del peso di 400 


Furon: 


in danno di un aflittaletti in Ghett 


, | dispiace di vedere che 


Nella bottega del chincagliere a S. Salvato- 


una detonazione prodotta 


io del gaz, cagionò qualche danno al 
softitto e ad altri oggetti di negozio. 


i I 
i_—_——r.——r———r—ein 


DEL MATTINO 


Uffietali 
Garz. UM. 48 ottobre. 








D'imLia. 


Visto l'altro Decreto in data di questo giorno 


nelle Provincie romane la 


«comunale e provinciale 20 marzo 1865, 


reparare le liste, 

PUPO di p 

| nuovo Municipio, ma soltanto che sì sono trov 

| sette persone di buona volonta, le quali si sono 
caricate di mandare innanzi, come si può, il 

servizio pubblico, purchè si provreda presto alla 

nomina di un Municipio regolare e conforme alla 


legge. 

Ora, poichè questo veramente è il desideri 
di tutti i Romani, e poichè, in fin dei conti, non 
è che troy 






























tervi quanto vi ho scritto fino ad ora, aggiungen- 
dovi solamente che, se prima erano dieci le per- 
sone che si lagnavano della esitanza del Mi 

oggi sono cinquanta. St 

autorevole e molto stim: 

« lo sono gorernatiso fino alla cima dei capel 

| ed appunto per questo desidero che il Governo 
| si metta sopra una via che valga a conciliargii 
l'appoggio dei cittadini. Però, soggiungeva, mi 

Firenze esitano ancora 

comprendere ciò che si desidera, e molto, a 
Roma, » 

Auguriamoci dunque che il Gabinetto, spinto 
com'è da tutte le parti con. voce concorde, 
risolva a troncare ogni questione, e a dare a 
| queste Provincie, insieme con le nuove gravezze 
| già decretate, le libertà tanto attese. 

La voce diffusa a Firenze della prossima 
rienza del Papa non avera proprio nulla di 
! fondamento. Oggi si sa di positivo ch' egli non 
| ha punto in animo di muoversi di qua; e si è 
| anche avuto la notizia che Pio IX non è mai 
| stato ammalato. Alcuni dicono che partirà il gior- 


no gella venuta del Re; ma mi permello di noa 
| eneder for, e 000 d'arte cia risoluzione di 
quanto più è chiaro 


testare sia tanto più sla 
in Vaticat Sppuoto rimanendo così 
, il Papa ci “mag. 
certo che idee di conciliazio- 


| 
| 






© Il nuoro Municipio nominato dal gene- | 


un'idea esatta dello stato delle } 





ò dire dunque che abbiamo un | 


| 
| 

| o legittimo. mi pare che il miglior | 
| ‘si il Governo sia quello | 
| proposit», non posso che ripe- | 
| 

i 

| 

















| 


| alla parienza de 





Pochi giorni fa io mi sono affrettat 
di esternare l'im ne della noti; ubbli 
cata ripetutamente da alcuni giornali, che il Mi- 
nistero della guerra intendesse di congedare ap- 
pena terminate le grandi manovre, due 0 tre delle 
classi più anziane di prima categoria. Questa di- 
sposizione, nelle condizioni 
molto grave ed avrebbe fatto pesare sul Mi 
ro una seria responsabilità. Particolari informa- 
zioni assunte oggi stesso in proposito, mi melto- 
na in grado di spiegarvi da che prendesse origi- 

di ristabilire la verità sulle 
del ministro della guerra. — 
In uno degli ultimi Consigli dei ministri 

discusse a lungo sulle condizioni politiche d'Eu- 
ropà, e segnatamente sulla posizione creata al 
l'Italia dagli avvenimenti compiuti a Roma, dal 
punto di vista militare; ora pare che il Gover- 
















no sia affatto rassicurato sulle intenzioni delle | 


principali Potenze e conti anche sopra una cer- 
ta calma avvenire; calma relativa, intendiamoci. 
La guerra continuerà il suo cammino inesorabile, 
ma v'è luogo a sperare che almeno per qualche 
tempo la situazione non sarà per aggravarsi da- 
vantaggio. Dinanzi ad una simile situazione, 
sorse naturale la domanda, se fosse proprio in- 
| re nei grandiosi armamenti 
ultimi mesi , viste principalmente le 
ini poco fioreuti del pubblico erario. Nes- 

suno certo pensò a proporre nemmeno lontai 
che sareb- 





il quale diminuendo di qualche poco la spesa e 
l’aggravio ‘delle popolazioni, si conciliasse insie 
me colle incertezze dell’ nvvenire e coll’ interes 


ceo adunque cosa | 


Dopo le grandi manovre 
si congederebbero due od anche tre delle classi 
più anziane di prima categoria le quali natural- 
| mente siccome le più vecchie sono anche le più 
deboli di forza, e si chiamerebbe sotto le armi, 
per un tratto di tempo pi la se- 
«onda catezoria della classe 1848, la quale con- 
ta più che cinquantamila uesta classe 
se bene vi ricordate er mata solto 
le armi. ma poi il suo arrivo alle bandiere fu 
sospeso quando parve che gli avvenimenti pren- 

essero una piega abbastanza conforme ai nostri 
interessi. In questo m nquanta e più mila 
uomini sarebbero istrutti in poche settimane ed 
il rinvio alle case loro, dipenderebbe poi dallo 
svolgersi degli avvcnimenti. 

La deliberazione del ministro della guerra, 
deve, secondo il mio giudizio, essere accolta con 
favore, perchè si provvederebbe una volta a que- 
ste seconde , che sono la parte più im- 
perfetta del nostro esercito, non tanto per colpa del- 
l'ordinamento, quanto: per difetto del denaro 
sufficiente partir loro almeno quei qua- 
ranta giorni d'istruzione prescritti dalla nostra 
legge sul reclutamento. Il nostro bilancio della 
guerra, che negli ultimi anni era stato ritagliato 
da tutte le parli, finì per essere insufficiente a 
provvedere perfino alle cose più essenziali ; e se 
aleuni Corpi si mostrarono a Custoza non trop- 
po consistenti, ciò si dovette senza alcun dubbio 
alla nessuna istruzione delle due classi di secon- 
da categoria 1843-44. 

Se le mie informazioni sono esatte, come 
credo, il ministro della guerra, diramerebbe tra 
breve le opportune istruzioni. Non saprei dirvi 
quale sistema sì vorra tenere per l'istruzione di 
questa seconda categoria 4848, se verrà seguito 
il sistoma del 4866, di chiamare gli uomini pres- 
so i Corpi più al luogo d'assento, 0 se 
pure saranno immediatamente invia! 
vi Corpi cui furono assegnati ; 
il prima sistema. Non vi celo però che l'oppor- 

tà di simile deliberazione è strettamente col- 
legata al modo più 0 meno perfetto con cui l'i 
struzione sarà impartita. 

Il Ministero pensa più che mai al trasporto 
della capitate. leri sera l'on Sella, in compagn 
al comm. Grattoni è partito per Roma, e si vu 
le che il viaggio dell'on. ministro delle finanze, 
conosciuto fra i più solidi sostenitori del traspor. 
to, condurrà a qualche risultato decisivo, 

Anche il presidente del 
alla volta delle antiche Pi 
ferire col Re. L'on. Lan: 











lo si seguirà 








ie 
to fatt 
molte voci; 






e il Governo | 


non 
suscitando un’ 


‘bbe compromettere 
di Potenza neu- 





Questa sera 


pubbli- | 


















ma si cercò di trovare un modo, | 
















leg 












Îi ministro Sella giunse ieri sera in Tori, 
| Per quanto ci si assicura, dopo questo viagec 
| dell'on. Sella, rendesi non solo vicina, ma in 
| minente la entrata solenne del Re in Roma, 
Î = 



















Decreto per la 
un altro che da 
foriati della Santa 


Scrivono da Rovigo, 47 corr. all’ Opinion, 

Stamane, per tempissimo , fu aperto dali 
divisioni Seismit-Doda e Botlacco il primo pe 
riodo delle grandi manovre, sotto la direzilu, 
del luogoteneote gen. Revel 

La mattinata non poteva essere più mite 
più favorevole. Ciò fu un vero ristoro allo spirit 
delle truppe, che avendo dovuto marciare jr 
sotto la pioggia, mostravansi un pochino abbatty; 
te. Questa cittadinanza avea offerto alla divisione 
| Seismit-Doda alloggi in città ; ma l'offerta noy 
| potè essere accettata dai comandanti Superiori, 
{ Per buona fortuna la pioggia cessò nel pomeriggio 

L'ordine sembra perfetto ; stalo Maggiore e 
intendenza funzionano bene: il contegno desi 
ufficiali e de' soldati desta in tulli ammirazion 
per la serietà e il rispetto persino alle più pic 
cole convenienze ed abitudini locali. Le somg;; 
nistrazioni da parte de' privati sono falle coy 
| puntualità. Soltanto in Polesella si dovette requi. 
| sire paglia. 


































Il Fanfulla ha 

Il segretario kei 
fari esteri, 
congedo a Ciamber 

Parecchi fr 
scorsi si erano alloi 
no, © ieri alcuni 

































| L'Opinione scrive in data d 
| > Il sig. Thiers è partito oggi, 
| col convoglio diretto delle or 
| tornare in Francia. 
L’illustre storico era stato incaricato di up 
| ardua missione dal suo Governo, della quale |; 
perspicua di lui intelligenza e Ja grande di lui 
esperienza de’ pubblici negozii gli facevano pr 
| vedere il risultato. Ma egli l’ha assunta come u 
| cittadino che non deve rifiutare alla sua palris 
| nelle condizioni più difficili e dolorose, il cop: 
{ corso dell’opera propria. È niuno poteva argo. 
| mentarsi d'essere più di lui in grado di scan 
| gliare gl'intendimenti delle altre Potenze euro: 
{ pee rispetto a questa guerra, che semina tanie 
{ rovine, di studiare e conoscere le inclinazioni 
| dell'opinione pubblica, e giudicare che cosu avesse 
| a sperare la Francia dall’ Europa. 
| Il sig. Thiers è stato ricevuto da per tutto 
{ con que'riguardi dovuli alla sua alta posizione 
ed all'ufticio che adempieva. Ma se a Londra, a 
Pietroburgo, a Vienna egli venne accolto con 
| grande distinzione, a Firenze può dirsi che a 


| questa si aggiunsero le dimostrazioni di cordiale 
| simpatia. 


48: 
18, da Firene 
3 pom., per ri. 



















































vole Pianciani, 
Sembra pe 
aperanze di su 
Un nostro corri 
i eollegii elettorali d 
feranno i candidati 


A Roma 







































bile partenza del Sa 
sbruck. Non sappi 
biano allinta la  perd 
diamo parto spontarf 
segno. 






ià annunziato ch’ egli era stato incari- 
Vestigore se a Firenze ci fosse stata di. 
| sposizione ad intendersi per un intervento arma: 
| to. Non v'ha dubbio che la domanda d'un soc. 
| corso, non solo nelle presenti circostanze, ma an- 
| che prima della capitolazione di Sedan non po. 
teva essere suggerita da altro pensiero fuorchi 

| di allargare il campo della guerra, e di convertire 
il conflitto tra la Prussia e la Francia in un cor- 

| flitto generale europe 
Quale Potenza avrebbe osato di assumere la 

| responsabilità d'una risoluzione si grave? Qui 
| Governo non iudietreggerebbe dinanzi al’ accuse 
| d'aver gettata in fiamme tutta l'Europa, inorr- 
| dita delle calamità delia guerra che si combatie 
| in Francia? non è uomo da pi 
Egli è un politico troppo pro 

velto per non comprendere che, nelle” presegli 
condizioni, le Potenze d'Europa, anzichè prol 
gare la guerra, sarebbero proute ad 
loro. buoni ufîicii , 




















Leggesi nel 7rid 
G. Mazzini è pa 
si erede proseguira | 
ia Roma non fu. visi 
Jelano. 

























Hi Papa è 


pr 


leri mattina, seri 


















rilsaspeltano un 
aggansi in Franei 





ia senza pa 
l'esercito combattenti 
è fecero ritorno uell 







biesti, per 
essere de- 















anche dalla Francia 
Ma chi firmera una paci 
| si crede iu diritto d'impor 

Chi firma una pace onerosa, si sacrifica pel 
| proprio paese e non può sperare la sua assoli 

Zione che dall'avvenire, poichè le nazioni non 
| muoiono, e quelli che si compromettono per trarie 
da’ disastri che avrebbero voluto prevenire, 

no il compenso che ja giustizia € la rio 
de' popoli assicurano a chi rende loro segnalali 
| servigi. 

Molte persone ed uomini politici erano alla 
| Stazione per salutare il sig. Thiers. Esso s'infor- 
| mò con molto interesse dei nostri lavori ferre 
| viarii e soprattutto del traforo del Moncenisio, è 

disse che sperava di ritrovarsi anch' esso presente 
all'apertura del famoso tunnel! 






Seriyono da Ma 
tere di Genova 
2 Questa mattin 
via di m asperl 
«Appena pero 
Nonilles. il P 
si recarono 
delle più cordiali ed 
# Mentre scrivo, 
Seta invita 
son Augusto 
Francia, per abi 
* Ricciotti è sen 
dove sia, -Prd 
trivò suo fratello M 


‘e, quando la Prussia 

























































Serivono da Tou 
missione 
di oppor. 
da Mullons 


Leggesi nell’ Jtalie in data del 18: 

Questa sera, alle cinque, il sig. Thiers, s© 
compagnato dalla sig. Thiers e dalla sig. Done, , 
è partito per Torino e Susa, donde egli si re 
cherà a Tours per la via del Moncenisio 

ll sig. Thiers, la sua signora eil suo serre 
tario occupano un vagone-sala 

Il sig. Sénard e ii suo segretario, sig. Clér 
il barone e la baronessa di Villestreux e gli altr 
segretarii dell'Ambasciata francese, compreso il 
sig. de la Haye, addetto militare della Legazione 




























ibaldi 
due basi pri 
a si presenta 























* ceci, Epinal, 
erano alla Stazione al momento della partenza Trame jl coso 
Presso il vagone, nel quale si trovava la si i delle gu 


goora Thiers, abbiamo visto i ministri dei lavori 
pubblici e di grazia e giustizia ; i sigg. Rattarti 
e Mauro Macchi, dietro i quali ©' erano i signori 
Massari, Dina e Spaventa. 

Un gran numero di Francesi e_ d' Italiani 
grano venuli essi pure a salutare l'inviato di 


Franci 

. Gadda, Rueli, Rattazzi e Macchi han- 
o cogli illustri. viaggiatori sino al m- 
la partenza. Quando fu suonato il cam 








































Quando il treno è partito, tutti si scope” 








L'Halie serive în data del 18 










Si annuncia come prossima la partenza pe 
la Francia del sig. Sénard, il quale” lasci 
qui il sig. Cléry, suo segretario. 






n — 
L'Hialie annuncia anch' essa, come ani 





cenziamento delle classi | tiero varearono le frontiere 


la fine del mese 


1h de in questo modo sono mandati ! 


35,000 uomini 


sono 


Fi 
esatte, si | tiamo sul 
Te, per 40 | 


‘ancese ! 
po vedere 
rmazione 


imo appello a tutte le nazioni. Con- 
concorso di tulti. 


to le picghe della bandiera 

siamo in grado di 
| le esigenze che trae seco la 
| armata. 


tutte 
ina 


in novembre e finirebbe in dicembre, | 


cioò pri 


Tina categoria del 1849. 


dani nio per un’ emi: 

N ricevuto da vari 

dilling et Goeschen, Hambro, Erlanger. 
È più oltre 

{ giornali hanno annunziato la 

mendatore Lanza per Torino. Ci 
dente del Consiglio sia andato nell 


dun 

priali 
Il Fanfulla scrive 

Qualche giornale parl 

o stati 


fatri italia 


più ivo, che cotesta noti 


Il Governo prussiano riconosce che il Go- 
è attenuto scrupolosamente al 


ialiano 
srunma della ne 


Nl Fanfulla ha la seguente notizia 


Il segrelario generale del Ministero degli af- 


tri esteri, commesidatore Blanc, è andato in 

sogedo a Ciamberì a visitaryi la sua famiglia. 
Purecchi fra i patrizii romani, che nei giorni 

giri si erano allontanati da Roina, ci ritorna- 


®, e ieri alcuni fra essi sono passati per Fi- 


rt ; A 
A poco a poco saranno tulti convertiti dal 


ilo, e si persuaderanno che col nuovo ordine 
diewe non si sta poi così male, come ad essi 
in stato delto, e come probabilmente essi cre- 


dano. 
Leggesi nel Fanfull 


tazione elettorale è y 


Wei, quanto il radicale, preseduto dali’ onore- 
ule Pianciani, si adoperano alacremente. 


Sembra però che il primo abbia migliori ' 


iprioze di suecesso. 

Un nostro corrispondente crede che in tutti 
illgii elettorali delle Provincie romane trion- 
itino i candidati del Comitato liberale. 


A Roma ha ripreso le sue pubblicazioni 
Oervatore Romano. 


Dall'Ossercatore Remano del 17 togliamo 
qualo segue : 

Alcuni giornali hanno parlato della proba- 
è partenza del Santo Padre alla volta d' Inn- 
soek. Non sappiamo dove questi novellisti ab- 
Jam attinta la peregrina notizia, la quale cre- 
fano parto spontaneo di qualche spiritoso in- 
mo. 


Leggesi nel Tribuno in data di Roma 1 

6. Mazzini è partito per Livorno, da dove 
“ srle proseguirà per Genova. Si assicura che 
Hma non fu visitato che da un solo Napo- 
ano. 

Il Papa è sempre a Roma. 


eri mattina, scrive In Lombardia in data di 
Hi t7, partivano da Milano molti giovani per 
Mbre in Francia a raggiungere il gen. Garibal- 
Aeci affermano che altre squadre di volonta- 
bspellano un cenno del colonnello Frapolli 
[?f recarsi in Francia. 

Pureechi giovani milanesi ch’erano andati 
"Francia senza passaporto per arrolarsi nel- 
*ertito combattente, furono respinti al confine, 
|eero ritorno nella nostra città. 


Serivono da Marsiglia in data del 45 al Do- 
[m di Genova : 
*Questa mattina alle ore sei arri 
|‘ di mare è inaspettatamente Menotti 
*Appena però si seppe ch'egli era 
tp Nodilles, 11 Pi i 
liano si recarono a fargli una visita, che fu 
fiù cordiali ed espansi 
«Mentre serivo, 
"lu invitato a pranzo 
Ri Aisusto Tironi ed altri amici, per il Nord 
[ Francia, per abboccarsi col generale. 
*Ricviotti è sempre atteso, ma non si sa 
lora dove sia, -Probabilmente arriverà come 
[A suo fratello Menotti. » 


la Prefettura, 
è subit po, 


Strisono da Tours, 15 ottobre, all' Italie : 
ul Missione affidata al generale Garibaldi è 
tl di opporsi alla marcia dell' armata tedesca 


da Mulkouse deve avanzarsi verso Lione. 1! 


[i badese è bavarese che la compongono han- 
sulo di fronte il generale Cambriels ; que 
[i Mo ha potuto, coi franchi tiratori, ritar- 
i” Ma non arrestore la marcia ; egli agirà sotto 
sotini di Garibaldi. Besanzone e_ Belfort sa- 


MK due basi principali di resistenza. Que- | 


"im si presenta oggi in condizioni assai dif- 
la g&cuni punti dei Vosgi, e, secondo gli ul- 
là d5Pacci, Epinal, sono in potere dei Tede- 

rottame il easo d'un colpo di mano audace 

i 
izioni di Garibaldi, e giungere nel 
| dela Saona e del Rodano. © 

Do il proelame di G 
|" venne pubb i : 

È FRANCESE 
Liertì, Uguaglianza, Fraternità 
— Armata dei Vosgi 
Comitato centrale organizzatore. 
q fitti! 
bei Ce Popolare delle guerre d'Itali: 
Ma di gui la di cui spada è dedicata alla 
le Ragcite le nobili cause, Garibal 
la e Pubblica francese 
le enza ed il prestigio di un nome gio- 
erbe prende il: comando dell’ armata 
|, So Î un paese invaso. 
seni Suoi 0 nno a raccogliersi 
fanno, con al 
ol aueleo dell 
ja voce, Italiani, Spagnuoli, Svizzeri, 
[Nn estratti, Speggnoli_ Brizi 


ima dell’ appello sotto le bandiere della 


uali si citano 


di rimostranze che 
falte al nostro Governo dalla Lo- 
prussiana intorno alla presenza di vo- 


sia 
in Francia. A noi consta nei | fogibaldi, gen 


delle guerriglie, i Badesi possono supe 


Garibaldi, pubblicato | 


sti e l'elemento anarchico è ridotto 





Il Comitato centrale or izzatore 
.,_ Audrieux, procuratore della Repubblica, pre- 
sidente. 
Ganguet, presidente del Comitato della guer- 
ra, vice-presidente. 


‘one | _Doucet, membro del Consiglio municipale, 


segretario. 
Boucha, id 
Gailleton fi; 
zione dei doni pai 
{Cop 


presidente dell’ Amministra- 
Itici. 
ufficiale di stato maggiore. 
| .Possonisi, capitano organizzatore della le- 
gione garibaldina a Lione. 


' li in data di 
| seguente brano 


Il Gov 


erno francese avendo promesso al Re 
d'Italia ch 


non lascierebbe formare un grosso 


| Corpo di volontarii italiani con Garibaldi, ma non 


volendo d'altronde e non potendo ricusare alla 
Francia l’aiuto di quel nome e di quella pro- 
fonda esperienza, nominò il giorno 44 il nostro 
le in capo del Corpo d’armata 
‘osgi , assegnandogli, come campo 
tutto il nord-est della Francia 


cese di 
d' operazio 


Jo accetiai le funzioni di capo del suo sta- | 


to maggiore. 
Il sentimento della giustizia di questa lotta 
suprema della civiltà moderna contro il pietismo 
prie feudale, ci darà forza a sostenere 
responsabilità che ci siamo assunta. 
‘un esercito qui 
re e di una vasta regione da rice 
mico il più agguerito d'Europa. N na 
ciamo illusioni sull’ ardua impresa ; però sappia- 
del lan ‘ontiamo sul 
concorso di quanti in Ialia e fuori sono liberi 
di sè ed hanno giovane l'animo e caldo | amo- 
re della patria e della libertà. Compiamo un do- 
vere. 
Oggi il quartier generale di Garibaldi è a 
Dole, ove vado a raggiungerlo. 
. Vi mando qui unito il suo primo ordine del 
giorno. 
A rivederci. Viva l° Italia, 
va l'unione delle libere nazioni ' 
Vostro aff. amico, 
L. Faaport. 


A proposito della notizia data dall’ Indépen- 
dance italienne, che il collonello Frappolli, depu- 
fato al Parlamento italiano, era stato nominato 
capo di stato maggiore di il _Monitore 
di Bologna dice : 

Ma e la disposizione di legge che viela di 
prendere servizio da una Potenza estera senza 
previa l’ autorizzazione del Governo nazionale ? 

E le pene comminate dai Codici ? 

E la neutralità? 

mod» vogliam eredere che l'onor. 

sealito il dovere di mandare alla 

presidenza della Camera la sua dimissione. Fra 

colonnello francese e deputato italiano vi è una 
flagrante incompatibilità. 

Scrivono in data di Parigi 30 settembre al- 
l'Opinione : 

Ozgi abbiomo avuto un comba! 
sai serio al sud di Parigi. Una ricogn 
siderevole (vi presero parte non meno di due 
Divisioni) ha compiuto l'opera iniziata avant ie- 
ri senza combattimento da quella ch'era stata 
fatta dal generale D' Exca. 

Le truppe partite la notte hanno successiva- 
mente occupato Lisay e Chevilly senza lotta, e 
si spinsero fino a Choisy-le-Roy, dove trovarono 
il nemico assui numeroso e trincerato. Quivi 
combattimento s'impegnò così da vicino, ch 
fu un momento in cui l'artiglieria non pot 
fuoco. Due reggimenti, trascinati dal loro ardore, 
vollero caricare alla baionetta e subirono gravi 

Però la lotta assumendo egralter» di 

battaglia contro un nemico solidamen- 

te triucerato, fu necessario ritirarsi in buon 0 
dine. A tutte le porte della città , dolla parte 
cui si combatteva, non si vide rientrare un fu 
giasco. Le truppe si agguerrirono e diedero pro- 
va di notevole fermezza. Si fece qualche pi 
niero. Uno di essi, che temeva assai di essere 
fatto a brani dalla popolazione, moriva di fame, 
egli non aveva mangiato da 24 ore. Interrogato, 
rispose che ciò non accadeva in tutto |’ eser: 
prussiano, e che quelli che erano presso Versail- 
les vivevano nell’ abbondanza, ma che gli altri 
erano molto trascurati. 

Dalla nostra p»rte, in questo combattimento 
abbiamo avuto 150 morti ed un numero di fe- 
riti molto più considerevole, anche relativamente. 

Altre ricognizioni furono fatte la notte scor- 
sa su molti aliri punti, e specialmente dalla par- 
te di Rueil. Non si trovò il È certo che 
le sue linee furono portate più indietro e che la 
cerchia che stringeva Parigi s'è un po rilassata. 
Qual è il suo disegno ? Un assalto di for- 
za, 0 il blocco? Nessuno sa indovinarlo. 

E in data del 4 ottobre "a 

Lo scopo della ricognizione d'ieri era di 
ristabilire le comunicazioni colla linea di Or- 
léans pel momento in cui potremmo riunirei al- 
l'esereito della Loira. Si ricomincierà con forze 
superi 


oggi a mezzodì per seppellire i morti. I 
prussiani, compresi gli ufficiali, 


E in data dell’14 ottobr } : 
Il Governo ha vinto interamente i tentativi 
è ancora qualche gruppo 
i vi fu anche qualche falso 
ll’ arme, ma ogni 
2° Pià di tre quarti di comandati 
dal signor Flourens, gli hanno | fo che 
non lo seguiranno nella via dell'insurrezione e 
dell’ anarchia. Il signor Sapia che condusse i suoi 
soldati all’ Hòtel de Ville, è deferito ad un Con- 
siglio di guerra. Vennero fatti alcuni alt son: 
i all’estero. 
Il seguente fatto 
qui ferma la risoluzione di. difend 
tutti i terreni disponi a 
Farigi, è cos avremo i legumi. freschi che ci 
mancavano. 


SG rd pars la polizia per mezzo dei gior 
Bazaine. 
nali della morte e on 


Leggesi sto proposi! 
ti Efguente dispaccio viene a dare, per la sua 


oggi intera, e vi- | 


dica nuovi e considerevoli suecessi riporia 

| l’armata di Metz: 

| Saarbricken 14 ottobre. 

| Lasorlita di venerdì è stata più seria che 
{ non si era pensato. I Francesi hanuo finto un at- 
tacco a Jouy ed hanno attaccato realmente dalla 
parte di Thionville. I Prussiani fi 

Lo scontro cominciò alle tre. poi 


uniforme, furono condannati a morte. Le due ul: 
time notte vi fu gelo. I Prussiani lavorano atti- 
vamente ad una seconda Irincea. 


l Courrier de Marseille ci reca il testo del 
proelama del signor Gambetta, che annunzia i 
combattimenti del 42 presso Parigi. È noto che 

| l'importanza dei medesimi venne grandemente 
| attenuata da notizie posteriori. Il proclama-cire 

| lare del sig. Gambetta narra i fatti come ci ven- 
| nero comunicati dal telegrafo, € perciò stimiamo 
| inutile di riprodurlo per intiero. Tuttavia ne dia- 
| mo alcuni periodi che ci sembrano me 

lenzione. 

« A Parigi, dice il signor Gambetta, il po- 
polo, ogni giorno più eroico, prepara la salvezza 
| della Francia coll ordine mirabile che mantiene 
ia città, colle privazioni che s'impone di lieto 

| animo, giacchè (è questo un particolare che. sta 
colla grandezza della situazione) incomine 

| sedio colla carne di cavallo, riservando agli 
timi giorni quella del numeroso gregge raccolto 

| nelle mura. » 

Dopo aver narrato i fatti, il signor Gambetta 

| prosegue : 

* lo vi diceva due giorni 
| gnabile ; eccola divenuta assali 
mirabili non possono lasciare 
| timenti. Raddoppiamo tutti d° operosità e d' ener- 
| gia, certi oramai che Parigi farà il proprio do- 
| vere sino all'estremo ; facciamo ora il nostro. 

—_________ 

I zuavi pontificii si batterono ad Orléans. Si 
era sparsa anzi la voce che ne fossero rimasti 
soltanto 16; oggi però la France rettifica la no- 
tizia; i zuavi avevano perduto soltanto 16 uo- 


mini. 
iamo nel Politik in data. di Monaco 5 


| Leggi 

| ottobre: 

Î Aanunziano da Neauville Bois, il 14 di 
notte, che la guarnigione lede Orléans ha | 
spedito un distaccamento, composto di due bat 

| taglioni, due squadroni e due cannon 

in. Tra i villaggi di La Ferlé Semelterre e | 

La Molte Beleron, esso fu assalito da un forte 

distaccamento francese, e dopo un combattimento 

di tre ore fu respinto verso Sully sulla Loira. 
Ad onta di grandi sforzi, alle truppe tedese 
non riuseì di oltenere una posizione sicura, gi 

chè i Francesi, appoggiati dalla popolazione, com- 

parvero da tutte le parti inaspettatamente, ed il 

loro fuoco assottigliava le. file de’ Tedeschi, per 

cui non rimase loro altro partito che quello di 
battere in ritirata. Le perdite de’ Tedeschi ascen- 

dono a più di 500 uomini posti fuori di com- 

battimento, i quali caddero tutti nelle mani dei 

| Francesi ; andarono perduti anche 56 cavalli e 2 
cannoni, che non poterono salvarsi perchè La 
Ferté era barricata; anche la cavalleria fu di- 
spersa, e potà raccogliersi solo presso Sully. Una 
nuova spedizione partirà quanto prima per Ro- 
morantin. La guarnigione d'Orléans deve stare 
sotto le armi giorno e notte; è quindi partito a 
quella volta un reggimento prussiano per rin- 
forzarla | 


Qualche volta bastano ire righe di un gior- 
nale per giudicare lo stato morale di una città. 
Ì Eccone tre del Salut Public di Lione: 

« Nella seduta del 5, il Consiglio muni 
pale ha votato la soppressione dei posti di me- 
dici icali in ogni mairie della consta! 
delle morti a domicilio, 

Anche a Tolone ebbero luogo nella sera del 
13 gravi disordini. In una riunione pubblica mi 
litare si fece proposta di assaltare la Prefettura 
marittima, poi dî dare l'assalto al Palazzo di cit- 
tà. Fu convocata la Guardia nazionale che arre- 
stò un fu 1 dimostranti esacerbati andarono 
al Palazzo di città, e tentarono di forzarne l'in- 
gresso. I gendarmi che vi stavano a guardia re- 
sistettero e fecero uso delle baionette; vi furono 
varii feriti. 

Verso mezzanotte si finì per intendersi; il 
furiere fu messo in libertà e poco mancò che 
non si terminasse per abbracciarsi. In tutto quello 
scompiglio avvennero però fatti deplorabili ; varij 
ufficiali superiori di marina furono maltraltati e 
non dovettero la loro salvezza che all’ intervento 
della Guardia na; le. Durante la notte, la forza 
pubblica 


Parigi è inespu- 


| Il Courrier de Marseille pubblica due pro- 
elami, in data del 14 ottobre, uno del signor 
Esquiros, amministratore delle Bocche del Ro- 
| dano, e l'altro del Prefetto, signor Delpech. En- 
| trambi sono diretti contro coloro che vorrebbero 
| promuovere disordini in quel Dipartimento. Non 
{ li riproduciamo a cagione della loro lunghezza 
Il os dichiara che è pronto a 
i consigli, a tener conto di tutti gli 
interessi, ma non cederà mai alla pressione della 
forza. Identico linguaggio tiene il Prefetto. Ciò | 
che risulta da questi proclami si è che a Mar- | 
| siglia la situazione non è ottima, ed anche là le | 
| Autorità governative si trovano a fronte di un | 
| partito che, in questi momenti così gravi per la 
| Francia, sacrifica la salvezza del paese alle pro- | 
prie idee politiche. 


Leggiamo in una corrispondenza da Versail- | 
les, in data del 10, alla Presse di Vienna: 
La settimana scorsa, alcuni macellai di Ver- 
| sailles si recarono a Chartres per comperare del- 
carne; furono ‘estati violentemente e furo- 
no tolti loro i carri ed il danaro. Pattuglie, che 
per accidente attraversarono quella città, portarono 
qui la notizia di quel fatto patriottico ma insensa- 
to, ed ora è partita a quella volta una forte co- 
lonna, per portar via colla forza e senza ril 
ricevuta di requisizione, a quegli abi 
tulti i viveri di cui avessero provvista. 


Leggiamo nella Neue freie Presse: La più 
importante delle notizie arrivate oggi è quella 
della capitolazione di Soissons. Fino dal momento 
ia cui tu compiuta la marcia strategica su Pa- 
| rigi, noi abbiamo accennato alla necessità della 
| conquista di Soissons, come centro di ferrov 
indispensabile per la trasmissione di proviande 
| e munizioni lo punto acquistò poi un va- 

lore particolarmente grande per la circostanza 

che furono distrutti i ponti sulla Marna della 

| nea Chàlons-Parigi | e che anchesdopo ristaurati 
i ponti, essendo siato fatto saltare in aria un 
tunnel, quel tronco non sì poteva percorrere che 
sino a Nanteuil presso Chateau-Thierry. Colla con- | 
quista di Soissons i Tedeschi fino ora acqui- | 
stata una nuova linea ferroviaria che conduce 
da Chélons per Reims e Soissons dietro la schie- 
na dell’ esercito della Mosa, ob’ essi possono ado- 





| fl 





sped rette dalla Germa- 
quanto per collegarsi coi tronchi che per 
Laon, SI. Quentin e Beauvais vengono dal set- 
tentrione della Francia, rieco di vettovaglie. Con- 
temporaneamente al bombardamento di 


issons | 
fu incominciato anche | assedio di Verdun. 


Eatro | 


ione verso Metz fu lavorato fino al mo- 
cui scoppiò la guerra. 
parte di questa linea era compiuto 
almeno il lavoro di terra e noi crediamo che la 
Divisione delle ferrovie da campo, nella spera 
della sollecita caduta di Verdun, avrà allestito 
quel tratto in modo da poterlo percorrere, e 
vrà congiunto con una ferrovia da campo a Pont- 
Mousson. Se così è, dopo la caduta di Verdun 
l'esercito tedesco avrebbe a sua disposizione due 
e linee di ferrovia, cioè le linee Ssarbroeken- 
Remills-Pont-a- Mousson - Verdun-Reims-Soissons- 
Parigi e Strasburgo-Luneville ‘oul-Chàlons- 
Epernay-Chateau-Thierry-Parigi. Con queste due 
linee ferroviarie, e col possesso di Orléans, l'e- 
sercito che accerchia Parigi non deve più teme- 
re la mancanza di viveri. 


—— 
Telegrammi. 
Berlino 416 ottobre. 

Finora la Russia non è intervenuta in alcu 
forma diplomatica. Lo Czar Alessandro però 

rsonalmente in senso pacifico presso il Re 
elmo. La Russia rifiutò decisamente d'in- 
tervegire diplomaticamente in comune colle altre 
Potenze. - 
Berlino 17 ottobre. 
da Venizel 16 ottobre : 
Oggi nel pomeriggio il Granduca di Mecklembi 
go fece il suo ingresso in Soissons. Le perd 
degli eserciti tedeschi durante l' assedio di 
settimane ed un bombardamento di quattro gior. 
sono insignificanti. A_ Soisson furono fatti 
4000 prigionieri e presi 132 cannoni. 
Berlino 17. 

La Kreuzzeitung altacca il Governo di Pa- 
rigi per l'aggiornamento delle elezioni alla Co- 
stiluente. Essa chiude colle seguenti parole : « La | 
demagogia vuole continuare per sè il regime | 
personale, di cui contrastava all'Impero l' eser- 
cizio. Essa confida nell’ abitudine del popolo fra 
cese di assoggettarsi alla « provvidenza di Parigi ». 
La demagogia ha voluto fare anch'essa il suo 
colpo di Stato, ma il colpo di Stato di Lui 

poleone preservò la Francia dal caos, ed il 
Ipo di Stato della demagogia precipita sempre 
più profondamente la Francia nel caos. » 

La Nordd. allg. Zeitung dichiara un’ azione 
infame il sospettare, da parte degli uffiziali fran- 
cesi che il generale Uhrich abbia troppo presto con- 
segnato Strasburgo. 


Ufficiale.) — Si 


Monaco 47 ottobre. 

1 primi ministri della Baviera e del Wàrtem- 
berg partono coi rispettivi ministri della guerra 
Pranza e Succow alla volta di Versailles onde 
entrare in trattative sulle quistioni della Ger- 
mania. 

È Amburgo 47. 

La cannoniera francese Mameli ha catturato 

gli schooner tedeschi Lucia e Concordia. Î 
Tours 15 ottobre. 

Keratry è arrivato. Egli conferì con Gam- 
betta, e portò seco il Journal Officiet dall' 8 
12 oltobre colle seguenti notizie: Molti indirizzi 
della Guardia nazionale approvano l'aggiorna- 
mento delle elezioni e biasimano energicamente 
le manifestazioni armate. Una relazione del con- 
trammiraglio Saisset da ragguagli sul brillante 
combattimento di Bondy dell’'8 ottobre, in cui il 
nemico fu respinto. Un estratto delle carte tro- 
vate alle Tuilerie fa rilevare che dopo il 2 di- 
cembre furono arrestate 26642 persone, di cui 
14118 furono deportate o ro in 
carcere. 

Un Decreto ordina l'abolizione delle cauzioni 

Il 10 ottobre ebbe Imogo un vivis- 
simo combattimento delle Guardie mobili nella 
pianura di Noisy ed a Montreuil; due cannoni | 
nemici furono smontati dai forti. Invece di Ke- 
ratry to Prefetto di polizia Edmondo 
Adam; Keratry venne incaricato d'una missione 
dal ministro degli affari esteri. Un Decreto man- 
tiene in attivita i Corpi volontarii ed approva il 
loro organamento. Garibaldi ® nominato coman- 
dante dei franchi tiratori ne'Vosgi, con una bri- 
gata di Guardia mobile. 

Tours 16. 

di sera annun- 
ò il giorno pri- 
lejuif e Hautes-Bi 

stato di difesa. ) 
Millaud presso Ci 


Un rapporto militare dell’ 
zia che il generale Trochu visi 
ma Moulin-Jaquet Vi 
li trovò in ammirabili 
mo occupato Maiso 
Monte Valeriano, le batterie di Montri 
© ‘e presso Sceresnes hanno mantenuto un | 
fuoco assai vivo contro St. Cloud. La batteria di 
Courbevoie faceva fuoco sopra Hovilles. Le bat- | 
terie di St. Ouen sparavano contro Orgemont. 

Brusselles A7 ottobre 

L'Indépendance dice che la sconfitta presso | 
Orléans non è che la conseguenza della terribile | 
demoralizzazione delle truppe francesi. 

Brusselles 17. 

La France del 15 pubblica una lettera non | 
firmata, che finisce così: + Disorganizzazione 
alto, timor panico al basso, questa è la nostr 
situazione; noi non siamo più i Francesi. » Il Cor 
po diplomatico radunato a Tours accompagnerà 

Governo in caso porti a Bordeaux. 
Si aspetta per domani una legge, che accorda un 
nuovo moratorio. 

Comincia a mancare la moneta spicciola. 
France propone di autorizzare, oltre la Banca di 
Francia, anche altre Banche ad accettare cedole. 

Brusselles AT ottobre. 


In seguito alla controversia tra lord Gran- | © 
| ville e il conte Bernstorff, una Nota di Bismarck ! 


ordinerebbe a quest’ ultimo di al 
Londra lasciando un incaricato d'affari, qualora | 
l'Ioghilterra continuasse a permettere la esporta- 
zione di armi per la Francia. 
Brusselles 18 ottobre. 

Voci degne di fede parlano di nuovi sforzi 
per ottenere il ripristinamento della pace sulla | 
base della cessione dell’ Alsazia e dell’ annessione | 
del Lucemburgo alla Germania. Si prepara per | 
domani un nuovo abboccamento fra Bismarck e 
Giulio Favre. 


Copenhagen 17. 
Secondo il Folkets-Avis il Governo danese 
ha ordinato di tenere pronti alla vela i navigli 
corazzati; anche i bastimenti norvegesi ricevet- 
tero ordine di armarsi. 
Gratz 47. 
L’ Associazione tedesco-nazionale, in una sua 
risoluzione, si pronuncia per l'ingresso, senza 


| si aspetta dal popolo della Germa 


| to è impossibile. Le forti 


| ciò nasce il buon umore, 


condizioni, della Germania mendionale nella Con- 
federazione settentrionale e dichiara superflua la 
convocazione di un Parlamento costituente, essa 
meridionale 
una pressione sui Governi. 

Londra 16 ottobre. 

Il Governo russo, in conformità alla. pro- 
messa che le Potenze neutrali si fecero recipro- 
camente tosto avsenuta la dichiarazione di guer- 
ra, notificò al Foreign-Office di voler fare una 
pete mediazione al Governo pru 

se della demolizione delle fortezze 

labilità del territorio 


lese accelterà la proposta. 

Relativamente al memorandum di Bernstorfi 
sull’esportazione delle armi, i giuristi della Co- 
rona decisero che le leggi esistenti non consen- 
tono il divieto dell'esportazione di armi 

Londra 47 ottobre. 

Il Times annunzia: Un parlamentario da 
Metz è giunto al quartier generale del Principe 
Federico Carlo e tosto riparti per Versailles. "Il 
risultato è ignoto, 

Londra 47 ottobre. 

Il Daily-News rileva che l'armata la quale 
assedia Parigi sarà rinforzata dalla Landwehr e 
dalla guardia del decimo Corpo d'armata: in 
tutto da 100,000 vomini. I generali Burnside © 
Sheridan sono partiti per Brusselles 

Londra 47 ottobre. 

L'ambasciatore di Russia a Londra fa atti- 
vissime pratiche per una mediazione dei neutri 

Si accerta che il Governo russo sia per con- 
eludere un nuovo prestito, 

i soldati in congedo verrebbero richia- 
mati in Russia. 


Ultimi Telegrammi. 
Londra 18 ottobre. 

Si annunzia da Versailles, che il generale 
Bayer, aiutante di Bazaine, ebbe due colloquii 
con Bismarck. 

Il Daity News annunzia che l'esercito della 
Loira riceve giornalmente dei rinforzi e che oggi 
(martedì ) ha luogo probabilmente una battaglia 

I Prussiani distrussero il ponte della strada 
ferrata presso Beaugeney ed abbandonarono quin- 
di questo luogo. Essi passarono il fiume Loira 
su varii punti. 


DISPACCI TELEGRAFICI DELL'AGENZIA STEFANI 
Berlino 18. — Borsa: austriache 208 314; 
lombarde 94 314; mobiliare 138 34; rendita ita- 
liana 34 3j8, 
Tours 18. — Si ha da Parigi 16 le seguenti 


Dal punto di vista politico la tranqu 
completa; l'accordo di tutti i partiti è cemen- 
tato dalla vita comune sui bastioni. La loro de- 
cisione di difendere la patria è irremovibile. Con- 
fermasi che i Prussiani furono costretti a trin- 
cerarsi nelle pianure dai formidabili cannoni dei 
nostri forti. Nello stato attuale un bombardamen- 
azioni presentano una 
linea insuperabile agli assedianti. Parigi fabbrica 
ogni specie d'armi ed è approvvigionata per lun- 
80 tempo. 

Vienna 48. — Borsa: mobiliare 255.50 
lombarde 172, austriache 383; Banca nazion 
le 742 ; napoleoni 9.92; cambio di Londra 1210; 
rendita austriaca 66.40. 

Brusselles AT. — L' Etoile Belge riproduce un 
dispaccio da Londra alla Nuova Stampa di Vien- 
na che dice: La Russia decise di fare un passo 
serio per la pace. La Russia protesta contro l'e- 
ventuale bombardamento di Parigi. Il Re di Prus 
sia avendo dichiarato ch' era pronto ad entrare 
in trattative, negoziasi attualmente afiuchè un 
delegato del Governo possa liberamente comuni 
care con Tours. 


Ultimi dinpacci d Agenzia Stefani, 


Chateaudun 18 di sera. — Le granate co- 
minciano a cadere nella città. 
Digione 18. — Il nemico occupò Vesoul. 
Pietroburgo 18. — Il Giornale di Pietrobur- 
g0 dice che Burnside comunicò a Favre le con- 
dizioni della Prussia per un armistizio, di 
dole accettabili. Favre le respinse, senza ai 
alcun motivo. 


SIR ROTTI TIA LI 
DISPACCI TELEGRAFICI DELL'AGENZIA STEFANI. 


Rendita Si 
» fio corr. 
Oro 
Londra 
Francia È 
Obblig. tabacchi 
Azioni » 
Prestito nazionale ; 
» ex coupon 
ital, (nazionale) 
Azioni ferrovie meridionali 
Obblig. » 
Buoni 
Obblig. eorlemiastich 


MINNA 18 orToBtE 
del 17 ottobre. del 18 ottobre 


Prestito 1860... 
Azioni della Banca naz. aust. 
Azioni dllItit. di credito 
Londra ; 
Argento. > © 

Zecchini imp. austr, 

HI da 20 frand 


124 03 
122 85 


194 10 
182 15 


GAZIETTIVO MERCANTILE 
Venezia 19 ottobre. 


Oggi sono arrivati: da T, 
amedes' e Mono, con merci 
da Te 


vapori Principe 
passeggieri; un trabaccolo 
a, con zollo per Fontana, ed uno da Palermo, 


Dopo la ven 
conchiuse che 
le, gli alfa 


el carico petrolio viaggiante, non si 
nigl di e 


rale cone 

spera un poco più nella pace, e da 
Anche a Brusselles 

nivano m pera 

avendo prova: 

trascorsi. Comin- 

he impi 


api 
ta la lunga inerzia dei tre mesi orm 
ciavasi più tranquilli a farne un quale 
do prossima la ripresa, tanto più s 
che dai limiti attuali avessero, 
scendere. A Londra a 
ivi fossero giunti vari 


È i valori a di 
he il grano avera ripreso, s-bbene 


quei carie 


la cort 








BOLLETTINO UPPICIALE 
DALLA BORSA DI VENEZIA 
del giorno 49 ottobre. 
ca 
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EPFRTTI PUNBLICI ED INDUSTRIALI. 
od* 1° luglio . 
vale 1868 god. 4.5 ottobre 
Azioni Banca nazionale nel Regno d' Htalin 
»_ Regia Tabacchi 
Obbligazioni» 
» = Reni dompoiali 
» = Asso eceteriaatico 


1133 
Ci 


bit 
AIRELRI 


Hi 


SCONTO. 
Venezia è piazze d' Italia. 


Della Panca nazionale 
Dello Stabilimento mercantile 


PORTATA 
Il 43 ottobre. Arrivati 
Da Cittavecchia , pio, sustr. Ni 
vich N,, con 4 bar, fichi, 48 cara le 
no per A. Stlio 
Da Ossero, piel. ital. Eugenio, potr. Zennaro A., con 
sassi greggi, 25 bor. comento idraulico per P 
= - Spediti 
Per Trieste, piroscafo sustr. Milono, capit. Lazzarich, 
con 28 col. formaggio , 41 col. mabitoì., 7 col. bri, È 
as. conterie, 9 bat. canapa, 8 col. feram, 9 dal. cordag- 
i, 24 col, frutta, $ cas. candele, 9 col. irecs, 6 Dar. stru 
to, B col. senape, 3 cns. vetrami ed altro. 
11 44 ottobre. Arrivati 
Da Trieste, piroscafo austr. Milano, cap. 6. 
con f2 col. manifatt, 410 col. droghe, 55 cas. limo 
nc. catle, 3 bal. lani, 4 col, colo 
antimonio, 66 col 


] 6 agost 
Russo P., con 44,598 cassette petrolio per ©. 


, iel. austr. Maffeo Anfonio, 
Draghichievich, con 22 col. vino. 
- - Spediti 

Per Trieste, piroscafo sustr. Venezia, capit. Lui 
con 42 col. burro, 18 col. formaggio, 8 ene. me 
cas. candele, 40 bal. stoppa, % cas. conterie, 10 col. mia- 
nifatt., 2 col. cemento, 77 col. verdura ed altro. 

Fr Trieste, piroscafo austr. Europa, cap. Crilt 
rich, con 88 col. scopette, 6 bal, canapa , 100 col. som- 
macco, 98 sac. riso, 47 col. mandorte, 408 col. carta, i 
bal. pelli, 5 col. terraglie, 449 coi. manifatt., 33 col. 
maggio, 22 bal. baccalà, 100 cas. petrolio, 98 col. legno, 
42 sac. castagne, 5 statue di marmo, 5 cas. vetrami ed 
altro. 

Per Pesaro, 
e terra bianca, 

eli. 

Per Molfetta, piel. ital. La Libera , patr. Romanelli , 
con ferram., 5 col. zucchero, 2 col. berrette. 

Por Bari, pic ito. Madonna del Carmine, pt Pan- 
taleo Y., con 3921 fili legname , 4 col. ferram., 267 
riso, 4 ‘col. solfato di ferro, 4 part. vasellami, terra 
ca è mole, 2 bal. stoppa, 5 bal. cotonina, 5 col. nero fu- 
mo gd alto 


nali, È 


el. ital. Mira, cap. Mondaini, con cook 
col. petrolio, 20 fili legname, 48 cas, 


piel ital. La Manna di S. Nicola, patr. De- 
lernia, con 4600 fili legname, 87 col. riso, 40 col. ferra- 
menta. 
Per Catacolo, 
7400 fili fegname. 
1 15 ottobre. Arrivati: 
Da Trieste, 


ital. Pacifico, patr. Palma D., con 


dot. zucchero, 28 cas. AL bal. pelli, A7 ci 

54 bel. lana, 57 col. spirito, 43 col. susini, 89 col. uva, 5 

col. castradina , 49 bar. fichi, 4 col. vino, 58 snc. caffè, 

46 cas. candele, 12 coi. gomma, 9 cas. sapone ed altro. 
Da Ancona, piroscalo ital. Principe Amedeo, cop. Mas- 

sa G., con 420 bar. fichi, 80 col. olio, 34 col. mandorle , 

2 col' finocchi, 8 col. ess‘nze, 4 col. mama, 10 bal. pel 


cipolle, carbone, pietra da gesso. ale 


Per Pesaro, piol. ital. Italo, patr. Sponza P. 
polle e zolfo, 45 


con ci 


Por Alessandria, Ancona e Brindisi, piroscafo italiano 
Cairo, Paeciotli L., e n 4500 fili legname, 690 col. 
fratta, 8 col. effetti di casa, 86 cos, conteri», 8 cas. istru 
menti musicali, £ bal. setorie, 4 scatola dolci, 47 
ro, 39 bal. cotouerie, 1 cas. atearine, A bar. ca 
4 ‘cas. pesce cotto, # col. spago, 42 sac. farina, 5 col fore 
maggio, Dot. vivo, 1 soc entagno por Morandi 
più, 5 bal. pelli, 4 Bal. cotonerie per Aneon 
gene Ftr Anconm pi ital. Madonna delle 
Scarpa, con calfò © legna 

"or Mery Port, neo 
sen L., con osta di animale. 


ata del 19 settembre u. s. 

deliberata provvisoria 

si’ oggi coi ribasso di L. 

per ogni cento Lire 
Viene 

pubblico, e 


N. 2196, 
LA R. DOGAN 
PRINCIPALE DELLA SALUTE 
fn Venezia. 
AVVISA 
cho nel giorno 29 ottobre 1870, 

ore 10 antimeridiane terri 
pubblica Asta per la vendita di 
merci @ barche invenzionate, ac- 
eettando emhi offerte 
gionta l'avviso detazliato ed E 
leneo che verranno affisi ia Do- 

il 26 ottobre 1470. 

Dalla R. Dogana principale 
dolla Salute, 


11 R. ricevitore prine, 
BONALDI " 


N. 5901. 8. pubb. 


EDI 
Cossano gii effati della cir 
colare di arresto 30 agosio p. p 
8. 5294 in erafronto di Barbi 
roli Romolo in seguito al R. De- 
creto di amnisiia 9 corr. 
Dal R. Trib. prov. Sex. pen, 
Venezia, 10 ottobre 1870. 
1 fl V. Presidente, 
V. SELLENATI 


termine ui 


Ventnio, vende mer 


spirato il qual termine, no 


zione del ventesimo, deve, 
della presentazione della 


offerta a questo Commissariato ge- | saranno riconosciuti tutti i par- 


eo deposto | tit presentati 
io dal euceato —Avviro " 


Giuseppe Zuccori 


DEL TERZO 


AVVISO D'ASTA. 


COMMISSARIATO GENERALE 
per renzo 
DIPARTIMENTO MARITTDIO. 
AVVISO 


chieste, spicento. dal Com 
rito lo @ nel term 


_—_————É6 


tare lo offerte di ribasso 


all'orologio del'Arsenale marittimo; 


prù accettata qualsiasi offerta. 
Chiuoque in conseguenza in- 
tenda fare la suindicata diminu- 


d'asta 
Venezia, 41 ottobre 1870. 
Il Sotto-Commissario ni contratti, 


COMMISSARIATO GENERALE 


DIPARTIMENTO WARITTIO. 


gname, bot. vuote ed altro. 


STRADA FERRATA. — onanio. 


‘ Partenze per Rovigo e Bologna : ore 6 .05 ant.; — ore 
80 ant È » 


oe 43.34 pom; ore 4.53 pom.; — ore 6 pom.; 
ore 9.50 pom. 
Partenze per Udine : ore 8.36 antim. 
— ore 10.55 pom. 4 
9.38 ant; — ore 3.48 pom.; — 
ore 840 pom 
Partenze per Trieste e Vienna : ore 9.35 ant.; — ore 
10.55 pom. — Arrivi : ore 5.28 ant.; — ore 3. 48 pom. 
Partenze per Torino, via 
ore 4.45 pom. — Ari 


TEMPO MEDIO A MBZZODì VERO. 
Venezia 20 ottobre, ore 11, m. 44, s. 52, 9. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
atte nel Seminario Patrinreale 
Ja di m' 20.194 sopra il livello medio del mare. 
Bollettino del {8 ottobre 4870. 


mm, 
Pressione d'aria a O* | 759.11 
Tmperatora $ Anciuta | 111 

we.) Bagn. | 41.0 
Teosione del vapore . | 9.75 
Umidità relativa w.0 
Direzione e forza 

vento 
Stato de 
Ozono 

Acqua cadente 


Dalle 6 ani. del 18 ottobre alle 6 ant. del 10, 
Temp. mass. 15.9 
minim, 98 
Età della luna giorni 53 
Pase — 


SERVIZIO METEOROLOGICO ITALIANO 


| se non dopo effettuato il deposito del decimo del 





Bollettino del 18 ottobre 4870, spedito dall' Ufficio ' 
centrale di Firenze alla Stazione di Venezia. | 
Regna la calma in tutta la Penisola. I 
Il barometro si è leggiermente alzato, tranne nell'Ita- 

Soperto si Nori cd si Sul ; pioggia al contro. 
ma non generalmente bello. 


n 
3 20 ottobre, assumerà il servizio la 
4-° Battaglione della 4.* Legione. La riu- 

le ore 5 pom. in Campo S. Gio. Batt. in Brago: 


SPETTACOLI 
Mercordì 49 ottobre. 
RAMO Rossini. — Drammatica diretta da 
Giuseppina Bozzo. — Un gerente responsabile. — Un gen- 
tiluomo povero. — Alle ore 8 e mezza. 


TATO . — Drammatica compagnia di Ar- 
mellini @., condotta da A. Moro-Lin. 
Con farsa.’ — Alle ore 8 è mezza. 

mesmo W 
ta e diretta dall 
sprangoio. — AI 


AN. — Drammatica com lia condot- | 
rita Rafillo Landini. =. Stenfeello 
ore 7 è meaza | 


INSERZIONI A PAGAMENTO. | 
AVVISI DIVERSI. | 


3768. 

R. Economato generale 
dei benefizi vacanti 
NELLE PROVINCIE VENETE 

AVVISO 
Nel giorno 5 novembre 1870 dalle ore do- 
dici meridiane alle ore due pomeridiane, in se- 
al Decreto del R. Ministero di grazia, giu- 
stizia e dei cnlti N. 1312-15545 del 1.* oltobre 
1870, sarà tenuta un'Asta pubblica nel locale 

ad uso d’Ufficio situato in parrocchia di S. 
como dall Orio, Calle del Megio, N. 1783, per 
la delibera al miglior offerente della vendita dei 
beni fondi con fabbriche nel Comune censuario | 
di Conselve, Provincia di Padova, di ragione del 
fondo Clero-veneto, distinti in due separati cor- 
l'uno ai mappali NN. 659, 660, 661, 665, 874, 
2238, della superficie di pert. met. 9 

e della rendita censuaria di L. 628:60 
mappali NN. 619, 649, 707, 709, Î 
2709, 2740, 2711, della superficie di pert. med. 
433, 53 e della rendita censuaria di L. 791 :17. 
L'Asta sarà aperta sul dato di ital. L. 24,000. 
Non sarà ammesso alcuno come aspirante 


74 


dato fiscale. 

Il capitolato d'Asta resta ostensibile ogni 
giorno nel locale e nelle ore d' Ufficio in questa 
città, non che presso il giurisdizionale R. Sub- 
economo di Conselve, e presso il R. Subeconomo 
di Padova 

Il contratto , che sarà stipalato in seguito 
alla delibera, non avrà effetto se non dopo l'a 
provazione ministeriale. 

Venezia addì 35 ottobre 4870. 

Il R. Economo generale, 
Mosseeni 


zu 


COLLEGIO-CONVITTO CILLO 


con insegnamento 


tare è gian 
in 


MONTAGNANA 


Pel Programma, rivolgersi alla Direzione 


DA AFFITTARE 
IL CAFFE CHIODI 


IN SALIZZADA SAN LUCA 


Per trattare rivolgersi in CALLE DEL 
FORNO al Num. 4599, della stessa par- 
rocchia. 


DA AFFITTARSI 
Palazzo in S. Samuele, Call 
nposto di N. 


allana. magazzini, riva, corle e pozzo 


elem ale 


. N, 3022 
tinello, riva, pozzo e vasto 
magari 
Rivolg: iglielmo Bellò in Piscina S. 
Zulian, N. 545. mi 





MACCHINE BA CUCIR 


WHEELER E WILSON 


SA 


ISTROZIONE GRATI: 


PIANO-FORTI ARMONIUM EC. 


DI LUIGI FORMAGLIO 
PER VENDITA E NOLO. 


ro, qualità 

l gran deposito PIANOFORTI era del sig. 

o dell'altra parte di deposito che la suddetta Ditta aveva da diversi anni in soci 
i un assortimento di 


Stabilimento 0 
dente dall’ 
imentp nello st 
Nalerio Vr pure dh Venezia, tr 
le” principali fabbriche di Francia e 
Spera il suddetto vedere onorato 
promettendo dal canto suo ogni i 
pure spedire fran 
localita «he fosse richiesta. 


vano, di 
e dal 
ta col 
ora. 
Heil 
ji 

n qualunai 


| ,_ La condizioni generali è par- } COMMISSARIATO GENERALE 
di DeL TERZO 
DIPARTIMENTO MARITIIWO. 
AVVISO D' ASTA. 
que- oto deserto l'esparimento 


ticolari d'appalto, col 
| not mantra sono mai tt 


3:10 


porto. 
tanto avvertito il 


tile per L'appalto formerà un solo | ore fi n 
del | totto 


rodì dell I delîberamento seguirà n 


n sarà R. Arsenale, si 
sui prezzi d'asta ii ribasso mag- 
giore, ed avrà superato Îl mi- 
Rimo stabilito nella scheda se- 
to | greta del Ministero della Marina, ! La 
n lo verrà aperta dopo che materiale sarà fatta, 


essere ammessi a preseotare il 
Hdi iv etna esibire : 
certifiesto di eseguito deposito in 
una dalle Casse dello Stato della 
somma di L. 2,300, in numerario, 
0 ia cartelle del Debito pubblico 
italiano, il eni valore al corso 
di Borsa corrisponda ulla stessa 
somma. 
ceri di pnt par 

to di potranno es 
Tiso prsentate anch” el Miniat: 
ro delle Marina, ed ai Commisea- 
riati gonerali del 1° # 2° Dipar- 
‘ timeoto marittimo, avvertendo pe 
#9 che non sarà temuto conto delle 


î 
Le | Veveria, 13 ottobre 4870. 
ne di 


duo mesi dalla data della lina la Sotto-Commissario ai contratti, 


sta medusima 


Gwezpre Zuccoti. 


PER FAMIGLIE FD INDUSTRIE 
Ellas Howe J.r New York 
Sas 
Agenzia generale Rnrleo Pfeiffer, Venezia 
Calle del Caffettir N. 3559 
Unico deposito delle vere Macchine Howe. 


» di dazio e di porto i PIaxo-PORTI comperati nel su 


| sario generale del suddetto Dipar- 
timento a ciò delegato dal Ministe- 
giorno 2 novembre p. v., regolato | schede segrete, a fivore di co- | ro della Marina, nella sala degiio- 
ito fr- ! canti sita in prossimità di questo 


Arsenale marittimo, par metà della 
| part determina sot omino di 
“Hi aspiranti all'impresa, pr | ‘a comunicazione 
l'imprerario dell'approvazione del 
contratto, è l’altra metà entro 


E VERE AMERICANE 


WILCOX E GIBBS 


INoIzYavanI 
ANIA NIVTAAV 


strumenti in 
î ro di qui 





nOvissimi PIANO-FORTI © ARMONIE ritirati 

Pleyel, Hers, Alexandre, Blomel, Herbar, Bosendorf, 
e forestieri di numeroso 

azione possibile per sodisfare qualunque esig 

labilimento | 


| 


quite formano bi ma co 
to di eseguito deposito in una 
dello Canso dello Stato della som- 
di L. 4200, in numerari 
cartalio del debito pubblico j- 
taliano , il cui valore al corso 


La offerte siesso col relativo 
certificato di deposito potranno es- 
presentato anche al Ministe- 
ro della Marina, ed ai Commissa- 
riati generali del 1° 0 2* Dipar- 
timento marittimo, avvertendo pe 


GIUBIZIAR 


2 pubb. 
Morto in Venezia nel 25 


nuovo incanto pel deltberamento 

della provvista di guperi risinosi 

per la somma di L. 12,005. 
consegna del suddetto O 


ATTI 

im questo R. 

N 37183. 
so qusto Tri 

menti di subi 


. dott. Trombini eu- | rioni pure ia 


deputato a curatore ad setum 


l'avv. Moroni, 


Alla tutela deg: eventuali suoi 


storia itneressani 


Venezia, 13 ottobre 4870. 
Il Sotto-Commissario ai contratti, 
GiuszrPE Zucconi Dol 


alle ore 11 ant. ceguiranno pres- 


tugl'o 1870 Pistro Ciuriotto fa | seritti Bell Edito 
Bernardo, rimessaio. sopra istan- | 1870, N. 177: 


“IL MONITORE 


DELLA MODA 


CORRIERE SETTIMANALE 


Un fascicolo di otte 
modelli 

È il solo giornale 

Città a domic ammo 

Per tutto il Regno 
Svizzera, 6 pal 
Austria, Tunisi, Serbia 
Egitto, Grecia, Îsole lonie, ecc. 


Gli abbonamenti decorrono dal 1 


el Rionitore della Moda trovasi attualment 
at mettere fee mista Dogi sanre 
DONI STRA 


pino ‘pubblichi 1 modelli-tagliati, e il più a buon prezzo 
PREZZO D' ABBONAMENTO: 


LI sem L 7— Trim. 


d'ogni mese. 


te in corso di pubblicazione il bellissimo roman, 
donne. i 


ORDINARII 


e interamente gratuiti alle abbonate annue 


Le signore che si associano per un ammo 
lettera assicurata l'importo di L ®5. ri x 
1° Due interessanti petti di 
2° Un bel volume in 2 
elle vicende passate da u 
Spedire lettere 
Milano, 


jand 
vono in © o 


4 parine intitolato Il 
le 


cioè col mezzo di vaglia po, 


e a colori re in cornice. 
More Racconto intimo tradotto dall'ingi 
a e descritte da lei medesima, 


vaglia alla Direzione del Momitore della Moda, Piazza Pietro Verri, Xn 


® 





IL GABINETTO DENTISTICO 
del commendatore 
DOTT. FRANCESCO PUCCI | 
chirurgo dentista meccanico | 
PREMIATO CON PIU” MEDAGLIE 239 | 
traslocato a Bartolommeo, € 
Li Bombaseri, Num. 5102, presso il | 
“Ponte di Rialto. | 
Rimette denti e dentiere 
sono servire alla mastica; 
Bellezza e la durata 
cli essi sono artificiali è qualunque dentatura 
fa più brutta, ed insegna il modo di conservar belli © | 
lucidi ì denti; accomoda i guasti, usando l'oro, il pla- | 
tino, la composizione metallica e chimica; uguaglia | 
i denti disuguali, leva l'infiammazione alle gengive 
ed estrae denti è radici con la massima facilità ; ras Ì 


soda i mal fermi, ecc. «cc. 
‘seguisce qualunque operazione chirurgica odon- | 
talgica è meccanica nella bocca. 713 


CONSULTAZIONI 


QUALUNQUE SIUSI MALATTIA. 


tutti i modi, sì ci 
guarentisce la 
mò accorgersi | 


| 
La Sconambala ANNA D'AMICO omendo una delle pù r- | 
comoeciute in Italia vd al- | 

le tante operate guari- | 

Sopnorte, si G | 

“ivere di avsre che imviandolo | 

una lettera franea con due espeli | 

vi dite persona ammalot, | 

glia di L. 5.50, nel riscon- 

‘ranno il consulto della me- 


mandate al prof. PIETRO D'AMICO. | 


1 Coneultanti di Francia spedir debbono un vaglia po- 
atale di L. 5. — Quegli spediraono 2 | 
fiorini in bencomote. — glia postali di | 
qualunque sinsi Regno potranno iuviare L, 5 in francobolli. | 
— Bologna, via Galliera, 876. 1060 
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Farmacia e drogheria SERRAVALLO 
IN TRIESTE. 


DI 
FEGATO di MERLUZZO 
DI SERRAVALLO. 


[el commercio, comperato a vil pret- 
chimico di rafli- 


La difficoltà di distinguere questo grasso raffinato ! 


gall'olo pero è medicinale di Merluszo indusse la Ditta 
SERR @ farlo preparare a freddo con processo 
affatto meccanico da un proprio incaricato di piena fi- 
dueia sul luogo stesso della pesca in Terranuova d’4- 
merica. Essendo in tal modo conservati futti i carat- 
teri naturali a questa 

do di Merluzzo di 


la Podagra, il diabete ecc. — Nell 
convalescenza pol di grav! malattie ‘quali sono le feb- 


bri Wfoldee e i, la miliare, ecc., si può di 
che la scleri del ripristinamento ‘della Balute stia în 
ragione diretta colla quantità somministrata di que- 


1 Penesia, ZAMPIRONI. — Treviso, 
Bindoni. — Ceneda, Marchetti — Padora, Cornelio, — 


| Debolesza prodotta da qualunque. csura 


FARNACIA E DROGEENIA SERRAVALIO 
IN TRIESTE 


PILLOLE HOLLOWA] 


molte malattie ribelli ad altri rimedi, ciò é un fatto ing 
trastabile, come la luce del sole. 
DISORDINI DELLE RENI 
Qusiora queste pillole sieno prese a norma dell 
sorizioni stampate, e l' a 


ungueni 
| località dell’ arnione, almeno una volta 
| s0 modo che si fa penetrare il 


o N pa 
trerà nell’ arnione, correggerà i disordini di quent'orp 
Qualora l’affesione fosse Îa pietra e i calcoli, l'ungy 
dev’ essere fregato nella diresione del collo della vic 
pochi giorni basteranno a convincere il paziente dei 
prendente effetto di ques'i due rimedii 

1 DISORDINI. DELLO STOMACO 


Sono la delle più fatali malattie. 11 oro 
to è quello di viziare tutt” i fluidi del corpo, e di far sn 
‘un fluido velenoso per tutt’ i canali della circolazione fu) 
è ora l'effetto delle Pillole ? Esse purgano gl’inteet. nq 
lano îl fegato, conducono lo stomaco rilaseato e irrita, 
suo atato normale, agiscono sul sangue per menzo degi 
gani della necrezione, e cambiano lo stato dei sistema 
Malattia alla salute, coll esercitare un effetto simuition 
salubre sopra tutte le sae parti ® funzioni. 

MALATTIE DELLE DONNE 

Le irregolarità delle fanzioni speciali al nesso dba; 
sono corrette sensa dolore © senza inconveniente cul 
delle Pillole Holloway. Base sono la. medicina più cera 
più sicura, per tate quelle malattie, che sono proprie 
donne età. 

Le Pillole del professore Holloway, sono il miglie 
medio del mondo contro le infermità seguenti 

Angina, osia infiammazione delle tonsille — Amm 

— coliche — Consunzione — Contipazie 
senta 


Emorroidi — Febbri intermittenti , terzana.. quertani 


di capo, di gola, di pietra — Roia 
Renmatismo — Risipole — Ritenzione è urina — Send 
— Sintomi secondari — Spina ventosa — Ticchio du 
so — Tamori in generale — Ulceri — Vermi di qu 


quo specie. —. 

(Queste pillole; elaborate sotto la sopraîntendensa 
professore Holloway, si vendono ai prezzi di fior. $, fo. 
soldi 80 per scstoa; nello. Stabilimento contrale dl 

@ Londra, e in tutte lè farmacie 
mondo civilissato. 


Questo purgativo comparto e 
sivamente di sostanze 
petali, è impiogito de cima 
anni. del’dctt. DEHAUT, non an cs 
tro le stitichezze ostinate è cr 
purgante ordinario, ma spic 
come depmrativo per. 
rigione delte malattie 

0 im £ enerale. (ue: 


| 
| lole, ta cui ripatazione è sì diffasa, sono la bese del Ms 
metodo depurativo , al quale il dott. DEHAUT dere 
successo. Hase valgono a purificare il sangue dai 
vi nmori, guole ne sia la matura , @ che sono lt up 
ne delle malattie croniche, e differiscono emseazialmett di 
gli altri purgativi in ciò, ch' esse farono composte prr o 
essere prese in un con un buon nutrimento, in ques 
gue ora del giorno, secondo l occupazione e sensa ti 
rompere il lavoro : Îl che permette di gusrire le mlt. 
cho richiedono il più tango trattamento. Non vi 19 " 
essere pericolo a valersi di questo purgativo, enche qr 
te reset 

tari 1 Trioste, SERRAVALIA. — Feve 
ZAMPIR S. Moisè, ROSSETTI a Sant” Angel, e 
GARATO e C. a S. Luca. — Padova, CORNI Ni 
so, VALERI. — Ceneda, MARCHETTI. — Trevi 
NI. — Verona, CASTRINI. — Legnago, VALERI. — lél 





Legnago, Valeri. — Vicenza, Valeri. — Udine, Filippuzzi 


stabile qui in calee descritto, con 


qondo esperimento sì dlibrerà 
prezzi. soltanto superiore, od 
Almeno eguale alla stizta, e nel 
terso a qualunque prezzo, purchè 
Dauti a eautare i crod tori prenotati 
fino alla stima e sotto tutta de altre | 
condizioni tracciate nella ‘stan 


ma 45 loglio rad 
cui 


ore Daomo, de 
le 
al N. 1685, che e cotte 
sep parta dal 1886, 
tim 0 la rendita di 
Si pubblichi, e si irseriss 
nella Gerzstta Uficile di Ve 
"° Data R. Pra 
. Pretura, 
Caesri, = settembre 1870. 
ll R. Pretore, 
GanoeLLINI 
€ Naccari. 


muso espise, e che | 
assazza gli venne 


; finche prenega | sn 


deg 


quali verranno a 


sotto tutte le altre condizioni n- 
gicato nel capitato icsurito nl 


precedenti quello dall’ 
Sassetta dela n Prtor eS 


pesta È i 
avvertita, che nel primo è 597 spoleto et de 


ni ivi riportate, mano la IV che 


N. 6206 i | sfiga 
piatte di Doto è 


m del si 


fu Costante, viene fissato il gior- 
no 27 ottobre p. £ dalle ore 9 


esprimazto di Vedi giutiti 


ne, FILIPPUZZI. Mi 


numeri di mappa 365 1) 885 
549, 520, 521, per la supe 
di pertiche 59.16 cola ret 
da di L 523: 87, faciene 
to il N° 205 1) dei beni È 
l'estimo provvisorio dil 
detto Comune erino dsc 
s8, 20 0 pit 
quattro. facienti parte et 
che nel ridotto estimo provi 
tano descritti a vumeri 85 1° 
deseritta e stimata nelle Tè" 
ni paritali 46 maggio 166 
ilo 486 in Lo 5058 
Ple Loto modo: 
Corpo di patudeal N91: 
mappa colla superfice di We 
cemsuario GR :90 e rendi È 
8; 27, ridotto 10 grin. MM 
aratorio, facarte pt 
che nell'estimo proven 
suddetto Comune erro de 
ai numeri dor 
stimato nelle relazio! pri] 
maggio 4866 e 22 apri 
il L 2528 
Nota bore 
Si fa morzone dt 
mumeri di mappi 25 
520, 521, di cui nol lol 
mo @ 315 1) di coi ml #2 
condo vantano diritto di | 
9 


mo corr. ai NN. 91 
ilo stesso condizio» 


8' inserizca per tre vote 
Gorzetta di Vensria è si 
albo pretoreo, e nelle 


Dalla R. Pretura, 

lo, 29 re 1870, 

Pal R. Pretore inpadito 
Bass 


Si fa noto che sopra istin- 
Giacomo Canetti fu 


consorte. Maschi 


le ore 2 
immobili sotto deserti, | 


© la Fabbriciri 
bile ‘i Santa Mora deli 67 
zie, e diritto ll'aonoo @I0, 
primo di L 133:58, 1 
6: 43 
ML fede si pai C- 
S| Guzzetta di Venezia par !" 
do 0 nei Iu-ghi sob. 
Dalla R_ Pret 
8. Dond, 5 settembre 11° 
1 Pretore, 


MALFATTI 


Tipografia della Gazzetto. 


\ASSOCIAZI 
L 


PARIGI E LE SUE FORTIFICAZIONI. 










Venerdì 21 ottobre, N. 285 
to ; su 
\ss0CIAZIONI 





GAZZETTA DI VENEZIA. {© 


Foglio Uffiziale per la insèrzione degli Atti ammainistrativi e giudiziarii. 












soli mon. pubbli 
Bi triscono ; si abbrue 

Mdiugamento devo farsi in Venezia La inserzioni si ricevono solo dal noetre 
Pa Uffzio, © si pagano anticipatamente. 
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VENEZIA 20 OTTOBRE. 





Oggi ci tocca d'essere brevi perchè 





man- 





i si mantengono sempre nel- 
jale stato di stazionarietà. Nè i Pai 
coraggio od i mezzi di fare efficaci sortite, 
nè i Prussiani hanno ancora incominciato il bom 











Pare però che i Pruss tanto per fuggie.| 
l'ozio, di quando in quando diano un piccolo 
colpo di zampa alle truppe francesi, che si az- 
zardano di uscire da Parigi. 

L'ostinazione è poi sempre eguale da am- 
bedue le parti. Favre avrebbe respinto, senza 
lemmeno addurne aleuna ragione, le condizioni 
rmistizio, trasmessegli col mezzo di Buri 
side, e Glais-Bizoin avrebbe inviato a Parigi, col 
mezzo d'un piccione, un altro proclama, nel qua- 
le è ripetuta Ja frase sì fatale per la Francia, | 
ed ora sì assurda : Né un pollice di terreno, nè 





una pietra delle nostre fortezze. 
ome la lotta tra la Francia e la Germani 
cominciò con una scaramuci circol 





ichiarazione di guerra, 





si protrasse anche dopo la 
così continua anche adesso fra le due Potenze la 
guerra colla penna e più innanzi. pubblichiamo 
altre due Circolari del Governo francese, l'una 
diretta a smentire l' argomento principale del sig. 
di Bismarek, che la Francia abbia una tendenza 
invaditrice , l'altra tendente a sostenere che 

signor di Bismarck abbia renlmente detto di 
ler ridurre la Francia n Potenza di second'oi 

Quest fallisce affatto lo scopo, gi 
mostra bensì che questo è l’ultimo fine, al quale 

Bismarck vuole arrivare, ma non può 
ini espresso in quel modo 
documento, che fa prova di 
molta abilità oratoria, e che dice molte verità, 
specialmente allorquando dimostra come sia sta- 
ta la Prussia, che, avendosi di nascosto 
ò la Francia nella. guerr 
non divida le idee del sig. Bismarck 
into l umità nazionale e la libertà 
alle quali la Francia non avrebbe alcu- 
Ja ragiona di opporsi; e là dove conchiude che, se 
la Francia soccombe, « è la guerra 
di nuovo l'Europa, paralizzando ogni slanci 
pensiero, ogni civilizzazione, ogni progresso della 
prosperità dei popoli. » Tutta la Nota però fa 

penosa impressione, non potei 

i eloquenza, per quanto sia abile, distrugge- 
re il fatto che Îa Francia ha sempre © costante 
mente aspirato al riacquisto delle Provincie re- | 
nane, e che nessuno grido ha mai valso a som- | 
muovere tutta la nazione francese, quanto quel- 
lo: al Reno! Essa poi apparisce anche fuori di 
luogo, giacchè adesso è venuto il supremo mo- 
mento per la Francia di smetlere le scribaccl 

re e di adoperare, sul serio e con coraggio, 
cannone e la baionetta. 

Le voci di mediazioni e di abboccamenti 
continuano, ma non se ne vedo alcun frutto. 

1 giornali tedeschi danno invece. maggior 
i tentativi d' indurre il generale Bazaine 
pne , della quale Moltke. ( che no: 
è morto) avrebbe fissato le condizioni estreme, 
tenendosi obbligato per cinque giorni. Fssi spe 
rano infatti che si possa personificare la Francia 
in Bazaine, e che questi , dopo di avere capito- 
lato per sè, possa conchiudere la pace anche a 

ome della Francia, obbligando col suo esercito 
i fanatici a piegare il capo ed adattarsi. Sta a 
vedere però per conto di chi vorrebbe agire B: 
zaine, giacchè le nolizie sparse sulle sue opinioni 
sono troppo contraddittorie, perchè si possa farvi 
sopra soverchio assegnamento. 

Adesso i giornali pri poi prendono al | 
balzo la palla loro scagliata dalla Gazzetta di 
Lucemburgo, e discutono ed appoggiano calda- 
mente il progetto di comperare dall' Olanda quel | 
Ducato e farne riconoscere l' annessione alla Ger- | 
mania dalla Francia nella futura pace. La prima 
nel coro fu la Gazzetta di Colonia; ben presto 
le terran dietro tutti gli altri, secondo la mano- 
vra adottata dal sig. di Bismarck per l’ incorpo- | 
razione dell'Alsazia. Noi vediamo con piacere 

rai in discussione quell'argomento, giacchè il 
Lossabeno. potrebbo costituire. co tasto. teeno 
da richiedersi alla Francia e riuscirebbe così me- 
no improbabile quella pace, ch'è da tutti sospi- 
rata. 






















































































Riceviamo da Tours i seguenti due docu- 
menti della Delegazione governativa di Franci 
in risposta agli ultimi dispaci del conte di Bi 
smare 











Tours 8 ottobre 1870. 
Signore... Il signor di Bismarck ha indiriz- 

zato, il 13 ed il 16 settembre scorsi, ugli agi 
diplomatici della Confederazione del Nord 
Circolari destinate a giustificare agli occhi dell 
ropa le esigenze della Prussia. Gli argomenti del | 
Cancell , ch'egli ha ripetuti quindi a Feri 
res nei suoi colloquii pago Giulio Favre, di- 
cono, in sostanza, che, se la Prussia vu 

non è per isp 
unicamente per assicurare alla Ger- 
una pace solida, e premunirla contro gli | 
attacchi di cui essa è stata in ogni epoca l'og- 
getto da parte della Francia. Egli vuole, dice e- 
gli, mettere la Germania al ‘coperto dalle incur- | 
sioni d'un vicino belliceso, le cui ambizioni 
hanno cessato, da secoli a questa parte, di mi 
macciare la sicurezza e l'indipendenza delle po- 
polazioni germaniche. 

Non è la prima volta che il sig. di Bismarck | 
attribuisce a coloro ch' egli desidera colpire, i 
progeiti nutriti da lui stesso. Noi non potremmo 
ammettere nè le promesse ch'egli pone, nè le | 
conseguenze ch'egli ne deduce. La Francia non 
è ciò ch'egli vuole farla. Un colpo d'occhio par- | 
giale giltato nella sua storia non permette di giu- | 
dicarla. Riprendiamo i falli e cerchiamo ciò che | 
la Francia ha voluto da un secolo; questo pe- | 
riodo è sufficiente per far conoscere lo spirito | 
d'una nazione. | 

È dovere delle nazioni di restar solidali del 
loro passato; ma questa solidarietà non impegna 
che il loro onore, ed il progresso sarebbe per | 
esse una parola vuota di senso, se fossero con- | 
dannate a camminare sempre nelle vie in cui 
furono impegnate dagl' interessi scomparsi 0 dalle 
passioni ormai senza scopo. La Francia contem 

nea non rassomiglia al paese governato da 
MV più di quello che la Germania di | 
sammepta il Sonto Impero. La guerra di 
conquista era, a quell'epoca, se non nel diritto, | 
almeno nell uso eomune delle Monarchie. La ri- 
soluzione del 1789 ebbe perconseguenza un cam- 
hiamento di politica : la pace è una condizione 
necessaria alla libertà. La Francia si fece un | 
nuovo ideale; abbastanza forte ormai per essere | 
indipendente, essa cercò meno di dominare i po- | 
poli che d'istruirli col suo esempio. Ciò ch'essa 
sveva fato io_America, per gli Stati Uniti, era 

ricominciarlo in Europa. 

pronta esta luce che si difondeva allora intorno 




































































| isoguo 


0 alcuno sfor- | * 
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ad essa, chi si sforzò di spegnerla ? Chi si armò 
per arrestare nel suo primo slancio genio del- 
a rivoluzione francese? Nessuna abilita di lin- | 





guaggio, nessun'arguzia storica prevarrà contro | 
fatto;la rivoluzione del 4789 apriva una | 

nuova e rompeva colle tradizioni del pes- 
sato; la Prussia fu la prima a combatterla. 

L'invasione del 1792 segna il principio di 
queste funeste rivalità che dovevano riuscire alla 
sciagura d'oggidì. La Francia respinse |’ 
sione, ma.essa fu {rascinata, noi lo riconosciamo, 
oltre al limite di legittime rappresaglie. E 
“subito ingiurie erudeli, essa si lasciò stordire dal 
l'ebbrezza della vittoria. lena fu una rivinta; 
Lipsia e Waterloo la seguirono e rammentarono 
ai Francesi che, se è nazione 
i per un tempo alla pro 
































quella delle 
la Francia nondimeno riparò alle sue se 
gure € riconquistò il possesso di sè stessa. A co- 
minciare dal momento in cui divenne impossibi 
le d'impegnarla senza il suo consenso, qual guer 
ra ha essa provoato? Dove si vide manifestarsi 
quello spirito d' ambizione e quell' ardore di 
è che il sig. di Bismarck ci attribuisce ? 
di noi durante questi anni benefici con- | 
buiva in Europa al mantenimento della pace ? 
aveva espito duramente gli errori 
0 Impero, Per quanto imbarazzate fos- 
sero ancora le idee moderne, la loro influenza 



























si fece se più nella politica este- 
ra del paese. Da per tutto dove vi fu un popolo 
da liberare, libertà da difendere, una grandezza 





morale da co tare, la Fri 
la. La ristorazione combattè per la Grec la 
Monarchia di luglio assicurò l'indipendenza’ del 
Belgio. E queste idee si erano consolidate tanto 
nella coscienza della nazione, che il secondo Im- 
pero comprese ch'esso doveva contare su di 
esso, e proclamò altamente che recava la pace. 
La Francia lo eredè. L'Impero però aveva 
prestigio militare e lo cercò. Ma le 
guerre ch'egli intraprese avevano un carattere 
ben diverso da quelle di Napoleone I; poichè, se 
egli andò talvolta contro la corrente pacifica che 
azione voleva seguire, non la ruppe coi prin- 





trovò pron- 






























che i no- 
nel 1859. La stessa 





tanto energicamente , e con ragione, dal partito 

liberale, non potè essere spiegata che col mezzo 

di teorie, chimeriche, è vero, ma che ripudia- 

vano anticipatamente ‘qualsiasi pensiero di con- 
isti 





un mezzo se- 
lo, sotto quattro differenti regimi, e la politica 
ferro e di sangue che dal 1864 si scatenò sul- 
l'Europa? Quale ato e quale parola della Fran- 
cia possono rendernela solidale ? Chi ha spogi 
ta la Danimarca ? Forzata apertamente l' Austria 
nnesso violentemente l' Annover, 
forte, ecc., risvegliate tutte le pas- 
assopite, turbata tanto profondamente l' Eu- | 
ropa ? La Francia non intervenne in questa crisi 
che per affrettare la pace e per renderla più si- 
cura. 

Sì parla di ardori bellicosi della nazione e 
delle meschine gelosie che le vittorie dell 
sia avrebbero eccitate nel suo seno. Ma 
mani di Sadowa, 
ritante del Lucemburgo , l’ opinione in Franci 
si pronunziò nettamente contro la guerra, ed i 
pubblicisti tedeschi stessi furono costretti a ri- | 
conoscerlo; la moderazione si trovò da parte 
nostre 







































ofine, allorchè la guerra scoppiò nello scor: 
so luglio, chi poteva negare che la Prussia non a- 
vesse falto da quattro anni tutto il possibile 
giungere a questo scopo ? Senza parlare della sua 
condotta politica e della non esecuzione del trat- 
tato di Praza, essa era formidabilmente armata 
, in otto giorni, ad entrare in campa- 
jenti mostrarono fino a qual pun- 
to i suoi preparativi, intrapresi da lunga mano, 
spioti; si sa pur troppo invece quan- 
stati negletti in Francia. Non” sol- 
tanto gli armamenti della Prussia erano comple- 
| ti, ma le sue alleanze erano concluse. È evidente 
| eh'essa pensava a trarci in un terribile conflitto. 
parlare liberamente di questa 
| guerra, poichè i membri del Governo attuale tut- 
| to fecero per evitarne al paese gli orrori. Noi lo 
diciamo algrado la condotta della 
Prussia, la stessa ragione della lotta non era giu- | 
stificata ed il signor di Bismarck mon saprebbe | 
ente ritoreere contro di noi le dichiara: 
| zioni di qualche scrittore e le manifestazioni tur- 
bolenti della folla esalt: Erano questi alti iso- 
lati, senza eco nel paese, e che non sorpassavano 
la portata delle agitazioni confuse che qualsiasi 
emozione pubblica solleva nelle città grandi 
Il signor di Bismarck conosce il valore di | 
queste cose. Quale è, d'altronde, il popolo che | 
non si lasci facilmente trascinare dal primo gri 
do di guerra? I Governi sono sempre sicuri di 
provocare | entusiamo allorchè promettono la | 
gloria ed i trionfi. È per ciò che la loro respon- | 
sabilità è tanto grande. Ma, al primo insuccesso, | 
allorchè essi non camminano coll' opinione pub- 
ica, la loro caduta è inevitabile. Questo risul- | 
tato si è pure riprodotto tanto sotto il secondo | 
quanto sto il primo Impero L'uno e l'altro 
dovevano soccombere, perchè le intraprese ch'essi 
avevano cominciato etano ingiuste. 
Per ciò che riguarda l'affermazione del si- 
gnor di ek che l' Impero 
mano dall' opinione pubblica, gi 
menti gl'iniliggono una smentita assoluti 
sultate all'epoca delle elezioni legislative del 1869 
le popolazioni, esse avevano affermato nel modo 
più energico il loro amore per la pace. Le stesse 
tendenze si manifestarono e molto esplicitamente 
al momento del plebiscito dell’ 8 maggio 1870, | 
ed a tal punto che due mesi dopo il Governo | 
dovette per la prima volta dopo molti anni ri- | 
durre il contingente dell’ esercito. Questa conces- | 
| 
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sione richiesta dallo Stato degli animi era lon- 
tana da qualsiasi idea bellicosa. 

Il rinnovamento dei Consigli generali aveva | 
inoltre, poco fempo prima, fornito alle stesse 
spirazioni una nuova occasione di manifestarsi. | 
Ma noi iamo un documento ufficiale che 
prova nel modo | 
sere stato trascinato dall'opinione pubblica, l'Im- | 
pero s' inquietava invece seriamente di sapere se 
sarebbe seguito da essa. Esso era fanto poco con- | 
vinto di obbedire dichiarando la guerra, ch' egli | 
credette dovere interrogarla in modo esplicito 
sopra questo argomento. 1 Prefetli ricevettero or- 
dine di render conto al Ministero dell'interno delle 
impressioni oecasionate da questa brusca nolizia 
nei Dipartimenti. Le loro risposte, pubblicate nel 
Journal Officiel del 2 ottobre, non lasciano più 
sussistere dubbi in proposito. | 

ll primo movimento fu di maraviglia e di 
sorpresa, scriveva un Prefetto. Altri di 2| 
+ Questa notizia, scoppiata in mezzo ad una pro- | 



























| che tutto fu tentato 

















fonda calma, cagionò una viva commozione. » 
— + La guerra è considerata come un tale fla- 
gello che non vi si vuole prestar fede. » Il de- 
siderio ardente di mantenere la 





fit por © a 
iro Prefetto. desidera la guerra, quand'anche es- 
sa fosse una diversione al gran malessere sociale 
è preda il paese. » — « Questo paese vuol | 
pace, seri pure, e non accelterà una | 
guerra che con ripugnanza. 

— + La popolazione, scrivevano pure, cer- 
tamente con vuol la guerra e desidera ardente- 
mente la pace. » Dappertutto si manifestava que- 
sto sentimento che nom s'accetterebbe la guerra 
a meno che non fosse necessaria all'onore del 
paese. Ma s'accarezzavano sj re di pace. 
* Quando sarà dimostrato, scrive un Prefetto, 
utilmente per giungere a 
questo risultato, la populazione si risolverà a su- | 
bire le conseguenze d'un conflitto che la spa- 
venta. » 

Si potrebbero moli 
89 rapporti dei Pref 































nacciava | 
ria da pi 





di mezzo secolo lo prova ad ogni pa- 


ina. Essa non meditava conquiste, ed era ani 
ata da aspirazioni affatto opposte. Infatti, quan- 
non ve | 








d’ anche il suo gi 
sentimento pi 
sfringeva 


vesse spinta, il 
interessi la co- 










ella fortuna pubblica mutò dal 
ipio del secolo in qua. L' immenso svilu 
ti 






della pace sia la condizione necessaria della pro- 





sperità del paese. La Fran è impegnata per 
la prima nel sistema della libertà commerciale, 
ed ha per tal modo resa la propria fortuna sol 
dale di quella dei popoli vicini. 

Tale è la nazione, contro le cui incursi 
ismarek vuol proteggere la Germa: 
ed il cui smembramento territoriale gli pare la 
sola guarentigia efficace per la quiete del popolo | 
tedesco. La linea del Reno, secondo lui, non è | 
più sufficiente ; egli vuole la linea dei Vosgi e | 


































della Mosella. Oggi sono necessarie l'Alsazia e la | 
Lorena, e ciò nel momento stesso in cui la Ger- 
mania ha trasformata interamente la propria co- | 


stituzione intern 








l'Europa, temendo già la forza | 
d'espansione del popolo germanico, sera adope- | 
rata a darle una costituzione le cui basi erano 
r la difesa, e la Fran- | 
Vienna fossero diretti 
nello stato in cui s1 tro- 
va ancora. Il confine del Nord, rimpetto alla Ger- | 
mania, è interamente aperto. 1 risultati della | 
guerra presente ne somministrano una prova in- 
discutibile. E mentre la Francia nulla ha 
ficato nel proprio ordi: 
costituita nelle 
alcuna Potenza 








contro di lei, 
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e personale e diretta del capo | 
che impugna la spada del comando, servizio militare 
obbligatorio per tutti. Noi chiediamo se la Fran- | 








si vede chiaro, infatti, in qual modo la Germa- 
sarebbe meglio protetta quando il. confine 
fosse portato più lungi. In caso d'insasione, il 
paese occupato sarebbe allora il territorio annes- 
so alla Germania, ed il teatro delle ostilità sa- 
rebbe soltanto trasferito da una Provincia all’al- 
tra. E quale sarebbe il risultato di queste annes- 
sioni violente di territori che non vogliono ces- 











| 





i ripugnanza che tutti gli animi onesti 
provano nel vedere per tal modo delle popola: 
f toposte ad una nazionalità contraria alle 
loro aspirazioni ed al loro passato, ciò sarebbe 
un rendere eterna la guerra. Non è, infatti 
possibile che il cuore della Francia possa mai | 
staccarsi da contrade che tante sventure così no- | 
bilmente sopportate e tanto sangue così glorio- | 
samente versato uniscono a lei con vincoli indi- | 
struttibili ? 

La perturbazione che ne conseguirebbe 
terebbe l' Europa senza che le fosse possibile di 
sperare, d'allora in poi, un momento di riposo. 
Lo si vede chiaramente; mettendo innanzi siffa 
te pretensioni, chiedendo quelle concessioni 























signor di Bismarck, prepara egli stesso le nuove 
guerre che gli sono necessarie per raggiungere 
lo scopo verso cui lo trascina una sfrenata am- 
izione. 















di Bismarck. Se si considerano 
compiutisi in Europa da sei anni 


in qua, convien riconoscere che 
presa essa stessa la parle che ci 
ingiustamente. Non è più possibile 
un dubbio a fale Ù 
ta dal sig. di 
. Giulio Favre. 
Se la Francia soccombe, la guerra min 
nuovo l' Europa, paralizza il pensiero, ogni 
viltà, ogni progresso della prosperità dei 
La Francia non lotta soltanto per l'integrità del 
proprio territorio, per la propria fe 
propria indipendenza : essa combatte 
mantenimento dell'equilibrio in Furopa. 
Gradite, signore, ec. 

Pel ministro, ed autorizzato dal medesimo, 
fl ministro plenipotenziario, direttore del 
Gabinetto, delegato Cautvonpr. 

Tours 10 ottobre 1870. 
troviamo in data del 7 di 






conservare 
ccoglienza fat- 
proposte del 























ito nel- 
L'esame della cira della popolazione lruncter. a 
rammentando la riunione della Savoia e di Nizza 
al nostro territorio, fa osservare che diffalcando 
la popolazione di queste Provincie, il nostro 

perderebbe circa 750,000 abitanti , nel caso in 
cui l'Alsazia e la Lorena gli fossero strappate. 
In questa situazione, esso aggiunge, una Polenza 








he comprende ancora 38 milioni 
Lina Potenza di second' ordine. 











{ quanto prima una serata a ben 

























‘Senza voler addentrarci troppo in questa 
triste enumerazione delle popolazioni che si vo- 


gliono strappare contro; loro volontà dal suolo 


Razionale, e delle quali si parla come appena si 
parlerebbe di tribù selvagge, noi diremo che, in 

za del nuovo ingrandimento che avrebbe 
È “Germania, e quando la forza del nostro con- 
iù ridotta ed anche intera- 








noi non 
una nazione per il fatto d'un ingrandimento 
itoriale acconsen da uno Stato ino dive- 
to tutto ad un tratto potente, è di poca im- 

portanza e non corrisponde spesso 
di sicurezza che ne risulta per il suo confine; 
ma quello che perde all'incontro per l'effetto 
della conquista violenta, che a lui infligge un ne- 
mico vincitore e già minaccioso, gli toglie ad un 
suo prestigio morale, lu sua forza ma- 
ed il suo riposo. Questa è la_ situazione 
conto quando si vue 
guire il si rek nel paragone che ha 
voluto fare fra l'annessione di Savoia e Nizza 
alla Francia, votata dagli abilanti, e la_ separa- 
pe dell'Alsazia e della Lorena, eseguita con- 
tro la loro volontà. ; 
Ecco, del resto, quello che ha scritto il si- 
gnor G. Favre in risposta alle osservazioni fatte 
sul suo rapporto dal Cancelliere della Confede- 
razione della Germania del Nord. « lo. voglio, 
disse il signor Bismarck testualmente, un forte 
dominente Parigi, come, per esempio, il Monte 
stro degli alari esterni di 










































la soggiunse 
gerci. » Questo è il riassunto preciso dell’ impres- 
sione che il sigor_G. Fasre ha riportato dai suoi 
colloqui di Ferrières. Si può giudicare da ciò 
se l'espressione di Potenza di second' ordine è al 
di sopra della verità. 
Ricevelte, signore, ec. 
Per il ministro è per autorizzazione : 
Il plenipotenziario direttore del Gabinetto, 
delegato, Custnonni. 


Cn] 


NOTIZIE CITTADINE 


Venezia 20 ottobre. 
Beneficiata. — Domani, per beneficiata 
della valente prima attrice, ina Boz- 
20, si rappreseuterà al Ros clas- 
‘a di Seribe: La Consorteria (Cameraderie ). 
avviso serva d'invio. 
Allo stesso teatro sì sì 
nuova commedia del sig. Gi 
veziano, intitolat i 


Teatro Cam 
quel teatro, signor Campi 
mellini e Moro-Lin, auuunziano 

















parando una 
Mio Gallina ve: 








— Il proprietario di 
ed i copi-comici Ar- 

voler. dare 
dei danneg- 
dal terremoto nelle Calubrie. Applaudiamo 
lea patriottica e generosa. 


Baullettino dell 




















turni vennero ieri 
all’ Autorità competente pel 
ento. 


SMIL AI 
CORRIERE BEL MATTINO 


Atti Ufficiali 
La Gazzetta ufficiale del 19 corrente con- 





relativo procedi 











tiene : 

4. Un R. Decreto del 9 ottobre, che istitui- 
sce nella città di Roma un Tribunale militare 
permanente, la cui giurisdizione si estenderà a 
tutta la divisione militare territoriale di Roma. 

2. R. Decreto del 15 ottobre, che pubblica 
nella Provincia di Roma la legge elettorale po- 
ilica. 

Il numero dei deputati per dett: inci: 
Re leputati per detta Provincia 








inque 
blicazione di questo Decreto, il pes vrà vigore 
il giorno successivo alla sua pubblicazione. 
3. R. Decreto del 9 ottobre, in forza del 
pei I territorio della Comarca di Roma e delle 
vincie di Civitavecchia , Viterbo, Velletri e 
Frosinone costituirà la Divisione militare terri- 


toriale di Roma, il cui comando avrà 
città di Rom a 


4. R. Decreto del 4 settembre, che 

mio statuto per l'isituzione. di tina Casta di 
rifparmio mune d'Itri, in Provinci 
sifparmio nel Comune d'Itri, ia Provincia di 


3. Ricompense al valore di marina. 
6. Disposizioni nel R. esercito. 


Ministero della Marina, 
Direzione generale del personale 


€ del servizio militare. 
Nomeicazion 











giorno primo novembre, ma sibbene ‘prin del 
p. v., ed il tempo 
ione delle domande Ò 
tate per parte de li aspiranti agli ped 
è i 
protr Îl giorno 20 novembre pros- 








Firenze, 16 ottobre 1870. 
Pel ministro, Der. Santo. 





Venezia 20 ottobre. 
NOSTRE CORRISPONDENZE PRI ATE. 
Pins trae 19 otlabe. ; 
= Finalmente anche la questione del 
zioni politiche i Genta 
zioni politiche nelle Provincie è risoluta. Questa 


| zione fra il Luogotenente del Re e la Corte n 
















quest’ or: 
jeme le liste elettorali 
attuali, non è molto 


ranno prossimamente 
altività a mettere 


to al voto. Anche le elezioni provinciali e com 
nali avranno Juogo nel principio dell' entrant, 
mese, e così uno dei voti più saldi di quelle pope; 
lazioni sarà sodisfatto. 

La situazione in Roma non ha subito fnop, 
ilcuna variazione per quanto riguarda la relp. 














mana. La comparsa di due giornali clerica; 
varrebbe indicare se nun altro il desiderio dal 
esistenza e fors' anco della lotta. Questi due gior. 
nali si chiamano l'Osservatore romano, redivivo 
l' Imparziale; essi non cercano nemmeno di vili. 
re i loro intendimenti, e dichiarano esplicitamen, 
farsi paladini delle idee. clericali. Questo, 
tra, se non altro, la piena libertà ep; 
godono in Roma tutte le opinioni, non d 
essere preso Iroppo sul serio ole 
se interpretare come manifestazione dell’ attity, 
dine che la Corte di Roma intenderebbe prende. 
re, di fronte alla n situazione creata a suo 
dispetto. A parte l' Osservatore Romano, ch'è un 
cattolico sui generis, e che fu sconfessato parec. 
chie volte anche dal Governo pontificio, e fatto 
di rigore, c 
























nel personale della sua redazione, che 
‘omandano certo a nessuno dei partiti 
litici passati, presenti e fors' anco futuri, co. 
sicchè potrebbe essere anche l’effetto d' una indivi. 
duale speculazione, Il momento di raccogliere i par. 
tito cattolico intorno alle urne, non pare ancor 
giunto in Italia, perchè qui si dibatte una quistione 
di vita © di morte, mentre nel Belgio ed in qual 
che altro paese cattolico non costituiva che una 
lontana radice del grand' albero che aveva in 
mezzo a noi la sua sede e la sua vita principale 
Ciò che farà la Corte di Roma, è adunque ur 
incognita, che l' avvenire solo potrà spiegare. 
La gita dell'on. Sella è l'unico argomento 
dei croechi politici della capitale ; tutti conven. 
gono però che la sua presenza nella città di Romi 
è destinata a dare nuovo impulso alla nostra po. 
litica ; l'essere egli accompagnato dal Castellengo, 
prefetto di Palazzo o qualche cosa di simile, è 
anche interpretato copie un indizio del prossimo 
ivo di Vittorio Emanuele nella futura capitale 

















Intanto il Re da Torino si prepara a rag. 
giungere le truppe che eseguiscono le grandi ma. 
novre sul Ticino e sull’ Adige; questa sera. par. 
tono anche molti suoi aiutaoti, ch' erano rimasti 
qui in attesa di ordini, e che fanno parte dell 
Casa Reale. Fra questi vi è l'on. generale Ber. 
tolè-Viale. 

La nostra città è ancora sotto l' impressione 
del suicidio avvenuto ieri nella. persona del 
gnor Decoroso, Prefello in disponibilità. Le cir. 
costanze che accompagnarono questo fatto dolo 
roso accrebbero il compianto ed un po' anche la 
curiosità dei nostri concittadini. Il sig. Decorso 
abitava Firenze da circa un anno, e da qualche 
tempo si mostrava in preda alla più profonda 
melanconia, ma nessuno potè presentire il dispe- 
rato proposito. Fra uomo molto colto e simpa 
tico per la sua affubilità; ignorasi quale motivo 
lo spingesse al suicidio, non avendo lasciato scritto 
una sola parola in proposi 

Oggi i Fiorentini, secondati da una giornata 
quasi primaverile, concorsero in gran numero 
alla fiera dell'Impruneta, fuori cinque o sei mi- 
glia dalla città. Fin dalle prime ore del mattino 
numerose vetture ricche, mediocri, ma le più af. 
fatto democraliche, attraversarono la città per 
recarsi al favorito conveguo, con una buona me 
renda preparata. La fiera dell’ Impruneta 
delle più celebrate in Toscana, per hè in ge 

no molti contralli € si consumano non 
pochi quattrivi. 

L'Italia Nuova ha il seguente telegramma 
particolare 

Roma 49 ottobre. (ore 42 5 pom), — Di- 
mostrazione sceltissima dinanzi al Palazzo di Fi 
residenza del Sella, acciò la. capitale sia 
trasportata celeremente, senza tergiversazioni ver- 
so il Vaticano iuflessibile, 

Sella era in giro per vedere locali. Par 
ianciani convenientemente ; raccomandò la 
sistenza nell’obbedire alle leggi, merci le quali 
Romani e Italiani otterranno ‘sollecitamente il 
compimento dei loro vot 




























































Leggesi nel Diritto in data del 19: 

Si assicura che immediatamente dopo il ri- 
torno dell'on. Sella da Roma, il Ministero deci- 
derà in modo definitivo l'epoca del trasferimen- 
to della capitale a Roma e delle elezioni gene 
ali. 









il dono dell'u- 
Giornali lo veggono fanto a Te 
La seguente nota della Gazset- 
ta del Popolo di Roma in duta del 19 ci per 
de però che il giornale torinese ieri citato ave» 
se torto: 

Questa mattina è arrivato in Roma l'on. Sel- 
la ministro delle finanze. 

Popo dopo il suo arrivo egli si è recato dal 
Luogotenente del Re, cd ha conferito lungamer 
te con lui. 

E pure arrivato il Roma il comm. Seerè 
ispettore generale del Ministero delle finanze. 

















Leggesi nel Giornale di Roma in dala dl 

19 corr. 
formazioni che abbiamo ragione di credere 
icurano che per la prima quindicin 
di novembre, bilmente pel giorno 5. gli 9: 
bitanti delle Provincie romane saranno chiami 
4 scegliere i loro rappresentanti al Parlamento 


i pi lerà ii i Ile elezioni at 
mini Pocederà in pori tempo alle eero 











1.10, Sappiamo, scrive la Nuova Roma del 17, chè 
| il Padre Secchi accettò la offerta fattagli dal 6 
verno di conservare la direzione degli Osservatori! 
astronomici di Roma. 








{ia n Sappiamo, serìve la Nuova Roma del 18, che 
la nuova Commissione municipale è stata ricevul! 
l'altro ieri dal generale La Marmora, il quale rel 
l'intrattenersi con essa, le fece comprendere 
me, secondo i calcoli del Governo, i suoi pole 
eccezionali potevano avere la durata di circa du 
mesi, giudicandosi questo il tempo necessario P 





compilazione delle liste elettorali © Per È 
nuove elezioni amministrative. La Giunta risp 


che assumendo il potere municipale in via eee 
ziona 


e senza mandato diretto dei proprii cor” 
avrebbe avuto a cuore sopra ogni (08 
di abbreviarne il più possibile la durata e di ro 

















‘estenderl: oltre i confini della stretta necessità : © 
che però si riprometteva di condurre si 
Iulte le pratiche necessarie per le elezioni in 1 
ventina di gioni 





fn on articolo i 
ia, il Diritto 

serasi®» ina Ufficia 

pelli Gase orevoli 


Sie nelle sue 
i Re", a quanto 


te per assistet 
Galrato pe ri 


ll pol 
Li hhe il Goven 


are per l'Il 
La valigia 
prossimo alle 8. 4 

Brennero, giun 
pe nia, 0 Pag 
Cqpoizzato dalle stra 
sa sino a Brind 
‘alle 5 ant. e arri 
di quello che 
nei tempi ordi 
i assicura che 
Miei deve recarsi a_H 
di questo servizio. 


to, 


ina 
Ki, 


Il Governo spagn 
tra, è naturalmente 
abbia comunicazioni 
riguardo. f 

Il Fanfulla ha q 

possibilita del 


È iadubitato che par] 
‘atte recentemente pd 
mento. La diplomazia] 
mento sulla presenza 

Avendo egli pere 
d'Europa e conferito 
mini di Stato, può n 
tezza esatta al Gover 
ni dei Governi © del 
da esse che il desidet 


ro della 
la seguente lettera al 


Generale, fuc 
suo, Il comando del 
ua brigata di mobi 
siafo dato al generale] 


partito per 

voi sui mezzi d’azion 
soglienza che gli farel 
mo di cuore come vd 
mano in quella dell'il 
re insieme delle difùe 


ministro dell'in 


Spaccio di Garibaldi : 
Dole 13 


Una corrisponden 
i Genova deserive lo 
dalla popolazione e «if 
È. Si suonava 
, gridando V 


Meria stabilito în F 

cate ore 10, 

i Malgrado la più v 

Nacchi. "inter; lrela 4 
Marione del pas 


die Uta corrispondea 
4 Organizzata 





polesine pron 
1 Fanfulla scrive in data del 19: 

I assicurano che da pressochè tutte le Po- 
Sia stato manifestato al Vaticano il parere 
l%'Papo non debba allontanarsi da Roma. 


tante di camj 

; ed il conte 

$* "fiiziali d'ordinanza, per accompagnare 
‘pelle sue visite ai campi d' istruzione. 

!M."4 a quanto pare, si recherà venerdì a 

ite per assistere alla grande manovra che 

firanoo le truppe sotto il comando del ge- 


Pelitti. à 
be Aulo probabilmente il Re farà ritorno a 
[pnno. 


Loggesi nell' Indépéndance italienne : 
Il pubblico saprà certamente con molto 
che il Governo inglese si è alfine deciso 
re per l'Italia la valigia delle Indie. 
#4 valigia proveniente da Londra venerdì 
seimo alle 8. 45 pom. per la via di Ostenda 
ir Brennero, giungerà, treni ordinarii di 
lranaia, sino a Padova, ove un treno 
stizzato dalle strade ferrate italiane la _por. 
[too a Brindisi. Essa parlirà da questo por- 
[le 5 ant. e arriverà così nelle Indie 24 ore 
di quello che arrivava per la via di Mar- 
| sei tempi ordinar 
‘$i assicura che il ministro dei lavori pub- 
‘ere recarsi a Brindisi per l'innugurazione 
qsto servizio. 


i nell'talie in data del 19: 
si è sparsa la voce oggi che i negoziati in 
| della pace avevamo qualche probabilità di 
ripigliati. Le nostre informazioni non ci 
nellono di confermare pienamente questa no- 
[i Si dice tuttavia che dopo l'arrivo del ge- 
[rile Bourbaki il Governo di Tours si mostre 

più disposto ad eatrare nella vi 


tt 


ustro Governi 
[uno alla candidatui 
lano assicurare che cosi fatte comunicazie 
sisiono. 
Il Governo spagnuolo, avendo preso l’ inizia- 
è naturalmente il solo Governo che per ora 
comunicazioni con gli altri Governi o quel 
pe — lato 
Il Fanfulla ha quanto segue in data del 19: 
Le possibilità del rinnovamento di tentativi 
Ixici tra la Germania e la Francia non sem- 
Ìnso oggi così remote com’ erano state finora. 
l'adubitato che parece! che sono state 
le recentemente per raggiungere quel risulta- 
europea fa molto assegna- 


fa a pace è un 


| ministro della guerra francese ha diretto 
liwente lettera al generale Cambriels: 
Tours 13 ottobre. 
Generale, faccio appello al vostro patriotti- 
lm ll comando delle compagnie. franche, con 


la brigata di mobili, nella zona dei Vosgi, è | 


i dato al generale Garibaldi, che ha genero- 
luee offerto la sua spada ed i suoi servigi 
Repubblica francese. Il generale Garibal 
[ilo per venirvi a trovare e concertarsi con 
lisi mezzi d'azione. Calcolo sulla buona ac- 


denza che gli farete, e sono certo che un uo- | 


|» di cuore come voi, metterà lealmente la sua 
ao in quella dell'illustre patriota per trion 
|'usieme delle difficoltà attuali. 
LEONE GAMBETTA 
ministro dell’ interno, delegato alla guerra. 
evuto, dice la France, il seguente d 
aribaldi 
Dole A2 ottobre, ore 3 40 pom. 
Il generale Gariba!di a Gambetta 
ministro della guerra a Tours. 
Arrivato qui ; andrò domani in cerca di 
1* di Cambriels per combinare con loro i me 
' lazione. 


Sià 
[uetio di 


ta corrispondenza da Dovere 
È eaova deserive le calde i fatte 
alle Autorità al sig. Menotti 

igliese e l' Inno di 


Lea. Frapol 


Nien partendo per ll 


ro forma le sue dimi 


I 
opposizione dell 
ee S'interpreta qu Pizgers come una 
omziove del passo fatto dall’on. Frapolti. 
see oorrispondenza da Tours all’ Italie dice 
Organizzata ormai una corrispond 
ica tra Tours e Parigi. Uno dei primi bi- 
l'aflali a Parigi da ‘Tourse pubblicato nel- 
ital era. concepi 
*l Diaartimenti 
init gi uomini atti alle armi accorrono 
‘: Nè un palmo di terreno, nè una pietra 


liy stre fortezze. Addosso al nemico! Guer- 


['4 oltranza ! 
4 Giais Bizonn. » 
| igietto era controfirmato da Gambetta, 


aereostatica) 


MSutumo ordinario di carne di cavallo 
animali all'anno, cioé qualco- 

l giorno. Ora è progressivamente 

350 al 
larlo. lo non ne ho ancora as- 

che il brodo. che se ne 
€ la carne è ile. La man- 
di foraggi fa sì che i proprietarii 
che non potevano venderli a nessun 
contenti di tirarne partito ma- 

ire senza esagerare che, colla 

le, alla fine d'ottobre più di 


giorno, © la popolazione! 





che in un punto 
I rovabile sagra 


Tolosa ha quanto sp- 


Noi abbiamo nominato Alfonso Gent com- 
| missario generale della Lega del Mezzodì. Una 
delegazione di quattro membri è in questo mo- 
| mento a Tours per far ratificare le nostre riso- 
luzioni dal Governo provvisorio. 
Mentre i nostri amici si recava 
un dispaccio diretto ad Esquiros gli annunci 
[la nomina di Gent come delegato del stro 
| della guerra e commissario generale di tutte Je 
leghe del Mezzoitì. 
| Tuttii nostri progetti sono pronti. Essi sa- 
| ranno immediatamente messi in esecuzione , ap- | 
| pena i nostri poteri saranno determinati e rico- 
nosciuti 
Tra le altre misure, ecco quelle che. soi 
| pronte: Premiv sui fucili che saranno forniti 
| in seguito Requisizioni proporzionale alle sostanze, 
cominciando da 100,000 fr. Niente prestiti. Il 
popolo che dà la sua vita non deve avere altri 
carichi da sopportare. Entro quarant' ott ore de- 
po io e sigillo di tutti i valori pubblici. 
tolo non rivestito del sigillo d 
| annullato e non avrà più aleun valore. | 
Comitati della Lega in tutti i Comuni che 
corrisponderanno coi delegati cantonali, i quali | 
comunicheranno con una Commissione permanen- 
te, la cui residenza sarebbe al capoluogo del Di 
partimento, Commissione che corrisponderebbe 
direttamente coll' assemblea a Marsiglia. 
Assemblea sovrana, Commissione esecutiva 
presa nel suo seno, responsabile, revocabile ad 
ogni momento. Rinnovazione di questa Commis- 
sione ogni quindici giorni, in modo che tutti i 
membri dei delegati dipartimentali 
potere a turno, Tre delegati per Di 
uno solo in permanenza a Marsigl 
continuamente i 
loro mi 


ione. Essi faranno com- 
al popolo ch' esso è libero e che noi 
siamo dietro a lui, 


erva a questo 
Noi non avremmo nulla 
questo prezioso doc 


il nome d'un uome 


proposito: 
aggiungere a 
se non ci vedessimo | 
per inlime relazioni, se 


| 


Alfonso Gent riconosce come suo 
il programma della Lega del Mezzodì, che gli ha 
fatto l'onore di sceglierlo per delegato ? 

E se non lo sconfessa, i membri del Gover- 
no, del quale egli è il consigliere o il colla- 
boratore, accettano la solidarietà delle sue 
dottrine, accettando il suo concorso? 


Apprendiamo dal Salut Pubblic del 18, che 
quattro Guardie nazionali hanno arrestato |’ Ar- 
cistscovo, mons. di Charbonnel , e lo condussero 
al Palazzo di città, dove fu tosto liberato. Una 
delle Guardie nazionali chiamò |° Arcivescovo 
* suo caro amico. » 


Ua corrispondente del Bund scrive da Lio- 
ne in data 5 ottobre : 

Lione, come fortezza, ha il vantaggio su 
Strasburgo di aver forti e ridotti molto avanzati, 
cosiechè in ua eventuale assedio la città. stessa 
non avrebbe a soffrir tanto come fu il caso di 
Strasburgo. Quindi, siccome il raggio si estende 
notevolmenti pata d'assedio dovrebbe esse- 
re molto n , ma relativamente dovreb- 


In singoli p i ancora più 
| innanzi nuovi terrapieni e molti forti verranno 
| congiunti tra loro mediante fossati, rivestiti di 
| muro e lavori di terra. A_tal uopo dovranno 
| venir impiegati almeno da 8 a 10,000 lavoranti 
| Da tutto ciò risulta che Lione, in caso d'asse- 

io, può fare una resistenza ener 

Dovrebbero esservi entro circa 
| di truppe regolari ben armate ed equipa 

Itronde singole truppe vi entrano ed altre si 
dirigono verso l'interno della Francia. Le gu 
| die mobili, delle quali forse 20,000 uomini do- 
| vrebbero trovarsi in Lione, per la maggior par- 
| te giovani robusti, si esercitano nell’ uso delle 
varie armi. Sfortunatamente però mancano an- 
cora iu pa edesimi armi adatte alla com- 
pagna e munizioni. Del resto ben si scorge che 
| Îl vieto sistema del militarisme imperiale non 
| insegnò oi Francesi l'arte di formar in breve 
tempo uomini atti alle armi. La Guardia nazio 

propriamente detta, la milizia cittadina, è 

imata del migliore. spi 
pvanelli allato a teste grigie, 

cittadini agiati vicino ad operai, e i loro istrut- 
tori sono per la maggior parte ufficiali. Questo 
prova che si prende sul serio la cosa, ma 
tunatamente i fatti non corrispondono a tale se- 
| pietà. I Francesi vennero per sistema disabi- 
tuati dalle armi, locchè si scorge a primo colpo 
d'occhio. Pochi soltanto di essi hanno fucili 
Chassepot, e nei loro esercizii non adoperano 
nemmeno la polvere, oltrechè vennero sospesi 
gli esercizi a liro propriamente detti. 


prcdiidi] atisirerizndiee 

Il generale Bourbaki, stando al Constitution- 
nel, sarebbe nominato comandante in capo del- 
l'esercito della Loir: 


_——— — 
Leggesi nella Kolnische Zeitung : Il castello 
st. Cloud venne deliberatamente sagrificato 
alla mania distruttiva dei rossi di Parigi. Non vi 
era quivi una batteria prussiana, ma il nuovo 
comandante di Mont Valérien volle « come 
buon artigliere » inaugurare il suo ufficio e 
quistarsi la necessaria popolarità. Una bomba 
partita da Mont Valérien pose in fiamme il ca- 
Ttello, che è ora un ammasso di macerie. Anche | 
‘Malmaison e Bougival vennero fortemente bom- | 
bardate da questi buoni artiglieri, qui natural- | 


mente con ragione. 


co- 

ferro che li cir- 
conda e, malgrado tutto il loro valore, si ve. | 
dranno costreti 


Alessandro Dumas è seriamente ammalato. 
Un dispaccio della Liberté dice che è affetto da | 
i, e che è rimbambito. È assistito da sua 
€ da suo figlio. 
Telegrammi. 
Firenze 19. 
, che la Prussia abbia fatt 
è in seguito alla partenza dei garibaldi 
per la Francia, è assolutamente inventata. La | 
Prussia riconosce che il Governo italiano con- | 
tinua a mantenere una stretta neutrali | 
Berlino 48. | 
Lettere private della Kreuszeitung confer- 
pano l’arrivo di un mandatario di Bazaine al | 
quartiere generale del Re. La Nordd. allg. Zeitung | 
ricorda la giornata della battaglia di Lipsia, e pa- 
ragona le condizioni d'allora colle attuali tanto 
Essa pone in risalto che adesso, come | 
allora, scorgesi lo stesso slancio e lo stesso va- 
lore nell'esercito; i principi ed i popoli della | 
Germania stanno tutti uniti contro l' antico ne- 
mico. Quel giornale conchiude coll’ ossersazione 
che le Potenze straniere non presero parte al- 
Vatti santa lotta, che la Germania da sola è 
la vincitrice dell 
essa sola dev'essere il giu 
e la Casa Reale degli Hoh 


| forte usbergo e la più salda tutela dell’ lesore (6: 


desco. 
Monaco 18. 
Secondo una comunicazione qui giunta, il | 
bombardamento di Parigi non comincierà prima 
del 20, 
Londra 18. 
Meriman, presidente dell’ Associazione libe- 
rale di Greenwich, è partito per Tours per_of- 
frire a Gambetta il piano per l'emissione 
prestito francese sui mercati inglesi. Merimi 
rantirebbe il successo del nuovo prestito. 
Egli porta inoltre al Governo di Tours, as- | 
‘me alle testimonianze di simpatia della 
inglese, forte quantità di 


Brusselles 18. 
la sensazione un articolo 
della Gazzelta di Colonia. Quel giornale domanda 
che la federazione germanica, fondandosi sul- | 
l’unanime volontà del popolo, scielga, secondo 
il diritto internazionale, il patto sulla neutralità 
del Belgio, comperi il Lucemburgo dall’ Olanda. 
e sì paltuisca l'adesione a ciò della Francia nei | 
trattato di pace. La Francia, ridotta al confine 
dei Vosgi, non può scorgere alcuna minaccia per | 
sè nel possesso del Lucemburgo da pa:te della | 
Germania. | 
Madrid 48. 

Si assicura che in un colloquio che alcuni | 
membri del partito repubblicano ebbero con Prim, 
questi siasi espresso, riferibilmente alla candida- 
tura del Duca d’ Aosta, che nulla havvi di con-! 
creto, e che pendono ancora le trattative. Î 

Borlino 18. 
d’ assedio sono collocati 
inanzi Pari 
Monaco 18. 

Le nostre Camere sono convocate pel 15 no- 
vembre; la Camera del Wartemberg pel 24 cor- 
rente. 


Dal 46 i canon 
nelle loro posizio 


Brusselles 47. 
ntroversia tra lord 
ville e il conte Bernstorfi, una Nota di Birmarck 
ordinerebbe a quest’ ulti di allontanarsi da 
Londra lasciando un incaricato d' affari, qualora 
l'Inghilterra continuasse permettere |’ esportazio- 
ne di armi per la Francia. 


In seguito alla 


Vienna 18. 
La Presse nel suo foglio di questa sera di- 
ce: Thiers è in caso di constatare a Tours che 
le Potenze neutrali non sono per nulla propense 
a prender parte alla guerra. Thiers_ propende 
a conchiudere la pace anche cedendo dei terri- 
torii, nel caso che si ottenesse con ciò una pace 
durevole, 
Pola 18. 
Pretendesi che la squadra austriaca del Le- 
vante abbia avuto ordine di recarsi alle coste di 
Francia. La congiunzione della squadra seguireb- 
be a Marsiglia 
Praga 18. 


La Società ferroviaria dell’ Elba ricevette la 
comunicazione che il blocco delle piazze marit- 
time tedesche sarà ripreso col 18 ottobre. 


DISPACCI TELEGRAFICI DELL'AGENZIA STEFAM | 


cittadini inviarono 
una Commissione a Sella per ringraziarlo della | 
sua condotta liberale rispetto a Roma, e per invi- 
tarlo a compiere il programma nazionale col pros- | 
simo trasferimento dell: le. Stasera gran- | 
de folla gli fece altra dimostrazione alla ferrovi: Î 
Sella ringraziò con calde parole i cittadini. Si 
fecero voti pel prossimo arrivo del Re. | 
Berlino 19. — Borsa. Austriache 2 34; 
lombarde 94; Mobiliare 139 12; Rendita ita- 
liana 54 718. 
Berlino 19. — La Ci 
ciale dice, che in seguito all'illusione dei Fran- 
cesi sull'invincibilità della Francia, divenne una 
indispensabile la continuazione dell 
guerr: dei grossi cannoni dinanzi a 
Parigi potrà cominciare nella prossima settimana. 
Le voci di mediazioni di pace devono accogliersi | 
con precauzione. Questi tentativi devono indurre | 
anzi tuto i, Francesi a riconoscere le basi indi- | 
nsabili d'una pace possibile. Le trattative re- | 
IHlive all'unione della ‘Germania occuperanno ii | 
Parlamento in novembre. Ì 


picchetti e dal 

il nemico che lavorava alle trincee presso Vil 

juif fu scacciato dall'artiglieria del 6. Corpo. 
Berlino 19. — La Gazzetta della Borsa an- 


| nunzia che 








smo, sî mostrano assai cpoeiisati 500 Guardie | 
i prigioniere riuscirono a fuggire presso 
Chatenu-Thierrs Îl 46, dorante un attacco dei 
ratori È | 
Tours 16. — Chateaudun fu preso iersera | 
Prussiani dopo un combattimento di 10 ore. | 
I franchi tiratori e la Guardia nazionale fecero 
una resistenza eroica contro forze superi 
Tours 49. — Oggi è ritornato Gambetta 
membri del Governo tennero immediatament 
un consiglio. È atteso a Tours il nunzio pont - | 
ficio. Thiers arriverà venerdì. | 
Lille 18. — Furono prese misure per sor. 
correre St. Quentin se fosse nuovamente altac- 


Azioni dell’Istit. di credito - 
Argento 


coltà 


ERUESI® 


Avv. PARIDE ZAJOTTI, 


Venezia 20 ottobre. 
ri indicati , avemmo quello da 
o Perla di Ven 
delle Fabbriche Ui 
che, fra le quali, quattro con 
Le ultime Darchette di vino nuovo giunte. dalla Dal- 
la lire 45 mustr. a lire 47 il bigoncio 
è all'interno È prezzi sieno più soetem 
1 consumo è limitato, e le 
ndo ei rrivano giornal- 
di Dal i 
lire 445 
die, 
no presenti 
lè andamento di sostegno 
+ oghor più fineco 
dh qual con qualche 7 
ue vendevano ballo 68, 
- 13,360 per esportazion 
Je. In tutta la settimana spi 


«gno Unito, vennero importate balle 90,936, 


| ed esportate balle 46,977. Le sete non hanno positivam 


| te miglio 


ingono sul brillantis- | 
ch” ebbe ieri sera a Trieste il Ruy- 
Blas del Marchetti. Gli applausi e le chiamate al 
maestro ed agli artisti furono innumerevoli ; il 
teatro era affollato, e tutta l' esecuzione da capo 
a fondo ci viene descritta come eccellente. 
Godiamo nel vedere così confermato il fa- 
revolissimo giudizio, che abbiamo dato anche | 
su questo bel lavoro del Marchetti, allorquan- 
do fu rappresentato a Padova, e tanto più 
mente ripetiamo il desiderio, altra volta espresso 
i udirlo rappresentato alla Pe 
artisti, che sono la Stoltz, il 


Sappiamo che il professore Paolo Ferrari ha 
consegnato al capocomico , sig. Alamanno Mo- | 

I manoseritto di un suo nuovo lavoro a ti- 

: Bozzetti militari della guerra del 1866. 

Questa nuova produzione verrebbe rappre 
sentata invece dei: Vedovi. 


prende pure viaggiatori mu 

li di terza classe per oltre a Susa. 

da Torino a Susa, che parte alle 

cessato d'essere in coincidenza colla ferrovia del 
Moncenisio. 


Terreino: 

Periodo di Catanzaro del 

Il terremoto danneggi 
vincie di Cosenza, ove croll 
se, e si ebbero a deplorare 150 morti e 400 fe- 
riti. La popolazione accampa all’aperta campa- 
gna, ed è uno speltacolo desolante e che stringe 
il cuore. 

Nella Provincia di Catanzaro il terremoto 
non arrecò gravi danni. Nella nostra città però 
alcune case rimasero screpolate, ed altre furono 
rese inabitabili. 


Suleldio. — Leggiamo nell Opinione în 
data del 18: 


3 si legge: 
iò crudelmente la Pro- | 


ono oltre 2000 ca- | 





Il cav. Desideroso Sigismondi, Prefetto in a- 
speltativa , mise oggi, 18, fine iorni 
un colpo di pistola, che si è tit 
nel bagno. 

Il Corriere Italiano aggiunge che ci 
anno fa, quando fu collocato in aspettati 
copriva la carica di Prefetto della Provincia di 
Lucca. 


Uno scherzo di Fan — Il gene- 
rale La Marmora ha mandato al Papa una lettera 
che conteneva le famose ini 

SP. QR? 

Il Papa ha risposto 

R. Q. P. S. 

— Santo Padre Quanto Resisterete ? 

— Resisteremo Quanto Possibile Sarà. 


Lavoro artistico. — Abbiamo da Lon- | 
dra che la famosa cornice intagliata dal nostro 
Dolce, ora esposta in quella pubblica mostra, 
è assai encomiata, ed attrasse più volte |’ atten- | 
zione e gli elogi della Principessa reale d'In- 
ghilterra. Speriamo che il valente e disgraziato | 
nostro artista possa trovare compenso alle meri- | 
tate sue faliche, e intanto ce ne congratuliamo | 
con lui. | 


Bazaine. — ll Nord| 
Jer des Tribunauk di Pie- 
relativi al maresciallo 


Il maresci: 
del 4 toglie dal Me: 


« Il nome di Bazaine è conosciutissimo da- 
gli antichi allievi dell' Istituto delle vie di comu- 
nicazione di Pietroburgo. All’ epoca in cui esiste- 
vano amichevoli relazioni fra gl' Imperatori Ales- | 

ndro I e Napoleone 1, quest’ ultimo autorizzò | 
uattro ufficiali del Genio francese ad entrare | 
al servizio della Russia. Quegli ufficiali 
signori Destrem, Bazaine, Fabre e Potier. 

« Nel febbraio del 1841, mentre ch'egli era 
a Pietroburgo addetto all’ Istituto delle vie di co- | 
municazione, il signor Bazaine, ch'era ammo- 
gliato, ma che non aveva prole, raccolse un fan- 
fanciullo abbandonato presso la porta della sua | 

iullo, adottato dal sig. Baznine, 
che attual: 
mente difende Metz 

« Se quanto precede è esatto, nè resultereb- 
be che il maresciallo Bazaine è di origine russa, 
e che divenne francese per naturalizzazione. » 
ET e eine 


DISPACCI TELEGRAFICI DELL'AGENZIA STEFANI. 
nonsa DI rmenza DEL 49. 
Vs: Fd 5755 
» | fino corr. _ 
Oro. 4 È 208 
Londra 
Prancia 


del 19 ottobre. del 20 ottobre 
5708 8705 


6 50 670 





to a Lione, ma pure vennero almeno dom 
0 e Torino sembravano pi 
perché meno fiduciuso nella pace molto 
La sospensione 
sorbitantemente su quei merca 
. teri avemmo ricomparso un poco l'argento, per 
si regolava il di dl oro 4 


gli affari 
e le Azioni della Banca naz. è 


i Prestito naz. 

7 le Obbligazi Regia da 459 a 461 4/3; le 
Azioni #67 igazioni dell'Asse ecclos. a 70: Îl da 
20 franchi da lire 90:98 a lire 24 


BOLLETTINO UPFIC 
DRLLA BORSA DI VENEZIA 
dol giorno 20 ottobre. 
campi 


3 m. di sconto 


3 
4 
5 
5 
4 
? 
G 
6 
5 


IILILIIT8I1I 


IIIITIIEII 


Il 


EPPETTI PUBBLICI ED INDUSTRIALI. 
Rendita 8 °/, god* 1° luglio 
Preetito nazionale 1866 god. 1.° ott 
Azioni Banca nazionale nel Regno e 


è 
118 
I 


DIL 
DI 
Lal) 


VALUTE 


| Ponzi da 30 fr. 


SCONTO. 
Venezia e piazze d' Italia. 
Della Banca nazionale . 
Dello Stabilimento mercantile . 


STRADA FERRATA. 
derivi: ore 1.38 96 
2 Se 6.80 pom. Pedana 
Partensa per Verona : ore 6.50 pom. — Arrivo ; ore 
40.08 anti. 


Partenze per Trieste e Vienna : ore 9. 35 ant; — ore 
40.55 pom. — Arrivi : ore 5 . 98 ant.; — ore 3. 48 pom. 
Partenze per Torino, via Bologna: ore 9 50 ant; — 
ore 4.45 pom. — Arrivi - ore 8.45 ant.; — ore i2.34 morid. 
TEMPO MEDIO A MBZZODÌ VERO. 


Venezia 21 ottobre, ore fi, m. 44, s. 43, 1. 


OSSERVAZIO! 
fatte nel 
all'altezza di 


RESA, > 
762.01 
10.7 


mm. 
763.57 
Li 


Pressione di 
Temperatura $ 
IT 


o 


vento... 
Stato del ‘cielo | 


Acqua cadente 


Età della luna giorni 95. 
Fase — 


SERVIZIO METEOROLOGICO ITALIANO. 


Bollettino del 4% ottobre 4870, spedito dall'Ufficio 
centrale di Firenze alla Stazione di Venezia. 
Il barometro è salito in media di 4 mm. al Nord, @ 
2 mm. al Sud, 
Pioggia e cielo nuvo 
Venti del 4° 
Il Mediterraneo è l'Adriatico calmi nella parte supe 
riore, mossi nell inferiore 


in qualche stazione. 


SPETTACOLI. 
Giovedì 20 ottobre. 


i DI 

Giuseppina Bozzo. — Oro e orpell. — La medicinu di 
una ragazza ammalate. — Alle ore 8 e mezza. 

aaamo camPLOY. — Drammatica compagnia di Ar 
mellini O, condotta da A. Moro-Lin. — Sior Ziepo el Pol- 
tren. Con farsa, — Alle ore $ e mezze. 

tRATmO MALIBRAN. — Drammatica compagnia condot- 
ta e diretta dall'artista Rafinello Landini. — JI gioielliere 
e la povera cieca. Con farsa. — Alle ore 7 e messa 























imentali dei telegrafi in Bari, 

va, Cagliari, Firenze, Napoli, Palermo, Reg- 

gio di Calabria, ‘Torino, e Venezia, saranno dati 

esami di ammissione ad un corso teorico pratico 

di lelegrafia elettrica che si aprirà nella capitale 
det Regno entro il mese di febbraio. 

Le domande per l'ammissione agli esami, 
dovranno essere fatte su carta da bollo di una 
lira presentate alle Direzioni predette, non più 
tardi del 1.0 i dicembre, e corredate da 

pure su carta bollata di una lira 
e comprovanti che il postulante : 
A la iano 0 naturalizzato ; 
5) Abbia compito l'età d'anni 17, e non 
sia entrato nell’ anno 26 


l'altro dalla. Prefetto 
el luogo del domicilio del postu- 


D) Sia di costituzione sana ed esente da 
telegrafico, 
strazione. 


imperfezioni incompatibili col servi: 
da verificarsi occorrendo dall’ Amm 

E) Abbia mezzi suflicienti per 
vizio senza retribuzione, finchè non 
nato ufficiale telegrafico, e ciò attestato da un 
certificato del Sindaco. 

Nella istanza dovranno i postulanti impe- 
gnarsi a presentare, dopo compiuto il corso e 
snperati felicemente gli esami, se il loro turno 
di leva sarà passato, 0 
della loro nomina ad ufficiali telegrafici, un 
testato che comprovi l'assoluto loro svincolo da 
ogni obbligo di leva e servizio militare. 

L'esame di ammissione al corso sarà 
doneità e di e saranno ammessi 
quelli fra i po ali sarà stata rico- 
nosciuta regolare la dom: , e che ne avranno 
ricevuto avviso. 

L'esame consisterà in lavori seritti, da farsi 
sotto la sorveglianza di funzionarii dell’ Ammi- 
nistrazione, verserà sulle seguenti materie nei li- 
miti del programma indicato in calce, e sarà s0- 
stenuto in concorrenza di quei commessi telegra- 
fici, che preferissero rinunziare alla loro posizio- 
ne, per far parte del personale di carriera : 
ingua italiana, 

Lingua francese, 

Geografia, 

Afitmetica, 

Fisica ed elementi di chimica, 
Calligrafia, 

Disegno lineare. 

L'esame sarà diviso in quattro sedute, una 
per giorno, ci seduta : lingua italiana e li 
gua francese; 2* seduta : Geografia ed aritmeti- 
ca; 33 seduta : Fisica ed elementi di chimica; 
4 seduta: Cal e disegno lineare, pel qu 
gli aspiranti dovranno presentarsi muniti dell’ oc- 
corrente. 

Ciascuna seduta non durerà più di 9 ore. 

I temi saranno identici per tutti gli aspi- 
ranti, e saranno spediti dalla Direzipne generale 
al direttore compartimentale presidente la Com- 
missione di sorveglianza, sotto piego suggellato, 
da aprirsi soltanto in presenza dei candidati, 
nella seduta in cui dovrà farsene lo svolgimento. 

1 lavori saranno poi sottomessi al giudizio 
di una Commissione nominata presso la Direzio- 
ne generale, la quale deciderà del merito asso- 
luto e comparativo. 
oneità dovrà essere riportata 
na materia. 

La conoscenza di una 0 piu lingue estere, 
oltre la francese, sarà titolo di preferenza a pa 
rità di condizioni. 

Essa sarà dimostrata dal candidato nella 1.* 
seduta. 

Coloro che avranno fatto miglior prova fra 
gli idonei saranno ammessi al corso, fino al nu- 
mero di 30 posti 

Il corso durerà sei mesi, dei quali i primi 
tre per la parte teorica ed i secondi per quella 
teorico-pratica. In ciascuno di tali periodi si fa- 
ranno non meno di sessanta lezioni, e nel 
condo avrà luogo una conferenza settimanale sulle 
materie studiate nel primo. 

Inoltre sin dal 1.° giorno sarà stabitito vo 
turno di esercizio nel maneggio degli apparati 
tanto Morse che Hughes. 

Compiuto il corso d'istruzione, avrà luogo 
un esame orale, ed uno in iscritto, sulle mate- 
zie insegnate durante il medesimo, e ve 
temi spediti dalla Direzione g 

Non saranno ammessi all 
coloro che non saranno risultati idonei 
me orale. 

I concorrenti verranno pure assoggettati ad 
un esperimento di trasmissione e ricevimento per 
telegrafo, di montatura e governo della pila, e 
dovranno mostrarsi capaci di tracciare e spiega- 
re i circuiti Morse ed Hughes. 

Una Commissione nominata presso la Dirt 
zione generale esaminerà i lavori dei concorren- 
tit e, tenuto conto anche dell'esito dell’ espe 
mento di cui sopra, giudicherà del merito asso- 
luto © comparativo dei concorrenti. 

S Tutti coloro che risulteranno idonei con: 
guiranno i posti di alunni, © saranno classitie: 
secondo i punti di merito riportati nel concors 
avendosi riguardo a parità di condizioni, 
sta classificazione, alla conoscenza di altri 
oltre la francese ; presteranno servizio di 
ove verranno destinati ; ed a misura che 
provvedutosi al collocamento degli alunni at 
saranno disponibili posti di ufficiali di 4* 
(stipendio L. 4500 annuali), li conseguiranno 

rogressivamente, secondo la classificazione ot- 
tenuta e i punti di merito che si saranno ac- 
quistati durante il loro servizio gratuito. 

n sarà però conferita la nomina di alun- 
no ai concorrenti, che, essendo passato il loro 
turno di leva, non avranno presentato il certifi- 
cato di svincolo, dall’ obbligo del servizio milita- 

re,‘come pure non sarà conferita la nomina di 
ufficiale telegrafico agli altri s la presenta» 
zione di simile attestato. 

L'Amministrazione non accorderà assegn 
mento, indennità o sussidio di sorta, nè duran- 
te il corso, nè durante | alunnato, nè pel trasfe- 
rimento alle località ove avverrà | esame d’ am- 
missione, ed ove si farà il corso, nè pel trasferi- 
mento agli Ufficii dove gli alunni saranno de- 
stinati. 
Programma per l'esame d'ammissione al corso 

teorico-pratico di telegrafia elettrica. 

Lingua italiana e francese — Componimen- 
to in ambedue le lingue, con buona ortografia 
© gratumatica, consistente nello svolgimento del 
tema che sarà dettato. 

Geografia. — Divisione politica delle cinque 
parti: del mondo — Confini € città principali di 
ogni Stato — Stati da attraversarsi per. andare 


































































n ciascu- 





















ell’ esa- 






























































Jadi 
Si 


Forze © loro equilibrio — Pendolo — Equilibrio 
dei liquidi — Misura delle densità — Areometro 
© Pressione atmosferici 


mometri — Vapori d' acqua, pioggia, neve, neb- 
bio, rugiada — 


zione — Metodi di magnetizzazione — Intensità 
relativa del magnetismo nelle calamite. 








Fenomeni principali 
cità e tensione elettrica ne 
Eleltroscopii — 
Macchine elettri 


za — Condensatori — Elettrometro condensa- 
tore. 


questi stromei 
dell 
Volta — Costruzione delle altre pile più usate 
Effetti 
elettriche — Applicazioni. 


— Sue leggi — Teoria chim 


magnetica — Calumite temporarie. 





— delle correnti fra di loro — Teoria d’Ampère, 
zione — 
Arago 
magnetiche — Loro effetti. 
triche — Loro uso. 


Corpi diamagnetici e paramagnei 


lative. 
Elettricita propria degli animali — Pesci elet- 
trici. 
Chimica. — Affinità — Cause che le modifi- 
cano. 


corpi. 


tiple 
chimiche — Acidi — Basi — Sali. 





atmosferica — Idrogeno — Acqua — Carbonio — 
Acido carbonico — Idrogeno carbonato — Gaz 
illuminante — Acido azotico — Ammo! 
Zolfo — Acido sol 
drogeno solforat 


— Potassa — Soda — Solfato di soda — Sal ma- 
rino, 
bo — Mercurio — Loro 


sali — 


fusibili 


uno di un altro Stato] sà 


P 





— Pro del tre — Equa- 


ietà generali dei corpi — | presso 





— Barometro. 
Temperatura 


Igrometro 







— Declinazio- 





Eleltrizzamento dei corpi per istrofinio — 
Leggi relative — Capa- 
corpi condutto 


Induzi — Elettroforo — 


Condensazione elettrica per reciproca influen- 


TESTNTEO® 


Bottiglia di Leylda — Batterie — Uso di 








Effetti fisivlogici, chimici, fisici e mecca! 
Itricità statica. 

Elettricità atmosferica — Parafulmini. 
Scoperte del Galvani e del Volta — Pila del 














, fisiologici e chimici delle corren 








Elettricità sviluppata dalle chimiche azioni 
della pila. 
Scoperta di Oersted — Galvanometro. 


Scoperta di Arago — Magnetizzazione elettro- 








Azioni reciproche delle correnti coi magneti 
Varii modi di ottenere le correnti d’indu- 
gi — Magnetismo di rotazione di 
nagneto-elettriche — elettro 








Correnti termo-elettriche — Pile termo-elet- 


Azione del magnetismo su tutti i corpi — 


— Leggi re- 





Classificazione e nomenclatura chimica de’ 


Leggi delle proporzioni definite — delle mul- 
quivalenti chimici — Cenno sulle formule 








Ossigeno — Combustione — Azoto — Aria 














o$0 — Acido solforico — 
Fosforo — Acido fosforico. 
Cloro — Acido cloridrico — Sali in gene 











le li verranno estinte col giorno |.* 
Aetlalto però che col presente si 











sN 


tica. — arnni elementari sui nu- 
meri interi e decimali e sulle frazioni ordinarie In relazione all'articolo 8° del Regolamento di ei 
— Sistema metrico decimale — Formazione dei | Consorzio, ed in conformità all' Ayviso pari Nur. 
ti e dei cubi ed estrazione delle relative | !2 pubblica estrazione a sorte di @U! 


timbro consorzi noi. cav. Puig, 


l'esattore comunale. — Legnago, 25 settembre Il 
1 Presidenti, OTTAVIO DI CANOSSA. — GIACOMO BEVILACQUA LAZISE. — 


OBBLIGAZIONI ESTRATTE DELLA SERIE PRIMA 








ESIDENZA DEL CONSORZIO VALLI & 








INT® Obbligazioni da fiorini 


conto 1871. meri delle Obbligazioni estratte, si avverte pure che 


"Trezza in Verona e Legnago , come in Venezia presso 
1870. 





N. delle 
ObbLI 
estratte 


L} porto 





N. delle 
ObbLi 
estratte 


| niporto 


| 

in dette! 

| Obbli 
estratte 


N. prog 





1133 
1136 
1138 
1147 
1156 
1168 


HENSE 





susne 


RANDI VERONESI. 


animortizazion dell Serio prima e seconda in data 1. luglio 1850 e 1 luglio 182 del Prestito di 
di qaniesion cd > va e terorno 20 detto, nella salajdella Deputazione provinciale in \wa® 
CRT otiazioni da fiori ebbe TuDEU ne frima Serle, nonchè ICI Gobligazioni della Serie neon 


BeveDETTO dott, Panziena. — Gio, BATT. BERTOLI. 


















































Avviso, 





mento verrà eseguito col 1. gennaio p, 
Lamunale ed Il Ricevitore provinciale, ed in pani 


Ul Segretario, Andrea Ferrante 





let 
Un foglio sep 


ed 
ti ‘arretrati o di 


N. delle 
Obblig. 
estratte 


N, delle 
Qbbli 
estratie 





Riporto 


53 


AI contrario 
i parrebbe ogd 
Pie del Min 


della cap 
di S.M.ild 


5 DÌ pirsi in un term 





i in 

era stato in sul 

Sure infatti e 

gentare alle altre 

iuto, € irrevol 

mean rendere tutte] 
ua nella ques 

MIU, che il Gover 

disposto ad amm 

nel Belgio, e nell 
seconda linea nell 
promovendo un’ ag 
temporale, che pol 
mente quando la 

etedesse di scorge 
sione di vendicari 

Viano. 

. ® Un giornale 
Matt, e per esso ill 
vi parole, che 
fferite dal mini 
sposta ad una | 

Silotico di pornbi 

conto dei sentime] 

dove quelle paro! 
bisogno che ha or 
tivarsi gli animi 

ogni modo, se il 1 

tocki fosse genuini 

quelle rel 

nora fatto tanto c{ 












































quanto prima quell 
tè smentite. Dal fa 
rono i lorl 
tefice, anche dopo 
Bruzelles  vorrebbd 
Potenze non r 

















Ferro — Zinco — Stagno — Rame — Piom- 
idi — Caratteri dei loro 





olfato di rame. 
Argento — Oro — Platin 
Leghe — Loro qualità princi 








li — Leghe 





Firenze li 22 seltembre 1870. 
Il Direttore generale. 
E. D'Asico. 





















31 ottobre 
nove 


ne dell'Istituto a S. Felie 





















INSERZIONI A PAGAMENTO. 

























Le i regolari principieranno col giorno 3 





i, rivolgersi alla Direzio- 
Calle delle Vele , N. 3968 
enezia, 18 settembre 1870. 

Il Direttore, 
N. Rava” 





sull’ ti 


697 


di Cittadella Provincia di 





Trovasi 
d'Italia ei 
Per garani 


IRR 


me 


IL 1° NOVEMBRE 1870 


avrà Inogo 


del PRESTITO A PREMI! 


DELLA 


diviso in sole 70.000 Obbligazioni 





CONCORRE AT SEGUENTI PREWI 

















del farmacista GIO, ANT. DE MUNARI 










ichetta il ritratto e la firm 














LA SECONDA ESTRAZIONE 


CITTÀ di GENOVA 


UN' OBBLIGAZIONE CHE COSTA L. 130 


imedio di constata 


ogni bottiglia porta 
dell'autore. 7 
ra 


76 


MACCHINE DA CUCIRE AMERICANE 


originali J. SINGHER 
da franchi 290 


E. HOWE junior 


WHEELER e WILSON 


da fr. 185 


GROWER e BAKER 
da franchi 285 











Aghi, pù, 
ed 
ollo per macchine 


beposto Mi FLEISCHNER. sui cono. Ri 
m_—_————«:x:r "rear 


LBESPEYRES 





 VESCICANTI B'A 


con medaglia origin 


per calzolai e sarti fr. ®60 


SPEDIZION 


ben condizionate 


in Provincia 


154. 


Impiegati negli Ospitali ed ambulanze dell’armata francese durante le guerre d'Oriente e d'Italia, 





La D' ALBES 


\EYRES mantiene sempre un'abbondante e regolare si 


jurazione senza ei 


canti si applicano come lo sparadrappo e la loro azione è sempre prodotta dodici ore dopo 





mette 


re cattivo odore nè provocare dolore. — Per evitare la contraffazione esigere il nome d' ALBESPEYRES 


sopra ciascun vescicante o foglietto di carta. 


CAPSULE RAQUIN 


APPROVATE DALL'ACCADEMIA DI MEDICINA DI PARIGI 


chele dichiarava superiori a tutte le altre preparazioni di balsamo copaive, dopo averle esperimentate so- 


pra 100 ammalati, ottenute 100 
Strane agere i re d ione che si trova unito 
Leggere il rapporio d'approvazione che si trova 

Beposilo per l’ingrosso all Agenzia A. MANZONI e G. vi 
pali farmacie d’Italia. 





guarigioni , e riconosciuto ehe in generale non 


le e non danno mai luogo @ romito, 
ad ogni 


flacone. 
ia della Sala, N. 10, in Milano, e nelle 


cagionano allo stomaco 















Convitto Candellero 
Torino, via Saluzzo, Num. 33. 
ANNO XXVI. 
cit serre seme corto agli a 
Rilicari ca cile ME, Scuole di Mar 
si comineicrani Se 



























costrette ad astonernene, giacché 
mpagni, è morto di 


co 
nutritivi 





lesta polvere alimenta 








ni impoverimento 
di cssurimento di forse, @ di sofio 
manda franco 0 pre un Iavetto 
Bpedizione 


si 
BARRY DU 
Poeta , e 34 via 






















del sistema muscoloso, mediante la 


SAPORE PIù SQUISITO DI OONI ALTRO CIOCCOLATTE, PIù NUTRITIVO BD OMOGENRO DRLLA CARNE, 


lla futtuosa fine del grande esploratore dell 


€ perciò riesce 40 volte m 





Mbretto contenente estratti fra F@,@@® certificati di guarigione. 
in Provincia contro vaglia postale © biglietti della Banca Nazionale. 


BARRY E COMPAGNIA 
Provvidenca, 













possiamo astener: 
elusione è 
perduto il pot 
uesto 
Mico, ci è speci 
per un possesso tel 
dine, che le prine 
di lui i loro ami 


| __1 sottoscritti dichiarano di rev 
| cano fino da questo momento ogni manil 
| to al sig. MI Serena di Venezia. 
cessato da ogni ingerenza n 








la loro an 












a, 15 ottobre 1870. 
Mantanva Mento Guvi 
Texazio 




























quaatunque spodesi 
di un sovrano, ha] 
la perfetta legittim 
delle Potenze stra 
Non conviene] 


SYNISIL DIVERSI: 20 Premii . . . da L. 100,000 caduno REVALENTA AL CIOCCOLATTE Agr 
ANNO XXI 10 » » » » | gio divampare n 
ISTITUTO RAVÀ | : = de DI BARRT È te “= ii ea li tt 
onorato del patrocinio 410» » » » | LONDRA verno cercheranno) 

. è n Richiami q 
della Camera di commercio ed arti 30» >» > 20 VI ca nostri lettori sopra 
della Provincia di Venezia. 10» » » 20,000. » | XN POLVERE — > IN YAVOLETTE Gazzetta d' August 
prta liserzione a tutto 120 otobre p. ai | 20» » » 10,000 » | co nanzi. Quel giorna 
Laggnie i ehepozeni FAei 100 » ...» » 5,000 » | (Seatole di latta sigillate ) Sa pari che alla Prus 
Senola superiore di com = Oltre a 2,120 Premii di somme inferiori | Per fare 12tazzeL. Per fare 12 tazze L. 2:30 malumore, che pd 
0 na da que | Fsente il tutto dall'imposta dî rierltezza mobile © | ni : Prussia, a motivo 
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glio di 10 chilogrammi di cioccolatte puro 
costosa di questo, 








| camenti accompagnati da reuma intercotale. L'uso d®* 
fatto della vostra Revalenta al Cioccolatte mi ba in bee* 
|tempo procurato una perfetta guarigione 

Camaro, 
Indendente gen. dell'arma! 


Cadice (Spagna), 3 giagno 138% 
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VENEZIA 21 OTTOBRE. | 


4 contrario di quanto dicevasi nei giorni 
orsi parrebibe oggi che il Governo, od almeno 
"i parte del Ministero, intendesse di sollecitare 











v'è possibile il trasporto simbolico, se non 
lelivo, della capitale a Roma, e che anche il 
digio di S.M.il Re a quella volla fosse per com- 
Phi in un termine assai più breve di quello 


fera stato in sulle prime annunziato, 
© “are infatti che si voglia decisamente pre- 
are alle altre Potenze un fatto totalmente 
‘input, e irrevocabile per modo , da far loro | 
doprendere tutto le, conseguenze di una inge- 
Six nella questione, che. oltrepassasse quei 
Mi che il Governo italiano è di buon grado 
fiksio ad ammettere, lu variì paesi d' Europa, | 
llRelzio, e nella Baviera specialmente, ed in 
nell’ Austria e nella Prus 
un' agilazion 











seconda 
romovendo 
lanpori n special 
ene quando la Francia, restituita a sè stessa, 
ifesse di scorgere in Tale questione un'oc 
fin di vendicarsi della mancata alleanza 
tano, 

la 








ornale clericale, il Vorariberger Votks- 
Hall, © ce alcune 
zasi parole, che sarebbero state nell’ argomento 
fiere dal ministro austriaco, co. Potocki, 
‘sposta ad una protesta indirizzatagli dal Casino 
alolico di Dorubicn. È vero che bisogna tener 
ainto dei sentimenti ultra-cattolici del Tirolo, 
dove quelle parole sarebbero state dette, e del 
sogno che ha ora il Governo austriaco di cat- 
tiarsi gli animi di quelle popolazioni, ma ud 
omni modo, se il testo della risposta del co. Po- 
teki fosse genuino, smentirebbe l'esistenza di 
qulle relazioni d’ amicizia, delle quali si è fi- 
Lita fatto tanto conto. Noi riputiamo però che 
quanto prima quelle parole saranno ufizialmen- 
è smentite. Dal fatto poi che le Potenze stranie 
re lasciarono i loro ambasciatori presso il Pow- 
tie, anche dopo il plebiscito, il Journal de 
Brzells vorrebbe trarre la deduzione che le 
faenze non riconoseono i fatti compiuti. Non 
pisiamo astenerci, dall’ osservare che questa con- 
lusione è ‘assai arrischiata, giacchè, per avere 
perduto il potere temporale, il Pontefice non è 
ff questo meno il capo di tutto il mondo cat- 
nico, ed è specialmente in tale qualita, e non 
gr un possesso territoriale, affatto di second'or- 
‘ine, che le principali Potenze tenevano presso 
di lui i loro ambasciatori. Lo stesso Governo 
iuliano, dichiarando di accordare al Pontefice, 
quolungue spodestato, i privilegii e gli attributi 
di ua sovrano, ha riconosciuto in prevenzione 
li perfetta legittimità di tale contegno da parte 
delle Potenze straniere. 

Noa conviene però illudersi, e credere che, 
col'occupare forzatamente Roma, l'Italia si sia 
aligiata sopra un letto di rose. Quel passo ha 
fio dirampare molte ire, e la situazione poli- 
tia complicatissima deli’ Europa offre tanti ar- 
smenti di dissidio, che i nemici del nostro Go- 
temo cercheranno indubbiamente di 
Richiamiamo a questo proposito l’ atten 
sestri lettori sopra un carteggio da Bi 
Giassetta d' Augusta, che pubblichiamo più in- 
ranzi, Quel giornale, ch'è avverso all’ Italia, del 
pari che alla Prussia, mette in vista i motivi di 
aalumore, che possono esservi tra l' Italia e la 
frusia, a motivo della presenza dei volontari 
italiani nell'esercito nazionale francese, e della 
spelizione di armi, che si asserisce fatta a quel- 
li volto, e ne trae argomento per conchiudere 
the, se il Governo italiano ha dimenticato sì pre- 
soi servigii resigli dalla Prussia, esso non po- 
tri lagnarsi se la Germania avrà in mira solo i 
{pri interessi in un prossimo regolamento eu- 
topo della questione sul modo di assicurare 
l'ilipendenza del Papa. 

Ogui giorno adunque m 
















































tra sempre mag- 








siormente la necessità, da noi proci fino 
fil primo momento , di affrettarsi a dichiarare 
all'uropa , e fissare irrevocabilmente il modo 








ale ed ampio, col quale il Governo italiano in- 
ade di assicurare l’ indipendenza della Santa Se- 
& dacchè mancò il tempo di poterlo stabilire, 
l'iccordo colle altre Potenze, prima di procedere 
all'occupazione di Roma. 

Mentre il complesso dei giornali sembra cre- 
dett che si stiano maneggiando trattative di pace 
fa la Germania e la Francia, specialmente per 
erzo di Bazaine, e per iniziativa della Russi», 
+ dhe alla pendenza di tali pratiche si attribuis 
tazione dei Prussiani sotto Parigi, il telegrafo 
“i porterebbe la notizia d'un nuovo successo dei 
fiteesi innanzi a Parigi. Infatti, secondo che in- 
Krmerebbe un pallone sceso nel Belgio, i P. 
Sii avrebbero vittoriosamente respinti i Pru 
Ni in due combattimenti, ch' essi avrebbero dato 
RT impadronirsi del forte di Bicétre, 0, com” 
Ri probabile, d' una trincea innanzi al forte di 
Biottre, 

Altre notizie poi, che giungono per mezzo del- 
lì Politik di Sg pato pin come altra vol- 
$ "vertimmo, è un giornale decisamente franco- 
"o confermerebbero i successi avuti dai Parigini 

‘ giornate dell’ 11 e del 42, e che furono sì 
Neisamente smentiti dai Prussiani. Infatti, in di- 
Wicci pervenuti da Monaco, si citerebbe un rap- 
Nto del generale Hartmann, nel quale sorebbe 
Messo positivamente che i Francesi hanno 
în solo respinto indietro gli avamposti tedeschi, 

Mr di più banno preso aleune posizioni, nelle 












































fili questi avevano eretto batterie, le hanno oe- 

ig! ed armate in senso inverso, per modo da 

sta, Poggio nd ulteriori offese contro i Prus- 
Ev 

di tti gli p 

Tione di 

| ter: controllare 

Ding li particolari del 

parto e di uomini da 

ila sono sì circostanziati da pa- 


riga Possibile che non ci sia sotto per lo meno 


parte di vero. 

















Sarebbe per verità curioso che le ul 
lizie dei successi francesi attorno a Pari 
quali nessun giornale, senza eccezione, 
luto credere, fossero effettivamente vere. Al sig. 
Gambetta sarebbe in tal easo toccata la sorte di 
quel ragazzo, che, a forza di gridare falsamente al 
lupo, non fu poi creduto quella volta, in cui fu 
veritiero. 

Del resto i Prussiani vanno sempre più di- 
latandosi. leri ci giunse la notizia della presa di 
Chatenudun sulla Loir (non Loira) fra Chartres 
ed Orléan*, ma più all’occidente, ed oggi, se- 
comlo un dispaccio del Sole da Lione, in data 
del 49 di sera, i Tedeschi, dopo di avere occi 
pato il 17 Vesoul, entrarono il 18 a 
st'ultima mossa è diretta contro l'esere 
ione, e probabilmente tenta a prevenire | 
razioni del gen. Garibaldi. Infatti Gra 
ovest di Veseul, è situata frammezzo a Digione 
ed a Besancon, alla distanza di 27 miglia dalla 
prima città, e di 30 dalla seconda, ove rltre no- 
lizie annunziarono essere arrivato Garibaldi. Que- 
sto è il punto più meridionale della Franci 
a cui i i Tedeschi. L'essersi 
spinti sin là, significa che l' esercito di Lione ha 
abbandonato atfatto la linea dei Vosgi, che la 
vallata della Saona è ora aperta ai Tedeschi, e 
che questi minacciano ora ser 
ca all'esercito di 


















































‘a poco ci giunga la notizia di 
qualche combattimento coi volontarti italiani, in 
soecorso dei quali, i giornali d'oggi ci annun- 
ziano essere andato il sig. Cristiano Lobbia. Che 
i fueili ad ago gli siano leggieri ! 

a difesa dello St 

Il corrispondente torinese dell’ Italia Nuova, 
serive in data del 16 le seguenti nolizie e con- 
siderazioni : 

Ii ministro Sella, che fu per alcuni giorni 
in Piemonte, tolse occasione 0 pretesto da ui 
sua visita al traforo delle Alpi 
un generale d' arliglieria all'antica forte: 
Exilles, posta di sopra a Susa, e par bene che si 
pensi a munire fortemente i passi delle Alpi Co- 
zie. Questa parte delia frontiera italiana è inte- 
ramente aperla. Divelta dal Regno d' Italia la 
+ che fu l'antemurale del Regno sardo, e 
otenti dal perfezionarsi delle artiglierie 
esistenti di Exilles, di Bard e simili, la 


























i fortin 
sicurezza d’ Italia da questo lato fu interamente 
aflidata al buon accordo nostro con la Francia. 
Nè dico che ora le sciocche spavalderie dei gior- 


nali francesi debbano richiamare l' attenzione del 
Governo sopra questo difetto di sicurezza dello 
Stato. Ma è certo che in tanta gravita e rapidità 
di avvenimenti , il Governo deve pensare a mu- 
nire fortemente tutti i passi alpini, in quanto al- 
meno qui non sieno dilesi, come sulle Alpi Pen- 
nine, dalla neutralità svizzera che vediamo così 
bene allidata a quei forti cittadini. 

Ed invero in questi giorni si sono fatte qui 
frequenti le adunanze del Consiglio superiore di 
difesa dello Stato, ed un giornale di Firenze, 











ch’ è in voce di essere nelle confidenze dei mi- | 





nistri, già parlò di nuove spese straordinarie per 
fortificare lo Stato, e delle quali dovra occuparsi 
il Parlamento. Queste necessità militari produr- 
ranno probabilmente uno scapito a Torino. Il 
trasferimento cioè in altra sede più centrale e 
sicura, e posta fra gli Appennini ed il Mediterra- 
neo, degli stabilimenti militari che hanno sede 
fra noi, cioè, colle sue dipendenze , il 
laboratorio p + quello di precisione , la 
fabbrica d'armi ed il loro deposito. Questo tras- 
ferimento, per quanto non sia punto imminente 
credo però di sapere che sia irre- 
jendo una guerra colla 
Francia, ed anche fortilicate le Alpi, un meno- 
mo rovescio, e la guerra presente c’ insegna quan- 
to essi possono essere repentini ed inaspeltati, 
condurrebbe il nemico a Torino. Conviene sot- 
trarre a questa anche lontana probabilità, |’ ar- 
senale principale d' Italia, occupato il quale, lo 
Stato avrebbe, non solo grande sespito, ma 
che maggiore diflicoltà ad organizzare la difesa. 
Questo trasferimento, ripeto, non è prossi- 
mo, ma si pensa tanto più 2 farlo, ch' esso sarà 
occasione di una spesa considerevole , e richie 
derà tempo non breve. Il nuovo arsenale sareb- 
be posto tra Perugia e Roma. Continuerebbero 
però ad avere ancora sede in Torino gl' istituti 
d' educazione militare, i quali, in caso d’ inv 
ne nemi 
potrebbero ad ogni momento essere trasportati 


Combattimenti d' Orléans e 
d’Arthenay. 
Ecco che cosa narra il Frangais di questi 


combattimenti : 
Il fatto d' Arthenay, al quale ciro 
, durò 








































d'una fermezza am 
ull'artiglieria prussiana, di 
che la truppa di linea e specialmente la 
tia, sembra non abbiano seguito. Gli zuavi pon- 
lificii sono stati valorosissimi, specialmente il gior- 














a Chevilly, incomi 
huano, passando per Cercottes, fino sotto Orléans. 








Fu in questo piano ch’ ebbe luogo il combat 
he % 
1°" Prussiani erano molto superiori di forze; 


calcolasi che ascendessero a 40 mila womini con 
molta artiglieria. Furono essi che attaccarono e 


con 





La formazione dell’armata della Loire liin- 
uietava, e prima di progredire nelle operazioni 
Sontro Parigi, volevano garantirsi da questa parte. 

Dal nostro canto, siecome trattavasi di stare 
sulla difensiva, le truppe non trovavansi in or- 
dine per sostenere l'impeto d'una grande ar- 

















| mata. 

Nel secondo giorno, l'azione impegnossi 
cino ad Orléans. Durante la notte e' erano giunti 
dei rinforzi, e nessuno dubitava che i nostri 
nerali avrebbero pigliato l'offensiva. 1l generale 
d’Aurelles de Paladine comandava parlicolar- 
mente le forze appoggiantisi sulla foresta, Il ge- 
| nerale Laguerne era all’ antigusrdo. 

Il combattimento pareva dovesse essere as- 















sai vivo, e da Orléans e dalla Chapelle sentivi 
assai distintamente il cannone. Gli zuavi pon 
ficii caricarono risolutamente e vi assicuro che fu- 










rono valorosi. Del resto, tutti al loro arrivo, e 











rano rimasti maravigliati della loro aria mar- 
ziale, e facevasi molto calcolo su loro. Pare che 
giae- 


| chè questi doveva trovarsi a Tours ad organizza: 
| la legione dei volontarii dell’ Ovest ; ma l'ufticiale 
che dirigeva le quattro compagnie ha degnamente 
sostituito il comandante in capo. 

Dopo mezzogiorno le nostre linee dovettero 
cedere alla potenza del numero. Ma i nostri eac- 
ciatori ritiraronsi in buon ordine, trattenendo il 
nemico. Il fuoco continuò fino a 5 ore, e le te- 
ste di colonne prussiane giungevano alle Aydes 
all'estremità del sobborgo Bannier. Di là essi lan- 
ciarono qualche granata che cadde sul sobborgo 
e sulla Stazione. Le loro esplosioni produssero 
un grande incendio : lo si vedeva da ll pza 
poter precisare il luogo da dove inalzavansi le 
fiamme. Dicesi che aleuni stabilimenti e la Sta- 
zione siano rimasti molto danneggiati. 

La Stazione di Aubrais, alla biforcazione di 
Fleury, era tutta irta di palizzate e di feritoie, 
ma nessuna resistenza ivi fu fatta 

Entro Orléans, l'angoscia era grande, e la 
maggior parte del Consiglio municipale trovavasi 
al Palazzo di città, pronto a prendere quelle ri- 
soluzioni che esigessero le circostanze. Il prefetto 
sig. Pereira, mostravasi assai calmo e sosteneva 
col suo contegno il coraggio degli abitanti. Dicesi 
che s'erano costrette barricate entro il borgo 
Bannier, ma ne dubito molto. Il convento del Sa- 
ero cuore, che trovasi in questa località, era in- 
lieramente sgombro. 

Caduta la notte, il nemico si arrestò; anzi 
parve retrocedere sino al villaggio di Cercottes, 
a cinque © sei chilometri dalla città. 

In questo tempo, una parte delle nostre trup- 
pe passò la riva sinistra della Loira, mentre che 
l’altra occupava le posizioni che dominano la fo- 
resta. 

Questa mossa fu fatta con ordine, e un cer- 
to numero di abitanti accompagnò le truppe, 
| aleuni per combattere con esse, altri per -guada- 

gnare con più sicurezza la Stazione della Ferté, 
| sulla ferrovia del centro, ch'è, dicesi, testa di 
linea da quella parte. 

Il ponte d'Orléans si lasciò infatto. Alcuni 
opponevansi dicendo che i Prussiani avrebbero 
potuto per il ponte stesso passare sulla riva si- 
nistra. 

la quanto 
| non venne tegliata in nessun punto, e una loco- 

tto i nostri occhi; ma i treni 

e il telegrafo è distrutto. 
i Prussiani continuarono la loro 
marcia. Respingendo i nostri con una potente ar- 
tiglieria, composta di pezzi da 24, lanciarono 
| sopra Orléans delle bombe, delle quali alcune, 
oltrepassando i sobborghi, vennero a cadere per- 
sino sulla piazza del Martroi, nel cuore della cit- 
tà. Quattro persone sarebbero state uccise. Mon- 
| signor Dupanloup, accompagnato dal maire, sig. 
Crespin, andarono, come parlamentarii, dal gene- 
rale prussiano per domandare la cessazione del 
| bombardamento, e la loro domanda è stata accolta. 

Un'ora dopo, cioè verso le sette ore della 
sera, i Prussiani entravano nella città, dove loro 
prima cura, dicesi, fu di stabilire una batteria 
che domina il ponte e la strada di 

























































































ne, i Prussiani ci hanno, a 
quanto si afferma, preso un cannone, e cattura- 
to una carrozza di feriti Francesi. 

Nel sobborgo Bannier rimasero preda delle 
fiamme un certo numero di case. 

Dopo essere passate sulla riva sinistra della 
Loira, le nostre truppe si accantonarono ad al- 
cuni chilometri appena dalla città, fortemente 
appoggiate sulla grossa borgata d° Olivet, e com- 
pletamente coperte dal fiumicello del Loiret, pic- 




















colo, ma molto profondo. 
| il Loiret non ha che due ponti, l'uno ad 
Olivet, l'altro a Saint-Mesmien, ed amendue so- 





| no in potere de nostri soldati che, trincerati die- 
| tro di essi, possono farli sallare al bisogno. 

| © ll nemico subì in questo fatto perdite sen- 
sibili. I dispacci assieurano che la fanteria prus- 
siana sofferse assai. 


ATTI UFFIZIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 17 corrente con- 


Je: 
4. Un R. Decreto dell'8 ottobre, a tenore del 
| quale, presso i singoli Ministeri vi saranno le Ra- 
gionerie infraindicate : 

| Ministero delle finanze. 

| ___ Ragioneria della Direzione generale del te- 
soro. 











tien 





Detta della Direzione generale del demanio 
e delle tasse. 

Delta della Direzione generale delle imposte 
direlte, pesi e misure. 
Detta della Direzione generale delle gabelle. 
Detta della Direzione generale del Debito pub- 


Detta della Direzione centrale del lotto. 
Ministero dei lavori pubblici. 
Ragioneria del Segretariato le. 

Detta della Direzione generale delle poste. 
Detta della Direzione generale dei telegrafi. 
Ministero della querra. _— 

Ragioneria del Segretariato generale. 
Delta della Direzione generale dei servizii 
amministrativi. 


blico. 

















| Detta della Direzione generale dell'artiglieria 
e del geni 

Nei Ministeri dell'interno, della marina, del- 
l'agricoltura , industria e commercio, di grazia, 
giustizia e dei culti, della pubblica istruzione, ed in | 
quello degli affari esteri vi surà una Ragioneria | 
per ciascuno. 

2. Un altro R. Decreto, pure in data dell’ $ | 
ottobre, col quale sono nominati i capi ragionieri | 
presso i rispetlivi ministeri ed Uffici centrali. | 

3. Una disposizione concernente un uffiziale 





















dell’ esercito. 





ITALIA 


La Direzione generale delle Gabelle pubbli- 
| ca il seguente prospetto delle riscossioni fatte 
| nel mese di settembre 1870 confrontate con 
quelle eseguite nello stesso mese dell'anno 481 























1970 
Dogane L. 5,081,567 57 
Diritti maritt. *  144,06849 
Fsere. in 
coPatio \ corso 3,229,31827 
sonsumo \_ OTO _ 
in contos °° B29,99747 
Sali « 5,647,7641 2 il 


Tassa sulla fabbr 
| _ delle polveri» 
| Vendita delle polv. 
a prezzo ridotto » 





14,830 69 





«241,509 62 





Totale L. 14,731,039 35. 18.031,74 12 


Si ebbe dunque nel settembre 1870 la di- 
minuzione di L. 53,300,694 78. Furono in dimi- 








nuzione: le Dogane per 
zio-cousumo, esercizio in corso, per L. 1,042.762 40, 
il dazio consumo, esercizio precedente, per L. 
369,881 01; la vendita delle polveri a_ prezzo 
ridotto, per L. 68. Furono in aumento : 
i diritti marittimi, per L. 19,464, 59; i sali, per 
L. 430,198 59; la tassa sulla fabbricazione delle 
per L. 9,031 01. 
‘co ora il prospetto delle riscossioni fatte 
dal {° gennaio a tutto il mese di settembre 1870 
confrontate con quelle dello stesso periodo di 
tempo dell’anno precedente : | 
1870 1869 | 
Dogane L.34,072,500 79 L.58,688,531 39 | 
Diritti maritt. ‘+ 1,65780828 + 1,501,229 30 | 
io (Esere.in | 
Dazio \ corso » 27,718,34738 « 24,441,110 31 
| SonsumO SEsercizio 
precedì « 14,542,718:29 « 11,839.273 38 
« 32/799,440 14 « 51,961,767 70 


1,895,794 88; il da- 














polver 














Sali 
Tassa sulla fabbr. 


delle polveri « 400,50659» 13,266 68 
Vend. delle pols. a 
prezzo ridotto » 89297840» 65264823 





Totale L. 148,684,500 04 L. 152,187,876 99 
Si ha dunque nel 1870 una diminuzione di 
L. 3,503,376 95. Furono in diminuzione : le do- 
gane, per L. 4.616,080 60; mio consumo, 
esercizio precedente, per L. 3,296,553 09. Furo- 
no in aumento: i diritli marittimi, per lire 
È ; o consumo, esercizio în corso 
per L. 3477437 27; i sali, per L. 837,627 41; 
la tassa sulla fabbricazione delle polveri, per L. 
87,239 91 ; la vendita delle polveri a prezzo ri- 
dolto, per L. 240,330 17. 























Il bollettino N. 81 delle nomine, promozioni 
e disposizioni seguite nell’ufficialità dell' esercito, 
reca un elenco di 67 luogotenenti nell’ arma di 
fanteria, ora in aspettativa per riduzione di Cor- 
po, che furono richiamati in attività 7 
nell'arma stessa ; un elenco di 46 ufficiali delle 
armi di linea, già ‘allievi del primo anno del Corso 
della Scuola superiore di guerra, che sono chia- 
mati a frequentare il secondo anno di Corso presso 
la Scuola stessa ; un elenco di 8 ufficiali nell’ ar- 
ma del Genio, ora in aspettativa per riduzione di 
Corpo, che sono richiamati in effettivo servizio 
nell' arma stessa, ed una serie di disposizioni re- 
lative ad ufficiali dell’ esercito e ad impiegati di- 
pendenti dal Ministero della guerra. 


















to (3. e 4 squadrone ) del reggi. 
ja cavalleria, da Nola si trasferisce a 





fanteria (batt. mobili), | 
Bologna. 
le del 4° 








Il comando genera! 
è sciolto. 


Sappiamo, scrive il Pungolo di Napoli del 
44, che oggi l’ Autorità di pubblica sicurezza pro 
cedette all’ arresto di un tale signor Canale, 
rettore dell' Ateneo Popolare, perchè imputato 
ricatti commessi mediante la penna. Tale arresto 
merita lode, perchè è un omaggio reso alla pub- 
blica morale. 


Gli ex-gendarmi pontificii ricevettero ieri per 
mezzo della posta una lettera che li avvertiva 
esistere un deposito d'armi fuori Porta Angelica | 
e ch'era progettata una dimostrazione armata 
durante la notte allo scopo di dare la scalata ai 
giardini del Vaticano. L' Autorità prese le oppor- 


{une disposizioni 
MM CATO” GERMANIA 


Serivono da Basilea al Giornale di Franco- 
forte, în data del 14: 

‘Gli abitanti di Mulhouse vivono in ua con- 
tinuo provvisorio politico-militare. Dopo la_ pai 
tenza delle truppe tedesche oggi vi sono, entra 
nuovamente 2000 franchi-tiratori, i quali, a qua 
to sembra, appartengono al corpo del ‘generale 
Cambriels, che sta in Belfort e dispone attorno 
alla fortezza di una massa di 30,000 uomini, che, 
per ciò che concerne la fanteria, è divisa in reg: 


orpo d'esercito | 










































| porti (che sono. soggett 


| un odio inestinguibil 








gimenti. Questi reggimenti consistono di un bat- 
taglione di linea e di due battaglioni di guardi 





mobile. Presso Besancon stanno circa altri 20,000 
uomini. Di queste truppe avrà il comando in ca- 
po Garibaldi ed opererà nei Vosgi. Tra franchi 
tiratori e truppe tedesche dovrebb essere. stato 
ieri un pi combattimento. presso Lauter- 
bach, nelle vicinanze di Mulhouse. 












Diamo il testo del proclama con cui il go- 

vernatore generale dell'Alsazia, conte di Biomarek: 

Bohlen annunciò di trasferire la sua resider 

Strasburgo : 
Abitanti di Strasburgo ! 

Nominato per volonta di S. M. il Re di Prus- 
sia supremo comandante degli eserciti tedeschi 
e governatore generale dell’ Alsazia, trasferisco 
quest'oggi la mia sede nell'antica capitale dell 
Provincia, che si è dovuta arrendere al valore 
delle armi tedesche e che, cessata la dominazione 
francese, è nuovamente unita alla patria tedesca. 

In forza dell'autorità che mi è stata acco 
data, io assicuro gli abitanti che per 0 lo 

mettano i rapporti di guerra istobilito 

ordine regolare e legale delle e che sarà 
fatto «il possibile per far dimenticare i sacrifizii 
della guerra. Questo scopo sarà raggiunto più ce- 
leramente se i cittadini nccoglieramio con fiducia 
il nuovo Governo , e specialmente se ogni ab 
tante si asterrà dal mantenere od appoggiare rap- 
Je penale ) col 













































cessato G 0, e 
menti del Governo gi 
l'obbedienza, alla quale esso ha pieno diritto di 
pretendere. 

Secondo la graziosa volontà di S. M. il A 
verranno posti in opera i mez 
de venire in aiuto della città e riparare ai dan 
cagionati in conseguenza del diflicile assedio. 
nostra grande patria tedesca vi coopererà con 
gioia e gia da tutte le parti vengono offerte con- 
siderevoli somme quale prova di giubilo pel ri 
cquisto di questa città. 

dalla popolazione se stringe 




























offerta, si renderà più facile 
il passaggio ai nuovi rapporti; rapporti che per 
disposizione superiore sono immutabili , poichè 


Strasburgo da ora in poi, è e rimarrà una città 
tedesca. 
Strasburgo, 8 ottobre 1870. 
Il Governatore generale dell' Alsazia 
Conte Biswancx-BonttN, 
luogotenente generale. 








È noto che il colloquio tra il sig. Giulio 
Favre e il sig. di Bismarck era_ stato preparato 
dal sig. Malet, uno dei segretarii dell’ ambasciata 
inglese a Parigi 

ll Sun di Londra da alcuni ragguagli, an- 
cora interessanti malgrado la loro data, sul col- 
loquio che il sig. Malet ebbe col sig. di Bismarck, 
il 47 settembre, a Meaux. 

Il sig. Malet trovò il sig. di Bismarck alle 
nove del mattino, seduto innanzi ad un tavolo, 
sul quale c’ erano del vino e dei sigari. Il mi- 
nistro prussiano era di buon umore ed affal 

Il colloquio darò più di due ore. 

Il conte di Bismarck disse al sig. Mafet cho 
i Prussiani volevano Metz e Strasburgo, e che 
sterebbero in Francia sinchè li avrebbero avuti 

« La Prussia, diceva egli, non ha intenzione 
di smantellarle, ma di renderle più forti di quel- 
lo che sono attualmente. I Francesi ci odiano di 
e noi dobbiamo vegliare 
per rendere quest’ odio impotente. 

« Quanto a Parigi, le armate tedesche lo 
circonderanno coi loro diversi Corpî d'armata, 
e i loro 70,000 uomini di cavalleria, lo isoleran- 
no dal resto del mondo e lascieranno i Parigini 
cuocersi nel loro brodo. 

« Se i Parigini, continuò il sig. di Bismarck, 
resistono ancora, noi bombarderemo la città, e, 
se è necessario, la bruceremo. » 


FRANCIA 


I giornali francesi hanno ricevuto un comu- 
nicato dal Governo, nel quale si smentisce as 
lutamente che i membri del Governo della dif 
nazionale abbiano pensato a chiedere i servigi 
del conte di Palikao. 























La morte del sig. Delesvaux , ev consigliere 
alla Corte imperiale, è annunciata ; il Dele- 
svaux sì è bruciato le cervelle; si cita la parti- 
colarità, che la pistola portava scritto il motto: 
Dio e Popolo. 

















In questa guerra sorgono ad ogni momento 
inventori muovi strumenti di morte, 

A Parigi, per la difesa, si adoperano già I 
mitragliatrici a vapore. Un'altra mitragliatrice a 
vapore è stata provata a Lione. « Non saranno 
più vomini, dice il Progrés, i quali, esponendo 
sè stessi, daranho la morte, ma la materia te, 
la quale, pel genîò dell’ insenzione, s' incaricherà 
di difenderci. Per respingere la forza brutale, 
avremo da opporre la brutale materia 

« La mitragliatri re da me veduta, 
era un semplice tubo di bronzo, adattato ad ua 
locomobile. Con un tiro moderato si lanciavano 
dieci palle al secondo, locchè corrisponde a_ sei- 
cento al minuto. Con un tiro precipitato si pos» 
sono facilmente lanciare venticinque palle al se- 
condo, cioè mille cinquecento al minuto. » 


























1 giornali di Lione ci recano il decreto che 
mette in libertà il generale Mazure, dopo una de- 
tenzione non giustilicata di varii giorni 
La città di Lione continua a dare triste 4 
lo di sè; anche gli atti degli attuali am 
istratori della cosa pubblica non ci sembrano im- 
prontati a quella serietà che ci parrebbe richi 
sta dalla gravità della situazione nella quale tro- 
vasi la Franci i 

Così per esempio leggiamo nei giornali che 
l'Autorità di Lione, stabilendo che d'ora innanzi 
l'inseguamento dovesse essere fatto nelle scuole 
da maestri laici, ordinò ch' essi non dovessero 
parlare nelle loro classi nè di Dio nè della Vi 
gine, nè dei santi, che non si dovesse dare agli 









































È 
i 


















































allievi nessuna lezione del catechismo, delle sa- 


cre serittore e dell'evangelo; inoltre che ao 


si dovesse loro fare recitare nessuna preghiera. 
Anche il modo col quale certi Prefetti re 
bblicani intendono la libertà, ci pare un po' 
liscutil 
gnor Federico Uorin (antico giornalista liberale), 
oggi Prefetto di Saona e Loira, scrisse una let- 








tera al Giornale di Macon proibendogli io modo 


Il Prefetto di Lione, sig. Challemel-Lacour 
ha pubblicato un proclama per frenare gli atti 
d'iadisciplina militore, manifestatisi tra i soldati 

+ Le Autorità repubblicane, dice il Prefetto, 
non tollereranno che innanzi ad un nemico, che 
ha vinto per la disciplina quanto per il numero, 
le nostre armate si demoralizzino e preparino 








nuovi insuccessi alla nostra sventurata patria. Or- | 
dati pel mantenimento rigoroso | 





dini sono sta 
dei Regolamenti militari, e la Repubblica li farà 


enco 
eseguire severamente, perchè la Repubblica è il | tutti 
| progredire 


regno della legge. 
Il Prefetto decreta : 
« 4* Ogoi mi o Guardia mobile, 
idalo, o sia incontrato per le vie d 
dopo le nove, sarà arrestato da 
nazionale e condolto al posto, se non 












che 
do) 













« 2* Ogni manifestazione collettiva di mili- 
tari che si presentino al Municipio col pretesto 


di reclami, sarà arrestato dalla Guardia nazio- | 


nale, e gli autori saranno deferiti alla giustizia 
militare. » 


Ecco il testo del Decreto col quale 
Esquiros ha espulso da Marsiglia i Gesui 

Considerando, ecc. eco. 

Art. f. La Congregazione dei Gesuiti a Mar- 
siglia, non avendo nessuna esistenza legale, ed 
essendo perciò incapace di possedere, è e rimane 
sciolta, 

Art. 2, 1 padri Gesuiti messi in istato d'a 
resto saranno, nel termine di tre giorni, condo! 

















no lo 
o sotto il nome di Missione 
ipeadenze, di qualunque na- 
saranno provvisoriamente e fino a che 
ja stato deciso ulteriormente, posti sotto 
sequestro. 


Leggiamo nel Salut Public: 

+ Gi mandano da Mulhouse alcuni partico- 
lari sulla seconda visita fatta il giorno 11 a quella 
città dai Prussioni. 

Prussiani vennero in numero di 30,000 
e chiesero 30,000 franchi, 6000 gilet di flanella, 
400 cavalli e alcuni carri. 

* La città ricusò e offrì di nutrire i soldati. 

« Allora i Prussiani offrirono una dilazione 
di tre ore per fare diritto alla loro domanda e 
puntarono alcuni cannoni sulle principali 

« Il signor Giovanni Dolfus, ch 
parlamentari della città, indignato da questo con- 
tegno, gettò di del colonnello prussiano la 
croce di commendatore dell'Ordine Reale della 
Corona di Prussia, ch' egli aveva ricevuta nel 1867. 

« — Nulla voglio, disse, da una nazione di 
saccheggiatori e di ladri. 

« Il complimento parve di cattivo gusto al 
colonnello prussiano, che minacciò il signor Dol- 
fus di farlo fucilare. 

«_Il sig. Dolfus non rinculò dinanzi a que- 
sta minaccia; aprendo il suo soprabito e mo- 
strando il suo petto : 

4 — Vi sfido, sclamò, di dare un simile ordine. 

















































« Tanto coraggio e tanta energia imposero 
ai Prussiani. 
* Verso le sei di sera essi abbandonarono 








la nostra città. Torneranno essi? 
ieri] 
NOTIZIE CITTAPINE 


Venezia 2A ottobre. 
Consiglio comunale. — Nella seduta 
di martedì 25 corrente, alle ore 11 antimeridia- 
ne saranno trattati gli oggel 
4. Comunic 
tre assessori ordi 
ti 
rego degli Allighieri © sig. Giovanni Paulovich, 
e d' un assessore supplente in luogo del rinun- 
ciatario cav. Luigi Arnò. 
2. Deliberazione sulla proposta di conchiu- 
dere col Governo un contratto di abbonamento 
del dazio consumo di sua spettanza durante il 
quadriennio 4874 a 1874. 
oserizione pel prigi 
‘dub freddo: " 













ni 
Bar. Treves 
Co. Nicolò Papadopoli 
Sig. Etzensberger 





chi non avrà presentata le relative schede entro 
un mese dal 13 ottobre, l'agente delle imposte 
farà d' ufficio, la dichiarazione , ed essi incorre- 
ranno nella multa del triplo dell'imposta dovuta 
pel reddito non dichiarato, 

Col 25 corrente i pozzi pubbli» 
dalle ore 9 alle 10, e dalle 2 











perti 








+ — La Direzione 
generale delle Poste, con avviso in data del 16 
corrente, porta alla conoscenza del pubblico, che 
l Amministrazione delle Poste francesi, in vista 
della frequenza dei casi di febbre gialla, avve- 
nuti nella Catalogna, ha assoggettato a quaran- 
tena le provenienze di Spagna ; per 
spacci postali della Spagna per l'Italia, 
r la Francia, sono trattenuti sette giorni nel 
lazzaretto di Perthus. 
Ricovero del ragazzi vagabo: 
— Circa tre mesi fa, in un giornale di qu 
‘a descritto un fatio successo nella parrocl 
di S. Francesco della Vigna, d'un ragazzo vaga- 
bondo di circa 42 anni, il quale, impugnato un 
coltellino, sfidava due indi narsegli, 
ultanti parole, e a grande 
i afferrarlo e strappai 
gli di mano il ferro. Ma poi, le ingiurie e le impreci 
zioni d'ogni sorta, che, a sfogo della sua rabbi 
il ragazzo scagliò contro di quegl' individui, li 
irfitarono a segno, che il ragazzo si sarebbe tro- 
vato in mal punto nelle loro mani, se una buona 










































ricovero quel ragazzo per modera 
intento del suo Istituto, col!’ educ 

iede con tutta sollecitudine a 
uperate alcune diflicollà che si 



















frapposero da pa 
va LS suo Stabilimento, e lo ammetteva 


prendere l'arte de 





de'suoi genitori, lo accog] e | 
dp 
fabbro-ferraio, a cui sentivasi 











inclinato. Ed ora, a ben meritata lode del sud- 


delt 


lo sacerdote, ci è grato di poter annunciare, 


Così per esempio leggiamo che il si- | che, nel breve spazio decorso, dall ingresso del 


| ragazzo nell'Istituto, questi divenne sì mansueto, 


che sembra aver cambiata natura, e fece più che 





sper 
tadii 
i! 








ivo, e un valente 
Ecco i grandi vantaggi che si ritraggono dal- 
tanto benemerita istituzione dell’ab. Coletti, 
seguendo l'esempio di mons. Daniel Ca 





accoglie nella sua Casa di ricovero ragazzi va 


gabondi, e quelli specialmente che, rotti 
vizio, più dannosi si rendono alla 





tria, alla so- 


cieta, alla religione. Ma perchè l’ab. Coletti possa 


con 


buon effatto raggiuugere il suo intento, è ne- 


cessario ch'egli venga incoraggiato nell’ ardua 
impresa dagli aiuti dei facoltosi, onde possa ave- 


re incremento e stabilità l 
€ patria carità. 


| Esposiz 
l'estero, non compresi nelle istruzioni speci 


ven 






no 


ne 


ora 
di 


ore 


pro 
ni 
rea 


per 









mettendo di mandare piani , d 
costo, dettagli @ s , 

cilitare alla Commissione il 
la generale classificazione, ed il Catalogo generale. 


coloro che 
voler rimettere quanto più sopra è detti 


intendono eseguir 
altenere alle norme direttive, che questo Conso- 
lato ha rimesso ben anche a suo tempo alla 
spettabile Camera di commercio per opportuna | 
norma e direzione dei 


rono in questi ullimi giorni, 10 corbe di erbag- 
gi e di frutta guaste. 


tandosi d' importante comu 
ti a non m 
consegnai 


A Roma venne testè arrestato, a 

nostro Tribunale, S. L. imputato autore di un | 

furto di oggetti preziosi, denaro e biancheri 

venuto in questa città nel gennaio 1869, a dar 
M 





rione a S. Polo, sconosciuti 
con scarpelli e leve stavano foi 
una camera del trattore D. B. L., vennero udi 






lustrazione. 1 la 
strumenti onde s'erano serviti per rompere il | ora i Romani, che non mancano certo di buon 
muro, ed anche del cacio e pane che, a quanto | senso, hanno capito e dicono a_tut 

sembra, doveva servire di cena ad alcuno di loro. | a loro che conviene parlare di capitale o affret- 


per vagabondaggio notturno M. G, e B. G. 


venuta abbandonata una gondola senza numero 
e fornita dei soli pagliuoli. La gondola trovasi | 


chezza, veniva arrestato il barcaiuolo B. G. 


r—————___--m__1ao 


di settemi 
tura di Venez 


Div. 


agosto, N. 13015, della R. refettura dell a' Prov. 
di Vene i 





Div. 


provazione di contratti stipulati negli U 
tendenza. 


dosi, vallivi 0 sommersi. 


I. Sez. II, del Ministero dell’ interno, sul movi- | 
mento nel perso 
strazione provinciale. 


1, Sez. L., del 

commercio, sui depositi di macchine I 
Coe ata. I° agenlo T870 del Malstro 
delle finanze, sulla risoluzione di quesiti circa l' 
‘gros 
real 


a opera di religiosa | 





E AA AL 

all’ab. Coletti, di eccitamento altresì per 

iutarlo con generose offerte a | 

pera tanto proficua. | 
D. A. F. 


mi 
i ricchi 









anche gli oggetti provenienti dal- 








all'uopo pubblicate; questi però senza diritto a 
concorso ed a premio. 

Tnol 
zione al 
menti europei. 

Le prov le già spedi- 
te, avranno ogni solen- 
nità il 15 dicembre p. v. 

Fu egualmente osservato che la maggior par- 
te dei signori concorrenti esteri all’ Esposizione, 


adempiuto a quanto è prescritto nel: 
iali a tal uopo pubblicate, om 






quanto può fa- 
dmpito di formare 


jegazioni, ci 








Ciò stante, questo Consolato, mentre ecc 
anno fatte già le loro spedizioni , a 

ed'e 
ncasse, invita tutti quelli i quali 
ulteriori spedizioni, a volersi 











tualmente m 








nori concorrenti. 
Il console, Stapien. 


Sanità. — | periti municipali sequestra- 











filodrammatica G 
s no tutti sigg. socii ch 
-genza la Società pel gior- 
ore 1 pom. Trat- 
icazione, so) 

, ed in caso d' impedì 
ad altro Socio regolare procui 


{tino della Questu 











di domenica 23 p. 














| 














notie dal 18 al 19, in calle dello Stu- | 










rsa al rumore, e dal- | 
Jcuni agenti di P. S. in pe 
i abbandonarono sul luogo gli | 








Veniva arrestato nella decorsa notte il noto | 












Alle 2 ant. del 16 corr. fra parecchi scono- | 


sciuti avvenne una rissa in Canaregio, e passati | 
i contendenti alle vie di fatto | 
cenda, cagionandi 


percossero a vi 
I caffettiere in quel tafferuglio 
danno di circa lire 62. 
Quali coatravventori all’ ammonizione furo- 
arrestati i noli tagliaborse F. L. e A. M.; e 











La matlina del 20 nel Canal grande fu rin- 


alla riva dell'Ispettorato di P. S. del Sestiere 
Santa Croc 

Bolleti ei: 
Nessun furto fu denunciato nelle ultime 24 
decorse. 
leri venne arrestato per imputazione di stu- 
violento nella persona d' una fanciulla, d'an- 
41, certo G.B., nonchè per complicità nel 
to ‘stesso, la levatrice Z. È 

Per disordini commessi 











lato di ubbria- 


CORRIERE BEL MATTINO 


Venezia 21 ottobre. 
È uscita la Puntata per la prima quindicina 
lel Bollettino ufficiale della Prefet- 
ssa contiene: 
4, Circolare 24 agosto 1870, N. 38275-10473, 
del Ministero dei lavori pubblici, e 28 











+ sulle rovvisioni e speso per lavori 
2. Circolare 28 agosto 1870, N, 50607-413509, 
I, del Ministero delle finanze, sulle prati 
la registrazione dei Decreti prefetti: 


3. Circolare 4.° agosto 1870 del Ministero 
lavori pubblici, sulle bonifiche dei terreni palu- 





4. Circolare 14 agosto 1870, N. 5899-2, 





le di segreteria dell’ Ammini- 


3. Circolare 13 agosto 1870 N. 15981-1., Div. | 
Sez. IL, del Ministero dell’ interno, sul bollo 
alti comunali nelle Provincie venete. 

reolare 12 agosto 1870, N. 14848-5, Dir. | 
istero d’ agricoltura , industria | 








della tassa sulla maciozzione dei ce- 





‘8. Circolare 4.° settembre 1870 del Ministero 











| rebbe per lo meno ws 





| molto diverso da quello di ui 


mi , prezzi di | p 








delle finanze, sulla I pagamento 
arretrati della tassa sul macinato per l' anno 4 

9. Circolare 30 agosto 1870, N. 18120, Di 
IL, della R. Prefeltura della Provincia di Veno- 
zia, sulla esazione delle imposte. — Cooperazione 


«la parte dei Municipii. 
4870, N. 578314404, 


10. Circolare nio 
Div. IL, del Ministero delle finanze, sull’ appreva- 










42. Giurisprudenza amministrativa. 
43. Circolare 22 agosto 4870, N. 43201, del 
Ministero delle finanze, sull’ 
spondenza per affari del m 


NOSTRE CORRISPONDENZE PRIVATE 
Roma 19 oltobre. 

x3 Pare che la situazione sia combiata assai e 
lunatamente in meglio. La venuta del Sella 
qui hi ‘he realmente il Go- 
quanto più è possibile 

della capitale. L'on. 
tutte le 
















per quanto è da loro, affrettarsi e far sì che la 
costruzione dei nuovi quarlieri sia incominciata 
anche prima che finisca l'anno. A qualcuno che 
gli faceva osservare essere molto più opportuno 
aspettare che fosse eletto il nuovo Consiglio co- 
munale, il Sella ha risposto che così si perde- 
Jese e mezzo, e che an- 














che questo è un te 
Vedete dun 








che 






giorni fa. Credo di pote 
È e che la modificazione avvenuta n 
del Gabinetto è in gran parte derivata da comu- 
nicazioni giunte dall'estero. M'è stato detto da 
persona degua di fede, che qualche Governo a- 
iwico ha futto osservare amichevolmente ai no- 
stri rappresentanti, che la sollecitudine in questo 
caso può essere una vera prudenza. 

Che se mi domandate se veramente potremo 
in breve tempo trasportare la capitale a Roi 


















nienti compire tutto in sei od ott 
sarebbero stati designati alcuni loc: 
della Cancelleria per la 

Citorio pel Senato; S. Silvestro pel Ministero 
della guerra. Il palazzo del Collegio romano, che 
è indiscutibilmente palazzo governativo, potrebbe 
anch'esso servire per due Ministeri, se pure non 
vi si volessero instituire le Scuole municipali. Co- 
guarda da vicino le questioni, 








il palazzo 





















presentano tali che non sia difficile il 

Èd io confido ch 

volonta e di energia si supererann 
Questa sera, alcuni signori di Roma, tra 

quelli segnatamente che appartenevano alla pas- 

sata Giunta, offrono Sella un banchetto. 








V'è stato invitato anche il generale La Marmora. 





a dell'on. Pianciani 





è fatta una 
renze ove alloggia il ministro. Ezli però non era 


in casa, e lo stesso Pianciani ha dovuto annun- | 


ziarlo al popolo, del resto non troppo numeroso. 
L'on. deputato 'ha poi tratto partito dall’ occa- 
sione per fare un discorsetto, nel quale, a dir 
vero, non è il criterio politico nè il senso del- 
l'opportunità che prevalgano. Il Pianciani ha par- 
lato del diritto di Roma ad essere capitale, ed 
ha provocato grida ed applausi in questo senso; 











che non è 





tarne la venuta. Basta; per oggi è stato mal di 


ladro A. G. mentre stava provando una chiave | poco; ma sarebbe un guaio se si avvezzassero 





lice che avranno luogo 


di posi 
42 di novembre; tutti però 








fidati del partito 
roderato, ma sarebbe bene, ciò non ostante, che 
anch'esso desse qualche maggior segno di vita. 
Domani sera, perch' è il 20, in ricordanza 
del 20 settembre, giorno dell'entrata delle trup- 
pe, vi sarà dimostrazione e festa al teatro Ar- 
genlina. E forse potevano risparmiarsi anche 
questa. 
Firenze 20 ottobre. 


= Questa mattina sono giunti in Firenze l' 
onorerole presidente del Consiglio e l''onorevo- 
le Sella; il primo era di ritorno da Torino, do- 
ve fu a sottoporre alla firma reale alcuni  De- 

molta importanza ; credesi si tratti della 
ione del Parlamento e di non so quali 
da accordarsi al Papa, le quali sa- 
ssicurare pienamente l' Eu- 

del Gov Î 
















2 capo 
il princi- 





verno ilaliano? Naturalmente cercare il modo di 
9 l Europa sull’ avvenire del papato spi 
uori di ogni diretto intervento De 
parte della Curia romana che decisamente vi si 
rifiuta. Ora so che la politica del Ministero volge 
appunto ad oltenere questo risultato, reso tanto 
più necessario del fatto che in alcuni paesi cat- 
tolici i fautori del potere temporale dei Pi 
traseurarono ogni mezzo per sollevare l'opi; 








inione 
pubblica contro di noi, e per fuorsiare il criterio 


dirizzo della corri- | 


era ; quello di Monte | 


furia di buona | 


pet | 
imostrazione popolare in piazza Fi: 






















delle rioni, non importa. se per attenere 
questo risultato devono ricorrere = co 

ci fino a dipingere i nostri soldai 
cine ncarcono le rie di Roma colle teste dei 
| preti e degli z 


nette. Voi mi 








tica fossero tall 
| teresse a convalidarle, se non altro , col proprio 
silenzio. 
Le notizie che gi 
| palmente del Belgio, segnalano mene attivissime 
da parte dei nostri avversarii. E bene adunque 
che il Governo provveda intanto che è a_tempo, 
disarmandoli colla prudenza, ma insieme con 
fermezza. Riconosco che ciò che il Ministero sarà 
per fare incontrerà molta opposizione, sarà il 
| soggetto di lotte appassionate, ma tuttociò pei 
| paesi liberi non costituisce alcun pericolo, ed è 
| anzi indizio di vita vegeta e robusta, Tutto sta 























| che il concetto del conte di Cavour 
islificato e che la libera Chiesa in libero Stato 
| sia davvero quella larghissin solto le 
cui ali possano vivere conciliali i due più 


| grandi sentimenti delluomo: la patria e la re- 
figione ! 
HI minist 









ze, sì 
in Roma, e mentre riconosce le difficoltà cl 
sistono all'imminente trasporto della capitale, 
crede lultavia che con un po' di buona volontà 
da una parte e dall'allra sì possa conciliare ogni 
cosa. Il linguaggio ch' egli tenne in Roma, secon- 
do il suo solito fu molto esplicito; egli disse che 


e 




















per parte sua tuito il possibile 
ci ‘rasport n 

scola spetta anche ci 
cipalmente colla cittadinanza, la quale colle sue 





agevole una situazione gi 
teresse beninteso della nuova 
| capitale e di lutti gl' Italiani, che desiderano vi- 
| vamente di vedere il Re ed il Parlamento instal- 
| lati in Roma, 











| tanto desiderati 
popolazioni romane, possa aver ll 
chiusura delle grandi esercitazioni 
quali, tra parentesi, 
cade in questi giorn 
| Oggi l' Associazione patriottica francese, co- 
| stituitasi nella nostra città per apprestare soc 
corsi d'ogni genere ai proprii concittadini che 
combattono l'invasione straniera, ha tenuto una 
seduta nel teatro delle Logge, gentilmente coi 
cesso, che fu assai numerosa. Assisterano 






























Nellu Gazzetta Uffiziale del 20 corrente si 
legge: 

| © Per esprimere i loro sensi di omaggio e di 
gratitudine a S. M., e di plauso al Governo, in 





mizio agrario di Caltagirone, la Società opera 

{ di mutuo soccorso di Terranova di Sicilia; la 
Società operaia Archimede, mediante un tele 
gramma da Palermo, ed il Corpo dei maestri 
elementari di Bitonto, Provincia di Bari. 
Illo stesso soggelto la editrice Fel- 
sinea di Bologna ha offerto a S. M. un album in 
gran formato contenente le dodici principali 
duto di Roma. 








cesi nella Gazzetta di Torino: 
mo informati che il Re 
che sabato 








Opi 

ll presidente del Consiglio ed il ministro 

delle finanze sono ritornati questa mattina, 20, 

a Firenze, ;l primo da Toriuo, il secondo da 
loma. 















._ Il Ministero nen ha ancora fissato 
in cui S. M. il Re si recherà a Roma. 
che debba andai 
dopo che il Parlamento avrà 
del plebiscito. Abbiamo anzi 
probabile che ci vada pri 


giorni 






È perci 
i soltanto 
pprovato la legge 








ingresso che le Camere abbiano approvato un 


atto, ch’ è già stato sancito dal consenso della 
nazione. 


= —at 
Fireerigono al Monitore di Bologna in dala di 


Due righe sole per annunzia 





un fatto di 


mi vitale importanza per l' avvenire del nostro 


‘are positivo che Rattazzi 










le, ma pure è così. Le 
+ ed ora si sta 


sir 
__ Si parla dell'imminente i i 
Gliati iii e uomini ngi 
pale seni Roma, all'alto uffizio di senato- 
Si parla del Principe Caetani, Duca di 
moneta, del Duca Mario Mesiano, del Porca 
Bal rea Boncompagni € del Principe Alessan- 
te aero del palrizato romemon ere Sele più al- 
‘oro si citano i nomi Pi li 
ceatini © dell'avv. Cataldi, è rl 
giureconsulti illuminati, rbergtri 





























- | stioni. 
a | Gli onorevoli Sella e Raeli 

























ragione di credere | 


horribile dietu! a- | 
e compagni. Pare | 


don 
nel Senato dai professori De Rot 
Visconti. 

aggiungono altresì que 
pregiati del prof. Vespignani, qnt 
tetto, e del conte Ettore Borgia di Velletri, 

Non occorre aggiungere che citiamo qua 
nomi con tutte le riserve, contentandoci. dial 
cennare come siano designati meritevoli della 
onore dell’ Albo senatorio ) 


Leggesi 


Aonunziamo con 








na 
nt ch 


Rossi e dal celebre ca 
















del Popolo di Roma 
più viva. sodisfazione 
ci e giungono da Firenze as. 
sieurano che il Ministero è sempre fermo nel’ 
| dea di affrettare il trasporto della capitale |; 
Roma. 

| Possiamo aggiugnere che l'on. Sella, min; 
stro delle finanze, nel breve soggiorno falto fr, 
noi, ba incoraggiato vivamente Îa Giunta mu; 
| cipale, a volere anch’ essa, per ciò che le spe 
| affretiarsi. È 

{© La Giunta, per un sentimento di delicatery 
che tutti possono comprendere, vorrebbe che gi 
affari più gravi, specialmente quelli riguardant; 
espropriazioni di terreno 0 concessioni a Società 
edificatrici, fossero riservate al Municipio elett, 
dul suffragio popolare. 


Leggesi nella Libertà 
Informazioni autorevoli, che ci giungono di 
Firenze, ci affermano che l'accordo già stabilito 
nel seno del tero è cessato, che sono sori 
nuove difficoltà e nuovi dissensi su parecchie Qui. 





























ersisterebber 
| nella loro idea di un sollecito trasferimento della 
le: mentre la maggioranza dei ministri sa 
e costante nella opinione contraria. 

Sarebbe inoltre ridivenuto vivissimo il disae. 
| cordo irca la questione delle guarentigie da 
cordarsi al Papa; e ciò seguito alle comuni. 





Ù 
| 














È diplomatiche di alcune Potenze , special. 
mente della Prus 
La Libertà scrive in data del 20: 
Insieme all'onorevole Sella giunse in Roma 


il colonnello Castellengo, con altri uffziali dell 
R 
| 





ngresso di S. M. il Re a Ro. 
ma possa aver luogo nel 26 0 27 del corrente 
mese, 


E da alcuni giorni in Firenze, dice il Cor. 
riere Italiano, il Priucipe Doria Pampbili, il qua. 
le conta qualche affinità colla famiglia di Cari. 
gnano. 

Dicesi che possa essere destinato all'alto 
ufficio di ministro della Casa reale ora vacante. 


Nella Gazzetta del Popolo di Roma del 19 
corrente si legge : 
| Siamo informati che i padri Gesuiti hanno 
| chiesto al generale La Marmora il permesso di 
riaprire le loro scuole. S. E. il Luogotenente del 
ie ha mandato uno dei suoi aiutanti di campo 
Gesuiti a far loro sapere che avrebbe esami 
| nato la loro domanda, ma che pel momento non 


poteva dar loro nessuna risposta. 











Il Fanfulla ha le seguenti notizie : 
| Le voci corse intorno alla malattia del Santo 
Padre non sono vere. La salute di S. S. Pio IX 
è in buone condizioni. 
| —— Sappiamo che il linguaggio di alcuni rag- 
| guardevoli diplomatici resid Roma è assai 
favorevole ai partiti di conciliazione. 

— Torniamo ad affermare colla certezza di 
non andare errati, che il Governo prussiano non 
ha fatto nessuna rimostranza a' nostro Governo 

presenza di Garibaldi e di alcuni volon- 
italiani in Francia. 

nolizie di prossime trattative per la 
| conchiusione della pace tra Francia e Germania 
| pigliano maggiore consistenza. Ci viene anzi as- 
| sicurato che il Governo italiano abbia parteci- 
pato e partecipi con premura a tutte le pratiche 


che mirano a raggiungere il provsido scopo 
ina lettera diretta ai redattori dell Uni 



































la 
Italiana, Mazzini dichiara che, dacchè 
aperta la porta della prigii i ne 
mnistia , per cui tra 
ente nell' silio 
genova per mare 





| tà 

















i Intanto egli è arriyato a 
19 es Li 


pal 
Î ii 
L' Indépendance italienne dice che il signor 
mard, inviato straordinario di Francia in Italie, 





doveva partire oggi, domani, © sabato mattina. 








Lo stesso giornale dice che il maggiore Lob- 
bia, deputato al Parlamento, è andato a raggiun 
gere Garibaldi in Franci 








Lombardia : 
chiamato a sè per telegrafo 
i, il quale non ha ancora risp» 
sto perchè assente da Casate-Vecchio, villaggio di 
sua patria e dimora, » 
——___ 

La Gazselta dell’ Emilia riproduce una lel- 
| tera che da Ciamberì un garibaldino ha diret- 
| ta al Presente, e che ci duole come Italiani ve 

der pubblicata. Si tratta di una tremenda risst, 
| quasi un combattimento, che ha avuto luogo fra 
Ital Francesi in una casa dedicata a Vene 
itina. Vi furon morti e feriti, e quel ch'è 
peggio seme di future discordie. Povera F 



























—_____& 

Notizie da Besangon recano che il generale 
{ Garibaldi gode buona salute; è stato raggiunto 
ieri dal suo figlio Menotti, ed è acclamato dalla 
popolazione con segni di molla simpatia. Così l 
Riforma. 


LBgrivono da Bésangon 47 ottobre al Mori 


| __;! Benerale Garibaldi, come vi avrà scritto 
Oggi stesso da Dole l'amico S., è venato in frellà 
2 Bésancon, chiamatovi da dispacci del Prefetto 
£ del Commissario del Comitato di difesa. Si trst- 
ta di riordinare tutte le forze rivoluzionarie che 
trovansi qui, insieme cogli avanzi del Corpo d'© 
sercito del generale Cambriels , reduci di frest® 
da una completa dirotta dagli ultimi contrafforti 
dei Vosgi, e inoltre di dare a Garibaldi anch 
il comando di tutte le forze sparpagliate finort 
nel territorio della Doubs. 

Delle forze dei Vosgi, che gli furono date; 
non esiste un bel nulla. Colla fuga del Combrie!s 
dinanzi ad un nemico assente, (fuga che cogi* 
la perdita dei bagagli, munizioni e di 3,000 che* 
sepots ) andarono anche in isfacelo tutti i fra" 

















e 
ratori, ch' era 
chi fiF2t sai buona 
ua corpo] 
cme. ire e taglieggif 
jre e taglieggi 
Pefimbrieis Lia 
sano di tant 
to "fon andarono | 


po 
le, dove è 
nizzare aled 
.. Gattorno 


A Besancon si 
ja tra volontari, A 
Biori; bellissima 
PO, e quel che è 
che i nosiri U! 


Delorrere in gran m 
Scrivono da Bi 


9407 contegno del 
gra guerra colla Fri 


fieno della neul 
ma ialmentd 


È u 
= no dall'Italia 
tomini. Più di 2,001 
dil'ex-prigioniero di 
accorsi in aiuto della 
spedizione di 23,000 
ala fatta abbastanzi 
del nostro amll 
st, Simon , il ministr 
diede risposte evasiv 
gog: il Governo ital 
tontro siffatte. pubbl 
tà. 
LA il ca o i 
caîsi in così lv 
SA resi dalla Prussil 
poi, se nel prossiane 
sine dellindipende 
irà i proprii intel 
san) ultime. notia 
aruzioni date da qui 


mino pienamente , e 
voli al Governo italia] 
tico a Firenze cd a 
apressione delle sue 
biruzioni ricevute di 
derale. 

È un'altra quisti] 
higaor Arnim possa +] 
coslanze, come accai 

rò cotesta condott. 
mstro Re e dal nost 


Serivono 
pndance italienne + 
Una persona ordi 
mi dice che in quest 
mostra città rinchiudo] 
pireechi Principi d' ( 
ta accordo che non 


Sui falli avvenuti 
(al 13 troviamo nella 


che sarebbero in dire! 
[ammi prussiani, e 
polizie franc: 

Monaco 17. — Di 
{5 core. qui giunta d: 


lutimi avvenimenti sot 
l'ala destra, quanto af 
farono spinti dai Fra 

teaibile. 1 Francesi sd 


sa li € 
È stabilirono in 
ti punti, appostar 
giatrici è spare Ù 
le le truppe non pi 
bitacco alla baionetta 
le mitragliatrici. 
Tre delle batterie 
tati furono sn 


Di 
© come leoni, ma d 
fila superiorità di ford 


pe tedesche av 
; ed ove, al momd 
rara anche il Comi 
artiglieria dei for 
nente l'impresa dei 
sche, quando entrar 
0 molto. 
posizioni conqu 
9 subito occupate 1) 
dite sono assai 
indicare la cifr 
mette che possan] 


annoni 
vara batteria di mori 
mel tempo. A 
Kazzini di provi 
Pre di 80,000 talleri 
L Afonaco 17, — 
» che se i Fi 
uni giorni nelle buo] 
a lraprenderan ) 
eaza di ciò Versail 
giori di {, ppe. Da 
ndr eggimento di 
me Sicuri i dinto; 
Uiszioni ha già peri 


pi uiolontari: france 


aiglTa l'ultima sori 


Serivono quanta 

Vi nemale di Fi 

te e poostro corpo dj 

spet cisamente all 

to Psi con mag 
“mico. Cos 














ch'erano in quelle montagne e fa- 
buona prova. E cotesto vi hi pela 


2 | Fu compito facile 


Pour incon. Di 
do redremo domani il ministro rivolezio: 
5 francese, oriundo di Celle-Ligure, 

81° ii fra poche ore sarà anche Menotti, 

Déle, dove è rimasto il nostro Sartorio, 
iztare alcune compagnie 

io. Gattorno e Vivaldi 


tera. posizione 

fino al cader della notte. 
combattimento. AI mattino seguente i Prussiani, 
? quali avevano ricevuto nella notte rinforzi rile: 
vanti, ripresero il combattimento. Se il giorno 
precedente essi ebbero a deplorare gravi perdite, 
anche i Francesi furono gravemente di 
dalle nostre 


» che fece terminare il 


che fu- 


Pi ‘he i nostri uffici 
VS re in gran numero. 
ferivono da Berlino alla Gazzetta d' Au- | le quali, com'è nalaral avevano un aspetto di 
desolante devastazione. I Francesi hanno distrutto 
il campo dei nostri avamposti e molti lavori di 
terra che i Prussiani avevano costruito, e sareb- 
be loro riuscito d'impadronirsi d'una quantità 
non indifferente di viveri e foraggi. 
_——— 


#4! contegno del Governo italiano nella no- | 
x uerra colla Francia ci dà motivo d’ ace 
[i meno della neutralità partigiana dell' Inghi 
1°} ufficialmente constatato che i Francesi | 
[fe go dall'Italia non solo armi, ma anche | 
i. Più di 2,000 volontarii italiani, al pari 
fecprigioniero di Caprera, Garibaldi, sono | lun una lettera 
in aiuto della Repubblica francese” e la | dalle truppe ted 
Pelitiooe di 23,000 fucili in Francia dev' essere | © —» Gi 
[a ftta abba pertamente. Ai serii re- | berghesi pi 
si del nostro ambasciatore, conte Brassier di | leghe da Melun, furono 
l Sinoa , il ministro italiano Visconti-Venosta | fucilate che loro uccis 
risposte evasive, che si possono riassumere | mini; i loro assalitori. 
il Governo ita impotente a far nulla | resistenza , 
Isgiro siffatte pubbliche violazioni della neu- | scomparire. I colpevoli, se puossi chiamar col- 
N | pevole chi difende il focolare domestico, stu 
Sell rono dunque alla vendetta dei loro nemi 
ly in co importa, bisognava vendicarsi; in pochi minu 
Ii resi dalla Prussia ul | non si lamenti | i satelliti di Guglielmo saccheggiarono il villaggi 
x nel prossimo assetto europeo della qui- | incendiarono una casa, strapparono dal suo letto 
dell'indipendenza del Papa, la Germania | il curato ammalato, percossero e precipitarono 
nrà i proprii interes con violenza nella strada un vecchio di otta 
* {e ullime notizie ch' io ricevo circa le i- | due anni, e finalmente, Irascinarono v 
Iiuzioni date da qui al barone Al confer» | nove innocenti 
lino pienamente , che le comunicazioni spiace. 
È al Governo il 


he espone le crudeltà ci 
che in un borgo vicini 
vedì, 27 settembre, i dragon 


immesse 


‘colti al loro arrivo da 
© ferirono aleuni uo 
ppo deboli per opporre 
dovettero abbandonare il terreno © 


Governo italiano ha potuto dimenti 


Dn 
beeve topo È servigii amiche- 
| Ita 


f' un'altra quistione poi, se la condotta del | 
Aroini possa venir biasimata ia altre cir- | sburgo 1% ottobre : Il nuovo governatore, generale 
ye, come accadde già all' Usedom, Finora | de Ollech, annuncia oggi, che ier l'altro a sera, 
) ces condotta è pienamente approvata dal | dalla casa Num. 26, della via Kronenburg venne 
in Re e dal nostro Ministero degli esteri. | fatto fuoco sulle truppe tedesche di presidio. In 
piniicaizbiz zz seguito a ciò furono arrestati tutti gli abitanti 
Serivono da Ginesra 18 settembre all’Indé-| della casa, e tradotti innanzi a un Consiglio di 
ce italienne : guerra. Le donne abitauti in quella casa vennero 
lina persona ordinariamente bene informata | allontanate dalla medesima e consegnate alla po- 
li ice che in questo momento le mura della | desteria, allinchè questa provveda a trasferirle 
lr ciltà rinchiudono il conte di Chambord e | altrove. La casa deve d'or innanzi servire di 
rechi Principi d' Orléans , riuniti per tentare | caserma. Siccome prima era avsenuto un caso 
cordo che non sarebbe” riuscito. >, così verrà losto eseguita, per mezzo della 
polizia e del comando militare, una perquisizio- 
ne in tulte le case di Strasburgo per rinvenire 
S troviamo nella Politik le seguenti notizie, | armi e munizioni, e chi d'ora în poi se ne tro- 
surebbero in diretta contraddizione coi tele- | vasse ju pussesso, verrebbe assoggettato al siudi 
pani prussiani, e confermerebbero invece le | zio statariv. Gia alcuni giorni sono, un lavoran- 
e francesi: te fabbro si era avventato di notte contro una 
Monaco 17. — Dalla relazione in data del | sentinella, e venne da essa ucciso. Il generale de 
wr. qui giunta dal generale Hartmann sugli | Ollech fa noto quindi che d'ora innanzi tutti gli 
avvenimenti sotto Parigi, risulta che tanto | utti che vengono presentati al Governo generale 
[è destra, quanto anche l'ala sinistra del 3.° | dovranno venir scritti in lingua tedesca. Venne 
o spinli dui Francesi in una posizione inso- | presa questa disposizione perchè gli atti presen» 
le. l Francesì sorpresero con grandi forze | tati in lingua francese erano qua e là illeggibili 
tri avamposti, e ad onta di un’ energica lo- | non potevano che imperfettamente venir tradotti 
diesa li cacciarono da tutte le posizioni, | in tedesco. 
‘uilrono in esse, di la si avanzarono su tut- 
ipa, appostarono le loro batterie e mitra- È 
ti è sparsero un fuoco sterminatore, al | Secondo una comunicazione che ci giunge 
le truppe non poterono più resistere. Òg ere da mne a un'ora e ori cir 
o 9 | ca di distanza da questo luogo avvenne 
Miro pigra Bea aepiadii oeliierpogzio | mese corrente un disastro ferroviario cagionato 
Tre dele batterie di posizione più impor- | maliziosamente dal nemico, sul quale sinora, per 
farono smontate e prese daî Franeesi dopo | Quanto sappiamo, in nessun foglio ci venne data 
fidato attacco. Le truppe tedesche si dife- | comunicazione. Un treno ferroviario con 
If" cone ieoni, ma dovettero cedere i1 faccia | © feriti dell'armata tedesca pericolà per mali 
mperirità di forze. [ro don egiamento del ferrovia; ai contano 
le: recarono. enormi: danni. si i | morti e 30 feriti. Quale istigatore di questo 
LATE merone cosca dune AsSt ELA DI RON ie n 
telesche avevano In loro posizione più 


* ove, al momento del combattimento, si | Sirenetta Arre 
Wi anche il Comando d'armata, Il fuoco | 


Leggiamo nel Francais del 46: 
Sigieria dei forti ha appoggiato essenzial- è È Goreero di Teor, sorebbo, dissi, de: 
l'impresa dei Francesi, e le truppe te- | 


ce le liberato ieri sulla questione del suo trasferimento 
Sindo entrarono sotto il lor tiro ne sof- | 4 Bordeaur. Ms dopo maturo esame si avrebbe 
molto, 


7 deciso di non abbandonare , per il momento, la 
Le posizioni conquistate dai Francesi furo- 


i sponda della Loira. » 
‘ occupate ed armate di cannoni. Le 

sono assai grandi, quantunque non se ne ivono da Tours, 16, al Salut Public, che 
MMicsre la cifra ufficiale, lo stato maggio» | il sig. di Kératry ripartì il giorno avanti.” E 
gulete che possano importare più di 7000 | rocasi probabilmente a Madrid incaricato di un 
" missione del ministro degli affari esteri. 
| dicono ch'egli va a Monaco, ma ciò non è guari 
probabile. 


Sui fatti avvenuti attorno a Parigi dall’'11 


Leggesi nella &. Zeitun 


» perdute 3 batterie di 
batteria, oltre ad una 
‘he però era stata in- 
loud. s' incendiarono 
con generi pel va- 


3 cannoni 
3 lateria di mortai , 
"lt a tempo, A_S.t 
Mazzini di provianda, 
130000 talleri 

Monaco 47, 


$' impedì colla for- 


i © le violenze. A Ta 
pap "Tribunale onde 


za che un giudice si recasse al 
— Nel quartiere generale tede- 
4 ftme che se i France: mantengono per 
Siorni nelle buone posizioni da essi occu- 
limprenderanno ulteriori assalti; in con- 
Ma di ciò Versailles fu guernita con corpi 
i di truppe. Da Rambovillet annunziano, 
JP reggimento di usseri ch' è incaricato di 
Seui i dintorni di Chartres e di farvi 
ni ha cià perduto 140 vomini per opo- 
jYoatarii francesi, ad onta che fossero 
N mandati in suo appoggio due battaglio» 
teiaori ed uno di fa I boschi i 
e (MI sarebbero malsieuri per modo c 
My glia di soli 12-15 uomini non è 
i tem servizio; minori paltuelie di 5-6 
‘alle prigioniere luci e LI 
i PPiccati agli niberi prigione palermo presero la fuga (?). Onore alle donne di 
ball quartiere generale di quella gen- | Rambervillers. » 
londè. A due ore da Maintenon una | Soto 
meg ‘riatori s incontrò con un forte I 'iftpaccio. da'forte pru 
Vane ma quando vidert che Tone va la cattura fatta dal nemico di uno dei palloni 
DE pi e tia ti di cr 
tl cfioniero nemmeno uno. ESS | 1.n30 diretta da SÈ Germi Guardian di 


Mo Sl : 
na 14 PO 4 feriti gravemente, 5 leg- | denza. dire Fra 


S « Pare che, pi disopra della foresta 
Salmo St a da marcio corteo 
ad segue i ry 
vi coma t reco: vaste "2% arti a permetteva più al- 

corpo d'investimento = 
mente alloro erede più sicuro, | cuna manovra TE 1} log conseguenza ul 
con maggiore probabilità un at- | caduta ere 
Sera gosì avvenne. venerdì scorso. Po- |. e Il pallone, , 
è impaa ! 8 del mattino, e il tempo | ai dispose. te Siino e o dela ca 


m i vi ni x 
tm pido, allorchè le. batterie con lavo] RE riprodotte nella Gazzetta d’ ieri, sul program 


vi è altra giustizia che quella del popolo. 
archivi del Commissariato di polizia. 


Una lettera da Epinal contiene ciò che segue 
segnalo alla Francia la valorasa con 
dotta delle donne di Rambervillers, le quali, in 
assenza delle Guardie nazionali, cacciavano 70 
ulani che volevano fare delle requisizioni annun- 
ziando che precedevano un esercito di 20,000 
uomini. Non so quale sia la Giovanna Hauchet 
che ha sonato a stormo; la storia ce lo dirà 


etico, 





neggiati | 


Il Moniteur Universel (di Tours) ha da Me- | 


| truppe, fu arrestato un vecchio Duca di Monte- | 
ilo, 


presedere i giudizii. La folla gridò che ora non | 


Un altre, così detto cittadino, diede fuoco agli | 


Il Sole ha il 
| lare: 
| Lione 19 ottobre. ore 3 
_ Le truppe pr dopo aver ieri occupato 
Vesoul, vanno avanzandosi sempre più, ed oggi 
entrarono a Gray. 


| Schwerin 18 ottobre. 

Le truppe virtemberghesi davanti a Parigi 
saranno poste sotto il comando superiore del 
Granduca di Mecklemburgo-Schwerin. 

Wilhelmshohe (presso Cassel) 16. 
Scrivono alla National Zeitung : leri sera il 
gen. Fleury è nuovamente partito da qui. Avendo 
| egli approfittato del treno che partiva per Fran- 
coforte, è probabile che egli si rechi primiera- 
mente per ora nel Mezzogiorno ; era quindi ine- 
satta la notizia del già avvenuto suo ritorno a 
Pietroburgo. Oggi è qui ritornato l’arhiatro del- 
l'Imperatore dott. Conneau. Egli condusse seco 
da Firenze il proprio figlio. A quanto si ode do- 
vrebbe questi recarsi quanto prima in Inghilter. 
{ ra presso il figlio di Napoleone, del qu pin'è 
noto, era compagno di giuoco. 


ai] Brusselles 18 ottobre. 


* La Carlsr. Zeitung annuncia in data di Stra- | 


Telegrammi. 
Berlino 49. 
seguito a domanda fatta da Brassier di 
Saint-Simon, Visconti-Venosta rispose che i volon- 
tarii italiani passarono ia Francia come semplici 
viaggiatori, e che l'accoglienza al signor Thiers 
non differì da quella fattagli nelle alire Corti. 
Berlino 20. 

ll principio del bombardamento di Parigi è 
diflerito a motivo della difficoltà di mettere in 
batteria i cannoni col tempo piovoso. Il manda- 

Bazaine abbandonò Versailles, senza a- 
vere concluso nulla. 

Stieber fu nominato prefetto di Polizia a Ver- 
salle, 

Berlino 20. 
l Correspondenz (organo uflicio- 
la_rinvigori 


La Provi 


una necessità indeclinabile. 
|__ Solo la piena coscienza della disfatta dei 
Francesi, può servir di base alla speranza che la 
| guerra ottenga durevoli risultati in Francia, e ne 
| nasca la pace dei popoli. 
L'azione dell'artiglieria d'assedio a Parigi 
incomincierà probabilmente in estese proporzioni 
nella seltimana ventura. 
| Le voci di mediazioni dì pace sono da acco- 
gliersi con circospezione. 
1 tentativi che se ne fanno, devono anzitut- 
to indurre i Francesi a riconoscere le basi in- 
| dispensabili a comporre la pace. 
| Le discussioni tenute nel quartiere generale 
coi rappresentanti della Germania meridionale 
| relativamente 


Alcuni | 


Continuano nella Provinela di Lione i so- | 


Brusselles 20. 

L' Etoile Belge reca: Trochu e alcuni altri 
membri del Governo francese non sono contra- 
| riad entrare in trattative una transazione 
| il solo Gambetta vuole la resistenza 
| sino all’ estremo. 


Î 


Feldkirch 18, 
ll Vorariberger Votksblatt annunzia che il pre- 
sidente dei ministri ricevette con sodisfazione la 


Governi sono troppo deboli per difenderlo con- 
tro le violente e le basse passioni che lo insidia- 
no proditoriamente. » 

Î Costantinopoli 20. 
La Turquie raccomanda un 

| leanza coll’ Inghilterra e coll’ Austria. Ambedue 

| le Potenze vi sarebbero inclinate. Con ciò la Rus- 

| sia sarebbe per l'avvenire impotente nell’ Oriente. 

Atene 20. 
| il Governo greco ha riconosciuto la Repub- 
| blica francese. 


Versailles 44 ottobre. 

In questi giorni è stato fucilato. un prete 

francese cho uccise un ulano tedesco e furono 

altresì fucilati alcuni disertori dell'esercito prus- 
siano. 





ienna 19 ottobre. 

È smentita la notizia che una squadra ven- 
52 spedila nel Mediterraneo. La corvetta Helgo- 
land si reca a Marsiglia per sostenere l' autorità 
del Consolato generale austriaco. 

I fogli clericali annunziano una grande As- 
semblea di cattolici pel 7 novembre, allo scopo 
di fare una dimostrazione a favore del Papa. 

Londra 19 ottobre. 

1 giornali pubblicano uno scritto del presi- 
dente della Camera di commercio di Lione, Du- 
four, col quale egli invita l' Inghilterra a_ voler 
influire in favore della pace. 

Un corrispondente dello Standard telegrafa 
da Versailles che il bombardamento di Parigi non 
principierà prima di 10-15 giorni. 

Costantinopoli 15 ottobre. 

Le Messageries sospendono i viaggi, gi 

| la Repubblica ricusa loro la sovvenzione. 


‘chè 


| DISPACCI TELEGRAFICI DELL'AGENZIA STEFANI 


Berlino 20. — La Gazzetta di Spener smen- 
tisce la voce che Bernstorff riceverà un congedo, 
che avrà il significato di una dimostrazione. 

Monaco 20. — 1 ministri degli esteri, della 
guerra e della giustizia, partirono oggi pel quar- 
lier generale di Versailles, per conferire sulla 
questione tedesca. 

| Carlsruhe 20. — 1 ministri Jolly e Freidorff 

| partirono pel quartier generale di Versailles, 
La Gazzetta di Carlsruhe annunzia che il Pi 

cipe Guglielmo ed il ministro della guerra giun- 
sero al quartier generale del 4.° Corpo in Epinal. 


Roma 20. — Il giornale La Libertà pubbli- 
| ca il sunto del discorso di Sella alla Commis- 
sione romana. Il ministro ringrazia i Romani 
della loro accoglienza. Intende che sia attribuito 
a tutto il Consiglio il merito della spedizione ro- 
mana. Promette di comunicare al Re i voti dei 
Romani pel prossimo suo arrivo. Dichiara esser 
| certo il trasferimento della capitale a Roma, ma 
doversi fare per legge del Parlamento. Dice che 
l'unificazione della legge devesi compiere, ma 
| esigere qualche tempo. Lo stesso giornale annun- 
| zia che le elezioni amministrative di Roma sono 
fissate per la metà di novembre. 


3; lombar- | 
3 mobiliare 139 %,; rendita ital 


tre ore. il 
— Apertura della Borsa: ingle- 
; italiano 55 1 Obbligazioni tabacchi 


— Borsa: mobiliare 256 6 
lombarde 173 60; austriache 389 50; Banca na- 
zionale 712; napoleo; cambio Londra 
123 75; rendita austri 


Ultimi dispacci 
scontenti smi 

Roma 21. — Venne affissa nelle maggiori | 
Basiliche di Roma una lettera apostolica del Pa- 
pa sul Concilio Eeumenico. Il Pontefice enumera, | 
€ loda l’opera del Concilio ecumenico nelle 4 
sessioni tenute. Poscia osserva che la sacrilega 
invasione di Roma e delle rimanenti Provincie 
| appartenenti al dominio { 
| furono violati con ineredì 


le audacia i diritti 


| . re d'ozio d’un soldato. — Libro | 
di lettura ad uso dell'esercito del colonn. Pietro | 
Valle. — Modena 1870. Tip. Cappelli. 
Uno scrittore già noto ai cultori delle scien- 
{ ze militari per altre pregevoli sue opere, quali | 
| la Difesa d'Italia, la Geografia militare, varii re- | 
golamenti di servizio d'ordine governativo, e per 
molti scritti d'occasione pubblicati nei giornali, 
specialmente nella guerra del 1866, il cav. Valle, | 
ha dato ora alla luce un’ opera di molta oppor- | 
tunità. 





no d 
| dell'a 


Sino a tanto che il mondo resterà qual é, | 


sino a tanto che non diventerà quale alcuni si 

| figurano che dovrebb' essere , la prima condizio 
ne di vita per una nazione europea, si è l'e- 

sereito. 

Dio ci tolga dall’arieggiare di prepotenza, 
no a tanto che i cannoni prevaleranno ai 

ioni dei Grovio, dei Puffenda 


che si elevano tra 
personalità giuridiche che si ad- 
domandano nazioni ? 
Noi non vogliamo l'Italia convertita in quel- 
la vasta caserma, che l'anima nobilmente bilio- 
sa dell’ Alfieri satireggia | 
Non invidieremo la sorte dell’ Elettore del- 
1701, che nel 1870 Re di diritto divino combat- 
| te una lotta favolosa, dinanzi alla quale inar- 
| ca le ciglia e paventa il mondo intero. 
Vo, le imprese avventurose a prezzo di tor- 
sangue non sono all'ordine dell'incivi- 





presenza dei fatti che si compiono, 

| chi sarà così ingenuo da affidar la tutela dei 

roprii focolari, della propria indipendenza , del- 

la propria libertà, di quanto havvi di più caro, 

| e di più sacro sulla terra al solo buon diritto? 

| La necessità di avere un esercito è dunque 
una necessità di prima evidenza. 

Il cav. Valle non contento di essersi con 
tanto zelo ed intelligenza adoperato per ragione | 
d'ufficio per la parte materiale dell'esercito, 
volse le proprie eure anche alla parte morale. 

ll suo libro è un libro che influirà assai be- 
ne sul soldato. 

| inovera e definisce le virtà mili 
ne sviluppa il concetto : Fedeltà, disciplina, gi 
stizia, temperanza, disinteresse, generosità, va- | 
| lore, coraggio ecc. Illustra quindi codeste virtù | 
con ben facili esempii. | 

Il soldato italiano ha dato prove di essere 

quanto valoroso sui campi di battaglia, altrettan- 





porale, nella quale } © 


| Amsterdam 


| ad'81* 


corso. 

Esso non ha nulla da invidiare ai soldati di 
ogni più colta nazione. 

Il libro del colonnello Valle varrà a tener 
deste, ed a perfezionare così fatte virtà, contro 
le insinuazioni dei pericolosi nemici della nostra 
esistenza, ed il colonnello Valle avrà bene me- 
ritato della patria, e dell'esercito. 

Noi raccomandiamo ad ogni ceto di lettori 
codesto pregevole manuale ; essi saranno ben lie- 
ti, e ce ne facciamo garanti, «dt aver letto e di 
possedere un buon libro di pi 

ll Pasentempo. — Ecco il Sommario 
delle materie contenute nell’ ultimo Numero 

Salute e bellezza — Anouncio di pubblica 
zione (I Promotori ) — Le donne di Roma (A 
Vespucci ) — Pensieri sulla educazione delle don- 
ne italiane ( Erminia Fuà Fusinato) — Le due 
operaie (Elvira Lignani ) — Rose e spine (A. 
Vespucci ) — Memorie di Darling dettate da lei 
stessa — Linguaggio dei fiori ( A. Vespucci ) 
Una vedova in confortatorio ( Mario Allegri) — 
Conversazioni in famiglia (A. Vespucci ) — Con- 
doglianza Mac-Mahon — Una vedova interes 
sante — Avviso. 
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Rendita 
Oro. 
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Obblig. tabacchi 
Azioni =». ; 
Prestito nazionale; ‘© 
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Azioni ferrovie meridiona 


SC 57 85 
fino corr, n, 


78.25 
2950 — 
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AI 
7655 » 
DISPACCIO TELEGRAPICO. 
vira 20 oTTOBE. 
del 19 ottobre. del 20 uttobre 
Metalliche al 8 %/, 57.05 
Dette iuter. mag. è novemb. = 
Prestito 4854 ai 5.0/,, 
Prestito 1860... 
Azioni della Banca naz. aust. 
Azioni dell’Istit. di credito 
Londra . . 
Argen 
Zecchini imp. 
Il da 20 franchi 5 
Avv. PARIDE ZAJOTTI, 


redattore e gerente responsabile. 


RIONE NEI DOLL INTATTE DETTI 


5) Estratto dal Morning Chronicle di Londra 

* Fra i doveri più grati del nostro giornalista vi 
© quello, di presentare ai suoi lettori una nuova sco- 
perta giovevole all’ umanità sofferente. Quindi invi 
tiamo i nostri lettori a rivolgere Ja loro attenzione 
tutta sulla REVALENTA AnAnica dei signori Banay DU 
Banny e C.a. È questa una farina preparata con Ja ra- 
dice di una pianta arabica, la quale fra le nostre ras- 

‘ più al Capri 

di una qualità sommame 

fagli attestati di medici 


spasimi, vertigini, diarrea 
* comodi al basso ventre, 
« tie di bile, fegato, alla v 
* dolori e palpitazioni al cuore, sordità, ronzio 
* recchio e alla testa, dolori in qualunque parte del 
« corpo, tisi pelmonare e tracheale . infiammazione e 
* suppurazione dello stomaco, mali della pietra. emor- 
ione cutanea, scorbuto , febbri . sc 

ia, etisia, podagra. vomito e indisposi 
della gravidanza. spleen, debolezza generale. parali= 
* sia, tosse, insonnia, rossori involontarii, debolezza di 

memoria. » 


12 112 Kil, 17 fr. 50 
+ 12 Kil. 65 fr. Bunny DU Bray € C.a, 
porto e 3i via Provvidenza, Torino; ed in Provincia, 
presso i migliori farmacisti e droghieri. (Vedi £ .{r; 
so in quarta pagina.) 


GAZZETTINO MERCANTILE, 


BOLLETTINO UPFICIALE 
DELLA BORSA DI VENEZI 
del giorno 21 ottobre. 
cammi 





Amburg 3 m. di sconto 
Au 

Berlino 
Francoforte 
Lione 
Londra 
Marsiglia 
Parigi 
Roma 
Trieste 
Vienna 
Corfà 
Malta 
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EFFETTI PUBBLICI ED INDUSTRIALI, 
0d.* 4.* luglio : 
ale 1860 god. 4° ottobre; 
uazionale nel Regno d' Italia 

Regia Tabacchi n 
Obbligazioni 


VALUTE. 
Pezzi da 20 fr. 
Banconote sustrische 2 
ONTO. 
Venezia e piazze d' Italia. 
Della Banca nazionale. —. 
Dello Stabilimento mercantile 


Venezia 21 ottobre. 
è arrivato da Newcastle, il barck ital, Angelina, 
ocietà Adriatico-Orientale; 
tore pate. Padoa pei 
d austr. Trieste, ei 
hi sspetta da Alessan 
he ta Val 


passeggio 
ital. Brindi 
sta volta, 


prezzi sono fermi d' ogni 
cheri, che vanno quasi a 
nelle transazioni. e fabbri 


38:60 a 62, oppure 93 '/, pretesa di BA. 
Pochissimo ‘si la nelle Azioni romane, che si dissero 

te persino a 75, quantunque venissero offerte da taleno 
partite a 66. Le Bancono'e aut. si cercavano da 84 '/y 


11 45 corr., a Genova, le Azioni della Banca naz. se 
guavansi a 3548; îl Prentiîo naz. a 78:10; la Ren 





is 
aveva le 
tin 
setta d Halîa verive : Che la legge della rite- 
‘iendit. al pagamento dei coupon del Debito pon 
fel 1 di gennaio p. 


PORTATA. 
M 46 ottobre. Arrivati: 
rovcalo nuntr. Prieste, cap. Beneich, con 
8, 7 col. dro- 
Tot sac. val: 


rientale 
De Liverpool, partito il 90 settembre, e venato da 
Prieste, piroscafo Ingi. Persian, cap. Tiant W., con mani- 
fatture e Glati ad Auvin e Barriera, 3 col. per Rotpletz, 5 
col. per Panizza, 1 col. per 6. Zampieri, 1 col. per Bons 
fedo ‘A, 4 col. per 6. Vico, 9 col. per 6. Ajò, 3 col. Rie. 
co 6. D., 4 col, per Bistori, 9 col. per G. B. Ruberti, { 
L. per Ruschi © Merli, 4 col. per 6. Chietio, 4 col. per 
5 col. per Baroggi © Breda, 4 col. per ©. Barre- 
ra, 4 col, per 6. Mello, 4 col. per Prumoli D., { col. per 
L Bovardì, 3 col. per Wagner F., 4 col. per Latt:s A., 1 
«ol. ehincaglie per A. Caviola, 2 col. dette, 24 col. bando. 
i di ferro, 151 sac, pepe, SÙ4 wa. caffé, 2 soc. soda, 6 
sac. cenere di soda ; 10) bal. cotone, 4 col. manifatt. nl- 
lord, racc. ad Aubin è Barriera. 
+ - Nessuna npodizione 
Hl 47 ottobre. Arrivati 
De Bari, piroscafo ital ‘pit. Paggioni G., 
con DI col. clio, 79 coi, mandorle 88 ber. fichi , 7 col. 
olio mandorle, 3’ col. carrube, 2) col. anici, {4 col. finoe= 
chi, 54 can. sapone, 4 cas. cera, 4 col. sequavita, 20 col 
seme di lino, race. a G. Camerini 
Da Corfu, trab, ital. Elia, enp. Bernardini G., con se- 
me di lino, pastieri, ossa d'animale, vetro rotto, 1 col. o- 
lio d'oliva, é cul. vino per Giannioiti 
Da Newcastle, partito 'H agosto, brig. inglose CIyde, 
ap. P. Bet, con'36 tnn. carbone ella Società Aric: 
le 
Da Fraghello, pie 
carbon fossile, all’ord 
Spediti 
Per Trieste, piroscafo austr. Milano , capit. Lazzarich 
©, con 24 bal. petl, 20 col. formaggio, 4 col. manifatt., 
4 %ol. libri, 2 cas eandelo steariche, 9 ene. candole di co- 
ra, 4 css. tapono, DA col. carta, 94 col. scope, 4 cas. con- 
terio, 10 bul. comapa, 67 col. frutta, 6 col. ferram., 43 col 
eascami di cotune,, 7 col. strutto, 3 cas. vetrami, 4 col, 
vallonea ed altro 
Per Mina e Spalato, 
Pronich, cun 35 cul. riso 
#0, 50 bal. baccalà © mati 
Per Robovise 
Filippich, con 4.00 N 
"ber Trieste, piroscafo ili Principe Amedeo, cap. G. 
Missa, con #6 bal. li 
48 ottobre. Arrivati 
Da Trieste, piroscato nustr. Europa, cap. Crillanovich 
B,, con 4 sac. calîe, 3 col. spirito, 2 col. rum, 6 col. vi- 
ni) 4 col. tamarindi , 5 col. olio, Ò col. zuechero, 79 bal. 
lami, 2 cas. soda , 3 bal. lana , 5 col. manifatt., 4 col. 
rram,, 6 Dar. carmi preparate, 5 snc. sepe, 9 col. uva, 
4 col. asini, 7 cas ‘184 bal. cotone ed altre merci 
tal. Fedel Padre, patr. Sambo F., 
gio , 594 col. ferram., 8 col. zuechero, È 
sac. caffe, 25 sac. suda, 130 col. legno campeggio, 5 col. 
zolfo, 60 ‘sac. farina, 40 col. uva, 4 col. petrolio, 34 dar. 
poce' per Salvagno. 
Da Terranova , trab. ital. Gio. Maria, patr. Ghezzo, 
con 405 tonn. zolto, 6 col, sughero per F. Fontana. 
Da Palermo, pie. ital. Monte Cristo, potr. Pagan L., 
con 49 col. ferro vecchio, sughero, radici per scope, aì- 


. Venturiere, patr. Vianello, con 


austr. S. Nicolò, patr. 6. 

+ 483 800, ric 
per Spslato. 

str. Nuovo Mediterraneo, patr. 


roscalo austr. Germania, cop Colombo 

scarperie , 8 col. trada, 2 col. seppie, 302 

gol. carta, 90 col. formaggio, 20 sac. larina, 9 col. salami, 
7 bal. cordaggi, 51 col. rad 

Per Ravenna, pie ’avorito, patr. Dall'’Aequa B., 
con natrone, patate, ‘vasellami. 4706 fli_abote 

Per Rovigno, piel, anstr. S. Eufemia, patr. Sponza F., 
con 410 sacchi riso, 16 bal. baccalà, 9 bal. canapa, 50 
tavole. 

Per Fiume, piel. ital. Maria , patr. Ortolani , con 70 
bal. baccalà, 6 col. frutta, 40 sac. riso, 5 bal. pelli, 4 part 
formentone ‘© stuoie 

Per Messina, pil. ital. Vergine delle Grazie, potr. E. 
ATI o tao i emme È 

Il 49 ottobre. Arrivati : 

Da Trieste, piroscafo ital. Principe Amedeo, cap. Mas 

D., con 22 maz. ferro, 4 bar. olio, 46 bal. libri a Ca- 
merini 6. 

Da Trieste piroscafo austr. Milano, capît 
con 45 col. uva, % sac. pepe, Hd col. gomma, 147 c 
hero, 3 col. olio, 5 coi. frutta, 48 
‘nifat, 4 cas. chincaglie, 7 bar. fe 

ile, 8 doi stoppa; 4 ene. sapone 4 bot. vino, 8 ci 
droghe, 2 sac. caffe, $ col. castradina, 4 bai. lana, 2 col 
formaggio, 2 col. carta ed altro. 

editi 
Per Brini 


el. ital. Due Fratelli, patr. Purlon F., 


tana ital. Porestiera, patr. Alfiro D., 
con 36,000 coppi, 5 col. mobilie 

Per Trieste, piroscato nustr. Trieste, cap. Benich, con 
3 dot, vino, {4 col. frutta fresche, 7 bal. panaP, 13 col 
formaggio, 30 maz. carta, 61 sac riso, 8 cas. © 3 

{ col. sublimato, 56 bar. ammarinato, 4 © 
cas. vetran 

60 col. burro, 32 coi. 


ARRIVATI IN VENEZIA. 
Nel giorno 46 ottobre. 
Albergo Reale Danieli. — De Rorras A. - Mi 
ambi dalla Spagna, - Do saitbns, coute, da Pari 
} poss. — Curutch 
Schmidt ©. 
“ Iammoskjotd Sansoè conte S., 
a Danimarea, » Dezesény, barone‘ 
“Zotla cas, 6., do 
Vieuna, tutti poss 
Albergo tu Luna. — Turi 
Bonard 
da Lipsia, con fig 
Pbrompalski E., dalla R 
pone, 


Dompé F., dall'interno 


ATTI UFFIZIALI. 


COMMISSARIATO GENERALE 
peL Enzo 
DIPARTIMENTO MARITTIMO. 
AVVISO 
di seguito deliberamento. 


drposito 
A termini dell'art. 59 del | Posto. prese 


Chiunque, in ewsognenza, | pubblico, che i termino utile per 

re la suindicata dimi- | presentare le oferte di ribasso de 

| mazione de vertesimo, dere, al- | 

l'atto della presentazione della re- | giorao 5 novembre p.v., regolato 

lativa effrta a questo Commissa- | all'orolo:io del ‘Arsenale marittimo; 
rinto eooerale, seccmpagnaria coi 

prescritto. dal succitato 


Appendi, tatti nove negoz, - Artusi P, 
—Loewenston , de Berlino, con moglie, - Venza A., dal- 
l'istria, » Skiziig A, dell'Ungheria, tutt tro pose. 
Nel giorno 47 ottobre. 

Albergo Barberi. — Mandel R., da Liva, con famiglia, 
- Lapez, barone, da Vienna, con figlio, - Marchetti A. ds 
Atene, - Limback G., - Moser J., ambi dalla Germania, - 
Kroskinskoy, conte, colonnello, - Holemine, baronessa, con 
figlio, ambi dalla Russia, com segu 

‘ibergo la Luna. — Tiboldi, - Valenmesca 

giore, tutti tre con moglie, - Negri, - Perrod P. 


di con fa - Tatti, ii i. con sorella, tutti dall'in- 
Mirto OR Patto, dolla Rissa, com ‘miglia, tutti 
pet 
Nel giorno 18 ottobre. 
Albergo 


fomigi 
Gardner 


omni 
P°"" fibergo Vitoria, — Bullo S, deputato al Parlamento, 
dall'interno, - Grinnvade E, - Òkding A., - Goodimgh 3 
tutti tro’ dall'Inghilterra , - Dyer ©. G., dall’ America, 
com moglie, tutti pome na. 
Albergo l Italia. — Wachamann , ingegn. ; da Szege- 
PARE i. ie, - Sitronni Store = fronner © 
tzer €. - Maier 6., - Lang Me 
Vienna, - Simonsteld, da 
imonsfeld P_ S., da Monaco, 
, delta Polonia, con fi- 
glia, tutti po 
Albergo Roma. — Pennings A., - Fesanolto P., - Pel- 
tegatta C.. coo moglie, - Romagnini P., tutti dall'interno 
foyer G,- Landabirg My ambi da Parigi, con mogli, 
I Popert E, da Amburgo, tutti poss. 
"Albergo Nuova Yorek. — Ware C. B., corriere, dal- 
l'America, con famiglia. 
‘ibergo al Cavalletto. — Lonbardi G., serg. forriere, 
- Montegincco S., - Purzi P., - Antenore ©.. - Antognetti 
D, - Roetti A, - Interlandi cav. €.. - Bertelino 0., 
ce Giovanna @., tutti tre con famiglia, - Bottesini A 
Molanzani, - Biondani A., - Ronseosa R., - Valperco A., - 
Sorendino C., - Quaglia avv. G., tutti dall'interno. 
Albergo nl Vapore. — Rinaldi P.. - Praneeschi 0., - 
Giarda E, - Tevosti M., - Grandesso T., - Turacci ©., tut- 
ti con famiglia, - Rebulla E sudati P., - 
Avanzini 0, - Buonfiati S. sei con mo- 
glie, tutti poss, i Corel 
Libre rezzati È. tuti ei 
lor, da Trieste, - ©. 
. com famiglia, - Cretowsky J., della 
mogli». tutti tre poss 
Nel giorno 19 ottobre 
Albergo l' Ruropa. — Santmello, commendat 
ll interno, - Krauss, barone. da Vienna, - 
sguito, - Rev. John M. Rogers, dall'Ame- 
tehew, segretario di Legazione , - Dou- 
la Afene, tutti 


Russia 


i Neuendortî, da Rostok . 


ry, viscuate, - Casquard N., ta 
oasi 

P°*" fîhergo al Cavalletto. — Motandi A, - Solari, tenen- 
te, - Algramatti E.. - Zanoni P., - Caletti @., - Mazzoni F., 
- Mazzoni G., - Boffoni G., con moglie; tuiti dall’ interno, 
L Souvrofi È. colonnello. dalla Russis, con moglie, - Ca- 
nellotto P., da Latizana, ambi poss 


TRAPASSATI IN VENEZIA. 
Nel giorno 9 ottobre. 
Apollonio Ma 
Maddalena. di Giuseppe. 
na, fu Antonio, di anni 73, domesi 
Antonio, di anni 
di anni 59. mesi 9, friggipesee. — Fruccolo Angela , di 
Vincenzo, di anni 1. mori 5. — Monti Giuseppe, di Dome- 
i + di Domenico, di anni 
, povera Francesco, di an- 
o mosi 4. — Totale, N. 9 
Nei giorno 40 ottobre. 
Alessandro, di anni 
+ di anni 34, eappollaio 
0. — Golticioli L 
lo, di anni 58. — Saecardi Francesca, di Luigi, di soni 
mesi 9. — Tonon Anna, di Gio., di anni 45, sartora. — 
Totale, N. 6, 
Nel giorno 44 ottobre. 
Bellin Salvatore, fu Sebastiano, di anni 57, battellante. 
— Beltramelli Gaetano , fu Gincomo . di anni 42. mesi 5, 
povero. — Bianenrdi Pietro, di Giuseppe, di anmi 6. — Pa- 
gin Maria, di Pietro, di anni 46, 
, fa Giuseppe, di anni 64, po 
Massimilimo, di 
Più, tre bambini al disotto di ui 4 
Nel giorno 12 ottbre. 
Cendali Doroten , fu Ignazio, di anni 89, po 
Cortinovis Caterinn, Tu Giuseppe, di enni 70. — 
io, fu Domenico, di anni 64, agricolto 
redinando, di anni 3. — Guadegnini 
A. — Pagnzzi Carlotta, fu Luigi 
‘ucitrice, — Vidotto Francesco , fu Giuseppe, 
tuante, — Totale, N. 7 
Bambini al disotto di anni 4 
STRADA PERRATA. — onanto, 
Partenze per Milano: ore 6.08 ant.; — ore 9.80 ent; 


rose 


— ore 9.80 por. 
to, Lertenza per Verona : ore 6.50 pom, — arrivo: ore 
10.05. anti. 

Partenze per Rovigo e Rologna : ore 6 .08 
| 9.50 ant.; -- ore 4.45 pom.; — ore 9. pom. — drrt- 
| vi: — ore 12.34 merid.; — ore 4.52 
pom.; — ore 9.50 pom 





— one 4.45 pom. 


: ore 8,45 


Partenze per Udine : ore 8.36 antim.; — ore 9,38 


è stata deliberata provvisoriamente 

ques’ oggi col ribasso di L.3: 10 

per ogni cento Lire d'importo 
Viene pertanto avvertito il 


esttando aneì 


| gaoa i! 26 ottobre 
ventesimo, scade al mezzodì del 


rato il qual termine, noo sarà 


Venetia, 43 ottobre 1870. 
Il Sotto-Commissario ai contratti, 


Giuserme Zeccori 


ri COMMISSARIATO GENERALE 


di fabbriche nazionali, per, Lire 


di eni ell'Avvao 0° perte 


AVVISO 


DIPARTIMENTO MARITTIMO. 


di seguito deliberamento. 
A termini dell'art. 59 del 
menta per l'esecuzione del- 


la Leggo 22 aprile 1869, 


DELI 


l'anno 1 


IH 


viso. 


i 
È 


Contabilità generale dello” Si 
ustica ch 'mprci dala pet: 
Vista a questo R Arsenale, durante | 
4 di gemori di tapper- | 
perio, airtiene sedi 
‘asta del 22 settembre u. s., 


= LA R. DOGANA 


PRINCIPALE DELLA SALUTE 


_| gennaio detto am 


|, mesi 7. — Paechini Antonio, fu Carlo, | 


tenza di m' 80.194 livello medio del mare. 
Bollettino del $0 ottobre 4870. 


Gant. | 3 pom. 


mm. | mm 
Pressione d'aria a O” | 761.47 | 759.74 

fore {asini | 48-3 14.5 
Bega. 


minim 
Bi della luna giorni 25 


Pare —. 


SERVIZIO METEOROLOGICO ITALIANO. 


Bollettino del 20 ottobre 4870, spedito dall'Ufficio 
centrale di Firenze alla Stazione di Venezia 
11 berometro oscilla sopra la media normale. 
ll tempo è bello al Sud, nuvoloso al Nord della Pe- 
Tempo piorcso so'amente a Genova, Livorno @ Firenze. 
Venti vari e deboli. 


NAZIONALE DI VENEZIA 
Domeni , sabato, 22 ottobre, amumerà il servizio ln 
4 Compagnia del 4” Battaglione della 9° legione. La riu- 
ione é alle ore 8 pom. in Campo SS. Apostuli. 


SPETTACOLI. 
Venerdì 21 ottobre. 

mamo nossist. — Drammatica compagnia 
Giuseppina Bozzo. — La Consorteria. ( Beneficiata della 
prima attrice Giuseppina Boszo ). — Alle ore 8 e mesza. 

aramro cAMPLOY. — Drammatica compagnia di 
mellini (, condotta da A. Moro-Lin. — Sior /sepo el Pol 
[irene (Repiea ), Coa fanta, — Alle ore $ © mesta 
reemo waLiIERAN. — Drammatica compagnia condot- 

et Rufollo Landini, = Ze Gaza la 


Società nazionale italiana 


MUTUA ASSICURAZIONE 
del bestiame bovino. 


Istituto, 
Porta a comune notizia 


‘ertendo che i pagamenti de- 
morena valuta legale, 


2a de 
giorno. di 

novembre p. v., nella o Padova gui! 

deliberare sugli oggetti indicati nell'ordine del gort 

precedentemente pubblicato , fatta avvertenza Sun 

delta seconda adunanza saranno valide le dele! 

zioni, qualunque sia il mumero del socii inten: 

nuti. o 
Pallova, 16 ottobre 1870. 

Ul hevisore, 

Toxmaso conte 


DA AFFITTARE  — 
IL CAFFÈ CHIODI 


IN SALIZZADA SAN LUCA 


Per trattare rivolgersi in CALLE DEL 
FORNO al Num. 4599, della stessa par. 
rocchia. 679 


Stuote di paglia di Alicante 
Del campione N. 1, paglia naturale, it. L. 1. 
Kiem N. 2, naturale ed 119 in colori, L. 1:20; 
per ogni metro quadrato. 
tuo di bralla = turale, I 
Del campione N. 1, tutta brulla naturale, 
Kiem N. 2, 314 naturale ed 116 in colori, l. 
Idem N. 3. 213 naturale ed 113 in colori, L. 
Idem N. 4, 12 naturale e _1f2 in colori, L. 
idem N. 5) 13 naturale e 213 in colori, L. 
per ogni meiro quadrato. 
Stuole di Pavera è 
tt. 1. —55 per ogni metro quadrato 
Stuoiwoli 
da sofa di brulla colorata a varii disegni. 
da sedia simile, cent. 64 
semplici a pelo, L. 220; 
da sofa di paglia di segala colorata, L. 1:50 
da sedia simite, cent. 25, eadruno. 


DL 


DA AFFITTARSI 
Palazzo in S. Samuele, Calle Lezze, N. 316, respi 
le Canal Grande. Composto di N. 22 loca] e 
Sporte cucine, soffitta, allana, magazzini, riva. corte € poy, 
pegtia di negaia colorata Li d'acqua perfetta : 
im pa Casa in S. Francesco, Corte della Vida, N, x 
ent. 50: cadanne con N. 5 camere, cucina, tinello , riva, pozio € y, 
ottobre 1870. magazzino. 
Il Presidente Rivolgersi dal sig. Guglielmo Bellò in Piscina s 
co. Dow DaLLE ROSE D, 3 5 


grandi di 
mezzani 
piccole 

v 





Fhancrs 


Società 
RUBATTINO “È 


Amministrazione avendo stabilito di ripristinare il servizio fra l'Italia e i Porti dell 
previene Îl commercio che il nuovo piroscafo 


ARABIA 


di tonnellate 200 — comandato dal cap. Cnocco 


A da GENOVA per BOMBAY diret; le (via del Canale di Suez) il giorno nove: 
; Lirio Eivorno, Napoli, Messina, Pei ld, mex © Aden 


Dirigersi per imbarco agli Uffiii dell’ Amministrazione, în Milano. al tig. INNOCENTE MANGILI 





delle Indie 


Indi 





INSERZIONI A PAGAMENTO. 
AVVISI DIVERSI. 


COLLEGIO-CONVITTO CILIO 
con insegnamento 


elementsre e ginnas 
in 


MONTAGNANA 


Pel Programma, rivolgersi alla Direzione 


le 


N 4191 XIV 765 

Municipio della città di Lendinara 

avviso DI concorso. 

A tutto 10 novembre p. s., resta aperto il con- 
corso ai sottoindicati posti di’ professore presso le 
Lendinara. gia attivate 
| nel 1867 in base al riverito Decreto ministeriale 21 
N. 415, onde completare la pianta 
del personale insegriante per oltenere il paregziamento 
vernative, in consonanza all’altro Decreto mi- 
e 2 corrente. N. 9475. ed in esecuzione alla 


lingua italiana, geografia e sto- 
diritti dei ciltarlini nel secon- 

| doè terzo corso, ed incaricato della contabilità, coll’ 0- 

norario di annue, L. 14 

| %) Professore di lingua francese ed incaricato 





— ore 1.50 pon, — Arrivi : ore 4.82 pom; — ore 6 pom; | 


Partenze per Padova : ore 6.08 ant.; — ore 9.50 ant.; | 


pubblici Asta per la weolita di | tenza che il termine. pali 
Moreì @ barche invenzionate, ne- 

offarte segreto, 
giusta l'avviso dettazliato ed E° 
leoeo che verranno iffissi ia Do- 


Dalla R. Dogana principale 


di algebra e n 
| naturali, e di fisico-el 
i aspiranti 
munite del prescritto bollo 
| documenti 
| 1 Fede di nascita. 
Attestato comprovante la cittadinanza del Regno. 

3. Certificato di robusta costituzione fisica di data 
| recente. 
| 4. Iem di moralità rilasciato dal Sindaco, pure di 
data recente. 
| A. Patente d'idoneità al posto optato. 

Si avverte che non saranno prese in considera 
zione le istanze che non raggiungessero gli estremi 
prescritti dalla legge 13 novembre 1859, e dal Rego- 
lamento 19 settembre 1860. 

$ 0 La din cuola tecniea e delle elemen= 
È tari maschi potrà essere aftidata ad uno 
| dei professori verso I° zione di L. 200, 
| Tutti quelli che in istanza di concor= 
| 30 contrarranno col «olo fatto della insinuazione per 
quanto potesse rispettivamente riguardarli , l' obbi 
| di assoggettarsi in caso di nomina non sol 
| disposizioni della legge e dei Regolamenti generali 
ma a quelle benanco del Regolamento di questa scuola 
| tecnica. ed a tutte quelle altre che potessero in avve- 
le competenti Autorita. 
spettanza del Consiglio comunale, 
approvazione e riservato il ricono» 
doneita alla superio 


canica 
1400. 
cipio 
orredate dai seguenti 


| hire emanarsi 
| La scelta 
| salva la supe 
acimento dell 
La nomi 
| un triennio d 
dovranno inconidi 
| mere menti saranno 
| ed il Municipio sciolto di 
Lendinara, 15 ottobre 1870. 
Il ff. di Sindaco 
S. Mita. 


fasi» 
uazione dei crediti, è l'invito 
pila cosvocarione a componimmen- 
to stanno pubb cati separa 
Mente da quest» Notaio dott De 
1570. 1 


N 9260, 


che subito i loro erediti cogli 
atei del $ 15 della lege mo 


NON PIU’ MEDICINE 


SALUTE EB ENERGIA RESTITUITE SENZA SPESE, 
MEDIANTE LA DELIZIOSA FARINA IGIENICA 


LA REVALENTA ARABICA 


DU BARRY E COMP." DI LONDRA 

Guerisce radicalmonte le cattive digetioni (dispepae, gestrt), neurlgi, stitichessa abitnaia, emorroidi. gut 
tazione, diarres, gonfieasa, capogiro, evfolameato d' orecchi, acidità, pitaita. emicrania, nine © 
‘in tempo di gravidansa, dolori erudesze, granchi, apesimì , ed inflammaziona di stomaco, dei rien, 
 Eisordine del fegato, nervi, membrano mocone @ ble; innontie, tore oppressione, asma, eatarra, bronchi, pr. 
ec, i Goomalo00), ssi, malicne, deperimento, dit; reato, got lab, iena, vio eni 

‘itogue, Sdropiaia, sterilità, ffasto bianco, pallidi Solori, mancansa ‘di freschess a pr 
mere Are po pere tene mere a larve picco plico pdirolilia ioiazi 


Economizza 50 volte il suo prezzo în aftri rimedii e costa meno di un cibo ordinario, 
facendo dunque doppia economia. 
ESTRATTO DI 70,000 GUARIGIONI, 


che da due anni usando questa marevi; to te 
Fmi i questa meravigliosa REVALENTA, non sesto più alcon 

forti, la mia vista non chinde più occhiali, il mio stomaco è robusto come a 30 es 
riagiovanito, predico, confesso, visito amuleti, faccio viaggi a piedi anche lunghi, e sec 


D. PietRo CastRLLI, baccalanreato in Teologia ed Arciprete di Prooetu. 


chil. fr, 4 50; 4 chil. fr. 8; fchil. è 4/,fr. 47 50; 6 chil. fr. 
8 libbre 5 dibbre fe ba; 10 bb de. 63 


ALENTA AL CIOCCOLATTE 


con buon sonno, forza dei nervi, dei polmoni , del sin ol te 
olto più che la cerne, fortifica lo stomaco, Il petto” i morti è le ame neeotoro sie 


n Fnanaraco Braconi. Studece 
sigillate, per fare 4$ tanza, L. 2:50; per 24 tanzo, L. 4:50; per 48 tarse, Li 8; 


lotta 
50, 


fl 
drogh — Piuno, 6. 





atinnta to suo euratore ad sein 
molla cousa di eui Ja Coavenz o- 
ne giutiria'e 18. magg 


ehesio e coa Decreto 30 agort . 
©. N 16646. scvordato il pi- | Sex. Civile di Ve 
4 degli stabili ed azioni 


Pinsgn dello Brbe (50%) 


Si rendo noto che con de- 


în quale fu | liberazione 3 ot fmi e perni 


effoti del $ 813.0. C. di dii 
dano tutti quelli che eretono 
professare 


seguito 


serivi tel 
4870, N 47 
zioni pure ia sso eps 5 | 
assetti i 
etratore 4 
. Meroni, sfiarhè provi 
tl 


#, fa pro: 
‘e dizione’ par men 
tecattagg ne di Maria Tizzo fu 
Carlo di $ eui vente 
dalla rerivento Protura, con odier- 
no Decseto a questo Numero de- 
utto la evmire il di ie mao 

lo Nata, detto Agosti- liti, è per tre 
ni fa Nutale, pure di Sotoma- | soia dî Veneri 


Locchi pih et vil, PEl R: Prot urbana ci 


< Venezia, 5 ottobre 1870. 


ll Consigi. Dirigente 
Cami 


Pavroni. 


innaosi la Comera I° di 

be di questa Pretura, 

entro il giorno 19 novembre p 
vi tetto le avvertenze 
Si pubblichi nei 


Lr di Vi 
volto nella Cozzena di 
ia tempo utile ed a eo 
stento rapprosentito di 


Venezia, 11 otobre ! 
Pel Presidente impedi 
Boat 


an d 
V dello inserzioni gi 
Meo foglio, 0.8 
di reclamo devono 


Le cose a Ri 
gionarietà. Il Pon 
proroga il Concili 

troppo chiar 
‘mente disposto al 

smentite le 
l'andata del 

Abbiamo poi 
te rictriamata sot 
della classe del 4] 
savviene a termi 

iquaranta gic 
che applaudire 

ue la stagione si 
Sinamento mit 
gola condizione. 
je siano istruti 
all’ occasione di 
ino immediati 
 Rizuard 

da tali rico 
date quest’ anno 
devono aver per: 
tina soverchia eco 
be in un dato ml 
cidio. 

Un rapporto 
vittorie del giorne 
arriva oggi da To 
‘evidenza, che non] 
una vera sortita, 
ficognizione, nella] 
battendosi, si sond 
cerate , lasciando 
‘mico qualche trinl 
confrontino le posi] 
erano state da n 

rafica, second 
siani, colle posizid 
Francesi nella rici 
tennero anche ‘ol 
desco rimase pre: 
accennate, è che 
si‘trovano tra le 
Joni anzi dei punti 
da essi occupati, 
bevoie, Put aux, É 


in mano dei 
relitte, senza aver 
se-non forse con 
Del resto og 
abbiamo se non |: 
estesi ancora magi 
rigi, occupando la 
chilometri al sud) 
Senna a Nantes 
ccerebbe] 

Dell’ esercito 
sebbe oggi alcuna 
Pare che le n 
‘ione ( che contin 
cia insista nella s 
titorio, nè una pi 
larmato i buoni 


Rossa rinunziare 
€ della Lorena. 
Miprendono con n 
Maggior astio, la 
di quelle Province 
idliee che non è gi 
‘Mania intiera , ch 
iper mettere un fa 
invasioni frane, 
(emo il no 
lito milioni, ed ud] 
gallo francese. » 
‘questa fratellevole 
€ non vuole aml 
i ed i Ge 


Però ssempre pre 
’ Vuole sincerf 


dative, avviate col 
te l''incorpora: 


lesco, e del 
tz e di Thiol 
le garantia « 

lì Metz © de 

in ricambil 

© perciò quest 
Nella stamp) 
prineipii 

ale che nemi 
































caddero nelle mani dei 








smarriti ). Le perdite dei Francesi, specialmente 


{n morti, furono Imente più grandi. 


FRANCIA 
Noi sbbiamo già riferito alcuni brani delle 
sa, nei | 











on 
Crediamo tuttavia op- | 

portuno di riprodurre il riassunto che di quelle | 

dimostrazioni fa la Prance arrivataci oggi : 

« Come a Lione, come a Marsiglia, non man- | 
cano a Parigi persone che, a quanto pare, nella | 
sventura della patria non hanno visto altro 

mporre le loro teorie sociali ; ad | 

. pel quale la_ discussione | 

leressi politici è al di sopra della salute | 

della Francia, tenta di consigliare al popolo la 

criminosa parodia delle epoche nefaste del nostro 
issato 

Alla testa di costoro si trovano il sig. Blan- | 
qui, il i. Gustavo Flourena ll primo, coll'aiuto 

l'un giornale intitolato La Patrie en danger, il | 
il secondo, appoggiandosi sopra alcuni battaglioni | 
della Guardia nazionalé, prendendo tutti e due 

e pretesto l' insufficienza della difesa nazionale, 
facendo tutti e due giuocare abilmente il senti- | 
mento del patriottismo oltraggiato, hanno fatto | 
tutti gli sforzi per ricostituire il Comune, creare 
un nuovo Comitato di salute pubblica, mettere 
in sospetto il Governo attuale e rovesciarlo an- | 
che a prezzo d'una guerra civile. Il sig. Dele- | 
seluze e il sig Ledru Rollin si sono uniti a loro 
e prestano un efficace concorso all’ esecuzione di 
questo triste còmpito. 


Col pretesto di reclamare la sostituzione dei | 








































fucili chassepots ai fucili a tabacchiera , il 4 di | 
ottobre il sig. Flourens conduce cinque batta- | 
glioni innanzi all'Hotel de Ville, e per conse- | 





guenza si sirascina dietro per l'assediata città | 
una folla, ch'egli stesso calcola di diecimila uo- | 
mini. Giunto sulla piazza dell' Hotel de Ville, il 
sig. Flourens non domanda più chassepots ; egli 
vuol costringere il Governo a promettery 
vio di commissarii speciali nei Dipartimi 
un Decreto immediato il h 
può rifare le sue elezioni municipal 
chu promette i chassepots, il sig. Gambetta 
mette di esaminare il progetto dei commissari 
dipartimentali, ma dichiara che Parigi non avrà 
le elezioni. Il dì seguente il giornale del signor 
Blanqui eccitava il disprezzo e l'odio dei suoi 
lettori contro il Governo dell’ indifesa nazionale, 
il quale respingeva così tutte le domande, delle 
quali la vera democrazia trovava l'ispirazione 
nel suo indomabile civismo. 

Malgrado il discorso del sig. Flourens e gli 
articoli del sig. Blanqui, la popolazione rientrò 
tranquillamente a casa. Due giorni dopo il sig. | 
Ledru Rellin tornò alla carica; almeno egli non | 
usò temperamenti, non cercò sotterfugi e pre- 
testi ; egli disse chiaramente che voleva « rico- | 
slituire la Comune per rispetto alla memoria dei | 
suoi 
patibolo per la Repubblica. « Lo stesso giorno 
il sig. Delescluze, il quale vuol tenersi alla testa 
in questa corsa, e che ha per meta un misfatto, 
reclama una Comune, non nominata dal sufiragio | 
generale, ma dalla minoranza rivoluzionaria con- | 
tro la maggioranza egoista e retrograda. 

Subito il signor Blanqui, sempre vincitore i 
questo genere di lotte, ricorda che « il primo at- | 
to di questa Comune illegale fu quello di getta- | 
re la sua primogenita dalle finestre dell’ Hotel de | 
Ville e di sonare la campana a martello. » Non 
si poteva far intraveder meglio la sua sorte al | 
Governo della difesa nazionale. 
lo di Parigi ebbe maggior senso d'o- 

i dei suoi maires, dei quali si dice 
che abbiano aderito a questi furiosi tentativi. Es- 
so non si mosse e non nominò alcuno. 

Invano tutte le Guardie nazionali del ?® cir- 
condario furono convocate dal Club della Corte 
dei Miracoli; la sala restò quasi vuota. 

L'8, vi fu una nuova convocazione. Il sig. 
Delescluze e Ledru-Rollin si decretarono Gover- 
no, e convocarono gravemente il popolo rivolu- 

di Parigi all'elezione dei membri di 
bile. I maires di Parigi 
lere 



















Tro- 
pro- 





















































Ime- 


Nello stesso tempo i due tribuni prevenivano 
Parigi che se i « controrivoluzionarii ottenevano 
ranza od anche una minoranza impor- 
tante il giorno delle catastrofi non si farebbe at- 
tendere. » | 
Sin qui il Governo aveva finto di non com- 
prendere, e, fosse saviezza, abilità v timidezza, 
non aveva ‘ancora stimmatizzato queste odiose 
folle. Innanzi al manifesto del partito della Co- 
mune rivoluzionaria, e alla su i 
deci el 












a pubblicare foniteur una nota 
gica. li popolo continuò a noa_ rendersi all'ap- 
pello della Comune; lo scrutinio andò deserto, 


è alcune Compagnie appena di Guardia nazionale, 
convocate dai loro capi, vennero ad assistere allo 
spettacolo di questa riprovazione così bene ma- 
tata dall'assenza. 
0 dei seidi della futura Comune ebbe al 
lora l'ispirazione d'un’ altra parodia ; egli volle 
ricominciare il 15 maggio approfittando del- | 
Pautorità che gli conferiva il suo grado di co- 
mandante della Guardia nazionale, ordinò al suo 
battaglione di prendere le armi e di marciare | 
con Tui all’ Hotel de Vitte 

A questa proposta, l'ammirabile buon senso | 
degli operai di Parigi si ridestò in modo impre- 
visto, Il battaglione del sig. Sapia prese le armi | 
infatti ; ma per arrestare il suo comandante e | 
condurlo allo stato maggiore della piazza. Ì 

Questo fu il colpo di grazia. Il 9, il 10, al- 
cuni energumeni vollero invano chiamare il po- | 
polo alle armi; essi furono immediatamente ar- | 
restati dal popolo medesimo. L'esempio del dì 
prima aveva fruttato. 

Il sig. Flourens, maggior generale di cinque 
battaglioni, tentò di convocare la sua armata 
reclutata a Belleville, Montmartre, La Chapelle, 
ec.. ma, istrutto a tempo della sorte del signor 
Sapia, ebbe lu prudenza di mancare al rende:- 
vous che aveva dato egli stesso. » 

Pare che tutto si sia dopo aggiustato, giac- 
chè la France stessa pubblica il seguente brano 
di Parigi 12 ottobre: 





























na, compresi quelli del sig. Delescluze e del sig. 
Pyat (che si emenda ) gli uni nei modo più as- 
soluto, gli altri con riserve, come il Rappel, si 
pronunciano ‘sione sincera al Governo 
della difesa, che seguire e servire, lascian- 
dogli, dicono i giornali più acerbi , la responsa- 
bilità dell’ insuccesso, del quale esso non potreb- 
be più accusare nessuno. Tranne il caso dunque 
«ii sventure o di errori affatto imprevisti dal 























| mente. Egli deplorò la guerra fra la Fr 
Germania, e disse che il Portogallo continuerà a | 


ntichi membri, che sono morti tutti sul | ©. 
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si può dire che l'anarchia ha 
dato la sua dimissione e che il sig. di Bismarck 
ha perduto definitivamente e irrevocabilmente il 
solo alleato, sul quale potesse contare a Pai 
re è stato vivamente feli 
i membri del Corpo 
il'adine ferma del Gorerno, della sua 
vittoria sull anarchia, e dell’ eccellente fama, che 
questo incidente procurerà alla Repubblica presso 
gli Stati dell’ Europa. » 


SPAGNA 


Madrid 45 ottobre. 
inzia da fonte sicura che la riunione 


orrà fine allo stato presente d'in- 

certezza pda affari. 
Sarà tenuto fra breve un meeting per pro- 
porre l'immediata abolizione della schiavità nelle 


colonie spagnuole. 
PORTOGALLO 


Lisbona 45 ottobre. 


Goveruo attuale, 











Il Re aperse le Cortes quest'oggi colle for- | 





malita consu 
so del trono, in e 
plomatiche coll’ 


S. M. pronunzio un breve discor- 
annunciò che le relazioni di- 
furono ristabi 









serbare una stretta neutralità. | ministri sottopor- 
ranno alla Camera progetti per promuovere il pa- 
reggio delle finanze 
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NOTIZIE CITTABINE 


Venezia 22 ottobre 
Offerte pei militari feriti nella 
— Anaune 
parte dei co 
acco di oggetti di 

















i 
cheria pei 
perdura più accanita 
oggetti, vi ebbe anel lo di L. 340.14, of- 
ferto il tutto dalla © i di Mirano. 

Cone scolastiche. — Pregati, pubbli- 
chiamo la seguente : 

Oggi una Commissione composta di tre di 
reltori e di tre maestri delle Scuole elementi 
cioè dei signori Cadenella, Scarpa e Beccari, di- 
rettori, e dei signori Testa Giov. Batt., De Casson 
Angelo e Piazza Pompeo, maestri, si presentò al 
R. Provveditore agli studii in nome di tutti gl 
insegnanti delle Scuole pubbliche comuna 
attestargli i loro sentimenti di riconoscente affe- 
zione e di stima, e ciò per confortarlo su qu 
to venne asserito con loro rammarico e ind 
zione da un giornale cittadino iutorno ai rap- 
porti di esso Provveditore col Corpo insegnante 
comunale. 

Dono, — L'Emigrazione Veneta, che fu a 
Bologna nel tempo dell'esiglio, ebbe la felice idea 
di offrire in dono al patrio Museo Correr la pro- 


. Oltre l'invio di 


























| pria bandiera. 





Istruzione gratui gli artieri. 
— Col 19 corr. fu aperta l'iserizione al Corso 
gratuito per gli artieri, presso la Scuola profes- 
sionale industriale di commercio e di meccanica. 
Ognuno vede quant’essa torni d'immenso vantag- 
gio alle nostre arti ed industrie, mettendole in 
rado di arrivare a quella perfezione, cui sono 
già giunte all’ estero. Ne pubblichiamo qui adun- 
que con piacere il programma : 

L'istruzione verrà fatta in tutte le domeni 
che e feste nella mattina dalle 8 alle 12; 
guito, anche di sera nei giorni di 

Agli artieri che difettassero della primaria 
istruzione s' insegnerà a leggere, a serivere ed a 





























pratico, sul modo di eseguire i lavori, specifican- | 


done tutti i dettagli ed assistiti verranno nella 
loro pratica esecuzione, porgendosi contempora. 
neamente la. cogni 








onde tutto riesca il meglio e più utile che sia | 


possibile. tanto nei riguardi del decoro dell’arte 
che del vantaggio commerciale. 

Ogni artiere quindi, per quanto lo permette 
la sua economia, potrà mettersi all' opera di tali 
lavori, sviluppare così il suo ingegno e miglio- 
rare i mezzi della propria industria. 

Questa Scuola ha per iscopo di svegliare la 
mutua associazione negli artieri e padroni degli 
e con le piccole forze di ciascuno riu- 
ite, dare impulso a speculazioni indstri 

Materie d'insegnamento : Meccanica indu- 
striale, applicazione del vapore alla meccanica, 
elementi di architettura e costruzioni în genere, 
storia dell'arti, nonchè tutte quelle altre materie 



























così che l'artiere che si sente portato na- 
turalmente ad avanzarsi nello studio e spiegare 
le forze del proprio ingegno, lroverà ogni sorta 
d’ istruzione e di soccorso intellettuale per effet- 
tuare le sue idee e raggiungere l'intento; soc- 
corso che potrà divenire materiale ove i nostri 
conciltadini si prestino a proteggere e coadiuva- 
re l'istituzione. 

Nel programma poi che si sta. pubblicando 
si troverà ogni cosa descritta mioutamente. 

Verra stampato con tavole il Riassunto delle 
lezioni e distribuito agli artieri. 

Perchè da tutti poi si conosca il grado di 
profitto e lo sviluppo intellettuale degli studenti, 

















alla fine dell’anno verranno esposti i lavori nel 


locale d'insegnamento e sì terra pubblicamente 
un' audizione general 

Questi lavori verranno giudicati da una Com 
missione e da essa destinati e distribuiti i premii. 

Il fabbisogno per l' istruzione elementare co- 
me pel disegno, viene somministrato gratuita 
mente. 

Gli artieri nello iscriversi dovranno consta. 
tare la loro buona condotta e dovranno presen- 
tarsi alle lezioni decentemente vestiti e puliti. 

Vengono inseriti 
Meccanici, macchinisti, fabbri-macchi: 











fonditori, fabbri-ferrai, calderai, altrezzisti, tor- | 


nitori in legno e metallo, tessitori, fabbricatori 
di stufe e caloriferi, rimessai, stipelta 
mi, carpentieri, muratori da fino, scal 
Venezi 
Condulmer. 
Stabilimento mercantile. — Questo 
Stabilimento riceve in conto corrente denari in 
Biglietti di Banca all’ interesse del 3 per cento 
annuo, e ne fa la restituzione sino a L. 2000 a 
vista, L. 5000 con preavviso di un giorno, e di 
giorni te per qualunque ‘somma ; per incadenza 
fissa, almeno di mesi tre, paga l’annuo 4 per 
cento. 
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"Ati Ufetali. 





pel 

















indispensabili e che vi hanno rela- | 


falegna- | 
ai Tolentini N. 267. Fondamenta 





industria e commerci 
A_commendatore : 
Lampertico Fedele. 


Venezia 22 ottobre. 
Sentiamo essere giunto l'ordine di ri- 
chiamo sotto le armi della seconda categoria 
della classe 1848, per 40 giorni d' istruzio- 


ne, a_tenore della 


reclutamento. 








La R. Prefettura di Venezia, con Ci 
colare ai Regi Commissariati in data 20 | 
ottobre. ha fitto avvertîre tutti i Sindaci, | 
e per loro mezzo i contribuenti, che per | 
risoluzione ministeriale in data 15 ottobre 
corrente venne prorogato a tutto novem- 





n 
bre il termine utile per la presentazione | sciolse poscia in ordine ed in perfetta calma. 


delle schede di denuncia dei redditi dei fab- | 
ssd | 








si deduce a pubblica noti 
| ma dei contribuenti all'imposta pi 





NOSTRE CORRISPONDENZE PRIVATE. 

Î Firenze 21 oWobre. 

| = La nolizia che oggi ha fatto maggior- 
mente parlare di sè, è la parienza improvvisa 
del maggiore Lobbia, il quale insalutato hospite , | 
a raggiungere il generale Gari- 
rete quali considera: 

opportunità vielino 
vostro corrispond salunque commento 
proposito, cosicchè mi limito a trasmettervi la 
notizia l ho avuta, per puro debito di cro- 
pista. 

Fino dall’ allro giorno si fecero correre delle 
voci di prossima crisi ministeriale, ma nessu- 
no sapeva molivare il come ed il perchè. Mi so- 
no astenuto dal tenervene parola, perchè non vi 
ho prestato nessunissima fede. Iofatti, se v' ba un | 
momento in cui una crisi. ministeriale fosse i- 
nesplicabile , sarebbe questo in cui il Ministero 
| conserva ancora in pectore il suo programma del- 

l'avvenire. Oggi poi si ritornò ancora su queste 
voci, assegnandovi una causa diretta, che sareb- 
be stata il rifiuto per parte del Re di firmare 
quel famoso Decreto che doveva determinare le 
prerogative del Pontefice per il libero esercizio 
del potere spirituale, di cui si volle latore l'on. 
Lanza. Non ho bisogno di mettervi in guardia 
contro tutte queste dicerie, che non hanno alcun 
fondo di verità, e che non servoro ad altro se 
non 4 sodigfre l'impeziente coriueità del pub- 
blico. 

Anche il Diritto di ieri sera s'è lasciato co- 
gliere a pubblicare la notizia che l'on. Casta- 
gnola, ministro d’agricoltura, industria e com- 

imettersi dall’ uff- 
cio. L'on. Castagnola ebbe difatti un momento 
l'intenzione di ritirarsi per semplici motivi di 
salute dal Ministero, ed allora si parlò infatti di 
trovargli un successore. Ma poi, onde non rom- 

| pere quel famoso fascio romano, così necessario 
in questi momenti, si trovò il modo di conciliare 
ogni cosa e di procurare un buon riposo all'on. | 

| ministro, reso necessario dalla sua mal ferma sa- 

lute, Ora il Castagnola è completamente ristabi- 

lito e fu qui in Firenze in questi ultimi gi 

e tutti poterono scorgere ch' egl 

| sima salute, cosicchè è tolto ogni motivo alle sue | 
dimissioni, ‘e se non ha ancora ripreso il suo 











































portafoglio, ch'era stato interinalmente assunto | fu dall’on. ministro cortesemente accolta nel pa- | 
| lazzo di sua dimora nella piazza di Firenze ver- 






dall’on. Gadda, lo farà certo fra pochi giorni 

Eccovi adunque ridotti al nulla tutti quei 
castelli di carta, che, in 
vanno costruendo nei 
pitale. 

La notizia che sarà accolta in Italia col più | 
vivo favore, è certamente quella che il Governo 
lese è venuto finalmente nella deliberazione 
r transitare per la via di Brindisi l'intera 

valigia delle Indie. L'interruzione delle vie or- 
dinarie, ed il profondo turbamento prodotto in | 
| Francia dal proluogarsi della guerra, non ha poco 
influito nel procurarci un simile vantaggio. È pro- 
prio il caso di dire che tutti i mali non vengono 
per nuocere. La valigia prenderà la via del Bren- 
| nero, e toccando Padova, proseguirà con un treno 
diretlissimo per Brindisi. So che al Ministero dei 
lavori pubblici si attende colla massima solleci 
tudine a che codesto transito importantissimo 
proceda coi minori ritardi ed inconvenienti pos- 
sibili. Il direttore generale, comm. Barbavara, si 
recherà appositamente fino al confine per atten- | 
dere la valigia ed accompagnarla fino a Bolo- 
gna, e lo stesso ministro andrà a Brindisi per as- 
sistere ul suo arrivo. V'è a sperare che, se il ser- 
| vizio sarà fatto con cura e con intelligenza, que- | 
sto passaggio della valigia delle Indie per l'Ita- | 
lia, che da tanto tempo andiamo sollecitando con | 
| ogni mezzo, sarà finalmente un fatto compiut: 
| leri vi scrissi che l'arrivo dell’ on. la e | 
dell'on. Lanza avrebbe dischiuso un periodo di | 
| non comune attività per la nostra politica ; oggi 
infatti si annunzia che la convocazione delle Ca- 
mere sarà anticipata di otto 0 dieci giorni, così | 
| che avrebbe luogo fra il dieci ed il dodici di no- 
vembre; così pure l'ingresso del Re in Roma 
sarebbe stabilito che debba aver luogo dopo la 
chiusura delle grandi esercitazioni campali ; que- 
| st'ultima notizia ve la comunico colle dovute 
| riserve. 
Dalle principali città del Regno pervengono | 
ie al Governo centrale che gli uomini pi 
noti per personale devozione al generale Ga 
| baldi, o sono già partiti, 0 hanno deciso di rag- 
giungerlo ; però quest’ agitazione è molto limitata 
| e non trova alcun seguito nelle popolazioni, le 













































Leggesi nel Romano in data di Roma 20 : 





Nelle sale stupende di Spillmano Ainé veni- | 


va ieri offerto un banchetto d'addio all’ onore- 
vole Sella. 





| do ancora una volta il voto di ogni 


| nelle gri 


sere organizzata ; riuscì perciò sincera, commo- 


| ma la parte più importante del pranzo, cioè 





| la parola e beve alla salute del Re d' Italia. Gli | 





ma, e del quale faceva cenn 











'Parlarono il ministro Sella, il generale La 


neo esa. Romani la loro 
Miermore È re VePOI” folla stipata nelle 

vie e che al 
condotto all 


fra 
sudiva ai convitati, l'on. Sella fu 
Stazione. n 
delle case erano illuminate, il 
3 delle finanze, ripeten- 
mamo © 


Le finestre 
salutava il ministro 


« Venga presto il Re. » 
Venta Ze brevi parole il Sella. | 
Salito poscia in un vagone-salon, l'on. mi- 
lovelte più volte presentarsi alla folla che 
sa la Stazione, e seguitava nei plausi e 
ida di | Italia, ministro. | 
1A dimostrazione ebbe il merito di non es- 





vente. 
Stretta la m 
dati a complimentarlo nel 
egli stesso il segnale della partenza del 
Un lungo applauso salutò il ministro. ci 
AI di fuori sonava l'inno reale : il popolo si | 


p ai cittadini che erano an- 
il Sella diede 














Il Fanfulla riassume poi così quella che chi 





L'avvocato Pantaleoni prende per il primo 
astanti bevono ed applaudiscono. 

Si alza Emanuele Ruspoli, l' oratore della 
Deputazione romana a Firenze, a Torino e a Mi- 
lano. Parla degli uomini che hanno procurato al- 
l'Italia la sua indipendenza, ed è molto appli 
dito quando rammenta che il generale La Mar- 
mora, dopo gl' Imperatori romani, fu il primo 
che abbia fatto sventolare una bandiera 
fuori d'Italia, nelle lontane regioni della Tau- 

alla prosperità delle nostre 
ed a quella degli uomini cui le 




















le La Marmora si alza commosso. 

verità debbo dire che il generale | 

imo. Tutti prestano la più grande at- 

e sue poche parole ch'egli pronuncia | 
ta tranquillità, bevendo alla sa 















colla sua ci 
lute di Roma 
Em 


vuel iprendendo la parola, | 
prega il ministro Sella a farsi interprete presso | 
Sua Maestà del desiderio vivissimo che hanno i 
Romani di vederlo presto nella loro città. 

Sella risponde con un discorso  brillantissi- 
mo, che suscita più volte gli applausi. Se il mi- | 
nistro potesse parlare, dopo un pranzo, a tutti i | 
contribuenti almeno una volta la settimana, di- | 
cendo loro tre 0 quattro buone spiritosaggini, | 
scommetto che non vi sarebbero arretrati di rie- 
chezza mobile. Dice che i Romani sono vera- | 




















da un Deereto che mette in vigore una diecina | 


di tasse. Termina bevendo alla salute di quei Ro- | 
mani che ebbero parte al Governo della citta nei 
primi giorni dopo la liberazione, e specialmente di 
quelli che prima del 20 settembre cooperarono 
militando nell’ esercito all’ unificazione d'Italia. 

Il conte Guido Carpegna bevve alla salute 
dell'esercito ed a quella de' bersaglieri in par- 
ticolare. 














Ecco il sunto della risposta dell'on. Sella 
Deputazione, pubblicato dalla Libertà di Ro- | 
un dispaccio d'ieri. | 











La Commissione, incaricata ieri di rappre- | 
sentare all’onorevole ministro comm. Sella i sen- | 
si ed i voti espressi dalla popolazione di Roma, | 


so le due ore pom. E fecegli sentire come i Ro- 
moni fossero a lui oltremodo grati della parte | 
issima ed efficace che nei passati mesi spie- | 
&ò onde il Governo italiano, rolti gl’ indugii, oc- | 
cupasse militarmente le romane Provincie, libe- 
randole dalla pressione del clericale dispotismo 
appoggiato esclusivamente da forze straniere. 

Aggiunse che però, dopo l'esito solenne e | 
splendidissimo del plebiscito di Roma del giorno 
2 ottobre, accettato dal Re, doveva sollecitarsi | 
la venuta di Sua Maestà, il trasferimento in Ro- 
ma della capitale, con il Parlamento, l' unifica- | 
zione di tutte le leggi. E ne hanno ben diritto i 
Romani, tanto più che voci inquietanti tutto dì | 
da più parti si riproducono dirette ad eccitare | 
nel popolo il malumore, insinuandosi 0 che Ro- | 
ma è destinata ad essere solo la capitale morale 
non la capitale civile d' Italia, o che in Roma si 
manterranno per alcuni speciali riguardi molte | 
eccezioni alle leggi generali del Reguo, 0 che in- 
tine ne sarà distaccata una frazione sotto il no- 

di città Leonina da conservarsi sotto 
risdizione poli 
interessano l'on. signor ministro di farsi 
prete presso il Governo, dei loro desiderii 
in conseguenza del plebiscito, ed i replicati voti 
del, Parlamento, Roma sia in fatto la capitale | 
d'Itali 









































A queste brevi parole, l'on. sig. 
spose, che pregava primieramente la Commi 
ne di ringraziare a suo nome i Romani dei 
si esternatigli di benevolenza; non volle poi at. 
tribuirsi nessun merito speciale, dicendo la s 
dizione di Roma essere siata decisa in Consiglio. 
Assicurò ch'egli avrebbe significato direttamente 
al Re e comunicato agli onoreroli colleghi il vi- 
vo desiderio dei Romani di accogliere presto en- 
tro le mura di Roma la persona di Sua Maestà, 
E sperare che i loro voti sarebbero stati esauditi 
‘asferimento della capitale con il Parla- 
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ima- | 
piuttosto 


pesa 


da distaccarsi sotto il no- 












la più sincera | fiducia nel Governo, 
tenuto to il proposito, di fr 
ostacoli ed 2 tutte le opposizioni, di restituire a 





| a Susa, vennero posti sotto processo perchè 







otti gi 
libertà onde potessero entrar 
nella gran famiglia italiapa, così egualmente 
con sudacia non disgiunla da prudenza 
fare a compime il programma della Rom, 
capitale di tutta l'Italia riunita. Rea; 











Leggesi nell’ Opinione in data del 21 

Il Ministero ba chiesto alle Questure del g, 
nato e della Camera un prospetto dell'ampiery, 
dello scompartimento dei locali ora occupat 
© che occorrono ai due rami del Parlamento. 

1 locali della Camera bannw essi soli un', 
v'ensione di 7500 metri quadrati 

Finora non sono determinati gli edifici ep. 
in Roma si possono adattare pel Senato e la (, 
mera. 
Crediamo che il Ministero insieme con |, 
ione della convocazione del Parlamento yo 
isolver quella delle condizio: Tra 
entire l'indipendenza del Papa, accennate ni}. 
l'art. 3 del Decreto 9 corrente, e che debbony 
esser materia d'uno speciale progetto di legge 


Leggesi nel Diritto in data del 2 : 

Malgrado le ripetute assicurazioni contrari: 
sembra che la gita di S. M. a Roma non debky 
effettuarsi in un tempo tanto prossimo; certo è 
che non venne per adesso stabilito niente di po. 
sitivo a tal riguardo. 






gua: 











imo nel Miglioramento di Roma in da. 





Leggi 
ta del 20 
Sappiamo che i rappresentanti del Comit 








della città Leon sono questa mattina por. 
tati da S. E. il generale La Marmora per do. 
mandare assicurazioni maggiori sul loro as. 
venire. 

Il generale ha 
a tutte le loro doma 
cettazione del loro pi 
Re, è una prova che al 
go appartengono alla grande famiglia italiana 

Dopo questa ed allre cortesi espressioni, |a 
Deputazione si è ritirata sodisfatta del modo ve 
ramente nobile e leale con cui il generale sì è 
intrattenuto con essa. 












osto con molta affabilità 
+ e ha delto che l'ac. 















L' Italie riceve da Roma le seguenti infor. 
mazioni 
Alcuni fedelissimi si sono riuniti più volle 
al Vaticano in questi ullimi giorni, ed avrebbero 
deciso il Papa a non esigere più dal Tesoro 
liano i 50,000 scudi che costituiscono mi 
mente la sua lista civile. Si i 
ha ricevuto dall’ estero doni 
naro, colla condizione ch'egli non accetterel 
più nulla dal Governo del Re. Alcune persone 
ggiungono anzi che i 50,000 scudi percepiti 
ottobre furono riscossi senza il consenso di 





















Leggesi nell'/talie in data del 24: 
Il signor Sénard, inviuto straordinario e mi- 
nistro plenipotenziario del Governo francese 3 


| Firenze, partirà domani per la Francia col treno 
delle 3 pom. 

E più oltre: 

Si dice che il commendatore Alberto Blanc 


indicato come inviato del Governo italiano a 
Madrid. 


Leggesi nella Gazzetta di Torino 
Sappiamo che i signori Beghelli e Narrato. 
ne, nonchè alcuni excufliciali garibaldini arrestati 

















diziati del reato, contemplato negli arlicoli 174-75 
del Codice penale, di attentato contro la sicurer- 
za esterna dello Stato. 

Sappiamo pure che il chiarissimo avv. Villa 
ha accettato la difesa degl imputati, e che a tale 
scopo ieri si recava în Susa per conferire con ess 


Luigi Castellazzo, dice la Riforma, 
giungere il generale Garibaldi in Franci 











Serivono da Dole, 48 ottobre, al Movimento: 

Qui ognuno faceva la guerra per suo conto 

nessuna disciplina e una demoralizzazione spinta 

all'eccesso. Il generale, colla sua rapidità abi- 

tuale, ha formato tutti i quadri dell’armata dei 
'osgi. 








. Le tre prime brigate sono comandate: la 
prima dal generale Bossak, composta di un reg- 
gimento di Guardie mobili, di cui un battaglione 
di franchi tiratori, di buon numero d'inglesi, di 

muoli capitanati da Orense e da una comps- 
del Genio. 
La seconda è sotto i comandi del colonne? 
lo Marie ed è composta pressochè tutta di Fri 
cesi. La terza comandata da Menotti Garibaldi è 














concittadino Stallo e da un battaglione nizzardo 


| comandato dal De-May, nonchè di una compaenia 


del Genio. Questa brigata, pressochè tutta italiane. 
raccoglie tutti i volontarii 
vano in Francia, nonchè quelli che giornalmente 
arrivan 
Gl' Italiani sono assai ben veduti e, bisogne 
convenirne, la loro condolta è esemplare. Dole è 
in gran panico per la tema della venuta dei Pru> 
siani che si trovano a Je tappe da noi, 
Ora però che son giunti tutti questi. volon- 
tarii, gli abitanti di Dole si sono un tantino rit 
francati. 

















L' Italie scrive in data del 21 : Noi possiamo 
affermare nel modo più formale, che il maggiore 
Lobbia è ancora a Firenze. Tutiuvia egli avre 
be offerto le sue dimissioni per potersi recare i 
Francia. 








L Opinione scrive in data del 21 

Siamo assicurati che continuano le trattati 
del quartier generale prussiano col marestialio 
Bazaine per la resa di Metz 





Scrivono da Londra lunedì sera 17 all' ln 
dépendance belge : 
incontestabile che i negoziati continuare 
tra i Tedeschi e il maresciallo Bazaine. lo m' 
Servo appositamente di questa voce vaga € © 
nerica : i Tedeschi, per non provocare una smel- 
tita equivoca, come potrebbe avvenire se i0 d 
cessi: i! sig. di Bismarck, o il Governo prussi* 
no, 0 qualunque altra indicazione troppo preti 
L'arrivo a Versailles del generale Boyer, inc 
cato dal maresciallo Bazaine, è del resto, 08° 
un fatto riconosciuto come perfettamente avi 
ico. 

Vi sono dunque trattative. Con qule scop” 

Con quali basi? ù 

Il maresciallo avrebbe, si assicura, in sacre 

, una firma neo dell'ex-Imperatore. Nol È 
tratterebbe nè di pieni poteri speciali per n° 
ziar la pace, nè di abdicazione. Sarebbe una fi? 
in bianco. Così armato, egli si troverebbe prot!” 
a trattare col sig. di Bismarck. Quest’ ultimo 
dal suo canio, nell'imbarazzo di non saptî © 
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————— 
Il Numero del 12 del Journal Officiel di Pa- 
ha uo rapporto militare dell’ 41, il quale an- 
che Trochu ha visitato il 10 Moulin-J: 
illejuif e Haute-Bruyère che si trov 
abbiamo occupa 
l Mont Valérivo, la bat- 
Montretout, le cannoniere di Suresnes hanno 


flauto contro SL. Cloud un fuoco abbastanza 


Foce La batt 


di Courbevoie cannoneggiava 


files. Le batterie di St, Ouen tiravano su O) 


pool 
lo militare 


luo 


lai delle vie, e di la aprirono 


————_——— 
tl Journal Officiel del 42 pubblica un rap- 
Ilo stesso giorno, che dà notizia 
‘ture ricognizioni di poca importanza, fatte 
Neuills, Avron e Villemomble. Il generale 
i iaviò nella giornata una ricognizione al 
Îì della Malmaison. I Prussiani fecero un vi- 
fuoco; i Francesi si misero al coperto nei 
fuoco contro 


lemico, che fu costretto a ritirarsi, e la sua 


leria fu ridotta al silenzio dagli obici del 


fde Valeriano, ed inseguita fino a Bougival. 


{giornali irancesi pubblicano il seguente rap- 
) militare sulla giornata del 13, che il 


l'abetta aveva annunziato come una gran vit- 
[ira ogli abitanti di Tours : 


« Considerevoli movimenti di truppe nemi 


è arono segnalati durante questi ultimi giorni 


| pveraatore deci 


che venisse fatta questa 


pina una ricognizione effensiva dalla 
lfuchard idel 13.° Corpo, stendendosi po 
ibi di Issy a destra a quelle di Cachan a si 


neri generale Blanchard dispose le sue trup- 


le 


la, dovevi 


Ha; quel 


ia re colonne: quella di destra, 132 di mar- 
ce nella direzione di Clamart 
del centro (generale Soubielle) sopra Cha- 
ila di sinistra (mobili della Cote d'Or 


bll Aube, colonnello Graverey ) sopra Ba- 


[pr 
lo dei forti di Montrouge, di 


+ Questi movimenti, protetti dal tiro soste- 
inves e d'Issy, 


lisesuirono con molto ordine e vigore. 


« Il governatore aveva inviato il generale 
dini, capo di stato maggior gener: 
delle posizioni per seguire l'insieme dei mo- 


ent. 


lim disposto le sue riserve dietro il forte di | 
ltatvoge, Bagneux fu preso 
|îè d'Or; la loro condotta 


« li generale Vinoy, comandante il 43 corpo, 


mobili della 
già segnalata due 


fue, fu molto brillante. 


“Il t° battaglione dell’ Aube, che vedeva il 
o per la prima volta, mantenne un contegno 
suo comandante De Dampierre cadde 
osmerte alla testa delle sue truppe. Il luo- 
le generale De Gravervy, conducendo l'in- 
dell'operazione, si fece moltissimo onore. 
* Gli artiglieri di marina del forte di Mont- 
comandati dal capitano di fregata D'An- 
Jsero parte all’azione e formarono la re- 
tuirdia con una condotta ammirabile, durante 
rlrata della nostra sinistra. 
* Al centro, le nostre truppe, camminando 
tuse di Chatillon, quasi senza perdita , su- 
vo le barricate, e si avanzarono fino alla 
@ alla via che congiunge Chatillon a Cla- 
Fra questi due punti , due battaglioni si 
tono nel più grand' ordine, avanzando sotto 
fxco del nemico fino nelle vigne che costeg- 
o le pendici della cava di Clamart. Da questo 
© sostennero una viva fucilata coi bers: 
emici, appostati dietro un rialto sulla ere- 
ll'altipiano di Chatillon, H loro fuoco fu 
‘fimente fatto cessare dai cannoni di Van- 
è d'Issy 
“la questo istante masse di truppe prussi 
4 fsero vedere sulle ereste dell’ altipiano, 
tadosi al fuoco dell'artiglieria e dei fucili. 
* Lo scopo della ricognizione era raggiunto. 
irlnata la ritirata, che si eseguì nel miglior 
hsoto gli ordini del generale Blanchard, le 
time disposizioni assicurarono la riuscita 
ecoznizione, 
“al lato di Clamart abbiamo occupate le 
hl Moulin-de-Pierre. La fucilata si è im- 
S questo punto, e il nemico non riuscì 
abbandonare la posizione. 
nostre perdite sono poco considerevoli ; 
del nemico, rimasto esposto sempre al no- 
. non possono essere valutate, ma de- 
lu gre serie. Egli ha lasciato più di 300 
su Bagneux. Le sue perdite furono pure 
‘olì sulle alture di Chatillon. La cifra 
eri si eleva a cento. 
‘l' Governo ha felicitato le truppe che pre- 
Rirte alla ricognizione, come quelle dei 
er l'ardore è il sangue freddo di cui fe- 
ora in questa giornata. 
ll capo di stato maggiore generate 
Scumerz. 


DI 


| Ihtpendance beige, dopo aver ricorda» 
ioni del Journal officiel € 
‘ta sul combattimento vit 


ine, serive : 

dee pensare di questa contrad- 
Si ha un bel dire che il ge- 
Peogo È non oserebbe pubblicare a Parigi 
fi combattimenti che non sieno ac 
vrebbe aleuna probabilità 

ini, come non potrebbe 
ei) Un armistizio immaginario. Que- 
are nto, che pare tuttavia singolarmen- 

“è tiene ad urtarsi coi telegrammi di 
pl Versailles, 

1, modo non si trova aleun' modo di 
ta | dificoltà, se non fosse la supposizio- 
pg verno di Parigi fabbrichi un Jour- 

Speciale pel di che de- 


ig. | 


giornal 
| ci la luce che 


combatti 

ore, non riuseì al nemico di otte- 
leun vantaggio, ed esso terminò col fug- 

i completa roita, dietro i forti protettori, 
Sopra domanda dei Francesi fu oggi combinato 
un armistizio fino alle 5 pom. per portar via i 


feriti ed i morti; ma oramai, alle 4 112 il ne- 


nciò di nuovo a sparare cannonate con- | 


tro la trineea presso Moulin de la Tour. 
H 40 corr. vi fu 


no splendido combatti 
mento della 


‘avalleria del conte Stol- 
isy_sull'Eure. Le truppe tedo- 
ono i Francesi molto energicamente, 
i quali fecero da lontano alcune salve innocue € 
poi, non aspettando l' attacco della cavalleria, fug- 
girono al di la dell'Eure. Furowo fatti più di 
1000 prigionieri. 


Leggiamo nella Politick il seguente telegram- 
ma da Monaco in data del 18 ottobre: Il gene- 
unzia da Orléans in data del 
n L'esercito francese , della forza di 
60,000 uomini, $' avanza contro Orléans per Blois 
e Vendome, Tano domanda una Divisione di 
valleria di rinforzo per poter andare incontro al 
nemico. 

Bresso Ablis una Compagnia di cacciatori fu 
assalita il 16 di notte, e perdette molti uomini. 
Il comandante della Compagnia fu gravemente 
ferito. Il distaccamento francese fu disperso solo 
dopo un vivo combattimento. 


Un dispaccio da Brusselles, 18, al Satut Pu- 
blic, reca quanto segue : 

« Assicurasi che Bazaine riuseì a gettare ve- 
nerdì, a Thionville, 3000 uomini. » 


Il fratello del maresciallo Bazaine pubblicò 
una lettera in un giornale di Tours, nella quale 
protesta contro le insinuazioni del Times sulle 


minaece bonapartiste del maresciallo e sulle di- | 


sposizioni che gli si prestano di capitolare. « Ba- 
zaine, dice questa leltera, si chiama, non mare- 
sciallo dell’ Imperatore, ma maresciallo di Fran- 
{ cia, ed egli non lo dimenticherà. » 


, 44, alla Liberté: 

ì Prussiani stiano minan- 
do la montagna sulla quale è situato il forte Que- 
len, presso Metz.» 

I giornali di Tours confermano la notizia che 

| alla guarnizione di Parigi riuscì, sotto 

zione del Monte Valeriano, di far entrare in città 
un convoglio di 1500 buoi. 


Un giornale di Parigi annunzia che i Prin- 
cipi d'Orléans hanno preso servizio nell’ esercito 
| che si forma a Rouen. 


| Nuovi eccessi furono commessi a Lione dì 
rivoluzionarii. Essi entrarono nel 

nario, vi asportarono i bauli degli allievi, deca. 
pitarono le statue, ed aprirono le tombe degli an- 
fichi superiori, sperando di seoprirvi del denaro. 


Leggiamo nel Salut Public: 
« Tolone fu insanguinala da scene tumul- 
tuose. Un sergente furiere, il quale in una riu- 


prote- | 


| 


| 


te isolato dal Sud, e l'assedio delle 
que cla dal Sud. l'assedio delle pi 
i Dipartimenti al 


si svisa tutto il passato 
le . Esso la confuta per pe- 
riodo, e conchiude con queste parole: « In fine 
poi veniamo minacciati della vendetta della Pran- 
piace di constatario fin d'oggi. Al co- 
che si vuol prendere 
di noi, perchè abbiamo abbattuta la. petul 
francese, noi v 
che, a nostro , € non a 
Francesi, è per noi più vantaggiosa ; la prossima | 
volta, se un Governo avesse bisogno d'un altra | 
guerra contro di noi, noi vogliamo vincere pi 
presto, stare per la quarta volta sotto Parigi 
con minori sagrifizii e torn comparire fin- 
chè la forza tenere quella pacc 
che ione vi predica da secoli. ]l frasario 
oramai vieto che la Francia combatte anche a: 
desso per l'equilibrio emropeo, non vale più la 
Spesa d'essere preso in considerazione. » 
Francoforte 20. 
iornale di Francoforte da Ot- 
fenbach : leri sera, in base a requisitoria estera 
furono qui arrestati dieci membri dell’ Associa 
zione generale degli artieri. 


Scrivono al 


Amburgo 20. 
Il Corrispondente Amburghese annunzia , se- 
do la disposizione del capitano 


miglia ad ovest-nord-ovest di Hel 
altri dispersi attorno Helgoland. 

Monaco 20. 
La Università e gli altri Stabilimenti d'istru- 
zione saranno aperti al prineipio 
dell i pubblici maestri ven- 
gono conzedati dall'esercito. 


e 10 


Brusselles 20. 

L'h belge annunzia che il mon- 
do diplomatico è più che mai occupato nelle pra- 
tiche per far conchiudere la pace. Il mandatario 
di Bazaine non tratta sulla capitolazione, ma sulle 
condizioni della pace. 

Tutta la stampa inglese scongiura la Ger- 

essere ora conciliativa, accennando co- 
me la Francia sia ora ridotta non pericolosa alla 
pace d'Europa per decennii, del che le Potenze | 
neutre potrebbero eventualmente anche assumere | 
una garantia. 
Brusselles 20. 

La missione di Boyer a Versailles sta in re- 
lazione colle pratiche che Burnside ha avviate a 
Parigi per la pace. Il progetto sarebbe che Ba- 
zaine scombrasse Metz quando il Governo di Pa- 
rigi si fosse accordato con sui pre 

ari di pace, da assoggettarsi alla ratificazione 

lla Costituente. 


Annunziano da Costantinopoli , da buona 
fonte, al Vidrodan, che le assicurazioni di pace 
della Russia sono sincere, giacchè essa. mira ad 
una riforma, in via pacifica, del trattato di Pa- | 
rigi, e ciò probabilmente te riuscirà. i 

Costantinopoli 20. 

L'Inghilterra non vuole ammettere che si 





rières e 


Ba; 
mi 

Marsiglia 21. — Francese contante manca, 
termine 53.75 ; italiano 
stri 


oneggiamento e facendo sortire le truppe di | 
fanteria. Dalla nostra parte nessuna perdita. Il 
17° distaccamento dell'armata della Mosa oc 
cupò Montdidier facendo prigionieri 4 ufficial 
€ 178 guardie mobili. L'f1 la guarnigione di | 
Montmedy fece una sortita e si impadronì del 
comando della tappa a Stena 

Brusselles 21. — Persiste la voce che i Prus- 
siani stiano minando la montagna di Quelen e 
che Bazaine faccia una contro mini 


cambio Londra 
fermissima. 


sto Numero è unito, pei soli as- 
Venezia, un Supplimento conte- 
nente il protocollo della seduta dell'AA ottobre | 
1870, dol Consiglio comunale. Il protocollo | 
delle sedute del 7 e 40 ottobre venne unito al 
Numero di mercordì.. | 





Traforo del Moncenisio, — 
to dei lavori nell’ ultima quindici 
Lunghezza totale della Galleria da i 

AIIIRA Metri 12,220.— 
Totale della Galleria agl'im- | 

bocchi Sud e Nord il 15 ot- 

tobre 1870 « Ù 


Prospet- 


11,865.95 


Rimangono a scavarsi Metri 

Un comunista. — Nella Lombardia del 
19 corrente, si legge: 

Un giovane lavorante orefice, al servizio del 
signor Castelli Paolo, che tien negozio in via 
Torino, dopo aver preso quanto gli accomodava 
nella bottega del suo principale, per l' importo 
di L. 200, prese il volo, dicesi per la Franci 
onde arrolarsi fra' volontari, mettendo in p 
fica così una teoria da esso espressa giorni so- 
no ad un amico, ch' è lecito il prendersi l'altrui, 
quando si tratta di correre in aiuto dei fratelli 
che combattono per la libertà : teoria questa che | 
i galantuomini non posson certo ammettere, e 
che son salverà quel giovane se capiterà nelle | 
mani dell’ Autorità. 


334.05 


DISPACCI TELEGRAPICI DELL'AGENZIA STEFANI. 
BORSA DI FIRENZE DEL 29. 

8815» 
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26 15 


Rendita 


Oro 
Londra 


fino corr. 


| cangi il trattato di Parigi; soltanto la Prussia e | Francia 


| 


nione pubblica aveva profferito parole ingiuriose | 


€ fatto accuse infami contro i capi della marina, 
fu arrestato. La folla si recò alla prigione per 
liberarlo. La gendarmeria spianò la baionetta e 
tre individui furono feriti, uno fra i quali gra- 
vemente. 

« La irritazione giunse allora al colmo, e 
dei gruppi di marinai e di soldati percorsero le 
strade chiedendo arm 
gendarmi attirati dalle loro linee furono disar- 
mati e mal dalla foll: 

« Il Siadaco di Tolone, giunto sul luogo, or- 
dinò allora ai gendarmi di alzare in aria il cal- 
cio dei loro fucili © di rientrare nella corte della 
Prefettura. 

Egli arringò quindi la folla per impegnari 
a ritirarsi promettendole sodisfazione. Ma m: 
grado le sue istanze, il Prefetto marittimo ricusò 
| formalmente di rilasciare il prigioniero. 

» Il cittadino Daumas, commissario della di- 
fesa, essendosi presentato alla testa di una com- 
pagnia di guardia nazionale per penetrare nella 
corte della Prefettura, i gendarmi ricevettero or- 
dine d'incrociare le baionette, le guardie nozio- 
nali operarono allora lo stesso movimento in 
senso contrario, e senza la ritirata operata dai 
gendarmi, il sangue sarebbe certamente corso 
Nuovamente. » 

Finalmente, mezz’ ora dopo la mezzanotte il 
Prefelto si decise ad autorizzare la_ liberazione 
del sergente foriere detenuto all’Arsenale. 

“ Ad un'ora dopo mezzanotte i gruppi eran- 
| si in parte dispersi, la guardia nazionale potè 
rientrare nelle proprie case dopo avere sfilato 
sotto il balcone della sotto Prefettura sul qua- 
| le si trovava il: sotto Prefetto, avendo al lato il 
| foriere, causa di queste scene deplorabil 

« Assicurasi che il vice-ammiraglio Prefetto 
marittimo chiese per via elettrica di essere di- 
spensato dal servizio. 

« La gendormeria è consegnata. » 

Berlino 19 ottobre. 

Il ministro delle finanze, Comphausen, fu 

quartiere generale per” cooperare alla 
zione delle somma d'indennizzo per le 

di guerra. Egli è partito ieri per Saverne. 
Pepe castello di St. Cloud distrutto dalle gra- 

| nate francesi, fu salvata dai Prussiani la tavola, 

su cui Napoleone firmò la dichiarazione di guer- 
niro la Prussia, e pochi altri mobili, oggetti 

| d'arte e libri. 

| Basilea 49 ottobre. 

| Secondo notizie degne di fede, lo scopo prin- 

Lorig i apioe (ope iso. 

che si avanza inal, è la presa 
der) È Vesoul. Per ora non di lenderebbe a un 


| 


ia ulteriore su Lione. L'armata 

di Tann deve occupare © sostenere la linea della 
In tal modo verrebbe tolta ai Francesi la 
possibilità di liberare Parigi 9 Metz. La linea 
della Loira e l’altipiano di Langres ofirono ec- 
cellenti posizioni contro un stacco dal 
Sud. Così il Nord della Franeia verrebbe com- 





Nello stesso tempo due | 





talia sarebbero favorevoli a quel progetto. 


Firenze 20 ottobre. 

Mazzini parte per Tours. 

Cassel 20 ottobre. 

Il castello di Bellevue viene preparato a 

quartiere invernale per Napoleone. 
Lione 20 ottobre. | 
Il quartier generale di Garibaldi trovasi nei | 
Vosgi. 
Brusselles 20 ottobre. 

Il linguaggio dei giornali francesi diviene | 
sempre più veemente contro il Governo provvi- 
sorio. La France sostiene che esso pone in peri- 
colo la Francia. — Una lettera dell’ Arcivescovo 
di Tours dice essere un'umiliazione che Gari- | 
baldi si arroghi la missione di salvare la Francia. 

Londra 20 ottobre. 

Il Cardinale Cullen e 2 prelati pubblicano | 

una protesta contro l'annessione di Roma. — | 

Metz. — Duecento zuavi del Papa | 

si sono imbareati a Liverpool e partono per | 

Nuova-Yorek. | 
Nuova-Forvk 48 ottobre. 

Nell’ isola di Cuba imperversò un terribile | 
uragano; corre voce che siano perite 2000 per. 
sone. 


DISPACCI TELEGRAFICI DELL'AGENZIA STEFAM | 


Tours 21. — Un decreto del Governo con- | 
stata che la città 1 Chateaudun , nella giornata | 
del 18 corr., resistè eroicamente si Prussiani. | 
Questi la occuparono soltanto dopo che fu bom- | 
bardata e ridotta in cenere. Loda, |' energico 
triottismo della Gua lonale sedent 
dei bravi franco-tiratori di Parigi. Di - 
ciò che Chateaudun ha hen meritato della pa- | 
tria, ed apre un credito di 100,000 fr., per ri- 
parare alle perdite. Thiers arrivò qui stanotte. 


Tours 21. — Informazioni ufficiali dicono 
che Metz è approvigionata abbondantemente. Le 
linee prussiane si indeboliscono ; la guarnigione 
di Thionville fece nuove sortite con successo. Il 
nunzio è giunto da Parigi. Kératry ritornò da 
Madrid. 


da Parigi con-| 


completate da ogni parti riconqui- | 
starono sul nemico le posizioni.di Vitrs, Villejuif, | 
Arcueil, Cachay, Issy; Suresnes, Putenux, Cour- 
bevoie, Asnieres, Villetaneuse, Pierrefitte, Stains, 
Fontenay, 
la testa di Gene 
villiers. I forti sono difesi da 2130 cannoni. ser- 
viti da 413,000 . Hannovi 3,000.000 chilo- | 
grammi di polvere. Ogni pezzo è munito da 400 | 


| a 500 colpi. La fabbricazione di cannoni rigati, | 
| mitragliatrici, fucili, cessi e cartucce conti- | 


col massimo ardore. È Prussiani occupano 
sempre Orléans. L'esercito francese continua a 


| ricevere grandi rinforzi. La disciplina delle truppe 


attacco diretto contro Belfort, e neppure avrebbe | è eccellente. Nell'Est il nemico occupa Lure, 


Vesoul e parte dell’ alta Saona. I Prussiani pas- | 
sarono la Senna a Nantes. Si suppone che abbio- | 
la direzione di Magny. | 
22. — Un dispaccio ministeriale reca | 


Banca nas. ita. (nazionale) 
Azioni ferrovie meridionali 

Obblig. » » 
Buoni» > Î 

DISPACCIO TELEGRAFICO. 
VIENNA 31 orTORI 

del 20 ottobre. del 21 ottobre 
0 mio | 
7 680 | 
Pa 840 | 
n3- 
257 40 
125 40 
188 — 


Metalliche al 5 ©; 


Azioni dell’ Iatit. di «redito 
Londra . . 
Argento 

Zecchini imp. austr. 

Îl da 20 franchi 


Avv. PARIDE ZAJOTTI, 
redatiore e gerente responsabile. 


GAZZETTINO MERCANTILE. 
Venezia 22 ottobre. 
Oggi sono arrivati da Alecandria, il vap. ita. Brin 
merci per la Solta Adrintto! Orient da Merc 
"id Ancona, Î va, ital. Adritio, con merti per 
Camerini da rione fl vap. del Log unter, 
merci © pemeggii 


di 


di 


za 
Rendita, ed ancora l'italiana, sebbene non si credano 
gliorate di questa le condizioni finanziarie | per cui anzi 
debba ricorrere a nuo tito. Solo Londra continua ad 
abbondare assai del denaro, malgrado a qualche impiego 
ià fatto, e scontava talora persino a 2 per © 
forek ora non si dà più nicun peso ai dispacei d'Europa 
aguardanti la guerra, si preoccupava molto del rib: 
la ra. La fune elettrica 
America erasi rotta presso il banco di 

va, ma si ritiene facile Hl suo accomodamento. 

Borsa. — La nostra Borsa risentiva in questi 
movimento improvviso nella carta, che da 94 
discesa, saliva da 98 !/, a }/, ricercatissima ; 


che erasi pagato da lire 91 a lire 24 : 10, tornando di 


20:90 a lire 20:95. per cui. lire 100 per {. 58:60 » 62 | 


prst 


ni romane, che si assicurano pagate da taluno a 
no, ma che ifruttuosament» venivano offerte ben al ite 
to. Gli ecnti non arma, è la prima cata ri domando 
di più. Le Azioni romane pagavansi a 72 in carta 
ce ergo nie 
mamente variato che in questo solo, d'essere un poco più 
domandato, ma senza coneusioni; perché sarebbonei pre- 
tese ancora nuove facilitazioni dal fabbricatori, elle quali 
i proprietari dei non credettero di acconsentire. 
Tanto Milano che chiudono la settimana con calma 
maggiore d'affari, è si lognano ivi della 
aggravata estremamente dalla mancanza del 
. lori a Milano, una bella di trame bellissima 24/26, ven- 
gerani Neo 83, è a merce erpolleta. 
Granoglie. — Anche per queste, la posizione è sem- 
pre la stessa, vengono sostenute da per tutto, e principsi. 
mente a Milano dai fermi nella speranza di una 
i al momento della pace, or 
rebbe vicina, e si spera più, che se ne sente il bisogno, 


A Nuova | 


poco conto in Ù 
potevasi mantenere invariato per alcun miglio di © 
te, cioé ai soliti limi 50,8 lire 08. Del carico ae 
quistato viaggiante non parlavasi finora di alruna rivendita 
SME 1 cada CI berne copie dielcio 
attivi, tanto terno che a l'esterno, con maggiore 
domanda nella migliore qualità, e trascuravani |a seconda- 
ria. Nessun cambiamento nelle tardel e, con qualche arrivo. 
Coloniali. — Si bramano sempre gli arrivi degli zue- 
cheri, dei quali ritardano queli di Olandi fabbriche 
ii Germenia procurano di stornare gli obblighi di conse- 


guita ad essere molto rich 
Vini. — Le ultime ve KI 
di Dalmazia, furono ai limiti di lire 48 47 sustr. il 
bigoncio daziati. Ne avemmo altri arrivi; se ne aspettano, 
ed ancora l'interno, massime delle vecchie qualità, moetra: 
offerente sempre di più, perché vorrebbe sostenere be- 
ne i nuovi vini, che migliori in qualità, costano di più, pel 
valore delle uve che si esagerava da per tutto. 
diversi. — Continua il favore nella canapa mi- 
è richiesta della esportazione per Inghilterra che co 
ima ognora. Non v 
nei filati, sebbene 
mantenevansi egualmente soste- 
muti i carboni, i ferri, le ghise, con estesi consumi. Le | 
ne sostengonsi nei prezzi come da per tutto, ma con 
tate inchieste, che si vorrebbono più attive. 
le frutta nelle mandorle, che si pagavano a 
,, anche in maggiore pretesa, 
fichi, dei quali non an- 
gione dei con otrebbe ve- 
‘ire ritardata dall'abbondanza di frutta fresche, delle quali 
‘straordinarie partite, è ne continuano 
nassime per Alesum 


bassassero a Liverpool 


dei vetri soffiati è 
perché ciò non si fa da per tutto, 
AG 


le Obbligazioni della Regia da 459 a 
a 675; le Obbligazioni dell' Asse eoclee, 
da 90 franchi da lire 20:91 a lire 20: 


BOLLETTINO UFFICIALE , 
DELLA Ronsa DI venezia 
del giorno 22 ottobre. 


DILIEIAR]I 
IIEIITI 


RPPETTI PUBBLICI ED INDUSTRIALI. 
Rendita 5%/, god” 1° luglio. 
Prestito nazionale 4866 god. 1.° ottobre 
Azioni Banea nazionale nel Regno d'Itelia 
gog: Tabecchi 

Obbligazioni = » 

» Beni demaniali 

» Asse ecclesinatica 

VALUTE 


IIIiK18 


SCONTO. 
Venezia è piazze d' Italia. 


| Della Banca nazionale 


REGIO LOTTO. 
Estrazione del 22 ottobre 4870): 
— 72 — 38 


Partenze per Milano: ore 6.08 ant 
— ore 1.50 pom. — Arrivi: ore 4.58 pom. 


| — ore 9.50 pom. 


Partenza per Verona : ore 6.50 pom. — Arrivo : ore 
40.05 antim. 

Partenze per Rovigo e Bologna : ore 6 . 05 ant; 

9.30 nat 5 = oro 4-48 pome3 
gore 8-48 ant; — ore 18.34 meri 
pom.; — ore 9.56 pom. 

Partenze per Padova : ore 6.05 ant; — ore 9.50 an 
— ore 4.50 pom; — ore 4. 45 pom. 

— ore 9 pom. — Arrivi: ore 8.45 ant. 
ant. — ore 4.34 pom.; ore 4.52 pom. 
ore 9.50 pom. 

Partenze per Udine: ore 5.36 antim.; — ore 9.38 
ant; — ore 5.40 pom.; — ore 10.55 pom. — Arrivi 
ore 5.28 ant; — ore 9.35 ant; — ore 3.48 pom; — 
ore 8.40 pom. 

Partenze per Trieste e Vienna : ore 9 .35 ani 
10.85 pom. — Arrivi : ore 5. 98 ant. 

Partenze per Torino, via 
ore 4.45 pom. — Arrivi : ore 8.48 ant.; — ore i8.54 merid. 


TEMPO MEDIO A MEZZODÌ VERO. 
Venezia ottobre, ore 14, m. 44, s. 33, 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fatte nel Seminario Patriarcale 
| all'altezza di m: 20. 194 sopra il livello modio del mare, 
Bellettino del 81 ottobre 4870, 





mm. | mm | mm 

752.530 | 752.50 | 753.07 
12.0 | {0.9 "| 9.5 

12.0 | 9.8 | 84 

mm, 

10. 46 

100.0 


Tensione del vapore 
Umidità relative 
Direzione @ forza ‘dei 

vento ; N.Eo | NE! | N00 

Stato del'cilo Coperto | Semiser. | Seminer 

Ouino SCI Ù 

| Acqua cadente [mm 7.70'mm. 7.90 


SERVIZIO METEOROLOGICO ITALIANO. 
Bollettino del 21 ottobre,1870, spedito dall Ufficio 
centrale di Firenze alla Stazione di Venezia. 

N Barometro i è abbosnto in media di 7 mm 

cielo. @ Coperto” nell'Italia inferiore pioggia nella 
superiore e medie. % litigi 
In qualche Iuogo venti forti del 5° quadrante, 
Mare poco agitato ale coste, mosso % largo În slcv= 
ne stazioni 
I reno ad intervali 
| __ Pioggia anche al Sud della Ponisol. 


| GUARDIA NAZIONALE DI VENEZIA 
omani, domenica, 33 otabre. amomerà {lrn 
Le Ba della 3° Legione. La ri 
Spera, la Cope 8. spa 
SPETTACOLI. 
Sabato .22 ottobre. 
tRAmO RosertI. — Drammatica compagnia diretta da 
Giuseppina Bosso. — /poerisia. Commedia novisima în 5 
atti di Giacinto Gallina veneziano. Con forse, = Alle ore 


8 è mesza. 
— Drammatica 

mellini ©, condotta da A. Moro-Lin, 

ro all'asia. Con fara. — Alle ore & 


2 Compagni 
nione è alle ore 





di Ar 
ja de sior Pie 
vena, 














4 
Î 
ji 





























INSERZIONI A PAGAMENTO. | 
AVVISI DIVERSI. 





N. 5980. 7 

Giunta municipale della città di Chioggia. 
AVVISO DI CONCORSO. | 

va vacante la condotta chirurgica del | 

rea in questa città, se ne apre a tutto 

v. il concorso triennale, 

lesima è retribuita dello stipendio 


















Essendosi 
Riparto di S. 
il 5 novembre 
tenza che la ji 
L 















800. 

Le domande dovranno essere prodotte al proto- 
collo municipale prima che spiri il 5 novembre cor- 
redate dai documenti seguenti 

1. Certificato dimostrante | 

2. Certificato di nazionalità italiana. 

Certificato d'immunità da ogni pregiudizio cri- 













jone all'esercizio della chi- 











riconosciuti | 
vizio nel ci- 
è ostensibile 


poveri del su 

,gge, di prestare il propi 

vico Ospitale, secondo il ( 

A chiunquo presso la Segi 
Dal 








ottobre 1 
Per la Giunta, 
Il Sindaco, 
€. VIANELLI 
Ul Segretario Capo 
Dott ni 








Reovo D° frati 
Provincia di Rovigo — Distretto di Badia Polesine 
Comune di Giacciano cow Barucchella. 
AVVISO DI CONCORSO, 

Non avendo avuto effetto per mancanza di a 
ranti il concorso pubblicato col municipale Avviso 16 
agosto a. c., N. 1150, coi presente si apre da oggi a 
tutto 15 novembre p.y., un nuovo concorso al posto 
di maestra della Scuol 
zione di Zi 
O pagabili in rate me 
Le aspiranti dovranno pr 
































prescritta marca 
chitamente legalizzati 


‘o di sana costituzione fis 
la rilasciato dal Sindaco 





doneità a senso delle vigenti pre- 
scrizioni 
5. Siato di famiglia 
6. Tutti gli altri docu 
litare il conferimento d 
La nomina è di spe 
salva l'approvazione di quello scolas 


enti che valessero a faci- 
posto. 











iglio com 
‘o provincia 








-Baruechella, 19 ottobre 1870. 
Il Sindaco, 
NALLI LUIGI. 





Vaccari Ferdinando. 
Il Segretario, 
Angelo Piazzola. 





È qualche tempo che non si ha notizie di 
Zanchi Maria fa Clemente di anni 43 di S. Gio- 
jone, la quale fu domestica in Ve- 








I di lei parenti pregano ci fosse riferito ove 








attualmente avesse a trovarsi. 
766 Il fratello, ZANCHI G. BATT. 
762 
IL 1° NOVEMBRE 1870 
avrà luogo 





LA SECONBA ESTRAZIONI 
del PRESTITO A PREMI! 


DELLA 


CITTÀ di GENOVA 


diviso in sole 70.000 Obbligazioni 


UN' OBBLIGAZIONE CHE COSTA L. 130 


JONCORRE AV SEGUENTI PREMII 








20 Premii . . . da L. 400,000 caduno 
40° » » » 80,000» 
40» » » 70,000 » 
30 >» » » 50,000 » 
40 >» » » 45.000 » 
300» » » 40,000 >» 
40 >» » » 20,000 » 
200» ...» » 10,000 >» 
100» 2.» » 5,000 >» 


Oltre a 2,120 Premi di somme inferiori 
Esente il tutto dall'imposta di ricchezza mobile e 

da qualsiasi prelevamento. 
LE OBBLIGAZIONI SI VENDONO A_VE' 


JACOB LEVI E FI 
Presso G. BATTAGGI 


Ponte € a 
trovansi vendibili: 





IEZIA da 
I 


Cambia-valute 








LUIGI RUCHINGER 
Giardiniere botanico fioricultore 
CON NEGOZIO IN FREZZERIA, N. 1800 


AVVERTE i suoi asventori che tiene im vendita 





— 1118 — 
“Convitto Candeliero 











e 
ed | per prem 











a hi i modelli tagliati, è il più a buon prezzo. 
PREZZO D'ABBO 





Città a domicilio. 
Per tutto il Regno 
Svizzera, Germani; 


NAMENTO 
1$— sem. L. 7— Trim. L 
sorso sa 
»19—=. sa 0 10— 
» +12 
13- 


Gli abbonamenti decorrono dal 1° d'ogni mese. 
tore della Moda trovasi attualmente in corso di pubblicazione il bellissimo romanzo di | 

imre di quattro 
DONI STRA 


e interamente gratuiti alle abbonate annue 

si associano per um ammo mandando direttamente cioè col mezzo di vaglia postale 0 
o in DONO e franco di porto 

mere a colori da metter 

mal fiore? Racconto intim 

2a € descritte da lei medesima Î 


















i 
jite delle vicende passate da una ra 





Grande Stabilimento — 
PIANO-FORTI ARMONIUM EC. 


DI LUIGI FORMAGLIO 
NDITA E NOLO. 















PER VE 


lento oltre un gran numero. 4 
cquisto fatto del gran 





n questo Stabililim 
i 

















Volir pure di Vene 





IL MONITORE DELLA MODA 


| 
| 
CORRIERE SETTIMANALE | 
| 


‘olo di otto pagine con copertina, figurino colorato, figurino ed DIustrazioni nel testo, tavola di 











me. 
RDINARII 





cornice, 
tr 




























413 


GENERAL À PARI 





np? 
| dit ferro del Blanchard, non sono contraffatti che i 


ENTREPOT 


| i quali costano d'altronde in proporzione meno dei 








DEPOSITO LAMPADE 


ED APPARECCHI 
AD USO PETROLIO 


DELL’ IMP. REGIA 


PRIV. FABBRICA 
R. DITMAR 


VIENNA 








PROMESSE 
del Prestito a Premii 


DELLA 
CITTA’ DI FIRENZE 
r TRAZIONE 







re p.' v.° 1870 





nonchè viglietti li per Cassa cd in Rate 





di questa e di ti 
(ammesse dalla leggi 
Le Commissioni dalla terrafe! 





72 








ATTI UFFIZIALI. 








DIREZIONE STRAORDINARIA | N. 20 





pa GEO, viLiTAnE DIREZIONE TERRITORIALE 
pel tavori della Regia Marina | p'ARTIGLIENIA IN VENEZIA. 
dn Venezia. n 
s x AVVISO D'ASTA. 
AVVISO D'ASTA. Si potifex al pubblico 


Col giorno 10 ecrresto me- | nol giorno 28 ottobre 1870, 


ls ore 2 pomeridiane si 
rà in Venezia ava 





mentare di L. 250.060 da, st | gue 
sì mogli esercizi 1870-71-' 
l'atto riuso di L. 18:60 Dente i 








ii tempo utile per la presentazio» v 
1 ape e pe im ge | - 37200:00. 
doro col mezsodì del giorso 25 | so) nto dovrà 











mese, N. 


giore. 





FRANC. DE ROSSI 
IN VENE 
vicino il Municipio, N. 4090, 


Fondamenta Cavalli. 








Si spediscono disegni e prezzi correnti 
gratuitamente, praticandosi le stesse con- 
dizioni di fabbrica. 606 


na si eseguiscono 


Rimane aperto tutto l'anno 


Lo Stabilimento ba 
Salsi, Dolci, Solforati e doccia 


SUL CANAL GRANDE 


ALLA SALUTE 


DA CHITARIN. 


DICHIARAZIONE. 


sottoscritto, quale procuratore del signor Blan- 
card, farmacista di Parigi, è autorizato a dichiarare 
essere affatto falsa la voce diffusa, particolarmente nel- 
l'onorevole ceto medico del Veneto, ch'egli, Îl signor 
Blancard, abbia venduta, od in qualsiasi altra forma 
ceduta, al signor Bianchi, farmacista di Verona, o ad 
‘altri, la sua ricetta gallo: piialo di iedure di 
ferro inalterabile, altrimenti dette PILLOLE DI 
BLANGARD. 
;ssendo provato che delle Pillole dii ioduro 











vasetti piocoli ; così i signori medici ed il pubblico 
troveranno una stemma garanzia nel prescrivere e 
provcedersi dei vasetti gemmeli cioè da 10® pillole, 





745 JACOPO SERRAVALLO. 
716 
Farmacia s drogheria SERRAVALLO 
IN TRIESTE. 


OLIO NATURALE 
DI 
FEGATO di MERLUZZO 


E un fatto deplorabile © notorio come al comune 
olio di pesee del commercio, comperato a vil pret- 





Per dann 


Per risarcimenti avuti dai riassicutori 


sistema americano, provveduto di 16 mole e due macchine , della complessiva for 
di 100 cavalli, con tutti i suoi attrezzi, meccanismi , buratti , trabatti , e Î 
ordine, da polersi attivare anche subito. Fiposizioni italiane 


dî numeroso concorso | 
gni facilitazione possibile per sodisfare qualunqi 
e di porto i Pisvo-ronti comperati 





10, si giunga con partico! cesso chimico di raffi- 
nazione, a dare l'aspetto d 

to di Merluzzo, ci amministra per usc 
medico. 

La difficoltà di dis questo grasso raffinate 
dall'olio nero è medicinale di Merluzzo indusse la Ditta 
SERRAVALLO a /arlo preparare a freddo con proce 
affatto meccanico da un proprio incaricato di piena fi- 
duela sul luogo sterno della pesca in Terranuova d'4- 
merica. Essendo in ta! modo conservati futti | carat 
teri naturali a qu ios3 sogtanza medi 
ilo di Merluszo di SERRAVALLO può con sic: 
essere raccomandato, © quale poi 














| mezzo alimentare tempo, ec 


le malattie, fondamente ia 
come a dire | 

della pelle, e 

i fumori gla: 


| dattte det bardi 5 
| convalescente poì di gr le qui 
| bri Wfoldee @ puerperali, la miliare, ecc. 


che la celerità ‘cl ripristinamento ‘dell 


ragione diretta colla quantità somministrata di que- 


st alto. 


Depositaril: Venezia, ZAMPIRONI. — Trreiso, 
Rindoni. — Ceneda, Marchetti. — Adora, Cornelio. — 


Legnago, Valeri. — Vicenza, Valeri. — Udine, Filippuzti. 





Soso fiseati a giorni 6 i {a 
dali pel r bosso dl 
corribiti del messo.ì del giorno 


ti all'impresa di presentare i loro 
de- partiti suggellati a tutte lo Dire- la 





Il deliberamaeto seguirà a 
del miglior offerante che 
nel suo part t0 suggellto e firmato 

‘o al prezzo suddetto 











NI DrelTO riconosciuti tutti i partiti. pre 


Gli sspirnnti all'appalto per 
estere ammessi a presentare i lo- 
ro partiti dovranno fara presso la 
uddetta ovvero nell 


territoriale d'artgiioria è nal!o- 
cale della Direzione Isola di San 
io Maggpora all'appalto se- 





tela di cana) gra metri 
gal canto lire; È fitali là | fi ‘6080 a fe Lie 05600 





pato cossa ja 1a 

del 39 corrente, come si sere mandato a 
dm pubblicato per errore di stami» Porreariccsi Lana 
pa nella Gazzetta del 14 Lecci apprezazione del contratto Il 
"Venezia 49 ottobre 1870. ot speci 


COMMISSARIATO GENERALE 
pEL TERZO 
DIPARTIMENTO MARITTIO. 
AVVISO 
di seguito deliberamento. ! 
A termini dell’arî. 59 del 





no in cui ha luego l'ap 
ranno essere fatti dall 
antimeridiane alle 2 poi 
del giorno 28 ottobre 1870. 

Sarà facoltativo agli asp'raz 


Le condizioni c' appalto so- 
no vsibili preso la. Direzione 
predetta Del locale suddetto. 





e 22 aprile 4869, sulla 








pabblio, che il termine utile per _L. 5,500 di cui sel'Av preseri 

Le speso di asta, di bollo, presentare le offerte di re] 3 ente rbt Lr ara dla 

di copie ed altre relative sono a ventesimo, scade al mezzoci del liberata co d 

carico del deliberatario nella mi- giorno 6 novembre p. v., regolato gi col ril 

TS Tree iti dall egg all'orologio pe 
la Provincie Venete. mo; spirato il ‘termine, nom Viene pertanto avvertito 

1 "4""funct, 20 ottobre 1870. - sari più iccettatà qualsiasi odia. pubblico, che Î termine uil par 





Per la Direzione Chiunque, in conseguenza, 
Ti Sogniario intenda fare la suiodicata dimi- 
$ nozione del ventesimo, dere, al- 


Amnaxo Luici l'atto della prasentazione della re- È 


3 di visceri, cacciando con questo tutti 


amato per l'esscuzione del- COMMISSARIATO GENERALE |; presentare le offerte di ribasso del dott. De 


visoriamente quest’og- —Vaneria, 15 ottobre 1870. 
‘Arsenale maritti- canto Lire d' 








ANNO 18 





Società di Assicurazione LA FENICE 
PER cile a pa 1869. ASSOCIAZIO 


» per rischi ancora pendenti 
‘dopo diffalcate le quote spetti 








































fi appartati dall'ultimo © z 
va non ancora liquid 





°° riserva appartata per dani 
sicuratori GRITTI VI 
" ale diriti introitati per 120.348 poliz. di Sicurtà per la somma as 
Fontro i danni Mirali. di rottura di lastroni a specchio, del trasporto, di 
i erma e contro i danni della grandine, dopo deduziene di tutti gli 

j 





per mare, fiun 
storni è depennizio 

interessi e supporti n 

riporto utile netto dal ramo sicurta vita 






Totale £ 44603007 





ESIT 


foglio, 
nì pagati nell'esercizio in corso a 6099 parti, appar dettagliato elenco 


mo devono 
LI neneni pubd 
abbr 


f. 1,9110248 
: pon 
10 deve fa 





stampa i 
Spese di ricupero, gratilicazioni ed'ogni altra spesa di 





£, 1,943,380.99 
mo 





» 62671392 


più 
cora liquidati, dedotte le quote spettanti ai riassic 








VEN 


RIRERO ET 1 unificazion 


riserva per dan 


premii delle riassicurazioni 





i ogni altra spesa di 













Provvigioni, onorarii, sampe, viag 
fompreso it ed ind ste 
Meroni del 5.08 ‘000 Azioni col versamienio dei 30.010 i non ica una 





è abolita in Roma «| 
A ne ecceziol] 


—L Lose] è confermato 

Totale. f. 441834 R] il Regolamento ponti 
alcune modifi 
giori dissonanze 

rivendo che | 


DA AFFITTARSI IN VENEZIA” [rrustiso 
MOLINO A VAPORE ff 


e dell'uno © dell 
Sele le Leggi © tult 

gionale; è son) 
n pieni tico, e sono inv 


riportati al 
devoluti 





Vienna, 1 





13 agente provinciale, Mhehele Pe 





















3 - 6 h lenzioso atminis 
Rivolgersi dal sig. GIOVANNI CHIGGIATO, al ponte dell’ Angelo, N. 5313. cdlenioo simili 
massima parte dei 

tutt'al più coll’ os 
sua pubblicazione © 
di Roma, mostra al 
lasciata la massima 
sce alle cose. spirit 
anzi, che non è ceri! 




















GIUSEPPE CENDALI Pa 
ORTOPEDICO PREMIATO E PRIVILEGIATO 


fornitore dell’ Ospitale generale di Venezia e di più Istituti 



















Tiene nel proprio laboratorio in Campo S. Sì Dn hi d'ime 
bilizzazione del Bonnet. Letti ortopedici di È fi andimento ff ferma che Pio IX si 
statura artificiale, privilegiati dal R. Governo. Arti artificiali, e benda ta moderazione, »_nd 








ringhe e candelette coniche di Belîn. astiche di filo vul È agì d 0gn if one. * 
cio e oggetti di gomma. Tutto di perfetta qualità ed esecuzion fi Barano. spodestai 
lui non sono 4 




















————_—_— = subito a propo 
do così tutti i prim 
THE HOWE SEWING MACHINE C-° NEW-YORK suo istituto giu] 






to ch'egli ne 
da Roma , e non abi 








MACCHINE DA CUCIRI 
GENUINE AMERICANE 
PER FAMIGLIE ED INDUSTRIE 


DI ELIAS HOWE I" NEW-YORK 


L'UNICO, DISTINTO ALL'ESPOSIZIONE DI PARIGI 1867 COI PIU’ ALTI PREMII 
la Medaglia d'oro e la Croce della Legion d' onore. 
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20019 (0 xooiiM cuew P cuiusoEm 





non ci maledic 
ca mon allontanarsi 
cherà certo di agi 
sperare di ritrarne gi 
dall’agitazione interi 
veramente chimerica 
pronta e bilaterale 
una conciliezione da 
ralmente. » 

Finora nessun g 
disconfessare le paro] 
alla Deputazione de 
la Morgenpost ha ce 
no austriaco, dicend 
ha nulla a che fare 
Monarchia ; ch'egli li 
Garanzi imitata Istruzione gratis [e nie ki 
Deposito generale ENRICO PFEIFFER, Venezia ne. Gli altri giornali 


Campo S. Angelo, Calle del Caffettiere, N. 3589. 737 nimi nel censurare 
ministro. Stando al 
be però che anche 
affari esteri, conte di 
modo assui riservato 
Roma, ed avesse fa 
Viati della Prussia 

di malattie. not TR Percile crovieto, n rei ilto Vs QUIONET) Sebbono 
senza bisogno pre le nati esiti, 0 lesioni e sp roy 
n et pet te gomento furono tani] 


lori che aMiggono l'umanita, garantendo gli effetti e restituendo il denaro in caso contrario a tutti co) ch'è prudente aspet 
desiderassero primieramente consultare I inventore ma; ad ogni mod 
«SO agisce prodigiosumente sul sistema sanguigno e sugli organi della digestione qual dep ì No 

î a sanguigno e sugli organi della digestione qual depurativ. #4 smo che quelle gu 

















Macchine Wheeler e Wils n origin 











pialunque altro rimedio sì indigeno, che estero, per la sua pronta ed energica azione. ( 
guarigioni, ed | sempre otimi risultati ottenuti, ne sono la più bella prova de' suoi incontrastabili € 
ognun palalure dopo un solo periodo di tre gior a usar e e cura di p Dal teatro della 
vera solo sti giorni per di malattia, zia, per la via di Ti 
zione colla firma ‘del e io dell'eftigie, ed il contorno della firm ni, nell fatta uni 
zioni Amvertendo fi pubilico a von seri (Bf nh Mella: quale avre 







‘ampo . n - È 
Campo S. Luca; È L vil mio "0 il 
3 Mi; Rovigo. A. carichi ‘di 
; ppuzzi : Ancona, N° 
Portogruaro, A. Malipiero : Moriago, &. St 





po ce ne fece riso 
la Tours in data di 
peas (fi riva alla sortita fa 
= A (fr. 3) ip Mucora più pomf 
[PLUS o CHEVEUX_ BLANCSI UA SALLÈS (fr. 12) n quella sortita i ‘1 
Questo mirabile prodotto restituisce per sempre ai capelli bianchi e_alla barba il primitivo loro © Nggimenti di cavalle 

Si uua alcuna pi nè lavata. Progresso immenso (successo garantito). F. SaLLEs pro Bumero di 26 batt 
chimico, 3, rue de Quei Paris. DEPOSITO in Firenze presso |. Comapalire in 6. Sa giunta per di pin ch 
i PM fanta per di più 

" 23 \eggiati sotto il 

Rabblichiamo qui st 

Punto sulla sorti 


Ne 8350, 0 nuto ia e ago POGLi ben div 
























































zioni terntoriali dell'arma od a- Contabilità generale dello Stato, lastre n Jom d, 
li Uffieii staccati da esso dipen- si notifica che l':mpresa perla prov- DIPARTIMENTO MARITTINO. alle ni libero peral- chiesto e n Doereto FE; lare che anche 
; di questi ultimi partiti ista di carbone di AVVISO erediton di insinua "N° 16646, accordato È ) assai esoger: 
dont; di qnt smi TE ne i D060, den salato di egli dlbocmenio bito i oro cerediti. cogli. gooramerto degli brode generale cd 
nom giungeranno alla Direzioce uf- viso d'Asta del 23 settembre e. A termini dell'art. 59 del | qieli del B'15 della Togge ‘mo. croditorio spetti Una parte del valore 
dell'prtra a, è sata ddliberta prov so. Roglient pe l'ente del SÌ pubblichi Vee” ircomberi quit Sempro battuto md 
tt a 6 e 0 a | ed te DR tc! 

dopea melito d'imperte Pe Me otite ce Emmeral dllo Siatosai | della presentazione dlla. relativa ei AE 

è ‘ nea b , ore 3 

Prestazione dll riceva. dol Viene pertanto avvertito il vista di ogget di. frode. per tt pe Lean pe Vanno 16 ttt 1870. treat cri ut 50 

pago Preside re è pine 






dro precamtore, 
dovrà ascrivere i 
le conseguenca dela PM 


Ha i telegrafici, dl 


fa i pn Dog) le condizioni d 
ghi 


ed affigga vel ve telegrafo vien 
ssaa e ET 
DI un'altra 
, prod . ; 

ATTI GITRIZIARI. ‘mo contento. Iaza 6 E Dal È, Triband 0° fa que tata pubbli 
IT 15 alto ottebro core., N. 19251 perchè ciale Maritimo | 13m [I della posti! sig. Fr 

gli sia nominato un curatore, e Venezia, 7 ottobre! Prussia ; dice 
che con odierno Decreto venne in- Pel Presidente imp Conquist vogliono || 





di L. 12 per ogni ll Sotto-Commissario L° 
porta ‘rusemme Zucconi e, 





timato all'avvocato di questo fo- resist e 
ro det. Pietro Bajo, che si è de " ammirazione hat 

ita in suo curatore ad actum - ‘conchi Ei 
nella causa di cui la Convenzio- oi 





bi » perchè si 
Tipografia della Gazzetta. C Convenis en 





ASSOCIAZIONI. 


L, 57 all’ anno, 18:50 
5 al trimestre. 
48 all'anno; 


cent. 35, 
le lettere 


VENEZIA 23 OTTOBRE. | 


L'unifiazione legislativa romana va com- 
bisi a gran passi. La Gazzetta Ufficiale del 
fino pubblica una serie di Decreti, coi quali 
ta lin Roma e nelle Provincie romane ogui 
[atelzione eccezionale ed ogni privilegio di f 
ff è confermato quanto alla giustizia penale 
igolamento pontificio sui delitti € sulle. pene, 
ilrieune modificazioni dirette a togliere le 
gii disonanze col Codice penale italiano, 
Peferivendo che le disposizioni sull” attentato 
HF Îl regnonte siano applicabili tanto alla 
Mesa del Re, quanto a quella del Sommo Pon- 
mesci uno introdotti gli articoli del Codice 
lle del Regno d'Italia a tutela dei diritti e 
[ital ed è stabilità la corrispondenza fra le 
ne dell'uno è dell'altro Codice; sono attivate 
I le Legei © tutti i Decreti relativi alla Guar- 
i mazionale ; è soppresso il Consiglio di Stato 
ico, e sono invece attivate le corrispondenti 
Fosizoni italiane sul Consiglio di Stato © sul 
lelenzioso amministrativo. 
lEocielica del Papa fu riprodotta dalla 
rnali senza commenti, 0 
le che il fatto della 
ione nelle. Basiliche 
e è 


lena che Pi 
li moderazione, « non potendosi. presumere che 
ifosrano spodestato ringraziasse coloro , che 
bi lui non sono altro che invasori, e si meltesse 
[sio a proporre © accettare accordi, rinnegan- 
wsì tutti i principi del suo pontificato e del 
ho idituto » ; aggiunge essere gia un gran fat- 
betegli non siasi lasciato indurre a partire 
li Roma | e non abbia unito alle proteste del 
ltweipe i fulmini spirituali, gli anatemi, gl’ in- 
bei la chiusura delle Chiese, ed osservando 
Mk «insomma il Papa non ci ringrazia, ma 
ha ci maledice, non s'avvieina a noi, ma cer- 
a 1 allontanarsi irreparabilmente, non man- 
[rà certo di agitare i Gabinelli esteri, senza 
\prire di ritrarne gran frutto, ma si astiene 
bl agitazione interna »; conelude, che « se era 
beamente chimerica l'idea di una conciliazione 
ina € bilaterale, non è per altro impossibile 
fa eonciliezione da operarsi col tempo e natu- 
mente. » 

Finora nessun giornale viennese è venuto a 
lscwissore le parole dette dal ministro Potocki 
hl Deputazione del Casino di Dornbirn ; solo 
li Mogenpost ha cercato di sdebitarne il Gover- 
| iutriaco, dicendo che il conte Potocky non 
|btula a che fare colla politica esterna della 
buarchia ; ch'egli ha parlato quindi solo come 
ba privato, e che un ministro deve avere al 
hi di qualunque altro la sua liberta d' opinio- 
| Gi altri giornali di Vienna sono invece una- 
fai nel censurare vivamente le parole di quel 
sro, Stando al Monitore di Bologna, parreb- 
|è però che anche il ministro austriaco degli 
diri esteri, conte di Beust, s' avesse espresso in 
lì assai riservato riguardo all'occupazione di 
ima, ed avesse fatto sentire, al pari degli in- 
liti della Prussia, della Baviera e del Belgio, 
(& le guorentigie dell’ indipendenza spirituale 
Papa debbono sodisfare, non solo all'Italia, 
® acche all Europa. Le notizie su questo ar- 
ento furono tante volte date e poi smentite, 

A": prudente aspettare anche qui una confer: 
Rf: si ozvi modo sempre più si dimostra il bi 
no che quelle guarentigie siano prontamente 

Dil teatro della guerra giunse ieri la noti 
% per la via di Tours, che il giorno 44 Baz 
®anrebbe fatta una sortita con 80 mila uomi. 

tela quale avrebbe sconfitto 26 battaglioni 
i lnleria, è due reggimenti di cavalleria, di- 

"o un villaggio, al quale si appoggiava il 

i o, e si sarebbe impadronito di 193 vagoni 
Miti di viveri © di munizioni. Questo dispac 
(O c© ne fece. risovvenire un altio, mandatoc 
Tours in data del 19 ottobre, ma_che sì ri 
Sim alla sortita fatta-da Bazaine il 7, nel qua- 
tiscora più pomposamente annunziavasi che 

quella sortita i Tedeschi avrebbero perduto 4 
Muaenti di cavalleria , e precisamente lo stesso 
mero di 26 battaglioni di fanteria, coll’ ag- 
fata per di più che 13 reggimenti erano stati 
Nlliggiati sotto il forte di Bellecroix. Siccome 

ff Vichiamo qui sotto Ja relazione prussiana, 
Minto sulla sortita del 7, nella quale i fatti 

"sposti ben diversamente, non esitiamo ad 
Wmare che anche la notizia di ieri è, per lo 

"DO, assai esogerata. Bazaine è certamente un 
Pole generale, hia sotto ai suoi comandi 
lì parte del valoroso esercito imperiale (che si 
mete battuto meglio delle schiere della Re- 
Mi gg] ma per questo non si può eredere che 
imc Eta a far miracoli. Avrà fatta una bril- 
tg OTEla, nella quale si sarà impadronito di 

€ munizioni destinate al nemico, ma al 
ML h Puossi dare maggiore importanza ch'esso 
fu Rimandiamo del resto i lettori, anche a 
gr telegrafici, accertati o no, che ci parla- 

‘© condizioni di Bazaine. 

va legrafo viennese poi (ginechè I’ Agenzia 
fn è mantenuta nel solito suo silenzio) ci 

A di un’altra Circolare del sig. Favre, che 

Sata pubblicata nel Journal officiel del 

(Sa il sig. Favre si lagna dell’ ambizione 
egg ossia; dice che i Prussiani, oltre alla 
ssa, vogliono la morte della Francia, e che 
amp dbterà, se non altro , per essere oggetto 
di rl'azione e di simpatia a tutto il mondo. 
Muplehiude dicendo che la Francia forse ave- 
n di questa grande prova per uscirne ri- 

Il sunto della Circolare è troppo ri- 

ih: perchè si possa comprenderne il vero sco- 
e *TÒ conveniamo anche noi nella conclusio- 
‘hdi © giacchè la Francia ha veramente uo- 
lano peemprarsi a quelle maschie. virtù, che 
ato influito sulle vittorie dei Tedeschi. 


ACI 
i 





| una città, ricca di tauli teso 


| vivamente a favore della co 


| d'arm | 
va fin dal principio del combattimento diretto 


| dalla riva destra sopra Amelange | 








Stando però a quanto ci riferiscono i brani, che 
riferiamo più innanzi, del Morning-Post e del Con- 
stitutionnel sul contegno delle popolazioni di Pa- 

i e di Tours, sembra che la rigenerazione non 
sia troppo vicina. 

Dal campo softo Parigi nulla abbiamo di 
nuovo, se non la notizie di un'altra sortita dei 
Francesi verso Occidente, vittoriosamente respinta 
dai Prussiani, dopo tre ore di combattimento. 

Secondo una corrispondenza della Gazzet- 
ta d'Augusta da Berlino, sembrerebbe propria- 
mente che il Re ed il conte di Bismarck avessero 
ripugoanza di procedere al bombardamento di 
d'arte e d' indi 
densa popolazione di due milioni 
d'abitanti, e ch'essi volessero aspettare l'esito 
ancora incerto delle praliche avviate col mezzo 
di Bourbaki, e di quelle dirette con Bazaine; tanto 
più che ora anche l'Inghilterra si adoprerebbe 
clusione di un ai 
mistizio. Egli è certo, infatti, che quando. fosse 
caduto anche l'ultimo baluardo di Metz, sarebbe 
l'eccesso della pazzia da parte dei Parigini l’espor- 
si alle stragi di un bombardamento. 

AI sig. Bismarck pare poi non 
ciente occupazione le cose di 
nelle sue ore d'ozio, va accaltando brighe qu 
e là. Prima se la prese coll’ Inghilterra perch 
tollera l'esportazione di armi verso la Francia, 
e si espresse in modo sì aspro e troppo calzante, 
che le relazioni fra i due Stati sono tese, ben- 
chè, per altro, non si confermi che sia stato ri- 
chiamato il conte di Bernstorff, 

Ora i lagni del diplomatico prussiano sono 
rivolti contro il Belgio pel contegno eminente 
mente francotilo di quella stampa, ed ai lagni 
del padrone si associarono in coro tutti i gior- 
nali ofticiosi prussiani. Il Governo belgio non si 
avrebbe però contentato di rispondere al co. di 
Bismarck che nel Belgio la stampa è libera, sic- 
chè il potere esecutivo non ha alcuna influenza 
nè alcun impero su di essa, fuori dei casi espres- 
samente contemplati dalla legge; ma avrebbe in 
pari tempo messo mano alla riforma della Guar- 
dia nazionale, per darvi una forte organizzazione 
militare, ond'essere preparato a tutti gli eventi. 
Ed infatti, in vista degli attuali successi e delle 
future imprese della Prussia, un forte e pronto 
ordinamento militare, col conseguente aggravio 
dei relativi bilangi, è divenuto una indispensa- 
bile necessità per tutti quegli Stati, che non vo- 
gliano, in date evenienze, subire la sorte fatali»- 
sima della Francia. 

La Spagna poi, che voleva intromettersi fra 
le Potenze belligeranti, quale mediatrice, fu dal 
sig. Bismarck licenziata con fina ironia. 


stria, e con wi 


ano suffi- 


La sortita del 7 ottobre Metz. 


Il Monitore Prussiano pubblica la relazione 
ufficiale della sortita tentata il 7 corrente dalla 
guarnigione di Metz. È noto che i dispacei da 
Tours avevano presentata quella sortita come un 
grande successo per le armi francesi ; essi pre- 
tendevano che il maresciallo Bazaine avesse slog- 
giato il nemico, e che questo avesse perduto 4 
reggimenti di cavalleria © 26 battaglioni. Ecco 
invece come espone i fatti la relazione prussiana ! 

« Il 7 ottobre verso un'ora e mezzo del po- 
meriggio, forti colonne nemiche sì avanzarono 
sulla riva sinistra della Mosella contro gli avam- 


posti della divisione Kummer. Esse marciavano | 


su. Bellevue, Suint-Remy, le Grandes Tapes e le 
Petites-Tapes, località che erano occupate da di- 
staccamenti avanzati della divisione della land- 
cher. Forti riserve nemiche (fanteria e due 0 
tre batterie ) seguivano queste colonne per Mai- 
son-Rouge. ; 

« Dopo un comballimento accanito, le avan- 
guardie della divisione di landuher dovettero ab- 
bandonare le posizioni che occupavano e ripie- 
gursi. Erano allora tre ore. 

« Contro le prime truppe del nemico, come 
pure contro le colonne che si avanzavano in se- 
conda linea, fu immediatamente diretto con vi- 
gore il fuoco delle batterie della divisione Kum- 
mer sulla riva sinistra, e dall’ altra riva quello 
delle batterie del corpo d'artiglieria del decimo 
Corpo d'armata e della divisione Kraatz, collo- 
cate ad Arganay, Olgy e Malroy. Tosto si videro 
eseguire movimenti retrogradi dalle riserve fran- 
cesi, e una marcia in avanti, eseguita dal nemi- 
co con forze fresche per le Tapes, fu respinta. 

« Per prendere a nostra volta una 
difensiva, il comandante in capo del 
| generale di fanteria Voigis-Rhez, ave- 


38.0 brigata 

di fanteria, sotto il comando del maggiore gene- 
Wedell 

ttro ore cominciò l'attacco per 

degli avamposti presa dal 

juva la Divisione di 


da due battaglioni del 57.9 (della brigot 
seconda linea seguivano gli altri di 

ti della brigata combinata di fanteria (generale 

maggiore Blankensee) e della brigata Wedell. 

" Il generale d' Alvensleben II, dietro l’av- 
viso ricevuto alle due, che il generale Kummer 
era attaccato, aveva tosto collocata la 9a brig: 
ta di fanteria (colonnello Conta) e 2 batterie a 
Norroy. — La brigata essendosi avanzata, prese 
il bosco di Woippy occupato dal nemico, come 
pure i terreni boschivi che si trovano al Nord 
di questa località, e una casa di campagna 
l'Ovest di Bellevue. Questo attacco coincideva 
col ritorno offensivo che aveva luogo di fronte, 
come abbiamo detto, sopra Bellevue, Saint-Remy, 
fe Pelites-Tapes, le’ Grandes-Tapes e Franclo- 


ag cadere del giorno queste località erano 


dalle nostre truppe. I tentativi reiterati che 
Free il nemico per ripigliarle furono respinti. 

« Un attacco impegnato dopo le selle con- 
tro Ladonchamps da compagnie del 19° e del- 


l' 81° reggimento, fu fermato quando si riconob- | 
be che il nemico aveva colà masse importanti 
di truppe, e non si fece aleun altro tentativo 
contro quel luogo che presentava molti vantag 
per la difesa, essendo circondato da fossi, asciuî- 
ti o innondati, e naturalmente forte per la sua 
posizione. 

« Nello stesso tempo che il nemico si era 
avanzato al tocco e mezzo contro la Divisione 
Kummer, esso aveva sviluppato due batterie e 
alcune truppe di fanteria sulla riva destra della 
Mosella, che minacciavano la nostra fronte da 
Malroy a Charly; ma da questo lato un movi- 
mento in avanti non fu tentato da 
essendo state le loro batterie forzate 
ta dalla nostra artiglieria del 40. 
aveva preso posizione a Charly 

rso due ore, la fanteria n 
spiegata verso Villers-I Orme di fronte al primo | 
Corpo d'armata. Questo movi che coinci- 
deva coll' avviso dell'attacco vivissimo fatto sul- 
l'altra riva, contro la Divisione Kummer, aveva 
deciso il generale di cavalleria Manteuffel a met- 
tere il 1° Corpo d'armata sotto le armi e a far- 
gli prendere posi 

+ S.A. R ‘0 Carlo, co- 
mandante in capo, inviò telegraficamente a ti 
ore e un quarto l'ordine al generale Manteuffel 
di sostenere il 10° Corpo d' esercito, aflinchè 
na Divisione di questo Corpo fosse disponibile 
per prender parte al combattimento sulla riva 
sinistra, Per conseguenza la 2 Brigata di fa 
ria col 3° Reggimento di corazzieri fu diretta | 
sopra Charly 

« L'attacco contro il primo Corpo aveva 
dapprima il carattere di una semplice dimostra- 
zione; più tardi vi fu un combattimento di 
ratori vivissimo sulla fronte da Villers-l'Orme a 
Novilli. La fanteria nemica fu impedita di por- 
tarsi avanti da un forte spiegamento della nostra 
artiglieria (IO batterie) in posizione da Fally a 
Montoy. 

« ln questo frattempo il 7 Corpo d'armata 
era pure entrato in linea e, collocato a Montoy, 
esso aveva ancora potuto prender parte all’ a: 
ne con 4 batterie. 

« Alle'6 112 il combattimento sulla fronte 
del 1° Corpo d’armata era ferminato, 

« La nostra perdita totale, nei due combat- 
limenli, ascese, dielro precise constatazioni, 2:64 
ufficiali‘e 1665 soldati morti o feriti. 

* Sulla riva sinistra il nemico combaltè con 
20 mila uomini; fra queste truppe si trovano le 
due Divisioni della Guardia imperiale, di cui ab- 
biamo fra le mani dei prigionieri. Lo scopo che 
con questo attacco, fatto improvvisamente e so- 
stenu'o accanitamente con grandi forze, il nemi- 
co si proponeva di raggiungere, deve essere stato 
di portare più innanzi i suoi avamposti e di pro- 

foraggi. Quello che autorizza la seconda 
supposizione si è-che un gran numero di car- 
riaggi (circa 400) tirati da uno o due cavalli e- 
rano usciti dalle trincee del nemico e seguivano 
le sue colonne. 

« Il disegno dei Francesi falli completamen- 
te; i risultati ch'essi avevano ottenuti al prin- 
ipio dell’azione furono distrutti da una energi- 
ca offensiva per parte nostra, e su nessun punto 
essi guadagnarono terreno. Le loro perdite furo- 
no importantissime. » 

ATTI UFFIZIALI 

La Gazzetta Ufficiale del 20 corrente con- 
tiene : 

{. Un R. Decreto del 29 settembre, col qua- 
le, il Comizio agrario del Distretto di Moggio, in 
Provincia di Udine, è legalmente costituito e 
conosciuto come stabilimento di pubblica utilità. 

2. Un R. Decreto del 18 seltembre, a tenore 
del quale, il pagamento del compenso accordato 

immuni dall'art. 15 dell' allegato O della legge 
dell'#1 agosto 1870, N. 5784, sarà fatto alla sca- 
denza di ciascun semestre degli anni 1871, 1872 
e 1873, in base ai due terzi delle somme d' impo- 
sta erariale principale isritte sui ruoli principali 
del 2 settembre 4869 ed anno 4870, e soggette 
alle sosrimposte. | pagamenti a favore di ciascun 
Comune saranno fatti mediante m' sul fondo 
che verrà iscritto nel bilancio generale dello Stato 
{ Ministero delle finanze ). 

3. Un R. Decreto del 13 ottobre, a_ tenore 
del quale, sul credito straordinario di quaranta 
milioni di lire aperto ai ministri della guerra e 
della marina colla legge del 28 azosto 1870, N. 

è ordinata una quarta assegnazione di lire 
un milione e cinquecentomila (L. 4,500,000 } al 
cap. 14. Trasporti e spese relative del bilancio 1870 
del Ministero della guerra, 

4. Un R. Decreto del 7 settembre col quale, 
la Banca popolare di Genova con Cassa di-ri- 
sparmio è autorizzata ad aumentare il suo capi- 
tale, portandolo dalle lire cento oltantacinque- 
mila alle lire cinquecento ottantacinquemila, me- 
diante emissione di nuove ottomila azioni da lire 
inquanta ciascuna. 

3. Un R. Decreto del 15 sellembre, a tenore 
del quale la Società anonima sedente in Soncino 
col titolo di Banca popolare di mutuo credito in 
Soncino, costituitasi con atto pubblico del 49 giu- 
gno 4870, rogato Martinelli, è autorizzata, e gli 
Statuti sociali formanti parte integrante di deito 
atto costitutivo sono approvati colle modificazioni 
prescritte dal Decreto medesimo. 

6. Disposizioni nell’ ufficialità dell'esercito. | 

7. Elenco di disposizioni fatte nel personale | 
degli Uffici esterni dell'Amministrazione del de- 
manio e delle tasse. 


La Gazzetta Ufficiale del 24 corr., contiene: 
4. Ua R. Decreto del 18 seitembre, 2 tenore 
del quale il posto di studio per la medicina fon- 
fato da Stanislao Melchiorre con testamento dei 
di 40 maggio 1835, presso la R. Università di 
Napoli, è protratto da fre a sei anni e non più; 








ferme ‘tutte le altre disposizioni non abrogate nè 
contrarie a questo Regio Decreto. 


GAZZETTA DI VENEZIA. 


Foglio Uffiziale per la inserzione degli Alti amministrativi © giudiziarii. 


2. Una serie di nomine nell' ordine equestre 
della Corona d'Italia, fra le quali notiamo la 
seguente fatta sulla proposta del ministro della 
pubblica istruzione 

A grand’ ufiziale : 

Santivale conte Luigi, senatore del Regno. 

3. Una serie di disposizioni fatte nel perso- 
nale dell'Ammiuistrazione provinciale, fra le quali 
notiamo le seguenti fatte da S. M. il Re sopra 
proposta del ministro dell'iaterno con RR. De- | 
creli dell'$ ottobre corrent 

Berti cav. avs. Luigi, consigliere delegato 
presso la Prefettura di Modena, incaricato di reg- 
gere la Questura di Roma; 

Vagina d' Emarese cav. avv. Alessandro, con- 
sigliere id. di Genova, nominato R_ commissario | 
a Civitavecchia ; | 

Albini cav. Rinaldo, sotto-Prefetto del Cir- | 

rosinone 
consigliere dele- 
gato presso la Prefettura di Macerata, id. di Vi- 
terbo 
se Carmine, solto-Prefetto in aspettativa, 
Iletri. 

4. Disposizioni fatte nel personale dell' ordi- 
ne giudiziario. 

3. Elenco di disposizioni fatte nel personale 
dei notai. 


ITALIA 


N. 890, Gab. 
Il Prefetto di Cosenza. 
Ai signori Prefetti e solto-Prefetti del Regno. 

La Provincia di Cosenza il giorno 4 corren- 
te fu percossa da spaventoso disastro. 

Un violentissimo terremoto distrusse com- 
piutamente l'abitato di sei Comuni, le cui case 
formano ora un ammasso di macerie. Le pochis- 
sime che non rimasero di colpo atterrate, 0 crol- 
larono per le successive scosse di terremoto ri- 
petutesi per quattro giorni, 0 furono ridotte in 
condizione da doversi al più presto demolire. 

Ad oltre cento sommano le vittime rima- 
ste sepolte sotto le rovine, a più del doppio i 
feriti che a stento salvarono la vita. 

Centinaia di famiglie hanno perduto vetto- 
vaglie, masserizie, arnesi, indumenti e sono al- 
lo;stremo di aspeltare dalla pubblica carita pane 
e ricovero. 

Negli altri Comuni che recingono la Sila; | 
erollarono pure molte specialmente di po- | 
veri,e buona parte dei fabbricati è momentanea- | 
mente inabitabile. | 

A portare i primi ed istantanei soccorsi il | 
Governo largiva L. 30,000; quindicimila questa 
Deputazione provinciale, in attesa di provvedi- | 
menti del Consiglio; cinquemila il Consiglio pro- | 





| vinciale di Catanzaro; diecimila la Deputazione | 


provinciale di Caserta. Ì 

Per ufficio pietoso del sig. avv. Donato Mo- | 
relli deputato al Parlamento. il comm. Ubaldino | 
Peruzzi Sindaco di Firenze, promoveva nel ban- 
chetto dato alla Deputazione romana una soseri- 
zione onde raccoglievansi più migliaia di lire. 

Ma per soccorrere le fante sventure, per 
provvedere nell’ approssimarsi dell'inverno a tut- 
te le necessita delle famiglie miserabili, non ba- 
stano queste offerte per quanto generose ; ed è 
mestieri fare appello alla carità di tutte le Pro- 
vineie, le quali non rimarranno indifferenti alla 
sventura di questa, nè si ristarranno dallo st 
derle generosamente la mano. 

Lo scrivente reputa superflua ogni preghi 
ra. Basta l'avere rammentato la desolazion 
cui versa tanto numero d'iafelici | per essere 
certi che la S. V. ill. sarà larga di aiuti pro- 
movendo nella sua giurisdizione, ed in quel mo- 
do che stimerà più acconcio, collette ed offerte, 
sia da Corpi morali, sia da privati e benefici soc 
corritori. 

Cosenza 14 ottobre 1870. 


Il Prefetto: Mum. 


Nella Gazzetta Ufficiale del 2A corrente si 
legge : 

Abbiamo da Roma, che ieri, 20 ottobre quella 
città ha festeggiato la ricorrenza del primo m 
dell'ingresso delle truppe italiane. Nel teatro 
gentina si fece una splendida dimostrazione con 
applausi e acclamazioni al Re. 


La Libertà di Ro annunzia in data del 21: 

L'on. La Marmora rispondendo ieri, nel ban- 
chelto dato all'on. Sella, ad un brindisi, disse, 
che Roma e l'Italia sono una cosa sola, indivi» 
sibile, e con un comune destino. 


La Lombardia del 20 annunzia che una cir- 
colare del Ministero delle finanze ( Direzione ge- 
nerale delle gabelle ) ordina che le Dogane do- 
vrauno usare tutta la vigilanza onde armi, mu- 
nizioni ed allri oggetti riguardati comunemente 
come contrabbando di guerra, non abbiano dal- 
l'Italia ad essere spediti nè alla Francia, nè agli 
Stati costituenti la Confederazione germanica del 
Nord e quella del Sud, e vengano quindi seque- 
strali e messi a disposizione del Prefetto della 
Provincia. La Guardia doganale dovrà esercitare 
la massima vigilanza per la esecuzione di que- 
st'ordine. Questa circolare è basata sui principii 
del diritto internazionale, essendosi il nostro Go- 

ichiarato neutrale nella guerra tra la Fran- 
cia e la Germa 
Alla Nuova Patria di 
no da Eboli: 

Il giorno 9 corrente, verso sera, nel mentre 

canonico Biagio Perito passeggiava lungo 

ino, s' incontrò in un tale 

un colpo di pistola al cuore e lo 

tante. La folla voleva massacrare | 

assassino, che fu subito arrestato e messo in 

salvo dal delegato di pubblica sicurezza, ma che 

non volle rilevare il motivo che lo spinse al de- 
litto. 


fapoli del 18, serivo- 





| Carlo la portò a 200,000 pel caso € 


La Gazzetta è foglio uffiziale per | 
inserzioni degli Atti amministrati 
giudiziarii della l'roviacia di Veu 

è delle altre Provincie soggetie 

alla giurisdizione del Tribunale d'A;- 


te; per gli Atti giudiziari ed ammi 

uistrativi, cent. 25 alla linee, per 

cent. 05 per tre 

volte. Inserzioni nelle tre prime page 
ne, cent. 30 alla linee, 

Le inserzioni si ricevono solo dal nostro 


Uffizio, e si pagano anticipatamente 


GERMANIA 


oto che il sig. Strauss ha seritto in fa- 

l'annessione dell'Alsazia e della Lorena. 
Un altro dotto Tedesco, il sig. Carlo Vogt, sostiene 
invece la tesi contraria in una lettera pubblicato 
dall’ Indépendance belge. 


Leggiamo nella Presse di Vienna : 
La Provinzial-Correspondenz. prussiana. pro- 
nel modo seguente vi prossimi fatti sotto 


nzi a Parigi sono ora giunti al termine 
i più ampii preparativi pel bombardamento dei 
forti. 1 Parigini non hanno osato disturbare i no- 
una sortita, il che prova che i 
300,000 uomini, di cui menano tanto vanto, 0 
non esistono, 0 non meritano soverchia fiducie. 
lutanto anche le artiglierie d'assedio dovrebbero 
essere arrisate completamente innanzi a Parigi, 
ad onta delle diflicolta del loro trasporto, e non 
passerà la prossima settimana senza che lar 
glieria tedesca abi 
sione la potente sua op 
zioni stanno i Parigini di fronte al fuoco per lo 
0 di 300 cannoni? Disordinati, senza disci. 
plina, non preparati. — Nella fretta, colla quale 
ivi furono prese le misure per la distruzione dei 
Tedeschi, si dimenticarono le cose piu importanti 
Si aveva preparato ogui genere di sorpresa per 
i Tedeschi, per quando fossero penetrati nelle 
contrade della citta, e tra le altre cose si ave- 
vano ammucchiati nei condotti sotterranei ma 
di petrolio e torpedini. Ora che si avvicina il 
grande bombardamento, si comprese il tremendo 
pericolo che l'esistenza di tali materiali esplo- 
denti, facilmente dibili, potevano avere per 
gli stessi difensori della città. Siccome una bom- 
ba che colpisse uno di quei punti, basterebbe a 
far distruggere un intero quartiere, il generale 
Trochu ba dovuto ordinare che fossero immedia- 
tamente levati quei mezzi di distruzione, sicchè 
le grandi speranze che si avevano in quel genere 
di difesa, sono andate al vento. Questo fatto ba- 
sta per dimostrare l'enorme confusione, di cui 
tutti sono compresi. 


Nella scorsa settimana a Pont-à-Mousson fu 
sparato contro un uffiziale, ammazzandogl il ca- 
vallo. Il comandante condannò la città ad una 
multa di 10,000 franchî. Il Principe Federico 
e entro tre 
giorni non fosse consegnato il delinquente. Tre 
giorni dopo i 200,000 franchi furono pagati a 
Naney. Ciò nullameno fu nuovamente spara 
to contro un giovane ufliziale che foraggiava ; 
per fortuna la palla colpì l’elsa della spada. A 
Nam y la sicurezza non vuol crescere. eri l’altro 
di notte fu ammazzata la sentinella nel parco 
del Palazzo del Guverno, e si è trovato nell 
Mosella il cadavere di un soldato bavarese, colla 
testa fracassata. 


Sull’ assedio dl Bitsch, scrivono da Strasbur- 
80, 13, allo Gasz. di Carlsruhe : 

Persone fuggite da Bitsch narrano che do- 
menica soltanto Tre case, quelle del gen. Bissot, 
del gen. Schneider e di un certo Coulon, oltre 
alla chiesa parrocchiale, erano ancora iu piedi in 
un quartiere della citta; di piu dieci case sulla 
Promenade des enfants. (Quella domenica spirava 
l'armistizio di dieci giorni, cosicchè il giorno 
appresso il bombardamento ricominciò. Nella for- 
tezza si trovano per la maggior parte guardie 
mobili, levate dai distretti di Suarburg e Suurge- 
mond, e divise tra Bitsch e Plalzburg. La popo- 
lazione di Bitsch emigrata, s'è riparata nella Bi- 
renthal e a Moderbausen ; quella di Pfalzburg 
nel villaggio di Quatre-vents. 


FRANCIA 


Il quarto volume della corrispondenza im- 
periale contiene una lettera dello sventurato Mas- 
similiano, ancora nominalmente Imperatore del 
Messico. Ringrazia egli « il più accorto dei vi- 
venti Sovrani » pei suoi savii consigli ; espone le 
difficolta in cui si trova, ch'egli ha tuttavia speranza 
di superare. Il volume contiene pure la lista delle 
persone nominate da Napoleone nell' ultima sua 
grave malattia jer la formazione, nel caso della 
sua morte, di un Consiglio di reggenza sot 
l'Imperatrice, consistente nel Principe Napoleone 
e nei signori Rouher, Persigny, 

La Valelte, e nel presidente della 

ministro della guerra © nell’ Arcivescovo. V'è u- 
na lista di futuri senatori, fra cui il signor Pie- 
tri e il signor Emilio di Girardin pei servizii da 
lui resi come pubblicista. È degno di nota che 
alla vigilia di ricevere questa insigne prova del 
favore imperiale, il Girardin si adoperasse a 
tutt’ uomo con insulti e vituperii per promuovere 
quella guerra, a cui l'Imperatore dice ora essere 
stato costretto dal suo popolo. 

La parte più interessante della corrispond 
za è forse una serie di lettere uscite dal gabi 
netto nero, la cui esistenza era stata recisamento 

Egli pare che colla connivenza ordina- 
un portiere si seguisse regolarmente |’ u- 
sanza di aprire le lettere di tutte le persone che 
erano sotto la vigilanza della Polizia. Si credette, 
per esempio, che il signor Hyrsoix_ profittasse 
dell'intimità con cui era trattato a Compiègne 
per tradire i segreti imperiali, e si badò quindi 
altentamente alle lettere della sua amante e le 
sue tenere espressioni furono lette dalla Polizia 
Fortunatamente pel sig. Hyrvoix on n° y a trour 
que les épanchements ordinaires d' un amourewx 
absent el inquiet. e 

Allo stesso esame fu sottoposta la corrispon- 
denza amorosa del sig. Culiey-Meygret, che sup- 
ponevasi grosso col sig. Fould. Un' accurata r- 

zione, in cui s'espongono le pecche e gli «r- 
rori del sig. Colley-Meygret, nel suo ufficio de 
direzione della sicurezza pubblica, fu trovata i.a 
le carte deli’ Imperatore, il quale faceva spiz:e 
un ufficiale da un altro mentre enti cre 
vano forse essere pienamente in favore del S.- 
vrano. 








Avvertit fatto l'Autorita di P. S. essa fece 
tosto opportune indagini, st che potè procedere 
| l'arresto dei pregiudicati ed ammoniti P. D., B. 
| L, ed A. M. gravemente indiziati di questo furto. 
‘e arrestati i fratelli C. S. e_G. 
individui di perduta fam ‘hè nella pei 


Una delle colpe pri n quella re- 
lazione s’ imputano al Colley-Meygret, è quella 
francesi stranieri ad at- | 


ricorda 
mostrazione di popolo lui 
bandiere e fiaccole. Al tea 
fu assai più vivace 7 
mezzo al ballo, stava per incomi 
rsaglieri, fu scoperto, in 
torio Einanuele, e cominciarono a 
altri bandiere e nastri così 


Un giornale fusso, che in generale è favo- 
revole alla Germania, seriv ; 
« Lasciando alla Prussia tutta la libertà di 
regolare le sue frontiere dell’ Ovest e acqui- 
stare l'Alsazia e la Lorena, noi dobbiamo, perquisizione domiciliare praticata in loro casa, si 
motivi strategici chiedere per la Russia la città di . ‘invennero varii utensili alti a commettere azio- 


Halo, risposta 
tazione cattolid 
Fe a Firenze. Il 
stare il terrena 
sa ha trovato il 
inetto austri 
try dell’ indipe 
Chente sodisfard 
ta La Prussia, | 
essa la medesi 
itabile quell 
nsandovi b 
Ch nostro 
dl faut le boire. 
° che cosa ne 


duo volte l'onore di una speci 
sendo accusato il suo corrispondente pari 
lanciare sareasmi al sig. Haussmaon, naturalmen- 
te per andar a versi al Collev-Meygret. 


se alcune ci Deo 
proposito ; la 

‘ppianare, e presto, gli ostacoli onde nou vi 4°] 

“RE il. tempo scorre senza dare risulta L 

città ha bisogoo di cauterizzare radicalmente 

ma col deforme progetto di collocan. 

di mal costume sopra una sdruscita 1g] 

per farne cattivi e corrotti marin 

si riuscirà; bensì devesi destinare un x 

io opportuno, semplice soprattutto, atto aj | 

| cogliere i traviati, educandoli alla scuola Ja] 

sa dell'operaio © a quella della moralità; cx; 

| si raggiungerebbero due scopi a vantaggio x 

| Trieste, che, solto tale aspetto, venne emi 
dalla carità patria dei vostri c | 

‘Anche le case economiche per gli arti; 

di cui in addietro presero lodevole. iniziati, 

benemeriti avv. Hortis, dottor Nicolich e altr ,| 


medi: 


resi nell’ 
E frisa la n 


Fnocla, Alle 0ss 


Foto. il Ministero 
dice italiano ha 
dadano a prender 

tenza il co 
È stabilito che 
è uatro, di citta 
Rombaltere nelle 
fon pregiudica la 


La Riforma 
ra seguente : 
MAST? Onorenole 
Visto che pal 
aver disertato il 
maggiore, basta 
al mio posto per 
Ad evitare pi 
mato dal general 
puerra contro i 
l'onore e del do 
le mie dimissioni 
ei canali . 0. SH 
e depositi d’immondezze 4 » pe S " 
mie dimissioni 
fattomi dal gener 
tuale cimento. 
Non dubito 
occupati , 
ui; 





tuttavia al pensiero che ve m 
educati , i quali furono , com 
dalla mala condotta del Cavaignac. Il generale, 
in conclusione, è sicuro che al postutto la pi 
senza del Principe imperiale produce lentamente 
un effetto molto benefico nella stessa Pari 
Ecco un altro ufficiale di qualche 
za, il sig.4Baroche, procuratore generale, il 
manda all’ Imperatore u apologia di suo 
figlio perchè ha reso un semplice e naturale tri- 
buto di rispetto alla Puchessa d' Orléans. L'ul- 
tima lettera è del sig. Verdière applicato della 
Legazione a Pietroburgo, in cui si fa una splen- 
dida deserizioue dell'alto favore che gode 
nerale Fleury alla Corte di Russia. È veramente 
coneludente. Non solo l' Impera- 
tore di Russia lo mena seco in tutte le s 


sono 
lui, molto offesi 


Abusi 
Girov 

Fabbriche e grondaie 
Ornato . . 


Molta sodisfazione ha cagi giornali ewrg Let fai situato sulla sponda destra ni del ttuos, cioè x lie pcarpelli, grimaldelli, ed 
democratici una Nota non pagata dall’ Imperato- | de! roche tabacco di contrabbando. “sua foraveno belle 
i aion RcI dere dead nel soltoportico Ge- | l'entusiasmo, di eui mon ne vidi mai uno, mag: 
sua dimora a Filadelfia. Egli è vero che non è | aa 3 ] i Sn e RR e 
provato che la somma fosse dovuta dali’ Impe- NOTIZIE CITTADINE (ope È | verano da i cuni "limostrazione è 
e e enpenoe KR dle penna D9 cubi, hi | l'ultima, almeno fino alla venuta del Re, ben si 
scrive rispettosomente per informare S. M. che | # x 3 na, slm es iatpa) 
avendola udita occusare. pubblicamente 8 Fila: | magie fee di Iaia Per contravvenzione all ammonizione e per | può dire ci essa non po modo 
delfia di dovere 4500 franchi, egli stesso Ì i offese ugli Agenti di P.S., furono arrestati quat- | più splendido. 
gate quelle somme, affinchè nea si ll esggee ne di tru individui e un accaltone insistente e molesto. 
pagata quella somma, affinchè non si ma qui sore veline RN | o 
rispetto alla Francia ed al suo reggitore. Il | fu chiamato una volta dopo il primo a Bullettino della Questura del 23: | Firenze 2 ottobre. 
sig. Rostaiog soggiunge, ch' è sì alto locato, che | jopy il secondo, una a metà del terzo, e fnal- | — Nulla d'importante durante le decorse 24 ore, | pera alcuni deputati: di sinistra of 
#00 vuol essere rimborsato, « che sarebbe mente un altra dopo il terzo, sebbene questa | fuorchè l'arresto a Dorsoduro dell ammonito M. | fr;rono all Albergo della Fenice un pranzo al 
capace di tale viltà. » Il suo solo desiderio è di | LI giovise au | e per furto di vesti cotte a danno di una | ftono eli Albergo della fenice GE PESTO 
sapere se non fu villima di qualche mariwolo. | tore non pot e nti sis e Er alte di Senta crono "| sig. Sfnard invialo SOC 
Singolare motivo por darsi tanta briga « spe" | coraggiato dai suoi concittadini. Noi gli auguria- | L'Autorità di P. S. non traseurando i giusti | Guesto banchetto ebbe per iscopo di onorare la 
dere denaro. Sfortunatamente non ci si dice se | mo che quegli applausi non lo guastino, € che, | lagni sui mendicanti che si moltiplicano in que- | 9esna dell'inviato francese in occasione della 
lo serittore sia stato ricompensato pel suo disin- | inalgrado quel sussurro, che gli dovete vellicare | sta città, faceva iersera una razzîa di accattoni. | Pec" Parienza pet Tours © di esprimere ancora 
petiralo.palriolliszzo | così dolcemente l'amor proprio e l'orecchio, egli | —Dei nove che furono arre: a e imita sopetla dl 
Viene quindi una spesa segreta che sale a | non chiuda gli occhi sui difetti del suo lavoro, e ri frono riconsegnati ia. si le 
due milioni, poi un'irosa e non molto dignitosa | proguri di corr dura ‘colti lO Fota a loro Fiesanio Ca Re re Pina 
lotiora del minisiro della pubblica istruzione; Du- |‘’"Un uomo che se ne va diceva che | sure, e gli altri venn ro deferiti al potere giudi- | {tig Seuard rispose tendendo giustizia” alla po- 
vuy, al generale Frossard, gover un giovane di 18 anni non assolutamente | ziario perchè abili al lavoro, - | iiich italiana. le quale non poteva cseere (re- 
COLL sioni ques serivere una buona commedia | perchè per que-| Si riliene che non appena sarà aperto l'iîD- | volta nel turbine di una guerra colossale, sen- | 
scena. accadula quanio il giovane, Cavaignac "i" | sto genere di lavori occorre una dose d'esperien- | dispensabile Ricovero di mendicita, non sarà più | o 'erane scapito degl’ interessi del paese.” ll si- | 
cusò di prendere dalle mani del Principe il Dre | za del mondo, e di cognizione del cuore, che a | inefficace l'azione della Questura per. sradicare | 22 £°&/ ad inoltre fu molto esplicito nel con- 
mio scolastico, scena ehe produsse tanto sdegno | au ela n Vel niedta "vere: nil foio queta ‘granaio pig dell'esito: | g0or Bénerd inoie fa moto calielo nel con- | 
in Francia e divertì assai all'estero. 1 direttore | Xen si può quindi chiedere. al sig. Gallina ciò | oggio aunare la dolorosa nana e nella 
era evidentemente molto spiacente per quell'al- | She da Un ubmo sì competente era dichisrat (Gusta mane nel Sesire di Cannarego, to | BOPTe, che  uoita italiane si defi amente | 
farei e ll io figlio, dice, mi conferma che eli | impossibile a tutti, Perché le buone disposizioni | rono estratti dall'acqua due cadaveri, che furono | Cop pa Francia il’ Gi rire pi ni 
indecenti canti c del giovane autore dien frutto , crediamo nostro | ricomciuti , l'uno per certa O. 2. d'anni 70, | Simpati Jtia, 
cuni allievi del Lic: | debito d'indicarli i difetti che ci parve di {ro- | mendicante, che al usava di bevande spiritose, è | !Palico ud Ga RGB liv vede ca 
vare nel suo lavoro | l'altro per Z. P. d'anni 82. Per le indagini fatte | 0g, ai ministro degli affari esteri, e questa sera | tutto l° onorevole Consiglio ammette l' urge 
È per esempi " idea della | si ritiene che entrambi affogassero per accidente. | ©,} treno internazionale delle ore 5 parte diret- | za. La conduttura dell’acqua è sempre il sogy 
| signora Costanza fre al giovane pillore | —Le Guardie munieipali denunziarono | tamente per Tours, salutato dal personale della | dorato della popolazione, € quando dallo stu, 
I EN io mort, Dir log | nel giorni 20 a 24 corrente, le seguenti contrav- | Legazione e da parecchi deputati ed uomini po- | passeremo all'applicazione, il paese ne ricave, 
(Ro, Nu ioltagiece così le imano delle Baia cn ani litici della capitale. La legazione francese sarà | vantaggio non insignificante. la breve la 
Eedmaproni lo ritenete > î +, coadiuvato dal | di San Pietro verrà demolita, e in quell' are; 
brutta figura ai due, che dovrebbero, ILLE 
| rappresentare l' antagonismo contro l' 
| cominciano dall'essere es ipoc 
la finzione non può durare, come prova l'au- 
tore stesso, giacchè al secondo atto è costretto | 
| a lasciare il filo, intorno al quale pareva che si 
dovesse svolgere la commedia , e prenderne un 
altro. È 
infatti nel secondo atto 


gli erano state 0 iz 
questa lettera non abbia il solo scopo di smen- | ni della possibilità che pian 
tire le voci corse, ma anche quello di esercitare | il bello più dell’ utile. I mercati coperti, non e. 
pubblicamente ur pressione sul Governo, | fettuati ancora, parlano con eloquenza’ in pro. 
| afinchè la chiesta dimissione gli sia concessa. | posito. Siamo ricchi, diciamo ora noi, con uni 
Non so quali motivi abbiano indotto il Governo | certa compiacenza, e ica del i) può pro 
E, z, a rifiutarla 0 per lo meno a non rispondere, ma | vedere a tutto; ma tale prosperi Ja 1 suoi li 
NOSTRE CORRISPONDENIE: PRIVATE: RARO che nni sa catranco l'afre del processo | miti; e la provvida Azienda, infine, non è ur’ 
Roma 21 ottobre. che non venne ancora chiaramente definito. Non le miniera ; ed oltracciò molti dispendi 

5 Anche a Roma era giunta la nolizia che | si ebbe il coraggio di prendere una delibe:azio- | straordinari, imprevedibili, devono far largh 
l Re verrà qui prima che si apra il Parlamen-| ne definitiva ed ora si canina a tentoni, senza | re costantemente il civico lio per non arri. 
è veramente una delle più gradite e care | sapere quale strada prendere. vare poi a censurabili strettezze. Perchè non ten. 
ie che potessero giungerci. Sapete infatti che Una notizia dolorosa è venuta a turbare la | perare qualche balzello municipale ? Perchè non 
desiderio de' Romani di ricevere la visita | fiducia dei molti amici ed ammiratori del gene- | diminuire, anzichè accrescere di venti per cea» 
ttorio Emanuele, si annelte a questo fatto | rale Govone, i quoki lo credevano sulla via di | il prezzo del coaks, con cui la classe meno ari 
straordii giacci una prossima e completa guarigione. Il generale, | ta si riscalda nell’invernale stagione? Molte sp 

e definitiva consacra- | indebolimento delle fa- 


ditata alla sordina da quest ultimo, il quale 
odia la nipote Costanza e suo marito Cesare , | 
perchè liberali, ma nello stesso tempo ne ba pau: 
ra e fa loro mille moine sul viso. Lo zio erede | 
che il pittore sia amante di Costanza , e pensa 
di lasciare andare innanzi la tresca, per compro- 
metterli poi entrambi agli occhi del marito, e 
così essere liberato dalla loro presenza incomo- 
imenti da Pa- | ja. Dopo che si saprà che Costanza è amante 


orrispoadenza una let- | Jj pittore pseudo-cdino, Costanza non avrà più 
‘a che presenta uno speciale interesse a questi | {1° coraggio i ven 


giorni. Essa espone un” opinione molto favoresole | veJere nemmen egli. Il modo di sbarazzarsi d'un | 
del generale Todleben sulle fortificazioni di Pa- | parente è per verità nuovo. nol 
re | Ma la congiura non riesce. Cesare, il mari iS 

in questione, non cade nell’ agguato, ed ecco che 

I secondo filo è spezzato, e allora l’autore nel | 'N' importanza po 


CORRIERE BEL MATTINO 


Venezia 23 ottobre. Crediamo 


furono date istruz] 
perchè, in d 
mantenute le le 
della neutralità. 
Eguali i 
stori ed altre Aut 
cialmente per quel 
la Francia. 
la conseguen; 
fu impedita la 


La pubblicazione dei documenti del portafoglio tati di recarsi 


imperiale contiene inoltre la seguente lettera scrit- 
a all’ Imperatore. dalla moglie in tempo del di lei 
viaggio in Egitto. È meritevole di esser letta : e 
in sostanza, fa più onore che torto alla serit: 
trice: vega 
Sul Nilo, a bordo dell’ /m) trice. 
27 ottobre 1 I 


| terzo atto ritorna al primo: il matrimonio di 
| Rosalia col pittore. Per far il matrimonio, non | 
| occorre più l'ardito esperimento del fingersi ipo- 
| erita, come se gli ipocri 
un miglio lontano ì falsi, ma basta la paura che | 
lo zie ha del nipote liberale. 

È vero che è scomparso già un grande osta- 








Mio carissimo Luigi, 
lo ti seri 


però è indiavolato. Questo basti, perehè non man: 
co di chiarirti, per telegrafo dello stato dell’atmo- 
sfera. lo ricevo notizie tue e di Luigino ogni 
giorno per via di telegrafo, ed è meraviglioso e 
assai dolce per me sapere che v'ha un filo_su 
quest amica sponda, che mi unisce a quant ho 
li più caro sulla terra. 

lo son tutta nell’ estasi pel nostro delizioso 
Viaggio, e vorrei fartene la descrizione, ma altri 
narratori, ben di me più saggi e piacevoli han- 
no dato mano a tale 0) icehè non mi re- 


leri (1) mi dolse assai saperti 
za di me, ma tutto, credo, andò bene, secondo 
m' avverte il telegrafo. 

Visitando gli altri popoli, salta assai pi 

i occhi la ingiustizia del 
fi petto di tutto, non sia il caso di perdersi di 
animo, ma proseguire anzi sulla via che tu i- 
a buona fede nelle concessioni, fatte 
come tutti credono @ lu asserisci è ollima'cosa, 
ed ho fiducia che il tuo discorso avrà un tal co 
cetto; più sarà bisogno in avvenire di sentirsi 
forti, più è buono mostrare al paese che si hanno 
idee'e non espedienti. 

le sono molto lontana ed al buio, per così 
dire, di quanto avvenne dopo la mia partenza ; 
ma son convinta intimamente che la coerenza 

‘oprie idee è ciò che costituisce la vera 

a me non piacciono les acoups (sic), e 
son persuasa che, in un Regno, non si fanno 
due volte colpi di Stato; ma spreco la voce, 
giacchè predico a nn uomo converlito, che la sa 
assai più lunga di me. 

Ma qualche cosa bisogna pur dire, non fos- 
s'altro che per provare, come già sai, che il mio 
cuore è presso di voi due; e se nei’ giorni 
calma piace al mio spirito vagabondo passeggiar 
nello spazio, m'è dolce ridurti al vostro fianco 
nelle ore melanconiche e pensierose. 

Lontana dagli uomini e dagli affari, si re- 
spira un'aria di beatitudine che allarga” il cuo- 
re, e non sapendo nulla, con uno sforzo d'im- 
maginazione, mi figuro che tutto va pel suo me- 


Datti buon tempo, io tengo indispensabile la 
strazione ; bisogna rimpolpare il morale, come 
si fa d'un corpo logorato, e una idea costante 
finisce per logorare il cervello meglio organir- 
zato. 
lo stessa ne rova, e di tutto quanto, 
nella mia vita, ha distrutto i bei colori. delle 
mie illusioni, non voglio serbar più oltre me- 
moria; la mia vita è spenta, ma io rivivo in 
mio figlio e credo saran per me vere gioie, quel- 
le che, traversando il suo cuore, giungeranno 
nel mio To 
ti del sole, ed in questa selvaggia. natura 
sulle rive soltanto per una larghezza di 
50 metri e più oltre il deserto, colle sue dune, 
e l'orizzonte irradiato dal sole ardente. 
Addio ; abbi fede nell' amicizia della tua de- 
votissima 


trai 


nostro. lo credo, che a | 


coli 
| il signor Aroldo Bellari 
‘he ba avuto degli schiafti 
| quattro amorose in segreto, si ritira dall’ agone 
e non vuole più sposar la pupilla. Ma riesce 
iù strano che lo zio, il quale accarezza il nipote 
| pur di non parere codino e di non guastarsi con 
lui, gli dica poi apertamente che non può sposare 
| la sua pupilla coo un liberale. Più ampia con: 
| fessione di codinismo di questa non si potrebbe 
| trovare. Quel povero zio è calunniato; è un'ipo- 
rita, che dice poi in fondo la verità. 
Comunque sia, la paura del nipote da ultimo 
, e il matrimonio si fa. Resta quindi l'im- 
taculi fossero così deboli, 
comprensibile, come la signora Costanza 
| potesse suggerire al povero pittore il tour de force 
di farsi collotorto. Si poteva tentare sin da prin- 
cipio altra via più onesta e meno pericolosa. 
| Il carattere del sig. Aroldo Bellariva ha fatto 
idere molto, ed ha una gran porte di merito 
del successo. C'è difatti della vis comica, e la 
chiusa del secondo atto mostra che il giovane | 
autore è già esperto nei segreti dell'effetto sce 
nico. Tutiavia quel carattere non è colorito ab- 
bastanza. Quel vigliacco, che ba un accesso, sia 
pure nersuso e momentaneo, di coraggio; quel 
odiao che ad un iratto. si converte, le 
| e la intravedere il concetto dell'autore, 
non l'ha saputo color 
mutamenti psicologi 
he al pubblico. Qu 
bue 


1 pretendente di Rosalia, gradito dallo zie, 
, specie di sagrestano, | 
a pubblico, e tre 0 


appaia chiara Ja causa an- 
enti non sono suf- 
‘ntemente appare affare precisamente 
| di colorito, il quale non è distribuito con arte, | 
e qui è troppo carico, la troppo to. Bac 
bene, per e empio, il giovane autore, che non 
naturale che un uomo faccia la cinica confessione 
del signor Arollo nel terzo atto. 
È riuscita benino al giovane autore la pit- 
| tura del carattere dell'ingenua, Rosalia. 1 di 
ghi di questa con Costanza sono i migliori. Il dialo- 
go procede generalmente bene, è stiracchiato solo 
in qualche parte e specialmente nella scena del 
condo alto tra Cesare e Lorenzo, il pittore. Diavoli 
Ci voleva tanto a spiegarsi? Quella scena è difet- 
tosa, perchè il pubblico capisce, che si tira così 
in lungo solo per prolungare l'equivoco. 
Però, il dialogo, in-generale, come di 
è vivace © promelte. Noi auguriamo dunqi 
l'autore giovanissimo che gli applausi d’ ieri non 
lo guastino. E si è per questo desiderio che ab- 
biamo spesa intorno al suo lavoro qualche pa- 


ad Ernesto Rossi!!! Perdoniamo questo strafal 
cione alla Compagnia, la quale conta due attri 
di merito non comune, e cioè la sig. Giuseppina 
Bozzo, prima attrice, e la sig. Da-Caprile, inge- 
nua, la quale ieri rappresentò con molta pat 
ralezza la parte di Rosalia, nell’ Ipocrisia del si 
gnor Gallin P. 





Evcema 


(1) il giorno 26 ebbe luogo qualche torbido in 
Parigi per opera di Raspail, Keratry, ecc. ecc. 





A. D. M. a S. Vio, e penetrati nella camera da 


studio, sc jo, e vi derubaro- 
no la somma di L. 1390 


lasciando sul luogo alcuni scarpelli. 


| mente possesso di quel 


tielti di Banca, | verrebbero prima del 20, e | 
pel 90% | poi eomroesta' veres "8 6 il 0 dicembre. 


considera come l'ultim 
Il Re alloggerà, senza | 

nale; ma contrariamente a qi 

è stato detto, ancora non si è preso definitiva- | 
palazzo. Non si è voluto, | 


l 
postochè gli usci sono sigillati e vi si contengono | 


{ cose che possono essere di speltanza privata del | prodotto da questa notizia, 
| Papa, entrarvi in modo, non dirò violento, ma | che pur troppo la malatti 
| sconveniente. Credo, per conseguenza, che il Luo- | 


gotenente del Re farà sapere al Cardinale Anto- | 
uelli che si vuol prendere il Quirinale per ap- 
prestare l'alloggio per Sua Maestà, e che, per con- 
seguenza, se v'è qualche cosa da ritirare per conto 
del Papa, mandino a prendersela. Capisco an- 
ch'io che il fondo della questione è sempre lo 
stesso, e che la Curia contesterà sempre a noi il 
possesso del Quirinale, come contesta all’ Ialia il 
governo delle Marche e dell’ Umbria, ma così al- 
meno sono salve le forme, le quali, non gi 
imenticarlo, in tutto ciò che si riferisce a 
, hanno una parle essenzialis- 
Rispetto al trasporto della capitale, sono pu- 
re sempre vere le notizie ch'io v ho trasmesso 
in passato, salvo che, se prima dicevasi a luglio, 
ora invece si , e più presto polen: | 
do. La difficoltà è soltanto materiale, e consiste | 
unicamente nel trovare e nell’adattare i local 
pegli Ufîcii pubblici. La Camera dei deputati sa- 
rà senza dubbio alla Cancelleria, e ol Paluzzo di 
Monte Citorio il Senato, ma dove possano andare | 
i Ministeri, ancora non si sa. 


| striaco il cumu 


affrettare il lav 
non erede di dovere assumere una grave respon- 
sabilità. Iatanto, la Comuwissione nominata dalla 
passata Giunta ha quasi ultimato il suo lavoro. 
Secondo le sue propuste, dovrebbero sorgere in | 
Roma tre quartieri nuovi, uno nei dintorni della 
Stazione, l'altro nelle vicinanze di Castel S.1' An- 
gelo e il terzo, più piccolo assa 
ch'è di là del Tevere. 
cuti in questi tre quartieri, sarebbe affidato, 
m'è naturale, all’ industria pri 
pio, colla cessione dei terreni, pi 

una spesa. ln coneli 
ja da parte del Governo, sia da parte del 

Manicipio, i lavori potranno incominciare, avre- | 
mo un compenso alle presenti necessarie lentez- 
ze, e non è esagerazione il dire che in meno 


poeti altuchè voglia 
ei, 


e grandi speranze, e che sia nata la convinzione 
nei Cardinali e nei monsignori che tutto finirà 
bene per essi. Non ho per altro bisogno di dirvi 
che sono speranze vane e oggi più che per lo pas 
sato; giacchè la posizione dell’ Italia all’estero 
non è mai stata così buona come lo è ora, in 
gui tutti gli Stati prevedono gravi complicazioni, 
e sentono per conseguenza la necessità di non | 

isporre chi, in un momento dato, può essere | 
amico 0 avversario a seconda delle I 


politiche, nou si sa ancora nulla, ma, se sono 
vere le informazioni che ho avuto oggi, non av- 
Comera sarebbe 





to | nistero , si sarebbe precipitato dalla finestra 


sempre affetto da quell 
coltà mentali, che cagionò il suo ritiro dal 
nella sua villa, in cui viveva ora ritirato. For- | 
tunatamente le conseguenze della caduti 
rono gravi, tuttavia non è meno vivo 
la quale dimostra 
da cui è travagliato 
l'onorevole generale non è ‘ancora sul dec 
La Gazzetta Ufficiale di questa sera pubbli- 
ca il Decreto, e la relativa Relazione, col quale | 
viene abolita nelle Provincie romane ogni giuri 
sdizione eccezionale ed ogni privilegio di foro 
è pure pubblicato il Decreto che promulga la 
legge pel Consiglio di Stato, sospendendo tuttavia 
gli effetti di quegli articoli che riguardano le attri. 
buzioni del Consiglio stesso, circa le relazioni 
fra lo Stato e la Chiesa. Il Governo si preoccu- 
pa grandemente delle franchigie da accordarsi al 
Papa, molivo per cui esso presenterà un’ appo- 
sito Progetto di legge all'approvazione del Par- 
lamento, esilando così di comprendere in uno 
solo i due coneetti, quello dell'annessione e l'al- 
questa nolizia, 
ferma, come non 
si sarebbe mostrato ab- 
idee preconcelte per saper 
alle ragionevoli obbiezioni di u 


che tens 

ne dubito, 

bastanza spoglio di 
rendere gi 

na parte del 


revenire ogni 
le potesse trarre origine dalla 
posizione ancora incerta che il Papato spirituale 
occupa in mezzo a no 
Questa se la volta del confine a 
‘a, direttore generale 


delle Poste ie. Egli si reca ad Al 


studiata la 
colla Chiesa. sua pre- 

ttribuita al desiderio 
rlo sopra questo argo- 


se si sono fatte in omaggio alla popolarità, e pr 
secondare la facile opinione pubblica, apprezzi. 
| trice talvolta poco esatta delle condizioni fin 

| ziarie del paese. Il solo allargamento della str 
da che conduce al boschetto costò una grosi 
somma, e fu ben fatto; ma infine poi Roma ne 
si fabbricò in un giorno, nè l’ antica Ateneo Fi. 
renze dovettero la loro grandezza al fortune 
successo d'una gabella, 0 a pochi anni di gen 
roso interessamento. Si proceda adunque innanzi 
con sobria assennatezza, e si lasci il campo delle 
| illusioni a que progettisti, cui non pesano rele 
tasche gli esborsi comunali, ed in fat modo i 
compimento dell’ opera civica, così bene inconit- 
ciato, sarà salutato con riconoscenza ed affetto. 

Trieste è ora visitata maggiormente dai f 
restieri, atlirati puranco dalla” bontà dello pe 
{ tacolo ‘al Teatro comunale, offertoci dal bravo 

Dopo l° Africana, eseguita assai bene dell: 
Benzo, Capponi e Pandolfini, apparve sulle scene 
| il Ruy-Blas, spartito drammatico ricco di bb 
L di a Mar 
i di mani 
le prossimo avrde 
campo da gustarlo voi pure coll’ eletta. triule 
scritturata dalla vostra presidenza. 

Leggesi nella Gassetta di Torino in dti 
del 22: 

Questa mane S. M. il Re partiva con treoo 
diretto alla volta di Gallarate, ove sarà ricetuio 
da S. A. R. il Principe Umberto, dal ministro 
della guerra e dal generale Petitti. 


lie in data del 22: 
tenuto, nelle ore pome 


Leggesi. nell" 
1 ministri han 


L' onorevole Boncow- 
ne sulla legs? 


Papa. 


che abbiamo dato il 30 sette 
bre p. p. relativamente alla conversione politica 


no atle cinqu 
. Vi fu discussi 
ie d+ darsi al 





; correre per Firen 
voci di pace, cagionale da un improtsiso” alto 
in tutte le Borse di Germania; si andava anzi 
in là, assicurando che le basi di un proba- 
ile armistizio fossero la 
l'annessione del Lucemburgo. 
do gran fatto a queste diceri 
inazione dei Prussiani sotti 


lo però non cre- 
uantunque la 
di Parigi e 


vera? » 
Gli ultimi dispacci, redatti secondo 
inun modo deplorevole, farebbero ped dl 


Trieste 22 ottobre. 
. Da Vienna ci tratteggi 
si trova il Governo rispet 
oni che aggravano sempre più la Monarchi 
dualistica, e la caduta del Ministero PoGoti dia 
trebbe forse ia a qualche ce 


‘ssione dell’ Alsazia, | 


un gran numero di deputati della sinistra, port 
ora un fatto compiuto. All apertura della nuov 
sessione, la fisionomia della Camera muterà int 
| camente e si potrà dire che il grande port 
| di destra, che esisteva nei primi anni del Re 
infine ricostituito. 


| Leggesi nel Corriere Italiano in data del ® 
|, leri porlavasi con insistenza di divergen 
abbastanza accentuate che si sarebbero mail 
| state seno del Gabinetto. 
Dicevasi che l'onorevole Lanza avesse 
posto uno schema di Decreto, nel quale sare! , 
ro determinate le garanzie per |’ indipendenza 
Pontefice romano nell' esercizio del suo supre® 
Coro spiritual uo; 
este garanzie o franchigie, per altro, & 
rebbero state giudicate insufficienti, e neppe 
sulla forma da darsi ad esse avrebbe potuto $* 
bilirsi un completo accordo. A 
Da ciò pare abbiano avuto origine le 1 
che ieri erano assai diffuse della probabili 
isteriale e di un Gabinetto © 
formerebbe nel senso di un programma chel” 
to nel senso politico come nei riguardi ammi!" 
strativi potesse corrispondere per energia * P° 
risolutezza alle esigenze della situazione. 


| d'Italia, sa 


pr 
are] 


ne di accennare, pur ti 
riserve, che da qualche giori o ricom 
no a correr voci di dissensi nel seno d 
stero e di possibili, e forse non lontane, 
cazioni ministeriali. 
——_—_—___& 





alla guerra, € chi 
cedimenti 

Questi 
cn0 essere bi 
Bopolo civile non 
zioni, ed 
legge internazional 


Leggesi nella 
in data del 22 
Alcuni giornal 
Sella ed il conte dj 
possesso del Quirid 
È poi e 
mora abbia 
mandarle le ci 
La prima noti 
alla seconda è una 
damento. 
Certo il Gore 
del Quirinale, ma i 


Leggesi nella 
Sappiamo che 
{o oggi fatto a curi 
Te cho è il cav. Be 
era in traccia del 
Si Sapeva nascosto 
È noto che il 
dinanzi la Corte d 
come cospiratore D 
bunale, mentre era 
corrompere le due 
fuggendo con esse ri 
le a quanto sembr 
obili imprese, le 
gli fruttarono trop) 
era poverissimo « 
presso l'Uftizio post 
Senza del Questore 
Presto sarebbg stato 
Zione dell'Autorita 
Ecco l° 
grafo; 

a futura 
Dopochè per la 
inciare n 
razione. dell' © 


del mondo 
tonvenuti , non 
Santissima © gri 
SI speranza che 
tag tti frutti, chi 
MO in bene 


salutari , 
ed altre cose, d 
ecclesiastica 

i) le quali i 
ulgate di 
nte. Coni 

Studio © zel 

€ con facile 


ela Sed 
gporale dominio” 
ti figon incredibile 


Îrineipato i diritti 
e della 




















iorno dell' arriso del generale Bow 
"3. Quasi contemporaneamente, è giun- 
quartiere generale di Versailles anche il 
po dello stato m 
Bover. Sarebbe pei 
suprema autorità divi- | dall’ entrare in azi 
conoscendo molto bene i 


0 da one sin 
rsona che mita n 
Mi shro amica all'Italia, im 






| potestà nemica. Nel 
essendo noi impediti 
| espedito uso della 
namente conferitaci, € 
| che gli stessi Padri del v 
trebbero avere la necessa; 
lità in questa nostra 


tie 
risposta data dal conte di Beust all 

ignor Minghetti s'è 

ma con sua sor] 

ho trovato il Cancelliere molto riservate. Îi 

otto austriaco ha dichiarato ci 

ndenza del Papa n 

le sodisfare l' Ital 













ion devono so- 
ma  sodisfare |’ Euro- 





__ Tm 
Serivono da Madrid 





Ja medesima opinione, sicei 
#ryitabile quell’ intervento diplomatico, ci 








e dolore dell' a 
iunte a tal punto da non po- | 
roseguire in questo tempo 
premessa una matura deli- 
oprio, con apostoli 
presente lo sospendia 
ad un aliro tempo 


mo nostro le cose gii 
tersi assolutamente pi 
il vaticano Concilio, 

berazione, per moto 

torità, col tenore della 
e lo enunciano. sospe 
comodo da destinarsi 
pregando Iddio, a 
sa, affinchè, tolti 





stive il nostro corrispondente : Le 
Sui le boire. Purchè non si meta 


| zato, la nuova Repubblica francese, il signor Giu- 
i0 Favre, ministro francese degli affari esteri 
sistette per ottenere |’ in 


‘Che cosa ne dice l' Opinione ? 








Leggesi nell' Opinione 
£ falsa la notizia che sia 

gu della Prussia pei volontarii italiani che si 
lare sotto le bandiere della 

le osservazioni, però, ch' essa avesse 
ndere che il Co- 
caso che cittadini 
re in Stato e- 







tamente che questa 





nalmente persuadere d’i 
quali condizioni sare 
un armistizio. La risposta sopra questa domanda 
fu una ripulsa assoluta. Il primo ministro del Re 
Guglielmo espresse anzi la sua meraviglia che la | 
Spagna possa avanzare simile pretesa, mentre 
sono contentate di espi 

ndeterminati in 








Ministero poteva ris 
dice italiano ha preveduto i 
dino a prendere servigio mi 
senza il consenso del Governo. D' altronde 
{Slabilito che l'arrolarsi ,  fuo 
feutro, di cittadini appi 
tonbaitere nelle schiere d' uno dei belligeranti, 
toa pregiudica la neutralità. 


be possibile 


maggiormente si dev. 
ghiere giorno e 
stro Signore Gesù Cristo, Padre della misericor- 


‘e instare con orazioni e pre- 
notte presso Dio Padre del No- 








dia, e Dio di og 
mandiamo che quei 





tutte le altre Potenze 
| mere universalmente 
favore della pac 





consolazione, vogliumo e co- 
x Ile cose che abbiamo stabi 
e disposte nelle apostoliche Nostre lettere del 
aprile dell'anno prossimo passato , 
bbiamo conceduto l° indulgenza pi 
naria in forma di Giubileo, in cecasione dell 
cumenico Concilio, a tutti i fedel 
nel loro vigore © 
rito prescritto nelle, 
tinuasse la cele 





ciò noi cereammo d' investi- 





La Riforma riceve dall onorevole Lobbia la 

\etera seguente : 3 
Onorevole sig. direttore della Riforma, 

Visto che parecchi gior 
aver disertato il mio posto di maggiore di stato 
maggiore, basta la mia presenza in Firenze ed 
il mio posto per ismentire la calunnia. 

Ad evitare poi ogni equivoco 
mato dal generale Garibaldi 
contro i Prussiani, fedele ai 
e del dovere, mi affreltai di presentare 
x mie dimissioni al comandante del corpo cui 


vammo ia Inghilterra, in Aust 
anche nella Russia soltanto un’ 
| ciale per la triste situazione della Frai 





nella loro fermezza, secondo i 
stesse lettere, come si con- 
ione dello stesso Concilio. 
, annunziamo, vogli 
comandiamo nonostante qual si voglia cosa in con- 
trario, dichiarando vano ed irrito tutto ciò che 
si ardisse attenta contro scientemente od igno- 
per qualsiasi autorità. A niuno poi 

ceito lacerare queste pa ù 
contenenti la nostra sospensione, annunciazione, | fra le parole d 
nando e decreto , 0 temerariumente 
contraddirvi ; che se aleuno presumesse di atten- | che si. seppell 
incorrerà la indignazione di 








Il Morning Post riferì alcune lettere pari 
che dipiogono la situazione della città a 

co lusiaghieri. Ia una in data del 3 otto- 
bre leggiamo le seg 
sono corpo ed anim 






























riconoscano correre gran tratto 
i Parigini e le loro azi: 
di voler morir tutti sotto i bastioni. S; 
no sotto le ruine di Parigi. 
Hanno la smania di sbalordire il mondo e ce lo 
Dio Onnipotente e dei Beati Pietro e Paolo, suoi | cantano mille volte al giorno, sen 

Aflinchè poi le presenti lettere sieno ! 0 passo; 300 mi 
conosciute da tutti coloro cui interes 
che esse 0 i loro esemplari sieno affis 
blicati alle porte della 


{roverà poi naturale che, una volta le 
cettate, io corrisponda all’ onore 
fitiomi dal generale di ‘ricordarsi di me nell'at- 





tarvi, sappia. che 





uomini armati di 
no cuore di fare un colp 
* L'aspeito della città snervata e frivola a 
lesa lateranense, della | tal punto, rende priva d'ogni meraviglia l' iner- 
del Principe degli Apostoli, e di S. Ma. | 
ria Maggiore di Roma, e così affisse e pubblica- | 
ingoli coloro euì concer- 





Non dubito che i giorn 
occupati di me, vorranno inserire la presente. 
‘4 firenze 22 ottobre 4870. 








zia delle Provincie. 
« Attualmente, Parigi che vuol credersi la 

la dell’eroismo, da solo il penoso e ridicolo 
ro state a ciascuno di loro | Spettacolo d'uno sforzo da ragazzi, gonfio di 
C'è bisogno grande di 

cannoni e di palle, e intanto, in questo momen- 
| to istesso che tutte le fonderie dovrebbero occu. 
parsi in tal bisogna, le son sul punto di sospen- 

dere i lavori per gittare in bronzo la statua di 

| Strasburgo. » 





Maggiore di stato maggiore 

Deputato al Parlamento. te obblighino tutti 
| nono, come se fi 
| nominatamente e personalmente intimate. 
Dato a Roma, ce 






Leggesi nella Nazione in dal 

Crediamo snpere che dal Governo del Re 
firono date istruzioni severe ai Procuratori 
aenli, perchè, in quanto dipende da loro, sieno 
mantenute le leggi che assicurano l'osservanza 


vanterie e smargiassate. 
20 ottobre 1870. 
N. Card. Panacciam CraneLti. 





Officiel del 13 pubblica il seguente 





Eguali istruzioni furono date anche ai que- 
siri ed altre Autorità di pubblica sicurezza, spe- 
calmente per quel che riguarda i passaporti per 









0 nel Corriere di Milan 
{ L'avvicinarsi dei Prussiani non 
{ tivo che consiglia alla Delegazione governativa 
d'allontanarsi da Tours; ce n'è un altro secon- 
do il Siele: il contegno antipatriottico della po- 
| polazione di questa città. Il Sièele ne 
* il Municipio imperialista, la Polizia dei Grand- 
perret e dei Pietri, sopravissuti 














12 ottobre, sera. 
inte colonnello | 
reggimento della Guar- 
rue ) ha eseguito una importante 
Ilo scopo di assicurarsi della pre- 
senza delle fogze nemiche nel bosco di Neuilly | 
e nella spianata di Avron. 

1 posti prussiani si sono ripiegati vivamente | 
nzi agli spahis sostenuti dai nostri cacciatori e | 
sono rilirati in un bosco che si estende tr: 
\euilly e Villemonble. Il villaggio del bosco di | 
Neuilly è stato occupato e perlustrato in tutti i 








lo conseguenza di tali ordivi, 
fu inpedita la partenza di alcu 
gellati di recarsi in Franci: 





sappiamo che | 





per pigliar parte | 
iziati regolari pro- 











ala guerra, e che furono i 





la rivoluzione di 
ingolpa « l'elemento officiale, 
tutto ciò che s'aggruppava intorno al Mani 
ed al Comnre, sotto il regime di Napoleone I 
ll Constitutionnel scriv 

« Tours conserva una gaiezza rumorosa che 

| meraviglia ed attri.ta il for 
nano di canti, non tutti di carattere belligero ; 
tanto chiassose, che in tem: | 


tti del Governo del Re non potran- | 
w essere biasimati, se non da chi crede che un | 
pyplo civile non abbia doveri verso le altre na- 
finga ignorare l’esistenza d’una 
Vage internazionale 


Leggesi nella Gazzetta del Popolo di Roma | 


















re. Le vie risuo- 






A sinistra tre compagnie, sotto 
le di Faneaut salirono pei declivii di 
| Avron. Una divisione del primo cacciatori ha 
| lustrato ka parte denudata e ri 
senso, senza vedere 1 nemici, sa 
Illemonble, diet 
ll'estremita del movimei 
a rovescio il bose: 
rato, non tentò di difendere, seb- 
| bene vi avesse fat 





le bettole sono altre! 







Alcuni giornali hanno annunziato che l'on. 
Sil ed il conte di Castellengo avevano già preso 
possesso del Quirinale. | 
È poi evrsa la voce che il generale La Mar- 
tor abbia scritto una lettera a S. S. per do-| 
muodirle le chiavi di quel palazzo. 

Là prima notizia non è punto vera e quanto 
ala seconda è una favoletta senza ombra di fon- 


* Ciò ch'è ancora più increscioso, 
vedere la voga che hanno i café-concerts. Ve ne | 
sono due che rigurgitano di gent 






| sce di vedere delle r: 

tano e ballano; vi 
si applaudono dei pa 

0 ignobilmente la politica colle osceni 
i, le nostre guardie mobili, i nostri 
franchi-tiratori frequentano queste bellezze e que- 
ste musiche ; essi avrebbero di mes 

della ‘battaglia, che parte 

in quei dannosi luoghi. » 
Questo nella Se 


razze imbelleltate che can- | 
fa un buon commercio di | 
liacci nomadi che 















Duerot ha spinto | 


Certo il Governo dovrà. prendere possesso cognicione al di ia della | 


rante la giornata una 
& Quirinale, a il fatto non è ancora avvenuto. | si 


Malmaison, Gli esploratori Dumas e gl 
dante Lopez ) s' erano im- 
i risolutamente alla sinistra e al di dietro 
di Reuil. I mobili del Mori 
ato il fuoco del pelottone che partiva dal parco 
naison, si trovarono di fronti 







Leggesi nella Nuova Roma 
Sippiamo che un importante 










del Governo, a pochi 
lometri dai Tedeschi. Che sarà altrove? 





han, dopo aver pro- 


oggi fatto a cura di quel solerti 
te è il cav. Berti Da qualche giorno egli | della Mal 
tin traccia del barone Cosenza di Napoli, che | terie prussiane alla 









Stoccarda 22 ottobre. 
Furono aperte le Camere. Il Governo pre- 
sentò delle leggi per con 
imposte sino al 3% genna 
credito militare di 


N sipeva nascosto in Roma. 

È noto che il barone Cosenza nel 181 
dinanzi la Corte d'Assisie di 
sie cospiratore bor 
Hunale, mentre era tr 
turompere fe due gu: 
figendo con esse ripa 


| gival e della Jonchère. 0 
iS are a riscuotere le 
e per un ulteriore 


sono smascherate a 300 | 
metri e il fuoco non ha colpito un solo di 
















. Condannato dal Tri- 
lotto in carcere, 
«die che lo scorlavan 
a Roma. Qui non ist 





1 mobili si sono pos 
lella via e colà hanoo aperto il fuoco contro il | 
o a rilirarsi. La sua arli- | 
nzio dalla nostre 
rata dagli obici 


al coperto ni fossi 





da Rezouville, in data del 48, 
lung: Da ier l'altro siamo sem) 
in pieno assetto di marcia ; 
mo tentativo dispera! 
cesi che deposero le armi innanzi ai nostri a 
| posti, raccontarono ch 
tiene arrestato Bazaine, insistendo per una pronta 
decisione. Non solo gli abitanti, ma anche i sol- | 
dati sarebbero malcontenti ed irritati. 


mico che fu costre 











‘erle, ma coni 
, le quali, a quanto pare, non 
Ni fruttarono troppo, giacchè oggi stesso egli 
ti poverissimo è la t 


inseguita nella sua ri 
iano sino a Bougival 


Il Governatore di Parigi Î 
Per ordine del generale capo di stato mag- | 











la cittadinanza di 





Condotto tosto alla pre- | 
Suna del Questore gli fu annunziato che al p 
sto sarebbg stato inviato a Napol 
one dell'Autorità giudiziaria. 





preso l'Ullizio postale 











Bourbaki, andando a Lilla, è passato 
qui. Il generale Briand ha preso il comando del- | 
la Normandia, ove dà un grande impulso alla re- 






Lo Staats-Anzeiger osserva sulla presa di Ve- 
| soul e l'attacco a_ Digione 
| luogo del Dipartimento della Cote d'Or, ha 34,000 | 
ace al confluente dell'Ouche e deliSu- 
piedi dell’ Affrique, alto 1750 piedi. Vesoul 
| città con 7450 abitanti, nel Dipartimento dell'Alta 
Saona , giace al confluente del Dourgeon, della 
Nolombine e del ruscello Echenoz le Meline, a 
piedi dell’ isolato monte la Motte, alto 1350 


Lera l'Eaculla ata: dal tele- 
Loco l'Eacielica papale annunciata | Digiona è dicano: 





@ futura memoria della cosa. 7 
sy Poehè per la grazia di Dio ci fu dato d' 
inciare nel prossimo passato anno la cele- 





Un Numero del Journal Officiel di Pa 
del 18, giunto qui, pubblica una ris 
lio Favre alla circolare di 
quio di Ferriéres. È opportun 
la Francia sappia si 








Bismarck, sul collo | 
egli dice, che | complessivi. (Comunicato) Come far parteci. 


is 
ti ai | Bran, dalla Dapimarca, tu 





cc 
CO veduto per isforzo supremo della sapie 
Siù e sollecitudine dei Padri che d'ogni 
10 numero vi sono 









russia ; essa non 
conquista di due delle nostre Pro 
segue freddamente l’opera sistemati 
annientamento. 

ja noò ha illusione da conservare ; 
si tratta per lei d'essere o di non essere; pro- 
la pace a prezzo di tre dipartimenti, 
le si offriva il disonore; essa l'ha respinto. Si 
retende punirla colla morte. Ecco la situazione. 
o amo meglio le nostre sofferenze 
nostri sacrifici, dell'infessibile e colpe- 

volo ambizione del nostro nemico. 
fosse anche vinta, essa resl- 
sì grande nella sventura che ri- | concorre, cor 7 omeni 
pet “ammirazione e di simpetia | del Titolo, a tutti i beoefizii dipendenti. dalle 
al mondo infero. La Francia aveva forse bisogno 
di questa prova suprema; essa ne uscirà frasfi- 


Brusselles 22 ottobre. 
1 Pressiani rovansi (re chilometri de A- 
miens, di cui si prepara la difesa. Si crede che 
Bourbaki partirà oggi a quella volta con 30,000 








mondo in gram 
procedere per modo le cose di que- | 
Sulisima e gravissima opera, da dare a noi 
Speranza che ne avremmo felicemente rac- | P: ui 0 
quei frutti, che con tutto il cuore deside- | lino della Gazzetta Universale d'Augusta 














Quanto al ritardo nel bombardamento di 
Parigi, leggiamo în una corrispondenza da Ber- 





Secondo notizie degne di fede dal quartiere 
generale il motivo ne consiste in sostanza nelle 
gnanze del Re di esporre ai terrori di un 
ttà come Parigi, co’ suoi | 
Il Re, e d'accordo con 
i il cancelliere federale inclinano pnzaiee 
che con un lungo accerchiamento si possa rag- 
en lo scopo dell'esercito solto Parigi, cioè 
quella città, ugualmente e con mi 
| nori sacrifizii, che con un bombardamento ed es- 
uest' ultimo tanto più vole 
dati sicuri, che en- 


ione, in utilità della 
me di Dio e della umana società. Ed 









îm 0 da noi coll'approvazione dello stesso sa- bombardamento una 


ilite è promulgate quattro Co- | du 
i salutari, ed opportune in materia di | lu 
intorno Ja fede, sia ir 

isciplina, furono esaminate 



























10 
ulgate dalla suprema autorità della 
nie. Confidavamo che tal 
ef ludio è zelo del Consesso sarebbero pro- | 

£,6on facile e prospero corso avrebbero 
ursi al fine desiderato. 





si tti da 
in quanto che si hanno. : ‘ 

stabilirà in Francia ‘un 
Vo vo dire formino Ag Tria 
te autorità per concludere una pace defi- 











| nuovo ordine 










uò giudicare che die- 
i il presuntivo anda- 
ma tuttavia si può 
ingiamento dala al- 







mento di questa nuova 
capire che il principio 





Il noto capo d’insorti polacco Bosak-Hanke, 














seguito ad invito di Garibaldi, è partito per 
Francia, per assumere il comando 
sione di franchi tiratori. 













Lubiana 21. 


di due sacerdot 


e di un cittadino 
Lubiana 


vita ad un Assemblea per domeni 








Berlino 20. 
È infondata la notizia 
Moltke e Bismarck 








che sara 
grosso calibro. 





Londra 21. 

Il Daily News serive: 
ritornato ieri a Metz 
le condizio: 





be a Meudon. 


Il piroscafo Cambria è naufragato alla co- 
sta di Derry; 470 uomini trovarono la. morte 


elle onde. 
Pietroburgo 19. 
mico; però il numero degli ammalati è ass 
colo. 


DISPACCI TELEGAFICI DELL'AGENZIA STEFANI 





Marsiglia 22. — Borsa: Rendita francese, 
contanti 34, termine 53 75; italiana 84 75, ter: 


mine 34 60; austriache 780. 


Lione 22. — Rendita francese: Contanti 53 80, 


termine 53 10. 
i —_—_—_—____ 


Berlino 22. — Austriache 214 12 — Lom- 
barde 94 1j2 — Mobiliare 140 — Rendita ita- 
liana 55. 

Stuttgard 2 





Reale di Prussia, in occ: 
la graneroce dell’ Ordine re del Meri 
fu aperta la Camera. Il Governo dot 
nuovo credito militare di 37 milioni di 









fiorini. 





La nostre perdite sono relativamente leggiere. 
Reims 21. — A Soissons abbiamo 


92,000 franchi 





Vienna 22. — Mobiliare 256,60 — Lombar- 
‘he 391 — Banca naziona- | 
le 717 — Napoleoni 9,84 — Cambio su Londra 





de 173,20 — Aus 


122,90 — Rendita austriaca 66,90. 
Vienna 2: 








| consigliò ufficialmente con urgenza 


vrebbe rendere possibile la convocazione d'una 


Assemblea in Francia nel più breve tempo pos- 


sibile. L'Inghilterra espresse caldamente il desi 
| derio d' essere appoggiata dall'Italia, dall’ Austria, 
dalla Russia. Il Governo austro-ungherese, defe- 
| rendo immediatamente aq 








elusione dell’ armistizio. 

| Ultimi dinpacei dell’ Agenzia Stefani. 
| |. Tours 22 — li Consitutionne dice che l'n- 
ghilterra ha deciso d’ intervenire direttamente 





Vienna 22. — La Nuova Stampa dice che 
la continuazione della guerra è insopportabile 
| per l’ Europa. Domanda energicamente la medi 
zione dei neutri dopo essersi posti d’ accordo so- 
pra un programma chiaro e giusto. Il momento 
è opportuno per condurre ad una transazione. 
L' Inghilterra deve prendere l'iniziativa e ren- 
| dersi così mediatrice di una domanda fatta una- 
nimemente dall’ opinione pubblica di tutto il 
| mondo. 

















FATTI BIVERSI 





Ricordi sto 





icuni giornali poco 
edotti della storia francese hanno affermato, e 
molti altri periodici hanno ripetuto, chela 
| Francia ebbe di già due regnanti prigionieri. 
Questo è un errore. La Francia ebbe già cingu 
dei suoi Re in tale condizione. Il primo fu Lui- 
gi IX, detto il Santo, 
dai Saraceni dopo la battaglia di Damiata 
nuta nel 1250. Il secondo fu il celebre Re Gio- 
ni che rinnovò il fatto di Regolo. Egli fu 
fatto prigioniero dagl' luglesi comandati dal Prin. 
| cipe Nero alla battaglia di Poitiers, nell' anno 
1356. 

Jl terzo fu Francesco I fatto prigioniero alla 
| battaglia di Pavia dagli Spagnuoli nell’ anno 
1525. 

II quarto fu Napoleone 1, che vedendo impos- 
sibile la sua fuga, si arrese agl'Inglesi. 

Il quinto è Napoleone IL (4 Panaro.) 

















Prestiti Barletta, Bari, Milano | 5 


| 1866, Bevilacqua, Venezia e Nazio= 
|mnale. — Emissione di 10,000 Ti 


{ pare il pubblico a tutti 
principali prestiti a premii italiani conglobando 
in un unico Titolo complessivo le obbligazioni 0 
i certificati speciali che loro si riferiscono, au- 

| mentando immensamente le probabilità di pari 

| cipare alle vincite dei premii ed ai rimborsi e 

| presentando la maggiore possibile comodità nel 
pagamento dell'importo delle Obbligazioni e dei | 

| certificati medesimi ? I 

Ecco il problema che venne felicemente sciol- | 

| to dalla Banca B. Pescanti e C. di Firenze e che 

| ha occasionata la softoscrizione di 10,000 Titoli | 

{ complessivi divisi in 10 categori 

Ogni sottoscrittore di un Titolo complessivo | 
inciando dal momento del possesso 





vantaggi ineri 
























estrazioni di ciascuno dei sei prestiti accennati ; 
ma non vi concorre già semplicemente in ragione 
del sei Titoli efettvi che il Titolo complesiro 
rappresenta, sibbene nella ragione di 600 Obbli- 

ioni o certificati inseriti sul Titolo medesino, 
laonde la probabilità di partecipare alle vincite | 
si trova centuplicata e si trasforma quasi in cer- 
tezz: Il 














ina caratteristica affatto speciale di questa | 


sottoscrizione, meritevole davvero di venire favo- | ant; 








di una divi- 


Un invito di Costa, del conte Wurmbrand , 
cattolici di 





programma nè è una protesta contro l'occupa- 


zione di Roma, che accenna ad altre conseguenze 
) possibi d'annessione dell'Italia verso 
ill mezzogiorne austriaco. ) 


di dissapori sorti fra | 
I bombardamento di Parigi. | 
Ul bombardamento di Parigi incomincierà tosto 
o collocati a posto 500 cannoni di | 


Il generale Boyer è 
onde presentare a Bazaine 
della capitolazione. È giunto di- 
nanzi a Parigi un completo parco d'assedio pel 
bombardamento dei forti. I Francesi gettano bom- 


A Mosca si hanno tracce di cholera spide 
sai pic- 


— Il Re conferì al Principe 
ne del suo natalizio, 





Versailles 22. — (Ufficiale) — Una sortita 
di forze considerevoli dal forte Monte Valeriano 
con 40 cannoni fu respinta dopo un combatti- 
mento di 3 ore vittoriosamente sulla riva destra 
della Senna sotto gli occhi del Re. Rimasero 
nelle nostre mani 100 prigionieri e due cannoni. 


so 99 
ufficiali, 4633 soldati, 128 cannoni, 70,000 gra- 
nate, 3000 quintali di polvere e la cassa con 


— La Corrispondenza Warrens 
aonunzia da fonte autentica che |’ Inghilterra 

lle Potenze 
| belligeranti di conchiudere un armistizio che do- 


ti voti, racc ‘mandò | 
in maniera benevola a Berlino e a Tours la con- 








fu fatto prigioniero | 





Quogliati S., - Trevolzi 
Veli 






ognuno che avrà da impiegare bene i pro- 
isparmi, sta in ciò: che ì rimborsi succes- 








iscono, 





tanta sicurezza intesa a vantaggio ed a comodo 
del pubblico, non può che ricevere un'ottima ac- 
coglienza. 








‘CI TEL 





\AFICI DELL'AGENZIA STEFANI 
BORSA DI FIRENZE DEL 29 


| Rendita 88 06 


Obblig. tabacchi 
Azioni —» .; 
Prestito nazionale ; 
® n ex coupon 
Banca nas. ital. (nazionale 
Azioni ferrovie meridionali 
Obbligo» » 
Buoni» 


Obblig. ecclesiastiche 


ISPACCIO TELEGRAFICO. 
VIENNA 82 orToBRE 
del 21 ottobre. del 22 ottobre 

























Metalliche al 5%, 5710 510 
Dette inter. mag. enovemb. —— — —- 
Prestito 1854 ai 8 #/,. 66 80 66 95 
Prestito 1860 . È 9540 93- 
Azioui della Bancamas. aust. 743 — 18 — 
Azioni dell’Iatit. di credito : 257 40 253 60 
Londra . . . . 183 40 193 -. 
183 — 181 75 

du 5.95 

îl da 20 franchi 987 





Avv. 


PARIDE ZAJOTTI, 
redattore e gerente responsabile. 
ESTE RI I 





7A 
ACCOMANDIAMO ai nostri lettori l' Avviso Sotto- 
scrizione pubblica, inserito nella Quarta pagina d'oggi, 


RATA NCR IMAA TO TENERNE 111 


TUETTINO MERCANTILE. 


Venezia 23 ottobre. 



















HI 24 ‘corr, 
guavansi a 2577: 






onova , le Azioni 
la Rendita ital. a 5 












MERCATI. 


BORSA DI VENEZIA. 
PREZZO CORRENTE DEI GRANI 
dal 47 al 22 ottobre. 


Ettolitro 


Frumento tenero nostrano . . . . Lire 90.50 a 2{ 


Frumento tenero Romagna » 
Frumento duro Azoff e Mar Nero . » 
Frumentone nostrano . . . .. » 
Frumentone Galat ed lemail: / / » 
Frumentone Albania e Levante . . » 
Segala nostrana. seni 


d. 
T 


Orzo Banato ed Ungheria . 
Levante e Dalmazia . . 


Fagiuoli colorati . 
Piselli Odessa . 





ialalilittàs 





E 





cnamicnie " fici 
da t.tola te telda tt. fa tt 1 




















| Frumento da pistore ' 19 36 ]19 86 
» mercantile 48 62 |49 12 
ppignoletto = — 15 40 [43 65 

Formentone alocino { 


napaletano ST 
WB. — Un moggio padoreno corrisponde in 
quintali due scchd 60. cas 











ARRIVATI IN VENEZIA. 
Nel giorno 20 ottobre. 

Albergo Vittoria. 
er, con magia ai 
Trieste, con moglie, - Mowbry 
ch F.C, 





6., coi 
er 























Franzatto L, E., - Pastrella G., tutti 
10. — Zadix L, Ugo, da Pest, 


Albergo al Vapore. — Mer 












- Davanzini 0, 





on famiglia, tutti poss, 
Nel giorno 21 ottobre. 








poscid 





guito, - Wacke, colonnello 


moglie, tutti dal 
Reich, con fam 
- Stadelbauer BL, negoz., da Manch 


- Ceccherelli 
E. 


Albergo l' Europa, — Fournier E. 
et, barone , da V 
, - CollisonH., co 






















Albergo Barbesi. — 


iam Forbes, con fa 





Albergo la Luna. — A 

esca G., - Ag Lattolo, - Dal Agl 

, - De Foresta, , ambi con famigi 
L., con mogli 

Delie Ph, 

















ld, con mog 
er, tuti pose, © 
+ Veronese P., 
- Antenore C., 
0, - Cunaclerià 
ste, - Berti G., 
'ortovandrò, tutti pose, 





Albergo al Caval 
Pozzato A, - Pracini A., - Aschieri 
- Brun ©, tutti dall'inte 




















STRADA FERRATA. — onanto. 
: ore 6.08 ant 
mm. — Arrivi : ore 4.82 pom. 
pom. 






: ore 6.05 ant; — ore 9.50 ant; 


— ore 4.50 pom; — ore 4.45 pom.; — ore 6.50 pom.; 





— ore 9 pom. — Arrivi: ore 8.45 ant.; — ore 10.08 
| ant; — ore 13.34 pom;; ore ore 6 pom.; — 
| ore 9.50 pom. 





Partenze per Udine : ore 8.36 antim.; — ore 9.38 
— ore 5.40 pom.; — ore 10.88 pom. — drribi: 
































ii n "ST _ O 


4 1129 — 


ME emo or awe me| EASBRZIONI A PAGAMENTO. | ISTITUTO 
MTA AVVISI DIVERSI. superiore femminile 
| Se iii - 
Î ir IO - OLIVO. \ 



























































TEMPO MEDIO A MEZZODÌ VERO. 








Venezia 24 ottobre, ore 11, m. 44, s. 18, 0. avviso DI CONCORSO. | col p. v. novembre, si riapri a il già da 
A tutto 10 novembre p. v., resta aperto il con- noto ISTITUTO SUPERIORE femminile Olivo , ) te 
SHRVAZIONI METEOROLOGICHE corso DI agonia "og di professore presso Ie la eui direzione è affidata al professore L. Fi- Si pregia di annunciare che col GIORNO 24 BEL COR. gi rima 
Seminario Patrinreale — Scuole tecniche comuna) n I ctr : 
494 sopra il livello medio del mare. | nel base al riverito Decreto ministeriale 21 , © lettera, al 
a 2 figg berto ie i "tira prio iron go Pl | RENTE, seguirà lAPERTURA del SUO GRANDE MAGAZZINO fl Fitz fior: 
ratrati è di pro 





__"—_— — | el persuna 












insegnante per ottenere il pareggiamento QUERINI COLLI ‘610. OLI Santa Maria For-| ? udiziari 
iv do comogana all'alto Dre Me mos” sede dell ISTITUTO tà cui trovasi arebe | gi IIANIFATTURE, sito in FREZZERIA vicino all’ antico CAFFÈ. fl ff guitir 

















Gant. | 3 pom. | 9 pom. | nisteri N. 9475, ed in esecuzione alla 
consigliare deliberazione 17 dicembre 1869, la Sciola elementare © nesso CONVITTO. levono 
I nidras [18 |? pia e aC Li vert diri ai ii el secon | ot o — |LAZZARONI, con vistoso assortimento in SETERIE, LANERIE, tino pub 
Prose d'aria 8 0 nitide E aio dela contata colo IL GABINETTO DENTISTICO 1 deve fare 











tperatura gaeciutta| 9.0 | 12.5 | (0.4 
tisi "ine 7.7 10,6 10.6 norario di ann 


e di im del consmicuidzzore | MANTELLI ed altri articoli di moda, nonchè STOFFE da M0- 





Tensione del vapore T" 5 | di lingua italiana. geogratia e storia nel primo corso. | DOLL. FRANCESCO PUCCI | 
Gita rito NT ce pinza soma nine c| chirurgo dentista meccanico |BILI, TAPPETI, CORTINAGGI ec. ec. 





Direzione è forza ‘del 





solida , di algebra 
naturali, e di fisico-e 
Gili aspio 






È traslocato $._Bartol 
istanre | Edel omabaseri, Numa. 5 





nozioni di merca è Scienze | _ PREMIATO CON PIL MEDAGLIE ‘ A PREZZI MODIC ISSIMI. n 





Stato del ciclo 


VENEZIA 


































smart prescritto bollo e corredate dai seguenti Ponte di Rialto. 
ottobre alle ll 1. Fede di nascita. Jette denti e dentiere in tutti i modi | leer one legi 
diana daria Aliestato comprovante la cittadinanza del Regno, | possono servire alla masticazione | ne guareiti 7a DA ipso mei Lio. Altri 
= 80 4 Cerlilcato di robusta costituzione fisica di data | bellezza è la durata. sì che, nessino può, accorgerai LO \pamoms N. 3316, respio ne e di Lelegramm 
Età della luna giorni 27. . Idem di moralità rilasciato dal Sindaco, pure di | la più brutta, ed insegna il modo di conservar belli e COLLEGIO- CONV ITTO CIL | te il Canal ind, comp ato. "N22 si i 2 





cucine, soffitta, altana, magazzini, riva, 





a pe lucidi 1 denti‘ accomoda i guasti, usando l'oro, il pla- 






= data tec si 
SERVIZIO METEOROLOGICO ITALIANO. Patente d'idoneità al posto optato. tino, la composizione metallica e chimica; uguaglia con insegnamento — 
è che no prese în considera- | ! denti disuguali, leva l'inliammazione alle gengi” elementare e ginnasiale 





Bollettino del 22 ottobre 4870, spedito dall' Ufficio 
renze alla Stazione di Venezia. 


tempo cat 
olte stazior 





essero gli estremi | ed estrae denti © 


Jo vembre 4 le, soda i mal fermi, 
‘emire 1859, è dal Hego- |" pseguisce qualunque operazione chirurgica orton- 


le istanze che 


ritti dalla legge |: Magazzino. 


Rivolgi 





eee, 











[ 
dici con la marsima facilità; ras” | 
I 










si dal sig. Guglielmo Bellò in Piscin 








Penisola 






















i oil 
SSL È qualche tempo che non si ha notizie di 
Zanchi Maria fu Clemente di anni 43 di S. Gio- 


n 
Amon lrerione della Scuola teenica e delle elemen= | talgica € meccanica nella bocca. 713 MONTAGNANA | Zulian, N. 595. TA 


Pel Programma, rivelgersi alla Direzione 





tari masch 
dei profes 
utti 


8 e 4° quadi 
Al Nord ed al centro baro 

















| GUANDIA NAZIONALE DI VENEZIA. 7 v Hlarione, la quale fu domestica in Ve- (Valais) CASINO fi 
ottobre, assumerà Îl servizio le nezia ! ‘alats “ gn d 
vi 4° Battaglione della 9* Legione. ci: pari vanodi fer ne dei propri d 
IT MISS TEII dI porn a Cipe Apt Past fol pubio fosse riferito ove S AXON (Suisse) een tute lame, preti che venivano 









romurics, eélébres par leurs Mente dalla Curia ronf 
(eurgione pittoresques : Pierre 





Faux minéralea od 
sa Mmervelllensos 
Juree merveotece du Trient, du aillon, Îa cascado de 
Biceetacher ott, = LE GRANO HOTEL DES BAINS est I { 
Fissovache taabie. Los voyageurs ytrougeront, 0 la sortita 
[o plus contortabie Lee VOTE e perg. = MUSIQUE del, cage 

CORTES PAR SOUR. Concerts, bal fates et Jeux spin 
PENE OL lemague ci a Monaco. Burda tlégraphi a for parto dell 
fu Parona slubre ca prsiin Ditoegguo di a pio della Divisio 


__——___ ————— 
SPETTACOLI. 
Domenica 23 ottobre. salva la superiore appro 


j amano nossini. — Dranmatica compagnia diretta da | Seimento dela idone 
Ì Giaseppina Rorzo. — Puoeo al Convento. — Osti e non gt 





Le notizie dal tea 
li scarse. Il particol 





766 u 


Der ? DA AFFITTARE | 
ife IL CAFFÈ CHIODI | 


‘atello, ZANCHI G. BATT. | 



















Osti. — Alle ore 8 © mezza. ( Ultima recita dello stagio- 
ne). di 


























i ‘rramno camprov. — Drammatica compagnia di Ar- | zione di non dizionatamente assu- 3 ” ‘e les plus agréa- 
molli @, condotta da A. Moro-Lin. — La fia de stor Pie- | mere il posto. altrimenti saranno ritenuti dimissionarii IN SALIZZADA SAN LUCA onceur do son climat, GABA pet n dee plui rt i belfans. Il fatto. 
so olona. (42° Replica). Con fama, — All oro 8 e | ed i iolto da qualunque impegno. Per trattare rivolgersi in CALLE DeL | E Franciort, 13 heu Marseille. ligerrile dall'esercito 

wi Amo MAI ica compagnia condot- ; . 459! stessa par- | li la fanduwehr, precisd 

| ta e diretta dall’ Fede, Speran- | USA FORNO al Num. 9, della 5 Ineta di tutte le sortiti 

î sa e Carità, ovvero Firenze e Roma. — Alle ore 7 e menza, | S. MILANI. rocchia. 679 fremente siffalte sol 





limore all'esercito ass 
lora dato dai Prussiani 


SOTTOSCRIZIONE PUBBLIC A sr 


lustra presunzione, 













































| Questa combinazioni Aperta in tutto il Regno dal 20 al 3I del corrente ottobre. | Questa combinazione le tutt'affatto nuova presenta ai Biendano a minacciare 
poi pela gi pun joel it, Bragg n 

nt feeso esc | EMISSIONE DI 10,000 TITOLI COMPLESSIVI DIVISI IN 10 CATEGORIE |{ii cn Renn 

tutte le Estrazioni e garanzia assoluta di rimborso delle | È n dea ISOSR ei bom e arani asgl di rimborso delle. BBuito il gior: e dj 
somme versate. sui prestiti Autorizzati dal Regio Governo somme versate. — Me def 











giorno di Gray, all ov 


BARLETTA, BARI, MILANO 1866, BEVILACQUA, VENEZIA E NAZIONALE nn) 


il Ammontare Rimborsabile Lire QUATTROCENTO tanzando. Ed infatti, 


6 ili di n A n larmarsi gravemente, 
. Pagamento in 36 rate mensili di L. 10, più L. 20 alla sottoscrizioni vere dopo effettuati tutti i versamenti, le Obbigazi alp 
" 


lo complessivo per ri venta 
CON 10.000 RIMBORSI E 2,500 PREMI, FRA È QUALI VE NE SONO DI LI davo: 104.000; 300,000, 200 000 ,000 cc mpeeazione di 


ni originali e 





per concorrere durante il pagamento delle rate mensili a 24 ESTRAZIONI ALL'A\N 
I orta dal 20 al 31 del corrente mese in Firenze presso la Banea 






























Gel Presciti a Premali B. PESCANTI e comp, in Vla Ginori. N. 13. Palazzo Ginori. — Nelle altre città del hegno presso i signori Banchieri, ed alii incaricati della soltos 10 GIATIS. 

ND: — Chi corrà soltoscrirere direttamente presso la Banca dei Prestiti a Iremil, potrà spedire un aglia di L. 20 per primo versamento e gli verrà fusto inviato la riceruia prorcisoria ma Quanto a Metz coni 
iù differenti, ed anch 
londizioni di quella fd 

ussolate e l'estratta si avrà | 98 del Regolamento 22 agosto | —Lo spese di stampa, diaf- 8 La vendita è inoltre vio] —9 Lepassività ipotecarie che successivi aumenti sul prezzo di | quatdo non si trattasse di fatti unendo a tale efetto lì certiftata MB wrebbero accaduti in 
ATTI UFFIZIALI | ret: ese cute, rvserizi | 991 A 8868 fissione e d'inserzione nei gior- | colata alla esservanza delle con- ss colpiti da più gravi sanzioni del comprovante il deponto esegui Brione della Repubblica 

Fra a fa " pro a iii 7 Eotre dieci giorni dalla nali degli Avvisi das saranno | dizioni contenuta nel Cep telato Avvertenza. — Si procederà, Codica stesso. di L un ita soltanto adesso. 
L -6706, Sez. A-I AE. |vand” ani 1 pagate, per tutti i compresi | generale è speciale dei r.spettivi a' termini degli articoli 197, 205 È | all'esterno he il Monit sia 
reti ber Ta tall’ Avnso, dll'ggiodictaro, o | L'ati; i quali Cpitlati, nonebò li ce. è stata latta preveativa» _3 461 dol Coco pevale ustrico, sario ano TA > n osi 

TN. o' ord. 478, | Spor lo meno eguae al prezzo | per cento del prezzo di aggiudi- ripartite fra gli aggiudieatarii, e | gii estravi delle tabelle 0 i do mento Îa deduzione dei corrispen- contro coloro che tentassero im- Io sottoseritto ti, di cui nel Avviso d'asta. . Dei 

RLINTRNDENIA | prestabilito per l'incanto. Cazione in conto delle spese @ staranno a carico dell’ Ammini- | comenti relatim, saranno visibili dente capitalo nel determinare il pudire la libertà dell'asta od al-  miciliato ..... dichiaro di a- ...... ierpositivamento c 
IN N 6. Saranno ammesse anche tasse di trapasso, di trascrizione | strazione per quelle aste soltanto | tuti i giorni, dalle ore 10 ant. prezzo d'asta lontanassero gli accorrenti con spirare all'acquisto del Lotto Nu-' Venezia 18 ottobre 1870. wenuto alcun fatto di 
PROVINCIALE DELLE FINANZE | le offerte per procura nel modo e d'iscrizione ipotecaria, salva la | in cui tutti i Lotti rimangssero | alle è pom., presso la “ezione L | —40.L’aggiudicazione sarà de- promesse di denaro, 0 cea altri mero . . . . indicato neil' Avviso ' Il R. Intendenta, ta. Stando a tale dichia 
in Venosia. prescritto dagli articoli 96, 97 @ | successiva liquidazione. 1 doverti. | di quasta latenduoza di Finansa. | fiitiva, @ noo saranoo ammessi | meszi sì violanti che di frode, d'asta N°.....pwL.....| Guimi: le l'altro della sortit 

Vendita dei beni provenienti dal- toa rifrittura di quel 
Y Anso Ecelatico, a termine PROSPETTO DEI LOTTI DEI QUALI SEGUIRA’ L'INCANTO. Vimo dalla ripetizione 
dll gg 15 seno 166. Ma in tal caso non sa 
foi a mentire sì impui 


Si fa noto al pubblico, che 


Etre] Too [an pe] 7) Il bombardamento 
Etre] Too [an pe] presunti] Bdiferito fino al 20. Lag 
dele | Bdi quest'ultima data 
dlazioni viene in poi 

a XI ia di pratici] 
Ai suitmia|| MSONE delta pace, od al 


(|__| MP sa il precursore; 
10 tI] delle Borse d' Europa 
Wa fede, 1 particolari 





nesia, si procede, alla presenza DENOMINAZIONE E NATURA 

d'uno dei membri della 

gione p 

toll'iltervnto” di uo apprese 
ministrazione fi 


dei Lotti 
fu. delle Tabelle 


Ì CI 
tel _ corrispondenti 





A] Numero progressi 









































si [Fabbr. della R. Basilica di como: revisani 

Seti rina di LA "lac io Veneta | ‘nel aste Lo Sio .68 riali di fatalive sono sì sval 

fred lira arno po di terra di campi trevisani 17, 0, 025 ad arat. arb. vit, pi 7 jmle N. 78, che confira: a levante, cen Ve- fa di loro, che sarebb 
ie con Duodo nabili fratelli; a menzodi, collo steso Celstora e con Scalel'o Dimenico famerli, e noi 
onto privi fa Gia Bitta; a pieni cca, ola veder De Mi chi © cu sth falli Dugd a iumosiat, cola vira De Mat Megra 

PELI ratnifpondra dh eli Be e cnlen Toda Popprtecato in colato del Comano ceasvario di Briana dai mipp. NN. 40! È a, sed correnti parl 

mente per ciascun Lotto. 2° Curpo di terra di campi trev.sani BI, 278, ad araì. arborato viuto è prato, che confina: a levante con Duodo robb. {a'eli; a mezzogi, col "i Altra : quella del 
2. Ciascun offerente rimette: Strata che conduce 1 Mestie; a porete col Cotitore dello Piovego; a tramontata, cel Colatore dello Rio. Dino io esta ce ‘Comute cassuan perao di Metz, 


sd, a chi deve presedero l'in di Briuna ai mapp. NN 310, 311, 312, 313, 457, colla reni. cero, di aute. L. 106:27. . . , 
prc AD] po) 3° Cano di terra di campi trevisani 1, 4, 411, ad arat. arb. vi. che confina: a Jovasto con Jieur Moisè Vita; a meziodi e ponente, col Colato- | o 
ripa ii ne del Valle; a timantana ea mob Barsitza. Diatinto in catasto ei Comune cecsunrio di Briana sì mipp. N. 52), colla repu.ta censuaria di a 








15685. 08] 1568 .51 » quella del sig. 


ita, vorrebbe avg 





0.69.70] 6.9 
























tas ia cara da bollo da L. 1, ‘0° Corps di ierra di campi trevi 1, 8, 026 ‘ad ‘aruirio arforito iiato che conisà: a levi; col Colore 
@ secondo il modulo sotto Diodo nob. Filpp»; è rappreseatato in catasto del Comune censuario di Noale dal “i ra dute Pimgo agli i bit co imarek. Ma tutto 
"3 Ciascuna atta dovrà es Dal PR TRPPe La mprematio la catia fl Comaos cocorti di Mov del mero R_014, cl ret conca di onzhe L.31:12 GE lito zone, è e befno” il 





sere accompignata dal cortificato | | 107] 890] Cappella di | Coogre; euoe | Campagna di campi trevisani 52, 2, 11, com casa coloviea, divisa in due eerpi cisì disti Mae (er Boyer, un tel 
al 
















del deposito del decimo del prezzo Scorsà arcani , Istituto mo corpo di campi trevisani 48, 3, 074 ad arat. atb. vit, orto prato e casa celonica, cha confina: i 
pe qlla è apra lina, da masch le in Venezia | Zaro Branco e precimeni cdlo” pubblico dette 11 Riolo; è levate er ptt] peri api 
pini dei Ricovitori co La dem, e gr fondi N ge coi tar cunaorzile deta_la Strada che mette ai Stralon; è descritto io casio Cal Cont 5 La “so Del 
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VENEZIA 24 OTTOBRE. 


| unificazione legislativa nelle Provincie ro- 
+ ontinua. Altri Decreti reali vi stabiliscono 
is di telegrammi, © vi attivano la Legge di 
v@ siurezza coi rispettivi Regolamenti, e tut- 
Psgosizioni relative ai diritti marittimi” ed al 


e tasse di sanità marittima. Del re- 


(0% dalla Curia romana. 
fe notizie dal teatro della guerra sono as- 
vane, Il particolare più notevole è forse 
di che la sortita del 21 fu. principalmente 
"su dalla landiwehr prussiana, che fu chia- 
îa far parte dell'esercito di accerchi 

zo della Divisione 22, che venne spedita 
sos. Il fatto d’ essersi distaccate truppe 

owrile dall'esercito sotto Parigi, per sostituir- 

Î lindirehr, precisamente nel punto, ch'è la 
di tutte le sortite francesi, sembra indicare 

mimente siffatte sortite non incutonosoverchio 

pre all'esercito assediante. Del resto, l'attacco 
bdo dai Prussiani a Vernon, ch' è sulla Sen- 
siù innanzi di Mantes, ove ci fu annunziato 
lie la passarono, conferma sempre più la 
si presunzione, che con quella mossa essi 
so a minacciare Rouen. Al Mezzogiorno, 
stre parrebbe che Garibaldi sia nella fortezza 

‘bll, il telegrafo ci annunzia da Besancon 

smbaltimento tra Voray e Cussy, che durò 
il giorno 22, e del quale s' ignorava ivi il 

iuio, Voray è situata ancora più a mezzo- 
ssancon, nella di- 

ica adunque che 

Werder si va sempre più a- 
nfatti, Lione cominciò già ad al- 


ho 


lascito del ge 
Ed 


foi. 


ppolazione di approvsigionarsi per due 


Qualo a Metz continuano a circolare le voci 
dikrenti, ed anche più strane, riguardo alle 
inoni di quella fortezza ed a' fatti che vi 
bro accaduti in occasione della proclania- 
be del Repubblica, che sembrerebbe essersi 
sllanto adesso. Più strano ancora si è poi 


pù positivamente che dal 7 in poi non è 
aleun fatto d'armi sotto quella fortez- 
TY Sunio a tale dichiarazione, l'annunzio giunto 
[fj(at0o della sortita del 44, non sarebbe ch 
hfittura di quella del 7, come noi argui 
a dalla ripetizione dei 26 battaglioni distrutti. 
a al caso non sappiamo che cosa si guada- 
1 ventire sì impudentemente. 
Itombardamento di Parigi sarebbe ora stato 
[irio fino al 2. Lasciando da parte l'esattezza 
fest ulima data, una tale continuazione di 
îi viene în potente conferma della verità 
f/ notizia di pratiche pendenti per la conclu- 
®% della pace, od almeno di un armistizio, che 
[i precursore; anche il rialzo generale 
Borse d' Europa indicherebbe che vi si pre- 
He. I particolari dati dai giornali di siffatte 
dle sono sì svariati ed in contraddizione 
Pd loro, che sarebbe qui troppo lungo il 
Sii e noi rimandiamo i lettori dispacci 
[rif che ne discorrono. Pare solo che vi 
> due correnti parallele e indipendenti |’ una 
alta: quella del Governo di Parigi e quella 
Seno di Metz, l'una repubblicana, l'altra 
"bilmente bonapartista, alle quali ora se ne 
taxerbbe una terza, di colore per ora igno- 
ela del sig. Thiers, il quale, a dispetto di 
[ala vorrebbe avere un colloquio col signor 
|{mirek. Ma tutto è incerto, tutto è contr: 
Me è perfino il mandatario di Bazaine, il 
[if Boser, un telegramma lo fa ritornato a 
% l'altro partito per l' Inghilterra, incaricato 
" missione per | Imperatrice Fugenia. 
|, notizia però, che offre più solida base, è 
Dl armistizio, vivamente propugnato dal- 
LGilerra perchè possa raccogliersi e delibe- 
[njele condizioni della pace l' Assemblea na- 
"i francese, 
|L.,t QUesti varii aspiranti al diritto di rap- 
[sure la Francia nella conelusione della pa- 
Ly ©Mle di Bismarck potrebbe forse avere 
fuoco ; ma resta sempre a vedersi se una 
da ali condizioni anormali, 
pro prospettiva d’ essere duratura. A no- 
Mu Italie osserva adunque giustamente : 
300 vediamo più alcuna probabilità în fa- 
ta vera pace, d'una pace che permetta 
wi di respirare per moll farò 
Me: pom non sarà che un armistizio più © 
ola 
Ri frmata 
SU 
ine 


iN 


biù 


bag thves, 
) 


© che, se i Prussia 


® Parigi colla fame, è perchè la resistenza | 


ille supera le loro previsioni, ed essi 


Di ‘“carano grande difficoltà ad approvvigio- 


Non sa 
1 epga PPiamo comprendere quale effet- 
Uta € si speri di raggiungere colla pub- 


ione di tali documenti , dacchè il viaggio di 

iers ha dimostrato alla Francia | inesorabile 
atteggiamento delle Potenze europee. Perfino la 
Spagno, sì lontana dalla Prussia, ha timore di at- 
tirarsene gli sdegni col lasciare che di colà va: 
dano armi e cavalli al campo francese !! 


L'Italia ha compiuto uno dei fatti più me- 

dei tempi nostri. Roma è libera. Quale 
conquista per la civiltà del mondo ! Quale avve- | 
nimento fortunato per la nostra indipendenza, per | 
la nostra unità, per la nostra potenza ! 
_ Romaè | pstra, e lo sarà sempre. | 
Spetta a noi, spetta agl'Italiani tutti saper con- 
servare il tesro conquistato. Senno e forza: ce- 
co i soli mezzi che potranno conservare ai no- 
stri figli e nepoti la patria unita, potente, rispet- 
tata, felice e grande. 

Senno nel Governo e nel popolo, per. pro- 
gredire nell’ordinato incremento della libertà po- 
litica e del benessere sociale ; senno per rendere 
un fatto immortale e benefico la conciliazione 
fra lo Stato e la religione. La libertà sposata al- 
l'ordine, qualunque sia la fede che si. profe 
quali si sieno le controverse opinioni, assieura 
tutti il rispetto e la tolleranza. La libertà ha di- 
ritti imprescrittibili e insieme doveri che sono 
sacri del pari. Riconoscere il limite fra il diritto | 
e il dovere, fra ciò che ci spetta e ciò che dob- | 
biamo agli altri, e rispettare questo limite : ecco 
in che consiste la sapienza pratica di un popolo | 
ibero. 

Progrediremo felicemente seguendo tali prin- 
cipii, malgrado gli ostacoli che non possono a 
meno d' incontrarsi nello stato sociale in chi ci 
troviamo , ostacoli che in parte da noi diper 
no, non essendo ancora noi maturi abba-t 
per governarei sapientemente a libera vita 
altri ostacoli che le circostanze inevitabili © 
pongono. Superare i primi dipende da noi, dal 
nostro senno; superare i secondi dipende anche 
da noi, dall'opera nostra e dal nostro patriotti- 
smo. Ci troveremo di fronte ad uno sbilancio e- 
conomico enorme; cosa naturale, poichè non ba- 
sta il sangue a fare una nazione, ma sopra tutto 
ci vuole il danaro. Altri suggerirà colle cifre al 
mano i rimedi ; ma il rimedio più pronto, più 
efficace, più duraturo nei risultati, si compendia 
in due sole parole: pagare e produrre, ossia sa- 
crificio e lavoro. 

Il sacrificio e il lavoro saranno la fonte del 
nostro benessere sociale e della nostra potenza. 

Il senno però non basta ; è necessaria anche 
la forza. 

Siamo noi forti abbastanza, 0 la saremo per | 
rende: vana ogni minaccia, ogni attentato che | 
intendesse a distruggere il superbo edificio che 
abbiamo innalzato ? 

Sì, noi siamo în grado di difendere le no- 
tempo saremo certamente più forti, e potremo | 
allora difenderci con minori sacrifici. 

L'esercito che ieri entrava in Roma fra gli 
applausi di tutta Ialia, l'esercito, che rappre 
senta quanto ha di più vigoroso la nazione, è 
na forza rispettabile, una forza di cui noi stessi 
non sappiamo comprendere tutto il valore. Que- 
sta forza fortunatamente si manifesta nelle oc- 
casioni, ed allora la fiducia rinasce. 

I limorosi temevano che poche economie po- 
tessero guastare un'istituzione così solidamente 
ordinata; ma un esercito non si disfà senza di- 
struggernie il fondo. Il fondo dell’ esercito nostro 
è tale da resistere a scosse di natura diversa ; 
l'hanno provato le conseguenze dell’ insuccesso 
di Custoza, i malumori prodotti dalle economie, 
gl'insensati tentativi de’ settarii. 

Quando la guerra scoppiò sul Reno, i pa- 
triotti timorosi tremarono per l'Italia ; tremaro- 
no ancor più quando il Re diede l' ordine di mat 
ciare su Roma. In pochi giorni intanto l'Italia 
ha posto in armi oltre 300,000 soldati, fra i quali 
non v'ha una sola recluta.» 

Questa forza può, in ogni evenienza, essere 
aumentata di una cifra assai rispettabile. Ma ciò 
che forma anzi tutto la forza non è il numero 
di quest' esercito, bensì lo spirito, il patriottismo 
la disciplina che lo anima. Per questo l’esercito 
ha fatto grandi cose in pochi anni. 

Gli è conservando gelosamente il sacro de- 

osito delle nostre leggi; gli è coll’aver inter- 
pretato nel senso più legittimo e più leale il bene 
inseperabile del Re e della patria ; gli è coll’ a- 
ver amato, rispettato, obbedito il suo duce s 
premo, il Re, che l’esercito ha fatto grandi cose, 
dal 4848 al 1870, dalla gloriosa campagna di 
Carlo Alberto a quest'ultima spedizione di Ro- 
ma. L'esercito italiano è modesto, ma sa quello 
che ha fatto, e sa che coloro che lo tentarono, 
che forse lo tenteranno ancora, nulla o poco fe- 
cero, e talvolta hanno disfatto o hanno |’ inten- 
ione di disfore. 
pera forse non desisteranno dalle loro 
arti, anche ora che 7 edificio nazionale è 

to con l' acquisto «li Roma. Essi, i ner 
progressivo ed "ordinato sviluppo del benessere 
sociale, gli eterni teorici della forma poli 
turbolenti che si trovano in ogni tempo e in ©- 
gni luogo, gli ambiziosi non sodisfatti, tulte le 
| Maschere insomma di una bastarda democrazia 
| tutti costoro hanno fatto male i loro conti, e li 
| faranno sempre male, poichè non conoscono co- 
| sa sia l’esercito italiano, l’esercito che rappre 
senta la parte più viva, la più spregiudicata, la 
migliore del paese. Poco importa, impareranno 
| conoscerlo dalla storia, che noterà sulle. pagi 
immortali in qual modo e per forza di ci 
mezzo a ostacoli d'ogni sorte, in mezzo a tem- 
peste sociali © politiche le più furibonde, a abbi: 
poluto. risorgere una nazione dopo, secoli di 
Schiavità, abbia potuto formarsi potente e, 
ro un nuovo Regno in Europa, e piantare la ne 
Sede la, d'onde un dì l'Italia signoreggiava sul 


mondo. 














| tismo serio, gli esempii pi 


| ficili trepida; 


| 0 
stre libere istituzioni e il nostro territorio. Col | del Salantuomo 





Gli stranieri devono certo stupire de' nostri 
risultati ; ma se siamo giunti la, entro le mura 
di Roma; se senza scosse troppo violente, l'Ita. 
lia potè sciogliere il più grande problema che da 
secoli tormenta l'umanità; se l'Italia con ciò 
rende all'umanità un'immenso beneficio e se fin 
d'ora essa può garantire la stabilità. dell' opera 
sua , tutto ciò, per la massima parte, si deve al- 
l'esercito il quale diede alla nazione il suo 
braccio vigoroso per vincere le lotte esterne e 
per impedire le infestine, e la sua mente per e- 

© virilmente gli schiavi di ieri a liberi cit- 
tadini, per propagare l'idea unitaria, il patriot- 

splendidi di virtà e 
di abnegazione. 

La gran maggioranza del paese, malgrado 
questi esempii, non conosce abbastanza il suo e- 
sercito ; nessuna meraviglia quindi che non lo 
conoscano gli stranieri. Quella nei momenti dif- 

quali disprezzano. È bene adun- 
que ripetere ‘ad alta voce, che tutti sentano co- 
sa sia l' esercito italiano. 

L'esei 
talia spogi 


la nuova Italia; è l'1- 
isioni secolari, dai pregiu- 
dizii religiosi e sociali, dai rancori personali ; è 
l'Italia unita, compatta, sorta dai plebisciti, e 
guidata ne’ suoi destini dalla monarchia Sa- 

è la nuova Italia che marcia alla conqui- 
lel sapere e della libertà, allo. sviluppo 
lavoro, alla riforma dei degenerati costumi e 


| risorgimento della virtù operosa. Questo è or 


questo nel tempo nostro almeno rappresenta l'e- 
sercito italiano, e cieco chi non lo vede, chi non 
lo comprende. 

Vedete quei battaglioni, quelle batterie e que 
gli squadroni che muovono alla volta di Roma? 
Sono soldati che muovono rigorosamente ordinati 

iplinati in mezzo agli sfoghi del più vivo 

iasmo ; per loro non vi sono fatiche, i chi- 

le tappe non si contano ; passano can- 

tando, ma a posto; gridano Vita Roma, quel 

lo ch'essi avevan in cuore anche nel 1867 e 
che hanno, per virtà di patriottismo, represso 
passano in mezzo alle popolazioni esultanti, e ri- 
spettano le donne; passano in luoghi dove l’en- 
tusiasmo è pronto a dare spontaneamente, e pa- 

ano fino all’ ultimo sigaro, fino all'ultimo spil- 
lo; vanno a Roma, contro il volere del clero, e 
rispellano i preti; rispettano tutti, anche i loro 
nemici, anche chi li ha iusultati fino all'ultimo 
momento, anche il rifiuto della bordaglia stra- 
niera; quello che non hanno capito molti poli- 
ici e molti filosog, quello che non han voluto 
capire i teologi, l’ hanto capito essi : la questio- 
ne romana. L'hanno capita ed hanno fatto la sin- 
i di tutta la loro politica, di tutte le loro con- 
mi e aspirazioni in tre sole parole : Vittorio 
Emanuele, Italia, Roma. L'hanno capita, perchè 
nell’ esercito s'impara a leggerò e scrivere; l'han- 
no capita, perchè nell' esercito 5° insegna il codice 
l'hanno capita, perchè nell'eser- 
d un solo interesse: la patria. 
rispettosi, coraggiosi, one 
allo serupolo, amanti del Re e dell'Îtali 
sti nella loro grandezza e nella loro magnani- 
mità : ecco i soldati itali i, ec‘ 
tra a Roma, la nuova Italia della libertà ordi- 
nata e del lavoro. 

E con qualtrocento mila di tali soldati, so- 
stenuti dall'intera nazione, si può non aver la 
coscienza della propria forza? — La forza c'è; 

vi aggiungano il senno, e l'opera gran: 
de compiuta dall'Italia sarà immortale. 
(Italia militare. ) 


ATTI UFFIZIALI 


Mi 


L. Gi 


NonricazioNe. 

È stata autorizzata missione, nella Seuo- 

isti della R. marina, dei gio 
ni appresso indicati per essere stati classificati i 
primi quindici in ordine di merito, in conseguen- 
za del favorevole risultato d'esami di concorso 
prestato a tenore del disposto del R. Decreto 22 
aprile 1868 : 

Fernandez Ignazio — Pinto Giuseppe — 
Jajella Achille — Vittori Gioachino — Cataldo 
Ferdinando — Trassino Giovanni — Giambone 
Pasquale — De Lisi Salvatore — Imperiale Luigi 
— Brotti Giulio — De Maria Enrico — G 
quitto Michele — Scognamij — Puo- 
lato Giovanni — Tortora Maurizio. 

I predetti giovani dovranno presentarsi al 
Comando della 4% divisione del Corpo. R. equi- 
paggi (in Spezia). non più tardi del giorno 31 
corrente mese per ottemperare al disposto del- 
l'articolo 12 del R. Decreto 22 aprile 1868, Nu- 
mero 4356. 

Quelli che non si saranno presentati al Cor- 
po enîro il termine come sopra stabilito senza 
comprovare un legittimo impedimento, s'inten- 
derà abbiano rinunciato al loro posto di allievo, 

le sarà disposto a favore di altro candi» 
dato, a seconda delle norme stabilite. 

‘Dato a Firenze addi 18 ottobre 4870. 

Il Direttore generale 
del personale @ servizio militare, 
A. Det Santo. 


La Gazzetta Ufficiale del 22 corrente con” 
tiene: 

4. Un R. Decreto del 21 ottobre, col quale 
in Roma e nelle Provincie romane ogni giuri- 
sdizione eccezionale ed ogni privilegio di foro è 
abolito, ed è stabilito il modo nel quale la giu- 
stizia verrà provvisoriamente amministrata. 

2. Un R. Decreto del 2 ottobre, a fenore 
del quale, per l’amministrazione della giustizia 
punitiva fino all'attuazione del nuovo Codice 
penale, è mantenuto in osservanza il Regolamen- 
{o sui delitti e sulle pene, del 20 settembre 1832, 
con le modificazioni i: 

La sanzione dell'articolo 83 si applica tanto 
all'attentato contro la Sacra Persona del Re, 
quanto all’attentato contro quella del Sommo 

















‘Quante lotte vinte, quanti sacrifizii. sostenu- 
ti, quante impazienze frenate! 


Pontefice. 





LETTA DI VENEZIA. 


Foglio Uffiziale per la inserzione degli Atti amministrativi 6 giudiziarii. 


L'attentato alla 
compongono la Famigi 
la morte. 

L'articolo 89 è abolito. 

3. Un R. Decreto del 21 ottobre, col quale 
sono pubblicati ed avranno forza di legge in Ro- 
ma e nelle Provincie romane gli arlicoli 490, 
191, 192 e 193 del Codice penale del Regno, del 
20 novembre 1859. 

4. Un R. Decreto del 21 ottobre, a tenore 
del quale, nonostante la disposizione contenuta 
nell’ ordine-circolare del cessato Ministero dell'in- 
terno del 21 marzo 4870, N. 74498, i supplenti 
dei governatori nelle Provincie romane potrauno 
rovvisoriamente esercitare la gi zione vo- 
lontaria in luogo e vece dei titolari senza speciale 
autorizzazione del Governo, 

3. Un R. Decreto del 13 ottobre, a tenore 
del quale, il Tribunale militare per giudicare gli 

ziali, al quale sono relativi gli articoli 342 e 
313 del Codice penale per l'esercito, sederà in 
Roma per la divisione militare territoriale di Roma. 

6. Un R. Decreto del 48 ottobre, col quale 
è fatta facoltà al ministro delle finanze di sti- 
pulare cogli agenti della riscossione delle imposte 
dirette, od in caso di rifiuto, con altri assuntori, 
uno speciale contratto per la riscossione della 
tassa sulla macinazione dei cereali. 

. Un Decreto del ministro delle finanze in 
data del 20 ottobre, col quale sono approvati i 
capitoli normali per la risco 
sulla macinazione dei cereal 
medesimo. 

8. Un Deereto del ministro delle finanze in 
data del 44 ottobre, col quale, i termini stabiliti 
dal Decreto ministeriale del 10 settembre 4870 
per le dichiarazioni di possessori di fabbricati, 
restano modificati 

9. Un R. Decreto del 18 settembre a tenore 
del quale, la Società inglese a responsabilità li- 
mitata di assicurazioni sulla vita e contro i dan- 
ni dall'incendio, avente sedi in Londra ed in E- 
dimburgo, sotto il titolo di North British and 
Mercantile Insurance Company, di cui furono 
recentemente modificate ed estese le facoltà ed 
operazioni sociali dalla legge inglese del 12 mag- 
gio 4870, costiluitasi originariamente in Edim- 
burgo ai termini degli alli costitutivi del 2 no- 
vembre 1809 e 4 maggio 1824, e ai termini de- 
gli articoli addizionali di Statuto del 23 marzo 
1866, eretta in corpo morale con atto del Go- 
verno inglese del 6 febbraio 1824, regolata dalla 
legge inglese del 3 luglio 4860, fusa con la So- 
ciela di Londra per lé assicurazioni contro il 
fuoco, già denominate Mercantile Fire Insurance 
Company, ai termini della legge inglese del 30 
giugno 1862, è riconosciuta come legalmente 
esistenti 
d’Italia, sotto la osservan: 
prescrizioni contenute negli arlicoli del Decreto 
medesimo 

40. Un R. Decreto del 18 ottobre, a tenore 
del quale sono pubblicati ed avranno vigore nella 
Pro) 
dia nazionale, il cui elenco è unito al Decreto 
stesso. 

44. Un R. Decreto del 18 ottobre, a tenore 
del quale è soppresso il Consiglio di Stato isti- 


delle Reali Persone che 
Regnante è punito con 


imnessi al Decreto 


tuito coll’ editto pontificio del 10 settembre 1830, | 


e sono abrogati l' editto stesso ed ogni disposi- 
zione relativa. 

Sono pubblicate ed avranno immediata ese- 
cuzione nella Provincia di Roma: 


La legge sul Consiglio di Stato, 20 mar- | 


10 1865, allegato D; 
La legge sul contenzioso amministrativo 
della stessa data, allegato E; 
‘a logge sui conflitti, del 20. novembre 

4 Il regolamento 5 giugno 1865, N. 2323, 
per l'esecuzione della legge sul Consiglio di Stato; 

3° Il regolamento del 25 giugno 1865, Nu- 
mero 2361, per la esecuzione della legge sul 
contenzioso amministrativo. 

Fino a nuove disposizioni rimane sospesa 
l’ applicazione, in detta Provincia, delle disposi 
zioni contenute nel $ 3 dell'art. 9, e nel $ 
dell’art. 10 di detta legge sul Consiglio di Stato. 

La competenza attribui 
tenzioso amministr: i 
rio ed alle Corti d'appello sarà devoluta rispet- 

tivamente ai Tribunali collegiali di prima e se- 
conda Istanza 

La prima parte dell'art. 14 di questa legge 

è modificata come seg 

« Le controversie devolute in forza della pre- 
sente legge ai Tribunali ordinarii, le quali sì tro- 
vino pendenti in primo, secondo e terzo grado di 
giurisdizione, saranno portate, mediante citazione, 

dalla parte più diligente davanti ai Tribunali col: 
legiali di prima, seconda e terza Istanza. » 

12. Un R. Decreto del 25 settembre, col 
juale è autorizzata la vendita ai pubblici incanti, 
la aprirsi sul dato di L. 123,26820, della parte 

del Salto Minerva (Sassari) pervenuto al dema- 
nio dello Stato in forza della subasta tenuta a 
carico della ditta Beltrami conte Pietro @ Com- 
pagni, addì 8 maggio 1869. 

13. Una disposizione concernente un inge- 
gnere di seconda classe nel Corpo reale delle mi- 


ITALIA 


Le notizie, dice il Fanfulla, che giungono 

dalle primarie citta d' Europa sulla candidatura 

trono spagnuolo, concordano nell’ attestare che 

il nome di S. A. R. il Duca d' Aosta incontra 
le più vive simpalie. 








Monsig. Andrea Charvaz, Arcivescoro, di Ge- 
è morto a Moutiers, la sera del 18 corr. 
Così il Movimerito. 











Leggesi nella Riforma in data del 22: 
leri sera, all'albergo della Fenice l'onorero- 
le deputato Sineo offriva al suo amico sig. S&- 





ione della tassa | 


ed è abilitata ad operare nel Regno | 
delle clausole e delle | 


cia di Roma le leggi e Decreti sulla Guar- | 









rovincia di Vene 
Provincie soggelle 
del Tribunal Ap 
pello veneto; nelle quali mon havvi 
iornale specialmente autorizzato al 
Finserzione di tali Atti 





per gli Atti giudiziarii ed ammi» 

ativi, cent. 98 per 
una sola volta; cent. 65 per tre 
volte. Inserzioni nolle tre prime pagi- 
ne, cent. -50 alla linea. 

Le inserzioni si ricevono sulo dal nostro 
Uffizo, e si pagano anticipatamente 





nard un pranzo, al quale invitava parecchi suoi 
amici e colleghi della Camera. Vi assistevano 
oltre al signor Sénard, il signor Cles 
succede di lui missione a Firenze, i depu» 
tati Mancioi, Doda, Oliva, La Porta, Miceli e l'av- 
vocato Ravini. 

Egli, dice la Riforma, pur deplorandone 
effetti, rende giustizia alle ragioni che consi; 
no all'Italia il contegno seguito nella. presente 
guerra. 

1 suoi voti sono per l'unità d' Italia in Roma, 


GERMANIA 


Scrivono da Versailles in data 13 co 
N. Pr. Zeitung sulle operazioni conto | 
della Loira e di Lione: Orléans cadde in nostro 
tere ier l’altro di sera ed oggi dovrebbe aver 
luogo l'ulteriore marcia vanzamento verso 
Bourges, mentre pere che si abbia di mira pri- 
mieramente il possesso di questa città colle sue 
nse provvigioni di guerra. Bourges 
nel punto dell 
stinata a formar una specie di c 
tuti tecnici e delle fabbriche per l’armata, del 
pari che I Arsenale di Vienna, o la fortezza di 
Spandau nella Prussia. Fonderie di e 


| l'opera far un 


edizione contro questa citt 
soprattutto per 


impedire © difficultare l' arma- 


da vperar= 


| no.in via di formazione. Quanto sar 
| dionale dipen- 


si in seguito nella direzione m 

| derà dall'ulteriore marcia d 
nostro 44° Corpo d'armata, di re 
si sotto il generale d'infanteria di 

quale dall' Alsazia si spinge all’ Occider 

questa via si congiungerà col generale de Tann. 
Questo corpo d'armata ha senz’ altro una lunga 
via da percorrere fino a Orléans 0 Bourges 

in pari tempo ha anche il vantaggio di tenere 
con questa sola marcia i rispetto il nen 

gli ultimi successi, come pure dalla direzione 
del corpo di Tann e del 14° Corpo, si. rileva 
che non v'è da pensare ad uno sblocco di Parigi, 
e che vennero prese tulte le disposizioni per im- 
pedirlo. Con ciò esisto! Francia quattro 
gruppi d' operazione: Parigi, Metz, Orléans-Bour- 
| ges e le piccole fortezze. lì gruppo Orléans-Bour- 
| ges può eventualmente estendersi anche a Tours 
| e Lione. 

| Il tratto caralteristico di questi quattro 
| gruppi — senza esempio nella storia. delle guer» 
{re — sta in ciò, che il nemico da nessuno di 
questi può venire in aiuto degli altri, mentre le 
| truppe tedesche sono completamente libere di 
muoversi da un punto all'altro. 

ll generale de Werder, com' è noto, si spin- 
se primieramente fino a Digione, quindi da Fpi- 
nal in direzione verso il Mezzogiorno. Devesi du- 
bitare però ch'egli tosto di la si diriga ulterior- 
mente verso Chalon-sur-Sane o Lione. Sarebbe 
piuttosto suo assunto, secondo l'ipotesi da noi 
espressa più sopra, di tentar prima di tutto di 

ione all' Occidente col Cor- 
po di Tann e così coprire in vasta estensione 
teno il Sud la grande strada da Strasburgo a 
arigi. 





Scrivono da Versailles all’Indépendance belge: 

« Jeri, meutre il maggiore Egenwein e il 
luogotenente Weiss del G.° reggimento, dalla fi- 
nestra d'una casa stavano contemplando la città 
di Parigi, una bomba, lanciata dal forte di Mon- 
| trouge, li colp ambidue, uccidendoli istantanea» 
mente, e riducendoli letteralmente in atomi. La 
bomba forando i muri, useì dalla camera, e cadde 
nel cortile, dove scoppiò ferendo parecchi sol- 
dati. » 


Scrivono dal campo prussiano alla Gazzetta 
di Torino: 

Si è sollevata di questi giorni la quistione, 
se le nostre batterie, dalle posizioni che occupano 
attualmente, possano colpire efficacemente la città. 

Un ufliciale austriaco avrebbe assicurato, 

aumentando la carica coll’uso della polvere 

tto appunto perchè composta 
di piccoli prismi, e con le forti elevazioni, si 
potrebbe allungar la portata dei cannoni a re- 
trocarica da 24 libbre fino a 10 mila passi, di 
modo che dall’ altura di Meudon si riusci 
a mandar dei proietti sino all’ Hotel de 
lides, e da Gennevilliers fino alla piazza Vendò- 
me. Le batterie collocate tra Sèvres e Mi 
e quelle tra Mont-la-Tour ed Asnières potrebbero 
colpire tutta la parte occidentale della città, 


FRANCIA 


Avend gnor Pietri, segretario di Napo- 
leone HI, dichiarato in una’ lettera che fu pub- 
blicata nei giornali, che l' Imperatore Napoleone 
non aveva un centesimo nei fondi stranieri, il 
sig. Max-Poll pubblicò dal suo canto una letter 
nella quale dava cifre precise. Ora il si 
dirige all'Indépendance belge la lettera segu 

Willelmshihe AT ottobre 4870. 
Signor direttore, 

L' Indépendance belge, nel suo numero del 
16 ottobre, riproduce, dal Sifcle un frammento 
della copia d'una lettera firmata « Max-Poll » 

diretta, e ch'io non ho ri- 
Il firmatario, ch'io non conosco, e del 
quale odo ora il nome per la prima volta, pre- 
de dimostrarmi « con cifre che, dichiarando che 
l'Imperatore Napoleone non aveva un centesimo 
collocato nei fondi stranieri, 0 io non supera , © 
dissimulava la verità » e in prova da l'elenco 
delle pretese investite di denaro fatte dall’ Impe- 
ratore con una precisione, che, dite voi, i 
sionerà i vostri lettori, come ha impression i» 
voi stesso. 

Ecco la mia risposta 

Jo mantengo l'affermazione data nella mia 
lettera del 45 settembre p. p. ro, con 
conoscenza di causa, che tutte le indicazioni delle 
investite e tutte le cifre enumerate dal firmata» 



























Na pare che al generale. manchino i 


a [on dissanguano in piccoli tentalivi, 


(gono ad esi e nulla ha 
U 








ice quella che chiamò 
E pinta, la el a Londi 
sn 



















Berlino A. 

1 reggimenti della landicehr della 
poli a Versailles haono la destinazione di 
Sile dell'esercito di accerchiamento dalla pa 
Widentale di Parigi, per sostituire la 
sche fu spedi 
?rrigi è stabilito pel 26 








ui pate delle Cort 


"a oi, ma bensì noi stessi vogliamo 


iti 
Ian. Wilhalmsbbhe vengoto spesi 


na La principessa Mu 


Imperatore soffre di reuny 


Berlino B. 


(Uffciale) — Versailles 9 ottobre. — N 24 
Ù ‘ero una sortita con forze 
Heroli dal Monte Valeriano, con circa 40 can- | 
sai da campo. Essa fu respinta dlla sponda de | 
{im della Senna, dai distaccamenti avanzati del- 
fanteria, e dal primo 
appog= 
rie” del 
È Corpo, Fino ad ora è accertata la presa di 

100 prigionieri e di due cannoni da cam- | 


ai l'ora i Francesi 


da e 104 Divisione 
ragginento della landicehr della Guardia, 
SH do ultimo dal fuoco delle artigl 


pad 


{ piccole. Se sopra. questi 
giè ad aspettarsi, comparirà un nuovo bolletti 
di vittorie francesi r 

dei nostri avversarii sono di straordina: 


te file accontentatura. PonmeLsEI. 


Uan altro telegramma del tenentegenerale Blu- 
ealbal, parla dello stesso combattimento, e di- 
tt che i due cannoni furono conquistati dal 50 


sento di fanteri 
e Berlino N. 
Alcune miglia 
arono ieri ed ogg 
bla quer i 
zig pubblicano le seguenti notizie : 








Na sua disposizione a tale scopo la somma 
18000 sterline, non abbi 
peo Comitato centrale la minima somma. 


Berlino 22. 








lu questi giorni avvennero consultazioni fra 
iprito consrsatore, quello dei liberali-nazio- 
al e quello progressista sulla questione nazio- 


ale e si ottenne un accordo sotto molti rispetti 


Vatisea fu chiamato al quartier generale per 







dre pratiche. 
Stoccarda 22. 


la Camera approvò il progetto di legge re- 
him all'imposta ; il partito del popolo e quello 
ne 







ila graade Germania diedero una vota 
wiinia relativamente alla questione germanica. 


li primo rifiutò in genere di entrare nella 
quest’ ultimo solo nel 

venga es- 
sarialmente modificata. La Camera sarà aggior- 


Unfederazione del Nord 
0 che la costituzione di essa non 





uti nella seduta della sera. 


Nella soda 
ln dise: Il Governo si è espresso i 
fil sola sua posizione e sui suoi scopi nella 
gestione tedesca, 









Stoccarda 22. 










de quanto prima ri 
Mj ino alle relative pratiche ; l'opera, che ri- 
Aerì da queste, ba bisogno dell adesione della 
Camera, che devesi considerare che la rifor- 







Wa cngiamento. dell 
#pirte il risultato della votazione nella Camera 
Ia; in qualunque circostanza devesi tenere pre- 
We il concetto che un'opera di sì alta impor- 
ini come l'edifizio della costituzione germa. 
Wa deve avere un appoggio nel convincimento 
Mie. L'ultima elezione dei deputati avvenne 

UU lempo nel quale la questione tedesca era 
Adiwrsa condizione e non può quindi influire 
Mi mora costituzione germanica. Questa. de- 
‘ere assoggetta: id una Camera nuova. 
lupo di ciò fu comunicato il Decreto che 

la Camera. 













Lucemburgo 2. 
la Gozzella di Lucemburgo pubblica un pro- 
sm sottoscritto dal borgomastro e dai con- 

Municipali secondo il quale tutte le Asso- 
ti della città di Lucemburgo e dei dintorni 
V% fare una dimostrazione patriottica e pre- 

lat" al Principe Earico indirizzi 

tto la loro puretry 

Lucemburgo 22. 

arrivato e fu bene accolto il Principe 
tulle le vie attraverso la città si fe- 
imostrazioni per il mantenimento della 
là è dll indipendenza del Granducato. 
sito all'indirizzo presentatogli da 26 A&- 


le ni e dal Consiglio comunale della capi 
POLI 


MILLE] 


facipe diede l' assicurazione che si può 
lam ate ad avere fiducia nelle Potenze, che 
soioseritto il trattato di Londra. Nella 
(n satusiasmo "indescrivibile, quale 
contro il linguaggio dei giornali e coi 
Mc delinrens «de Lucemburgo nella 
i erezione della Germania settentrionale e 
MM a0nessione alla Prussi 
l'i Brusselles 2. 
lho jdPendance annunzia essere oggi qui 
|h;y [Feterale Boyer, il quale partì alle cin- 
Ml logilterra, si dice incaricato È una 


Nr l' Imperatrice. 
Stando Brusselles 22. 
‘fosizionsotizie da ‘Tours, Thiers, ad onta 
zione di Gambetta, insiste per confe- 
rek, ed ha fatto ad esso annun- 
ri rl enzione per mezzo dell’ incarica- 








vvigionersi per 


ioni così graadi e così i difensori ri 


nuocono ai Tedeschi. 
La Situalion, nello smentire che sia stata 





ine 
ad Orléans. Il bombardamento 


Riguardo alla mediazione per un armistizio | 
straniere, la Kreuzzeitung 

Rerva non dovere punto la pace essere garan: 
garan- 

ir la pace all’ Europa. — Tutti i discorsi finora 

corrispondenti di giornali con N: 

he il 'ispondi N 
non ricevette che il corrispondente del Ti- 
lose, t è arrivata a Wilhelms- 


Le nostre perdite sono proporzionatamen- 
combattimento, co- 


questa sarà la miglior prova 
imen- 


di soldati convalescenti tor- 
loro reggimenti sul teatro 
La Nord ally. Zeitung e la Kreuz- 


«Il Re del Belgio ha spedito al Comitato | 
wrle dell'Associazione tedesca per la cura | 
ki hriti ed ammalati un dono di 42-000 talleri, | ; 
dial Comitato internazionale del Belgio, la som: | {" 
ni di 4000 talleri. Tanto più sorprende quindi | *i 
de la società internazionale di Londra, la quale 


i 
finora mandato a 











della sera il ministro Scheuer- 
modo uffi- 


o è convinto di avere bat- 
o la giusta via per conseguire lo scopo e spera | 
esso sarà raggiunto, I ministri 







Mpoliica della Germania non può farsi senza | 
nostra costituzione, Si lasci | 















nul- 





juando 
ome garautia del trattato l'i 
a 


ordinò l'acqu 
| fetto di cars 
che le vacche, che 
fol | averne il late. L 


rie 


al Governo per cl 
cipi d'Orléans 


Vi 
. Nella seduta d'ieri del 
Simonyi, in nome di diversi 
sinistra, fece la 

he, come al 

a, l''Unghe 

alla Nazione tedesca ci 
pendei 


conquista, Si 
| temporaneamente che s° 

poggiare con tutte le 
condurre al ripristi 





| ll Daily News annunzia 
offrì la capitolazione dell’ esercito di Bazai 
a patto che la guarnigione di Metz conti 
o | tener occupata la fortez: vltke respinse qui 
sta proposta. — Lo stesso giornale annunzia ch 
secondo la relazione di un disertore 
ucciso, mentre cercava di sopire un 
| zione fatta a Metz in occasione della proc 
one della Repubblica. La fortezza di Bilsch 
è rinchiusa ila 8000 soldal 
| parco d'assedio, 















Londra 22 ottobre. 












Autorità della Polo! 
| ogni modo le 








scopo politico. 








Londra 22. 
bblica un dispaccio da Berl 
del seguente tenore: La Prussi 


| rena sotto la garantia dell’ Europa 


| Londra 2. 
Il Times, il Daily News ed il Telegraph con 
tengoao telegrammi da Madrid, i quali anqun: 
| no che Ke 
spaguuolo ci 
di armi e cavalli 
| mente 
rio equivarrebbe a rompere la neutralità. 
Il Daily-Neres pubblica un dispaccio da Sa 
| britcken in data del 21 ottobre, secondo il qu 
















| vi nascono an 





e frequenti diserzioni. — Il Sun 
annunzia che l'Ammi 











carichi di vettovaglie. 





Copenaghen 22. 
Un telegramma da Londra della Berlingste- 

Tidende annunzia che il Pi 
| di Galles sono attesi a Camden Place, quali ospi 
| igenia. Ieri sera vi fu Con 













Varii giornali eecitano ad una mediazione 
| amichevole fra le Potenze belligeranti. Il Governo 
| di Tours dichiarò che farebbe fucilare un pri- 

tedesco per ogni franco-tiratore fuetlato 
| per sentenza di Giudizio di guerra. 


Belgrado 22. 
h esso non 
violazione dei diritti inter- 











| la dichiarazione ha recato molta sodisfazione. 
Pietroburgo 22 ottobre. 

Il Governo sodisfece alle rimosti re del 
ambasciatore prussiano destituendo il censore 
| in capo della stampa, che non aveva impediti at- 
tacchi troppo violenti contro il Re di Pru 

—_T 








Bertino 20. 

Lo Staats-Anzeiger scrive: « L'approvvigio- 
namento delle armate tedesche procede regolar- 
mente. ln luogo di mandre di buoi vengono spe- 
dite mandre di pecore. Le malattie che regnano 
fra le truppe e che per fortuna non sono epide- 
miche e si devono in parte ascrivere ai mezzi 
izione, non sono di carattere grave: la 
ja è completamente in diminuzione ; lo 
attende pel tifo col cangiamento della 


tura. è 
temperatura. perio DE i 
(Uffeiate,) Telegramma del Re alla Regina : 
(Opeth 2i ottobre. Alla Regina Augusta 
“ nie ora dal piccolo combattimento 
presso Malmaison. 42 battaglioni con 40 carmo- 
hi fecero una sortita da Mont Valérien, ma do- 
pos combattimento di tre ore furono resp 
V i larmato. — Gu a 
‘utto Versailles era al pria ft, 
Corre voce per la città che il Principe Leo- 
poldò di Baviera, capitano nel reggimento d 
figlieria Regina Madre, sia andato smarrito. Do- 
la presa di Orléans, si era già sparsa la voce 
Phe un capitano di artiglieria della guarnigione 
di Monaco fosse andato smarrito. Pare non vi sia 
ormai dubbio che questo uffiziale sia il Principe | 
Leopoldo, noto per la sua bravura. 


Brusselles Chia È 

Vuolsi che Kératry, appc ato da Cast lar | 
e da ‘altri influenti re ubblicani spagnuoli, sal 
andato a Madrid per chiedere |’ intervento della | 
Spagna. 


DISPACCI TELEGRAFICI DELL'AGENZIA STEFANI 


— Assicurasi- chie l'Inghilterra | 
padri a Tours e a Berlino un'armi- 







































dei Gesuiti fu esteso 







Boyer | per Caldiero onde assistere alla 










col corrispondente 


Istruzioni mandate dal Governo russo alle | 8Favi cure delli 
10 di vietare in 
unioni dei cattolici, temendo che 
| le proteste in favore del Papa nascondano uno 





terramento delle fortezze dell’ Alsazia e della Lo- 





try aveva domandato al Governo 


dicendo che l’adempire a questo deside- 





ieri l'altro sarebbero nati a Metz serii disordini 
| in occasione della proelamazione della repubblica ; 


il bastimento da guerra Elicona, perchè la popo- 
| lazione impedisce colà la partenza de' bastimenti 


ncipe e la Principessa 


| cannuneggi 





Vernon per 


un combattimento di di 
respinto. 


Autorità 
Popolazione. 


campale. 
Tous 23. 


Weltach 



















I Prussiani che gi 
| re La Fertè lasci 
posti, abbandonando 





prepara: 


viveri e 





verso Laon a causa d' 
loro per istaffetta. 





Ja grave notizia re 





al 
le 





FATTI. DIVERSI 


Dono del Re d' Italia 
ratore d'A 
vour i 











he 





tria. — Leggesi nel Conte 


Il Re nostro, quando non 








stagione esti 
SM, 











frutto della sua caccia, uccideva | 
sulla 
bellissimi stambecchi (1) 
dose corna ebbe il genti 








delle e. 


a 
fara pronta ad un armistizio, presupposto 
| che la Francia accetti la massima di una cessio» “nile cerci 
i | ne di territorio. Rifiutò di accontentarsi dell’ at- | 0*de farne dono a S. M. l'Imperatore d'Austria, 








suo augusto Cugino. 


Difatti volle il Re, il quale, oltre di essere 
ja, è pure munifico pro- 

ale industria, si commettes- 
Twe 
il quale è preposto ad uno dei più ri- 
limenti, non che di Torino, d'Italia. 


amantissimo della 
teggitore della na: 
se incarico del diflicile lavoro al sig. 
rembold, 
nomati SI 
ll Twerembold, per mezzo 














lent 





artisti 


dopo parecchi mesi, riuseì veramente stupendo. 
Questo regal dono consiste 


cacci 
lavorati e cesellati in argento. 
L'uno di essi raffigura un corno da caccia, 








cioghiale in 
cui me,zo campeggia lo stemma degli Absburgo, 





di foglie di edera e di qu 


L'altro ti rappresenta una fiaschetta da pol- 
estremità sono terminale da una te- 





| vere, le c 
sta di lepre e da uno stambecco. 


bellissimo cinghiale ed un agil 
e l'altro contornati da di quercia € lauro. 
Oltre a questi è bellissimo a vedersi un ter- 











con un daino al fonde 
{all 
periale un lepre e un cavriolo , intreciati di fo- 
glie di vite e di pioppo. Gli altri 
raffigurano quattro bicchieri ora: 


pampini è di altre foglie 














|. Tutti così faîti lavori, in cui, ad onore del- 
| l industre artefice, si può dire che natura venne 
| superata dall'arte, furono riposti in una bellis- 
| sima cassa non meno riccamente lavorata. 

Nel bel mezzo del coperchio sta uno stem- 
ma grande, che rappresenta tutte le armi della 
casa dell' Imperatore Francesco Giuseppe. 

In una delle pareti laterali della cassa sta 
accovacciato un cane da guardia presso nn ca- 
nile, che raffg 
| questa cassa, la quale posa sopra quattro globi 

tra gli artigli di quattro maestose aquile d'ar- 

gento. Le parti laterali della cassa sono pur va- 
| gamente intarsiate di foglie di quercia e d'e- 
| dera 

















Questo stupendo lavoro venne di questi gior- 
ni spedito a Vienna per essere presentato dal mi- 
nistro plenipotenziario colà residente, a 
S. M. l'Imperatore d'Austria, in nome di Re Vit- 
| torio Emanuele II, il quale, colla usata sua ca- 
| valleresca cortesia, volle per mezzo di un tele- 
| gramma partecipare l’arrivo e la presentazione 
di così splendido e veramente regal dono all’ au- 
gusto suo Cugino, l'Imperatore Francesco Giusep- 
pe, il quale è pur uno dei Sovrani d'Europa 
più amanti della caccia. 

S. M. l'Imperatore d' Austria ha con nobili 
e affettuose parole ringraziato il Re d' Italia di 
tanta usatagli cortesia. 














Arte italiama. —Leggesi nel Pungolo di 
Milano in data del 24 corr. :Un nostro telegramma 
particolare da Bologna 2, ci annunzia che la 
nuova commedia del nostro amico Achille Torel- 
li: Nonna scellerata !, seepirenatata dalla brava 
compagnia drammatica del Bellotti-Bon, ottenne 
ieri uno splendido e completo successo. 

ll Torelli ebbe sette chiamate alla scena du- 
rante la rappresentazione, e ire a sipario calato. 
Gli atti che maggiormente piacquero , e che 











è dalo iero di conservare la specie di 

questi ‘animali, che ora ‘ornano ad essere aiquanto 
ù numerosi. 

- Singolarità principale di questi animali, assai af 





Filo come preliminare di trattative. Dispacti di 


terono in ritirata. Nella foresta Heeourt (?), dopo 
ue ore, il nemico venne 


ha da Versailles in data | 








si ad assedia 
improvvisamente i loro 

tromenti che 
servivano a lavorare nei terrapieni. Essi parlirono 





[ty my 


impe 
Ca- 


trattenuto dalle 
a recarsi nella 


la quale, come sogliono i veri cac- 
tori, prova gran ‘diletto di presentare i suoi 
amici © qualche ragguardevole personaggio del | 
passato I 
ontagna di Valsavaranche (Aosta) aleuni 
lunghe e no- 


pensiero di ordinare 
nisse fatto uno splendido servizio da caccia, 


faceva tusto por. mano al lavoro, che, compiutosi 


come abbiamo 
accennato più sopra, in un bellissimo servizio da 
composto di selle oggetti mirabilmente 


la cui imboccatura è formata colla testa di un 
rgento, e nelle parti laterali, nel 


sono cesellati un camoscio ed una volpe, tra fregi Vapori: attori 


Sul dorso della fiaschetta si scorgono un 
imo cerro, l'uno 


zo corno che rappresenta un fiaseo da caccia 
con la testa di un cane 
ra estremità, e daccanto allo stemma im- 






la toppa, per la quale si apre | 





terzo. 














» ex compon 
Banca pas. ital. (uezionale) 
Azioni ferrovie meridionali 
Obbligo» » 
| Buoni” » » 





DISPACCIO TELEGRAPICO. 


Wanna 32 ortoBRE. 
del 21 ottobre. del 22 ottobre 











scutce d 1%, so 
A CERI 
Prete ERI 
9340 
AE 
257 40 255 60 
A n > Lul 193 — 
tut D-HI 








Avv. PARIDE ZAJOTTI, 
redattore e gerente responsabile. 


in Franklin, periti di fa- 







latte (brevettata da 
annY e Ca di Lon- 





ci 
Regina d'Inghilterra) DU 
dra. delizioso prodotto in polvere 





ed in tavolette. Un 





SITI I rm 


GAZZETTINO MERCANTILE 
Venezia 24 ottobre. 


Il nostro mercato , 





massime in questi di, offre poche 
nessuna importanza.” La maggior 
ha ognora degli zuccheri, perché Îl depositotre. 
sempre di più. Si cerca tuitora anche il pepe che | 
Non variavano le grensgie, o pure eda era, che | 
tutto maggiore sostegno, e ciò pure a Milano, il 
dall'esterno noa vi avessero ricerche. Stazionarietà 


transezioni © varietà di 
ricerca si 




























disceso il napoleo. | 
1ransazioni. | 











, ingl Empresa, race. ai frat. Pardo; | 
sarà qui la metà del venturo. I 
RC: » il sap. neerland. Tres, race. a M. Ga | 
riboldi ; sarà qui per la metà di novembre. Î 














Da Londra, il vap. ingl. Adalia, racc. sd I. Bachmano, | 
sensa Garbo; sari qui mercrd. 
a il vap. ingl Trojan; sarà qui si primi | 
del venturo a € D. Mis Wi; pra lei 
Da Londra, il vap. ingl. Princess; sarà qui pei primi | 3°6® — 
del venturo, ai'frat. Pardo, sensale 6. 8, Malabotiche | Sole 








Da Liverpool iugl. Palestine , racc. a Serena | 
gd Olper ; sarà qui entro il corr., per caricare per Nuova 






; sarà qui entro il 
è Barriera; nensale Marco Ga. 





compagni del grande e- | 





nelle sete e nei bozzoli, ed alcuna vendita ebbe lu 
bisogoi militari; ne arrivavano belle 





Pett ques sro sa Lai linee 
ce: | scossero maggiori applausi furono il primo ed il azioni richieste 










barili, è fr. 57: 
pet 


















326 per chil. 18,664 cuntro 65,656 nel- 
trend 


delle Antille francasi a fr. 98:50, © di Re 
chi 14 150,170, 
di col teniamo 
si è tutto ven- 


ji prezzi da fr. 52 a fr. 55 
fr. 58 per le cassetta, con 





barili 6345, e casso 27,349. Nessun affare si faceva 


delle 
sd il 


ito coota balle 34,486, 











i , petr. Padoan A, 
con 481 bal. lana, 34 bal. cordovani, 3° bal. pelli caprine, 

| 4 bal. goletto bucate, 195 asc. seme di lino per Peme. 

| ___. Da Fiume e Rovigno, pici. ital. Moderato, patr. Cro- 

| sara V., con 60 sac. farina, 43 

| ni legna da fuoco, all’ord. 





M. G., con 28 co 


col. mobilie , 4 





i 


con 


g0, 1 cas. sapone, 13 col. droghe, 1 ba 
| lo, 5 cos. vetrami, 45 col. bit 


Da S. 
Loxich G., con 21 bar. vino, 
marasche, 


Da Milna, piel. austr. Monte Carmelo, patr. Bonacich 


austr. Jaolelta 





tr. Mardessich, con 
7701 olo d'olita, ? 





Gio. di Brazza, piel. austr. Pietro Jlich, patr 


8 bar. olio, 70 sac. fichi e 


vino, 


Da Spalato, piel. austr. Re Assuero, patr. Filippich 
M, con 49 col. via TE 


Da Mind, 
| 19 col. vino, 





| __ Per Pafrasso, brig. ital. Giovanna, 

| oa 4 cun, medicinali, ‘15,900 fi i 
er Liverpool, piroscao ingi 

| soa 3300 bl conse, x 

| 





| 30 bal. cotonerie , 1 cas, 
pelli, 4 cas. candele, 2 cas 
ne cerchi, dal. lnerie, È cab. 


Da Newcastle, brig 
c0m 260 tono 
Da Trieste, piroecalo a 


424 cas 





piel. austr. Gerù Maria, patr. Cosulich, con 
all'ord. 
cop. Mondaini G., 


ame 
siam, cap. Trant W. 
n, 89 cas. cunterie, 2 col. seopette, 18 
cas. apparati otticr, 18 Con. ves 





min 


Per Ancona, piroscafo ital. Principe Amedeo, cop. Mea 
on 2 cas. rottami di cera, 2 ber. rame, 24 travi, £ 


2 bar. terra bianca, { col. filati di cotone, 
4 bol. manifott., 7 bal 
4 bol. stoppa, 98 bi- 





armi, tessuti è bot. vuote, 





ottobre. Arrivati: 















moni, 4 cas. conterie, { | 





, 24 bor. 


frutta secche, 27 bal. manifatt., i col. stagno, 5 col. seto: 
le ed altro. 


calà. 





ti: 
to, pielego auatr. Matteo Antonio, patr. Dra- 


F, con 301 col. riso, 4 part. rottami di bac- 


“Per Spalato , piet auatr. Nicoletto, patr. Luzich C., 


con 80 sac. riso, 


| B, con 14 bal. cana; 


| reos, 45 bal. cot 
Susevmzegne | 


pac. cotone. 


Per Trieste, piroscalo austr. Europa, cap. Crollanovich 





4 col. ferramenta, £ col. radice i. 
rie , 8 bal. cordaggi , 8 col. burro, 7 











cas. salami, 5 col. carta, 22 bar. ammarinato, 80 col. sco- 
pette, 50 sac. riso, 66 


per legno. 


—__________ 
TRAPASSATI IN VENEZIA. 


mestica. — Cordini Giacomo, 
zatto Elisabetta, di Alessandro, 


Botton Antonio 
rgnini Santa, fu 


Frank Edoardo, fu Carlo, di 





REGIO 





Nel giorno 14 ottobre. 






Nel giorno 15 ottobre. 


Abamelek principessa Maria, del priacipe Giacchino 
di anni 15, poreiente. 3 att, ] 
anni 95, muratore. — 
ni 70, domesti 
anni 41, calzolaio. — Total 












— Ta 


Nel giorno 46 ottobre. 
i anni 60, ortolano. — 
di anni 68. — Codel Pietro, di 
i 8, mesi £. — Della Mora i 











Nel giorno 17 ottobre. 


i 64, di a 
Minzin Anna, fa Daniele, di anni 54, 
fu Gio.. di anni 39, pesciven- 








imbergo Oreste, di Francesco, di anni ® = 
jo Andres 


» fu Gio,, di anni 64, facchino. — Totale, 





LOTTO. 


Estrazione del 22 ottobre 1870: 











ima Mensndro, 1 sep. ita. Cnr ; sà qui ella st. | vanEZIA. . 42 — 66 — 35 — 72 — 38 
tima iu la Sci Antoine s|rinmven 29 — 37 — se 09 THE 
serà qui nba vettura d. Catia "Pope Odene; | mance > TO TOT — DE 46 — ®8 

Teme, torino . . DI — Al — 76 — 67 — 89 
SIE LTI NO VERIOIRLE NAPOLI . . 72 — 20 — 23 — 70 — 8 
| del giorno 24 ottobre, PALERMO . 79 — 3 — 43 — 80 — 13 











| ambo 
| Berio; 


| Francoforte 





| Parigi 


x 


. 


RPPBTTI PUBBLICI BD INDUSTRIALI. 
Rendita 5 9/, god” 4° | È 
lo od: lugho 


Pa 


10.08 antim. 





Prestito 1866 god. 1° ottobre 
Azioni Banca nazionale nel Regno d'Italia 

» Regia Tabacchi n 
Obbligazioni =» 





SCONTO. (9 
Venezia e piazze d' Italia. 
Della Banca nazionale PI * 
Dello Stabilimento mercantile 








Partenze 
— ore i 
— ore 9 








tenza 


pom. 
per Verona : ore 6.0. pom. — Arrive : ore 


PRADA FERRATA. — oranIO. 


per Milano: ore 6.08 ant.; — ore 9.50 snt.; 


— Arrivi : ore d 





pom.; — ore 6 pom; 





pom. — Arri- 
— ore 4.59 










@ Vienna : ore 9.35 ant.; 
ore 5. 28 ant.; — ore 3. 48 pom, 





TEMPO MEDIO A MEZZODÌ VERO. 
Venezia 25 ottobre, ore 14, m. 44, s. 11,1 





OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fatte nel Seminario Putriarcale 


all’altenza di m.' 20.494 sopra il livello redio del i 
Bollettino dl 99 ottabre d8TOo e “i "ere 
———_ ‘Ta 











Sostenevansi bene i caffé. Poco si è fatto neî cotoni. Molto | 
bene si sostiene il petrolio, perché essurito il deposito. | | 
cereali senza notevoli varietà. Non molti affori delle fratia. 
invariate le lane; sempre bene sostenuti i legnami, di cui 
limitansi gli affari , perché ristretto il deposito. Lo sconto 
rimase da 5/, a 6 per °/,. Molte contrattazioni non. 
ebbero nelle Azioni del Credi! da 2544/, a 256; la Rendi 
ta ital. da 55:5/, a 552/,. 
Lione 15 ottobre. 
Neppur in questa settimana avemmo affari nelle sete; 











fini alle capre, sono le lunghissime loro nodose corna. 


solo qualche domanda che non venne adempita per la fer: 
mezza dei possessori, a non accordare alcune delle (oe: 






MERCATI. Gant. | 3 pom. | 0 pom 
Trieste DA ottobre. fon 
Il mercato settimanale non fu in questo centro fra i mm, 
più attivi dell’anno, né dal lato della Banca 0 dei Cambi, | 754.34 
né da quello delle mercanzie. In queste, la fiore do- | (0°C 19.4 
manda si ebbe a notare negli olii di oliva e negli zucchee | (0° €) A.4 
ri, massime nel nazionale. ll pepe pagavasi perfino a [. 43, 


sto 
























































































































































































































































































li 

















il 
i 








Bollettino del 23 ottobre 1870, spedito dall’ Ufficio 
centrale di Firenze alla Stazione di Venezi 


ll barometro è stazionari 
I tempo è generalmente nuvoloso. 





Hi mare è agitato, con forte vento nel canale di Otran- | 


to è nel gollo di Taranto, e mosso in eltre stazioni 
Ai tempo peggiora 


GUARDIA NAZIONALE DI VENEZI 
Domani, martedì, 25 ottobre , assumerà il servi 
4° Compagnia del f.* Battaglione della 2 Legione. La riu- 
ione è alle ore 5 pom. in Campo SS. Apostoli 
i ——_—T—_—t 
SPETTACOLI. 
Lunedì 24 ottobre. 
quatto CAMPLOY. — Drarmmatica compagnia di Ar- 
mellini @, condotta da A, Moro-Lin. — Maridemo la Pu- 
tela 9 Con farsa, — Alle ore $ e messa. 
— Drammatica compagnia condut- 
Ralfaello Landini, — Fede, Speran- 























Operazioni di sconto e di antieipazioni 
fusto dalla Banca nazionale nel Regno d Italia 
risultanti all’ Amministrazione centrale 1’ ottobre 1870. 

Quindicina dal 9 settembre all'8 ottobre 1870. 








Totale 














..| 2729,005| 43,585,010] 47,507,008 
11] Saosa0s] 350748] 046,004 
11] 3341/60) 500,505] 3,908,288 
11] Szco7o8]  osoonif 24087%0 
LI] 5701375] 4,104577] 4995950 
21) "sogdonl ‘’asisio) 750848 
i] siasoo) 75810) 288519 
I] Sossso] 1spi40] 775006 
11] soges 59,952 
2 proos)  s08ss2) 150547 
i] assi] 2a4no)  asosso 
11] 60739] sac] 04332 
101] aozizaa)  gandool 708485 
221] agoztiaf 196478] 1,55050 
E '20LGIA]  piGsS| ‘978504 
111] iso00s0] tosco 00820 
111] dossosal tao] ti9,622 
2010] sassiol 707066) 217018 
210] sgroos) suoni) denza 
Cremona: / .) ds7ai0) 4354 322,46 
Cuaso . : i] givesol 76207) ss70s5 
Borra: ; ; ; .|  S37502] 45520) 6s07Ia 
Foggia. . ; ; .| 90708 (373) 146140 
pe: | 1500) % 351.729 
[te i] so0s07 460,050 
Lodi; ; i] 20uesd 236244 
89,814 423,585 
30/052 47,542 
10,105 198/056 
95.089 404,897 
974,385 401,369 
98475) 210,854 
85167 188,445 
708,518] ISAOH 
375,929 588,878 
366/682 895,535 
97,545 x 
525,757] % 
160/580] 340,682 
598,751 È 575029 
184817 9412] 194220 
49/869] 40317] 90/686 
1 42/878 519,513 
SIBAB4] “78047]  d04571 
39540] 150505] 210/052 
5 77,800] 77,363] 156465 
Vigovano |; 410/125] Aggzag 159/001 
Totalo . . AT 28,201,401] 19,895,821] 48 157,922 
Quindicina dal 49 settembre al 4. ottobre 1870. 








Totale generale . .Î 32,007,025] 20,900 965] 32.997 990 


n e enne] 








soceorso pei feriti in 
Elenco. 
Offerte in generi. 

Sig. com. di Musile, 11 kilog. pezze in sorte e bende. 

Mirano Commis. distrettuale per quel Comune, pezze 
in sorte libbre grosse padovane 2.09 

S. Maria di Sala, idem 8.06. 

Angelo, idem 1.08. 

tana, idem 2.06. 

Casale, idem 17. 

Prine. di Montenegro per la nob. sig. Slonzky de Hof- 
ford, 906 grammi filaccia fina in fiocchi, 4 bende 
grandi, 4 dette piccole 

Bassani cav, Jacopo, 10 fasce a quattro capi, 12 fasce- 
Semplici , 2i eroci di Malta, 18 compresse a pie. 
gle, 18 mezzi fazzoletti, 4 pezze quadrate piccole, 
libbre faccia in fiocco, 

Commiss. distrett. di Dolo 


Guerra: — 
























Comune di Camp 





ogara. 





18 pacchi pezze in sorte, un pacco di tre libbre fi 
laccia in fiocco, altre 15 pezze 
Parr." di S, Maria Zobenigo per la co. Cossa vedova 





Gritti, 3 lenzuola di tela grandi. 
Famiglia Sponza, un kilog. Tilacs 
Patr. lortis per conto N. È., 4 lenzuoli nuovi 
Per la famiglia Quadri, un kilogr. filaceia. 

A pezze di tela in sorte 

Jesurum , filas 








croci di 








ia fina un kilogr., e 2 





grammi. 
Per conto Rice, Testolini, un kilog, fila 
Per conto delle sigg. Bonturini, Dalla Libe 
se, 17 mazzi fila 
dé a quattro ci 
libbre filaceia in foce 
+ 6 mezzi fazzoletti 
quad dette in sorte 
i-Pardo,  mazzetti filaccia; 1 lib, 
i bende bucate, 30 pezze În sorte, 
i, 6 fasce piccole, 4 pezze bucate 
12 compresse a cuscinetto, 
ghi ‘Toniolo, 2 kilogr. 





a in fiocco, 
a, Schiavoni, 
1 libbra 















18 
più 















12 eroci di Mal 

18 fasce grani 

PereElisa Zandome 
fiocco, 

per Chiara Sarfatti, 1 libbra filaccia in fi 


detta lunga, 
rum Dal Medico, 4 libbra filaccia in fioc- 












ompresse a pieghe, 12 per- 
2 libbre fi- 








Ada Erre 
e, Fiandra, 1 libbra tilaccia in fiocco, 4 mazzetti 


delle deite. 








, 18 faldelle, 4 bende da pe 
12 fasce, 1 pezze di lela, 
16 compresse fine; dî braccia garza Droccata, 3 ca- 
| micie, 1 compresse grosse, 2 fasce lunghe, 2 pacchi 
pezze di tela fina, 4 bende doppie, 4 dette con na- 
| stri, 1 libbra filaccia, 

elle Finzi ed Enrichetta Corinaldi, 

in fiocco ed a faldelle 
cia fina in faldelle, 
18 pezze di tela: 



















Maria e Matilde Liva, 5 mazzetti 
2 libbre detia in fiocco, 
Alessando hil. 1) ‘cia fina in fiocco. 

je di Dolo, $ lenzuoli, 25 pezze grandi fine. 13 

pezze quadrate fine, 15 bende, 6 intimele, 12 c: 

pacchi tela per filacia, filaccia in tocco lib 
























Sig 100 mazzetti filacci 
filaceia in fiocco, 
co. Elisabetta de Scopinie 
if 
cuscinetto, li pezze A 
pi, 18 pezze preparate a velo, 12 crocì 
‘e filaccia in fiocco. 


Offerte in denaro. 





















‘ta di Pia 
conte Giae, Rossi luogot., 17:61. — 
mezzo 

di Mon 
oro, e per la 
distrett, di 1 

















di Campagnalupia. 
rico, 25:70; 












Suddetto pel sì 
Alessandro, 5. — M 
cipio di Chirignago, 1 
per conto Madia 0.50: Polombo Lui 
elluti, 2.00 ; cav. Simon 2.00: Zuc 
0.50: Cosimi 1.00; Nocasi , 1.00 Mi 


e cccmsinii 


SERZIONI A PAGAMENTO. 
AVVISI DIVERSI. 


N 419 XIV. 
Municipio della città di Lendinara. 
avviso DI coNconSo. 

A tutto 10 novembre p. v., resta aperto il con- 

sottoindicati posti di professore presso le 

comunali di Lendinara, gia attivate 

el 1867 in base al riverito Decreto ministeriale 21 

gennaio detto unno, N. 415, onde completare la pianta 

del per vegriante per ottenere il pareggiamento 

lle gi n consonanza all'altro Decreto mi- 

te cd in esecuzione alla 

mbre 1869 

ofessore di lingua italiana. geografia e sto- 

ciltadini nel secon- 

d incaricato della contabilità, coll’ 0- 
L 1100. 

pre di li 

italiana, geografia è storia 








0; Prencipe, 
femezzo, 0.50.) 
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ua francese ed incaricato 
el primo corso, 








aritmetica, tri 
zioni di meccanica e 









solida scienze 





natural i fisico-e 
Gli aspiranti insinueranno 
munite del prescritto bollo e corredate dai seguenti 


documenti 

I. Fede di nascita. 

Attestato comprovante la anza del Regno. 

3. Certificato cdi robusta costituzione fisica di data 
recente, 

4. Îdem di moralità rilasciato dal Sindaco, pure di 
data recente. 

5. Patente d'idoneità al posto optato. 

Si avverte che non saranno prese in considera» 
zione le istanze che non raggiungessero gli estremi 
prescritti dalla legge 13 novembre 1859, © dal Rego- 
lamento 19 settembre 186 

La direzione d 
tari maschili e femminili potrà essere affidata ad uno 




































501,070] 475, dei professori verso dificazione di L. 200. 
98/540} 5204] Tutti quelli che ino l'istanza di concor- 
498.597 65.504) so contrarranno col solo fatto de per 
82092] 45,729 quanto potesse rispettisamente riguardarli, l'obbligo 
470,136) 66.424] di assoggettarsi in caso di nomina non solo a tutte le 
270/508] 122151 disposizioni della legge e dei Regolamenti generali . 
452/044 56,246] ma a quelle benanco del Regolamento di questa scuola 
460,285] 91,002] 251.257 | tecnica, ed a tutte quelle altre che potessero in avve- 
684653] 412271] 790.924 | nire emanarsi dalle competenti Autorità. 

948,625] AA 682] 995.307 La scelta è di spettanza del Consiglio comunale, 
165.528| 97705) 26503 | salva‘la superiore approvazione e riservato il ricono- 
407.059] 509%] 458055 | scimento della idoncità alla superiorità scolastica 
98776] 86806] 149582 | La nomina del personal o effetto per 
24,175] 19,215] 45,588 | un triennio da esordire con l'anno scolastico 1870-71 





}li eletti, fra dieci giorni dall’ ufic 
zione di nomina dovranno incondizionata 
mere il posto, altrimenti saranno ritenuti di 
ed il Municipio sciolto da qualunque impegno. 
Lendinara, 15 oltobre 1870. 
Il ff di Sindaco, 
S. MILANI, 





le partec 











REGNO D' IraLla 
ia di Rorigo — Distretto di Badia Polesine. 
Comune di Giarciano con Barucchelta, 
\WWISO DI C0 
xo avuto effetto per man 
‘80 pubblicato col municipa 
N. 1150, co. presente si apre 
è p.v, un nuovo € 
scuola ementare femu 


Provi 








za di aspi- 
Avviso 16 




















di Zelo, 
50 pagabili 
aspiranti dovranno p 
al protocollo di questo Uf 

da bollo, corredate da 
















Luzione fisica; 
rilasciato dal Sindaco del 





to di moralit 


serizioni. 
5. Siate 
6, Tutt 

litare il 
Ù 





li altri documenti che valessero a faci- 
ento del posto, 
za del Cor 












il 
ino-Barucchella, 19 ottobre 1470. 
Il Sindaco, 
NALLI LUIGI 
Assessori. 
dinando. 
Ferdinando, 


Gli 








Convitto Candellero 
Torino, via Saluzzo, Num. 33. 
ANNO XXVI. 


Cgl 10 prossimo novembre, si ris: 
ne Îl corso preparato: tt 
Braari castle I Scuole di Marina, © 

ieranno Îe Semolc tecniche ed 
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R. Economato generale 
| dei benefizi vacanti 
NELLE PROVINCIE VENETE 
AVVISO 

Nel giorno 3 novembre 1870 dalle ore do- 
dici meridiane alle ore due pomeridiane, in se- 
guito al Decreto del R. Ministero di grazia, & 
stizia e dei enlti N. 1512-15545 del 1.» ottobre 
1870, sarà tenuta un'Asta pubblica nel locale 
ad uso d'Ufficio situato in parrocchia di S. 6 
como dall'Orio, Calle del Megio, N. 1783, per 
la delibera al miglior offerente della vendita dei 
beni fondi con fabbriche nel Comune censuario 


















(60, 66: 


i, l'uno ai mappali NN. 
76, e 2238, della sup8ri 
e della rendita censuaria di L. 68:60; l'altra si 





619, 649, 707, 709 
) della superficie di 
133, 53 e della rendita censuaria di L. 

L'Asta sarà aperta sul dato di ital. L. 24,000. 
ion sarà ammesso alcuno come aspirante 
se non dopo effettuato il deposito del decimo del 
dato fiscal 

Il capitolato d’Asta resta ostensibile ogni 
giorno nel locale e nelle ore d' Ufficio in questa 
città, non che presso il giurisdizionale R. Sub- 
economo di Conselve, e presso il R. Subeconomo 
| di Padova. 

Il contratto , 
alla deli 
provazio! 

Venezia addi 


Il R. Eco 























che sarà stipi 
ion avrà.effetto se 
ministeriale. 

ottobre 1870. 


omo generale, 





on dopo | 








Maystett. 
e ———————_—_—_—_—_—_——— 


È 


ualche tempo che non si ha notizie di 
Maria fu Clemente 








ine 
nezia 


altualmente avesse a trovarsi. 
766 Il fratello, ZANCHI G. BA' 


sega 
salino - ferruginosa 


DETTA 
FELSINEA DEI VEGRI 
In Valdagno. 


i molti documenti stri medi 
E. Coletti riporta in un 
di questa sorgente, risulta che l'Aegu 
Valdagno fornisce un mezzo medicam 
zione profonda e durerole in tutte le 
dicano le acque marziali, come sarebbero qi 
ema uropojetico a fondo venoso, le gastro- 
lente cou 0 senza ingorghi addon 
drie, negli isterismi, ecc. 


























la dismenorrea, nelle 
— A qu 





ti pregi si 

ualunque stagione, il conservarsi 

tempo e l'essere tolierata facilmente da 
delicati. 








per lu 
gli stomachi pi 





cista G. B. GAJANIGI 





minerali di Recoaro. In \talia. presso tutte le pi 





drogheria SERRAVALLO. 439 


FARMACIA E DROGHERIA 
SERRAVALLO IN TRIESTE. 


UNGUENTO HOLLOWAY. 





a prodorre ans guarigione perfetta. 
GRANDE RIMEDIO DI FAMIGLIA. 


RE a 
tit cori — empotiggioo, serpiggine, pustolette ecc. 




























to in seguito 
ap 


anni 43 di S. Gio- 
vanni Narione, la quale fu domestica in Ve- 


1 di lei parenti pregano ci fosse riferito ove 


‘he il prof. 
rata è dotta descrizione 






nali 1° amenorrea, 


‘a l'opportunità di farne 
nalterabile 


Deposito generale , in HaZdagno presso il farma- 
depositario altresì ed ammini- 

stratore della Fonte Catuliana € speditore delle deque 
ncipali 

farmacie : a Trieste, per l’Ulirio e la Dalmazia, nella 





pri 
Î ses ì 
ri, gonSiature, dolori di gola, arma, e da altro 
Siad tazio ua uso portrertoto di questo ir 


Quelle malattie della pelle, a cui i fanciulli vanno per 
‘ dire: croste sulla testa e 


NICHEL È 


Si pregia di annunciare che col GIORNO D' OGGI, 24 
ottobre, è seguita I APERTURA del suo GRANDE MAGAZZINO 
di MANIFATTURE, sito in FREZZERIA vicino all'antico CAFFÈ 
LAZZARONI, con vistoso assorlimento in SETERIE, LANERIE, 
MANTELLI ed altri articoli di moda, nonchè STOFFE da MQ. 


BILI, TAPPETI, CORTINAGGI ec. ec. 
A PREZZI MOBICISSIMI. 


1r———sccc Or zz zoo 


IL MUNICIPIO DI VITTORIO 
Annuncia 


o sono riaperti i posti: nel ] 
reggente di letteratura italiana e di sto scuno collo stip 

nel Ginnasio di professore reggente di quaria classe con L. 1120. 
relative i devono essere presentate al Municipio entro il 3 nov 

p. v, colla fede di nascita, attestato di moralità e regolare patente di abilitazione 
Fra il Corpo insegnante. dal Consiglio verrà scelto il Preside col soprassolio 
a Giunta un professore per l'insegnamento della lingua. francese 

da pattuirsi. 

chieda, viene dato l'alloggio e il vitto nell'Isi 

ioni sul prezzo. mò 



















nel Liceo a professore 


o di LL 140; 





che in quel € 








il 5 novembre 




















Ad ogni professore 
tuto, colle” maggiori facilita 








cc — = 


DA AFFITTARSI IN VENEZIA” 
| MOLINO A VAPORE 


istoma americano, provveduto di 16 mole e due macchine, della complessiva forza 
100 cavalli, con tutti i suoi attrezzi, meccanismi , buratti , trabatti, ec.. in pieno 
ordine, da polersi attivare anche subito. 


Rivolgersi dal sig. GIOVANNI CHIGGIATO, al ponte dell’ Angelo, N. 5313. 











i NON PIU’ MEDICINE 


SALUTE ED ENERGIA RESTITUITE SENZA SPESE, 
MEDIANTE LA DELIZIOSA FARINA IGIENICA 


A REVALENTA ARABICA 


DU BARRY E COMP. DI LONDRA 

Guarisce radicalmente le cattive digestioni (dispepsie, gastriti), neuralgi», stitichezza abituale, emorroidi giantuie, 

, diarrea, gonfiezsa, espogiro, rulolemento d'orecchi, acidità, pituita, emicrania . nensee testi 
dopo parto ed in tempo di gravidanna, dolori erudease, grace spasimi , ed inffemmesione di stomaco, dei visceri, 
‘ogni disordine del fegato, nervi, membrane mmcose è bile; insonnia, tosee oppressione, asma, catarro, bronchite, pret- 
suonia, tisi (consanzione), eruzioni, malinconia, deperimento, diebete, renwatismo, gotta, febbre, itterizia, visio e povertà 
del sengoe, idropisia, aterilità, ffunto bianco, pallidi colori, mancanza di freschesrs ed energia. Essa è pure il corrobe 
rante pei fanciulli deboli e per le perecoe di ogni età, formando nnovi muscoli e sodensa di carni. 


Ecsnomizza 50 volte il suo prezzo in altri rimedii e costa meno di un cibo ordinari 
facendo dunque doppia economia. 
ESTRATTO DI 70,090 GUARIGIO 
Milano, 8 aprile 


della Revalenta Arabica, Da Barry di Londra, giovò in modo efficacissimo alla saluto di mia. moglie. Ridt1 

ed irsistente inflammazione dello stomaco, a non poter mai sopportare alcun cibo, trovò nella Revalenta qui 
da principio tollerare ed in seguito facilmente digerire, gastere, ritornando per’ essa da uno stato di salcie 

inquietante, ad un normale benessere di sufficiente © continuata prosperità. Maninrm Canto. 

















BA 


de o for 
i De renderino Tocapio ef po gere 
respiro, che la rendevano incapece al più le 
arte medica mon Da mai pototo giovare. Ora fncendo Gso della vostra Mevalenta drabito, ia tt 
goofesza, dorme tutte lo notti intiere, fa le sue lunghe passeggiate, e posto sssicurarvi che in #8 
icon» 
Atanasio La Banpxm. 
Prunetto (circondario di Mondovi) 94 agorto 1868. 





ti) 
i 
Ul 





ss 

38 
H 
È 
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ì 
H 





È 


Je fa uso della vostra deliziosa farica, trovasi perfettana it i n v 
del vostro devoti servitore.” age ci 


Oere N, 65,184. 








ta non chiede pià oochiali, il mio stomaco è robusto come a 80 ansi 
confesso, visito ammmelati, faccio viaggi a piedi anche lunghi, e seotoni 


5 
E 
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D. Pirro CasrRLLI, beccalsureato in Teologia ed Arciprete di Propetto 


La scatola del di ‘/, di cbil. fr. 2 50; #/, chil. fr. 4 50; 4 chil.fr. 8; 9 *Jyfr. 47 80; 6 chil fr.B8; 
8 chi‘ 68. Qualita doppit 4 ibra ts (00/9 tibbre tr. #81 8 Mibbre fe B8;C10 MbbdG 6. SR 


LA REVALENTA AL CIOCCOLATTE 


Dà l'appetito, la digestione con baca sunao, forsa dei nervi, dei polmoni ati i 
sito, natriivo re" vollo più cho a cerno, fortic lo stoma0», petto? È merei olo ceri Poco tto 
"laget Poggio (Umbria), 89 maggio 180. 

Dopo 30 nani di ostinato sulolamnto di orecchio e di eronico ronmtiemo da farmi stare in dt tto inve 
Saalmenta mi iberpi da quentin ortorii merce della votra meraviglon Revalena el Oiooolati. ate » queta n 
Erto rg ca cado rvadero nota le mia grtiudio , tanto a vo, ebo al vostro delioro 
R Riti stima mi segno il voetro devotissimo Pnanorso0 Bracom, Sindaer 
iso gcntoe di latta siiiato, per (re 48 tasse, LL 2:50; per B tare, Li 4:30; per 48 tuo, L. 8; Pî 

tu Tavolette : per fare 12 tazze, L. 2:30; per 24 tazze, L. 4:50; per 48 tazze, L. 8 


























S. Salvatore, V. BRLLIVATO . 8, Marco, Calle. dei Fabbri 
bri, di Baldanaare, — Belluno, È. Poreoliti, —— Feltre, 


Nico 

















ATTI TFFIZIALI. 





comm La consegna del suddetto ma- | sui presti 
MSSARIATO GENERALE | susa (a questo R rl 

* sanale marittin> per matà pel ter- 
| mine di mesi duo dalla comuni- 


DEL TERZO 

DIPARTIMENTO MARITTDIO. 

VISO D'ASTA. cazione al’ 1mpressrio dell 

di | vaziose del contratto, + 

| metà entro quattro m 
medesima. 


icolari d' appatto, col 
suddeti 
ai i gi 











La gonizioni nr è pr | essre amen a preeiae i 
materiale sono visibili tut- 





| 
HI 
si 





] 
i 
te 

DEI 


n 
i 
ri 


appre- | 
l'altra 


Hi 

fe 
HEGti 
IR 












Zanetti; Pianeri e . — Pordenone, Ri 
citta. — Rovigo, A. 5 6. Caffagnoli. — go 
ti mpgerena, Prancesco Paso Adriano 
Ceneda. farm. — Ala, Zanini farm. — Boleano (Rosen) 
x Ectehe, 6. Pirabacer, — Roverato, sec rane 
Frento). — Trieste, Jacopo Serravallo, farm, — Sara, N. Androvio, farm, — Spalato, Aljinovic, drogh 
il termine utile per -—COMMISSARI: 
miri IATO GENERALE | presentare le offerte di ribasso del 
RE] su vati ssa mati di ATTI GIUDIZIARI 
Per sero sura, | Seme ami psp | BEL GIU 
ra orologio dell'Arsenale marittimo; | N, 5244. Sira 


EDITTO. 
1 tro espyrimenti d MU 
Clementi 


: | apirato 1 qual term 
di sguito dliberameta. | PÙ accetta art | 


Più accettata qualsiasi offerta. 
| figli, contro dn 








la suindicata dimi to per l'esecuzione dei- | 'Bda fare la suindicata diminu- ' Etgna Ivanovich, di cui | Li 
lane n ventesimo, deve, | zione dl ventesimo, deve, all'atto | 10:30 apnie 1870, N. 1048,E° 
vat | Conti. pestrale dello” Stato, ‘ l'at dell presentazione | fa presontazione dela" alativa | 
1'alj | n otifica chel mpresa perla prov- Iativa offerta a questo prep A 
N del ‘vista di metri 3,300 leneiti per  Tiato generale, acco accompagnarla col deposito | 24 novembre p. ‘. 
| Bandiere (stamina ) per L. 5,709, deposito. prescritto | prescritto dal succitato Avviso ! 
l'appalto, | di cui nell Avviso d'Asta dai 96 AYvito d'asta. Se i 


#P69% | settembre e. a DERE 
‘soriamenta. quest” 

| Fino di 20:90 per gn | 

I ' 


i 
® 
i 
3 





Venezia, 20 ottebre 1870. | 
1 Sotto-Commissario ai contratti, 
Giuseree. ZuccoLi 


nell 


soliti e per tre vo 
1 Gazzetta uffic. di Veneri. 
| _ Dalla R Pretura, 

S. Donà, 20 settembre ! 


11 Pretore, MALFATTI 








per venni 


gemeetro, 
di Fe moviNcie, Il 

Mi semestre; 

ni 


fuori, 
Un foglio se 
arretrati è di 
inserzioni gi 
gelo fogli, c. 8 
famo devono el 


op i 
agli pegamento deve 


VENE 


In prosecuzio! 
furono ora attivati 
Je leggi ed i rego! 
Provincie vengono 
tre cose, della conf 

tali, di cui sp 
aveasi plito  urgf 


i i giornali ro 
DD novembre sisnd 
sutati per comy 
tr ione, giunt 
travvedere, in modd 
jivece deciso di sd 
cedere alle elezio] 
tra volta accenn 
stero attuale, que 
Da Bologna 
io, avvenuto ieri 
E 0 delle Indie. E: 
nenti lettere 
arrivo colà dal m 
na, il quale 
linea, perchè ld 
bire alcun ritardo) 
nori, giacchè è i 
tenga dietro sulla 
movimento del ci 
Questo fatto, utili 
col tempo, necessi 
vantaggi anche pel 
in modo troppo } 
lele fatte su ques] 
ma sono not] 
ceva la Francia a 
sto vantaggio con 
delle 


spinta alla decisio] 
mita europea è toi 
fitto. 

La notizia pi 
be quella, trasmei 
gazione del Gove 
ma le proposte dd 
ne di un armistiz 
fative col nor 
inteso col Governd 
vi difficolta però 
oscurità regna sul 
chè si possa da 

ranze della c 
è, fatto che fi 
siderare come bel 
Infatti, coll'accett 
glese dell'armisti 
cettato anche la di 
posta dal conte di 
genere ad una ce 
sta fu accettata 
dell'armistizio, p 
lo che più monta 
a for intendere | 
che oramai non 
le cose e si lascid 
listi? Finchè non 
non è dato giudi 
d'altra parie cor 
Potenze, invitate 
all'opera. paciîic 
mu zelo, 0 fori 
ia in disparte, 
tensioni prussiane 
maggiore aspetto] 
Fiuscita, se primi 
fossero accordate 
feputavano equi 
€ poi tutte assie 
alteggiamento au 
Fanti, riservando) 
Fispetto a quello 
mente persistito 

Perciò noi a| 
simo successo al 
Non vi abbiamo 
invero nd 
come, dopo la vi 
posito in Germat 
del voto popolard 

esercita in 
Prussiano, il con 
lla condizione 
dell'Alsazia, mer 
ii che abbiamo 
di Favre, ciuntad 
ionanzi, most 
l momento in 
prio, alcuna del 

Infatti, in qu 
Mito predomina 

enti, sicchè il 
Stamente come p 

triotta, ma no 
Sig. Favre mo: 
fncora compreso 
itova la Frand 
Quella Circolare 
bilità per la 

Ise alla cessi 

preferire | 
Favre non comp 

cessioni 
tore sono sempri 
Buerra ; che la sid 











ie di Worth, 
dalla caduf 
della Francj 















MCrcOndì 26 ‘GUobie-. 








ASSOCIAZIONI. 
vanga It 1 37 all'anno, 18:50 le 
DA è, 9:25 al tieni inserzioni strati* i È 
sner all'anno * giudiziari della Provincia dì Veno 
11:25 al trim. ® delle altre Provincie sti 
LEGGI, annata indizione del Tribunale d'Ap 





L, 8, e pei socli ella Gab pello veneto, nelle quali non havvi 
ph 
Vai ogio 
sit Peo separato vale. #8 
Matt di prova, ed fogli 
giudiziarie, cent. 38, 
€. 8. Anche le latere 
pu desio sero 
j prticoli la rta. 


GAZZETTA DI VENEZIA. 


sraministrativi è giudiziari. 


Foglio Uffiziale per la inserzione degli Au 











"= sera, — A ore 5 4,2 di sera, 
Ore 6 e 10 » “ura, 2 uccise due uf- 
#r mettere in 
dd 


VENEZIA 25 OTTOBRE. | dere di esercitare aleuna influenza sull’ Europa 3e Regi 3 + 
con documenti sul genere di questo, ond'è orti | mero RISI Ppectta del 3; nopaibre:A064; e 
il conchiudere che la sua Circolare , piuttosto o del 1866, N. 
che ad influire sulla diplomazia "straniera, Legge del 13 maggio 1866, N. 3368. 


sti) viene presa ad opera dai vicini possidenti 
per scavare le patate. Per questa occupazione, sì 
discordante dal loro carattere mi 
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tn prosecuzione dell’ unificazione legislativa | _ ,39 Decreto luogotenenziale del 28 luglio 1866, | vono la paga di sei grossi d'argento ed il vitto, ue A 
unoo ora attivate nelle Provincie romane tutte Suotonia a ra ito su Parigi e sulla popola. | N, 3129. e, pid più Nifalletta, l'alloggio di notte | dendo i cavalieri di uno di quei pezzi, che fu i 
demo i*el i regolamenti postali italiani. Quelle | ODE francese, istigandola a perseverare in una 6° Regio Decreto 16 dicembre 1866, Nu- | sotto ad un tetto ospitale. messo fuori d'uso a 4500 metri. 
forncie vengono così a partecipare, fra le al- a sh ni ti; appunto questa circostanza è | mero 3391. Î La Schlesische Zeitung ha la seguente narra- Dopo un solo colpo, i cavalli u rima» dl 
Muri: della comodissima istituzione dei veglia | Quella che ci fa, dubitare della felice riuscita | —_7° Regio Decreto 8 setlembre 1867, Nome- | zione sopra una parte della sortita del 13, la {sero sul luogo e il pezzo venne trasportato a I 
Mali di cui specialmente in questi primi KIOCNI | dit id Sui petTa, e che ci fa profferire | ro 9999. uu | quale mostra che ‘il fatto ebbe però una certa | braccia nel bosco; l'altro pezzo fu fatto ritirare È 
pl esi urgentemente il” bisogno. Mentre | "? “VO giudizio salla Circolare stessa. —1‘ °Allegati 7 ed [ della legge 11 agosto 1870, | importanza. | 
" sornoli romani vanno indicando che pel al teatro della guerra nulla di nuovo; l' oc- | N. 3784. | Versailles 13. Allorquando io giunsi a Ch n 
e gii impre sino sale sale le clezioni dei 4 | SOPAZIONE dî Chartres da parle dell'esercito te 9 R. Decreto 7 gennaio 1869, N. 4914. lenay tutto v'era in movimento. Tutto il Corpo | ambulanze e gli Ospitali; egli potè constatare : 
; iui per completare il Parlamento italiano, | des<0 nOn ba grande importanza , e così pem- Dal giorno dell'attuazione delle disposizioni | bavarese aveva sonato | allarme, l'artiglieria | con quale sollecitudine i nostri feriti venivano A 
f Opinione, giunta questa mattina, ci lascia. in | Soordie Mobili e de Kee che si pubblicano col presente Decreto sono a- | correva innanzi, la fanteria si era formata e mar- | cura! accompagnato nella sua visita dal 
tavvedere, in modo abbastanza chiaro, che sia stato nine fran brogate tutte le disposizi ciava nella valle abbasso da Scenux. Granate ne- | signor Wolf, intendente generale di ito. 
sivce deciso di sciogliere il Purlamento e di pro- Lei arie nelle Pro! miche si vedevano per aria al di sopra di Sceaux Da particolari sicuri si sa che nella giornata 









zioni generali. Noi abbiamo già 
nina nel senso del Mini- 
dero attuale, questi ‘a il miglior partito, 
Da Bologna ci giunge lo notizia del passag- 
ga, avvenuto ieri per la prima volta, della val 
N ia delle Indie. Essa posta di 144 sacchi 
footenenti let giornali, è fu ricevuta al suo 
cho colà dal ministro dei lavori. pubblici in 

na, il quale aveva. fatto invigilave .su tutta 
Éifnea, perchè la trasmissione non avesse a su- 
die alcun ritardo. Essa ben meritava questi o- 
ser, giacchè è impossibile che alla valigia non 
tnga dietro sulla stessa linea una gran parte del 
movimento del commercio inglese colle Indie. 
Queta fatto, utilissimo all'Italia, avrebbe dovuto, 

ente verificare 


celere alle € 
alta volta ac 








sto vanta; 
terruzione delle comunicazioni attraverso alla 
Francia, a causa della guerra, ha dato l'ultima 
gila alla decisione, e così quella grande cala- 
fila europea è tornata nuovamente in nostro pro- 
fio. 

La notizia più importante del giorno sareb- 
x quella, trasmessaci dal telegrafo, che la Dele- 
quione del Governo di Tours aecetta in massi- 
na le proposte dell’ Inghilterra per la conclusio- 
se diun armistizio, e che Thiers entrerà in tr: 
tive col signor di Bismarck, depo di. esse: 
‘neo col Governo centrale a Parigi. Troppo gra- 
vi difficoltà però ancora si oppongono, e troppa 








wsurità regna sui particolari delle trattative, per- | 
tè si possa da questa notizia ritrarre fondate | 


speranze della conclusione della pace, essendo- 
cè, falto che fusse l'armistizio, si potrebbe con- 
sderare come bella e terminata anche la guerra. 
bhtti, coll'accettare, in massima, la proposta ii 
ge dell'armistizio, ha il Governo di Tours a 















eelato anche la massima indec ente pro- | 
posta dal nsenta in | 
gere ad 


lì che piu monta, il signor Thiers riuscirà egli 
a fr intendere la ragione al Governo parigino, 
ehe oramai non è più padrone della somma di 

X cose e si lascia dominare dagli esaltati socia- 








lisi? Finchè non sia risposto a queste domande | 


sa è dato giudicare con fondamento ; mentre 
d'altra parie convien vedere se tutte le altre 
Polenze, invitate dall’ Inghilterra a_ concorrere 
all'opera pacifica, siano per adoperarsi con u- 
guile zelo, 0 forse taluna, p. e. la Russia, non 
Siain disparte, o non appoggi le esorbitanti pre- 











tessioni prussiane. Infatti, ta cosa avrebbe molto 
Maggiore aspetto di serietà e di probabilità di 
riuscita, se prima le quattro Potenze neutre si 
fssero accordate fra di loro sulle basi, ch' esse 





isulavano eque dell’ armistizio e della pace, 
* poi tutte assieme le avessero presentate con un 
tileggiamento autorevole ad ambedue i bellige- 
tinl, riservandosi la propria liberta d'azione, 
fipetto a quello dei due, che avesse ostinata- 
Merte persistito nel rifiuto. 

Perciò noi auguriamo di tutto cuore il mas- 
simo suecesso al benevolo tentativo, ma ancora 
sa vi abbiamo grande fiducia. 

Ed invero noi mal sappiamo comprendere 
tome, dopo la vivissima agitazione faltasi in pro- 
posto in Germania, dopo |’ unanime espressione 
&l voto popolare, e dopo la pressione che oggi 
esso esercita in proposito tutto il giornalismo 
Jrussino, il conte di Bismarck possa decampare 
dalla condizione indeclinabile dell’ incorporazione 
dell'Alsazia, mentre d'altra parte tutti gl' indi- 
Zi che abbiamo di Francia, e la stessa Circolare 
' Favre, ciuntaci oggi e che pubblichiamo più 
linaozi, mostrano che ivi siamo ancora lontani 

















| dissensi fra gli 










comandata dal ge 





| dello sperperamento delle forze, 
| dero in tutta la guerra le fatalissime conseguen- 

















classe reggente ad Anc 


a Primolauo, id. a' Veron 


reggente a Bard, revocata la nomina a rice 
di ottava classe, reggente, e confermato nella sua 
precedente qualilica di commesso di terza classe 


blica isteu 
disposizioni : 


classe nel G 








russiani), e la quale ha perciò ui 


altere po- 
litico più che mil 


, e confermerebbe le voci di 
»mini del Governo. Dell' eserci- 





quest'ultimo si 


francesi, spagnuoli ed inglesi, l'altra dal colon- 
nello Marie e composta tulta di francesi, e la 
terza da Menotti, e eomposta di volontarii ita- 

e di guardie mobili francesi. Non avendo 
neentrato il comando di 
lì Lione in una sola mano, si cadde 
li cui già si 









ze. Pare poi che la sede del Governo venga tra- 
Clermont-Ferrand, nel Dipartimento del 

. È strano che in tal guisa lo sî 
trasporti più vicino a Lione, e quindi nuovamen- 








te esposto all'avvicinarsi del nemico. 
Nel Lucemburgo si fa grande agitazione con- 

tro l'annessione al Belgio, ed anche ciò non è 

troppo favorevole alla conclusione della pace. 


ATTI UFFIZIALI 





Decreti Reale e ministeriale dei 2 e 12 
ottobre 4870. 
Zaramella Luigi, nominato agente superiore 


delle imposte di seconda elasse a Padova. 


Maculan Antonio, 





reggente agente supe- 


riore delle imposte di seconda classe, a Vicenza. 


ni Alessandro, id. id., a Venezia. 
Pietro, id. id. a Verona. 


Prand 
Ferrai 


Amministrazione delle gabelle. 
Regio Decreto 15 settembre 1870. 











Fantia Giuseppe, ufficiale visite di seconda | 
classe a Verona, collocato a riposo sopra do-| 
manda. 


Lancerotto Giovanni, commesso di terza clas- 


se a Venezia, nominato ricevitore di ottava classe 


reggente a Volano. 
Sanguini Giovanni, ufficiale visite 





i prim 


classe a Venezia, id. commissario depositi di pri- 
ma classe reggente a Venezia. 


Decreto ministeriale 15 settembre 4870. 

Picozzi Luciano, ufficiale visite di seconda 
ja, trasferito a Vene 
ale visite di terza classe 








Zanchi Cesare, ul 








Lanchini Angelo, id. id. di quarta classe reg- 





gente a Napoli, id. a Venezia. 


Bertoni Gio. Ratt., id. id. di quarta classe a 


Falconara, id. a Venezi 


Regio Decreto 2) settembre 1870. 
Beccarelli Pietro, ricevitore di ottava classe 
re 








a Vene: 











M., sulla proposta del ministro per la pub- 
pne, ha futto le seguenti nomine e 


Volpe Angelo, rettore del Convitto nazionale 
Marco Foscarini di Venezia, nominato preside 


del Liceo ginnasiale di Benevento. 


seppe, titolare della quinta 
di Rovigo, destinato 


Morello sac 






sua doman: 


La Gazzetta Ufficiale del 23 corrente con- 
tiene : 
I. Un R. Decreto del 9 ottobre, col quale, 


al quadro graduale numerico stabilito dal Regio 


Decreto 25 gennaio 4870, per il personale della 














ietro 
alla cattedra di filosofia nel Liceo 
ginnasiale di Reggio di Calabria col grado di ti- 
folare di terza classe. 





ve le sanzioni penali in 
venzioni anteriormente commesse. 
5. Disposizioni relative ad impiegati dipen- 
o della guerra. 
e disposizioni avvenute nel per- 
maggiore ed aggregati della Re- 








Nomine e disposizioni relative ad impie- 
gati dipendenti dal Ministero della pubblica istru- 
zione. 


ITALIA 

Nella Gazzetta Ufficiale del 28 corrente si 
e: 

Il ministro dei lavori pubblici si reca a 
Brindisi per esaminare il progresso dei lavori 
del porto e della ferrovia d' accesso. Egli si tro- 
verà colà all’arriso della prima valigia per le 
Indie, e potrà riconoscere quali provvedimenti 


pchè il trasbordo si compia colla 
tudine e sicurezza. 




















Sappiamo, scrive l' Esercito del 23, che so- 
no imminenti questi movimenti milit 

Il 48° reggimento fanteria, da Genova si 
trasferirà ad Asti; il 530 (battaglioni attivi) ed 
il 54° da Asti e da Alessandria si trasferiranno 
a Genova; il quarto battaglione dell 8* grana- 
tieri, da Siracusa-a Cuneo; quello del 10° fan- 
| teria, da Messina a Novara; quello del 36°, da 
| Padova ad Avellino ; quello del 38° da Forlì a 
| Lecce; quello del 65°, da Napoli a Como; © 
| quello del 66°, da Maddal Bergamo. 

Il 2° battaglione bersaglieri, da Torino si 

trasferirà a Novara; il 40° da Cerano a Torino, 

| e il 43» da Alessandria a Genova. 


























to ha un articolo, del quale togliamo il brano 
seguente 

Malgrado le ripetute denegazioni officiose , 
un fatto è certo: le nostre relazioni col Gove 
no della Coufederazione germanica sono tese 2s- 
| sai; e se il. Gabinetto non ha ricevuto alcuna 

ola, sul tono di quella del conte di Bernstorff 
a lord Granville, è però positivo che vennero 
fatte all'on. Visconti-Venosta chiare e significati» 
ve comunicazioni uffiiose, o per incarico espres 
s0,0 con la piena adesione del conte di Bismarck. 

Le più recenti osservazioni del ministro pru 
| siano vennero determinate dulla partenza di Ga- 
ribaldi e dei suoi volontari: e non crediamo 
andar errati nell'asserire che le istruzioni che 
no date dal Ministero ai Prefetti , perchè 
impediscano nuove partenze , come il processo 
fatto contro i sigg. Beghelli e Narratone, siano 
il risultato più o meno diretto delle comunica- 
zioni officiose del Governo prussiano. 

Il linguaggio dei giornali tedeschi è troppo 
esplicito per lasciar dubbi a questo riguardo. 


| Sotto il titolo Doveri internazionali, il Dirit- 

















Leggesi nell' Jtalia Nuova in data del 23: 

Pare che finalmente sia stata presa , 0 sì 
imminente, per porte del Ministero , una risolu- 
zione, circa la convocazione del Parlamento. La 
Camera attuale verrebbe anzitulto completata 
colla elezione dei quattordici deputati delle Pro- 
vineie romane, e l'apertura della sessione non 
avrebbe luogo prima del 21 novembre. 


Dalla Gazzetta del Popolo del 22 togliamo 
le seguenti notizie : 

Sappiamo che per completare il numero del- 
le persone che in Roma saranno addette alla 
casa della Principessa di Piemonte, saranno no- 
minati quattro gentiluomini di camera. A que- 
sto uffizio sarebbero già stati prescelti il princi- 
pe Giannetti, il marchese Calabrini ed il marche- 
se Malatesta. 


Leggesi nel Conte di Casour in data di To- 























e scoppiavai ine altrettante nuvolette. Il 
mico aveva fatta una sortita per impadronirsi 
della posizione di Bagneux. Aveva principiato, al 
suo solito 
I forti 
so Villejuif getta 
quantità e prestezza contro il 
contro Bourg la Reine e 
tempo veniva assai fortemente bombardata la 
trincea sull’ altura presso Moulin de la Tour e 
poi a'taccata; selte battaglioni avevano fatta una 
sortita verso Clamart, sicchè potevasi credere che 
essì volessero assalire quella tri Questa non 
era però che una dimostrazione, e l' attacco prin- 
cipale era diretto contro Bagneux. Dapprincipio 
in Anthony, nel quartiere generale del co. Both- 
mer, comand la 42 divisione bavarese non 
si aveva udito nulla, perchè quella mattino v'era 
un tremendo uragano che non lasciava udire il 
cannoneggiamento. Quando venne l' annunzio che 
il nemico fac 
un grandioso cannoneggi 
so si recò sul campo di battaglia e fece allar- 
mare tutta la divisione; lo stesso aecadde anche 
3a. Fur posta sotto le armi anche la 11* 
ione prossiana (Breslavia ). Dapprincipio due 
aglioni nemici avevano minacciato il villaggio 
di Bourg, sicchè pareva che i Francesi volessero 
attaccarlo. Ma anche questa non era che una ma- 
novra simulata. Innanzi al forte di Montrouge vari 
battaglioni di Guardia mobile avevano fatto eser- 
cizii, senza che ciò avesse richiamato parti 
mente l’attenzione degli avamposti bavaresi. Tutto 





alle9, con un vivo cannoneggiamento. 




















































ad un tratto essi si scagliarono contro il villag- | 
gio di Bagneux ed aprirono l'attacco con una | 


viva fucilata, ch'era secondata dal fuoco di gra- 
nate dai forli. 1 posti avanzati in Chatillon e Ba- 
gueux non seppero resistere a quel forte fuoco 
ed all’avanzarsi dei Francesi. Essi li sombrarono 
e sî ritirarono a 
rono prontamente nei villaggi presi, costruiro! 
barricate, ammuechiarono in loro difesa i gram 
vasi d’aram 
contro i Bavaresi che si ritiravano. Intanto era 
accorso il generale di brigata Maillinger, la cui 
brigata sta a Bagneus, Chatillon e Seeaux, per 














dare le opportune misure per riprendere quei | 


luoghi. Si sviluppò un lungo e viso fuoco di mo- 
schetteria, che da ultimo si tramutò io un ut- 
tacco alla baionetta. Fu combattuto da ambedue 
le parti con grande bravura ed accanimento e 
solianto con grandi sforzi e con nutevoli sacri- 
fizii riuscì ai Bavaresi di riprendere le primitive 
loro posizioni. Alle 6 della sera i Francesi erano 
respinti da tutte le posizioni. Da parte francese 
si batterono 16 battaglioni, mentre da parte te- 
desca non entrò in combaitimento che una bri- 
gata ed un battaglione di un'altra brigate. La 
perdita dei Bavaresi ammonta a qualche cosa più 
300 tra morti, feriti e smarriti. Furono fatte 
prigioniere da 20-30 Guardie mobili. Non si può 
indicare il numero dei morti e feriti da parte 
francese, perchè molti di essi furono portati via 
dalle ambulanze durante il combattimento, ed ol- 
tre a ciò fu conchiuso un armistizio per seppel- 
lire i morti da ambedue le parti. 




















La Weser-Zeitung ha da Versailles in data 
del 12: È giunto l’ ordine che d'ora innanzi proi- 
bisce rigorosamente qualunque requisizione nel 
territorio francese; l'avena, il fieno 0 saranno 
portati dalla Germania, o saranno comperati sui 
mercati francesi. Un centinaio d'avena viene pa- 
gato quattro talleri. 

FRANCIA 

Il Journal officiel del 16 ottobre ricevette i 
dispacci seguenti : 

Ore 4 e 45 sera. — Bonissima giornata 
mentre che u 
dizione stava raccogli 
superficie della pianura di Bondy e nei 
dintorni di ny, solto la protezione delle 




















guardie mobili di Finistre e del Nord e sotto | 








ux. I Francesi si trinciera- 






, ed aprirono un fuoco micidiale | 









del 13 ottobi 
e feriti. 


il nemico ebbe più di 1200 morti 


Il governatore di Parigi 
P. O. HI capo di stato magg., gen. Schmite. 
Per copia conforme al rapporto militore, 
Il ministro degli esteri e per interim del 
Dipartimento dell’ interno, Jules Favre. 


Lo stesso giornale pubblica , sul combatti» 
to del 43, l' ordine del giorno seguente: 
combattimento di ieri, la divisione Blan- 
chard, del 13° Corpo, i battaglioni della guar- 
dia mobile e i Corpi dei guardiani della pa 
aggiuntisi, hanno acquistato altri diritti alla ri- 
conoscenza del Governo della difesa nari 

del paese. Le truppe mostrarono vigore , con 
gno, ordine e disciplina , per cui mi congratulo 


























$.* reggimento fanteria e i battaglioni 
della Cote-d' Or, che «erano già brill 
comportati nel combattimento di 
taglioni dell’ Auhe, che attaccavano il nemico per 
la prima volta, i guardiani della pace, che per- 
derono un ufficiale € parecchi uomini , si sono 
altamente distinti. 

Il luogotenente colonnello de Grancey, dei 
battaglioni della Cote-d' Or, ha energicamente 
contribuito, alla testa della ‘guardia mobile, al 
Il comandante Dampier- 
re, dei battaglioni dell’ Aube, conducendo la sua 
truppa all’ attacco di Bagneux, dove entrò il pri- 
mo, perì gloriosamente, e qui tributo a quel 




















| loroso ufliciale il dolore che dividerà l' intero e- 


sercito. 

Parigi, 14 ottobre 1870. 

Il governatore di Parigi 
gen. Trocat. 

A quest'ordine del giorno fa seguito un 
rapporto militare, del 14 ottobre, 11 ore matti- 
che riportiamo pure: 

1 Prussiani avendo chiesto un armistizio per 
trasportare i loro morti, una sospehsione d'armi 
venne 3 ore, innanzi ai 














cordata dalle Î1 alle 5 
nostri forti del Sud. 

Un colpo di mano felice venne eseguito s0- 
pra Rueil dagli esplo atori della guardia nazio- 
nale di Parigi, sotto gli ordini del comandante 
Thierrard. Quel battaglione, la cui disciplina e sal- 
dezza potè essere constatata dal gen. Duerot, 
venne posto agli avamposti, dove fece incessanti 
ricognizioni. Stanotte gli scorridori di detto bat- 
taglione sorpresero in Rucil un forte distacca 
mento di Prussiani intenti ad incendiare due casi 
per liberare una delle loro barricate, e vi uc 
sero una ventina d' uomini. Scmrrz. 

















Scrivono da Parigi 47 per via areostatica 
alla Perseveranza : 

La guardia mobile si è ancora una  volla 
battuta bene. A Bagneux anzi pervenne a fare 
una cinquantina di pri i, lutti Bavaresi, @ 
non si può imaginare l' entusiasmo con cui que- 
sto primo st so, per quanto meschino, è stato 
accolto dai Par 

leri mi viene assicurato che il generale Tro- 
chu ha dichiarato alla Commissione delle barri- 
cate che la difesa di Parigi è ormai completa e 
ch' essa è imprendibile. 
gni dei tempi. La Repubblica a Parigi non 












ha seguito l'esempio puerile del 1848, ed è mol- 
to più tollerante in quanto ai titoli. Così l'ex» 

si soltoscriveva conte de Ké- 
Si 


Preletto di Polizi: 





tare grandi recriminazion 
contratti usuali della vita a 
marsi monsieur un tel, e anche a dire monsieur 
le comte. Qualche volta nelle pubbliche riunioni 
se uno si lascia sfuggire un messieurs viene, egli 
vero, chiamato all'ordine, ma in fondo non 
ci abbadano poi tanto se chi parla. dice delle 
cose non buone, ma che lusioghino l' amor pro- 
prio e le passioni dell’ uditorio. Vi sono qua e 
la dei /arouches republicains, che si farebbero 
tagliare a pezzi piuttosto di dire un monsieur, e 
che vi danno del citoyen solto qualunque pre- 







































è l momenti evi si ci tar vi : 
A mento in cui si voglia lasciarsi portar via . pe, glie pae nato colei M go i i 
rl el terri ustizia militare, è recato il seguente aumento : | rino 25: uella dell'infanteria di marina e d testo; altri che non riconoscono più i mesi del- 
n) % ai ci ia Circo le al so- | Avvocati fiscali militari a L. 5000, da 4 a S. M. il Re, accompagnato dalla sua Casa | l'artiglieria di Romainville cacciò il nemico dalla | l'anno attuali e che datano i loro proclami, co- i | 
cs ho pref iN questa Circolare, Rella quae gio. | uffiziali istruttori (paga del grado), da 12 a 43; | militare e dal ministro della guerra, recavasi ieri | fattoria di Granley. Da sua parte l'artiglieria di | me ne vidi ieri uno, per esempio : — Belleville 17 Ì 
vai umfratominano le frasi anzichè i solidi Pago” | soretarii a L 2500, da 4 a 5. mattina a Somma; dove assistette alla grande Rosny Irattenne il nemico nel villaggio di Raines | vendemmiario anno LXXIX. Scritta di bellissimo N 
- sartente co 4 regi F Mie ecore di on ‘2. Un R. Decreto del 19 ottobre che appro- | manovra eseguita dalle truppe comandate dal ge- | e quella di Noisy ha fulminato il campo trince- | effetto, ma dinanzi la quale ho veduto un mobile 
come prodotto del caldo « nerale Petitti. rato del ponte della Poudrette e nella casa Grise. | bretone farsi devotamente il segno della croce. 


Ò n n Ù el di it ll 
fitto, ma non della penna di un diplomatico, | va l'unita tabella, delle tasse per i (elegram®. ponti GR Ae posa dll) Pond to e nola Poe Soia 


Il Re passava pose Generalmente si ama meglio dire il 12 ottobre 


È 

i 

i 

mes- id 
i 
























Ti Î ] fiicii telegrafici delle Provincie ro- 

aa Tore odia eos IDA SIT | Steg tr da uficii (elegrafici dele Pro perincie | che lo acclamarono col più vivo entusiasmo. | Senna, colonaello Laîon, i_ quali, approitando | che il 47 vendemmie, a meno che non si 

Scr la Freccia. giace tutta la sostanza di | del Regno. DI rilorno dal campo, giunse iersera | dlla sicurezza del mosiro tiro, uscirono dal vil-|sa la_ spiegazione fra parentesi. Allimenti chi 

quella Circo lore fase |” dimostrare lim 3. Ua R. Decreto del 18 ottobre, col quale | alle ore 5 in Torino. laggio di Bondy e impegnarono una viva fucil diamine saprebbe se in autunno © in pri- 

| pista lare si riduce Rel dimeniteet pace | è pubblicata ed avrà forza di legge nella Pro- emana col nemico imboseato nell'all'a parte del conale | mavera? Qualche volta È repubblicani adoperano Î 

di Ta rei ice come essa | vincia di Roma la legge sulla_ pubblica sicures- -S@ | ll'Oureq, Una squadra di carpentieri di muri | eitogen ia maniera imperativ. Dirano, anco. 5 
bi ll eso di errilori | come, esa | ila di Romi gt “fiato p. 2248, colle | __ Serivono alla Prese di Viana in data di |a; solo la condita del sno, Germani; lt; | ra, per cempio, coll amenità parigina: Mon si 

re Dreferire la morte al disonore. ri rendere | modificazioni e secondo le norme contenute nel | Berlino 20 corr. =. ilari fe di vascello, avranzossi sotto il fuoco © 12° | sigur, voulez-veus me donner du feu? — ma altre i 
© non comprende o non vuole comprendere | Mede ssimo che avrà vigore entro gior- | Una Commissione ufficiale s'è oggi recata a | gd a cinqueceni. metri dal nemico una ventina | volte come ieri sera accadde a me nel mio club, i 

e. ni dalla sua pubblicazione. "ul modo | d'alberi, che toglierano dai nostri bastioni la vi- | v°intimano — Citoyen, prenes une chaise, cous j 








‘e sono sempre state le conseguenze di ogni 
ai che la stessa Francia, se avesse vinto, non 





fran- | sta del campo prussiano. A tre ore e mezzo il 


7 empéchez de voir.— la quest angi 
onieri rane | PAS, lana) bandiere bienee, gli cipioralori | nu ‘ne ie ross © ecresso di resderia sopra. dic 


3 bblicato e sarà applicato il Rego- 
E pure pubblicato © 100 Ar un po' la voce e cercano di renderla aspra. L'i- 


esecuzione di detta legge di pub- 















Itebbe fatto la non. sulla cera i N ì voce e 0 di ren s i 
frpelipe Atomaligi ; 18 mag- iunanzi | della Senna cessarono il fuoco e i forti pure; | deale è poi di girare gli occhi in maniera terri- 
hi eat DO pri La zato Sa approfittando dell'armistizio, il nemico tolse e Bile e di non essere sbarbati fino dalla scorsi “| 
nti renan, e che la perdita dell'Alsazia | 0 1) Decreto del 18 ottobre, col quale iper sei mori e Cr MMR BA 1 IRE \ 
R- De i uesta iv na 
4 È | soso_ pubblicate in Roma Me porembre ratori della Senna, noi abbiamo avuto il capi- E 














rittima 





1 del 31 luglio 1859, N. 3544. 
2° Legge del 30 giugno 1861, N. 64. 


i, relative ai diritti 
tasse di sanità. ma- 





laggio, e tre esploratori feriti 
due marinai leggiermente feri! 
















all’ Opinione : ; 
Calma profonda nella città. 
teramente disarmato. Il signor di Kératry ave- 
va data la propria dimissione perchè non si ar- 


























































































“affermando d 


si essa sa = n i si Il’ Jtalie in data del A: Ecco la Circolare del sig. Favre si rap le, lle di 
restava il sigior Flourens; ma il signor Roche” | sere stato traslocato a Benevento, fu nominato a | —Attendendo allora di rettificare alcuni giu- ife ha preseduto venerdì scorso la me- | sentanti diplomatici della Francia all'estero, 4; aoltrarci na 
fort si sarebbe dimesso alla sua volta se lo si | pieni voti Rettore del Convitto comunale di Tre- | dizii (e neanche allora si potranno rettificare tut- di Somua. S. M. è stata contentissima del | cui il telegrafo ci diede ier l'altro un sunto ‘di non a 
fosse arrestato. Si volle ad ogni costo tenere al | viso. , compierne allri lasciati sospesi, e su quei dati | NOVTA * “elle iruppe che vi presero parte ; essa Parigi 18 oltoîre fionale» © Purpale. 
‘1 Governo quest'ultimo a cagione dei servizii che | AI N. 296. compilare la statistica più giusta possibile si può | contegno delle (Fable Cit goa sodisfazione | signori, — Non s0 quando vi perverea dd postro paei 
TI rende. teli impegnò in compenso a terer i R. Accademia di belle arti. per altro affermare fin d'ora che gli effetti della | hi cere, comandante generale. i «e gigio) ‘giorni Parigi è inantete zi al pilità del d 
Ù calma il signor Fiourens, e questi vecio una | lavato. cura arti LÀ peperaio, pal el reni. bis più oltre: sora iene diiua risciliizge di redelira. ci a noor ss Hi della 
î leltera assai acre, ma in cui respinge qualunque | È A "tr. | 20 numero dei casi, oliremodo fai “ re sol Ticino e tore : r ; 
| pensiero d'insurrezione contro il Governo. Fgli |, , ‘0 giorno 3 novembre prossimo, presso l' Ul‘ Jisfacenti, tanto sulle condizioni della salute se te eran MENO aibre: e truppe sono | 2bbia oltenuto, oi po po ungae anco Bca edere, un tra 
Î gnoonie pelle medesima la proprie fubnsine | rm 1 Terne degli aluoni in questa RL | neralee della vigoria dl corpo, quanto sulle lo- | #22 n° marcia per rienteare nelle loro guarni- | i fera dal resto del mondo. Non di mett” MB) a orta “che, avea 
i i i dei i È ri vament i % A meno | , che, 
Nera uairsi a difencori dei Bastoni. 1 11 nun- | Acesdemia per l'anno scolastico 4870-78, e sarà | “°° 0380 fanciol tuorao pesi. dll entre | ioni. soa Bo soluto tarde un sl ino i rigo dame te dl 
zio pontificio non hanno potuto oltenere dal si- | chiusa il 13 dello stesso mese. — la matricola | 9° Nell’ Ospizio ed all’uscirne, ed in soli 10 L' Italie scrive in dota del d: i Bi N} OPP smbirei la_ Dr 
gnor di Bismarck di uscir da Parigi. AI nunzio | . Per l'ammissione, è necessaria la matricola. essi non si ebbe a notare verun sensibile aumen- Il signor Castagnola, ministro dell’ agricolti levo BI feoti, È nostri pe n 
venivano imposte condizioni inaccettabili e non | "iportata l'anno precedente per gli alunni in cor- | ‘o del peso del corpo per effetto della cura ma- | ra industria e commercio, sarà di ritorno a Fi le e crudele 
poteva partire che in battello. | so di studii; e per quelli di prima iscrizione oe- rina (in2 una leggiera diminuzione). In tutti gli | renze entro la settima fo la ferma fidu 
tl] perbiziric1e VEST corre: altri si ebbero aumenti del peso del corpo molto Quando tutti i membri del Gabinetto saran- Fosse pur v 
i tori088: nella sua svei 





L' Indépendance Ttalienne del 23 narra i se- 





















generale Bourboki ,, uno 


reton , sorella. del 
i quali sono, come forse s'i- 


signori di Lesseps 

















| dei suoi genitori, dal tutore o da 
sciuta. 


4. Fede di nascita, la quale dimostri che il 


persona cono- 









| considerevoli , tanto relativamente, quanto asso- 








al Lido (in numero di cirea 400) si accettarono 














ne sulla con- 





prenderanno una deci 













scioglier la Camera, e di radunar i comizii elet 











uode 


di ammirazid 


iovanetto ha raggiunta l' età di 12 anni. fi VEN ' 

He pat pastori poco conosciuti della fuga del- | 8°""2° Ltiestati del. percorsi stud dra eni ‘cgammi o A E ip eee A ago, di Fei 
Ki Nella maltina di domenica 4 settembre il | ° che almeno sappia leggere e scrivere sufficiente- | ja un dodicesimo ad un decimo fino ad un sesto Leggesi nell' Opinione in data del 24: SON a vondelt 
; vuoto incominciò a farsi intorno alla Sovrana. | Mente > a te | 24 un quinto del peso totale,del corpo (sumento È stato di nuovo annunziato che il Parla: 0608 limitati a st 
mbellani , scudieri, dame di palazzo; erano | 3 Fed di buona condotta; e in generale | relativo). L'aumento assolutò în ben 106 fu su- | mento sarebbe radunato il giorno 21 novembre # #0 riconoscerana] 

scomparsi a poco per volta. E: ave egli attestati che sono voluti ‘dalla legge Per | periore, in varia misura, a 2 chilogrammi. prossimo. È È Hit iedi. Invece d' im 

esso di sè che la sua la signora essere ammessi alle Scuole pubbliche. Dei fanciulli poveri serofolosi di Venezia che Secondo quanto ci si assicura, vi sarebbe iu- pe lartone consiglia 

f 4 (Che sia accompagnato l'aspirante da uno | chiesero d'essere ammessi al bagno giornaliero | vece prububilità che il Ministero deliberasse. di mediazione, Sotonizzi 


essi 
teresone d'una lol 


sooitti, un oltragd 


nora, prossimi parenti dell’ Imperatrice per parte I inseriti: | Oltre 370, dei quali 50 circa o non vennero poi | tora la seconda metà di novembre. 

} Giua Esedro, signore di Montjo. Alcuni. diplo= he Passato il 13 novembre non soranno inserilti | a fare i bagni, 0 non li frequentarono che per une n. Pinosa lezione no: 
li matici esteri, il Principe di Metternich, il signor | he quegli alunni, i quali con fedi legali giu- | 5-6 giorni, 0 li abbandonarono senza ragione no- Leggesi nell' Indépendance italienne iu data guinosa deri ei 
Nigra, ambasciatore d'Italia, andavano e veniva- | stificheranno il ritardo a presentarsi, e ciò sarà | ta, © si ommettono quiadi dalla statistica , dalla | del 24 : “ 9 Shine 6on0, per un 

i sradicare) puelli che fecero meno Corrono nuovamente voci relative a_dissen- umane sratunte ad i 








isordine era al colmo nel palazzo. 
Gli appartumenti particolari dell' Imperatore 











| iscritto fra gli alunni ordinari se 






Quell' alunno che per la prima iscrizione 
si presentasse dopo il primo dicembre non sarà 


non durante 


quale si escludono tul 
di 10 bagni. Dei 320 
regolarità si può considerarne guariti ci 
(sempre sul dato d'un giudizio soltanto appros- 





li fecero con sufficiente 
120 











queste voce 
mo queste supposizioni per la loro persistenza , 





bisogno « 
nera forse 

rà trasfigurato 
veri viva 


erano saccheggiati dai suvi stessi servitori, dalia x $ 
Le casse di sigari e di liquori erano deva- oa) E e iaetizione STORE © Amin) ed altrettanti più 0 meno grandemente | sebbene ci paiano molto avventurose. d'une cgil debole 
o isiti.... i pietà è migliorati ; 15 dovettet t l "a proper! 
siate, tutti mobili perqubsiti. nine il popolo |""" LS tezioni in tutte le Seuole avranno inc0- | MAT o o aimeae mer emae "di pomento e implacabi 
Pe Li pier ciamento il 18 novembee, secondo l'orario i È Quando potre 





L'Imperatrice udì i suoi gridi. 
Tosto , all'estrema fiducia ch'essa si sfor- 
zava di voler conservare, succedè un accesso di 












sarà esposto nell’ Albo di questa R. Accade- 














tutti gli altri (quasi 80) non si potè procurarsi 
tizia, avendo abbandonata la cura senza 


prevenirne , 0 sottraendosi ad ogni ulteriore 0s- 























ni nelle vostre 


Nello stesso giorno 15 novembre avrà ione e 
il terrore. A = servazione ed es Pontefice. Ji 
R; incomineiamento il corso speciale e biennale sip pa ae 5) grande popola 
cr OE arena e Baltrie del Louvre | Scuole di architettura © di oruao per quelliche | e esta eli ceti della cus ed il giudio di |, Leggosi nel Monitore di Bolo,na in data del De, 8 (raoqui 
4 rig 4 nor aspirano al diploma d'idoneità all' insegnamen- ramento, riesco ancora molto | 25/eorr.: cuore fermo e fid 


breton, le sole persone che fossero allora presso 
di lei. Essa teneva inmano un piccolo sacco, nel 








segno nelle Scuole tecniche, norma! 








on si possono esamini 








Il cav. Visconti-Venosta ha mandate una No- 
ja all'estero, da co- 





" « Ricevete ccd 








0, diploma che ta ai rappresentanti, dell' 





















i i e dere to è id pi à ” 
i iamanti © le | questa Accademia 8 ciò autorizzata dal Reale | eno poet it a trat i IL TRENO doc rispettivi Governi, per ismentire le 
Ì miglia | Decreto 44 aprile 1869, N. 5005. | bandonati alle loro famiglie od a sè stessi, o per della Corte del Vaticano. 





Per essere ammessi a un tal corso dovra Leggiamo nella 



















le misere condizioni domestiche si distruggono 
band aL no gli aspiranti presentare a questa Presidenza i hecni Gad delli ° | mente libero _nell' esercizi sua autorità II generale Hartr 
dra, Nel creoli bene informati della Banca di Lon | 1'tutto il giorno 44 novembre dalle 44 ant. alle | Tuuerie ot può anche. per Gi icons spirituale, e rinuova la dichiarazione che il Go- tinque illusioni da cor. B , glie sue truppe, 
sciava spogliare da tutto il suo seguito non ha | 3_P®®- la loro domanda con relativo bollo, con- | che gli effetti verno italiano è pronto ad offrive le guarent piattasi per cosa dell'essere © del non EB ifaa, foce il 19 di 
A tenente nome, cognome, età, paternità, patria, | vtremodo sodisfacenti £ e si olt per l'indipendenza del Sommo Pontefice a Roma, | essere. Propoi pace a prezzo di tre tro gli avamposti fr 


saputo risparmiare che pochissimo, relativamente, | sbitazione è studi percorsi. nero in parec- Conchiude dicendo che se, contro ogni suo | Partimenti che le sono congiunti con istrtta at. MB "di quasi 4 or 










drllpinpeme -ecormi che;sono pamela -10 (8a ij; GU aopiesoli, per amuessi a um tal | RÉ Mirabili guarizioni e sommi miglioramenti | serio, il Papa volesse partire, il Governone! | erione, le si offra il disonore. Essa lo ba n BP, le loro posi 
1 fuggiaschi uscirono per la porta del Lou- | ©OFS9, dovranno assoggeltarsi al seguente esame | rono più a lungo e costantemente la cura ) e mi- | Re non, porrà nessun ostacolo, ma a to ia | situazione Pater punirla di morte. Feco la MB ue posizioni. 1 cied 
vre di faccio a Suint-Germain l' Auxerrois, e si | Prescritto dal R. Ministero della istruzione pub» | gtioramenti poi quasi in tutti. tempo darà le disposizioni per circondare il viag. Indarno le si dice: mon è vergogna l'eser. I} ‘combattimento 4 





gio di Sua Santità delle dovute dimostrazioni di 


blica colla Circolare N. 24 del !9 luglio pas- pel canti > din n 
rispetto e per fornirgli le maggiori agevolezze. 


sato : 
A. Eseguire in semplice contorno la copia di 
un ornato in gesso; 


gli altri , ebbero le uj 
fedesche’ ascendono 
fuori di combattimeni 





Finalmente anche l' Ospitale ci 

lmente, per quasi tre mesi, molti suoi poveri 
full; serodolon, dalle sgle mediche è chirur- 
giche, al bagno al Lido, in numero di presso a 
40, ma di questi non si può ancora dare nol 
quanto all' esito della cura, dovendosene attende- 
re le informazioni, che vengono poi cortesemente 
trasmesse dalla Direzione dell’ Ospitale medi 
mo, sicondo il giudizio di quei signori medi 
chirurghi primorii 





vinto, e meno ancora il subire sacriticii impist 
| dalla scorfitta. Indarno si aggiunge ancora” che 
la Prussia può ripigliare le conquiste violente ed 
giuste di Luigi XIV. bbiezioni non han- 
no valore, e sì può rimanere sorpresi di doveni 
| rispondere. 

{© La Francia non cerca una impotente conso. 
| lazione nella spiegazione troppo facile delle cause 


Sappiamo che a Modena sarà prossimamente | che l'hanno travolta sino alla sua scontitta. Ess 





‘atrice vi fu raggiunta dal sig. Nigra, dal pri 
cipe di Metternich e da qualche altra persona. Le 
fu consigliato di prendere la ferrovia del Nord 2. Dar prova di conoscere i primi tre ord 
edi recami in Belgio, assicurandola ch' essa NON | ni di architettura, il disegoo geometrico, la pr 
enisse riconosciuta; ma lo spirito dell'Impera- | liC@ delle proiezioni ortogonali, per servire alle 
trice era. profondamente abbattuto. 1 nomi di | eee doma Steri cca foro peatiPazionie 


Do Maria Antonietta e della Principessa Lamballe le P Ù 
Ì| ritornavano continuamente in bocea, poi mani 3. Eseguire a mano libera e senza prender 





ione per la pace darà luogo alla | 
commiuatoria di un intervento armato contro | 
Potenza belligerante che rifiutnsse i preliminari 
accettati dai medistori 





Scrivono da Wil 
Colonia in data del 

La vita in questd 
qualche giorno diven 
una cerla atmosfera 
Si va e si viene, con 












e 









Î SIL ; etta i proprii infortunii e non lî discute col sw MS 
festando il Into romanzesco del suo carattere misura la copia d'un poliedro ( dal vero), o Il complesso adunque dei fanciulli poveri un Comizio popolare per le nuove com- | °° d da: nta TImperatore è qui. Il 
di una combinazione formata da più solidi KEO- | serofolosi di Venezia e delle venete Provincie e i insorte nella politica del Governo sulla | P®Mico. Il giorno in cui le fu dato di ripigliare DB oramente per_Lond 





essa sembrava desiderare qualche cosa di meno 


comune della ferrovi | la direzione de’ su 


| mente una riparazione ; soltanto questa ripare- 


destini, essa offese le: 





metrici. 


i sig. 1 
Apposita Commissione giu partito pure il sig. R| 


de St, Aagely si recal 





questione romana. 


del Trentino, cu 
Lo stesso ci scrivono da Mantova. 


quest’ anno ai bagni me 





‘herà dell’ am- 























i 
pri Scorsero parecchie ore; si cercava un mez- |... missione giudicherà dell'am- | a] Lido, risulta di oltre 580, dei qu n i _ questa 
lO 10 1eNTeT parecchie ore; si cercava Ul IE: | missione al corso, in seguito agli esami degli ela- | tenersi fin d'ora, e00 probabilità ablbstania fu a naù | one, mon poteva essere una cessione di terri B Fiaconro. è annunzi 
I migliadi Merny, divenuti colt boralisalirprova: ri data, che saranno guariti circa una metà, e qu La Riforma attribuisce allo straripamento | Sio nnira Neo a ei ei go niva con ciò è. riro importante, quel 
| diaechesi trovavano a Parigi per la vendita |; 10 fine dell’anno scolastico avranno luogo | tutti gli altri più o meno grandemente” miglio- | del Bisenzio e dell' Ombrone, che roviuò un ponte | Soia cima e N°: ma perchè ciò cera violazione Ml dala di S. M. il 
Ì | deiloro prodotti. fi esami pel conseguimeuto della patente di abi- | rati,, moltissimi tanto, da doversi valutare più | della ferrovia, îl fatto che non sieno pervenuti | dele Fiuvizia e del diritto, di cui il cancelliere - 
| litazione all’ insegnamento, tanto pegli alunni che | che ‘gua iaiote alle gravilà. dal bla | Gel i giomsli di Pivesia: ella Confederazione del Nord sembra non tener Bulls pratiche ped 








Questa gente aveva con sè una di quelle | Il I ai 
grandi vetture che servono al trasporto delle | #*eSSero compiuto il corso speciale, normale di 


, ri i | disegno tecnico in quest’ Accademi: uanto 
vellovaglie, L'Imperatrice, travestita, vi prese po- | quelli Piega dad b, sentirai puevendi , 


nessun conto. Egli ci riconduce alle conquiste di 


: i Luigi XIV. 
Leugrai nella Cassetta. dell’ Etnia Vuole egli tornare allo statu quo che le ba 





mania, leggiamo nella 
Quanto più diflic 
li soluzione della qud 


ed al sommo vantaggio ottenuto. 
Ai bagni marini al Lido nell'estate 1868 si 
li serofolosi di Ve- 





























sto, accompagnata dalla sola signora Lebreton, e Hats 5 : i 
portando pir unico bagaglio il sacco, di ei sb- | S©!!oPonendosi all'esame. Apposito avviso deter- nezia e delle ve- li immediatamente precedute? Vuole egli ridurre il BÎ si comprende come il 
biamo parlato. Essa passò così la barriera il lu- | "ierà i giorni di tali prove. AS nete Provincie; nel 1870 oltre 580. Un sì rapi- | ieri con treno speciale alla nostra Siazione alle | $U° padrone alla corona ducale posta sotto l'al MB m al rimbombo dei 

nedì prima di giorno. Si la strada del Di- La patente lazione per soli titoli può | do sorprendente progresso, per cui |” ore 41,45 precise, secondo l'orario seguente pre- | ‘8 Signoria dei Re di Colonia? Se nella traslor- MB teazione al regolamer 


essere domandata ed oltenuta in ogni tempo, | rino veneto, benchè uno degli ultimi sorti, tiene | scrittole dal Post-Office : | mazione che l'Europa ha subito, la Prussia di- 








nica per poter. offrire 





timento dell’ il meri I 
partimento dell'Eure ed il mercoledì giungevano venne di uno Stato i; 











































al mare, a Dauville. Un yacht inglese si trovava | '"2"9e che nel periodo delle ferie autunnali. (finora almeno) il priî Londra Venerdì sera a 8 25 pom. È ante una; polecia e: si rad 
nella rada; esso apparteneva a sir Jubn Burgoy Nentale,;2$ ottobre: 1870. Ospisii marini d'Ielia, Herbestha - Sabato 137”. { narchia, non lo deve ella forse alla conquista? Sn note Ù 
ne. L'Imperatrice si fece condurre a bordo, ed Per la Presidenza, l istituzione, è la prov Ala Lunedì arrivo 3 34 ant. Ma, nei due secoli che favoreggiarono questa vî- Bebe i ministri della 
avendo chiesto di parlare a sir John, essa si il Segretario, G. B. Cecca. sua vera e generalmente riconosciuta util . » part 4 1» | ione, avvenne un cangiamento più Mati dal conte Bismal 
fece conoscere e lo pregò di trasportaria in In-| Movimento dell’ Ospizio marino |importanza, ed insieme il più sicuro pegno delle | -—Verona » arrivo 550 + | n ordine più elevato di quello che. Bqrter generale, per 
ghilterra. neto nell’ estate 1870. sua prosperità avvenire, il più valido eccitamento . » part 65» | determinava sinora gli sminuzzamenti di terri. Bllilb strepito de 

Sir John, naturalmente, la accolse col mag- La Direzione dell' Ospizio marino veneto, ri- | 24 efficacemente sostenerlo coll’ opera concorda, Padova «arrivo 834 > | torio. Il diritto umano è uscito dalle regioni »- BÉ vira e del Wiirtemb 
gior rispetto, e mise il suo yacht a sua disposi- | sorvandosi di pubblicare poi nella solita Rel alacre e feconda della pubblica e privata carità. na » 845, | stratte della filosofia. Egli aspira ognor più a. Bl'tntrionale. Dalla circ 
zione. Il tempo era minaccioso , il vento affatto | ne annuale a stampa i prospelti particolareggi Aurora polare. — Quest anno le Bologna » 11450» | prender possesso del mondo; ma invece la Prus-.Bmente sia stato cola 
contrario, l' Imperatrice. nondimeno insistè per | è precisi delle cure fatte quest anno nell' Ospizio | FOPE polari sono ben frequenti. Ad una di SR: 12 40 pom. {Sia Io calpesta, quand'essa tenta di strapparci Bf russiano delle finanzi 
partire immediatamente. La traversata fu delle | è dei loro esiti, con la maggiore possibile esat- | Ola intensità, che si vide poche sere fa, ne te- Brindisi ‘0 3 13 ant. | due Provincie, pur riconoscendo che quelle popo BH durre:che il conte di 





lazioni respingono energicamente la sua domine- 


Un ufficiale delle poste britanniche accom- |! 
zione! 


più penose, non si arri 
che componevasi di 142 sac- 


; vedi a Ryde, nell'isola di Wight. Là si seppe d 


ghe mella sera del gio- | tezza e diligenza, e con quelle particolari indi- | neva dietro un' altra ier sera e della quale noi 


iguardo si singoli casi che sono pei me- | ci accorgemmo sulle $ circa, quando già il fe- | Pagnava la valigia, 





fir concessioni in m: 
Siati pel caso del lord 
























Ù giornali che il Principe imperiale era a |, I fe nomeno dovea essere cominciato da qualche tem ! chi contenenti lettere e giornal . A questo proposito, nulla precisa la sua BH ione 
N L'imperatrice lo ando a raggiungere fora dotte collo del andamento dei Oceigio le | po. Fu sventura che l'orizzonte fosse. quasi in: | _ _! siznor ministro de lavori pubblic. giunto | dottrina meglio delle parote rammentate dal Gr: Bit fammamente sc 
ni. Essa era stata riconosciuta a Ryde, e lascian- | Jello entrate e delle spese, cioè presentandone il | 'ieramente coperto di nere nubi temporalesche | ® Bologna domenica sera, fu presente all'arrivo | celliere della Confederazione del Nord : Sirasbur-. I politica della Confed 
go gie Soho, essa mon credè di dovergli doman- | fiiancio, com'è dover suo; crede intanto non | ché l'aurora ci sarebbe certo riuscita brillante. | del comeglio, e prese quiudi posto in vagone | 80 è la chiave di casa nostra. Egli è dunque co. mao già escluse in pd 
are il segreto, che non era più tale. inutile comunicare in propesito alcuni dati ge- | Ce lo rivelavano e il colore del cielo che dai | #0lon. | mea” Terenzio che la Prussia contratta; ed esta. Bf'ampo della rappreser 
Dopo una diecina di giorni passati a Ha- NNO all'EN un’ estensione di 50° circa, era All'ufficiale britannico fu assegnato dalla So- | SPPlica questa sua proprietà sopra creature ume- I] concessioni che sì pi 


nerali approssimativi, quali si possono fino d'or ser 
raccogliere da un primo esame sommario dei | 'utto suffuso di un bellissimo roseo da 
tanti e sì varii casi di affezioni scrofolose curate | colore crepuscolare, e i raggi vividissi i 
quest’ anno all’ Ospizio marino veneto, e la cui | tratto io tratto si vedeano ergersi sopra le nubi 





ne, delle quali essa sopprime con questo fatte 
la libertà morale e la dignità individuale. Ora, è 
appunto il rispetto di questa libertà, di questa 





cietà delle meridionali uno speciale scomparti 
| mento. 


Alle 12,10 precise il convoglio moveva alla 


i stings, essa s' installò col giovine Principe, la cui 
| salute è molto malferma, a Cambden House- 
Bhiselhurst, nella contea d 


del sistema militare, sil 
illo che sarà lasciato 
temberg di nominare 





























































































| comecenzereeeeee eee o | notizia potrà riuscire gradit ni verso il NNO. Il fenomeno durò con varia inten- | vOlta di Brindisi, e vi prenderano posto anche un | dignità quello che vieta alla Francia di consenti. init. 

Mione questa pilot bevefca istitone 1" ® | sir a ripetute intermitlenze sin verso alle 40 20 | agente. della Compagnia Peninsulare , l'ispettore | "e all'abbandono che le si domanda. Essa Pi_IB © otte istruzioni e 
NOTIZIE CITTABINE Ndl'Ospizio al Lido furono accolti curati | Pot È utile notare come lo stato atmosferico | dll Meridionali residente a_ Brindisi e il diret» | subire l'abuso della forza, ma non vi aggiungerà. Mo amg Sttuzioni el 

Venezia 25 ottobre. provenienti da tutte le venete Provinci | fosse durante il giorno temporalesco e burra- | ‘Ore compartimentale residente in Ancona, Pilato delli Rie volonli ii Brallo del ministe 

i | vi 3 ii - | 8C080. = _———_—_——_ EI torto di non far coi ‘endere a sul ì rs ad 

Ù rent all'elezione di prata a di perg antipatici ci | Dall’Osservatorio di Venezia, Dole 20 ottobre al Morimento: | fcenza su questo punto il mio. pensino quando per pg 
|| ‘èffettiviin luogo dei tre rinunciatarii, comm. Giu. | gavissime con molteplici e profonde alterazioni rea a leito! appare ve leto 01 Prete nate cl gica ca mantengo, che noi, mon pole: Mildeal; e inbdlicas 
| stinian, co. Serego degli Alighieri, e Paulovich, | 'ocali secondarie. SI rmrzziontoti (C i a fama det tutti schiuma | Mo, senza disonore, cedere l' Alsazia e la Lore El iaiivj vi sare! 
i Essendo 39 i votanti, i voli si raccolsero ! | La Provincia di Padora ne insiò 36, quella | —1Tentro Camploy. — Questa sera ha fior orti elegrafano la comparsa d'un | Na: Ho caralterizzato con ciò, non l'atto impo: iter Soi sere 
nell’ ordine seguente: Donà co. Francesco 49, | di Treviso 33, quella di Udine 32, quella di Vi- | luogo l'anunciata serata ‘a beneficio dei danneg- Ù nale pantor ma la debolezza di un complice EBRbaTetstto nei q 
Ml Ruffini avv. G_B. 47, comm. Giostinian 15, cenza 29, quella di Verona 27, quella di Rovi- o in Calabi bi Loti "la mano all’ oppressore, © So R}ftdbe frattanto in vi 
) liotti 10, Papadopoli 10. go 22, quella di Belluno 4. Da Rovereto se ne ‘a Compagnia di Q. Armellini i Sai Da pel alla sione. Devesi ammo) 
Richiedendosi per la maggioranza 47 voti, | Mandarono 8, e 6 da Trento; 49 vi furono col- | condotta da A. Moro-Lin, rappresenta la comme- sig. Gui i Bismarck non troverà un Francese de BB Biden darà SP 

non rimasero eletti nel primo turno che i signori | 'ocati dalle loro famiglie, 3 dal Comune di Ye- | dia in 3 atti in dialetto veneziano : Y Pitochi o gno di questo nome, il quale pensi ed operi di: nriono pet guarita 

Donà e Ruffini. nezia, e 4, pure di Venezia, dalla Direzione del- | I benefizii del lavoro, seguita dalla briosa com- versamente da me. 2 Vira, dicesi Che il, 
Nella seconda votazione nessuno raggiunse |" Ospizio, a spese del fondo dei bagni marini | mediola Sior Batistin Cachemile. Fa è perciò ch'io non posso riconoscere MB tintizia) abbia Cebit] 

1a maggioranza di ol, avendone il comm. Giusi. | dell citt. Per quelli delle Provincie le spes {| »———__——___ {in Tip a Proposizione d'arti Mnerale quel trattato, 

iol Ti | h È L iderava cot li lin, 

nino preceduto cl ballottaggio PI die nomi | Privata e da qulla generosa di alconi Comuni | CORRIERE BEL MATTINO | ed'-$ Male Garibolii ha diviso il suo Corpo | ardore che un mezzo onorerole ci vene ae bio dei mins 

che avevano avuto maggiori voti, rimase eletto | cittadini e rurali, dei qu nomi e le re- Venezia 98 ù E, Jo {re brigate; la prima comandata | {0 di sospendere le ostilità e di convocare un' A+ Ml aiehe j} gig ver illes 
e LMTV0 SpGSG VAFTALMO: [erticb lasonte Indictti nel. | Venezia 25 ottobre dil\fcnerale Bossak; la seconda dal gen. Marie, | setablea. Ma, ne fo appello a tutti gli vomisi_ Brio pfror. di Bel 
È Quanto alla nomina dell'assessore supplente, |! Relazione n stampe “a, bia Regia ebrei di Padova. bd, sigli bd amaranto le gua e mo ili di Ietrliat) Governo poteva egli a sentire l zionale liberi 
nella prima votazione, il bar. Elia Todros ebbe |... 03 Questi 223 fanciulli, 100 eirca. posso 3 SI rar te Menotti Garibaldi, e questa formato da fediere | compromesso che gli veniva proposto? L'armo L "e 

41 voti, Biliotti 6, il cav. Salon 6; nell'ultima | riguardarsi guariti , 75 sommamente migliorati |, Gli esami di ammissione ai corsi universi- | nizzardi e d battaglione mata dai mobili | Stizio non sarebbe stato che una derisione, se e dle tg fo del 4 
il bar. Todros raccolse 45 voti, sicchè rimase | Renilile vanioggio "3 eotiruso, (86 fas ner | tari avranno luogo nei giorni e nelle ore qui | comandato. dal tenentecolonnello Tanaro: matt | "°° aes Possibili cedionl bee ge ll maresciallo “Bo 
eletto. sibi ggio, + | sottoindicati. stiluzi anello Tan 130. ra, non gli si dava se non una durata e BH tomunieagio cielo Ba 
Quanto al dazio consumo : malattie acute accidentalmente sopravvenute , { Esame scritto. Componimento italiano per ces el Aramchi tiratori, magnifica | ft 48. ore. Durante il periodo aggiuoioi. BÎmia miezione con Ti] 
Î li Consiglio comunale, udita la Relazione | ! Ospitale per natural progresso della gravissi- | tutte le facoltà, nel dì 9 novembre p. v.,alle ore | temente da tutti. E sta ‘bea cri iodipenden- | di quindici giorni 0 di tre settimane, la Prusi! BB toeerg pa gite ‘occasic 
della Giunta, le conferì il mandato di trattare e | 2 malattia). Tali cifre non si possono dare per | 10 ant., nella sala lettera N. ciano come hanno fatto feneri PUTchè non fac- | si riservava la continuazione delle ostilità, di m* BE formagiogy CoPidità e 1 
Il di stipulare col Governo il contratto di abbona. | esatte e definitive, ma soltanto si espongono in Componimento latino e traduzione dal latino grata niera che l'Assemblea avrebbe deliberato sul®MBdi Magg, Sulle glorio 

il mento per la riscossione del dazio consumo era. | via di approssimazione, dimostrando l' esperienza | in italiano nel di 10 detto mese alle ore 10 ani. be: sulla guerra mentre si sarebbe data !* Simo 

riale nel triennio 1871-72-73 colle norme della | essere molto difficile in parecchi casi di affezio- | nella sala lettera N. ttaglia che avrebbe deciso della sorte di Pari BBÎche questa mal 





5 il 
gi. Oltracciò, l' armistizio non comprendeva Mel BB tere score rno ha tro] 
Esso escludeva il vettovagliamento e ci condanne» reseiallo B; 


ni serofolose il giudizio di guarigione completa 
Tra it 
va a consumare le nostre provviste, mentre Te _ BL quantità di prove 


o di solo più 0 meno grande miglioramento , e 
non riuscendo anzi possibile il darlo fondatamen- | 


Esame orale, per tutte le facoltà nei succes- 
sivi giorni 11 e 12 detto mese, alle ore 40 ant. 
Le istanze, corredate dell’ attestato di licenza 


Circolare 49 luglio 1870, colle condizioni che ri. 
terrà più vantaggiose al Consorzio dei Comuni | 







































'enezia, Murano e Malamoceo, tenuto conto ni 
dna condizioni economiche. © doganali | t° appena terminata la cura, ma soltanto aleuni | liceale, e della bolletta delleseguto pagamento. dî sercito assediante si sarebbe lautamente nutrîo MEM e "gg, SPPTOvviGi[ 
del portofranco di Venezia. mesi dopo, rivedendo ed esaminando allora i cu- | lire 40, dovranno essere estese in bollo da lire col saccheggio delle nostre Provincie. Finalmente _ BE Std: gara, POtriottisn 

; Ciò si farà anche quest’ anno per opera delle | 1 :23, è presentate alla Direzione della Facoltà, l'Alsazia e la Lorena non avrebbero nominale * ate dell'Est 

Onorificenza, — Annunziamo con pia- | benemerite Commissioni mediche provin nel | cui il candidato intende di aspirare, non più tardi deputati, per la ragione, veramente inaudita, ch? Uaen - 
cere che il cav. Emilio de Tipaldo-Pretenderi fu | novembre 0 dicembre e anche per ci rda | del giorno 7 detto mese. i trattava di decidere della loro sorte. La Pro BÉ'tdo intpatPondente d 
dul Re di Grecia promosso a commendatore del- | Ja compilazione a stampa della Relazione (richie-! —Padova, li 22 ottobre 1870. gl 5 sia, non riconoscendo in loro dale diritto, ci MÉ 'ilatigg artenuto l' 1 
l'Ordine del Salvatore « in segno di benevolen- | dente ad ogni modo non breve tempo), nel de-{ Dalla Commissione per gli esami di ammis- lt carica nella guarda ati le Pussa domandava di tenere l'impugnatura della scia» — Bla del pace , l'1 
za eta li capacità letteraria © per le sue | siderio di esporre in csi i get statistici (von mai ! sione. tima rivoluzione. poleert a, del corpo, e Lo la colla quale essa lo tronca. i la edi una ce 

ll pregevoli opere.» sicuramente pienamente esatti, eppure necessat i joe: aveva raggiunto Lan- Riolo ie ii at PE ii cancelliere db 

Nomi Il prof. Angelo Volpe, che a- | con quella maggiore possibile diligenza e preci- | bl aSombatore. Fa dappoi in | Contederazione alti che Il cane a: 





mare conci issime , accusandoci « di non © 


veva rinunzialo al servizio governativo, per es- | sione che verrà fatto di raggiungere. 
gliere l'occasione di convocare un’ Assemblea 1*" 
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9"; non ascoltare l' opinione Pubblica stare colonne intere, qualunque sia il loro slan- | Peszi da 90 fr. 


Pe e i ego Servizio postale coll Austria. — |<i°- Infatti un reggimento composto di 45 com- | Banconote austriache’! ‘ 
un avviso pubblicato dalla Direzione del- passo di SCONTO. 
{la ferrovia dell'alta Ilia, a cominciare col 4° Venezia e piazze d' Htalia 
novembre sarà atlivato un servizio diretto colle Della Banca, nazionale 
posto sosiriache per lo scambio degli articoli di Dello Stabilimento marcsntile 
fi | messaggerie, di numerario ed oggetti preziosi da ——— 
Den ‘che, avendo ta | cia bo a gi ora aloe fra l' Talia l'Austria | 99, PORTATA. 
i, | __ E e le principali. ci vati: 
ti sapa da guri ge del ne [0 ot, gi ela eran si gennaio a 
o Na ‘ersailles 46 ottobre: s - Noi però lasciamo al narratore tut. | 0r20, 77 pietre gregge, all'ord. toa 
IR in sy leri sera il generale francese Boyer, q pedi ta la responsabilità del racconto. bo dior iria, Brindisi ed Ancona, piroscafo italiano 
e e crudele iuto da Metz, per incarico del marescialio E x _—— "o Bi pi, 113 la id 
la fe zaine, accompagnato dal capitano di. ca “Bol , biblio, 7 "dipen Deh de 
DI valleria ; 
prussiano Wilson, è partito dal grande” quartier Melletiine, Mbijegrafisn, 
| generale. La sua comparsa nelle strade della cit- | francato, che in porto assegnato; non si accett Guido Dezan: — Un saluto a Roma. Versi. 
fatto cregobagnia di un uflziale prussiano, aveva | DO però spedizioni caricate d'assegno. Le quote | — Venezia, tip. sociale della Gioventù. emi, 3 col 
to) tota pt | al pubblico che feno giunto da Pa- quia lle poste austriache, come pure le spe- vie 42 bar. sardelle, pepe, f 
rio con incarie! G se di 4 Ù È . olio di cocco, 3 bo 
I ai eli ee deci do Gornol N dogana, dovfanno essere pagate ale Stazio- TELEGRAFICI DELL'AGENZIA STPPANI. — | sce; #8 col. uva, 00 bas. setto, ‘7 But oto; 9 bot 
guerra, ch'è desiderata da tutti L'Awministrazione si obbliga di compi rg ppata RR On 
d gen. Boyer, si radunarono | li necessarie ai punti di con- i cà stai ner divina; Ancona e Beindii, to 
rie ona ipala di ron del cancelliere federale Aus'ria, e ciò mediante È DE | Arioipe Pesos: tap Vecchi Go. esa ls000. 
È n ersone, alcuni el E paga «ol. forn ,, AP sac. 3 cas. 
oe d'una lotta barbara, ch'è un disastro | salutarono con viva. Terminata l'udienza ‘ici gen Se GIRA, i spezzo 0 cpc cato AO o. daro, 3 ba 
‘ un oltraggio alla civiltà. Questa san- | Bover, i co. Bismarck si recò da $. M. Le Poste austriache s' incaricano inoltre della 2 |guibta d col prodotti chimici ed lio per Afcon 
deg brio, non sriei Li popoli LE È evento spedizion di numerario, di carte di valore ed 3 7818 xi "ha dpi, ice cnr ital. S. Spiridione, cap. 
u i E < = licoli di messaggerie ancl il ali » è Mega) rrolini V., con 9370 fili ci lie, 67 col. 
ctefif(® 5, sso, per una legge misteriosa, Xi Times del 23 ha per dispaccio da Ver- | himarca. l'Inghilerra, il Imetmbarge. e Noroao | "a na ia (uso) == Pennelli, È bet e bosa. privo, Bal core 
— M{gecooginte ad ineftbili sciagure. La Fran sailles, 20: l'Olanda la Rumenia | Moldesta è Value | Azigi ferrovie meridionali Ses i, 2 cas. cera, l'col. ferramenta, £00 risme e 29 muz. 
0a orse bisogno d'una pruova suprema, ella | vir \ 608000 adottati. severi. provvedimenti | chia), la Russa, la Servi, la Svezi, la Turchia Ben > © Z| "1°"Foe Piume pe. it. Atcheangelo; pate. 
nell scio ‘msfgura e il suo genio splenderà "0 i forest e l'America del Nord, sotto l'osservanza delle | 0bblig, eccleniantiche 2 | con 245 quintali granose, 95 bol. baccali, 8 bal. pelli se 
eAIBBBN' gi luce più viva dacchè ei | avrà sorretta e condizioni portate dal prontuario depositato presso | che, 6 cas. sapone. 
mM! a da debolezze di fronte a un nemico a la Stazione delle Ferrovi co. pei reale, pi. ital, Purità, patr. Zennaro 
E icopo è bol. vuote. 
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TIA gere opgiR SIR * Bourges 2A. ottobre. — Un esercito fran- “FCIRINZE | none ost ‘oa a ta aaa dl Porpalori pier: 
tl oto relzini coi rappreocsiaate | ese di 80.000 uomini ha feto bataglia alle | recai e tace nt mn pr rc det | he ge ce dl Bate | bn cn 68 di eg O O "pr 
i reso Îl quale siete gccredilato, la | STCItO prussiano, che l'ha ricusata. Questo sic | canino da Giovanni P in DE | Dette inter. mag. ovenb i con 60 bel. cotanerie, 8 cat. esrattri d8 stepa È ora 
HS" profeito la sua sentenza, Vedendo | Pi sulla Loira e ripassò sulla rina destra de | Gite 1870, iene FL ca 30 | candele, 18 bal. pelli, 7 cos. terraglie, 4901 col. carta, 2 
sonde popolazione di Parigi assediata da | "0! per timore duna piena delle seque. | Qui a Venezia, oveegli era sì noto, non fa | "Suttetttaiernai si 9 lieto i e 
[Yao sì tranquilla e concorde, attendo con | ravcjaro 03, a na Prussiani non d'uopo spender parole per far canoscere l'eletto | Azioni dell'Intit. di credito 258 70 rie, 40 sac. farina, 25 bal. sommcco, 15 bar. terra bian: 
lie fermo e fidente l'ora della sua libera- die mobili e Corpi pietre sl n bar pe. | ingegno Ò r sso mite e soave di Giovanni Pe- SITDTTAI, io ; iliora S altro. 
n o - | ruzzi gentile pueta è conosciuto pei suoi Ù I ottobre. Arriv 
TOTI fast a Laogres gli sbocchi dei Vosgi su Line. » | drammi mesi in musico da Pacini. da ‘eroe | "act ima 
« Giovio Favne, » Telegramm | da Feri poni noto patriotta. Ma ora ——- 
nei Berlino 23 ottobre. |P moglie del Peruzzini, Verginia Perucchi , v. 5. I. Ss. 
toggiamo nella Wehrzeitung del 23: Il Monitore prussiano, ripassando quanio fe. | pubblicò questo. nuovo ’voltime, che aumenterà SUSPARIDESEAJONII, 
N generale Hartmann annunzia che una par- | ce la flotta francese , conchiude: Ogni tentativd | Meritamente la fama del nostro valente concitta- tedatiore è gerente responsabile. 
| ie se truppe unito ad una Divisione prus- ttacco dovrebbe convincere i comandanti della | dino. La prefazione chie l'illustre Zanella prepo | ">> e n ion 
la fece il 19 di mattina una diversione con- | flotta francese, che indarno si no riappiccare | Se alle poesie del Peruzzi ‘e giustamente che SCUOLA MASCHILE PRIVATA. 05. sapone, 4 col. paral 
l gi avamposti francesi, e dopo un combatli- | con successo operazioni, che larono iulcrebie al- | questo volume « accrescera’d' un nuovo gioiello | jtto maestro, facendo tesoro della tunga | 3 2et 122%; 1! bal » 3 col. gomma, 44 soc. pope, 
lio di quasi 4 ore, nel quale i Francesi man- | cune settimane fa, comprendendo che non se ne | !2 nostra letteratura » e che sarebbe bastante a Ù trent mi.’ e conasicrano | sati ie - vallonea ed altr 
luero le loro posizioni, si ritirò nelle anteriori | poteva ritrarre alcun frutto. | trarre d' inganno chi credesse ancora « la poesia 
le pizoni. 1 cacciatori, che presero parte a | —Fu già destinato il quartiere a Versailles pel | tedesca distinguersi tanto dall' italiana da non po- 
bi combattimento e si spinsero più innanzi de- | Re di Baviera, di cui è imminente l'arrivo. | tersi tradurre con eleganza senza deformari Tocate primit le conode | 
dali, ebbero le maggiori perdite. Le pere La Gazzetta di Insterburg annunzia che i | "N questo volume, di piu che 300 pugine, | “sno "i'itivo non le convedesa. = i 
[bebe ascendono a circa 100 uom prigionieri di Stato a Lotzen vengono da qualche | 0v© 50no raceolte liriche di 25 fra gli autori t FRANCI È |, Abergo Vittoria. — Tacchi C., dal 
bi di combattimento. tempo trattati rigorosamente; uno di essi, Peter- | deschi più celebri, il Peruzzini ci mostra difatti | ">*©*"""erme2mmmaemae mevenemmozzonem | gio A. dh Trieste con miglia, E 
na — . | seu, impazzì. con qual'arle sapesse render. perfettamente ila- | 2 p2,,0E"i ammalato trova coll’ uso della dolce Re- | forto, tutti pose. © Moglie, » Riciner F., da Franco. 
serivono da Wilhelmshohe alla Gazzetta di Berlino 23. | liani il pensiero e la forma tedeschi. Citiamo ad ! Lenta Arabica DU Bin di Londra {premiata |" ‘Albergo la Luna. — Gianelli G, - Deperîs, avv, -G. 
lina in data del 20 ottobre: — Paro che l'assedio di Parigi voglia protrarsi | «Sempio le bellissime canzoni : l° Jtatia di Grobel, Appellto buona digestione ect sanata e | Foligno, cira S.,- De"Angeli R., - Gianotti 
la vila in questo campo di prigioniero è da Infatti a Versailles fu una nuova | € la Canzone della Spada di Korner. Son due poe- senza medicine, nè purghe, nè spese, le di- | Luzzatto dol. € iutermo, - Michon, da Pari 
lukhe giorno divenuta molto attiva. Vi regna strazione prussiana di polizia, forte di 100 | © di genere affatto diverso, e nelle quali il tra- | gastriti, gastralgie. ghiandole. I cn gia consen 
età atmosra cho Îa concludere a moli. A Re Tre ea di poia, fria di LU) | deltore è riusello egublaserte bene. |a, Taep + Belgio tutti pis. te 
we si viene, come non fu mai che | ja città in oli d'ispezione di sei ci | da cl # Albergo alla Stella d'oro. — Zen A., lo, - 
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branente per Londra dall'Imperatrice, ed è Da Buenos Ayres giunsero a Berlino 170,000 | Il. Estrazione 20 ottobre 1870. Brgar quelle di Sil Papa, del duca di PISO, | adi dal Promo, - Veio o de Gothere 
bt pure il sig. Raimbeau. Il conte Regnault | franchi pei feriti fedeschi. Obbligazioni (ega signora marchesa di Bréhan, ecc. — Più nutri* | Hengesh D., ambi'da Monaco, tutti pose. © 
LS dogey si reca domani nella Svizzera. Al- ‘aonace SINNI RI igazioni premiate — | (iva della carne, casa fa economizare 50 vol, il suo price 
‘saro, è annunziato per questa sera un È giunta una nolizia dal teatro della guerra, | STI DEIR, SL le (con 110 cent I-kil 8 fest DICO AU 17 ecialiioegoi 
br inportante, quello del conte Kanitz, aiutante | personalmente del Principe Leopoldo; non è ac 30. 250002729 25 50/fr.50cen Ki. (65 fr. Bunmo Dv Bate | migit e Fegleale Doni — Vandal, da Parigi 
pù di $. M. il Re. dunque smarrito, nè morto. Y. d. Tann ricevette | 242 1000 4262 22 50/Me Ga 2 via Oporto vvidenza, Torino ; | con sorelle» id AA. = debley WA ron i 
n dal Re di Prussia, per la vittoria di Orléans, la 5 4481 3 50 | gl in frovicia preso farmacisti e i drogeri La 
Sale pratiche per la ricostituzione della Ger- | croce di ferro di prima classe. 20 30 50/1a Regina d'Inghilterra). da l'appetito. la digestione = 
ia, leggiomo nella Neue Freie Presse : Tours 23. 4319 26 30|con buon sonno, forza dei nersì, dei polmoni, del si- er da Magonza, è dala 
Quaoto più difficile si presenta pel momento Si conferma il trasporto della sede del Go- 2968 3 50 | stema muscoloso ; alimento squisito, nutritivo îre vol- con renigia, 2 Sgr” Komdenla 
| wiuzione della questione della pace, tanto più | verno a Clermont-Ferrand. È 37 301] O DIR che la carpe; foriifca lo Momazo_ di petto; | Albergo l Ialia: — Haskard 
vnprende come il Cancelliere federale in mez- Tolone 19 ottobre. | ; p È 2 50 | ati cioreolati. Ia potere scatole per 19 tere af | soteroni P - Teladi A. ambi do 
fi riabombo del cannoni, rivolza la sua at: Lunedì sono arrivati, prove 13 | 50 cent.: per 24 tazze, 4 ff, 50 cent. per 48 tazze È | S00 moglios - Romi Fabri Angelina 
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sispiega anche il fatto alquanto singolare | nenti alla divisione d'infanteria d' Algeria. Sono 10 | se ‘com moglie, tutti tro do' Vienna, 
i instri della Germania meridionale siano | partiti per l'interno dopo alcune feci 30 | GAZZETTINO MERCANTILE, | ne Potere cf da perno, -Giardi NB, da Ate 
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Dani Belli reni soll: steessione. della! BR | I Ittiri ge pena Maceio] Venezia 25 ottobre. : | Monney, tutt tre dell'America, tati pos 
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ogg sl Nord cd al 
; centro. 
Tempo cattivo. 
n e———_ 
GUARDIA NAZIONALE DI VENEZIA. 

Domani, mercordì, 28 ottobre, assumerà il servizio la 
8° Compagnia del 2° Battaglione della 9* Legione, La riu- 
nione è alle ore 5 pom. in Campo S. Giacomo. 


SPETTACOLI. 
Martedì 25 ottobre. 
— Drammatica compagnia di Ai 
la A. Moro-Lin- — / Pilochi 
Sior Balistin Cachemole. ( Sert 
fiati dal terremoto in Calabria ), 








benefizio dei daune; 
Alle ore 8 e mezza. 


auto ALIBRAN. — Dramma! va 
ta e diretta dall'artista Ralfoello Landini. — /l 
furto. — Alle ore 7 © mezza. 


INSERZIONI A PAGAMENTO. 
AVVISI DIVERSI. 





ja condot- | _,*' 
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Reno D° IraLa 


Provincia di Rovigo — Distretto di Badia Polesine 





| Alessandro Dumas figlio 





2° 
storia intere 


IL MONITORE DELLA MODA 


Un faseicolo di otto pagine con coperti 
modelli disegnati o modello tagliato ogm 
È 11 8010 giornale seltimanale in Italia che pubblichi i modelli tagliati, e il più a buon prezzo, 


Città a domicilio. 





Per tutto il 
Svizzera, Get 


Austria, Tunisi. Serbia. . 
Egitto, Grecia, isole lonie, ecc. 


Nel Monitore del 


e interamente gratuiti alle abbona 
Le signore che si associano 


‘urata l'importo 
je interessa: 

Un bel volume 

pte delle vi 








Spedire lettere e vaglia alla Direzione del Monitore dell 
| Milano. 
——— __mem1111_r——_mÉÉ@i 











CORRIERE SETTIMANALE 











lunedì. 


PREZZO D' ABBONAMENTO 
. anno L. 1$— Sem. L. 
Regno ì è celo 
smania | > E 





Gli abbonamenti decorrono dal 1 


Moda trovasi attualmente in cor 
mare di quattro donne 


DONI STRAORDINARII 


d'ogni mese. 











mandando direftamente 





er un ai 
L'AS. ricevono i 
ti Quadretti di 
i pagine intitolato 









Jorto 


mal flore! Rac 
inde passate da una ragazza e descritte da lei medesima. 








la mettere in corn È 
nto intimo tradotto dall'inglese. È la 


figurino colorato, figurino ed illustrazioni nel testo, 





di pubblicazione ll bellissimo romaozo di 


annue 
ioè col mezzo di vaglia postale 0 


Moda, Piazza Pietro Verri, Num. 








li 
| 
| 
| 
uvola di | 
| 





Comune di Giacciano cou Barucchella. 
AVVISO DI CONC 
Non avendo avuto effetto per mancanza di aspi- 













ranti il concorso pubblicato co) municipale Avviso 16 
N. 1150, coi presente da oggi a 
vembre pi v., un nuovo concorso 













L. 460 pagabili in rat 
Le aspiranti dovranr 
termine a lo 

















une. 
lente d'idoneità a senso 





serizi 
5, Slato di famiglia, 
6, Tutti 








ico provinciale, 


jarucchella, 19 ottobre 170. 
Al Sindaco, Ì 


o NALI L | 
GÙI Asessori, 
Zani Ferdinando, Cc 


Vaccari Ferdit 





do. 





Il Segretario, 
Angelo Piazzola. 





Società delle strade ferrate 







































ui | . da L tto caduno Medaglia alla Società delle scienze di Parigi 
ol Sud dell' Austria ERESSERO tt a PON PIU' CAPELLI BIANCHE 
E DELL’ ALTA ITALIA. «>» 70, - MELANOGENE 
j sen i; ..» » 50,000 » si per cecellenza 
signori poriatori di Azioni sono prevenuti che » » Ai 
fl Consiglio d strazione ha "fssato ‘ fe. 7:50 4000, LE DI PICOSILANE dund, 1 Relna 
l’acconio a distrivuirsi sul dividendo dell’ esercizio » » 40,000 >» Eerdimerte all biiata da aqui calate ca. 
a » o» 20000 » peili e la barba per la pelle 
Questo acconto sarà pagato a partire dal 2 novem- Lo 10,000 e senza alcun odi esta Uniura è supe- 
bre prossimo sulla presentazione del primo coupon SIATE * ne a quelle adoparala fico al giano d'oggi. 
dell'anno 18,0: 400» ...» » 5,000 » | Fabbrica a Rouen. piazza dell'Hotel De Ville, 
a Fienna, presso la Banca di Credito pel commer- Oltre a 2,120 Premii di somme inferiori | = iejoaito ai Rarialy fz20. 3: Roghiga, 2 
cio e l'ind È Space cl bi Prezzo 6 fr. 
a Trieste, presso i sigg. Morpurgo e Parente ; da cEsgnte il tutto dall'imposta di ricchezza MODIle © | peposito centrale a Torino presso l' Agenzia D. Mox- 
Londra, presso i sigg. N. N, Rothschild et Fils aa no, via Ospedale, 5, e presso i principali parrucchieri 






imbard-Odier e C. 





inecra, presso i sigg. 
rino," presso la li 
ge 
a Firenze, presso il ban 
ge 
a Milano, presso il ban 
nelle Stazioni seguenti 
Ù cqui, Arona, Asti, Bologna, Berga- 
mo, Brescia, Biella, Gremona, C li 
ri, Chivasso, Carrara, Codoguo, 
ed all’ Agenzia, Ivrea, L 
Modena, Novara, Nu 
1a, Piuérolo, Pisloi 
gio, Hovigo, Savor 
tona, Udine, Veni 





F. Bro e | 









do 











Je presen= 
778 





Bs llcoupoa non sarà pagato «e non vi 
la contemporaneamente la relativa azione 








i è molto superiore a 
Prato, Reg- merluzzo, lo sc 


Zaghis, AG 


ISTITUTO 


superiore 
OLI 


Col 1.0 del p. v. novembre, si riaprirà il già 
noto ISTITUTO SUPERIORE femminile Olivo , 
la cui direzione è altidata al professore L. Fi- 


Da rivolgersi per le iscrizioni nel Palazzo 
10 OLIVO, Santa Maria Fot 


ISTITUTO in cui trovasi anche 
la Scuola elementare con annesso CONVITTO. 


IL 1° NOVEMBRE 1870 
| LA SECONDA ESTRAZI 





vrescrilla marca da 
voti debitamente legalizzati out 
ita sita 
edico di sana costituzione fisica. _QUERINI COLLE 
lato di moralita rilasciato dal Sindaco del mosa” sede del 








del PRESTITI 


DELLA 


ITTÀ di 


diviso in sole 70, 





UN OBBLIGAZIONE CHE COSTA L. 130 


DARE AI SEGUENTI PRENIT 


LE OBBLIGAZIONI SI VENDONO A VENEZIA da 


JACOB LEV 


La.Al 


AUTORIZZATO IN FRANCIA, NEL BELGIO ED IN RUSSIA. 


Il Rob vegetale Boyveau-Laffecteur, guarentito gem 
Îti gli sciroppi depurativi detti di Cuisi 

oppo antiscorbutico, le es 
principale ingrediente è l'iodio d’oro 0 di mercurio, 
grato al gusto e all’ odorato, è raccomandato da tutti i medici d'ogni pi 
olori. Tutte queste malattie proven 








D 





Il vero' Rob 
Depotito ge 





del Boyve 





tenari, On 


‘rale riella Casa 


con 





femminile 
VIO” 





| rocchia. 





O A PREMII 


Palazzo in S. Samuel 





d'acqua perfetta. 


GENOVA 


000 Obbligazioni con N. 5 


magazzino. 


Zulian, N 
















E FIGLI, 


Saverio, 











inze di salsaparig! 








 ulceri, scabb 
guarirle 


rofole, 





od ant 





‘au-Leffecteur, si vende al prezzo 
1 dott. Giraudeau de Saint 


.*, Zampironi, P. Ponci. — Padora, Luigi Cori 





ngarato e 








SITUAZIONI DELLA BANGA NAZIONALE NEL REGNO D'ITALIA 
@ tutto il giorno 8 ottobre 1870. 


attIVO 


Namerario in Cass. nelle Sodi e Succureali , | L. 450065 119 
Haercizio delle Zecche dello Stato. . » 44735751 
stabil, di circolazione (fondi somministrati) (R. Decr. 


Anti è 
all’inoasso in conto corrente >‘ 
Poadi pabbici applicati al fondo di riserva È 
Tosoro dello Stato (Lagge 87 febbraio 1356); 
id. Gonto mutuo di 450 milioni in bigl. (Legge f 
i id di 80 in oro ( i 
Anticipazione al Governo (Decreto f. ottubre 1859 e 29 giugno 
Azioni da emettere 1/10) 1 
Azionisti, saldo asioni. | |. 
Debitori diversi. ; ‘ a 
diverso‘. 
Iodeonità agli azionisti 
iti volontari liberi =». . — 
Depositi obbl'entorii è per ransiona . 


9805: drltgizy 
joni nella Sodi e Saccursali | 


della cossata Banca' di Genova 
La (AGATA 101 


10 Casa 


Obbliyazione dell'asse eccl press» la Banca Toscana 


co) 


ATTI UFFIZIALI 


N. 46205-0708, Sen. AA E | 
N. d'ordine 187 * 
rifer. al N. «ord. 83. 
R, INTENDENZA 
PROVINCIALE DELLE FINANZE 
in Vanesia. 

Vendita dei bea: 
l'Asse Ecclesi 
dalla leggo 15 agosto 1867. 
AVVISO D'ASTA. 

Si fasnoto al putblco, che 
ore 10 20%, dl giorno 7 ne- 
vombre 1870, ne lcale della R. 
Tntendenza delle Finanza in Ve 
mena, si procederà, alla a 
d'uno dei membri della Commis» 
e prov.icule di sorviglanza, 
l’interveoto di un rappresen 
tana del Amministrazione fa 
aria, ni pubblici ineanti per l'ag- 
agitazione è favore dell'ultimo 
fhigtor oferente, dei beni infra- 
dateriti, rimasti anvenduti agl’in- 
canti ti. 











Tesorerio provivciali. 
Il deposito potrà esser fatt 

















Coud.zioni principali. 
4. L'incanto sarà tenuto me- 

dinpte schedo segrete, e separata» 

mente per ciascun Lotto. 
2. Ciascun offerente rimette- 

rà, al chi deve presedero l'in 

canto od a chi sarà da esso lui 


2754369 63 | 
Tesoro e mutuo di 50 milioni in biglietti (Legge 21 aguato 1870) 


presso l’Amm. del Debito pubblico 





dalegato, la sua offerta in p'go 
suggellato, la quale dovrà essere 
atnsa 1a carta da bollo da L. 1:23, 

l modulo sottoradicato 


3, Ciascuna eflrta dovrà as- 





dei. Rocavitori 


uando l' importo se- | 
dada la fon di L 3000, salle 


anche in Utoli dei debito pubbiico 





lare |C. 
464 800 850|26] 


36.450.258 
828 FU5 482189) 
47.545 95103] 
958 470] 
16.009,975 
A7SAT4 
450,00U,0,0| 
3.500,00 
33,2180880 
1,3987774) 
silva 
48% 


8.059 002 
3,517 400) 
"455,555 
AT39SS ASA 
5000100 
26,064,485) 
4,976) 80) -— 
255,00,000]— 


1480 416324124) 
















) 
4805) 


BISI 


SEE 


PASSIVO 


Biglietti in circolusio =‘ ll o. 
» somministrati agli Stab, di circolazione 
Poodo di riserva. |. > 





Gercais 12, rue Rich 





COLLEGIO-CONVITTO CILLO 


nsegnamento 
elementare e ginmasiale 


MONTAGNANA 


Pel Programma, rivelgersi alla Direzione. 


DA AFFITTARE 
IL CAFFE CHIODI 


IN SALIZZADA SAN LUCA 
Per trattare rivolgersi in CALLE DEL 
FORNO al Num. 4599, della stessa par- 





A AFFITTARS 


Calle Lezze, N 
te il Canal Grande, composto di N 
cucine, soffia. altana, magazzini, riva, corte e pozzo 


Casa in S. Francesco, Corte della Vida, N. 022, 
camere, cucina, linello, riva, pozzo e vasto 


Rivolgersi dal sig. Guglielmo Bellò in Piscin 








| 
| 

| e profumieri delle città d' Italia. In Venezia, presso Ber. 
| gamo, profumiere e parrucchiere e in F 

i o, sotto le Procuratie Nuove, 











no dalla firma del dott. GIRAUDEAU DE ST-G 
e di saponaria, rimpiazza l'olio di 
come pure tutte le preparazioni, il di 


‘on cure esterne. Questo Roi 
chi che aMigi 
ive, secondarie e terziarie. 


Tesoro dello Stato, conto COST. } som disponibile 44,457,958 18 
Conti corronti (disponibile) nelle Sodi © Succursali ». 
là. "(non disponibile) Da È 

Biglietti all'ordine a pagarsi (art. 3 dogli Statuti) ; 
Mandati a pagarsi. >. 0 .° >... 
Dividendi a pagarmi o: 101011 l È 
Pubblica alienasione delle chbligazioni anso ecelesiastico |‘ 
Cont i rita O 
Depositanti d' oggetti è vi DIOR: 5 

inconto del semoetro e saldo profitti k 





Ronaffzii dal mamostra in corso 


Ministero delle finanze con Obbligazioni asse ecclesia»tico da alienare 








7% 


679 








316, respicien- 
22 locali con 2 


si 











ezzeria, e presso 
(5) 










utile per guarire in 
Jentemente 













41/106 ,955 52 
38754790 22 
8,2:3,298 72 

1] 55566184 
È 541 013 50 
24,047 51 
4358326 51 
473,985 454 34 
1.400 138 99 
3470 188 50 
233/040,568)— 


i 
S| 1145795818 


1 a sso,s 6,524 24 


| ottobre, è seguita l’ APERTURA del suo GRANDE MAGAZZI\) 


|MANTELLI ed altri articoli di mod: 


0 10 
gi 



































ASSOCIAZI 


CKELE h. PEA 


Si pregia di annunciare che col GIORNO DI IERI, 


MO8CO er lottar 
Mor Foglio nepa 
pati è di p 


di MANIFATTURE, sito in FREZZERIA vicino all'antico CAF} 


LAZZARONI, con vistoso assortimento in SETERIE, LANERI 
, nonchè STOFFE 


BILI, TAPPETI, CORTINAGGI ec. ec. 
A PREZZI MODICISSINI. 2 


vineie romane le les 


IL MUNICIPIO DI VITTORIO | sec 
Annuncia Pie 


Sommo Pontetic 
tiolabilità ele oMe 
Lino parificati agli ui 
la persona del Ie 
chi rechi oltraggio « 
ecciti al 
Imbasciatori , i mir 
pereditoti presso il 
nelle commesse cor 
icereditate presso il G 
{ro le diffamazioni, l 
telli famosi sono est 
n le faccia inserire 
È not 
è vietata l'i 
in Roma di 
nelle altre Provincie 
tengano i reati sc 
sizione a chi li espor 
Jifalli o questa disp 





VENEZ 





Un Decreto real 





posti: nel Liceo 0 professor 
,, ciascuno collo stipendio di L, 144 
e con L. 1190. 

te al Municipio entro il 5 novenby 








che in quel Ginnasio Lieeo comunitativo sono 
reggente di letteratura italiana e di storia e geografi 
nel Ginnasio di professore reggente di quaria cla: 
Le relative istanze devono essere presen io 
colla fede di nascita, attestato di moralità e regolare patente di abilitazione 
Corpo insegnante, dal Consiglio verrà scelto il Preside col soprassii 

di Lo 500, © dalla Giunta un professore per L'insegnamento della lin 
nel Convitto, dietro compenso da pattuirsi. 
Ad ogni professore che il richieda, 
tuto, colle maggiori facilitazioni sul prezzo. 


NON PIU’ MEDICINE 


SALUTE EB ENERGIA RESTITUITE SENZA SPESE, 
MEDIANTE LA DELIZIOSA FARINA IGIENICA 


LA REVALENTA ARABIC! 


DU BARRY E COMP.! DI LONDRA 
Guarisce radicalmente le cattive digestioni (dispepsie, gastriti), nearalgie, stitichezza abituale, emorroidi gluts 


vontosità, palpitazione, diarrea, gonfiezss, capogiro, sutolamento d'orecchi, acidità, pituita, emicrania . naunee # ri 
= sO SITO TO ao, granchi, spesi’, 04 lnfotamesiine & atomico, ti 


‘68 în tempo di gravidanza, 
SRI Biordine del fegeto, neri, membrane mucuse © bile; inzonuia, tcese'oppresione, asmî, catarro, branchi, pr 
Siti (coosonsione), erusioni, malinconia, deperimento, disbete, reumatiemo, gotta, febbre, ittorizia, visio e pm 
maociza gue, Ciropinia sterilità, Bueeo biauco, pallidi colori, mancansa di frovchessa ed energia. Resa è pare il cr 
Se EI fanciulli deboli © per lo persone di ogni età, formendo muovi mescoli @ sodessa di carni. 


Economizza 50 volte il suo prezzo in altri rimedii e costa meno di un cibo ordinarie, 
facendo dunque doppia economia. 
ESTRATTO DI 70,000 GUARIGIONI. 


uso della Revalenta Arabia. Du Barry di Londra, giovò in modo efficacissimo alla saluto 

‘ed insistente infiammazione dello stomaco, a non poter mai sopportare alcun cibo, trovò ne! 
‘da principio tollerare ed in seguito facilmente digerire, gustare, ritornendo per eeza da uno stato din 

inquietante, ad un normale benessere di sufficiente @ continuate prosperità. ManmemTi Canto. 

Trapani (£ , 

min moglie è stata ansalita da un fortissimo attacco nerroso e bilioso; da otto anni poi, da coi 
da srnrdiara grana. tato Che non potova fre va Faso nè saio uo molo fd; 

turne insonnie © de contitiuate mancanza di respiro, che la rendevano incapico 4 più lp 

favoro donnesco; l'arte medica no ha mai potuto giovare, Ora facendo uso della vostra Revalenta drabice, i: 
vari la sna gonfiezz:, dorme tatto le notti intiere, fa le sue lunghe passeggiate, e posso assicurarvi che în 

ta uso della vostra doliione farina, trovasi perlottamento guarita. iggroti mensi di vera ri 

‘Atanasio LA Bano. 
Pranetto (circondario di Mondovi) #4 agosto 184. 
igliosa REVALENTA , non septo più elcua i 
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modo più opportuno 
fiazione legislativa si 
terno, o se non fosse ni 
legge dal Parlamento] 
si indub ato ch 
dazione, se la si 
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elese a tutto il t 
infatti, che, almeno su 
tidine di improperii 
«mbra essere divenuti 
mostro popolaccio, fori 
colazione per vili mei 
giù diffondendo per ol 
rile, sicchè nulla. più 
gellato in qualsivogli 
è prova di liberalisme 
pl 
Un altro Decreto 
sgosizioni contenute n 
te di pubblica sicurez 
pi non sono applicabi 
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Wbblicazione od affissi 
fi degli atli che ema] 
è di sua autorità dall 
dipendenti e stabiliti i 
polere spirituale. Con 
che sifatte pubblicazio 
gano da parte della til 
elee, 0 non vengano 
liti per l' esercizio di 
cialmente se avvengane 
Mangono soggelte alle 
lo documento adunqi 
Simpato dalla tipogra 
Po dall'altare, sarchi 
[fesso punizioni 
Mieato in altro modo 
"a nostro avviso, giu: 
re spirituale del Pont 
Beteizio, sfugge all esa 
civile, non dev 
Sue emanazioni in 1 
Verve di argomento © 
rgienze 0 per fom 
rendo per 
hpprineipio le ine dei 
lit e coi tempo si 
‘leggi tenga dietro 
Governo dev 





Milano, E aprile 











D. PukrRO CASTELLI, bacc? 


del peso di ‘/, di chil. fr. 2 50; ‘/, chil. fr. A 50; 4 chil. fr. 8; # chi 
ità doppia : 4 libbra fr. 40 80; 8 libbre fr. 48; 5 libbre fr. 38; 


LA REVALENTA AL CIOCCOLATTE 


Di l'appetito, la digestione con baon sonno, forsa dei nervi, dei polmoni , del sistema muscoloso, ali 
sito, nutritivo tre’ volte più che la cerne, fortifica lo stomaco, il'petto 1 nervi è le Garuti, coco o. ste 
Poggio (Umbria), #9 maggio 189. 
Dopo 80 anni di ostinato sulolamento di orecchie, e di cronico renmatia i stare in letto tatto l'im 
amento ii liberal de queti moririi more della vestra me pale al Gmsiare Batta gent n 
nella pubblicità che vi rendere nota la mia grati voi, che 41 vostro dels 
PNT na 
Con tatta stima mi segno il vostro devotissimo 


In Polvere : scatole di latta sigilla fa 2:50; 180; per 
dior sato di latta vigilata, per faro 49 tazze, Li 9:80; per 3A ta, L 4:50; por 48 tas, L 


lo Tavolette : per fare 42 tazze, Li 2:50; per 24 tazze, L. 4:50; per 48 tazze, L 8. 


BARRY DU BARRY E COMPAGNIA 


, via Oporto, e DA via Provvidenca, TORINO. 


reato în Teologia ed Arciprete di Prot 
© #ja fr. A7 50; 6 chit 
O tibbre fr. 62. 
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© più offerto di ua pres 
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to | gliori, ai terrà 








offerenti. — Ove non 





|Fabbriciaria diS. Siiwestro][ Casa 


gara fea gli 


| 58 foi Regomanto 22 agotto 
consenta 


PROSPETTO DEI LOTTI DEI QUALI SEGUIRA' L’ INCANTO. 


DENOMINAZIONE E NATURA 


—>___— 





consta di sei 
si locali 
$. Polo, al N. di meppa 523 che si estone anche sopra 








31 maggio 1857 come rero a Lucich Giomam) . . 
la unioos ad altri nove Letti. 





il M 
alla sottopoe'a bottega di questa ragione al anag. N. 774. (AfiL 










pale N. 547, colla ni 


erale @ speciale dei rispetti 
ati; i quali Cspitolati, nonchè 
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lo agli anagrafici Ni 479 è 479. L'anagrafco N. 472 è costituito da piaso.terra con entrata 
pe gregge Pd fici] Pia 
dergo pare di soi leali, compresì la cuoma; il quarto piso di sei ceti, dall'ultimo del qui 
lina La suldeser a eos è sta 1 Veoesia, Parrocchia S. S ivntro, calle Occh alera cd È deci 

\bdita cersuaria complessiva 

marzo 1855 svirata 0 teikmento yinocvata ad anto & Borgasni 


, con entrata è due 


le cercavano d 
[ensibile rv 
9. Le passività ipotecarie che Prussia È 
Grivano lo stabile rimangono a 7 4 
per quelle 
ipeodenti d canoni, cei, ln 
li, scc., è stata fatta preventiva» 
mente la deduzione dei corrispen- 
dente capitale nel determinare il 
prezzo d'asta 

10. L'aggiudicazione sarà de- 
fiaitiva, e na saranno ammessi 


soccessivi aumenti sul prezzo di | 
css. 


Avvertenza. — Si procederà, ' mi 


termini degli articoli 197, 205 

164 del Codice penale austriaco, 
contro coloro che tentassero 
podire la libertà dell'asta od 
lootanassaro gli accorrenti con 
promesse di denaro, 0 con altri 
mezzi sì violenti che di frode, | 
quaudo non si trattasse di fatti 
colpiti da più gravi sanzioni del | 
Codica stesso. 
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comprovante il deosi 
dl. 






i di Mantenere 

e parti. bellico 

n bs; notizia che il” 

be pi, dirittura alle d 
la glia confermando»: 

i giorni all’ 

Da teatro della 

Îa, quella dell 
fino al mom 


.) l'A 


(all'esterno ) 


Offerta por acquisto È 
di cui neli' Avviso d'#% 











offerta. 





49 ottobre H870 
Hi R_Iotendenta 
i Guam. 


ai 
Deposito | sini | po 
posilo | l'orlo 
pe [alri di 
cauzione | aumento [209 


ee 


































Valore 





in misura 


Togalo 


sti are 
cont. 


in antica 
Misura | stimativo 


offerte | c’incanto | quin 


Part. cers 
7 









delle [al presse] "di 
7 |" 


magazzini con pozzo; 


Luigi, ad Affi 


«o. 1.30) 0.13f14600:—| 








È Tipografia della Gazzetta. 











ASsOCIAZIONI. 


1 87 all'anno (8:50 
f. 
i ion La Gasmerrà è foglio uit 
ineeri 
‘iudiziorii focia di Vene. 
mincio doggette 
‘giuriadizione del Tribunale #)p- 
CASA ino pel qua a 
i, Calo Corto, N° 3668, ele di tali AL. 
106: or latere, affrancando articoli cent. 40 alla linea 
Hi fogo separato valo e. 48; Avvini cet, 28 all ie per 
| vrisi, cent. 98 elle linea 
Miami vice sig " 
f i giudiziore, cont. 98, 
dietro, cè. Anche le lettere 
peso 80 00 essere arncete; 


iz fe Foglio Uffiziale per la inserzione degli Atti amministrativi © giudiziari. 
d 


Le inserzioni i ricevono solo del noetro 
Pi Uffizio, e si pagano anticipatamente. 


le le basi dell’armi- una lettera del sig. Riccardo Sinco, il i izzozi 
" i era de do Sinco, il quale af- | roviarie e telegrafiche, la cui organizzazione gio» 
priaio, proposte dla lord Lyons. Stando ad esso, ferma che l'Italia non reclama Nizza, e che | va tanto ai loro interessi, quanto a quelli dello 
o avrebbe un carattere tult'affatto pros: + profondamente commossa dalle sventure della | truppe. 


(a Decreto reale, che introduce nelle Pro. | visorio, e tenderebbe unicamente ad ante °° S sa è bei e lobre 4871 
ta le leggi sulla a, si studia di | Francia la possibilità di. procedere altre La Gazzetta Ufficiale del 24 annunzia che | Francia, essa è ben lontana dal volerle recare laney, 44 ottobre 4870. 


«ri | aleun imbarazzo. » n G re le della La 
Sn pere, le promesse partie Persie ti | della Coomuromabiità di | il Consiglio provinciale di Girgenti, con sua de- | i $i | Governatore generale della Lorena. 
pre la Liicole del Pontelie. latejbeta pro: | condizioni della. pae | liberazione del 20 corrente, ha stabilito di con- | -! sig. Sineo aggiunge: a De Bow.» 
fine a commettere l'attentato alla vita' dei | rebbe ì | Gioia ai Comet AI_EBOO lie all PEOpoSta | che compongono attualmente il Gatatto a Serando una recente disposizione del mini- 
7 ara TELE orallaivita; iniziata dal Consiglio provinciale di Lecce di of- binelto di Fi ra di Prussia, gli Alsazioni 
Remo Pontefice, il tentativo d'impugnarne l'in- iva | Penze. Si è dunque colla maggiore imparzialità né 
falla è le ofse contro la di lui persona | frire @ 8. Mil Re una corone commemorativa, | "pnse. Si è dunquo colla connivenza di cui sono sep no 
ibi è le peetrarla cora N È | che i pn ono separati. dagli altri 
eo prifcati agli uguali reati, com SERI nie ", ecceltuata quella Nella Gazzetta Ufficiale del 24 corrente si | 26cusati. lo assicuro nel modo più solenne che fi compagnie specielti Essi vete detiene 
te; sono sancite pe igi non vengano consegnati i viveri se p pe [ 


2, egg nessuno di loro desider diminuzione della i 
non di giorno in giorno. Sta a vedere adunque | "88°: | rappresentante di 8. M. a Pietroburgo ret pie vieni Siderazione pei lavori. campestri quanto più sorà 
trelbo suna lo abbia accettato; d'altronde po- |a ge rafpreter tante di & degli affari esteri | Il Pensiero che si possa cogliere l'occasione dei | POSibile 
labusiatori o dizion, Sarsi che i Parigini trovassero una con- | che “alcu de identi in quella ca- he l’aflliggono per sollevare la questione | —Da Nancy, 19, scrivono che sulla strada da 
alati pr sono parificate a | dizione per essi disonorevole in quella sommini. pitale ebbero il lodevole pensiero di raccogliere | dei limiti territoriali. » Orbay a Montmiraîl una parte della colonna 
lele commesse contro le persone ugualmente | strazione del vitto giornaliero, come se fossero denaro fra i loro connazionali onde venire in soc " prussiana di proviande fu presa, e la scorta fu 
l'diate presso il Governo del Re; e le pene con- | carcerati o fanciulli; essi però in tal ‘cao sug so delle famiglie dei nostri soldati poveri che GERMANIA fatta prigioni 
Dv difamazioni, le ingiurie pubbliche ed i li- | ril erebbero che rimangono loro tutte le prov- rimasero vittime nell'ultima cam) dla sal Il Sun pubblica la seguente notizi — _——<@— 
bi moi sono cate anche all cato che aleu. | vigioni fnora accumulate, e che, facendo un r- | Mas0ro pittime nell'ultima cam lo n è più dubbio oggi che la Prussia è Il Times conferma la notizia che il Duca re- 
Pica Inserire în giornali stranieri. gorosa economia, potrebbero anzi prepararsi il aperta a tale patrioltico fine fu %0, | disposta a comperare l' Olanda e il Granducato | gnante di Nassau fu ucciso da vna palla sviata 
È notevole poi la disposizione per la quale | modo di resistere più a lungo per l'avvenire; | n° qual somma venne già trasmessa in data dei | di Lucemburgo. Una comunicazione verrà quan- | dei franchi-tiratori mentre trovavasi în. vettura. 
aa l'introduzione, la diffusione @ la vendita | QUantunque gia l'armistizio non possa. noo es: 18 corrente al Ministero della guerra percliè ne | {0 prima direita alle Potenze neutre circa l'a: |Il Duca aveva nni e comandava il quinto 
bloma di giornali ed altri stampati pubblicati | Sere indubbio foriero della pace. disponga conforme allo scopo. dei sottoscritto; brogazione del trattato conchiuso a Londra nel | reggimento dei lancieri di Westfalia. 
|dé altre Provincie od all’estero, in cui si con- | . Ma sopra basi così imprecise è mal consi ir een 1867, e che pose fine alla famosa questione lu- In quanto al feretro che sarebbe stato man- 
lago i reati sopraddetti e la conseguente pu. | fliato il discorrere , @ perciò. noi abbandoniamis L° Italie ha quanto appress cemburghese. dato a Berlino, ed al quale si fecero solenni onori 
[toe a chi li esponesse, vendesse o distribu l'argomento, in attesa che il telegrafo venga a Sei baltaglioni d'infanteria, appartenenti al | = = funebri, esso conteneva il corpo del generale sas- 
lati o questa disposizione è un priv trarci d'incertezza , tanto più che non manche 3° e al 4° reggimento di granatieri, al 48, 4 Si legge nei giornali di Berlino sone De Gersdorf. ; 
jo per Roma, in danno della così detta libertà, | "ebbero indizii che Bismarck sia per ora contra- | 49 € 50 reggimento di linea, sono mandati in { Da elcuni giorni la popolazione della città FRANCIA 
gute dev'essere contemporaneemente, estesa ; rio a qualunque armistizio. Sicilia; vanno a completare ia guarnigione del- | di Sn nda si occupa > u0o spiocerole pid 
lî i territorio italiano. Potrà diseutersi se il = ter l'isola, diminuita pel licenziamento delle classi | accaduto alla famiglia dell’ ambasciatore. inglese Il sig. Gambetta è tornato  inopinatamente 
è più opportuno d’ introdurre siffatta modi n È icazio- | 1839, 1840 e 1841. 2 Berlino ed a parecchi altri Inglesi. vl pi a 
Bed eriativa ni quello ora scelto lire el Zinco pubblica la sepueote comunienzio | CILa moglie e le glia delt'erabi sciatore’ lotà Nello pu nssenza non c'era più Governo. 
Geo alt pete gr | 0 allo n Dr | ug fe Gaeta del podi Roma de 2 si | o lo di et agio | 0 1 io e 
fc dal Parlamento, ma è d'altra parte per | SPIFIIO put 1 « N n prigionieri francesi che sono internati nella for- 
tt che, se realmente i vuol la con | pose e hanno quattro grandi pari 1 repub | "88" simo che da TE i Itogolenente fel | izza di Spandau, avevano progsttto, con prec. | 0 ufficiale soperiore aveva da subito dopo 
e, se la si crede veramente utile all'Italia, sso + olii o | Re fu annunziato al Cardinale Autonelli che, | chi addetti all'ambasciata inglese a Berlino. di "5 
"lpebile che siffalte disposizioni venga quale solissiseeto pete Roia ellIL'ohI' MON. | ia RICA pegno. Mocsliisdai Dalasio aa Gal retata Spandau © di portarvi una buona prov- | dei fraiehi-tiratori e e i OE IS 
a tatto il territorio del: Regno. È lempo | consistono sostinzisimente dl ero, ato | rinale. mieione di sigari; ecc d'accordo con Garibaldi Finalmente achenio 
i he almeno su quel compo, cessi quella li- | Piccola agiata di ate di artie peri Si conferma la notizia che le elezioni poli- | —Avendo facilmente ottenuto il permesso dal di Lione: s0-hb pariavato (Mra d'eta 
por di improperii, di dileggi, di oscenità, che | Sia. Ad essi Iene TI torti pubblicani "mo. | iche nelle Provincie romane avranno luogo il | Ministero della guerra, fa compagnia: patti per | cli destituito di sg. Challant da 
gin esere divenuto _il pascolo prediletto del | dergti, che appaztengone ner fg Pi bblicani mo: | 20 novembre. Spandau ; appena giunta, mostrò ‘all'ufficiale di | egli, desituit falalo tale che i DIGO VAI 
[et man, to die | Mr E ima ft | lt ct mic br ax ia OÙ i | ir ta evi 
bone per vili mercenari, e che va sempre dela le deliberazione. Ha scritto al luogotenente del i prigionieri. L'ufficiale ha rispos X nia 
sodio pr veni de 1a coruzione mo: | ma, Sstitzionale. di Governo. che lst mo | Bc er domandi la folla di rendere por | ea meses anche aaloizmzione pilo del | Fe qual dl l'on? iii 
sicchè nulla più bavvi di autorevole e ri- | esitanti © politicamente inefficaci, ed ‘hanno seso del Collegio romano per instituirvi le Scuole | comandante della fortezza. Lady Lo sil comgn! | in questo momento la voce a ‘Tours, che la grea 
bi ivo comento, Hora ; i dei so- | cOMunali; Il Collegio romano non può conside- | con un addetto alla Legazione, presso il coma: Ù : dota Lita 
na | etico ilclutto. sai | ae for L Ceti Di mani dei 90° | Farai che como: me Iiiiato govsctalino.c muni- | dante, per domandare Î' autorizzazione. Gli Di also 2 Blois, non avrà luogo che fra 
fo (a ana dt gilt, dle dine la | 3 io Mors e sro Go, | emi dr pilo spelione Bac rt |MO gm, pa sanre aree pu 
li altro Decreto poi stabilisce che le di- | peu avanzi dei legittimisti, delle donne, della | cb dipendette unicamente perchè a loro era affî- | rate giù dalla carrozza le provvigioni che essa | _ ol alera. 
b. Do } borghesia e dei contadini. Da ultimo l’esercito. data dal Go; la pubblica educazione. Essi non | conteneva, e per ingannare il tempo, hanno co- | ricevere il rinforzo ch' egli ha chiesto al Re Gu- 
contenute negli art. della leg- | « Queste sono le grandi quattro forze nello | 92t2 dal Goxerno la pubblic: . Es Î Ù 


glielmo? 
A nbblca sicurezza 6 nella logge sullesiast- | sto, che sotto ilfpeso dell'invasione. sanicie, 


VENEZIA 26 OTTOBRE. da indio) iti dispaccio da Bordeaux ITALIA | Si è nolata nel Siéele, edizione di Poiliers, | chiusione, astenendosi dal guastare le lince fer- 
il 
| 


Scrivono da Tours 19 ottobre alla Liberté : 





possono quindi accampare un diritto positivo per | minciato a gettare al di sopra della cinta sigari are ARTE 
ma sono applicabili alla Tipografia esercitata ; PE: in. | Conservare il Collegio romano; ed il Municipio | ai prigionieri francesi che  passeggiavano nella Si è scoperta, serive l' Italie, tra le carte dei 
se sertiaio del sommo Peri citata | della fame, e di una debole Siamenistrazione ID- | ha ben maggiori titoli per reclamarne il possesso. | corte. fuggitivi delle Tuilerie, una nota redatta dall'Im- 
me servizio de [efice, terna non saranno a lungo guidate come un car- t lora, UE Soldato della landicehr sopraggiunse al- | peratore in persona, la quale regola le coudigiari 
Mnione od affissione nei modi e luoghi 50- | rozzino dai due avocati di Fare fono 00 car Leggesi nella Gazzetta del Popolo di Roma | lora, e senza sapere con chi avesse a fare, cre: | Rersore in persona, la quale regola le condizioni 
Mii alli che emanino dal Sommo Pontefice | mieut fosse un francese © Gambeita ce soidate, Rea 3 ('amsiorige tia re nti arene ant ela cossglio di oigenza in caso di minoilà.| 
È orità } i d o, ne, iglio doveva comporsi di otto 
Shel a delle ts DI s | l'assunto sarebbe pere alle loro forze. Come 1 Romani col loro abituale buon senso han- | stravano la loro simpatia ai Francesi, fossero te- membri, se la rossa passava all Imperatrico; 
siriuale. Con che è chiaramente dinotato | 2229 le cose, Gambetta gode la fiducia di una | no capito che non è conveniente di andar tutti | desche, si rivolse ad una signora e le chiese di dieci, se passava nelle mani del Principe N 
A ; elasse, Cremieux di nessuna. La prima prova delle | j giorni dietro a dimostrazioni di piazza. eri sera | gari. Sia che non comprendesse la lingua, sia | Doleone! 
ppie pabblicazioni; ia Ci Sonno. pon. | scissure interne partirà probabilmente dall'eser- poche persone seguivano due o ire bandiere e | che fosse meravigliata che un semplice soldato |" Gn tutti e due i casi il generale. Frossard 
porte della tipografia del Sommo Pon- | cito, Un profondo maleontento, che fra poco dere | poche fiaccole che passeegiavano pel Corso per | l'avvicinasse, essa fece un gesto negativo ; allora | era incaricato della guardia del Princi 
le Pesco gelo ei modi e luoghi | scoppiare, regna in tutto l'esercito fino ai gradi sammemorare il lerzo anniversario del 2 ottobre | il soldato allungò la_mano_ per portarle via la | Sale ce entro i varda del Principe fatta 
Spiga pessoa Pi, | Superiori. Il sentimento più fatale di tutti, 4867. È cassa dei sigari che teneva in mano. — dalla mano stessa dell'Imperatore, incaricato della 
sedili Li 4 ate | luta mancanza di fiduc Noi siamo quanto chiunque altro teneri del- Un addetto alla Legazione che si trovava | guardia dell' Imperatore minore. 
cameo nia generali dello Slato. | cetto cominciamento di non le patrioltiche ricordanze, ma crediamo che val- | col, si slanciò contro il soldato, ‘© cheat 
brumento adunque non ineriminabile, Se | sfotta quando i gano meglio a commemorarie il senno delle po- | lotta, nella quale il campione della si i La Férité di Parigi dice che i lavori del ri- 
ve) sa “ipegrafia del Pontefice o pubbli | ha tanto demoralizzato così gli uffiziali come i | polazioni piuttostochè le troppo frequenti velle parecchie contusioni. Un'altra signora che | dotto di Moulineaux sono quasi finiti. Questo ri. 
l'altare, sarebbe invece soggetto a pro- | soldati, ch’ io prevedo presto una dimostrazione | festazioni di piazza. vofle intervenire fu anch'essa maltrattata da al- | dotto incrocierà i suoi fuochi con queili del Mont 
# a punizione, se stampato ltrove 0 pub- | triste è pericolosa. A tri soldati della landwehr, che erano venuti a | Valèrien, molto più utilmente di quanto lo po- 
mpg tro modo. Anche questa disposizione « Avvi per di più una grande avversione fra co ipa somcurato, dice il Fanfullo, che il | prender parte alla lotta. E non fu senza difî- | tesse fare fl forte dar. sunto ced maggior 
Remo avviso, giustissima, giacchè se_il PO- | | esercito regolare e la guardia mobile, che dal | ministro degli affari esteri ha scritto una circo. | coltà, che la Compagnia inglese potè giungere | parte dei forti dei Sud, troppo addietro della linea 
cmtalo del Pontefice, nel più ampio SUO | primo è disprezzata, mentre la guardia mobile, ed lare per richiamare l'attenzione dei nostri agenti | alla carrozza fra le fischiate generali esterna di difesa, 
no sfugge all'esame ed alla sanzione della | Snche nella truppa regolare, i soldati, fanno | diplomatici all'estero sulle insussistenti asserzioni Lord Loftus chiese una riparazione luminosa e 
titile, non dev’ essere però abusato del- | presso a poco quello che vogliono , senza badar | contenute nellà Bolla, con la quale è stata an- | dell'insulto che la sua famiglia e gli altri sud- Il Sun manifesta la seguente idea filantro- 
emanazioni in un altro campo, facendole troppo ai lor" uffiziali, giacchè sanno che questi | nupziata ai Cattolici la sospensione del Concilio, pics 
Msg momento o di mezzo per conturbare | non” sono considerati dalle Autorità civili. ‘Con- | Muezi2 radunò in Roma l'8 dicembre 1869, e che « Ammesso che Parigi sia destinata a soc- 
Mjcture © per fomentare la discordia civile. | temporaneamente anche la Chiesa non se ne ste orà doveva continuare le sue adunanze. combere o sotto le potenti armi prussiane 0 sot- 
Mrretendo per questa via, si solleveranno | oziowa. Ogni atto di dispotismo che Il Governo Il Governo italiano nou fece verun ostacolo to un nemico ancora più potente, la fame, tanto 
Appio le ire dei partiti estremi, ma alla | centrale usa contro la popolazione della campa- | alla gita dei Vescovi a Roma per assistere al Con- À ia un caso che nell'altro, qualunque sia la du- 
si tempo si arriverà alla meta, purchè | gna, viene utilizzato dal clero, il quale non man- | cilio, non pigliò nessuna ingerenza in quell'ar- Sabato tutto il battaglione che è in guarni- | rata della prova, essa sarà ridotta tel più deplo- 
.° gota dietro l'inderlinabile loro attua- | ca di porre in risalto la diflerenza tra il Gover- Somento, ed oggi non solo non ha fatto nulla | nigione a Spandau è silato innanzi agli addetti | revole sato, il "ig. Bismarck ha detto che non 
Governo deve preoccuparsi solo della | no imperiale che lo favoriva e dipendeva da es- | che possa impedire la libertà della veneranda As- | all' Ambascisia inglese, che hanno indicato due {si incaricherebbe di nutrirla per un sol giorno, 
ed buona fede e lasciare che strillino o so, mentre il Governo attuale non può soffrirlo, | semblea, ma quando fosse piaciuto al Santo Pa- soldati come probabilmente colpevoli. Si propone dunque di formare in Inghilterra un 
Ho li alti loro posta. e fa di tutto per indebolirlo politicamente. Il | dre di convocarla nuovamente a Roma od in PrO scri t Comitato per raccogliere delle sottoscrizioni. il 
Luotarlicolo della Ga ‘setta Ufficiale del Regno | contadino d'ordinario vive nella più perfetta i- | qualsiasi altra città d'Italia, il Governo italiano Il Moniteur che si pubblica a Nancy in lin- | cui prodotto venga impiegato nell’ acquisto di fa. 
Rina aid PO a perdita della cittadinanza, | rnoranza ed è indifferente verso qualunque for- | ton” avrebbe fatto. a io ia’ bencte e alano gua francese, nel suo Numero del 47 ottobre, re. | rine, di riso, di prosciutti , di formaggio . ecc 
mala dalle nostre leggi, a chiunque, senza | ma di Governo. Esso non aveva alcuna ragio- | zione, e non vorrebbe suse ca il seguente proclama Codeste provvigioni verrebbero ammassate su ter- 
P"DESSO te IST GoENi PELIAEnDO ne di lagnonai topi) actor È diffe Pontefice ostacoli di sorta alcuna. « Il Governo insediato a nia riftatà la | ra pestra per fear io) cpelgio, Li roi che 
so uno Stato stra bi er lagnarsi d “ ' istizi ssa | si potrebbe in brevissimo tempo spedirle ( do) 
14 diede premura di trattenere al confine | Pa sost le ue ereture alle Autori ; ‘ iano i MOMETEO ASSI ni Gara fa ra la pace) verso Parigi. I fa specialmente abpello 
ta di villaggio elette dal popolo delle campaghe. fiuto, entrambe quelle fortezze caddero in nostro | alle classi operaie inglesi, che hanno mostrate 
Il Governo provvisorio deve la sua sussistenza ed Ci viene assicurato che la candidatura del | potere. Parigi è "Circolia e tagliata fuori da ogni | tante simpatie per le sofferenze della Francia. » 
A ! suoi successi sollanto sl fatto che costituisce un | Principe Amedeo; al trono, di Spagna sarò pre- | Porsunieei oe ca ® pegliata fuori Parigi er I 
‘ss0 senso, il quale Fgisndai | compromesso fra i socialisti ed i Geri sentata il 30 corrente dal reggente Serrano alle | non vuole la pace, bensì la continu della Nei giornali francesi troviamo le seguenti no- 
di tut i, i quali amano | moderati. Queste sono sedie, sulle quali Cortes, avendo il Governo della Reggenza otte uerra ch'è ora già divenuta la causa d'innu- |tizie: 
i ; She hbio | Nora potè reggersi a fatica in grazia della circo- | nite dsi Gabinetti esteri, e segnatamente da quelli | 8"€tT3 pinhiie per la Presità. Pia ni ne « Il Monileur del 20 conferma l'assenza di 
ih stanza che v haono due sedi di Governo; ma | gi Vienna, di Berlino, di Londra e di Pietrobur- dipendeva dalle truppe tedesche, ch'erano obbli- | notizie. Dice che tutti gli occhi sono volti verso 
3 verrà il momento in cui cadrà a terra fra di esse | go quelle ‘esplicite e formali adesioni, delle quali gate a percorrere il paese senza tregua, il rispar- | il generale d' Auvelles De Paladines, il quale co. 
i ed allora che cosa avverrà? La risposta è sem- | fy fatta questione assoluta per l'accettazione da miare le risorse degli abitanti. Siccome |’ manda l'esercito al di qua d’ Orléans, e dal quale 
"| La gela che il Governo intenda di pro- | plice: una dittatura militare salverà nuovameute parte del Principe stesso e del capo della dina» | ruzione delle linee ferroviarie non permetteva il | si attendono grandi cose. In un proclama ai suoi 
sp itura alle elezioni generali va sem- | a società. » stia alla quale egli appartiene. regolare trasporto delle vettovaglie, necessario al | soldati questo generale dice che facilerà tutti co- 
fr tlermandosi, e qualche giornale indi- e w: manteniment loro i quali volteranno le spalle davanti al ne- 
Mfthci corn aluopo assegnati = du Loggesi nel Fenfulla; CASA mico, autorizzando in pari tempo i suoi soldati 
tro della guerra sarebbe giunta un ATTI UFFIZIA| Abbiamo da Madrid che i più autorevoli uo- a fare lo stesso con lui, qualora egli mancasse 
mini della parte liberale propugnano con calore suo dovere. » 
la candidatura al trono del Duca d' Aosta, e € —_—_ = 
questa raccoglierà alle Cortes costituenti un'im- approfittare di parecchie linee , Sul combattimento di Chàteaudun, i gior- 
tr sa {o Un Deereto del 19 ottobre, a tenore del | Ponente meggioranza di suffragi. tosto ce ata e nre PDA nali francesi noso Lia ande ufficiale : 
e 0 fnlinfamo fatt il Cittadino | quale saranno pubblicati nelle Provincie. romane AI Piccolo Giornale di Napoli del 20 seri- | Setiovaglie. destivale call'armata o veli in Sale ogent-le-Rotrou, 49 ottobre. 
Ple dampava terri "ofatti ii Cittadino | Te reggi ed i KR. Decreti sul servizio postale. vono da. Frosinone che, iu pochi giorni. furopo | vettovaglie desivate all'armata © venir in soc | Comandante dei franchi-tiratori. 
fatto di mettere in Sosa ii giornale: | 8° Ua R. Decreto dell'8 oltobre, che appro: | colà arrestati i seguenti briganti che dal 4861 pri aprirlo Sar iper: sl (Rapporto militare.) 
® li tolizia ufficiale che setto Parigi fa | va e rende esecutorie alcune modificazioni dello ano, perpetrato atroci misfatti in quel- | juta 1a circolazione del pubblico sopra ua gran Ieri, 18, a mezzodì venne attaccato Chàteau- 
Parmistizio co du ce colto Parigi i | Statulo della Società Canavese per la Strada fer- e nel Napoletano : 4 tratto delle ferrovie. S. M. il Re di Prussia ha | dun da 6000 uomini di fanteria. 500 di euaio 
hi Somers: in ‘rota carter. i ses | rata di Torino e Cri, adottate dalla, celo Barris Gennaro, Francesco Calalla, Perolli ] dato ordine di disporre ‘la tal riguardo. tatto. il | lerta_ 2 batterie ai artiglieria, giunti per la stra 
MEO prio inte te Monaco, | stessa in Assemblea generale straordinaria de Giovanni, Pazzarelli Domenico, Capua Camillo, | So obe da d'Orléans. Il mio battaglione, secondato dalla 
Need ato, draivalole da Mppsn, RSA IETO. Pellegrini Giovanni, Maggiara Vincenzo, Anto: | °° Per recare ad effetto tali benevole intenzioni | Guardia bazionale e de Eni secpndalo. 
pgle Pac È pae ta ‘e °3e UnR. Lago del 3 Cagac ha pe nelli Lorenzo, Cappadocia Sarine, Fs ig la popolazione deve per parte sua darsi premura | Mantes e di Cannes, sostenne l'attacco tut 
n : In i rel i, lini Marco, Lanzari Andrea e ii i Î i- | gii Ve 7 4,8, venne forzat: 
i zi la Società anonima denomina! Giovanni, Martellini Pigi a che venga impedita ogni interruzione nel servi- | giornata. Verso le ore 7 1| la. 
te pere Lato insider nec. Dop: | Orientale (Italo-Orintal. Company ), con "0i.3 | De-eo Pasquale furovo arrestati dai Reali cara- danno sE telegraî, i quali sono in- | Si combaltè_ nelle vie sino alle ore 14 1,2, 
au nto Prepara Patt Brindisi, costituitasi in Firenze per sita pultiico | binieri; Esposito Pasquale, Garolalo Domenico e dispensabilmente necessarii per regolare i treni | La città bombardata è oggi ridotta in cenere. La 
VA Residenza CParativi d tizio’ sa- | del di 20 luglio 1870, rogato Niccoli. N° 480 di | Di Girolamo Martino vennero arrestati dalle | d'Persabilmente parti del paese occupate dalle | popolazione, la cui condotta è stata mirabile per 
se chto due giorn fre perciò Î | repertorio, è autorizala, e lo. Slatuto inserto | Gti di pubblica scure. truppe tedesche, gli abitanti dosrenno in seguito | abnegazione durante il combattimento, si rifugia 
lo arto seat tetore, ciare. | detto alto costitutivo è approvato. i del a ciò farsi la domanda se vogliono proeurarsi | nei Comuni circostant 
puo alcon sentore, ci atl0i ‘4° Capitoli normali per la riscossione i beneficii della pace ancor prima della sua con- | I miei uomini si son battuti come leoni 
Molto della notizia 'uffiziale del taysa ‘i macinazione dei cereali. 


"tn quella della conelusione dell’ arm 

ino al momento « in macchina eee 
du Aprea. Sti Leno na lmpor- La Gazzetta Ufficiale del 24 corrente con- 
l'mento. Ad onta della poca sicurezza che | tiene: 























Furono bruciate 6,000 cartuccie. Le nostre per- 

dite 1200 womini ; quelle dei Prussiani | 

sono tilmente considerevoli, che non osarono | 
e dormirono al 


Scrivono da Niort 18, e 

« I delegati della Commissione dei 14 Dipa 
timenti dell'Ovest si sono riuniti ieri sera. 
bri, il di cui effettivo è di 70, si trovarono 
numero di 63. Alla maggioranza di 62 voti essi 
decisero di non riconoscere altra Autorità all 
fuori di quella del Governo della difesa. nazio- 
nale di Parigi e di Tours; e che se si presentasse 
un delegato del Comune di Parigi, lo si preud 
rebbe e lo si manderebbe al manicomio, dove gli 
si metterebbe la camiciuola di forza. | 


Un dispaccio du Sunt-Malò, 17, reca : 
« Questa mane alle 11 un assembramento 
si formò per opporsi all'imbarco di un carico | 


— Il beuem 
guente Avriso 


ll bellissimo ed arieggiato locale provvisorio, 
fino alla definitiva aperture del Giardioo infantile 
per cui pendono le trattative col locale Mu 

pio, è disposto jodo che possa servire ai 
vori ed ai giu secondo le norme pe- 
dagogiche e igieniche del più grande educatore 
dell'’infan 


la 


to verrà 


Si accettano bambini dell 8 
anni, € il loro numero è circoscritto, perchè pos- 
vere una conveniente educazione così | 

ienico, come dal lato intellettivo e | 

3 | 
L'educazione è divisa in tre periodi secondo | 


Dowenco Faancas. 
Tasosa Viscenzo, 
Bullettino della Questura del 25: 
— Nessun furto fu denunciato nelle decorse 24 ore. 
— Questa notte una comitiva di de 
aos ves 
telli 


S. ha già denunci; 
come gravemente indiziati di tale reato. 
— Per disordini commessi in un'osteria a 
S. Maria Formosa, furana arresti G. e F. 
C., nonchè P. B. per maltrattamenti e percosse 


rdie munielpali denunziarono 
nel giorni 24 e 25 corrente, le seguenti contrav- 
venzio 


ngombro nei cana denunzie 3 


poter giudiziario due di | 


| contemporaneamente 


dei deputati. D'altra parte, niuno ne sente i {° 
. Le elezioni generali non sono ancora i 
liberate; ma è probabile che vi si ri d 
tanto è certo che tutti i Prefe 
il momento sarebbe opportuno. 
Come potete 
che ha durato più d'un’ora si è a 
molti particolari, che eredo opportuno 
rare; la conclusione è questa : che il Minigue 
è deliberato a compiere, fino all’ullima sua Wie 
te, il programma nazionale; ma solo desi 
dovuta prudenza, 


cur Decreto andrà in vigore 
Ana to le pins “della sicurezza 
blica e della stampa. 
ba Ordiniamo del Vr 
del sigillo dello , sit 
SE delle Leggi e dei x 
talia, manda chiunque spetti di 
lo osservi 
Salo» Torino addi 49 ottobre 1870. 
VITTORIO EMANUELE. 
G. Lanzo. 
M. Raeli. 


| vccul della questione romana. Tocca agi" 

tiani identificarsi qualche modo col pra 
e secondario col loro contegno savio ed int: 
gente. È questo, a dir vero, il compito del dopo. 
| o nei paesi liberi. 


Venezia 26 ottobre. 


| NOSTRE CORRISPONDENZE PRIVATE. 
Î Firenze 25 ottobre. 

i Ho dovuto recarmi in Firenze per alcuni | 
| affari; e poichè ho avuto occasione di discorrere bi 
{a lungo con persona raggurdeol, a qule | “e. mentre dalle Autorità del Regno 
faccende dello Stato, così stimo ben fatto | quanto è loro dovere perchè gli obblighi di ny. 
|.faccendo dello. Giaio, cos sima; a i i” | tralità nella guerra franco-germanica sieno str. 
| ferirvi i particolari più notevoli della. ria tamente osservati, parecchi giovani non. cesuur 
versazione. di far pratiche per recarsi in Fran 


Nella Gazzetta Ufficiale del 25 corrente x 


il seguente pi 
di burro sopra una nave inglese. Furono rove- 1. Ra 
sciate delle vetture e dei carri La gend 
Giuochi di palla. 
— 6. Le tavolette ( triangoli ). — 7. Panconcelle 
L''im- , — 8.1 bastonei — 2. | 


barco continua sotto la protezione delle truppe. » 


Elea si 
Una corrispondenza da Lille all’ [ndépendance | 
Belge parla d'una sommossa avvenuta in quella 
città il 18 ottobre sera. Alcuni cervelli caldi hanno 

tentato d'impadronirsi della Prefettura e degli | Storia, Brevis 
uoinini che sono attualmente al potere. Il pro-| dando un dato. dise 
clama. degl 


sile è fissato in L. ii 
jo devoluti cent. 


il Il contributo m 
Pare che si ‘avesse puura del generale Bour- | del quale importo sur: 
baki e che si volesse fare un colpo di mi 
del suo arrivo. La Guardia nazionale, con molto 


Sorrida a questa cara e simpatica istituzione | 
slancio ristabilì però l' ordine. li 


il favore del 
loro figli è la n Je della vita. 
Appena assicurata la fondazione del nuovo Gi 
dino si procedera all' apertura di una Scuola nor. 
male per le maestre giardiniere. j 
, ottobre 1870. | 
Prof. Apotro Picx. | 
5. Luca, Calle delle Locande, N. 4297. 


commrelo ed arti di 
da S. E. il sig. ministro di agri- 


invece, rappresentati 
capitano Aurran, comandante in interi 
venuti a dimandare di non partire sotto 
di ustre generale, non solo, ma 
no con altri, amando megli» vivere a Besangon, | 
che morire nelle gole di Remiremont. 

- : | al Consiglio che nella seduta ordinaria odierna, | 
In una riunione elettorale tenuta a Nizza, € | e di cui venne domandata la_ cortese pubblic: 

composta di francesi democratici , venne deciso | zione nei giornali del paese: 
che Garibaldi, nato a Nizza, era divenuto fran- Pa A, 
cese in seguito dell’ annessione , poichè egli non | iierna cali 
aveva gismmai profitato dell’ autorizza 
cessa agli abitanti 


Regno d'Italia, 
| Ministero di agricolt 
industria e commercio. 
Ho preso in attento esame 
Marittime | viatemi da codesta Camera sull 
intendono, nelle prossime elezioni, d' invitare Ga- | Commercio e delle industrie del suo Distretto | 
ribaldi a sedei banchi della Costituente. | nel 1869, e mi è grato esprimerle la più 
E poichè (soggiunge la France del 44) par- | sodisfazione pel grado di eccellenza a cui essa | 
amo del ratori dei | ha saputo peri in questo lavoro, fatto ra- 
| gione dei gravissimi ostacoli che ha ‘dovuto su- 


Relazione in- 


Così il Monitore di Bologna. 


SVIZZERA. 


Il Times ha il seguente dispaccio : 
« Gineora 19 ottobre. — Il generale Fleury 
è arrivato a Losanna per affari privati dell’ Im- 
peratore Napoleone. » 
Si dice a Ginevra che il conte di Chambord | 
ja nei dintorni di quella città (Riva destra ) ove | 
abiterebbe una campagna a lui affittata sotto 
i Aubi esi pure che la Regina 
Spagna Isabella II, la quale da gran tempo ri- 
le all'albergo della Metropoli, abbia preso in | sa natura che si riscontrano nelle Relazioni 
aftitto per sei mesi tutto l'Albergo della Pace per | discorso, iv mi sono affrettato a comunicarti 
sè ed il suo seguito, che consterebbe di 57 per- | specificatamente ed a vivamente raccomandarli 
sone. | ai diversi Ministeri che più particolarmente 
guardavano. Come pui la maggior parte di essi 
tende esaudimento dal Ministero delle finanz 
| prego codesta Camera d'inviarmi un altro esem 
| plare del volume contenente le Relazioni in di 
| scorso, ond'io possa farlo tenere al Ministero 


| 
Voneziol eni | medesimo. 


Fra le cose migliori lasciate dalla cessata Ammi- 
nistrazione comunale, è giustizia notare l'i 
cremento dato da essa alle pubbliche Scuole. E ne 
bbiamo sottucehio una nuova prova, nell 
estè pubblicati 
Ù 


so 
anche negli anni venturi, lanto più che | 

ori, mano mano che si ripetono, si 

udono più agevoli a farsi, e in tempo 
più compiuti e perfetti. Quanto ai voti di dit 


[noe] 


CORRIERE BEL MATTINO 


Venezia 26 ottobre. 





Il ministro, CasticnoLA. 
Alla Camera di Commercio 


pubblicava una lettera, nella quale era accenna- 
un fatto ingiurioso a carico del parroco di 
Maria Formosa; oggi lo stesso giornale am- 
mette di essere stato mistificato. 

curi della più perfetta buona fede da parte del- 
la Redazione di quel giornale, ma non possiamo 
lal deplorare che, col mezzo della 
commetta quello che non si farebbe 
la privata, accusare, cioè, senza nemma- 

no assicurarsi che il fatto imputato sussista. 


Teatro Cam — lersera al teatro 
Campluy ebbe luogo la serata a beneficio dei 
danueggiati dal terremoto in Calabria, che diede 
il complessivo introito lordo di L. 168.40, da cui, 
d frate le spese serali, si ebbe un residuo di lire 
5470. 

Il proprietario del teatro, sig. Camploy, ri- 
nunciò alla sua quota d'aftitto, ed i capo-comici 
signori Armellini e Moro-Lin prestarono l'opera 
loro gratuitamente, più si gravarono della spesa 
dell’ intera compagnia. 

Le L. 64,70 mediante vaglia postale vengono 

I signor Prefetto della Provincia di Cosen- 

porta d'ingresso, quale Commissione, 

assistevano i signori conte'Gio. Batt. Garzadori 
e Francesco nob. Graziani. 

Reodiamo grazie, a nome dei danneggiati, 
ai benemeriti che si prestarono all' opera benefica 


Assoelazione mutua fra gli agenti 
di commercio, Industria e possidenza 

le irovineie venete. — in conformita 
alle decisioni prese nell’ Assemblea generale del 
28 settembre p. p., i signori socii sono convocati 


sto libretto 
diurne, serali e festive, e pe 
periore femminile, approvati dal Consiglio comu- | 
pale il 25 luglio 1870, e di cui abbiamo fatto | 


a) Che nel bilancio 1870 è preavvisata lo 
seguente spesa per le Scuole comunali 
Per pigioni delle case. scola- 
stichi ee) 
Per riparazioni delle case sco- 
lastiche . . . . .. |. 
Per libri, stampe, oggetti di 


18,896.29 
* 43,000.00 


» 19,790.90 
1a 134/220.65 
Per spese diverse. . : . . » 30,381.75 
b) Che, nello stesso. bilancio 
sono preavvisale per sussi= 
dii ad altri Istituti d'istru- 
zione. . . . . . .. »  81498,56 
Spesa annua totale del Co- 
mune . 
), Chie", nell 
Comune 
MPa soltanto nello 88,31241 
4) Che le Scuole elementari in quell’ anno 
erano 16 con alunni 3309, e che invece nell’ an- 
no 4869-70 sono 49 con alunni 4664. 


Cone scolastiche. — Leggiamo nei gior- 
nali di Milano che quel Consiglio scolastico pro- 


die eroi en P9M786. 
Mino 1863-66 i 
i Venezia spen- 


a di 
Per gelliti € deposi 


Lordure in luoghi ove non 


esistono 
pisciatoi . 06 


Ili. — 11. Tes- | Abusivi posteggianti 


ingombri st 


Girovaghi senza li: 


prima | favore dell'istituzione degli Asili rurali di carità, | N. 5940. 


il vivere pei | ren GRAZIA DI Dio E PER VOLONTA” DELLA NAZIONE 


nistro di grazia e giusti 


| di legge in Roma e nelle Provincie romane il 
R i 26 feb- forma non si domanda altro che di’ procedere 
industria e commercio, il seguente gra- | braio 1852 e 20 giugno 1858; ora vigenti in ma- ' con qualche | 
spaccio che non potè essere conmnicato | leria di stampa nelle. 


| marrà in 
mane 

| 20 settembre 1852, 

richiam: 

ranno richiamate le disposi 


tabeli: 


mulgato ed attuato un nuovo sistema di proce- | trasporto possa effettuarsi 
dura penale coll’ intervento dei giurati , 
di stampa saranno di competenza esclusi 
tribunali criminali e giudicati colla procedura | guarda che la possibili 
| conveniente; lo stesso Sella è tornato da Roma | 
lea che prima di trasportare la capitale 
| gio Editto suddetto si estenderà alla provocazio- | bisogna compiere molti e molti lavori. 
he, | ne a commettere l' attentato alla vita del Sommo 
Pontefice. 


ordinat 


dei mezzi ini 
gio alla religione dello Stato o ne ecciti il di 
sprezzo sarà punit 


Art. 
cabile anch 


mo 


de agl'inv 
Sede per gli ai 


alle 


mezzo di fogli pubblici provenienti dall’ estero, 


Totale 27 | piuto in pochi 





Provvidenza. Abbiamo com- 
pri quello che solo pochi 


or sono si sarebbe uspellato magari per qua 
! anno, e ciò non basta a sodisfare gl' Italiani ; 


essi vogi 
| chè a qi 
Ati Uffici 
Gazz. uffi. 25 ottobre. | Questa è 
VITTORIO EMANUELE Il | 


trasporto 
Re p'Iraua. | siente. 
Visto l' art. 82 dello Statuto ; 
Sulla proposta del Nostro Guardasigilli, mi- | 
€ dei culti 

Udito il Consiglio dei ministri 

Abbiamo decretato e decretiam I 
Art. 1. Sono pubblicati ed avranno vigore 


si: 

essere 
Questa è 
Edito 26 marzo 1848 e le Leggi 


mente e fino a che Roma ti 
Roma e nelle Provincie ro- | necessari 


Art. 2. Provviso 
jgore 
Regolamento sui delitti e sulle pene del 
ove nell’ Editto suddetto sono 
del Codice penale , s° intende 
ioni analoghe del di 


icoli 


esto tutto manca ui 
lagnano come se non 


Ho fatto osserv 
| molto minore, ove si avesse la certezza che il | 


all'altro. L' 


più piccola 


be fare subito e senza poi 
i è una sciocchezza insistere sul trasporto | 


vuo tutto e tutto in una volta, e per- 

piccola parte si 
fosse conseguito” nulla. 

erilità. 

e che l' impazienza sarebbe 


una veri 


della capitale avrà luogo indubitata- 
può dubi 


ognuno deve intendere che non pos- 
jonare il giuoco da un momento 
alia andando a Roma ha mostrato 
pronta a tutto, fuorchè a stralciare la 
rie del suo programma nale. 
fa sostanza della questione ; quanto alla 
da non com- 


ut in mode 


tre Provincie del Regno. promettere inutilmente i nostri interessi. Se 
to fosse pronto, se vi fossero i locali | 

treb- | 

è non | 


le, lo si 
ma 


per portarvi la ca 
lai 


altra parte, la questione no 


guarda sellanto il Ministero, bensì anche il Par- 
| to Regolamento, siccome è indicato nell’annessa | lamento. Sarà presentato un progetto di legge 
{ alla Csmera pel trasporto della capitale; il Mi- 


Art. 3. Fino a che parimenti non sia pro- | nistero indicherà in che tempo crede che questo 


Art. 4. La disposizione dell’ art. 14 del Re- | con ' 


me 
li nell'articolo 1,° rechi 


segue: » Chiunque con uno | parta: 
oltrag- | soprat! 


secondo 


. La sanzione dell 


Pontefice. i 
Art. 8. La disposizione dell’ art. 26 si esten- | 


nate 
daranno publ 

imputazioni od ingiurie ivi contempi 
Papa 


| lamento a deliberare 
peto, la quesi 


— Ma potrebbe almeno venire int 
ho osservato io. 


i tocchera poi al Par- 
uitimo appello. Ma, 

ito materiale e non ri- 

i accomodarsi in modo 


ne è 


to il Re, 


deve premere 


tto è che il mondo cattolico si persuada 
che il Papa può rimanere in Roma ancorchè sia 
casi, cogli arresti | stato spogliato del potere temporale. Se egli 

{ 0 col carcere estensibile ad un anno 0 con multa | dasse via, 

| estensibile a lire 2000. 


turalmente le Potenze 


potrebbero dispensarsi dall’ occupa 
rt. 49 sarà appli- | così importante, edi qu 
e alle offese verso la persona del Som- | noi delle compli 


potrebbero nascere fra 
zioni, piuttosto gravi. Noi dob- 


amo fare di tutto per conservare la preziosa 
leanza del tempo. Se il Papa rimane in Roma; 
ti delle Potenze estere presso la Santa | se il mondo cattolico vede che di là è perfett 
n | mente libero di esercitare il suo potere spirit 
molto probabilmente di 
licità | ropa non avrà nessuna ra 
nostre faccendi 


a qualche mese l'Eu- 
ne d' intervenire nelle 
Avverrebbe diversamente se il 


migrasse; egli, con la sua so 


inviando © facendo inserire in detti fogli le im- | recherebbe tale e tanta mol 


puta: 


stampe 
ro, 


zioni o le 
Gli esp 


se vi ha luogo, come | tare. 


degli st 


genti 


teria di stampa sono abrogate. 


Art. 11. Tutte le 
in Roma e nelle romane Provincie in ma- 


Art, 12. Il presente Decreto andrà in vigo- | generale, 


re il primo novembre corrente anno. 


uffici 
e di 


N. 3961. 


PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE 


Ordiniamo che il presente Decreto munito | 
illo dello Stato, sia inserto nella Raccolta 
le delle Leggi e dei Decreti del Regno d' 

chiunque spetti di osservarlo 
farlo. osservare. 

Dato a Torino addi 49 ottobre 1870. 

VITTORIO EMANUELE. 
M. Roeli. 


Gazz. uffi. 28 ottobre. 
VITTORIO EMANUELE Il 


®' fraia. Î 


Visto 1° articolo 82 dello Statuto; 
isti i Reali Deereti con cui si sono man- | 


giosi. Ciò che si domanda 
agl’ Italiani è di meltere 
tuale buon senso e di avere paz 
3 Roma ci siamo noi, c'è 
cito, e è un Luogotenente i 
11 8 Lame dele, 
| sacrifizio aspeltare che i fatti 
| direi, naturalmente, e senza viole; 
Ho ereduto 
cosa vi fosse di 


| che questi necessariamente 

tull'uomo per restituircelo, e 

l'occasione 0 i 
Îe dette imputazioni od | ternazionali, che noi desideriamo appunto di ev 


i gi 
retesto di quelle trattative i 


ne? he risposto il mio | 
interlocutore. Oramai noi abbiamo giuocato una 


| 


umere fino da ora | 


le altre si limite- 


ranno a rinchiudersi is 


vantog- 
questo momento 
pratica il loro abi 


nostro eser- 
sono le no- 

sorà un 

compiano, quasi 
nz 


nelle voci che corrono di 


opportuno di domandare che | 


za. In fin dei | 


gran | 


rancia, Onde prep 
der parte alla guerra che si combatte. 

E però, il Governo crede opportuno, pr 
quei che riuscissero (come è già riuscito ad aj 
cuni) ad eludere la vigilanza dell’ Autorità; 
ricordare (oltre gli articoli 134 e 17% del Coji. 

enale italiano ) la prescrizione seguente di 

‘e civile: 

« Arl. 41. La cittadinanza si perd 

« $ 3. Da colui che, senza permissione dl 
Governo, abbia accettato impiego da un Gover. 
no estero, 0 sia entrato al servizio militare di 
Potenza estera. » 


tinio di ballottaggio il 27. 
La nuova Camera si riunirebbe a Roma 
col Senato, nei primi giorni di dicembre. 


Leggesi nella Gazzetta del Popolo di Firey. 
ze in data del 2 

Informazioni che abbiamo ragione di cre 
dere esatte ci assicurano che prima delle elerio. 
ni genera! lero farà conoscere i suoi in. 
tendimenti per mezzo di una Circolare ai Pr 
fetti. Saranno parimente pubblicati alcuni docu. 

diplomatici relativi alla questione romana 

E più oltre 

È di ritorno in Firenze il conte di Castel. 
lengo, primo scudiero di Sua Maestà. 


gesi nella Gazzetta di Torino in di 


i che ieri il fl. di Sindaco 
riceveva da S. A. il Duca d'Aosta una gentili. 
sima lettera, in cui il Principe ricordando cor 
molta delicatezza i sentimenti 
vozione che la città aveva sempre 

famiglia, esprimeva i 

cementare questi preziosi vincoli, il Mu. 
nicipio di Torino volesse tenere al fonte batte. 
male il secondogenito. 

Riunita immediatamente in seduta straordi 
naria la Giunta, udiva con viva emozione la le 
tura della cortesissima lettera del Principe, e to- 
sto incaricava il presidente di chiedere un’udie- 
2a per esprimere in forma solenne agli august 
genitori la riconoscenza della popolazione tor- 
nese per così squisito e delicato pensiero. 

Ritenuta l'impossibilità nella presente sts- 
gione di riunire un numero sufficiente di consi 
glieri che potesse esprimere degnamente tutta l: 
gratitudine dei Torinesi pel cortesissimo atto, l 
Giunta deliberò di accogliere l' invito fattole e 
darne immediatamente partecipazione ai coi 
glieri col mezzo d'una Circolare. 

Sì ventilarono quindi diversi progetti riguar. 
do al ricordo da presentarsi all’ augusta puerpe 
ra, fermandosi specialmente sulla proposta deb 
l'offerta di un album di alcune vedute della ci 
tà, da eseguirsi dai primarii nostri artist 
nulla venne delinilivamente stabilito 


Leggesi nell’ Italie 
Ministero ha gia formulato il progetto di lege 
concernente le garantie da darsi al Papa pel libere 
esercizio del potere spirituale. 


Leggesi nel Fanfulla in data del 2: 

Un diario delli nunziato corner 
voce che una Nota collelliva sia stata presente 
dai Governi di Austria di Prussia e di Russ 
al nostro ministro degli affari esteri intorno all 
guarentigie per la potestà spirituale del Pontet- 
ce. Questa voce è priva di fondamento; è nu 
crediamo che coloro che più si stupiscono di ve 
derla presa al serio, sieno per’ appunto i ra} 
presentanti delle tre Potenze indicate. 

A noi consta invece, nel modo più sicuro 
che alle comunicazioni il Governo nostro ba 


E più oltre 

Secondo i ragguagli che abbiamo potuto rs 
cogliere, le proposte per l' armistizio. sarebbero 
state, con l'adesione delle altre Potenze, form 

te dal ministro inglese lord Granville 

po cui si mira anzitutto è quello di far proe 
dere in Francia alla elezione di una Assembl 
la quale possa dare efficacia e sicurezza alle st 
pulazioni di una pace definitiva. 


Leggesi Opinione in data del 23 

Continuano le trattative per l'armistizio. 
Potenze neutre, e l' Inghilterra a capo di 18° 
| si adoperano eflicacemente per avviarlea com 
mento. 

Un uffiziale italiano volontario nella lecio! 
dei Chasseurs des Alpes maritimes scrivealla 60 
setta Piemontese : 

Il nostro corpo già contava 

in 6 compagnie quando fummo ch 
con dispaccio dal generale Garibaldi a Dole: 


50 uomini di- 
ppi 


vinciale; con sussidii della Provincia e del Go- 


in adunanza straordinaria pel 28 corrente, alle 


verno ; apre’ pel corrente anno scolastico ,_ nelle 

iccole borgate: della sua ‘Provincia, 13 nuore 
Feuole elementari. Di queste. ne fauno istituite 
altro nove nella scorsa estate, con che in un' an- 
nata il Consiglio scolastico provinciale di Milano 
provvide a 22 nuove Scuole. 

‘Additiamo' questo esempio al nostro Consi- 
glio scolastico, specialmente dappoi che vediame 
in un Prospelto di recente pubblicato , che , nei 
soli 4 Distretti di Venezia, Mestre, Mirano è Dolo, 
mancano 33 Scuole femminili nelle borgate mag- 
giori, che hanno cioè più di 500 abitanti, e oga 
è qualunque Scuola nelle borgate inferiori, tran- 
ne un Asilo rurale nel Comune di Sala! 


Scuole infantili, a metodo Frébel. 


ore 8 4,2 pom. nella sala terrena del Restaurant 
a S. Gallo. 
Ordine del giorno: 
roposi Presidenza di modificazioni 

agli art. 17, 19, 21, 26, 31, 75 dello Statuto. 

Stante l’importanza dell'argomento a_trat- 
tarsi, i signori socii sono caldamente pregati ad 
intervenire numerosi, ed in caso d' impedimento 
a rilasciare procura ad altro socio. 


La Presidenza. 
Rettificazione. — ln un articolo Sul- 
l'istruzione primaria, inserito nel N. 12 dell'Os- 
servatore Veneto, si asserisce che il R. Provvedì 
tore, cav. Da Camin, non ci volle nel pubblico 
insegnamento, e cooperò al nostro ritiro. È falso. 








date pubblicare in Roma e nelle Provincie ro- 
ne le leggi sulla pubblica sicurezza e sulla 


seni i 
ulla proposta del presidente del Consiglio 
dei ministri. ministro dell'interno, è del ministro 
di grazia e giustizia e dei culi 

Udito il Consiglio dei mi 

Abbiamo decretato e deeretiamo : 

Arl. f. Le disposizioni contenute negli arti- 
colî 51 e 53 della legge di pubblica sicurezza e 
nella legge sulla stampa non sono applicabili alla 
lipogralia esercitata per uso e servizio del Som- 
mo Pontefice, nè alla pubblicazione ed affissio- 
ne, nei modi ‘e luoghi soliti, degli atti che ema. 
nino dal Sommo Pontefice o di sua autorità dalle 
Congregazioni od Ufizii ecclesiastici da esso di- 


intorno già scorrazzavano i Tedeschi. ; 
Saputo l’arrivo del gen. Garibaldi, essi 1 
terono in ritirata, il 
— ,_Ci fecero prendere le armi, corremmo 
| dietro e potemmo verso Gray raggiungere le ! 
| ro retroguardia. 
Il comba 


Non v'è nulla di vero, mi 
bbio il Ministero non si t 

, nè può trovarsi in tutto e tutt P ascot 

do alle bella prime obbiamo anche noi Micore 

i ma, i lei conti, finiamo per esser i 

| del medesimo sentimento. Abbiamo ‘traverate 


al 
molto difficili | e li edeschi 


ar or 
ur 


Î 
| 


francs-tireurs. 4 Si 
Siamo armati di buone carabine Miui* 





Alcuni soldati non ricevettero ancora il " 





a i 
che 
MO xo; siamo img 
La Liberté, ha 
l'Italia, ch' ess 
la Liberté, 
sollo man 
alia po 
e allora ci 
SP iitadine ch' essa 
Aldi ) il quale, 1 
fadini, è venuto a 


Si legge nella 
Malgrado la sl 
sediamo sapere ch 
fi, si è trattato d 
Jportato il Gove 


essere abband 
onto 


tando 
orisce 
de cl 


zione quell 
Lettere da Mai 
dall'obbedire agli d 
magogia pretende el 
città. 
In un Cosetta 
lia sulla te 
108 10 na sottose 
Fortunatament 
al giovane ministro 
ch'essi ron gl’ impei 
dovere. 


Il Salut Public 

ra la notizia, d 
so del Gabinetto 
fa ucciso il 2 otto] 
Valeriano (?). 


tiodizioni da esso 
corrispondenza diple 
I sottoscritti, ml 
residente a Par 
allimo, l'onore di 
lenza | espressione 
ter, latore dei lori 
ogai settimana, in g| 
dell'esercito assedi 
bealià dalla quale 
le regolare. 
Peoon igttra' del 
degli affari esteri di 
aveva ricevuto il gi 
Vostra Eccellenza « 
non potrebbe altraven 
«hè a condizione ch 
rog trattassero alcun 
Noi ci saremmo) 
cd dei nostri d 
mente agli obi 
selio agli agenti dipl 
usi del diritto intern 
All'opposto, la 
edi nostri obblighi 
ci permettono di acc 
non indirizzare loro 
Se quest’ ullima 
mantenuta, diverrebbl 
dispiacere; ai rappri 
Sti neutrali, di ma 
rispettivi Governi. 
Parigi, 6 ottol 


Serivono da Pi 
Malica 


Quanto a Parigi 
dile e che finora non 
fimo ‘provvedimento 
gionamenti 

ste inqui 

provweditori , i quali 

Rrotetti dai fuochi del 
tacora si trovano nei 


Il Secoto ha il sd 


dell’ ari 


basi 

sono : 4. Lo 4 

afmale belli si 
prg piro iti 

cese di pro 
lwente, che riur 

Si annunzia dal d 

{i tra) all’ Etber[. 
el bombard: 

St 8 allet4 lavorano) 

Nemico (i 


li servizio 
‘artiglieria 

iti già nel p 
Rao att 

lo vassai 

Setdite affatto mir 
no davanti Ja 
parlamentar 
ersi alla. fori 


ed 

Mente è il 
Vecchia | 
, come purd 


“ 


‘rier Zeitung] 
ville : Teri 


f. 


di. 


4 


Mero di essi 


grosso 
Stretto bloce 


le; 





giorai 

Ora fa 

lati ricevono solo un franco al 
che con tal paga possano man: 


"ifbismo però potuto provvederti di buone 


almenti i icevettero fi 
all lfciali non ricevettero finora che una 
ina parte delle competenze. Però abbiamo 
gain? [Garibaldi provvederà a tutto. 
#% i siamo impazienti di combattere: 
La Liberté ha un articolo rioleatissimo con- 
flllio, ch' essa dice ostile alla Francia. Se 
Pla Liberté, è il Governo italiano che fa- 
(| ffipe solto mano | ione di Nizza. Preve. 
wr [lla possa trovarsi: fra breve in ine 
#7 e allora consiglia la Francia a ricordarse: 
‘t aon « a riportare sopra tutto un popolo una 
‘udine ch'essa non deve che all’ eroe ( Ga- 
ili) il quale, malgrado i suoi stessi conc; 
Jo è venuto a consuerarle i suoi servig 


de 


o 


sal 


gi legge nella France del 22: 

yalsrado la smentita dell’ Agenzia Havas, 
pino sapere che anche nel Consiglio tenuto 

si è trattato della ciltà ove. dovrebb' essere 

orto il Governo, nel caso in cui Tours do- 

TI sere abbandonati 
1] "ci vene assicurato che ai nomi di Bordeaux, 
i]; sos, di Clermont-Ferrand © di Perigeux 
ili, è venuto ad aggiungersi in questa nuova 
MPeszione quello di Aurillac ! 
l’’letere da Marsiglia annunciano che lungi 
ufobbedire agli ordini venuti da Tours, la de- 
giogo pretende erigersi più che mai a sovrana 
ittà. 

‘a ua conciliabolo si sarebbe persino messa 
qu laglia sulla testa del signor Gambetta e si 

je una sottoscrizione a questo scopo, 

Fortunatamente quei Decreti non impediscono 

jovane ministro di stare benissimo. Speriamo de 
Wes bn gl'impediranno neppure di fare il suo | {i 
Mjinere. di 

Il Salut Public dice d'avere ricevuto da fonte | © 

ani la notizia, che il generale de Treskow, 

del Gabinelto militare del Re di Prussia 7 
fico il 2 ottobre da una granata del Monte 
ll iirano (9) 

Togliamo dal Salut Public del 24 il testo 
lg risposta indirizzata dal Corpo diplomatico 
iPirigi al siguor di Bismarck, in seguifo alle 
egfizioni da esso poste alla trasmissione della 
«rispondenza diplomatica fuori di Parigi 

Isottoseritti, membri del Corpo diplomatico 
\\xikote a Parigi, hanno avuto, il 24 settembre 
[ino l'onore di far. pervei Vostra Eccel- 
lan l'espressione del loro desiderio, che un cor- 
lire lore dei loro dispacci ufficiali , potesse, 
[gi &ttimana, in giorni indicati, passare le linee 
i \bl'esercito assediante e rendersi 
{ita dalla quale fosse a 
(ale regolare. 

I] Con lettera del 3 ottobre, il signor ministro 
[ki fori esteri di Francia c' informò ch'egli 
lm ricevuto il giorno prima per risposta da 
[| Eccellenza « che un corriere diplomatico 
| |u pirebbe attraversare le lince assedianti fuor- 
|a: condizione che i dispacci fossero aperti e 
[patrttassero alcun soggetto relativo alla guerra 
| Vici saremmo fatti un dovere, quanto al 
[|xselo dei nostri dispacci, di conformarei seru- 
{pisanente agli obblighi imposti durante un as- 
|| ui agenti diplomatici dalle regole e dagli 
el diritto internazionale. 
N ul'opposto, la nostra posizione diplomatica 
(fi ustri obblighi verso i nostri Governi non 
Mjprnettono di accettare l’ altra condizione di 
[{}: iirizzare loro che dispacci aperti. 
N & quest ultima condizione dovess' essere 
\{xxnuia, diverrebbe impossibile, con loro vivo 
wsrre, ai rappresentanti diplomatici degli | pj 
[fu neurali, di mantenere dei rapporti coi loro | 1n 
| {selivi Governi. del 
Parigi, 6 ottobre 1870. abi 
{ Seguono le firme.) a 

&rivono da Parigi, 16 ottobre per via areo- 
DR 

Quoto a Parigi, assolutamente inespugna- | 
Mteche finora non si tentò di assalire, un ot- 
® provvedimento vi acerescerà gli approvvi- 
jiameti, che sono l'unica cagione delle no- 
(*mpietudini. Vennero formati battaglioni di 
[diri i quali foranno entrare in Parigi, 
li dai fuochi d tutti i prodotti che 
[Sr si trovano nei dintorni della città. 


| eh 


tit 
ta 
pos 


| 


no 


Ha: 
Fi 
di 
È 


la 
sid 


to 


sci 


ni 


ad 


l Secolo ha il seguente dispaccio : 
Bordeaux 24 ottobre. 
Le basi dell’ armistizio proposte da lord 
xn: 4. Lo statu quo farà legge ; 2. le | 
belligeranti serberanno la posizione at- 
#3. Parig ricevera ogni giorno i viveri 
12" per una giornata ; 4. piena libertà al Go- | 
MR fancese di procedere alle elezioni per la | 
Mint, irà in quella città che vorrà. 
ninni 
Sinuozia dal campo di Verdun in data 
[Uobre all' Elder. Zeitung : Oggi è il terzo | 
Lv dl bombardamento della fortezza. Dalle 
hi 1! lavorano nuovamente tutte le batte- 
ba conico lira generalmente assai male, pe- 
ml batteria colpi due cannoni sulla boc- 
Mkehè le canne scoppiarono n quasi tutta 
3 di servizio rimase morta o ferita. Il 
«pl ‘liglieria Hellfelt e il suo oiutante 
hi cell già nel primo giorno da una scheg- 
i fauata. Il reggimento 65° la sera del 12 
jjsalto vassai felicemente e facilmente, 
pati affatto minime, tutti i villaggi che 
so davanti la fortezza. Alle 44 ore e un 
im Perlamentario fece di nuovo invito 
Pte alla fortezza, però probabilmente 
Mico, perchè il ‘comandante generale | 
Na pa'ordino di sostenersi fino all’ ultimo 
(Maelente è il contegno e la perseveranza 
Mxani? vecchia Landwehr renana e del 63 


di 


no 


no 


cia 





feriti, onde non si co- 
Finchè noi non avremo 
bgpdi grosso calibro, dobbiamo limi- 
ma “lo blocco della debole guarnigione | 


| fa, 


uti della probabilità della conchiu- | 
o, leggiamo nella Neue freie | iN 


ti 
> 0 armisti 


, di una sospensione della guerra, 


fare finchè gli Stati belligerani 


speci; 


mediazione 
‘i 


be neppure un is 


del succe» 


nostro territorio, neppure u 
fortez: 


Mizzore la resistenza 
programmi 
che quell’ uomo avrebi 

liberato dall'atmosfera di Parigi 


reli 


alcuna Po'enza 


Versailles e 


ancora per alcune settimane, 
venire senza enormi sacrifici 


me è noto, Favre non aver 
Viene ammettere che il' Governo provvisorio di 
Francia voglia seriamente Ja pace. Ciò posto, si 
può forse sperare ch 


tante, anzi decisiva. Il 
Versailles la massima disposizione all 
chè le armi tedesche 
{ trionfi, e dal Re fiuo al 
totti 
generale tedesco desidera certo la pacs 


dere se non quella pice che con 


che m rii del 
ra, e che dia al popolo tedesco migliori confini 


per la sua sicurezza. 


che una questio 
rò se nelle proposte 

fine! 

sultato delle trattati 


| nevitabile ui 


della Lorena france: 
nigi. 


guarentigie. Com 
tive fra Fi 
juesto scogi 


Londra per in- 

d un passo conci 
ifiutò qualunque ini- 
terra nulla poteva 
non mostrassero 


Gabinetto inglese 
Lord Granville r 
osservando che |" 


relinazione ad accogi 

ll ministro inglese 
Imente che il contegi 
0 e 1 


re qualunque 
e se la Francia chie. 
inglese facesse valere la sua 
, il Gabinetto non perdereb- 
u te perchè in tal modo gli 
reblie data almeno la condizione. preliminare 
Non sappiamo se le Potenze neu- 
l'Inghilterra e la Russia, 
zione di ciò al Governo 


Gov 
fluenza conci. 


lervento 


sopra domanda degli 


Noi al 
e nel difesa nazionale 
i, uno dei quali avrebbe gia 
izio, fatte 

male, se il par- 

za ad ogni costo, con Gambet- 
avesse sostenuto come l' unico 
imma : « neppure un palmo del 
pietra delle nostre 


o della resist 
alla testa, non 
ssibile il progra; 


Quando Gambetta venne a Tours per orga- 


esistenza nazionale, e pubblicò i suoi 
iucendiarii, noi pred che an- 


gli altri. Int 
sconfitta dell 


Toi 
esercito della Loira e l' occupa- 
ins da parte delle truppe tedesche, 
lo stesso Gambetta dovette convincersi che nei 

imenti non 


Quando negli ultimi di 
lazioni di Thiers, 


il quale dichiarava al Gover- 
della difesa nazi 


iomale non esservi in Europa 
che non consigliasse la Franc 

e dovesse essere acquistata a 
di territorio, pare che an- 


la pace, au 


altre pratiche fra Bazaine, 
rs da una parte, e tra Metz e 


stings, attuale soggiorno dell'ex reggente di | 


‘ancia dall'altra. Il generale Boyer venne sp 
lo da Buzaine per consigliare la pace e per di 
iarare che, se anche Metz poteva sostenersi 


Da Hastings pare che Boyer abbia portato 
notizia che anche il circolo napoleonico ha con- 
lerata la conclusione della pace come l'unico 


mezzo per salvare la Francia da una sterminata 
devastazione. 


Per quanto ulteriormente sentiamo l' armi 


sulla conclusione dello pace. 


Ta conseguenza di queste pratiche Thiers si 


recherà domani, martedì, nel quartiere generale 
prussiano a Versailles, accompagnato dall 


imba- 
atore inglese e da due generali francesi, ma- 


nifestatamente per conferire ed eventualmente 


dere col conte di Bismarck. 
Nelle trattative che incomincieranio doma 
non si tratterà soltanto delle condizioni di 
armistizio, ma si parlerà anche delle 
pace. Se è vero che i 
iuvocata la mediazione inglese, e che Thiers 
munito per trattare di quei poteri che, co- 
Plombiéres, ' con- 


delle assicurazio- 
ne ci 


d on 


contenute anche nelle ulti colari dei si- 


gnori Favre e Chautordy, la Frane 


avvezzarsi al pensiero di non poterne. uscire 


senza cessioni territoriali. 


Questa è certamente la questione più impor- 
ignor TT 


anno sequistato bastan 

timo soldato del tren 
iderano di tornare a casa. Il quartier 
al pari 


tutto il resto del mondo, ma non pu 
pensi in qual 
» la Germania pei sacrifici della gue 


Quando la Francia abbia dichiarato di a 


consentire in genere ad una cessione di territo. 


Ja conclusione della pace non è più 
di tempo. Noi non sappiamo 
glesi accettate dalla Da- 
iva di Tours sia già ricono- 
ne territoriale, e 
punto, non pos- 
sul probabile ri- 
Se il Gover- 


fazione governi 


leg: 


sciuta la massima della cessi 


imo dare un 


francese fosse già arrivato a ci 
perdita di territorio, allora, nel- 
teresse della pace e della stesso. Germania, 
desidereremmo s le che il Gabinetto 


prussiano non avesse pretese troppo dure, e spe- 


Imente non insistesse nell'annessione di parli 
e nell’ occupazione di Pa- 


tratta che per un armi: 
> È. Ma, come osser que- 


jmamente con 


stion 
quella della pace. 


Se nell’ armistizio non sono contenute con- 


izioni di una pace pre- 
temporaneamente le condizion 
mi non offre che w 
Lnina contro la ripresa delle ostilità. Inoltre, non | 
devo dimenticare che il comando in capo te- 
desco non può oggi, come non poteva un mese 


garantia assai 


istizio senza le occorrenti 
cane Co È Se Ferrières le trat 
Bismarck naufragarono contro 
Bismarek era disposto ad accor- 
re un armist lo ‘stesso scopo d'oggi. 
i chiedeva la consegna di Strasburgo, Toul e 


re 


Seitan. Le due prime sono già da lungo tempo 


Verdun resiste ancora. 


avo dei Tedeschi; Verdun resiste ancora 


| ma Sarà PES dl Cosiderare le sola Sua cop: 


ta” aranzia per l'armistizio. 
splto ranzia 
TT conte" Bismerck sarà dunque costretto a 


è | impegna 


steva quella volonterosità di | 
e quell’ordine di combattere, ch'egli | 
supponeva. 


i giorni giunsero le | 


ciò non poteva av- | 


meglio armi 
l’ umanità. 
però Thiers, come si duvrebbe credere, 
sceondo le notizie da accennate, è autoriz- 
zato dal Governo provvisorio ad offrire garanzie 
Comando in capo dell’ esercito tedesco, allora 
l'op»ra della pace sarà portata assai presto a 
compimento. Infatti, ia tal e iso, non è più a 
mersi che l'armistizio si trappola, e che l' 
| Assemblea costituente possa deliberare la con 
lazione della guerra. Noi desideriamo si 
la fine di questa-lotta tre 
quanto splendidi successi abbia. ri 
\ania, viene però da essa dolorosamente sentita 


I Telegrammi. 

| Î Berlino 24 ottobre. 
|, La Kreuzzeitung, porlando delle negozazioni 
del generale Boyer con Bismarck, 

| zaine le coudusse in piena indipende 

| verno provvisorio di Parigi, ed anche in opposi. 


| zione al medesimo. 
Berlino %4 ottobre. 
| Un trasporto della posta di campo partito 
da Clermont diretto per Vouzière ha dovuto ri- 
tornare a Clermont a cagione di un combatti- 
| mento fra le truppe tedesche ed i corpi-franchi, 
nelle vicinanze di Grandpre. 


izio ed aspettare 
nuovi successi delle armi tedesche. 


Berlino 24. 


Quel giori poi 

la penna e la spada, se anche 
d non sa 

| dimento l'una all'altra. 


si esercitino 
principio di no- 
ite nuove truppe in Franci 
fano di un armistizio fanno qui 


specialmente hel tiro a palla. 
vembre verranno 
Le voci che gi 
| molto piacere. 
| Stoccarda 24. 
Suckow telegrafa da Versailles in dal 
| 28 corr.: La sor 
Francesi con arti 


slizio proposto sarebbe concluso espressamente | 
fer dare adito a fare le elezioni per un'Assem- 
lea nazionale costituente, la quale desse un vo- 


Darmstadt 2. 

Dalwygk e Hoffmann si recano oggi a Ver- 
sailles per prender parte alla Conferenza dei mi- 
nistri. 

Tours 23. 

L' ambasciatore austriaco principe Metternich 
si è recato a_Clermont-Ferrand, ove si trasferi- 
sce il Governo nazionale. 

Tours 23. 

Il Governo 4 
cio ai suoi agent 
sto da parte inglese ha la 


Governo so- 
può considerare imminente la con- 
elusione dell’ armist 
Brusselles 2A. 
L' Indépendance pubblica un dispaccio pri 
vato da Pietroburgo, secondo il quale il/. d 
Petersbourg conferma la notizia data né 
dall’ Indépendance sul fallito tenta 
le trattative di pace 
Pest U 


Il Principe primate ha indirizzato al clero 
ed ai credenti della sua diocesi una pastorale , 
che protesta contro la spogliazione del Papa. 
Î Brunn 2%. 
HI Circolo del progresso prese oggi Îa se- 
| guente risoluzione : 
| Il Circolo tedesco del progresso riconosce in 
| una permanente alleanza dell'Impero colla Ger- 
mania liberalmente unita la più sincera garantia 
| della prosperità e della potenza della monarchi 
| costituzionale. 


Londra 24. 
dalla Casa bancaria 
isce che l' Imperatore Napo- 
leone abbia depositato fondi presso di essi. 
Secondo notizie da Versailles, i Prussiani 
aspetlerebbero quanto prima una grande sori 
| Corre voce che vato in Inghilterra un in- 
viato di Versailles per consulta certe pro- 
| poste che avrebbero per iscopo il ritorno dell'Im- 
peratrice in Franci: + 
Lo Standari non crede che | intervento del- 


Il plenipotenzi N 
troburgo, generale Werder, è partito quest'oggi 
con un autografo dell' Imperatore Alessandro per 
l Re Guglielmo. È 
| 14. de St Pétersbourg considera il quar- 
| tiere generale di Versailles come già d'accordo 
| con Bazaine e la visita del generale Boyer solo 
| come un'atto di convenienza per ottenere l' ade- 
| sione dell’ imperatrice al programma d’ interro- 
| gare la Costituente sulle sorti future della Fran- 
cia. Se l' Imperatrice rifiutasse, allora Bazaine non 
prenderebbe certamente per norma se non quello 
che richiede la salute 
altro riguardo. 








Berlino 25. — ( Ufficiale.) — Schelestadt (*) 
ha capitolato. Vennero fatti prigionieri , e 
presi 4120 cannoni. 
_— 

(’ Schelestadt, città munita della Fy 
ghe 


rancia, 10 le- 
al Sud di Strasburgo, con 9000 abi 


Itanti. 


Nessuna 
la quindicina in chil. 414.900 pronti ed a c 


tà vi ebbe in settimana, ma 
carico da S. Dorigo da 


: ‘el lan- 

SGducia ed incertezza; per altro îl ribasso a tal 
luogo a credere, che non possa ribassare ancora più 
rietà notammo nei cotoni ; so ne vendevano nel. 

vare. 


tive vendito 


Marsiglia 25. — Francese 5425, i 
55.78, austriache 787.50. 
Lione 23. — Francese 3450, 
austriaco 790. 
Vienna 25. — Mobiliare 
171.60; austriache 386.60, 
{Camera dei deputati.) — Co- 
depone la proposta che il Governo | 
l più presto possibile un progetto d' or- 
ganizzazione d' un esercito ungherese indipendente, 
Tisza dichiara che l'opposizione continua ad ap: 
estera del Governo. 


italiano 56, | 


le v 
ce 


sti 


ria inglese un prestito 
suenti condizioni : emissione | 
interesse del 6 per ojo_ rim- | 
ile in 34 anni. Le estrazioni di rimborso 
comincieranno il 1873. La sottoscrizione si aprirà 
| prossimamente in Francia ed in Inghilterra. | 
Marsiglia 26. — Francese 34.50; Italiano 
10; Austriache 785. 
Lione 2. — Francese 54: Italiano 
Austriache 788. 


«cancer | 
FATTI BIVERSI | 


gode l'animo di un- 

pe don Baldassare Boncom. 

pagui sta per pubblicare in Roma il HI volume | 

dell'opera insigne Gli serittori d'Italia, del co. 
iovanni Mazzuchelli, contenente 4518 vile d 
lustri scrittori, i cui cognomi cadono sopra 

lettera C. 
Così i dotti 


gn 


potranno fin d'ora scorgere as- 
sicurato il felice compimento dell' opera, ch' era 
| stata interrotta per la morte del Mazzuchelli, e 
che non poteva venire raccolta da mani migliori | 
di quelle del principe Boncompagni. 





DISPACCI TELEGRAFICI DELL'AGENZIA STEFANI. 
BORSA DI PIRENZE DEL 25, 
Rendita a 
fino corr. 
Oro 


Del 


Buoni o» » 
Obblig. ecclesiastiche 


vienna 25 OTTOBRE. 

del 24 ottobre. del 25 ottobre 
3745 5740 
80 co 80 
6310 1270 

Boa [m 

15985 | tot 

1475 | 

59 | 


Metalliche sl 8/9/, 
Dett 


2. unt. Li 
Azioni dll'Init, di credito 
Londra»... 
Argento 

imp. amatr. 
ll da 30 franchi. 





Avv. PARIDE ZAJOTTI, 
redattore e gerente responsabile. 


iii re 


alpitazi ar d'orecchi, acidità. pitu ta 

e vomili, dolori, ardori, granchi e spasmi, 0- | 

lisordine di stomaco, del fegato, nervi € bile, in- 

sonnie, tosse, asma, bronchitide, tisi (consunzione), ma 

lattie cutanee, eruzioni, melanconia, deperimento, re 

matismi, catarro, convulsioni, nevraigia, | 

| sangue ia. mancanza di freschezza e di | 

gnergia nervosa. N. 72,000 cure, comprese quelle di S. | pi 
S. il Para. del di Plusko ignora mar= 

- greto scatole 11 È 

112 hil. 4 fr. 50 cent: 1 kil.8 fr.: 2 112 ki, 17 

fr.; 12 kil. 65 fr. Bahny DU Ban 

Oporto e 34 via Provvidenza, To- 

presso i farmacisti e i droghie- | 

nta al Ci fe io Al 

e per 12 tazze 2 fr. 50 cent.: per 24 tazze 

| 4 fr. 50 cent.; per 48 tazze 8 fr.; per 120 tazze 17 fr 

50 cent. ; in Ziucolette: per 12 tazze 2 fr. 50 cent.: per 

2 tazze 4 fr: 50 cent.; per 48 tazze 8 fr. — (Vedi lle 

viso in quarta pagina) 


di’ 
E) 
| Tot 


vere 


| creumonz ETA EIUN 


| GAZIETTINO MERCANTILE. 


Venezia 26 ottobre. 


leri arrivava da Newcastle, il barek inglese Britannia, 
cap. Behoeam, con carbone per Lebreton ; ed oggi, da Trio: 
| ate, il vap. del Lloyd austr. Trieste, con merci © panseg: 
| °° tonde cl muost i Bart 2 ee 108 n quinta 
tà buona veramente, per effe turazio» 
ni. Continua il favore crescente ne per la quasi 
assoluta mancanza nel disponibile, ed aumen'o nei luoghi 
{i Produzione, Ancora scorgiamo ii ste na mig o co 
tegno , essendosi pagnti quei di Bahia a {. 20 5% in detta= 
gio. Le mandare Bsccartno si. ti tuto 
Vatezza dei prezzi ne diminuisa le inchieste, 
sumo. Si cerca il miele, che saliva 
| trolio decadde e si concesse 
tanto nei barili che 





ant 
| ore 
1.58.01. 59, | ore 
domande. li | 
e lo | 10. 
"e maggiori speranza di | 
0 di pace. II riso è fiacco sempre di più seb- | ore 
hene si esporti continusmente. ln salumi, nulla di nuoro, 
| se non maggiori i nel baccalà, e fermezza nei 
domandano primi trover:nno ac- | 
coglienza fortunata mancandone affatto il nu 
stro deposito anche Vende i 
sempre al disotto di lire 50 austr. il bigo 
Le valute rimasero pressoché invariate 
%y5 mancante ognora l' argento 
a 90 per carta, ire 
per £. 58:65 a 60, oppure 98:70; la Rendita ital. ferma 
4 54, ma poco cercata, sebbene venisse concessa anche per 
fin di mese, o con maggiore dilazione fino a gennaio! le 
Banconote austr. da 845, ad 83, se non richieste, meglio | 
i come ogni altro ralore austr., ma in tutto poche | 
| le transazioni 
Le Azioni della Banca 
gorr., a 2578; la Rendita 
7 


il da 90 fran 


Barletta si domandavo 


no casse 4500 da li 
Poco si domandava la 


Bologna del 81 ottobre, N° 40: 
scambio d'idee colle 
commercio coll’ Italie, 


ranno spediti 


di Bilancio. Nessun 


Amburgo 


Rendita 5 %/, god. 5 
Preetito nazionale 1866 god. 1.* ottobre 
Ati Banca nazione nel 

» Reggia Tabacchi 
Obbligazioni 


Penzi da 90 fr. 
Banconote austriache 


Guata cav. G., - Detroit dott, L 
Vesey, da Londra, tutti poss. 


famiglia © seguito, - 
| derson, con seguito, ambi 


Bollettino del 25 ottobre 1870, 


è sereno; sceso da 5 
€ si ha anche pioggia. 


quei di Tangarog furono 
+ perchè ne siamo pico prot € quei di 
von aumento di cent: 80 a lire 1; 
rendite della settimana sommano ett. 22,000. Poco si fu: 
nel riso da lire 31 a lire 56. Ribassano gli oli di 0 
più di tutto le qualità ropraffine. Quel di lino si #0. 
e da lire 96 a lire 97. Il petrolio chiude 4 ribasso 5 
e balle 4206 ; #0 ne vendeva 
DE 
lire 
re 2 


180 @ 


o mandorle da lire 470 a lire 178. Are 
il merluzzo, e vendevasi a prezzo ignoto, Ribaseara 


lo spirito di vino. 


Nessun cambiamento nei noli, di cui gli affari limitati 


ognor più. 


Loggesi nella Gazzetta della Camera di Commercio di 
Che in seguito ad uno 
Polenze, che hanno ati 

yenne disponto di 
Î 44 lugio 1888, sul grano, sulle 

i, null'avena, sulle farine, che ve 

transito diretto, quando cioè, tali derrate 
to, e lo traversino senza farsi di 


lancio stabilito 


garantito il dazio entrata, ed il diritto 
compenso di rimborso verrà accordato 
riti di Bilancia già pag 
——_ —T 
BOLLETTINO UFFICIALE 
DELLA BONSA DI VENEZIA 
del giorno 96 ottobre. 
campi 


3 m. d sconto 


IIIEITEEITE 


EFFETTI PUBBLICI EI INDUSTRIALI, 
luglio 


Regno d'Italia 


Beni demanieli 
Anso ecclesiastico 
VALUTE 


Ai addi 


ui 


SCONTO. 
Venezia e piazze d' Italia. 


Della Banca nazionale 


lo Stabilimento mercantile 


ARRIVATI IN VENEZIA. 
Nel giorno 24 ottobre. 
Albergo Reale Danieli. — Torre, conte è contessa , - 
, tutti dall'interno, - Miss 
Albergo l'Kuropa. — Avigdor cav. S., da Nizza, con 
Howard Henderson, - Mise Hen. 
dall’ America, tutti pos 
Albergo Vitioria. — De Tacchi Entilio, ci 
‘enturini, prof, ambi dall'interno, » Herr 
= Gould, colonnello, - Gould William, ambi da Londres 
ti poss. 
eri, - Giovio, con fi- 
iovanelli, ambi negoz.; 
linti, avv., - $ 
- Orlandi, tutti 
Îratelli Pittoletti, 
dall'interno, co, - 


| Neumann, 


Nel giorno 48 ottobre. 
Bora Rosa, di Giorgio, 
fu Antonio, di anni 76. — Catuogno Mar 
anni 38. — Petrocochino Teodora, fu 
— Tasso Antonio, fu Torquato, di ant 
(ale, N. 5. 


, di Fedelo, 
ele, di an 


Nel giorno 49 ottobre. 
Baldassini Nicolò, fu Girolamo, di anni 75, regio in 
‘gato. — Bettio Carolina , fu Osvaldo , di anti 26, cus 
— Gomirato Ferdinando, fu Sante, di anni 18, 


fu 
fu Malteo, 


non Marianna, di Francesco, di 
N. 6 


Nel giorno 20 ottobre. 
Mai Bat. di anni 98. — 


E 
Zennaro Mario, 
, N. 6, 


STRADA FERRATA. — omani 
Partenze per Milano: ore 6.05 ant. 
ore 4-30 pom. — Arrivi: ore d.2 por 
ore 


per Rovigo e Bologna : ore 6.05 ant; — ore 
— ore 4.48 pom.y 
45 ant.; — ore 48.34 m 


pom. 
Partenze per Udine : ore 8.36 antim, 
i = ore 8.40 pom 10 
5.28 ant; — ore 

8.40 pom. 

Parienze per Trieste e Vienna : ore 9 .38 ont. 
58 pom. — Arrivi : ore 8.38 ant; — 
Partenze per Torino, via 

4.45 pom. — Arrivi : ore 8.48 an 


TEMPO MEDIO A MEZZODÌ VERO. 


| Venezia 27 ottobre, ore 11, m. 43, s. 59, 3. 


SERVIZIO METEOROLOGICO ITALIANO. 
spedito dall' Ufficio 
centrale di Firenze alla Stazione di Venezia. 
Barometro alzato da 6 a 9 mm. al N ird, ove il 

mm. al Sud, ove 
Domina il vento di Tramontana. 
Il mare é mosso, agitato al Sud. 
lersera verso le 9 fu onservata în tutta Italia una ma 


il 24 | gnifica Aurora Boreale. 


Il tempo si mantiene minaccioso. 


GUARDIA NAZIONALE DI VENEZIA 
Domani, giovedì , 27 ottobre, assumerà il servizio la 
Compagnia del 2- Battaglione della 2 Legione. La riu: 


| nione 6 alle ore 5 pom. în Campo S. Giacomo. 


































H154 





OSSERVAZIONI METROROLOGICHE no 
fatte nel Seminario Patriarcale 
all'altenza di mi 90.494 sopra il livello medio del mare. 
Bollettino del 25 ottobre 1870. 
____<<—r°___r_ 


6 ant. | 3 pom. 





9 pom. 


mm. mm. 
755.12 | 754 


mm 
Prossione d'aria a 0° | 751.39 
Temperatura j Asciutta | 8.0 
0) fhega. | 7.3 
mm 
‘Monsione del vapore . | 7 
Umidità relativa . ‘| 96 
Direzione e forsa ‘dei 


Dalle 6 ant. del 95 ottobre alle 6 ant. del 26. 
Temp. mesa. ani 






minim. + 7.9 

Bità della luna giorni 4. 

Fase —. 
———______—___&6 
SPETTACOLI 
Mercordì 26 ottobre. 

TRATRO GAMPLOY. — Drammatica compagnia di Ar- 
mellini (., condotta da A. Moro-Lin. — Sandi in chiesa e 
Diavoli in casa. — Un gerente responsabile. — Alle ore 
8 è mensa. 

TRATRO MALIBRAN, — Drammatica compagnia condot- 
ta a diretta dall'artista Raffa — La madre del 






delinquente. Con farsa, — Alle ore 7 e menza. 


_————————————€ 
INSERZIONI A PAGAMENTO. 
AVVISI DIVERSI. 











Provincia di Venezia, i 
Distretto di Dolo — Comune di Dolo, 
Municipio di Dolo 
AVVISO D'ASTA 
Approvata dalla Deputazione provinciale di Veni 





in data 6 corr., sotto il N. 1630 
one 18 febbraio 1870, per l'e 

ne di due cavedoni 
l'altro di Pianto 
ita risultante nuoca 





gia con suo Decreti 
la consigliare de 
secuzio! 
uno fronte 
hi, col consolidamento in ghiaia d 
strada di San Bruson, compreso il tronco recchio detto 
della Villa, il Cavedone loco Ponte di S, Bruson e parte 
‘a verso Lughetto 

pubblica 

di Dom 




















stesso 
ul 


















50, N. 5452, p tà 
e del patrimonio dello Stato, 






2. Detto lavoro 
guio dell'ing. Angel 
ing. Bragato doti 
sotto il N. 166, e sotto l'osservanza del relativo Ca- 
itolato, li quale resta fino da oggi ostensibile presso 
reteria municipale nelle ore d'uflicio a comodo 
degli aspiranti. 

3, L'asta vi 
importare compless 
vranno chiaramente descri 
diminuzione sul prezzo dell 
aspiranti 











ta sul dato di 
ito, e le offerte do- 
il tanto per cento di 
perizia proposta dagli a- 









' chede recanti offerta, che non 
sieno suggellate, € che non siano corredate della pro- 
va di aver eseguito nella Cassa del Comune un de- 
posito di it. L. 650, a cauzione dell'offerta stessa. 

5. All'atto della stipulazione del contratto dovrà 
il deliberatario dare una fidelussione di deposito od 
ipotecaria non minore di it. L. 1300. a garantire la 
piena esecuzione degli obblighi assunti. 

6. Il deliberatario entro 15 giorni dall’ intimazio- 
ne dell sua offerta dovra. prestarsi 
alla stipulazione del contratto sotto la comminatoria 
della perdita del deposito d’ asta, e delle conseguenze 
del reincanto a di lui rischio e pe ‘he la Giunta 
è in facoltà di far seguire a di ll 0 

7. Dovrà pure prestarsi a ricevere in consegna il 
lavoro nel giorno e modi che gli verranno indicati per 
iscrilto, solto comminatoria di soggiacere a tutte le 
coseguenze derivabili dalle provvidenze d'ufficio che 
unta credesse di »mettere nell'interesse comu- 


Saranno null 






























8. Il lavoro dovrà 
to di 





sere compiuto nel termine 
Municipio, 0 dall'ingegnere 








10. Le schede potranno essere 
tocollo dell’ Uicio munic 
11 ant, del giorno fissato per l'asta. 

Il termine utile per presentare un'offerta di ri- 
feriore al ventesimo del prezzo di aggiu- 
O giorni da quello della delibera. 

le, 
Dolo, 23 ottobre 1570, 

Il Sindaco, 





‘ntate al pro- 








basso, non 
dicazione, sara di 

















N. 1543 VIII 
Il Municipio di Caorle. 
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Î 


e, da domani fino alle ore | SERRAVALLO a farlo preparare a freddo 





m 
! cipali potessero essere portate nella condizione del 





Gli aspiranti dovranno entro il termine prei 
cato produrre alla Segreteria municipale le loro i- 
stanze corredate dai seguenti documenti : 
a) Certificato di cittadinanza italiana; 
% Fedine eriminale e politic 
%) Patente di abilitazione all'insegnamento 
di sana costituzione fisica; 

iarazione d’uniformarsi a tutte quelle 

che dai Regolamenti scolastici € muni 










personale insegnante del Comune, 

La nomina è di spettanza del Consiglio comunale, 
salva l'approvazione del Consiglio scolastico provin 
ciale, 

‘eletto dovrà imprendere servizio entro tre gio 
nl da quello in cui avrà ricevuta comunicazioue della 
seguita approvazione. 

Dalla Residenza municipale, 
Caorle, 23 ottobre 1870. 
Per la Giunta, Il Sindaco, 
G. POLO. v 
Il Segretario, 
M. Vian. 





Società delle strade ferrate 
del Sud dell’ Austria 
E DELL'ALTA 


ITALIA. 


sono prevenuti 
fissato 2 

















prossimi 

dell’anno 1870 

@ Vienna, presso la Banca di Credito pel commer- 
cio e l'industria. 


sulla presentazione del primo coupor 








@ Trieste, presso i sigg, Morpurgo e Parente ; 
a Londra, presso i N. M. Rothschild et Fils ; 
& Ginecra, presso i Lombard-Odier e C.ia 

a Torino, presso la Cassa della Societa, ed all A- 





genzia di città ; 
a Firenze, presso il banchiere sig. O, Landau, e l’A- 
genzia di città: 
il Milano, pi ere sig. G. F. Brot, e 
Stazioni 
Alessandria, A 








Arona, Asti, Bologna, Be 
‘ 












mo, Brescia, Biella, Creni Casale, fan 
ri, Chivasso, Carrara, Codogno, Ferrara, Genova (P. P.) 
ed all’ Agenzia, Inrea, Lodi, Lucca, Mantova (Agenzia 
Modena, Parma, Pavia, Pi 





Novara, Novi, Padlovi 





2a, Pin 


ato, Reg- 
Tor- 
Van 


Treviso. 
Udine. Venes la (P. V) 
x, Vercelli, Vicenza, Voghera, Voltri, Viaregi 
‘A motivo delle circostanze attuali si fa 
re con ulteriore avviso l'epoca alla quale il pagamento 
potrà essere effettuato anche a Parigi. 
Si ricorda che a tenore dell 
non sarà. pag: 
amente | 











p. pi, ile 
ata coni 





mporan 


IL GABINETTO DENTISTICO 


del commendatore | 

DITT. FAANCESCO PUCCI | 
chirurgo dentista meccanico 
MRESIATO CON PIL’ MEDAGLIE 

irasiocato a $. Bartolommeo, Calle 
dei Rombaseri, Num. 5102, presso il 
Ponte di Rialto. H 
liere in tutti i modi, sì che 
Jossono servire alla masticazione ; ne guarentisce la 
ellezza e la durata, sì che nessuno può accorgersi 
cl' essi sono arliiciàli; pulisce qualunque dentatura 

eil insegnia il modo di conservar belli € 
accomoda i guasti, usando l'oro, il pia- 
tino, la composizione metallica e chimica; uguagiia 
i denti disuguali, leva l’infiammazione alle gengive, 
ed estrae denti è radici con la massima facilità ; ras- 
































soda i mal fermi, ece, cc 
Eseguisce qualunque operazione chirurgica odon- 
talgica è meccanica nella bocca 713 








76 
Farmacia © drogheria SERRAVALLO 
IN TRIESTE. 


OLIO NATURALE 
DI 
FEGATO di MERLUZZO 
DI SERRAVALLO. 


E un fatto deplorabile e notorio come al comune 
elio di pesee del commercio, comperato a vil prer- 
10, si giunga con particotare processo chimico di raffi- 
nazione, a dare l’ aspetto dell'olio bianeo di fega- 
pus lazio, che poi si amministra per uso 
medico. 

La difficoltà di distinguere questo grasso raffinato 
dall'olio vero e medicinale di Meriuzo indusse a 

con processo 
affatto meccarico da un proprio incaricato di piena fi- 
ducia sul luogo stesso della pesca in Terranuova d4- 
meriea. Essendo in tal modo conservati futti i carat 
teri pura a questa preziosa sostanza medicinale lo- 
Ho di Merluszo di SERRAVALLO può con sicurezza 
essere raccomandato, © quale potente rimedio, e quale 
mezzo alimentare ad un tempo, conveniente in futte 
le malattie, che deteriorano profondamente la nutrizione, 
come a dire le scrofole, il rachitismo, le varie malattie 
della pelle, e delle membrane mucose, ìn carie delle ossa 
i tumori giandulari, la tisi, la debolezza ed altre ma- 
lattie dei bambini, la ra, il diabete ecc. — Nella 




















Senola maschile privata 





Convitto Candellero 
Torino, via Saluzzo, Num. 33. 








DA AFFITTARE 
IL CAFFE CHIODI 





E 
CONVITTO 1 dato orco. ui ce Por trattare ivlgrei la CALLE de 

$. Rocco, Campialo Chiovere, N: 2085. | pra ti peste l il risiedi Marina, | FORNO al Num. 4599, della 315862 pr 

nico inferiore. gi cemincicranzo ie tecnico. © | rocchia. 679 


uno che nell'altro, a somiglianza delle pub 
ile, l'istruzione viene impartita per. classi 
separate, da docenti qualificati e pratici 

Si apre l'iscrizione il primo ottobre, dalle ore 11 
ant. alle 3 pom. di ogni giorno. 

Le lezioni regolari, comincieranno il giorno 3 no- 
vembre. n 

285 settembre 1870. 
708 Domenico Franchi. 


ISTITUTO 
superiore femminile 
OLIVO. 


Col 1.0 del p. v. novembre, si riaprirà il già 
noto ISTITUTO SUPERIORE femminile Olivo , 
la cui direzione è aftidata al professore L. Fi- 
chert. 

Da rivolgersi per le iscrizioni nel Palazzo 
QUERINI COLLEGIO OLIVO , Santa Maria For- 
mosa* sede dell'ISTITUTO in cui trovasi anche 
la Sclola elementare con annesso CONVITTO. 


FARBACIA E DROGHERIA SERRAVALLO 
IN TRIESTE 


PILLOLE HOLLOWAY. 


Questa ce- 
lebre medici- 
na conta fre 
le prime pe- 
connità delle 
vità. 

È noto ® 
tutto il mon 
do, che es 
sa” guarisce 


molto malattie ribelli ad altri rimedii, ciò è un fatto incon- 
trastabile, come la luce del sole. 
DISORDINI DELLE RENI. 

Qualora questa pillole eieno prese a norma delle pre- 
scrizioni stampate, è l' unguento sia strofinato nelle 
loealità dell’ arnione, almeno una volta al giorno, nelle ate 
so modo che si fa penetrare il sale nella carne, esso pene- 
trerà nell’ arnione, correggerà i disordini di quest’ organo. 
Qualora l’affezione fosse la pietra e i calcoli, |’ unguento 

to nella direzione del collo della vescica, e 
pochi giorni basteranno a convincere il paziente del sor- 
prendente effetto di questi due rimedi 

1 DISORDINI DELLO STOMACO 
Sono la sorgente delle più fatali malattie. Il loro effet- 
quello di viziare tutt” i fiuidi del corpo, e di far scorrere 
un fivido velenoso per tutt'i canali delia circolazione. Quale 
è ora l'effetto delle Pillole ? Eane purgano gl’intestini, rego- 
lano il fegato, conducono lo stomaco rilassato e irritato ai 
suo stato normale, agiscono eul sangue per meszo degli or- 
gani deila secrezione, e cambiano lo stato del sistema dalla 
malattia alla salute, coll' esercitare un effetto simultaneo € 
salubre sopra tutte le sme parti e funsioni. 
MALATTIE DELLE DONNE 

Le irregolarità delle funzioni speciali al sesso debole, 
sono corrette senza dolore è senza inconveniente coll’ usi 
delle Pillole Holloway. Esse sono la. medicina più certa e 

sicura, per tutte quelle malattie, che sono proprie delle 

di ogni età. 

Le Pillole del professore Holloway, sono il miglior ri- 
medio del mondo contro le infermità seguenti: 

Angina, cesia inflammazione delle tonsille — Asma — 
Apgpicerta — coliche — Comumsimo — Cortipezione — 
Debolezsa prodotta da qualunque canse — i 
Emorroidi — Pebbri intermitteti, terne | 

Gotta — Idropisia — indi 
lofammaz. in generale — 




























































Pebbri di ogni specie — e 
— indebolimento — 





specie. 
Queste pillole, elaborate sotto la sopraintendensa del 
prefessore Holloway, si vendono ai prezzi di for. 3, for. $, 
soldi 80 per scatola, nello Stabilimento centrale del detto 
professore, 334 Stad, a Londra, e in tutte le farmacie de! 
‘mondo civilissato. 
Questo purgafvo composto eselti- 
sivamente di soutanze ve 
tali, è impiegato da circa vent” 
anni. dal'dctt. DEHAUT, non solo coo- 
tro le stitichezze ostiante e come 
pargante ordinario, ma specialmente 








come. arative per la sue 
rigione delle malattie ero- 
niche in , enerale. Queste Pi 


lole, la cai riputazione é si diffusa, sono la base del Nuov? | 
mefodo depurativo, al quale il colt DEMAUT deve tant® | 
successo. Base valgono a purificare il sangue dai catti- 
vi nmori, quale ne sia la natura, ® che nono la cagio” | 
ne delle malattie croniche, e differiscono essenzialmente da- 
gli altri purgatiri in ciò, ch’ esse farono composte per poter 
essere. prese în un con un buon nutrimento, in quabun- | 
que ora del giorno, seconio l'occupazione e sensa inter. | 
rompere il lavoro : il che permette di guarire le malattie 
che richiedono il più tango trattamento. Non vi può m»i 












MA 











Rlias H 
WWHEELER E WILSON 





i. Angelo, 
Unico deposito 





ISTRUZIONE GRATIS 


Agenzia generale Emrieo Pfeiffer, Venezia 


CCHINE BA CUCIRE VERE AMERICAN 


PER FAMIGLIE ED INDUSTRIE 


we J.r New York 
—c— WILCOX E GIBBS 


Calle del Caffettier N. 3589 
delle vere Macchine Howe. 


ivorzravam 








imento oltr 





In qu 


vano, dipendente dall' acquisto 

e dal c 

tà col 

ora di 

Heitumann, ec. è 

il suo Stailimento. promettendo 
sin 


entramento nello stesso 
x. Valerio Volir pure di Ve 
alle principali fabbriche di Francia e 
Spera il suddetto ves 
dal canto suo 
dire franco di d 
richiesta. 





Gera 





‘rica pure sp 





Grande Stabilimento 
PIANO-FORTI ARMONIUM EC. 


DI LUIGI FORMAGLIO 
PER VENDITA E NOLO. 







re onorato d 





lità e forme diverse di strumenti in genere che visi tro. 
i era del sig. m. 

la suddetta Ditta a 
p di nuovissimi P 
, Ale 


Francesco Malipiero di 
diversi 

cd Anw 

mel, Herbar 



















Bi 





n 
xoRti comperati nel suo Stabilimen, 





di porto i PIAN 


dazio 








NON PIU’ MEDICINE 


SALUTE EB ENERGIA RESTITUITE SENZA SPESE, 
MEDIANTE LA DELIZIOSA FARINA IGIENICA 


LA REVALENTA ARABICA 


DU BARRY E 


Guarisco radicalmente le cattiva digentioni (dispeprie, gastriti), enralgio, 
iufesto, capogiro, relltmsnto d'orecchi, cidi 
idanza , dolori crudesze, granchi, spasimi, ed ini 


ventosità, prlpitazione, diarrea, go 


ene ras 


monia, tisi (consuasione), eruzioni, 
del sangue, idropisia, sterilità, flusso bianco, 
rante pei fanciulli deboii e per le pereono di 





del fegato, nervi, membrane mucose e bile; ine 

malinconia, deperimento, 
pallidi colori, mascansa di freschersa ed energia. sea è pure il cortub» 
‘ogni età, formando nuori muscoli e sodossa di carni. 


COMP.: DI LONDRA 
itichesse abituale, emorroidi giant, 
pituita, emicrania | nausee è vomit 
mazione di stomaco, dei riser, 
in, tosse’ oppressione, asma, catarro, bronchite, puo. 
bete, reumatismo, gotta, febbre, itterinia, visio e porri 














Economizza 59 volte il suo prezzo in altri rimedii e costa meno di un cibo ordinario, 
facendo dunque doppia economia. 
ESTRATTO DI 70,000 GUARIGIONI. 





L'uso della Revalenta Arabica, Du Berry 
per lenta ed insistente inflammesione dello stomueo, 





tolo che potò da principio toilerare ed in seguito facilmente digerire, 


veramente inquistante, sd un normale benessere di 








, 8 aprile 


Londra, giovò in modo effcacissimo alla salute di mia moglie. Ridota 


non poter mai sopportare alcun cibo, trovò nella Revolenta qui 
tare, ritornando per essa da nno stato di rivi: 
Manterri Canto. 


), 48 aprile 1862. 





sufficiente è continuata prosperità. 
Trapani (Si 





Da vent'anni mie moglie è stata ansalita da un fortissimo attacco nervoro e bilioso; da otto anni poi, da na for. 


te palpito al euore, o da streordinaria gonfiezse. tanto che non 
ere tormentata ds diuturne insoznie è da continneta mancansa 


lavoro donnesco; l’arte medica non ba me' potuto 

Pri 

sogasa del vostro devotissimo serritore. 
Oura N, 65,184, 


a eta gain, dorme tata le netti itere, 
che fa uso dalla votre delizie farina rovani pr 


va fare un passo né ealire un tolo gradis*; più, 
respiro, cho la rendevano incapecè al più leggi: 
giovare. Ora facendo uso della vostra Revalenta Arabica, in sett: 
f: le sue lunghe passeggiate, e posso assicnrarvi che in #1 
lettamento guerita. Aggradite, signore, i sensi di vera riccte. 
‘Atamasto La Banmmn. 
Pranetto (circondario di Mondovi) 24 agoeto 181. 


. La posso assicarare che da due anni usando questa maravigliosa REVALENTA, non sento più alcun inec- 





modo della vecchisia, né il peso dei miei 84 auni 


Le mie gambe diventarono forti, la mia vista non chiede più occhiali, il mio stomaco è robusto come a 30 at 
lo mi sento insomma riugiorenito, e predico. confesso, visito ammalati, faccio viaggi a piedi acche lunghi, e seatrni 


D. Prerno CasraLLI, beccalauresto in Teologia ed Arcip:ete di Proneti 


chiara la mente e fresca ia memorie. 


scstola del peso di ‘/, di chil-fr. 2 BO; ‘/, 
43 chil. fr. 65. Qualità doppi . 40.80; 








chil. fr. 4 50; f chil. fr. 8; 2 chil. e ‘/yfr. 47 80; 6 chil.fr.6; 
‘3 libbre fr. 48} 5 libbre fr. 88; 40 libbre fr. 62. 





LA REVALENT 


Dà l'appetito, la digeetione con buon sonno, forsa dei porri, dei polmor 
gito, natritivo fre volta più che la carno, fortifice io stomaco, il'petto, i 


A AL CIOCCOLATTE 


del sistema muscoloso, alimento sqe- 
le cari. 


Poggio (Umbria), 29 maggio 480. 





Dopo #0 anni di ostinato sufolamento di orecchie, @ di cronico renmatiemo da farmi stare in letto tutto l'inverso 


finalmente mi libersi da questi mortorii meroè della 
rifono quo pabbcià che vi pinco, onde rendere 


430 tazze, L. 47:50. 
+ In Tavolette: per fare 19 tazze, L. 2:50; per 


BARRY DU BA 


dotato di virtà verameote sublimi per ristabilire ia calute. 
Goa tutta atiua mi segno Îl vortro devotissimo 


In Polvere: scatole di latta sigillate, per fare 42 tazze, L. 2: 


voetra meravigliosa Repalenta al Cioccolatie. Date è questa mie gar: 
note la mia gratitudine, tento a voi, che sì vostro delizioro 





Fnancns00 ERAGORI, Sindaco 
; per $4 tazze, Li 4:50; per 48 tazze, L. 8; per 


24 tazze, L. 4:50; per 48 tazze, L. & 











2, via Oporto, e Bi via Provvidensa, TORINO. 


DEPOSITI: Venesta, P. Ponei, fur. 











RRY E COMPAGN 
Marco, Calle dei Pabbri 





Campo 





lvature, V. BRLLINATO | 




















È, convalescenza poì di gravi malattie quali sono le feb- | eesere pericolo a valersi di questo purgativo, «nche que: | Zamrimoni; AognaA Costanzim. — Sarzino, Luigi Pabri, di Baldassaro. — Selluno, B, Poroeiliti. — Felis, Nesi 

AVVISA | brd Hfotdee è pue la miliare, ece., si può FIGA dall'anni. > Legnago, Valori, — Mentova, È. Dala Chiesa. Oderao  L, Cinott Le Diemetti = Padova” Ra 

A tutto il 15 novembre p. v. è aperto îl concorso | che la celerità del ripristinamento ‘della salute stia in Depositarii : Tricste, SERRAVALLO. — Venesi , ti; Zanetti; Pianeri e Mauro. — Pordenone, Roviglio; farmacista Varaschini. — Portogruaro, A. Meliyieri farne: 

al posto di maestro della Scuola elemei raschile | ragione diretta colla quantità somministrata di que- | ZAMPIRONI e S. Moisé, ROSSETTI a Sant’ Angelo, e ON' | cir rigo, A. Diego; 6. Caffagnoli. — Treviso, Zannini, /arm.; Zanetti farm. — Udine, A. Pili ; Commees 

di questo centro comunale. Z st'olio. GARATO è C. a S. Lnoz, = Podova, CORNELIO. — Meer. | = Vernaa. Fratceco Phuoi; Adtiato Prius Centro Beggiato. — Vicensa, Luigi Majolo; Bellino Valeri. — Htlene 

Lo stipendio è determinato in annue L, 700 Depositarii : Venezia, ZAMPIRONI. — Treviso, | sa, VALERI. — Ceneda, MARCHETTI. — Treviso, BINDO | Ceneda, L. Marchetti, farm. — dla, Zanini farm. — Bolano” (buzen) Portunato Lettari. drogk. = Mint, 6, Protisi 

tecento) pagabili in rate mensili postecipate, con ob- | Bindoni. — Ceneda, Marchetti. — Padova, Cornelio. — |NI — Verona, CASTRINI. — Legnago, VALERI. — Udi | — Kiagenfuri, 6. Pirnbacher. — Aoverelo, Pisoclrovansi © Sacchioro, drogà, — Freno, Bone. Pienax dallo Bebe None 
Dligo aell’insegnamento serale € festivo agli adulti, | Legnago, Valori. — Vicenza, Valeri. — Udine, Filippunzi | ne, PILIPPUZZI. 512 | di Frento). — Trieste, Jecopo Serravallo, farm, — Sara, N. Androvie, farm. — Spalato, Aljinovie, drogh. 7 

























colui, il quale nel suo partito | tesimo sono fissati a 
firmato è suggellato, avrà of- | tidue decorrendi dal 


} ferto suì prezzi d'asta il ri- ' giorno del deliberamento. 






giorni veo- di mensa pwr di lei calpa, ch 
mezzodì dal sopra questa petizione fa fissi 


























| Basso maggior, wi trà suprato "La ore siae cs riv 
ii corso del competente parsonale "il minimo sabiito nali cetifeato di deposito potranno ee- ant. alla camera di Commissione 
ili tecnico. a | Segreta del sere presentate anche al Ministe- N Il e che le fa depetn 
R. PREFETTURA Vanezia, 12 ottobra 1870. | la quale ro della Marina, ed ai Commissa- euratore qusto avvocato dottor —— Dai R. Tribunale provinciale 
sii vs a visa | ranno riconosciuti tutt i partiti riati genorali del 1" o 2° Dipar- Clemeote Pelezrini. Sez. civi 
| presentati timento marittimo, avvertendo pe Dovrà partanto essa assenta | Venezia 20 ottobre 1870. eb © fonti 
AVVISO. } "Gli aspiranti all'impresa, per rò che nou sarà tacuto conto delle fornire il neminatole coratore di Satuazani lac ilietla nata 
Ta dita Prosiinos cd Ai ussere ammessi 2 presentare il'iro medesime qualora non perverranno ogni occorrente istruzione, o fhr- ici talia] 
tra COMMISSARIATO GRNERALE | partito, dovranno esibire un eer- prima dell'apertura dell'incanto. sl rappresentare velendo da altro d peer 
peL TERZO tifcato di eseguito deposito in una Il deliberatario. dell'appalto procuratore, fici case CO pren cine 
dello Canse dello Stato della som- depositerà L. 250, per le spese quasto. Gi n_5510. 1. pebò, | che l'occcutante aesutma alcuna 
DIPARTIMENTO MARITTIMO. " bi; EDITTO. garanzia è reaporsabilità l 
ficrgpel AVVISO. DERATI. ma di L. 1048, in numerario, od Mento è contrnita i dovrà sscri sua colpa la L'asta di col Edito 28! sisi titol MP RETE, 
della vallo Cornio situata in Lo- fonezia, 29 ottebro 1870. jossogueoza dela prepria ind- dicembre 1869, N, 7150 verrà È 5. Esito ottogiorai dultade- 



































taliano , il cui valore 





















































el Comune di compagna Lu- 11 Sotto-Commissario ai eontratt, ' ziore I È 
m rire rr de tte e de a pt | pr gr n | mal rie di gna er fd 
+ x iu, i inseris mi re pres sal 
dito bueno di grumo pr de vamente ha pl giorno 14 non Stai pel ribato del ven L'alto lla Gaia di Vor | obi aparmio il prezzo d'a 
Fivazione di va filo d'acqua de Dî@P. Y.. alle ore 11 ant., avanti tina Quisto, in accanto del quale sarà 
Lo attraverso l'argine sinvstro del ! Commissario gunerale del sué- Dal R. Tribunale Provinciale | imputato il fatto depesto di 
Sr rime Uastinato è rive detto Dipartimento a ciò delegato ATTI GIUBIZIARIE Se Ch. | 8 riv. E LUAt 9, quale ir ao 
frescare la suddetta Valle salso. | dal Ministero della Marina, nella la a Venezia, 17 ottobre 1870. psn cino» | denuto a cazione degli obblighi da 
A tal fino presentò il E br pei pn Stunan Î eaetta dl Veneri palin saturi. I Peng sli ppt 
tto progetto con tipo dimen | dard allineato pal delibaramanto N: 49193 ato, * PRBB tot, meno iu Gio deri Sostaro. <Balt R Preto, ni dp sito Preto questo Regio 
te le forme @ dimensioni del Boe- ' i î scrivere a sè medesima le conse ——— ì. Donà, 22 settemi A Tribunali 
Musto da sestel. prede RA ord quenze cella propria inazione. — | 3, 15048. 4. pad. Libano 6. Dal deposte 
Dovondosi era dar corso Al- | cia dal bosco Montallo al R. Ar. Sd il prescate sì pubblichi EDITTO. n mosll'att.3, erpngen 
le pratiche preseritte dal Rogola- | senale marittimo di Venexia, per ed affigga nei luoghi soliti, e si Sopra istanza di Gio. Batt. N. 5558. 
mento 8 settembre 1867, Nume- | ja di L. 10,456 : 0? inserisca per tre volte in questa | Zuliani fa Cesare Negoriante di | EDITTO. 





ro 3953, s' invitano tutti gl’ in- 
toressati a produrre per iscritto 
le loro motivate opposizioni ed 
otsurvizioni dal giorno della pub- 
blicazione del presente Avviso, 
fino al 42 novembre pv. al R 
Commisarinto Distrettuale di Do- 
lo, presso cui resta ostersibile il 
suidetto Tipo @ la descriziore 
del lavoro. 

Trascorso il prefiaito ta 


legname sarà « 
gio di gicrni centoveni 





nelle 






contratto. 








ricorsi in sede amministrati 


La consigna del suddetto 


all’impresario l'approvazione dal 


Le condizioni generali e par- 
ticolai d'appalto, ol prezso dei 
suddetto trasporto, sono visibili tut- 
ti i giorni, dalle ora 10 antim. 
alle 3 pom, nel’ Ufficio del Gom- 
ne non saranno più ammiss.bili | missariato generale di Marina. 





A partire 
dal giorno in cui sarà’ notificate 
| 





De- ' ciale Marittimo, 


di questo foro dott. Maretti, che 
si è destinato ia suo euratore ad 
actum, essendosi sulla medesima 
ordina il pagamento entro gi 
ni tr, oto cominatria del (N, 16740 
csvenzione cambiaria. Ù EDITTO. 


Bernari 





re seogliore è parteci 
banale altro “provare 


Garzotta Uficiale a cura dell'at- 
Pari Dal R. Tribunale Commer- 


Venezia, 7 ottobre 1870. 
Pel Presidente impedito, 








granaglia abitante a S. Pantaleo 
ne, N° 3907 venne con odierco 
Decreto p. N. avviata la procelo» 


ni 4. 





ra di componimeato a secsi delia 
leggo 17 dicembre 1262 sopra 
tutta la sua scstanza mobile @ 


vri fui 








Reggio. 
4. pabò. 





te il termine eniro eui dovranno 


ti 
le icsiauazioni e dato vai: 






dalle ore 40 ani. alle 2 


novembre p. v.| di sus sp:ss @ competenze pegli 





dati in seta Loti sepirati coi | mobili coscutati, come qualenque 


“parti di ciiseun doll sugii 
agli esecuuti. 
2. Al primo ed al secondo 





qravezza che fosss inf 
stessi. n 


8 la consaguenzaidela deli- 


bera, il delibei 
ten tri id 
colla 


deliberati ; però soltanto 
d'aver effatuato l'intero 


pigamento dal prezzo, esso potrà 
ottenere il pissesso cd aggiudi» 
cazione in propriotà degli stab 
subastati, ed il relativo trasia 


dita di Lore 10:12 stimato È 
L575:20. 
Lotto V. 

Terreno 11 mapp. N. 490 
suparficio piri, G:0î call re 
dita di Lo 44:00, stimato A 
L. 363:90 

















9. Non prestandesi il del 
berstario all'asatto. adempimento 

racspasti si procederà 
ita nu um solo espari» 












6:78. colla rev 
11, stimato dal 


super 
dita di L 
L. 399: 0. 
Lotto VIL 
Terreno al mipp. N. 1919 


port. 





spese, 
Îl fatto depesto. Art &. 
40 Le spusa relutivo a 


per cui intanto risponderà 





giudicazione, veltura, tiste di 
trasferimento , novehè 
depisito del denaro 









sarisca PIT 








Descrizione degli stabili: —nella Garsotta di Venezia 1 cun 
la Provincia di Venezia, di- della parto istante 
stretto di Mirano, nel Comune Dalla R. Pretura, 
eesuario di Calsana ed uniti. Mirano, 16 settembre 1870. 
cam letto 1 Hi Pretore, Sonno, 
‘ta di villeggiatura aì ma ela, Case. 
pale N 648 con aziesse adiacen= =- 
3a ai mapp. Ni 650, 654, 1442, N. 524. 3, poòi 








4443, 1207, a gerrano si Nume | EDITTO si, 
ri 649, 1268, 652, 661, 764, | I tra enporimenti 4 40° 
Il tutto stimato it. L.16885:60, | Clementi - Migliai, contro 1... 











Lotto IL Elena Ivaoonich, di cui Tit 

Terraro ai mapp. Ni 84, | 9.30 aprie 1870, N 1608 f} 

598 della complessiva superficie | Pubblicato nella Gassetto, #"t 
di part. 53:57 colla rendita di | no effettuati nei gioroì 19 


24 novembre p. f. dalle e * 

ani. alle 2 pom. alle, conti 

pori.to dallo sierso Edito 
Lochè si pubblichi 


ì Li 

ire (56:09, atto ital. Liv | 

Il Lotto III. I 
T 









Dalla R_ Pretura, 
8. Don, 20 svttembre 19 


Il Pretore, MaLrATTi. 
ee 


Tipografia della Gazzetta 





Lotto IV. a 
Terreno al mapp. N. 1%4, 
superficie pert. 7:01 colla ren 





grate e 
ei 
di 


vengono 
#36 della Rao 


Pe tum III) può 
Regno a tutto 27 





VENEZI 


Va sempre più 
il Ministero abbia d 
giooi generali, con 

li onorevoli. i 
de li trarro dall'all 
occupato ; ed intali 
fel Veneto , innanz] 

Quasi mai 
stra, mosirando 
sr gl'interessi del 
1 certo avvenire | 
Parlamento possa 
cembre spirano 1 | 
Ministero. Nulla ser 

dove sara convo 
Sie anche la nuovd 
renze. 

Secondo i zio 
candidatura del Ped 
molevole passo inna 
Potenze avrebbero 
sodisfazione il Duc 
di Spagna. È ben 1 
Polenze europee, © 
con piacere la prot 
monarchia costituz 
ad uno st 
mostrato inane ed 
il‘ germe di un peric] 
dezbefi voto del 
brerebibe veramente 
ma, deciso com si 
di 
dubbio ch'egli non 
sche gli si ofire 
fanto più che il Sd 
da una Dinastia cel 
rità de’ suoi prinvil 
per la sua indomi 
lunque caso. man 

La notizia de 
di un armistizio 
sultò manifesta 
giornali dubita poi 
no ad effettuarsi. | 
data da un telesra 
che il conte di 
voler esporre in ul 
quali deve respincd 
mistizio ed 
tedesche, non è 
gioni possano © 
ad acconsentire a 
meno favorevoli pe 
riteneva indispensa 
res. Anche 
quello di dare alla 
iuire un Governo 
della Costituente 
la Prussia erano lal 
e Verdun, e, quan 
un forte © la con 
le comunicazi 
dizione le obbiezio! 

essere Loll» 
lord Lyons dell’ apl 
giorno; ma quanti 
cile che, essendo dd 
Orléans 
ora non in 
avere la consegna 
Verdun, che, come 
no ora prossim 
Puliamo che gli 
mente di Parisi. n 
acconsentire. 
. Inoltre d'allo 
l'occupazione di a] 


AP 


Le ai 


Sull'aurora ld 
Mo la seguente osf 
8a per difetto di 4 

«Ben più bri 

o e sereno il © 
Questa sera di oss 
Feale. 












































* Comineiata 
tinuò con varia in 
qurite intermittei 

nel quale il f 
la sua magnificenz 
Questo tempo l'a 
Siogolarissimo ; 

Vivace e d 

ri che si alte 
tudinalmente occu 
Orizzonte che dol 
uno spazio di o!tr 
Quasi intierarne 
‘atamente, jl cid 
Una finta rosca qu 
dell’ arco al 
te Mianinos e cold 

* Dopo questo] 
PÒ assai più Tebol 
Melle che, a ca 
erano rimaste un 

liaario sp'endorl 
< Altri avrà al 
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FRANCIA | no già occupate dal nemico, particolarmente la | co. Fausto, 20; Da Venezia, 250 arg.; Baicussi 


cà | ferrata, di eui ci serviremo. | fratelli, 10; Collotta 
Scrivono da Parigi 14, (par ballon monug), | ‘02! di cui ci 
alla Perseveransa : 


ti del eluò delle Polles-Bergères 5 
daaab to te Catia sl. porta. di Otto NOTIZIE CITTADI 


Favre. Il club era affollatissimo e 
raadissima, Il cittadino Giuli» Fayre, ministro 

def" interaî © degli esteri, 

legati che + l'affare dei Principi d'Orléans non | gromu 
era punto a sua cognizione, e che l'articolo | dal 


Giurì rileviamo che 
menzione onorevole 
Venezia 27 ottobre. cenza. 







































A tl 
dept, 10. Tv Sn eri 


Enposizi zionale di belle arti | ;; s 
ron cceecameenzezccenczznz pronao. — Dall'eleoco dei premiati dal |! ‘e e ininiris dott. Saverio, reggente di filo» 


arcbileilura ottenne la | soa nel Liceo di Cremona, nominato titolare di 





Scuola normale di Padova 


li Padova, id. id. 


i 


Barichella Viltorio da Vi- | fiusofi Liceo Marco Polo di Venezi 
dat ù pelato Giorgio, prof. ordinario di filosofia 


i Consiglio Comunale. — Ecco il Nella pittura ebbero medaglia di bronzo : | noi Liogo Marco Polo di Venezi rit 
pleno de: "ella utoma Giunte, quale fu espresso | Cabianca Vincenzo da Verone, Cecchini Eugenio, | "e! qualità nel Liceo Marco Foscarini del 


dii Sindaco, cav. Fornoni nella seduta di Dalla Libera Giambattista e Stella Guglielmo, tut- | città stessa 



































trasferito nella | 





| 


della Gazette de France e quelli degli altri Lg Di; li tre da Venezia. » | x I? 
nali gli riuscivano nuovi; che il Gu ignori Consiglieri, = —. se. Fondazione n | 5 3 
Abbiamo la dispicenza, di partecipati, O iene de libr € Aiino pred Fenezia 27 ottobre. — 
ignori, che il co. Gio. Ballista Giustinian, il ©0. Juzione durante il mese di seltembre p. p. I no ADE 

ori esteri, e che quindi non poteva di- | Piro Scrego degli Allighieri, e il signor Paulo- francesco Corrara — Programma del corso di S aper 
fe se i Principi di Orléans erano © no in Frane | ich rinuiziarono al carico di assessori eflettivi . ""2rsco Cerrara — Programma Ad corso di Firenze i ati 
cia ». luterpellato che cosa farebbe il Governo se | © il sig. Aruò da assessore suppente e consiglie- Pec Rene gal al iliaiea s0e È - La situazione continua ad essere piena | 
un' armata di soccorso, con alla festa il conte di | re comunale. è giunte, 4 vol. gr. 8° Lueca 1867. incertezze, quant nque si \ada sempre più as- | 
Parigi, si presentasse ra dala leltura delle loro rinunzie, ©| Programma dei corso di diritto criminale det- | sicurando che il Miuixtero intende scioglure la 
rispuse che la res voi potrete apprezzarue i moti puella Ri Università di Pi le elezioni gene- 
plici voloutarii di quell ie gegio CE | rali. Intanto i consigli di ministri si succedono 










stessi per metter da parte ogni altra con: 





chiese un delegato ». — & 
SIINO dall Tagli reco dimostrato, e al palese desiderio della | 
« me ministro della Repubblica francese, noo rivi non si prolungasse. La nostra 
« posso. dimeulivare il 2 dicembre 1851. Nu e però voi duvete considerarla. af- 
« poi no, giammai , aggiunse forza, luscie» | fatto temporanea e provvisoria, perchè da parte 
+ Pei avanzarsi ua buno pretendente anche se dizionata al completamento d 
« venisse per salvare Parigi ; e se si presentasse, 








one, 4 vol. 
Ausonio Franchi — 
















+ lo farei arrestare immediatamente ». L' Assem- J pago la Società promovitrice deg 
blea accolse con applausi indescrivibili questa | © cdi ateo ao, Pa PONE € letterarii, 2 vol. gr. 8° Milano 1870. non si voglia trinciare a dest 
dichiarazione, e votò dei ringraziame | della fatica, © per ripugnanza del socilio, E | pietro Fanfani — Cecco d' Ascoli. Racconto sio- | un argoment 





perchè non ci illudiam 
nosciamo quante e quanto gravi sieno le incom- 
v Se desideriamo | Charton 


da 
i final 


tico del secolo 





di Pari 
ute ho mangiato 





l 
sia una bisterca di cavallo. Per 















la nomina di ciò è perchè nessuno ili 
futuri lettori che non ne hanno mai assaggiato | '9 NO prc taria di 
la detnisco Ieenicamente. Colore brutto quando | poi Inlende di assumersi. neppure a tempi ide |“ Milano 868.70. 
è troppo colla. Piu rossastro quando è cruda. La pad verdi 
carne è tenera co Ila del bue frolla, Sa- | R® Record così ite rari Jivggl larga et de le 
Ti . . To 4 go, » Dro Gand 1870. 
ingrato; con una « vena » di selva; E TO cata 8° Gand 1870. 





, diviene ew 





o paco nostre mansioni. 





d o) fessi al disimpegno del È 

tempo d' » dev’ essere | !!" 9 ù " i chen 1870. bli che abbiamo preso a ri 

migliore salato. Mi si assicura che la carne di | j; aL aver raccolio i vostri vili \opra di noi | 1. B. Toselli — Notice biographique sur Massena, | giacchè un momento © l'altro una 
mulo è migliure; se potrò farne l' esperienza ve | Chiaro indizio essere volonta del Igo e 2 elit, 4 vol. 8.° Nice 1869. ( Dono dell’ | soguava pur prenderla, v'è ano 


la condotta della Giunta sia informata” sempre 
ed iu ogni occasione ai principi liberali, e d'or- 
ulle idee di progresso, nè da 
andare altrimenti. Del 

nistrazione non è ancora posta su quel 
egelare da non richiedere molti studi, e 
pario lavoro. Se in aleun ramo, come la 
istruzione pubblica, l’organamento degli. utt 
il censimento della popolazione, le Guardie m 
i © altre cose di mi 



















Scrivono da Déle, 22 ottobre, al Movimento 
di Genova 





8° Gand 4X 



















generale, cui 
potuto ragranellare 1u questi due gi 
di 2,000 uvu male armati e 
Ecco l'esercito che Ga 


Acque minerali 


re conto, per opera F 
i precedettero, pos- | Cesati, Pusserini e 


inferiori a nessuno; in atri ar- | 
gomenti resta a noi e a voi molto da compiere. | 

E prima di tutto abbiamo anche noi il pie- | 
colo spettro del disavanzo. — Finchè questo ap- 
poriva in tempi anormali, in epoche di muta- 
mento governativo, e di rimpasto ai istrali- 
vo, si poteva non allarmarsi; oggi è indispensa- 
bile che cessi per coprire il 
disavanzo ordinario tema che 
noi respiugiamo assolutamente, e bisogna quindi | sentarsi al cav. Angel 
provvede da una parte, con | Societa dei Docenti, 
nuove fonti di rendita dall' altra 

Nu emo con ogui diligenza le pri- mita a Rettore 
me, voi ci aiulerete a trovare le seconde. Mu | in Treviso. 






non più 
canti di mu 
ctta hi afli la 0 
le mira- 

















a Garibaldi, e dal quale l' Europa atte: 
coli. 


s' aggiunse 
I Bibliotecario, A. Uncer. sa produrre la terra classica del 





patelo a grosse lettere, e lo stampino 
li italiani d'ogni 





























otesta armata 





i Vosgi 






ridurra col tempo che a tutto quanto il generale 
potra radunare fra tutta questa 
gente ar 








la, che fa gran rumore, 
fugge. Per oggi siamo ri 

la womini, sui quali non so ancora quale 
asseguamento si potra fare. Tutto l'ele ita 


>, cioè caccistori delle Alpi marittime radu E r 
& Nissa, ei di che qui | dalle prime non ci è lecito sperare gr 


È tati per cui bisogna affrontare con coraggio qual- 
Biusesro sono disarmati tulli, e non tutti ve-| (e ta (Rpodia (e perRUsdeSI e e n 
qualche aggravio maggiore che un paese si de- 
paupera e si fincca, ma pella mancanza di co- 
tive, pella paura delle spese pro- 
grandi lavori e pell’ammettere il 
rimedio dell’ elemosina. 
È nostra opivione che quel che rimane del 
prestito 1869 non abbia più ad essere. sottratto 
come decise 
a beneficio | di una momentanea 
| erasi portata altrove 
Se il Municipio mostrerà che si muove, se | de pagarli 
con prudenza e moderazione darà il buon esem- | spillone d'oro, del 4 
pio, è impossibile che 
| per tutto, per gli acquedotti, pei mercati, per le | po aver mangiato e 
pescherie non sorga la privata speculazione. | l'importo di È. 
È superfluo che noi vi ricordiamo quante | cizio, seuza pagare | 
i, più 0 meno gravi, aspellino ancora u- | all’ammonizione e n 























Soci 









Sal 





commedia in 3 atti 
rito che inganna la 
ce d'acqua. 





c no fortemente Vezoul e i 
desi circonvicini. Un' altra coon ia su 
ione ; un' altra da Gray su Pontailler. Sono 
imi che noi andiamo ad incontrare. 
Le truppe del famoso Cambriels occupano 
Besangon. Forse, n caso di combattimento, non 
daran' segno di vita 
1 paesi minacciati rifiutano di disporsi alla 
difesa. A Pesmes la popolazione cacciò i nostri 
iugegneri, cola inviati a minare un ponte sul- 
l'Oiguon. Solo a Poutuiller il Sindaco, eccellente 
patriotta, indusse la popolazione a prepararsi alla 
SÌ armarono, asset 













































del generale. Pontailler è minacciato da uu Corpo 
prussiano che marcia da Gy e da Gray. Quivi, 
e nei punti piu importanti del circondario, sono 
dislocati 1000 tra mobili e franchi-liratori 






canerei 
provvedimenti e radicali riforme, abbiamo le | 
misure per la cessazione del porto franco tanto 
necessaria a lemperare gli effetti di questi spo- | 
stamenti economici ; le pendenze colla Societa 
del Gaz, il problema dei pozzi neri, il civico mu- } 
s0, eee, ecc. 
















tobre corrente ha co 
nata dal Tribunale 
settembre p. p., che 
cere duro per falsific 


{ gi 
pu int- Rolland. La brigata 
di Bossak marcia su Marnay. 
Tutti i Genovesi sono radunati in una com- 
pagnia, ed avrinno il nome di carabiuieri geno- 











lati dagli ordinarii affari, certo non 








Vesi. Razeto ne ha il comando... preziudicato, del quale parlava un articolo comu- } la mente calma ed i 
5 * otremo far molto in tanti e sì svariati argo- | > la mente calma ed il giudi; 
E in data di Déle, 23 ottobre Pienti senza il vostro ammo c costes 2"80-| nicato al Rinnovamento. | mento della grande battaglia. 
Poche righe in elremis. Il nomico si avan- Ricorreremo quindi spreso a voi, com6 ci Per non avere pagato lo scotto ed essersi Tutanto, per dovere di 










20. leri la sua ala sinistra ebbe a combattere serbi tima ae 
colle truppe regolari del Cambriels. La sua di calati be IE pi ptt Li no ben mai 
ritta, forte di 15,000 uomini, tra i quali Î polramnio: vabileizosita asiatersi. | sera arrestati 
ulani, occupa Pesmes © marcia su noi, eon Non du ‘he da questa opera concorde | dui vennero pure a 
di farla finita una volta. Spero rimar- otterremo di ragriungere lu scopo, a cui tutti | 9&enti di pubblica si 
n palmo di nus v liamo : quello di vedere a poco a poco 
Le truppe di Cumbri ito, vinsero ri: | gliotarsi solto ogni rapporto le co Î 
tirandosi in Besangon, Di guisa che ‘lla dirittà | fostra patria dile 
prussiana resta piena liberta d'azione, sicura 



















RRIERE 





PS 





ls si è baltuto dalle nove di | guerra + 
lu sera, senza risultato favorevole. Ulisse, L. 20; Venturini, 5 
Ecrera An, 
cent. 50; N. N., 41; Pellas, 3; Mau- | disposizi 
10; Persico co. Matteo, 20; Persico Martinati Alessar 








con quante truppe potremo 
o, qualora le strade non sia- 


partirem 
riunire, per Besa 








| _n__—_________z2_1n  _ m_rrorr_rrr—rrrr——————— _ ———_——_——.__._.r._—_____———————______n 


derazione, © non guardare che alla fiducia che | 82" edizione. 3 vol. ge Bo Luaca 186 


la teorica del giudiziu. Oper 


te, un vol. 8° Firenze 1870. 
Treves — Il giro del mondo. 
aggi, geografia e costumi, 3 vol. gr, 4 


Asser T. M. C. — Revue de droit international | i quali si 
on comparée, 2! année, { vol. | no. di 


za ed altri. — Dizionario 
che, 10.0 fac. Milano 4870. cupazi 
Cunier Florent — Annales d' oculistique, 1 vol. 
anuale 


Luigi Marienni — Geografia medi 


Flora italiana, 1.9-7.9 fase. 


ridliane * 
I giorno reca Lit 
una Commissione incaricata di pre- 





di risul-! —Comunicazioni della Presidenza. 





a derubava di un oriuolo e 
he a Venezia,come da — Veniva ieri arrestato D. C. P. perchè, do- | ‘Î$0, mi sî assicura non: 


38, si allontanava dall 


soluzione : sapete che la beneficenza pubblica, | vano arrestati quattro indivi 
dell'erario comunale, domanda prowti | —Ruilettino deli 


allontanati da uu’ osteria in Canaregi 
Fiato e bevuto per L. 
ue giovinastri ; ed aliri 6 


travvenzione all’ ommon 
ioni della | <mmmmmememmenmnemeeeeeese ee | Che alto parziale ; aspeltia 
DEL MATTINO |St"t,t"a parola detnitiva, che il progra 

Î, del Ministero si ciuto nel % 

com'è dal suo lato sinistro. Comitato di soccorso pel feriti in AGI Uffetali, cipal conosciuto nelle sue parti prin. 


Ciò che potete riti 9 
e APT Leo %iò che potete ritenere per sicuro 


lo, 8; Malvezzi Genna- | blica istruzione ha fatto le seguenti nomine e | zione. sostanzisi 





elli — Dell' istituzione dei giurati, 2.a | gono però che oggi o domani un 


8 Napoli 1868. essere presa, perchè questo pro 
Lettere a Nicola Mameli sul- | che accrescere le difficoltà. 















XI 

















sicuo affatto ingiustificabili , pi 





H. e Sybel — Historische Zeitschrift 3 Heft Man- | suno s'illuse sulla portata del 





che le difticoltà, almeno finora 





pe di Roma ha prodotto 





(Dono del sig «ci siamo tro 
rgine e quasi 


‘uno gira a tentoni per 






i 
splo 












Milano 1870. 


1.29 fase. Milano. bito punto che la nostra politi 
belli — Compendio della | derà innan pedita e più c 
stione dei rapporti che devon 

cati negli el precedenti | e Ja Chiesa basterebbe da sola 
Italia Nuova ed il Fanfulla 











Inti 
seduta straordinaria 





forme, privi di quelle grandi 
alle qua aruppano con 









lo prof. Volpe presidente della | $!9 dover dra 


i biamo mai avuto esempio nel 
alors RODE | Gal chupito lnseprrabite, © 
x mollo superiore alle nostre for 
dci Collegio liceale. Canosa | Dbito mint he pere ie fo 
bituate a con 










di Scribe: Oscarre 0 il ma- | modeste, e quindi più facile un 


moglie, e la farsa: Due goc- | è nel voto della grande maggioranza del pae 


Le discussioni dei ministri 


F. al Ponte Tel- 
è, approfittando 
assenza della padrona, che 
per prendere il denaro on- 





da tenersi nel chiamare l' Euro; 
to di queste guarentigie e delle 
È la quistione romana 
punto di vista della pol 
venienze internazionali 













uno 
alore complessivo di L. 100. 
eno 


per quanto aleuni lo vogliano 
accordo maggiore di quello che 
vi 


bevuto in un’ oster 








lo scotto. Per contravvenzione | POTT® 2 Pri 


ti v io veni- 
notturno vagabondaggio veni. pondente si mantenge 


giustificato dalla 






in 

















onferma 
provine 
condannava a 6 anni di car- | se 
cazione di carte di pubblico | mi 


la sentenza ema- | passo la qi 





lione, perchè, quat 








, per la semplicissima  ragi 
istri non sanno dove 











dove avea- | vi che le re 
ven 





trizioni e le aggiu 
ier | nistero nella legge sulla stampa 
ivi- | promulgata nella città di Roma, 
restati, due per ingiurie agli | impressione poco felice, qua 
icurezza, e gli altri per con- | da ogni parie che ju una quisti 

ne per questua. sa il Ministero non deve essere 
































della pub- | ogni indugio, ogni tentennamen 


basi del nosti 
idro direttore e professore | Gabinetto, ed 





Mi limiterò adunque a dirvi che la deci 
ricorrere alle elezioni generali 
deri 






difficoltà che 
‘ ma a me pare che questi 


di risolsere un così straordinario problem 
ini della quale non ab- 


ica interna e 


le locale del di 18 | questo momento nulla si può dire di abbastanz. 


> vergine p 








decisione deve 
perastinare non fi 








provata dalla | ln questa situazione voi capirete quanto il 
i filosofici | cdmpito di va corrispondente sia difficile, quando | 


tra sopra 


intorno al quale pendono incerti 
2a edizione con aggiun- | anche i più autorevoli conoscitori delle mater 





ne di 
è da tutti consi- 
che si po- 











timori 
jerche in fine nes- 








cora da rallegrarsi 
+ sieno minori di 


delle scienze | quello che si sarebbe potuto immaginare. L'oc- 


) una scossa grave 


in tutto il paese, ha spostate, oserei dire, le basi 


scmma sopra un 
prato, sicchè cia- 


rovar la bussola; ma 
dell'Italia. una volta che questa sarà stata afferrata non du- 


ica interna proce 
‘oraggiosa. La que- 
sistere fra lo Stato 
per produrre in 


Inghilterra uno di quei movimenti , come solo li 


costituzionalismo. 


A noi, ancora tentennanti nell'uso di queste | 
dividualità intorno 





de quasi ciecs 


r assumere la responsabilità 





que 


nostro paese, pare 
per lo meno di 
re ; io però non | 
lenti si saranno a- 


iderare la situazione con calma e 
con profondità , appena il concetto del Governo 
lodrammatiea Tommaso | si sarà estriusecato in qualche proposta concreta, 
— Sabato 29 corr. si rappresenterà la ; le proporzioni del problema ci sembreranno pi 





Ja soluzione, qual 











ertono,, com’ è 


| facile comprendere, sulle guarentigie che st de- 
vono offrire al Sommo Pontefice per il libero | 
del potere spirituale e sulla procedura 


pa a prendere at- 
‘nostre promesse. 





ra è 
he nel Ministero, 
negare, esiste un 
e si potrebbe sup- 





Voi mi permetterete che per oggi il vostro | 


un riserbo, con- | 


tuazione. Potrei tra- | 
scrivervi le impressioni mie ed i miei giudizii, 
tobre. — li Tribunale d'appello del 26 ot- | ma quisti, certo, non farebbero procedere d' uu 


into a fatti, fino 








ione che anche 


c ranno ad approdare 
credito (Banconote) il noto Erminio Dietrich, già | colla loro fragile navicella. Con Li sete 


serviamo ar 





mo- 


‘ronista, devo riferir- 


e fatte dal Mi- 
prima di essere 
ha prodotto una 

que si convenga 

jone così comples- | 
dicato da qual- 
Ja di pronun- 














| ne vi si trova! 


| sulla mia condotta politica. Mi sembra che la 
| nostra condizione sia molto grave, se il Governo 


| bert: 







za 
raccogliere l' ambita eredità. Non À 
Ceo SNNE NE ended opp li i mi pr 
tare l'agitarsi dei diversi partiti, ma richiame: 
solamente la vostra aitenzione sopra una letter, 
dell'on. Ponza di San Martino, al prof. Sharpe? 
pas ‘e Bi di questa tera N 
ata lettera ba tutta l'apparenza di un docu 
«di reazione ed*è un vero memento al Miane! re vantaggi 
per il caso în cui si cullasse in una fallace | intera. DIRI 
fusione. Leggete fra le righe di questo docu sig. di Morta 
to, e vi potrete scorgere molto di più di que), qoodotte queste tra! 
che sembra voglia dire. iù 




























Le elezioni amministrative per le Provin;, L'Opinione ser 
comane sono prorogate fino al giorno 20 nove Fu sonunziato, 
bre, per il motivo, che finora non sì poter, DÌ giunte proteste dit) 
ancora compilare le liste elettorali, stante la mp uti 









‘anza dei registri dello stato civile. 


In data del 25, l' Adige di Verona ser d'Italia ca 
ot palio Sap pa Sly giungeva al, "icna altera 
Stazione di Porta Nuova S. A. il Principe ta e joviata di 
berto. Erano a riceverlo S. E. il generale p, al plebiscito 
nell, il regio Prefetto col Consiglio di Prefetue e non abbia d 
l'assessore municipale Bertano, rappresentante - 
Municipio , il comandante la citta © fortezza q Il Fanfulla scr 
Verona, generale Ceva di Noceto, ed un grani Sembra che col 
simo numero di ufficiali d'ogni arma. Alla Stazio. BB ggliato il Papa ad 
pure il cav. Gelmi caputralieg pi ora persuad 
fila ed il suo Gov 


Leggesi nella 


































del movimento. 
S. A. il Principe Umberto era seguito dg 
generale Cugia, suo primo siutante di campi, 
dalla sua casa militare. x : 
Fatle le presentazioni d' uso, il Principe mpy, Ci consta che 
tava co'suoi uffiziali in un breetk tirato da qua raddoppiato 
tro superbissimi cavalli, montati alla Daumon < re i confini Vi 
s'avviò, seguito da molte altre carrozze, all il ggio delle 
bergo delle Due Torri. dono recarsi a 
Le grida di evviva ed i battimani, coi qui; Bf ribetdi. dà 
un pubblico numerosissimo, sebbe mpo fog Sappiamo inolti 
se piovigginoso, accolse ll uta non ven, DB} postati nelle diverse 
nero meno lungo tutta la S.A. percorsa MB ria Torino-Susa, hat 
lu piazzetta di Sant" Anastasia il pubblico era u[. @} treni passeggie 
follatissimo e volle con entusiasmo rivedere a, BI} cuni dei giovani in 
cora una volta il figlio del Re. Infatt il gità di Susa, le qual 
si presentò al poggiuolo dell’ albe * Bo sollevano difficolt 
re la folla acclamante. il proseguimento 
AI pranzo, di dodici coperte , vennero ini. ATO 
tati il R. Prefetto e ' guscssore Bertani. È Leggesi ne 
Verso le 40 ore S. A. si ritirava. nei pn, Bj #î comm: 
ppartamenti. Stamane alle ore 9 partiva pe Giuseppe Mazzi 
Caldiero , per assistere alla fazione compale co Bf 20, proveniente da | 
mandata dal gen. Pianell. Oggi S.A. ritornò al @} l'albergo de vai 
ore 3 1]4. Oggi riporti 
Tutte le truppe di ritorno dal campo, ae peo are 
camperanno questa notte in Piazza d'Armi, 4, j {o tranquillo, non 
ve domani mallina saranno passate in rassemm R} volti suoi intimi ui 
da S. A. il Principe Umberto. 6 anni, ma all'app) 
, Le lotte politiche n 
Leggesi nell' Opinione in data del 26 la sua meute conser 
Il sig. Thiers, munito di salvocondotto del Bf diadegli anni virili 
rrivato a Parigi. Dopo che avrà cop. 
ferito © si sarà meno d' accordo col Goverm — Telegrafano da 
provvisorio, si rechera al campo prussiano per] RR} sali belgi: È 
{rattative dell’ armistizio. Jeri mattina alld 
Si crede che il Governo francese sia disp. B} cannoneggiamento « 
sto di conchiudere un armistizio, purchè non vi R} St @uentin. Rispett 
fosse pregiudicata alcune delle questioni riserv. Bf 1090 arrivati qui qu 
te a' negoziati della pace. glio straordinario pe 
Non ‘ono ancora le intenzioni di BI omma di 2 milioni 
ek; però i dispacci di Germana BB} ribornati cola alle set 
10 correre voce che si vorrebbe nell'ar. BB ferroviaria con Au» 
mistizio inchiudere, come massima, una retti. B} derono fermarsi alal 
cazione di confini per interesse strategico, 
La proposta del Governo britannico è gene Scrivono all’ Ind 















































































































rica e non pi elle questioni sì DR} ottobre, che Gri 
dell'armistizio che della pace. unione ad alcuni ex 
e tentro sinistro, e mu 

Leggesi nel Diritto in data del 26 ra seritta di circa 


Le più recenti notizie che si hanno dini- MB sato Gambetta e gi 
nuiscono, se non tolgono , le speranze che si » BB cia vuole la puce, ci 
rano fondate sull’ accettazione, per parte del co. Bè che il conte Bism: 
di Bismarck armistizio duderla, volendo per 














Il cancelliere federale metterebbe sempre DB verno regolare, non 
per condizione sine gua non il principio dela BB il Governo della dif 
cessione alla Germania di Distretti tedeschi della BI il modo onde sor: 
Francia, lasciando ai negoziati di determinare i BB} sunto ch' egli 
confini. na che, se 





- rebbe facoltà di a 
Il conte 10 ha scritto la leltera a 
seguente al prof. Sbarbaro: Let sue so) 
Illustre signore, fare prontamente le di 
Dronero 23 otobre 1870. MB ottenere anche da 
La riugrazio delle sue benevoli espressioni BB © più favorevoli di 















u00 si tiene completamente in fuori di ogni trat- la per trov 
tativa col Papa, e non si restringe a dargli pu- BB} %00 debba pi 
ramente e semplicemente tutte le maggtori lì i 
: inscrivendole nelle leggi non come privi 
legio, ma come il diritto comune di tutti. lo cer- La France in di 
co di spingere su questa via, evitando ogni etto BB guenti notizie 
ostilità al Ministero, per vedere se così ve * leri ebbe luoxc 
gliano resistere meno. Ma le confesso che, pr. BB tione straord 
tentare di conseguire questo scopo, mi tocca tl Il sig. Thiers 






























di lac mere in pubblico una fiducia che BH durò molte ore, 
ho nel cuore. 1 _* Crediamo di 
Mi creda * esposizione fatta di 
Suo devotissimo tati della sua miss] 
6. Ponza pi Six Manrimo. ssi Pi ‘evette , fu 





Leggesi nell’ Zralie in data del 
Risulta dalle nostre informazioni che le voci 
relative alla convocazione del Parlamento a R»- 
ma dope le elezioni generali e al trasporto in 
questa città, al dicembre, dei goti BE sr, Potrebbe avvel 











nubi aurorali, la corona e le ond», passa ad ordi- | zonte, attraverso le colonne, che sembrano soste- | za; ma di tutte coteste osservazi 


nare le aurore secvudo le forme sovraccennate, e | nerla, vauno di conti 
le distingue in quattro elassi, di cui la. prima, | verso di essa onde lumi 
per esse è fale, le dee lutte comprendere, Vu 
ma, una 0 due sole di esse ed anche queste pal- 

oli. Ora, se stiamo alle relazi 





la & 





fluendo e sollevandosi 
ose, perennemente mu: 










è infocato. La forma- ! delle aurore boreali 
zione della corona è il punto culminante del fe- | specialmente rispetto 
momeno : poco stante i raggi in 
epuscolo boreale quasi | datamente a farsi più rari, più corti e men co- 
le fosse per risorgere | lorati, € beatosto sulla volia celeste non si scor- 
intempestivan riune; poi sopra cote- | wono più che larghe macchie nebulose assai pal- | tezza dell’ atmosfera 
sto chiarme si leva lento lento dall'orizza 
1 s0, specie di nebbia leggiera, che la 
trasparire le stelle, e intorno u'cui orli un 
più tardi apporisce un arco luminoso pria bi 
co, poi giallo, che tutto, come fascia, lo ci 
Tale arco per parecchie ore sembra agitato da | Fu preteso da toluni che le aurore boreali  cendio, che, sorgendo 
una interiore 01 
ad incessanti mutazioni di forma : esso ha compagnate 
tre un moto di rotazi la Ovcidente in Oriente. delle scariche elettriche, 
A questo primo stadio, più o meno lungo, | tribuire a queste sensazi 
un altro ne succede più sori 
quale, dall'orlo esteriore d 


al cielo l'aspetto d'un me 










































Infatti, prima del 














‘o, si slanciano a | azzulfate in gagliordi e generosi combattimenti. | gener: 








colori più vivi e versanti di co 


inno (quando | tratta un’ importante indu: 
l'aurora boreale è spleud di 


dul violetto e | za, cui s:ccedoso tali fenoine 
è le iste medie | che accadessero entro 1 limiti del 
Raggiunto que-! restre. Gia altre osservazioni, senza questa, aveano ‘ dide. 
il primo e il piu vivace nella | per lo innanzi serollato la più a n 
serie dello spettro solare, le irradiazioni, le nubi | sulla straordinaria altezza delle aurore boreali, | Altri però ve ne han 
ecle col li incominciano da ogni parte | fra cui il non partecipare dezli re € 
w raccogliersi e a conv | lonne luminose al ento apparente degli primo sappiamo da 
ivi intorno sd un determinato posto nella | astri da occidente in oriente, e l'esservi qualche | boreali 
direzione d ll'ago calamitato d'inclinazione, sin- | aarora visibile per un osservatore ed invisibile | assidua - perturbazion 
trecciano io una vaga corona, mentre dall'oriz-| per un altro collocato a poche miglia di distan- | bussola , e più i dil 








is 












al roso di porpo 




























strepito percepito si volle prestare fede 
| più intera. Non posso però non aggiunzere che | allora in {i 0 
tevoli di splendore e di forma, le quali danno | ciò nulla ostante, questo prol H aggio. straordi 


vminciano gra- | entro i limiti dell'atmosfera o all' esservi in parte; | ta 
mpercioechè fra be altre difticolta v'ha | 


specie di | noi le aurore boreali, 

come ogui altra | se sono per noi, posti 
forma dell'aurora boreale, di tal tenuita, che non | un fenomeno rarissimo, e cousistono in una viva | meni 
iutereettano punto la luce delle stelle. luce rossastra , simile a quella d' un grande ii 


ua eMervescenza ed è soggetto | diffoudessero nell'aria uu speciale odore, e fos- tinge de' suoi bizzarri riflessi gli oggetti 
fa confusamente apperii 


la poetica credenza l'agosto e il settembre del 1859, le quali giun- | che l'elettricità 
rudente, durante il | dei Groenlandesi che sieno le anime dei loro morti, sero perfino nell' Italia meridionale, la presente ! m 

ione non ricorda che quella ‘dell’ autunno | poteva senza 
gra idi altezze raggi e colonne di luce pinta dei | Accenno quest'ultimo fatto, perchè da esso fu 1836. Sembra però che nell’ America settentrio- 

one rispetto all'altez- | nale le aurore boreali scendano consuetamente a | e 
€ si coneluse , latitudim mivori, non essendo rado che le veg. | 
atmosfera ter- | gano al 32* grado, e in forme molto” più splen- | 


i e delle co- | stromenti , e per opera loro da noi 
il maguelismo terrestre è in grande e 








certo a quel- | no' 





re la declinazione, l' inelin 
della forza magnetica 











dell’ altezza | boldt ben a ragione chie ad 
se dall'essere sciolto, | boreale un 
) essere O non essere | n 





è 
al lo 








€ costante osservazi 
a caso nelle celle sott 
arigino l' insolito comi 

















ssi, si veggono da | boreale, spesso a Pa 

+ così di frequente: es- | deva che la conghiettu 

gradi 45 di latitudine, Oltre a questa, v° ha un’ 

eni rivelati non ba gueri dai 

cui è attraversata per tutti i 

ia, a vero dire, la violenta de 
d'un” 


invisibil 














improvviso a settentrione, 
, e ce li 
di mezzo alle tenebre. 
ultime apparizioni accadute | nel globo terrestre, essendo ci 
















Però 





les eredenza “Questi sono i fenomeni visibili dell’ aurora. | triche delle linee 


ino avvertiti soltanto da certi 








(OE 
essi che, durante le nurore 
i aghi calamitati della 
apparecchi destinati a 


agitano e 
così, che l'Hum- 


silenzioso uragano magnetico. Cotesta è | 
i anzi l'Arago, no- 


itato liberamente s0s; j 
yiuava la contemporanea  prestaza © uni 


riuscisse fallace. 






diventare certezza, | 








ione e l' inten- 
10 


| 





otitolare |‘ aurora | 


ranve dell Osser- 
movimento d'un 
di- 
rora 
, nè mai acca- 









serie di feno- 
telegrafici, da 
versi l' Europa. 


durante la bella | 















pa pegriene un viag] 


tutta notte, e in molte linee nel giorno seguente, Belo nello auto * 
e si ripetè il 2 settembre, avvegnache il fenome- BÉ lrd Long, ie) 

luminoso, forse perchè accaduto di giorno d 
m fosse in Europa visibile, e tornò ripetersi 
24 e nelle notti dal 4 ud 2, dal 42 al 43, del 
al 48 ottobre, mentre splendide aurore boreali 
luminavano ii cielo. 


quale 



















friamo nella 

*.ll Governo del 
Sua partenza 

ero che si è 































i ra 
îre che fuggi 


Meri verso le nove 


Ma col \ 
ni ‘onna ssi 
dilaecò Cambrici 


, è interrott 

Boche perdite e di 
Pila si ritratco 
to mai 
i Ca 

tende! Benetale fra 
{ Sarà continuato.) -—A. Bran, medi Rol data del 23 


dovuto aspei 
Testa mia UTO aspetta] 

= Perchè 1; 
Se RT n 





i fatti dunque è le 
che l'apparizione d'un'aurora bo 
pre accompagnata, 
un perturbamento 





con sodisfazione il Duca d' 

al trono di Spaga 
laggioso per lu Spagna e per }' 

Ù 
ile “iueste trattative con molto tatto. 

L'Opinione scrive in data del 26 : 

fu sonunziato, che al Governo del Re sono 

je proteste di Potenze estere per gli atti da 

sompiuti in Rom 

ol J0 assicurare che niuna protesta 


fin Na alcuno Stato estero e che le buone 


Qui a Dole 


Aosta chia- i Prussiani non mai 


i furono visti a 
‘atuliamo di questo risultato; | 8 chilometri da 


ha venuti a Montmirey e a 
saputo che Menotti è 


nemici son 

Y; ma come han 

Mont-Rolland, si sono ri- 
ero. 


tirati ; uno però è siato fatto pri 


Ed 


ula 


| zione da Menottey fin sotto 


pato da 


Il mov 


Dopo tanto aspet 
Questi signori s 


Ugualmente in data del 23 

re, ho veduto 

pinsero oggi una ricogni- 
Mont-Rolland, occu- 

brigata Menotti. 


‘to nostro su Besancon, di cui vi 


(ioni d'Italia colle altre Potenze non hanno | parlava stamane, fu sospeso, per un scono dii 


Crediamo anzi che una 
ro degli affari esteri 
"lo al plebiscito, abbia avuta cortese acco- 

Hara e 00 abbia dato luogo ad alcun richiamo, 
| Fanfulla scrive in data del 26; 
fembra che coloro i quali finora hanno con- 

gato il Papa ad allontanarsi da Roma, lo vor- 

n il suo Governo. 


a alterazioi 


Jaggesi nella Gazzetta di Torino 


È ci consta che le nostre Autorità. politiche 
Ci Mioppiato di severità e 
bi coalini verso la Francia, per impedire 
ditago delle frontiere a quei giovani. che 
Lilbs recarsi a raggiungere il generale Ga 
Pggamo inoltre che agenti governativi, 
ale divers Stazion della 
rino-Susa, hanno 
| lrimeggiori, e quando credono 
fé giovani in discorso, avvertono ll 
[jr ‘ssa, le quali o arrestano 
ll'Lvarano difficoltà tali 
|'Foeguimento del viaggio. 


Leggesi nella Lombardia in data di Milano | 
fi corr: 

Giuseppe 

eniente da Genova , € prese alloggio al: 

"ergo del Ponzone. 

Oggi riparte per la Svizzera. 

Avendo espresso il desiderio d' essere lascia» 
|ianguillo, non fu + 


Biani, ma e ERI 
|: te politiche ne hanno fiaccato il corpo, ma 
sa mente conserva tutta la robusta gagiiar- 
la degli anni virili 


Tekegrafano da Lilla in data del 22 ai gior- 


con un couvo- 


lo arrivati qui questa mattina 
dalla Banca la 


lio sraordinario per procurai 
lana di 2 milioni requisita dal nemico, e sono 
limati colà alle sette di sera. La comunicazione 
lmiaria con Auniens è interrotta; i convogli 
lsooo fermarsi alla Stazione di Albert. 


spaccio del generale Cambi 


, che annunziava 


Noi manteniamo le vecchi 


Per 
stata da 
Le loro 


oltre dieci chi 
tanto più se si te; 
ora persuadere a scomunicare il Re d'I- | foreste di cui 


Franci 
gli aggual 


è spavent: 
Vè in questi po) 


tornare agli ulani 
questi soldati io Îa credo meritatissima 
ricognizioni sono spinte qualche volta 
con un'arditezza stra , 
a conto delle numerosissime 
seminata tutta questa parte della 
foreste aduttalissime alle imboscate, a. 
li dei franchi tiratori. Malgrado ciò, tanto 
o il p nta demoralizzazione 


percorrere in | 


ric: 


i zelo nel sor- glieggiando, 


ledio Eso, 
Oggi, in una prima ricognizione del gene- 
, ci apparvero i primi di loro sulle alture vi- 


p-' cine, sparpagliandosi in tutti 
| velocissimamente i vigne 


iombando su quei 


sciali appena da quale 
Auto- bile attendersi doman 


dremo. 


Credo nor 
posizione d. finitiva 


è possi» 
2 qualche attacco. Ve- 


vi sarà discaro conoscere la com- 
I quartier generale di Ga- 


baldi. Comandante in capo ne è il 


Stefa 


Canzi 


i vengono poi il maggior Basso, 
ironi, il cap. Federico Gattoruo, 
Vivaldi Pasqua, aiutanti di cai 

li d'ordinanza sono il luogote 


tore Galeazzi e Antonio Orense, si 


totenente Osvalde 
strazione. Il dott. Adamo Ferraris 


fficiale d'am- 
è il me 


Guocchi Via 


dico addetto a Garibaldi. 
D'Isnardo Sartorio saprete già, ch' egli 
minato capo di stato maggiore della bri 


notti. 
Pose 


Fino 
fortemente Presme. Menott 
notte dopo le so 


in data di Dole, 24 (ore 6 antim.): 
nulla di nuovo. 1 Prussiani occupano 
fu abbandonata sta- 
uisizioni. 


Il generale Cambriels è a Besancon. Comam 


più di 


È zuavi, che tien 
di quella città | un corpo di quattromila 


tra cui oltre a 
permettendo che 
Prussiani percorra 


quantami 


punemente per lungo e per largo le rive dell Oi- 


gnon, e, 


più che tutto, incagliando le operazi 


di Garibal 


La Patr 
tro Garibaldi, e dice che il signor 


recò nei 


pubblica un articolo violento con- 
betta si 
Vosgi per porre un freno alla pretesa 


Serivono all Indépendance da Tours in data | del generale di avere il comando sopra tutte le 


otobre, che Grévs, il noto repubblicano, in 
ice ad alcuni ex deputati della sinistra e.del 
siro sinistro, e munito per della procu- 


rerilta di circa sessanta altri colleghi, ha vi- 


[sio Gambetta e gli ha dichiarato che la Fran- | pretese di 


la vuole la pace, che la Germania la desidera 
ee il conte Bismarck non si rifluta di con- 
[aieria, volendo però solo trattare con un Go- 
mo regolare, non considerando egli come tale 
Gorerno della difesa nazi 


ite fsoltà di accettare condizioni in nome del 
lee. Essersi adunque ridotti in una via senza 
fica, alla quale non jo che il 
[e prontamente le elezioni. Diflicilmente potersi 
[etere anche da qui un mese 
ndo tuttavia 
icuia © migliaia di vite. Da ultimo, non es- 
Ne ulteriormente lecito 
ca per trovare ami 

la debba prima possedere un Governo che 
masciuto dalle grandi Potenze. 

data di Tours 23 pubblica le 


allAreivescovado una ri 
[M@ straordinaria dei membri del Governo. 
“Il sig. Thiers assisteva alla seduta che 
[i molte ore. 


forze regolari ed irregolai 


che operano in quel- 


le contrade. 


Ossei 


Poitiers, 
Tours le 
IR 


f° Jinpera 


rviamo che la Patrie, che si stampa a 
è il sole giornale che parla di queste 
ribaldi, e che nessun giornale di 
conferma. 
Vienna 24 ottobre. 
inviato ita 


tore per adempiere una missi 


lugli personalmeute da S. M. il Re 


manuele. 


Il general 


di Metz, 


« Ordine r 


Telegrammi 
Berlino 24. 
Coftinières, comandante di Piazza 
a pubblicato il seguente proclarni 
lativo alla preparazione ed alla 


vendita del pane. Dovendo il comandante pren- 


d 


are le provvigioni 


li può 


lungare la difesa della piazza, nell 
paese, dispone quanto segue : Da 0; 


posto 
questo 


riceve ogni gio: 
egnata in p 
ch'egli deve fornire 


gli è asse 


ialiera 


‘e in considerazion 


le di Hla condi- 
granaglie, delle q 

ittà di Metz per poter pro- 

eresse del 

|6 ottobre 

pcerà che una sorta di pane com- 

farina e semola chilogrammo di 


sporre la 


10 quella q 

vporzione della popolazione 
di pane. La porzione gior- 
importa 400 grammi 


per ogni abitan 


' Greliamo di sapere che, dopo avere udito | per gli adulti, 200 grammi pei fanciulli da 4 a 


“sizione fatta dall'eminente storico, dei ri- 


[li della sua missione e delle impressioni che | Il fornaio n 
fu nuovamente agitata la que- | certificato 1 


e ricevette, 

lo: delle el I membri del Governo sa- 
“O, assicurasi, divisi sopra questa questio 

li maggioranza propende per una Costi 

[genre il sig. Gambetta sarebbe di un'opi- 

Pe contraria. 


[fralesse un viuggio fino é Parigi 
|’ questo punto al Governo, e per intratti 


tello stesso le te fatte da 
Mio steso tempo delle proposte 


MI Usziamo nella Liberte del 20 
[finire Tours ed ecco il 
n 
Aa Partenza : esso non 
ero 


olivo principale 
pole incorrere il 


vlt e può imbarazzare i movimenti del- 
ro della Loira. In secondo luogo 
Airline che fuggire, e questa risoluzione pri 
hh, Prussiani dell’ innocente piacere di 


42 anni, 


nome di 


pane ad altra. persona 
razione maggiore di quella stal 


100 grammi pei fanciulli 4 a 4 anni 

n può consegnar pane che verso un 

mito del bollo della Podesteria e del 

quello che lo riceve. 
nè dare ad alcuno una 

la. 

Berlino 25. 


Oltre a Bennigsen furono chiamati al quar- 


Pot Î ig. Thiers in- | tiere generale per prendervi parte alle Conferen- 
a om IT E soll: | ze sulla questione germanica, anche i depuli 
| Blankenbourg (uno dei capi dei conservatori 


di 


Friedenthal ( liberale conservatore ). Pel Grandu- 


fo que- 


viato Hoffmann (e non anche Dalwigts ); col 


mberg le trattative sono già art 
Governo della difesa nazionale sta per | la meta, colia Bav 


delle 


le che 


che si è fatto a Napoleone HI. Esso ' risarcimento del danno recai 
la è ige una | se agli armatori tedesc! 

cle la sua presenza a Tours esige u Ì fica soltanto per le catture fatte dai Fran- 
è me- | cesì, e loro conseguenze, ma non pel blocco. 


Secondo n 


le al 
ra non ancora. I delegati 
ze marittime della Germania settentri 


| 
si radunarono qui per fare proposte sul | 


dal blocco france 
decisero di pretendere un 


Berlino 25. 
ie dal teatro della guerra il 


la sede della difesa nazionale. Si ave- | Principe ereditario ha acconsentito che i tesori 


dina " 

proposto Tolosa, pr 

milîine si è preferito Bordeaux, ch' è defi- 
"le scelto, Î 


Sriono da Dole 22 ottobre (sera) al Movi- 


nove di mattina l'avanguardia | 
te di 12 mila uo- 

a Besangon. Il com- | 

lerrotto e ripreso parecchie volle 
ite e dall'una e dall'altra parte. | 
‘assero non molestati su Valentin. | 


| 


a Ver 


La Norddeutsche Alig. Zeitu 


quistione 
bilire in 


gior conto delle condizioni real 


present 
quis 


Goveri 
tative 


ce ri 


| essa lasci 


ni 
tenze neutral 


Clermont-Fer- | d'arte e le raccolte di Sèvres sieno trasportate 


Berlino 25 ottobre. 
, parlando della 
rmistizio, dice; Si tratta di s 
ua Governo il quale tenga mag: 
he i governi 
La Germania non s'immischierà nelle 
interne della Francia; però se le Po- 
lessero creare in Francia un 
il quale fosse disposto ad avviare tra 
pace che tenessero conto delle condi- 


dell’ 
Franci 


"| perio: 


so non può dar | 


)el 





resto, chi e che cosa 
| insediato o esautorato in Francia. 
Monaco 25. 
commercio di Augusta ha pro- 
testato contro l'incorporazione dell'Alsazia e della 
, a quello che pare per 
correnza delle filature di cotone. 

Il Circolo patriottico ha aderito alla delibe- 
Fazione dei deputati della Dieta del: partito pa 
trioltico del 26 settembre p. p. 

Carlsruhe 2; ottobre. 
Un Supplimento della Gafsetta di Carlsruhe 
seguente telegramma diretto al Gran- 

Baden : 

Epinal 23. Il 22 vi fu un combattimento vit- 
| torioso sul fiume Oignon presso Voray, Etuz, Cus: 
| say, Auxou e Geneulle. ll nemico fu respinto dap: 

pertutto con grandi perdite. Si trovarono nel com- 


batlimeoto il 1.9, 3, 4.*, 3.0 reggimento badese e 
tre. batterie. 


La Camera 


vubbi 


| È nostre perdite importano 7 morti e 88 


feriti. Di prigio, 


ne abbi 
2 ufti 


i di stato maggiore ed 41 uftic 
| oltre a duecento uomini. Il contegno delle 
truppe fu eccellente. Il quartier generale dello 
stato maggiore della divisione è oggi, 23 ottobre. 
in Ftuz. 
Beyer, tenente generale. 
Amburgo 20. 
I Francesi hanno, sino ad oggi, catturato 
sei bastimenti mercantili tedesc 
otizie da Metz del 17, annunziano che il 
maresciallo Bazaine ha faito collocare cinqu 
mitragliatrici davanti al suo palazzo per sua di- 
ne di Metz è descritta come in- 
sostenibile. Manca persino il pane. Tutti i reggi- 
menti di cavalleria, eccettuato uno della Guar- 
dia, furono convertiti in fanteria ed i cavalli 
vennero macellati © morirono per mancanza di 
foraggio. 
Tours 25. 

Una parte degli Ufficii governatiri vanno a 

mont-Ferrand. Gambetta e Crémieux ed il 
Corpo diplomatico restano per ora qui. Thiers è 
oggi pariito per Parigi con un salvocondotto del 
quartiere generale prussiano, Tornando d 
terà a Ver è approvigionata tu 
più per dieci giorni. 

Tours 25. 

Gambetta continua ad opporsi alla convo- 
cazione immediata della Costituente. 

Brusselles 2 

È qui giunto il generale P: 

| timento. fra el Nord la crisi degli artieri 
| assume un aspetto sempre più grave; in Orchier 
| sono chiuse tutte le fabbriche, ecceltuate due. 
| Tutti gli stranieri del Dipartimento che non han- 
no ancora cinquant'anni vengono arrolati, quelli 
che si rifiutano sono banditi. Le provvigioni di 
armi sono insufficienti e s1 distribuiscono fucili 
a pietra. 

Brusselles 23. 

Sabato scorso abbandonarono Thionville 2000 
uomini con due cannoni e presero la via di Ver- 
dun, a fine di recare soccorso alle truppe bloc- 

ale. 
Brusselles 26 ottobre. 

A Versailles fu chiesto un salvocondotto per 
Thiers per Parigi affine di perorare in nome del 
| Governo di Tours a favore d'un armistizio. Si 
pretende che l'Olanda sia disposta a cedere il 
Lucemburgo per render possibile la pace. Boyer 
conferì a Lucemburgo col capo scudiere Raim- 
beau proveniente da Wilhelmshobe, il quale erasi 
cecato a Pietroburgo. 

Londra 25. 

Il Daily Telegra[ conferma la voce delle trat- 
talive prussiane coll'Imperatrice Eugenia, per 
condurre la medesima come reggente iu Francia, 
affinchè possa, in nome d’ un Governo legale, san- 
zionare la conclusione della pace. L' Imperatrice 
si recherebbe probabilmente a Versailles. 

Il Daily Nexs dice, sullo stesso argomento , 
essere veri gl' intrighi bonapartisti, ma che l' Im: 
peratrice avrebbe rifiutato aderirvi, adducendo 
non voler accrescere gl'imbarazzi della Francia. 

Londra 26. 

Un telegramma del Times in data di Berli 
no 25 annunzia: Le pratiche per l' armistizi 
sono senza speranza di riuscita. Il Daily-News 
sostiene il contrario. 

Pietroburgo 25. 

Il Journal de St. Petersbourg dice che la 
questione della pace non deve esser confusa con 
quella dell'armistizio. Attualmente non si tratta 
che di quest' ultima per radunare la Costituente, 
la quale esaminerà la questione della pace. 

Pietroburgo 25 ottobre. 
Il Journal de St. Pétershoarg chiede che la 
| discussione delle condizioni dell'armistizio non 
venga frammista alla discussione delle condizioni 
della pace definitiva, ma che quest'ultima venga 
riserbata alla Costituente che sola è competenti 
Quel foglio spera che la questione dell’ approvvi- 
vionamento di Parigi durante }' armistizio verrà 
greglata nel senso della giustizia e dell’ umanità. 
Brusselles 24 ottobre. 
Thiers prima dell’ incominciamento delle 
traltative si recherà a Parigi, onde quivi stabili- 
re tanto i punti del trattato per la 
ne d'armistizio, come pure quelli. re- 
lativi ai preliminari di pace. 

ll signor Thiers ha fatto sapere a Versailles 
che desiderava di recarsi a Parigi. Gli venne to- 
sto accordato il permesso di passar le linee di 
circuizione. 

Ginevra 24 ottobre. 

Gli sforzi di Garibaldi sarebbero vani. Si 

iò ai Vogesi. Le Autorità nelle. Provincie 


igmi il Re di Prussia, il Prin- 
cipe ereditario e Molike del supremo Ori 
valleresco dello Stato. Per venerdì sono attesi 
|a Versailles tutti i ministri tedeschi 
Vienna 25. 
La Warrens-Correspondenz , nel constatare 
che l' Inghilterra non fu indotta da motivi eg 
| slici, ma bensì da mo! pici ad i 
nire perchè si facciano dei passi onde poter con- 
seguire la pace, dice che il Gabinetto di Londra 
non mai tò la benchè minima idea di stabi- 
lire delle condizioni speci 
vono conchiudere la pace. Gli altri Governi 
vitati dall’ Inghilterra a cooperare in proposito, 
agirono nel senso espresso dall’ Inghilterra stessa. 
| Le Potenze neutrali mentre consersano anche in 
| avvenire la loro posizione osservata finora, adem- 
piono ad un dovere civilizzatore coll' appoggiare 
Gabinetto britannico ; lasciano però tutta la 
responsabilità alle parti belligeranti per ciò che 
riguarda le vie che intendono di calcare. 
La Warrens-Correspondenz accompagna in- 
fine la missione di Thirs nel quartier generale 
| prussiano di Versailles coi più caldi voli di una 


| riuscita. ra 24. 
Corre voce nei circoli bene informati che 





; contro l'arbitrario intername 


per le parti che de- | 


DISPACCI TELEGRAFICI DELL'AGENZIA STEFAMI 


. — Austriache 211 114; Lom- 
14; Mobiliare 139 3}4;' Rendita ita- 
liana 54 3j4. 
Berlino 26. — L'Imperatore di Russia con- 
ferì al Granduca di Meklemburgo la croce del- 
l'Ordine di S. Giorgio, con un telegramma in 
cui fa voti afinchè la guerra sia presto term 
nata con una pace durevole. L'Osservatorio di 
Amburgo non segnalò alcuna nave pemica. Dietro 
ordine del Re, Jucoby e selte altri furono posti 


in liberta. 1 democralici socialisti rimangono pri- 


DELLA BORSA DI VENEZIA 
del giorno 27 ottobre. 
campi 


3 m. di scroto 3 


Amburgo 
Anmeterdam 
Avgusta 
Rerlino 
Francoforte 
Lione 
Londra 
Marsiglia 
Parigi 
Roma 
Trieste 
Vienna 
Corta 
Malta 


Versailles 2. — (Ufficiale) — © generale 
Werder ha il 22 attaccato l’armata francese co- 
mandata da Cambriels presso Rioz ed Etuy (?) 
€ dopo vivo combattimento la respinse al di la 
del fiume Oignon a Auxon Dessous verso Besan- 
io Le nostre perdite sono tre ufficiali e 100 
soldati. 


‘© non occupò le posizioni CI 
Battè in ritirata per le due 
iz, recando seco 37 vetture di | 
ua numero considerevole di morti, 
fra cui un colonnello badese. Le nostre perdite 
sono ancora sconosciute, ma sono meno conside- 
revoli; 160 feriti trovansi nell ambulanza di Be- 


EFFETTI PUBRLICI ED INDUSTRIALI, 
Rendita 8 %/, god 4° logo . —. 4 
Preto naso 160 ui A tire 

Banca nazionale nel Regno d'ita 
Bega Tabece 
Obbligazioni =» 
2202 Beni demaniali 
» = Anve ecclevintico 


feufehateau 24. — (Sotto riserva.) Nella VALUTE 


nolle del 20 la guarnigione di Verdun fece una 
sortita e caricò il nemico alla baionetta. Le per- 
dite del nemico furono considereroli, perchè ac- 
cresciute da uno sbaglio di due Corpi prussia 
che noneggiarono a vicenda tuita la nott 

Brusselles 24. — 1 Tedeschi evacuarono ieri 
S. Quiutin. Amiens non fu attaccata. I Tedeschi 
si concentrano verso Laon. Una parte del Corpo 
meclemburghese rimonta verso Parigi 

L' Etoile dice che il Consiglio municipale di 
Konisberga decise all'unanimità di protestare 
Jacoby. 
; Lomi 


Ponzi da 90 fr. 
Banconote austriache 
SCONTO. 
Venezia e piazze d' lialia. 
Della Banca nazionale 
Dello Stabilimento mercantile 


PORTATA. 
tic 
ital. Maria Lodovica, cap. Scar, 
l'Agenzia dei sali, n 
VS. Martino, patr. Blasinich S. 


dl 45 settembre, barck austr. /f- 
ap. Venchierutti M., con carbone per Gavaguin © 


Vienna 2 
472; Austriache 383; 
9:80 
Milnà, piel. austr. Tre Protelli, patr. Peruzzovieh, 
I’ ord. 
ustr. Gronde Salvatore, patr. Bonacich 

3 bar. fichi, all’ord. 

Da Rovigno, tral via, patr. Bartoli A, con 
sardelle, 4 cas. con specchi, all ord. 

Da Hammerfest, partito il 47 agosto, scooner danese 
Elmet, cap. Thomson G., con 6630 vaag baccalà par Ange- 
do Palazzi. 

| ___ Da Hammerfest, scooner danese Thor, capit. Jeos Hi, 
con 7050 vaag baccalà per A. Palazzi, 

Da Neweosile, partito il 31 agosto, scooner ingl. Bo- 

meur, capi. Putt W., con 230 tuun. carbon fosile a V 
osa. 


nonsa Di rinenze DEL 28. 
5845 
20 98 
26 25 
46° — 
69) — 
78 50 


da 


» ex coupon 
naz. ital. (nazionale) 
ferrovie meridionali 


= > Spediti: 
Per Scutari, piel. ital. Veneto risorto, patr. Salvagno 
F., con 830 soc. riso, 495 rac. caffe, 48 col. mobilio, $0 
cas. petro io, 500 Gli legname, 
l'er Cherso, piel. austr. Sil 


patr. Valentino G., 
con dà i. 


» riso, 4 col. con effutti dive, 
ll 25 ottobre. Arrivat 
Da Troghetto, pi. ital. Buon 


viaggio, patr. Grisi G., 
con 1 part. carbon fossile, all’ord. ta 


VIENNA 26 ortoEnE 
del 25 ottobre. del 26 ottobre 


Metalliche al 5 0/, 5710 


li, 4 sac. riso, 50 bar. 
Lia larice per Anson. "e PP 


ARRIVATI IN VENEZIA. 

Nel giorno 23 ottobre. 

Albergo diri =, 
Vittorio. Gnbi dal n° Di Sat: 
Avx. PARIDE ZAJOTTI, aiiraiate gi 
Poi eat: Tio Samos, ttt ‘gualtro da fendi Bro pe 


dall'America, tolti poss. 
iene nni 


Albergo Burbesi. — Rossi L. 
RACCOMANI 


serizione pubblica, inserito nella Qi 
VO IE TI 


4) All'immensa mortalità di bat 
È Inghilterra, In sci 
dd opporre un Nicace, è 
e far meravig! ‘hè ogni droga non 
produrre altro effetto e quello di aumentare 
debolezza dille Na 
nervi € del € Era serbi 
anta Ri mbiea DI Bunny e 
ere il probi 
gaui della dig fornire nuovo sangue. muscoli 
ed ossa, e guarire il sistema glandulare € nervoso 
senza ne-suno sforzo e senza produrre il men 
damento, ma in modo affatto naturale. Infatti ab- 
‘ove evidenti della salutare sua influenza nelle 
| calebre dottore Routh.. presi 
dei fa le donne ‘a tondra. il quale 
lenta Arablew Iv Bint | 
e le forze vitali e la digestione 
iù digerire, rigetta 
ndo in pari tempo di 
i e consumandosi 1 vista d'o. 


Azioni dellIstit. di credito 
Londra A 
Argento, - 
Zecchini imp. anstr. 
Ul da 20 frenel 








o, 
inzarés, - Serrano €, ambi 


glia e seguito, tutti poss. 
Albergo la Luna. — Marone P., - De Amicis F., con 
moglie, - Pucci, ambi avs., - Latuoda, negox, » 
Valeno L., con moglie, tutti dall'interno, 
mindka, contessa, dalla Polia, 


dalla Spagna, con fami. 


ambi dale 
glie, - Mirey È ia C., - Grangé G., 
, tutti tre da Parigi, tutti poss, 
Albergo alla Pensione Svizzera. — Carelli G., dall'in- 
con famiglia, - Avi 
li or: 1., com famiglia 


, con faunigiia, - Mise Not 


Partenze per Milano: ore 
— ore 1.30 pom. — drrivi: 01 
— 0r0 8.50 pom 
lenza per Verona : ore 6.80 pom. — Arrivo : ure 
10.05 anti. È 
Partenze per Rovigo e Bologna ; ore 6 .08 ant;; — vre 
-30 ant.; — ore 4.45 pom.; — ere 9. pom. 
48 ant: — ore 12.34 me 
lee un premio 30 pom. 
ck — ln sca- | 
iji di kil, 2 fr. 50 1/2 Kil. 4 fr, 50 cent.: | 
A kil, 8 -fr.: 2112 kil. 17 fr. SOcent.; 6 kil, 96 fr.: 19 | 
il, 65 fr. Danny DU Barni e Comp.. 2 via Oporto e 
via Provvidenza. Torino : ed in Provincia presso i | 
formacisti ed i droghieri. La Revalenta al Cioe- 
colate, in polvere ed in tavolette, agli stessi prer- 
Vedi l Avciso in quarta pagina.) 


| 
_——— 
GAZZETTINO MERCANTILE. 


Venezia 27 ottobre. 


Î TEMPO MEDIO A MEZZODÌ VERO. 
"| Venezia 28 oltobre, ore 11, m. 43, s. 54, 3, 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fatte nel Seminario Patriarcale 

all'altezza di mi 20.194 sopra il livello medio dol mare. 
Bollettino del 26 ottobre 4870. 


Permi i vi 
canapa di ri 
vare 62 '/,. lo 


a qua! 
Lion, in forza 9 pom. 
mo | mmm | mi 
O" | 759.08 | 754.18 (781. 
iutta | 8.4 
Bagn. 


Tensione del vapore 
Umidità rele di 
Direzione e forza ‘dei 

ento 5 

Stato del cielo | 

Acque cadente 


Dalle 6 ant. del 26 ottobre alle 
Temp. mass. 
minim. > 
tà della luna giorni $. 


Proseione d' 


Temperatura 
argento. |(0°C.) ì 
inata la con- 


mm. 
e Giudea, 


10.05 
w.0 


N. ki 
grave Coperto 
) 


presentante. o della mallerma salute del figlio. Chi 
quali © quanti vantaggi spportara questa Casa sl commer- 


| cio della nostra città. nou può che attristarai di 


dita. Questa Casa fu la prima pietra del grande edi 
Eretta na colmo delle Artenrszioni Gene 
re sarebbe 
da 


6 ant. del 27. 
16.5 


SERVIZIO METEOROLOGICO ITALIANO. 
Bollettino del 26 ottobre 4870, spedito dall'Ufficio 
centrale di Firenze alla Stazione di Venezia. 

Barometro alzato da ? a 8 mm. 
Venti deboli, mare calmo. 
Cielo nebbioso e pioggia a Firenze. 


ed ai pro. 
fitti. La dispersione dei traffici sarebbe danno di molti, di 
danno assoluto per la città. Speriamo che ciò nun sis, e 
tutto in chi può. 
li 95 corr., a Milano, 
584 fino a 56°/, per fin di 








a Sicilia ebbe ad aumentare ln temperatora per do- 

‘usinio della te equatoriale. 
'Berturbozioni magnetiche, ed indizi d'Aurora bosenle 
Moncalieri, Venezia, 


a Firenze. 
ve Girgenti. 
© Frouabi tempi Inccatanto, con nuove borrache me 
gueticde. 


GUARDIA NAZIONALE DI VENEZIA. 
Domani , venerdì, 28 ottobre, assumerà îl servizio la 
|* Compagnia del 2° Bettaglione della 2.* Legione. La 
niono è sile ore 5 pom. ia Campo S. Giacomo. 


SPETTACOLI. | 
Giovedì 27 ottobre. Il 
— Drammatica compagnia di Ar- 
1 Moro-in. — Sior ltepo el Pol | 
| 
N, — Drammatica compagnia condot- | 
ta è diretta dall’ ta Raffaello Landini. — La Strada del | 
Diavolo, Con farsa. — Alle ore 7 e mezza. 


2 ELA 
INSERZIONI A PAGAMENTO. | 


NECROLOGIA 


Una lagrima sulla 
affettuosa delle figlie, 

compiuto appena ll terzo lustro nel Collegio { 

volava a Dio malgrado le sapieoti cure dell’ egregio 
dott, Gini, e le amorose sollecitudini della maestra 
affeltuosa. 

Il pianto, il sol 
lenzio è fra l'ombi 
al cuore soltanto si addic 
friamo, ottima giovinetta, 
alle speranze de tuoi 

OD! potesse l’ambascia aver altro interprete che 
{I singulto, Sarebbe conforto dolcis mumerare 
le tue esimie virtù, l'ingenua D 
fe doti d'ingegno che li valsero |' 
razione di quanti l'ebbero a 

Senonchè all’ intensita di 
concetto, è il ritentarne Ja pi 
Hi cugino e gli amici non possono ora offrirti 
grime: ma ti riusciranno più care, perchè coi 

del vedovato genitore a cui dal cielo 
a confortarne la vita. 





pianto, che libero sgorga nel si- 
de' famigliari r tributo che 
tale è quello che l'of- 


&ì presto rapita all’affetto , 


ore © l’ammi- 
davvicin 


AVVISI DIVERSI. 


N. 1563 VIN 
Hl Municipio di Caorle. 
AVVISA: 
novembre p. Y. è aperto il concorso 
pos estro della Scuola elementare mascl 
di questo centro comminal 
0 stipendio è d 


700 (set- | 
aggabili in rate 


ipate, ‘con ob- 
‘o agli adulti. 
no entro il termine preindi- 
cato produrre alla Segreteria municipale le loro i 
stanze corredate dai seguenti documenti 
aliana ; 


modificazioni 

cipali potessero essere portati 
gnante d 1 

è lar comunale, 

ne del Consiglio scolastico provin» 


pren 
vra ricevuta comunicazione della 


Caorle, 23 ottobre 187 
Per la Giunta, Il Sindaco, 
6. POLO. 
1l Segretario, 
IL Vian. 


TA 
COLLEGIO-CONVITTO CILLO 
con insegnamento 


elementare e ginnasiale 
in 


MONTAGNANA 


Pel Programma, rivolgersi alla Direzione. 





Questa combinazione tult 
soîtoscrittori i maggiori vantaggi possibili. Vistosi Pre- 
mii, Rimborsi in forma di Premii, possesso assicurato 
delle Obbligazioni originali, concorso complessivo a 
tutte le Estraz di rimborso delle 


e BARLET 


Pi 
cOy 10. 


MILFRA | QUALI V 
dei Pi 


ESCANTI e comp. in 


NB. — Chi vorrà sottoscrivere diveitaminte presso la Banca del Prestiti a Vremii, potrà spedire un vaglia di L. 2) per primo versamento e gli verrà tosto inciato la ricerula procvisoria 


L._ 10, più L, 20 alla 


4158 


IL MONITORE DELLA MODA 


CORRIERE SETTIMANALE 
Un fascicolo di olto, pagine con copertina. figurino colorato, figurino ed Illustrazioni nel testo, tavola a 


disegnati o modelli dliato là, 
000 4010 giornale scitimanle în ita che pubblichi i modelli tagliati, © ì più a buon prezzo 
PREZZO D'ABBONAMENT 
anno L. 14 — Sem. L. we Trim. L. 350 
POE L4_ n 
10= 





Città a domicilio. 
Per tutto il Hegno 
Svizzera, Germania. — 
Austria, Tunisi. Serbia ra 
Egitto, Grecia, isole lonie, ecc. +36 +13 
Gli abbonamenti decorrono dal 1.* d' ogni mese. 
Nel Monitore della Moda trovasi attualmente in corso di pubblicazione il bellissimo romanzo di 
Alessandro Dumas figlio: Avventure di quattro donne. 
DONI STRAORDINARII 
alle abbonate annue 
dando direttamente cioè col mezzo di vaglia postale 0 
lettera assicurata l’ importo ric È 
1° Bue interessa tere in cornice. = 
2° Un bel volume in 264 pagine intitola acconto intimo tradotto dall'inglese. È la 
storia interessante delle vicende passate da una ragazza e descritte da lei medesima. 


Spedire lettere e vaglia alla Direzione del Mionitore della Moda, Piazza Pietro Verri, Num. 14 @ 


US 
MACCHINE DA CUCIRE AMERICANE 


WHEELER e WILSON originali J. SINGHER 
originali da fr. 185 da franchi 230 


5 E. HOWE uni 
GROWER e BAKER Po al 


da franchi 285 per calzolai e sarti fr, 269 
Aghi, fi, sete 


sd 
lisle paia istruzioni gratis 


sceso M. FLEISCHNER 
——————————e—_—_——@m 


‘= DA AFFITTARSI IN VENEZIA” 


i MOLINO A VAPORE 


SPEDIZIONI 
ben condizionare 
in Provincia 


VENEZIA, Piazza S. Marco 
Sotroportico del Cappello, N. 157 
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ANNO XXI. 


ISTITUTO RAVÀ 


onorato del patrocinio 
della Camera di commercio ed arti 


della Provincia di Venezia 
È aperta l'iscrizione a tutto il 20 ottobre p. v. ai 
corsi elementare, tecnico e commerciale. 
Cessato il eorno preparatorio nella regia 
Scuola superiore di commereio, viene as- 
stesso Programma da questo Istituto, 
studenti che non intendono proseguire gli stu- 
dii negli Istituti superiori, potranno compiere Îa loro 
tando nel terzo anno 
tte o 
facendo u- ù - pagamenti 
‘orrispondenza commer- |" Uficio n Roma, via delle 


Rn eine Boretto - s 
CT Ere Mefe 74 Società delle strade ferrale 
del Sud dell’ Austria 
E DELL'ALTA ITALIA. 
di Azioni sono prevenuti che 


ha fissato a fr. 
do. dell’ es 


GIORNALE POLITICO QUOTIDIANO 


Si pubblica in ROMA alle 7 ant. e parte col pri- 
mo corriere per tutte le città d'Italì». Conterra arti- 
* coli di fondo sulle questioni del giorno ; notizie italia- 
tizie della guerri smmer= 
ima: dispacci 
legrammi particolari 
trali, riviste letterarie 


| IL TRIBUNO 


it 


Numero all' Ufficio 
sì nelle citta che alle 


anno I. 22 


alternativame , N. 48, 2.° piano. 


l'italiano, il fran 
Gli esami d'am 
31 ottobre. 





regolari principieranno col giorno 3 


Per ulteriori schiarimenti, rivolgersi alla Direzio- 

È e, Calle deile Vele, N. 3968. 
Venezia, 18 settembre 1870. | 

Ul Direttore, 
M. Rava” 

cizio 
pa Questo acconto sarà pi 
762 | bre prossimo sulla pre 


IL 1° NOVEMBRE 1870 (eis iso 


Vienna, presso 
avrà Inogo 
VE 


LA SECONDA ESTRAZIO! ra 


del PRESTITO A PREMI! | a Zorino, presso la Cassa della So 


DELLA i genzia di citta 


CITTÀ di GENOVA re sig. O. Landan, e VA- 


di cita 
sole 70,000 Obbligazioni 


sato a partire dal 2 novem- 
ptazione del primo coupon 


la Banca di Credito pel c 
cio e l'industria. 
Morpurgo e Parente: 
N. M. Rothschild et Fila; 
Lombard-Odier e C.ia 


Trieste, 
Londr 


presso 
i presso 


Milano, 
nelle Stazioni seg 
alessandria. 


È. F. Brot, e 
diviso i 


UN' OBBLIGAZIONE CHE COSTA L. 130 
conconte di sEertaTi ran 
-20 Premii . . . da L. 100.000 caduno 
ADE nt 280000 
10 Pre » 70,000 
30 ; » 50,000 
40 » 45,000 
30 40,000 a essere 
10 20,000 85 lego 


20 410,000 tata contemporaneamente la relativa azione. 


Wi ne I TROVASI DISPONIBILE 
IN VENEZIA 


Esente il tutto dall'imposta di ricchezza mobile e 
da qualsiasi prelevamento. 


LE OBBLIGAZIONI SI VENDONO A VENEZIA da 
JACOB LEVI E FIGLI 


Arona, 
Cremona, Cuneo, 
Ferrara, 


\anze attuali si fara 
ca alla quale il pag: 
e a Parigi 

more dell'avviso 2 


motivo 
re con ulteriore 
potra esseri 


Dirigersi dal sig 


chieri ‘San Giuliano. 7Bì 


Aperta in «tutto il Regno dal 20 al 31 del corri 


| EMISSIONE DI 10,000 TITOLI COMPLESSIVI DI 


TA, BARI, MILANO 


Ammontare Rimborsabile Li 
lo complessivo per ricevere dopo effettu 


E NE SONO DI LIRE ®,000,000; 1,000,000; 500,000; 300,000, 200, 
Via Ginori, N. 13, Palazzo Ginori. — Neile altre citta del Kegno presso i signori Banchieri, ed altri inem 





QUATTROC 


cati 


sara pagalo se non viene presen- 


Ant. Pignolo, Calle degli Spec- 


SCRIZIONE PUB 


Je Obbligazio 


macchine , della complessiva forza 


Ì i duto di 16 mole e du 
bratpglisreni pui chitig ismi, buratti , trabatti , ec.. in pieno 


| di 100 cavalli, con tutti i suoi attrezzi, meccani 
| ordine, da polersi attivare anche subito. 


| Rivolgersi dal sig. GIOVANNI CHIGGIATO, al ponte dell’ Angelo, N. 5313, 


sala pel suo polmone, Ogni Ora, grany 
1 Call lligrammi d' acido carbonico: ciob Eramai 
Palazzo in $, Samuele, Calle Lezze, N. 3316. rospi Mat carbOICO pe ogni Riace, trama 
te il Canal Grande. composto di N. 22 locali con 2 | suo corpo; il quale acido carbunico punt 
ticine soft. allana. magazzini, riva, corte € pozzo | pinazione degli idrocarburi del’ sati 
o perfetta. ‘o. Ora siccome in lutt 
(Sa orte della Vida, N. 3022, ra siccome In tulle. la 


in S. FI 4 pa: contro le putep 
con N. 5 camere, cucina, tinello , riva, pozzo € va energia m pelo ron 


DARIO gg gu ua maggiore quantita di calore 
iNolgersi dal sig. Gi um de privi 
Zulian. NE SI Lo la comunte 
a questa ce 

paloga @ quell 
izio della Vla 
vanto un ui 


DA AFFITTARSI 


10 utmosi 


Imo Bellò in Piscina S. 
754 


OLIO NATURALE 


DI FEGATO DI MERLUZZO 
DI J. SERRAVALLO. 


Esso viene venduto in bottiglie portanti incrostato 
nel vetro il suo coila firma nell’ etichetta , e 
colla marca sulla capsula 

Caratteri del vero olio di fegato 

di Merluzzo per uso medico. 
mediei- | 


quando 
con mez 


l'indisper 
burati ; 1a dhe 
umare i Lessul, fiche 
mezzo respiratorio 
l'olio di fegato di Merluzzo tiene dunque il primo po 
stÒ Ira le sostanze terapeuliche, alte a motifcare 
mente la nutrizione : e va raccomatato sic 
ine tale, in tutte e la deteriora 
sono: la naturale gracilità ci il ca 
tarie vi megutisi 
jehe 0 serofosone 
tie erpetiche, nei x lari, nelle 
delle ossa, nelle spine ventos: 
tisi, ecc. Nel poi di 
quali sono Je febbri tifoidee © puerperal 
Î la miliare cc., si può che la ceesite della 1 
prisiiaazione del a salute sia propo 
tita d'olio amministrato 


odore de 
co di principii sutosi dell'olio ro 
quindi più attivo sulto minor volume. amento 
ha la rancidita degli altri olii di questa 
i, oltre « la minore loro efiicacia, irril 
no effelli contrari a quelli che 
re, è però dannosi in ogni 


soda ec 


Prescindendo dai sali di cale, magnesi 
cf Mer- 


comuni a tutte le sostanze organiche . l'olio di 
Juzzo, come fin da principio si accennò, consta di 
serie di elementi, gli uni di natura organica (oleina 
margarina, glicerina), tutti appartenenti alle sost 
idrocarburuie, © gli alri di natura minerale, quali so- { 
no l'iodio ; il bromo, il fosfaro, € il cloro, talmente u- 
pag combinati con quelli, da non po- 
se non coi più potenti mezzi analiti- | nano 
ihidarare quasi in una | mentare, non si corre alcun. pe 
| strario all una dose maggiore di quella che non pe 
{ trebbesi dare degli olu ordinarii del commerci 
quali. © rancidi, 6 decomposti , od altrimenti misti 
manipolati , oltrechè essere di azione assai incerl, 
portano spesso disordini gastro-enterici, che obbliga 
no a sospenderne l' uso. 

- NB. Quaiunque bottiglia 
il nostro nome € la Stagno cun la muta 
marca, sara da rite traflatta 

Depositarii della suddetta farmacia e dro 
| grheria, Senczio, Zampiromij /is/oca, Corio 
ste, Martini: Cittadella, Munari; Montagnana, Ano 
compromettenti fato Treciso, Bindoni : Udine, Filippuzzi : L'orderon 

A provare poi quanta parte abbieno gl'idrocarburi | Roviglio € Na Tolmezzo, Chiussi : bicenza, B Ve 

complicato magistero del a nutrizione. e quanta | leci; Jerona, Pasoli e Beggiato ; Leguago, ©. la 
importanz anella funzione dei pol nella | Korigo, Diego: Mantoca, Rigatelli : Yrento, Gi 
produzione del calore animale. basti il ricordare che ! Santoni. I 


BLICA 


ne tutl' affatto nuova presenta ai 
solloscrittori i maggiori vantaggi possibili, Vistosi Pre 
mii, Rimborsi in forma di Premiî, possesso assicurati 
delle Obbligazioni originali, concorso complessivi) 
tutte le Estrazioni e garanzia assoluta di rimborso del 
somme Versate. 


entrare nel campo della medicina pratica, 
Jale ha da lungo tempo ottenuto con questo mezzi 
più brillanti sui anche in casi disperati, siati per 
messo di chiarire anche i non 1 
oli 


essendo il 


trovasi più, non dico un me- 
‘arie salutare che nol 
me in siffatta combinazione 
nare semianimalizzata, qu 


non avente incrostalo 


allo stato di purezza 








‘ente ottobre. 


VISI IN 10 CATEGORIE 


Questa combinazi 


1866, BEVILACQUA, VENEZIA E NAZIONALE — 


ENTO 


er concorrere durante il pagamento delle rate mensili a 24 ESTRAZIONI ALL'AXNI 
me pubblica è aperta dal 20 al 31 del corrente mese in Firenze presso la Ba 
fammi si distribuiscono C44715. 


la so 


i della sottoscrizione. — Pro; 


rr__————————11#<=_T<EA=T_r11<<=KFTTPTPTTTtTr1rwrrr__.rrr_—rrr.rr_—_._.——m—————__———————_———_—————+—————— 





ATTI GIUDIZIARI. 


ADR. 11868. 
EDITTO. 
Il R. Trunaie Provinciale 
Sezione c vie in Veosi 
Pubd itamen © Deto che tel gior= 
30 novembre dlta ore 10 a 
solno iccale 


nati elo stato in cai si 
E] 
figlia ant avvertendo che i 
i enocone 
nica gurconia 
spisebitià. rig 


stavili stess. 
I Maucani 


Gozzi, alle seguen rio al versamento 


condini 


rippreseatata 
ai faces sequiraate è 
taria dolo stai al loto 
cu 
sfaranto o mona loglo | rata dal cbbigo di versa 
tr | 
rimarrà deliberatario. be; 
HIL La dalibera seguirà al 
dito inserito, 
ni 15 dell È Cn Lr 
l'acquiranto ‘et | siete 
saro nelle essa di risprmio ia. dalla 
Vonesia la somma oecorresta pu | 
ne ia moneta kgale, otre ai de- | 
posito csusionale dol decimo, cho 
sarà puro dala Comunione giu | 
diziale depositato nela detta €45- | je g 
sa di risparmio, per raggiungere | quelle del Protocel'o 
iI presso di acquisto, e dovrà d®- | d'isibii in quoto 
soritare il relativo libretto pres= ' de) 


VIII Li delboratario 
assumersi a propro carico 


rimesto di propr et, 


gi, 10 seguito 
Doereto d'immiss ono in possesso ; 
dello stabile deliberato, è dal 


#1 troveranno al momsato 
ad.tore non 


alia proprie» 
ÙÀ, @ co.dizione de- 


s81 Iscritta, resta 0s006- 
tl 
voluto a pagamento del suo ere 


‘ore del rappreseatato 
embardelia, cav. Reati. 


Gumesto della impesta di trasfe- 
chè. del 
A cominciare da 


tar i nel caso che fossaro 


calle de Fu 
Caociano, di gr 
5120, 5064, 5004 3, co | 


all’aagafco N. 3167, 0 rerivere a sè medesima le corse- | N. 15048. 
poale N. 2481 del Comune | guanza della propria inaz 
cecsuario di S. Murco. della su-| Rd il preseste s' pubblichi ! Sopra 
dice di portichs e roo-' ad affgga nei luoghi soliti, e si | Zaliami fa 
dita censuaria ci austr. L. 14 :04, | insarisca per te volte in questa | granaglie a 
stimata Fior. {63:52 | Gasn ita UM inle a cura dell'at- | me, N 390 
Lotto VIL tire | Decreto p 
Casa terrena ia Calle delle Dil R. Tribunale Commer- | 
Munegho, parrocchia >. Stelono, | ciale Marittimo 
distinta cou' anggrafi:o N. 2 85, | Vecezia, 7 ottobre 4870. 
corrisprodente al muppale Nu: 
mero 2421 del Comune consus- 
rio di $ Marco, di per 


suste. L 34:20, stmsta fiorini | 


trova: 1978 lege 
Cisa è Ivogo terrero in cat- 


hogan troccha $ Ci 


ore Al date. ex 
mappali N' 3470 3471 ti ai 
Comuie ernsuario di Canoaregi ressate verrà affisso nei ci 
luoghi soliti, e per tre 
è inserito nella Gusstta di 
Vesera 
Dai R_Trib. prov. Se. civ, 
3a, 23 setiombre 1870. 
11 £ V. Protident, 
V. srimari 


Scntaro. 


Boniclli, 
che il di «ssa marito 
Salvato produsse la pet o 
otiobre corrente, N. 14740 in 
puaio di separazione di etto 
di mensa per di lei colpi, che 
sopra questa petizione fu fiusato 
pal contraddittorio relativo 
iunsa 6 p. v. dicembre, ore 10 
n 19193 2 pubb. alla camera di Commissione 
EDITTO. a 


Si nob fica a Ciovido Presa | Soratore ‘orto Cono de 
aganto. d'ignota dimora { 
che Giuseppina Zuccaria colì'av. 
Padovn, produsse in suo 
fronto la pet zone 
settembre 18 0, 


te 26:70, stimata Fior. 418:35. 
Loto Ill 
Cosa terrera in collo del 
0, prrcccha San Cave-no 
d atiata col magnete» N 
sppale 3449 del C mune 
rio di Cuonaregio, dela su- 
d 106, ren 


prrimento, 
as muare n 


1 pre 
soliti Iuogi 
volte nella 
Veveria. 


Tper 


Vanezia 
ranali, par 

tinti cogli anagnfci N° 068, 
5057 @ mappali Ni 3317, 3316 
dei Comune cecsuario di 
rogio della ruverficio di pertiche 
metrche 0. 08, è rendita con- 


agni occorrente istruzione, o far. 
tare volendo da altro 

procuratore, facendolo conc scere a 
| questo Giudizio, @ diversomento 
dovrà assrivere a sua colpa la 
conseguacza della prepria ina 
Zi si sffigga pei 
pressato si sfigga pei 

Juoghi soliti, e si inserisca per 
di Ve 


dovrà 
e Pretura da 
SS Giovanni @ Paolo, ramo de: sovembre 
Meaticanti, distinta cell'anagra- 
fe» N. 6756, moppale N. 38 del 
Comune consuario di Costello 
della supo fiie di pertiche 0: 
e rendta ceossaria ci avete. L' 
40:56, stimata Fior 268._ 
Lotto VI 

Stanza terrena in Corte mo- 

retta, Parrocchia S. Statuno, di 


il. pagameato eatre gior- 

ni tre, sotto cemuriatoria della 
rssenzione cambiaria. 

Tacomberà quindi ad 

rea convenuta Faccanoni di far 

Gungere al depuratole. coralore 

ia tempo utile ogni crefuta ecce- 

@ scogliere 0 parteci» 

Inbunale altro procura- 

difesto dorrà + 


ro 

se Civ, ghi salt 

Venezia, 17 ottobre 1870. | Sasmtta 
Stunam 

Sostero. 


ra di componimeato a 
17 dicombre 1262 
tutta la sun scstanza mobi 


inato in Corm ssario Gidiziale 


| te il termine entro cui dovranni 
eseguirsi le 
l'avviso per lo trattatve di com- 


mine i loro diriti pu 
del $ 15 della legge svessa. 


Dal R. Tribunale linciale 
Sex, civile ii 


dicembre 1869, N. 7150 verrà 
tenta nella residenza di questa ‘ È, 


giutiziale rei guorni 25, 39, 30 
all 2 pel i crediti 

dall'Eito secca. Ti 
Lecchè 


‘di Vapezia. 

Dalla R_Pretura, 

S. Donà, 22 s ttembre 1870. 
Ul Pretore, MatrartI. 





2. pubb. N. 5658, 


fore dell'esseutazto la spocifica 


2. pubb. 
EDITTO. di sue 1p 5 è c mpitenze pagli 


Si rende noto che 
ni 4 44 e 22 novembre 


stucza di Gio. Batt. 
Cesu 

titan 

7 


3 ve lorno della delibera 


del deliberata;io 
tanto il piermento delle paboli- 
che imposiz oui cadenti sug i 1m- 
mobili +5 cutati, come qualurque 
aiva graveazi cho fosso Ata 
8. la corseguensa della deli 
sbvraterio acquista il 

reodive. degl sabi 

Prò saltauto coll 


1a Ja proce 
osi 


parco di purt 53:57 cola resdia È 


Lire 15899, sumato val. Ln) 
3705 : 00. Manni 
otto 
Terrano al mp N #4 
superlì ia peri. 20:04, senti 
147: 47 s imato it, L.1609:40 
Letto IV. 


va dei 

sinti allo segugoti 
cosdizioni 

1 G'immobili saranno ver- 


ipa 
Bisi settogis. 


Muatova, no- 


Guaiandra Notaio, a 
Je con separato Av 
Leb Trrreno 21 map. N. (i 
roper ie port. 7:01 colì 
Jon saranno deliberati Peaprto 46:12 stato A 


to eguale 0 supirisra 


suazioni e dato Pagomeoto del prezzo, esso potrà Dee 


citenere il possesso cd agg 
cazione in propriotà degli stub 
subuvati, ad i relativo agito 
la propria Ditta bbii 
dia nei pubblici 
9. Non prestandesi il deli- 
brratario all'asatto adempimento 
dei pitti sovraesp sti si p ocederà 
novella asta 
nto ed a qualuoqie prezzo, 
tutto di lu! rischio pricolo 
msp 
il fatto 7 
40 La sp 5: selcti 
dicazione, 


Sum: ; nel leto iuvera ap- 


libro si erudiiori di | 210 ® 


che prima di tal ter- 
efltto 


21) iuf rcra, purchè ba- 


eno +1 marp. N 188) 
i ersaito prenotati Terreno sl mp 


par 6:01 cla ne 
deo 14:05, sunto I 
3. Ness n0 potrà presen 

gi come ofreota all'asta, sur 

il previo deparito del decimo dal 


malore di carzione della 


note sto nei 
© pubbl ento per tre 

Guzzetta: Uliei.io di Terreno si map 
6:73 e 

4, stimo # 


N 1904 

rice pert. "i 

dita di L 

L. 39:20. 
Loto VIL 


Terreno al mop. N 
9200, coll "E 


20 ottobre 1870. 


Lotto IL 1a 
Terreno ai mipp. Ni 58% 
598 dela complussia seprlet 


€ Papottiva consegna, se:zi 
che l'esecutante assoma alcuna 
Garanzie e resporsabi sa 
sE i ripe ge 

5. E.tro otto giorni della de- 
libera dotrà il diliterata”io. des 

are prese locale Ri Cap 
da fi isprmio il pezzo d'a 


perfici pert 
Li 

5:00. 
Lichò si affi 
Protoreo, sul: paz di 
user sca pr_Ù 


1ebd quele pil 


| cui PEditto 23 Sio del denaro osimil sur 


tppcs ta Comm azione 
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diritti ecclesiastici c| 
come capo supreme 
di'totti gli onori, e 
ttistono le prerogati 
su Corte come ne 
riguardo ad essa. 

0 Una immunità 
Santa Sede, a fine c| 
sa possa, così all’ ej 

scura degl'inte 
della Chiesa. 
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i Vescovi, gli 
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nel lnogo di reside 
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VENEZIA 28 OTTOBRE. 


pare che il Governo, ‘prima’ che' altre Po- 
ws immischino nella questione, voglia sta: 
defoitisamente le garanzie, eh' egli intende 
life per l'indipendenza del potere spirituale 
È ‘Poneice. Infatto da dichiarazioni ‘esplie 
[lun giornali, © secondo opinione di altri 
li più autorevoli, che trapela, se non dalle 
Re ita le linee dei. loro articoli, si compren- 
[fe nessuna Potenza ha mosso alcuna 6cce- 
gontro il compimento: dell' unit» italiana, 
ha fatto solo colla riserva tacita od espres: 
de A libero esercizio del potere spirituale 
ld Pipo sia pienamente assicurato. Perciò si 
[ggno continuamente sull’ argomento. Consigli 
lfoiniri, i quali si giovano anche dei lumi e 
i ggerimenti delle persone più competenti in 
Is » giudicare di tutti gli aspetti dell’ ardua 


condo | Italie, per solito bene informata, 
| sicipii, che finora sarebbero stati accolti, sa- 
fbbero i seguenti : 
«Ogni autorità politica del Papa e della Santa 
© rimane abo 


esso possiede att 

supremo del cattolicismo , ei 
fed pi onori, © di tutte le libertà che cost 
wo le prerogative sovrane. Ei disporrà dell 
lu Ce come ne dispose sinora , @ provvederà 
sardo ad essa. 

«Una immunità territoriale sarà concessa alla 
ls Sede, a fine che, libera e indi 
ll posa. così all’esterno come all’interno, pi- 
li cura degl'interessi ed esercitare l' autorità 
sa Chiesa. 

«Tulti i prelati italiani e stranieri, i Car- 
dì i Vescovi, gli enti spirituali e tutti gli Or- 
eesasici godono d'una piena immunità 
Nogo di residenza del Capo supremo della 
lbs, sianvi essi chiamati per un Concilio, e 
jr utt’ altro motivo. 

«La Santa Sede può comunicare liberamen- 
hr indipendentemente, così all’interno come al- 
[sm colle Potenze e col clero. Un servizio 
lil speriale, e un servizio telegrafico speciale, 

po posti a tutta sua disposizione. 

»I rappresentanti delle Potenze esterne pres- 
lì Santa Sede godono d° una libertà pienavco- 
la sso .ogni allra Corte sovrana. 1 legati e 
arati del Papa saranno trattati come gli am- 
cari dei Sovrani stranieri. 

ll Papa e la Chiesa godono d’ una libertà 
inita per la pubblicazione , nel luogo di re- 
fuiaza della 
luali © di tutte le disposizioni conciliari; e 
|: ine di evitare ogni conflitto fra lo Stato e 
bi. 

«li Papa ha piena libertà di viaggiare in 
[ci &mpo all’interno come all’ esterno. L'Italia 
| wisierera come Sovrano esterno, ed egli 
| lattato ed onorato come tale in tutto il 
lan 


ili ecclesiastici 


| ‘Gli appannaggi di Sua Santità e della sua 
siramno somministrati dall'Italia, la quale 


nta Sede, di tutte le disposizioni | 
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Foglio Uffiziale per la inserzione degli Atti amministrativi e giudiziarii. 


fatto, che possono potenti te alt 
conelunionti cho ndr: lemente alterare quelle 
rare | TI 

IL 


che si 
zione. 1 giornali tede- 


Prussia a conti 
7 ‘ondizioni più sfavorevoli ; il 
Diritto accenna per di più che i Prussiani met- 
tono per condizione dell'armistizio la consegna 
del forte del Monte Valeriano, alla quale i Pa- 
Figini non potranno certo aderire, se contempo. 
raneamente non sono fissate anche le condizioni 
della pace; e l' Indépendanee ci annunzia da 
Tours, che quel Governo non intende di accettare 
qualsiasi condizione d' armistizio che comprenda 
la massima di una cessione territoriale. Questo 
Stato di cose ci induce a dubitare assai che gli 
sforzi umanitari dell'Inghilterra raccolgano il 
lor È ciò tanto più in quanto che sem- 
bra ognora più che Metz si trovi alle strette © 
che il Governo prussiano ne aspetti da un gior- 
no all'altro la caduta, s' egli avvertì i paesi cir- 
costanti a munirsi in abbondanza di viv 


ai Parigini tali condizioni 
rmistizio, che ad essi appariranno inaccet- 


Anche i dispacei d'oggi ci continuano a par- 
lare di una attività, ora ben naturale, nel campo 
bonapartista | ma ‘i ragguagli sono sì confusi e 
contraddittori eh' è difficile il formarsene una con- 
creta idea. Auche su Bazaine continua l'incer- 
tezza, e, secondo il Giornale di Pietroburgo, par- 
rebbe che, contrario agli attuali dominatori frar- 
cesì e persuaso dell' impossibilità di rimettere sul 
trono di Francia la dinastia napoleoniea, egli in- 
tenda eos'ituirsi unieamente a protettore del- 
l'ordine, e ad esecutore, contro chiunque, delle 
deliberazioni della futura Assemblea costituente. 
Ai giornali prussiani è poi indifferente quale sarà 
il futuro Governo francese, di nessuno dei quali 
si fidano, purchè la Germania ottenga le deside- 
rate garanzie maleriali della stabi 





pa 
pig onta delle notizie sfavorevoli sull’appog- 
| gio dato da parte del Governo francese ai Garibal- 
| dini, essi siano però riusciti a far qualche cosa. 
Infatti secondo un dispaccio da Dole, in data del 
25, al Movimento, i Badesi avrebbero fatto un 
movimento retrogrado, abbandonando Pesmes e 
le rive dell’ Oignon e concentrandosi su Gray, e 
secondo un dispaccio del Sole da Lione, in data 
del 26, i Garibaldini li avrebbero obbligati ad 
evacuare anche Vesoul. Ed è notevole che su que- 
sti fatti, non ci giuuse finora alcun dispaccio da 
fonte prussiana. 


| ATTI UFFIZIALI 


4. Un R. Decreto del 18 settembre, a teno- 
re del quale, la Società anonima. per azioni no- 
minative, sedente in Napoli, sotto il titolo di Ban- 
ca cooperativa degli in Napoli, costituitasi 
con atto pubblico del di 19 gennaio 1870, ro- | 
| gato Andreoli, numero 3 di repertorio, è auto- | 
rizzata, e gli Statuti sociali inserti all'atto costi- 
| tutivo predetto, adottati e confermati con le de- 
{ liberazioni delle assemblee generali dei socii del 
dì 28 dicembre 4869 e del 3 agosto 4870, sono | 
approvati con le modificazioni prescritte dal pre- | 
sente Decreto. Ì 

3. Disposizioni nè! personale dei pubblici do- 


Disposizioni relative ad impiegati del Cor- 

Iotendenza militare. 

0 di disposizioni fatte nel personale 

giudiziario. 

8. La tabella di ragguaglio tra le disposizio- 
ni del Codice penale citate nel Regio Editto 26 
marzo 1848 sulla stampa, e le corrispondenti di- 
sposizioni del Regolamento sui delitti e sulle pe- 
ne 20 settembre 1832. 


ITALIA 


ll Fanfulla ha quanto segue in data del 26 
ore 5: 

Sappiamo che tutte le Potenze europee han- 
no riconosciuto ufficialmente e senza. opposizio- 
ne il Duca d'Aosta come candidato al irono di 
Spagna. 


Leggiamo nell’ Opinione in data del 26: 

Gli onorevoli Biancheri , presidente, Cairoli, 
vicepresidente, e Bertea, segretario del 
saranno stati molto sorpresi di apprendere che 
alcuni giornali li avevano condotti a Roma, per 
visitarvi il palazzo assegnato alla Camera dei 
deputati. 

Non solo essi non sono andati a Roma, ma 
il palazzo che avrebbero visitato non si sa an- 
cora quale 

Il Governo ha bensì di già ricevute alcune 
brevi indicazioni’ di locali da adattarsi per qual- 
che Ministero e per collocare provvisoriamente il 
Parlamento, ma non ha ancora potuto prendere 
alcuna risoluzione. Ciò che crediamo risulti di tut- 
ta evidenza è una grande deficienza di locali, per 
cui, volendo trasferir presto a Roma la sede del | 
Governo, sarà necessario di lasciar qui le a 
ministrazioni principali , fincliè siano preparati 
| nuovi edi 





TTT. 

Leggesi nella Riforma in data del 26: 

Ove le elezioni xenerali avvenissero, la nuo- 
va Camera sarebbe convocata nella prima quin- 
dicina di dicembre a Firenze. 

Spetterebbe ad essa decidere del trasferi- 
mento della capitale. 

Leggesi nel Fanfulla in data del 26: 

Hi Riario vivi Provera Del Sabbione è 
stato ripristinato nella su 
miraglio in disponibilità. 

Il Decreto che lo collocava a riposo è stato 
revoeato per determinazione del Consiglio dei | 
ministri, e non dietro parere del Consiglio di | 


| 
Î 
posizione di vice-am- | 


GERMANIA 


Leggiamo nel Monitore Prussiano sotto il ti 
tolo: Operazioni contro la linea della Loira 

Nella sua marcia trionfale attraverso alla 
Francia l'esercito del Principe ereditario, part 
da solo e parte in unione ad altri Corpi dell'e- 
sercito tedesco, occupò i Dipartimenti del bas- 
so Reno, della Meurthe, della Mosa, della Marna, 
dei Vosgi, delle Ardenne, dell'Aisne, della Sen: 
na e Marna e della Senna e Oise. Coll’avanmareia 
del Corpo di von der Tann è spazzato ed occu- 

ogi quest’ ultimo Dipartimento 
€ colla presa di Orléans si penetrò fino nel cuo- 
re del Dipartimento del Loire ricacciando il nemico 
oltre la Loira. Ora è in facoltà del generale von 
der Tann di spingersi innanzi oltre Orléans in 
balche direzione. Naturalmente egli farà dipen- 
lere le sue decisioni dalle mosse del nemico e 
specialmente dal fatto che questo tentasse di rac- 
cogli rinforzare l'esercito battuto al di la 
della Loira. 

Contemporaneamente con la marcia sopra 
Orléans fu avviato anche un movimento di fianco 
diretto contro il capoluogo del Dipartimento del- 
l'Eure, Loira, Chartres. Era ivi preceduta prima 
la 5 divisione di cavalleria i cui avamposti, se 
anche da più parti circondati da franchi tiratori, 
poterono essere spinti senza particolari impedi- 
menti fin oltre al bosco di Rambovillet. Nell'ul- 
teriore procedere per il terreno frastagliato di 
pernon e del castello Mai nelle valli del 
l'Eure, della Guesl e della Voise strettamente rin- 


chiuse da colline le pattuglie di cavalleria rico- | 


nobbero masse maggiori di truppe francesi, che 
vennero valutate da 10 a 12 mila vomini. Siccome 
fu già ordinato che si avanzi la fanteria, il nemico 
sarà presto costretto ad abbandonare quelle po- 
sizioni che sono di estrema importanza per l' e- 
sercito tedesco, perchè Chartres è la base 
portuna per un’ operazione militare nel Nord- 
Ovest della Francia qualora essa venisse resa ne- 
da nuove raccolte di truppe in quelle re- 


posizione militare del Mezzogiorno è fa- 
cile a comprendersi. Se il Governo provvisorio 
vuol continuare quell'opera d' inutile distruzio- 


| ne di uomini, nella quale è incorso dopo i giorni 


di settembre, esso, specialmente adoperando l° e- 
stremo mezzo violento della coserizione, può cal- 
colare sopra un certo afflusso di truppe dai Di- 
partimenti meridionali. Ma il minimo grado d'im- 
parzialità avrebbe già da lungo tempo dovuto 
fargli confessare che, con questi armati, spioti 
alle armi in parte dalla coazione del Governo 


ed in parte dalla necessità della miseria , il do- | 


versi opporre ad un esercito regolare ed aggue- 


to in tanti combattimenti come il tedesco, non | 


è che ordinare un inutile spargimento di sangue. 
Le esperienze che il Governo di Tours ha dovuto 
fare nell’ armare la Francia centrale, dovrebbero, 
averlo fatto rimuovere dalla via dell’ errore. 

fatti, i combattimenti del 9 e dell'11 ottobre hanno 
una particolare importanza nel grande comples- 
so della guerra franco-germanica, perchè hanno 
mostrato quanto la tanto decantata sollevazione 
in massa del popolo francese sia rimasta al 

sotto delle speranze dei capi del Governo repub- 





INSERZION 


La GazzetTA è foglio ufiziale per le 
interzioni gli Atti an i 
* gindiziarii della Provincia di Vene 
zia è delle altro Provincie soggette 
alla giuridizione del Tribunale 
pello veneto , nelle quali non havi 
giornale specialmente autorizzato sl. 
l'inserzione di tali Att. 

Per gli articoli cent. 40 
gli Avvisi, cent. 25 al 
na sola volta ; cent. 50 


ne, cent. 50 alla linea, 
La inserzioni i ricevono nolo dal vostro 
Uffzo, e sì pagano. anticipatamente. 


| riserva nuovamente formata sotto il comando del 
maggior gencrale di Schmeling. 

Schlestadt, capoluogo di circondario nel di- 
partimento del Basso Reno, con 11,000 abitanti, 
giace alla riva sinistra dell' Ill, che colà è navi 
gabile, e presso al suo confluente G 
forniato da prati, boscaglie ed alturi 
verso l'Ovest la linea ferroviaria ch 

| gon e Belfort lega la fortezza centrale del 
della Francia, Lione, con Strasburgo, che forma- 
il puoto avanzato verso la Germania, 0l- 
tracciò, Schlestadt si trova circa un miglio 
all'Est dall’imboccatura della valle attraverso cui 
| corrono le due strade che passando per S. Ma- 
rie-aux-Mines, e per Ville è Ssale conducono a 
S. Dié nella valle della Meurthe, e quindi a 1 
neville. Per ul la posizione di questa fortez- 
| za fu resa ancora più importante dal fatto che 
essa è festa di linea della prima ferrovia che fu 
costrutta attraverso i Vosgi per Luneville e 
cy. La città e la fortezza giacciono al pian 
si appoggiano all'Est sul fiume, e su. altri pi 
coli corsi d'acqua che vi si versano, e che insie- 
me ad alcuni terreni paludosi costituiseono la di- 
fesa del lato orientale della fortezza. Come piaz 
za, Schlestadt è da annoverarsi tra quelle 
second’ ordine : la città, alla quale danno acces- 
so tre porte, è circondata da tutte le parti di 
opere fortificatorie, che consiston un sempli 
regolare bastione con rivellini, e fossi qua e 
| la. La piazza era sotto la dipendenza del coma: 
dante del terzo Corpo d' esercito con sede a Nan- 
ey, e, secondo l' Atlas de géographie militaire, non 
era capace di maggior guarnigione che di 1505 
uomini e 332 cavalli. Negli ullimi fempi però 
questa guarnigione dev’ essere stata aumentata 
dalle Guardie mobili e dai franco tiratori, in- 
quantochè capitolarono 2400 uomini. 

Oltre all'importanza che la piazza ha per 
sè stessa, è degna di nota la circostanza che la 
sua caduta fa sgombrare l'Alta Alsazia anche 
nella sua parte meridionale dalle forze regolari 
francesi, e render innocui i franchi tiratori, tc- 
gliendo loro ogni punto d'appoggio. 


è domina 
per Besi 


Riferiscono da Versailles al N. B0rs Cour. in 
data 18 corr.: «Il continuato servizio di avam- 
posti delle nostre truppe incomincia giornalmen- 
te ad essere più molesto. Quasi incessantemente 
sono esse sottoposte alle bombe nemiche, ed ob- 
bligate quindi a far talvolta un salto mortale da 
un albero all’altro per rimanere in posizione 
coperta. In tale occasione posso comunicarti che 
i soldati i quali assumono il posto di sentinelle 
| di campo sono da qualche giorno provveduti di 
‘hassepots. Da parte delle Autorità militari com- 
petenti si riconobbero i grandi vantaggi di questi 
fucili e si crede che nelle mani esercitate dei 
soldati tedeschi farebbero meraviglie. Affinchè 
poi le nostre truppe che trovansi agli avamposti 
€ che vengono cambiate sempre dopo dieci 0 de- 
dici giorai e si ritirano quindi nei loro accanto- 
| namenti, non vengano esposte edda stagio- 
ne e rimanga intatto lo stato di salute dell’ar- 
mata, le truppe degli avamposti sono d'ora in 
| poi regolarmente fornite di pelliccie, delle quali 
ne giunsero finora %0,000 © se ne attende un 
egual numero fra pochi giorni. Oltracciò s' 
cominciera fra poco a costruir delle baracche 


rt sia | blicaro. Fino dal primo giorno del combattimen: 
E piovane | to sparirono i franchi-tiratori che si erano uniti 
Von è impossibile che fra qualche settima. | all'esercito francese, e nel secondo, quando av- 
No he fra a. | venne la marcia sopra Orléans, non si vide più 
na Si licenzi anche una classe di pro k cola parte anche delle guardie mobili. 


altresì i debiti contratti sinora dallo | 
[bb pontificio. 
Per tranquillità del mondo cattolico e del- 
heaze, l'Italia è disposta a garantire la li- 


disposizione che fece ottima prova anche davanti 
| a Metz. L'Amministrazione militare non fa, ge- 
neralmente, mancar nulla per_ provvedere l'ar- 
mata di tutto il necessario. Nella stessa guisa 


La Gazzetta ufficiale del 26 corrente con- 
tiene : 
4. Un R. Decreto dell’ 8 pbre , col quale 


della Chiesa e |’ indipendenza. del Papa, 
vole con un trattato internazionale. 
‘ Con queste concessioni, il Governo inten- 
4 posare all'Europa che ‘1° Halia rispetta la 
[fmatà del Papa giusta il principio: libera Chie- 
Înibero Stato, » 
%a lontani dal voler dare prematuramente 
Slizio su questo schema di deliberazioni, 
f'Josiamo astenerci dal porne in risalto quel- 
‘asola che concerne |° assicurazione delle 
te della libertà della Chiesa e dell'indi- 
ta del Papa, per mezzo di un trattato in- 
fonale. È impossibile infatti che, senza po- 
dti, il Ministero abbia creduto necessa- 
“i ‘nportono l'ammettere le altre Potenze 
* stncire quanto fosse per fare |’ 
® ignifca adunque che, prima di spiattella- 
ll Sudizio sulla questione, convien. essere 
male a giorno di tulte le condizioni. di 


APPENDICE. 


urore boreali. 


fine. — V. la Ga: 


queste indispensabili. nozioni sulla 
sai lnomeni occulti ed appariscenti, che 
sero le aurore boreali, non. sarà diffi» 
Mazinarsi a quali potenze naturali dovesse 
fà ricorrere la mente dei fisiei, che si 
"pdi determinarne Ja causa, Voi forse,0 
bag Prevenite col pensare voi. medesimi al- 
sà della cui potenza, le conquiste. della 
* {tdustria debbono già. avervi dato. un sì 
gotcelto. E infatti, in questi ultimi enni 
ni incominciarono a vedere nelle bizzar= 
ato] dell'aurora boreale, nulla più che 
‘azione di quel! fluido mera 

teme cla la faccia del globo i più singo- 
mini meteorologici, come sono il rapido 
tiiggt Vapori in gragnuola od. in neve; 
lenporiMa luce, che rompe l' oscurità. delle 
Lera le, e genera il tuono ; quella ter- 
ta fl che, seagliandosi dalle nubi, sopra 
li rega Schiaccia, fonde, stritola, abbru- 
Living futti gli es i, 

De Per avventur 

Mb la Rive, ira 
tim pc OPlela teoria su. questo argomen- 
a di accennare la causa dell’ aurora 
tt agi 20che di svelare ‘il come ed. il per 
1819, Sadiandosi in certo, nodo di co- 
Suo effetto cogli altri più cono- 
I progredendo più nella dimostrazio- 


tta d'ieri.) 


inanimati o viventi, 


si approva.una nuova tabella che fissa il perso- 
nale addetto al servizio delle macchine a bordo 
dei bastimenti io armamento, disponibilità e di- 
sarmo, 

2. Un R. Decreto del 25 settembre, con il 
quale è instituito presso la Regia Università di 
Bologna l'ufficio di aiuto al professore di dise- 
gno, con l' annuo stipendio di L. 800. 

3. Un R. Decreto del 25 ottobre, col. quale, 
i termini fissati col R. Decreto del 
1870 per l' esecuzione nelle Provincie romane 
della legge comunale e provinciale 20 marzo 1865, 
e per l' instaurazione delle nuove amministrazio- 
ni, sono prorogati al 20 novembre 4870. 

Le liste elettorali dovranno essere compilate 
dalle attuali amministrazioni entro il 30 ottobre 
corrente, è pubblicate immediatamente per due 
giorni consecutivi. 


nare |’ esperien: 0 
labile della quistione, e imaginò il modo di pro- 
durre in piccolo gl' indagati fenomeni tra le mu- 
ra del suo gabinelto. , 

Ma ascoltiamo le sue stesse parole. L'almo- 
sfera, dic' egli, è sempre carica di elettrici 
siliva, anche se perfetlamente sere 
da parte sua lo è di elettricità negativa. (1 
fatti furono irrecusabilmente accertati dal Volta, 
dal Saussure e dal Matteucci. A comprendere don- 
de vengano queste due eleltricità, e perchè esista- 
no simultaneamente, fa di mestieri ricordare non 
esservi produzione di elettricità senza che le due 
opposte specie di fluido non si manifestino, e che 
appunto la loro riunione {dopo che furono per 
una causa qualsiasi separate ) collo ristabilire i 
rotto equilibrio, determina gli eflelti, che 
liamo elettrici, e sono principalmente uno sv 
po di luce e di calore ed una azione sul 
ci itato. 
cala diamo: ora donde provenga la ceusa sepa- 
ralrice delle due eletricità, e perchè, mentre lana 
spazia libera per l'atmostera, [ altra se ne resti 
incatenata alla terra. Senza rig iau cont 

ii imaginate a questo proposito, 
solcare imagine quei papi ni 
oratori, essere disposi a ravrisaro siccome cau- 
sa di questo sviluppo di elettricità, le azioni chi- 
miche, che pei seno della terra fra 
i ‘marina che vi s'infiltra, e 
laedati 0 infiammabili, di © la profondità, 
si trova in necessario contatto. Da ciò. ne viene, 
secondo la legge nota di queste azioni; che l'acqua 

‘conseguenza i suoi vapori. debbano 
tricità positiva, e portarla seco nel- 





rebbe quella del 1842. 
l generale Cadorna fu insignito del gran 
cordone dell'Ordine militare di Savoia. | 
icesi che nel Valicano sia stato risoluto 
che il giorno 4 novembre entrante il Santo Pa- 
dre non si recherà ad assistere alla cerimonia 
che tutti gli anni lebrata a San Carlo al 
Corso. 


Nella Gazseta di Genova del 25 si legge: 

1 passaggio di Giuseppe Mazzini in Genova 
porse ieri occasione ad un principio di dimostra» 
zione in onore di lui. Una folla di cittadini 
dunavasi presso la salita dei Forni per quivi ay- 
viarsi a salutarlo, ma una lettera dello stesso 
Mazzini, letta pubblicamente, e in cui egli dich 
rava di aver già ripreso la via del suo volonta- 
rio esilio, troncò la dimostrazione iniziata e la 
radunanza si sciolse. 


=_=. 


| che una pi 


mein 

La Neue Freie Presse del 26 ha quanto segue : 

Per quanto ci consta, giunsero in questi cir- 
coli politici notizie che dipingono come immi- 
nente la capitolazione di Metz. La immensa por- 
fala di questo avvenimento, sia esso prodotto da 
cagioni suilitori o politiche, balza agli e 
noi vogliamo sperare ch' esso si verifichi nell'in- 
teresse della pace, la quale è ormai desiderata da 
tutti. Frattanto i Tedeschi conquistano le piecole 
fortezze una dopo l'altra. Schiestadt, di cui ci 
fu annunziata la resa, era stata assediata per bre- 
vissimo tempo. L’ accerchiamento ne era succes- 
so fino dal ‘î, ma l'assedio formale non aveva 
priacipiato che nella notte del 23 con l' apertura 
della prima parallela. Le truppe che si trovavano 
dinanzi alla piazza, constavano, come già ci 
fu annunciato, di parte della quarta divisione di 


devo porre in rilievo |’ eccellente approvigiona- 
| mento dell’armata e dél quartier generale » 
Riguardando la posizione delle due parti bel- 
ligeranti dal punto militare, il corrispondente ber- 
linese del Times osserva : 
na, un corpo 
esposto ad al- 
tachi di forze superiori, deve estendere la sua 
fronte non più di due miglia e mezzo. Ora co 
sidergndo che attorno a igi vi sono ol 
mezzo di tali corpi, e che si estendono sopra un 
rchio di 35 miglia, è evidente che vi debbano 
essere tra loro dei larghi iutersalli, i quali pos- 
sono sollanto essere riempiuti da pattuglie di ca- 
valleria. Se anche il paese fosse una pionura 
aperta, e permettesse ai corpi germanici di cor 
rere rapidamente l' uno in aiuto dell’ altro, il che 


PIZZE RTRT TI N 





le più alte regioni dell'aria, ove mercè la leggierez- 
za loro si portano; le materie invece formanti la 
parte solida del globo, tenersi la negativa, È que- 
sto che la teoria afferma, l'esperienza conferma; 
essendo veramente, come sopra si disse, carichi 
di elettricità positiva i vapori, che si sollevano 
dalla superficie del mare, carica di elettricità ne- 
gativa la superficie terrestre. Dunque i vapori 
quosi uscenti dal seno dei mari, e più dagli equa- 
toriali, la cui temperatura è più alta, possono 
considerarsi. come altrettanti veicoli desti 


ori, strascinati 
proprie ai 
equatoriali, debbono seguirle in tutto il loro cam- 
2mino, e quindi spandersi con esse nelle superiori 
regioni dell'atmosfera e con esse dirigersi ai po- 
li, portandovi necessariamente lutta quella elet- 
tà (ed è la massima parte) che non cedettero 
agli strali atmosferici prossimi alla corrente, su 
cui compievano il loro inevitabile 
questa elettricità posi 


to. direbbesi affetto, una luce viva e impros- 
sn Da ciò quelle illuminazioni polari, dette au- 
rore, le quali poi si di: in australi 0 








re che da un 
niera alla scarica, e do 
lismo terresire. Ognuno 
derare il nostro giobo come una enorme calami 
ta co' suoi relativi due poli, di uno de' quali, 
del boreale, fu già dal capitano Ross fino 
1829, delerminala con tutta esattezza l' attual 
posizione. Ora la posizione dell'arco aurorale è 
intimamente legata alla direzione dell'ago cala- 
mitato, di modo che il polo magnetico nord del- 
la terra, può essere considerato come il centro 
di questo arco. Dimostrato questo, la cognizione 
delle leggi, che reggono l'azione d'una calami 
sulle correnti e sulle scariche elettriche, basta : 
offerire una sodisfacente spiegazione della forma, 
dei movimenti proprii alla luce aurorale nelle 
condizioni, in cui questa luce si trova rispetto al 
polo magnetico della terra. 

A sostegno di coteste teorie il De la Rive 
come già dissi, seppe anche imagioare un app: 
recchio, entro cui produrre i fenomeni tutti del- 
È i, di cui, se- 


joverebbe natura a pro- | 
ffone di vetro, in evi la- | 


ia quanta ne bastava ad equiparare 
in densità gli strati superiori dell’ atmosfera, do- 
ve, a ciò che sembra, si formano le aurore bo- 
reali, ed introdusse in esso un polo d'una lorle 
e gli apparecchi atti a produrre le se: 
elettriche. Usservò allora che la li 


era poco percettibile allo sguardo, e senza forme 
determinate, prendeva ‘sotto I’ infacaza di quello 


una direzione costante, una forma definita ed un 
movimento di rotazione simile in tutto a quello 
dell boreale. Aggiungete a ciò che il fe- 
nomeno naturale e l'artifiziale, erano, salvo la 
grandezza, identici nelle loro particolarità più 
Minute: le stesse varietà di colori, gli stessi pen 
noncelli radiati, le stesse strie nerastre, le stesse 
macchie porporine , le stesse colonne, le stesso 
onde. Nè ca nto di ciò, volle indagare eziandio 
quali condizioni atmosferiche aumentassero la fre. 
quenza delle aurore borezli, per giu 

punto nella straordinaria frequenza di esse, 
durante i tre sopraccennati mesi del 183 

tali condi dalla { stabilite, si fossero 
veramente osservate. E qui il De Ja Rive dime- 
stra non essere soltanto a' poli e per mezzo delle 
aurore boreali che si ristabilisca il rotto. equili 
| brio fra le due elettricità d' opposta natura, ma 
da per tutto fra gli strati superiori ed inferiori 
dell'aria, specialmente quando questi ultimi, per 
chè carichi d' umidità, diventano ottimi conduttori 
del fluido. Perciò la pioggia è un'eccellente neu- 
tralizzatrice delle due elettricità, più spesso gra- 
datamente e senza scossa, ma qualche fiata con 
esplosione, quando formazione delle n 

| bi, in un’aria relativamente secca, deter: 

| cuni potenti centri d'azione, ne' quali l'e! 

| è assai accumulata. Ora manifesto è che qu 
due diversi modi di neutralizzazione , quella 
poli per mezzo delle aurore, © l'altra da per tut- 
to mediante la pioggia, debbono necessariam 
esercitarsi l'uno a discapito dell'altro, vale a dire, 
quanto più la neutralizzazione generale sarà co- 
iosa, tanto minore riuscirà lo parziale dei poli : 
quindi, tanto più numerose le aurore, quanto mag- 





































è ben diverso dal caso te, questa distribu- 
separata delle forze ostili avrebbe sommi 





alla spicciolata 
nigione di Parigi è stata ufficialmente annunzia- 
ta con cifre diverse, varianti tra i 300,000 ed i 
800,000 uomini; ma 100,000 sarebbero stati più 
che sufficienti allo scopo. Avrebbero potuto sbu- 
care fuori coperti dalla notte, soverchiando il 
nomico per più ore, e sebben anco alla fine fos- 
sero stati costretti a ripiegorsi addietro, sareb- 
bero stati esenti da un inseguimenti 
prossimi dei loro forti staccati. Di niuno di 
uesti vantaggi non banno peraltro sinora pro- 


itato. » 
FRANCIA 

1 diversi Comandi superiori regionali, la cui 
ereazione fu giudicata necessaria dalla delegazione 
del Governo della difesa nazionale, sono definiti- 
vamente costituiti come segue : 

Comando superiore della. regione del Nord: 
Generale di divisione Bourbaki. (Quartier gene- 
rale: a Lilla). 

22 divisione militare : Senna inferiore ; Oise ; 
Eure per la parte del dipartimento compreso sulla 
riva destra della Senna 

3a divisione militare : Nord; Pas du Calais; 
Somma ; Aisne; Ardenne. 

Comando superiore della regione. dell' Ovesi 
Generale di div sione Fierek. (Quartiere genera 
a Mans.) 3 

{5 divisione militare : Loira 
e Loira; Deux Sevres; Vandi 
sione militare: Ile e Vilaine; Morbiban ; Fi 
stère ; Coste del Nord ; Manica 
divisione militare : Inde e Loi 
e Ches; Vienna; Eure e Loira, unita alla 4 
divisione militare; Orne, Calvados-Eure, tolti alla 
24 divisione militare. 

Comando superiore della regione del Centro: 
Generale di divisione De Polhès. ( Quartiere ge- 
nerale : a Bourges ). 

19% divisione militare: Cher; Nievres; Al- 
Indra; Loiret; Yonne; Aube, riuniti alla 

.*' divisione militare. 

Comando superiore della regione dell'Est 
Generale di divisione Cambriels. ( Quartiere 
nerale: a Besanzone ). 

6. divisione militare : Alto Reno. — 7® di- 
visione militare: Doubs ; Jura ; Alta Marna; Alta 
Saona ; Vosgi, riuniti alla 74 divisione militare. 
84 divisione militare: Cote d'Or. 














































































La France dice che i magnifici covalli da 
corsa russi, che furono ammirati all’ Esposizione 
di Parigi nel 1867, e che | Imperatore di Russ 
regalati a Napoleone HI, furono venduti a 

l'uno. Ciascheduno di questi superbi 
cavalli valeva 25,000 franchi. 

































ne furono invasi , © il pubblico 





ranti fossero în gran numero e riempissero le 
strade vicine. Un delegato del Consiglio munici- 
pale dovette comparire al balcone per invitare la 
folla alla calma ; uno dei redattori del Salut pu- 
dlic aveva tentato di arringare la folla, dicendo 
che la Redazione era in buona fede, ma fu fi- 
folla si è dispersa molto tardi; ma 
di rompere i torchi non fu esegui 

II dì seguente il prefetto del Rodano ha 
dato fuori un proclama dicendo che la_notizia 
era falsa, e che gli spargitori di tali notizie false 
sarebbero in avenire puniti. 


Il Progrès di Lione ci porta la relazione del- 
l'aurora boreale, che si è vista anche colà la 


sera del 24. 
SVIZZERA. 


1 cinque Vescovi della Svizzera hanno man- 
dato al Papa un indirizzo, in cui protestano 
della loro devozione, ed esprimono il loro dolo- 
re È le recenti usurpazioni state fatte a danno 
della S. Sede, e dell' indipendenza del Papa. 


RUSSIA 

Il corrispondente di Pietroburgo della Pall 
Mall Gazette di crive al suddetto gior- 
nale iu data del 

Una scoperti 

agitazione nei 
guerra del 1861 
Binetto di Berlino di prestargli qualche uf 
prussiano per l'istruzione del suo esercito. Que- 
sto desiderio fu all'istante esaudito, e alcuni de- 
gli ufliciali più distinti dello stato maggiore pri 
siano furono inviati a Pietroburgo. Éssi furono 
ripartiti fra i diversi rami 
veltero pieni poteri d’i 
dell'organizzazione militare della Russ 
proporre delle riforme in armonia col sistema 
prussiano. La loro missione durò fino al prinei- 
pio dell: a. Essi diedero agli ufficiali russi 
numeri 
nello stesso tempo si resero conto delle’ lacune, 
è dalla parte debole dell’ esercito russo e della 
sua amministrazione. Molti mesi or sono, il 
nistro della guerra ordinò una spedizione topo- 
















































Francesi un'occasione di attaccarli | prussiai 
n numero superiore. La guar- | 


stante la | 


rompere i torchi. Pare che i dimo- | 












di molto valore, ma | 







fica per compilare.la carta di tutta la regio- 
Le Sui'Ovest della Russia e tre degli ufici 
presero parte alla spe: 
* Essi adempirono la loro 
il più lodevole, e i loro sersigi furono conve- 
| nientemente ricompensati. Secondo i loro piani, 
| si fece tulta una serie di carte, che sono gene- | 
| ralmente ricooosciute come vere meraviglie d' e- 














| sattezza e di chiarezza. Ma i disegni originali 
| scomparvero. Gli ufficiali prussiani li avranno 
| senza dubbio portati con sè, unitamente alle co- 


guizioni tulte speciali acquistate in due anni di 
studii In una guerra russo-prussiana, queste car- 
te sarebbero d'un immenso valore. L'eventuali- 
ta d'una tale guerra è ora seriamente temuta, 
timori che essa ispira non furono senza in- 
fluenza sul contegno del Governo russo e della 
stampa. » 

Il corrispondente del Pall Mall Gazette sog- 
giunge che il generale Abedyuskoy ed il gover- 
natore civile Golkin, che fino al principio della 
guerra s' opponevano severamente ad ogni espres- 
sione di simpatia per la causa tedesca nelle Pro- 
vincie balliche, furono recentemente rimpiazzati 
dal principe Bagralion, tedesco d'origine, e dal 
principe Streszniefi, tedesco per educazione ed 
opinioni. » 


SESTERZI OLA 
CORRIERE PEL MATTINO 


Atti Ufficiali. 


S. M. si è degnata di fare le seguenti nomi- 
ne nel suo Ordine equestre della Corona d'L 
tal 








Su proposta del ministro dell'istruzione pub- 
blica : 

Ferrazzi cav. ab. Giuseppe Jacopo ; 

Chiminelli dott. Luigi, di Bassano ; 

Filippuzzi dott. Francesco, prof. nella R. U- 
niversità di Padova ; 

Rossetti Francesco, id. id. 















Venezia 28 ottobre. 


NOSTRE CORRISPONDENZE PRIVATE. 
Firenze 27 ottobre. 
= Questa sera ha luogo un nuovo Consi- 
glio dei ministri, nel quale sì spera che il Go- 
verno prenderà qualche importante deliberazione. 
Oramai tutti convengono che così non si può 
tirare innanzi, a meno che non si voglia avri- 
luppare sempre più la grave matassa che abbi 
lano per le mani. 
Non conoscendosi ancora quali sono le in- 
tenzioni reali del Ministero riguardo alle gu 
rentigie da offrirsi al Papa ed all’ Europa per il 
libero esercizio della potestà spirituale, è difficile 
farsi un’ idea dei criterii coi quali il Ministero 
giudica la situazione ; se dopo di aver de- 
ciso, quasi assolutamente che la Camera attuale 
doveva essere convocata coi deputati delle 
vincie romane, per il che era stato anche deciso 
il giorno della convocazione e poi repentinamen- 
te s'è gettato al partito estremamente opposto, 
ciò vuol dire che nell’ animo suo sono sorti dei 
dubbii sull’ accoglienza che la Camera attuale 
sarebbe per fare alla sua politica, ed avrà forse 
che una Camera dell’ avvenire possa es- 
favorevole ui suoi piani. Da questo 
lemma la politica del Ministero non si può sot- 
trarre, ed un deputato, di solito molto ameno, 
mi fece osservare che questa incertezza del Go- 
verno, se così stanno le cose, significa che il 
Ministero ha paura così della Camera nuova co- 
me della vecchia, e non sa avventurarsi nè da 
una parte, nè dall’ altra. 












































irenze ed il suo Gover- | 
no banno molto lavorato in queste settimane per 
affrettare il giorno in cui questa candidatura en- 
trerà nel dominio dei falti compiuti. L'accetta- 
zione del Duca d'Aosta essendo stata subordi- 
nata a due fatti, cioè all' unanime consenso delle 
Potenze europee, € ad una notevolissima maggio- 
ranza di voti il giorno jn cui la nazione 
ola sarà interpellata per mezzo di un 
solenne, il Governo spagnuolo si è affrettato 
a sodisfare per ora alla prima di queste doman- 
de, ed ha indirizzato un dispaccio alle princi- 
pali Potenze, nel quale si comunica | intenzione 
di promuovere questa candidatura e si sollecita 
un consiglio. Ora questo documento diplomatico 
ha già ottenuto una risposta per parte delle prin- 
cipali Potenze e tutte, principalmente la Prus- 
| sia, si espressero nel modo più incoraggiante. 
Quanto al plebiscito, è affare del popolo spagnuo- 
lo, e a lui solo spetta la decisione finale sulla 
convenienza di affidare il trono di Spagna ad un 
discendente di Casa Savoia. î ; 
1 nostri teatri, che col caldo dei mesi scorsi 
e colle emozioni della guerra, averano perduto 
ogni altralliva, incominciano a riconquistare il 
favore del pubblico, il quale, infine, è di buona 
pasta, e dopo le emozioni dei campi di batta- 
glia è le sanguinose descrizioni, ritorna contento 
alle antiche abitudi le quali, il teatro a Fi 
renze occupa un posto distiato. sera si 
rappresenterà la Jone del Pretella ed il ballo 
| Ondina; coloro che assistettero alle prove gene- 
rali, nel complesso dello spettacolo, ne dicono 
molto bene. 


basciatore spagnuolo a 























Con tutta la riserva pubblichiamo la seguen- 
te lettera, che ci perviene da un nostro amico, 
amantissimo dell ed in grudo di conose 
re pienamente le attuali condizioni della Franci 

Tolone 25 ottobre. 
Mio caro, Zajotti, 
” articolo La difesa dello Stato, estratto dal 












nezia del 2 















cia, egli è certo però che agira sagi 
munire fortemente i passi alpini non solo, ma 
| farà assai bene di tenersi pronto alla difesa. ge- 
nerale del paese. Negli decorsi nei qu 

| in varie epoche ho lungamente soggiornato 
| Francia, i0 mi era assolutamente persuaso che 
| l'Italia ‘avea qui un solo amico: l' Imperatore. 
| Ora poi io sono più che mai convinto che 
| in qualunque ipotesi, qualunque sia l'esito di 
questa guerra, qualunque dovrà essere la forma 
| definitiva di Goveno adottato dalla Francia, qug- 
sta Potenza prenderà e manterrà nel seguito un” 
| attitudine sistema! 

| caso, anzi ostile verso l' Italia. Io ho constatato 
| un crescente rancore di queste popolazioni ; esse 
| sdegnano tuttora di apertamente lamentarsi del- 
l'Italia, sdegnano di affermare..che il soccorso 
dell’ armata italiana sarebbe riuscito loro di gr 

de utilità, anzi necessario, ma i liberali stessi, 
anzi forse più questi che altri. esprimono il più 
grande risentimento perchè l'Italia non abbi 

| conosciuto suo dovere di offrirsi in soccorso alla 
Francia. 

I Un personaggio influente, repubblicano sma- 
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l'Italia Nuova, ed inserito nella Gazzetta di Ve- | 





mente poco benevola, e, nel | 








Gioi de Porlamento. la 
i omini distiuti, membri del Parlamento 
pricgaia si sono riuniti nello scopo di stu- 
diare un sistema di decentramento applicabile al- 
l'Italia. Essi formulerebbero un progetto che sa- 
rebbe indi presentato al Governo in forma di 

memorandum. Gli vomini che comi 

sto Comitato appartengono 

tuzionale; alcuni di loro 
Gabinetti precedenti. pà 
Leggesi nella Gazzetta del Popolo di Roma, 
in data del 285 





nell’ Ftalie 





hanno appartenuto a 





Lu acevole. Com'è noto, il Governo del 
nei th soverchio sentimento di delicatezza, 
credette di dover consultare aleuni eminenti giu- 
| reconsul Roma sulla questione del Quirinale. 

(Questi dettero un parere favorerole al Gover- 
| no, ossia dichiararono che il Quirinale non he 

to appartenere al Papa che come Sovrano 

Remo, edl'è quindi proprietà dello Stato. Se non 
che questi stessi giureconsulli, emettendo il loro 
parere, baono rifiutato di solioseriverlo. Confes- 
no francamente che quest'assenza di coraggio 

















| benissimo dar torto al Governo, se così stimava- 





data del 27: 
Possiamo assicurare che, a malgrado delle | 







no italiano 


'______ 
L'Opinione ha il seguente dispaccio parti- 
colare: 
























| il Municipio, perchè dimissionario) ed un gran 

| numero di cittadini e di operai si trovarono spon- 
taneamente alla Stazione a riceverlo, manifestan- 
do con queste ripetute e non ufficiali dimost 

| zioni, come il paese sia memore d' un 
stratore che seppe tanto farsi amare ed apprez. 

| zare in questa Provincia. L'on. ministro, ferm 

l tosi a Foggia, volle visitare la città, accompa- 

| gnato sempre dai più eletti cittad 


| 
| Leggesi nel Piccolo Giorna'e di Napoli: 
Î Ricciotti Garibaldi fu ieri di passaggio a 
iapoli; proveniente da Mi andava a r 
| sasero il padre a Besan 
| Leggesi nel Piccolo Giornale di Napoli in 
| data del 27 

Coda 
| dura a scorticare all’ onorevole mi 
| nanze. 

Dicemmo che tutti avean giocato al lotto i 
per la morte di Pilone, e che in seguito 
a ciò, la Direzione del lotto di Napoli avea pa- 
gato n milione e mezzo di lire. Ssppiamo ora | 

iglielti di vincita dagli altri paesi | 
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i Pilone, coda che parrà 
istro delle fi- 












D'altro lato osservano alcuni dei meno fi- 
duciosi nel Ministero, è una vana speranza quel- 
la che il voto degli elettori possa essenzialmente 
mutare molti degli uomini che siedono ora nel- 
la Camera e spostare le basi dei partiti; poco 
su, poco giù, la Camera nuova sarà il fedele ri 
tratto della vecchia, e l’unico vantaggio che a 
vremo ottenuto sarà la perdita di un tempo 
molto prezioso e che poteva essere utilmente 

























liana sopra una via più piana e più diretta, 
sicchè si vegga per lo meno cento passi innanzi. 
| Però vi a tivamente che stasera 0 
domani mal liberazione sarà pre- 
sa, tanto più che gli egregii giurisperiti che il 
Ministero ha chiamato presso di sè onde avere 
lumi e consigli sul modo di regolare i rapporti 
fra il Governo italiano ed il Papato, bauno com- 
piuto il loro lavoro. 

Questa Commissione di fiducia, che, come 
| voi sapete, era composta del comm. Desambrois, 
| del Vigliani, del Borgatti, e di parecchi altri uo- 
| mini eminenti nelle dottrine forensi, ha conere- 
| tafo in un apposito progetto tutte le guarentigie 




















| che l'Italia accorderebbe al Papa per assicurar- | 


| gli il libero esercizio del potere spirituale, e que- 
sto progetto, sottoposto allo studio ed all' esame 
dei min 
| futore decisioni ministeriali. 

La candidatura del Duca d' Aosta al trono 
| di Spagna cammina a gonfie vele, e so che il 


sarà l'elemento più importante delle | 


| nioso di popolarità, accompagnò giorni sono al 
| ferrovia alcune compagnie di guardia mobile male 
| armate e peggio vestite. Prese ad argomento del 
| suo discorso, confortandoli dello stato poco aj 


| guerrito, i soldati della vecchia Repubblica. Disse | 


tra le altre cose: I figli di Francia non abbiso- 
gnano di armi di precisione ; ma che un bastone 
| era più che sufficiente alle masse repubblicane per 
respingere le orde prussiane! Compita tale biso- 
gna, passeremo le Alpi, ed avuta pronta vendetta 
dell'ingratitudine italiana, trionfatori continuere- 
| mo la nostra marcia proclamando ovunque la Re- 


L'orgoglio di costoro non sarà vinto dalla 
grande loro sventura. Guai all' Italia se non sa- 
prà trovarsi compatta, forte, seria e dignitosa. 
Una spaventevole anarchia è tutto ciò che di ve- 

e organizzato esiste soprattutto in questi 





Dipertimenti del Mezzogiorno. Il Governo di Tours | 


è del tutto soverchiato e gli uomini che lo com- 

pongono sono sospelti come Orleanisti. La guerra 
| finira e forse iu breve; ma i così detti Comuni 

di Lione, Marsiglia, Tolone, Tulosa, ec. ec. 

no preparando în grande scala la ‘guerra ci 

o, per meglio dire, guerra sociale. Fra la_gu 
| dia nazionale è organizzata la grardia civica co- 
| me a Parigi, ove il Trochu è del continuo mi 
| na così nelle altre città sopra citate fra le 
principali 

Questi pochi cenni ho voluto mandarti pre- 

gandoti di voler insistere nel tuo giornale per- 
| chè l' Ialia nel mantenersi prudente non abì 













| a dimenticare di tenersi forte e pronta ad avve- 
| nimenti ancor più 








ia, lo Stato ha avuto da Pilone un 
che due milioni e mezzo. Anche | 
Î 
| 







Il Salut public pubblica la corrispondenza 
seguente in data di Mouchard, 24 ottobre 

Le forze tedesche in marcia nell’ Alta Saon 
e mel Doubs appartengono ai i issiani di 
| Werder e alle ruppe besos: vista] 

Î Il Corpo Vogel di Falkenstein, composto di 
| quei famosi polacchi di Posen che la levata del 
| bloeco nel Posen ha reso disponibili, è pi 

|tro. Belfort attende apparentemente ch essi siano 
| passati per metter fuori le sue truppe, a meno 
che tuttavia Belfort non sia investita da loro. 

L'arliglieria è numerosa, come sempre, come 
pure la eavalleria. Essi discendono in tre linee. 

Una delle loro colonne, quella di destra, nel-. 
la direzione în cui marciano, segue la valle dell 
Saona. Non so se essa abbia occupato Gray, ma 
essa è diretta verso Digione per Pontaillier. | 
| Un'altra, quella di mezzo, segue la strada 
da Vesoul a Dole per Gy e Pesmes. 

La terza, quella di’ sinistra, segue la valle 
dell'Oignon, piccolo confluente della Saona, che 
scorre nella pianura da Lure a Pesmes e Pon- | 
taillier. 

Sì è con questa colonna, obbligata di pas- 
sare ad olto 0 dieci chilometri da Besanzone, e 
forte da trenta a quaranta mila uomini, ch' eb- | 
bero luogo i combattimenti di sabato e di do- 
menica, conlinuati ancora oggi. | 


Leggesi nell' Indép. italienne in data del 27: 
Voci di natura gravissima ed inquietante cor- 






























stero oggi 

parte delle Guardie mol 
dini. Sino al momento di mettere in torchio 
ste voci non si confermarono. 


pongono que- 
to costi- | teste 
tutti al parti sese Pri 


jamo assai dolenti di dover riferire un par. | 5: 





| dallo quale rileviamo, che nulla era avvenuto i 


| Besanzone, un battaglione di franc-tireurs aven 






{ le trup 









‘esistono 
i dell'Est e i garba 


que 













































E più oltre: 
L' Univers ed altri organi religiosi di Fray 
ja e del Belgio sono pieni delle piu violenti pr 
li e non episcopali contro l'otey 

ma. 





Serivono da Dale 24 ottobre al Dore {, 


TI generale Garibaldi 01 
sesuiti da Dole, contro i quali 





Ò l'espulsione de 
erasi sollevato || 
malcontento da parte della popolazione, che | 
«ospeltava fautori del legittimismo bonapartesy. 

1) generale, essendo a poca distanza dal pe. 
mico, ha pieni poteri anche civili, e ne usò lug 
nel senso suespresso, e dopo che un segnale 4, 
fuoco al sul campanile della città aveva sy 
levato la voce di spionaggio. 


Il Movimento ha il seguente dispaccio pari 


ppra una pace 
eletti sia nell 





Innanzi 





4 vo. 
pasene: Snanifesto che 
« Il nemico si ritira. Abbandonò ieri Prespg Bf} di senire in_ Prane 


attualmente 

seit rebbe un me 
n" Ora se il generi 
trice ci 
Tek fi e 
ato, il mare 
usererso la Casa i 


MERITO sprema 
me supremi 
Ri erminerebbe ud 
‘Primo, soltanto] 
segli ed i suoi ul 
parola d'onore 
Mali prima che si 
diodi Metz oa a 
enti, che ne 
sseeerebbe a dispol 
mantenimento d 
P5 altuale indices 


ove erasi forlemente concentrato, ed anche |; 
rive dell’ Oignon. Si concentra tuttavia su Gra. 
« Oggi finalmente avremo artiglieria 
« Movimento generale in a 
Il Movimento aggiunge 
Questo dispaccio , in ritardo di un giorno 
ci giuuge tuttavia io buon punto per dissipar |; 
apprensioni cagionate ieri da voci 
sappiamo se per sciocchezza 0 malizi 
tà. 














jamo anche una lettera in data del % 
muovo dal lato di Dole; che invece a Cusser su 


dovuto piegare, in quel giorno medesimo, dina. 
Prussiaui. A Déle pioveva e il freddo eri 
già intenso. Il gen. Garibaldi in ottimo stato di 
salute è continuamente in moto per riconoscere 
da ogni parte il terreno. 


Il Sole di Milano ha il seguente dispaccio 


particolare : 
Lione 26 ottobre, 
Va dispaccio da Besanzone giuuto qui oggi 
annuncia che i garibaldini, dopo un lungo con 
battimento, obbligarono i Tedeschi ad evacuare 
Vesoul. 


Per siutare in qualche modo ad una più 
cile intelligenza delle operazioni di Garibaldi + 
del suo pugno di soldati nel Giura, rechimo 
qui, come i segni tipografici consentono, un ab 
Bozzo delle posizioni più importanti tra Dizione 
€ Besanzone, col centro a Dole. Non segniamo 
che approssi mente i corsi d' acqua; le st 
de si possono supporre tra i varii paesi. Quanto 
essa corre tra Digione e Besanzo- 
ne, passando per Dole. 





Le elezioni di 


ecidere con poteri 
dovrebbero 











age” 
Ja quest ultimo ca 
ito Parigi continu 
sitebbero trasporta! 
secondo il bisozuo 
ghe però si potesse 
td una determina! 
Seeondo, il ma 
iroate della condi 
Francia dai pa 
giagura d'una gud 
dlesso e le sue trup 
provvisorio che fo 
fdeschi. Il prograr 
arebb' essere : © 
della Costituente 
Governo alla 
risieda a Parigi od 
responsabilità per | 
ma, se il Governo 
spensabile att 
Terzo, il marel 
ma della sottoscrizi 
i punti superiormd 
municati al Govera] 







































Voray 
Besanco® 


Marnay 
























È Parigi che gli sari 
5 queste condizioni 
SIE comunicherebbero 4 
eis, È hero luogo anche 
Pa pi E putati eletti a Parig] 
5 felici autorizzati ad abbal 
da ba a farvi poi ritorno, 






cora dopo che la € 
sua opera, senza ol 
Quarto, che il 
Sti: per la 
iberazioni della 
armistizio ; egli trol 
coll'onore della Fri 
erentuale conse 
assediate, qualora | 
me condizione pr 
più che ne è ine 
minor tempo. 
Questo è il lin 
Piersbourg altribul 
senza addurre altra] 
fropria divinazione, 
del maresciallo © 
tello. Però le prof 
Maresciallo sono cd 
do a tutte le event 
pubblicate nel fogli 
importanza molto 
semplice allucinazi: 
«206 sterminato d 
mente nè la fine d 
li pice, esse offroi 
zione .che, se anche 
na preliminare 
considerazione della 
dei Governi « 
lo interesse nell 







Auxonne 


























La Corrispondenza Hoffmann annunzia di 
Monaco in data di ieri: Le conferenze dei miti- 
tri nel quartiere generale di Versailles, hanno 
incominciato ieri. Pel caso che durante la pre 
senza dei ministri della Germania meridionale 
dovessero principiare le trattative di pace, ques 
ultimi prenderanno parte anche ad esse 


Le 1 


Leggiamo su di esse nella Neue Freie Pres 

_ HI Journal de St. Pitersbourg del 23 oltobre 

si occupa nello sciogliere il mistero, perchè + 

per incarico di chi il generale Boyer si sia re 
cato a Londra. 

Dice non poter esso essere andato colà che 

© per porre a disposizione dell’ ex. Imperatrie 

di Bazaine per tentare una ristorazi» 

ne dell' Impero, oppure per comunicarle le ri 

luzioni che Bazaine reputa indispensabili per 


Li 













































La Gazzetta di 











giore la produzione de' vapori e minore la piog- 
gia. Le quali cose accaddero appunto nella state 
secca e calda del 1859: la immensa copia di va- 
pori elevatisi durante quegli intensi e prolungati 
ealori, di cui tutti serbiamo memoria, non 

do potuto condensarsi e discendere, dovette di 
necessita portarsi ai poli e seco portarvi la molta 
elettricità positiva ond' era caricata, la quale poi 
nel congiungersi alla negativa, avrebbe prodotto 
sul decliuare della state stessa, e sull’ aprirsi del- 
l'autuano, le molte aurore boreali in tanti paesi 
osservate. Le aurore boreali, dunque, non sareb- 
bero pel De la Rive che il risultato necessario 
dello ristabilito equilibrio elettrico rotto costan- 
temente dalle diverse azioni, che si esercitano dal- 
la materia dentro e fuori del nostro globo. 

E pure, questa definizione fondata apparente» 
mente sopra un giusto raziocinio e sorretta dal- 
l'esperienza, non andò a versi di tutti, non par- 
ve sufficiente a spiegare i fenomeni surorali, me- 
glio e più completamente osservati. Recente e ri- 
spettabile campione d'una diversa dottrina si fu 
quel Denison Olmstedt, di cui favellai in princi- 
pio della rivista, a della cui opinione si fece sa- 


iente interprete presso l'imperiale regio Istituto | 


‘neto, il prof. commendatore Giovanni Santini. 
Secondo lui, i fenomeni dell’ aurora boreale sareb- 
bero prodotti da ui le materia cosmica, che 
si avvolge intorno al sole, nello stesso modo ed 
all'incirca nella stessa regione, in cui 

che per generale opinione dei 

dunno origine alle pioggie meteori- 

che, ai bolidi e alle stelle cadenti. Di questa ma- 
teria cosmica mi sovviene di avervi altra volta 
favellato, appunto a proposito delle stelle cadenti, 
e non dovrei credere che veruno de’ miei abituali 
zienti lettori iguorassero che cosa essa fosse. 
cub nulla meno, per coloro i quali possono esser- 


avsolgo- | 





| selo dimenticato, ripeterò tenersi oggi per cerl 
| che, oltre a quelle enormi masse, che si dicono 
elle, e alle aitre assai minori, ma pur sempre 
grandi, che si appellono pianeti, e fanno corteg- 
gio alle prime, s'aggirino attraverso l'immenso 
spazio allre masse di piccioli corpi disgregati gli 
uni dagli altri; ma fra loro vicini, e perfino e- 
| normi nubi, se, così posso esprimermi, di mate- 
ria sottilissima, talvolta per sè luminosa, le quali 
non sono punto sottratte alle universali leggi del- 
| l'attrazione e si rivelano a noi © perennemente, 
| se lontanissime, come ad esempio le nebulose, o 
| di quando in quando se appartenenti al nostro 
sistema solare, come la luce zodiacale, le piogge 
meteoriche, le stelle cadenti e le stesse comete. 
Il Denison Olmstedt poi venne a questa con- 
| elusione, non tanto osservando ed interpretando i 
fenomeni di questa o di quella aurora boreale, 
ma instituendo una lunga serie di osservazioni, e 
| considerando il fenomeno nelle sue leggi generali 
{ è nelle sue secolari vicende. Di questa guisa egli 
sarebbe giunto a scoprire alcune leggi di perio- 
dicità, che non si potrebbero interpretare colla 
| ipotesi fisica della elettricità e del magnetismo, e 
che perfettamente s' intenderebbero, dato che fos- 
se cosmica la materia, da cui que’ fenomeni sono 
Gito le principali fra queste leggi e 
| propriamente, che appoggiano l'ipotesi 
| dell’ Otunstedt. 


Legge I Ogni 
| ordinariamente. prineipia 
| erepuscolo vespertino, a settentrione, e in foggia 
di luce rassomig'iante all’ aurora del giorno. Que- 
sto in tutti i paesi anche molto distanti fra loro 
È urora del 17 novembre 
1835 fu veduta principiare a 6 idiane, tanto 
a Baston che a Cincinnati, quantunque sieno alla 
| distanza di circa un'ora in longitudine ; l’altra non 





















eno ragguardevole, del 17 novembre 1848, princi. 
piava anch' essa alla stessa ora nell'Asia occidenta- 
le, nell' Europa, agli Stati Uniti d'America e sui li- 
di della California, quasi che le enormi distanze 
fossero sparite, e non occorressero parecchie ore 
perchè il'sole nel suo apparente moto diurno po- 
tesse successivamente tramontare in siti separali 
da sì ampio tratto della superticie terrestre. Que- 
sto fatto, dove altre osservazioni vengano a con- 
fermarlo, vale più che ogni altro a togliere l'au- 
rora boreale dalla serie de' fenomeni meleorolo- 
gici e a condurla in quella dei cosmici. 

Legge Il. La stessa vicenda, che notammo 
rispelto al principio dell' aurora boreale, si ripro- 
duce rispetto al marimum e alla fine; tutte le 
fasi cioè dell’ aurora boreale si svolgono in ogni 
sito alla medesima ora, come se da per tatto e 
successivamente essa ricominciasse la luminosa 
ma breve esistenza. Anche nei paesi molto set- 
sentrionali, in cui la notte invernale dura parec- 
| chi mesi di seguito, l'aurora boreale non appa- 
| risee indifferentemente a qualsiasi ora, ma quasi 
| sempre dalle 10 pom. alle 4. 

Legge III. Le aurore boreali degli ordini più 
| elevati, abbracciano ordinariamente una grande 
| estensione. La stessa aurora fu veduta in paesi , 








| la metà di un circolo parallelo. Ora non è così 
facile concepire come lo stesso fenomeno meteo- 
rologico possa riprodursi successivamente collo 
stesso ordine, 0, peggio, simultaneamente vedersi 
in siti posti a così enormi distanze. 
Legge IV. Ogni aurora è preceduta da un 
ammasso di o nuvole aurorali , di a 
| fenza lattea, talsolta del colore del fumo, le quali 
sembrano ate all’ orizzonte settentrionale 
del sito, ove trovasi chi le guarda. Tale vapore, 
che direbbesi la\sostanza alimentatrice di tutti i 





| che distavano fra loro di 150 gradi, vale a dire, | 









7 hanno tre distin- 
ti periodi: uno diurno, principiando , giungendo 
ol loro marimum e termmnando a determinate 
ore della notte; uno annuo, raramente, o quasi 
mai, presentandosi in giugno , facendosi più 
quenti (in ispecialità quelle delle classi superiori) 
nei mesi di settembre e di ottobre, ed uno se- 
colare, il più notevole di tutti, secondo il quale 
i fenomeni aurorali sarebbero distribuiti a grup- 
ani, 
CRI oi, separati questi da uno spa- 
‘ag 
dosì che 





, ta per: | 

cezione d'uno strepito da esse prodotto; n 

lascia di pred celle osservazioni 

| de' fisici più accurati, |° erroneità di 
ioni, attribuendo la pri 

{ colo, la seconda ad 


zioni conclude che 
re sodisfacente, la quale non offrisse api 
non solo di questo © di quell’ eccita 
ma di tutto il fenomi 


potrebbe torna- 








ne il seguente artid 
du 43 octobre 
Nelle strade de 








come vuole il De la Rive, e come realmente d' 
mostrano i suoi esperimenti: ma, al postutto. | 
turbarsi ed il ricomporsi dell’ equilibrio elettrieo. 
da cui, secondo quell’ illustre fisico, i fenomen 
luminosi deriverebbero ,_ potrebbe avere una e 
gione molto diversa da quella, ch' egli propuen®. 
sostegno della quale non invoca che vale 
induzioni. 


rigntano dalia ca 
lalla piazza 

no in quella dicez 
pale era raduv 
ini, che and 
te; si si rico 
Si vedev 
Trorviso S' illumina 
nni che portano li 



















x parte, quella teoria trovasi impoter!e 
a dimostrare perchè |’ aurora boreale incomin* 
da per tutto alle stesse ore locali, come posst & 
sere veduta in siti posti ad enormi distanze. pel” 
chè abbia determinati periodi di rarità e di f- 
quenza, cose tutte le quali, come già dissi altr 
ve, 8° intenderebbero perfettamente, se la meter 
da cui l'aurora boreale è costituita. fosse Î00 
della terra, e solo le si avvicinasse, e questi I" 
suo moto rotatorio diurno le venisse suecesi!* 
mente presentando le varie sue parti “ 

A sostegno di questa conghiettura verrebbe 
ro poi le altre, oggimai tenute dall' universale 
vere, che attribuiscono alla materia cosmie? | 
nomeni degli areoliti, dei bolidi, dell stelle cale 
ti, delle piogge meteoriche e di quella stess ll" 
zodiacale, che, al pari della boreale, fece per ML 
anni disperare gli astronomi, innanzi che PAS 
sero determinarne il vero sito e | estensione € 
forma, e le leggi P 
parizione. Che che ne sia, il tempo e 
osservazione daranno a conoscere dove 
rità, e assicureranno per sempre 
il merito d' intrecciarsi quella spl ss 
di luce, o ci faranno più esattamente cune 
chi sia e donde venga questa celeste visit Aol 
al cui appressarsi, il nostro globo indosso 
per farle onore, la sua più splendi 

Il 25 marzo 1861. 








la penetra nel 
capo se: 


Brave cura 
pitt richied 
tono le d| 
fi cittadini, ufficio 
le. Tutto 

è ammutolito. 
i oe alta il 
b- degli ed 









AL Beam, medie 


X 


Francia, affinchè essa lo sciolga 
fi che il suo onore di soldato gl'im- 
Sola boodita Sovrana, ed egli ricuperi 
libertà d'azione. Il Journal de St 
pic sputa che quest’ultimo sia lo scopo 
ine di Boyer, giacchè. Bazaine deve 
‘roppo bene il suo paese per credere 
solo istante che sia ancora possibile 
;one dell'Impero. Forse si potrebbe ri. 
rono la Dinastia imperiale, ma cer 
rla più a lungo del tempo pel 
| prussiani fossero per rimanere in Francia, 
gti Prsone esternata in varii giornali che 
Loria tedesca abbia l'idea di una tale 
L60080" ritenuta dal foglio russo per un 
Juntinsieccio. Tutto il contegno di Bismarck 
so Sravvedere piuttosto il desiderio di tra 
|$* 0a una Costituente prontamente. raccolta 
Mi pace definitiva. Questo non è certo 
n alla mira di ristabilire la dinasti 
oc sia nella persona dell'Imperatore, si 
pel dell Imperatrice come reggente, 
bela Consiglio di Stato, Senato e Corpo 
[pl 


Mi 
fe 


pie sol i 


Innanzi tulto deve ad ognuno es- 
che è urgentemente necessario 
soluzione, e che 
one dell'Impero 
’arebbe un mezzo 
| fra se il generale Boyer non ottenesse dal- 
faperatrice ch’ essa sciogliesse nel modo su 
[i iao, il maresciallo Bazaine di 
nero la Casa imperiale, questi riconoscereb- 
pi suprema legge il bene della patria e si 
gsieebbe ad una capilolazion, ma 
frino, soltanto sotto la condizione che men- 
gi el È suoi uftiziali Jerebbero s0- 
"ola d'onore a non servire contro la Ger- 
ima che sia trascorso un anno, |’ eser- 
odi Metz con armi e bagagli, in singoli d 
Jimeai, che ne uscirebbero periodicamente, 
rebbe a disposizione del Governo francese 
Aiulenimento dell'ordine, qualora il Gover- 
F lluale indicesse le elezioni per la Costi- 


E". dzioni di quest' Assemblea chiamata a 
fe «on poteri sovrani sulle sorti della Fran- 
E nrebbero aver luogo quanto prima, dopo 

; tizio, od anche senza di esso 
n ullimo caso, le operazioni d'assedio co 

Wii continuerubbero, e le truppe di Bazaine 

ipo trasportate nell'interno della Franci 
[rai i bisogno della situazione militare, sen 
MK) si polessero avvicinare a Parigi oltre 
E determinata distanza. 

"teondo, il maresciallo dichiarerebbe che a 
La della condizione pericolosa. creata alla 
licia dai partiti anarchici, e per evitare la 

egli porrebbe sè 


programma 
‘ « Libere elezioni , libere discussioni 
te, assoggettamento da parte del 
Fieno alla legge da esso creata, sia che questo 
lseda a Parigi od altrove, ed assunzione della 
Isunsabilità per l'attuazione di questo program- 
jus il Governo di Pariy 
l'aispensabila attuazione delle elezion 
| Tirso, il maresciallo si pattuirebbe che pi 
(ju &lla sottoscrizione della capitolazione tutti 
puli superiormente accennati sarebbero co- 
Qunicsti al Governo della difesa nazionale di 
lin che gli sarebbe proposto di aderire a 
Ei, condizioni, e che i Governi (tedeschi) gi 
auicherebbero altresì che le elezioni avreb- 
leo luogo anche senza armistizio e che i de- 
ai detti a Parigi, ad ora opportuna sarebbero 
lsirizati ad abbandonare la citta assediata, ed 
fini poi ritorno, qualora Parigi resistesse 
lin dopo che la Costituente avesse terminata la 
fu opera, senza ottenere la pace. 
Quarto, che il maresciallo reputerebbe in- 
lisensabile per la liberta delle elezioni e delle 
Ikiberazioni della Costituente, che si facesse un 
imistizio; egli troverebbe oltracciò conciliabile 
(stoore della Francia, che non si rifiutasse la 
I|eusie consegna di due o tre delle fortezze 
E istute, qualora la Germania le chiedesse co- 
{x oadizione preliminare dell’ armistizio, tanto 

li che ne è inevitabile la caduta in maggiore o 
ja tempo. 

Questo è il linguaggio che il Journal de St. 
‘*iniourg attribuisce al maresciallo Bazaine, 
[an atdurre altra garanzia che quella della sua 
ly divinazione, che si fonda sulla posizione 
[Mi maresciallo e sulla letter suo fra- 
I». Però le proposte che si attribuiscono al 
irisciallo sono così dettagliate e aventi riguar- 
ih a tutte le eventualità, che noi, così come sono 

(fiiblicate nel foglio russo, vorremmo darvi una 
|svrianza molto maggiore di quella che ad una 
[Yeoglice all zione giornalisti A fronte del 
j"» serminato dal quale non può trarsi attual- | 
{Jale nè la fine della guerra, nè il principio del- 
Ji pce, esse offrono gli elementi di una solu- 
fore che, se anche pel momento non ottenne una 
lena preliminare, è però degna della più seria 
'ssierazione delle parti belligeranti, come pure 
& Governi e dei popoli d' Europa che hanno 
ll interesse nella cosa. | 


la Gazzetta di Metz del 15 ottobre contie- 
'l seguente articolo, fintitolato : La manifesta- 
Ma du 13 octobre 
Nelle strade della città tutto era oscuro, La 
" velata dalle nuvole non sostituiva più il 
ft che fu risparmiato, e le campone della sera 
Puvano dalla cattedrale ; singoli gruppi, veni- 
[Mo dalla piazza d'armi ; altri più fitti ‘andar 
1 quella dicezione. Innanzi al Palazzo mu- | 
[pale era radunata una grande quantità di | 
fili, che andavano su e giù, discorrendo 
Mente; si si riconosceva alla voce, perchè nel- | 
Mkurita si vedevano appena le ombre. All' im- | 
' s illumina l'atrio del Palazzo, varii uo- 
Ma che portano lumi scendono dalla vasta gra- 
i in mezzo ad essi si scorge il Sindaco; 
ri del Consiglio comunale lo circondano 
|\itelli del Palazzo erano chiusi, si aprono, 
luna penetra nell'interno dell’ editizio. Il Si 
aC capo scoperto rimane in piedi sui gra- 
così domina l'adunanza ; ognuno si leva 
‘telo: il momento è solenne. . 
Mulf'tsto vecchio è il rappresentante di una 
hf tà, i cui abitanti sono attualmente agi- 
ha Egli vuol dire ad essi quello 
città richiede da' suoi figli. In quel mo- 
aio | 


Lo 
To 


€ che 


- | timenti de 


volesse opporsi al- | 


| è assunto della Germani 


| neutrali 


| vernare 


E se la ciltà do. 
potranno almeno 
te. Il mondo 


| 

| al comandante 

| sereito. 

[ema Signor Generale, 

| La notificazione che fu pubblicata 

| ufficiali della Guardia nazionale. (è "ladino 

| che segue più inuanzi) era ispirata dalla ferm 
risoluzione di associarsi nel modo più 

| ai ra) fanti della difesa della città. 

|a ci, BUarnigione, cui incombe la difesa del- 
la città; può calcolare sul più zelante appoggio | 

| di una popolazione, che non sarà trov 


| le, qualunque cosa avvenga. Gli sfo: 
dall'una 0 dal N! nosserre 


quale sono at- | 

i come al bene più caro al mondo, Il Con- | 
siglio comunale si rende interprete dell'intera | 
| ciltà, ma non può astenersi dall’ es 


1 imere la | 
| sua meraviglia perchè ell generale, sollan- 
| lo oggi, e così | 


bia fatto conoscere 
| nella sua lette i 


‘nza sui quali 
il comandante della piazza può calcolare per as- 
sicurarne la difesa. Î 


| Ciò nulladimeno la popolazione sopporterà 
con coraggio tutte le conseguenze, è sotto nessu | 
| na forma si sottrarrà alla responsabilità della 
tuazione, quantunque ne sia stata posta in cogni- 
zione così tardi. La preghiamo, sig. generale, di 
trasmettere al sig. generale Bazaine questa espres- | 
| sione dei nostrì sentimenti che si concentrano e | 
| riassumono in un solo grido: Viva la Francia. » | 

E con questo grido tutti si sciolsero. 

Il suaccennato indirizzo delle Guardie na- 
zionali di Metz, che d'ora innanzi fa il servizio 
in unione all' esercito alle porte della città e de 

| forti è diretto all'esercito del maresciallo Ba- 
| zaiue, ed è del seguente tenore: 


| « Ai nostri frattelli dell'esercito! 
| _*I cittadini e le guardie nazionali della cit- | 
tà di Metz, indotti dalle nobili risoluzioni e sen- 
onsiglie i 
la loro cooperazione per la difesa dell’indipen- | 
denza della pati ata. | 

Essi hanno il convincimento che voi sapre- | 
te apprezzare questa loro volonterosità, e che vi 
opporrete con essi a qualuaque idea di capito 
zione. L'onore della Fran e della bandiera 
che avete sempre difeso con valore insuperabile, | 
la fama della nostra città d'una vergività im- 
macolata, dei nostri obblighi verso la posterità , 

impongono il patriottico dovere di morire 

piuttosio che rinunziare all’ integrità del nostro | 
territ Noi spargeremo con voi fin |’ ultima | 
goccia di sangue; divideremo con voi il nostro 
ultimo pezzo di pane. Combattiamo come un 
sol uomo ! La viltoria è nostra! Vivano i no- 
stri fratelli dell'esercito! Viva la Francia una è 
indivisibile ! 


| 
| 


Î (Seguoao le sottoscrizioni.) 


Per mostrare come s'illudano o tentino al- | 
meno d'illulere gli altri in Francia, ecco le pa- 
| role che avrebbe pronunciate il sig. Kératry a 
| Bordeaux, e che sono riferite dal Semaphore di ' 

« Parigi è oggi inespugnabile. Essa attende 
i soccorsi dalle Provincie. Bazaine è sbloccato; 
egli comunica con Thionville; ha fatto entrare 
a Metz tre immensi {reni di viveri e munizioni 
Si dispone, e forse in questo. momento è già 
fatto, a bloccare alla sua volta l'armata prus- 
siana sotto le mura di Metz. | 

« Prima di sei settimane i Prussiani saranno 
annichiliti. 

« Un mese fa, Bismarck, che non voleva ri- 
conoscere il Governo della Repubblica, inviò a 
Parigi il generale Buruside per offrire la pace. 
Egli poneva la condizione inaccettabile, quantun- 
que meno dura delle precedenti, che la Francia 
eleggerebbe una Costituente , ma che l' Alsazia e 
la Lorena non voterebbero. 

« Il Governo ha energicamente rifiutato que- 
sta condizione umiliante ; oggi non c' è pace pos- 
ibile, prima deli’ espulsione dell’ ultimo Prus- 


Monaco 23. 

Quest'oggi ebbero principio a Versailles le 
pertrattazioni sulla questione alemanna. Sono 
prescritte grandi forniture all'armata. Ai primi 
del prossimo mese partiranno dei rinforzi pel 
teatro della guerr: per riempire i vuoti. 

Schwerin Ud. | 

Si annunzia da Reims: Il Granduca trasporta 
questi giorni il quartiere dello stato maggiore | 
nella linea d'assedio di Parigi. | 

Tours 24. 

Il Constitutionnel, facendo menzione d'un | 
articolo del Times sulle proposte di pace, e che | 
egli ritiene emanare da un personaggio impor- | 
tante, dice: « Se la pratica annunziata può es- 
sere preludio di una pace che lasci intatto l'o- | 
nore della Francia e non smembri il nostro ter- | 
ritorio, non possiamo che fur voti pel successo 
dello soluzione, proposta la quale risparmierebbe 
all'umanità la continuazione di tante prove do- | 

ose. » 
Hi Strasburgo 25. 

Molti disertori abbandonano Metz per la fa- | 
me e passano da parte prussiana. 

Brusselles 26. 

L' Indépendance belge ha un telegramma da | 
Tours in data del 26 corrente che dice: Il Go- | 
verno non accetta nessuna condizione 
mistizio che comprenda cessioni territoriali 


Berlino 25. 


degl 
Francia da 


verno francese. Noi non 
faccende interne della Francia; ma se le Potenze | 
potessero creare in Francia un Governo | 
il quale fosse pronto ad avviare trattative di pa- 
ce, le quali tenessero conto delle condizioni di 
falto, si potrebbe applaudire al loro pensiero | 
| giacchè sarebbe escluso in prevenzione un inter- 
tento nelle faccende della guerra. 

La Nordd. ally. Zeitung combatte 
nione che le condizioni della pace saebb 

li per la Francia se essa 0 

tore dalla dinastia nepoleonica. La Germania 
Xuole soltanto ottenere una salda linea di difesa 
e dato indifferente chi o che cosa la 

o ciò | cronvali 
Francia istituisca o distrugga. n, 


i l'opi 








Sul? 


La Nordd. Allg. Zeitung risponde oggi all'In- 


| un cangiam 


| come un'assurda 


Mecklemburgo. 


| devono essere sopportate dai Comuni. 


mune sarà obbligato a pagare a proporzione del- 
la grandezza della sua popolazioze. I più ricchi 
dovranno anticipare l'importo per i poveri, fin- 
chè questi possano farne a loro la restituzione. 
Le spese per le Guardie nazionali soobittzste | 
‘n Decre- 


| to stabilisce la divisione della Francia eccettuata 


| Pari; 


a ai di 

erni fran- | 
cesi dopo la seconda pace di Parigi hanno rico- 
nosciuto il giuoco più o meno aperto nel con- 
fine del Reno come un mezzo sicuro per ren- 
dersi popolare. La Germania è quindi obbligata 
ad ottenere una linea di difesa salda ed efftt 
va, per far sì che in avvenire ogni sintomo 
malattia fisica 0 morale del Governo della Fran- 
cia non generi un timor sulle Borse ed 
un arenamento di tutti gli affari 

Verdun, che è assediato dal 43 dalle truppe 
del generale Boose, ha ottomila uomini di guar- 
nigione sotto il comando dei gen. Guerio. 

La voce sparsa oggi alla Borsa che Luigi 
Napoleone sia fuggito da Wilbelmshohe nel Lu- 
cemburgo, è del tutto falsa. 

pard che portò il 19 luglio a Berlino la 
dichiarazione di guerr: 
gretario d'ambasciata di Benedetti, fu arrestato 
a Versailles in casa di sua madre, ed internato a 
Magonza. 
Berlino 26. 

1 forti di Parigi cannoneggiano Sèsres ; di- 
strussero in parte la fabbrica di porcell 

Fu smesso il cannoneggiamento 
per l'insufficienza dei pezzi di artiglieri 

Berlino 26. 

La Provinzial Correspondenz dubita che 
per riuscir bene i tei d'armistizio. Dice che 
se l'armistizio non offre garanzie politiche di 
pace, esso dovrebbe prestare almeno delle ga- 
ranzie militari, le quali non pregiudichino i sue- 
cessi che sicuramente si otterranno in breve sot- 
to Parigi e Metz e su altri punti del tentro della 
guerra. Non è a supporsi presentemente possibile 
o d' opinione negli vomini che hi 
no nelle mani il potere in Franci dugio 
nell'attacco di Parigi dipende unicamente da dif- 
ficoltà materiali, e non da riguardi politici. La 
meta della guerra non può essere che Parigi. 

Berlino 26. 

Si annunzia da Saarbricken, che i pistori 
ed i macellai di quelle parti furono invitati a 
tenersi pronti per essere in grado di sodisfare a 
prossime grandi acquisizioni di vettovaglie. To- 
stochè sarà avvenuta la capitolazione di Metz, si 
troverà il personale ferroviario pronto a dirigere 
dei treni di viveri alla volta della fortezza, ed a 
ripristinare la ferrovia Metz-Courcelles. 

Berlino 26. 

La Provinzial Correspondenz couferma gli 
sforzi pacifici dell’ Inghilterra che furono 
presi solo per amore della Francia ma mette in 
guardia contro l'avere troppe speranze nella 
conclusione dell’ armistizio. Sulla dilazione del 
bombardamento di Parigi essa dice: 

« Possiamo assicurare con tutta precisione 
che il ritardo proviene unicamente da difficoltà 
materiali e non da qualsiasi riguardo polit 

on può esservi alcun riguardo politico o 
di così detto sentimento, che ci faccia rinunci 
re a continuare in ogni senso con ra sue- 
cesso e fino al totale assoggettamento della Fran- 
cia, la guerra che ci fu imposta contro la nostra 
volontà, e la cui continuazione divenne una ne- 
cessita pel contegno dell'aituale Governo e del 
popolo francese; la meta di una guerra trionfa- 
le contro la Francia mon può essece che Parigi. 
Soltanto la noi possiamo trovare il riconosci 
mento definitivo della nostra vittoria e garanzie 
di pace. 

ll Comando dell nostro esercito ha preperato 
tutto per domare anche questo ultimo baluardo 
del nemico, appena che si venga all'attacco; un 

lo ed efficace coronerà anche que- 
sl’ ullima grande impresa, e con essa tutte le fa- 
tiche della guerra. » 

Secondo un telegramma dell' Avvenire, oltre 
a Jacoby furono posti in libertà anche: Kryger 
(il noto deputato Danofilo) Schmidt, Beck, Wille- 
moos, Lay, Rettmann, Wegnand, Petersen, Fi- 
scher, Herbig e Bonhorst. 

La Direzione generale delle Poste pubblica 
uanto segue : il 23 e il 24 ottobre per ordine 
lel Comando delle truppe în Clermont in Argon- 

na dovettero trattenersi le spedizioni della posta 
da campo per l’esercito della Mosa e viceversa 
perchè la strada di Mibiel e di Vouziers non 
potè passarsi a motivo della pi ggia e della poca 
sicurezza. Quasi tutte queste Corporazioni hanno 
spedito a Versailles cougratulazioni a Moltke, che 
compie oggi il suo settantesimo anno. 

Berlino 8. | 

La Provinzial-Correspondenz dubita della riu- 
scita delle pratiche d'armistizio, e dice: il pro- 
gresso della guerra rese immensamente più dif- 
ficili le trattative. Se l'armistizio non porta già 

politiche di pace, esso deve di 
garanzie militari che non saranno pregiudic: 
successi che si aspettano colla massima sicurezza 
solto Parigi, sotto Metz, e sugli altri territori 
del teatro della guerra. Nè attualmente può am- 
meltersi che sieno del tutto caugiate le disposi 
zioni dei dominatori francesi. 

Le trattative cogli Stati della Germania me- 
ridionale in Versailles saranno assoggettate al 
Parlamento nel novembre. La elezione dei depu- 
tati avviene il 4 novembre, quella degli elet- 
tori il 9. pi 

Monaco 26. 

Dalla Baviera superiore si mandano a Parigi 
numerose baracche di legno in pezzi. 

Augusta 28. 

Una pastorale vescovile deplora gli attacchi 
del Concilio a mezzo della stampa e le desola- 
zioni della guerra, e ta col Papa per l'oc- | 
cupazione dello Siato pontificio. 

Schwerin 26. 

Le Mecklemburghischen Anzeigen qualificano 
renzione la voce che il Gra 
duca riceva l' Alsazia e la Lorena in luogo del 


Basilea domenica 23 ottobre. 
L'armata di Lione sarebbe in mai 
Belfort coi franchi ti 


| baldi, ed una battaglia sarebbe attesa tra Belfort 


e Epinal. 

Il servizio delle merci è stato interrotto sulle | 
strade ferrate badesi per facilitare il trasporto 
delle truppe di riuforzo destinate all’ armate del- 
l' Alsazia e dei Vosgi. 

Brusselles B5. 

L'Indépendance, le cui ultime corrisponden- 
ze da Londra recano particolari sugli attuali sco- | 

i dei bonapartisti, segnala anche la presenza del 
Principe Napoleone e del dottor Conseau presso 
lex Imperatrice a 

pe tut Brusselles 26. 

Governo francese nella, previsione di un 
insufficiente prodotto del prestito intende di im- | 
porre una contribuzione di guerra che ogni Co- | 


| burgo all’ Assemblea 


| battè 5 ore. Le perdite dei Prussia 


tro Comandi generali, sotto Bour- | 
‘La Pai re 2 pe ibaldi pretenda 
conferma cl ari] i 
il comando in capo dell'esercito dei Vosgi 
Thiers si recherà entro oggi a Versailles, 
veva intenzione di recarsi prima a Parigi e poi 
andare a Versailles, ma il conte Bismarck 
gli fece esprimere il desiderio che prima 
ferire coi membri del Governo di Pari; 
volesse parlare con lui. Secondo le eveni 
ignor Thiers, dopo di essere stato a Parigi, tor- ! 
nerà nuovamente a Versailles. 
L' Indépendance accenna nuovamente in mo- | 
do energico alle mene bonapartiste a Brusselles, 


babi, Pirec 


Brusselles 26. 
Il generale Boyer, dopo essere ritornato da 
Lendra, ebbe il giorno 22 una conferenza col 


Principe Carlo. 
Brusselles 8. 

L' Indépendance belge fa nuovamente ed e- 
nergicamente menzione di trame bonapertiste che 
avrebbero luogo in Brusselles medesima. 

Londra 26. 

Il Parlamento fu aggiornato al 13 di dicem 
bre. Una lettera di Guizot dice: La Francia dal 
4866 al 1870 non ha spinto il Governo imperiale 
alla guerra. Il Governo la reputò necessaria per 
consolidare la dinastia, ma la differì nella spe- 
ranza che la Prussia fosse per concedere una 
cessione di territorio, la quale sodisfacesse 1’ amor 
proprio dell'Imperatore. Dopo l'incidente della 

tura Hobenzollero, l' Imperatore temette 
lere il potere personale, e dichiarò la guer- 

A ciò succedettero i disastri dell’ esercito 
francese. La Francia attuale lleva con risorse 
i ibili. sta nelle mani 
delle Potenze neutre. Esse devono dichiarare che 
non riconoscono le pretese esagerate della Prus- 
sia; in tal modo fonderebbero un giudizio arbi- 
trario europeo per le controversie delle N 

Il Times anvunzia che furono riprese le trai 
tative tra Bazaine ed il Governu prussiano. 

Lo Standard annunzia che nell’ ultima sor- 
tita da Parigi le perdite mbedue le parti im- 
portarono da trecento a qualtrocento morti e 
feriti. — Il Daily-Nees è autorizzato di smen- 
lire la voce di un viaggio dell’ Imperatrice a Ver- 
sailles. L' Imperatrice si rifiutò sempre di pren- 
der parte a trattative. Gli sforzi di Boyer e lo 
missioni di Bismarck riuscirono vane. Il Prineipe 
Napoleone fu ricevuto assai freddamente dall’ lm- 
peratrice. 

Londra 26. 

Il Times dice che le trattative fra Bazaine 
ed il Governo prussiano furono riprese. Il Daily 
Neres si dice autorizzato a smentire le voci cor- 
se intorno ad un viaggio dell'ex Imperatrice a 
Versailles ed alla partecipazione di lei alle trat- 


tative. 
Pietroburgo 26. 

ll J. de Sl. Petersbourg pubblica la seguente 
esposizione, qualificata come autentica, sulle pra- 
fiche delle Potenze neutre per l'effettuazione di 
un armistizio : « Allorquando le Potenze neutre 
si obbligarono fra di loro a non uscire dalla po- 
sizione assunta verso le Potenze belligeranti senza 
aversene dato scambievolmente partecipazione , 
era intenzione unanime di cogliere un’ occasione 
favorevole per far terminare la guerra. Questa 
non esistera se non quando da ambedue le parti 
fosse stata chiesta la mediazione. 

Quando Favre si recò nel quartier generale, 
i Gabinetti neutri si adoperarono per agevola 
gliene la via. Il Governo russo vi contribuì ai 
ch’ esso dichiarando che il Governo di fatto in 
Francia era attualmente l’unico possibile. 

Il memorandum prussiano sull'eventuale 
famamento di Parigi provocò un nuovo scambi 

dei Gabinetti neutrali. Da più 
desiderio di proporre ai. bellige- 
Il Gabinetto 


parti emerse 
ranti condizioni 


specie di giudi 
appoggio materiale, doveva ri 

* Le sole parti belligeranti dovevano discu- 
tere sulle condizioni di pace; e frattanto le Po- 
tenze neutre non potevano che render possibili 
le trattative interrotte proponendo un armisti; 
affine che si convocasse l' Assemblea nazionale, 
la quale unicamente può decidere sulla continua- 
zione della guerra 0 conclusione della pace. 

+ Acceltando queste considerazioni il Gabi- 
nelto inglese propose un armistizio, e questa pro- 
posta fu appoggiata da tutte le Potenze neu- 
trali. è 


DISPACCI TELEGRAFICI DELL'AGENZIA STEFANI 


Tours 24. — (Ritardato.) Un Decreto nomi- 
na Rone antico Sindaco di Parigi a direttore 


della sicurezza generale in tutto il territorio della | 


Repubblica. 

Brusselles 24. — (Ritardato.) Si costituì nel 
Lucemburgo un Comitato patriottico dei delegati 
di tutte le Associazioni del paese, allo scopo di 
sventare i maneggi della stampa estera, ostili alla 
neutralità del Granducato. La popolazione 
colse con isdegno l’idea di sagrificare il Lucem 
ssiana. Si pronunziano 
unanimemente contro Î' annessione alla Germania. 


Tours 27. — Si ba da Metz che la guarni- 

gione fece il 21 ottobre una sortita, 

sono con- 

Una forte colenna prussiana attaccò il 
Corpi francesi di ricognizione sulla ri 

si ripiegò dopo alcuni colpi 

, usciti da, Gisors, rono 

il 25 il villaggio di Longchamps, ma furono re- 

spinti. Ad Orléans le botteghe sono chiuse e le 

‘oone vestono a lulto. 

Lione 27. — Francese 34:30, italiano 36, 
Lione 826, Orléans 775, austriache 782, lombar- 
de 361, Suez 220. 

Marsiglia 
56, austriache 78 ni Ma 

Pest 26. — Il club di Déak decise di respin- 
gere la proposta di Simony tendente a chiedere 
al Parlamento ungherese di esprimere un voto di 
simpatia pella Repubblica francese. 

Atene 25. — Si è formato ua cam 
tare presso Corinto. Stasera alle ore 7 
go un forte terremoto. 


siderer 


— Francese 34:50, italiano 


mili 

be Juo- 

= 
FATTI BIVERSI 


* Dole — Dole, ove risiede ora il quartiere 
generale di Garibaldi, è capo luogo di Circonda- 


in cui com- | 


rio del del Jura, a 338 chilometri 
Parigi, ed è posta sul fiume Doubs 

Nel Medio-evo era città considerevole ; 
qualche volta risedette l'Imperatore Barbarossa. 

Sebbene fosse fortissima, fu nel 4479 
dalle armate di Luigi XI, e nel 1668 da quelle 
di Luigi XIV; che la riunì alla Francia ; le for- 
tificazioni vennero demolite, e la sede del Gover- 
no della Provincia fu trasferita a Besancon. Con- 
ta cirea 12,000 abitanti. 
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Li 
E 
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Azioni =». 
Prestito nazionale . 


Metalliche al 3 %/, 

Dette inter. mag. 

Prestito 1854 al 5 %/,. 

Prestito 1860... 

Azioni della Banca nas. aust.. 

Agioni dell’Istit. di credito 
onda... 

Ai 

Zetebii 

N da 20 franchi 


Avv. PARIDE ZAJOTTI 


redattore e gerente responsabile. 
SETTI AE TIE IRE 


TIETTINO MERCANTIL 


Venezia 2B ottobre. 
il brig. 
Schudt, con baccalà per Palazzi ; 
ate, il barck ingl. Eden, ei 
Breton, e la polacc 
con carbone alla So 
il brig. austr. 
bone per la Strada ferrata ; da Trieste, il bri, 
cap. Vianello, vacante, all’ord; ed oggi, da 
del Lloyd austr. Milano, con merci © passeggi 
Nulla di notevole in commercio, ove eccepiacasi fer- 
mezza quasi di tutto, e modicità © ristretteaza di transa- 
zioni. Qualche affare si fece nel petrolio , che non po 
mo precisare. Avemmo il terzo arrivo di baccalà nuovo 
lo stesso ricevitore, ciò che non può lusingare di inodifi- 
cazione dei prezzi, tanto più, che grave tuttora é il costo 
di origine. Le granaglie si r È 
che a Livorno e a Genova 
dotto m 


cato di Milano cl 
nel granotureo 
valute 
e 0/33 il da 20 franchi af 
20:90 a 95 per carta. La Rendita ital. più 
255 80 le Azioni romane ; le Baficonote 
3/4, ma in tutto, rare le transazioni. 
‘ ‘continua vivissimo alle 
Borse principali. Il Bilancio degli Stati U 
rendite degli anvi 4869-70 in doll, milioni 388; le spese 
in 260, per cui il civanzo di 424 milioni a diminuzione del 
debito, che dalla assunzione del Presidente Grant scemò 
di doll’ 156,158,880, pari a franchi 780,695. 
li 20 corr.. a Milano, segnavasi la Rendita italiana da 
2 58:45: il Prestito naz. da 78% a 3/.; le 0b- 
bligazioni della Regia da 462 a 463'/,, e le Azioni a 684, 
le Obbligazioni dell’ Asse ecc 2 78; il da 20 
franchi più fermo a lire 2 ; 
a 2585; la Rendita ital. a 34:38; il Prestito 
20; le Azioni della Regia a 683. 


presenta le 


BOLLETTINO UPFICIA 
DELLA BORSA DI VENEZIA 


i del giorno 28 ottobre. 


Asmeterem 


Londra 
Marsigli 


a 


srrsusene 


EPPETTI PUBBLICI ED 
30), god do loglio . 
0 narionale 4866 god. 4. ottobre 
Renca nesienale vol Regno d'Italie 
Regia Tabacchi 
| obbii ” 
(RETE ai 
Asse aceleniantico 
| VALUTE. 
Pensi da 30 fr. 
| Banecnote sustrische 


INDUSTRIALI. 


| SCONTO. 
| Venezia 6 piazze d' Italia. 
| Della Banca nazionale 
Dello Stabilimento mercantile‘ 
PORTATA. 
Il 26 ottobre. Arrivati: 
| Da Pirano, brig. austr. Bel Piranese, patr. Rosetti, 
| con {48 bar. sordelle, 2 bar. salamoia, 40 col. olio di pesce. 
|‘ Da Newoasdle, partito l°8 settembre, barck ingl. Bri- 
| tanniam, cap. Belbune W., con carbon fossile a Lebreton. 
Da Trieste, piroscafo austr. Trieste, capit. Lazzarich, 
| con 120 col. avena, 23 col. uva, 4 sac. pepe, 42 sac. cal 
fe, 8 col. prugne, 14 col. unto da carro, 2 col. carta, $ 
col. cartoni, f0 ci. zucchero, 4 can. sapone, 2 col. 
vallonea , 2 col. zinco, 2 col. cicoria, 4 col. tame: 
| rindi ed altro, 
roscalo austr. Europa, cap. Crillanovich, 
o, È bal. lana, 88 co Soir, dar. fichi, 16 
2 30 ces. limoni, 9 col. 
pelli, $7 snc. 
‘ol. olive, 308 
Per Zara, piei. sustr. Nicolò 
vich N., con 6000 coppi 
per Curzola ; — più , 40 
coppi, 893 col. scope’ ed 
| _° Per Cefalonia, scooner ital. Fortunato , cap. Stoissich 
| M., con 6845 fili legname, 2 col. brocche, 8 col. chioderia. 
|’ Per Trieste, piroseato austr. Milano, cap. Colombo FP. 
con 9 col. carta, 300 risme detta, 4 bal. pelli, 3 col. fer: 
| tamente, è co. petti piombo, 8"bel. cansper 28 cel. for: 
maggio, 56 bar. ammarinato, 86 col. frutta, {28 sac. riso, 
| 4 cos. candele, 2 bal. panni, 2 sac. grano, 18 bal. cotone: 
rie, 2 cas, conterie, 17 col. radici, $ col. vetrami, 8 col. 
| tesuti, 85 col. verdura ed altro. 
| ARRIVATI IN VENEZIA. 
Nel giorno 26 ottobre. 
Albergo Reale Danieli. — Glogoveano W., dalla Vi 
ia, con famiglia, - Goilen J., - Wallerstela P. 
| Brovike Greville, com famiglia, tutti tre dalla Francia, 
| Koek, con sorella, - Mayer G., - Krause prof. P., tutli tr 
| dall'Austria, - Ostawaki - Sig” Cravkowska, ambi dalla 
| Russia, con seguito, - Movelton C. D., dall’ Americ 
| moglie, - Sig.* Lucy W. Guild, da Londra, con fa 
tutti poss. 















Barbaro co. 6., - 
» ambi con mogli, tatti gall'interno, 
dalla Baviera, - Kiiger 1., pittore 
Heilborn J’, negos. 

T., - Grieshammer P., negoz. 
, da Maintg, tutti poes. 
‘aro. — Malvolte commend. A., | 

interno, - Wilhelm B. 


see 
- Ulivieri ©., con moglie, ambi 
da Monaco, 


Koch F> con sorll, ambi dall Aust 
‘Albergo ol Cavalletto. — Marco 
- Marara 6. i È so € 


vento, 


- Veroli P., - N 
tti negoz. 
» tutti tre con 
i F., con 
moglie, - Compeis, avv 
terno, - Tapezas È., dalla Spagoa 
vicieh dott. E., da anto, - Bendi 





TEMPO MEDIO A MEZZODÌ VERO. 
Venezia 29 ottobre, ore 11, m. 43, 8. 50, 5. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fatte nel Seminario Patriarcale 


ambi | all'altezza di m' 20.494 sopra il livello medio del mare. | 


Bollettino del 27 ottobre 1870. 


Tensione del vapore 
Umidità relativa . - 
Direzione e forza dei 
Stato del'eielo; 12 
Ozono . È 


Acqua cadente 


le 6 ant. del 97 ottobre alle 6 ant. del 28. 
24408 


Marianna, tu vivesti 


lampo, ma non credere, no, che tanto breve sia Îl no- 
stro dolore! : 
| Nascesti ; col tuo nascere portasti in noi la vita: 
moristi ; cessò in noi il desio di sopravviverti. 
Angioletta : in tre lustri appena , sapesti svolgere 


za e amore. sì che avre: 
na Iddio ba altriment 


quanto sta a sparire il | 


| cipali 


formata la nostra | cia 
“disposto, e. sia hene- | 


detto Iddio ' Sia benedetto colui che non ti volle tuf- 


fata nelle sozzure umane, che non ti V 


in mezzo all’ onde algenti lasciata in abbandono ! 
to Ù sommo che l'ha condotta a si- 


| 
It 


| figli 


ca | 


SERVIZIO METEOROLOGICO ITALIANO. | 


Partenze per Milano: ore Boll 
ore 1.30 pom. — Arrivi: ore 4.52 pom 
ee 8.88 pet 
Riti Te pine eso 
40,03 ar 
Partenze per Rovigo e Bologna : ore 6 . 05 ani 
9.50 ant.; — ore 4,45 pom.; — ore 9. pom. 
mi: ore 8,45 aut.; — ore 12.34 merid.; 
emi reo 0 68 
°°°" hartenze per Putowa : ore 6.05 an 
ORO fn ce dp 
— fi dpor 
“ ni sa 
ore 9,50 pom. 
Partenze per Udine: 
tao 
[a 
Pirri 
Partenze per Trieste è Vienna : ore 9 . 33 ant; 
10.85 pom. — Arrivi ; ore 5, 98 ant.; 3.48 
"alrnaa per Torino, via Bologna; 
ore 4.45 pom. — 4rribi : ore 8.45 ant.; — ore 42.54 merid. 











ore 4.59 


— ore 6.50 pom, 
— ore 10 on 






we 


ATTI UFFIZIALI 


N. 46758-6905 Sex. A-1 A. E. 


N d'ordine 188, 
con riferimento al N. 409. 
R. INTENDENZA 


| 
PROVINCIALE DELLE PINANZE | 
fa Venetia. I 


Vendita dei Boni provenionti dal- 
l'asse ecclesiastico, a termine 
fa della logge 15 agosto 1867. | 


AVVISO D' ASTA. 








niali, è quando l'importo scenda 

L: 2000 nelle Tesorerio pro- 
vinciali noi modi determinati dal- 
le condizioni dal Capitolato 


Il daposito potrà essere fatto 








4870, nel locale 
fi 





Commissione provinciale di 
sorveglianza, coli’ intervento di un 
rappresentante dell’ Amministra- | 
zione finanziaria, si procederà, ai | 
pubblici incanti por l aggiudica- | 
È Rione a favore dell’ ultimo miglior | 
i) offerente dei beni infradeseritti. | 


Condizioni principali. 

4. L'incanto sarà tenuto per 
pubblica gara col metodo della 
candela vergino e separatamente 
per ciaseun Lotto. 


Noventa di 
Piave 








307 8. Dend 


8 Compagnia 


Pabbriciaria di S. Mauro 


lettino del 


ottobre A8TO, spedito dall’ Ufficio | 
centrale di Firenze alla Stazione di Venezia. | 


Nuova depressione barometrica di 5 mm. 
Cielo nuvoloso al Sud della Penisol. 


Domina l'Ovest 
Mare mosso od agitato. 
Il tempo va migliorando. 


GUARDIA NAZIONALE DI VENEZIA 
assumerà il servizio 


Domani, sabato , 29 ottobre 


Je è alle cre 5 po 
SPETTACOLI. 


diretta dall'artista Raffsello Landi 


inche in titoli del Debito pubbli- 


Venerdì 28 ottobre. 


TRATRO CAMPLOY. — Drammatica compagnia 
mellini Q., condotta da A. Moro 
ro all'asta, Con farsa. — Alle ore 8 e messa. 





IL GENITORE E FRATE! 


le come nave 









‘orrente oltobre veniva rai 


SCO ROTTIGNI d. 


Je per questo 


iù affettuose cu 


Noi, c 








ln — Lo fia de sior Pie- 


compagnia condot- 


mobili esistenti 


co al corso di Borsa pubblicato si vendono col medesimo. 


nella Gazzetta Ufiziale del Regno 
del giorno precedente 3 


4. La prima offerta in 


quello del | mento non potrà eccedere il mi- | 


deposito, od in titoli di nova | rimum fissato nela colonna 10 


eteazione al valor nominale. 
3. Le offerto si faranno in 
aumeoto del prezzo estimativo dei 
beni, non tenuto. calcolo del ve 
| lore presuativo del bestiame, dal- 
| le scorta morte @ delle altro cose 


1 


in catasto del Comune cons 
colla complessiva rend. cen 


dell’infraseritto prospetto. 

5. Saranno ammense anche 
le offerte per procura nel modo 
prescritto dagli ari. 96, 97 098 
dol Rogalmanto 23 spunto 1851, 


PROSPETTO DEI LOTTI DEI QUALI SEGUIRA’ L’ INCANTO. 


vretto Giacinto fu Gio. Maria. 


Campagna denom'nata del Bosco, di un solo Carso è 
te, fondi Trezsa 


cori 


a tramontana è 


Comune cons. di Musseita, ai 


35] 326/Cavaruecherina |Fabbrie. èi 3. Maria dell] 


Grazie i1 S. Dond 


un successore ci 
sl 


N. 1563 VII 


A tutto il 15 novembi 
— Stenterello ser- | al posto di maestro 
vo di quattro padroni, Con farsa, — Alle ore 7 e mezza. | di questo centro comu 


di Novanta di Piav 
di austr. L. 54 


glia, 


impian dita, fncciamo voti pei 


AVVISI DIVERSI. 





780 
Ul Municipio di Caorle. 
AVVISA 


Ila Scuola elementare n 


6. Nou si procederà all'ag- 
giudicazione se non si avranno le 
ofurto almeno di de concorrenti. 

7. Entro. dieci giorni dalla 
seguita aggiudicazione l'aggiudi- 
catario dovrà deposstare il cinq 
per cento dal prezzo di aggi 
cazione in conto delle spese è 
tasse di trapasso, di trascrizione 
4 diseririone ipotecaria, salva la 
| Successiva liquitazion. 


293; 


463, 464, 465, 466, 467, 469, 4° 
e fratelli fa Potro) 


comunale N. 415; è deseritta nel catisto 





‘di Cirgogno 


r 


p. v. è aperto il concorso 
schile 


DENOMINAZIONE E NATURA 


personale insegnante del Comune. 


La nomina è di spettanza 


| salva l'approvazione del Cor 


ita 
Dalla 


beni fondi con fabbriche nel Comune censuaric 
di Conselve, Provincia di Padova, di ragione del 
fondo Clero-veneto, distinti in due sepa 

pi, l' uno ai mappali N 
876, e 229 
e della rendita censuaria di L 
mappali NN. 

2709, 2740, 





e. 
"eletto dovrà impreni 
L'elello in cui avra ricevuta comunicazioue della 


ovazione. i 
lesidenza municij | 
Caorle, 23 ottobre 187 I 
Per la Giunta, Il Sindaco, 









guito al Decreto del R. Minister 
stizia e dei cnlti N. 151 
4870, sarà tenuta un'Asta pubblica nel locale 


partita fra gli aggiudicatani, 0 sta- 
ranno a carico dall’ Ammimetra- | 
zione par quelle aste soltanto in | di questa Intendenza di Finanza. 
cui tutti i lotti rimanessaro deserti. 

La vendita è inoltre vin- | gravano lo stabile rimangono a 
{ colata alla osservanza delle con- | carico del Demanio; e per quelle 


Campagna demom'nata Carminiani di campi trevisani 19, 1. 439, ad aratiarò. vit. con cara colonica ed adiacesm?, 
ai mippali NN. 647, 618, 619, G2!, 622, €23, 4037, 
7. (Afîitt. 19 loglio 1850, erssata col 40'novi 






bre 1859 « rinnovata verbalmente ad anno a Fi 
vit, prato e casa colonica con adiacenza, che | 

a ponente, sirada consorr'ale; è deseritia in catasto dell 

10, 933 e 934, colla resd. cans di anstr. L. 639: 79. (Afftt. 11 l 






dei benefizi vacanti 
NELLE PROVINCIE VENETE 


della sup 


744, della superficie di pet 


Comune cene. di Covaruecherina a ‘sinistra, 








4 può 


N. 17938. Div. I 
R. PREFETTURA 
DELLA PROVINCIA DI VENEZIA. | 
AVVISO. 


| N. 42302 Sx. A-2. 
R. INTENDENZA 
PROVINCIALE DI FINANZA 
IN VENEZIA. 
AVVISO D'ASTA. 
Nol giorno 30 novembre p. 
ore 12 mar, si terrà una 
ca asta col metod) dell'e- 
ne della candela vergina per 











rente, N. 16916, l'appalto del 
vori occorrenti. pal ria 
del dello Sta 
uso di 

alla Giudecca, 
ribasso di ci 













cate con apposito 
avvarteudo ehe il pre 
ascando a L. 3019 (tremi 
che la. deserizione 
0 onere 








in carta | 5 
10 del and ) 
detto presso di delibera, lo quali 

non potranno essere minori dell 





questa lotsodenra, 
Vaneria, 24 ottobre 1870. 





gii 
cartelle dello Stato 
Valutato a corso di Borsa, scade 












i col mezzogiorno di venerdì 4 no- | COMMISSARIATO GENERALE 
zo rs DeL TERZO 
i te fossero presentate. più 
ila la migliore, | - DIPARTISENTO waRtTTidO. 
AVVISO 





segnata 
A termini dell'art. 60 del 
Regolamento per l' esecuzione del- 
la leggo 22 aprile 1869, N, 5023, 
sulla Cootabiità gen. dello Stato 
gi fa di pubblica ragione che eeseo- 
do stato presentato in tempo uti- 
pio ribasso del 6:— per cento 

| = sul prezzo cui venne in incanto 
N. 47997 Div. 1 del 1° erdente. mese delibarato 

i R. PREFETTURA bind Arasporio e maneggio 
i ovo si Vanini, legnami neil' interno di questo 
4 peo Wa2IA- | R\ Arsenale marittimo, ammontan- 





Venezia, 20 ottobre 18° 


Il Sugrotario Cape, 
Î A. Bovarni 














AVVISO 
te alia comp). somi 48 

di gut dlleramento. | "tt dal Arve sta 4009 

sa Ia segulto dll'ineanto te- | settembre c tare, de 


mutosi eggi da questa Prefettura | dottin i ribassi suindicati, residua | 





conformemente al: Avviso d'ista d | a sole L. 10,935 :98, 
eorr., N 46917, l'appalto det la- |. Si procederà quindi nella sala 
vori oecorranti pat impadiro i mo- | degl incanti, avanùi il Commissa- 
vimenti pengrnini nella seconda | rio generale, al reincanto di tale 
parto di fabbricato ad uso di re- | appalto col messo celle schede se- 











fattorio e dormitorio della Casa | grate, alle ore dodici marié. del | 


di pena femminile alla Giudecca | giorno 14 novembre pv, sulla ba- 
è rimasto deliberato col ribasso | se dei sovra indicati prezzi e ri- 
vol 2:88 circa par conto, per | bassi, per vederne seguire il de- 
modo che il prezzo che era di L. | liberamento definitivo a favore del 
P. 28390, è diminuito a L. 27545. | miglior offerente. 
udii!! termino utile (fatali ) per | Lo condizioni d'appalto sono 
F.asegnare offerta segreto in carta | visibili nell’ del Commissa- 
da bollo in diminuzione del sud- | rito generale dalle ore 10 ant. 
detto presso di dalibaramento, le | alle 3. pom. 
i non essoro minori | Gli aspiranti all'impresa, per 
al venato echo dovranno sue | esere amm. 1 prestare il: 
n o dal deposito ro partito, dovranno produrre un 
103010 ia ‘cartelle dello Stato | certificato attori 
walutato a corso di Borsa,Gscade | positato in una Cassa dello Stato 
col meszogierno di giovedi 3 no- | L. 1, ‘numerario od in car- 
vembre pt. tello' del debito. pubblico, il eui 
Uve fossero presentate più offerte | valore al corso di Borsa nel gior- 
) sari preferita la migliore, e so | no in cui si eseguisco il deposito 
quali quola rassognata prima. | corrisponda a detta somma. 




















Dai resto varrà il primitivo Î deliberatario depositerà li- 
Avriso succitato. r0 220, per le speso d'incanto 6 
Venezia, 19 cit:bre 1870. — | contratto. 
Il Segretario Capo, Vanezia, 23 ottobre 1870. 
AL BONAPINI, II Sotto-Commissario ai contratti, 





GiusarPE Zuccori. i 


N. 485, 


| conferimento del dette Banco, pl minor importnza che no ese, 


R. UNIVERSITA’ DI PADOVA. | dispone dalai. 138 dal rier= 


Avviso 
A tutto l giorno 15 del p_v. 
dapera l’iascri- 
lo stod'o osta eo-ieorico= 
pratico par le alunne Jevatrici in 
questa R. Università; scorso il 
qual tvrmins le alunoo non po- 
iraono venir ammesse che dietro 
pe meta» della Direzione 
sssra prodotta a- 
naloga :s'arzi entro ia soconda 
quindicina dei mess suddetto. 
Per essere ammense al detto 
tadio le 
sentursi al 
la, ineari 
cor i seguerti deeum 
1) Fede di mescita. (alunna 
varo c-mpiuta l'ad di 18 





























3) Attestato di buona condotta 
morale: nissciato dal Sindaco, o 
Sindaci de: Gomuni in eui ebb- 





anno; 

€) Conifiato di saper luggore 
seine cotrtamane, rici: 
to da un miestro elementare 3- 
provato, e vdimato dail' lapytore 
acolastico ; 

6) Cortiliato di subita vaeci- 
nazione, o di superato. valuolo 
nat 

*) Certificato di sana e robusta 
costituzione fica; 














1) Cerù cato di matrimonio per 
Dee 


le maritato o ved 
p) Atto di mense dl 

HI 
i 


no separato, oltre il certi 
matrimonio, par le maritate. 














Dalle Direzione dello studio 
rurgico. 
46 settembre 1870. 
Ii Direttore, PivaLi. 


| AMMINISTRAZIONE 

| DEL LOTTO PUBBLICO 

È DINEZIONE COMPARTIMENTALE 
di Venezia. 

AVVISO DI CONCORSO. 








| 

jr 
| Anto 
| menti 








ozolamento, sarà data la 
preferenza 
ai pensionati a carico dello 
Stato, purchè rinuazino al gedi- 
mento della pension 

d) agl'impegati in' disponi 
tà od in aspeiiativa colla cossa- 
iene dell'assegno relati 

€) ai rieavitori dei Banchi 




















ro ricerca. 
Gli obblighi dei ricevitori 
| del Lotto seno determinati dai 
| mali Decreti 5 novembre 1883, 
N. 1534, 11 febbraio 1806, Na 
mero 2817 e dal Regolamento 9 
giogno 1870 sopracestato 
Venezia, 25 ottobre 1870 
lì Direttore, Manmozzi 














ALN. 14865, 
EDITTO. 

i R. Tribonale Provinciale 
Sezione civi'o fo Venezia, rende 
pubblicamente ncto che nel gior- 
to 30 novembre dalle ore 10 ant 
Alle ore 2 pora., nel solito locale 
degli inermi @ dinanzi apposita 
Commiss one, si terrà ua solo 





ragione della mas 
s1 concorsuale di Bonaventura 
Cozzi, alle seguenti 

condizioni 


I. Gli stabili saranno espo- 
ati i vendita lotto per lotto ce- 
me vengono appresso descritti. 

II° Nessuno potrà farsi obla- 
tore senza il previo deposito nal- 
le mani della Commissione Gi 
drile dell'importo dei decimo di 
atima del lotto di eni volesss fr- 
si offerente in moneta legale è 
garà tosto reatitaito a chi nom 
rimarrà delibaratario. 

III La delibera seguirà al 
migliore offerente a qualunque 
prezzo. 

IV. Entro giorni 15 della 
delibera dovrà l'acquirente. ver- 
nare palle cassa di risparmio 
Vovezia la somma cccorraote pu- 
re in moneta legale, oltre al de- 
posito cauzionale del decimo, < 
sarà pure dalla Commiss.one giu- 














35 quatto R Tribunale previo: 
aiale a favore del concorso Cer- 
ai, in seguito a ehe otterrà il 
Decreto d'immissione 












liberato 
VII Ove la Ditta Pigazzzi 


rappresentata dall'avv. Munatb, 
si facesvo acquirente è detibara- 
taria dello stabi’e al lotto 1 par 
eui trovasi inserita, resta esone- 
rata dall'obbligo di versare 

riparto passato in giodicato 
tutt> l'importo che non fossa de- 
voluto a pagamento del suo cre- 
dito inserito, 
frattanto’ iotere 


stimata Fi 















Veneri. 





a proprio carico il pa- 
gommato dalla imposta di tate: 
ato di prepretà, nonchè del- 





le spaso d'asia a cominciare da N £. V. Presi 
quele del Protocol di delibera, . Suiman 
dvvisibili in quote eguali fra i 
deliberatari nel caso che fossaro a 
N. 19198. 
EDITTO, 





Casa con bottega, s'tuata in 
calle del Fumo, parrocchia San 
Canciano, distiota cogli anrgrifici 
N 5120, 5064, 5064 a, corri- 
spondeate al muppale N. 3334, 
del Comune censvario di Canna 
rogioi, colla superfiio di part 
«bs 0:05, rendita censuaria di 
austr. L 34:20, stimata fiorini 
1976:50. 





Lotto IL 
Ni 5123, 5122, 
rica! Ni sole BAT del 





ro 26:70, stimata Fior. 18:35. 
Lotto IL 


} 


E ff 
pl 


] 


i 











S. 6756, mippale N. 33 del 
use eansuario di Cstallo, 
della sapa f-ie di partiche 0:03, 
+ rendita cessu 

10:56, stimate Fior. 268. 


di avete. 


Lotto VI 


purficie di pa 





Stuoza terreva in Cor 
retto, Parrocchia S. Stafazo, 
stinta all’ anagrafico N. 346° 





dita censuaria di austr L 14 :04, 
463:58 





gole inserito: nella Gurzetta 


Dal R. Trib. prov. Sex. 
Venezia, 29 settembre 1870, 


Scstaro. 


3. pabb. 











pagamento cotre 
ni tre, oto ermcleaoio Get 








4 dorrà ascrivere a sua colpa 


come aspira 
del decimo de 


Il capitolato d’Asta resta ostensibi 


le 
locale e nelle ore d'Uffiio in get 


‘lito 


‘del Consiglio comunale, non dopo l'ap 


glio scolastico provin- 
servizio entro tre gior- 


ione ministeriale. 
ia addì 13 ottobre 1870. 


Il R. Economo generale, 
MANSURTI. 


Convitto Candellero 
Torino, via Saluzzo, Num. 33, 
ANNO XXVI 


c. POLO. pini 
Hl Segretario, | 
M. Vian 


764 


AVVISO 
3 novembre 1870 dalle oge do- 
alle ore due pomeridiane, Ya se- | 


di grazia, giu | 
418543 del 1.* ottobre | 


chia di S. Gia- 
4783, per 
vendita dei 


situato in parri 


del Megic altri, la sua ricetta delle 


ferro inalterabile, rim nti dette 
BLANGARD. 


‘Essendo provato che delle Pillole di 
di del Blanchard, non sono contraffati tic; 
vasetti piovoli ; così i signori medici ed il pui 
troveranno una iso 
provvedersi dei vasetti groeenmeli cioè da #00 pil: 


4 quali gostano d' alironde in proporzione meno i 


Li JACOPO SERRAVALLO, 
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nel Capitolato dipendenti da cauoni, censi, livel 
dai rispettivi | li, occ., è stata fatta preveni 
nonchè | mante la deduzione del corrispon 


contro coloro che tentassaro in. 
psdire la libertà dell'asta ed aL 

{ Jontanassero gli sccorrenti cca pry 

| messo di denaro, 0 con altri mi 
8) violenti che di frode, quit 
non si trattasse di 


dizioni contenu 
le è special 


tutti i giorni, dalle ore 40 
alla ore 3 pom, presso la Ser. 
prezzo di essa. 
Avvertenza. — Si procederà, 
a termini degli articoli 197, 205 
4 461 del Codice pazale austriaco, 


Venezia 21 ottobre 4870. 
Ii R. Jotendent, 
Guarra 


9. Lo passività ipotacario che 
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n 1470. 3 pubb. 
' EDITTO. 

Si notifia alla assente e di 
ignota dimora Rosa Bonicelli, 
cho il di essa marito Giuseppe | 
Saiviato produsse la per'zions 13 
ottobre corrente, N. 14740 in 
punto di separazione di letto @ 
di mensa por di lei colpa, che 
sopra questa petizione fa fissito 
pol contraddittorio relativo l'u- 
diunza 6 p. v. dicembre, ore 10 
ant. alla camera di Commissio 
NOI e che le fa deputato in 
curatore queto avvoca:o dottor 
Clemente Peliesrini. 

Dovrà pertanto essa assente 
fornire il nominatole curatore di 
ogni occorrente istruzione, o far- 
si rappresentare volendo da altro 
procuratore, facandolo eonrseare a 
questo Giudizio, è. diversamente 
DI 
conseguenza della propria ina- 
ziote 

Ed il presento si affigga nei 
Hnoghi soli” e si insristà. par 
Are volto nella Gazsetta di Ve- 
pezia 

Dal R. Tribunale Provinciale 
Sex. Civ, 


Venezia, 47 ottobre 1870. 



































depis'to del denaro osini 
no per intaro a carico d | di 
Beratario. 
Descrizione degli stabi 
Jo Proviucia di Venera, 
stretto di Mirano, nl 
censuario di Calsana gd unit 
Lotto I 
Casa di villeggiatura al mp 
pale N. 648 con annessa da 
ne ai mapp. N 650, 654, 1 
4443, 4207, e terrano ni fune 
ri 649, 1268, 652, 661, 
il tutto stimato it, L. 10685:10 
Loto I 
Tercono ai mapp. Ni 58 
complussiva. sopute 
3:57 cola reodia 
199, stimato ital L® 





| triplice esperimento d'asta 
Bibi scttofessnitti 





duti in setta Jotti ‘separati © 
e come sona sottodascritti , a per 
le 316 pirti di cirseun’ lotto, 
spattanti agli asecatati. 

2. A' primo ed al secondo | 
incanto non saranno deliberati 
piazzo eguale 0 superiore 
ima ; nel terzo juvece 
prezzo infiriora, purchè 




















il previo depasito del decimo del 
Ì stima, a cauzione della 





gono venduti mella stato in 
Arovano al momento della ve 





5. Eutro otto giorni dalla de- 
libera dovrà il: delibe 








risparmio il prezzo d'ae- 


nisto, in arcanto del quale sarà N 1980, 






















Seumani ito il fatto depesto di eui suparficie psri. 6:01 cela e 
| Sestero. rt 3, il quales, dita di L. 44:05, stmato ® 
tenuto acavzione degl L. 363: 20. 
= lui assunti const Lotto VI. 
Terreno al map. N, Su, 
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EDITTO. Tribune. dita di LO 7:14, simo da 
Sopra istanza di Gio. Batt. 6. Dal deposito effettuato co- L. 399: 20. 
3,‘ tostochè sia sa- Loto VII 









to adempiuto alle preserizioni del 
l'art. 5 sarà pagata 
toto dall essentanto 1 
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Terrano al mapp. N 











tanto il pagamento delle. pubbl 
che. some eni sugii 
mobili esveutati, come qualunque 
alta grvezza cho fo dela 
sugiì stessi. 
8. Ia consogcensafdelia dell- 
deliberatirio acquista il! n 550 
alle rendita. degli stabili | N EDITTO. 
pirò soltanto. col 
aver effettuato l'intero 


Dalla R. Pretum, 
Mirano, 16 settembre 1870 


Il Pretore, Sonaxto 
Tolasi, Case 
















termine antro cui dovra 
eseguirsi le itsinuazioni ‘© dato 














stabli PP Prini 26, 39.90 
itato Gradi nei giorni 2 ti 
itta nei pubblic libri, DOvombre p. {> dele dii pp 


dei pitti procederà 
sovraesponti 
4 novella asta iu un solo cspari- 





ghi soliti, è per tre 
Gazsatta ‘di Venezia 
Dalla R. Pretura, 


S. Donà, 23 sattembre 5 
11 Pretore, MatrATti 


mo 





Lo spess restivo all'g- 
indicazione, voltura, tr 
traeforimento , nonché 
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va garanzia nel preerivre, 
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insinuazioni, che n 
Oggi un d 
pitolazione dell’ es 
fezza di Metz, coi 
20,000 ammalati. 
Re questo è il più 
ll Re Guglielmo ci 
pare, e la capitola: 
uomini, e Ja dedi 
fer come Metz, 
f'al più, per riem 
Mia pes 
alcuno venga a del 
nimenti di quest 
che l'appetito vie 
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Sorano. Speriaini 
glia riposare, tantd 
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VENEZIA 29 OTTOBRE, 


vusun giornale venne oggi a confermare la 
sl data dll’ talie sulle garanzie che il Go- 
il Re intenderebbe di dare relativamente 
[ipetenza dei potere spirituale del Ponte- 
nigi il Diritto dichiara ch' esse sono soltanto 
osizi 
pre SPb sil poi di quanto abbiamo osservato 
filtr sulla disposizione che vieta a Roma 
lifsone e la vendita di giornali che conten- 
i reati di provocazione a commettere l' at- 
| beontro la vita del Pontefice, di offese con- 
[di di lui persona, di oltraggio’ contro la re- 
le dello Stato o di cecitamento al disprezzo 
di essa, |” tfrizi dre ci censura assai 
umente, perchè abbiamo adoperato la pa- 
I ‘letta libertà; vorcebbe qualificare quelle 
l'msizioni come una censura preventiva e per ma- 
lar tira fuori l'idea nuova che il nostro con- 
‘i applicare quelle disposizioni a tutto il 
dipende dalle antiche tradizioni del nostro 
Rbico. Quanto alla critica delle parole così 
Ul libertà, chiunque sia di buona fede deve a- 
lllompreso che noi intendevamo di alludere a 
[fa ibertà, che serve di manto per palliare 
Pienza, e questo concetto era per di più chia- 
fe espresso da quanto vi abbiamo imme- 
ilamente fatto tener dietro e che qui riportiamo : 
"È tempo infatti, diceramo, che, almeno su 
| campo, cessi quella libidine d' improperii, 
FPilegci, di oscenità, che sembra essere dive- 
lia il pascolo prediletto del nostro popolac- 
‘0 formando così oggetto di speculazione per 
|" mercenari, e che va sempre più diffon- 
kndo per ogni dove la corruzione morale, 
|‘ nulla bassi più di autorevole e rispeltato 
lia quisivoglia argomento, ed è popolare, è pro- 
ij. 11 di liberalismo, il tutto attaccare e_ vilipen- 
hire ». A combattere questo vizio fatale al- 
‘ha noi crediamo che tendano le disposizioni 
lì date a Roma sulla stampa, e noi perciò 
lsumente le approviamo, ben sapendo che per 
liurle in tutto il Regno non vi sarebbe alcun 
lsgno di censura preventiva, ma basterebbe at- 
han le egg attuali sulla stampa, colle corrispon- 
lati disposizioni nel Codice generale. Se taluno 
ine poi consistere in quelle infamie la libertà di 
lupa, tanto peggio per lui ; prosegua egli nel me- 
lio sistema degli improperii e delle maligne 
ssonazioni, che noi non ce ne curiamo. 
Oggi un dispaccio reea l'annuncio della ca- 


iuizione dell'esercito di Bazaine e della for- | 


fam di Metz, con 173,000 prigionieri tra cui 
4000 ammalati. Secondo |’ Agenzia Stefani, pel 
le questo è il più grande avvenimento del mese. 
lle Goglielmo ci è avvezzo oramai, a quanto 
lan e la capitolazione di un esercito di 173,000 
fini, e la dedizione d'una fortezza di primo 


ittine come Metz, è un avvenimento buono, tut- | 


fl più, per riempiere la storia d'un mese. Per 
buna ventura passano anni ed anni, senza che 
leo venga a destarci un bel giorno con avve- 
Manti di questa fotta, e per quanto sia vero 
lè l'appetito viene mangiando, noi speriamo 
‘eli non avrà occasione di darci ancora di si- 
ai annunci. Due capitolazioni come quelle di 
[st e come quella di Metz, sono due grandi 
‘imeimenti che bastano a riempiere la vita d'un 
wrano. Speriamo che ora S. M. di Prussia vo- 
ta riposare, tanto colla spada che colla penna, 
fitehè se le vittorie del suo esercito sono splen- 
i non sono altrettanto splendidi i suoi bol- 
Vi. 

l'avvenimento, per quanto sia grande in sè 
Jso, era però aspettato da molto tempo. Si sa- 
fr che si trattava tra Bazaine e il Principe 
lr, e nello stesso tempo si diceva che un mes- 
» ki maresciallo Bazaine trattava a Versailles 
tl pace, Il Re di Prussia, che vuole trattare 
chi gli possa dare delle guarentigie, ba pre 
tl, si dice, fra tutti Bazaine, il quale è il ge- 
%tile meno sfortunato di questa sfortunatissima 
‘tapagna francese. Ad una pace sottoseritta da 

ine il Re crederebbe più che ad una pace 
Miseritta da Favre, 

Non è da illudersi infatt 
pace in nome della Fran per molto 
apo in preda agli attacchi più vivi, più atroci. 

la gli sarà risparmiato, e per sostenersi, è 
topo probabile che l'uomo © il partito che ha 
Mbseritta la pace, abbia d’ uopo della forza ma- 
tre per mantenersi al potere. Questa forza il 
aresciallo Bazaine l' avrebbe meglio d'ogni 
4 Il Re Guglielmo e Bismarck trattarono quin- 
d di preferenza con li È 

L'Opinione ha difatti ragione, quando dice 
Mi che la capitolazione di Metz è un fatto po- 
Ni, oltrechè militare. E sebbene aggiunga nel- 
hilesso tempo, che le trattative per. l' armi 
to non progredirono niente in questi due gior- 
ti esa esternn però il dubbio che la capito- 
Aîone di darvi una spinta 


i. Chiunque faccia 


La notizia che 0) 
Mata cinque o sei 
Aiartsta di ‘Tours, 
Kim aggiungendo che Bazaine, 

atuta, avrebbe convocato ul 
avrebbe dociso delle sorti del paese. 
ui Atella notizia destò | indignazione più viva 
4 campo repubblicano, Il Salut public di Lione 
® la riprodusse si vide invasa la Redazione da 
ta Ala sssperata cho minacciava rompergli 

i. Ed il Progrés di Lione ci dava - 
è dia ‘Moderezine di crt organi è nello 
mpo della illusione in cui si vive ancora 
SFraci. siampando un furibondo articolo, dal 
Sul togliamo il seguente brano soltani 
“Se fusse vero, sarebbe il 


iorni fa da un giori 


la quale 
la France, vai della 


tti, 
di 





| in cui Bazaine fu 


| terrotte le linee. È vero che i giori 
| appoggiano 
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tato da nemico pubblico ; se, sotto questa ditta. 
tura, una qualunque Assemblea osasse riunirsi 
converrebbe dissolverla colla forza come prussia- 
na; e se un Principe qualunque, da lei eletto, 
osasse accettare la corona, bisognerebbe fucilario 
come prussiano. Per tal modo agguato, tradi- 
mento, violenza, tirannia, guerra civile; ecco ciò 
che contiene questa piccola notizia innocentemen- 
te lanciata, e ingenuamente diffusa dagli onesti 
giornali di cui parliamo. » 

, Lo stesso giornale, parlando dei tentativi 
d'armistizio, auspice l' Inghilterra, dopo aver ac- 
cennato che la base delle trattative sarebbe lo 
smantellamento delle fortezze, dice: « Se vera- 
mente ciò fusse, la mediazione deve essere re- 
spinta; essa non può riuscire. » 

Il'Sidele dava a consiglio di re- 
rra e delle altre 


La Liberté, la quale trova il tempo di mi- 

nacciare l'Italia, e di consigliare alla Francia la 

da una guerra 

fitto in un precipizio già aperto ; la Liberté cre- 

deva impossibile il fatto, e seriveva quanto segue 
in data di Tours 2 : 

« Quale atroce sensazione fu quella che ab- 

biamo provato questa mattina per alcuni istanti! 

« Si annunciava la capitolazione di Bazaine. 

Tra i patrioti che hanno immediatamente 

ed energicamente protestato contro questo ru- 

more, convien notare il signor Thiers, il quale 


Bazaine vedeva per la prima 
il sig. Thiers, la qual cosa non 
le impedì di mostrarsi espansiva nell’ espressione 
de’ suoi timori e delle sue speranze, relative alla 
situazione del suo glorioso marito innanzi a Metz. 

« Non è esatto, come ne corse voce, che 
uno dei redattori del giornale la France, sia sta. 
to arrestato per aver propagato la voce della c: 
pitolazione, materialmente ingiustificabile, moral- 
mente impossibile, la pretesa capitolazione di Ba- 
zaine. » 

Ma non basta ancora. Per mostrare quale 
tremenda agitazione debba destore in Francia 
l'annuncio della capitolazione di Bazaine, basta 
ricordere le parole di Keratry pronuneiate a Bor- 
deaux, e che ieri abbiamo messo soll’occhio ai 
lettori, Il sig. Keratry dava già per bell'e com- 
pita la liberazione di Bazaine, quella liberazione 
che si annunciò in Francia ogui dì, dal giorno 
iuso a Metz, ed aggiungeva 
anzi che Bazaine si proponeva di bloccare sotto 
Metz l'armata del Principe Carl 

Tanto l'Impero che la Repubblica hanno as- 
sunto una grave responsabilita per avere seguito 
costantemente questo sistema di bugie sul vero 
stato delle cose. La Francia fu cullata sempre da 
fallaci lusinghe, ed ora essa non sa credere alla 
verità. Lo scoppio può essere pericoloso. La frase 
triste, che sì è vista ripetere in parecchi carteggi 
di Parigi: dopo ia guerra, la guerra civile, può 
essere pur troppo profetica. 

La capitolazione di Metz ci giunse questa 
mattina coll’ Osservatore Triestino, e dall’ Agenzia 
Stefani l'abbiamo saputo più tardi. È vero che 
Agenzia Stefani si seusa, dicendo che er: 


Agenzia , giacchè essi annunciano 
di non avere dispacci per un grande uragano 
scoppiato vicino a Vienna. Ma tra Trieste e Ve- 
nezia le linee non erano interrotte tant’ è vero 
che giunsero qui dispacei privati coll’ annuncio 
della capitolazione. Perchè l' Agenzia non poteva 
ottenere quello che ottennero i privati? 

P. S. Un dispaccio da Atene del Correspon- 
denz-Bureau di Vienna smentisce categoricamen- 
te la conchiusione d’ un trattato d'alleanza tra 
la Grecin e la Turchia. Quando quella noti 
fu pubblicata, noi non l' abbiamo riprodotta, per- 
chè ci pareva inverosimile, ed ora il dispaccio 
citato ci viene a dare ragione. 


un articolo del Pungolo di Milano, inti- 
+ leviamo il seguente 


L'attenzione dell'Europa, altrove e più se- 
riamente distratta, permise all' Italia di muovere 
senza contrasto all’ ultima conquista : avrebbe 
giovato a noi che l'opera fosse non pur compiu- 
ta, ma consolidata con altri fatti irrevocabili, pri- 
ma che la diplomazia, rassicurata a Parigi ed a 
Berlino, avesse tempo e modo ed animo di vol- 
gere su Roma il suo sguardo. 

Ma se noi non siamo di quella scuola che 
accetta l'egoismo come sola ed inesorabile ra- 
gione di Stato; se quindi plaudiamo al concorso 
prestato dal Gabinetto di Firenze all'intervento 

cifico, non possiamo dissimularci che la fine 

Helle ostilità può recarci imbarazzi che giova pre- 

Vedere, ostacoli che preme antivenire, pericoli 
repararsi. 


ligeranti 
no al rischio 


può amarci oggi ; qualunque 

‘he succederà a Parigi al ristabi- 
non vedra di buon oechio | | 
un dovere, profittò della | 


ch’ essa sem- 


nel proprio 





resso dell’ tà uni 
cata che sia possibile, le aspirozioni 


del partito cattolico: la diplomazia, infine, che 
tanti sforzi tentò, ed invano fin qui, non sgradirà 
forse, nè sdegnerà certo un'occasione per affer- 
mare la propria potenza tanto indebolita dal sof- 
fio dei tempi rinnovati. 

è la situazione che la 
pace farà all'Italia : dissimularsela sarebbe pue- 
rilità ; scomentarsene sarebbe debolezza ; non prov- 
vedervi subito sarebbe grave, funestissimo e nuovo. 

La linea di condotta del Governo italiano è 
in questo terreno chiaramente tracciata. 

Prima che i belligeranti possano, 
zoso orgoglio del vincitore, o nella triste umili 
zione del vinto, trovar motivo e pretesto di cr 
ci in Roma imbarazzi ed ostacoli, bisogna che |’ 
Italia siasi in Roma consolidata in modo, da far 
comparire inutile ogni tentativo, pericoloso ogui 
sforzo di attraversare, inceppandolo, il nostro mo- 
vimento unitario. 

Se invece la pace troverà l' Italia in Roma for- 
tificata, consolidata, inerollabile, non per affermi 
zione di aspirazioni o per proteste di suffragi, 0 
per manifestazioni di entusiasmo, ma per fa 
positivi, immutabili, allora l'intervento della d 
plomazia si limiterà ad aver l'aria d'impot 
quelle garanzie che non abbiamo mai negate 
l'esercizio del potere spirituale. 

Oggi più che mai conviene adunque che si 
chiudano non solo, ma che si distruggano tutti 
i ponti fra Roma e il passato: è d'uopo conside- 
rare la conclusione della pace come un perico- 
lo per noi che rimane fin qui celato fra più 
vasto campo, e soffocato in tanto assordante ru- 
more di armi e di armati : è mestieri che l’ Il 
lia mostri all’ Europa che chi volesse in Roma 
dettarci legge contraria al. nostro diritto, non 
solo dovrebbe ri una istituzione in parte 
crollata, ma riedi! in totalità un edifizio per 
intiero abbattuto. L’ Italia deve provare all’ Eu- 
ropa, che chi, nell’ interesse della pace, presu- 
messe limitare in Roma l'impulso e l'efficacia 
del diritto nazionale, non farebbe altro che ac- 
cendere una nuova guerra; perchè il nostro Re- 
gno, trasportando sul Tevere il centro della sua 
vita , ne contrasterà a tutti le memorabili spon- 
de, col coraggio, con la fermezza di chi para i 
colpi che mirano al cuore. 

E quando il Governo italiano avrà mostrato 
coi falli di assumere una tale attitudine, noi 
potremo con animo sicuro andare incontro anco 
alle conseguenze della pace,zallegrarci delta sua 
conclusione, e cooperare alla sua durata. 


NOSTRB CURRISPONDENZE PRIVATE. 


Monaco 26 ottobre. 

Tutti i ministri degli Stali del Sud e del 
Nord della Germania sono ora riuniti al quar- 
tier generale presso il Re Guglielmo a conferen- 
ze, le quali dureranno sin oltre la fine del mese 

ioni hanno contribuito a far 
convocare queste non interessantissime conferen- 
ze presso il Re stesso, supremo comandante delle 
truppe tedesche d° occupazione in Francia, in un 
momento nel.quale egli è occupatissimo nel con- 
durre la guerra. Una delle ragioni principali è 
la, nuova riforma e rdinamento della Costitu- 
zione germanica, acciocehè essa possa corrispon- 
dere ai desiderii degli Stati del Sud, e far sì che 
essi la trovino adattata, e tale da poter formarne 
parte essi medesimi. Rimane ancora a vedere se 
il Re vorrà adattarsi poi ad accettare il paragrafo 
primo, giusta il quale, in tempo di pace, la Prus- 
sia non avrà nessun comando sopra le truppe 
del Sud; il secondo, in cui è detto che i mini- 
stri cancellieri del Reguo devono essere respon- 
sabili; e il terzo il quale stabilisce che la Con- 
federazione del Nord non avrà nessuna ingerenza 
nelle strade ferrate e nelle poste del Sud; come 
pure che questi Stati avranno a conservare i lo- 
ro rappresentanti all’ estero. Il risultato delle con- 
ferenze ci darà a conoscere come le nostre cose 
andranno a conchiudersi sotto questo punto di 
vista. 

Si erede però che questo non sia il princi- 
pale motivo della chiamata di tutti i ministri al 
quartier generale, ma che si voglia sentire il loro 

rere sulle trattative di pace che sono prote 

, 0 realmente in corso. Qui le popola; 
sarebbero assai contente della pace; esse la de- 
siderano per più riguardi, stantechè le nostre 
perdite, considerato il piccolo nostro esercito, 
sono assai rilevanti. Dalle note ufficiali conoscia- 
mo che nelle sole battaglie di Weissemburgo, 
Worth e Sedan, aremmo 3118 uomini fuori di 
combattimento, dei quali 82 ufficiali, 97 sottouf- 
ficiali e 644 uomini morti sul campo ; 258 uffi- 
ciali, 437 sottoufficiali e 3614 uomini feriti, ma 
di questi ultimi oltre la metà sono morti di poi 
in conseguenza delle ferite riportate. Oltre a que- 
ste perdite dobbiamo noverare quelle sofferte ne- 
gli altri scontri staccati, e nelle ultime battagli 
sotto Parigi, perdite che per noi furono assai 
gravi. Quanio alle truppe del Nord, le loro per- 
dite sono assai più sensibili, e per darvene un'i- 
dea, vi trascriverò alcuni dati ufficiali che vanno 


Guardie ne perdi 
1018; il IL 
48° Reggimento 4053; il 12° 1096; il 52° 1137; 


ini; in 21 Reggimenti 100 a 200 uomini; 


e nei Reggimenti 87 e 74 oltre 250 uomini per 
ciascuno. 

Da questo specchio si possono, con precisio- 
| ne conoscere le immense perdite toccate, senza 
calcolare poi quelle avvenute per malattie e di 
sagi, e quelle che vanno comprese dal 2 settem: 

| bre in poi, che non sono punto inferiori 
{Quanto alle perdite di ufficiali morti, i Prus- 
siani ebbero sino alla metà del corrente mese un 
tenente generale, 3 generali, 21 colopnelli 
| nenti-colonnelli, 54 maggiori, 150 capitani , 
primi tenenti e 405 tenenti; in t 3 uf 
ciali morti. Si può calcolare che li be 
fuori di combattimento sinora circa 3000 uffi- 
ciali; e considerato che questi erano i più intel- 
| ligenti, si dee confessare che la perdita è enorme. 
| fogli italiani tutti si occupano di noi Ba 
varesi, e descrivono il nostro paese come uno 
| dei focolari d'agitazione a favore della conser- 
| vazione del potere temporale; ma si va più 
| vanti ancora, e si vuol persino sapere che il m 
chese Migliorati sia giunto a Firenze improvvisa 
mente per far conoscere a quel Governo che i 
cattolici della Germania vogliono spingere il no- 
stro Governo, d'accordo colla Prussia, a far qual- 
che passo decisivo in favore del Sommo Ponte- 
fice. Intorno a ciò io vi posso garantire , attin- 
gendo la mia sicurezza a fonte ufficiale, che qui 
non si sa nulla di tutto ciò, e ch'è certo che il 
| Governo non venne in tal senso ufficiato, e che 
quand’ anche lo fosse in appresso , egli non forà 
| nessun passo in favore del potere temporale. Che 


si legge nei vostri giornali ultra cattolici, certo 
non lo leggete nei nostri. In somma, tutte le agi- 
tazioni che potrebbero fare qui gli ultramontani 
in favore del potere temporale del Papa , crede- 
temelo, non avrebbero altra consistenza che quella 
del fumo, bene corrispondente alla vanità delle 
loro speranze. Il nostro Re e i nostri uomini di 
Stato hanno senso comune ben più, che da ta- 
luno non si creda, ed essi non s'immischieranno 
giammai in tali cose. Il tempo vi farà vedere s'io 
ho avuto ragione o torto. 


ATTI UFFIZIALI 


La Gazzetta ufficiale del 27 corrente con- 
tiene: 
|. Un R. Deereto del 18 settembre, con il 
| quale, la Società enologica mantovana costituitasi 
| con atto pubblico del 2 maggio 1870, è autoriz- 
| zata, e ne sono approvati gli statuti sociali uniti 
a quell'atto, introducendovi alcune modificazioni. 

2. Nomine e promozioni nell’ Ordine eque- 
stre della Corona d' Ital 

3. Disposizioni nell' uffiziali 


Ministero dei lavori pubblici. 


L'intera valigia indo-britannica, composta di 
ottantanove sacchi, partita da Alessandria. d' 
| gitto il 23 corrente, alle ore 10 ant., col piro- 
| scafo postale italiano, è arrivata a Brindisi il 26 
stante, alle 9 pom,, ed è di là partita per Ala 
nella stessa sera, alle 40 48, con treno espresso 
verso il confine d' Al 

Firenze 27 ottobre 1870. 


Ministero dei pubblici 
Direzione generale dei telegrafi. 

Si fa noto che fu recentemente attivato alla 
corrispondenza azionale il tratto di Bona 
(Algeria)-Malta della linea telegrafica soltomari- 
pa Francia-Algeria-Malta, la quale è ora quindi 
intieramente aperta al pubblico servizio. 

La tassa del telegramina di 20 parole, a 
partire da qualsiasi Ufficio italiano e a destina- 
zione dell’ Algeria e Tunisia, è provvisoriamente 

L. 14 per via di Marsiglia, e di L. 44 per via 
alta, € perciò i telegrammi continuansi ad 
istradare in Francia, ose il mittente non abbia 
indicato di preferire l'altra via. 
fa noto inoltre che furono ristabilite le 
comunicazioni telegrafiche colle isole d'Itaca, Ce- 
falonia e Zante, ch' erano interrotte fin dal di- 
cembre dello scorso anno. 
Firenze 26 ottobre 1870. 


ITALIA 


La Riforma scrive che a Roma il 25 ottobre, 
mentre la Società dei Reduci, dirigendosi alla ca- 
sa Aiani per commemorare l’ anniversorio dell’ at- 
tacco del lanificio Aiami e della morte di Giu- 
ditta Tavani, che fu uccisa dagli zuavi, passava- 
no sotto la caserma Serristori, venne pregata dal 


Questura , a non 


non avea troppo 
tefice!... 

La colonna dei dimostranti, benchè fosse nel 
suo diritto di passare per quelle vie che più le 
garbassero, imperocchè Roma tulta è libera, 
nuì, per amor di concordia, alle istanze del’ sig. 
De Mauro. 


Scrivono in data di Roma 2$ al Giornale 
di Napoli : 

leri sera gran riunione elettorale al teatro 

dal Circolo demoeratico. Era 
(tutti questi conti 
... a parole). 

Il nobile conte esordì parlando della legge 
comunale con la più crassa ignoranza di cose 
amministrative e finì imprecando al partito mo- 
derato che appellò inonesto, nefasto alla libertà, 
ce.Il pover uomo però non sapeva che nella platea 
tra i più meschini cittadini v'era quel tipo di 
gentiluomo liberale ch'è principe Emanuele Ru- 
spoh,. l'oratore simpatico della Giunta. Questi le- 
vatosi con impeto, e qualificatosi per uno di quei 
moderati che combattè per l'Italia in tutte le for- 





uffiziale per le 
tti amministrativi 
Provincia di Vene. 

ite 


Avvisi, cent. 35 alla linea, per 
qua se sn 10 tre vol 
te per gli Atti giudiziarii ed ammi» 
A iegnita n 
u cent. 65 per tre 
volte. Inserzioni nelle tre primo pagi- 
ne, cent. 50 alla linea. 

La inserzioni si ricevono solo dal nostro 
Uffizio, e si pagano anticipatameni 


me, dopo aver corretto gli errori dell’ Amadei, 
spiegò al popolo quale sia la sana politica da se- 
guirsi da chi ama sinceramente la libertà. La con- 
seguenza di questa arringa fu che l'intera as- 
semblea acclamò il Ruspoli fra i primi can- 


vedete, fece una bréche da disgradare qualunque 
sconfitta possibile. 
GERMANIA 

Dal campo di Parigi si 
Journal in data 19 ottobre 
di campo riferiscono che ieri nelle vicinanze del 
villaggio di Bondy, al Nord-Est di Parigi, un gran 
numero di persone, più di duemila, d'ambo i 
sessi, per la più parte vecchi e femmine, ch 
devano il passaggio, dicendo d' essere state alle 
tanate dalla città coll’ ingiunzione di recarsi nella 
campagna. Non avendo ottenuto esito la loro do- 
manda, dopo lunghe trattative ritornarono a Pa- 
rigi, dove però venne loro rifiutato l'ingresso, 
perchè ricomparvero dopo qualche tempo, è rin- 
novarono la preghiera già rifiutata. Respinte nuo- 
vamente anche da noi, non stava loro altro 
che di tentar nuovameute salvezza alle mura di 
Parigi, non si sa però se con esito migliore della 
prima volta. Può essere che sieno state respinte, 
è sperino trovar passaggio da altra parte, e pu 
anche darsi che le porte sieno state loro aperte. 
Nel primo caso, esse gireranno nella cinta, che 
dagli avamposti d’entrambe le parti è conside- 
rata in certa guisa come territorio neutrale ; per- 
chè dal nostro esercito che circuisce Parigi, non 
verrà loro accordato il passaggio in alcun luogo. 

Tal fatto è in ogni caso importante, perchè 
permette di far deduzioni sulle condizioni che 
regnano in Parigi, le quali per noi non sono 
certo sfavorevoli, quantunque | esposizione fatta 
dal Governo prussiano, le apprensioni. espresse 
in essa sulle condizioni che sorgerebbero se Pa- 
rigi coi suoi 2 milioni d' abitanti fosse obbligata 
ad arrendersi per fame, vengano pienamente ri- 
conosciute dal nostro esercito. 


nuncia al Dresd. 
Jostre sentinelle 


Ecco la traduzione esatta d'un’ Ordinanza 
pubblicata in Alsazia, e della quale non occorre 
commentare l’ esorbilanz 

Al Municipio della città di . . . . 

Il pubblico è prevenuto conformemente al- 
l'ordine superiore del generale in capo della 3: 
armata, che parecchi abitonti notevoli della città 
dovranno, sin d'ora, accompagnare sulla locomo- 
tiva ogni treno che si rechi nell'interno del 
paese. 

Questa misura è resa necessaria dai guasti 
frequenti causati alle linee della Strada ferrata ; 
essa è portata a conoscenza di tutti gli abitanti, 
affinchè apprendano che i loro propri compa- 
triotti saranno i primi a soffrire ‘agli sviamenti 
dei convogli delle Strade ferrate. 


iotevoli del cireon- 
$ indicato. 
Weissembourg, 21 ottobre 1870. 
Il comandante reale bavarese 
ScueLIiN, maggiore. 


FRANCIA 


Leggiamo nella France: 

« Monsignor Chigi, nunzio apostolico della 
Santa Sede a i, è giunto ieri mattina 
a Tours, dopo avere traversato le linee dell’ e 
cito prussiano. Egli era accompagnato dal s 
uditore e dal suo segretario. Il palazzo del mar- 
chese di Mondragon fu messo a sua disposizione, 
poichè tutti gli appartamenti dell’ Arcivescovado 
sono occupati delle diverse delegazioni del Go- 
verno. 

« Alla sua uscita da Parigi, il decano del 
Corpo diplomatico fu trattenuto a Versailles, du- 
rante quattro giorni, con un' ospitalità molto c 
tese, ma che, dicesi, non dipendette da lui di ab- 
breviare. 


Il Peuple di Marsiglia dice che il sig. Esq 
ros, rispondendo ad una deputazione che si p 
sentò a lui, rispose ch' egli non uscirebbe dalla 
Prefettura che il giorno in cui dovrà marciare 
colle Guardie nazionali marsigliesi contro |’ in- 
vasione prussiani 
La Patrie biasima severamente questo lin- 
guaggio e trova che il sig. Esquiros, invece di 
non obbedire agli ordini del Governo di Tours 
e di tentare di stabilire un Governo a sè ne 
luogo delle Bocche del Rodano , dovrebbe ob- 
ire al governo repubblicano ch’ egli ha con- 
tribuito a fondare, e che ha poi compromesso 
coi suoi atti arbitrari. 
La France annunzia che due contadini fu- 
ono fucilati a Dreux per avere fornito delle in- 
formazioni ai Prussiani 





lo una lettera da Tours all’ Indépendance 
belge, in data del 20, è raccontato il seguente 
fatto, di cui si fece già ceni 

Un fatto importante è accaduto oggi , fatto 
che avrà probabilmente delle conseguenze, perchè 
è la risultante dell'impulso dato da una cei 
corrente dell’ opinione pubblica. 

Il sig. Grevy, di cui conoscete l'influenza 
l'autorità, è andato a trovare il sig. Gambetta 
con alcuni deputati della sinistra e del centro 
e munito dell'autorizzazione di parecchi altri de- 
putati (si parla di una sessantina e di circa al- 
trettante adesioni di notabilità politiche del par- 
tito repubblicano ) e gli ha tenuto presso a poro 
il seguente linguaggio : 

« La Francia vuole la pace; la Germania 
la desidera ; il signor Bismarck non si rifiuta a 
farla. Ma egli vuol trattare con un Governo re- 

re e non considera come tale il Governo della 

ifesa nazionale. 

« D'altra parte, le condizioni medesim 
la vostra venuta al potere, l' impresa che 
altamente assunta, non vi permettono, quando 
pure il sig. Bismarck acconsentisse a riconoscersi 
come Governo di fatto, di accettare le condi 





zioni ch' egli potrebbe mettere. fossero pur que- 
ste, dal suo punto di vista, moderate. Noi siamo 
dunque in una via sénza uscita, e non vi-ha che 
uo mezzo di uscirne, il quale eonsiste nel fare 
proctamente, le eler el riunire un' Assem- 
lea nazionale, dal seno della quale uscirà un 

Governo legittimo, col quale la Prussia. trat- 
tecà, » 

In appoggio della sua tesi e per rispondere 
alle RURCrOR pbblerioni che si brescalito, i | 

Grevy avrebbe aggiunti 

« Il sig. Bismarck ha dich'arato ad inter- 
mediarii ufficiosi, ch' ogli lascierebbe fare le ele- 
zioni nei paesi 0 non otterremo mi- 
gliori condizioni di pace fra un mese che pre- 
ser e 1 mese alcune migliaia 
‘aono perduto la vita e la Fi 
cia sarà molto più rovinata. Infine, noi abbiamo 
bisogno, per trovare ausiliarii iu Europa, di far 
riconnseere il Governo di Francia dalle 
pali Potenze ; e a questo, non bisogna farsi 
sioni, non ivati. » | 

Non mancano argomenti da opporre a que- | 
sto razionimento ; per esempio, si può dire che | 
le elezioni fatte in fretta , soito il fuoco del 
nemieo, e senza avere il mezzo di conoscere i 

, sarebbero e.ttive elezioni , 


signor Bismarek non lascierà votare 
e la Lorena, e che il la 
della legge comi 


Provincie, 
bandonarie ; che 
duto maggior 
giormente rovinare le Provinei 
decimato i Prussiani e scoraggiato i 
citi; iufine, che nel 1792 la Francia non si è 
preoccupata di fr riconoscere la Repubblica dal- 
le Cancellerie, ma si è incaricata di farla loro 
conoscere. 

Che che ne sia, questo passo del sig. Grevy 
© dei suoi aderenti avra probabilmente delle con- 
seguenze praliche. | 


vremo per- | 
i e lasciato mai 


La Patrie, ch'è fra i più implacnbili avver- | 


sarii dell'Italia in generale e di Garibaldi in par- 
ficolare, scrive: 

« Giò che ci sorprende e ciò checi affligge, 
è la condotta di Garibaldi; è l'ascendente che 
gli si lasciò prendere per un momento; è il 
sordine che il suo orgoglio può gettare anco: 
nel nostro esercito ed anche nella nostra situ 
zione interna. 

« Ciò è veramente incredibile, e soprattutto 
intollerabile. Garibaldi, stimolato dal desideri 
battersi e di fur parlare di sè, è venuto ad of 
la spada che prestava anni addietro all’ Ameri 


che vogliono affidarsi 
non può ispirarci che ri 
Ma è assolu 
tano sotto gli ordi 
go'ari dell'esercito o della Guardia mobile. In 


| cere 


di | è molte frutta gu 


perego 
cato la sua 


cangiamento, che il corso degli 

avvenimenti apportasse alla situazione attuale del 

, sarebbe per tulli i suoi Gigli la maggiore 
delle sventure. 


* Monsignore, 

+ Permeletteci di scorgere nella presenza di 
Vostra Altezza Reale in mezzo a noi, un presogi 
favorevole alla nostra cara patria ; Itete 
popolazione della capitale, di eui noi siamo 
terpreti, di riporre con tutto il paese nelle vo- 
stre auguste mani la sua fiducia, la sua speran- 
22 @ la sua salvezza. Sotto questa guarent 
beni pi e più sacri d'un popolo, le sue 
liberta e la indipendenza, non potranno pe- 
rire. » 


—————__—_——_————x< 
NOTIZIE CITTADINE 


Venezia 29 ottobre. 
Offerte per gli Ossa S. Mare 
e Solferino. — Registriamo con pi 
jore di que- 
temente patri 


mi fem : 
ita di eleggere una Costiluente ; che | lori reali di eroe Led 


pio di Piac 
Terzo regg. d'artiglieria di 


Comune di Gargnano (Brescia) RS ie 


* Muscoline 


| nelta 


che venne prorogato a tutto il mese 
termine per la presentazione, 
buenti delle schede di denun- | 

redditi sui fabbricati. 


Soeletà filodrammatiea Gustavo | 
Modena. socii che lunedì 34 
ottobre 1870, a' ociale a 
Santa Terni 21 
recita straordin: 
mento pel maestro 


ignor Carlo Hurard. 
In detta sera si rappresenta la commedia in 
3 atti di Arnould e Fourier intitolata: Un se 
grelo; indi la farsa d'anonimo : sette. articoli 
«d'un testamento bizzarro. Nell'intervallo il maestro 
suddetto declamerà la poesia in 8 parti del dott. 
Bonò, intitolata : /l poeta suicida. 
Prezzo del viglietto d'ingresso it. cent. 50. 
s — 1 periti municipali sequestra- 
rono il giorno 25 ottobre, 16 corde di erbaggi 
te. 
Bullettino della Questura del 28: 
jessuu furto denunziato ; quattro arrestati per 
ubbriachezza ed oziosit 


. denunzie 3 


| © accalappiati dal canicida —. » 
| Contravvenzioni da parte dei gondo- 


| primo 


vinciai 

11. Gireolare 28 agosto 1870, del Ministero | 
delle finanze, Ufficio del macinato, e 7 settembre il 
N. 13284, Div. II, della R. Prefettura di Venezia, | 

ll" accertamento del prodotto presunto della ma- 
cinazione dei cereali pei mulini seuz1 contatore, 

1874. 

Pel 147" Cirvolare 15 settembre 4870 , del Mini 
stero delle finanze, Ufficio del macinato, sui mo- | 
duli e norme per l'esecuzione del R. Decreto 21 

1870, N. 5811, e risoluzioni di quesiti re- | 
lativi alle licenze. 

43. Circolare 15. settembre 1870, del Mini- 
stero delle finanze, Ufficio del Macinato sulla de- 
slinazione dei palmenti a cui è applicato il con- 
tatore ad operazioni non soggelle a tassa. | 

14. Circolare 15 settembre 1870, del Mini- | 
stero delle finanze, Ufficio del Mi , conte- | 
nente schiarimeoti sull’ art. 43. del Regolamento 
aprile 1870, N. 5596. 

15. Circolare 20 settembre 1870, del Mini- | 

stero delle finanze, Ufficio del Macinato, sulla ri- | 

scossione della tassa sulla macinazione dei cereali 
nno 4870. 


| 


istrazione. 

18. Elenco delle Leggi e RR. Decreti inseriti 
fazzetta Ufficiale del Regno nel mese di 

seltembra. 


NOSTRE CORRISPONDENZE PRIVATE. 


Roma 27 ottobre. 
sz Questi buoni Romani sono d'una straor- 
dinaria impazienza. A sentir loro, sino a questo 
momento non si è fatto nulla; bisognerebbe con- 
‘hiudere tutto in pochi giorni, e per essere bene 
sicuri del fatto nostro, considerare sl solito, che 


molto si è fatto, e che tutto quello che 
presenta, sì, delle difficoltà molto serie, ma non tali 
che non si possano superare con la pazienz: 


per una buona 


Per noi, uno dei 


buon senso di schi 


il problema che ci siamo 


| medesimi, potremo davvero trovarci in qualche 


molto opportuno , a parer 
| cominciasse a sviscerare la questione che tuttavia | 


SIE 


grosso guaio, perchè, come dice il proverbio, | 


tutti Sarebbe dunque 


nodi vengono al pel! 
o, che la stampa 
si chiama romana Ja in tutta la su 
ampiezza, e considerarla sotto tutti i suoi aspetti. 
c0 questo, perchè prevedo che quando saran- 
tenzioni del Ministero, 5° u 


cortesi accoglienze dal quarliere generale prus- | 


| viamo da 

a la pi | Parigi, aon 

to studio, e col fermo proposito di camminare | ier geoerale del Re Guglielmo, un'acroglienza 
ci è gravi consiste | 209! benevola come se l'aspett 

nel credere lutto facile, tutto possibile a_ nostro | Pio IX e il Cardinale Antonelli ne sarebbero 

re 


| al signor di Montemar, ministro presso la nostra 


ta pepe) 
Ilo di Roma 
ea idente, il coi 
Corte d' 


iene 
dall’ intenzione del 


provi 
vare, C 
nire in tutte le sue parti la 


igie da accordare al 
copta) la Chiesa e lo Stato, 
il Ministero aveva cercato il parere 
is | Vigliani, Bon-Compagni , 
rere sia stato dato e che | 
il 
nerale alla Corte di 
, | Bartoli partiva. fino 
quelle di , e la convocazione | sua residen: 
del Parla giorno 3 0 6 di- | aa 
pen | Una dolorosa notizia ci 
Leggesi nel Corriere Italiano in data del 28) 


renze. ]l 
ovelì per 


data del 28; 


Nulla è deciso intorno al 
in Roma. Il parere che attui 
seno del Ministero e specialm 
cardi indurrebbe il Re a non Y 
al Quirinale una vera e propria questione per 
ora, rimettendo la soluzione a tempo più oppor- 
funo. 
i nel Diritto in di 
dall’ Tu 


Le 
Le notizie date ie 
supposto progetto ministeriale relativo alle 
ranzie da concedersi al Papa sono , secondo su- 
torevoli informazioni, affatto insussistenti. 


————11n__ 
Leggesi nel Fanfulla in data del B: 


Il nunzio pontificio in Francia, monsignor 
Flavio Chigi, è andato in questi ultimi giorni da 
Parigi a Tours, e, passando per Versailles ebbe 


zzano due e tre morialmente fer, 

scono. Di lì a poco, in altra contrada di quel tr. 

ritorio, mettono a morte a colpi di stile i due fr 
telli Di Noio, e la moglie di uno di questi, 

Sappiamo che, appena giunta la notizia dj. 

| l'atroce misfatto, il Governo ha preso energie; 

provvedimenti per finirla una volta cogli nvanz 

di una brutale genta. 


L' Esercito del 27 riceve do Verona jl w. 
guente Ordine del giorno, che in data del 8; 
corrente il generale Pianell indirizzò alle truppe 
componenti il 2° Corpo d' esercito, in occasione 
del compimento delle grandi fazioni compali 

Ufhciali, sott' uffiziali e soldati! 

Collo sfilare che faceste oggi in bell'ordine 
| in presenza R. il Principe ereditario, 
chiude il periodo d' istruzione a cui foste chia. 


ò ha fatto supporre che il Re Gugliel- 
mo £ dal razioni relative al ces- | 
sato Governo temporale del Papa. Noi crediamo 

supposizione sia all'intulto erron 
bita dei sensi di deferenza del Ri 
Guglielmo verso la persona di Sua Santità Pio 
1X, e quindi si comprendono e si spiegano le 
riesi accoglienze fatte al suo nunzio. Ma se 
al Vaticano si crede poter inferire da - 
vio di un soccorso anche in forma bavarese, si 
cade, possiamo assicurarlo, nella più strana del- 
le allucin L 


jo vi rivolsi la parola quando stavano 
per incominciare le esercitazioni. Allora io ac. 
cennava alle difficoltà «d alle fatiche che avre 
incontrato, e facevo appello per questo ella buo. 
na volontà di tutti voi. 
lv provo 
ter dire che v 
sU 


Leggesi nell’ Italie in data del 28: 
noi crediamo ad informazioni che rice- 
mons. Chigi, nunzio del Papa a 
be ricevuto a Versailles, al quar- «l. 

quelle 

istruzione, così variamente composte , così subi. 
| taneomente raccolte, hanno, durante i passati 
| giorni, e soventi sotto dirotte piogge, marcisto, 
| manovrato, accampato con un ordine ed una re. 
h' io non avrei sperate maggiori. S.A 
incipe Umberto, istere ieri alla fa. 


rano al V. ne 


vamente colpi 


Il Fanfulla scrive in data del 28: 

Il nostro Governo prosegue ad ossei 

posite della candidatura al trono spagnuolo, 
quel contegno riservato che ha tenuto fin dal | zione campale, se ne mostrava ammirato, e me 
principio. Le manifestazioni favorevoli delle Po-| ne espresse la sua viva compiacenza. Tutti i ser. 
tenze europee alla candidatura del Duca d' Aosta | vizii hanno funzionato senza dar luogo a doglian- 
sono state fatte direttamente al Governo spa-|ze. La disciplina è stata ammirevolmente cop- 


gnuolo, il quale si è affrettato a darne contezza | Serv n 
Grazi 


ne sian rese anzitutto ai signori ge 
nerali ed ai v 


dei varii servizi. per le buone 
i comandanti di Corpo, agli 
ilitari per la solerzia spe. 


real Corte. 


Sire: 

In mezzo 

she salutano] 
meacrazione deli 
foglio tardare un 
Governo e n 
fausto evento,) 
gione per _lal 


to grande fat 
queto fi Fiorno i 


sua  rettitud] 
colla "politico, la 
densa ritener 
fe ha naturalm 
Bebbiamo rina 
omprendere 

dal denud 

le da ambe 
198 Rimasta lib 
yrofittare] 
Vilosa prudenz 
M Era ben fac 

di tute le forze 
di le vecchie muri 
delle deboli 
mente è bello 
Melicato questi 
jecessità poli 
indi dovuti ni 

No questa 
rio ‘atta concil 
sarà inteso. 


ta di tanta gi 
« Permette! 
gione dei miei 


1 giornali fra 
indirizzato] 


o, 
frpubblicato ufo 


Gambet 
Abbiamo ricevi 
ornate Bed 
è Kiratry. Essa pi 
sione in tutta la P. 
sul Corpo diplomati 
do proposito, vi pi 

sigoor Thiors tra 
goerale Bourbaki , 
dore abbiamo ancol 
combattimenti ince 
forze imponenti atti 
Bourdbaki, F+derico 
dalla sua dissenteri: 
dando a dispacci di 
tea. Ci scrivono, al 
trovasi agli estrer] 

i Prussiani e la 


imo luogo, quei soldati sarebbero in pieno di- 
hiv si pet Jeeose nostre pare c 


» 3 | in ogni parte d'Italia un gran clamore, nato, getto fliziali, © ben anche 


rit'o di rifiutargli obbedienza, perocchè egli non | Hi 


Re. 
nessun grado nel nostro esercito, e il Gove no | Per getlili e depositi d'immondezze + 2 


non ha il diritto di conferirne un solo ad uno 
straniero. In secondo luogo, nvi non sappiamo in 
ve:ità se si possono considerare regolari delle 
forze francesi poste sotto il comando di un 
liano. » 


paia nel 1863-64 


le di questo | 


paese; egi a dalla Russia, 
ma poi, commutatagli la pena, fu mandato in 
esilio in Siberia, donde potè evadere. Ecco. per 


esempio, un fatto che sì poteva differire, e che | 


non viene certo a proposito, mentre si tratta per 

una mediazione europea, e la Russia conserva 

una linea di condotta indipendente da quella delle 

altre Potenze neutrali. Lu formazione della le- 

gione polacca non è certo lusiaghiera per la 

Russia. 

Il Progrés di Lione ha i seguenti dispacci : 
Dble 25 ottobre, ore 7 15 ant. 

Besanzone 24 ottobre, ore 1030 pom. 
Il Prefetto ai solto prefetti ce. 

Ecco ale 
nemico. Esso non ha occupato le alture di Cha- 
tillon e Valentin ; pare che si ritiri nella direzio- 
ne di Gy e Rioz. Porta seco 37 carrozze di fe- 
riti. Molli morti, fra i quali un colonnello di ca- 
valleria badese. 

Le nostre perdite sono meno considerevoli, 
la ci 
in un'ambulanza a Besanzone. 

Quartier generale di Garibaldi a Lavalle, 
e al Comitato di Digione. 

Il nemico continua a ritirarsi verso Gray, e 
non si fermerà colà. Il movimento comandato dal 
mio ultimo dispaccio diviene inutile. Digione e 
Dole nou sono piu minacciati, Besanzone e Bel- 
fort lo sono ancor men 


L' Union frane-comtoise annunzia la dimis- 
sione del sig. Gré y dal posto di commissario 
della Difesa nazionale nei Ire Dipartimenti del 
Doubs, del Jura e dell' Alta Savoia. 

Crediamo che Garibaldi non sia estraneo a 
tal fatto che eccitò molto dispiacere nella Fran- 
ca Contea ; tanto più se si creda alle pretese di 
assoluto comando attribuite dalla Putrie al ge- 
nerale. Così il Diritto. 


LUCEMBURGO 


Diamo la traduzione del testo dell'indirizzo 
del Consiglio comunale della città di Lucembur- 
go al Principe Enrico dei Puesi Bassi : 

« Siguore, 
« Il Consiglio comunale della città di Lu- 
affetta a dare il benvenuto nel pae 
A 


La venuta di V. A. R. sì calorosamente | 


acclamata ogni ai Lucemburghesi , risse 
glia quest'oggi nei loro cuori, i più vivi senti- 
menti di riconoscenza e di patriottismo. 

« Mentre i nostri due potenti vicini si di- 
battono negli orrori della guerra, il Granducato, 
situato in mezzo ad essi, deve alla posizione po- 
i creata dal trattato di Londra, d'es- 
serne preservato. I Lucemburghesi ne rendono 

Provvidenza, al loro amatissi- 
Priocipe, la cui memoria sarà 

ali della loro storia. 
Sei Lucemburghesi sono compresi da 
verso la Casi Reale d' Orange per 
+ ch' essa ha sì ubbandontemente 
triotti- 


di 


particolari sulle operazioni del | 


non è ancora nota. 160 feriti circa sono | 


| Lordure in luoghi ove non esistono 
piscialoî -.. > ;- Gerra 
Abusivi posteggianti , sporgenze, ed 
jogombri stradali . . — 
| Girovaghi senza licenza 


Ì Totale 


— Dalle stesse Guardie municipali veniva 
| ieri sequestrata una carta monetata da L. 20 fal- 
sificata, che venne rimessa all’ Autorità compe- 
il te. 


CORRIERE BEL MATTINO 


Atti Uffietal 


| Visto l'art. 4 del Regolamento 8 giugno 
| 1865 sulla sanità pubblica ; 

il Risultando da notizie ufficiali che in Pran- 
| cia si è manifestato il tifo bor 
Decreta 

È vietata fino a nuova disposizione la in- 
| troduzione nel Regno del bestiame bovino prove- 
| niente dalla Francia. 

Firenze, lì 28 oltobre 1870. 


Il Ministro G. Lama. 


Venezia 29 ottobre. 
È uscita la Puntata per la seconda quindi- 
| cina di settembre del Bollettino ufficiale della 
Regia Prefettura di Venezia. 

Essa contiene : 

4. Circolare 4 settembre 1870, N. 42974-2, 
Div. II, Ser. I, del Ministero dell'interno sul do- 
| inicilio obbligatorio da assegnarsi alle persone so- 
spette. (Articoli 76, 105 e 106 della legge sulla 
pubblica sicurezza. ) 
| 2 Circolare 20 luglio 1870, N. 2575-288 
Div. Il. Sez. I, del Ministero di grazia, giustizia 
è dei culti, sulle Istruzioni pel ricovero e pel ri- 
lascio dei giuvani discoli. 
| pin È Avtiso 7 seltembre 4870, N. 1230840, 
Div. I. Sez. I, del Ministero di agricoltura indu- 
stria e comiwercio sul pascolo. 
4. Gircolare 26 agosto 1870, N. 25212, Dir. 
IV, Sez. 1, del Ministero dell'interno, sulle ‘loc: 
zioni dei beni delle Opere pie; durata delle 
| desime, ed approvazione dei relativi contratti da 
| parte della Deputazione provinciale. 
3. Circolure 81 agosto 1870, N. 38747-5210, 
Div. 1, del Ministero delle finanze, sulla continua- 
zione dell' esercizio 1869 a tutto dicembre 1870. 
6. Circolare 25 agosto 1870, N. 58546-4468, 
Div. II, del Ministero delle finanze, e 5 settembre 
13070, Div. II, della R. Prefettura della Pro- 
| vincia di Venezia, sull'approvazione degli Atti di 
abbuonamento dei dazii di consumo. 

. Circolare primo sellembre 1870, Numero 
16041-20, Div. IV, Sez. I, del Ministero dell’in- 
terno sull’ Obbligo delle Amministrazioni di Opere 
pie di presentare i loro bilanci, quando vengano 

| ad essi domandati doll’ Autorità amministrativa. 
8. Circolare 2 settembre 1870, N. 224004 , 
del Ministero dell'interno sulle vidimazioni di, 
| permessi sanitarii di cabotaggio. 
| È 9. Avviso 46 settembre 4870, N. 18961, Div. 
| N della Prefettura della Provincia di Venezia , 
| sulle spese per le elezioni della Camera di com- 
| mercio. 
10. Circolare 25 agosto 1870, N. 59048-4525, 
| Div. II, del Minissero delle finanze , e 7 seltem- 
| bre, N. 45348, Div. II, della R. Prefettura di Ve- 


| sussidio testè accordato dal 


3381 


se ne parla matti 

e si dà una grande 
pa ad alcun sol- 
dato del suo disciolto esercito. Sono jo pure 

formato di alcuni propositi tenuti di corto in Vi 

| ticano, e di molte speranze accese dai prel 
stranieri nell’ animo del Santo Padre; ma credo 
che non valga preprio la pena di allarmarsi per 
si certo preten- 

li 


portanza delle piccole cospirazioni 
elericali e legi'timiste, basta ricordare che appunto 
qui in Roma soggiornò molti anni l'ex Re di N: 
| poli, senza mai coneludere nulla di serio. Ed egli 
pure aveva milioni da spendere! 
L' agitazione elettorale, come 
si accentua ogni gioroo più ; ma 
ale che possa troppo lodarsi. Sono nati dei pun- 
tigli e dei ripicchi fra le frazioni del partito mode- 
isere suscellitità sono venute a gal! 
più che altro si 
moder 


scarlatto, e prende dave 
vere fino da pri 


questo e coni 
elezioni riusciranno favorevoli al 
fatte, cesserà del 


legio romano, dei Gesuiti che lo volevano per sè 

soli, e del Comune che lo avera domandato per 
impiantarvi le Scuole comunali. 

Luogotenenza ba preso una deliberazione 

capra ed i cavoli; non 


no cacciati, senz'altro, da Roma! Ep- 


con opportuni compensi. 
Per l'anniversario di Mentan 
dimostrazione straordina! 
partirà da Roma e andrà al luogo ove ac- 
cadde il pietoso combattimento. La dimostrari 
jscirà di natura sua imponente e solenne; 
ti comprendono che questa almeno dovreb 
de ess.r l'ultim 


Leggesi nell’ Opi 

Un dispaccio 
zione di Metz. Le nolizie delle trattative ini 
dal maresciallo Bazaino la facevano prevedere 
prossima; però importa di far notare ch' essa 
non sarebbe solo un avvenimento militare, ma 
altresì un atto politico. 

Joni dell 





per l'armistizio non hanno pro- 


per qualche | 


ma vi lascia aprire le | 


pure, io ho l'ingenuità di credere e la franchezza | 


Banca nazionale italiana plici soldati, per la loro condotta vere 
mente esemplare. 

Pertanto queste grandi manovre, come seuo- 

la di virtù militari, hanno già dato tutto qué 

risultato che dalle ristrettezze del tempo era l- 

iii iii cito ripromettersi ; come scuola d’ istruzione, in- 

Dalla Nuova Roma del 27 togliamo le se- | vece, esse non porteranno intiero il loro frutto, 

guenti notizie: — ; | se non quando avrete colla meditazione feco»- 

La Commissione pel riordinamento della no- | dato le osservazioni a cui esse diedero luogo. 

stra città ha tenuto ieri una seduta alla quale | Tali osservazioni sarà mia cura di raccoglierl 

intervennero pure tre ingegneri governali per* e di recarle a conoscenza di tutti. Le raccoman- 

istabi comune accordo i locali da di do sin d'ora all' attento esame di tutti gli ufi- 

varii Ministeri, e per prendere tulti qu 
i questi lo- 


Banca naziona! 


Gaia Devo poi cogl DIO quest’ occasione per cor- 
i lo | statare, almeno per la parte non piccola di troj- 
La suddelta Commissione degl ingegneri | pe che si sono pet era i pata 
pel riordinamento di Roma si recherà quanto | come le classi recentemente richiamate sotto le 
prima a visitare quella parte della nostra città | armi, dopo aver dato al paese un ommiratile 
situata tra il Quirinale e |’ Esquilino , per istabi- | spettacolo, accorrendo nella loro totalità e prot- 
ire dei punti fissi onde incominciare a segnare | vedute in massima parte del loro corredo, hanno 
le grandi strade ad angolo relto, che verranno a- | poi mostrato, una volta giunte ai Corpi, ed on 
perte in quei nuovi quartieri __—‘ Specialmente în occasione delle grandi manorr, 
Siamo lieti di annunziare che la quistione | come l' assenza dalle file attive dell’ esercito pt 
relativa al Collegio Romano è risoluta in modo impo più o meno lungo, ret 
conforme ai voti di tutti i liberali. 1 Gesuiti vi affievolito in loro il sentimento del dovere 
e, e che le male arti di taluni perversi 
ue e di una parte di stampa avventata 0 me 
ligna non hanno avuto influenza alcuna si 
mo loro. Talune di queste classi sono giò Pt 
rientrare nelle loro famiglie vi portino la co 
icenza del dovere onestamente compiuto € 
maschia e ferma determinazione di non venini 


. Uffiziali. sott uffiziali e soldati 
L'esercito, al quale appartenete, ha res 

| grandi servizii al paese, ha resistito a dure pro) 
ve. Esso rappresenta nel modo più elevato e 1 
perchè gli elementi che la compo 

gono formano un solo tutto, senza traccia di Pre 
vincie © di provenienze. Siate dunque orgogli 
di appartenersi, ed abbiate irremovibilmente flo 
mente e nel cuore di essere e consertani 

era, la quale vi domanda, 2 ‘© 

ogni sncrifizio , devozione al Re ed 


di Musei valiconi, 
pur risolta, ci dffre argo. 


| ziommo 
| mento a tornarvi so) 


‘uogote- | Patri: 
esto esa- | Il Luogotenente generale 
Comandante il 2° Corpo d'esrrio 


iperanza che Pusett. 


si conveniv 
lla persona ed al grado. La visita ebbe luogo. 
| A ricevere il gen. La Marmora ed il comm. Brio: 
schi si presentò un impiegato d' infimo ordine, 
| mentre qualche monsignore appartenente alla Di. 

rezione fu visto aggirarsi nelle sale. JI gen. La | 


Marmora prese così il desiderato ri 
, non | "ia! 
| degnandosi nemmeno di rivolgere ls sguardo a | Il progetto di sottomettere allo Potente ' 

| disegno di legge, tendente ad assicurare eur? 


coloro che così stranamente intendeva: 
. rt ino e 
| desi cer Tispetto dovuto alle Autorità, e la ur- | al Papa per l'esercizio del potere spirit 
lì che si usa fra gentiluomini. | le, sarebbe. sempre sostenuto dal. Viseonti-Ve®” 
pit "presto Le seri za ha deliberato sia al | sta, dal Gadda e dall’ Acton, mentre il Sell." 
(abiti cuaten ci fe issimo esarze la quistione della | Correnti e il Raeli lo avverserebbero a tull 0” 
agro romano. Sappiamo che è } 410, Lanza essendosi serbato finora. più' 
Commissione , dandole inca- | neutrale. 
ciò che in varie epoche si | | _Il corrispondente aggiunge che si dover 
vin Lcd Ci dif- | Hp ieri (27) di nuovo in Consiglio, i fr 
Quanto | pubblichere. | stri per prendere definitivamente una decisi 
componenti di questa Giunta. | dl 
cont one, si deesesi nell’ Indépendance italienne i 
esc Le voci sparse ieri nella città, a propo 
a al di dissensi tra garibaldini e guardie mobili 
sea smentite. Un onorevole an 
ricevuto oggi una lettera di Garibaldi, i0 ‘7, 
del 25; questa lettera fa la migliore impres 
Riceviamo noi stessi una lettera d Ul 1°; 
giale garibaldino, seritta da Lons-le-Saulni® 
24; questa lettera è anch' essa mollo 1% 


Leggesi nella 


fazzetta di Torino in de 
» 


Ci s' informa da Firenze che nulla anco 
rea si conosce intorno alla crisi ministe| 
e. 


| 
| del 
| 





——__ 


Sei convogli dell’ 4 
mono in cammino ci 
ditto, la faccia delli 


Malgrado l'oc 
serale Cambriels 


Questo è il complesi 
Abbiamo l: 
inatteso della vostri 
nilitari sempre più 
soncertano gl' invi 
rar. La simpatia di 
Lione. Via lesa 
Se inicoi "E; 
uerra di tenacità, 
toscere che, prolun: 
menta le sue buone 


ti 
Salute frateri 


n Sole ba il sd 


Corre qui la v 
Vicinanze di ( 
Armi francesi 


è conclusione 
tacoatri degli ostacol 


n Bon credesi pd 


delle 


I Times ha il < 
descrive 
Quella città di 


1 pubblici me 
eli 
vp dimqgiezin] 

UD meetin 

pas all unanimita, 
© si nomio 
all'esecuzio] 
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10go. 
lierle 


i giogo pontificio, i 
4} ministro plenipolenziario della 
So8" rancese, scrisse al Re d'Italia la seguente 
« Sire tei 
“io mezzo alle gioie così vive e così legit- | 
«Ke solutano la liberazione di Roma e la | 
so c‘azione definitiva dell’ unità italiana, non | 
sssctaline, un istante a dirigerri in nome del | 
#éorerno e mio le più sincere felieitazioni | 
99 susto evento, € l’espressione della mia am- 
pine per la saggezza e l'energia, con cui 
st grande fatto venne compiuto. 
se giorno io cui la Repubblica fraucese, 
gb sua rettitudine € lealtà, sostituì una tor. 
Sia politica, la quale «non seppe mai dare | 
#1 rilenere, » la Convenzione del 15 settem- 
#4, naturalmente cessato di esistere; e noi 
mo ringraziare la M. V. di 


putase 
dalle da ambe le parti era già stato distrutto, | 
46%" masta libera così nella sua azione, la M. 
x seppe profittare di tale libertà con una ma- 
tifosa pruden i 

"Era ben fi che dispone 
qtutte le forze di una grande nazione, rompe- 
A fi tecchie mura di Roma e vincere” la r 
gara delle deboli schiere pontificie. Ma ciò che 
vemente è bello e grande, è di aver sapuli 
Miflcato que perfettamente 
# | necessità politiche, tutti i rispetti © tutti È 
fpanli dovuti ai sentimenti religiosi 

"iu questa circostanza V. M. ba fatto un 
gelo alla conciliazione in termini sì degni, che 
Mo rà inteso. 

‘, Quanto a me, ad onta delle dolorose cir- 
tante che mi hanno qui condotto, provo una 

‘eicilo a trovarmi sopra una terra, dove, | 
#he nella diletta mia Francia, si sente battere | 
"i bene il cuore del paese, © deve anche le 
dliche deliberazioni portano sempre l" impron- 
Udi tanta grandezza e generosità. 

«Permettete, Sire che io vi offra l'espres- 
ne dei miei rispettosi sentimeni 

«3. Sénan 
n 


| 
1 giornali francesi pubblicano il seguente di- 
Favre, e che 


Gambetta a Giulio Favre. 

Abbiamo ricevuto la nolizia constatante | 
jornate dell'8 e del 13, coi due palloni Moclet | 
t Kiratry. Essa produsse una immensa impres- | 
sooe in tutta la Provincia ed una viva emozione | 
al Corpo diplomatico stabi 
go proposito, vi prego di annunciare | 
suor Thiwrs tra due giorni. Noi abbiamo qui il 
gserale Bourbaki , che ci recò notizie di Metz, 
ine abbiamo ancora 90,000 (1) uomini, che, in 
amballimenti incessanti , continuano a ritenere | 
fe imponenti attorno a loro. Nvi feniamo qui | 
Rurbaki, Federico Carlo, che dicono guarito | 
bla sua dissenteria, sarebbe partito per P: 
giado a dispacci del sotto-prefetto di Neufel 
tu. Ci scrivono, al contrario, da B: usselles ch'e- 
fitrovasi agli estremi. Malgra lo la marcia 
di Prussiani e la loro impresa sopra Orléans , 
leeose nostre pare che prendano una buona piega. 
fi convogli dell' esercito che aspettiamo e che 

immino ci arrivano nel tempo annun- 

, la faccia delle cose muterà prontament 

Lione è pienamente calmo; tutti i prigio- 
siri vennero rimessi in libertà. 

Malgrado l'occupazione di Mulhouse, il ge- | 
reale Cambriels si mantiene fermamente da Bel- 
irta Besanzone. Quest’ ultima città è in com- 
fido stato di difesa ed occupata dall'artiglieria 
dimirina , servita come sapete. Sì diedero del 
relo numerosi comandi agli ufficiali della flotta. 
fusto è il complesso della situazione. 

Abbiamo la convinzione che il prolungamento 
inteso della vostra resistenza ed i preparati 
nilitari sempre più considerevoli dei Dipartimenti, 
sorcertano gl' invasori e cominciano ad esaspe- 
nil. La simpatia dell'Europa, le voci di media- 
time per via inglese e russa circolano con cre- 
stale intensità. Bisogna fare alla Prussia una 
perra di lenacità, e noi la sforzeremo a rico- 
la guerra, non au- 

ed anzi le com- 

messaggieri , 
cevete da noi più 


| 


tion è nostra colpa se non 
frequenti notizi 
Salute fraterna. 
Leon GamBeTTA. 


il Sole ha il seguente telegramma portico» 
bre; | 
Lione 27 ottobre. | 
Corre qui la voce di una battaglia datasi | 
icinanze di Orléans, con esito favorevole 
alle armi francesi. 

La conelusione dell'armistizio sembra ehe 

isoatri degli ostacoli, anzi, nella situazione at 
ltale, non credesi possibili | 


li Times ha il seguente telegramma da Mar- 
Siglia che descrive le tristi condizioni in cui è 
tidotta quella città dall' urto dei partiti : 

Marsiglia 19 ottobre. 
meetings continuano ad_ essere | 


Î 
1 pubbli 
tiusa di inquietudine sella popolazione. Sabbato 
Mt ad un meeting tenuto al Museo, votò, 
Siusi all'unanimità, la dimissione del Prefetto 
ch, è si nominarono cinque del | 
all'esecuzione di questa decisione. Do- | 

Renica mattina la Guardia nazionale circondò | 
li Prefettura allo scopo di proteggerla. La gior- | 
Ai trascorse senz'alcun disordine. II Prefetto | 


Medi ser 
N Egli parti l'indomani per Tolone. 

ll signor Esquiros è tuttora in. ufficio 
Rune; circa 500 membri della Società inter- 
Mitionale degli operai fecero una dimostrazione, | 

| domandargli di rimanere a capo deli’ am- 
Rjistrazione del Dipartimento delle Bouches-du- 
nine L'Esquiros apparve al balcone, e dichia- | 

che se le cose rimaneano nello stato attuale, | 
Xi termine di dieci giorni — quando cioè la | 
ganizzazione della milizia comunale fosse cor- 
Seri egli si metterebbe alla testa della 
[ong nazionale mobilizzata, e marcerebbe su | 
rilgg edicando la Santa guerra in tulti i 


ione della Gazzetta du 
reto del Governo, che au- 
giornale a ripigliare le sue pubbli- 


Guardia civica sotto le ar- 


Seguita la sos 
Midi, 
ei anta del 


ationi, 
È ricomparsa 
O 


rare 


Non si sapeva che ce n' erano 173,000, come | 
dall’ annunzio della capitolazione ? 





dace *fornir loro una nuti 


Siccome il Governo ha annullato il Decre- 
del signor Esquiros, circa l'espulsione dei Ge- 
suiti dalla Francia , qui gli si è fatta la seguen- 
te risposta : 
suiti Bf£Ondo ordine circa l'espulsione dei ge 
* lu nome della Repubblica, 

« Il Consiglio dipartimentale delle Bouches- 
du-Rhdne, dietro damanda del Consiglio munici 
pale di Aix e del solto prefetto di Arles, 


în « Ordina 
R zione dei 
alle. Congregazio: 


3 limento della 
Gesuiti di Marsiglia è esteso 
stessa specie, che esistono nel Dipari 


ni del 


vr Gesuiti saranno, nel termine di tre 

giorni, condotti alla frontiera. 
Le loro proprietà saranno 

estro sino alla convocazione 
tituente, 


te sotto se- 
lell’ Assemblea 


| delli 


« Il procuratore della Repubblica sedente | 


in Marsiglia ed i sotto prefetti dei Circondarii di 
Aix ed Arles, sono incaricati dell’ esecuzione del 


| presente ordine. 


« 1 membri del Consiglio dipartimentale 
presenti alla seduta — (firmati rio Beau 
e, G. B. Brochier, Carlo Dupont-Etienne, Gio- 
Léonce, A. Leroux, Ménard, ‘ Alfredo Mo- 


Questo documento è senza data, e non è 
sottoscritto dal prefetto o dalle Autorità supe- 
riori. 

Il prestito comunale progredisce più favore 
volmente. Si soltoserissero già selte milioni e 
mezzo di franchi. 


Il segueate proclama è stato aftisso a Beau- 
vais e a Clermont (Oise) per ordine dei coman- 
danti prussiani 

In nome di S. M. il Re di Prussia. 

4. L'Autorità del Governo francese è sospe- 

; tuttavia gl' impiegati continueranno ad eser- 

citare le loro funzioni sotto la direzione del sot- 
toseritto. 

2. Le (ruppe sotto il mio comando non ven- 


! gono come nemiche degli abitanti pacifici; esse 


hanno lenzione di conservare le migliori re- 


zioni colle popolazioni del dipartimento de 
is 


4. Subito dopo la pubblicazione del presente 
ordine, tutte le armi e munizioni, di qualunque 
matura, devranno essere depositate all’ Ufticio co- 
munale. 

In caso di contravvenzione al presente or- 
dine, le case nelle quali fossero state trovate ar- 
mi, saranno incendiate, e i proprietari ne saran 
no responsabili. 

I Comuni sono responsabili di ogni atto 
di ostilità commesso sul loro territorio. 

6.1 proprietari delle case, nelle quali sa- 
‘anno alloggiati uomini o cavalli, sono tenuti a 
ione buona e sufficiente. Nel 
caso în cui i proprietarii, i quali avrebbero a 

lli fossero nell” 

di provvedere all 
è tenuto a provvedervi. 

7. Tutte le comunicazioni dovranno restare 

re ; quelle che fossero interrotte soranno ri- 
stabilite dal Comune. Ogni fatto contrario a que- 


ste prescrizioni sarebbe considerato come un atto } 


d' ostilità. 

8. Ognuno può circolare notte e giorno e 
provvedere agli allari suoi in tutta libertà, senza 
he vi sia d'uopo d'alcuna autorizzazione. 

assembramento sulla piazza pubblica 

in presenza delle truppe tedesche è proi 

9 Ogni reclamo dovrà essere diretto all’ 
fiziale comandante del luogo. 

La massima pru‘enza è raccomandata 
agli abitanti, nel loro proprio interesse, per non 
esporsi alle severe repressioni citate più sopra. 

Firmato: Vox STENDTFEST 
in capo. 
Questo proclama s'applica in tutti i punti 
da oggi, alla città di Clermont e ai suoi diutorai 
Vos Fosca 
Maggiore e comandante in capo 
di Clermont. 


Un direttore di giornale, il sig. Portalis, del- 
la Verité, scrive ch'egli è rinchiuso nella. cella 
di Tropman, in mezzo a due assassini, e soggiun- 

<e0 in qual modo la Repubblica tratta i 
giornalisti. 


di Metz, generale Coffinières, 
ha risposto, in data del 3 ottobre, nel modo se- 
guente alla lettera del Sindaco di Metz : 

« Signor Sindaco. Il Consiglio municipale di 
Metz mi ha onorato di uno seritto, nel quale 

me sentimenti molto nobili e patriottici. Mi 

retto di ringraziarla per questa manifestazione, 

la quale non mi ha sorpreso, perchè non ho mai 
dubitato sulla attiva cooperazione della popola- 
zione di Metz colle truppe chiamate alla difesa 
della nostra fortezza. lu ugual modo ella può 
calcolare, che noi adempiremo al nostro dovere. 
Tutto quello che sta nella possibilità umana sarà 
da noi fatto senza esitanza. Ma io la prego di 
notificare agli abitanti che per raggiungere que- 
sto risultato da tutti desiderato, è necessaria so- 
prattutto quell’ assennatezza, ch'è propria. della 
gente risoluta, e ch' è essenziale per rimanere uni- 
fi ed evitare per conseguenza tutto quello che ha 
l'apparenza dell’ indisciplinatezza, della sedizione 
e delle inutili declamazioni. In particolare, dob- 
biamo astenersi dal fare politica, perchè la po- 
litica ha una influenza dissolsente che non po- 
irebbe se non distruggere la necessaria armi 
Attualmente esiste in Francia un Governo di fal 
il quale ha assunto il titolo di Governo della di 
fesa nazionali 

Noi dobbiamo riconoscere questo Governo 


Il comandi 


ed aspettare le decisioni che prenderà il Parla- | 


mento Costituente, che dev'essere eletto dal paese. 
Intanto noi dobbiamo riunirci nel grido da voi 
stessi ‘ito: Viva la Francia! 

Ella mi dice che la popolazione fu doloro- 
samente sorpresa nell’ udire che le nostre risorse 
di viveri siano assai limitate. 

‘a però facile l’indovinare che ad una po- 
polazione civile e militare di più di 230 mila 
ime, la quale durante due mesi ha dovuto ri. 
trarre tutti i suoi viveri da una piazza come 
Metz, non potevano restar più che deboli risorse. 
Del resto, io non ho mai fatto un mistero di que- 
sta situazione ; la riduzione delle razioni l'e 
, le misure restrittive dale riguai alla 

le disposizioni per assicurarsi dei forni, ed 

i miei colloqui in ito con lei, signor Sin- 
daco e con varii abitanti della città hanno dimo- 
strato in modo sufficiente il gradunle saaurimento 
delle nostre provviste di viveri. D'altronde, sa- 
ebbe inutile perdersi in incolpazioni riguardo al 


passato, e renderne responsabile questo o_ quello. 
Guardiamo piuttosto con animo virile i 
zione, quale veramente è, e, come ella dice assai 
giudiziosamente, accetliamone le conseguenze con 
energia e con la ferma risoluzione di cavarne il 
re partito possibile. 
Il generale di Divisione e primo 
comandante della fortezza di Mets. 
F. Cormmiars. » 

Scrivono alla Gazzetta di Colonia da Ver- 
sailles, in data del 18 ottobre, sulle operazioni 
del generale bavarese v. d. Tann: 

Il generale v. d. Tann non è finora proce- 
duto molto oltre ad Orléans. La Divisione 2* 
Corpo d’esercito prussiano assegnata 
al suo , è già in marcia a questa vi 
per riprendere l'anteriore suo posto nell'esercito 

ento. Dapprincipio il generale v. d. 


Tann, al quale era stato lasciato libero di ope. | 
| rare com'egli meglio credesse, 


veva_ intenzione 
di marciare sopra Bourges. 

Bourges, come è noto, è la grande piazza di 
deposito di tulta l'artiglieria francese. Però egli 
seppe presto che Bourges, alle cui fortificazi 

lavorava attivamente da settimane , 
ta a tale stato di difesa da non potersi sperare 
di prenderla con un colpo di mano. Allora do- 
inò per un momento l'idea che il generale 
v. d. Tann avesse a marciare sopra Tours. Ma 
quell avveduto capitano Irovò non a torto assai 
critico l' allontanarsi tanto dal grosso del terzo 
esercito, mentre gli eventuali disastri che aves- 
sero minacciato la sua linea di congiunzione, sa- 
rebbero cer'amente stati posti a suo carico. Egli 
non ignorava che in Chartres e nei diutorni di 
essa, uu numero non dispregevole di guardie mo- 
rendevano mal sicure le strade ed avrebbero 
potuto fare il tentativo di attaccarlo alle spalle. 

Come sento, adesso si ha intenzione di net- 
tare in questi giorni i dintorni di Chartres, 
prima che questa lettera sia giuuta in 
il telegrafo ve ne avrà gia portata la noti 
una vera fortuna che alla battaglia di O; 
non vi sia stato un Duca di Fitz James, giaccl 
egli avrebbe dovuto pubblicare un altro amen 
come fece dopo Sélan riguardo al villaggio di 
Bazailles. Infatti allorquando i prodi Bavaresi 
nella sera dell'11 ottobre presero d'assalto il 
villaggio di Ormes, essi furono colti alle spalle 
dalle fucilate dei contadini. Non furono rispar- 

i nemaneno | feriti. Furomo perciò appiccti 

i colpevoli ed incendiate le relative case 

parziale riconoscerà che alle truppe che 
vengono attaccate a tradimento da persone del 
ceto civile, non rimane altro mezzo efficace per 
tutela: 


Scrivono alla Ga: 
sur-Moselle in data del 23 ottobre a mezzogior- 
no: Ricevo in questo punto dal quartiere gene- 
rale la sicura notizia che furono improvvisamen- 
te rotte tutte le trattative. Le nostre proposte 
furono recisamente respinte da parte francese. 
Del resto tutto è tranquillo. 


Il Lloyd di Pest ha dal suo corrispondente 
nel campo da Corny, 23 ottobre, la seguente com 
nicazione : « In questo punto sento da buoni 
ma fonte che il quartiere g-nerale del Re a Ver- 
sailles ha inviato urgenti inviti Sovrani 
tedeschi perchè sieno nei primi giorni di novem- 
bre a Versailles, a fine di assistere al divisato, br 
ve, ma potente, bombardamento di Pari 


Po 
nella capitale delle Francia, 

falto patriottico mediante 

trattato, che, gia preparato e stabilito con pr 
che diplomatiche, fonderà l'unita tedesca nell 
venire (probabilmente con l'ingresso quasi 
condizionato della Germania settentrionale nella 
Confederazione). Non può poi aspeltarsi che alcun 
Sovrano tedesco rifiuti, giacchè, da tutte le parti 
si insiste perchè la cosa venga definita pronta- 
mente. » 

Berlino 26 ottobre. 

La Norddeusche allgemeine Zeitung scrive: 
Varii tentativi per riuscire alla pace mediante 
trattative, che furono falti presso il cancelliere 
federale per parte di repubblicani, imperialisti, 
ebbero sempre per risposta che la prima con- 
dizione è l'elezione d'una rappresentanza del 
popolo francese, giacchè solo da tali rappresen- 
tanti e da un Governo che abbia il loro ap- 
poggio è sperabile una pace 
Îl cancelliere federale, per age 
mento di questo scopo, si è dichiarato pronto a 
far sì che venga accordata ogni facilitazione pos- 
sibile per la riunione di tale assemblea , paren- 
doci, del resto, indifferente qual forma di Go- 
verno le piacerà di approvare e di escludere. 

Brusselles 24 ottobre. 

Si costituì nel Lucemburgo un Comitato pa- 
triottico dei delegati di tutte le Associazioni d 
paese, allo scopo di sventare i maneggi della stau 
pa estera, ostili alla neutralità del Granducato. 
La popolazione accolse con isdegno l'idea di sa- 
grilicare il Lucemburgo all' Assemblea prussian 
Si pronunziano unanimemente contro l'ann 
ne alla Germa 

Telegrammi. 
Versailles 

Il maire di Palaiseu, vecchio di 70 anni, 
che, in un diverbio ch' ebbe con 6 ufficiali prus- 

, ne ferì 4, scaricando contro di loro un 
revolver, fu 
un'ora dopo il fa 

Vienna 26. 

Scrivono da Stoccarda che la Baviera ed il 
Wiirtemberg combinarono un passo collettivo, con 
tutta l'autorità loro concessa dai successi otte- 

uti nell' attuale guerra, onde indurre la Prussia 
a moderazione ed a por fiue soliecitamente alla 


lotta, sulla base di condizioni che, corrispondendo | 


agl' interessi della Germania, non feriscano di so- 
verchio la suscettività della Francia, e nemmeno 
tali da renderla implacabile nemica del vincitore. 


| Questo passo sembra stare in relazione con un 


| 


nuovo autografo dello Czar al Re Guglielmo. 


Atene 26. 
In base ad informazioni del tutto degne 
fede, viene dichiarata infondata la notizia. della 
conclusione d'un trattato di alleanza tra la Porta 
e la Grecia. SÈ pe 
ostantinopoli 5 
La riserva di Bairuth fu licenziata dopo di 
essere siata esercilata. Fu abolita la quarantena 
i bastimenti provenienti da Odessa, osservando- 
[i però ancora per altri porti del Mar Nero. 
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pitolato con 150 ni prig 
uali 20 mila feriti ammalati. 
giorno l’esercito e la guarnigione deposero 


idicato militarmente e fucilato 


] armi. Quest’ avvenimento è dei 
questo mese mereè la divina Provvidenza. 
Berlino 28. — (Ufficiale) La capitolazione 
di Metz fu firmata ieri. Domani si occuperanno 
la città e la fortezza. ll-numero dei. prigionieri 
| è di 173.000, fra cui tre marescialli, 6000 uffi- 
iali. La città di Berlino è illuminata. Il Moni- 
tore dichiara che il le Theremin, coman- 
dante di Laon, non è colpevole dell’ avvenuta 
esplosione La colpa è probabilmente di una 
gui 9 


mente necessario dal punto di vista militare ai 

litico, tenere Metz in mano tedesca quale defini 

tivo baluardo. La Corrispondenza di Berlino an- 
che Napoleone, la cui salute esige cli 

| più nite, cambierebbe la residenza di Wilelmshobe 

con Elba 


©) Nell'Annover vi sono due villaggi, chiamati 
Elte, cioè Gros»-Elbe (Elle grande) e Alein-Elbe (Elbe 
piccolo). ambedue nel principato di Hildesheim, ci 
condario di Woldenburg. 

Potrebb' essere questo il luogo assegnato alla nuo- 
va dimora di Napoleone. — La Gazzetta di Trieste pe- 
Pù dice: L'isola d Elba (Nota della Redaz 


|. Versailles 28. — Dalle 
Corpo, nella direzione Est di S. Denis, si osserv 
un cannoneggiamento del forte Montmartre nel 
| sobborgo Villette, e vivo fuoco di moschetteria nel- 
le strade della Villette. 
| Marsiglia 28. — Francese 53; italiano 55.75; 
| Austriache 780; Lombarde 483. 
Lione 28. 
34.25 


barde 172.30 — Austriache 389 — Banca na- 
zionale 745 — Napoleoni 993 — Cambio su Lon- 
dra 1 0 Rendita austriaca 67. 
Londra 28. — Tutti i giornali sperano che 
| la capitolazione di Metz porterà la pace. 
ggr interruzione delle 
4 divide |’ Algeria in 
da Prefetti, sotto 
l° Autorità del Governatore generale ci A 
Ogni dipartimento eleggerà due rappresen- 
tanti del popolo. 
Enrico Didier fu nominato governatore ge- 
nerale civile dell’Algeri: 
Il generale Lallemand fu nominato coma 
| dante le forze di terra e di mare dell’ Algeria. 
Lebatteux a segretario generale. 


Un dispaccio ministeriale del 24 ai Prefetti 
ed ai sotto-Prefetti i 
Sindaci la necessità di opporre la resistenza al 
nemico. 
Ogni città o Comune che si sarà resa, senza 
tentare una resistenza, verrà denunziata nel Mo- 
niteur. 


Bollettino bibliografico. 


Pubblieazione. /! Portofranco.— Conse- 
quenze e provvedimenti per l'abolizione dei porti 
franchi. Cenni storici ed economici per cura del 
prof. Alberto Errera. È un opuscolo di 46 


gine, ma che merita d'essere altentamente letto 
il | e studiato da chiunque s'interessa per Vene: 


e vuol giudicare senza pregiudizi e senza opi 
nioni preconcette , la questione del portofranco 
ed in genere la Situazione economico-commer- 
ciale di Venezia. Senza accettare tutte le massi 
me dell' egregio autore, non esitiamo a dichi 

re questo libro eminentemente commenderole. 


x rali. — Leggesi nel Pungo- 
data di Milano 28: 
leri sera la commediola in due atti di Paolo 
i, Nessuno va al campo, ebbe al teatro R 
(vecchio) un esito in parte incerto in parte con- 
Urastato. 


Uan donna eapitano. — Scrivono da 
Saint Die (Vosgi) 

La compagnia dei franchi-tiratori del Jura 
deve andare, in tutto e per tutto, d'accordo con 
puella di L..., piccola ciltà assai ra, del 
lereondario di Fieufchileau. Loira 

Così riunite formano un effettivo di quasi 
150 uomini, che si propongono tenere i boschi 
per molestare Îl nemico, e intercettargli i con- 


i) che fa ben augurare del successo di 
questa riuuione, si è che la compagnia di L 
condotta da un luogotenente, la cui stori 


molto bizzarra, e col quale passai due ore, pres- | 


so un mio amico che lo ospitava. 

Noi non potevamo staccarci dalla 
versazione ; tanto la ci sape Ja 
entusiasmo. Egli tocca i 

perienza nella faccende di guerra. 

È necessaria una dose di prudenza che de- 
| ve andare unita coll’ audacia, specialmente quan- 
| do si abbia a che fare con un nemico abile e pre- 
| ponderante di forze, com’ è il nostro. 

Or bene , questo luogotenente è una donna! 

È la direttrice della posta di L 
stimatissima dall’ universale. 

Trovando 
straordinarie circostanze e l' attaccamento svisce- 
| rato per una principessa, al cui servigio si tro- 

la condussero a pigliar part 
guerra d'insurrezione senza che mai si venisse 
a sospettare del suo sesso. Divenne, nullameno, 
che capitano d' ulani 

Al suo ritorno, soggiornò in Germania, co- 
| noscendo a meraviglia la lingua del paese. 

Quando, di recente, partì da L.. il Maire, 
in qualità di capitano, costei pensò bene (non a- 
{venda obblighi di iglia) mettere a profitto 
del paese la propria esperienza ed attitudim 
| se Bene non svesse mai fto le guerra a piedi, si 
a capo dei franch che la rispettano 
| Moltissimo e si fidano di lei ad occhi chiusi 
Religiosissima, la nostra tenentessa, sarà, 
l vopo, cappellano e chirurgo della piccol 
truppa. 
| Essa è armata d'una busta chirurgica, per 
| dar le prime assistenze ai feriti e d'un crocifis- 
so per farlo baciare ai moribondi, nel mentre 
che porta schioppo e revolver a sei colpi. 


d' 
| 


| 
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1IBIIII 


i li in | Azioni ferrovie meridionali 
importanti in N n 


tempo fa, istitutrice in Polonia, | 


| Azioni dell’Intt. di credito 
Londra 


| Argento. 
| Zegehini imp. aut 
| 1 da 30 franchi 


Avv. PARIDE ZAJOTTI, 


| GAZZETTINO MERCANTILE. 


| Venezia 29 ottobre. 


è passeggeri ; da 


p. ital. Prin 
| tipe Quone, con merci a 6, 


“Tromsoe, 
. Petersen, con baccal per 


(E Calia per i modo ssnpre 
pia, che screbbero co Ii sti di ae 
tito di sono! 
varie Banche, 
dalia da 
ed res ato degi al 
| Piton del'inbordanza cereniva del ep ma 
| spesi st dle rit n egitto avons 
| ricerca di argento. Il mercato di Parigi mostrasi fermo sb- 
| bastanza, e quella Rendita ora estese da per tutto lo tran- 
| pren ni siria la x Lubimioi ‘conia nu la 
anch collegio dille Repubblica da per cao n 
| nuove Bencho od emissioni, tbbene sempre meggiara fore 
| ciasi la probabilità 0 l jnza anche cold, che la crisi 
i 1 000 ieri 
Pn tl stra Bona de 
| quanto fece nella sett lente, € se fu più cer- 
| Sata talora, cine da S4 a elettivo, più olierta 
| la Rendita ital., e la carta ancora, di cui lire 100 bia: 
| vansi per (. 38:65, oppure 98 5/,; il da 20 franchi a fior. 
| 8:08 in effettivo, e lire 20:92 a 95 per carta. Il 
| naz. a 78 0 poco sopra; le Banconote sustr. da $ 
|a gli effet 
che, e 


razione degli sconti, ed in gen 
mercato sostiensi meglio per le notizie francesi 
Sete.— La posizione si mantiene sempre la stessa, e 
soltanto notavasi qualche vendita di più che non erasi fetta 
nell’antecedente periodo, perché tanto a Lione, che a Mi. 
| lano ed a Torino si è faciutato nei prezzi; atratnente nul: 
la si sarebbe conchiuso, e molti dei possessori mostransi 
I avvenire, per cui più solleci 
no a privarsi della merce loro. 





Borsa. — Non 


to dal periodo antecedenti 
to di speculazione nei formentoni f 3 
‘note, per consegna a Trieste in marzo ed aprile. 
| terno i prezzi, tanto nei framenti che ni 

nero bene tenuti ; forse più debuli mos 

di Genova e di Livorno per qualche 

inatteso, e ciò sembra che arrestasse 

he a Milano, ore però solo 


vendeva qui a lire 46'îl quintal. 
Olii. — Le vendite principali farono in quei di Susa, 

| che pagavansi a lire 100; qualche affare si fece ben 
in quei di Barî da lire 106 a lire 108 per dettagli nel nuo. 
vo di buona qualità, che faceva più trascurati i più fini, 
| e disposti a grandi modificazioni per l'eccellente. ricolto 
Avche nel petrolio, gli affari furono limitati; subirono mo- 
idificazione di prezzo; si pagavano da lire S8 a lire 59 com 
sconto, forse per inferiori qualità, ma anche senza distig= 
ziune di marche. Sentiamo che 4600 casse, pronte, marca 
Derve. ire 60 a lire 61, essendo la marca 


via di mare ia q il sostegno 
pel grave costo ine, non meno, che per la mancan- 
xa degli altri salumi, delle arringhe , civé, © dei cospetto: 
| ni. Le sardelle mantengono i corsi invariati, tanto d'Intria 
chie di Dalmazia, con isfoghi corrispondenti al deposito. 
Coloniali. — Si fa ogoor più sentire il bisogno ne 
zuccheri, che non ancora superarono il limiti di . 


|,,_Generi diversi. — Minori 1 
l'interno della canapa, perché ri 
diletto nella macchia di quesio nuovo produtto 
cercata diviene la perfetta qualità, e trarcare 
re. | prezzi seguitano gli st Pi 
prietaria vendeva grossa parti canapa ferrarese, com 
preso porzione del Bolognese a bav. 62 '/,. I leguami d'o: 
| pera mantengono pure fa brillante loro posizione, 
| fchiesta incessante. della esportazione. Le lane si 
ono Bene come da per tutto, ma senza affari, mancando: 
| ne le ricerche delle fabbriche di 
{ ro ene sostenute, 
I fabbriche. Le man 
d 0 fiaccato a lire 180 con poche. vendi ci 
ra frutta, continurndo l'abbov 
lava neppure degl 
ele manifatture ; 
n gi m importazione discreta nei 
| carboni. Pochi affari di speculazione 
inuazione della 
merosi i legni sotto: 
asportazione. 
A Genova, il 97 corr., le Azioni della Banca na: 
gnavansi a 24Î5; la Rendita ital. a 58 
a 78:25; le Azioni della Regi 
Rendita ital. intorno a 58:35 
a 40; le Obbligazioni della Regia a 461 ; le Azio1 
o Obbligazioni dell'Asse eccles. a 78:40; 
chi da lire 20:07 a lire 21. 


sempre 


no, la 
da 78 

687 
il da 90 frane 


1 Prestito naz, 


(ae 
«guisa Venezia, ed inferiore ad 
fa Mantova, per sole liro 47,318. 


poi Genova, Torino, o, 


REGIO LOTTO. 
| Estrazione del 29 ottobre 4870: 
| venezia. . 33 — 80 — 10 — 43 — 35 


DELLA BORSA DI vamezia 
del giorno 29 ottobre. 


| BOLLETTINO UPPICIALE 
Î ca 








y 
































1146 




















Parigi rs n0 21 
Re - > “—# » 3 2-2. 
Trieste 0.) » 6 --.-| 
Vienna (0/0) e — = 
Corta : » =-- 
Mala | --- 


EPFBTTI PUBBLICI BD INDUSTRIALI. 


O Amescelesiastico =. 
VALUTE. 


Ponzi da 90 fr... 3 
Banconote sustriache 4 
SCONTO. 


Venezia © piazze d' Italia. 









vi: 
m.; — ore 9.50 pom. 
Partenze per Pallova: ore 8.08 ant.; — ore 9.80 
— ore 4.30 pom,; — ore 4.45 pom; — ore 6.0 pom.; 
= ore 9 pom. — Arrivi: ore 8.45 ant.; — ore 40.06 
rt; — ore 44,34 pom; ore 4.89 pom.; — ore 8 pom.; — 
ore 9.50 pom. 
Partenza per Udine — ore 9.35 
aut; — ore 5,40 pom.; — ore 40.58 pom, — Arrivi: 
ore 8.28 ant; — ore 9.35 ant; — ore 5,48 pom.; — 














Lr _—T@<2Ém_É 
TEMPO MEDIO 4 MBZZODÌ VERO. 
Venezia 30 ottobre, ore 11, m. 43, 


—_———————————————————— 

OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fatta nel Seminario Patriarcale 

di m* 20.494 sopra il livello medio del 
Bollettino del 28 ottobre 4870. 








all'altona 

















6 ant. | 3 pom. | 9 pom. 
mm. | rm | mo 
Prossione d'aria a 0° | 752.90 | 750.02 | 752.35 
Tem 19.5 |11.3 
0) {4/3 | 9.7 
mm. | mm 
Tensione del vapore 9.14 | 8.02 
Umidità rei 85.0 | 40.0 
Direzione 
mato . . . .. ..|_ N° | s.0° |N.N00 
Stato del cielo | Nuvoloso | Nuvoloso | Semiser. 
Oromo. . . |A 1 Ù 


Acqua cadente _; 
————_—— 
Dalle 6 ant, del 28 ottobre alle 6 ant. del 20. 

Temp. mass. . . . 44.6 





44. 
minim. 1804 
Btà della luna giorni 4. 

Fase —. USS Ra 
SERVIZIO METEOROLOGICO ITALIANO. 
Bollettino del 28 ottobre 1870, spedito dall’ Ufficio 
centrale di Firenze alla Stazione di Venezia. 













i, nuvoloso al centro ed al Sud. 
ra il vento di Nord-Ovest. 

mosso. 

incerto ; piovoso ?? 








SPETTACOLI. 
Sabato 29 ottobre. 
mRatRO ROSSI. — L'opera: Aroldo, del M° Verdi. 
— alle ore 8 è mezza. 


quatRO CAMPLOY. — Drammatica compagnia di Ar- 
mellini (., condotta da A. Moro-Lin. — Sior Isepo el Pol 
tron. Con farsa. — Alle ore 8 e messa. 











INSERZIONI A PAGAMENTO. 





AVVISI DIVERSI. 
SCUOLA MASCHILE PRIVATA. 


11 sottoscritto maestro, facendo tesoro della lunga 
pratica di ben trent'anni , e considerando i gravi bi- 
Sogni dell'istruzione primaria attuale, 
a Santa Maria Formosa, x 
lo di fare alla sua Scuola qu 
locale primitiso non le concedeva. 


m FRANC 
Scuola maschile privata 


CONVITTO 
S. Rocco, Campiello Chiovere, N. 3085. 


AI corso elementare è aggiunto quest’ anno il tec- 
nico inferiore. 

Sì nell' uno cl 

le, l'i 














CO FRANCHI. 





nell'altro, a somiglianza delle pub- 
uzione viene impartita per classi 
i e pratici 









vembre. 
26 settembre 1870. 
Db 





708) leo Fi LI 


COLLEGIO-CONVITTO CIL 1) 
con insegnamento 
elementare ‘ gin 
in 


MONTAGNANA 


Pel Programma, rivolgersi alla Direzione. 








siale 











N. 2616. 
La Giunta municipale 


Della città di Cologna Veneta 
AVVISA: 
È aperto, {il concorso al posto di direttore delle 
chili e femminili di questo Comu- 
pendio di L. 1600 pagabili in 












i posticipate 
‘aspiranti dovranno far pervenire non più tardi 
del prossimo venturo mese di novembre a questo pro- 
tocallo municipale le loro istanze corredate dei se- 
guenti recapi Ù 
‘a) Fede di nascita e cittadinanza italiana ; 

dÌ Certificato medico di sana e robusta costi 
pe fisica; 

) Stato di famiglia ; 

‘ Certificati degli studii percorsi 

%) Palente di abilitazione all'insegnamento ele- 
Jementare di grado superiore a termini di leg, 

‘fl AMestati dei servigii eventualmente prestàti 

1 nomina è fatta per tre anni in via d'espe 
lento, e sta nelle attribuzioni del Consiglio comunale. 

tire si spetta di procedere dopo il triennio alla 
conferma del titolare alla di lui sostituzione ovvero 

soppressione del posto. 

A Sor tire. agli obblighi inerenti al posto 
deve assumersi la diretta sorveglianza 
erali e festive sia in città, come nelle 
e prestarsi all'esecuzione di tutti 


































di direttore, 
delle Scuole 
circostanti borgate, 














quegli altri inc: 
struzione gli 


hi, che in mater i 
li venissero affidati dalla Giunta municipale. 





‘Dalla Residenza comunale, 


IL NUOVO 


fl cui contenu! 
gramma 


zioni. 
Consoli generali, 

i Regno d' Ital 
Stati esteri. 

©) È 
a Parigi nel 1828; 
Idem Veritas Austriaco 
1868; 


6) 












diritti per 
zioni dei navi 


a) Elenco dei navigli nazio 
fabetico, dimostrante lu 
ne, qualità dei legami 
rafura, epoche di 

mamento, capitani © ari 








come i Velleri 





viazioni 
scafi. 






larina mercantile, 


dive 













t 
del primo dice 
rette al compilatore. 
Prezzo del Vol 


Presso G. BATTA 


trovansi 


aitl 
nonchè viglietti originali 
(ammesse dalla legge). 

Le Commissioni dalla 
prontamente. 


ED APP 





dizioni di fabbrica. 





Ai primi di gennaio 1871, use 








Idem” Registro Italiano instituito a ( 
tanti e Periti di Venezia 





©) Prospetto dimostrante la 
itate negli Elenchi dei. Vel 


mbre p. vi, ci 


Sensale in noleggi - 


Ponte Canoni 


Cologna Veneta, 19 ottobre 1870. 
Il Sindaco, 
D. PICCINI. 
Il Segretario, L 


Perosini 








ANNUARIO 


della 
MARINA MERCANTILE ITALIANA 
A VELA 
ed a vapore per l'anno 1871, 





sarà conforme al seguente Pro- 


Parte prima. 








talia giusta R. Decreto 17 ottobre 1869. — Luna- 





viceconsi 


Ufficii Veritas Infernazionale instituito 











Parte seconda. 











di puubblica i 


e agenti con- 
nei diversi Porti degli 





LUIGI RUCHINGER 


miere botanico 
CON NEGOZIO IN FREZZERIA, N. 1800. 


OLEGGIA PIANTE 


a prezzi modicissimi e vende 


PESCI DI VARII COLORI. 
a cent. 23 l'uno. 


















IL 1° NOVEMBRE 1870. 


avrà luogo 
LA SECONDA ESTRAZIONE 


del PRESTITO A PREMI! 


a) Calendario pel 1871. — Feste Mobili. — Quattro 
tempi. — Punti Cardinali. — Lunario Greco — Lu- DELLA 
nario Israelitico. — Giorni festivi nel Regno d'I- 


diviso in sole 70,000 Obbligazioni 


UN' OBBLIGAZIONE CHE COSTA L. 130 











CONCONRE AI SEGUENTI PREMI 
> instituito a Trieste nel | 20 Premii . . . da L. 400,000 caduno 
cova ma iass; | AO» ++», 3 80000)» 
choggia non: | 40» --. » » 70,000 » 
veglianza alle costruzioni | 30» ...» » 50,000 » 
bos » ...» » 45,000 » 
» ...» » 40,000 » 
10) ed epoca di IESIORE SO) FTA » 
impiegati. fittura è fode- RE AV a 
vali riparazioni, luogo dar È nt ar 





b) Elenco dei piroscafi, registrati con lo stesso ordine 





azione 


Parte terza //ficiale). 
a) Regii Decreti e Circolari ministeriali risguardanti 
î 


e notizie ufficiali pei navi- 


, che verrano 
; non più tari 
afîrani 





it. L 
FILIPPO BASILISCO, 





cinque. 


S. Marco. 






GIA, Cambia-valute 






vendibili: 


PROMESSE 
del Prestito a Premi 


DELLA 
CITTA’ DI FIRENZE 
PER L'ESTRAZIONE 
1 novembre pv. 1870 


2 l'una, 


per Cassa el 


terraferma si esegi 


















cp) SET i EIA 
Rimane aperto tutto l’anno 632 
Lo Stabilimento bagni 
@ Salsi, Dolci, Solforati e doccia 
n } #| SUL CANAL GRANDE 
Lan ALLA SALUTE 
iO, £ DA CHITARIN. 
DCO %) DA AFFITTARE 
oa È Si dei 
<i32 | IL CAFFÈ CHIODI 
Que é| IN SALIZZADA SAN LUCA 
(È PE Per trattare rivolgersi in CALLE DEL 
b; Ie ©| FORNO al Num. 4599, della stessa par- 
( Co 55 £ì  |roccha 783 
28 = n ca 
MES DA AFFITTARSI 
5 È Palazzo in S. Samuele, Galle Lezze, N. 3316, respi 
s te il Canal Grande. composto di N. 22 locali con 
Be), È cucine, sof x magazzini, riva, corte € pozzo 
z a'in S.Francesco, Gorte della Vida, N. 30 
sa illo , riva, pozzo € 





DEPOSITO LAMPADE 


ARECCHI 


AD USO PETROLIO 


DELL' IMP. REGIA 


PRIV. FABBRICA 
R. DITMAR 


XI VIENNA 


presso 


FRANC. DE ROSSI 


IN VENEZIA 


vicino il Municipio, N. 4090), 


Fondamenta Cavalli. 


Si spediscono disegni e prezzi correnti 
gratuitamente, praticandosi le stesse con- 













abbre- 
eri è piro» | da qualsiasi prelevamento 


uza e premii confe- 


te, di- 


Rate 
di questa e di tutte le Lotterie nazionali ed estere, 







Oltre a 2,120 Premii di somme inferiori 
Fsente il tutto dall'imposta di ricchezza mobile 








LE OBBLIGAZIONI SI VENDONO A VENEZIA da 
JACOB LEVI E FIGLI 





TROVASI BISPONIBILE 
IN VENEZIA 


liquori , ed aceli 
le principali fabl 









un fabbricatore he ha pi 
l'opera sua 

bardia. 
Dirigersi dal 
chieri San 





no 
di 





CITTÀ di GENOVA 


+ _ 





he della Lom- 


Aol. Pignolo, Calle degli Spee- 
76 





MONITORE DELLA MODA 


CORRIERE SETTIMANALE 


un fascicolo di otto pagine con copertinà. ficurino colorato, figurino €d illustrazioni nel testo, tavola dj 


i disegnati o modello tagliato 
tg giornale settimanale in 





‘ogni To 
SER che pubblichi i modelli tagliati, e il più a buon prezzo, 








PREZZO D'ABBON AMENTO: 
città a domi bada 1.310 
Per tutto il Regno . + » + + + "45 
Svizzera, Germania. > » > - + DEE 
‘Austria, Tunisi, Serbia. » 1960 





Egitto, Grecia, isole lonie, ecc. 

Gli abbonamenti decorrono dal 1° d' ogni mese. 
Moda trovasi attualmente in corso di pubblicazione il 
Avventure di quattro donne. 


DONI STRAORDINARII 


c interamente gratuiti alle abbonate annue 


o ; me mandando direttamente cioè col mezzo di vaglia postale g 
La signore che i associano per mm ammo IIa) cfranco di porto post 


CI fiori da mettere in cornice 
reti Ne a colori da mettere in cornice. 
und a iore? Racconto intimo tradotto dall'inglese. È |; 


Jagine intitolato @ui 
onde passate da una ragazza e descritte da lei medesima. 






imo romanzo di 





Nel e 
Alessandro Dumas figlio : 









I 








+ Piazza Pietro Verri, Num, \{ 


Direzione del Mionitore della Modi 
7 


Spedire lettere e vaglia alla 
Milano. 





Grande Stabilimento — 


PIANO-FORTI ARMONIUM EC. 


DI LUIGI FORMAGLIO 
PER VENDITA E NOLO. 


verse di strumenti in genere che vi si tro- 
del sig. m.° Francesco Malipiero di qui 





e fo Stabililimento oltre un gran numero, qualità e forme 
n questo Stabilimento to fato del gran deposito PIANO-FORTI © 

Me ‘altra parte di deposito che la suddetta Ditta aveva da diversi anni in socw 
eran care pseoriimento di nuovissimi PIANO-FORTI ©d ARMONIW ritirati 
acide level, Hers, Alexandre, Blùmel, Herbar, bosendort 
da ladini © forestieri di ‘numeroso concorso 
scibile per sodisfare qualunque esigenza e 
vo-rORTI comperati nel suo Stabilimento 























convenienza ; 8° in 
in qualunque localit 


GIUSEPPE CENDALI 
ORTOPEDICO PREMIATO E PRIVILEGIATO 
fornitore dell’ Ospitale generale di Venezia e di più Istituti 
‘fiche nel proprio laboratorio in Campo S. Slefano, N. 2957, ben fornito deposito di tutti gli apparecchi d' immo 








IL GABINETTO DENTISTICO 


del commendatore 







chirurgo dentista meccanico 
PREMIATO CON PIU' MEDAGLIE 


, ivan. 
Ponte di Rialto. 












sono servire alla masticazione ; ne guarentisce 








la più brutta, ed insegni 
lucidi i denti ; acci 
tino, la composizione metallica e chimic 








soda i mal fermi, ecc. ccc. 








nica nella bocca. 713 






























magazzini 


Rivolgersi dal sig. Guglielmo Bellò in Pi 














DOTT. FRANCESCO PUCCI 


Rimelte denti e dentiere in tutti i modi, s1 che 


che nessuno può accorgersi 
pulisce qualunque dentatura 

modo di conservar belli € 
noda i guasti, usando l'oro, il pla- 
uguaglia 
i denti disuguali, leva l'infiammazione alle gengive, 
ed estrae denti è radici con la massima facilità; ras" 


lalunque operazione chirurgica odon- 














Pene ne DEI! Bonnet. Letti ortopedici di Eulemburg. Apparecchi per le fratture. Apparecchi d' ingrandimento o 
statura artificiale, privilegiati dal R. Gover sti, ventriere, cinti e bendaggi d' okDÌ specie, Sti. 
finghe e candeleite coniche di Belin. Calze elastiche d Detti di carla pergamena per gliace 
Tinonoggetti di gomma. Tutto di perfelta qualità ed esecuzione, a prezzi moderatissimi. 
















THE HOWE SEWING MACHINE C NEW-YORK 
MACCHINE DA CUCIRE 








la 





GENUINE AMERICANE 
PER FAMIGLIE ED I! STRIE 





DI ELIAS HOWE I" NEW-YORK 
1’ UNICO, DISTINTO ALL’ ESPOSIZIONE DI PARIGI 1 COI PIU' ALTI PREMI 
la Medaglia d' oro e la Croce della Legion d’ onore. 











Garanzia illimitata fone grati 
Deposito generale ENRICO PFEIFFER, Venezia 
Campo S. Angelo, Calle del Caffettiere, N. 3589. 


20019 (e X09|IM OUEW E SUINIIEMN 


Macchine Wheeler e Wils n originali 











R Sapone di erbe medico-aromatieo, celebre Ja sua infiuen= 
D' BORCHARDT. 2a asvertmento dela carnagione, € provatissimo contro uti dit 


tanti; (in, pacchi orleinali #46 Hi lazet d' erbe, composto dei migliori ingredienti vegetatili pe 
DI BERINGUIER, Cesccare. corroborare ed abbetire 1 capelli e ta barba impedendo 1a fo 
mazione deile forfore € pole, di boccette di fr. 2:50 
SAPONE BALSAMICO D' OLIVE. COCO CINI fa Farcheli SIGG Gre e 
mekima, provatissimo per la conservazione © l'abbelliment 
D. BARTUNG, seni capelatta; ta bocca sug. inrosao sul vlt, a 2 10 cen 
BERINGUIER 


Preparazione genuina dei prodotti garantita ! 
li 


Spirito aromatico di Corona (quintessenza di acqua di cow 


Zulian, 
lhi ii) Di superiore qualità, un odorifero per eccellenza, ed anehe un prezi 
no |f[Meticamento ravvivante gi spiriti stai see. (in boo ette a 3 fr. è 2 fr) 
Si 7 Pomata di erbe, servicute a stimolare ed a corroborare le radici dei cape 
Farmacia e drogheria SERRAVALIO D. HARTUNG. rinvigorendo e spignendo a nuova vita anche i più deboli germogli; 1in visi 


IN TRIESTE. 


OLIO NATURALE 
DI 


FEGATO di MERLUZZO 
DI SERRAVALLO. 
olio di pesce 


nazio: lio bian 


to di 
vedico. 
La difficoltà di distinguere questo 


a dare l’aspetto dell' 





teri naturali» questa preziona sostanza medicinale 
lio di Meriuzzo di SÌ 


mezzo alimentare 





si olio. 
Depositarii: Venezia, ZAMPIRONI. — 





(Valais) CASINO 


AXON (Suisse) tei tete Tani, 


Eaux minérales iodo-bromurées, cél4bres par leurs 
fe merveilleuses. Excursions pittoresques : Pierre- 
fin, les gorges du Trient, du Saillon, la cascade de 
TE°2 ‘LE GRAND HOTEL DES BAINS est 
‘onfortabie. Les voyagenra y trouveront le luxe 
‘ande hotels de Baden et Hombourg. — MUSIQUE 
IDECA FOIS PAR 30UR. Concerts, bals, fotes et jeux 
‘Omm en Allemague ei è Monaco. Bureau télégraphi- 
ue. Par son ai salubre, ne position pittoreeque ei ia 
[Fouceur de son climat, SAXDN est un des pius agréa- 
bies stjours de la Stisse. A 19 h. de Paris, 20 h. de 
JFranciori, 19 heures de Marseille. 

















E un fatto deplorabile e notorio come al comune 
lel commercio, comperato a vil pre- 
20, si giunga con parlicotare processo chimico di rafli- 

100 di fega- 
peluzzo , che poi si amministra per uso 


raffinato 
dalla nero è medicinale di Merino indusse I Dita 
SERRAVALLO a /arlo preparare a fredilo con processo 
affatto meccanico da un proprio incaricato di piena fi- 
ducia sul luogo stesso della pesca In 7erranuova d'4- 
merica. Essendo in tal modo conservati tutti | carat- 


\RAVALLO può con sicurezza 
esere raccomandato, e quale potente rimedio, € quale 


Bindoni, — Ceneda, Marchetti. — Padova, Cornelio. — 
Legnago, Valeri. — Vicenza, Valeri. — Udine, Fllippuzi 


sugg. incrostati sul velro a 2 fr. 10 cent) 
D R BÉRINGUIER, Tintura vegetabile per tivgere i 
o i, me un mezzo perfettamente idoneo ed is 
no 12 50 cent) 
lei di erbe pettorali. Rimedio efficacissimo contro la tosse, raucedine, sno 
altre affezioni catarrali. (In scatole a 1 fr. 70 c. e di 85 c.) 
DI SUN DE Pasta odontalgica (dentifrico-sapone), 
i BOUTEMARD, vii tutiniite einetto universe per ta comes 
l'abbellimento dei denti e delle gengive; (1}i ed 1/2 pacchetti sugg. da 1 fr, 70 c, ed a 85 cl: 


R Pomata vegetabile în in pezzi, giovante il crescime 
D.' PRE. LINDES, fescouità sen capelatara, presrsandola au'ascigari e consola 
l vertice : fin pezzi originali a 1 fr. 25 cent.) 

Questi cosmetici e filocomi, a causa dei loro salutevoli effetti, anche da' nostri concittadini mo' 
mo apprezzati, siltrovano gem ene tI 880 i MPI 
Rot ali 8° a Venezia unicamente prevs la farmacia A 
aa ine, Gius, Andrigo; Vicenza, A. FUT 


capelli e la barba. Riconosciuta ce 
pocuo per tingere i ca 


l'o 


IL SOVRANO DEI RIMEDI 


mucose, la carie delle ossa » ì 
fl diabete eco. n 


a ie e 
convalescenza pol di malattie quali sono le 
bel miliare L 

Fe pula me 8 por 


4 cole, € lire d le grandi: ognuna sarà corredata dell'\l 
re Come pure sara munito ll coperchio dell ed il contorno della firma PI 
i e e possibilmente le contraffazioni, avvertendo il pubblico a non servi”! 
, oppo Pagliano genuino ; Venezia, A. Aneillo, faro 
E Sari Ferrara, ER vara; Mantova, G.'R Roberti 
cn AA © Roberti; Herugia , Aun, Vecchi; Hovig 
ela. Marchetti: Torino, G. Ceresole ; ‘Trevisd, Zanetti: Udine, Filippuzzi + An 


Verona, Frinzi e Pasoli, 5 
Nerone Frida e Pasti gros $ Vicenza, Dalla Vecchia; Portogruaro, A. Malipiero; Moriazo, 





GORE RATES 
ds re mirabile prodotto resti mp 1 alla barba il. primitivo lo Sis 
chimico, 3, ata. Progi ‘esso immenso (successo Sutaes nav - 

de progti fe Quei Paris. DEPOSITO in Firenze presso È. Compatre EI Saserio 


colo 











il 





VEN 


Le condizioni è 


la gioia. 
Ri soltanto 
fatto, ma nasca ar 
flolazione di Metz 
Dell' impressio 
er fatto in Franci 
| giornali francesi 
fio al cattivo ten 
sul Ceo 











Francia, si può ac: 
gosizioni erano ta 
Sfinore che a | 
alcuna ingiuria, e ci 
tro questo nuovo d 
s proseguire uno & 
Però , se si 
pesta sia stata la 
ia Francia dev 
roce della ragione, 
è immensamente ju 
perchè | esercito 
ò andare a reni 
fmmidabile 1’ ucce 
to della Francia è 
cia oggi ur 
si, cioè 
ha ora prigionieri 
che Napoleone 1 n 
Se l'esercito, 
guerra fu intrapresi 
può ragionevolment 
lilig nei volontarii 
la meglio in quest 
ne della lotta si è 
possiamo comprendi 
pete più giovane 
sia in bullizione 
pace, è certo però 
dere quanto sia dis 






























ioni pd 
neia si 
non si cederà nè 
pietra delle fortezza 
no anche di non vd 
è certo che il buon 
vento, e che si devi 
giuocato e perduto. 
xe, per quanto dold 
La guerra dun 
alla fine. Basta chel 
calma della popola] 
siaconvocata ur 
che si formi un ja 
vare la Francia di 
vedremo se erano 
Bazaine in questi 
di Metz era un fall 
— Perchè una Cc 
gliere, è necessaria 
Zio, € secondo le ni 
Niziate dall’ Inghilte] 
come però la nere: 
resiste, così è da 
ripigliate, e che si 
dell'armistizio, le 


sì coi 
Si dice che il sig 
4 Versailles, per 
Scondo un giornali 
sto in favore delli 
degli sto parlato 
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| senza dubbio respinta dalla maggioranza ; però 


ue condizioni della capitolazione di Metz non 
no ancora. Solo il Wanderer dice che 
l'arco di Melz si è reso agli stessi patti di 
"di Sedan. 1 dispacci di Berlino recano le 
[È di prigionieri , dei cannoni , dei fu 
70 che le città tedesche sono imban 
[i gia. È da sperare che quella giora non 
loto frutto dell'orgoglio nazionale sodi- 
È wa nasca anche dalla lusinga che la ca- 
Debione di Metz segni il principio della pace. 
l'impressione che questo avvenimento può 
|. fto in Francia, noi non sappiamo nulla 
"iali francesi sono in ritardo, perchè in se- 
[EN] cattivo tempo, è sospeso il servizio della 
via Fell sul Cenisio. Però se anche ci manca- 
‘aformazioni dirette dell' impressione fatta in 
"scia, si può agevolinente indovinarla, Le di- 
sioni erano tali, che si può facilmente im- 


deguire una guerra ad oltranz | 
+ se si può facilmente re che 
impressione , è certo | 

‘a Francia deve oramai farsi udire anche la | 

"ella ragione, ora che la condizione di Pari 
‘imeosomente peggiorata dopo la resa di Metz, 

o che accerchiava quest’ ultima 
dare a rendere ancora più completo e 
[ridbile l'accerchiamento di Parigi. L' eserci- 
liela Francia è ormai in Prussia prigioni 
‘mancia oggi una cifra spaventevole di prigi 
francesi, cioè 323,000 uomini. La Fran 
bot prigionieri di guerra, in maggior numero 
Bi Napoleone I non avesse mai avuto soldati. 

Se l'esercito , per la leggierezza con cui la 
bet fu intrapresa, ha dovuto soccombere, chi 
li ragionevolmente sperare nelle guardie mo- 

sei voloatarii, e negli eserciti messi su al- 
tego in questo momento ? La prolungazio- | 
ls &la lotta si è fatta oramai impossibile, e se | 
siano comprendere come in questo momento la | 
i più giovane e più ardente della Francia 
Ki inebullizione, e non voglia udir parlare di 
he è certo però che in breve ognuno dovrà ve- | 

quanto sia disperato lo stato delle cose, ‘e | 
le sia necessario cessare finalmente una inu 
le carneficina. | 

le illusioni possono essere pericolose. Seb- 
her in Francia si continui ancora a gridare che 
ba i cederà nè un palmo di terreno, nè una 
lt delle fortezze, e sebbene alcuni aggiunga- 
| iche di non voler dare nemmeno indennità, 
l'arto che il buon senso deve avere il sopr 
ba è che si deve capire oramai che, se si 
[ilo e perduto, bisogna subirne le conseguen- 
È er quanto dolorose. 

Îa guerra dunque dovrebbe essere prossima 
line. Basta che si dia il modo alla parte più 
fina della popolazione di manifestarsi , e che 
facovocata una Costituente. Allora è probabile 
le formi un partito pacifico, capace di sal- 
[xt a Francia da orrori anche maggiori. Allora 
[stao se erano fondate le voci corse sopra 
lie in questi giorni, e se la capitolazione 
# tz era un fatto politico, oltrechè militare. 

Perchè una Costituente però si possa racco- 
fer, è necessaria la conchiusione dell 1 
e secondo le notizie d'oggi, le trattative, i- 
itale dall'Inghilterra, sarebbero già fallite. Sie- 
He però la necessità ha un'eloquenza cui non 
|isise, così è da credere che saranno fra breve 
Bidlale, e che si finirà per accordare, in vista 
irnistizio, le garanzie che la Prussia do- 


moda. 


ll sig. Thiers, dovrebbe essere partito il 27 
Parigi, munito d'un salvocondotto prussiano 
si coi capi del Governo provvisorio. 

| tie che il sig. Thiers da Parigi debba recarsi 
|! Versailles, per trattare con Bismarck. Questi, 
bbado un giornale tedesco, sarebbe bene dispo- 
ia favore dell’ illustre storico, giacchè, essen- 
ili stato parlato d' un nuovo colloquio, con un 
Me) di Stato francese, si dice ch'egli abbia 
Hb che con Thiers tratterebbe perchè lo con- 
va come un negoziatore serio, ma con Fa- 
®i0 Se il colloquio tra Thiers e Bismarck a- 
|M elettivamente luogo, possa esso avere un 
Stato migliore del precedente con Favre, © 
alla Francia la pace meno umiliante, che 


pisa esso impedire gli orrori del bombarda 
‘o di Parigi, ehe ora i Prussiani annunciano 
#* novembre È 
dispacci francesi intanto ©’ intrattengono di 





în pure la partenza da Dunkerque 

Miu Divi francesi pel Nord. La flotta però fu 
{anza innocua ai Tedeschi per tutto il tem- | 
Ne guerra, perchè si possa conchiudere che 
abilmente essa non farà loro gran male ades- 
pet ‘avvicina necessariamente il termine della | 
Wall teleramma da Pest ci reca due incidenti 


i i de 
ì 
Na 


| di essere utile alla Fr 


i 
| ga alle 


essa non cessa d'esser grave, come un segno del 
tempo. Certe audacie sono talora sintomatiche. 

PS. Secondo i dispacci che troviamo nei 
fogli tedeschi, il Sièele unnuncierebbe la forma- 
zione a Tdurs d'un partito della pace. Questo 
partito avrebbe capi autorevoli di diversi partiti 


| come Thiers, Grevy, Lefevre-Pontalis, ecc., e 


vrebbe fra breve un organo, intitolato La Costi- 


Sotto questo titolo l'Ztalie ha in data del 
29 il seguente arlicolo : 

La capitolazione di Metz è oramai un fatto 
compiuto. 

Le nolizie d'ieri facevano presentire questo 
grave avvenimento, che è forse il più considere- 
vole della guerra 

Il fiore dell’ 

C'erano 


mata francese concentrato 

periale e quattro 
c'erano i Corpi comandat 
guerra dai marescialli Bazaine 
e 
Secondo i dispacci prussiani 

questa armata, che si calcola di 173, 

sarebbe prigioniera di guerra. Alcuni giornali 

credono che il maresciallo Bazaine abbia stipu- 

lato condizioni politiche, e che la sua armata sia 

destinata a ristabilire in Francia l'ordme e forse 

il Governo dell’ Imperatore. 

rersi Leila ipotesi ci sembra dilbcile ad ammet- 

er: 


preferiamo di credere ch'esso abbia capi 
perchè era costretto da wa' imperiosa nec 

Ci riesce impossibile di dire in questo momento 
se questa necessità esisteva realmente. La luce si 
farà tra breve. Frattanto non vogliamo ammel 
tere che il maresciallo Bazaine, dopo una cam- 
pagna di tre mesi, che non fu senza gloria, ab- 
bia maveato alle leggi dell'onore militare, e si 
sia falto strumento d' un vergognoso int 


1 giornali inglesi credono che la eapitola- | 


zione di Metz porterà la fine della guerra. Que- 
sta opinione non è invi ile. 

È evidente che la situazione della Francia 
è divenuta una delle più critiche. 

L'esercito che assediava Metz è di duecento 
mila uomioi almeno. È comandato da un gene- 
rale abile, il Principe Federico Carlo. Ora_que- 
sto esercito, che era paralizzato, diventa comple- 
famente disponibile; esso può recarsi a Lione 0 


a Tours, e attaccare gli esercili francesi che so- | 


no in formazione, prima che sieno in grado d'op- 
porre una resistenza eflicace. 

Diviene dunque sempre più diflicile che Pa- 
rigi sia soccorsa in tempo utile. 

Ora, una fortezza che non è soccorsi cade 
immancabilmente. L'esempio di Metz non lo pro- 
va che troppo. 

i po quale sarà la risoluzione dei 
certamente un partito che vor- 
eppellir: la capital 
izioni eroiche non riescono gradite a tutti, 
attutto quando Viene il momento di metterle 
in pr 
Pia Provincia, oe sono più calmi 

bile che il partito che vuole la_ pace, 

costo di sacrificii divenuti inevitabili, finira. per 
ere il di sopra. 

La missione che deve compiere il sig. Thiers 
acquista în questo momento una capitale impor- 
tanza, 

Non sappiamo che sinora il sig. Thiers ab- 
bia ottenuto dal Re di Prussia il salvocondotto 
reclamato dall’ Imperatore di Russia e dal Go- 
verno inglese (*). 3 

È probabile che i Prussiani, che conosceva- 
no la posizione di Metz, nbbiano condotto in lun- 
go le cose in modo da risolvere col fatto la que- 
stione di Metz prima di trattare. 

La caduta di Metz è dunque deplorabile tan- 

io di vista delle trattative, che dal pun- 

ta militare. La Prussia ha per sè l'uti 

come si diceva una volta, il fatto com- 

fiuto, come si dice ora. E noi sappiamo, per 

Molti esempii, quale sia l'importanza del fatto 
compiuto. 

Sinora, 
le è stata funesta. 
Essa le costò una 
ordine, e il suo migliore | 

bn è forse una ragione 
stema. Le passioni non hanno 
gionare. 


Da un articolo della Neue freie Presse sopra 
la capitolazione di Metz, togliamo il brano se- 


esercito. 
rchè si cangi si- 
abitudine di ra- 


valere le loro opini 
cora aspettare Ta Francia? In che ripone le sue 
speranze ? Sulle schiere disordinate che si for- 
mano qua e là nei Dipartimenti ?, Sui miracoli 
che deve fare Garibaldi, o sulle forze di resi- 
stenza di Parigi? L'esercito che ha vinto Metz, 
la terminerà anche con Parigi; ivi v 
iù alcuna speranza di poter dare un' altra pie- 
sorti della guerra. Quel Francese che vo- 
isse ancora oggi per la continuazione della guerr: 
tasse atlerebbe una barbarie contro la sua pa 
Contro Parigi. Anche noi repuliamo essere un 




















©) Un dispaccio oggi annuncia che il sig. Thiers 
ha tuto” il'adibocondotto, e doveva partire il 27 per 


Parigi. (Nota della Redazione della Gazzetta). 





Ja prolungazione della lotta, invece | 


ione militare di primo | 


non havvi | 





precetto dell’ umanità che siano risparmiati all 
capitale francese i terrori di un bombardamet 
to; ma l'impedirlo non tocca al Comando 
po dell’ esercito tedesco, sì bene ai Francesi 
il patriottismo, ma soltanto il delirio, la vanità na- 
zionale portata al grado di manìa, possono ora vo- 
ler prolungare l’ inutile combattimento. Al Go- 
verno provvisorio non resta in faccia al suo pae- 
se altro dovere che quello di concludere più pre- 
| sto che sia possibile la pace, e di salvare, tra le 
rovine della gloria distrutta, la libertà, 
Le Potenze neutrali possono agevolare agli 
uomini di Tours, che si trovano nella posizi 
la più disperata, l'adempimento di 
Se le Potenze neutre hanno detto 
di volere al più possibile. pi 
pace, adesso è venuto il momento d' insistere ur- 
gentemente perchè essa si faccio. Ma le ammoni- 
non devono esser rivolte tanto al quartier 
le tedesco, quanto al Governo i 
lella Francia. Si deve dichiarare 
che il mondo è stanco della guerre 
considera la continuazione di essa come un inu- 
tile macello. Questo passo ricondurrebbe alla 
ragione molte teste francesi; corrisponderebbe 
agl'interessi degli Stati neutri, e formerebbe pel 
Governo provvisorio quella jone , della 
quale ha bisogno in faccia alle passioni selvagge 
Ile masse. 


In un altro articolo dello stesso giornale, 
inlitolato: La guerra, troviamo sullo stesso a 
gomento quanto segue : 

Prescindendo dal successo morale e dalle 

7 ll’ ultimo esercito francese, la capito- 
Metz ha due conseguenze strategiche 
straordinariamente importanti per la Germani: 





| attui 

| Reno. 
| — Sea modo d'esempio avvenisse il caso, ora 
| affatto inverosimile, d'un rivolzimento nelle sorti 
| del , non sarebbe più necessario ai-Te- 
deschi il ritirarsi fino al Reno: la prossima 

pa di difesa sarebbe la della Mosella e di 
Vosgi con Metz e Strasburgo. L'esercito fedesco 
non riceve poi Metz come un mucchio di sassi 
come Strasburgo, ma;come una . fortezza piena- 
mente iutegra e fornita di munizioni e di ogai 
materiale di guerra. A Metz, i ballaglioni tede- 
sk no bisogno che di entrare nei forti 
re 


sentinelle, porre i cannonieri al 
loro posto, e la foriezza è în com stato di 
!Fifesa. 

Non occorre perciò di mettere nemmeno in 
risalto quale influenza l' occupazione di Metz avre 
sulla sicurezza delle comunicazioni dell’ esercito 
di operazione sotto Parigi colla madre patria. 

La seconda conseguenza strategica impor- 
tante della capitolazione di Metz è 
disporre dei Corpi d’esercito, che finora erano 
oceupali sotto di essa. Sette Corpi d' esercito, ìl 
primo, secondo, terzo, seltimo, otlavo, nono e de- 

s e così pure la Divisioi 
binata di riserva Kummer, circa 200,000 uo- 

, sono così divenuti disponibili. Secondo il 


mente ha ancora per base la linea del 


ramma del nostro corrisponden'e di Berlino, | 


pare che la Divisione Kummer e il primo Corpo 

d'esercito (Manteuffel ) sieno 

vere in consezna la fortezza, e del 

sporto dei prigionieri. Probabil 

Kummer assumerà il traspi 

in Germania, e Manteufkel col 

cito rimarrà a Metz come guarni 

divennero disponibili sei Corpi d'esercito per le 

ulteriori 0) serviranno. in parte 
Est della Francia, ed 


ia parte si uniranno all'esercito sotto Parigi. 


Il Constitutionne! del 24 ha un articolo di- 
retto a dimostrare che, per quanto sia grande il 
desiderio di continuare la guerra, € e 

la speranza 
cile di non prestarsi a tentativi di armistizio. 
L'armistizio non pregiudica la questione della 
pace: riserva tutti i diritti, le pretese di ciascu- 
no, e tutti gli sforzi del patriottismo. 

« Tocca al Governo della difesa nazionale , 
dice il Constitutionnet, a ponderare le ragi 
che devono ispirare la sua condotta ; esso è m 
glio posto di noi per sapere di quali risorse 
sponga, e per confrontarle con quelle che riman- 
gono al nemico. Esso ha preso, lo sappiamo, re- 
sponsabilità patrioltiche, che gli fanno un obbl 
go di ricondurre la vitioria sotto le nostre ban- 
diere; ha eretta la resistenza a principio; ne ha 
fatta una questione di diritto assoluto; la sua 
divisa, svolta dai recenti documenti diplomatie 

Vineere o morire! Ma come che nn 

di armata non può trionfare che col 

suoi soldati, così il Governo della 

difesa nazionale non può compiere i suoi dise- 
gni che col consenso del paese. 

I deputati che hanno presa la direzione de- 
gli affari politici, quando si pongono in faccia 
| del loro programma e discendono nella loro co- 
scienza, devono provare qualche inquietudine. Ad 
ogni istante possono temere di essere rimprove- 
rati dalla maggioranza della nazione. N ti 
miamo abbastanza per eredere che questa inc 
tezza li turbi e che abbiano premura di sottr: 
visi. Essi ci parlano sovente del 1792; ma non 
ignorano che se a quell’ epoca il paese bbedien- 
te subiva misure e leggi eccezionali, se cedeva 





deva nella Convenzione un potere regolare inve- 
| stito dal suo mandato e della sua fid 

Il Constitutionnel dice quindi che dalle 
velazioni fatte, pare che l'armistizio permette 
rebbe al i fare le elezioni per la Costi- 
tuente, ed aggiunge 

« Noi non guardiamo fino a qual punto un 
armistizio sia favorevole 0 funesto a certe 

















liberta di | 


| 
è, | la candidatura del Duca d' Aost 





ad irresistibili trasporti patriottici, è perchè ve-.| 





= GAZZETTA DI VENEZIA. 


Poglio Ufiziale per ie inserzione degli Atti amministrativi è giudiziarii. 


| aspirazioni politiche, se sia di natura da perpe- 

tuare il potere nelle mani che lo tengono, o se 
debba farlo cessare; a noi basta che istituisca 
un Governo regolare, che abbia il diritto di or- 
dinare e al quale nessuno possa disobbedire.» 


N generale di Hartmann annunzia dal qua 
tiere generale so gi, che fu intrapreso cou 
cinque battaglioni ed ott i 

ombinato contro i ridotti francesi di Brusères 

e di Bicétre. L'altacco incominciò contempora- 
neamente ad un dato segnale; e il nemico ae- 
colse le prime colonne con un fuoco terribile di 
artiglieria, al quale e il resistere. 
lamente dopo 

e fu forzato 

nenti di truppe ed appoggi 

dall' artiglieria. Alle nostre truppe riuscì di avan- 
| zarsi fino a circa 200 passi, ma non poterono 
spingersi più avanti pel fuoco nemico di mitra- 
glia e di granate esorbitantemente forte, sicchè 
| ne venivano gettate a terra intere file. Essendosi 

il comandante convinto che i ridotti erano per 

tal modo imprendibili, ordinò la ritirata. Le no- 

stre truppe furono perseguitate dal fuoco del ne- 
mico anche nella ritirata, ma esso fece loro po- 
co danno. 

Le nostre perdite, specialmente quelle d' un 
battaglione di fanteria prussiano furono assai no- 
tevoli, ed ascenderanno a circa 400 uomini posti 
fuori di combattimento, 


La candidatura del Duca 


Leggiamo nella Presse di Vienna in data di 
Madrid 1 ottobre : 
* Sembra che la candidatura del Duca d'Ao- 
ia tanto 
assima parte dei 
la Correspondencia, ufficiosa, di iersera, diceva ma 
tamente, per ordine superiore, quanto segue : 
« Nel chiudere il nostro giornale ci viene 
smegtito autenticamente da personalità autoriz- 
zatetla votizia che il generale Prim abbia fatto 
al Reggente una comunicazione ufficiale sull’ as- 
rata esistenza di un candidato. È certo uni- 
| camente questo, che il presidente dei minis 
| conduce personalmente pratiche in questo senso, 
ed ha grande speranza di una favorevole riusci- 
| ta. Niente più di questo. Frattanto però il pre- 
| sidente dei ministri reputa assolutamente neces- 
| sario che siano conferite al Reggente le attribu- 
| zioni reali, ed è risoluto di appoggiare il con- 
seguimento di questo scopo con tulti i mezzi 
che stanno a dispesizione della sua influenza, in 
| modo da giuocare in caso di bisogno la propria 
| posizione. » 
| Anche la Nacion si esprime nel modo se 
| guente: 
| + L'illustre maresciallo Prim. come già lo 
sa tutta la Spagna, vuol coronare l'opera della 
rivoluzione ed avviare un' èra di benedizione per 
il paese colla scelta accurata di un monarca a- 
datto, e soltanto un’ opposizione faziosa può ne- 
garlo. La candidatura del Duca d'Aosta. promos- 
sa da lui al pari di quella di varii altri Princi- 
pi, non potè essere portata a compimento per 
circostanze s'raordinarie ma ad onta della crisi 
europea, il maresciallo, non ha perduto d’ occhio 
un solo momento il vuoto che lascia aperto l'a 
icolo 33, e il nubile marchese di Castillejos la- 
vorò e lavora incessantemente, con sacrifizio ed 
entusiasmo, ad una soluzione degna della Spagna 
liberale del 4870. Sfortunatamente è falsa la 
voce che il maresciallo Prim abbia assicurata 
e ch' egli vo- 
glia presentarla alle Cortes all'apertura di esse, 
questa è piuttosto una di quelle voci infonda 
che sparse da giornali stramieri, provengono 0 
da pii des ziose intenzioni di certi 
overno non ha alcun 
dato determinato, e perciò domandera che 
,gnate al Reggente le attribuzioni reali; 
provvedimento, la cui indispensabilità fu 
ciuta abbostonza da tutti gli vomini  poli- 
tici imparziali. » 
Fio qui la Nacion. Con eguale unanimità della 
lampa officiosa, anche nei croechi dei deputati 
è generalmente ammessa l' opinione che fino alla 
votazione pel Principe nelle Cortes ci voglia un 
bel tratto, ed uno più lungo ancora fino ad va 
lo per lo stesso scopo. Avendo io avuto 
di sentire l'opinione di uomini di tutti 
i partiti su questa situazione, sorta quasi all'im: 
iso, non posso trattenermi dal ripetervi un'e- 
nie, in ogni caso interessante, di un cele- 
bre personaggio: « O la Prussin mantiene 
pravvento nella guerra, o la Francia si rianima 
€ vince col tempo; nel primo caso ci capita co- 
un Principe prussiano ; nel se- 





Le ricchezze 


S'è letta la lista dei diversi valori, in de- 
posito presso la Casa Baring di Londra, che il 
Governo provvisorio di Pari 
ritrovato tra le carte dell'Imperatore Napoleone, 
ed ha pubblicato a prova della ricchezza che 
questi s'era applicato ad accumulare. S'è vista 
anche la smentita del Pietri, e quella dei ban- 
chieri Baring. L' Economist, the aveva ristampato 
quella lista con gravi osservazioni, parendogli non 
onesto che il capo d'uno Stato avesse investito 
il denaro in titoli di credito soggetti a variare 
molto di prezzo secondo il diverso indirizzo della 
politica, stampa nel suo ultimo numero le se- 
guenti parole, che riproduciamo con vera sodi- 
fazione : 

« La privata fortuna dell' ex-Imperatore. — 
Siamo lieti di essere in grado di affermare che 
nei circoli bene informati della City, le notizie 
che sono state pubblicate in Parigi circa la pro- 
prietà privata dell'ex-Imperatore in Londra, della 
quale noi demmo, il conto la settimana scorsa, 
| si asserisce e si crede che sieno inesatte. Come 














preteso d'aver | 


la 6 





bin 


hi 


H 


noi osserrammo altra volta, la qualità di fondi 
e d’aioni, che s'allegavano posseduti dalle 
Imperatore, era assai significante, e la notizia 
conteneva in effelto un’ imputazione d'una na- 
tura molto più grave, che non fosse l'accusa di 
| avere accumulato una privata sostanza, il che, 
în certi limiti, sarebbe stato certo assai bene 
| ellegli facesse. Un fatto, come' quello asserito in 
Parigi avrebbe avuto bisogno delle migliori pro- 
ve. Ora, si dichiara qui con fiducia, che queste 
prove non si vedranno, poichè l' Imperatore, per 
quanto almeno riguarda i suoi affari privati in 
Londr: realmente non ricco, ma povero. La 
lista, che s'e preteso di averg scoperto nel re- 
soconto del patrimonio privato” dell’ ex-Imperatore 
in Londra nel 1866, e sulla cui fede si suppo- 
neva ch'egli tenesse qui in quell'anno più di 
900 mila lire sterline, giudic: e dichiarata 
un’ invenzione, e certo, non v'è nessun fonda- 
mento a ritenerla per un registro della proprietà 
dell'Imperatore in quel tempo. » 


ITALIA 


L' Italie dice che l'Ialia ed altri paesi 


AI Ravennate del 27 scrivono in dala del 
25 da Godo: 

Domenica sera, al terminare dello spettacolo 
nel teatro di Russi, si ebbero a lamentare gravi 
disordini. Si cominciò a disturbare il tratleni- 
mento con grida sediziose; e mentre il bri 
diere dei reali carabinieri pregava a ris 
le leggi della educazione e dell'ordine, i distur- 
batori si facevano a battere il sergente Lunga- 
retti, del 38° reggimento, il quale, salsatosi dal- 
l'accerchiamento, correva in tracci militi 
accasermati lungi dal teatro un centinaio di pas- 
si. Nacque perciò uno spavento generale nelle 
donne, delle quali parte si chiusero nei palchetti, 
parte Si diedero alla fuga. Intanto il brigadiere 
dei reali carabinieri ed il tenente dell’11* com- 
pagnia del 18° reggimento, disposero i loro di- 
pendenti in modo che avrebbero catturato la 
turba, se questa non si fosse allontanata di sop- 
piatto. Mi si dice che si siano fatti aleuni arrest; 


Pare che Giuseppe Mazzini dubiti della du- 
rata della Repubblica in Francia. In una lettera 
ai Genovesi, stampata dal Dovere (nella quale dice 
che evitò i loro applausi, perchè essi non posso- 
no « con Gnore solennizzare la liberazione d'un 
ammistiato » dalla clemenza regia), Mazzini seri- 
ve: « L'iniziativa repubblicana, che doveva ri 
battezzare l'Italia alla sua terza missione, è sorta, 
per durarvi 0 no, dalla Francia. 


GERMANIA 


Una lettera del noto scrittore 
chede, che si legge nella Koln. Zeitung, si espri- 
me nel seguente modo sulle prospettive delle o- 
perazioni tedesche contro Parigi: Secondo ogni 
probabilita non sono da attendersi per ora avve- 
nimenti militari d'importanza dinanzi a Parigi, 
anzi io credo possibile che in generale cola non 
ne accadranno più. Che i Parigini s'altentino di 
attaccarci in grandi masse non è probabile. In 
futte le piccole sortite che di frequente tentarono 
negli ultimi tempi, furono sempre da noi respinti 
così decisamente, e con perdite relativamente così 
piccole da parte nostra, che ormai deve pur es- 
sere subentrata in essi la persuasione che le loro 
guardie mobili e i depositi delle loro truppe non 
possono competere con noi in campo aperto. È 
possibile che abbiano luogo ancora qua e là delle 
sorlite ; però difficilmente queste potrebbero esse- 
re di grande importanza. È però improbabile pu- 

he da parte nostra s' imprenda l'assalto di 

Probabilmente noi ci contenteremo di 
smantellare alcuni forti nei dintorni di Parigi, 
perchè i loro presidi debbano abbandonarli, di 
oceuparli quindi colle nostre truppe, e di tener 
rivolli i nostri cannoni verso il muro di cinta @ 
i prossimi quartieri della città sinchè i Parigini 


accetlino la pace. 
FRANCIA 
Serivono da Tolosa 15 ottobre all’ Zndépen- 
dance belge : 
Abbiamo ricevuto una circolare del signor 
Adolfo Berton, Di 


ilitare de Wi. 


maschile del 

« Nè lagrime - nè sangue - nè miseria. A cia- 
scuno assicurato il suo bilancio dalla nascita al- 
la morte, e garanzia in quanto è possibile d' un 


anno anticipato. 
GRECIA 


Scrivono da Atene, 22, 
stino : 

Partirono da qui questa settimana nascosta- 
mente una trentina di giovani per la Francia, 
per arrolarsi come volontarii. Credo che faran: 
no parte del corpo, che sta formando in Fran- 
cia il generale Garibaldi. Ancora una goccia di 
acqua nell'Oceano ! 


LI-—----_--—--i él 


NOTIZIE CITTABINE 


Venezia 30 ottobre. 

Pubblienzioni. — Coi tipi @rimaldo, 
furono testè pubblicate le Considerazioni storico- 
idrauliche sulla laguna veneta, dell’ ing. Marche- 
se Gio. Malaspina, con Appendice croneloyica, già 
let'a nell’ Ateneo Veneto, nelle sere del 3, 12 e 
19 agosto. 

Teatro Rossini. — leri sera è andato 
in scena con abbastanza prospere sorti |’ Aroldo, 
e non mancarono applausi © chiamate al tenore 

| Boetti principalmente ed al soprano, signora 
| Noel-Guidi ; il baritono era evidentemente indi- 





all’ Osservatore Trie- 























1148 


seguente telegramma 







ottobre 1870. 
215768) * 801737 











Il Sole 





basso adempì lodevolmente 

















sposto ; 
thrte. Quanto all'orchestra, non c'è proprio male, | questa volta sotto faustisi Lione 28 ottobre. po 
ed essa ha eseguito, specialmente la sinfonia, con | il ballo Ondina, messi i Continuano parziali combattimenti nei Vo- Torino 29. — Stante il cattivo tempo cr 
fanto brio e colorito, che si meritò l'unanime | prietà e diligenza, richiamano tutte le sere un mb. favorevoli. Le | Moncenisio la ferrovia Fell sospese per ora i tre- | È pod 
è fragoroso applauso del pubblico. La messa in | pubblico distinto e numeroso ; però le nostre fa- | nostre truppe subirono però una sconfitta nelle | ni dei viaggiatori e merci. _ prc UERI AA 
scena ed i vestiarii sono buoni; benissimo ese- | miglie patrizie brillano ancora per la loro assenza, ici i Digione. "Brema 28,— Il Senato ricevette un telegrat- | ‘ansa. << 
guita la scena della burrasca. La musica è tutto | perchè il cader delle foglie non le ha ancora di- Corre yoce che Metz siasi resa. ma dal Belgio, il quale annunzia che CA i siirgonti » 
f quello di delizioso, che si può immaginare; | stolte dai tranquilli ozii campestri. fono da Dunkerque, diretti al Nord; 12 o |. diossine 
il luugue una lira è benissimo spesa. della Kreuz: | francesi. Dì se È reggio 
Programma dei pezzi che eseguirà la Sii, SER sortita francese Brema 28. — Confermasi l partenza 
n Li ieri di Sa i i nella Gazzetta d' Italia in data del fu sparato più volte Kerque di 12 navi francesi, dirette pel Nord; 
musica del 2° Regg. Granatieri di 8, io Leggesi ere ii | pae ie. $ 





che si annunziò spe- arrestati un numero non piccolo di abitanti Tous 27. — (Ritardato) Assicurasi che 
Venosta al nostri a- | quel villaggio, sottoposti a Consiglio di guerra € | Thiers, che ricevette il salvacondotto prussiano, 


i Parigi. 
partirà oggi a IVA, fu un 
‘2000 





fuori, per lotte 
Messo foglio, ©. 8 


Rireclamo devono 
fi articoli von pi 


7 alle 8 e mezzo. La Nota diplomati 
4. Marcia L’Imeneo; Ricci. dita dal ministro Visconti 
2. Duetto, Don Carlo ; Verdi. geuti accreditati presso le Corti estere, esiste fucilati. 


ki 8 ‘ha, Stellina ; jra. realmente. - 
i Remin sparge rta la data del 18 ottobre, e per la Telegrammi. 











a ‘Rouen 28. — Oggi a Formeri 


fi Piazza S. Marco la sera del 30 ottobre dalle ore | 29 corr. 
Î 
È 
| serio conflitto. Il nemico forte di 





































Î 4. Reminiscenze, Faust ; Gounod. Esso ] 
{ $. Polia. Emmd; Rice temperanza del linguaggio e per la chiarezza dei > Tours 26... | uomini con artiglieria tentò di tagliare la ferro» aricol Do i 
Ì propositi che vi si contengono , si potrebbe cre- | _ Vuolsi che Thiers nella sua visita alle di- | VOMiNi eoballimento durò una perte della Gior- | oraniche 8% . | 374 ma mesitnieon) dere 
| dere cho debba essere favorevole |" accoglienza d'Europa, sia stato testimone di mOlle | Sita, 1 Prussiani furono defnitivamente respinti Detto inter mag. covembi | 7 — cla opi me» 
I tei — Questa | dei Governi stranieri. ma di nessuna. decisione, e raccolse | 2*la:cLuili dalla nostra cavalleria. | frei 6A > di na 
sera IBebtilaziano le rappresentazioni nella Sele In quella Nota si pone più specialmente in Me; qun pata: peceerno: ' Pormerie è una grossa borgata della, Francia | lfitiastafazcnnaz. sus. 718— o 
|) teatrale S. Cassiano. Il teatrino fu abbellito la gran, questione del tempi moderni, di Tours 20. ai sO Eormerie è pa Sf fd al Nord-Est di RoUED, | \fjn dell'in. dieredito: 29630 26% n > 
i dente a lic o fe peefasioneto || mocciaiono. ere scordo il sentimento nazionale | Il Constitutionne! scrive : Una lettera da Lon- | nella direzione da Parigi all'Allntico salette 
E READ dunque Lilla ‘di che divertirsi , ed i | ©0! sentimento religioso, € di stabilire guarenti- | dra afferma che la Regina di Prussia si affatica Nogent-le-Rotrou 88. — (Sera.) — Courtils (‘’) | Argento. — A 
genitori potranno godere del loro divertimento. | 8%, sufficienti per la indipendenza e l'autorità | assai per ottenere la pace. Chi scrisse, assicura | fu evacuata precipitosamente dal nemico che si | zecchini tmp. s Domani nor 
i Ax» | spirituale. che la Regina d'Inghilterra sollecita vivamente | ritirò sopra Chartres. Desde iu caso di notizii 
tà. — | periti municipali sequestra Aggiunge la Nota, che la parte imposta al- | la Regina Augusta a disarmare l'ambizione del Re. e glo sarebbe una città, sulla Manica; in- NET to, cor 





iorno 29 ottobre, 13 corbe di erbaggi | | Italia di che la Banca | vece all'Est di Chartres ed al Nord di Nogent-le-Ro- 


Lo stesso giornale annunci 
cancia trasportò a Bordeaux la sede della | trou vi è la borgata di Courville. 





0 l'avventuroso fatto della caduta del | genzia Stefani. 












































































































































































lp poter temporale, è di applicare I idea del dirilo la NE 
lettino uestura sl ai rapporti fra la Chiesa e lo Stato, pigliando trazione. Il personale, composto Bourg 28. — Uu dispaccio di Basilea an- = 
— ieri veno le 5 1{2 pom. con destrezza fu | per base che, onde esercitare una iene te giunto nel capoluogo della Gi- | nuncia che i Badesi, completamente disfotti. fra Cagna 
a L. €. un portamonete con entro L. 18. | rità morale, esa non ha bisogno di posse- | Besanzone e Montbelliard, si sono dati a fuga dis- 
In seguito alle investigazioni fatte, fu rintrac- | dere un territorio e avere dei sudditi. Basilea 27. | ordinata. Parlasi di 53 vetture di feriti, 4200 | — 
to A. S., famoso borsaiuolo, che riconosciuto nità del papato deve trovarsi nella rispetto- | Il generale Werder venne respinto da Besan- 5 sarebbero rifugiati in | Venezia 30 ottobre. L' Opinione dl 
dal derubaio, è stato carcerato e posto a disposi- | sa adesione delle coscienze , quando più non vi | zone dopo un vivissimo combattimento, nel quale liretli verso | —Oggi è arrivato da Trieste, il vapore del Lloyd van ministri ha delibea 
zione dell’ Autorità i cessità della politi | lasciò molti morti sul campo di battaglia e fra Trieste, con merci e passeggie ne: ie Ta convoc 
-la questi ultimi sequestrati al- ll mondo cattolico (continua la Nota) non | questi il colonnello d'un reggimento d' infante- cese 5210 — Italia Vapori attesi. 5 novembre. 1 de 
cunì viglietti di Banca in carta gialla da L. 20, ri- | sarà minacciato nelle sue credenze, e il Papa ot- | ria. Trentaquattro carri trasportarono i feriti dopo — Otiomane 232 — | pa Londra, il va ra guna ovedì. Così | 
conosciuti falsi. Le Autorità competenti stanno | terrà garantie sufficienti che acqueteranno la | la battaglia. Vesoul fu sgombrata dalle truppe | Russe 325. | del venturo, racc ai frat. Pardo; sensale G, Ta Sil più vitale q 
procedendo a carico degli spacciatori. caltolicità ; avrà pure il privilegio della estrater- | tedesche. °° Lione 29. — Francese 53 — Italiano 53 — | labotich pria Mana. Siccome 
Per disordini in pubblico commessi in istato | ritorialita per le sue residenze. Atene 21. Lombarde 363. l'an Da Lonire, Ni van. iui. Erervon e perì qui etici ai golosi, così è d 
d'ubbriachezza vennero arrestati tre individui, Dopo aver parlato di un doppio ordine di Il deputato greco Philon, fatto prigioniero Pest 29.— Nell'odierna seduta della Came- [Ro nevestote raccomand. ai frat. Pardo; sensale G. B. Ms. pe interà al pacs 
ed altri quattro per vagnbondaggio notturno € | garantie da accordarsi al Pontefice, e affi dai briganti, è stato posto in libertà verso un |ra dei deputati Jrany pr MPO A Glasgow , il vap. ingl. Trayan ; sarà qui i pri flo, Quanto alle 
questua. A ; come il Governo italiano abbia fede nella | fiscatto di 40,000 dramme. Un numero di giovani | |" abolizione degli affari comuni e intoru | del venturo, race. a Carlo D. Mile ciali e iottori più 
i "Fu constatata in contravvenzione per pro- | ta che sapra moderare le esagerazioni e correg- | partì per Marsiglia, onde combattere, quali mor | l'unione personale. 1 lerpellando sug! Da Rotterd landeso Trier; sarà qui pr Milzto nel m 
trazione indebita d'orario, l'ostessa B. A. a Ca- | gere il fanatismo, la Nota confida che il Pa {ontarli della Grecia, in favore della Repubblica. | fari di Roma, provocò chiarazione di sim- M. Gariboldi. combattute 
stello, ed il caffettiere F. R. in salizzada S. An- | saprà apprezzare i vantaggi che offriamo alla ——— palia pel compimento dell’ uni Mal ITRNSDI SURI eri i) Tisllo leg 
tonino, per ischiamazzi nel suo esercizio, in ora | Chiesa, e vorrà un giorno ricordarsi, cedendo Berlino 27. | bj cessazione del potere temporale. il vi cisco me ene queto i, 
inzata di notte, al movimento del suo cuore, che la bandiera la | Regna qui un giubilo indescrivibile per la sapprovazione e 
O IZ I quale sventola ora a Roma è quella ch' egli ha | capitolazione di Metz. Sotto i Tigli è raccolta una —— le tie pp, gi. Ar tà e Kiss dl 
benedetto nei primi giorni del suo pontificato. Il | massa sterminata di gente. Tutte le case sono bare pottiuan8, rece. ad Aubia e Bari o 
| CORRIERE BEL MATTINO | tondo cattolico, fa ogni caso, uo pica Mi o I WATO dell'Opera , ed i lestro | Corlruhe 29. — Il rapporto; di- Cambriels | OI. corpo, il vap. ing. Bulgarian; sori munito 
i} Venezia 30 ottobre. che l'Italia, andando a Roma, non ha fatto un'ope- | drammatico reale, preparano ovazioni. sol sGEcESal franossi, dopo 1 RIU del 22 OtTODrE, [1a 2 Ma er saint e Berio: mars fi ME UDROlTI 
| = ra sterile di demolizione. Per ordine espresso del Re furono tirati 160 | è senza fondamento. II Corpo di Werder si con- | riboidi. è BM edella gueri 
|: NOSTRB CORRISPONDENZB PRIVATE. nn colpi Vittoria. A questa Stazione è preannunziato | centra presso Gri | © ERCATI, — delitto, i cui aulor 
Î Firenze 29 ottobre. Leggesi nel Diritto in data del 29: il passaggio di 6000 uomini. 11 numero, dele pr |, Darmstadi, 9 ani da buona foale che | RCATI. Poi an Dai 
g pr ; RITO, ana fase in cal 1 20: niment, | BiOnieri Îrancesi ammonta così a 323,000. Dome- | le conferenze di Versailles circa la questione le- | È ab, ed egli si af 
Nr pei pi Sora | dovrebbe aver repgrnin eoverno | nica per ordine del Re vi ra un Uli divino | desca fano rapidi progresi, La Baviera fa con-| prison 6 ooo capitolerà 
(i ; h Maliand che i Ù osi rog | presso tutti i i truppe. Lunedì, 34, comin- | cessioni importanti. la prima im 
e e I ace | 6 aio Gi Senda. Ci ddr è | Sierà il bombardamento di Parigi | ceSSHT7 trasformazione della Germania è risolta dal 24 al 29 ottobre. ” Metz. Noi l'avevat 
I è stata più insopportabile. Ca queste parole non Si avrà compreso ? | Berlino 27. lin massima, e si sarebbe approvato di dare al | Frumento tenero nostrano. . . . Lire solo m.m [| cofece quindi stur 
voglio infliggere alcun biasimo al Ministero;  ri- Un dissenso qualsiasi — un’ esitazione — sa- | La consegna delle armi da parte dell’ eser- Re di Prussia il titolo d'Imperato: Frumento tenero Romagna dle hi disastro nazionale! 
ie le situazione è piena di difficoltà, ma | "ebbe una colpa, forse irreparabile. cito GI Bossico procede reguiarizente. La conse | _ Monaco 20. — L'Imperatore di Russia con- | Prumenio dure Amof © Mar Nero > 8 signo, la collera 
i permettete questo legittimo sfogo ad un povero Procedere immediatamente alle elezioni ge- 802 durerà dot posdomani , per la grande apo Lia Les gr) di Baviera l'ordine di | Bramentone Qaletarod Nomi; (i = ber il 
Eorrispondente, il quale, costretto dal suo ‘ufizio | nerali, trasportare senza ritardo la sede politica | quantita del mate . Giorgio di seconda classe. È Erementone iiiania è Leveni 9 = Il proclama 
È adire tutti i giorni qualche cosa di nuovo, si | de! Governo a Roma, convocarvi il Parlamento, Vienna 29. — La Corrispondenza Warrens pe . = ro dele 
iii aereo dal vuoto. | proporre la legge sulla condizione del Papa è | La Borsenzeitung la notizie RIPeDit cli CARS ficò a Firenze ed a | "i a Lia 
'La situazione presente per le lungaggini che | Presentare presto all'Europa un fatto compiuto || sailles, secondo le qui i il 25 ottobre erano pian- ‘ Madrid il suo assenso alla candidatura del Duca » iii Bn de si 
lai tiro dietro; non ha riscontro che nelle ultime | tle è il programma. naturale e necessario dei tutti i cannoni d'assedio sotto Pari d'Aosta al trono di Spagna. | Fagivoli colorati : ;-: RE 
| famose crisi del novembre scorso, quando, per | Governo italiano. N ni principio be bardomento è fissato per È DE Piselli Odessa . . . .. ss) da; AA pi 
giungere alla composizione del nuovo Ministero, n | martedì prossimo. Il Re ha ordinato un ufficio ca; mi ale 
; ci volle una psenine di tre settimane. Intanto, L'Italie scrive in data del 29 divino per domenica per tulte le truppe. Ultimi dispacci dell’ Agenzia Stefani. eee Mena 
MO trovandosi discecupato; il mondo politico non sa | |, Crediamo sapere che il sig. Sella ha domen- | |—La Nordd. Allg. Zritung dice: ll soldato del- ento —— perognimogi via a n 
I ro che inventare ogni giorno una nuova | dato al consigliere per le finanze presso la Luo- | la landwehr trovato colpevole di offesa al mem-| | Tours 29. — Un dispaccio ufficiale in data gna en Bifertio socconi 
dei nuovi dissidii nella sfera ministe gotenenza di Roma, in una nota molto urgente, | bro dell’ ambasciata inglese a Spandau fu rin- | di Amiens 28 sera dice: Stamane stanze, che ora toj 
ed in parte è compatibile, poichè, se la_ politica | '© Jiste degli edifici, di questa città ; | venuto e punito. Lord Loflus non avera mosso | battimento a Formerie. aver fede in solda 
tirasse via su questo metro per tre 0 quattro | delle costruzioni del di potrebbe | reclamo. | ‘1 Prussiani furono vigorosamente respinti po te 1 critue 
mesi giornali e giornalisti non avrebbero a fare | disporre per le amministrazioni , dei locali che Poitiers 27. | dalle truppe e dalle Guardie nazionali del Nord. e pero 
una questione di 





si potrebbero prendere in affit 


finalmente degli | Il partito orleanist © 
immobili che si dovrebbero edit Hi partita ssionnicta della poro, nagnaloto dal | Lescierono' alcani. meri 


vare interamente. | Siéele a Tours, avrebbe pe eapi Thiers, Grey Il villaggio di Bow 





foeili ad ago non 


di meglio, che chiudere in fretta e in furia bot- 
adoperarli? Se sl 





se fu incendiato col 

















“Ritenete però per certo, che finora l' accordo TZ | Guyot-Montpayroux , Wilson, e Leftvre-Pontalis. | petrolio. La ferrovia di a 
fra i ministri è completo, per quanto ve ne può es- | -—Leggesi nel Fanfulla in data del 29: O esile | [Roe io neri Euscca rsos.iaggie, migliore ancora de] 
sere in una quistione così molliforme, com’ è ap- Hanno asserito alcuni diarii elericali che il | gl'interessi di quel partito. Tours 29. — Un dispaccio di Gambetta ai gig .irencesi non 
punto quella (he si tratta di risolvere. Come gia | generale La Marmora avrebbe chiesta al Santo | Corny (presso Metz) 23. | Prefetti dice: Ricevo da parecchie parti noi strali nel suo mai 
volontarii improvvi 





vi scrissi l’altra sera e l' Opinione di questa mat- | Padre un’ udienza e ne avrebbe avuto in rispo- Le condizioni della capitolazione sono quel- | gravi, sulla cui origine ed esattezza, melgi 





La resistenza 















tina conferma, era impossibile che una decisione | $t2 UD reciso rifiuto. A noi consta in modo po-| Je stesse di Stslan. Un ordine del giorno del | le mie attive ricerche, non ho al |A Genova, il 28 ol 
venisse presa, prima che fossero conosciute ed esa- | stivo che rifiuto non c'è stato; e ciò per una | Principe Federico Carlo alle truppe ferri lo- | zione ufliciale. È 0 alcuna iNFOPA- | pn 2585881 Prestito nina 98.50, è una follia, e se 
minate in Consiglio le proposte formulate dalla | ragione semplicissima: peschè la domanda non | ro la capitolazione. | Circola la voce della capitolazione di Metz, Rettività che vanni 
Commissione nominata dal Ministero. Dal favore | venne mai fatta. | Brusselles 29. È necessario che conosciate il pensiero del Go- S'inlerpongano all 

| suscettivit del vin 


18:20; il da 20 franchi a lie 





ell’ Asse eccies. 





Il Sidele annunzia la formazione di un par- } verno circa | annunzio di simile disastro. 





che tali proposte saranno per i 
la vita o la morte della Camera attuale. N 





ontrare, d Ì È ICE 
| L'on. Boncompagni, dice il Fanfulla i è una necessità cl 





tito della pace a Tours, sotto Thiers. Lo stesso ‘ale avvenimento non potrebbe essere che 





























































































































































































comeil problema o per meglio dire il dilemma sia | del 29, avendo compito, per la parte che gli iornale dice che a Cherburgo vi sor risul ” arena solo, se sapranno d 
stato posto in Consig eo ande: | ava, il lavorosul progetto di legge per regolare | Soliati di truppa di CRETROTEO UO ect. pe] ener e n A ea poste dal vincitore 
i re lontano dal ve le relazioni fra la Chiesa e lo Stato, è partito | chè di È cavillo , "gg. la Banca nazionale, Venezia mantenne il posto setimo fr l'dispacci cl 
a fiegrzazion e. | chè di sentimenti antirepubblicani. Fu indetta una Siate convinti che qualunque cosa accada | l 47 piazze; furono prime, Genova, Firenze, Milano, T'- dispacci chi 
Len pregi rendi gi gela figuest, oggi per otioa Nuova imposta francese-di guerra del 2 p. 010. | non ci luscieremo abbattere dalle più spavente- | "i9% Napoli, Bologna È vente seguita da Fertara, edile BB 18 capitolazione di 
mantenuta, 10 vita "io caso diverso | L' Italie ha il seguente dispaccio particolare ind i Piana 27. voli H È n va riore a tutte fu Ascoli Piceno per lire 50,689 sone grandi na 
Ò “ i ni ‘852 auNUN: ppie uesti tempi di ca, lazii ce colto un Col 
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